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uni  'l' finta  inviatici  da  Dio,  affinchè  conofciama  quale  fia  l’eterna  fu* 
volontà  circa  quelle  eojè  che  dobbiamo  credere , e operare  e fferarc . Quello 
foca  lo! ir  io  vi  [piana  baflantemente  le  difficolta  che  potrejle  incontrare  in 
quella  lettera  celejliale  afoi  non  meno  che  agli  altri  diretta,  a motivo 
delle  maniere  infoine  da  lei  ufate  nel  fuo  parlare,  fedeva  ben  io,  che 
dopo  avere  eferc itati  la  vojira  pazienza  fui  Uffici  t tutori  profani 
della  Latina  favella  ; e dopo  avervi  fatte  affiaggiare  quelle  fetenze  più 
gravi , che  fanno  l'ornamento  de' giovani  bene  educati  J a me  poi  fareb- 
bero rivolli  gli  occhi  vojlri  , e da  me  avrejle  atteft  quegli  ulteriori  Juf - 
fidj,  i quali  vi  follerò  d’uopo  affin  di  meditare  con  facilità  e fteurez- 
za  la  Legge  del  Signore  . M tale  prevedimelo  induccvami  il  vedervi 
perfuafi  di  ciò,  ehi  parecchie  volte  vi  diffi  avere  ferino  a'  propri  Nepott 
il  gran  Dottore  S.  Bifilio  : che  cioè  , come  i Tintori  preparano  in  pri- 
ma con  diverfi  appaiamenti  i panni  che  debbono  ricever  la  tintura  , 
affinchè  qucjia  riejca  e più  vivace  e più  indelebile  indi  v inducono  il 
bel  colore  , fta  egli  dì  porpora  o d’ altro  : coti  ogni  Uomo  faggio  , Je 
vuole  acquijìarfi  una  gloria  veramente  cofpicua  e indelebile  , dopo  effitrfi 
come  anticipatamente  efereitato  nelle  profane  faenze , debbe  pojcia  paj- 
fare  alla  diligente  meditazione  degli  Oracoli  divini  . Ora  il  tempo  di 
ciò  fare  per  fot  è già  pervenuto  : e le  precedenti  t ogniziom  acquetate  , 
vi  aprono  opportunamente  il  varco  alia  lezione  delti  Tejlimonj  dell  Ec- 
ce! fo.  Mi  Infingo  per  tanto,,  anzi  jo  di  certo  » eie  colf  aiuto  di  que fi. 
Operetta  la  quale  vi  confacro , e mercè  della  rettitudine  vojira,  la  di- 
vina Tarola  farà  per  fot  come  una  femenza  gettata  opportunamente  nel 
buon  terreno  del  vofiro  cuore  . Sono  per/uafo , che  non  rejìcrà  priva  di 
vita,  non  cadendo  tra  le  pietre:  nè  , appena  truffe  le  radici  , raflcra 
[affocata  fenza  poter  attecchite  , non  cadendo  tra  le  f pine  : ma  anzi 
arriverà  a produrre  frutto  (ente fimo , come  quella  che  ritrova  nelle  Cri- 
Jiiane  difpofiziont  dell'  animo  voflro  un  fondo  propizio  da  potervi  fare 
ottima  pruova , e riufeirvi  felicemente.  Jo  non  e figo  troppo,  e /e  di 
efjcr  per  ottenere  quanto  domando,  qualora  vi  chieggo  , che  accettando 
quefla  mìa  fcarfa  fatica  , accettiate  in  dona  più  propriamente  I affetta 
ingenuo  del  mio  cuore . Erano  mie  parti  lo  dar  opera,  che  fot  ezian- 
dio negli  anni  , nei  quali  fofle  lontani  da  me  , facefle  menzione  e vi 
ricordale . di  quelli  documenti  , che  dati  vi  aveffi  per  hen  formare  lo 
fpirito  voflro.  Ciò  meglio  poter  fare  non  mi  credeva  , che  col  rendervi 
più  accechili  i Tcflintonj  de ! Signore  per  mezzo  dì  un  libro  al  tempo 
voflro  accommodato . Fate  dunque  , tifandolo  di  continuo  , che  io  eon- 
verft  con  fot  e nella  prefente  e nella  vegnente  etade^  vojira.  Se  i tar- 
di nepoti  conofceranno  ad  evidenza  da  quefle  dedicatorie  mie  lettere  , 
che  noi  tra  di  noi  fi  fi  amo  amati  affili  ì fate  pur  foi  , che  conofcano 
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non  tralignante  dagli  efempli  de'  vofiri  Maggiori  . Siccome  io  vi  amo 
affai  di  cuore  , e con  affetto  veriffìmo  , cosi  ponte  ben  giu  licore  con 
quanto  gemo  e piacere  vi  preferiti  queflo  libro  , nel  quale  fi  contiene 
[pianata  t intelligenza  di  ao,  che  può  render  l'uomo  veramente  [etite , 
e con  cui  Jo.o  poffo  in  qualche  modo  protejhtrvi  la  riconoj cerna  dell' 
amore  che  portate  a me  Poi  e i Genitori  voftri  . Accettatelo  dunque  , 
e facendone  quel  buon'ufo  che  vi  fuggerifco  , date  fempre  a divedere  , 
che  volete  e fere  veramente  ricchi  , perchè  cercate  che  Dio  fia  la  più 
bella  porzione  della  vojìra  eredità , e veramente  fapienti , perchè  vi  /In- 
diate di  crefcere  neìt  timor  del  Signore . 

Di  Venezia  a di  16.  Luglio  1 775. 
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de  e trance  feco  la  intelligenza  delle  cofe  ; mentre  dichiaro 
quelle  , a^un  medefimo  tempo  vengo  a dichiarar  eziandio  que- 
lle, non  folamente  in  quanto  dipendono  dalle  parole  prccifa- 
mente,  ma  ancora  in  quanto  da  altri  principii  ritrar  fi  debbe 
la  loro  cognizione,  affinché  coll' ajuto  del  mio  libro  fi  polla 
mediocremente,  ma  con  fodezza  intendere  il  teflo  ed  il  con- 
tefto  facro.  Ecco  per  tanto  la  llrada  da  me  battuta,  c i mez- 
zi da  me  prattìcati . 

III.  Primieramente  io  fpiego  con  doviziofa  copia  di  Anonimi 
tutti  i lignificati  d'  ogni  vocabolo  prefio  iolitariamontc  , fiano 
quelli  di  ragione  latina  con  proprietà,  olfivvero  dall’Ebraica  o 
Greca  favella  provenienti.  Qui  però  niuno  lignificato  c valore 
Ila  efipreflo,  il  quale  non  abbia  luogo  nella  Scrittura  . Perché 
fe  taluna  voce  ha  molti  lignificati  in  latino,  o halli  diverfi  da 
quello  che  fuonano  nella  Volgata;  non  facendo  io  un  Vocabo- 
lario della  latinità  in  genere,  giudicai  neccllaria  colà  lo  afte- 
nermi  da  quei  volgarizzamenti  , che  fodero  alieni  dal  mio  i* 
ftituto.  La  copia  de'  Anonimi  evvi  polla  , non  folamente  per 
arrivare  alla  forza  del  termine  bibblico  quanto  più  dapprefio  e 
con  precifionc  folle  poflibile;  d’onde  avviene  che  fiami  fervilo 
qualche  volta  delle  voci  noflranc  ; ma  perchè  la  lludiofa  gio- 
ventù porcile  a un  tratto  eziandio  c intendere  la  parola  divina, 
e acquiflar  facondia  per  1’  uopo  di  recarla  quando  che  fia  in 
noftra  Italiana  favella. 

IV.  Dalla  fpiegazionc  delle  nude  voci,  io  palio  a quella  del- 
le frali,  delle  locuzioni  proverbiali  o allegoriche , degli  idiotil- 
mi  ec.  che  ad  ogni  articolo  rifpettivamentc  fi  appartengono  . 
Qui  ancora  vi  fi  trovano  fpeflamente  parecchie  maniere  Anoni- 
me di  volgarizzamento,  oltre  i varii  valori  diverfi  che  fovente 
lono  pr°prii  della  medefima  locuzione  . E perchè  fonovi  de' 
luoghi  o affatto  dubbiofi,  o che  con  grandiffìma  probabilità  am- 
mettono diverfe  interpretazioni:  ho  giudicato  pregio  dell'opera 
ccrre dalle  molte,  quelle  che  più  ragionevoli  mi  lono  parute, 

e portarle  o nel  medefimo  articolo  , ovvero  fotto  gli  altri  ar- 
ico  i , ne  quali  la  medefima  frafe  fi  rincontra.  Perocché  non  volli 
• troppomolello  agli  ftudiofi  col  continuo  rimandarli  a ve- 
ci avu' tT*  artico,i>  a®n  di rifparmiare  alcune  ripetizioni.  Quin- 
verà  I leirC-’  alcuni  palli  in  diverfi  luoghi  diverfa  fi  tro- 

denza a P*cSaz*one.  S’avverta  intanto,  che  per  maggior  evi- 
alle  lo^  conne*fione  delle  cofe,  fu  necclfario  ridur  talune  voci 
dono  raaici.:  e per  ciò  ivi  fi  debbono  cercare  ••  v.  gr. 

^ •i>0  * Bifirin inolia  dopo  Di\ctrno  ec.  V. 
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dritto  abbandonare  quelle  fpiegazioni , e attenermi  a quella  in- 
telligenza , che  la  mediocre  mia  capacità  mi  fuggeriva  orni  fa- 
ceva riputare  più  verifimile . E quella  libertà  io  intendo  che 
l'abbiano  tutti  gli  altri  ancora:  i quali  potranno,  anzi  dovran- 
no abbandonare  il  mio  interpretamento  , e le  mie  fpiegazioni, 
quantunque  volte  giudicheranno  di  averne  ritrovato  di  miglio- 
ri c di  più  vere . 

X.  Ma  lo  fludlo  e la  fatica  maggiore  fu  da  me  impiegata 
nel  conciliare  la  Volgata  latina  coi  tedi  Originali.  Non  che  io 
per  ciò  fare  alleghi  ragioni  e pruove  nel  Dizionario:  ma  in  tal 
modo  rapprefenrando  il  fenfo  dei  tedi,  chequedo  rilultia  dif- 
fidenza dall  interpretamento  della  Volgata,  c dalla  traduzione 
Semplice  dei  luoghi.  Dacché  gli  uomini  dotti  ricorrono  ai  fon- 
ti Ebraico  e Greco  per  la  notizia  e intelligenza  delle  divine 
carte;  io  oflervo  che  regna  quali  da  per  tutto  una  colà  negli 
Interpreti  e Commentatori  eziandio  Cattolici , la  quale  non  re- 
puto molto  ben  fatta.  Perocché  fogliono  dire  per  efempio,  in 
quedo  luogo  il  tcflo  originale  Tuona  cosi,  e pofeia  ovvero  ab- 
andonano  affatto  quedo  fedo  e feguonò"  in  tutto  la  Volgata 
nebe  inoltrino  di  riputarla  diferepante  ; ovvero  lafciano  la 
o gata  adatto  per  feguitare  la  lezione  dell’Ebraico  o del  Gre- 
co  volume.  Ni  uno  o pochilfimi  vi  fono  , e in  pochilfimi  luo- 
1 lì  ftudino  di  conciliare  tra  fe  quedi  tedi  e que- 

<lrio-Cr però  è che  con  molta  fatica  mi  fono  indu- 
: ° dl  . e • ^ vero,  che  tal  fiata  avrei  feguita  più  prccifa 

opoirPT-onc  fe  avelli  glolfaro  v.  gr.  il  tedo  Ebraico  quale 
«Ho-;  ° noi;  e che  il  voler  conciliare  la  Volgata  co- 

doni ,£lnal1  ’ mì  obbligò  qualche  volta  a feguire  alcune efpref- 
pcr  au<?aant°  nmotc>  e «luna  perifrafi  alquanto  libera.  Ma  non 
riputata  cWnEÀ  dÌ.  d°Ver  .ncS*ÌSentare  una  malfima  da 


me 


riputata  1 <«*  <r  — , v,vt  '‘•‘‘mina  ua  ini 

dizio' in d’°3ni  mio  sforzo:  tanto  più  , cheniungiu 
incorrocro-1  j6»  °e  certi  » c^c  d tedoEbreofia  onninamente 
fatto  fervile' ~,1O-n0n  Prcfi  foPra  di  me  un  volgarizzamento  af- 
nofccre  cfPrcfl°  P3loIa  Pcr  parola;  ma  quale  facefleco- 

ridcllioni  dei  °tta  C *1  ^’n^°  t*e^i  Originali  tedi  , e le  favie 
do  piano  e O PA  accrcditati  Interpreti.  Ora  dunque  , fe  que- 
do in  quand  ^cma  mi  obbligava  a trasfondere  di  quan- 

tatori  , pcr  ° 13eì  miointcrpreramentole  fentenze  dei  Commen- 
iì  accoppiar  rniC  !?sione  mai  non  mi  era  lecito  in  alcuni  paf- 
Bienduc  g‘0_  01  la  lezione  della  Volgata,  ed  cfprimcrc  a- 

Un  fentimento  folo,  principalmente  ferivendo  per 

la 
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Iff,  che  li  abbia  una  verfione,  la  quale  porta  rtare  a petto  ed 
eiattamente  pareggiare  gli  elemplari  , e non  portar  feco  mag- 
oiori  ofeurità  di  quelli.  Si  iànno  le  diferepanze  delle  tradu- 
zioni fatte  principalmente  negli  ultimi  fecoli  dagli  uominidot- 
ti della  Germania  . Le  interlineari  medelìme  del  Pagnino  e del 
Montano,  fono  così  nojofc  alle  orecchie  avvezze  alla  politez- 
za e garbo  della  buona  latinità,  e portano  quindi  leco  tante 
tenebre  , che  meglio  fora  ufar  predicando  , inlegnando  o fen- 
vendo  il  dialetto  ebraico  o greco,  che  la  latinità  di  quelle  in- 
terpretazioni . Biìogna  dunque  eflerc  dil'creti  : bifogna  non  in- 
trodurre novitadi  nel  corpo ccclertalìico  : bifogna  per  gli  ufi  co- 
muni c univcrfali  contentarli  di  ciocche  li  può  avere  ••  e ripu- 
tar per  buona,  c attenerli  collantemente  a quella  verfione,  la 
quale  è autenticata  dalla  prattica  collante d'  una  lunga  ferie  di 
fecoli  , e la  quale  niente  contiene  che  Ila  contrario  alla  fede 
e ai  buoni  collumi  , e quando  fia  tale  nelle  fue  clprcflioni  , 
che  almeno  in  qualche  modo  prudente  riducere  li  polla  all  u- 
no  o alL  altro  di  quei  fenfi  , dei  quali  probabilmente  fono  fu— 
lcettibili  i telli  originali  . NiunO'  mai  potrà  inoltrare  il  contra- 
rio circa  la  Volgata  latina.-  ed  io  credo  che  la  prelente  opera 
mia  avendo  coinè  aperta  la  ftrada,  ecciteràgli  animi  induftrio- 
fi  e pii  degli  eruditi,  a lame  quando  che  fia  fui  medefimo  pia- 
no  copiofe  e più  apodittiche  le  vindizie  » 

^*111-  Io  confetto  ingenuamente,  che  alcune  cfpreflìoni  dcl- 
la  Vagata  potrebbono  avvicinarfi  di  più  ai  tefti  , l'alva  ezian- 
dio la  buona  latinità.  Ma  bifogna  confellare  al  ttesì,  che  in  mol- 
ti luoghi  e molti  la  Volgata  esprime  con  piena  felicità  la  for- 
za degli  Originali,  e che  erta  ci  da  talune  interpretazioni  da 
preterirli  a ogni  altra  verfione-  Nè  però  debbe  eflerc  abbando- 
uata , perchè  non  Tempre  fi  legge  in  erta  come  vorrebbero,  o i 
Qtlc‘  ° gl*  Eterodoflì  . Ciò  vedde  , e fece  prudentemente  la 
nollc  a,>  quando  tra  tante  verfioni  che  novellamente  innondava- 
. J c quali  mi  ricordo  aver  letto  che  diceva  Luttero  t 

che0™”*  'ncey* lorem  quarti  fuerat  aurea  limuttunt  , volle  e {labili  , 
ro,  ve f U | corr>unc  dei  fedeli,  tutti  alla  Volgata  fi  attenefle- 
a.n»  *^leralj‘Ie  per  antichità  , e canonizzata  per  tanti  fecoli 

XiV  n noftrì  fanti 

fto  nietìt  lccva>  doverli  riputar  per  buona  una  verfione,  quan- 
do almen  C°nten8a  alieno  dalla  Fedee  buoni  collumi,  e quan- 
« all‘aitr  ° jln.  cl.Ualc',e  modo  prudente  fi  polft  ridurre  all'  uno 
° Cl  lenii , de*  quali  tono  fufcctùbili  probabilmente  i 

tefti 
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e rivolgiamoci  a proporre  alcune  regole  , canoni  ovvero  ©ner- 
vazioni generali  tratte  dagli  idiotil'mi  dei  certi  derivati  nella 
Volgata  medefima,  le  quali  ci  polfono  condurre  alla  vera  e buo- 
na intelligenza  della  parola  di  Dio  , non  (blamente  come  cf- 
prefla  nella  verdone,  ma  come  elidente  ancora  negli  originali 
di  quella. 

OSSERVAZIONI  SOPRA  I NOMI. 


XVI.  Rigola  i.  I foftancivi  in  dipendenza  frequentiflimamente 
rilevano  la  forza  degli  aggettivi,  e fpeflò  ancora  con  enfalì  fu- 
perlativa.  V.  g.  Judex  imqnitatii.  Vultum  nativitatit.  DcuiDeorum. 
Homo  peccati.  Canti cttm  canticorum . 

Reg.  IL  I foftantivi  in  appofizione  ufati  o in  vece  dell’agge- 
tivo,  fanno  locuzioni  fupcrlative.  Denta  corniti  arma  (y  Jagma . 
Ego  autem  fum  vermi!.  Virgo  Bibyìon. 

Reg.  III.  Se  precede  1'  aggettivo  e fegue  immediatamente  il 
fortantivo  , evvi  l’ellilli  del  verbo  Edere.  Magnus  Vominus  (y  lau- 
dabili! minii  . Multx  tribuhtionei  jnjlorum.  Eziandio  coi  pronomi: 
Qua  fieni  Dominiti  vetts  nofleri  E coll’  appolizione  : Dominiti  pan 
bereditatit  mea  . Honum  miti  leu  orii  mi . 

Reg  n. r Coi  foftantivi  retti  da  prcpofizioni,  o cogli  avverbii 
talvolta  fi  efprimono  gli  aggettivi,  ^fper  de  filoa  . Jefut  a Naza- 
reth . Cujìodi a in  noEìe.  Dofìor  gentium  in  fide  iy  veritate  . Dei  fa. 
pientiam  in  myflerio . Ignorala  bxc  feci  in  incredulitate . Seminatiti-  in 
corrupnone  , furgit  in  incorruptione . Teliti  frujìra  . Omnem  circa  re. 
gionem . 


p.  per  oppofito  coi  foftantivi  fi  fanno  talora  gli  avver- 
tii luperlati vi.  Ego  juflitiai  judicabo  . 

d <*i*crePanza  del  numero  nei  nomi  fa  locuzione 

' ributiva.  Judicia  tua  abyffus  multa.  Quem  intclligere  faciet  tendi, 
nm  . al  latina, s a UHe . Cioè  , quodlibet  judicium  : quetnitbet  abU- 
R™  ' *“os^  ’ Emijjto nei  tua  paradijui. 
cctriv'  ri1'  T,alo,a  cvvi  l’elliflì  del  lbftantivo  , talora  dell’  a<*- 
Domino  corn°iaa,'ncnte  fottintefi.  'Prima  jabbatbi  . Unam  petti  °a 
Re?  ‘ ìj3*  nJvem  ficut  la>um  '■  cioè,  jìcut  Unam  album. 
cuzioni  f77'  , "Petizione  dello  fteftòo equivalente  nome  fa  Io- 
bam  ^farcn^r  a 1 1 vc  cd  enfatiche,  o univerfali.  In  barbante  bar- 
lulum  tnod  ' an'las  vanitatum.  Servut  fervorum . Mane  dtlucuìo  . Tau- 
Reg,  . Sanfìus , Janflus , fanElui.  Homo  lomo. 

. In  vece  della  reduplicazione  o triplicazione  del  no- 


me fi 
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lum  tolumnam  . Deus  wteus;  impollina  vi a tjtu.  Cantari-,  bimana  epa 
fiaterà  dolora.  Hac  qua  videtis  ; ve  meni  dies. 

\ 

OSSERVAZIONI  SOPRA  I PRONOMI. 

XVII.  Reg.  XX.  Frcquentiflimamente  i pronomi  fono  plcona- 
Ilici  - yylaron  quem  eltgis  tpjum . In  quo  bcneplacitum  ejl  neo  babitarc 
in  eo . 

Reg.  XXI.  La  ripetizione  dei  pronomi  inoltra  diftribuzione  ,prin. 
ci p a I men te  fraponcndovifi  la  copulativa.  ^ Iter  ad  alterum.  Hi  iit 
< urnbu s dy  bi  in  equii.  Ex  hoc  in  bo: . Hxc  dy  bue  praflitit  mibi . 

Reg.  XXII.  1 polle  divi  talvolta  fi  prendono  palfivatnentc.  T/a- 
ga  mea.  Dolor  meus.  Indignai  io  mea  : cioè,  quem  o qmam  pattar. 

OSSERVAZIONI  SOPRA  I VERBI. 

XVIII.  Reg.  XX ili.  L'enallage  dei  tempi  è quali  perpetua, 
maflimamentc  nei  profeti.  Il  participio  in  NS. diventa  di  quel 
tempo,  di  cui  è il  verbo  foftantivo  efpreflb,  o fottintcfochc  lo 
accompagna:  e ufafi  nella  reduplicazione  per  lo  infinitivo  ; è 
pollo  alfolutamente  non  di  Tado  per  Io  participio  in  Rus.  1 tem- 
pi precedenti  danno  forza  di  lignificare,  odeterminano  il  ligni- 
ficato dei  tempi  confegucnti  ; anzi  fpelTo  fc  un  preterito  ne 
fegue  un’altro,  egli  è°po(lo  per  lo  piucchc  perfetto.  Gli  im- 
perativi fanno  i'pclfilfimo  locazioni  ipotetiche.  Deus  ab  au[hn  ve - 
niet  per  venie.  Miti  ter  una  fedens  in  medio  ampbora , cioè  qua  fejfu- 
ra  eròe.  Cafltgans  cajiigavit  me  Dominue.  Deus  trae  in  C bri  fio  mun- 
duni  recondita  >n  fibi  , per  reconciliabat . Piderttis  «pproptnquantem 
diem  , pcr  appropinquare  . Terfefli  fune  cali  dy  terra  . . . compie  vi  t- 
que  Detti  die  jeptimo , cioè  Jam  compleverat . Ladìa  Jilium  . . . Lude 
rum  iU0 : per  Si  Ufi  averti.  Si  luferis . 

*'g.  XXIX.  I verbi  di  quete  e moto,  per  efempio  Andare  , 
„arc.’  Timanere , federe  ec.  fi  prendono  in  vece  del  verbo  fo- 
dtb'tlVf°y  C <lu,nc*  fanno  non  di  rado  la  perifrafi  de’ tempi.  Se- 
” Jo/itarius.  Peritai  Domini  manet  in  aternum  . Qui  babitare  facit 
\n  domo  niatrem  fihorum . Contrijlatus  incedo.  Cum  fteterit  non 
v,t*  fu<  • Pacate  iy  videte . 

dei  cò  XXl(ì  * verbi  femplici  fpeflamente  fono  locati  in  vece 
dere  iubei°v  Per  rognòfeere  fatto  . Così  Occido  per  orci- 

mieto.  * ru£n<>  per  pracipto  ut  pugnetur.  Induro  per  induraci  per- 

Aeg.  XX/'l. 
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Rtg.  XXXfi't.  La  continua  ripetizione  dello  fletto  avverbio  o 
altro  Anonimo  , fa  locuzione  fuperlativa  nel  genere  Tuo . Ni- 
mis  va/de  . Modicum  ibi  , modicum  ibi  . E gli  avverbii  d’inter- 
rogazione infinite  volte  negano  con  enfafi.  Humquid  fratris  mti 
cujtos  jum  ego  ? 

R g.  XXXf'Ji,  L enallage  del  fenfo  nelle  prepofìzioni  maffi- 
IMrentC  n”  /r-e  fUper  » e nc,Ic  Particelle  Et  , quia  , ted , quo- 
biion  gì  udì  zio* 013  * C vo,S*rizzamento  loro  dipende  dal 

v-fhjf  C°1Ie  m c cum  G fanno  Ic  pcrifrafi  degli  av- 

egreHut  tnt  a.lctanifemP'de’  verbi.  In  ex, tu  Sfrati,  per  Cum 

comf1  treni ur  d/e*  J*nfh,a*  **  Ju(i“'a-  Cum  timore  (y  tremore  . Cum 
compterenturdrcs  Tentnojlct,  per  Ubi  completi  funt  ,c. 

M<i;  «f'S  <Wh  particelle 

videi, tet  ai, aria  tua  S ^ * * * a/'aria  tU*  : cioè 

vidnfm  *pzr  Ridere  V 6 fCÌ°*1ÌC  taIo,a  nnfinitivo.  *°n  ponti  ut 

tCI?po  di  far  vedere  con  alcuni  efem- 
luoghi  intricati  o’  c. .^uaI'  Pruove  io  abbia  fatte  di  me  nei 
« per  conciliare’  la % i (tcnderne  probabile  interpretazione  , 

xlvur.  cosi  Sona  ^ ^ * U verfo  dcl  Salmo 

Parola:  Come  le  pLre  ^T  fc7,lmcnte  l' Bbnieo  parola  per 

renarono  in  quelli  rZ!  p0^0:  mor,e  P*frolero  quelli : e do - 

I*  lattina  , e forJa  rL\  ( °JVt:TO  k PrtJ<r0  »»  quelli  rettitudini  ) al - 

v’ha  forfè  luogo  * da  abit<u0,°  m • Non 

« uno  degli  olbu^tfimigltp°  da£‘  lnterPreti  •’  e per  certo  egli 
rai  così,  inferno  le  n i cr.tTar“e  un  gi ufi o fenfo  , io.  medi- 
c lo  debbe  ettere  -*,,U  ,e  P°^o  nella  Scrittura  per  fepolcro 
Probabilmente  diffidi?  dov*  fl  P1*^  di  morte  . Volerò  I 
«ale  paffivo  ’ ,farà  ,n  quello  luogo  pollo  per  inperfo’ 

f «taf  «VI;  tant«  più  cSco.TfSi 

fte  parole  , cow  //«?*,  rrprctl  ' <JLlinci  lJ  Penfo  di  qUC- 

cotale:  ^ pon  fe/r/J  ”‘fern0  Mero  ’ fora  verifimiWntc- 
tflo-  ^or,r  pXoièVi  fepolcrecome  gementi . Pacamo  avanti  nel 
S>»  cretti  di  lei  ri  ,?//l  * ,E  chiaro  1“'  prender/i  Morte  per 
membra  ec.  TaJcl/% \ *«««“>«».  ,0  «^cimento  dcUe 

arorico  per  cJf™r‘  "on  può  effere  prefo  fe  non  in  fenfo  mc- 
1 erbe:  che  ne4  ntr“'  co'ne  gl.  ammali  pafcolando  confumano 
Tn"0nt  dopo  morZ\fjrle  ft°UrÌ  fiSnifi«r  debbe;  U ™ 

con] urna  , loro  cadaveri  . In  oUre,  E dominarono 

In 
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benc.Vvc 
Cere  / lo  . 
minio  . 

delle 


acl  «à  dei  sìu,[1  ai  difpctt^  Ac  ai™****  ?n; 

non  V^c  qSartfO  cotale  fpicfiMÌO^^  Atf  * 

indole  -della  lingua,  e daUe  circo»*  * <^1  aH * 1 ^ar- 
ia qui  «»i  ciocche  avvictVe  fen>PreAl^  ^ " ‘ 

fi  v«raXnt'  ^ tUtto  fi  Sa\^caAf?i^,f!U  e)  > 

anelli  che  pazzamen..  . ,-  «ctat-c  _<i>  zi*  _.i*,.  'In 


qui 

Q "*  ì e di 


« , - r-  «no  u aav»*'  .rcat»  z»1,  iiv*  ‘ C , tt  '’ 

quelli  che  pazzamente  vi  fi  »«**£  t^  <*'  „UOVa 

sfarai 

“ola  «/zi  ofi  n?,?nJr  « Poteflè*  ordii»*  d», 


g.  Poccffe.  "ordinai  dai  ‘ C V ch 

/e  innuire  quei  verm*!*^  11  fenAd°  Pl0^°  jWl 
do  marci/cono  : i che  /fern  :„]■  r e»»:  ri 


PT 

le  vomi- 


che (oKf‘  .ppPP'Tj.PCr  ';eri  qu»«' 


do  marci/cono;  i 

o perchè  fogliano  Così  vem'  * rnfi'a‘«q  h,  **ne 

ovvero  perche  nafeonod  ?ìftcfl  e D,0n  ^OQti  ?ff.h‘';i 
iolla : tanto  più  die  .i terra  dei  COtp1  . r ,l  Polli  * 
me,  che  lignifica  il  terre  fteffa  ra^ce  u 

quello  lignificato  della  paro?  ’ «mpo  o P'^A  * ,M,a 

non  voUiarrtjcMarloaffffiS^  **«  <£  di  £>»*  foIa  ,fofP»^= 

fo.  Secondo  la  regola  V.  A Ho  fitto  un  altro  r » 

avverbi,  ; quindi  i n cotcft  '^r3|e  Cotto  1*  forza 

dere  ritti  per  rettamente  0 P*#ò  fi  potrà  1 •^imamente 
vola  può  effere  no  rofta®eJ^«wf5*  lc*!?Se  ‘'ebr<= 
VII-  fi  potrà  fuppl ire  da///0,  rcttttudm, , ° PlU  ’ do  la  J 
Iunoiie,  che  cipri  ma  un‘c%  Q;*tf0llanze  * e feC*1*  O©’?* 
re  che  ha  il  nome  .%  ir  jeHa  cp?**  naa lch®  o£>£  ‘ 


re  e/ccon do  il  gc/}/  ^ > V ^’  z/z*  ? è**  HnquC  » °iCi 
del  pdTo  interprete  0 | ^ % e d 

V )»  1>'"^  v >CTOÌ0  / 


.^/d1  /•.!'  » l»fiero  t 
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giufia  dominio  fopta  di  e fi , condolila  che  appartiene  a vermini 
trovarli  nella  corruzione  e nella  terra.  Superate  quelle  difficol- 
tà, altre  non  minori  fi  ci  prefentano  in  quelle  parole  : E forua 
loro  a logorare  inferno  do  abitacolo  a ejjo.  Ma  pure  renderanno  un 
comodo  fenfo,  fe  per  fonai  s’intendano  le  membra  d'un  corpo 
vegeto  c robufto  mentre  è vivo  : tanto  più  perche  fecondo  al* 
cuni  la  voce  da  noi  lpiegata  col  vocabolo  forz,a,  probabiliffima- 
mente  è la  medefima  che  quella»  la  quale  lignifica  forma , fim- 
metr'ta  o buona  taglia  del  corpo,  quantunque  ivi  occorra  di  una 
maniera  anomala.  Lo  verbo  poi  a logorare  conferma  quella  in- 
terpretazione » il  quale  è detto  per  ut  atteratur  o confumetur  , 
A finche  fi  logori  o confumi.  La  voce  inferno  è quivi  pure  ufata 
per  fepolcro  , ma  havvifi  l’cllifli  della  prepofizionc  . Da  abitacolo 
diviene  di  piano  lignificato,  quando  la  prepolizione  Da,  pren- 
dali per  Ubi  ypoflquaHHy  fimuUtque , dacché , tojlo  che  , poi  che  ec.il 
qual  valore  s’incontra  l'pelTo  nel  tcfto  ebreo  . Il  pronome 
tfo  in  Angolare  , è detto  per  dttlribuzione  fecondo  la  regola  VI. 
Laonde  trajamo  naturalmente  cotella  fpiegazionc  .•  Le  robufie  lo- 
ro membra  ed  avvenenti  fi  debbono  logorare  e confumarc  nel  fepolcro  , 
VYi^b  divenne  abitacolo  di  qualfiafi  di  e fi. 

X“I.  Ecco  tutti  i miei  pcnlamenti  per  rilevare  il  fenfo  di 
quello  luogo  fecondo  la  letera  dell’ Originale  . Difendiamo- 
ne qui  tutta  intiera  la  fpiegazionc  o parafrali:  Gli  uomini  tofio 
che  fono  pofii  nel  fepolcro  come  giumenti , incominciano  a provare  gli  ef- 
jettr  della  corru-z-ionc  prodotta  da/lamorte  . Incontanente  cioè  acquetano 
giuflo  dominio  come  per  proprio  dritto  Jopra  di  e fi  i Pennini  : e te  bel - 
e e robufie  loro  membra  incominciano  jubito  a putre far  fi,  dacché  il  fe- 
c°  v y'  divenuto  f abituro  di  cadauno  di  effi. 

fi  Adiamo  in  confeguenza  11  verfetto  come  Ha  efprelfo 
a Volgata , per  conofeere  poi  com’io-  dami  adoperato  per 
Aliarlo  col  tefio:  Sicut  ovts  in  inferno  pofiti  funt  : mors  depafeet 
t(Sr'ap  dwnabuntur  eorum  jufii  in  mutuino  : iy  auxilium  eorum  ve- 
ant  Ct-Jn  inftr.na  * Z!or,<l  eorum.  Ommeffe quelle  parole  che  dalle 
vlfieCede“rt  rellano  futficientemcnte  dichiarate-  offer- 

tc  efTcre  qui  pollo,  perchè  l’ebraica  voce  molte  vol- 
go,.^ *1»  . Jen^>  ovrc  *•*  ptefa  almeno  per  metafora  o alle- 

zament  Cj  ^}tenerc  dunque  almanco  in  parte  quello  volgariz- 
il  tello^  dc  a Volgata  , di  cui  in  qualche  modo  è fufeettibile 
forma  PCr  accoPPiar  inCeme  le  due  intelligenze  di  forzai  e 

in  fcnfo  * PUf-  ^°no  ‘*atc  interpreti  a quella  parola  prefa 
proprio j e per  efprimcrc  la  mia  opinione  , che  quivi 

fia 
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«rum  ; ^°P°  «*  ^*4*«*  / JT  *fi  w <?**»■  ^ 

Ecco  Per  tanto  come  i0  abbia  tra  J°"«  •#* 

rio  attenendomi  a qUella  inteUifnJ  \S>1  r ^rifi. 

mile  pef  laconciliaziQ  puf».  Ìn1t(^J^,  (fa,  da  /'Po/cro  : 

e U morti  conjwna  i ; “e  • 7 *jS  '««V'*  fojJ  r 

ro„  gnt/iK*  ì tornine?  cad*V(r‘  t‘n  *?,/<*  i**".  V* 

guati  confidavano  , fi  -Perche  ?)<i°  nP(JCff  ^ * >U»  C%  r M ■ 

dotta  la  vaniti  dic??'l°  l*«*0  ' }°fà\  l‘J V M 

aj  m<7  e pre/èro  jn  „ ^!*no  dt  { (G  d CC-rfi^  a*M|t  0^j0  e parola 

addoj/o  : c m pAravano^’  Come  Vù  cflC  Ck'  ^ J0t>* 

i vermini  ai  n>ortf\°  «n  f perchè  ^ 

ri  > e covi  fu  prefo  ;7  davcri  : ni»  Vnliura.  VI0  ifh  ^ donni- 
na o l'altra  %nifiCa»iVer^°  dalla  • i>  <4^  feof..  ^°rtA  1’ 
volli  attenermi  al  ''^>nt,  per  la  $lufteZZ<l  rteljfjn°  > per 

io  . Vedi  intan  co  cbe  «rfiwr^  ìtltla  ftaefP^' 

Win  


XX111.  Pattiamo  a '^7*  . >/v. 

re  , e molto  agitato  daoii  'r°  «femni«  intere**38*1"*11^  egl  *- 
d.ffo.J^  «orn*  i-«i  SI  i"!rc«l»si-  Ma  - 

gtu  parola,  per  non  atted^'^cnte  fui  rifluì  minuti  ^ 
al  Capitolo  terao  v«Pfetto  * 1 »Hici  rVr“  - Dice  1’  Eccle  <T 
<**»>  ajccndat  JurJ wn  ^ dsy  r,  ?**.  0„jc  J!  ori  * . fW,  fi/iorH»^' 

Tiene  1'  Ebreo  reflò:  c/  fi  ^ J 

accenderne  e fio  a /opro;  e /profane  #*r l,OK^ 

Jot io  a/U  terrai  Se  così  /( 'tQ  J , / glume, >t Ùlid0'1  ien*< 
piano  perciocché  appare!»  , il  iv-n  ».  j dilct*  Fu 
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anima  noftra.  Io  confiderando  le  frali  ebraiche,  reputo  amidi 
vedere  in  quello  luogo  un  forte  argomento  contro  coloro  che 
negano  efiere  immortale  lo  fpirito  dell'uomo  Eccone  il  fonda- 
mento, fe  male  non  m’appongo.  I verbi  di  lOiiojctre  fpelTilftmo 
vagliono  tener  cura,  por  mente  , pren.itrft  penfiero  ec.  e il  quii  J 
non  nega  Tempre  artolutamcnte  , ma  moli  .a  rarità  e pochez- 
za, come  lo  li  prova  dai  luoghi  citati  nel  Dizionario  . Quan- 
do dunque  dice  Qua  nowtì  E'  co.ne  fe  dicelTe  Ouotus  quoque  ejl 
qui  curetì  Quanto  poi.  hi  [ertamente  confederano!  La  irafe  Scender  di 
[opra,  lignifica  luperiorità,  eccellenza,  prerogativa  ec.  e l'al- 
tra Difender  di  [otto  per  oppolito  vale  , (cadimento  , peggior 
condizione,  grado  inferiore  ec.  Un  puffo  lòlo  dnnofirerà  ciò 
ad  evidenza.  Nel  Deutcr.  cap.  xxvm.  veri".  43.  fecondo  la 
lettera  ebrea  cosi  (la  efprclTo  : Lo  (tramerò  il  quale  trouertlji  nel 
mezzo  d' te  , afeenderà  [opra  te  di  [opra  di  / opra , e tu  difenderai  di  [otto  di 
[otto  . A limilicudine  di  quello  luogo  per  le  evidente  e chiaro 
fecondo  la  regola  xxxiv.  io  fpiego  il  detto  dell'  Ecclelialie  , 
cosi  : Se  {'anima  degli  uomini  feti  duna  eccellenza  e pregio  eminen- 
te, e [e  quella  dei  giumenti  fe  a di  vile  e abietta  condizione!  E con- 
feguentemente  nel  Dizionario  al  verbo  ~,Jcendo  io  volgarizzo: 
Cbt  vi  e , il  quale  fi  curi  Je  lo  [pinta  degli  uomini  fea  d'  una  Joprat- 
tcrrcna  natura , e lo  [pirito  delle  bejhe  fea  di  inji  no  e terrena  con. 
dizione!  indi  foggiungo  del  mio:  Mollra  che  pochi  fanno  con- 
to d un  anima  1 pirituale  e immortale  . E alla  voce  jumentum  , 
dove  porto  tutto  il  contello,  io  traduco  cosi  un  po'  più  dap- 
prelTo  ali'  indole  di  lingua  nollrana  ; D'  ogni  quanti  ven  ha  uno 
cut  colga  , [e  lo  fpirito  degli  uomini  fea  d' una  [opreminente  eccellenza  , 

0 Je  quello  delle  bejtie  fea  di  ba[[a  ed  ima  condizione!  Niunocertamen- 
tc  Pott*  d're.»  che  quella  intelligenza  non  fia  naturale  e fe- 
condo  il  genio  dell'  Ebreo  idioma  : epperò  confegucntemente 

o trarfi  quivi  piuttofto  la  fpiritualità  e immortalità  dell'  a- 
nim* . 

VoX?fY'  ^1orItlamo  «n'altro  efempio  prefo  dal  tellamento  nuo- 

ferè  irY-.1^0.0  a&1‘  Ebrei  CaP'  VI’  vl ' doP°  ;lvcr  detto  cf- 
ti  ccmpo™*!Ie*  che  quelli  i quali  una  volta  furono  illumina- 
a pemf  P0101*  di  nuovo  caddero,  un'altra  volta  liano  rinovati 
gemo  ifTnrt’  C\oé  rimcfli  nc,I°  ftato  di  Catecumeni  che  ven- 
“attefimo  Cd  efcrcitati  Per  la  converlione,  e per  ricevere  il 
""cifigemù  c,°"1e  io/Pj5fi°  "cl  Dizionario  ; foggiunge  , Rurius 

go  volearmr  ^,um  De'  ’ **  °Jtemui  . Quello  I uo- 

6 mente  s'interpreta  in  fenfo  molto  diverlo  da  quello 

che 


Digitized  by  Google 


Wi 


l*ì> 


m V%<v  ' snidi  UV^V  , **,  > ^J>rv*  a?^f*»v  ' ;°  ; r 

vmvo  * (to,c^.  » jiOn  è u c ^ \v  t ,'C^c  ’fyj  • 

V*  °A>au<io  'iv^  7i0np  ,?°®^Ie  £ £fo  dc/ 

^ A^z  0 e Per  quelli  * ? <0 , fono  ^ l ‘ 

•pJ?»  f*fU»  rSfa»J  "0,>  folamcntC.^',  V"  4,';*  V*S  ,*«• 

X,c"v»m„;c  alla  fede,  e dW»»'  ' f?  P»>  K*  5' 


^nfer^aoo*!!  c*rattCre  dei  Battcfi^.  ^ /^jandì0 
^ftivamcàic  ^ fede,  e divenu*»  * ^ pio  è "? 

apparcengono  quantunclue  dif««onX  4 V^O  *V?  «»- 

ferva  ancora  la  lua  gìurifdizio^iluoi^rt'-*  £<?^b'l<ì  "ì  V3/n  ^ un* 
volta  operata  redenz;ioa  da\  6p'  . a A Fi,j  ec  k’  *JÌio  r<r  in^~ 

„i,o.  come  .eel  . cC"  " U‘  .?■<»  «1,‘  4 *.  >.  ««M  in- 


«ii-Vii ilnTft  “2'  ptovie»'  »>«•»<  ;•  . 

inenfo  per  tr*c/nCeré>  ^ UaIe  trov#,i  '/j£4  fcr  0 tc^.T 

è u fitto  per  Jo  ebren  / ^che  fa*1**  ' l 

bièca  vifta  il  reo  ÌZ»?r«  Verb°  ^ » ffi  U>  §!l  ali  ?"  - 

pecchiar/i  in  etti/.  j^  a/ .Patibolo,  ^ac^C  C^cri,cf/ debì=>%*' 
ni  btberc  fo(Tc  tiri’  enr-r  S’udicato  pfir  tanto  * • ’figtree  .rio 

:on  diverte  parol*  ?P£* *=«  . o locuzione  iO  C“ /'  d“*  Io  ~ 

OaUmt,  fra  forfè  ft«a  uKSj*°  P™&to  , ^j0'3  **  f-  & 

timo  atto  della  crocVfi(ri0n  Pat\daff  A wftoio  per  indicare  \ <eo 
confittovi  a pubblica  vift,  ’ ,cilc  era  lo  i „ u 1 zare  la  croce  c«^  *-  -ac- 

celTe  nella  croc.fifr.one  del  Vedendo  a ' "1  a ciocché  ^0\ o 

Gpus  dove  porto  tutto  dHler/^ato re.  £“^Lfto  aU  V*V^  ^4' 
le  parole:  £■  <£e  di  nuova  0 il  conteft0  5 rizZO  c“!‘r  V 4 

rff  Z)/o,  e /o  atx.i„„  p.  'forno  in  />„  ' VolS;l  ,,r  fé  Z1'^ 

XX  V.  E per  finir/a  pi,Vjr  i«  ag*"ol*i  fA  U'Zo  ^ i 
lippe/i  Cap  ii.  v7.  j f h 'n!  yolta.  p^/,fri  t^K".r  ^ ^ 

attefo  che  S.  C.n/lo  4/  pHfl3  ^1  farh°^°  /jo  > i «4»  u e/Itf 

iinf.  I.  voc«  i ’V'J  .>«'>’  <;" 

duco  la  parola  a J.r„±  ^ \^.|rin  Atei  r .f  P[lrftct*  voacndo 


volta  operai  redenZÌQt  dal  fv2-u.  aP>  f,J  eC  k'  -s 
nito,  come  quella  che  ur*  ^ ^ ^ 

- f/i'&faS' 

«?»  rfe 

bltca  vijtn  il  reo  atie>r /A  e,  ° W » .(t  u /*j^  , ,8*1  gl. 

fpecchiar/j  in  efib.  A o"*7  ■patibol°i  il®nC^  fllCfrfc/ f 

l _ t f_/r  - Sn»rl:_  . rt«i»  1 . 


X ni  tuo.  i-J-u  .*  w*x.  i-TUri  C / 

tni  biberc  folTc  u n.-  e pe fV«‘  Urd ‘C;'to  per  tanto  * • ^ 'pgtree 

con  diverte  parole  . A.I  »°  locuzione  i»  ° |.  djcc  Io 

haitmes  fia  forfè  fiata  ,,  r ^ ho  p snlam  cfre  d Par'°Ia 

timo  atto  della  per  indicare  * 

confittovi  a pubbl.ca  vin,  c>  chc  . .72re  la  croce  co  * 

ceir,  nell,  croci  fi  ffione  j*|’  V ^e^'à  ‘^  nt»  » c»»*6  W 
^«idove  porto  tutto  di lìLS*I datore  . “JLfto  »U  a.rC:JÌ 
le  parole:  E che  di  nuova  cr.  0 il  conteft0  5 ,r;Zzo  c*Stf~  ^ 
^/'«o/o  </'  ^'0,  * lo  albino  p.  ( tirino  in  p'  . volgal r*  ..  fé  Z1'^ 

XXV.  E per  finir/.,  3A  i»  cro^oUn  f i^o  ^ 5 
lippe/;  Cap  in  Xr.  vj  ) f { v0lta.  /w^  tubH'c*  : 

attefo  che  S.  drillo  Al°  AmO^° ,}/) , j t,  , 


, Fi- 


ragione 


che  lì  parola  fotte  pf 0.  ViC^.jl  '■~<Ahì\r).  " V 

infinite  volte  ne//a£\  ^ V ^ Apf,foSt^  pCtd^^v 

H f*,  : ^ xVpt^ncO  , 

VJ'*'  vw* 


^ 5^  I 

XH*‘ 

Vi »? 


vedcnilo 
J4-  r>  x»f»uM/ 
<1^4. tJ  . C\  trova 
. ^erfbtto. 
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XXVI.  Di  quello  o Gmile  calibro  iono  tutti  i raziocini  da 
me  ufati  o nella  interpretazione  dei  tetti  Originali,  o nella  leci- 
ta delle  fpiegazioni  addotte  dagli  interpreti  , per  conciliar  la- 
vorata colle  fonti  della  parola  divina.  É quantunque  io  cren»  » 
chela  ftada  da  me  battuta  Ila  Hata  la  più  a propofito,  la  piu  el- 
pediente,  c la  più  ficura;  non  pretendo  tutta  via  di  eflere  nu- 
lcito  egualmente  bene  in  ogni  luogo.  Troppa  circoipezione  e 
neccttaria  , troppo  fondo  di  erudizioni  cfotiche  e lacre.  I crque- 
fto,  come  ho  detto  di  fopra,  purché  io  rifcuota  un  dilcretocon- 
patimenro  negli  errori  da  me  commetti , le  alcuni  ne  faranno  ol- 
fervati ; lafcio  a tutti  gli  eruditi  piena  c libera  facolta  di  abban- 
donare me  e le  mie  fpiegazioni , c di  attenerli  a quelle  che  pe- 
ritamente giudicheranno  elfere  o più  vere  , o più  verifimili  . 
Ma  per  ciocché  appartiene  ai  Novizii  in  quello  Audio  , io 
chiedo  da  etti  qual  cola  di  più.  Voglio  dire  primieramente  , 
Che  fi  contentino  per  ora  delle  mie  interpretazioni  , le  quali 
fe  non  faranno  fempre  ottime , laranno  però  fempre  buone  pei 
principianti,  eflfendo  la  Dio  merce  tutte  conformi  alla  Cattoli- 
ca intelligenza  . In  fecondo  luogo  domando  loro,  che  non  cen- 
furino  le  mie  interpretazioni  benché  ad  etti  pareflero  lontane 
e meno  a propofito,  finche  non  fono  per  mezzo  dello  Audio 
divenuti  atti  a raziozinarc  fodamente  fulla  forza  delle  clprel- 
fioni  che  s’incontrano  nei  tetti,  ed  acquiftaronfi  un  buon  fon- 
do di  filologìa  facra.  Tcrzamcnte , che  leggendo  qualche  Santo 
Padre  o Interprete  che  fpieghi  diverfamcntc  da  quelli  che  fu- 
rono da  me  feguiti,  s’attengano  pure  ad  etto  fe  vogliono,  ma 
non  pronunzino  fentenza  contro  le  fpiegazioni  da  me  adot- 
tate. Anzi  avvertano,  che  i SS. Padri  e i Vecchi  Teologi  ap- 
pellano fenfo  literale  talvolta  quello,  che  nella  Scrittura  è il 
più  nobile  e più  rimarchevole.  Finalmente  io  chiedo , che  te- 
mano fempre  degli  interpreti  Ebrei  ed  Eterodofli  in  quei  luo- 
ghi, i quali  pcr  ja  ioro  oicurità  o dubbiezza  di  fenfo  litora- 
le, poflono  apparentemente  favorire  i fittemi  di  religione  di 
cotal  genere  di  uomini,  i quali  hanno  troppo  violenta  perfua- 
‘10"c  P«  le  loro  opinioni. 

XXVII.  Nel  mio  Dizionario  io  non  faccio  quiftioni  nè  dif- 
ertazioni.  Ma  le  perfone  intelligenti  dalla  mia  interpretazio- 
’e  t*a  qualche  par  ol  uzza  foggi  untavi , potranno  agevolmen- 
e dedurre,  a quale  opinione  iotnifia  inclinato.  Tuttavviaegli 
“ coverà  cosi  fpoglio  di  addottrinamenti  , come  potreb- 
icrnbrare  a prima  vifta.  Non  dovendoli  il  mio  libro  legge- 
re 
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ehi  E a quelto  configlio  molte  cole  concorfero  , le  <luajl 
Bh  ,r„r„q  che  averterò  buon  motivo  di  determinarmi  a opc- 
« moltiffimi  luoghi  fono  *dom  f £ 
opporò  di  quelli  o non  fi  dovevano  prò or  c.Baoj 
ni,  o notar  le  ne  dovevano  parecchie , conte  quelle  quid 
indicar  dovevano  molti  luoghi,  nei  quali  s ■»?»»'” 
fima  (raffi . Secondariamente  portando  io  per  lo.P‘“  -r 

verfietti  clic  precedono  e fufleguono  la  parola  attinente  ai  rii 
pettivi  articoli,  quello  pareva  dover  ballare,  affin-dt  avere  d 
contello  un  profpctto  (ufficiente  per  cfaminarc  e p° 
paltò.  Terzamente,.  non  dovendo  il  mio  liDroe  fiere  , 

dirtela , perchè  così  riufeirebbe  inutile  e nojofo  , ma  dovenrto 
effere  confultato  nel  caffi,  che  fi  volerti  ftudiarc  a guifa *C6U 
autori  latini  Ccolaftici  un  pezzo  dei  divini  oracoli,  cra  e 1 - 

temente  fuperfluo  citar  quel  luogo  , che  già  avere  o 
in  pronto  e fiotto  agli  occhi.  Finalmente  fi  deve  confiderarc  ,c 
la  mancanza  delle  citazioni  niente  nuoce  alla  perlezione  et 
ledici  della  lingua  latina  urtiti  oggidì  nelle  lcuole  : ci  frequen- 
ti errori  c inevitabili,  che  fiogliono  commetterli  nelle  citazio- 
ni a (lampa  , e la  premura  di  non  far  crcficerc  i logli  del  vo- 
lume, mi  hanno  indotto  a cotale  ommi filone  . Enel  vero,  che 
come  direbbe  (lato  neceflario  tal  fiata  citar  tre  o quattro  vol- 
te il  medefimo  luogo,  perchè  altrettante  occorreva  la  medei;- 
ma  parola,,  così  era5  ncceflàiio  accrcficere  di  molti  fogli  il  vo- 
lume , e confegucntemente  la  (pela  . Lo  qual  incomodo  lo» 
prattuteo  mi  propoli  di  fuggire,  perlualo eziandio  , che  in  qual- 
che calo  .(arebbe  agevole  ricorrere  alle  Concordanze.  In  tanto 
gli  Audio!!  ponno  Cervirfi  dell’  Apparato  Bibblico  del  P.  La. 
my,  e del  Dizionario  del  Calmct . Che  le  volcfiero  dar  ope- 
ra allo  Audio  delle  lingue,  potranno  tifare  il  Buftorfio  o il 
Zanolini  che  è.  tutt’uno,  per  la  Ebraica  » o qualche  altro  au- 
tore, purché  abbiano  la  Cavia  economia  di  fuggire  il  metodo 
dello  MafchlefF  : c la.  gramatica  a ulo  del  Seminario  di  Pa. 
dova  col  Le  (Eco  dello  Screvelio  per  gli  primi  rudimenti  della 
^“°  ^ilc  da  me  urtito  è quello  che  la  natura  mi  ffim- 
jninirtròj  tolcrabile  per  quanto  io  credo  , benché  le  mie  ef- 
prellioni  non  porcino  feco  la  leggiadria  del  Boccacci,  o di  fi- 
rma cnttori  Taliani.  Anzi  è imponibile  la  bellezza  dello  Itile 
ri  trae*  trat*u*ionc  della  Bibbia,  dove  occorrono  tante  cofc  di- 
rimcr  * tar>ti  autori  che  parlano,  etanti  idiomi  effitici  da  ef- 
P c e conciliare  . In  tanto  mi  Infingo  che  pochiffimi  a 
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X XXII.  x 

FIGURE  DELLE  DIZIONI. 

Elliffi , c quando  manca  qualcofa  alla  perfezione  del  fenfo,e 
quella  o afiolutamente , o da  doverli  ripetere  da  ciocché  pre- 
cede. Euge  , euge  ! viderunt  oculi  nojin  : fi  lottintendc  rutnam  inimi- 
ci , vindifìam  o cofa  fimile.  Deusy  Deus  meni,  quaterne dtreliquijh  ( 
Longe  a fallite  mea  ec.  biiogna  ripetere , Quire  \unt  tonge  ec.  Pi- 
va! Ruben  ist  non  moriatur , (sf  jit  parvus  in  numero.  Convien  iup' 
plire , Et  non  ftt  parvus  . Non  erat  ex  ijiis  quifquam  qui  intra  con- 
ci/ium , /j*  interrogati^  refponderet , cioè  , nec  qui  interroga! us  • A 
quella  figura  fi  riduce  l’apofiopefi  o reticenza  nei  giuramenti. 

Pleonasmo  , é quando  alcuna  cofa  ridonda . Quella  c frequen- 
tiffima  figura,  ma  non  rende  difficili  i tefti.  Pidere  oculis . in- 
dire attribuì  ec. 

Enallage  , fi  fa  ponendo  una  voce  per  l’altra,  locchè  in  mol- 
ti modi  avvenir  fiuole  . I.  Ponendo  un  fuppoflo  o genere  per 
l'altro:  Multerei  per  uomini  effeminati  . II.  Una  perfona  in  vece 
dell’altra  , come  quando  i profeti  padano  dalla  figura  al  figu- 
rato, dal  genere  univerfale  al  particolare,  da  Criflo  alla  Chic- 
fa,  dal  vecchio  al  nuovo  popolo  di  Dio  ec.  III.  Ufando  un  nu- 
mero, tempo  omodo  per  l’altro,  e quello  fucccde  infinite  vol- 
te . In  particolare  ponendo  il  numero  del  meno  per  quello  del 
più,  fuole  farli  locuzion  diflributiva.  Penetabilt  nomen  corum  co- 
ram  ipjo  : Et  vtvet , per  Pivent  o quihbet  eorum  vivet  . IV.  Ponen- 
do i verbi  per  gli  avverbi . Converti , addert , adjicere  , porgere  ec. 
in  vece  di  Jtitrfus , iterunt  , aduuc  ec.  V.  Adoperando  la  Sinecdo- 
ebe  o la  Catacrefi , e dicendo  v.  g.  Terra  per  gli  uomini  abitan- 
ti in  quella.-  ^ fnima  per  l'uomo  intiero  ; Pater  per  tintore;  Ti- 
lt us  per  He  us  j ^ iurum  per  vafa  aurea  , o monete  d’  oro  ; Pidcre 
voces  per  audire  \ Spcs , timor , depderium  ec.  per  la  cofa  {leda  Ipe- 
* dtftdcrata.  VI.  Parlando  per  Eterofi , o ponendogli 
r&°  dci  concreti:  Redenti»,  per  Redemtor  . Vii.  O 
Traente"*  poti«^°  ° '•  Benedico  per  maledico  . Vili.  O final- 

pcr  lo  rotto  ec  Un  nUmcro  Certo  Per  lo  incerto>  un»  rotondo 

pi manieri1  la  cIuando  riPete  o dice  la  medefima  cofa  in 
/rdvtrfus  ueum  - JWo"e  ‘^oliere  in  ahum  cornu  vejirum:  nolite  loqui 
ie ti  e della  Una’em‘  Qucfta  figura  è carattcriflica  dei  pro- 

Endiadi  £oc/la  ebraica. 

3 Per  ella  fi  divide  in  più  termini  o fenfi  feparatì 

quel- 
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X XXIV  X , 

XXX f.  Col  Tropologico  fi  fpiegano  i luoghi  della  Scrittura 
dando  loro  un  fenfo  opportuno  per  formare  i buoni  collumi  . 
V.  g.  l'piegando  il  precetto  di  non  legar  la  bocca  al  bue  che 
trebbia,  come  fc  dir  volcfle,  che  fi  debbono  provedere  del  bi- 
l'ogno  loro  i predicatori  della  parola  di  Dio  : ovvero  che  non 
bifogna  inpedirli  nel  loro  miniftero  , quando  che  fiano  pronti 
ad  cfcguirio.  In  quello  fenfo  fono  molto  celebri  i Morali  diS* 
Gregorio  fopra  il  libro  di  Giob,  e le  fue  Omelie  fopra  i Van- 
geli ed  Ezechiello,  i commenti  di  S.  Cirillo  Aleflandrino  cc. 

XXXJI.  Coll’ Anagogico  fi  interpreta  la  Bibbia  accomodando- 
la alle  cofe  fpirituali  c Celefti.  Come  per  efempio  trasferendo 
quel  che  fi  dice  di  Gerofolima,  a innuirc  i milleri  e cofe  ap- 
partenenti alla  vifion  beatifica.  Vi  fono  nella  Scrittura  moltif- 
fimi  luoghi,  che  fono  diretti  a quelli  duefenfi:  principalmen- 
te le  delcrizioni  del  tempio  di  Ezechiele,  le  cofe  celebrate  nel- 
la Cantica,  molte  vifioni  di  Daniello,  c quelle  dell' Apocalifli 
cc.  Per  quelli  due  fenfi  bifogna  aflolutamcnte  ricorrere  ai  SS. 
noftri  Padri,  i quali  vi  riufeirono  divinamente.  Alcuni  Scrit- 
tori moderni  eziandio  hanno  molto  meritato  in  quella  parte  . 
Ma  qui  ogni  buon  Cattolico  può  far  fi  onore  , purché  non  fi 
difenili  dalle  verità  della  fede  ortodofià,  e dalle  regole  dei  buo- 
ni coftumi  ; e purché  abbia  un  buon' clèrcizio,  e un  buon  cri- 
terio per  applicare  ragionevolmente  i palli. 

XXXIII.  Il  fenfo  Allegorico  e di  due  forte t Allegoricogram- 
maticale  , c Allegorico  miftico.  Il  primo  è quando  le  parole  c 
le  lcntenze  fono  dirette  a far  capire  qualcolà  diverfa  da  quel 
che  Tuonano.  Si  conofce  ciò  dal  vedere  l'improprietà  in  cui 
ii  catterebbe  prendendo  le  parole  nel  naturale  loro  fenfo  : co- 
J/?C  r ^Ucl  dctto’  &£°  fum  v',is  vera , G1  pater  meus  agricola 

.t5 e*  Vi  fono  nella  Scrittura  a dovizia  di  quelli  luoghi:  qua- 
U>.1°1\°  Por  figura  tutti  quelli,  nei  quali  v.  g.  il  "popolo  di 

iii-ftir.ro  r-Cntto  fotto  imagini  di  Pigna,  di  Gregge  ec.  l’anima 
lotto  Quel? tC°|.^Ue^a  d una  Donn*  for,e  '■  'a  comitn  deflazione 
lono  le  «ir  ■ U"a  Pent0,a  in  cui  una  gran  paiolata  ec.  tali 
co  miftici  -n*  Apodittiche  , i detti  adaggiali  cc!  L'Allegori- 
«nificare  * ticct' ■>  *e  leggi  ec.  vogliono  fi- 

tome  quand  ft?Vd‘  Crifto’  ddIa  Chiefa,  della  vita  eterna  ec. 
lo  del  Salvator11-  , fuc  deIlc  òttime  fi  prende  per  innuir  quel- 
lo e Tua  Denirii  3 e mondazione  di  lei  , per  Io  pecca- 
r cflanti Olmo  _ "?a  ec-  Qucfto  fenfo  tipico  per  Io  più  è intc- 
» c « appella  La  verità , f anima  o lo  fpirito  delle  Scrit- 
ture: 
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che  il  mondo  farà  mondo,  così  eligendo  l’augufta  maeftà  del- 
la parola  del  noftro  fommo  Dio  , e cosi  ncceflariamente  do- 
vendo accadere  in  tempi  tanto  rimoti  dall'ufo  di  quelle  lingue 
e di  quei  coftumi. 

XXXVI.  Se  mi  venifle  ricercato.  Chi  più  intenda  la  facra 
Scrittura,  noi  Criftiani  ofTivvero  l’antica  Sinagoga;  rifponderci 
francamente.  Noi  Criftiani.  Perocché  quantunque  all’ora  la 
lingua  fofte  vernacola,  le  prattichc  in  ulò,  gli  avvenimenti  di 
recente  data,  i luoghi  c le  città  fotto  agli  occhi:  erano  però 
occulti  i mifteri  per  Io  più,  i quali  fono  l’anima  della  Scrit- 
tura, e l’ignoranza  de'quali  fa,  che  li  polla  dire  cftcre  lo  in- 
tendimento delle  altrccofe  folamente,  un  bujo,  c non  una  lu- 
ce fparfa  fulla  divina  parola.  Ora  noi  Criftiani  abbiamo  con- 
tezza.  di  quelli  mifteri:  noi  dagli  Apoftoli  e loro  contempora- 
nei a quali  Dio  apri  gli  occhi  perchè  intendeftero  le  Scrittu- 
re, e diede  lo  Spirito  fuo  perchè  penetraftero  ogni  verità, noi 
dico  dagli  Apoftoli  fummo  illuminati;  a noi  fu  tolto  il  velo 
che  tutt’ora  c pollo  fopra  la  faccia  delGiudaico  popolo,  men- 
tre per  ogni  feteimana  legge  ancora  nelle  Sinagoghe  l’econo- 
mia di  Mosè,  e i vaticinii  dei  Profeti.  Bifogna  dunque  dire  , 
cne  no,  più  *■  intendiamo  di  Scrittura  adeftb,  di  quello  Ila  riu- 
cito  alla  Sinagoga.  Da  ciò  confegucntemente traiamo, in  quan- 
FhtenebrC’  C *n  tlua^  notte  mortale  lì  trovi  a’  tempi  noftri  1* 

raica  gente,  cui  mancano  tutti  i fuflìdii  che  hanno  i Cri- 
um  , tutti  quelli  che  aveva  naturalmente  la  Sinagoga,  oltre 
laCCf:,«v  orr*kiIe  che  ù tirarono  adolTo  per  lo  Deicidio.  Pia- 
cia  a Signore,  che  gli  lludiolì  Criftiani  li  rivolgano  con  im- 
le  fòfT  3 <?crcar  fal“te  di  quello  popolo  miferabile  : il  quale 
j : ru- P*u«ofto  prudentemente  e con  carità  combattuto,  che 

grado  "n  U^UC  Ltencbrc  dai  Criftiani  » ^rft  a grado  a 

verfione  C1U,fterebbc  buone  difpofizioni  per  una  falutar  con- 

altri^^f1' fenf°  iterale  è l’appoggio  di  tutti  gli 
fecoli  trafaJ^--.  C,SC>  V1  meno  coltivato  con  erudizione  dai 
no  ptincipalm-nt  C°Sf  Prc^cntcmcnte  c quello  fu  cui  travaglia- 
ndo. Lfn0a“te  Sii  Interpreti,  che  lono  fucceduti  a’  Santi 
è indi,-, tta  a Prcfcntc  Opera,  come  tante  volte  fu  detto, 
medefirno  f|nr„ pararc  ,a  g'oventù  alla  intelligenza  di  quello 
parlare  . Jvia  *** . <Iuant°  appartiene  propriamente  al  mododi 

n°  * fen^  lucrale*  deSTscriuu^  offcrvazioni 

XXXVIII 
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lui  excitabo  ìllud.  Quelle  parole  hanno  evidentemente  due  fen- 
fi.  rSSmo  ci  viene  indicato  dal  Vangelo,  che  nota  : Mcau- 
ttm  dicebat  de  tempio  empori  sfai.  L altro  fi  rileva  dalle  c'rc°^n' 
ze  del  luogo,  dell’ interrogazione , c della  maniera  di  parlare- 
in  fatti  chi  non  vede  chiaramente,  che  il  Salvatore  volle  cost 
efprimerfi  onde  per  giufto  giudizio  di  Dio  follerò  accecati  g 
occhi  di  quel  popolo  perfido,  affinché  vedendo  non  vedette  * 
c intendendo  non  intenderle  , apprendendo  del  tempio  m«e- 
rialc  ciocché  era  detto  dal  Mcffia  del  luo  corpo?  burnii  di  que- 
llo fono  quelle  locuzioni,  Lautrut  amicus  no/ìer  dormita  Joan.  xi. 
zi.  Cavete  a fermento Jfbariftorum  Ì3t.  Matth.  xvi.  6.  Clì<ì' 

Da  ciò  nafee  ancora  e il  parlare  Iperbolico  de  Profeti , c Quc 
le  frequenti  mutazioni  del  {oggetto  in  un  mede  fimo  * co 
Anzi  da  qui  tragge  1* origine  quel  modo  di  parlare  prò  ctic • » 

molto  degno  d’oflcrvazionc.  Concioffiachè  per  efempto  par  * 
di  Salomone,  del  Regno  di  Giuda  , dell  Egitto,  di  Ba  i 
ec.  ufano  cotali  predicati,  i quali  prefi  in  lenfo  ovvio  ono 
prammodo  eccedenti  , perciocché  appartiene  a quei  loggetti , 
non  ponno  elTere  inceli  Ce  non  per  locuzione  ipetp°hca  . • 

convengono  elattamente,  e in  fenfo  proprio  a quelli,  ima0i 
ne  de' quali  e il  tipo  è da  quegli  altri  rapprefentato.  Gosi  ec- 
cede per  Salomone  dire  in  fenfo  proprio.  Sedei  tux  I)eus  in  Jan 
lum  I ccult  : e di  lui  detto  non  può  fonare  fc  non  in  quello 
fimil  modo:  Il  tuo  Regno,  0 gran  principe  , farà  di  lunghi  f ma  du~ 
ragione  : ma  detto  di  Crifto  , del  quale  Salomone  fu  imagine  , 
1’  efprellione  non  è mica  fuperlatìva,  ma  fempliee  e veriuima 
come  fta  concepita  . Ora  1*  iperboli  , le  auxcfi  e fimili  figure 
del  difeorfo  , benché  trasferivano  le  parole  dal  fenfo  naturale 
allo  fchematico,  non  lo  trasferifeono  però  dal  literale  al  tro. 
pologico'.-  e non  potendo  noi  negare  , che  vi  fiano  mille  luo- 
ghi nelle  Scritture  fante,  i quali  parlano  in  tal  modo  , non 
polliamo  con feguentemente  negare,  che  non  flavi  in  quelli dop- 
plo  fenfo  literale. 

a . XL.  Nè  qui  11  debbe  temere,  che  un  parlar  equivoco  faccia 
d!  onore  alla  facra  Scrittura,  come  par  che  tema  il  dottiffimo 
t P°  niC.  a ^Ua  diecinovefima  Orazione  fu  quello  argomento  . 
**  Sbando  fappiafi  l’indole  profetica  efiere  tale  , che 

5-f.  ,{?“  ,le  Parole  in  guifa  di  efprimere  a un’  otta  parecchie  co- 
. daoif  nicntc  , è già  tolto  lo  incommodo  che  nafeer  potreb- 
be diTff-C<^U'V?ci  ' II- Perchè  il  parlare  equivoco  è fi  veramen- 
° a P*ù  fenfi,  ma  per  modo  che  vi  fi  occulta  in  effo 

la 
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tiene  a^li  Ecclefiaftici  , effcndo  quelli  come  Ambafciatori dei 
fovrano  Iddio  degli  Eferciti , debbono  per  Decedano  offiz.o 
e da  non  negligentarfi  lenza  grave  peccato  , dedicar'  f^  ^ 
allo  Audio  delle  divine  lettere  : noa  dilaniente  per  poter  ren- 
dere ragione  della  loro  fede  c fperanza , quantunque  volte  la 
Lesa  e lin  ricercata  dalla  bocca  loro  ; ma  eziandto  per  livellerò 
efficacemente  dal  campo  della  Morale  Crifliana  quella  imperti- 
nente zizania  , elle  pur  troppo  vi  loprafTcminò  1’  uomo  inimi- 
co, mentre  vuole  allacciar  le  anime  fedeli  con  indegne  *U“D- 
ghe,  e cucire  pulvinari  che  poflano  addattarn  alle  alcelle  eli 
tutti.  Io  credo,  che  tali  faranno  appunto  le  difpohzioni  di  tur- 
ti  quelli,  che  faranno  un’ufo  affiduo  del  mio  Dizionario.  Ma 
qui  io  debbo  avvertire  i giovani,  che  fe  non  voranno  avvan- 
zare  di  più  nello  Audio  Bibblico  , di  quel  che  comporta  il 
prefentc  libro,  che  pur  potrà  edere  lufficicnte  per  una  fobria 
informazione,"  s’adengano  dalle  diipute  fcritturali  e dogmati- 
che , nelle  quali  doveflero  venir  a tenzone  cogli  Ebrei , o coi 
moderni  Eterodoffi.  Perchè  quedi  tutti  intendendoli  molto  be- 
ne per  ordinario  delle  lingue  Originali , vi  farebbe  pericolo  che 
uno  il  quale  non  c pari  , efponefle  a qualche  onta  lacaufa  cat- 
tolica. Se  dunque  cotali  non  ponno  foggiornarc  nella  città  di 
Dio,  abitino  pure  nei  borghi  e nelle  ville;  ma  non  pretendano 
di  fare  refiflenza  fenza  fufficiente  diffefa  agli  inimici  del  no- 
me cattolico,  perchè  fenza  dubbio  refteranno  efpugnaci. 

XL1V.  Sarebbe  forfè  defiderabile  ; quando  pure  la  prefentc- 
opera  mia  non  venga  affatto  difapprovata  dal  pubblico  ; che  i 
Rettori  de’Seminarii  , i Maedri  di  Scuola,  e tutt’ altre  perfo- 
ne  , le  quali  hanno  per  offizio  il  rilevare  la  tenera  gioventù 
•Ecclefìaflica  , introduccflero  nei  loro  ginnafii  l’ ufo  di  quedo  Di- 
zionario, e lo  faccflèro  frequentemente  vcrfarc  da'loro Allievi . 
Come  che  quella  tenera  etade  è la  più  atta  a cotal  forta  di 
j “ 10  che  fàfli  con  tedi  e Dizionari;  così  egli  è molto  proba- 
t>i  c,  che  dovendoli  preparare  la  lpiegazione  , o vogliamo  dire 
Vl°rrfari2Z^mento  di  1uulchc  pezzo  della  Bibbia  coftanrcmcnte 
^npir°,‘a  CUne.vo^te  la  fettimana,  pianpiano  acquerebbero  in 

S-mnrT  a ,c®5a^‘  notizie  degli  Oracoli  di  Dio,  le  quali  in  altro 
tempo  poi  fareSh-™  1 • - 


ten- 
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NOI  RIFORMATORI 

Del  Studio  di  Padova. 

AVendo  veduto  per  la  Fede  diRevifione,  ed  Approvazio- 
ne del  P.  F.  Filippo  Rofa  Lanzi  Inquitor  General  del  San- 
to Officio  di  Venezia  nel  Libro  intitolato:  Dizionario  Latino 
Italiano  della  Sacra  Bibbia  Volgata  ec.  raccolto  da  T.  Giambattifl * 
Gallicciolli Sacerdote  Veneto  ec.M.S.  non  v’efler  cola  alcuna  con- 
tro la  Santa  Fede  Cattolica,  c parimente  per  Atteftato  del 
Segretario  Noftro,  niente  contro  Principi,  e buoni  coftumi, 
concediamo  Licenza  a FranceJ'co  Sanjoni  Stampator  di  Vene- 
zia , che  poffi  edere  Rampato  , oflervando  gli  ordini  in  ma. 
feria  di  Stampe  , e prelentando  le  lolite  Copie  alle  Pubbli- 
che Librarie  di  Venezia,  e di  Padova. 

Dat.  li  24.  Novembre  1772. 

C Angelo  Contarimi  Proc.  Rif. 

( Alvise  Vallaresso  Rif. 

C Francesco  Morosini  Sdo  Cav.  Proc.  Rif. 

Regiftrato  in  Libro  a Carte  114  al  Num.  952. 

Dauidde  Marcbefmi  Seg. 

Addi  4.  E>ec.  1772.  Regiftrato  al  Mag.  Eccellentiflimo  contro 


Dionijio  Querini  Seg . 
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Le  paffioni , la  tri/lczza  fa  che  fi  muojx 
prima  del  tempo  . Ab  ira  Domini  non 
habirabitur.  Ter  l' ira  del  Signore  re- 
iteri defolata  . Ab  altitudine  dici  ti- 
mebo  . Temo  per  efferfi  fatto,  o dopo 
fatto  giorno  chiaro  . Computrcfcct  ju- 
gum  a facie  olei  . Si  guajhrà  il  gio- 
go per  non  cjfcre  unto  con  olio  . Au- 
xilium  corum  vetcrafeet  in  inferno  a 
gloria  corum  . • Le  loro  forti  membra 
nelle  quali  confidano  , marcifcono  nel 
fepolcro  , dacché  colà  fu  ridotta  la  loro 
vanità  . Cryltallus  ab  aqua.  Diaccio 
fatto  dì  acqua  , A facic  gladii  in  de- 
ferto . Ter  effervi  gente  armata  nel  de- 
ferto. A facie  peccatorum  meorum  . 
Ter  caufa  de'  mici  peccati . A facie  ir* 
tu*  : Tir  lì  ira  tua  . Così  il  nome  fa- 
cies per  Io  più  ridonda  con  quella 
pi  cpofizione  ♦ Tenebrar  non  obfcura- 
buntur  a te  . Le  tenebre  non  fono  o- 
Jcnreperfe.  Alcuni  altri  lignificati  par- 
t'coUri  I,  vedranno  fotto  i ricettivi 
articoli  de”  nomi  retti  da  quella  pre- 
ponetene, 

A , A , A , ovvero , Aaa  I Efclama- 
*>one  d uomo  dolente  . Aaa  .Domine 
Deus  , nefcio  loqui . ^th  Signor  Iddio! 
n°n  Jo  Parlare . Aaa  dici!  Guainanti 
Storno  Cranio  quel  giorno  l 

• * - Alpha  & O mega.  So- 

no  la  prima  c V ultima  lettera  dell* 

• rcl  ,?rcS°  * V agliono  come  fe  tra 
f.enilicarCCfrC  * C 7 S°"° 

A ■ Vedi  PJ%£a?rÌUCÌpÌ°>  C ulUm 

A B 

a dff0pr  * dÌU  » iMe  &c'  VcJi 

Faccia  ' ^>‘Vldst  a<lu«  ab  aquis. 
acque . J&ZT0”'  tra  t,,n'  ' r-lrrw 
i vapori  e fCf  n,S2Zo  hio  afeendano 
che  contener iIr,^°nden('"0  in  nuvole  » 
il  mare  c i ,ac<ll,a  >n  alto,  come 

ABA  Don  lac,ontcngono  abballò . 
pcrdix.ione  n,\  Aba,hlon  • Rovina  , 
e>fl'rni„i9  . Voce  ebr4ic;_ 


A B 

ABALIENO  . alienare , di  fi  a tea- 
re , feparare  , condor  in  malavoglien- 
t ta.  Abalienabit  te  a tuispropriis . Ti 
fari  perder  V attenzione  a tuoipropni 
intercfji . Abalicnari , Ribtllarfi , feguir 
altro  partito.  Abalienati  funt  retror- 
fum  . Mi  voltarono  le  fpalle . Abalieni- 
ti  funt  in  confufionem  . abbandonaro- 
no me  per  feguire  la  loro  confufione  , 
cioè  P Idolatria . 

ABBA  . "Padre . Voce  caldea , tifati 
per  titolo d’ onore  ed’ allctto.  E'fpie- 
gaia  nella  Scrittura  , perchè  non  li  con- 
fonda con  abba  , padre  mio . 

ABBREVIO  . Decretare  o definir 
prettamente  , affigliar  il  tempo  preci - 
fa,  far  una  cofaii  tutto  punto . Con- 
ftimmatio  abbreviata  inundabit  jufti- 
tiam . Un  adempimento  totale  c precif» 
produrrà  abbondantiffima  giufiizia  . Se- 
ptt!2ginta  hcbdomadx abbreviatz  funt. 
Settanta  fcttimane  furono  prettamente 
decretate.  Vedi  Srptuaginta  . Ifaias  au- 
tem  clamat  pio  Ifrael  : Si  fuerit  nume- 
rus  filiorum  Ifrael  tamquam  arena  ma- 
ri?, rcliqui*  falv*  ficnt.  Verbum  e- 
nim  confumtnaiis&  abbrevians  in  xqui- 
tate  : quia  verbum  breviatum  faciet 
Dominus  fuper  teriam.  Ed  Ifxia  efcla- 
fna  d Ifraello  : Quand'  ancora  f offe  il  no- 
vero dei  difendenti  dì  Ifraello  come  la 
rena  del  mare , folamente  alcuni  pochi 
fi  falveranno:  Conci  offa  cofa  che  il  Si- 
gnore i per  dar  un  adempimento  pre- 
cif*  c rigonfio  per  ginflo  giudizio  alle 
fue  minacce,  cioè  che  egli  fin  per  fare 
una  cof t di  tutto  punto  fopra  la  ter- 
ra . Qvii  A 'erbum  è accufativo  , con- 
f mimane  & abbrevians  fono  nominati- 
vi mafcolini  . Significa  ancora  : Di- 
ventar impotente,  perder  le  virtù  , de- 
generare . Non  cft  abbreviata  manus 
Domini.  Il  Signore  non  ha  perduta 
la  virtù  . Numquid  abbreviati!?  cft 
fpintu,  Domini  ? £'  forfc  iivenHt0 
pufiltamme  , anguflo,  impotente  , o 
degeneri  l.  an,m  fri  signore  t 

AB- 
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tes.  Delle  quali  certuni  non  avendtn e 
ben  intefa  la  forza  > avendone  abban- 
donati i principii . 

ABHORR.EO,  e Abhorrcfco.  Ab- 
borrirc  . 

ABlES  . -Abete  , abeto  . Pro  faliun- 
c«,afcendet  abie*.  Invece  di  [pini,  cre- 
fterawi  1‘  abete  . Era  quell’  albero 
molto  (limato  in  Oriente  : quindi  nel- 
le locuzioni  figurate  prcmlefi  per  fi* 
gnificare  » capi  , le  persone  principali  ec. 
Si  dice  in  ebrea  favella  bros , obrot, 
t nate  il  Bruta  di  Plinio  > che  era 
del  genere  de'  Ciprefli  . 

ABIEGNUS  . D'  abete , o bruta. 

AB1ETAR1US  . Legnaiuolo  , ma- 
rangone . 

ABIGO  . Condur  via  , bottinare  , 
rubar  brftiami  , j cacciare  , allontana- 
re, levar  via,  togliere. 

ABJICIO  . Lafciare , deporre,  mee- 
tfre  > gettare  : ripudiare  , ricufare  , ab- 
bandonare , abbominare  : apoflatare  ,ri- 
nunxiare  , fprex.-z.are . Quarc  calce  abjc- 
cmis  vidtimam  meam  ? Per  qual  ragione 
avete  poflo  in  non  calere  il  mio  fatri- 
fixio  > Nemo  eum  abjiciet . X'»"®  b> 
rimoverà.  Non  abjicìo  gratiam  Dei  . 
Hpn  faccio  sì  mal  concetto  della  gra- 
scia di  Dio. 

A ‘ sPr*VKJO  , immonde z- 

Abjea'o  plcbis  . il  trafliillo  del 
pepo  accio  . Xn  abjcftione  animar  tua; . 

AbIe ?Tnc*-^:'  immondezza. 

_ AB/i:CT^  v’  perduto,  ito 

% IbHlJ‘1.  d‘  Jlrad*  ■’  bandito  : odio- 
r°A  ^ ««  clypcus  fbrtiura. 

IVI  ajt  Ero,  cafeò  di  mano  lo  feudo . 

JSL  rx2Teo  PCreat  *Ul  •«**•»  cft  • 

fbie«£3&?„  SSz'f*:»* 

gis  quam  habieare  ir.  P*1  "**' 

catorum.  ^fmo  ib®maculis  pec- 

feio  della  cafa  , li'trmc'<e  alf  u- 

g tornare  negli  atro  n“°  ' ‘te  Tu- 

tori - Uxorem  ab^doT/f”'”''  ‘ l P'CC*' 

Mogli*  prefa  i„  elei  ab|caim  ’ 
S ovcntu , e divenuta 


A B 

odioft . Et  quod  abjcctum  eli  non  re- 
duxidis  • £ la  pecora  fmarita  nonproc- 
curaflc  di  ricondur  alf  ovile  . 

ABLACTO  . Slattare  , fpoppare  . 
Qjiem  docebit  fcicntiam?  & quemm- 
telligere  facict  auditum?  abladlatos  a 
laac , avulfos  ab  ubcribus:  quia  man- 
da remanda,  manda  remanda,  cxfpe- 
fta  rcexfpefta  , cxfpe&a  reexfpetta  , 
modicum  ibi,  modicum  ibi  . A.  chi 
iufegnerà  la  feienza , e a chi  farà  in- 
tendere la  dottrina  ? a’  pargoletti  di 
frefeo  slattati  , a’  bambini  poc’  anzi 
J poppati  : perocché  darà  un  precetto  c 
poi  l'  altro,  un  precetto  e poi  l’  altro  , 
un  efempio  e poi  l'altro,  un  efempio e 
poi  T altro , ma  pochi  precetti  , e po- 
chi efempj . Vedi  Mando.  Sicut  abla- 
ftitus  eli  fuper  mitre  fua , ita  retri- 
butio  in  anima  mea . Come  lofpoppa- 
fo  t attiene  a fua  madre , così  è della, 
retribuzione  nella  mi a cofeienza  . Cioè.- 
Come  un  fanciullo  vuol  camminare  , 
ma  $’  attaca  a fua  madre  per  non  ca- 
dere : allo  fteffo  modo  io,  così  fpcro 
la  mifericordia  , che  però  temo  la 
giudizi]  di  Dio.  I fanciulli  fi  slatta- 
vano grandicelli  di  tre  anni  incirca. 

ABLACTATIO . spoppamento . 

ABLATUS.  redi  Aufcro . 

ABLUO  . Lavare  , cancellare , pur- 
gare , mondare . Et  abluti  corpus  aqua 
mundi . Dopo  efferfi  lavati  il  corpo  co * 
acqua  monda  , cioè  , Dacché  abbiamo 
riceputo  il  battemmo  , che  mondò  f «a 
nime  noflre  . 

ABLUTIO  . Lavanda , purgazione 

ABNEGO  . Rigare , rinegare  . Do- 
nec  ter  abneges  noffe  me  . Che  tre 
volte  avrai  negato  di  conofeermi  . 
Abnegare  femetipfum  . “Hegar  la  pro- 
pria volontà  , fuperar  le  fu:  paffi-nii , 
mortificarfi . Ut  abnegante»  impictatem, 
& fecularia  defìderia  . Terché  fuggen- 
do l' empietà,  ei  fecolarefcbi  attacchi - 
Habentcs  quidem  fpeciem  pietà t is  , 
virtutem  autem  ejus  abnegantcs . Che 
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n,fM  di  pietà  , 
pftrtKtA  ‘I  vtra  Vjrtù  . 

1 5 >*/*«. 

e affare , di. 

. .*!**■»»  . ntìietve- 


Jlabb*'rimcnto  ' pr»/‘»<,w°" ? » 

ftóS^ràfr’*- 

*jSS,3£.  W‘-  ' . 

* ‘^nUVDS. 

ABORTIVUS  fecent  - Mi  Ci 

Et  tbort.vumq^^  vocc  4\  A» 

j4  atorterà  . £ Tarori*111*1  4 «n 

SbA.jr.rf iS  • ? -? 4 v,M  ,T-» 

riv°  v,“*  a me  ex-iandio  - voi  P es,0  <1 

, Si'tS 

-ffllmiFO. r™  SS>V«.*2f 

*picctre  Ou.  P«rm„„.,e  «j»*  a 


troncare  ,fc’-* 
eie  cam , Sp 
e gettali  V* {* 
de  terra  viv«-  *■ 

ICO,  dal  moaet<^ 
attrtt»  vel  a-  * 
fciflo  verecr^»' 

farà  ammefj 
Signore,  qt*c?£-^- 
tcjiicoli , nè  ^Sl-_  -£■ 

ciati  o taglia*- 
etti  fu  tronca*-  ^ ■=» 

rcifT*  enne  ^Vi 

Cpiccate  fop*-<=&  ea  J* ’i,  _ 

abscoist  *=»<;. 

tare,  celare  » 
teggere,  « icte  or- are 

t i'VitfHcnte  y ^ 

Cerreto  — Vita  J 

Vi 


*%*&*'•  - 

tr>inJ  - 


tti/amenr*  » ^ « 

rrner  fecrero  _ 
cft  in  Chri  fi  «: 

/ì  - . r.mrn  /«■  »“ 


cil  »• _ 

ftus  apparite*-* 

vos  apptrebat  js 

t<»  vo/ir«  -o*  •*■ 


c«m 

vita 


0 . 

v y Co/a 

X^^e-a  ÌZ  f*c 

afcrCo; 

...  Cu«’  <£> 
■r  e^ay2,  4*»/Ìì  .»  »»->■“ 

apo  D*  f 
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Cltxn 
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_en; 
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‘Zfia  al  colla  , »*  » ’n°‘’  , 

aiftfcpTlSSlMUS  ■ S""*'1"’ 
dir  AVfiD  D»  , «•  fitirdrfi , dn' 

ABSCEDO . “Parure , 

a4  ABSCESSOS  ■ uUinM»i**M|tf*  j P3^ 

rfBABScÌ»Of*  «AbfcìnAo, 
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_ Filia  patria  abfcondita  , 
ra  tu -figliuola  nubile  , necefi- 
4-a.  d effere  fontanamente  vi. 
^liuole  nubili  o fi  tene- 
in  cala,  o ufeivano  co- 
c-ntc  . Quafi  abfconditus 
dcfpcéttis . Uomo  , da 
/ cj  fg  nardo  per  non  mirarlo 
i jéyjpretgtvolt  . Ibi  abfcon- 
in  'uu  V ylt-  *_  a_i  s ejus.  tu  quelli  è ripa- 
Aita  clt,  r-  ri  vita  ■ Non  funt  abfcon- 

flfi  lV.Ucr»  t -a  rcr  ini<lui‘atcin  illorum  . 
pie»  <7  reali  gaflighi  meritano  le 
indir àt  temr  delle  fue  leggi  . 

*^MOOSI*>X'rUM*  * Abfconfum  . 

, cofa  occulta  : ecfora, 
{'[  protra* o”*  » r, paro  luogo  o aUo 

u 'rende  0 c “r°  ì ft,>e[raic  ° «bto  del 
c^c  viovic  ablcondita  cordis . 7>f 
Ifecrcti  del cuore . Et  in  abfcon. 
ìictra  _ i ^jfìliabitur.  Mediterà 
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/ irto,  fono  ripofli  urli'  archivio  . Loca* 
zionc  forenfc  per  indicare  , che  non 
ancora  era  giunto  il  momento  dello 
slogo  dell'ira  di  Dio.  Bona  abfiondi- 
ta  in  ore  datilo  , quali  appolitiones 
epularum circumpolitx  ftpulcro.  Of- 
ferire cibi  prcxJoft  a chi  Itene  la  bocca 
cbiufa  , è lo  fitjfo  che  imbamhr  laute 
pittarne  fui  fepdcro  ai  morti.  Non  fi 
debbo  per  forza  far  accettare  altrui  lak 
prolcifionc  Crilliana , le  virtù  cc. 

ABSCONDITE  , Abfconfc  , e in 
abfcondito.  Stentamente, furtivamente, . 
di  /oppiano,  occultamente  ,/ìngendo  tute’ 
altro. 

ABSCONSIO.  Riparo  , difefa , ri- 
covero , luogo  o flavone  fi  cura  . 

ABSOLVO.  Liberare,  feiorre  > af- 
folvere  : decidere  , fpedire  , deliberare  ». 
decretare  . Si  quid  autem  alterius  rei 
quxriris  , in  legitima  eccitila  poteric 
abfolvi.  che  fc  dovete  deliberare  circa 
, ciò  potrà  fpe- 
leggitinia  e rego- 
lare del  popolo . 

ABSENS  &c.  Vedi  Abiuro. 

ABSINTHIUM  • ytdi  Abfymhiurn. 

ABSORBEO.  Mfforbire  , ingojare , 
inghiottire  ■ annientare,  toglier  di  mcv- 
w » ridar  in  nulla  , dileguare,  op- 
primere . taTlier  in  mtvzo  , circon- 


iV«U  fu”  con';1"”'  Mediterà  a 

fieri  di  lM-  y<V  fhrj'.r!’*  ^lr^m  ■ «uu«vi.  tue  jc  novi 
j figniflcati  » .' ’ ftnfi  nflrnfi  qualcb' altre  inttrefft 

ielle  fmilituchrn  o /««Me  .Abfcon-  dirf,  m un  affcmbUa 
dita  ante  quarti  ventane.  I futuri  oc.  t—  -,  J. 
culti  primate  hi  fucccdano  . Domine  » a 
paucis  de  terra  divide  eos  in  vita  eo- 
rum  : de  abfconditts  lui»  adimpletus 

eft  ventcr  corum.  Signore , in  riguar- 
do dei  pochi  dii  mondo  ( dei  giu  Ili  ) 
mandali  in  difpetflone  nel  tempo  della 
vita  loro  : è già  abballatila  [axio  il 

ventre  loro  di  Cuci  t efori.  Cioè,  furo- 
no  anche  troppo  a lungo  partecipi 
delle  tue  grazie.  Dominus,  qui  & il. 
luminabit  abfcondita  tenebrarum  . u 
Signore  » che  metterà  nel  fuo  vero pun. 

•o  de  Villa  le  cofe,  che  adeffo  fono  oe- 

dhotc;  JtT-  **«««*  vi  tc  in  abfcon. 
tendati  nelUbÙ'  *to,tÌ 

ABSCONDlr7/fa  » nelle difgrazic. 
d*  Parte,  cufioJVS-  ^d/C0/?V  ’"'/?«> 
cola  prczioCi  °“‘to  co»  «ì nardo  come 

Ephraim  jtp'  ^ollifiat»  iniquità* 

ir’  _ * i0Jcon.l-  rr 


IH 

d,flre  ■ Àbfofbcbit  fluvutm  . Mjforbe 
1 “l'ina  del  fumé  ,T'  " 


Ut  abforbcaiur 
vita  . Tirchi  la 


***  mortale  eft  » ''ita  . « 

P°r%ion  ..Ir  fui  annichilata  dal - 

u “V-fro™ 

****“?•"£'££ s£ai 
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■Perchè  1 


Abfortus 


£’  fHSgcUato  ,v°nditu m Fc«atum  e,us. 

Efraien  : tri:  Croce  ffo  dell  iniquità  di 
atti  concernenti  il  fuo  de. 
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tht  facciano  fcntirc  le  z/oflrt  [pine  li 
loro  punture,  vegeti  quali  fitte  , ptr 
ira  furio fa  come  turbine  fichi  antera  eia - 
feuno  di  voi  . Ab  forti  flint  a vino  ; 
Reftarono  sbalorditi  dal  Vino . Abforci 
fuot  junSti  petrx  /udiccs  corum  ; au- 
dicnt  verba  mea  qtioniain  potucrum  : 
Siene  craflitudo  terra:  crupta  eli  fu'. 

per  terram,  diflipata  fum  offanoftra 
fiecus  infernum . S'  appiatarono  i loro 
duci  cacciandofi  nelle  ficfi'ure  delle  pie. 
tre  : J lavano  afcoltando  le  parole  mie 
Con  piacere  quanto  potevano,  mentre 
Così  mi  querelava:  Come  il  letame  p.T 
ingranare  un  terreno  fi  Sparge  qua  c lì 
Topra  i campii  così  l’  offa  noflrc  f.ir.zn. 
”o  Sparigliate  lungbejjo  i Sepolcri  . 7\-e 
iiteris  Phiiifl.ca  omnis  tu  , quoniam 
comminuta  cft  virg.i  perculforis  tui  . 
‘le  radice  enim  colubri  egredictur  re_ 
Kulus,  Se  femen  ejus  abforbens  volu. 
crem.  7^0 n far  della  Signora  , 0 Fili, 
irti  tutta , perchè  fifcavnxò  la  verga 
réti  tuoptreotitore  : avvignaceli  dalla 
radire  dell a bifida  ufeiranne  il  bafali. 
ichio,  ed  il  fieme  di  lui  inghiottii  il  per. 
pente  alato . Cioè  , benché  fia  morto 
>1  R.e  ebreo,  un  altro  però  più  forte 
regnerà,  dai  poteri  del  quale  nafee- 
rà  il  Redentore  Media.  Abibrpta  cft 
-mors  in  vigoria  . Fu  debellata  la  mor- 
te vie toriofa m e 11  te  in  perpetuo. 

ABSQUE  . Senna.  Ego  vadam ebf- 
que  liberii  . lo  mi  fiono  Senta  figliuoli. 
Speuo  lignifica  : Oltre , eccetto,  fuor- 
thè-  Duxit  uxorem  abfquc  i«,  quas 
prius  habebat.  Trefie  Uiì  altra  moglie  , 
oltre  quelle  che  aveva prima . Abfquc 


1 

La  piaga*  . -.  V Cc 


B 

[Ccr<teiorJbo, 


te,  e i f*’*"  d'~mrr?fr*rt-S 


“ce. 


ABSTlI^fO'  - 

Schivare  . ^fìi,ìcc 

ns  v°s  ^;^o/ar/s  fi»>uJacr£'n** 

& fangutne»  «R-  Cu  ficcato , & - 


cercmonns  holocau/i,  oltre 

t Htjix.10  dell  0 locasi  fin  • i>a. 

detur  homoabfque  Oc^  i oud 

**  fi  raderà  , eccc£  maCU,a!; 
dt.lU  Occhia.  Abrol  /erv  ,l  ff. 

cicnt  vos . pi  ficoutL  ?V'*Z0Z,>  t'- 
interdiranno l’ ingre/r.  '‘‘cheratiti0  > 
ABSTERGO.  Al,.  MleSi>‘^oshC; 
purgare . Livqr  inique, 


catione  . Che  iti  guardiate  dai/c 
Sacrificate  agli  dei,  dal /angue 
da  roba  profumata  , e da  ,tt'to  il  c-ud' 
‘o  idolatrico  • Prohibcntium  nu[,cre 
abitua Cre  a cibis  . I quali  con,andano* 
che  non  /;  prenda  maglie  > * che  fi 

derisi  1-afiinenz.a  da  certi  chi. 

abstimentia.  ^fi  nrnì*  - e°*- 

“»e,i^u  , ritegno  , riguardo  , fuga  , * 

aTìxtRAHO  staccare , allontana- 

aoSTRAH  flrafcinarzpta, 

re  » Separare , ali-na  » . vils  ìllius 

Ne  .bllrahatur  ; 

merts  tua  . Ufi»  « lf‘"tlre 
* fato i eficmp),  no»  - roteo  terra. 

AtlsTR.UW.C«t'  mancare  . 

A JisuM  Ejfcr  ’ *nter  vos, 

in  facie  fiumili.  A 

c,is  autem  contri0  *n.  ...r«  con 

Vf*.l<\  offendo  prefente  p c1(Cio  del 

l , ma  cjfendo  l°n,t  ,(ta  era 

Arja^0  yopra  di  «.  . quella  ^ 

i™Puta.ta  »ff  ,01,  »m«»- 

j abAicrit  fW  . n,ja . ;aerO  at** 

I*  f*Pien£f  u°  SV 

,.s  Corpore  „rrtdne,>t  .Mi 

CD0‘~  PcSna  , » <ibb  , f*ai  di 

,a  S riardi , H "Ablil  • ,, , fatto ’ .0  non 
no'  ----- 


an  ni  un 


>apud  D 
/ are 
n1  abfit; 


"farebbe  '•l 


*$**■/*>&  » 


mi 


ì 

tis 
Dia  > 
au« 

bri  a. 


ri^,; 

jof 
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^^ioè,  limale  maggior- 
ti  . Locuzione  prefa  dai 
- — con  più  grave  danno 
a.  jjrati  dopo  la  liceità  . 
H1UM  . -éfl'enzo  . Erba 
quinci  figuratamente  , 

- ri  o , amarezza,  affanno  , 

T»fl>c®?  j»  5C./01W  o difenile  che  rat- 
an£nfl,c  > -j-  et>riavit  me  abfynthio 

trifU»0  • v fi'  amarezze  e dì  ~ 

Mi  ricol"l“ 

: Tl 

ili. 


iaen«" 

tettent  » ^ X 

a’. 


--  - — affan- 

»r  nome  d' una  lidia  nell' 


APtwìsC>C>  * abbondare,  ejjer  copio- 
ricco  o fuperare  , 

11  ri  ub  'r  rrr  ..'J I 


. — r l * 

C refeerey  '[abitare,  ridondare, 
tare:  , f»P*Jf*rc  , 

P, Crete,  <c^cr  P‘“  ielb,f<«» •»  traW. 

acqtaiflture,  guadagnare  , r,pr,fr 

o far  P«*  U.flf*cof?-  Il  ver- 

bo  co  tuo»  derivati  fpefio  fa  Jocuzio- 
oc  fupotlativa  -Abundare  te  facict 

Dominus-  /W»  cl*  «bbi,ut. 

,o  .imo  b./^»0  Abundan- 

tes  in  opere  Domini  femper.  ^rcrr- 
feendo  [vepre  .1'  buone  opere,  avzan- 
xarJo  Sempre  nel  Servizio  del  Signore . 
Abundare  in  gloria  . Ejfer  di  gra„ 
lunga  più  eccellente,  pregiato , glorio. 
[o  ec.  Ut  grada  abundans  permulrOSj 
in  gratiaruin  aftionc  abundet  in  g|0’ 
riam  Dei  . Onde  il  benefizio  di  cui 
molti  parteciparono  a dovizia  , col  ren- 
it intento  di  grazie  ridondi  in  maggior 
gloria  di  Dio  . l/c  abundetis  mag.s 
-JSfiucbi^  approfittiate  maggiormente . 

A mari  cnim  abundavit  cogiutio  e. 
/us.  Sa  confijjum  illius  ab  abyfTo  mj, 
?"a  * "Perocché  gp  jmaginamenti  di 

ctfnuc  ’vafli  dci  m"e  ■ * < m«- 

A-  Pi*  AZ  ca?Lìvette7rM*tm- 

eorum  fatar,.  1‘  tT  "a  ‘ °v« 
iìbus  fiiis.  r ’ sttindantes  in  egrefi 
fono  . fg/,à„Q  Pecore  d‘  ,oro  feconde 

Sobborghi . c’SP‘of<trnentc  nei  di  loro 
•Scsa  qui  ant(.ai,l,nd*verat  fuper  re- 
Cl'*n  /ueraot.  Era  fla 
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to  più  generoso  dei  Re  f. noi  anteceffa- 
ri . Er  abundanti  Cibi  miferunt.  Die- 
dero del  [no  Superfluo  . Si  enim  veri- 
tas  Dei  in  meo  mendacio  abundavit 
in  gloriam  ipfiuj,  quid  adhuc  &ego 
tamquam  pcccacor  judicor  , Se  non  • 
ficut  blafphemamur  , & ficut  ajunt 
quidam  nos  diccre  , ficiamus  mala 
ut  eveniant  bona?  Perocché, [e  la  ve- 
racità di  Dio  appunto  per  la  mia  men- 
zogna torni  in  fua  gloria  , conte  mai 
io  tuttavia  [ino  riputato  veramente 
peccatore  ; e non  anzi  dico  franca- 
mente , come  pur  troppo  fi  va  sparlan- 
do di  noi  , e come  taluni  affermano 
che  da  noi  fi  dica,  facciamo  il  male 
per  cavarne  del  bene}  Vuol  dire,  che 
quantunque  i gaftighi  dati  da  Dio 
alle  noflre  iniquità  facciano  conofcc- 
re  la  giuflizia  di  lui , tuttavolta  egli 
non  acquilla  già  1’  dTer  di  giuflodal- 
la  noflra  iniquità;  perche  all  ora  noia 
faremmo  più  peccatori,  e fi  porreb- 
be far  il  male  del  peccato  per  cavar- 
ne il  bene  di  dar  a Dio  la  giuftiziae 
14  qual  calunnia  era  attaccata  agli  A- 
poltoli  da  alcuni  malevoli.  Ncque  c- 

nim  f,  manducaverimus  , abundavi- 
musa  ncque  fi  non  manducaverimus, 
«idiciemus  Tcrocebì  , mangiando  , 
Pesamente  ver  quello  acquisiamo 
merito;  ni  aUcneniofi  dal  mangiare  , 

pcr  ‘Kiefio  precif amente  veniamo  a de- 
meritare fubintravic  ut  abunda- 

"*  deliaum  ubi  *>«m  abundavit 

Jelidun,  ? ' rabundavit  & • 

U ^oleario*'  che  vi  Mero 

moltfhjf  O‘acemcfuro«vi  appun- 
,0  mole  T;.  ?*,  vi®  maggiormente 
^bon*,  ^‘‘-ia  H Dio.  Unufquif- 

*«JLfuo  - 

Suor  ■ vpirtt- 

ABUMn"^ ^ ■ abbondanza , fer- 
tilità ^DaisJ  1-i illudine,  dovizia  . 


delitti  . 

la  gr**-'*  ;b‘u'det  . Ogri' uno 

fi*  p*™**"- 


N -altitudine , 

Cunaa  rctro-abun" 
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In  abundantia  virtutis  tu*  mentien- 
tur  tibi  inimici  Cui . Ver  la  molta  vir- 
tù tua  non  )poeramo  competerla  tea 
ili  inimici  tuoi.  Abundantia  militi*. 
fenili,  che  radicandofi  nuocono  gravc- 
mente . Ex  abundantia  cordi  $ os  loqui- 
tur.  Ogni  uno  parla  volentieri  di  ciò , 
che  sii  torna  più  a grado  : tutti  par- 
lano fecondo  le  proprie  paffìoni.  Abun- 
dantia benedici  ioni? . Tiena  benedizio- 
ne, frutto  ampio  e copiofo . In  multo 
«perimento  tribulationis  abundantia 
gaudii  rpforum  ftiit . Che  offendo  mol- 
to tribolati,  tuttavia  diedero  del  fuo 
con  eguale  ilarità  . 

AfiUNDANTER..  Abunde.  Aburv- 
dantius.  abbondantemente , coptamen- 
te , riccamente  , a dovizia  . fuor  di 
modo,  tcceffivamentc , fmodatamente  . 
Abundantius  autètn  ad  vos,  o in  vo- 
bis  . E fopra  tutto  verft  voi . 

ABUNDANS  . .Abbondante  , dipiù, 
fuperfluo  , maggiore  . Hts  honorem  ab- 
undantiorem  circundamus.  Li  copria- 
reto  con  maggior  diligenza  . Abundan- 
riorem  honeftatem  habent  . Li  guar- 
diamo con  maggior  ontflà . 

ABUTOR  . -Abuforfi , fervirfi  ma- 
le, far  „an  buffa  , flerminare  , des- 
iare . Abutimini  cis  ficut  vobts  placet. 
Tate  con  effe  ciocché  vi  piace.  In  tem- 
pore furori*  tui  abutere  cis . 'H.eltem- 
po  dell'  ira  tua  farai  fopra  di  ejfi  man 
buffa  . 

ARTJSIO.  Difj prezzo. 

ABYSSUS.  stbiffo,  nabiffo . Parola 

greca , che  lignifica  ferita  fondo  . Si 
dice  nella  Scrittura  dell'  acque  , del 
Caos  c dell- Intèrno:  perciò  (piegali. 
Oceano  , mare  , caos  , ml(  rnAA  e 
vaMrnia,  inferno  , pr^ine  i(-  D:tn0- 

di  mli 


que,  che 

mare.  -A- t* °é>era~  / — , 

que  del  V***'  *’  r"nt  ^ ‘J* 

dì  ad  efjì  jTw.fl,  T 

abylU  . 

AlUmabic  a^lìurn  quali  CenefccnteZ.  ' 

Fa  che  fi  reputi  //  mare  e/fer  canore- 
per  la  bianca  IchSuma  da  lui  eccitaci 
Omnipotens  bencdicat  cibi bcnedi£lion  - " 
buicccli  defuper , bencdi&tontbut  abytjg 
jaccntis  deorfum  , benedi&tonibus  u_ 
berurn  & Vulv*  . D‘°  ti 

benedica  nella  ferente*  delle  Maona  , 
’ftrri^on  del 

«»  Ità  della  Pr0  tuarum. 

mvocatinvocetncata.  f aUrj  * 

dijgrazia  fi,  ur*  permettere  le 

dacché  tu  Pr,nciP,\f  *fti  metafora, 
m‘e  afflizioni  . Ufa  q ,je  colline  d' 
perchè  aveva  parlato  ^une  calcate 
Brmonìim,  che  lvev*’!vrfu[n  multam, 
d «equa  . Devoravit  aby'  hiolc)  ,1 
lit  limul  parte  ; . r.m!  la 


f-r  A 


“«qua.  Devoravit  aoi  fciotrì 

* c°rrae<iit  f‘mul  Pir'C„,i  infi‘m!  ll. 

Vanda  abiffo,  e for  portò 

Pome.i0ne  . cioè , Nabucoff»  * tbree, 
v,a  i I ricco  bottino  de‘‘  ^ Ger° 
e ^-tlmcnte  ancota  cl",c.  Por»10- 

felini  a.  „ detta  pcr  ccccUcnl11 
ne  del  Signore.. 

A C aC  n°- 

„ . E,  ed.  V .dlt  é'e*  «otte  > 

* D tftmz * A V1,,,  t 1 intrf'’ 

^CqeOO.  <*0,^‘rt«rf«* 

ear/i,  , £ o«f"' 

offer-ay.fi  , o A*  n:0  t»n; 

te  racrifizij  cc rrrer  ? ht'c  ’ tti0?*1 
^ te . ftien  ' Acce*'  h i><%  . ^ 
Darc  Wfque  , cbe  -e(i 


afflizioni ,difgrazie,  mirT"'  é’  > con- 
tinua di finijlri  awenin,  lt >fL  ^ 
etant  fuper  facicm 

ftpolto  nelle  tenebre  il  ca!>s  s 

atiyffi  tn.ign*.  Tutte  fitnnes  rie- 
' -for*t»"  da 


pare 
co  ur» 
tetra 
eli. 

Dio  . 
«ed  et 
tabit 


nt  ncò 


fquè  rjtni  » *• >£>£ 

ò > rn°flCl  (f*  • *. 

n4S„, 


4,1  1 & a#* 


*fl  S‘Ur 


\v  KV"  _ 

. oporte  , 

^ cot  co»‘V,cf'  p 

* t p:d 


» 

\ 
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* pinture  ancor*  più  prof  onci  a- 

Z c o Mitrarli  affondo-  Ndlelo- 
cuzioni  matrimoniali  lignifica:  ^tccop- 

r.  pfarc  , aver  catta  o copula  . 
No/àccrdcs  ad  uxorem  ejus.  ttou  t 
accoppierai  colla  mcgherajtlu,  . A ■ 
efii  ad  prophetiflam  - Mi  fono  con' 

S'*ACCESSlBlUsf  fedi  Accenfibilis  . 

ACCESSO S-  M ceffo,  entrata  > ai- 
diro, avvicinammo . . 

ACCELERO.  Far  prejìo,  in  /r et- 
ra o per  tempo  . Accelera  , tna  fata 
limile  commifee  . Fa  prtfìo  , itrtpafl* 
tre  mifure  di  farina  abburatta  ta  . A e- 
ctlcn  ut  eruas  me  . Liberami  tojto  • 
Accelera  fpolia  «ictrahcre  , Tellina  prx- 
dari.  Trefio  , fa  il  bottino  : inconta- 

nente, fa  lo fpoglio . Quelle  parole  io- 
no  la  fpiegazione  di  Mabcrfalalcba z- 
haz,  nome  del  figliuolo  d' lidia  e «iel- 
la profetcfl’a. 

ACCENDO.  Accendere, insamma  re, 
dar  , metter  o far  fuoco-  Accendctur 
vclut  ignis.  àrderà  come  fuoco  . Acccn 
debat  tfiymianu.  abbruciava  profu- 
mi- Accendere  tram,  animum  , lpl‘ 

ritum  o furorem.  Provocare  a fdegno, 

irritare , efacerbare-.  adirarfi , montar 
nelle  furie.  Accendere  ignem,  figura- 
tamente, Eccitar  un  grand'  incendio  di 
mali.  Ecce  voi  omnes  accendentes  pi- 
glielo: accingi  fltmmii  ambulate  in 
lumine  jgnisvefìri,  & in flammis  quas 
fuccenJiliis  . Pe  manu  mea  fadtum 
eli  hocvobis:  in  doloribus  dorniie115- 
Poi  tutti  accendere  un  incendio  dima- 
li  ( contro  Crifto.  ) Orbene,  circon- 
dati voi  pure  da  fnnili  fiamme,  ite  di- 
fperfi  quei  e li  pel  mondo  : cotiofce- 
rete  così  quale  incendio  abbiate  eccita- 
to. Tutto  queflo  verravvi  dall*  mano 
miai  nè  le  voflre  difgrazie  al  mondo 
finiranno  prima  della  morte. 

ACCENSIBILE  . che  fi  accende  , 
ardente  . 

ACCETTABILE  &x.  Pedi  Accipio. 
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ACCERSO.  Chiamare  - f 

mandar  per  uno.  ,J*r  venir/; 

ACC  1DIT  . scader?  , y- 
avvemr:  , occorrere  , interv-.il  f t 
rivare,  abbatter}! . ' * <r‘ 

ACCINGO.  Metter  alt  ordine  , 
mare  r preparar: , acug,UtJl  >p  ' 
fi  , veflirfi  , copnrji  , addobbare  T. 
velli  degli  Orientali  erano  lunc/fi, 
che  fe  volevano  cainminjrcjn  ' 

o agir  qualche  facenda  , pcr  „on  * 
ftare  impediti,  le  fofpcnJcvano 
cintura  , che  portavano  ai  fiancj,: 
Quindi  nacquero  le  ta„te  Jocuzionj 
Accingi , accingere  hinibos  &c  Renei 
vellros  accingetis  . Cigncretc  t j - 
Sopra  i voftri  fianchi . Accingi  pcrae- 
mus . Marcieremo  alla  militare  Ut 
afeendam  ad  popiilum  accinètum  no- 
firum.  Oliando  afeenderò  al  popolo, io- 
fico  guerriero  , cioè  che  ci  condurr! 
{chiavi.  Exfultatione  collcs  accingcn- 
rur . Le  colline  fi  copriranno  in  %,i- 
fa  da  eccitare  allegre^  . Accingile 
voi,  & piangile  lacerdotcs  . reflue  il 
cheto,  e piagnete  o Sacerdoti  . Non 
accmgcntur  in  fudore . ? <e»  le  done- 
ranno alt  anguinap  . Gad  , accinftu* 
przhabitur  ante  cum  : Se  ipfe  accin- 
getur  rctrorfum.  Vn  eftrcito  et  armati 
attaccherà  Gad  alla  tifla  , ed  cjfo  lo 
attaccherà  alla  coda  . Accingi  forti- 
tudine, roborc,  virtute  &c.  Prender- 
la,a , coraggio  , fortificarli.  Infirmi 
accingi  flint  robore  . 7 deboli  prtfiero 
Iena.  Accinge  licut  vir  lumbostuos  . 
Elpreflione  per  invitare  o provocar  ti- 
no, come  fc  diccdc:  Or  bene  , pre- 
parati , che-.  Mettiti  al  forte , alt  or- 
dine , che  ec.  Accingere  navem  . Far 
una  nuova  aperta  di  tavole  alla  nave. 

ACC1NCTUS. -^.Accingo,  Mcnfura. 

ACCIPIO  . Tigliare  , prendere  , 
chiappare,  accettare,  ricevere,  rico - 
refe  ere  , dare  di  piglio , imprendere  , t e- 
ncr  in  conto , partecipare , alloggiare 
ricevere  C ofpite  in  cafa.  De  filiis  Le- 
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vi  facerdotium.  acci  piente*  • Q.*1  le- 
viti eh:  fono  Sacerdoti  Nonaccipuin 
eie  omnibus  qu*  tua  funt . 
ccttcrb  alcuna  delle  cofe  tue  . Qui  ec- 
cepii duas  uxores.  Il  quale  prtfe  ine 
maxli  al  uh  tempo  . Acc.pum  vos  ad 
me  ipfum.  Trcudcrovzn  meco  . Dure 
eccepii  hoc  Abraham  . sbramo  fentl 
lacofa  con  iifpiacere  - Parlando  di  do- 
cimi  enti,  lignifica  imparare  > averi  per 
tradizione.  Ego  enim  eccepì  a Domi- 
no, quod  & tradirli  vobis.  ilo  appre- 
so del  Signore  quello  che  già  v info- 
gnai . Acci  pere  perfonam,  o faciem. 

Mafìrare parzialità.  , ejfcre  propenfovcr- 
fo  una  Ielle  parti  litiganti  , fare  di- 
finizione , parzialeggiare  , guardar  in 
faccia  , aver  della  palone  per  uno  , 
avere  riguardi  o rispetti  umani  • Non 
accipictis  cujufque  perfonam.  Tfpna- 
verete parzialità  per  thieelte/Jia  . Num- 
quid  faciem  ejus  accipitis  a Cos  c ' a~ 
vele  forfè  interefjjr  per  effe  ; Nc  accu 
pias  faciem  advcrlus.  faciem  tuam  .• 

’Hon  avere  riguardo  ad  altri  indarno 
tuo-  Conliguratu*  morti  ejus  , hjquti 
anodo  occtirram  rc  i'urrcdf i°nrni  , 

qui  eli  et  mortuis  . lyon  quod  )im  Tute 
arre iw-rim.  aut  ÙU1  ftrfl./>iis  fi 
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ftificca  ammani  tua/n. 

modo  *r  e?  / a coftienXa  * *"«. /fica  t 

De  di  i ozelot  tu  in  PanibUs0,i  rir^da 

fufcar*«^r-.o  dati  Se  lc  * » «c  ab  0Ì 

g,are  * -Z  gomito  foprit  / • dìcU- 

mangf^  =,m‘*  P‘»  ‘affai  a^r°U  dove (ì 
frode  raerZle  partite  dcl  **np0flUfa  c 

re  . Da  co  dum  convenir  e dcll'ave- 
accipea-ce  ammani  nicam  nt  fimul 

EfftmUu/S  radunati  «ari  fUB*: 

rono  cZm.  *03 1 termi  U-uita  £ d c libera - 

nmurra  meam  de  m r>edimcc  a- 

acceper-ac  me  “ «feri  , cum 


accepcrim,  aut/arn  perf^,qus  fini*  li- 
quor autem,  li  quo  moj0  conipie'ca‘ 
dam  , in  quo  Si  cornt>rehc>->rus  luin 
aChrido  Jcfu  . Confor^Jlo  a[l*  morte 
di  lui,  per  vedere  ff  r>tqi  poffo  perve- 
nire alla  li  lui  r>J !trfe  votone  da  morte  . 

Idoli  mica  che  io  m‘  fi  q PervenUt,°  f,, 
termine,  orni  pretenda  £ effcrc  P:rr  ' 
to-,  cb:  anzi  certo  di  a vVanx,'ir  bStt‘ 
giorno,  per  pur  veder s *«  qual!'1' .>n3f 
do  di  rifarmi  alla  rn?t-  co»te  a !r 
incesi,  fu,  riUvlt0  allf.  'W- 
Vedi  Comprando.  lq„lu  OTjlu  *-  . & 
fi»  “mmumeavit  in  Mti0ne  da  a « 

f°TaT  *Mt 

tuie  Partir , V*  p0tc$ . 


te,  fé  prenderà . * Protf‘  dalla  mor- 
devorat:  , fi  cjuis  accipjf?0'Wa‘ • Siqui. 

eo'lie  Porfe  /'*  s‘  tatto  con- 
ACCE?  r ABILìS  r°ba  -zroflra 

,^ro  , 

ACCEPTIO.  Fe'?CCe*tct’ai  • 
comtnd aziona  . Accen,-*  a,ttorità  ,lodc , 
TarXMtUeà  , rigu.trFU™  Perfonarnm  . 
ACdTI2.|3  rissili*  ’ * -Accipio  . 

ACCEPTOK  n \ ' . 

|f.  Vedi  Accini  PCrÌ0nari,,M  * 
ACGEPTU?  °’  y 

. x • Grato  , piacevole  % *xc- 

*'  <r^ro  •-  Acccptll  m cft  cor  am  Dco  . 
**  DÌO  . Cui  Deus  accepto  fcrt 
i-r — . - 1 - - mette*  con- 


n - _ * V-UUJCU^ 

ititiam  line  operi i>ns  C*** 

‘gSnj.  ow-fiyftTffft 

ACCLAMO  . ^/Zccl'a  rcbiatnazx.are  . 
v,\aPPf federe  , jFu~id*reyl  terrazzano  . 

ECCOLA  . 'j  , z cf-xn°  Z.  ? erri*10  • F^ce- 
Foreflure  Urani- *.<>  , * P^i  . 

rune  accolli  te,-*-^..  fecer p orefhere  in 

dico*  * 

f animo 


Accola  in  terra. 
altrui  p.tefe . 


/ccoWx^o. 

V i » feconde»  _ pili  il*  ‘ dccorus  a- 

*'fp«rifs;D7r;  w.  -;-e . r«/*  f«i*.  i\U  ‘fccnS  a ,cr  ^ 

ficare,  nr-  lre  & acclpc  rena*  lpeftta.  re,-  .\\  runf  * ramo 

frar  /«•««-f-!  » Ìu'  rum  - ' ^ f'ò  ^ n Od'f^  ì^' 

vendere . ^ & 4Cc>rc  ' ^11tì  1 ^‘XUtO  u J 

ì,  » 


I 


i 


l 
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franto,  e bello  da  vederti  : i di  cui 
rametti  fi  pendono  (opra  il  muro  . 

ACCUBO,  e Accumbo.  Giacere  o 
flar  appretto,  andare  a letto  , dormir 
infume , coricarfi , aver  copula  carri  a- 
le  : flar  a menta  . Quando  accubuic 
fili»  . Quando  fi  coricò  la  figliuola  . 
Non  accubabit  donec  devoret  praedam. 
X<>»  fi  coricherà  prima  d' avere  divo- 
rata  la  preda  . Qui  fimul  accu  mbe- 
bant.  1 Comcnfali. 

ACCUB1TUS  . Il  pofio  o luogo  a 
ninfa  . Primos  accubiti»  eligentcs  . Che 
prendono  i primi  pefli  a tavola  - Unno 
eflet  rex  in  accubitu  fuo , nardus  naca 
dtdit  edorem  fuum  . Mentre  il  He 
tratttiuvafi  nel  fuo  poflo  a tavola  , il 
mio  unguento  di  nardo  riempì  la  flan- 
za  del  fuo  odore.  Profezia  di  ciocché 
fece  la  Maddalena. 

ACCURRO.  Accorrere,  correr  in 
fretta , venir  prefto . 

ACCUSO.  Accufarc  , incolpare  » ri- 
mordere , calcinare  . 

accusatici.  Accufa  , quercia  , 

calunnia  - Scripferunt  accufationem  . 

? Fedirono  lettere  di  querela  . Non  cft 
>n  inferno  accufatio  vita  . All'  altro 
mondo  non  v’  ha  querela  per  differente 
datazione  di  vita.  Non  in  accufatione 
luxuri*  . che  non  venga  accufato  d‘ 
intemperanza  . 

ACC  USATOR.  . Accufatore  > ca- 
lunniatore , che  incolpa  . 

ACEDIOR.  Rincrefcerc , comportar 

di  mala  voglia  . Ne  acedieris  vincu- 
Iìj  cjua . Tfon  t'  intrefea  de' freni  di  lei- 
Et  non  acediaberis  in  fhdtitia  ìllins  . 
£ non  fi ffrirai  l'  incommodo  della  fua 
floltezza  ■ 

ACER.  BUS  . Acerbo  , afpro  : cru- 

dele, in  fa  tipo  . Uva  acerba.  Agrcflo  . 

ACERVUS  . Mucchio  , cumulo  , 
maIJa  , (lèpre , terreno  ammonticchiato 
per  farvi  fiopra  Jacrifizio . Juxta  acer- 
vum  ma  ni  pulorum . Rìcino  alli  covo- 
ni . Sicut  qui  mittit  lapidem  in  accr; 
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vum  Mcrcurii  . Come  e/}/. 
un  ciottolo  nel  mucchio  J ,pra3Sint 
Gli  Etnici  gettavano  de 
le  ftatue  di  Alercurio  Ul 
e per  fognare  la  via.  si  r-  ,°n° 

Inm  . rrirrt  fruftn  J ÌjJq. 


vii>ri 


lum,  ergo  fruflra  eran^  jn'£M|ad.^*0' 
bus  immolante!  . Nani  Se  I * - * °0' 
rum  quali  acervi  fupCr  p i*,Jna  *«• 
Se  in  Galaad  crtvi  i idolo  aSr'  • 

vano  facrificavano  buoi  M’“l'teia 
Terocchi  gli  altari  loro  iVt  c *^*l  : 
l cono  come  tanti  mucchi  di  .P*** 
capo  a fole  hi  dei  campi  tetta  ni 

ACERVATJM.  A mucchi  „ 
quantità,  alla  confuj'a  ‘ n-t-ran 
ACETABULUM.  Copna  r J 
fottocoppa  , cazza . ’ fc°delta, 

ACETUM.  Aceto,  vi»  agro  A 
cetum  in  nitro  , nuj  r.„,„  ' . 

cordi  peliimo.  Infonde  aceto  fluoro 
chi  canta  canzoni  ad  un  ru  J.  S 

to  dalla  triftezza.  Cioè,  li 
nut,le.  Intinge  buccellati,  tuam^n  ace-' 
io.  Bagnali  tuo  pane  nel  piccati-elio 

° irmir'  Vcdi  V'num  . 

ACHARJS  • Incinti"'  f»  „ / 

Hom"  achfris»  quafi  faboU  v'anTin 
oremdifciplinatorum  aflìdua  erit  Un 
uomo  incivile  farà  fempre  e £ 

educati  . Ca"Z°’,at°  ^ UOm"“  •»* 
,0fHATES-  “«««  • W«ra  pre- 

f AC1r'?J'  'Arma,a  > ,ruPP‘ , gente  , 
forze,  faldati  , mtiizie  , tfer  cito , fi- 
le , fcbtere  , mafnada  , corpo  , ala 
Jquadra  , compagnia  , uomini,  campo  . 

Qui  de  ae, e fugihodie.  che  ogni  fon 
fuggito  dal  campo  . In  prima  acic  1- 

P ' 1LS.tntrale  ,nede fhno  nella 
prima  fila  - Dirigere,  o inftruere  acietn 
Schierare  l armata,  ordinare  le  trup- 

PtLlrT.  tKKm-  •*“’*’>*«>  *t- 

AC!ES . Filo  togliente , taglio , pun - 
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/*,  arme  da  taglio  . Retufs  «int  i- 
raque  acics  . Sicché  erano  rimati  i 
fili  o tosti  dell  armi . 

ACINUS  . cecino  , granello  interio- 
re o feona  dell'  una  . Collidere  aci- 
no s.  Rtccimolare  . 

ACQUIESCO  . Contentare  , efau- 
dire  , far  piacere  , af collare  , conde- 
f tendere  , far  la  -Doglia  altrui.  Cum- 
que  ille  acquicfcerec  deprecanti  . Ed 
ejfo  condcfcendendo  alle  iflanzc  di  lei. 
Acquiefcc  confiliis  mcis  . Prendi  il 
mio  configlio.  Tantum  in  hoc  acquic- 
fcaraus  . Contentiamoli  in  quefla  cofa 
folamente.  Non  acquicvi  carni  Sfran- 
gino!. "Hon  ho  dato  orecchio  a cioc- 
ché dicevano  gli  teomini  del  mondo  , 
i miti  concittadini  , o nazionali  • 

ACQUIK.O  - ^fequiflare  , guada- 
gnare , ottenere  . Et  oportere  unde- 
cumqae,  etiam  ex.  malo,  acquirere . 
Effer  dì  uopo  far  di  tutto,  coca  audio 
del  mate , per  acejuiflare  roba  - Gra- 
duili bonum  libi  acquir^nt.  Debbono 
effere  promoffi  a grado  maggiore  ■ He- 
redicate  acquirere  . Rice^,cr  una  cofa 
da  altrui  per  fucce/Jione,  poffeJ;r  ebec- 

c beffi -t  con  gius  e facoltà  trafnet- 
terla  a'  pofleri  ■ Heredj  {3te  acquimi 
tdlimonu  tua  in  xtcrr>ilm  , quiaex- 
iultatio  cordis  mei  fur»t  rivendo  ap- 
prefi  i tuoi  comandante^  f-  f faccio  con- 
to dì  avere  ottenuta  un  cy-egftà  perpetua -, 
tanto  gaudio  producono  Kei  mio  cuor: . 

ACQU1S1TIO.  -Xc'jujflo  , Su*dl- 
gno  , lucro , falvczt a . 

ACTIO  . &c.  Mi  naro- 
ACIUTEK.  Forte,*  “ , molto- 

/Jim»?«,ULEUS-  TUnS‘$kone  , P">«ol°  ’ 
ACOli;  ATUS.  n,  t>ugH‘ntc  * 

AC^0.  ^iare  P,:ÙIat  , 
ET".*  “vibrare  , ',££  : 


j tare 

AC 

cunei  < 

E'  pira*  _r*zctie  , che  "cUs  ,ra  T 
per  /<=*-  err-rrna  duri  * gornQ,  " 

KC^^TTUS.  uc„g°-  P 

Suvzo  , affilata  , arr  » /aliente 
tUS  ^oraPil«  “PP'onau 

a ******  u^gU  . Actat*?  : C°»‘efp, 
l.c.o  . Co  sparirà  Pe?£%u'**nhr  i 

**CC  nel  tri, 


mjrs. 


Cu  "V'V.w 

Qtias  _ 

da  a <***e  ragli  . A - bomè 

judicto  - trasparirà  Perfoi  '"veniai 
ditate.  fPtc~c*  ntl\ 
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* ad  » etili 

Pprcffo  , £ ri  tor-rm  » 


appre/J'o  , £ ri  r orno  ^c-  in  d-  . 

di.  Ad  H>o aini mirri  ^C<*  » ^-Vo  prT* 

mav,.  cun,  tribaUreìcL* 

^nfinTi^  eeel a Co  aL  °l**àone  mi  fa. 

U mer  «tea  f '•?no«  • Ad  me 

/u  me  erraci  et  fi  ma  ntI  Son  tu  rbata  eft  . 

Q.UI  cd.Li.acjc  addevr^7®"0  cor*f»rbae0  . 
chio  «xaje/latJS  f *tcr>m  Moylrnbrt. 
mano  ItEasè  nrll  * c*r  .guidò  pri- 

lli. Ad  rrr*.l  P°JTetn-x.a  di  Juamac_ 
Dice  d'  rr  “ Aci  Angelo!  diete  . 

ADAn*^*  d^H 

iw^Dn  ì"  *•  -‘U.otV ‘«=£3  : 

K“"*- 

r?fr^S’-  : “vU 

r'I.  ir“t2  "‘f£  f*l‘&m'.  li 

c**i;.  . °m-  “**  « vat*  ,»  minor 


foglie,  e Z ^fruiti  *»  m‘»or 

ciem  c,ui  fer(.  i 'vfr0 > 

dopo  a-uer-  *th  r -.rreno , egli 

vYfemi**  Confufa 

rarr,  irrn'Z'Z  Jtoccare  ■ • s„c.  eli  m»t^  ^ & *«**5U»U 

reco*P*Tolr  \C^er  morda*e  * pulveri  ^ v 9 Reflò  con' 

U ■ Ar":-  ' ^ • }ufag»a  x„t  va*- 

la  StnT^^  Z.  *<*  f°rttcr- 


«y  muru*»~~  * AZltJ*‘ 

àì;.,?  .* 
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terreno  . S'  Allude  a quelli  che  cava- 
no pozzi , e portano  via  il  terreno  s 
e lignifica  che  gli  inimici  (fogliereb- 
bero la  Caldea . 

ADAM  . Mmo  . Nome  proprio 
del  primo  uomo,  prefo  da  adexnta  , 
che  lignifica  la  terra,  come  in  Lati- 
no homo  da  humus.  Spello  è nome 
appellativo,  e lignifica  Uomo,  in  quan- 
to alla  natura  confidcrato,  e Uomo  in 
fenfo  peggiorativo  , cioè  della  plebe, 
o viziato  nella  natura  . Adam  maxi- 
mus  intcr  Enachim.  L' uomo  più  gran- 
de tra  i Giganti.  Irta  eli  cniin  lex 
Adam.  Tercbè  qutfla  i laeondicnione 
dell'uomo.  In  funiculis  Adam  traharn 
tos,  in  vinculis  cantati]  : & ero  eis 
quali  exaltans  jugum  fupcr  maxillas 
corina , & declinavi  ad  cum  , ut  ve- 
heretur  . Con  funicelle  d'  uomo  gli  ho 
condotti  , cioè  con  legami  di  carità  : 
fono  portato  verfo  di  effi  come  pa- 
!.orc  » che  levò  il  eapeflro  dalle  getna- 
JC‘e  loro  , ed  bagli  d itto  da  mangiare  - 
Adam  excmplum  meum  abadolcl'ccn- 
1,3  mea  . Di  uomini  di  volgar  eflra-  , 
Zu,ne  così  fui  amm.it  firato  fino  da  fan- 
ciullo. I-JovilUmus  Adam  . Il  fecondo 
Marno  , cioè  Cnfio  . 

ADaMAS.  Diamante.  Pietra  pre- 
ziofa  dii  ri  dima.  Cor  (uum  pofucrunt 
Ut  adatn  antem  ♦ Rcfero  il  fuo  cuore 
duro  come  diamante . 

ADAMANTINUS . Durifjimo  * In 
ungue  adamantino.  Con  tfcalpcllo  du- 
ri filmo  . 

ADAMO  . -dinar  teneramente  , ef-  i 
fere  inarnorato . , 

ADAPIIRIO.  -Aprire  , allargare  , i 
diftbiuderc,  d / fiorare  , dilatare  ..  Eph-  j, 
phetha  , quod  eli , adaperire . Effcta  , a 
che  fignifica,  fii  tu  aperto,  cioè  fp>  l 
dito  di  lingua  . Adapcriens  bc  inli-  » 
nuans.  Spiegando  e inculcando.  Ada-  / 
penrecor.  Infialare  buona  volontà,  1 
'Mari  «more  Adaperire  vulva»  . 1 
'Hafcer  primogenito . c 
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ADA  PER  TIO . ^ipert 
tiene  pandentur  . Perra„r* 
fpalancate.  n,‘°  afer,., 

ADAPTO  . Mattare 
applicare  - * Scomodate, 

AD  A QUO.  Mbev'rt» 

A DAR.  Nome  Jd  Zrl  , , 

mo  dell'  anno  Ecclelìaft.V  C dl'0<^cci. 
Ho  dell'anno  civile.  Cn e ^ le» 
la  luna  di  Febbraio  r,lP°nJc  ,j. 

ADAUGEO  . Mcrefccr, 
tare,  ampi,  are , ttggiugnere 
care . * m°ltipU. 

. ADDECIMO.  Decima,.  „ 
d ogni  dieci  uno.  * Prender 

ADDICO  . Condannare  a 
are  tifare  . Addixilfis  * occ“,™?rt'  » 

: Condaunafle  e occidue  a 
vero  innocente . lc  Po- 

ADDO.  Mgiugncre,  a^eutnul 
apporre,  ac c refe ere , unì-  m,,Urr  . 
aumentare  , affé  minute  'fi“"°PP“,re‘ 
ampUfieare  ooggietndire 
addit  (cietitum  , addit  Ali'  <^U* 

Chi  Più  vt.nl  * iJhorcm  . 


Oivitin  addunt  amicos  t ' 

degli  amiti.  Mofira  czi’anff  7^ 
tinuazioneo  ripe  zionTir  * COn' 
vale:  Ripetere  ZI  , *Z'°nc>  « 
Addideruntquc  fili]  Iftacf  fteere°  ma* 

‘Z?:: 


rp  ilrj-  r ornarono  a fitte*- 
ce-  Add.d.t  Deus  ut  apparerei  Di' 
tempo, ve  un'altra  Atra  . Non  ! I ifa  - 
ultra  quwere.  ^on  cenò  di  va„eag 
f V Sl'I’er  <!ll°  ptreutiam  vos  nltfa 
addentcs  prev.nc.tionem  ? utcbdlb. 

ficee  ^flij  tornate  ZZì^rTì 
Htc  taciat  Dommus.  & j,,.  ' //I  ? 
fi  C ire.  Formula  d'  un'  ondi,  ^ * 

«zione,  giuramento  o feo 

li  può 
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volgarizzare  Che  Dio  rm  ìoflight  - 
Che  Dio  non  guarentii  t anime  mia  • 
Se  il  Citi  “ni  fulvi  : Che  polla  colui 
perire  : Prego  Dio  , che  mi  faccia  fen- 
tir  la  {ua  collera  Che  Dio  mi  faccia 
morire,  fe  ee. 

ADDITAMENTA  . Ponam  emm 
fupcr  Dibon  additamenra  . Tcroccbè 
.nggiugnerò  altre  difgroxae  a Dibon  . 

ADDUCO  . addurre  , condurre  , 
pref cacare , menare  , far  venire  , gui- 
dare , accollare  , cortdur  alla  preferita  , 
confinare  , mo  fi  rare  , accompagnare  , 
portare,  offerire  , far  prefemi  o rega- 
li , produrre,  carie  are  , colmare  , con- 
gregare, c tutti  i verbi,  che  in  qua- 
lunque modo  lìpoificano  avvicinamen- 
to di  perfona  «>  cola  . Adduxit  tara 
ad  Adam  . La  prefenti  ad  aitiamo  . 
Ecce  ego  adducano  aquas  diluvii-  Sap- 
pi , che  io  farò  venire  /’  acqua  di  un 
diluvio . Addueic  fpiritum  fupcr  ter- 
ram  . Fece  , che  un  gran  vento  fof- 
Jìaffe  J opra  la  terra  . Additcant  ad  tc 
vaccamrufam  • Fatte  portare  u>ia vacca 
ro/Ja  . Adducit  conlih"arj0j  jn  ftultitiam  » 
“Permette,  che  uomini  dì  gran  confglio 
prendano  de  granchj , o cadano  in  errori 
maffieej.  AdJuxilH  dief^  conf0lationis  , 
& ftent  fimiles  wci.  T-- arai  venir  quel 
giorno,  nel  quale  io  confolata  , ed 

all'  ora  divcranno  foie  di  mf  * 

adducas  anim*  tU2  ir»lionorationcm . 

£ ti  tiri  adoffo  j'  inftìnta  - Ulrionc,n 
adducet  rctributionis  , -porterà  fec<f,“f 
vendetta  per  rendere  pariglia  ■ Ninil 
ad  perfcSutn  addux’n  i«  •'  u 3 
di  P‘r  fe  non  ridu/]e  „lf„te  a fc7- 

xtenr.  Et  dignum  v\Ucis  rupe»-  *!u,'T 
certi  odi  aprire  oculos  tuo*  , * idp 
ducete  cum  tecum  ln  ;udici uta  t E 
la  fvrana  tua  maeffi  r,  degna  ^ 
riguardo  p„  un  j a fi  dCS  abboffa 

■fi”»  « trattar  e*!1  Ucm°  ’ inria  «*- 

declinante,  'B°  U *u|Ura«ol?es* 
adducetQo  • 5 aUtcm  10  ob  C-bu* in'- 

. o*  5;/1""  °rcran  (be  ni 

ex,;and‘0  ’ 


euor^r  toro  penfano  ,'/ 
il  nel  novera  *******  r.  ** 

A . Tortarn  <iei  mJì 

far  ad  uno , ‘,tton  • 

mct£- in  via  '‘tctrc  ’ Mentre, 
gnerfi  , pre/cm^n  "***  » 

Adii  JZJoiraintjjji  ui  ^arlarc  7 J *CCi~ 
Mi  pnSx  «l/a  p,<f3  ' rf'=.-> . !"  ' 

adca  r mare  . \ n°  arr«  V . 

,u  *”? 

ducia  - J ,,t,a»‘ocì  rf„* ergo cum 

^J,TUs  ^tdito  9Me  tm  ^ 

J1'-  "VI- 
LI.0 , • ArrlCpS?.  ì 

Mlan^  fe;.  t:. 
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guedina  . &£*  /•***»  , lardo, pi ^ 

me  pai- tra,  c ppcrò  ^ ra%cva  ,e  P'i- 
ter  da  banda  n i r.-ovcvan  tmtom't- 
adipe m ^ S,Sr,c>1^  - Sumcs.  & 

T>r enti  erra*  tutto  il 

DwiJ  ‘VSfkj**  Ceparatui  a carne,  f-c 
David  a xfiacl  - Come  graffo  y>. 

parato  ti.c//a  ' “ dellc  vittime  , Co. 

d Detviddr  r.  dal  rimanente  a e- 

HiffrJlIn  t»r-fca  »°  coca  - La  ^r_ 
te  t,iù  é V,s,en»fic  , cofr*  • Cll>avic 
" pm  fquifita  <v  und.  7 Se  de  pe  ' 

em°l,:x  *dipc  frum^'V’  ciberebbe';* 
”*“•  fal^vit  coS  * ^ c-  ro«  l»aWr 

rie  S"  trD  ?**  f^Sfatic*  f“*»mrcc'. 

S allude  .«f  ^ M nUfdcUl  'T  ?r°- 

- Sicut  S’:**  pinfi,icd,ne  re- 

plettui-  2*  ^ ^ rc  mi«  fi* 

. nitennen 


ricolma  dog,,/  r „ 

P;™  cor»  ^ taferune  . * j 

!1U.rf°^T/‘°i.^  **  tW  ‘“’.'Zfé/rtitn 
moglià  X *i  ?/  am<3uD  arreno 

/oro  *■  cotne  rfae  ingraf] -fl  interfe 

rum  * <ll,lt*.’  fangti»  )tti  1 

tlise  * ^»4*^  fouiu » rfu*«r- 

- v-.  rCtr°  fa 
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fatue  di  donata  non  mai  ritornarono 
in  dietro , fcn*.a  effcre  tinte  nel  f angue 
deili  ucci  fi  , e nel. graffo  degli  croi  . 
Locuzione  prefi  dii  ficrihzn  , come 
quell»  in  Ezechiele  cip.  39.  Sr . 19. 

ADH.LREO  . Vnirft , congiungerft  , 
accoppiarli  , flar  attaccato  , accampa - 
gnarfi , accafarft , amare,  aver  il  ca- 
rico. Rclinquct  homo  pitrcm  luum  , 
Se  mairem  fuam,  & adhzrcbit  uxo- 
ri fui.  Lofi  ieri  l'uomo  gli  af conden- 
ti per  parte  di  fuo padre  c di  fua  ma- 
dre , quando  vorrà  prender  moglie  . 
Sidicm  fili!  mei  adhxlìc  mima  filile 
vclìrte.  sichem  mio  filinolo  prefe  un 
grand'  amore  alla  zoflra  filinola  . Ad- 
harrcre  Deo . Star  unito  al  Signore  . 
Locuzione  prefi  dalf  unione  ed  allet- 
to maritale.'  però  quelli  che  lafciano 
l araor  di  Dio,  fi  dice  che  fornican- 
inr . Quj  adhxretis  Dco . l'oi  che  ri  - 
ze/e  il  carico  delle  cofc  di  religione  . 
N'umquij  adharet  tibi  fedes  inicjuita- 
1,5 > qui  fingi!  laborem  in  prateepto? 

no  che  Dio  s uni/ca  tcco  , o 
Tribunale  d'  iniquità  , che  frigi  di  ri- 
trovare trafgreffioni  contro  la  Legge  3 
Profezia  di  ciocché  avvenne  nell’  in- 
giuda  condanna  di  Crifto  . Adhaefit 
pavimento  anima  mea  : vivifica  me 
fecundum  verbum  tuum  . Sono  quafi  > 
ridotto  al  fcpolcro  : ma  dammi  vita  1 
fecondo  la  tua  promcJJ'a  . Pueris  alie-  1 
nis  aJhifcrunt  . Si  tiaflullaroiio  difo-  1 
Bellamente  co'  f annulli  altrui . Sed  non  g 
adhxrebunt  tibi.  Ma  tcco  non  fi  uni-  1 
ranno  coll'  affetto  . Adhxrere  poli . Se.  e 
gtiìre,  ostare  , far  attaccato  ad  uno  a 
coll'  affetto  • e 

ADH1BEO.  Servir/,  «fare,  ado-  ÌJ 
perarc,  pr  attirare,  prender  in  fua  e om-  e 
pagaia . Adliibe  tedej . Servili  di  te-  C: 
fìimonii , producili  . Adhibc  medici-  e) 
nam.  Applica  il  rimedio.  Q 

ADHOR  TOR.  E fintare  , far  co-  Cl 
rwio  , incituiTty  Giuntare  , provocai)'?  • co 

ADHIJC  • Dopo 9 ancora,  parimi' ri. 
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te,  oltre  a ciò , uri altra 
huc  quadraginta  dica  . D0/°lta  * Ai; 
giorni.  Adhuc  enim  & p V*  1 furasti 
ptem  . Da  quinci  a fette  *■  *****  fr 
non  apponet  ut  comp ? 
huc.  E non  tornerà  più  j ad- 

fericordia.  Prohibitus  fom  . r"  n ~ 
huc.  Von  mi  fu  permejf * 
ADJACEO  . EJJer  vieto!!  * 
uppreffo . Velie  adjacet  nii/ij  '£,acer 
lontà  non  mi  manca,  m;/ ■’ 
ad jacet  . Il  mal  mi  preme 

ADJ1CIO  . Sorgila  rcT 
continuare  . Cumque  ille  bibifTor  ^ 
jecit . rivendo  cjfo  bevuto  rii.,  * r 
giunfe . Et  hxc  omnia  ad, T°g- 
his  . £ tutte  quelle  cofe-Tr  V°' 
date  di  foprappiù.  Spedò  indic{  * 
firmare,  profcguirc . Adiccit  n„'- 
°dui  • H Signore  torni  a pari p"“* 
pter  crapulam  multi  obierunt  - 1 or 
autem  abflincns  ed  , adiiciet  v.V,  ^U1 
Molti  fono  morti  per  t' interno  301  ' 
ma  tini  fnbrio  A..  ‘"Speranza  ; 


autem  abdincns  ed  , adiicieVvir  ^ 
Molti  fono  morti  per  l' interno  r3m  ' 

ma  tini  fobrìo  prolunga  fua  zttTìfon 
aJjiciec  ut  refurear  ? Ttfon  r,  r /• 

fupcr  vos,  Atfuperfilios  vedrS Co n 
tmui  il  Signore  a far  del  bene  a -vi 

a 11'*“°  » * a>  ~°A>‘  figliuoli . ’ 

ad  ^ Empiere  , mandar 

od  effetto  , riempiere  , /avare  , rito!- 

<r;  Non  adimplcvit  ut  fequeretur  Do- 
n,,num . Tion  efegnì  , preccni 

ndA  .C,nJ“,,a'fe  zza.  Adimplevit 
mifericordum  fuam.  Trattici,  ma,,, 
do  ad  effetto  la  fua  miferteordia  . Ut 
adimplerctur  quod  dictum  cd  . Vcr- 
cIk  fi  verifica/ e quel  detto  . Pax  ad- 
impleatur.  La  pace  abondi.  Adimplco 
ea  qui  defunt  paffionum  Chridi  in 
carne  me».  In  me  io  fuppl,fso  a iitc_ 
che  manca  alle  tribolazioni  di  Callo 
Qui  ad.mplct  quali Euphratc,  fenduti.' 

Che  diffonde  per  tutto  le  fue  fentenze 
come  l Eufrate  lefue  acque  *• 

ADINCRCSCO  . crefc'ere  . Non 
ap. 
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appareant  delizia  eorum  , »din- 
crefcant  ignoranti*  mex  > & tnulù- 
pliccntur  delizia  mca  . -Perette  tu  non 
permetti  i peccati  delle  mie  Ubra , ni 
crefcano  gli  errori  miei  , ni  fi  molti, 
pliebino  i miei  delitti  . 

ADINVENIO  . Ritrovare,  inveita- 
re  , penfare . Quidquid  fabre  adinve- 
niri  potei! . Checché  puoffiartifix,iofa- 
mente  inventare  e fare. 

ADINVENT IO  . Ritrovamento  , 
aflux.it , penflero  , artifixjo  , atto  , a- 
■adone , opera  : proteica  , tentativo  , 
attentato,  configlio  . Prendeli  in  buo- 
na e mala  parte.  Propccradinventio. 
■nes  tua»  pellitnas  , in  quibus  dereli- 
quifti  me . Ter  gli  tuoi  pejflmi  .penfa- 
onenu  , in  grafia  de  quali  mi  vol- 
gefli  le  fpalle.  Non  tlimifcrunc  adin- 
ventiones  Tua*  . Tfon  abbandonarono  le 
loro  maflimc . Notas  Tacite  in  popuRs 
adinventiones  cju*.  "Pubblicate  fra  le 
nazioni  le  opere  di  lui  . jj,unt  in  ad- 
inventionibus  Alia  - Renna  tutto  cioc- 
chi gli  [alta  in  tefta  . Cogitationes  to- 
rli m le  timorcs  cordis  jdinventio 
cxfpcàationis  , Sedia  fìnjtioni*  • Put- 
ti i gran  penfterì  degli  ttomini  , e tut - 
ti  gli  affanni  del  cuore  joro  fono  occu- 
pati , e nelle  cure  ^ dell ^ vi(a  che  fpe- 
rano  di  prolungare',  e temere  la 

morte,  che  non  fanno  tjualldo  "verrà  . 

ADINSTAR  - vi  gttgfa  , come  , a 
famigliarmi . 

AOIP1SCOR  ■“‘‘iHiflareo  ottenere, 
conseguire , guadagnare 

ADJUmcO-  Pmfìr  cffcrc  ben  fat- 
to , rifolverfi  di  far  checcheffìa  - fcn~ 
temiate  . pilatus  »d)uHicavit  fier,  Pe' 
tuionej  corum . ViUtorifolf*  d‘ 

a uri  eh»  a Fv;/  • cUfTÌ 


chiedevano  r^cubU 
*T*.:  ^ Schiarerà  Tjto  de  * 


A £) 

^r,  focene  **-*  , far  '? 

ri  ini  em  . ir,  r e • a . . giura- 


'«giuro 


A 

re,  ijtantenien, I - 

fili®  J «=•  ur-  li ialeem  . n rf*  • A a?**”» 
le  d * <^*?r-oJolimn . £ °n^ìuy0  ;Ur°  vos 

adjura.'V'cric  me. 

pregò  ar^r/d^ente  *»£*!?*«•«• 

gula  _ jrecee  , ri,  a,l,r*v ic  J’^e  mi 
rafie-  ’ ' "‘tto  A*  ^Sn  a fin- 

ADJURAMEiut...,  J*to  giu- 

AL>Jl_7VO. 

flenerc  , mtjffSjlcrc  ,f0cc“ll«  » .?,<,.*_  r 
dar  i»a«o  , favorire  * > Po-rZ  yf°' 
fendere-  , mfficurare  V -* 

perurae  . Ceraia  ego’  :A*r  «He**  ' 

jpfi  vero  ariti,»».  lr«tus  f,  a eoo- 

rW  io  Parum  , 

«WDr/Vro  « «ni?”*  ' 7>rr' 

raa  natura  . n^JJflcnte  *cdl<,  mede/i- 

Il  Signor-  è _ - ^nus  ad; u tor  mcits 
fumus  oàiu.r**0  Pr<>tee*or*  - Dei  erti ^ 
wtóri  «//  /'JCQrcs.  'Perché  fi <****°  coop^ 

irtrr*. /0  * . _ 

aita,  tjoc^ 

competa 


a r\  a'/0  . 

«rrt/icnz,a  ;;0teLi°’'c 
t «ffì/icnec  V-  * !Ut° 

num  fìmì/x»  n’.  ^aC  - Hn  a/Jì- 

A.ver« 


wr  » u+j  icttrc 

num  fimiie  fif>:  * ZZn.cC  i*”***1 

flente  delia  rta.tt*ra  - - 

«Hi  »d;ntori^^  y?w*  aif  cju*  ’ Rtndefii 

inutile  queir  ai  potevano  ar_ 

recargli  TarZ*?-  ' Lui  - **i'm"* 

«fu*.  ~*pP0£!o  *~rlj£g*0  Per-  nT,  c.«- 

i"e.  Qui  habirl  »dÌUtonoMt,C. 

f, mi.  chi  è at/Z?1  ' da  *>“>■  ^td" 

>ut°r"  ■ i.uozo  “%-ribà  dt  Dan. 
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ammettere:  t omettere , f 
te  ad  te  alicnigcnam  * taJ'e  • diajj 
incafa  tu»  il  peregrino.  jqUùf**-  1,1,1 

_ ' djgnain 
E a »°*  am, 
dl  m*rtc. 

T£  X 


morte  eum  admi/i/fe  . 
fatta  cofa  alcuna  dein 
A DM  [SS  UR  A . Coprit 
tare , fatto  o co 
rotina  adini/iiira 


.18  a d 

,u , millilitro  , officio  > carico  , im- 
piego . 

ADMINISTRATORJUS  . Inf cr- 

vicnte  , che  ferve , miniflro . 

ADMIR.OR. . Ammirare  , fi  tapi, -fi  , 
rifar  attonito  , guardar  in  faccia  s 
farfi  ammirare  . Ultra  quarti  credi 
poteft  admirans,  alt  . £ attonito  ol- 
tre njni  crederi , diffe  . Specie m mu- 
lieris  alienx  multi  admirati  , reprobi 
faétì  funi . Molti  avendo  guardata  in 
vifo  la  donna  non  fua  che  era  avve- 
nente , prevaricarono  . In  plenitudine 
fa  nifi»  admirabhur  . 'Uri  congreffo  di 
gente  tanta  fi  farà  ammirare  , o nar- 
rerà le  fue  prerogative , 

ADMIRATIO . -AmmiraxJonc  , ma- 
raviglia, ftuporc , forprefa  , prodigio  . 

Ideo  ecce  ego  adducam  , ut  a dm  ira- 
ticncm  faciam  populo  huic  , miracu- 
lo  grandi  Se  ftupcndo . Epperò  io  fac- 
cio intendere  , che  davvantaggio  rcn- 
derò  sbalordito  queflo  popolo  con  un 
prodigio  fopra  modo  grande  e forprcn- 
dente  . 

ADMIRABILIS . Ammirabile  , flu- 
pendo , forpreniente . 

ADMISCEOR.  Addimcfìicarfi  , a- 
ver  familiarità  , comunicare  , ejfer 
Partecipe  , incorporato  . Nominibus  San- 
Sorum  nc  admifccaris.  1^0»  t’  addi- 
medicare  co' nomi  de’  Santi  1 non  gli  a- 
ver  familiarmente  in  botta  - Etcnim 
& nobis  nunciatum  cft  , quemadmo- 
dum  de  illis  • Scd  non  profuit  illis 
fermo  auditus,  non  admixtus  fideiex 
iis  qua:  audierunt  . Tirchi  la  buona 
nuova  fu  fatta  intendere  a noi  egual- 
mente che  a quelli . mx  a quelli  non 
fu  utile  il  racconto  di  ciocchi  intefe- 

ro,  perché  ninno  di  e/fi  trafi  incorpo-  L JA 

rato  alla  fede,  in  virtù  di  quelle  cofe  fancìnllciia , adolcfcenia 
che  udirono.  Uxor  adolefcenti* 

ADMISTIO  . Et  collyrida,  olei  ad-  Moglie  prefa  in  %’oventù  ,d°'cfCCntla  • 
milione  eonfperfas . E frittelle  impa-  A DOLESCEN’TUL A ’ n „ 

^AIIMITTO  ^ giovanotta,  damigella,  pulZZ  * » 

ADMI I TO . Accettare  , ricevere , ADOLESCERU/lÙs , Niello 

far- 


chiuder  della  flag)one~  C°Krit*r»  nel 

ADMONEO.  Ammonire 
re  , awifare  , a»unacHrar.  ' 

ADMOVEO.  AwicZàrVl/kSn4'’’ 
fare  , accollare  , metter  adoìr  apprtf 
dur , mandar  contro  . » «»- 

piccare  . PPhcare  , ap. 

ADNAViGO  . Colle-,;* 
gar  appreffo . ' **l*re  » navi. 

ADOLEO.  Abbruciar  ■ 

profumi  . Ad  adolcndum  tbvm”  ’ 0 
Ter  abbruciarvi  fopT  ,,ym,3rn*  - 
Adolebitquc  ea  Sacerdos . J"r‘c  V ' 
abbrucierà  il  tutto . p ac  ardo  te 

ADULTUS . Crcfciuto  in  etA  r 
to  grande.  ' et<i  > fat- 

ADOLESCEN’S.  Ciò  vana 
dT’ct 

roic  nc  xxtr^int;uufa 

Juo 

luxtl  viam  fuam 


A- 
triam 
li 


®e»  che  fi  Jlabilifce  nUfu.^efe' 
dolcfcenj  ,uxta  vi.m  [barn  , et’i 
cum  fenuent  non  receder  ab  ea 
Patto  , e isaud.o  fatto  vecchio  , non  s’ 
allontanerà  da  quegl,  ufi  , a'  q,.aU  * 

llccu'7  "l"  Pr‘ma  Ctì  ■ L*  volpe 
lafcia  il  pelo,  ma  non  il  vizio  P 

ADOLESCENTIOR  . annetto, 

tl  pi  u giovane  d età  » 

££**&*■  ^Pnaia  età. 
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garzoni  ella  , giovanetto  r ragazza  di 
tenera  età . . 

ADONAt.  Signore.  Voce  tòrca. 
ADOTTO  . ^Adottare  , prender  ti- 
no in  f no  figlinolo  . 

ADOPTIO  . -Adozione  , aiottaxio- 
no  . Amicamente  facevafi  la.  cerimo- 
nia vertendo  T adottato  colle  velli 
dell'  adottante  . redi  }■  Rcg-  19.  19. 
Per  ciò*  eflendo  neri  fatti  figliuoli  di 
Dio  per  Gesù  Grillo  , li  dice  , che 
vefliamo  Gesù  Grillo  , o 1’  uomo 
nuovo-  .• 

ADORO.  Adorare  , venerare,  ri- 
fpettare , onorare  , riverire  . General- 
mente mortra  ogni  atto  di  riverenza 
non  meno  verlo  Dio  . che  verfo  gli 
uomini.  Adoravit  Deuni  Ifracl  . Tro- 
ftrofftalDio  d’ ifracle  . Adoravit  Chuli 
Joab  . "Pnflroffi  Cbu/i  a Joah.  Cadcn- 
tcs  adorate  ftatuam  auream.  ^Adorate 
bocconi  la  fiata  a d'oro.  vjvet  > & 
dabitur  ei  de  auro  Arabi*  , Se  ado- 
rabunt  de  ipfo  fcniper  • tota  die  be- 
ncdicent  ei . E viveri^  ciafcun  pove- 
ro : f fatagli  dato  dell’  or0  fi"  Arabia , 
e pregheranno  per  effo  Salomor»e’  Sem- 
pre : tutto  il  giorno  lo  ( ,e„ediranno  . 
Adorabant  per  lòres  ta(JernaCUlortim 
fuorCm  . Lo  veneravate  fljttdo  /«He 
porte  dei  loro  tabernacoli  ^ y^dorabunt 
te  contra  viam  , in  civit®s  h*c 

eli.  faranno,  orazioni  a fe  volti  col !•> 
la  faccia  verfo  quella  Pct).te  y ov  h fint- 
ila città  . Adorare  in  rpiritu  & ve~ 
ritate . Adorar  Dio  con  Affetto  del  cuo- 
re , e con  cerimonie  , c/}e  mofhlno  la 
realità  iella  redenzione  corcata- 
ADORATORES.  Untori- 
ADORNA  TUS  vefl‘t0  • 

ADRUMetinu  Landra  r»  l tétto  , 

Ì.  eSV 

«r*** 


A tì 

dit  : ajfum  . Effo  rir 

Coh  elativo  fignilica  _ JP 

femplioer  Sten . 

fet  ai^i  la*  - Set  non  Haa<- 

d’ lfarcr  - Parlandoci  a!^  *e,»ut0 
rnenree  , vale  ^ ter* ' * Dto 

Adelfe  l-c/lmant  tem’  efTo-  _Pecul‘ 
prcflo  ^ taci  rampa  . P“'a  - P~fr’T‘?  ' 
dtes.  JSJTee»Jo  vertuta  jdc^ 

bene  ceceri s „ recipj,..  . Ji)  - Noni,  r 
le.ft.meam  in  roribUs  ' C°  *UtCm  * 11 
rit?  Sed  rL,b  te  e£t  PCcc*<W  T' 
& tu  dominaberis  ili-  Ppetitus  „ *de' 
fe  ver-o  , e/,e  />  -HÌnTtoL 

rimunerato  - Per-  ai  bene  V - 

tnulc,  t»con tane ftl  , °PP°fito  fl  fr<u. 

to  faro.  Sbrtte,^;?  P*«a  dcf /"** 

peccato • tentar  t'  .l  ì £'  1 pecc«- 

batia  il  cita*- ti  ^ Starti  1 cj“  il 

ADVllHo  ^‘ta  - *****  metta. 

ADV"J2.Isja  ' T>‘”v‘«*e. 
paffe-gier-e'  a * ' Straniero 

L lo  fl*'ez97i.cr0  , ri  e ,,ntla  portasruds  . 
Significa  isti rc  • f è **e&li  /*-***  *"oi  . 

terrazza  /io  ' ycttaUino  , ft.-trfano  , 


. . C'  ««erro  , -,  portar  tua» 

Significa  astirc  • e ° **e&li  S***i  c«=>a 
terrazzano  ' ycttaUino  , jr.tr/ano 

lotta  n ^ c - * . or,£inarto  , al/iaatore  , co 
inno,  patrizio . Adveni  ^ coloni  m, 
eftts  A'zVrc  mieTr^ddlri  *: 

Elcftis  ad  venis  / rncrf‘onl!  Pont| 
Agli  eletti  cfiiU  d %erf*  Pfl  p,“"fo 

ADVEN/o_  arr*'l/a'ani- 

ADVXiNTUS  .* 

Advcntus  Domini 


(Ì&nJa/l*£°  ec‘ 

* » ,„,t tracio 


ProfeTytùs  r<y^ro* 

ADVDN/o  ^ arrtvan 

advCNT°ì  *?•«;';„« • 

AJvcmus  Uu,uini  fignlh?»  « 

' *Svn»3à£7» 

.,/fl  » 


-'l-*  rO»*rar‘°'  > 

&ffer  fi  contrafi 
. oP^  ires  mi/ii  lìi 

.Jre;£55  /-*- 

BW  Avere**'*''*'" 
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tririo , di  forava,  difawentura  . Ni- 

hil  advcrfi  fufpicabantur  . T^on  fi  af- 
fettavano altana  fciagura.  Ex  adver- 
fo. Dalla  parte  dinanzi,  contro  , di- 
rimpetto : alla  cieca  : a fronte  , a petto: 
dall'  altra  parte.  Urluceant  ex  adver- 
fo. Sicché  ardano  dalla  parte  dee-vanti . 
Ex  adverfo  & poli  tcrgum . L> inaliti 
e di  dietro.  Ex  adverfo  fiaba  t . Sta- 
va in  faccia  . Ex  adverfo  belli  . ^tlU 
tefla , in  fronte  , o nella  prima  J. ila 
dell'  ef ere  ito . Si  ambulaveritis  ex  ad- 
verfo mihi . Se  procederete  meco  alla 
cieca  . Quibus  nullus  potcfl  ex  ad- 
verfo rcfiflere  . De'  quali  ninno  può 
flar  a petto  . Accedemus  ex  adverfo 
fontra  urbem.  S' avvicineremo  per  l' 
altra  parte  alla  città.  Qui  ex  adver- 
fo efl . -Avverfario  , inimico  . 

ADVERSUM  , Adverfus.  Contro  , 
dirimpetto , alla  preferita  , all ’ incon- 
tro, verfo,  in  faccia,  a petto,  avan- 
ti, a vifo  a vifo . Ego  quoque  con- 
fra  voj  adverfus  incedam  . -Ancora  io 
procederò  alla  cieca  con  voi  . Di  mìt- 
*anj  advOrfum  me  eloquium  mciim  . 
"K<"i  averi  riguardo  di  dire  le  mie 
ragioni  . Effunde  frameam  , & con- 
clude adverfus  eos  , qui  perfequun- 
fur  me  . Vibra  i afta  , e chiudi  il  puf 
fa  a quelli,  che  m' infognano . Non  x- 
ftimabicur  alius  adverfus  eum  . "l^iuii 
altro  può  effer  meffo  al  paragone  con 

mtTa. 
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adulteri  obfcrvat  cali»:„ 

Non  me  videbit  ocuH,s  ea>  » dice,f: 
vultum  Aiuto  . £’ occhia  Lf  °P«W 
flaoffervando  che  fi  facci  lforxicaim 

e dice  : Così  non  mi  Ved, 
ta  ; anzi  fi  mette  in  „.  I*. 
imbac  ucca  . Si  videbas  fu  tbera  » o i 
eum  co,  & cum  adulteri'"1  Cl,rrti«t 
tuam  ponebas.  Se  fapcv,  f°rt*°nr» 
leva  rubare  , tu  fieffo  -.1  , c u»ov>- 
e cogli  adulteri  avevi  ncorrevi  t 
re.  Ergo  adulteri,  & no/lfH- 
Dunque  ficee  baftardi  «fa. 


CJJQ. 

ADVERSOS  cafus . -decidui ti  fora- 
tati . 

ADVESPERASCIT  . Fa  fera  , fa 
notte,  fa  tardi  . In  obfcuro  , advef. 
perafecnte  die,  in  noflis  tcnebris  & 
caligine  . Ti'll'  imbrunar  del  storno  , 
fatta  già  fera  , nell’  cfcurit.1  della  not- 
te'', r nel  bufi. 

AD  VI  VE  RET.  Viveva. 

ADt/RATIO  . -Adulazione  , lafin- 
&a3  cofftptacenx,a > comendazJonc  . 

ADULTER . -Adultero  , fornicatore: 
il  ligi  timo  , bajlardo  , fpkno  _ Oculus 


1 Dunque  fiele  baftardi,  7Z  d‘‘  eft“- 
• A DULTERA  . -Adul™ **?«*- 

’ trite  . Generano  mala  & 'tornita. 

' Generazione  malvagia  . a‘aberi  . 
di  fede  . ’ tfanc aerici 

ADULTERIMI  . e,iui.  . 
nieazione  . Per  en°  > fir- 

SSsSft  «~~tTU3Z', 

re,  contraffare  : idolatrare  * ra~ 

Ad^ULTUS-  ^ dopo 

ADVo26CT^nr’  adm,ar'- 

invitare  : eonfolarZ'lZ,  ’ ■ Convoeare  » 
Jerufalem  , iLàioc^T'"'  idcor 
completa  efl  mali,,',  • > ?uon,*«n 

eeffore,mdì7,orSe  '.  ' ir“er- 

4DVOLVO  • ^ 

ADY f‘°ttat  cera  . 
tv  ir-,  Cllblcl|lorum  inadytis 
D*edegl,  il  modello  Delie  camere  , 


*DEs. 
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iEDES  . Cafa  > fianza  , abitazione, 
appartamento  . Porto  (ingoiarmi  nte  , 
Tempio,  cbieCa,  cappella,  duomo , o- 
ratorio,  bafilica  , mefehita  . jEdem  Baal. 
La  mefehita  eie  II'  Idolo.  Ufqueadpar- 
tem  finiftram  altari*  & ardi»  . Fino 
all  altra  parte  ftniflra  , tra  f altare 
tl  muro . Inter  altare  & idem . Tra 
T altare  e’I  zjafo  o nave  del  tempio. 

JEDICUL  A . Cappelletti,  tcmpiercl- 
lo,  oratorio  dome/li  co  , cbiefetta.  De- 
ftruxic  quoque  *diculas  efteminatorum, 
qui  erant  in  Domo  Domini,  proqui- 
bus  mulieres  texebant  qmfi  domun- 
culas  luci . Diflrujfe  ancora  i camerini 
de' zanzeri,  che  erano  nel  tempio  di 
dk , nei  quali  le  donne  tefjeviano  cer- 
te trabacchette  pel  bofco  : cioè  per 
l'idolo  adorato  nel  bo(c0. 

•EDIFICO.  Edificare  , fabbricare  y 
coflmrc , fondare:  per  figura  provoca- 
re, eccitare  al  bene  0 a[  male  , dar 
buono  o cattivo  efiempia  ^dificabitur 
ad  manducandum  idoJorhy ta  l Sarà 
provocato,  indotto  a mangtar  cofe  im- 
molaticele ì vEdificans  (ìcavi  domutn. 

Con  molto  fludio  edifici, ^ una  cafa  . Più 
ampiamente  : Formar.^  fare , compor- 
re, ordinare,  piantar  c*  aizzare , erge- 
re. aEdificavit  Donai  jjcus  coftam  , 

quam  tulerat  de-^dam  in  mulicrem. 
Il  Signore  Dio  formò  fa  donna  di  quel 
la  cofìa  , che  ave-^,^  prefa  dall  uo- 
mo . /Edificavi:  ibi  4itare  Domino  . 
Fy1  alzfi  uri  altare  al  signore  . fi- 
dificare  domutn  . p fa  cafa  , c‘°d 
*>«!•  ai  ano  ricche e prole  , Pr»- 
forarlo,  fUbiUrlo^'vcre  &U  ‘.T 
*eri Ih  domefliei.  e,  P-  _«  mubcr  *dl' 

«aSrs 


a vir  cis  dom  - 
* temettero  ' 


idi fa  4 

effe  j=r*-oJjt>e-rirà  e pr‘,°  » ejp- lele- 

domu  m Fide  lem  fi  - - ad 

e pr-o£ ter  j>er  lungi,, fr°a,-<*3li  * C*bo  ei 

ganccrs  , fiquidem  * dicim.  rfa"' 
cientes  iniqui tacem  *d,f*cat”  "T 
Uanmo  ora  beati  ifi  **«-*■  9w.JUnt  hf 
pere  Are>  _f~*rre>no  prorD.PeCcatort  f*o  appel- 
li homini,  qui  Sii  i*yo"rvi.’ 

fratria  riti.  <?oj)  ?°n  *dific,t  d"'  ^ 
non  la  cara  Z-  ta*domttm 

«««eri s ad  Pu°  diteli ó**  i-  ebe 
ditìca  t>cris  . Se  ' Sl  re' 

farai  , - 

p.  '■>  c ”ir'f 

& *>£ì;l7,  ‘--Vii: 

'-nSrZST  * tì~ 

ssssfrktoa- 

quoniam  r lle  tu  ir  tu  . Scnmi! cr,i  l,n> 

hujus  ila;,;.  • terreftrl5  Jomu»  noftrl 

idificar;  ar,0ni*  AMTaolvator  » ‘1  > > od 
,0ne*»  «X  Deo  halxrmus  , do. 

niuin  non  aianilfJaan'  » ^ternani  in 
~‘!s-  IVnn,  ^ hoc  »necm.fclmu5> 

habitationem^,  ’nrarrt  fd'  ^oclo 

eft„.  ruf,erindni  ^vi  P*cr,t^Srnur'  l>5,en 
veftiti , non  * f •^veniainur  ■ Nam 

&<lu>  rUmu_  -Ud',  oC  tabornaculo,  in. 
gcmircimus  *lj  , c°  ‘JT1.  Po/,,. 

Tf  fxr,H>lia^  fu pervertir.  , Hf 

D'“  - 


firA«M  — ' *m,*uì  Ld  . i - ìnin^ti r 

S Tinnii  s 

Cbe  diedero  n ,TXim  dornUiP  a jfracl- 


* T1*  U O 

,us-  Audcntes 
,es  intana  J6' 

potn>n<> 


i,lru0tUI  *n  torpore 
i per  fidem 


ambula  <5c  n° ? ptr  fpe‘ 

lunt_  juitm Vx  ^ autern  . peregrina, 

tit^^^^ltnis,  rnae"cf(c  adDeum 

^ X>t*fentc9  ■A'u' 
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Avvegnaché  fatiamo , thè  quando  ca- 
teto tirreno  abituro  di  noflro  Jqgxtor- 
no  farà  difciolto , un  divino  edificio  ci 
affetta  , una  magione  non  manufatta  , 
crema  in  deh  • Epptrl-  in  quefìo  fono 
impiegati  i nofìri  fofpiri > che  c/oc  de- 
li deviamo  di  veflire  il  noflro  ce l c/le  a- 
b Haeolo  : éWCgnaiio  che  fi  troveremo 
-jcfliti , non  nudi.  È vero  che  noi  , i 
quali  fumo  in  quello  abitacolo  y fofpi- 
riamo  con  grave  rammarico  > in  quan- 
to che  non  voremmo  fpogliarfcnc  > ma 
veflire i altro  per  modo,  chela  porx.ion 
mortale  reflaffe  afforca  dalla  vita  . Ala 
Dio  i quello  che  così  precifamente  ha 
difpofia  di  noi  , il  quale  ci  diede  la 
caparra  dello  fpirito . Epperò  facendoci 
tempre  coraggio  , e fapendo  che  tro- 
vandoci nel  corpo  non  ci  troviamo  col 
Signore  ; p creisi  fatto  la  feorta  della 
fede  fumo  guidati  , e lui  non  ancora 
vediamo-,  perciò , dico,  facendoci  c orafi - 
S‘°,  amiamo  meglio  lafciarc  il  corpo  , 
e trovarci  col  Signore  . Qui  abitacolo 
«lede  , è la  vifionc  beatifica  , fpc» 
talmente  dopo  la  rifurrezionc 

-EDIFICATOR  fcpium  . Protetto- 
rc  » difenfore figuratamente 
/EDIFIC1UM  . Edificio  , fabbrica  ,■ 
flruteura , coflruz.ione . 

A.DIXC.MJS  . Miniflro  di  Chiefa  , Sa- 
gre  fi  ano  , Sacrificatore  , Sacerdote.  Lu- 
mi fupcr  cuin  populus  cjtis , & xdi- 
tui  ejus  fu  per  eum  cxfuluverunt  » 
<]iiia  migravit  ab  co  . Lo  piaiifc  il 
popolo  cultore  di  lui , e ì faeerdoti  eli 
lui  che  per  effo  efultavano  : comi  affli 
(he  egli  andò  dal  luogo  fuo  in  ifebia- 
vitù  . 

/EGCR  » Infermo  , malato  , lan- 
guente . 

SCROTO.  Effer  malato , ammor- 
bare, infermarfi,  ammalare. 

vEGROTATIO  Languore  , fpafi- 
mo  , mulatta  o infermità  orribile  . 
Mortibus  xgrotationum  morientur  . 
Morranno  con  dolori  <f  orribili  infermità . 


JE  M 
/EGROTUS . Languì f{a  - 
ilato.  * ‘"fernet  y 


malato . 

/EMULOR  . Zelare  . 
tifo  » brigar fi  , affannar ft  ptc“dcr  p„. 
aver  gelofìa  , inquietar fi  * ‘nzud‘art  y 
far  emulare.  Quid  , inp’ , 
ris  prò  me?  E che,  diti-  ’ 
forfè  per  me  ? Emulata  l'unt  \ bri-sbi 
mnia  ligna  voluptatis  ..  Tlitt  CU”1  °' 
alberi  concepirono  invidia  ‘ 1 bei 
effo.  Noli  xm ulari  in  malignTnTih  * 
'Ko»  t inquietar  pei  feci  levati  1 bu,< 
mulamur  Dominimi  » v,,_  , n 

tiores  illorumus?^^  ^ 

dire  di  provocar  il  Signore»  SuL  ? 
fe  più  forti  di  lui ? Ne  ,mufcr”0£r* 
minem  injuftum  . imitar  r * 

ingiufio.  Udii os  *a,u lcntnTV-rT* 
votarli  ad  emulazione  c „ ,fr°- 
charifmata  nacliora.  Cercate  o .m,n* 

xmulatione  . T-ercbl  ho  un  *e/°  a 
no  e grandi (fiuta  premura  per  voi  ^ " ^ 
vt.MUf.ATXO.  Gelofìa  ” r r 
inquietudine  9 x.eio.  Et  in  f * 

fuis  aa  xmuUtioncm 
verunt  . Colle  finlture  loro  h /eTerò 
montar  su  gelofu  . Duro  ficut  £ 
nus  xmulatio  . La  gelofu  i grave  cL 
me  la  morte  Molutn  zeli  ad  provo, 
candam  xmulationem  . L MoP 
zelo  provocante  a gelofu  , cioè  Ado! 
nidc  . Significa  ancora  : Zelo  fer- 
vore , premura  , impegno sforzo,  fa. 

Ze,SarV  rf’  Zcor- 

d>a  , contefa  , lite  . Vedrai»  *mula- 
tioncm  prò  me.  Il  zefiro  impegno 

P"rrT  utC,U:°nCS  ’ ifn'“l«''oncS  . 

Riffe , contraili . Igni,  xmulatio  . Fuo- 
co zelante  , vendicatore  . 

/EMULA TOR  . Gelofo  , zelante  : 

Deus  zmulator  & ulcifcent.  Dure- 
lofi  e vendicatore  . /Emulatore,  dita- 
te Icgis  . State  zelanti  della  legge 
Quoniam  xmula.orc,  edi,  fpiriuium 
ai  xiificationem  ccclefiz  ^zeiu  uè 
abundetis  . Ciacchi  fitte  amanti  dico. 

fi 
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Te  f/irìtuali  , date  opera  che  « vofiri 

awanzamenti  ridondino  m Po  della 

chiefa.  Si  boni  «nvulatorcs  lueruis  ? 

Se  farete  imitatori  del  bene)  Seproc- 
curerete  di  ben  operare ) 

JEMVLUS  . Emulo  , rivale  , com- 
petitore, contrario  , nemico, 

JtSBVS  . Pedi  A*. 

ENIGMA  . Simbolo  -,  figura  , e- 
nimmi , modo  di  parlare  ofcuro  e mi- 
fleriofo,  indovinello  , quelito  , proble- 
ma. Et  non  per  xnigmata,  £ non 
fatto  figure  e modi  o/curi . Tentare  cum 
in  xnigmatibus  . "Prender  faggio  di  lui 
con  indovinelli  • Rcplefti  in  compara- 
tionibus  enigniata  • Rìanpìfti  le  tue 
parabole  di  figurati  modi  : diffemn. 1- 
fii  con  apotremmi  le  muffirne  morali. 
Per  (peculiari  in  aenigmate.  Come  per 
mezzo  S uno  fpeccbio  in  figura . Lo- 
quelam  znigmatum  cjus.  notti  friz- 
zatiti contro  di  lui, 

AQUALIS  . Eguale  , fimile  , pan  , 
mede fimo,  gi ufi o , dello  fiefj'0  pefo  > ca- 
pacità , o mifura  • 

itQUALlTAS.  Egualità -u  Par,t a» 
parte  uguale  , cf‘ttteì-‘K.a  > SÌuf^trff*.  * 
flato  o condizione  eguale,  equilibrio  . 

AQUALITER-  Egualmente  , len- 
za differenza . 

^QUE.  Egualmcnte  f parimenti  , 
altresì , allo  fteffo  fimilmente  , 

del  pari  . Aceincius  ^ uC  ut  dilcin- 
fìus.  Il  faldato  cd>“il udente  cbel  uomo 
di  toga. 

. ^QWTAS.  Zf»ità 

tltudmc,  dirittura,  Probità  ■ 1 r ^ 

^ perve- 

ivieuin 


JE 

SS*". 


XJO 

par-ex_^~ or* tare  , raffonii?/. 

. ESujl?l‘ 

defÌTTeTC*  su  Alci,  u Pari  me 

flcf]~  urei 

t pon- 
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tetre  ConjPurare 


der*  - E pr/i  Jìa/10  u.  fint 


£gu*&  Z Tenente  . 


prard  - 


. m - E 


r-v- 

.^Videro 


dell  ‘c,4Ue  ~ *^UO  ’ 

, - Ua  Preda  r e*  *<lu“ 

guai*  - ^qno  anin,0  P"U  t- 

allejCT~*Tu»ente  . buon  animo, 

^ ■*  "•**  « 
ra  ro^s-zre  , *.cjftrctto  " * r Collis 
- * tver 


-Au- 


’zscnto . Acre-  CUa‘«- 


ria  TTuoJJlet  , 

Baffo, a cut  *'  «ri*  , venerare, 

pugno,  non  quafj VeL  *n  *»»  • Sic 


• Lo 


1 . ’ *-uqhj  • 10  ti  mica  ptir 

J,2x1  - * y£*  Jn  aera  . Gufar 

potcllatas  acris.  ,/%**■«  Pro . Princcp* 

^“rbine  , o di p£t%,,onio  furiofo  co- 


AEl^tUS.  WcZuiT"*,  aerect,  debole. 

W ^ , celcflrino. 

Ai-  I<__  T_T JV1  <Sic-  fredi  AZs  . 


nat  cqaitatcm  contri  me, 

niat  ad  viftoriam  lu.licium  ‘‘‘7'": 
Colenda  «,,■  «re  ^ 

tW  domanda  la  raolorie  di 
cd  '»  Z*adagnerbJ?*[2  s\  «*•"* 

f/r.ln‘S  S!lulta'C‘  dl 
"iglia-u  ^ qH*lcb  e Ù dirÌt~ 

tkr**^io;*rp”var: 


dolore  _ r-^r/  ,^'Pgc-usC-i.x  , miferi  a 

verfus  fim,  ; ^ *ribola*Jone.  Oon 

finir.  1 — r-  • *n  erumna  mea  dura  con- 
, ipJna  divenuto  un  ni  ero 

nella  mia  dt/grax.’.t  •»  due  mi  tr*/9gse 
come  J~pi„a  . .. 

«on*ldl«r?,%*  hì'te^  debiti- 

xt  * P-trt3Ctter  je.-i  , vale  a„. 

camp-tittt  " 

rfr  igar«e  * facies  8c  ia. 
ra-1,*e.  oltre  a fl®  ««a 
san**  jviarc  xncun, 

tr/»«  'r>t‘ro  come  bron- 

jrU«‘a’  rabtle  * *ufccoH- 

ttttjor  ^om  *netIJn 


nins 

cora  Moneta 

ALNECTS.  /)/ 
bruni  arneum 
conca  d£ 
LoftcfTo.  pc 
*.o  » cioè  ofìi 


-r  «, 


Terra 


nat-o . 


ne* 


cd'1 

Cofti  fi fta  di 


do  ec. 
tee. 

^R-AMEN'] 

«»»e  o bronco, 

1^SJ]5  • i>  * rame  o 


ta 


* 

caff*  Pxbbli- 

£ra  fffeo,  camcr*- 

'oro  » "J^he  lavar  a mi- 
du- 


ro Co 


«-c,  porta^ 


1 


I 

/ 

/ 

I 


1 

\ 
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Fragrò  le  porte  <i£  bronco 
Cioè  quelle  di  Babilonia  , die  avea- 
ne  cento  di  rame  o bronzo  - 

JERUGO.  Ruggine  > uremie  ne  delle 
biade . .dirugo  & aurugo  . acredine 

ed  il  giallume. 

-ERUG1NO.  Far  la  minane  , tn- 
rugginirc , invecchiare . _ 

vESTAS . State , (fiate , c/l. e - Con- 
£t\s  dìebus  terne,  fementis^  rricms, 
frigus  & xdus,  alias  & hicrrss  , nox 
& dici  non  requiefeent  . Finché  du- 
rerà il  mondo  non  mancheranno  le  /ta- 
lloni di  feminare  e mietere  , il  freddo 
t'I  caldo,  la  fiate  e lo  inverno  , la 
notte  t il  giorno  . Quinci  pare  , che 
per  produr  il  diluvio  CaC  Icoia volto 
il  filicina  mondano. 

-EST1VUS.  Statereccio  , di  fiate  , 
per  la  fiate  , per  prendervi  il  frefeo 
laflate.  Cccnaculum  , cubiculum  , clo- 
mus  adiva . Sala,  camera,  c a/i  no  per 
la  fiate.  In  favillam  «diva  arcar  - C o- 
me  lolla  deli  aja  in  tempo  di  /lette  - 
-ESTIMO . T affare  , appreoc.ze.earc  » 
filmare  . -Edimabitur  prctium  - Sàrà 
tuffato  il  prexx.o . Per  Riputare  » &lU~ 
dicare,  credere.  -Eftimavit  ergo  c ■* m 
Hcli  temulemam.  Ter  c ih  Fieli  ld&,,{~ 
dico  briaca.  -Elìintatus  fum  curri  dc- 
fecndentibus  in  lacum  . Mi  fimo  inca- 
daverito, o pare  che  io  fia  un  morto 
che  campiina.  -E  (limare  fimilcrra  » c 
tal'  ora  sili  mare  fempliccmcntc  r 'T>a' 
ragonare , raffomigliare  . Cui  lim  < Ic 
xftimabo  gencrationem  idam?  £ m 
paragonerò  quefla  rnZr3  £ ge,iCe  ! 
Non  xdimabirur  aliuj  adverfut  «*-»**** 
Ut»»  altro  fi  può  metter  al  confrt>'*CO 
etn  e/Jo . J 

l?f  Staffa,  PrC~ 

inf oc  amento  f ardore  Ì7 ’ 
ealdo.  Veni  - - 

Il  caldo  li  produrr,  „ ?er  «P“‘ 

H tefia  . Ponj/ dici" 


na-xv 


eiu*. 
,<>ne 


J* 


/ E T 

-ESTUO.  Ondeggiare  , effer  agita J 
re , o turbato  : ardere  , feottarfi  , bru- 
ciarli. -Eduavit  anima  ejus  ■ Ondeggiò 
lo  /pirico  di  lui  . Ciim  fatiatus  fue* 
rit,  arctabitur  ,’xduabit  ■ fraudo  an- 
cora i adempiono  i defìderii  fuoi  , e. 
gli  l nelle  /manie  e ondeggiamenti  di 
/pirico  . Situare  vino  . Ejjer  briaco . 

-ETAS . Età , tempo  , uomini  che 
vivono  in  certo  tempo  . ProveSxque 
xtatis.  D"  età  awanxAtu  - -vEtatcmna- 
bet  . Egli  è grande  e gro/fo  . Doncc 
occurramus  omnes  in  unica  rem  fidei 
& agnitionis  fidi  Dei,  in  virumpcr- 
fc&uin  , in  menfuram  xtatis  plenitu. 
dinis  Chridi.  Finché  arrivi  et  rn  o tutti  al- 
la medefima  fede  e cognizione  del  figliuo- 
lo di  Dio  , diventando  tatticoni e un'uomo 
perfetto,  e per  dir  cosi  , digiuftaeta, 
conveniente  al  miflico  corpo  di  Crifio  . 
Udendo  intenzione  di  Grillo  nell  ad- 
fegnar  varii  minidri  alla  fua  Chieda,’ 
che  tutti  arrivino  alla  piena  cogni- 
zione della  fede,  c minile  Ilo , c che 
la  fededebb’  edere  predicata  per  tutto, 
e che  la  Chieda  durerà  fino  al  ter- 
minar de’  decoli . 

ETERNUS.  E terno,  P erpe  tuo,  im- 
mortale, fenica  fine  : indefinito,  illimi- 
tato , indeterminato . Propriamente  li- 
gnifica di  tal  durata,  che  non  de  ne 
**  il  fine,  o che  non  debbe  aver  fi- 
ne prima  di  certo  tempo  determina* 
to.  Vcritas  Domini  manet  in  *ter- 
num . La  veracità  di  Dio  dura  in  e- 
terno.  Rcx  Dari , in  xternuin  vive. 

O Re  Dario  , vivi  in  eterno  , _cl°' 
lunghiffima  vita  . Et  derviat  «ibi  ul- 
Sue  in  zternum  . £ farà  tuo  fi™0 
Pt/Pctuamcntc,  cioè  fino  al  Giubileo. 
Montcs  sterni . Catena  di  monti  ■ In 
«ternum.  Sempre.  Non  in  .xternum. 
•H®»  mai . -Eternum  . Eternamente  , 
per  femprt  . Eterna  redemtione  in- 
venta  . Avendo  ritrovata  la  maniera 

u*rifca“o  di  virtù  /empitemi . , 

* AK.NALES . Eterne. 

«TER- 
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■tTEffNTTAS . Eternità . Habitans 
seternitatem . Colui  che  i eterno  . Ex 
tc  nùhi  egredietur  qui  ftt  dominator 
in  litui:  & egreflus  ejus  ab  initio  , 
a diebus  eternitatis.  Da  te  procederi 
quella , che  ì per  tfferc  domina  t or  d' If- 
rsele  : U di  cui  proceffione  tuttavia  i 
fenxjt  principio  ed  eterna.  E-gredietur 
diabolus  ante  pedes  ejus  : ftetir  , & 
tnenfus  eft  terram.  Afpexic  , Si  dif- 
folv it  gcntes  , & contriti  furrt  mon- 
te* Acuii  > incurvati  -funt  col  Ics  mun- 
di , ab  itineribus  xtemitatis  ejus  . lh 
fcì  l'angelo  flerminttore  prima  che  e- 
gli  f,  meteffe  in  cammino  . ^frrefioffi 
Jfradlo , ed  offervò  il  filo  della  terra. 
Guardò  Dio  , e nife  in  con  fu  fio  ne  « 
gentili . Mlf  ora  crollarono  i monti  del 
‘ ficaio  , s indebolirono  le  colline  del 
mondo  ( l' Egiziana  potenza  ) ali  ad- 
empimento degli  eterni  decreti  di  lui. 
Dics  scernitatis.  Tutta  l' eternità. 

ATHER Aria  , etere  , cielo . Quan- 

do xtheva  firmabat  iurfum,  Se  libra- 
bat  fontcs  aquarum.  Quando  difopra 
rajjodava  i cicli , e di  fono  fiabiliva 
le  fonti  deli  abifi'o . 

ATHIOPIA.  Etiopia.  Paefevalbr- 
-fimo  eftefo  nell*  Alia  cd  Africa  » In- 
corno al  mar  rollo  e all  Arabia , e che 
comprendeva  ancora  il  paefe  de'  Ma- 
dianiti . Vi  terne  cymbalo  alarum  > 
qux  eft  trans  fluitimi  Athiopi*  - 
Guai  a te  , o terra  piena  di  barche, 
con  vele  , che  giaci  oltre  i fiumi  d 
Etiopia.  Intendi  1'  Egitto  . Pro  int- 
■quitate  vidi  tentoria  Athiopiae  : tur- 
babuntur  pellet  terre  Aladian  . In  tuo 
accampamento  fi  Idolatri  vedili  i padi- 
glioni fi  Etiopia  : évi  fi  turbarono  le 
trabacche  de'  Madianiti  ■ Allude  al  fat- 
to, di  Gedeone  regimato  al  cap.vst- 
dei  Giudici.  _ .. 

ATHIOPS-  Etiope-  Tu  contribu- 
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procacciar  /0  /ce- 
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Affé  r re  feeptrun» 

ero.  Afferre  P1"' n,nt ’filiat,  dicenrcs.- 
Sanpruifufr*  dui  natta  ha  dr“r_fàh- 
Affv‘  - affet.  W -.  Dà  qua,  di 

che  ftmprC  a ^ * ancora  e nell* 
ovvero  , jf'iC  . \\  poltcdirncmo 
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..  A-^FXCIO  con  t U meli'5  » 

lis.  tsifonorare , dar  ld 
mere  to' mali.  .,s 

AFFEGTIO.  --  , C‘*rlti 
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AFFLICTIO.  -Afflizionuc-  » *t»igu/lii, 
opprc/fionc , fatici  iacrtfcev'ole  . 

AFFLUO.  .Abbondare , *rJJ  et"  pieno. 

AFFLUUNTFR.  . stbbencf  **  n tre  menu . 

AFRICUS  . Libeccio  , g frisino  . E 
generalmente  vento,  vento  tea  lido  egi I- 

gliardo  . 

A G 

AGAR  filli . Cli  jfgartni  , & arate, 

ni,  strabi  o Turchi. 

■ ' ceni,  r <tbt  , Tur- 


» ) tallii»  v < • 

AG ARENI  • Saraceni 
ehi  . 

AGAREUS.  -Ag  areno . Popolo  . 

AG tR  . Campo  , terreno  » terra  , 
campagna , pot/c'lione,  territorio  , Job- 
berso,  prato,  fondo,  terra  non  cheufa. 

AGRAltlUS.  Zotico,  bi'z.x.oc  cotte  , 
babbaccio,  materiale  , /empii ce  • 

AGRESTI? . Campereccio  , Jtl'z/AS- 
Sio , falvatico,  terre /Ire . 

AGRICOLA  . Lavorator  di  terre- 
no, agricoltore,  uomo  di  villa  » con- 
tadino . 

AGRICOLTURA  i jlgricoltnra  , 
campo  coltivato . 

AGGER.  Mucchio  , terrapieno  » rtr- 
gine,  baflione  , palanca,  livrea  » ter- 
reno per  riparo  . In  immcnlos 
res.  ^t  mucchj  grandi  fimi  . Rivi 
gerum . Fiumi  che  ingrognilo  , che ~ 
no  Menati  da  ars  ini  . Comportare 
aggerem  . Tonar  terreno  per  far  ter- 
rapieni. Jiccrc  aggerem  . Far  terra- 
pieni, o palancate. 

AGGESTUM  undique  TabenS  cl' 
loZ'orJ"  “ 4fmUtChÌ  « * 

AGGLUTINO.  ^tUc{tre  ^a-rtir 

odolfo,  mure,  prender  alì  amò  W 
ciurmata  funt  noti,  mala  <-• 
venuti  adofTo  i ~ i-  . • c>  J : _ 

fres  fluminum  iàr'  «=*  l^c- 

■ Mcide-fZ  Che  vi  fi  ctt*aC 
AGGRAVO  or- 

trite,  dolorerà  -!ì  lJer  ir«ve  _ & 


fante,  dolorofo , *r4Ve  * 

» WS 'avare . Agg  t'O 


V*' 
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ta  eft  manus  Domini  . Il  Signore  fece 
fnitir  grave  gafhgo . Aggravaci!  cor- 
da  veftra  . ri  oflintre  . Aggravatimi 
cft  prj-lium  . Le  cofc  della  guerra  an- 
davano molto  male.  Aggravare  aurea. 
Far  il  fordo , render  fordo  , opinato  . 
Primo  tempore,  alleviata  cft  terra  Zà- 
bulon & terra  Nephriiali  1 Se  novi®- 
w°»  aggravata  eft  via  maria  , trans 
Jordancm  Galilxa;  gentiurn.  Da  prin- 
cipio rcftò  di/onorata  la  terra  di  Za- 
bulon  e la  terra  di  TJef tali  ( dagli 
Adirli  : ) raa  negli  ultimi  tempi  ton- 
fegut  grande  onore  quella  tojhera  del 
mare,  rfi  /j  dal  Giordano  nella  Galilea 
de  gentili  : per  Io  principio  della  pre- 
dicazione di  Crifto. 

AGGREDIOR . affali  re  , affaltare, 
frprendert , cominciare,  tentare,  met- 
ter mano,  invadere. 

AGITATOR  &c.  Pedi  Ago. 
AGMEN . Truppe  ,foldatefehe , cor- 
pi , rullili e , faldati , ordinanza  Squa- 
dra. Extrcmos  agminis  tui  . I più  de- 
boli , che  erano  nella  tua  retroguardia. 
AGNA.  Ugnella.  Vedi  Agnus. 
AGNOSCO . Conofcere  , rieonofeere, 
Papere.  Non  qUi  ,gnitus  fit  rever- 
fus  ab  injeris  . fi  fa  , thè  uno 
ftq  ritornato  dall'altro  mondo. 
AGNO  lo.  Scienza  , cognizione  , 
r‘t°nafetn)cnto  . Agniiioni  mutuar- M 
mutuo  riconofcimcnto . Agnino  vuitut 
'«rum  refpondit  cis.  l’aria  del  vol- 
tB>  la  cera  li  manifcfl* . 

AGNITOR.  Coniatore. 

AGNUS,  Agna.  -Agnello  , -di  neh  ai 
onera  coll’  impronta  dì  un  ugnella  . 
foratamente;  Manfutto  come  agntl- 
An'Cr!ft°  • Emitte  agnum  , E* ornine, 
fninatorem  terrx,  de  Petra  deferii 
» montem  fili*  sion.  Manda,  o Si- 
1 Agnello  dominata  del  mondo , 
r-rJetra  icl  deferto  al  monte  di  Ge- 
viJ  ‘ S allud=  » Rut  > *u  di  Dl- 

d’ Arab'  di  Pctr*  Mosl)  ’ ciltì 
AGO. 
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AGO  . Operare , fare  , menare  , con- 
A*rrr,  rrltiirare  , effert,  menar  la  zi- 
Pa  ■ Profpere  agerc.  £j}er  felice  , /or- 
funate . bene  rcs  afta  eli  - Sia  co» 
Dea ! fif»  con  bene  : Bene  fla  . R.céte 
agerc.  star  bene  . Grada*  agerc  . Ri», 
gr  aliare.  Iter  agerc.  Piaggiare.  Lin- 
guis  dolofe  agerc,  o agerc  dolum  in 
lingua  . pannar  con  parole  e tufi», 
gbe . Per  qum  enim  pana*  parti  font 
inimici  iliorum  , a delezione  potiti 
fui  , Si  in  eis  cum  abundarenr  filli 
Ifraei , l*tati  font  i per  haec  , cum 
iitii  deeflent  , bene  cum  àlias  adtum 
eli . -Awcgna  Dio  che  per  mezza  di 
quelle  tofe  , per  le  quali  pagarono  il 
fio  sii  inimici  loro  ( vale  a dire  , per 
avergli  negata  l' acqua  in  tafo  dt  bi- 
fogno  : > e delle  quali  abbondandogli 
Jfraeliti  , fe  ne  firoano  allegramente  i 
per  mezzo  di  qneflc  appunto,  quando 
ad  effi  pure  mancarono  , con/egnirono 
maggior  benefizio  . Cum  enim  audi- 
rettt  per  fila  tormenta  bene  fecum 
agi  . 'Perocché  concf rendo  per  mezzo 
delle  iifsraxàe  medeftme , che  veniva- 
no graziati  da  Dio  . Longe  agerc  . 
£ffcr  lontano.  Agi.  Efler  indotto  .gui- 
dato , fpinto  , menato . 

ACTIO  gratiarum  . Rendimento  dì 
grazie,  contraccambio,  pariglia,  rin- 
graziamento . Spefib  lignifica  cotale 
ringruiamento,  che  poda  edere  accet- 
to a Dio  , e non  <U  pure  parole  . 
Coù  dice  1’  Apoliolo  niente  doverli 
ripudiare  , che  mangiar  fi  può  con 
rendimento  di  grazie  . Tale  non  fa- 
rebbe il  ringraziamento,  mangiando 
idolotyti  con  ifcandaJo  degli  ignoran- 
ti ec. 

ACTORES  . -littori . 

ACTUS.  -Azione  , atto  , funzione , 
‘ffaio , operazione , proteica  . Ne  in 
multis  fine  achis  tui.  'Kw»  tioccupar 
'«torno  t molte  faccende . Sapienti»  feri- 
te 'n  tempore  vacuatati»  : & quj  mi- 
Affittir  a (Su  , fa  pi  cutw  ™ pcrcipitt  , 
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Qua 
rara-  ca  a 

peti  cf  c 
ter fi  i 

moire» 
dix/cf*  a* — ^ - 

AGir^V.  ; 

dare  o /**r  ~ 

giuoco  , S'ft  ' 
agone . 

AGONM  • «Q—dS.  , M 

more*  . . 

AC3oMIzA  ^"«ifoaKuN 

tire  , fofiener  fd‘“he  0 grecai,  „ 

, «Sugna»*  ' 
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At-kt  xr  A’  una  lettera  Ebrea  ; 

Nome  »,  ma  che  noi» 

[a  «di  cui  figura  c V,  lingue  occi- 
ha  corrlfpondetit*  nel  fcttimi  dell* 
dentali  . E la  decimi 
alfabeto  . 

AJ°»  Aie.  Dire  - difi' 


/ 


Air.  aire  % d'ifi 

ALA  . ^4,  d-  ycli  di” *• 

ve  " "Popolo,  ntv.^Hirddk  ee”tc'  Tc6’ 
mcn>  umbra  - ,,»<?  alarum  • 

Trorrxapne  , fi  V ^"“ietitu^v*  te,r* 
CV 'ubalo  alar,^^r-^la^cnte-  rr  * te"L 
P>ena  d,  0*V  *V" 

tui.  n'ie-  - r.tt*1..  . 


-z-moìuo  alari,  4 

WS  i vs* 

p f- 

,'W.  ^ ("‘..a- 

W 


M-* 


i 


) 

\ 


1 

\ 


\ 


\ 


\ 


Digitized  by  Google 


a8  AL 

ALBI  S . Bianco  . Velut  lana  alba 
erunt.  Saranno  come  la  Una  bianca. 

ALBA,  orum . ycfli  bianche. 

ALBOR..  Biancbcx.cz.a  , color  bian- 
co , candore. 

ALBUGO.  Musine?  , nuvola  ne- 
gli occhi , 

ALEPH.  tt.  prima  lettera  dell' al- 
fabeto ebreo,  fuona  come  h. 

ALEXANDRIA.  "2 Qo-Amon,  o A- 
mon-T^o . Cittì  d'Egitto  creduta  Te- 
be, o Diofpoli. 


—’-JJ 


irta  . 

ALIAS.  Ter  altro  * In  altro  luogo, 
altra  fiata . 

ALIBI.  In  altro  luogo  . Alius  ali- 
bi . Chi  qua , e chi  là  . 

AI.IENUS.  Straniero  , impertinente , 
d'  altrui , alieno  , c ppvflo  , contrario  , 
inimico,  incoinienicnte  , >««  comfeiuto, 
che  non  è del  f angue  : profano  , vol- 

gare , non  [acro,  comune • Qtir.fi  alie- 
nas  reputavit  nos . Egli  ci  tratti , co- 
me fé  ntn  [tifino  il  fuo  [angue  ..  p>ii 
alieni.  Idoli.  Non  habebis  Dcoj  alie- 
nos  coram  me  . Ttya  adorerai  idoli 
che  ioti  vegga.  Cum  offerrcnt  ignei n 
alienum.  Quando  adoperarono  fuoco  pro- 
fano. Tu  autem  alienus  eris  ab  inno- 
centi! cruore  . £ tu  farai  libero  dal 
[angue  dell'  innocente . Filii  alieni.  jr  — 
fieri , firanieri  : figliuoli  degeneri  de  — 
[Mattanti  , tralignanti . Filii  jficrl  j 
mentiti  funr  mihi.  Topo! i Stranieri  nere 
puotero  competerla  meco.  De  manufi- 
liorum  aiienorum  . Dalle  mani  di 
g l idoli  degeneranti  . Mulier  alien  n 
Donna  impudica  , altrui  , meretrice  ~ 
adultera  , fornicatrice . Via  viri  alieni 
eft.  I ccflumi  dell' uomo  fono  pcrvetr, 
Puer.s  alienis  adhtrfcrun»  . si  tr,/,' 
lamio  indecentemente  ro' fanciulli  fir, 
meri.  Eo  quod  dcrehquerint  n'.o 
alienum  feccrint  locum  ifhim  V 
baverunt  i„  co  dii*  ailcnU  _ ’ « 1 - 
fecero  di  quello  luogo  un « mefehita  * 
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vendo  abbandonato  me  , ed  offerirono 
libami  agli  Iddi.  Delia*  qui*  intcb 
ligit  ? ab  occulti:  meis  munda  me  , 

8t  ab  alieni:  parce  fer'.-o  tuo  . Chi 
può  penetrare  tutti  i di  fetti  ? Monda- 
mi da  miei  peccati  occulti , 0 Signore , 
e tien  lontano  il  tuo  fervo  da  quell' 
altre  colpe,  che  audacemente  fi  cornee- 
tono.  In  Dominum  prevaricati  funr, 
quia  filio:  alieno:  gcnucrunt  . NunC 
devorabit  eo:  mentis  cuin  partibta* 
fuis.  Trevancarono  contro  Dio,  eppc*- 
rò  generarono  figliuoli  difebiattanr * _ 

Orbene,  come  fi  confuma  taluna,  c orr- 
fumerì  effi  colle  loro  poffeffioni  . KJ t 
faciat  opu:  lutimi  alienum  opu:c;usa 
ut  opcretur  opu:  fuum  ; peregrinum 
clt  opu:  ejus  ab  co . Ter  fare  l’  ope- 
ra fua ; ma  oimil  opera  aliena  da  lui  : 
per  metter  mano  all’  opera  fua  > ma 
pur  opera,  che  non  i di  fuo  genio . 

AL1ENATUS  . allontanato  , non 
partecipe  , alienato . A licnatus  mente; 
Eflatito , fuor  di  fe . 

ALIENO.  Menare,  dìflaccire , al- 
lontanare, dividere,  abbandonare  , fin- 
ger di  non  conofcere.  Alienabant  fe  a 
nobi: . Avevano  avverfione  a noi.  A- 
lienati  funt  peccatore:  a vulva  , er- 
raverunt  ab  utero  . / peccatori  fono 
già  alienati  da  Dio  fin  da  quando  e- 
feono  dal  ventre  : Iranno  già  fmamta 
la  via  della  giuflizia  fin  da  quando 
nafeono  . Nel  Mìfcrcrc  lì  dice  : Ecce 
cnim  in  iniquitatibu?  conecptu:  fum 
&C;  E fono  maliriofaroénte  orbi 
tutti  coloro  , i quali  quinci  non  rt- 
conofeono  il  peccato  originale  . 

ALIENATIO  operantibu:  injufli- 
tiam  . Sono  in  avverfione  quelli  , che 
operano  ingiuflamente . 

AL1EN1GENA  . Strano  , foreflo  , 
forefhere  , franino  , di  altra  nazione 
o religione  , profano , incinontifo  , et- 
«A»,  gentile.  Tarn  emtitii , quam  a- 
lienigens  . Tanto  i fervi  comperati  , 
ejuaiito  gli  J chiavi  . Omnis  alicnigciu 
incir- 
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mcBcuincifm  Ogni  gentili  ine  ir  con - 
tifo.  Ecce  alienigen*  & Tyrus  . £CC0 

filijki  e Tirj. 

ALIMENTA,  alimenti  , viveri  , 
Vettovaglia . 

ALIMONIA.  Ciio  , viveri  , piat- 
to » vitto. 

ALIOQUIH . altrimenti  , fe  no  , 
in  nitro  modo , fotta  quello  . Itcrum 
dico,  ne  quia  me  putet  mfìpientem 
effe,  alioquin  velut  mfìpientem  acci- 
pite  me  , ut  Se  ego  modicnm  quid 
glorier  . Quod  loquor  , non  loquor 
lecundum  Dcum  , fed  quali  in  infì- 
piemia  , in  hac  fubdanria  gloria; . Ri- 
peto , che  ninno  mi  flia  a tener t per 
patio  : e fc  per  patto  volete  tener- 
mi , almeno  comportatemi  come  patto, 
affinché  io  poffa  gloriarmi  un  poco  . 
Quel  che  fono  per  dire , fono  veramen- 
te per  dirlo  , non  ijlando  fui  rigori  del- 
la legge  divina  , ma  quafi  la! dan- 
do trafeorrere  un  poto  d'  imperfe- 
stione  , trattando/i  cioè  di  lodare  me 
fleffo  . 

ALIQUANDO.  Una  volta  , final- 
mente , altra  fiata  , qualche  volta  , 
mai,  tempo  fa.  Non  aliquando.  A'c» 
mai.  Tandem  aliquando.  Vt.a  volta 
finalmente  » alla  fin  fine . 

AL1QUANTUS  . -Alquanto  , bob 
molto , breve , poco . 

ALIQUANTLTLUM . Vnpoco.  Ad- 
irne enim  modicum  aliquantulum  • 
Perchè  quinci  ad  un  poco  , ma  poco 
affai  . 

ALIQUIS.  Qualche,  qualcheduno  , 
uno . Non  aliquis  . Taluno  . Non  ali- 
quid.  Tgiente.  Vale  ancora  . Conftdc- 
r abile  , rimarchevole , èntereffantc , di 
momento,  fa  fatue  fiima  o conto.  Et 
donec  putabam  vos  a li  quid  dicere  , 
eonfiderahani  . E finché  mi  credeva  , 
thè  Voi  di  cefi  e qualcqfii  di  confi  de  tabi - 
le  , cheto  mi  teneva  . Dictns  , fe  cf 
te  ‘liquem  . Dicendo  di  eficr  /oggetto 
d‘  gre,  rimarco  . Nc<iue  T1”  plantat 
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vidceur.  V A>~  *r£  fff- 

quali  effo  «^1  .V», 
dixit  unus 
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ALUJS  . .Altro  , diverfo  > 

Alio,  rlusT  alu.*  m'^cm  oa,rCtM- 
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lius  At^rom. 
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mquìdcre , fricaffare  , rompere  \ rin- 
tuzzare , indebolire  , gettar  « terra  , 
(tramuta  zzare  . Allide  virtutem  eo- 
rum  . Fiacca  la  Ivo  bravura  . Ult- 
ori i allibai  me  . Dopo  avermi  /alle- 
vato , mi  lafciafli  precipitare  . yvlli- 
tkt  par  vu  Ics  tuos  . Frac  afferà  i tuoi 
bambini.  Sicut  lapide:  cineris  allifos. 
Come  mattoni  cotti  qua  e li  difpcrfì  . Al- 
licci in  turbine  . Con  turbine  difpcrge- 
ra  . Allifìfli  nos  in  manu  inirjuitatii 
noftr*.  Ci  hai  difperfi  per  gaffìtgo  del- 
la naffra  iniquità.  Alljje  pedem  tiium. 
‘Ptfta  i piedi  per  terra.  Aliidit  eum  , 
& fpumat.  lo  fframmazza , e di-u ie- 
ne fpumante. 

ALLISIO . Battimento. 

ALLIGO.  Legare,  obbligare  - - Al- 
ligata eli  legi.  E'  obbligata  all  et  leg- 
ge. Alligai  contritiones  coram  - F a - 
feia  le  piaghe  loro.  Ncque  allig.es  du- 
plici» peccata:  ncc  enim  in  uno  tris 
immuni:.  Iffon  tggiugner  peccete t a 
peccati  : perchi  nemmeno  per  uno  la 
pafferai  impunemente . Quatti  allifgavit 
Satana:.  Che  Satanaffo  legò,  opprcjje . 
Alligatus  ego  fpiritu.  Jb  obbligetto  da 
interna  mozione.  Scd  verbum  Dei  non 
eli  alligatum . Ctn  tutto  queffo  le*  pa- 
nia di  Dio  non  fu  impedita.  Alliba- 
re onera.  lmpor  gravami, pefi  , precet- 
ti , obbligazioni . 

A1.LIGATURA . Fafeiatura  - Al- 
ligatura  uv*.  Legatura  di  zibbt  bo  . _ 

ALLOPHYLl . 1 gentili  , cioè  i 
Filiftei  di  Cetb. 

ALLOQUOR..  Tarlare , arri  uretre. 
Alloquen:  fatisfac  fervi:  . Tarletm-0' 
gli,  confila  i fudiiti  . Quando  allo* 
quenda  eft.  Quando  fi  parlerà  per  Ma- 
ritarla . . 

ALLOCUTIO . Confolazione  , J ri- 
lievo . Nec  in  die  agnitionis  allr’^'1" 
tionem.  £ nel  giorno  dell'  univo/-*/ 
findacato  non  averanno  conforto  . Er,t 
allocutio  cogitationi:  & udii  me»  • 

Sarà  ilfolliev e dentei  penfieri,  c del 


A L 

mio  tedio  . Ir>  allocuil,,-.. 
dcrii,  «feendit  illi*  1 lM,,n  **■ 
metra.  Per  con  tentarli  or!,’*°- 

r),gli  vennero  daU'  oteidae?  ^ 
tornici  . cintate  le  co- 

V£9  • fondazione. 

ALO  Tenere  re,  nutricare  aliato 
tare,  cibare,  p.*fcerc.  “ 

ALOE,  ^tioè  . Aroma 
ALPHA  Se  o mesa  a , 

Sono  U prima  ed  u/tfm*  letter^ddl' 

A^-l>ld/£LfS  . Il  padre  di  c >< 

"tei!* “* 

«no  elleriore  pcr  le  vittjme  ^ era’ 
d bronzo,  fucceduto  a quello  ditcr- 
».  che  era  nel  Tabernacolo  : ilfeCon 
do  intcriore  e di  oro  per  Jj„"" 

rZo  tr  ;iurc 

. E^ra  del  monte , in  rnj  rri 

0°eener,DmP-erÒ  avevano  le  can*<> 
dicare  l(.P  ner2e  ’ pCr  meS»°  **■ 

r r r de,™on,i-  Altare  ccr- 

SiW  gUIr  * "UC"de  U 
Sri1!'0’'*0"  Che  tOCCav*no  ‘ fuoi 

^trc>  d fecondo  . Alter 
cLPr°rr  A,um’  0 pfoaimo  Aio. 
l'ahtl.  *ì,r°-  Alt"--altcr.  L oro, 
quello"' ri  pr,m°>  d fecondo-,  queffo  , 
Lr;-  ‘ c ì”  ahero  quidctn , oppro- 
f.jci- . V tJ1l>ulationibui  fpeclaCtilum 
Col.,  r"  atero  ‘lurcm  . foci!  tali  ter 
Pcr  n f>amm  Cffeai'  0 ohe  voiffeffì 
« ^ rtapazzi  e triboUztont , fiele 

’aV'  altrui  di  fpnt acolo:  oppnr  eff'en- 
er*  PTJ‘  **».  <>,c  a tali  cofe 
ter.”"  efP^‘  ' A^'re  l'°H  cameni  al- 
turj"'  Tcccar  di  Sodomia,  contro  na- 

tnr»iL  rCRN/S  u,i  • L?-*r  alternati-vetr- 
ate, or  uno,  or  t altro. 

AL- 
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AI.TW.COR..  Atertare  ; conten- 
dere , difettare  . Cura  Michael  Ar- 
cfungelus  t curo  Diabolo  difputans  , 
«lt«rcaretur  de  Moyfi  corporc  s non 
ftt  aufqs  judicium  inferra  blafphe- 
jn<*>  fed  dixit  : Imporci  cibi  liomi, 
pus.  Quatti»  C Arcangelo  Michele  , op- 
ponendoli  al  Demonio  , altercava  a pr» 
tifila  Chicfa  Mofaica  l egli  Kon  com- 
portò d' atcufarlo  fi  beflemmìct  : ma  dtf. 
ft  follmente  , Dio  tigafl&bt , p fi  fretti. 
Allude  al  cap.  j.  di  Zacaria . 

ALTCRUTCR  . L'  un  l’  altro , 
featnbicuolmcntc  ■ Alterutrum  vi  vi- 
cenda . 

ALTII-IA  . Tolh  , o altri  animali 
di  graffia- 

ALTITUDO  . altura  , alluma  . 
In  altitudine  turriura  ■ Secondo  l’  ai- 
tema  ielle  torri . Secundum  altitudi- 
pera  tuam . Secondo  la  tua  fubblimi- 
ti  ■ Ab  altitudine  dici  timebo  . Temo 
dopo  fatto  giorno  chiaro.  Altitudo  coe- 
li a tetra  . Di  fi  a no.  a del  cielo  dalla 
terra . Altitudo  inferi . Profondità  del 
fepoUro , o inferno.  Humiliabitur  alti- 
tudp  viri.  S umilierà  l'alterigia  dell' 
atomo.  Altitudo  cordi*.  Superbia,  al- 
terigia . O altitudo  ! 0 Jubblimità  1 
Tpedit  abyflus  vocem  fuam  : altitudo 
in  a n ut  fuas  levavit . L' acque  rumoreg- 
giarono: quell'  onde  ammonticchiate  ai- 
utarono in  alto  i loro  cavalloni . Kon 
cognoverunt  altitudine!  Satanx.  Hpn 
penetrarono  te  furberie , eie  fottighet.- 
z.c  di  Satanaffo, 

ALI  A , orum  . il  Cielo . Oiccfi  an- 
che , A/tiflìma . 

ALT17M . ^ {Ito  mare  : trono  , tri- 
bunale . Vedi  più  /otto. 

ALTUS  . stìto  , profondo  ,fubblime  ■ 
Acccdct  homo  ad  cor  altum  f & cx- 
altabiiur  Deus  . Che  l'  uomo  ceucepi- 

fta  pqrc  penfteri  quanto  ft  -voglia  pro- 
, thè  Dio  fttprà  bene  penetrare 
■*“*»  più  avanti  ■ Alta  ,a  ,longc  co' 
£'“>fcit.  ctnoftc  da  In’W  * eofe  o- 
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« \\vv- 

ALTR^X 

parte  e /ff  , **  - 


arte  e /r'-  y-  *4r».' 

ALTt/aV/'  ySw/i» 

tu m 1-e erea/fC,'  *r>*J 

ALVI iO^W- 

ALVEC/J  • o as- 

sumi . 

A-LWMKI.  JW***  » , 

allietai , capaciti 

a-lvos.  r»»**  • ^ “ 

vafo  _ 

A » 

A.:MABIL1S  &<=•  r“l‘  wr/fo, 

Aiviarik  si  n. ir  a - ^ . ’ • 


A-Iviarus.  ^,nxru » ’T'ldinConico 
AMARE.  -- 
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revcr'tere  '-<1  «vitate*  tua*  «fla* 

-, mi  de  moni  menti , drizzati  de  ceppi,  ce- 
nare memorie  de  trapaflati  : confiderà 
quel  fentiero  per  cut  qua  vcniflt  , * 

in-  quello  ritorna  , o garzoncello  IJ- 
raele  , ritorna  dico  alle  tue  antiche 
città.  Radi* amaritudini*,  Radice  che 
tcIRc a . cioè  uomo  fcandalofo  . 

AMBIGO  ■ Dubitare. 

AMBIGUUS  . Dnbbìofo  , incerto  * 

difficile . ...  . _ „ 

AMBIGUITAS.  Dubbio.  Smc  am' 
bicuitatc  venie  .Succede infallibilmente  . 

AMBIO  . Circondare  , girar  d * » 
torno : ambire,  defiderare. 

AMBITIO . Pompa,  (fama,  ojten 
tallone , apparato  . 

AMBITIOSUS.  Inverecondo  - c{rCon_ 


ambitus 


^ AMBO . Micniue,  l'uooe  l altro  , 
li  due,  entrambi.  arcuare. 


AMBULO.  Camminare, 


1 552%.  ‘I1  «: 

nonno  la  verità  arnbu- 

^Vem  LT^TaZina  con 
l“  f°P"  mani  - AmbuU^t- 


zampe  a guifa  di  ",  , . • 

e*Sfe5r3 


.7  Si  atnbuUventis  e*  ,ri. 

77.»  ».  ‘XTX*  ‘i 

Ambula  coram  me  . Jfob  ub- 

ry-  ‘tfrSSSS^ 

in  via  Jeroboam  . S«“'  « f . ja  , 


A M 

qieUi  che  fono  ctt  buoni  co/lumi  eie 
offe  roano  la  leggi  e del  Signore.  Ambu- 
lare poft.  Vale  quali  lo  lidio.  Poli 
Bialim.  non  ambulavi  . f^on  ho  pro- 
fetata Idolatria  - Qui  poli  camera  in 
concupifcencia  i rnmumiitix  ambulant. 
I quali  fcgttenio  le  pafjioni  , vivono 
una  vita  infame  per  ogni  genere  di 
turpi  voluttà.  Si  in  viis  moia  ambu- 
laveri*  , & cufbodiam  meam  culto- 
dieris ; tu  quoque  judicabis  domura 
meam  , & cufiodies  atria  mea  , Se 
dabo  tibi  ambulante:  de  bis  , qui 
mine  liic  alTìllunt  . Se  ojfcrverai  la 
mia  legge , cd  efeguirai  i miei  precet- 
ti i ancora  a te  fi  porteranno  le  eon- 
troverfie  della  mia  cbiefa , e tu  anco- 
ra avrai  il  primato  nel  mio  tempio  t 
e f aggetterò  a te  quefti  minijlri  , che 
qui  ajjìfìono  . Ambulare  inquiete  , inor. 
dinate  . Pivere  malamente  , non  da 
crifliano  . 

AMEN.  Si  bene,  mi  contento,  co- 
si fia , lo  voglio  aneli  io , fi  a fatto  , 
approvo  . Cosi  li  fpiega  quella  voce 
Ebrea  , quando  è l'oggi  unta  . Ma  quan- 
do è premerti , vale  : In  verità , af- 
■ fcverantcmcntc  , forza  fallo  , infalli- 
bilmente , gnaffi  . Dicac  omnis  popu- 
lus  : Amen.  Dica  tutto  il  popolo : Si 
bene.  Et  refpondebit  mulicr : Amen, 
amen  . £ U donna  rifpondcr.ì  : Si  be- 
1 ne  , mi  contento  . Amen  , o Amen  , 
amen  dico  vobis  . In  verità  Vi  dico  : 

• co»  tutta  affeveranza  vi  dico . Alcu- 
I nc  volte  conferva  la  fua  natura  di 

nome , e lignifica  : Periti  , veracità  , 
realità , verità  {labile  e cerea  : chi  i 
i fcraciffimo . Hate  dàcie  amen  , tedi* 
fideiis  & verus  , qui  eli  principili  m 
creatura  Dei  . Ciò  dice  la  venta  i- 

• flejja , quello  che  c teftimonio  fedele  » 

• ferace  , e l'opra  più  eccellente  della 
- creazione  (ii  ino  ( cioè  Còllo  . Quo- 
1 niam  fccirti  mirabilia , cogitarioncs  an- 
» tiqttas,  fidclcs,  amen.  Perché  bai faj- 
i.  te  cofe  Jiupende,  efegmjìi  confisi ' eter- 
ni. 
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ni,  infallibili  , ineluttabili  . Bervcdi- 
oetur  in  Deo  amen  . Sarà  benedetto 
coll' invocazione  del  vero  Dio  . Catte- 
rum,  fi  bencdixcris  fpiritu  s qui  f up- 
plet  locum  idioti , quomodo  dicci  A- 
jnen  , fuper  tuam  benedidtionem  , 
quoniam  quid  dicas  nefcit  ? "Per  al- 
tro , fe  tu  farai  It  tue  orazioni  per 
modo,  cioè  intenda  foltanto  lo  fpirito 
tao  ; quello  che  appreffo  te  faceffe  le 
- veci  dei  privati  , come  mai  potrebbe 
rifponder  V Amen  dopo  la  tua  orazio- 
ne, fe  non  fa  che  cofa  tu  dici  ? Una 
volta  nella  Sinagoga  fi  rifpondcva  A- 
men  dal  popolo  dopotutto  1' orazioni 
dei  Leviti:  e ciò  ballava  , perchè  s' 
intcndcfic,  che  chi  rifpondcva  l'Amen 
faceva  orazione  col  minillro  Ecclefia- 
dlico  . Quotquot  enim  promiflìones 
Dei  funt , in  ilio , Eli  : ideo  & per 
àpfum,  amen,  Deo  ad  gloriam  noftram. 
Concioffiacchi  tutte  le  promeffe  di  Dio, 
in  rjfo  Crillo  hanno  il  loro  fondamen- 
to, e conftguentemcmc  ancora  per  mez.- 
•ro  di  effo  hanno  il  lor  verace  adem- 
pimento da  parte  di  Dio  per  gloria  no- 
flra.  Vedi  E/l. 

AMENTI  A . Tazzia  , furia. 

AMETHYSTUS.  Amatifla,  Ame- 
tista 

AMICIO.  Coprire , v efire  , circon- 
dare. Venienfque  pcrcutict  terram-*- 
gypti quos  in  mortem  , in  mortem  > Se 
quos  in  capri  vita  tem  , in  captivitatetrw 
-&  quos  in  giadium  , ingladium.  t* 
fucccndet  ignem  in  delubri?  deorum 
jEgypti  Se  comburer  ea  , & captivos 
ducei  illos,  & amicietur  terra  jtgy- 
pti , ficut  amicirtir  paftor  pallio  fuo. 
Se  egredietur  inde  in  Plce  • Ponendo 
Nabucodonolbr  farà  man  buffa  falla 
terra  f fgltl0 . chi  farà  dc/tj„ato  che 
vada  alla  morte , nuderà  alla  morte  i 
ibi  in  Schiavitù,  in  ifebiauitù  ; chi 
a SI  di  fpada,  a fil  di  fPndet  . E ap- 
P'ecberd  il  fuoco  alle  mefebite  degli 
*if£tim,  e le  abbrucierà  , e por- 
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AMICI  . 

AMI WAP/f-  Ao/,to 

lignifica  TOP01?  nJ°  "<A'eZ~S 

Cantica  puf  . , rrcr,J*  Poterono 

riguardo  all’  etltnolog'a  » rfjrei  con 

allufionc  a qualche  generale  d * 
ta  di  quello  proptcr  quadri? 

mea  conturbavi!  ))0  potuto  ri/evar 
gas  -dVrninadab.  'N-  . ani ino  mi  turi 1,1 

nienee  , perchl  il  An,i,tadab  . Cioè 
Ptr  i c quadrighe  “ • r0ffc  fedé  e buo- 
Veniai  a vedere  »e  di  ciònul- 

nc  opere  nel  mondo  . del  capi  c 

r Ko,  ri^r°vato,  per  co  P-  ,ctt0 . 

di  mopj' 

AMITTO.  7>e.  . 

A-iviissio . t>„  ** epe • 

A AHl.n  ...  C>'aeJ  , 


AMNIS.  Fiu^i,, 
AMO. 

affetto , cowp,  , 

amWe , dcf.de  *Sì 
volere,  a, Kcp  **.  *4 

A A Kit-*  _ i 
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colfe  il  momento 
va. 

AMABILIS . limabile  , caro  . B' 
ancora  la  traduzione  d Idida  , cogno- 
me di  Salomone. 

AMOUO.  Da  quefl  ora  , in  a ve- 
nire, da  qui  innanzi,  da  quefio  pun- 
to. Amodo  & ufquc  infcculum  . Da 
qneflo  momento  per  quanto  s efleude 
l'eternità.  Non  me  videbitis  amodo. 
Hon  mi  cederete  da  qui  avanti  . 

AMOVEO.  Levar  via  , r imo-ve- 
re , allontanare , /cacciare  , togliere  , 
deporre  , licenziare . 

AMPHOKA  . Secchia  . lì'  ancora 
nome  d'una  mifura  di  6 o.  libbre  in- 
tirca.  InZacaria  figuratamente  fìgni- 
fica  il  numero  de’ peccati  da  E) io  fla- 
bilito,  oltre  i quali  non  dà  perdono. 
Ve  di  Oculus.  , 

AMPLECTENS . Che  afa  , che  s 
attiene  a. 

AMPLEXOR.  . -Abbracciare  , cfjer 
ridotto  a giacere  o foggiornare  » c~ 
gliere  per  fua  dimora.  Qui  nutrieban- 
tur  in  crcceis,  amplexati  funi  areico 
ra  . Quelli  che  erano  allevati  nella 
porpora  , fi  fdrajarono  {opra  i 
ma) . Non  habentes  velamrn  , ampic- 
xantur  lapidei.  Km  reflandogli  con  c» 
copnrfi  , fi  riducono  ai  abitar  nell 
grotte.  Tempus  amplexandi,  & r c *”' 
pus  lonze  fieri  ab  amplexibus. 
po  di  giacer  fi  colla  moglie  , c temi’ 
di  r.flenerfl  dal  carnale  comercio  . 

AMPLEXUS  . abbracciamento  , coi- 
to maritale.  , 

AMPLIFICO.  Amplificare,  rende 
celebre  . Amplifica  Deus  nomcn 
lomonis  fuper  nomen  tuum  . Reti 
celebre  Dio  il  nome  di  Salomone  l’“* 
del  nome  tuo  . Non  amplificcs  fupc 
omnem  camem  . Hpn  ecceder  -vcrj 
alcun  uomo.  Et  confummationc  fu*’* 
gens  in  ara  , amplificare  cblationcnn 
cxcelfi  regis  > porrexit  manum  fi'3”1 
in  iibatione . E volendo  compiere  la  ' 
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turgia  dell'altare  , j 
per  decorar  -vie  n,«Worm,„rt  /*  • 
Mone  che  facci* **  all' ecdr*  » T? 
la  mano  fua  ai  libami  Am\  ) 
runt  pfallcntcs  in  / 

crebbero  la  me-rfeca  della  Lo 
Amplihcatus  auro  &ar«cnto  ÌZ 
ehito  d’  oro  c d'  atrgen rò 
AMPLIO,  ^tccrcfcere 
AMPLIOR  , US  . Maggiore  vii  • 
di  -vanteggio:  Nec  qùi^p],,,’ 
collcgerat,  habmt  amplius.  jaè  qZl 
lo  che  p lu  ave aue  raccolto 
oltre  U fuo  Infogno  . Sago*  , j£J 

i*  fi.,  r . 1 


ampi  us  eli.  il  tappeto  che  fipraLvZt 
va.  ler  amplius  & peri cclius  Taber- 
naculum  . Ter  un  Tabernacolo  dimae- 
gior  con jideravionc  , e più  perfetto 
Quia  fpiritusDii  amplio/ 
va  piu  fpirito  di  Dio.  ' 

\P‘  ™*‘Vgio  , i„  „l- 

tre,  di  piu,  p„,  . Amplius  lava  me 

erttr , & non  eli  amplius . Io  fino  il 
Ultore  Dio  voflro  , e non  ve  «fi  ha  al- 

amri]i  ° ium*  & non  eft  Pr*ter  me 

& cito'  101  * t’0,ncflP‘«-  Ego  fum , 

* extra  me  non  eli  ali»  3mpJius  . 

Zìo  n4?  C°“  = b*--vi  un  par 
vaniaH^a^0  amPl,usJ*.d*o?  j Qual 
■Ciudi?}0  d!,nqUe  ka  1 UH°  pCr  0 1cre 
^ AMPUTO  . Tagliare  , troncare  , 
re  YCu  AmPuurc «put . Dccaptta- 
ml„„lare.-  Amputa  opprobrium 
tana  / <I"°f  fiufpicatus  fum.  -Allon- 
da  me  tldifinorc , che  temo . Am- 

Putarc  ,mpctum  > exfultJtionem  frt_ 

Occ :rr‘"tKzzar  C »'»**•  , la  ghja  . 
^cafionem  . Toglier  , levare  T oeca- 
l n.e>  o preteflo  . 

fio  lf‘  • RedI'>acle  , idolatra.  Cu- 
»°.J.fti  prrccpta  Amri  , & omne  o- 

vn  , d°mv  Mhiz  : & ambularti  in 
oluntatibus  corum  , ut  darem  tc  in 
Ptrdmonem  . Ha,  enervate  le  prat ci- 
di Ritiri , e tutte  le  mafftme  dti- 
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l*  famiglia  di  jtcbxz:  bai  fatto  cioc- 
ché cfigevano  * loro  capricci  , perché 
io  ri  doveffi  rovinare  . 

AMYGDAL A.  Mandorla  . In  amyg- 
<ialis  deformati  funt.  Si  formarono  in 
Mandorle. 

A.VlYGDALINUS  - Di  mandorlo. 

AMYCDALUS.  Mandorlo  . Flore- 
bit  amygdalus  , impinguabi  tur  locu- 
(la , dilCpabitur  capparis  . Fiorirà  il 
mandorlo  , gonfieraffi  la  locufì.t  , illan- 
guidirà il  cappero.  Cioè  per  figura  : 
Diventerai  canuto,  indfpojlo  dì  ven- 
tre fenxja  appetito .. 

A N 

AN  . Se  , ovvero  , forfè..  Porticclla 
interrogativa  c dubbitativa . 

ANAGLYPHA  , orutn  ..  Rilievi 
intagli - 

ANATHHMA  . Si  dice  di  cofa  o 
per  foni  , che  fi  vuole  togliere  agli 
ufi  umani , (ia  dedicandola  a Dio  > o 
confumandola . E perchè  Tempre  prcn- 
defi  in  mala  parte , vale  : Cofa  dete- 
ftabile  , maladetta,  efecr abile , mana- 
gia.  Iliaci  voto  le  Domino  obligans, 
ait  : Si  tradideris  populum  illum  in 
manu  mea , delebo  urbes  ejuj.  Exau- 
divitquc  Dominus  preces  lfrael  , & 
tradidit  Cananxum.  Quem  illeintcr- 
fecit , fubverfis  urbibus  ejus  ; & vo- 
cavit  nomen  loci  illius  H°rma,  ideft 
Anathema  . Gli  tfraehti  obbligandofi 
<on  voto  a Dio  , tiiffero  : Se  ridurrai 
quello  popolo  in  mia  podeflà  , fmantel- 
leri  le  città  di  lui  ■ Bd  il  Signore  e- 
faudl  le  orazioni  degli  fracliti , e gli 
diede  vinti  i Cananei  . Sopra  i quali 
ejfi  fecero  man  baffo  > rovinando  le  lo- 
ro città  . Quinci  chiamarono  il  nome 
dì  1*et  Inojo  norma  » vuolfi  d;rC , jl- 
natetnn  jye  forte  veniam  , & percu- 
tiatn  terram  anathemate  . -perchè  io 
mi‘  venga  a flertninar  quefla  terra  co- 

”>■’  anatema . Sed  licct  nos  » «ut  an- 


o v v 

■4.  - 


gclu  3 
ter  «q 
anacA 
de  fi  r+a 
di  Co 
cbà 

detto  - — ^ j ’0  C 

lo  ira  % cfr  <0$  ^ - 

ale uncr  ^ «'ai 

fa  narra 

come  è-  r,- 

ciò  , qo‘^,  a .°  e0„ 

querts  , £f 

mo  po iCl*  r e • *>oZu  - /U/  ^ «*•- 

nifi  Inspiri*»^ Sol* 

ciò  intendere  » *<*w  a/ 

la  Collo  Spirito  di  Dio,  arriva  «*«. 

mimo  può.  Hrc  ■ D‘°:  * Zntl  ^ 

coir  Jjut « dello- 

barra  cnitii  ego  r,ltribus  mcis  ,Tcr_ 
le  a Cjhrilto  prC>_  m-|Q  converrar  nel 

&a"? 

iato  al  diavolo  d*  Cr  tudjth  Univer- 
rcee  ,niei  concittadini  ■ > • obtulic 

in  ":  at  bc"icl  Hol°PhC  r«^  tutti 

Sii  /ìromTct  fÌfVÌQ0,S;  Ol°ftrne  

offrì  a{  *o  Xtsrn  d d- obbl,vionC , 

^‘  pa fTati  Perico,'  * V0t°  .. 

A OI*  . _ r- V0t0  di 


\ 


perieli- 

ANaTHE,Ha*1 

..ncr  una  cofa  A lari  ■ -,  .1-  • i«" 

“aÌ.ÌeW^'4''-  'f“roi‘Mi‘r" 
^..angTHu^A 

a > o(,»  x * . ito  ceVc 
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deli  in  mali  parte  : Smbafciaeore  , in- 
viato , meffo , nunzio  , araldo  , mini- 
ato di  Dio,  profeta.  Ucce  ego  mitro 
angelum  meum  . Ecco  io  fpedtfco  a- 
-janti  il  mio  araldo.  Cioè  il  Batti fia. 
Et  ad  angelus  quidem  dicit  : Qui  fà- 
cit  angelo*  fuos  fpiritus,  & minifi ros 
fuos  flammam  ignis.  Ed  in  vero  par. 
landò  desìi  aliseli,  dice  : Che  fa  /'noi 
anseli  i -venti,  e fuoi  miniflri  la  fiam- 
ma del  fuoco  . Angelus  tefiamenti  . 
Smbafciator  S alleanza  : cioè  Crifto  . 
Angelus  Epficfì  «.c.  Capo  della  Chic - 

fa  , Vefcovo  di  Efefo  cc. 

ANGELICCS.  Sngelico , d'  ariselo  . 
ANCO.  Irritare. 

AXGULUS  . Sagole  , cantone  » c- 
flremità.  Lapis  in  angulum  , ov~z>cro 
in  caput  anguli,  o Lapis  angularis  . 
Tietra  che  ft  pone  arsii  ansoli  o ca  ri  tor 
ni  delle  fabbriche  , per  renderli  pi  lì 
legati  e forti,  unendo  cosi  imendue 
le  facciate  , lo  che  fi  dice  Faccro  ta- 
traque  unum.  Angulus  populi  . I ca- 
pi, i principali  del  popolo.  Ve<li  1*o- 
pultts . Anguli  terra!.  I punti  cardi- 
nali del  mondo.  Anguli  cuccili . Torrt 
angolari  altilfmc  . Ex  ipfo  angui  ras  » 
ex  ipfo  paxillus,  ex  ipìo  arcui  P‘  *' 
lii,  ex  ipfo  egredietur  omnis cxaiftor 
fimul  . Da  Giuda  medefìmo  ufcirattric 
il  gcncralilfimo  d'armata  , il  ca-zatS  1 0 
de'  padiglioni  , f arco  di  guerra  , cd  o 
gni  avente  carica  militare,  tutto  ad  'tn 
tratto  . Profezia  de’  varii  minifteri  f~.c 
Crifio  era  per  inftituirc  nella  fu  a CJr>c~ 
fa.  ... 

ANGULARIA . Sugali  . Feci*  >*' 
lud  in  angularibus  - Lo  lavorò  a 
angoli  . 

ANGULAR1S  lapis  . Tietra  ango- 
lare . Ipfo  fummo  angulari  lapide  , 
Chri (lo  Jcfu.  Servendo  Cesi i Criflo  co- 
me di  pietra  angolare  nella  fommità  eli 
quello  edilizio.  Vedi  Angulus . 

ANGUSTIA . Sognili  a , afflizione  » 
dolore  pa£a  , o luogo  flretto  , fauci 
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de"  monti.  Vidcutes 
iilius.  fedendo  /■  anca»  j 

mo.  Apprchenderu^m 

gudias.  La  raggi  un/ero  0 U ir* 

nei  pafji  flretti  . In  gU,i  7 f"‘ 
rmcertarum.  In  „„  vii,* 
fra  due  muri  a /beco  Cp,  r A 

Se  interdice  nre  r cjuonianl  ,T  "*  • 
angufti*  , & ad^cTrS',* 
m me  eft  . Grecati  foPradI„rTi 
ammazzami  : per  cioè  le  maghe  'dM 
giaco  m impediscono  . ed  , 

tutto  il  f*,«UC  Llle  iene. 
ad  occifionem  dueetur:  & qujfi * 
coram  tondentc  fc  obniutclTc  ^ 
aperict  os  fuutn.  . Oc  a„KU fti.’  in?n 
judteio  fubl.uus  c ft.-  generatine'  de 
ius  quts  cnarrabit  ? qui.  abfcifT  ™ ft 
de  terra  vi  venti,, m . Dualpl  'L 
condotto  alla  morte  -.  mi com-  'a 

cTtrnle0  U tof*tor!  • ^afifl  tay 
' ° mAnfH-ta  » e non  aprirò  la 

de'  viventi  ^ **“*  tCrr* 

« ^S.Sf°  'fìLLreUrCù 

f\\  in^rn^  * premere.  Tunc  fbbTruju! 
qui  C-  raagna..conftinti>  adverfuseos, 
lerune  I k8UftuverUnt  » & 1ui  abftu- 
no  i o,  flborej  eoruin.  SU' ora  Man- 
cia Ì fl‘  T ",lta  confidenza  infac- 
fcr0  qut.lU  fhe  gli  opprcfjero  , e re- 
ti CQftW"  U hr0  f*tich*  • S'  alludi 
accuf,,  ™e  n"tlco  • Pcr  lo  quale  gli 
Per  a“°rr  ,ajv™  « faccia  al  rio 
Wcdi^^"  ° -n  *,udizio  • Sicut  in 
Ritui  rUT?‘n,S  palus  fi- 

iV  'C-  & m ™edium  venditioois 
dome  t °nl/  anSl'^,abitur  pcccaium  . 
caccia  £tU.famm!ffi>r*  dite  pietre  fi 
fico  vi  fir  r CaViccb‘<>i  CO,)  nel  traf  - 
peccar,.  > come  per  fefjiira,  il 

Peccato . Non  anguftiamini.  in  nobis.. 
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anguftiamini  autem  in  vifceribus  ve- 
ftris.  t^dii  t che  l'  amor  noflro  -verro 
di  voi  fu  riftrttto , cbt  anzi  -voi  rno- 
ftratt  di  nutrir  in  cuore  pochiffimo  af. 
ferro  . 

ANGUSTUS  . Stretto  , anguflo  sfer- 
rato . 

ANIMA,  staimi  , fpirito  dell’  uo- 
mo , il  principio  della  vita , il  J angue 
dell'  animale  che  corre  nelle  vene  , *. 
nimo , mente  , vita  , corpo  animato  , 
corpo  per  anima  , cadavere  , alito  , fia- 
to , corte upifcenxA  > appetito,  ragione, 
ragionevolezza  , le  palfioni  , i defìde- 
rii  dello  fpirito  , nomo , perfona  ,f ogget- 
to , illividito,  uno  . Nome  di  ampliilima 
lignificazione , che  vale  Anima  , fpi- 
rito, mente,  e tutti  gli  affetti  loro, 
anzi  il  foggetto  fletto  o dotato  oca- 
pace  di  anima.  Bencdic  anima  mea 
J>oniino.  Ringrazia  il  Signore,  o ani- 
ma «sia . l’roducat  terra  animam  vi- 
Tentem . Produca  la  terra  animali  vi-  . 
vi  ■ Reptilc  animi  viventis  . Rettile  I 
e he  ha  principio  vitale.  Et  (ictus  ed  < 
homo  in  animam  viventem  . E cosi  i 
( uomo  l divenuto  corpo  animato  . De-  t 
funài  funi  enim  qui  quarrebant  ani-  r 
mani  pueri.  Terclrè  fono  morti  quelli,  i 
che  ttndtvano  inftdie  alla  vita  del  ' 
bambino  . Anima  enim  omnia  carnis  1 
in  fanguine  eft  . Perchè  la  vita  if  o- 
gni  animale  dipende  dalfangne.  Quo-  ' 
niam  tcnent  me  angudi*  , Se  adhuc  i 
tota  anima  mea  in  me  ed  . Perchè  < 
la  punta  della  mia  afta  intricolfi  nel-  J 
le  maglie  del  giaco  , ed  ho  ancora  tat- 
to il  fangue  nelle  vene  . Da  mihi  a- 
aimas,  cererà  rode  libi  • Dammi  le 
perfine,  e ritieni  il  rimanente  per  te  . 
Anima  diflòlura  efuriet . Vn  nomo  dif- 
folnto,  ft  riduce  a patir  la  fame  . Pren- 
defi  ancora  pei  pronomi  l ino.  y alcuno, 

4 Mietono,  io,  tu  , quello,  fe  . A- 
mma  gyj  co/nederic  rnorticinum. 

tk‘  mangierà  carne  morticela  . Et 


baierei r' f 
per  aa  *~*  * 
defiar*  ezu 
bucrLi  sm  f 
power  t* 
ma  cor*-*-*' 
ciirzaex  ** 

ruppero 


%9AV 
0 VA 


, V*/.  ^ 


ruppero 

e Hi  .rum  ,-sX  jv- 


’>cncdic)[  (ibi  anima  naca  - Ed  io  ti 


effl  ancora*  ^'t'%°"o 

ce  a u terra  . //f.  V . <*  * ve*  ‘ ****>. 

mma  V ' 


«ima  hom/%  **  ' 

monde  per  Z /"'vr 

un  morto  - C **  ZZ.Z-"'.'- 

r't  poi  lutti*  ’ •?**&*- 

nurnquid  con  tam,nabjtl,r  ? ZZt'r,  *"** 

dérunc  faeffr^^  ^ di*c  crune  .* 
taminabitur  . Soggiunfc  -rfg.gco  , ^ jT 

toccherà  uno,  eh'  fi*  fottuto  * fuoti- 

tm  ft / a .*A  tC  ufi  c&dftzscre  * *«4 

r n l Ja  r pfhrrà  eli*  contegni 
ta  q“C£Cr  Cf'  % ctrdrti*  di/Trro  , 
ks  Ìt  ■ ,bus  noftm  aflcre. 

M./Terai.  In  anttO»"  faCie  glaUii  in 

oimtas  panem  nob,s  , tu  vita  cer- 

deferco  . Con  perle °f  . ,a  mangiare, 

e“rknJn  ° - dÌ  -gl  dcf!rt0  ■ p~>- 

ejlcndo-v,  genti  armate  .{  puis 

vita  . Perico^’  rA  mi  mas 

tribulanciuan  ^ Cr,S  , ,fcitr  in 
h.,1)  , J.  ,.mc-  'Xr  . «Il  l’V  VT,^ 


i.  ii  me.  ~K  . 

balìa  di  quell,,  eh  ^<0,j  No; 

vit  juftuj  /u mente  ***i& tfw^*rUri\  an** 
ma'-,  vilccra  autJ  , cru- 

t'rà*óljZ  HOm°  ‘ il t)?*Otatt'*t0  (#' 

Pr*  gU  appetiti  .''e»  “V/u  dt[C  lira  t 

m*  gli  affetti  JÌ°l/  ’V&‘‘  a,l,f~0  br»‘ 

t3rgli  /(  r ^ rO  ' e0,i  --C  .,U<A® 

>>•  «'V>v  • V- 

VKiO1 
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liberarlo  dalla  morte  .Effundere  in  fc 
immani  fuam  . Goder  fenza  alcun  ri- 
tegno , all'ecceffo.  Capare  inanimam. 
Cercar  falfi  pretefli  contro  la  trita  d' 
uno.  Anima  in  manibus.  t'ita  efpofla 
a pericolo  . Sortir!  animam  bonam  . 
-due r dalla  natura  una  buon'  indole  , 
aver  buon  naturale  . Anima  inferni  . 
Il  giro  , c i re  onf crema,  compre  fa  o ca- 
pacità. del  fepolcro,  il  fepolcro  : /’  in- 

ferno. Refocillare  animam . Riflorarfi, 
riaverfi  dal  deliquio  , con  fervute  fi  in 
vita,  proccurar  di  non  morir  di  fame. 
Tolle,  qtiarfo  , animam  oitam  . Ti 
prego  , dammi  la  morte  . Quo  u Eque 
animam  noflram  tollis  ì Ter  quanto 
tempo  ci  fai  morire  da  mille  dubbj  ? 
Pro  anima  ics  etl . Si  tratta,  della  tri- 
ta. Sublevare,  levare,  rollere  ara  imam 
fuam  ad.  Dcftdcrarc,  dirizzar  i prò- 
prii  voti,,  de  fiderii,  intenzioni  a qual, 
cofa.  Dare,  ponere  animam  fuam  .. 
Dar  la  fua  vita,  morire.. 

ANIMADVERTO.  Confederare  , 
por  mente,  riflettere,  attendere  » ac- 
corgcrft , avvederfi . 

AN1M.E.QUIOR  . Tranquillo  , P‘« 


rafferenato , incoraggiato . 

AN1MAL.  minimale  , giumento  , be- 
flia , vivente,  animato  , befliame  ^Jfrcg- 
ge . Altri  erano  immondi  , cioè  che 
dall'  ufo  , come  al  tempo  di  N’®e  > 
ovvero  dalla  legge,  come  fot  to_  * c‘ 
conomia  Mofaica , offendo  tentati  pcf 
ifchifoft , nc  fi  dovevano  toccare  » ne 
mangiare . Altri  poi  erano  monti  t » * 
leciti  negli  ufi  umani  . Non  in_  tanti 
i paeft  erano  riputati  immondi  a me- 
delìmi  animali  , c 1‘  idolatria  avesane 
cfduft  molti  dal  commercio  umano  . 
Dio  colla  fua  legge  s cippofe  a 
fto  male,  ed  inlicmc  ac  comodo  Ili  a * 
goffaggine  degli  Ebrei,  vietando  PC1 
mille  i o l' ufo  di  certe  bellic . 

ANlMALlS.  Animalo  , avente  f'1' 
ta  o anima : animalefco , bruto,  bru- 
tale, befliale,  carnale  . Animalis  'l0~ 
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mo.  L uomo  Confi der,ru  r 
ni  militi  fua  . Corni,,  , fee****  l «• 
materiale,  animalefco  n,m^e- 

ANlMANTf  a , 

giumenti  . ‘ , beflie  , 

ANIMUS,  minimo  rr 
cuore, volontà,  dife^no  ’fe£i~° 

ma,intcrno,proponim:nro  m'nte  r J^ 

coraggio.  E*  animo.  Difuorl  ufT' 
na  volontà,  affettuafamente  ’vn! 
mmo.  Concordemente  . PufilL 

Zmc^lfr/\c^arfC  ' •VVÌUr^ 

fa  , conti] a , contrago,  ira 
furiofe  . ‘ > na,  minacce 

ANNONA.  Cibo , viveri  rii, . • 
vittuaglia  , pietanza , piatto  ' ’ ” ’ 

nnnuTHLL°  ‘ 

chÙT^it:  ^neUo>catt^a,ter- 

Pe*Nrf~NCI0,  -***«*«"»  far  fa- 
dbr  d ‘ontezza,  recar  novelle,  prc- 

uZreaVnf"r  ' pMlu*rt  • ‘onfefLe, 
nuncNb  exf“r4t,°n«* mendacio  an- 

unctabuntur:  in  confummationc,  in 
^ confummattoms  , & non  crune  . 

Parlerà  pubblicamente  della  loro  c- 
ilCraZ.,°*f  ‘fonfitta:  frano  fierm.na- 
i'  fi1’  >,ano  flerminati  affatto  dall' 
f \ ' P‘Anon  Mulino.  Mortctn 

omini  annunciabitis . Kapprefentere- 
tc  la  morte  del  Signore. 

ANNUNCIATIO.  Tromeffa  , awi- 
10  , precetto. 

*v^nuncutor  • Cht  prciie*  ° 

ANNUO  . Accennare,  far  cenno  , 
faJ>rparCT  *CCottfent*re%  permettere  9 
oc,  / occxhl9\  wniccare . Qui  annuir 
Vrr,  .0,,Jlt  dolorcm  t & ftultus.labiis 
merabttur.  chi  ammicca  dà  ff petto  i 
»/a 


Digitized  by  Google 


A N 

IM  chi  [parta  temerariamente  , fenza 
dubbio  pagherà  il  fio* 

ANNUS  . Mno  • Annus  dicrum  . 
Uh  anno  intiero  . Anno  uno  regni  . 
L'anno  primo  del  regno  . Tempore  i- 
flo  in  anno  altero  . Quefl'  altr'  anno  a 
que (io  tempo  . Filius  unius  anni  erat 
Saul  rum  regnare  ccepiflct  : duobus 
autem  annij  regnavit  fuper  Ifrael  . 
Fra  già  un'anno  thè  Sanie  aveva  prin- 
cipiato a regnare  : e tignò  due  anni 
/opra  jf racle  , prima  d'  elle  re  ripudia- 
to da  Dio  • Ùfque  in  annos  genera, 
tionis  & gencrationis.  Pinchi  il  mondo 
Jarà  mondo.  Faciemus  ibi  quidetnan- 
num  - Si  fermeremo  ivi  un  anno . 
ANNALES . Croniche  , annali. 
ANNICULUS  . D' un  anno  d'età. 
ANNIVERSARIA  folcmnitas . So- 
lennità anniverfaria , che  fi  celebra  d’ 
anno  tn  anno  • 

ANNUALIS.  Accordato  ad  anno. 
ANNUUS.  Jtnnuo/amaale,d.'un  amo. 
ANSA  , ANSUI.A . Legaccio , fibbia, 
fermaglio,  fibbiaglio  , laccioletto,  oc- 
chiello , buco  del  bottone  . Quinqua- 
ginta  anfulas  cortina  habebic  in  utra- 
que . parte,  ita  inlcrtaSjUt  anfa  cen- 
tra anfam  veniat  , & altera  alteri  pol- 
li t aptari  . Cinquanta  laccioletti  per 
banda  avrà  ogni  cortina , in  tal  gui- 
fa  difpofli , che  uno  fia  in  faccia  all 
altro , e t uno  con  l'  altro  fi  pojfa  ab- 
bottonare . Facies  Se  quinquaginta  fi- 
bula! zreas,  quibus  jungantur  anf*  • 
Farai  ancora  cinquanta  bottoni  di  ra- 
me , per  affibbiar  infieme  gli  occhielli- 
Quinquaginta  /lidi t cùcùlo*  aurcos  , 
qui  mordcrent  cortinarum  anfas.  fe- 
ce £ oro  cinquanta  bottoni  di  getto  , 
per  imboccar  gli  occhielli  delle  corti- 
ne. Anfu/as  ìiyacinthinas . Lacciolet- 
ti  di  lana  azzurra  ■ 

AN'T£.  avanti,  prima,  innanzi, 
alla  prefema  in  compagnia  , fatto  a- 
*li  *ctbi,  Ma  porta  - Ante  foi.s  oc- 
. Tlima  che  tramonti  ,1  fole  . 


Ante  ' *y 

ren.  32  * M ' 
eos,  Ar  fé 

'fé**  ~ ~ ~ 

guerra  . ^ a pte  /.  S?  <SL-  ***** 

ovvero  y -fV,  crj/m  *iJ+m  ! 


o\  . ve 


i/o  > 
• <*  J5-»*. 


•^*w*s* 

>.  f . , ’ f/'c 


cos,  « Tr  > eQ  o 

fu£r 

guerra  . ^ /?/>  /p  ^ ^ 

ovvero  , -fV,  «■^c//€DJ. 

Ter  lo  p*fS*yr/'r%o~  £ZJS  'e 
vanti  o pnr H °ra  ' Z>etts  ipTc  m-fnir- 

ibit  ante  ce  • D,°  *»***%?*"  Jaré 
flrad**  o ti precederà  . None  rea c gr3. 
lira  dea  „ o VP  de(Jh  avett 

d.  ur-  ante  vos  ‘ Wit  autcm  Uri»* 
alla  *rl Ja  . Pori*1  |X  cum  aliis  fer. 
te  porta»  domU»  Uria  nell * an. 

vis  <i omini  fui.  ” ^ altri  fervi  del 
ticamere  del  He , C°S  .anuam  alEOit  . 
fuo  /ar-e.  Judex  rf1,»e»ixa<*re  - An- 
tl gira  di  ce  è pronto  5 ,van°  a"c  P°f' 
ticam  ente  i ciudi c*  *■'  • vclocem 

te  doli»  città  . Vidjftl  Vl^1  ftabit  ^ 
in  opere  fuo?  coram  fC^u  (gli  un 

neC  er,t  ante  ignobilts.  ^„t,  [ut  ? 
uomo,  che  f.a  fcrd.J  .lle  ‘°K  ‘i.l 


• * . n vaii' 

ticam  ente  i «iudiC»  V» 
tc  delia  città  . Vicliftl  v,I7j 
in  opere  fuo?  coram  1C^ 

nec  ent  a„te  ignobilcs-  ^ 
uomo  ^ rio*  r.  _ r.  . ,1C*  . r . 


uomo  , che  fia  Ili  <»V- 

Cotvfìui  merita  di' t0  ^ *f 

Kf  > c ”on  di  fc  eJfert  pcrf°’lC  ,r‘ 
F»«i  fiint  & n° 

in  ante.  Scapita  >t;,rOrlU  .^a'1^4 
reno.  De  retro  <w  °>i0  ir  ^ na'J<#H  * 
di  dietro.  Fife  J fc  ^ 

comc  > coram  , c,lìt^  ' »n  0i:&u;  t 
ver  cura,  à ^ ^ ^ * f*C 

« d «no  or^orr^  , ^ *«?' i 

cft.  S*  - »•** 

ANT?'  ovn  f° , 

» a ' C 


•"vanti  ' 

; dietro . ììife  J6  ?t\’J,tC-  ^ fac'C^’ 

i.  £L\  v »&<,  ‘K- 

° d cena  & 

ntn  cft  ,/*  - A z-V  t“tl 


« «no  t or  , 0JrO»  , , cv 

«»»  cft.  ,4>.  ’ A"  *“tt 

‘"‘mali  (f°  in 
ANTp^  ovn 

AbJXpA.  Vac* 

(iVV 


^A*Ta' 

(5t\ora- 
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ANTEEO.  Trtcedcrt . 

ANTELUCANUS  , um  . 

«o  , «zapo  dell'aurora  , imianeri  Ai 
in  fui  far  del  giorno.  * 

an  r immurale  . forti/ìca-done 

delle  mura,  riparo,  baflia  , fortini  , 

bilione.  Luxitquc  antemurale,  & mu. 
rus  parater  dnlipatus  ed . Crollarono  le 
torri  , e la  muraglia  tliandio  rota, nò 

ANTEQUA.M.  TrimaccU  , pronta 
di  , avanti  di , non  ancora.  Antcquam 
convemrent . Trimaccki  abbita/fcro  in- 
f teme . 

ANT1CHRISTUS  . \Anticri fio  • 
«vvcrfirto  o inimico  diCn'/ìo.  Et  iiic 
cft  antichridus,  de  quo  audiftis  quo- 
tmm  venie  , & mine  jam  in  mundo 
eli.  £ <]urfìi  l avversario  di  Cri  fio  , 
di  cui  udì  fi  e che  vi  farebbe,  e JZià  eli 
prefente  trovafi  nel  mondo.  C2.ua  non 
s intende  1'  Anticri/to  fpezialc  , ma 
ogni  inimico  della  morale  c liti  e <7  ri 
lliana. 

ANTIC ITO.  Anticipare  , precede- 
re, far  con  prificvia. 

ANTIPAS.  Apoc.  c.  l.  verfl  a j. 
Nei  tedi  greco  c latino  lcggefì  co- 
me nome  proprio  t le  altre  verdoni 
non  hanno  quello  nome,  pare  tutta- 
via che  1'  abbiano  prefo  come  do  Còl- 
fé  Icritto  in  greco  mrnrar  . antipas:  l 

in  vece  di  mtriaàoxuv  , antipafcla  ori  , j 
cioè  Uno  che  rende  la  pariglia  fratte»-  , 
do  per  colui,  clic  ha  paino  per  effo.  , 
Il  martire  Antipa  non  è nominato  da  , 
vecchi  fcrittoii,  c ■ martirologi  ehe  ( 
ne  fanno  menzione  fono  un  po’  trop-  « 
po  recenti . 

ANTIQUUS.  Antico, vecchio  > P>‘~  a 
feo , coevo  del  mondo  . Memento  clic- 
rum  antiquorum  , confiderà  genera-  n 
tioncs  fiogulas.  Ricorri  col  pcn fiero fi- 
no ai  primi  giorni  del  mondo  , confide- 
rà ad  una  ad  una  tutte  f età  dcS!‘  ta 
uomini.  Spedo  vale:  Sterno,  iurevo- 
l:(J:mo,  uniforme , che  fi  mantiene]  fem- 
pr : lo  ftejjh  , De  vertice  antiquorum 


A iS/ 

monti  um  , de  do  • 

<-  rum . Tersli  /£ ,tt/£  '°ll,Um  «trio 
, ti  mai  fempre  f e>-ac,  P iJ‘m' 

Xiofi  delle  colline-  [ p“  l’Vlìprt- 

e de.  Cogitavi  diCs  /«<*- 

. giorni  dell- eterniti  ì?'**  ■ *&f‘ ai 
' “<iuas,  lidelcs,  amf„  aia- 

"*  /labili  , ir» rttnt abili 
Nazara:a  cjus  ni  ve  C ^^aorei 

rubicundiores  eborc  tnifi' ^ !*'  * 
to  Pulchriorcs  . / *"' * . %hi- 

rf  ‘ >P‘*  candidi  delta  . V-as-‘' 

chi  del  latte,  pii,  rat P‘»bian. 

avorio  , più  belli  del  z affi  ' ^ 
ant.quus  . ^uel  ferpe^f'0;  s"pen, 

2* 

fi»  dall-  orìgine  del  f,cret  • 

,n  opera  ; da  principio  fu‘  pott* 
C,hè  Me  ordinata  la  r,’,™'  ’/r!m*c- 
«i'crum.  aio,  C Ettrm  *■  Ant'<J«« 

■«  *.  r ■.  * 

& fin, „ ‘m,d,,Jtacem  fMm  . & t„ 

iterai  VcdriV^'c'/"''"1  aci  antiqui. 

fintile  di  te  <■  "/  So^.om,a  "di' iniquità 
torncranno  ili*  n fu'fi‘dditc  ri- 
ti* parZn  {!*?  ! S*”«- 

U ‘orneranno  ilio  Il  i ^ f"iditt 
cm,  f lTr*!ì-f  Ìr,n,Un'-  Tuan- 

«Uo  Pfo  primiero!  fUdd,t‘  U,0tnatt 


- --  r’ ‘fruirò. 

^rM^caHtnu*  ab 

** fiato  , ‘ £JJÌr  ‘"“‘*"*‘0 , etn- 

ta,  caverna.  ' P hnca  > «ntro  ,grot- 

mSì; 

AN1EES  fabule . Minchionerie  ,frot- 
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«*,/*,  racconti  «li  vecebierelU  . 

A'NXIUS  . Tribolato  , angofctofo  , 
affannato , inquieto . 

ANXIOR..  tffer  ansofcofo  , affan- 
nato , -venir  meno . 

A P 


Trirx 
la  : 

or  et  od.  r d* 

cus  sa.  <rTf,  *, 
lungkeerff/ ^ 
faperc  ^ 
dar  ce»** 
to . Li 


APADNO . Tenda  reale  ,fnslio,  fra-  frane*  - 
Fieet  tabernaculum  fuum  Apadno  ren/e- . ^ ' 

”...  -Pianterà  il  padiglione  feere  , -ruC*  - 

mari  . E' 


v&  -SÌ- • ~ 

■^<V  - *5*  rv  /J, 


°rn-£à. 


porco 


feere  , t?***',^ 

rire  CcrrttJ*  rS, 

concepì  re  Jf  /,  6/  ■ *£x?r£r. 
tum  . E.fp0r  -* 


- />/• 


, - - /rig  n-tcn 

«WiairÀr, 


/»tTi  re  Icr~g  ptu- 
drorMPrg  s 


— " -venderà 

1 XraV}  P.nretarc,d/off-a  . 
ras.  Znterp  .(tura  _ a perire  cor 

{piegare  la  » ,7  cuore  ■ Oftium 

Toccar  , o M,  /J  offerì 

mi  hi  apcrtutn  cl 

occa/gone  . 


1 »?  r-and’ 


inter  maria  . Tianterà  il 
del  fuo  trono  reale  fra  due 

APER.  de  filva  . Cinghiale 

^APEIUO • aprire,  difcbiaderc ,dif- 
chiavare  : manifeflare,  indicare  , feo- 
à..r,  rilevare,  glaffare  .contentare , in- 
Retare,  fregare-  Aper.re  catara 
Mandare  cro/V»  4 P««S<a . Ca- 
ra raft*  coelì  apcrt*  funt . Le  caterat- 
„ ie  Cicli  fi  fono  [palancate-.  Cadette 
dirottiffima  pioggia  . Aper.re  oculos 
par  oatqniftar  la  vifta:  considerare, 
riflettere , conofeerc  , accorgerfi  , *ewr 

•"  «SJSi^S  SBfcSS  .1.  mi  «Gitoci. 

JrSSrS»  ««.  »«•“  ‘Si  S,"  r.w.rr  ab 

r.,*-..#  bonum  & malum  • Mi>  Jtan^^z  . 
iì'  Signore  fa  beni/fimo,  che  inqualun-  f ^^RT(JRA  - Aloff/f-1  ’^nie"1  fu’ 
V„e  giorno  w morrete,  trerrrrc  m M“r«  , Areecea.  l»c  * i'.e*  Sconti*  , 

Si*  *sà 

-é&a 

implevit  utrem  . /><»  /'“  £,«  /»  4‘;  *!™?n  * Eff®  Pr°L 


caffi one  . iAcntet»cnee,chiara- 

APERTE.  S ,Bte,  fiordi  figura. 

melile  , m.tnifeflaf*  [ltra  - Et, 

A F*ERT10.  ^ „,ioioni‘rl  Mena. 
ipertionem  . I at  ‘ 4pertione  o- 

Ut  detur  mihi  ^r.fl'°  ipirtW1*™1 
ris  traci  cum  fidtiCl®  • 1 c CO»  co- 


, aPCrtU.rr.l 


implevit  utrem  . t---  --  r . 

eorgeffe  e vedeffe  effervi  »n  pox.x»  f 
acqua  . Ella  dunque  andò  e riempi  » 
[ecchia  . In  quei  paci,  dopo  cavati  1 
pozzi , li  coprivano  per  guardarli  dal- 
la corruzione  : e <lu,ncl  1 non  con' 
lapevoli  docilmente  potevano  accor- 
gerfi, che  vi  fofli  qualche  pozzo.  A- 
perire  vulvam  . Render  fecondo  ,f* J 
coniare  Zfcer  primogenito  . Nel 

prinro  «odofifp^n^ri^  : 
haiFce  l' azione  a w 


giorni  , nei 
{opra  U picche 
in  pentole  che 

tifi  fla-a.ll! 


pr0*'  .. 


A 


\ 


\ 
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42  js.\\uic  l ^t*  fcgni  e 

u u f®*'  cbc  ,Cl  trov* 

kucruc*c  »„fc0te  nc\  l J**  ciu  co  , c 

no  »nf°';w^fcrt»n0  ttt  Vl  pofle  con 


no  . r0 
Ac  tuta  c° 

mirteto- 


rteto • pecchi*-  Apis  quicA 

KPlS  • ■'*£ - . SiMchcribo  , iigura- 
. ,nrra  ■"* 


in  terra 


tamentc  . -ypStS-  Rivd*z.iorLC  di  co- 
APOCAl- 

fc  ir.ijfcn®i^  ‘ ^ ■ inferno  > fi  ermi nio  > 

AI?LVocc  gteca. 

rorviH*  • Dubbio  , vaccrt  ch'ila  , r- 

APO Ceti*  in  pcrculfura  cribri  rc- 
ftani*'  , - C,c  aporia  hominis  io 
mancbtt  P come  ?B4)ij0  /i  rf/'i»e- 

, concorre  nei  »ift*.o  tue- 
|1  lappai  cosi  tutti  i dubbj  deU 
uom,  l 'affollano  alla  fu*  mente  , quatti 
fi  mette  a pcnfqre  . 

APORJOR.*  Tnvarfi  imbrogliato  > 

Ballar  di  dubbio  indubbio.  Aporiamur, 

ftd  non  dedituimur . Ci  vediamo  be- 
ne intricati  , ma  tutta  vi*  non  per- 
diamo la  Speranza Cum  conlu  ritma - 
vcric  homo,  tunc  incipict  : & cum 
quieverit  » aporiabitur . Quando  l uomo 
Crede  di  effer  /.unito  alla  meta  * all 
era  a accorge  che  debbe  ancora  tornar 
da  capo-,  e quando  penja  di  poter ft  ac- 
quietare - entra  in  maggiori  dubbi  - 


A P 

feffionis  noftrar  Jefum  . Tonatevi  da- 
vanti agli  occhi  C inviato  e fomna  fa- 
ciriole  della  noftra  alleanza  , Geli-. 
Nobiles  in  apoltolis.  aspettabili  tra’ 
predicatori  del  Vangelo  . Ut  memore! 
fitis  corum,  qui  priJixi , verborum 
a fanftii  propbccis  j & Apoftolorum 
vefèrorum  prxceptorum  , Domini  le 
Salvatori] . Che  vi  ricordiate  delle  pa- 
role anviistte  provenienti  da'  fanti  pro- 
feti , e dei  mandamenti  fattivi  da  noi 
vofki  Mpofloli  inviati  dal  Signore  e Sal- 
vatore . 

Al’OSTOLATUS . .Apofìolato  , offi- 
xio , impiego  o millilitro  <t  -A.hjlolo  . 

APOTHECA . Magate-tino . 

APPARA  PUS  . apparato , prepara- 
tivo , copia  , quantità  , «Sfottimento . 

APPAREO.  -Apparire,  comparire, 
farfi  vedere , Spuntare , venir  al  mon- 
do , manifrfiarfi , [coprir ft . Sedando  fi- 
ne peccato  apparebit . Un'altra  volta 
comparirà  , ma  non  a foggia  di  chi 
portagli  altrui  peccati , e perciò  , giur 
dice,  trionfante , gloriole)  ec.  Et  ap- 
pareat  arida  . £ fi  f copra  il  fccco . 
Et  non  apparuit  . Sparì , jqpn  com- 
parve piu.  Etapparuerunt  gemini  in 
utero . si  vide  effere  incinta  di  due 
gemelli  . Qiiocumquc  die  apparueris 
milii . In  qualunque  giorno  mi  campa- 


Vidit  quia  non  eli  vir,  & aportatUi 
eli  . vide  che  non  compariva  anima 
nata  , e refl'o  attonito  . Voci  greche . 

APOSTATA.  H libello,  empio,  in- 
fede/e , fedifrago  , perfido . 

APOSTATARE.  Ribellaci  , apo- 
statare . 

A POSTATR1CES  . Ribelli  , per- 
fide . 

A POSTOLUS  - Meffo  , inviato  , 
tmntt-io,  bailo,  legato  , apoflolo . Dagli 
Ebrei  erano  detti  propriamente  quel- 
li , che  per  ordine  del  Synedrio  por- 
tavano nelle  città  gli  ordini  delle  co- 
le attenenti  al  culto  rcligiofo  . Con- 
fiderà te  apottolum  & pontificctn  con- 


tirai  davanti.  E.lecmofynae  tua:  mo- 
do appartienine . -Adeffo  fi  vede,  ebe 
cofa  valtffero  le  tue  limofine . Appa- 
ructunt  voces,  & tumultui,  & toni- 
trua  . Gli  parve  di  Sentire  fìrepiti  > tu- 
multi e tuoni  • In  terra  deferta  Se  in- 
via & inaquofa  , fic  in  Sanilo  appa- 
rui  tibi . In  quello  deferto  imprattica- 
bile  e arido  , egualmente  che  nel  San- 
tuario fo  di  ftarmene  alla  tua  prefen- 
Va.  Qui  apparuerunt  deGalaad-  Che 
Vengono  da  Galaad  . Nune  fili1  I 
fiimus,  & nondum  apparuit  quid  crl- 
musifcimui  autem  quoniam  cum.ap* 
pariicrit , limilcs  ci  erimui,  quoniam 
■videbirnuj  cum  ficuti  efl.  «Adeffo  fi*' 
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Lphed.  rtfiip?** 

cabimus  ea  rstibvs.  ■ j,  '•'c. 

t/j._  ten  per  condurle  ■ Sl*  — J 7 

Tnwj.,».-.--. r cjò  quali  clibanum  «f  *J0‘‘'?o)/n"e 

”7*  r‘T»  rr  ^ q»en s eo.»  ^ 

f“  A WAR.lTOB.tS  ■ MtST‘  ’ igni»  fiamma-  * 

■“Lo 

A!>PtLl ' l..„*re  ni  A 
appel 
vele. 


APPAR.1TOK.*--3-  " . 'S"‘»  /io.  «• 

•;  xI0^‘K!lre  * /«'■»»  rfW  f*arC  / ?4r  fr/se 

' appello.  Chiamare  , tribù-  popoli  infidi* '•  *“  - s /**  M/o/pa,;- 

JZ  ! Pacare  od  alt*  Z»u  ^flploro  /"*£,*  éfUfa^» 

Iole . . .irf , rf-  far  rfeZ  .giorno  > |__'*n  fi  •■il*  degli  o/n- 

APPLNDO-  s'Pc"‘lere  ’c pf/o-  rfi  fia mme  di  ^ZimpenOe^Pen^n', 

torfare : Mende"  .-«-£*  fl  W fu  1™^^  {h/ 4eb££*' ^ 

•r.  Anticamente  * P»*g"  Itwncte  ; la  notte  il  bue  «"'*  a>.fi  qua 

vino  pefando  il  metalto  r -pagare  • e,orr*°  • rit»tc*frfoedififie' 

laonde  fpic&ah  ancP.ra  .r  rccordatio-  gulos  pop"1' f«r  d“C 
gitali  appenlum  quld  non  /»  >i  popolo  *"  9 P /»«rr»  • p.  Jwer«  • 

^etn  inter  oculo»  «uo*  ■ orcW  APPOSO.  ■*?.  «*S‘«**! 


popolo  in  V«l*  \r re.P^'re- 
cm  inter  oculo»  tuo»  ■ • s<e«  A PPOSO- 

uale  ricordino  appf/0  ' fu  per  fi,  rwetffr  >* ta  r.nfpc&u'  .rC  . b^.ten 

,«i.  Qui  «Bendi*  »qu,l°"e^perW-  p>Rtus  tft  i» 

icunm . & appendi'  tcrrim  c/i  f 

iluro  . Che  fa  J^r"  4 i„  terra,  popu 


.«••a  » 

acuHm.  &»P/en“" ri,  dindoni  Gli  preparato»»  # iA  „ tr* 

lilum  . Cbr  /<*  ..c0,rr.  *:a  la  terra . populis  Cu»*  » 4*110^*  oC°?T'  ce»*1  t- 

,rr  r inane,  e ^t'^uadaioenta  ter-  ✓*«</«»-  , o «)T"  S\  A»c*  coc  V*  f\, 

Oliando  appende®41  fondamenti  tonati  , n«r  annone*  cr,  “ , ir(*  ’ ( 

f.  Qnando  dite****  * ' dei  Si  taftl  • f'1'* 


= • ac;«"“' dei  g.»  tatti - - ^"Verji  Vt  '0°r 

?lla  terra . r Aerare  * tramare,  tocco  * £.  0*°y<  l4(vv  ’ -gtóV 

APPETO-  ^^’^ere  - Soffittar  ch.-ffi*  arti  bt#  > P t0  , .?  Ti»10 

alfa  fuCpicione  M’P'"re  „cr  f*r  ^ ^ ' 

rBirrariamente  • ..  . j^Kdrra  intiu-  ro.  t>  er  »r*  Care  • _ BeL  .rC  -.  (i 


' 

TjJo^ 

r«!T%  « 


por  * 4"fW^  , andar  (otto  » 

^ipurfaferf»..  Offeret  à°' 

» ini»  dm,  & applicò;.  . ftUi»0. 
^ politi.  U padrone  . tljr  ad  ol 
f sfrato,  t nndkr  J 0 O 

limpida.  Applica  siu  fortt'r' 

a i"  1 Arca  diùi()  \3m  Det . 

' Appl‘c*  ad 


tfVOW 

vcm  ir 
cntr^. 
detv*  ì 
»A  Vi 
ti* 
ri»* 


»»»»  lui  e«'-  * *.#! 

onerariamente.  sfiderà  injiV  ro,  p 

APPETITO»- • CM  lite  corirr-  ^ -v. 

namntt.  fldie>  affatto,  vii-  le  r/ccA,^']  spe X e 

APPBTITUS.  ' / vlde  jd  d„tc.  rartaz  ^i  ««“/.,  rtPC 

T«  > r.niftr»™  ; quocumque  fl”e  ’ 

f»®.*  appetitu».  Manza  U tra 

jUifa  "n  tiro  alla  deftra  ; m,  all* 

-fin, lira  ••  va  dorè  »*•'  ^ 1 4*10  • 

APPLAUDO  • Batter  le  mani. 

APPLICO.  Avvicinare  , apprcff4" 

•«,  chiamare,  citare,  accoflarf,  , />°r" 
far  vicino , applicare  , far  cu^ditri-B  * 

Por  mente  , attendere  , y^fO  » 

/ attedio . Cur  j 40' 


U»  ^ 


YC  ■> 


f^ar  t 


spc,p  re*1-  ' ut 

rft  ^U';  ript^po  ’ tiU**.,’  ,10» 
^•onti«Harf  ’ ' g pi* > »l°n. 

^ ra,  'orna’0o0-,r,*c'  * ,iif‘-  aU1,d 
. Nec  app®  pO  ' ,tur  ttbl 

«-»t  in  teer*^^*  ^pP?ttS!  potcn- 

»,o  ,A  dcfoljto. 

^ib»  , aut  H ? 

■ pruam  dolo!4  ,-to^0  4 cC  ’ 'J‘Ja0 

v.tt  , curo  i,it>™  nitr. 

ri«  - Che  cofa  far*  r**  fraui<>lenta  ì 

che  €roJ~d.  potrà  e [ì 'r  iipOttnte  , 

cede-  fnCr  la  lint"*  ,r  o*1*,.  Q'  1 

pe  acute  ^ 

carboni  di  fuoco  ‘O^  .lud*0/:  *]}'»<** 
^pPorVn,,  elTct  co'1tr  ; Ginni- 
ci1 ”*<«£  animo  cor]*r0 , h?' 


Digitized  by  Google 


K y 

^posrnd^  •'  *<* 

, P*'*'?  Tori»"  » ar-t-cccare  . 
^v°^SS.rÌO°  TrC"de-»-^  , appna- 
Af>P Rr,  -r  o frenar  t>cr  mane, 
dere  » P**1*  rtgliert  * colpire,  accadere, 
chi «PPare  Cumque  venatu  a liquid 

fopravveni're * £ quando  avrai  prefa 

apprehcivi^J^  (accia  . Et  apprehenfis 
qnalcofa  ni  aVtndoli  arrivati  , digli. 
dic'tto  . *■“  pCr  ordine m locjuutus 
Apprchen  > * » £gjiimri  , U parlò  a 

e“‘  "Hm”  ordine  avute.  Apprchcndc- 
rrner  m>vcrsm  vitam  . Stu- 

te  vitam  rtSuir  la  vita  et  erri*  i di 
diari'  di  maffitne  della  vera,  re- 

lllaiiorva  d,  Dio  te.  otte- 
'S'°r  'eterna  falute  . Et  apprchende- 
""  Acci  alieno* . Si  diedero  agli  Ido- 
’lT  Qui  apprehendit  Capiente*  in  aflu- 
& cium  che  prende  i fapiente  po- 
litici alle  loro  reti  medefime  . Si  ad 
orientem  iero  , non  apparai  * M “ 
occidctitem , non  intclligam  eum  -•  u 
ad  finiftram  , quid  agam  ? non  apPrc‘ 
hendam  eum  ; fi  me  vtrtam  ad  de*- 
teram  , non  videbo  illum.  Se  mi  vol- 
gerò all'  tricute  , egli  non  campartfee  i 
e fe  ali  occidente  , non  to’  accòrgerò 
che  vi  flia  : fe  poi  arderò  a Setter.- 
t rione  , e che  potrò  farei  ivi  non  ca- 
drà fotta  a fenfi  midi  e fe  pafferò  al 
metc.tt.odi,  nemmeno  lo  vedrò.  Così  de- 
fcrive  1’  immenfità  e fpiritualità  di 
■Dio  . sicut  qui  apprehendit  auribus 
ranem,  fic  qui  tranfit  impaticns  , & 
mificetur  rii*  altcrius  . Come  uno  che 
prende  un  cane  per  iorecchie  > fi  met- 
te a pericolo  d‘  efiiere  morficato;  eoli 
è ti’  uri  uomo  ebe  non  i padrone  di  fe 
fleffei  , il  quale  paffando  per  accidente , 
vuol  entrar  nelle  brighe  de'  quiflionau- 
ti.  I*>fufqMam  cnim  angelo!  apprehen- 


dit , led  fcmtn  Abrah 


«prehen- 

thendit. 


oh  x imini  /inranje  apprehendit. 

l'eroe  chi  egli  in  ni  un  /«Modelle  ferit- 
eti re  fpalUggìa  gl,  angeli,  ma  (palleg- 
gia cioè  prende  a proteggere  i iifecn- 


A »P 

denti  i sbramo  . Apprehendent  fe- 
ptem  muliercs  virum  unum  in  die 
illa  . In  quel  tempo  più  donne  affcrc- 
ranno  un  uomo  fola.  Apprchcndcs,  & 
non  falvabis  : & quos  ialvavcris  , in 
gladium  dabo.  Correrai  in  ajuto  , ma 
non  potrai  ftlvarli  : eòe  fe  alcuni  ne 
falverai  , io  li  manderò  a fil  di  fpa- 
da.  Apprchenditedifciplinam  . Impara- 
te ad  effere  difciplinati . 

A PPRETIO . A pprttAare , /limare . 

A P PROBO.  Approvare,  accettare. 
Vox  Domini  ad  civitatem  clamati  Et 
falus  cric  timcniibus  nomai  tuoni . 
A udite  tribus  \ A quia  approbabit  il- 
lud  ? La  voce  del  Signore  intona  alla 
città  : Che  averanno  falute  coloro  , i 
quali  temono  il  nome  tuo  , o Dio  . 
Af coltatelo  dunque  , o Tribù  : ma  di 
tanti,  chi  è quello,  che  di  ciò  fi  pcr- 
fuada  f 

A PPROP1N  QUO . Avvicinar  fi , ap- 
prejfarfi , accofìarfi  , andar  o venir  vi- 
cino, approcciare  , approffimarfi  , tffer 
vieino  . Appropinquate  Deo  , & ap- 
propiiiqnabit  vobis  . Avvicinatevi  a 
Dio  per  mezzo  dell’  umiltà  , ed  egli 
f avvicinerà  a voi  per  mezzo  della 
fina  grazia  . Contaminaverunt  tafta- 
mentum  cjus,  divifi  funt  ab  ira  vul. 
tus  cjus,  Se appropinquavit  cor  illius i 
‘Profanarono  fi  alleanza  di  lui  : furono 
tneffi  in  difperfione  per  l'ira  del  volto 
di  lui,  ed  il  cuore  di  lui  fa  loro  guer- 
ra . Laudabit  ufquc  ad  mortori  ani 
ma  mea  Dominimi , & vita  mea  ap- 
propinquans  erat  in  inferno  deorfum . 
Loderò  fino  allo  morte  il  Signore  , e 
gii  fui  vici»»  ad  ejfcre  poflo  nel  fepol- 
cro  [otterrà  - Fluvius  incus  appropin- 
quavit ad  mare,  il  mio  fiume  è poco 
netto  che  un  Oceano . 

APPROPlO  • uAwicwarfi  > ateo- 
flarfi , farfi  appreffo . 

APPROXlMO . Avvicinar  fi,  apprtf- 
farfi  . Qui  non  approximant  ad  te  . 
Altrimenti  non  s‘  avvicinano  a te. 

AP- 
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APTO 
«iodate  , preparare 
in  omni  tono  • T* 


rltd* 


in  omni  tono  . v'.','~~-.rd t - 
qsni  bene  - Isipoffib4  efri 

guine  t.urorum  & hfM  JuH  , 

pecetta  . Ideo  ingreAttns  no]tlj_ 

dicit  : Hoftiatn  & oblatiooC  -j,  _ 
ni,  corpus  autem  apurti  A” 
r-orrW  ejfendo  impoffibilc,  che 
ti  vengano  tolti  col  f angue  a,.  . 

e degli  irti  ; quinci  parlando  al  quel 
tempo  in  eni  venne  al  mondo  , “,cf  * 
iqpn  hai  voluto  più  C antiche  vittime 
ed  obbiezioni , epperò  m hai  adattata 
la  ragione  di  fervo  . Io  fpiego  coìi 
quello  luogo , I.  perche  eira  il  f“mo 
allufivo  alia  legge  del  fervo,  che  non 
voleva  ufeir  libero . II.  perchè  rp** , 
corpui,  in  greco  fignifica  ancora  fervo 
e fchiavo  . III.  perchè  Crilto  igeila, 
mente  è detto  Servo  nella  Scrittura. 
L'  A portolo  divinamente  usò  la  paro- 
la corpus,  per  indicar  ad  un  tratto  1 
umiltà  e 1’  incarnazione  del  noftro 
beato  Salvatore.  Fide  intelligunus  a- 
ptata  effe  fecula  verbo  Dei  , ut  ex 
invilìbilibus  vifibilia  fierent  . Ter  la 
fede  intendiamo , ejfere  flato  creato  il 
mondo  dalla  parola  di  Dio  > ftccbè  dal 

minte  Mero  f*“c  U C(fc  ■ 

Koc  aptavit  arcani  . T^oc  coflru i £ ar • 
ea  fecondo  il  modello  datogli  da  Dio. 

APTUS . «étto , acconcio  , proprio  , 
apportano  , a propofìto  , convenevole  , 
buono,  comodo , utile  . Vafa  ir*  apta 
in  intentimi.  f'afi  d'ira  , non  ad  *1" 
tro  buoni,  che  ad  ejfere  mandati  a male  ■ 

Sicin0.’  ‘fr'tio,  a canto, 
ImgbeQo  , davanti,  ap»t  Con  . gin- 

Pognia,  tra,  in,  circa  c‘  .,j. 
fa.  Vedi  i nomi  che 

***»  «ggc. 

A Q 

d Q^A . 

gè,  mondali'  » %u  . t* 
imam.  fioUrt,  i J‘Mne * * 

Cf;  fopolo  }f 


%.  1 e_r 


A <£ 

Agitinoli , triboUxiort  ts- 
Vlvt-  ^■fcq/u  foriate  „ 
nafte.  Invenie  aqua s c 
bagni  emidi  . KeverC~vM=s 
de  terr»  , emù es  & u-  «= 
acque  fi  ritirarono 
do  gradatamente  , fee  rea 
poco.  A qui  aaurifimeus-  - ^facr  ‘ 
arata  per  la  zclotypi  a - Aqu,  COn 
tradi  «fbionis.  ^cqut  del  ereMr^o  , 
me  di  luogo.  Terra  a quorum  . Ter- 
reno irrigato.  Aqua  tenebrala  i„  nu- 
» m . j,a/ì»  cd  (fc*re 

b'btis  aens.  Le  M*  **  * Erltu, 

le  desi  ciclo  gravide  1 di  l.tgri- 

Torrenti  d ‘ * ^ funt . . D 
mc~  A qui  qu*  f“Per  regione  della i- 
acrl‘*e  che  Ione  ”el  ‘v  furti’»*  • 
r“t  » le  nuvole  ■ Aq.  ifi  t c f. 

rubati  , cioè  P<4<  ‘ fuumC"Pe\  fuo 

&ni  - Mitterc  Pan^[j>r.tó  ‘‘•  (Ur 

CUr>tes  ,«,»».  cvo^llrr- 

Gettar-  ilfuo  '*  “ .Àh  ‘n‘„  V»6' 

/j«>  int erelf‘ ’j. 


/*»  ««/ia  jpero»*  * eVU 
5llà  a a»,  eli  »virlu  nus  at>  N<\ut 

Dilv-l-r  *T , 
finta . ' 

Stirate.  ^ 

aqusfe 
ranno 

tutti 

» - ^ev^bhuT^;;;^  ^ . Gur. 

iranno  d'  ,r<ò  la 


:;VerO, 


Serbia, 

a pigieranno  »<1  . c£»»f  *Lla 

.evelabitur  <1°  pf,e  ' 


Inno 
garru 

Ses 
ria  < 

feui- 
^«e  «- 

r^nr» 
pe 


a*-o  da  pei-  fl,Ì^ , CefS  t ^ ^ 

tjuarum  tra"**1  JinuC,rfa  «j/cl  ' 
/i’ acque  . Cfg,*  *'Jrì 

«c  aqua  . sul  f v^e  °0„e. 
&c/‘Huis  Judd  «*ut,\e  0r^ 

SuAr  j Q-u!"Ai  ^lopolof1  Ornano 


(e. 

da 
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vuoi  me  facDcus,  quoniam  intra  ve- 
nini  aqux  ufque  ad  animam  incanì. 
Sanami,  e Dio  , perchè  le  acque  fo- 
no  arrivate  fino  a togliermi  il  refipiro: 
cioè  fono  oppreffo  da  tribolazioni  . Tranf- 
ivinuij  per  igncm  & aquam  - Siamo 
paffuti  per  fuoco  ed  acqua  , cioè  per 
tigni  genere  d’ afflizioni . Aqua:  c/its  tì- 
dcJes  funt . z’  acque  di  lui  non  man- 
cheranno giammai , ncn  veranno  meno . 

AQfl!.f.DUClUS.-dcqH.  dotto  , cana- 
le , acqua . 

AQUATICA.  -Aquatico  . 

AQUILA  . ^w/d  , Rcno\rabitur  ut 
aquila:  juventus  tua  . Si  rineverà  ro- 
e gagliarda  la  tua  gioventù . Fi- 
lli aquila:.  CU  aquilotti.  Dilata  C£  1- 
vitium  tuum  ficut  aquila.  Strappate  i i 
t apolli  , e divieni  calva  come  aqteila 
che  muta  le  piume.  In  gutturctuo  lit 
tuba , quali  aquila , fuper  domum  D°' 
Clini  • Squilli  nella  bocca  tua  la  trom- 
ba, come  il  crocidar  d'  un  aquila  , Pcr 
la  cafa  del  Signore.  Era  ufo  di  Tuo- 
nar 1»  tromba  con  Tuono  metto  »n 
tempo  delle  difgrazie . Aquila.  » ap- 
pellano ancora  per  eccellenti  tute  » 1 
gran  perfonaggi  . Ubicumque  fiierit 

corpus , ibi  cougregabuntur  & 3q“«- 

* * DiV}.  '/  Generale,  ,w  ,[  erc>-ci- 


AQl’ILO  . -aquilone  , setter trio**  e » 
■.rea,  tramontana - v-h,  l‘e’.tr t 
tenti  ionale , nord  I-,  °°P,<ggtct  J 
A [tttentrme,  fit/Tu 

ftttentrmt  . A quii  . lmS>cbe  gt*** 

«««  ■ T''?er  - 

crcafli  . Ab  aquilone  e 1 «‘idcr*  * ^ _ 

Dal  fi  tieni  rione  del  „ *r  f,*  yr>z- 

tentrme  del  mondo  > vtrf°  **  J 


tu 

tu 


A R 


ARA  • -Altare 


**»  «> rt'liolS 


erC,‘ 
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ARABS.  D'  -Arabia  , -Arabo  . Figu- 
ratamente, Ladro,  ajjajjino. 

ARANLA.  Ragno,  ragnate  Ilo  , te- 
la di  r^no-  Anni  noliri  licut  a canea 
jneditabuntur.  Gli  anni  noflri  fi  van- 
no lavorando  come  tela  di  ragno  , Cbc 
crcfcendo  infenfibilmcnte  , quali  copiù 
erette,  unto  più  confimi*  le  vilccrc 
dell'  animale . 

ARA  IH  A . Il  gigantefimo , la  raz- 
za de  giganti  . Voce  ebrea  non  tra- 
dotta in  latino . 

ARATIUNCULdt.  Quali  ptrduas 
aratiunculas . Ter  tanto  fpazto  , da  po- 
tervi f cannare  due  mifitre  di  grano  -ì 

ARATOR  . -Aratore. 

ARATRUM.  Aratro,  il  legno  dell' 
aratro. 

ARBITER.  Giudice , arbitro  . A 1>(V 
que  arbitris  . Solo , fenza  che  vi  f of- 
fe ale  ini' altro  di  cafa  , o dome  fi  ico  . 

ARBITRIUM  . -Arbitrio, giudncJo  x 
fiima , libertà  , piacere  , talento . 

ARIUTROR.  -Arbitrare  , p c rifare  , 
parere,  {limare , giudicare  , credere  , 
efier  perfuafo . Qui  cum  in  forma  Dei 
clfct  , non  rapinaci  arbitratus  cft  , 
cflefe  xqualcm  Dco  ; fed  fe  me  tip»  fu  in 
cxiiunivit  formaci  fervi  accipicns  • in 
fimilitudinem  bominum  fa et u s , Se  ba- 
bitu  inventus  ut  bomo  . Il  quale  a- 
vendo  la  natura  di  Dio  , non  pentii 
che  {offe  queflo  preufi o per  fottrarfi 
dall'  obbedienza  , V effere  cioè  eguale  a 
Dio-,  ma  annientò  , pcr  così  Aire  , fe 
fieffo,  prendendo  la  natura  di  ferv0  » 
divenuto  fimile  agli  uomini  , * daU 
elìcne  apparenze  ritrovato  effere  ve- 
ramente uomo  . Arbitramut  enim 
ItiGcari  botninem  per  (ideai  f*ne  °* 
pcribus . Torchi  abbiamo  provato  con 
ragioni  , che  f uomo  viene  gÌHfl,ficat'> 
per  la  fede  indipendentemente  dalle  opere. 

ARBOR . àlbero  , arbofcello  - ,Sub 
arbore  malo  fufeiuvi  te.  Sotto  ‘l  P°~ 
txajo  ti  bo  defiato,  o fpofo  Atborcs 
autumnales  , infruttuofx  , bis  «'°1' 
cu-^ 
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tu»  . jtlWrì  ch«  Hjjv, 
aitili  (IrtJitOWC  > chi  * . 

frutti , ani  /ono 

arbvjstum-  -At»0®»  ■ £ 

ARCA  . Coffa  , ^ '“fotta 

naviglio  ii  Tifi  • ^ 4rc*  * 
del  Telia  mento . /l^Hore 

l ARCARKJS . Teforiere  -,  1—  » 

e ajfiere. 

ARCANUM  . Secreto  iarca*0’ Ma- 
gia , miflere  i Ad/to  o SantH‘trl°  “e' 
tempio  . VioUbunc  arcanum  nicum  . 
t Profaneranno  il  mia  Santuario  ■ 

ARCEUTHINA  . Legai  di  ciprcf- 
fo  , o brutta . 

ARCHANGELUS  . Arcatiselo . 
ARCHISYNAGOGUS.  Capo  dell a 
Sinagoga. 

ARCHITECTUS-  Architetto,  inge- 
gnere , mafbro , profeffore . 

ARCHITRICLINUS  . Scalco,  fo- 
prantendente  al  banchetto . 

ARCTO.  Angufkare  , opprimere  ; 
molcflare , ftrignere , abbreviare  , rac- 
corciare , premere . 

ARCTUS  . Angufio  » firetto , breve, 
poco . 

ARCTURUS.  Aturo , coftellazio- 

ne . 

ARCUS  . Arco  : Iride.  SeJit  in  for- 
ti arcus  «)us  , & diffoluta  furie  viri- 
ci* brachiorum  & manuum  illius  , 
per  manus  potenti*  Jacob.  V arco  ce- 
fo contro  di  ejfo  refti  inflcflibilc  , fic- 
chi illanguidirono  gli  sforza  ielle  brac- 
cia e mani  ii  cadauno  , che.  con  trodi  Idi 
/nettar  voleva  , mercè  defjìiù  onnipotetf 
*e  di  Giacobbe.  V.  Jofeph.  Arcus  doloftlSo 
« pravus.  Aeo  che  fifa  ■ . „ 

tradifee,  che  feri/ce  f a 5 

in  nubibus  . Acobaleno  , ' A n- 
tcrcre  » confringere  tr  * . 

-frenare,  rintuzxare  aijojju* 

Boiirt  bt  potenza,  fa/lqctSrt  , i 

U «•  ì'««°  V 

\co/a. 


JF*  f»?. 
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^iqué  ad  infèrni  nov-  S 

Perì  fino  alt’  inferno 
alias  a 1>  i r-nrihtts  CfFcci t 

/nette  a lampi  , cioè  « 
n°>  fc i titillano . 

AR  DbNTISSIM  IT S 
Al^UESCO . Adct~. 

ARDOR.  Adore  , azvfir* , 

dio,  -zaexmpa,  infocarne n ^cr  , ira,c/or^ 
ardenza  i rifiata  magione?  , /rrr  O 

ardente  , infiammatoria - In  Jpintu  ar_ 

dori,.  I*  fpiecto Jhjèr^ore^o 


e'é~ 


•» 

«Wi 


— 


rèfe'*. 


frgfe/t- 


te  cariti,  «WS»"*»,  , g, rugati . 

L l cortile,  campo, Pia- 

biade  • 


ardua  . 

A-R.EA.  atj*> 

nurcz  . fruttl  dell'*)*’  in„i 
A-R.EFACIO.  Seccare  , doneCcon- 

t‘”A<nre.  Non 


dire 


inl»am 


* del  fleti*  • cjfiio 

a coll'  1 iena  ».  ^ Qo 


funaio;  areficieOJ 

"fa  unteti 

fonfaamet  coli'  ''  rCna  Qo» 

f A «.  UNA  • ^ 

iìni°ne  'rtde‘*rena  ■*%*»' 

^.•ar  ’ 

Al^  tZNOSUS  • S*  gi-vc»*  vtr 

A !<.  *-0  ■ b$eT  ’ aV*®1*  ’ 

•rido  ^ inaridare  ■ fta.  » . Ri 

AR  XeoI-A  • ^ 


nez.*.  _ 

Air  :*3sco 
venta. 


fi upiio 


Jlc» 


1tt° 


A?^.*ITÀS  • Tlt°l  A*r?ei la’»1 


e* 


,b“ 


ArcU<  -d’  o>- 


naKSr* 
fot  ti 

jmu. 

ctt  ^ »-  ^cntum  9 de  # 

PCn  ***  anus  artificu»^ 
fojTc»-o  /^re  »er  t»** a~oCr 


3ENTUM  - 

Argento  . 

, de  auro  * 


Mab' 

mo»cta 

e «ren- 

opu% 


ctt 


rfcti** 

Pccuni*.l 2--! 


0pcra  fiant 
ral°.rrfo  Supere 


S a>'J<  erano 


per 
ow'  era  da 


IrctrfiJ^  i e 


d<>P  r*r  ieVtia, 


jnci- 

t»Uf  C3 
e;*clt, 
r O - 


l'-a 

’*~vinn 

a 


i"4°i 


V". 


come 


'•fi . 
è»tio 


^Uit  eos 

tV/<afìZrena  ['f<r‘it0 


fcrzTt, » - 

1 ab**1  f , 3rgen- 

furfi*1**0  armato 
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principi  co'  feniori  del  popolo  , che  fi 
congregarono  per  efcludere  dulia  tua  e- 
redità  quelli  , che  fono  provati  come 
l argento . Porli  delle  perfecuzroni  u- 
late  agli  Apoltoli  dalla  Sinagoga  . I- 
dola  argenti  fui  . 1 fuoi  idoli  ci'  arden- 


ti.' R 

bugiardo  à malvoglio  ■ Ethos  «3  u idem 
arguite  judicatos  , ilio*  vero  la  ivate 
de  igne  rapientes  : odientes  Se  eam 
qu*  carnaliseft,  maculatalo  tunicam. 
Terciocchi  appartiene  agli  altri  i di  al- 
cuni abbiatene  compa/func  -vedendo  che 


fi).  limite  abftjue  argento.  Comperate  gii  traviarono  , altri  prefervateli  dal 
fenza  prezzo.  Argcntura  involutum.  cadere,  facendogli  concepir  timor  dello 
Argento  in  piaftre  o verghe  avvolte  . inferno  : voi  intanto  oiiatc  per  fino  le 
Fabricare  argentimi . Lavorar  l'arsen-  veflimenta  di  quelli,  che  fi  contamina- 
to , far  manifatture  d'argento.  tono  colle  pa$oni  della  carne.  Allude 

ARGENTARIO.  Argentiere,  o-  ai  Gnomici.  Etiamfi  me  occidcric  , m 
refe  e . ipfo  fperabo:  verumtamen  vias  meas 

ARCENTEUS  , i,  un.  D'  in  confpcau  ejus  arguam.  Quant  un- 
gente. 9»e  (effe  full atto  d' ammazzarmi  » per 

ARGENTEO  . Siclo  d'  argento  . queflo  non  mi  perderei  di  tor aggio  : e 
Fu  di  vario  prezzo  . Quelli  che  og-  vorrei  difendere  fui  fuo  vifo  l azjom 
gidl  fi  moiirano,  hanno  da  una  por-  mie.  Et  venite  & arguite  me  , diett 
te  un  vafetto,  dall’  altra  la  verga  d’  Dominus  : fi  Uterini  peccata  vcrtra  u* 
Arene.  E‘  fcritto  in  Ebreo  con  le*'  caccimi  m , quali  nix  dcalbabuntur  t & 
tere  Samaritane  , Stelo  d' Ifraele  , c <^c'  fl  ,uer,nt  rubri  quafi  vermiculus ve- 
rofolima  fanta  . Sono  attribuiti  a*tc«>-  lui  lana  alba  etwt . E poi  ventre  , e 
pi  de  Maccabei,  ma  hanno  poco  ere-  ce  la  decorreremo  , diffe  ,1  Signore 
dito.  I.a  più  comoda  opinione c , <=*'e  Cnhe.  s>  * tbt  fc  farM”°  1 P“cat‘ 
il  fido  pcfafle  mezz'  oncia  Romana  fin  come  Imporpora,  diventeranno  can- 
incirca  , e perciò  poco  più  o p<=>co  A,A‘  come  U neve  ! e f*  faranno  " 
meno  valeva  un  Fiorino , cioè  cinfl11'  comc  lo  fcai'l*t0  > diventeranno  come 

lire  di  moneta  Viniziana.’ L’oncia  1^-°'  la  lana  bianca  . Omnia  autem  qu® 

maria  antica  li  compuu  X.  cara***  » arguuntur,  a lumino  manifeftantur  : 
o 40.  grani  in  circa  minor  della  omnc  enim  quod manifcftatur  , lumen 

lira,  con  cui  peliamo  l'arecntr.  : 1101  eft‘  Tcrcl,è  tunc  cofe  > Aelle  <?“J  * 

fi  può  far  il  conto  fu  70  «orti  » o [e  ne  dimoflra  la  malizia  , vengono 
180.  grani.  ’ quafi  da  lame  rif chiarate  •.  e tutto  cioc- 

ARGILLOSA  terra.  Ter*..,  AcrtJ°e  viene  rifehiarato  in  tal  W®*»  >erZ 

tenace,  cretofo.  cno  a ite  pei  come  di  lume . Quambonum  ett 

ARGUMENTUM  A pe>  » arguere  quanti  irafei  , & conf'tcntem 

ripruova  , ragion  convinr~?SOrZ*c*-  in  oratiooc  non  prohibcrc  ! Oh!  q»*n- 

tem  fides,  fperandarum  filli,  rC*  U * meslio  cor^gcr  con  manfuetuii- 

fum,  argumentum  Vi****1'  ”e>  cbe  montar  incollerà,  ed  afcoltar 

La  fede  poi  è come  „„  pazientemente  colui  cbe  dice  fuor  da 

vo  delle  cofe  che  f,  perca  denti  il  fuo  peccato, 

ttflimonianxa  irrefrag* Ayf"®/  ARIDA.  La  ferra  .•  ferra  ° tene’ 

non  ancora  ì fa  en  l€  « C*c  no  arido  e ficco. 

ARCUO  . Jc£  e , ARIDO.  Arido  , afeiuto  , /«»• 

criticare,  convincere  » “Jfiderato  , che  ha  perduto  C *»‘or 

"prendere , biafimarc  ’ r TT ™ c°\  ' An,mj  "olirà  arida  cft  * ^ 

reggere  , rinfacci  * d^d'  a ° ^ Al  ““<>•  |0 


reggere  , rinfacciare 


dar  ad 
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ARIEV. . «*»»'  - m:„  . : A' 4~ 
de  per  altare » AfclW 

fiffìmo , principe  ec-  # 'A)ccL  *f> 

montone , ariete  . An'tft»\e  tfT'*Cipe 
da  guerra . Figuratamene,  ^ 

f*p.  dei  pop.!..  F*!  anetUl* 

* ARJOLOS . Indovino,  . 

ARIOLOR.  Trofeffar  V arte 
dovine , mago  o aflrologo  , prender  gu 
a uff  uni. 

ARMA.  Arme  , /ir  amen  ti  o *<«£ 
per  far  ctecebeffìa  , armatura  - 
prende  in  fen fo  proprio  c morale. 

ARMAMENTA-  Armamento,  ar- 
mivc.0 , utenfilf  nec affarti  per  allenir 
ftna  nave. 

ARMAMENTARIUM  . Sala  d ar- 
mi , armerìa  , arfenale  , fola  e Jcu- 
dieri , magazzino  . 

ARMATURA  . Arme  , armatura . 
ARMAGEDON.  Voce  Ebrea  che 
fignifica,  ,t  monte  di  Ma&gedo , ornan- 
te delle  turbe  ■ „ 

ARtAENTUM-  Armento  , gregge  dt 
dtefliami  graffi  , rnandra  di  buoi . 

ARMENTARIUS.  vafltre  digreg- 

ti . . 

ARMIGER  • Scudieri  9 armigero  , 

garzone  che  porta  l'  armi  dietro  al  fuo 

P^ARMILLi€  . ■ Marnili,  fmaniglie  » 
maniglie,  braccialetti . V.  Bebemoth  ■ 
Ornamenti  d’oro  portati  a’ polii,  ed  <n 
Oriente  ancor  alle  braccia  e gambe- 
ARMO.  Armare , munire.  Cuci'r" 
Jit  adverfus  eum  erecèo  colio  Se  Ptfi' 
ghi  cervice  armatus  eli,  f ’ \fr<» 

di  lui  a briglia  fruita  f 1 Ji 

graffo  feudo . » (amato 

ARMON.  Armeni _ 

ARMUS  . spalla  . > pacic . a. 

Tr"f7aa^rlialam  £l[ damale >■*  , 

f^atì  de  tltnÌ\fu 


A M A. 

ehi  ielle  vittime  pacdyr^Zce. 
d tfraelc  , io  mi  fora  ef- 
fetto, che  fi  offre  ele-z^r*^ 
guaterò  parti  del  morac^ A c ^ 

che  fi  offre  aliandola  e 

ARO  . Arare.  A ra*-«-’ 

tre-  ^ •'^Stzv  /.  » 


^ <s? 
'A,,  do»  'fei,/ 
ad>  '^ca  **? 

•fr  V., — '» 

■9® 


w off  re  a i-t  »'>“**** 

ARO  . ^«rr.  Ara* 

impiccatati  ■ Difegnare  __  «e»*. 

chinare  , penfare  mcnmz.  A , 

non^veniire*  |S«»«  j™ZZ£r  ' 

Zn^J^mTritrovraro  W Ac/ 

mio  indovinello • droghe. 

A1RRHABO  • C^r)<(f«d.  • * pi 

ARRIDENS-  50  .fre  , da'  ,raf- 
AIUUPIO  ; ^ 

cV»  tn'V4^rc  * .J-0  d* 


*°  » rapire  > ,ny*  nf e . 
portar  im t#"£i2£ 
A^RtPTX-TlUS’ 
r.-fmo- 


:r uofam'*tc  'jrfaxio  , ?r 


eVR-Rtrl1*  -re  , r 

•Uro  o fnia/ì^*0  ’ prep0*' 


*e«*- 


ceti*' 


,nte  • 


*«* 


eo  o rntajiai-;-  _^rr^^ 

ARROGA^; \mer*ri°r 
tante  audace-,  11  gac 

fuperho  ,Wra2ÌL.  ^ * , ' 

«ster*  ■■ 

meriti  protervi*  ’ , ^ pr®);<  . 

premiacela,  trtFt%fli*rg  * f"*. ,>•  UtC 
AR.S  . -A"'*  f ai»  5 

ÌTST-temom.  AgffSf, 

A cure,  macchi**? j f fic  ucl  meiicftm 
A V<_-TICULUS-  ^ Jt*  H 

~ +**& 


IRC  1| 


ve»'  ve}* 
le  vele- 

In 


fai- 


rifar* 


vfli.  «i  i ► 

f%s  tuli  .» 

ftlciÉciS 


ar'itrviU,  diei  iiliu« 

gioì-»*»  . f.c e 

A »R_TIFEX  . Jrt*Pfejfc 
br°  •»  lavoratore,  Pr°*  me  fi 

*utz  rf  . facitore  - rati°r  ^ ’ 

< > fattura  • hr4  • 

A 1^TUS  ’ if  *>e* terre*0  > pianure  , 
^^VA.  CamPL»  carn- 

ei' 


) 

\ 
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campagne.  Arvapacis.  Camparne  nelle 
guati  il  contadi  no  abita  tranquillamente . 

ARVINA.  Il  graffo,  Arvina  jeeo- 
liS.  Z.t  reticella  del  fegato, 

ARVINUL  A . Il  graffò. 

ARULA.  gitola  del  focolaio. 
ARUNDO  . Canna  . Fera : arundi- 
nis.  f ieri  faldati  armati  d 'alla  o pitea. 

ARUNDINETUM.  Canneto  , l tergo 
piantato  di  canne. 

ARUND1NEI/S.  Di  canna  .*  debole. 
A Kt/SPJCES  . Indovini  , mas  hi  , 

T'ijr/,  aflrologbi . 

ARX.  Rocca , fortezza  , enfi  elio  , 
cittadella,  forte  , baflita,  itele tta  . 


AS  . -Affé,  due  foldi  , una gaovzAtr  tee  . 
ASCELLA . .Ala  , omero  o fp alla 
degli  animali  alati.  ConfrinEctquc  a* 

C-.ll,.  m»  1-1  e . ....  r — ... 


animaci  alati.  Confringetq u e-  »- 
rcellas  ejuj . EU  Squarcierà  dalla  bea  ri- 
da fupcriorc  prendendola  per  l’  ali  ■ -A  *>* 
feondit  piger  imnum  Anni  fub  sfeci- 
la,  ncc  ad  os  fuum  applieat  cani  - di 
pigro  tini  ternani  fatto  a' {taglioni  dell* 
braccia,  e non  fa  rifolvcrfi  de  pori1! 
alla  bocca . 

ASCENDO,  offe  radere  , and.**'  ° 
venir  [opra  , fedire  , montare,  **J~CÌT 
fuori.  Sed  fona  afccndebat  de  rcr»'-1  -» 
irngans  umvcrfam  fuperficiein  icf-rx- 
Ma  , vapori  che  ufeiluo  fui 

terra,  irrigtrvanla  tutta  ar’  i;r  er- 
go Abraham  de  ' Afccnd  '\jr.n- 
que  sbramo  dall' £g%^  ~ n- 

pre  parlandoli  di  m' , ' E „cos5  1 Jlii 

»!0,  lardato  M ramo  * b A,bri*-1  £gie- 
lo.  Afccnlìs  camelis  \c‘  ° * **  stipe- 

ti. Parhndo  di  r ‘f,-  Mo,,ut‘  » c 
tare,  andar  al  fa/,0  ° : Coprire,  * nòo 
pnmo  tempore  afc'd  lftur  l11*  5 . 
■M ella  copritura  , nd'bantur 


A S 

ma  «piando  fi  va  per  enumerazione, 

fi  dite  Cecidi!  fora  . No  vaccaia.  non 
afetndet  fupcr  caput  cjuj.  Hort  fi  ra- 
derà barba  o capelli.  Ad  quem  a (ire- 
jet  a notili  ? vfpprcffo  chi  ma  i potre- 
mo mandarla  a foggi  amar  e > Afeende- 
re  ec]imm,  curruia.  Montar  et  e caval- 
lo, in  carrozza.  Attendere  in  aurei. 
Udire,  arrivar  all'  orecchio . Sic  ut  con- 
fumitur  nubes,  & perennile  a Acqui 
dcfccndit  ad  inFcros  , non  afeemìet  . 
Come  una  nuvola  fi  dilegua  e fparij'te  : 
coi)  uno  che  muore,  non  ritorna  piu  a 
qucfto  mondo.  Qui  afccndit  fuper  oc- 
calum  . Che  afecnde  in  occidente  . Cioè, 
trasferifee  eoli  il  Tuo  culto , e la  fe- 
de di  fua  religione  . Superbia  comm 
qui  te  oderunt , afccndit  femper  - L' 
alterigia  di  quelli  che  infingono  con- 
tro di  te,  crefcc  di  giorno  in  giorno  , 
Advena  qui  tecum  verfatur  in  terra, 
afeenJet  fupcr  te  eritque  fublimior  : 
tu  autem  dcfccndes  & crii  infcrior  . 
Lo  flraniero  che  tcco  abita  nel  tuo  pac- 
fe  , diventerà  felice  digran  lunga  P‘ù 
dite,  e farà  ragguardevole : tu  per  op- 
posto diventerai  vile  , e farai  ridotto 
all' infima  condizione  . Quii  novit , fi 
fpiritu*  filiorum  Adam  afccndat  fur* 
fum  , & fi  fpiritus  jumentorum  de» 
fccndat  dcorfum  ? Chi  vi  i,  il  quale 
fi  curi,  fe  lo  fpirito  degli  uomini  fia 
a una  foprattcrrena  natura , e lo  fp "*• 
rito  delle  bffli;  fia  di  in/ima  * terrc' 
na  condizione  ? Moftra  che  pochi  fan- 
no conto  d un’ anima  fpiritvtaie  e im* 
morule.  Ira  aicendit  in  o fupcr  eoa. 
■Pagarono  il  fio  , fi  tirarono  adoffo  lo 
fdigno  . Afccndunt  monte»  , * 
fccndunt  campi  , in  locum  que”1  *un" 
dalli  eis . Comparirono  gli  alti  monti,  e 
lebaffe  pianure  nei  rispettivi  lua3ht  > 

che  ad  cjji  affegnafli  . Attendere  m» 

* fupcr  cor.  pelllr  in  mcntc  , prender 

cura  penfarvi  , entrar  in 
Arrendere  ex  adverfo  . Opporfi  * > 
fronte,  rimediar  a difordini. 

AS 
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AsrtHSio.  s»u“  ’ 


rf^<S  ,'s  VJ- 

/cendmrato , /bado  [T,‘ ’ ^ <I) 

cujus  eft  iukiViu»  fuV^l/c 

nel  in  corde  fuo  fcjj^  C 

lacrymarum  , in  loco  <\u  «/***.' 

Acato  quell'  uomo  , tot  (14  ^ <t  afCr)t 


to  : che  net  fuo  cuore  _ 
dorè  ti  tuoi  tabernacoli  : ch(  . 
le  di  lacrime  della  fua  tatti h 
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f°f*  f*e  ce  poft  triti  : fp 
dato  d?'  fuo:  fratelli , 
Imo  a poterfene  lavar- 
calzari  faranno  di  f e *- 
tu  c quali  furono  i 
hentù  y tali  faranno  <7  < 


\ 


*•  «v- 

■=-  - 4 -^ 
*-*=»  <•» 


taaf 
» I- 

ù 


chi  afa  . o/tre  la  fòrti  / i r.5  Jcy  ''•»•*  , 

c«W  ‘ 


'^>0- 


max  ma  d'cjfere  già  -nel  luogo  1 CMt 
prefijje  di  pervenire  . Qui  ®li*‘c*t.  10 
farlo  afcenfìoncm  futm  , & /«OCMn 
lum  ■ luum  iuper  terra m fundavit  • 
fi>e  collocò  in  cècia  il  fuo  tribunale  -, 
e in  terra  ordinò  il  fuo  efertito,.  S al- 
lude alla  difpoiizionc  ti’  un  campo  d 
armata. 

ASCENSOR. . Cavaliere  yche  afe  ca- 
de o monta. 

ASCiìNSUS ..  atfcefa  , afeendimento , 
fatica,  monaca.  Afccrri'us  aurora . li 
nafeer  dell’  aurora  , il  far  del  Scorno 
Ponis  nubetn  afcenlum  tuuro  • ufi  le 
nubi  in  vece  di  cocchio • A.lcenfu  dilu- 
itili in  craftinum . M primo  alberar 
di  aurora  itrl  giorno  fegutntc 

ASCIA  . Martello  , mannaia  , feurr 
waiwneUa.Quafi  in  filva.lignorum,fecu- 
ribus  exciderunt  januas  cjus  in  idiplum: 
in  fecuri  &c  aficia  dejeccrunt  cam  . 
Come  in  un  bofeo  di  lesila , colle  fu- 
ri tagliarono  le  porte  di  lui  tutto  ad 
un  tratto  : con  rnarmaja  e martello  le 
gettarono  a terra. 

ASCOPLR.A . Otre. 

ASCRJBO . Scriver*  y attribuire  - 
ASELLUS . urlino , a fin  filo 
ASE.R.  , pinguis  pa„js  q(J$  ’ & rX- 
btbit  dclitus  regibus.  y> . ’ , ap- 
partiene advtffcr,  opimi  faraT^i  P>  0' 
■1 mti  iella  fua  trr*.  JarMw  * 


«1 


fin 


venti  della  fua  terra 
faranno  le  delizie  dei 
/anfibi»  Afcr  1 ftt  'Ut.  fleneti’  s 

-A-uis,  ^inringatin  .Piacens  fr»tr‘  ,-p- 

<9‘'“-*2.v“r2’ “"fó- 


•l'io*  pare  che  fieno  — -«r  t -*o. 

tribù.  le  miniere,  di <c lice  qujjjff*''** 
menzione  Deut.  c»p.  f?.  #■  9.  -i 

ASIA,  vifm-  AT.r- 

-tolìa  . Aliar  principe®  . ^Sfiorici  . s.,- 
«rdoti  de  pagani  , 

V fiochi  l *>»c 

lo  ira  Efcfo  ne  »VC"  ;j0lo,  ibleo 

ansima.  Nornf soie- 

filiale  credcU  a [.ielle* - • te 

A.  S1NA . 4}"*  ’ 

. A. SlNUS.^'10’  Zd0o  cP*FZJù&- 

ricrarte  era  tanto  bnc>  . a,®* 

anprcfc  no1  x rl 

»o  . 

A.SX-NARIA 

^trc  , o vinetto  . 

. ASi>EcTUS.  , pre^o  v- 

» rtWbianf«»‘*r  Ve'"1'  0 

datu*-crm  , aria  , ^‘  r'cfit0-,  ^ CI)C 

^l,s  - <bs  »<>"  /“  rtr"1*,’  ?c*PdUi 
ferite-  _ Clp'iUorutP^r  d£f‘  -.  ^ &; 

n;HMro  ■'  re^e  t*  ^rtuVi- 

C<':  *^m.-»ecies  «•>  °cC^  c*’at  « l>a  „,n, 

mu  ^ * <um  , & non  effo»  veddcvtOr 

maravimus  cu^  ’ a ‘todi^*ref 
ni  avvcni»*'  raP»*.  fffderavi- 
“®  »au«»  le  abbia’»0 r „r*  .ffaa  & ^cieS 

«i 

- Eimen  qui^  c°‘  trate  , cj  ,7 
^^«-tuarii,  afpeA^  <I*‘tJ{ornf/J/ 
f -*  rrupofle  dell'  afc‘°..tri0  *.  euain^' 
fro**-*àjpu,o  del  $*"C!ì’  •*fcl°n  dir<tt(  > 

front ifpicio.  del  br#f?f  ,/lfPtfirì 

-f^5>PJlR ■■  ^fpro  f chfiwfo 

trio  a ^L~-,ofo  >» 


MoU  **  ’ 

^ * 


% 


0 ^ I ■»  ^ l et 
Mjfer  J:r  1 


ju  ^*0  venantiu»1'  ’ 

- inaile  (infidi* 


vt  , 

De 


ifpc- 


_ a verio 
’occult*  Ìe‘ fraudo- 

J /fH- 
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‘tati  , e dalle  aperte  maldicc nze  T 
ASPERE.  lAfpramentc . 

ASPERGO  . Spargere  , bagnare  , 
fpruzzarc , afpcrgere  . Afpcrfi  cord» 
a confcientia  mala  . Coti  mondi  di  cuo- 
re,  che  non  refh  in  efio  cofcientza  di 
peccato . 

ASPERSIO.  -dfperfione  ,fpargimen- 
eo , fprnzzo  . Eletìis  advcnis  dilpcr- 
iionij  Ponti,  Galalite  , Cappadocia:  , 
^ E'fhynia  , lècundun»  prae- 
fcientiam  Dei  patris  in  Iàn«51ifìcacio- 
iicm  Spiri t u s , in  obedicntiam  Se  a* 
Ipcrfioncm  fanguinis  JefuCh  ritti. 

Zli  Ebrei  efuli  difperfi  pel  Tonto  , per 
la  Calazio , Cappadocia , Mfìa  e Biti- 
nta , eletti  fecondo  il  divino  configli e 
a ricever  la  fantific azione  dello  fpi' 
rito  per  mezzo  deli  obbedienx.<t  a ^ 

J»  Crifh , e a refi  are  afperfi  dal  fa***- 
gne  di.  Ini,  e cosi  mondati  dalie  col- 
pc.  5 allude  alle  afpcrfìom  di  làng'J* 

per  purificar^  - 

ASPERNOR.  Sprezzare . 
ASPERNATIO -Sprezzo,  d>fP re- 
samente . 

ASPICIO.  Guardare,  mirare  , 
f fare  , guatare  , efftr  volto  ver/o  rjtc^tl- 
che  parte  , por  mente  , confiderà  e 
aver  r, guardo  . Iniqui,,,,,,/,-  a C%*c*-X 
in  corde  meo  . * abbi  in- 

*******  don«<=  » 

e & e. ce.  Mentre  guardava,  ,0»f*  <*e’ 
rata.  Et  nunc  congregata  r*  , »- 

P"  « geme,  multi  "JnC  * , 
Lapidcturs  Se  afm,;..’-  qu_?  j 


contro  di  te  molte  tQnve**rl .^li 

gridano:  Tirategli  ^ **  *10 

nfeluiH  di  volerla  vede  * f*  **  * 

ASPIRO.  Soffiar?,  ” * S,or*  ' gf- 
«‘orno . ^ J 

ASPORTO  e.*rfP/d°i  ferP™ cc-  - k. 

re,  portar  da  Mn  i[P°rtar\->  tra. 

ASSENTIOR  y^°  «Il  altro  - __  con  più  magnifico  , retto  •> 


A S 

re  un  contratto  , flipulare 

ASSEQUOR  . Intender  dalle*  boc- 
ca d‘  altri  , venir  ammaeflrato  , infor- 
malo . imparare  , tjjcr  a parte  . 

ASSER.ES  . Tavole  . Mclior  cft  vi- 
6cus  paupcris  fub  tegmine  aderti  m , 
quam  cpulx  fplcndida  in  perefgrefi. 
ne  domicilio  . £’  meglio  mangietr  da 
povero  galantuomo  fatto  un  tugurio  di 
tavole  nel  fuo  paefe  , che  far  un  ban- 
chetto fontuofo  in  terra  cflera  e/jpofU 
all'  aria  - 

ASS1DEO . Seder  a canto  , afjfifìe- 
re  , accompagnare, 

ASSIDUE.  Frequentemente  ,.  fpc/Jo, 
fempre  . 

ASSIDU1TAS  . Mffiduità  con  tir 
nuazione , frequenza  , abito  ,coflumc*n- 
za  , uniformiti . Potiorfur,  quam  afr 
flduitas  viri  mendacis . E meglio  ladra 
accidentale  , che  bugiardo  abituato  . 

ASSIDUAT  illi  flagella  . T^on  l«- 
feiamat  di  gafligarlo  quando  conviene  . 

ASS1DUUS  . Miffiduo  , frequente  , 
continuo,  indefefjo  , perpetuo  , uniforme  . 

ASSIGNO . Confegnare  dar  l ul- 
tima mano  all'opra,  ftg i Ilare  . 

ASSIMILO.  Dar  predicati  o epitcr 
ti  convenienti  alla  cofa , caratterizr 

zar  una  cofa,  ajfomigliare , paragona- 
re, dir  a- far  firn  ile  , contraddiflingue- 
re , In  manu  prophetarunialtiiMÌl*lu* 
fum  . Ter  mezzo  dei  profeti  diedi 
i miei  giufh  tontraffrgni . Afti«l,Uvl 
te,  8c  non  cognovifti  me  . T h<>  c*~ 
rattenzzato  , chiamandoti  Mio  cn- 
fto  Ciro,  e tu  non  mi  conofeev*  ■ 

ASSISTO . Mfjiflere , elfere  , flar  *“ 
compagnia,  flare  , fervire , MÌnlfljrare> 
comparire  alla  prefenza  . Chriftu*  »“• 
tem  alUllens  Pontifex  fimirorum  bono- 
rum  per  amplius.  & perfeSiu*  tab“' 
naculum  , non  manu&cluiB  ,.  eK* 
non  hujus  crcationis . Ma  effe  rido  Ve- 
nuto Criflo  pontefice  de  futuri  beni  , 

n IH  ftàal  t A. 
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tetirt  , T-^****^  h **'“ 

*srf^‘  * 

ASSO-  ^<rr(>/”rf  * 

/ni  cartoli*  • 

J ASSUS.  Jrrofl>t° 


A S 

do  enim  dierum  affu 
*<*).*  gran  gloria  ojjer- 
Dio:  pere  hi  da 
etcrve  vita.  f#>  fun' 
da  quafi  affatnentcs  ler~~ 
dpi  di  Giuda  r 

dei  fondi  altrui-  Aflum-u 
Ariipcono  /w»*rt’ ' r * -z.  /trrrc,p,v/ri.„,lt. 
ASSUMTlO-r^  ^fCLirttio  noftr*  „ 


t * *>«4,  A»  su- 

s*'"- 


r **-7//  • 

^rzr- 

ASSUS.  ASS\JMTì0-^'™^fYii/rirsono/Uj  , 

A SSATUR  A • 9J. . Jfer  obi-  Quon  i am  - 7VrtA 

ASSUESCO.  .4 ffutftrft.,  u/  & Sar.^tilfra'lrC*  * //tóf  - et/ 

Taccono  »««>«** f‘l<Sir-w«  ^ 

r.  « 

i(IaP*t,0f^5 ru 

rentur  dl 

Avvi  c inani°f‘  1 


■"'assumentum  . ra“^fyc- 

wmcflfo,  rattopamenttoP^ 

di  Aufero.  «rende»  « 

ASSUMO  . Trenderc  , P af_ 

compagnia , in  Prote^°"r'Parc  , *vtT 
funttre , {palleggiare  : «W^».  Non 
in  bocca , pron»»*-^*1'*  \ Dei  cui  m 
affumM  nomen  Domini  .... 


f Jw*r/  • «U. 

•ev<*  * .s^  • r> 

‘foV' 


■ ÌU,  * 

io- 


signor  maio  ~ ^reuder:do  a panare  -vero  c 
parabolani , aU  • * <ic  cattai  dallo  fi  zn*o 

energicamente , dijje-  cieig  a pren.  ASS^J' 

affumfu  me  . pPc  . .mentum  meum  A S «-i.  "m.  1 

dermi  . AfluOU*  l«  ^ wlil  allcan- 

pet  os  tuum  . ^raboUm  , Inule m , 

**  • 4 ptr: 

fletum  «c-  J piagnere  ec.  AlTumere 

lare  * ioi*'  ^iquo.  Far  orazione  per 

U“del Ornare  , dimandar  grazia  per  In”: 

^"ffumcln  corde  tuo . Mi  , poni 

inente  , rifletti.  AlTumere  .n.qu.uteffV/ 

•portar  t altrui  peccato  , pagar  il  P" 
f>tr  alni  , effer  tipo  dell'  iniquità  ° 
glene  altrui . Aflitmfit  eum  diabol119^ 

Ù dì avolo  lo  fece /dire . Altumrus  ó‘ 
in  c0Clurn . Salì  d Citi ò.  QUJ 

e(l  a voou  . Cbe  tMr-'  V^. 

^ccndtrt  . In  opus  ,j  fCm  ^fC»4* 

odatfg  - 

Ir»  <irfflumautem  in  fjj  1,1  iqjfi 
P**""  ?*«o  c*e/f  ^.Iffumite  • f_ri> 
eft  fcquj  ' TiU7  «• 


.(Turno,  nomen  Domiui  Dc*  ^ ^ fumtio  ? ^ v»t  ,ia„  ^TÌC°*«  \ »o 
vanum  . . ‘‘  fTcondo  .1-  (e  1'  e (Terre  ff 

j/pwr  Iddio  »**  -ub«o  . nom(.  rfc(  tuo  fi onc  ctye  'l  r.  o/rniff^.no  • 

tri,  ‘Ho»  chiamerai  Affumcns  cofa  fa. r ebbe  J*  . ,rt*i  ^eU*^  c«ct  ,c<» 

Stó«or  lidio  .alc"lreI,llie„do  a parlare  vero  chr* 

pariboUm , »U  • lfit  dc  cceloi  dallo /2^rr  «od  lrtf  de  4H«;U 

i,,[e  ' -’  ASS^O.\i„  f P*  . per 

ASSXJ*--  " . . pi'*1 

Cjffer  *=ae  /^an*c 

«r/ì  - rene 

ve  o <r  «on/i/l' 

rege 


r.  * >l*V«u«runt 

-^V  enetunt 
■ner  diete  ■>  ’tr”^  c<** , Re  det- 

ififloro , c0.nct?^ble*, ventarono 


la  t 
in  f‘-" 

^ili  T . m «.//.  ./*  n*  e 

N.SJTRA. 

* ' u m me  ' 


onfifloro,  C*cìf  .^tritarono 

P-trlho nbon*. 

to  ununv.  Tennero  :ni  r.^ 

. _ _ ^ ri 


*-n*  , e * pr»«— i 
=■  . Aftitit  - 


vi.V‘ 


>fli_i»  agni  f°rt4flr*t’iliil 


•n‘,u  nu- 

c Oci: 

Jo  • . r u ITT  me  Uuo»  o'*.’  /e 

,,011  a»  a»  & jubilaf50'  fo  t n,  f- 

Quando  mi  loda-v**  pplJW  mt  *U 
(ìtH e e faceva”10 
> — - - • -7  ASTRI* 


10 


en^à  cclofli 
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ASTRINGO . Sringerc , legare , in- 
tafanari! . 

ASTUTIA  . Furberia  , a firn,  i a , fro- 
de t inganno  , doppiezza  ; Configlio  , 
politica , mire,  previfioni , antizreden- 
zji  , difegno  , flrutagcma  , partito  , azrvi- 
fo,  del  ibernatene , cautela,  prudenzA , 
faviezza , fagocitò  , fcolmx.te.ei  . 

ASTUTUS.  Furbo  , f 'coltro  , et  fiu- 
to ! foggio,  cauto,  prudente , attento  . 
SeJ  eli o.  Ego  vos  non  gravavi  , Icd. 
cum  e/Ttm  attimi;  dolo  vos  cepi  • A/a 
dir. i forfè  tal' uno  , che  lo  in  perfori* 
veramente  non  bevvi  aggradati  -,  ma 
che  effendo  fcaltro , fottomono  mi  prefi 
la  voflra  roba. 

ASYEUM  . vdfjlo , francheggia,  le  filo  ■ 

A T 


Ari".  Ma,  nulla  di  manco  , tori  t rat- 
to quello,  tutta  via  o fiata,  però  » ep- 
pure . 

ATAD.  Spine.  Voce  ebrea-* 

ATHA  . redi  Maran  . 


JS't 

i 1 


“ > ra.  VOI!  Et* 

ATRAMENTUM  . J nchioflro  - 
ATRAMIÌNTARIUM.  Matite *f°J° 

toccalapis  , filo  da  frivere . 

ATR1UM . zittio , cbioflro  eteree 
conile,  anticorte , prima  fata  ’c»»  nc 
mi  di  cittì  non  lignifica  ^ chd 
tini  mcdefima  . Stantes  j» 

noftr.  in  atnis  tuis  Jeruf  , anc  * 

iximo  in  te  > o Cer^n  ™ % 

«ini  U«j»  R omiCZt‘,n,t'  C‘>*‘ 
ATRIOLUM.  Vice,./  - 

r«aoen-tt.  SiW  . 

-trsfs-irJc:'— j 

attendo  A,  ' cppurt-' 

re,  por  mente,  rifa'”*?'' 

far  attento  . , c > afta**  . 


A T 

col  ne  ovvero  ab , ftgnificà.-  r<Ur- 

fi  , tffer  cauto  o guardingo  , /chi yare, 
fuggire,  aflenerfi  . Attende  le  dii  ioni  . 
Da  opera  alla  lezione  . Attendine  io- 
bis  & univerfo  gregi  > in  ejtio  vos 
Spiritus  Sanéìus  pofuit  epifeopos  re- 
gere  Ecclefiam  Dei,  quam  accjuifivic 
fanguine  fuo  . tegliate  attntei  /opra 
voi  falli , e fopra  tutto  il  gregge  , in 
cui  lo  Spinto  Santo  vi  ha  cofìitraiti  , 
affinchè  reggiate  la  Cbiefa  del  figliuolo 
di  Dio,  la  quale  egli  acquiflò  et  prez- 
zo del  proprio  /àngue . 

ATTENTUS . stento,  applicato, 
diligente  . 

ATTENTIO  . attenzione  alili- 
genza , cura . 

ATTENTE..  Diligentemente , esat- 
tamente . 

ATTENTIUS.  Molto  , affai  , vie 
maggiormente , con  ogni  sforzo  • 

ATTENUO  . Indebolire  , fine  coire  , 
rintuzzare . Attcnuor  . Penir.  meno  » 
impoverire , fvenire  morirfi  eh  f ame, 
effer  ridotto  al  laftrico,  mancare  i»  pa- 
tir deliquio . 

ATTERO  . Fregar  contro  qualche 
cofa , urtare,  comprimere  . Junse.it  ic 
psricti , & attrivit  fedentis  pedem  . 
Si  cacciò  fatto  al  nutro,  evi  f*ce„  ur~ 
lar  contro  il  piede  di  lui  che.  lei  flava 
fopra . Vale  ancora . Rompere  , fracaf- 
fare  , logorare,,  lacerare  , ridar  agli 

efirtmi  , a à, filamento  , confumare  . 

Non  (unt  attrita  vdbmcnta  - .'N.0"  fi 
logorarono  ile  vefli  . Doncc  .attera tur 
ealum  . Sino  alla  fine  del  mondo  J 
Surfum  ameni  atteratur  metti*  • 
dì  fopra  perifea  il  frutto  di  N°" 
fuiflct  attritum  nomen  . A ’on  Jarcbiii. 
cancellato  ài  nome  ...  AttTÌtis  vd  ‘m 
potati»  .tcflitulis  ..  Cui  fìa>m  fau 
fibiacc  ititi  ovvero  tagliati  i tefllCo11, 
Attenti^  me  fcrmonibus . Mi",altr* 
tate  colle  dicerie.  Attrita  fro*-1*6  " 
flirtato , indocile,  inftelfibfa  . CLl'x  iX' 
trita  eli  in  adulterio  .-Ci:  cth'i*1'*  1 
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'età  [ut  adulterando  > « 

do  . . . . _ a ^ ^ 

ATTESTATlO 

ferxjime  co»  £i«r<t»c,,B;  /, 

• ATTINET.  ^M>arUtne'  (fP  t ttta. 

ATTINGO-  Toccare , r*» 

*»o , arrivare . > . tifate 

ATTOLLO.  ^/*are,  irt»« . * 

ATTONDEO  . To/àrc  .Q.11* 
itine  in  coma  in . Che  hanno  * CaPe‘U 
topati  turi  attorno  il  capo.  Cioè  A- 
rabi , che  così  li  eofavano  per  fupcr- 
ftizioncj  lo  che  diede  origine  a que- 
lla legge  : Neque  in  rotundum  »«* 
tondebitis  coni  a m . 7fà  ni  taglierete 

tutto  attorno  i capelli.  Hxc  dicit  Ilo-  more  , animo  > un*'—» — * Ho- 

minusf  Si  perfetti  fuerinc,  & ita  piu-  ardirruento,  rigoglio»  tr*- 

resi  Tic  quoque  aetondentur  , & per-  rum  qui  ’tc  nefeiuo1  » 4U  V,  vagli* 
tranfrbit.  Così  Iddio  fa  intendere  s Sì  duci*  . r f4j  veder»  c"c  B0(l  renio? 
gli  Affini  faranno  tutti  -veneti  e ro-  fa  di  quelli  ' 

bufh  , e al  doppio  di  ciocchi  fono  ; no  co,ir<,  a te.  Juiaceme^  'cf a 
tutta  fiata  ancor  cosi  cadranno  a tur-  Atr^)  aCTER-  • ^ , note  » 10 

me,  come  ciocche  di  tofatura  , e Si-  ra^£0f-  t.  Ce «*.«  “ -:0  o 

nacheribo  medefimo  fuggirà  . «ìi 

*tr£ic» 5 -.SUi 

libertà  _ Audaci^  » -i- 

cbianme^.  * ri|olvC  ' 

AVj  ^ ‘rO-  otrdir*  Intiere  » <,„»  aU 

arr,/^  ^ 5&.  •/*«  « ' ir*  3,  Prttr  ‘,T 

tare.  Mure  - * a„che  to  - 

del  » ^udeo  & ego  • //"  ri  » />«*• 

-*JENT“  ■ .ir'-f*'”'’ 

iute  »- 


>i  t; 

tervitus  . z' avariti*  m 

772  v 3 ita  fi. intatte  »rì  r<p 
°ttlniun\  tnalorum  clfc 
tercfjc  è quello,  che 
Sfiline  d'<gni  male. 

èV'ARE.  ^ivarame-r* 
le»  con  trfura . 

dVARW,  ^«ro » a 
ce,  illiberale. 

ALTCEPS.  Ucccllator-ee  . 

A LT CUPIUM  • Vecclldreotte. 

AI_T  CTOR  • vlutore  , eau/à  , 
tipi**,  capo,  orgi«e-  .. 

aajc:toiutas. 

avjoacia  . ’ 2252T 

- *—  • — H“ 

tòtt0-' 

co- 


<r'». 
r «V* 


ATTONITUS-  vittonito,  incantato, 
Jitto.  Attoniti  oculi  • Orci»  immobili 

d uomo  cogitabondo  . 

ATTR.AHO-  Tirare,  ajforbire  ,re- 
fpirar  laria,  tirar  afe.  lUpere  pau- 
perem  dun»  attrahit  cum  . Spogliare 
il  povero  tirandolo  nella  Jna  rete , in- 
gannandolo. Attraxit  ventura  atnorii 
fui.  a efpirò  l'  aria  di  libertinaggio  co- 
me  voleva . Attraxi  te  milèrans  tui  • 
J lotti  porta  fa  tuia  utiferteerdfa 

ATTRECTO.  Toccar  con  mano  , 
palpare,  andar  tentone , nere  evidai** 

sJZ/fl:  fo7 attrtden'  «uin  . 

*™«nvs.  ^ ^ 


•agnato. 


flm 

con 


X»°.  7bad*r‘Jcfcend't' 

‘<*ore,  efaubre,  c°  -t/cnir  .■  7 

^-raene  fu^irrit0  » ...  11  CO- 


A.  ■*!«(« 


AVA*tTlA. 

!,mi  ■ . ,(ft*  ' 

' tìmuUcrof” 


-re.  Cianuro*  c-  enir  ■ 

rtssgcn^  dir'*  mCct.C0 

torno 

^ c vocoit»  . d U»°  Parla  ■ 

U v0eeera"d*r*'  ^‘dne. 

lCc m P«l«ni  Dei 


r<5  vocetr»  . 

cnl'i^TiT'  U ***■ 

*1  linguaggio  • 

Audi  (Tene  v° 


C««x 


ifear 
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deambulanti*  in  paratifo  ad  auram 
po/è  meridicm  . £rf  avendo  fentito  lo 
J'calpiccìo  di  Dio  Signori , come  fe  pof- 
ffggiaffe  nel  paradiso  al  frefeo  dopo 
mezzodì.  Ut  non  audiat  unulquifquc 
vocem  proximi  fui.  In  guifa  che  uno 
non  intenda  il  linguaggio  dell'  altro  . 
Seme)  locutus  e/è  Deus,  duo  fiate  au- 
divi . Mi  parlò  una  volta  il  Signore  , 
e mi  fece  intendere  qutfte  due  cofe  . 
Auditum  facete . 'Pubblicare  , far  in- 
tendere, bandire,  far  fentire  o udire . 
Quod  in  aurcauditis  . Ciocché  -vi  viene 
detto  in  fetreto  . In  infurgentibus  in 
me  malignantibus  audivit  auris  mea  . 
Una  volta  0 l'  altra  mi  arriverà  all 
orecchio  qualche  cofa  eziandio  di  quel- 
li > thè  malignamente  tnffrgono  contro 
di  me.  Non  flint  loquela,  ncque  Ccr- 
moncs , quorum  non  audiantur  vocfS 
corum . In  omnem  terram  exivit  1°' 
nos  eorum . q^0B  ferm0»i  , non 

pronunziano  parole , non  articolano  /?*' 
laba  : t ut t avvia  flendefi  per  tutte * ** 
terra  ci  cechi  vogliono  far  intender f - 

AUD1TIO.  Ciocchi  fi  ode  . A vati1" 
te  auditionem  in  terrore  vocis  c' 
jus  , & fonum  de  ore  ;uìUs  prt?ce‘ 
dentem . Udite  con  ifpavento  ciocchi 
egli  vi  fa  intendere  colla  fua  voce  » 
ed  i fentimenti  che  efeono  dalla 
botta.  Ab  auditione  malanon  tim^0 ’ 
]*!»  temerò  le  maldicenze  V<-,x; 
dit.oms  ecce  venir,  & commori ^ 
gna  de  terra  Aqui|onis  v°tQrt'I>it0 
orribile  che  fi  , , fz  , 

ed  una  grande  corno » et» 

daipatfi  dell oiquilonc  A^nij0  - 
forte  mollerai  c£  *vì?  Cilde*  ~ 
mcatis  auditum  qui  , nun  » cer- 
ta: & venie:  in  Ino  .tnZ 
hunc  annum  auditir.  .•?  * 
terra,  & dominarne  V&  '"•‘juic»*  t o- 

rem  . Ma  petchi  fuPcr  doit»*£e,  di 
cuore,  e temiate  fu  ”•  V Pefdie*C 
ma  di  guerra  clic  r,‘  * / trae- 

fcifappiate,  cbeA^ 

* r>  imo  anno  ci-  * 
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talTare  correrà  fama  di  guerra  , a casi 
ancora  l'anno  feguentc  : nel  tcrezo  poi 
accoderanno  i difaflri  della  guerra,  e 
un  principe  fuccederà  all'  altro  , Ciro 
di  Pcrfia  a Balta/Tare  di  Babilonia  . 
C'xdam  cos  fecundum  auditionem  cac- 
tus corum  . Farò,  fopra  di  effi  ma» 
baffo,  come  hanno  fentito  a predir/i  da’ 
profeti  nelle  loro  congregazioni  . Do- 
mine audivi  auditionem  tuam  - Signo- 
re , intefi  a parlare  delle  tue  gefiex  . 

AUDITOR  . Uditore  , affollatole . 

AUDITORIUM.  Camera  dì  udien- 
za , liugo  della  ragione  . 

AUDITUS.  Udito,  l' udire t f attua , 
nunzio , novella,  ciocchi  fi  ode  . A11- 
ditu  auris  obedient  mihi  . ^dl  primo 
udirne  a parlare  mi  ubbidiranno  . C2U‘S 
credidit  auditui  nofèro?  Chi  prefica  fe- 
de al  mio  vaticinio  ? Fides  ex  audi- 
tu , auditus  autem  per  vetbuin  I>ei . 
La  fede  fi  concepifce  dal  fornirne  a par- 
lare, e fi  fente  a parlarne  per  mez- 
zo della  parola  di  Dio  , della  predi- 
cazione . Vcrbum  auditus  Dei  - La 
predicazione  che  parla  di  Dio  . Non 
profuit  illis  fermo  auditus . TH.cn  gio- 
vò ad  effi  l'aver  in  teff  ciocchi  gli  /“ 
annunziato  . Auditus  fidei  . predica- 
noli della  fede  , Parselo , la  fede  rice- 
puta  dall’ averne  fentito  a parlare  , « 
predicarla. 

AVE . Dio  ti  fulvi , ri  ffluto  > buon 
giorno , addio  . • 

AVELLO  . Svellere  , fchiantare  , 

levar  via.  Avellatur  de  tabernacolo 
cjus  fiducia  e jus  . Sia  febiantato  dalla 
cafa  fua  quando  meno  lo  penfa  • A' 
feendamus  ad  Judam  & fufc<‘crous 
eum,  ut  avellami  eum  ad  o°*  * •*' 
fendiamo  nelle  terre  di  Giuda  , c mct' 
riamale  a ffqquadro  , e acquifliamM 
per  noi.  Avulfos  ab  ubcribuS  - 1 
goletti  di  frefeo  dottati.  AvuH"u.s,e 
ab  cis , quantum  jaftus  eli  UF,d"  * 
ST  allontano  da  effi  un  tiro  di  P‘erri> 
di  piflolla,  volgarmente.  „ 

avcr 
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AVmN.1*-'*  • rAe  t / a 

Avertami  Vtv«i  • ^lu 

forila.  1 

AVRKSIO 


•<*  J 


A 1/ 

ecuìiis  In  quiete® . 
flrade.  Pedcm  a Cibb» 
n —o  foggio  in  giorno  di  fle- 
\ iiint  ■»  .'.fi  ?4Ve^*  Perd/tione.  ^dflenerft  cZ*. 

R -er'  véna.  a flbbaxj’a 


r 

<*r 


<ftfr*?Uo.  uiiiot.c  ■»  *V0r  Perdi? ione,  ^tcncrji  i 

AVF.KSIO.  R‘bl wef4*  /*f  A w«a-  OcaJos  a j}^  **•  ^ 

prevaricatone  • S'aU  iJoel^  A 1.  , diligcnix.it  perchì  finito  ct/l/j -t, 

fi  fuerius.  Che  f'  \orU-^  fic,  chiudergli  occhi , 


fi  lueimi.  nirvulof**’  /a  j /w»  chiudergli  «croi , 

piamente . Avcrfio  P ^Zr1  ‘ ^c-  ct/a.  A vertere  popnlnm.  M=- 

prevaricavo»'  de‘  A 4v^0n«  «>«•  ^e-wre.  Ne  a vare  a C 

gli  empii.  Confort* fu"  » W dof  cÌ>nfufus.  ■*»« 

eorum.  Le  loro  rtbclhom  >"*  lbus  , 
no  , prefero  piede.  A ^ . forni- 

de  fvlentio  > a refpeau  mulieti  . . 
cari* ,&«b  *verfi°ne vultu*  «g^ 


S2- 


’yf a’-/  ' **s«r 
'f-rr-r/ea 

tirar  sente.  Ne  a vere  a «.  L*rjum,/,s 
<ftus  confutai*  • **  W£>~ 
uomo  tornile'.  ..  /raaw,  rvry*v- 

AUFERO-  r«;/AV,  /A»»».  */- 

cari*  , & ao  aver..»--»-  ^t^nure'^PP"*  JchÌi^%Lbn’dì 

Atif+ti*  ^""fClU'pcr^  brar"?MgJ r*.  ^g^niaum- 

- tossasi  ■&«  .rsrysr.  jg£ 
Sa Sgj^gi  rprg-. 


il  <1101X1 


AVLRTO.  Voliere  , ^f"re’ /w. 

«re  «(ima  h f ro- 

le  , ««dar  *»«P>  d‘  /,r"  ’ dijf„adere, 
gl, ere  levare , r«*W  *ab  . i^tia. 
pernierei,  no.  M ad  Se^iw- 
re,  abbandonare.  Avcn  runt 

vf , darli  ad  IMI®  » J6*  , . ' - , 

W Averta  h»R»  >«  >n?lU?e'  ““  ,<,ro 

m Aver  angitnut)*-  Avcrte- 

rovefci0  a „ ; c„<,re  , renderlo  alte- 

Z% J Xarelofiegno  tranttuil- 

Zre.  Faciem  ab.  ««««<?  «««  d 
„„a,  non  'jolerlo  guardare  ,n  faccia  • 
Hetefiare,  fchivart  .Captivrtatem  . K<- 
t: onditrre  gli  f chiavi  nella  patria  , l‘~ 
iterarli.  Rctrorfuin  • M.ttcr  m t,.*d. 


eV»v 


figli o Werl“XfP«^.f  tu»  *o)^:’'c'>‘ 
Auferutntu'  t-*oi or\oC\t'1  VXJ'  « 


Iterarli.  Rctrorium  . ai.crer  m fuga- 

Averti  rctrorfum-  Torcere , o tiafc°,l~ 
der , chinar  il  volto  pcr  vergogna  , ° 
foffire.  Averte  mala  'nimicU  mci<  &' 

^olji  ! , miU  f°Pr*  ili  iBÌmlrl  Lift  * 
Cfc  qulJ  ivcrriE  manu;n  , „ ” c>" 

ei-ji»  mania  Je  ‘Uiill  j5' 

ic-n-  p"fW  rnofiri a ° ”0U  tuo  t'1 

'W  e/  "fori  di  te»cr,al' 

m.  a'cr 


xs&g? ss'?.?-. 

= cotivoVu**  ,ti . yfiv»n° 

«-.-aiuto  rift0,fi  e a or*.'  dell» 

r furono  coll  p,a  (*  tuUin» 

r-.  „ tugurio  * fui  aJtc‘A  il  Sf 

^»rl°  ‘ "rrA,nuS  /i‘,,,0!rO  di  te, 

:'  inimico,  *«<£;*  4**/  ^e*°  al‘ 
^ e prue  /enf ve^en- 
r*  «a  gli  inir**e:tS  f.  ,.c  ri'pf'ffnfn. 
■a  cum panni  eu'  ^ rti»/°r  fei/fo. 


funv  «=  tum  patini  r'1  ^ 

to  ,v«M:«ri:  arioqU*** 


tuira.  novum 
r»  fi  c 

fi 0 ^*^<0*110 


f , ~«uu- 

- X"'“  ^ 'et 

luercia- 


„0  »»^o^o'a  tt„  vefl^o 

traenti  il  peVLo  **;  fette?  fa 

>'“”c  del  vecchio  * ,jc  rì&i0nC,  per-, 
t J ‘T  ***aggitrs . l'-®!  che 
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che  i riti  della  Sinagoga  non  fi  deb- 
bono tifar  dalla  Chicli.  Abftulit  me 
in  fpiritu  . Mi  trafporlò  in  ifpirito . 
AUFUGIO.  Fuggire. 

AUGEO.  ^tc erefeere  , aumentare  , 
aggrandire , moltiplicare  r:  furzare  , 
ri:  olmate. 

AUGMENTI7M.  giumento , incre- 
mento , aggiunta  , accref  intento  . Sc- 
cundum  operationem.  in  meni uri  uniuf- 
cujufquc  membri,  augmenttim  cor  po- 
ri» licit,  in  xdilìcationcm  fui  ir»  cari- 
fate.  Ter  virtù  diCriitocapo  » a prò- 
porzioni  di  cadami  membro , crefee  in 
ragion  d' un  giujlo  e ben  proporziona- 
to corpo,  che  fi  va  formando  per  via 
della  carità. 

AUGUR.ES  . ^dfirologbi,  indovini  t 
maghi . 

AUGURATIUX.  Aliga , fi  tega  - 
AUGURJUM . tugurio,  prefi*JS*°  » 
fuperflivìone . 

AUGURO*  . 'Prcf agire,  vatic'i tta- 

rf  : prender  glt  augurii  , cor.fnlt.tr  i ri  in- 
goi o flregoni  : predir  gli  aweni*r*cn 

ti  futuri. 

AUGUSTUS.  otugufio.  Titolo 
Imperatore  Romano,  j leale,  auge*/10  • 
AVIA  .Zi  a.  ’ . 

AVIDUS  • o tvidj  , incordo  . r.t  P cc  • 
AVID1TAS.  avidità,  premei  * 
impegno , /indio  , gran  iefideria 
A VIS.  Uccello,  volatile  Voca*"»*  al> 
oriente  ayem  che  fa  venne  f uccello 
dall  oriente.  Ciro  ji  ‘ a l 

Aquila  negli  «codardi . c«- 

liportabunt  vocern  UiaT&^ta*  1*a‘ 

betpennasannunt  abitfen,,  - **  gT>cr- 

ihi  gl,  uccelli  che  v0U  lnt  /' 

gli  riporterai!  no  /,  #«■  / o 

/ 4/fro  'volatili  fnu.  ' y ***/  - r-jtoi 

fniimcnn . Modo'  f ^ \ »u- 

un  dcnunziafr.rr-_  *»  Per  ir"*1-*.  _ .»;« 


un  denunaiator  feer^  ’ ’ ^Ver  ir*-  a *»vW 

difcolor  hercdita'm  • ^UmtlL1*"V.  uii 
avis  tinaia  per  t ” TyÌJ”' 
gregamm,  omnes  belU * '"£  ' I’r°' 
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petite  ad  devorandum  . E'  forfè  ? erti 
dità  mia  di  me  un  uccello  dà  varie 
tinnì  É forfè  un  uccello  fpmrfo  per 
tutto  di  belle  macchie ? Ehi  venire  be- 
llic  tutte  della  terra  , radunatevi  in- 
fi ente,  correte  a divorarla. 

AULA.  Talavzo  , reggia,  corre. 
AVOCOR  . Divertir/} , ri  creta  rfi. 
AVOLO . Isolar  via  o altrove  , fpa- 
rire . Averte  oculos  tuos  a me  , quia 
ipG  me  avolare  fecerunt . Togli  da  me 
gli  occhi  tuoi , perchè  cjfi  mi  fanno  u- 
Jcire  fuori  di  me  fleffo.  Non  potcric 
avolarc  de  anguilla.  "Hpn  potrà  tafcir 
1 { affanni.  Plurcs  fccifti  negotiationes 
tuas , quam  Itellx  line  cceli:  brucus 

expanfus  eli,  Se  avolevit.  Moltipli- 
cajìi  i tuoi  fondachi  più  che  le  /ielle 
del  cielo:  Ecco  il  bruco  che  fi  di  lento: 
ma  fpar)  tutto  ad  un  trailo.  Ephraim, 
quali  avis  avolavit  gloria  corum  , a 
partu , & ab  utero,  & a conceptu. 
La  gloria  di  Efraim  fparirà  come  uc- 
cello, fin  dal  parto,  fin  dalla  gravi- 
danza, fin  dalla  concezione . E. fraina  o 
il  regno  d'  Ifraclc  condava  di  dicci 
tribù,  epperò  era  copiofidimo  di  gen- 
te, la  quale  fi  dice  qui,  che  perir*. 
AURA.  Aura,  venticello,  frefeo. 
AURATUS  . £>'  oro  , teffuto  d’  oro  , 
Coperto  (Coro,  dorato. 

AUREOLA.  D'oro.  Corona  aureo- 
la . Vii  lembo  o cerchio  di  oro  - 

AUREUS.  Siclo  d'oro.  Pcfava  al- 
lo'n  circa  70.  caratò  noftrani  , c vi' 
leva  4.  Zecchini  incirca.  Vedi  Argen- 
tea. 

AUREUS.  D'oro,  aureo  • 
AURICHALCUM.  Rame  terfo.  Pa- 
gato, netto.  Collegilli  quali  auric  .1 
cum  aurum  . ^ Immaffaflt  oro  come  Ita- 
gno.  Peues  cjus  limile*  aurich3  *cf? 
i piedi  di  lui  fintili  del  rame 

X*Xx*  Valli,  co, 

AUR1CULA.  Orecchia.  B-cVC'“e 
aunculam . Far  intendere,  direi 
lare  ad  uno.  Poncre  aliquem  ■a4 


Digitized  by  Google 


,/K 


/k 

* 


culi»  Cu»m  . FaT  ;o 

*”miricularJUS-  SfCr^ 

figliere  fccrtto . cfj?  ^Ora 

AUR.IFEX  . Orifici  ,. 

metalli  prcziofi  . a. 

auriga  . carfWwe  . y p 

aurigi  Ifrael.  Il  braccio  dntf 
racle,  il  f ho  foftegno.  PerfigU*-"- 

AURIS.  Orecchio.  Depreca1*0  Pau‘ 
perii  ex  ore  ulquc  ad  aurcsej'15  Pcr* 
veniet.  La  preghiera  dell’  afflitto  dal- 
la bocca  di  lui  arriverà  all'  orecchie 
dell'Ente  fupremo  . Loqui.  in  a u ribus . 
Tarlar  1 1 , che  altri  intenda  , far  /•*- 
pcrc  o intendere , intimare  , dir  a chia- 
re note,  a chiara  intclltgenx.a  . Ncl.o 
ftelTo  fenlo  s tifano  i verbi  Narrare, 
tradere  , reveiare  , «licere  , clamare 
col  nome  auris.  Inclinare  aurem  ad, 
o pribere  aurea . Terger  orecchio,  a- 
frollare  benignamente , efaudirc  • Vox. 
malici  innovai  aurem  cjus  . Lo  flrtpi- 
to  del  martello  tiene  attenta  i orecchia 
di  lui.  Perciperc  auribus  . Intendere, 
af colt are,  udire.  Erigit  nubi  mane 
mane  eriga  milù  aurem.  Diurni  con 
fomma  diligeuxa  , con  fora  ni  a diligen- 
za. Itti  diljc  . Affamene  aurcs  veltri: 
lèrmoncm  . Odano  le  vofittt  orecchie 
U parlare . Lege  hxc  in  atiribus  no- 
llris . Leggi  i che  fintiamo  . QUod  in 
aureauditis.  Ciocche  udite  in  f (reto  ■ 
Qui  habet  aures  audiendi , auJjjt  - 
Chi  può  capir  , capifca  intenda  chi 
può.  Apertae  fune  aurcs  cjus.  jgcqtti- 
fò  l'udito.  Continerc aures  fUas  T<*' 
rarfi  f orecchie  per  non  udire  Cirri  fi' 
cium  & oblationem  nolujft^  al,res 

'fftM  *..t.n:  pii* 


cium  & oblationem 
aute»  pcrfecilli  mibi . , . . _. 

zittirne  ed  Minzioni  • ?' 

refi  i orecchie.  Vedi  àf  orarfliJ" 

Aurei.  Far  ^pto  . Ape*1' 

* . ci  SA  Mfk^[CnÌCr.  Cfr°  S*1 

fisti».  * fr>' 


A 

Aitrugo  Se  locutli  .. 

Cavali c-e tre  . Ut  coirvi 
facies  in  aurugmem  ? 
ti  è xieillaflra  o tare 
AlIRUAl.  Oro,  ce> 

Subito  aer  cogente  in 
tus.  tranfìens  iugibit  cns  - jj- 
n«  auriim  venit;  de  ad  Ucum 

doloCa  laudano.  O'impr-ox^Z'rpi  far/t 

condeenfa  in  nuvde  , m.z  /op.t  // 

tic  dilegua:  compar i/cr  la»™.  & 

reale  /sbigottito  il  «tonda  fi  «W- 
te  «x  \dar  Dio-  Aurum  i«— • «- 

n del  rtiigUore  thc  M1  ■ f [tare , at 

A. VJ SCULTO-  Idiire, 

tendere  n pi*Sf,a' 

AUsbu.  ^Ua^uftri.  ,fe  f£ 

Meridionale.  faicrl°  Ab  del 

U «eL  polo  *»‘aZ  0caP°  aU'^V*> 
iun.  ro  . Di  «»H°  cab 

Mondo.  Tranllul'i »"  afe*'4’®, e 

lr>du  x ì t in  virtù16  dì  Li  ‘ _ - » 

« --  5*««S* 


t 


m.  -vC°nC 

* daffare  <«»  f . del  f4  ' 

STERiTAS-  • , c0. 

AK  '«■  — r Ci  tiV^i  . , 

’ X>r?  fi°TÌ{“  n(l 
X_x  TUMNUS  • ^ d,cf /c0,iio  • 

, -rUMNALls  ; *ri./rcll°dl  mu 

or  della  J 

^UTOU'S-  * bMi.. 

Tv>*- 

,era!UX,UATOR-- 

>V  /7l,r/i,“,w<  ’/iHtO*  ***** 

*A  » V*™*  • tr!*PP(  dittate 

^^uCtUf  ^Dr- 
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rum  in  maculino,  & auxilium  eorum 
veterafcet  in  inferno  a gloria  eorum. 
£ i giufli  efecutori  dell'ira  di  Dio  , 
efcrcitcranno  fubito  dominio  f opra  di 
quelli  ; e le  robufle  loro  membra  nelle 
quali  confidavano  fi  eonfiumirannonelfe- 
polero  , perchè  mmmen  quello  fi*  ad 
cljì  di  gloria . 

A X Z 
AXIS . Jfft  > ruota  . 


A Z 

AZY.MUS.  Mzzimo  ifcnxa  fermen- 
to o lievito  ■ Dics  azymorum  . i fcf. 
tc  giorni  pasquali.  Prima  dics  azymo- 
rum . La  vigilia  , o il  giorno  di  pa- 
fqua  : fecondochè  fi  vuol  o no  confi- 
dorare  per  giorno  primo  degli  a*-*», 
mi  quello,  in  cui  principia  l' obbligo 
di  mangiarli  a fera  . Sicut  c/l is  aZy. 
mi . Come  fiele  alzimi  , liberaci  dal, 
la  colpa. 


-»38»-  -*S3Se*“-**35fc5  • 

B 


B A 

BAAL.  Idolo,  nume,  {alfa  divini- 
tà , dio  falfo . Significa  Idolo  in 
genere  : ma  s’ incende  in  ifpezie  an- 
cora d'ogni  nume  principale  di  qual- 
che popolo  . Il  Sole  fopra  tutto  era 
adorato  foteo  quello  nome.  Il  plura- 
le fa  Baalim  : Dei  tutelari  , domefli- 
ti.  Lari,  dei  del  paefe  . Compollo 
coi  nomi  di  terre,  fignifica:  Campa- 
na, tori  torio,  pianura,  metropoli . 
BAALI  . Il  mio  fignorc  . Vocabic 
ine,  Vir  meus  ; non  vocabit  me 
ultra  , Baali  . Mi  chiamerà  , Mio  con- 
forti s e non  mi  chiamerà  più  , Mio 
fignore  , perchè  quofta  voce  Capeva 
d'idolatria . 

BAALIM.  Vedi  Baal. 

BABYLON  . Babel,  Babilonia . Pren- 
de fi  figuratamente  per  tutta  1'  uraiver- 
lìià  degli  empii  , per  ogni  città  di 
irregolari  e corrotti  collumi,  c nell' 
Apocalilfe  fptzialrncntc  lignifica  Homo- 

antica. 

BABILONIA.  Caldea,  ^firia  , * 

rack-anbi. 

BABYLONII.  Bab, loneC, . 
BACCHOR . Tanta  in  coscidc  Mac- 
ellali funi.  Fecero  di  effi  tanta 


BACULUS . Ballane  : gruccia  ,gruc~ 
dola  • verga  divinatoria  : baflon  cf  ap- 
poggio . In  baculo  meo  tranfivi  Jor- 
danem  . Quando  paffai  il  Ciordano  , 
non  aveva  altro  che  il  mio  bafionc 
Si  refurrexerit  Se  ambulavcrie  fori* 
fuper  baculum  fuum  , innocens  crit 
qui  percuderit  ; ita  tamen  ut  operai 
ejus,  ficimpenfas  in  medicos  rellituat. 
Se  guarirà  e fila  obbligato  a cammi- 
nar colle  grucciate  , quel  che  diede  la 
ferita  non  farà  reo  dimoi  Ce  i magli  pa- 
gherà i tuoi  danni  , e le  fpefe  fatte 
nel  cerufieo.  Significa  ancora  : Sofle- 
gno  , appoggio , protezione  , favore , tu- 
tela , foficntamento  . Poltquam  confre- 
gero  baculum  panis  veltri  . Dopoché 
avrò  tolto  a voi  ugni  foflentamento 
della  vita . Baculus  arundmeus  . De- 
bole ajutatorc  . Baculus  fcncéhitis  . 
Bafion  della  vecchiezza . Virga  tua  Se 
baculus  tuus , ipfa  me  confidata  Cune . 
La  tua  tutela  c la  tua  protezione  , 
mi  rendono  tranquillo  e queto . Alccn-. 
dst  puteus  , concincbant  : puccus  , 
quem  fodcrunt  principes , & parave- 
runt  duces  multitudinis  in  datore  Ic- 
gis , Se  in  baculis  fuis . jtfccnda  C ac- 
qua del  pozzo  , cantavano  : F acqua 
citi  del  pVipj)  che  fecero  cavare  i 

Capi 
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fondo,  seppellivano  con  quello  nome. 
Quercus  Bafan  . Vimini  guerrieri  e c- 
pulentt , figuratamente  . Ex  Bafan  con 
vertam,  convertam  in  profundum  ma- 
ria. Tiucchc  da  Bafan  ricondurrò  vie- 
toriofo  il  mìo  popolo  : lo  ricondurrò  di- 
co vittoriofo  dall'  oceano  delle  fuc  dif- 
gravie  . Vedi  nei  Numeri  cap.  xxr. 
v.  }j. 

BASILICA . Mtrìo  del  tempio  . Ba- 
lilica  regis.  Camera  del  re. 

BASIS.  Bafe,  imbajamento  , fofte- 
g:.o,  piede , pied iflallo  , crepidine  pian- 
ta del  piede  . Bifes  ejus  Se  piantar  . 
le  piante  defmi  piedi  , e i [uoi  ta- 
fani . 

BASII .ISCUS.  Regolo , ferpente  . 

BATILLA.  Coppe,  tenMt  , crateri 
pei  libami . 

BATUS.  Mifura  de  liquidi , che  ca- 
piva la  decima  parto  d’  un  Coro  , o 
4j  a.  uova  mezzane  fecondo  gli  Ebrei. 

E D 

BDELLIUM  . Bdellio  , fpezie  di 
gomma.  Altri  fpiegano Aerr/lo , gem- 
ina . 

B E 


BEATIFICO.  Beatificare , chiamar 
o render  beato. 

BEATITUDO.  Beatitudine  , feli- 
cità , profperità  . Sicut  & David  dicit 
beatitudinem  liominis  , cui  Deus  ac- 
ccpto  feri  juftitiam  fine  epcribu*  • 
Come  altresì  Davide  appella  beato  co- 
lui , al  quale  Dio  imputa  la  giuflix.ia 
fevec.ee  le  opere.  Ubi  eft  ergo  beati*11" 
do  vcllra  ? Dov'  i ad t fio  quel  fonda- 
mento , per  cui  io  diceva  voi  beate  > e 
voi  me  ? 

JìEATUS.  Beato,  felice, fortunato, 
avventurato  . 

BEFI  ZLBUB  • Dio  delle  mofchc  • 
Sordido  nume  d Accaron  5l  ^ cui 
nome  li  da  al  cape,  de' Demo» j . 


B E 

REHEMOl  H . Quello  nome  è J» 
croce  degli  interpreti.  Altri  fpiegano 
Cavai  marino , altri  Toro  , altri  Lion- 
corno , altri  Elefante,  altri  Cotodrilfa. 
Ma  tutti  incontrano  enormi  dijFicoltà. 
La  parola  è Ebraica , plurale  di  bi- 
hemah  , e lignifica  Sfitte  . Io  credo 
che  fi  prenda  pel  genere  de' gran, li  a- 
r.intali  terreflri , come  Ecviatban  per 
quello  degli  acquatici  : per  ciò  i va- 
ni predicati  circolano  per  molte  fpc. 
zie  d'animali . redi  L-etìthin.  Jobc. 
40.  verf.  ij.  Ecce  Belicmoth  quem 
feci  tccuci,  firnu rn  quali  bos  come- 
det . Forti tudo  cjus  in  lurabis  ejus  , 
& virtus  illius  in  umbilico  ventris  e- 
jus  . Stringit  caudini  fuam  quafi  cc- 
drum  : nervi  tclliculonim  cjus  per- 
plcxi  funt.  Offa  cjus  velut  fiiiiila:  at. 
ris  : cartilago  illius  quali  laminte  fer- 
rei . Ipfc  eft  principium  viarum  Dei  : 
qui  fecit  c'.tm  applicabit  gladium  c- 
jus . Huic  montes  herbas  ferunt  , o- 
mnes  bcftiie  agriludenc  ibi.  Sub  um- 
bra dormit  in  fecrcto  calami  , Se  in 
locis  humcntibus  . Prctcgunt  umbri 
umbram  cjus,  circumóabunt  ttm  fa- 
liccs  torrentis  Ecce  abforbcbit  fiu- 
vium  . Se  non  mirabitur  : & habet 
fiduciam,  quod  influat  J ordini*  in  os. 
ejus  . In  oculis  cjus  quafi  hamo  ca- 
pict  eum  , & in  fudibus  perforabit 
nares  ejus.  An  extralicre  poteris  Le. 
viathan  hamo  , Se  fune  ligabis  lin- 
guam  ejus?  Numquid  pones  circuitimi 
in  naribvs  ejus  , a ut  armilla  perfora- 
bis  maxillam  cjus  ? Numquid  multi- 
plicabit  ad  te  preces  , aut  loquetur 
cibi  molila  ? Numquid  fcriet  tccum 
paclum,  & accipics  eum  fervum  fem- 
piternum  ? Numquid  illudcs  ei  quafi 
avi  , aut  ligabis  eum  ancillis  tuis  ? 
ConciJcnt  eum  amici  i divident  illuni 
negotiatores  ? Numquid  implcbis  fa- 
genas  pelle  cjus , & gurguftium  pi- 
icium  capite  illius?  Pone  fuper  cum 
manum  tuam  : memento  belli  , ncc 
ultra 
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ultra  adda*  loqui.  Ecce  fp«  eja«  fru-  quid  fcn-n --  63 

ftrabitur  eum  , & vidcntibus  cundis  Non  eft  * c,P*t  rJ_'‘cncLcenc'">  ■ 
pr*ciPiubitur.  No"  quaft  crudeli» fu- 
l’citibo  eum:  qui»  enim  refiftere  po- 
tell  vultui  meo?  Q.uis  ante  dedit  mihi , 

& reddam  e ir  Omnia  qua:  fub  cado  iunt, 
mea  fune  . Non  parcain  ci  , & ver- 
bi» porentibus  , &c  ad  deprecandura 
con>pofiti».  Qui»  revclabit  faciem  in- 
dumenti C:UJ  ; & in  medium  ori»  e 


TWHIJJ*  V^U,J  — . 

auni50tj  ejUJ  . g£  in  medium  ori»  e- 
/“*  9Ui,  intrabit  ? Porta»  vultu»  ejus 
*luti  ipcrier  ? per  gyrum  dentium  c- 
jUS  formido.  Corpus  illius  quali  len- 
ta fufilia  , compadtum  Iquammis  le 
prementibus  . Una  uni  conjung.tur  : 
& ne  foiraculum  quidcm  mcedit  per 
eas.  Una  alteri  adhaerebit , Se  tenen- 
te» fe  nequaquam  feparabuntur . Ster- 
nutata ejus  , Iplcndor  igni»  : & acu- 
ii ejus  ut  palpebri-  d.luculi  . De  ore 
ejus  lampade»  procedane;  ficut  tei* 
igni»  accenta:  . De  e,u»  pro- 

ceda fumus  , ficut  oli*  faccetti»  ac- 
que ferventi*-  Hal.cus  eju»  pruna» ar- 
dere fadt:  & flemma  de  ore  c,us  e- 
greditur  In  colto  ejusmorab.cur  for- 
ritudo  : 3c  faciem  ejus  pr*cedit  ege- 
IUs.  Membra  carnium  eju»  cohiren- 
• (ibi : m'tttec  contra  eum  fulmma, 
"*ad  locum  aliumnonferentur.  Cor 
; 1S  jndurabicur  ramquam  lap>*  » « 
ftringetur  quafi  malle»<aoris  ,ncus  ' 
Cum  Tublatu*  fucric  tjmcbll„t  ange- 
li, Se  territi  purgabuniur # Cum  l>- 

prehenderit  eum  «Udius , fub'i^ 

non  poterli  » ncque  fian  neqUet£^ 

rax.  Reputabir  r.m  pa»*»s 

rum:  &quafi  bgnuit,  , » * 

Non  fugabic  e«m  vi*  r . 

in  ftipulam  verfi  f„  Jr  ‘ . gpjde* 
da  . *Qualì  « 2Jbic  «s»1' 

/cum:  Se  dcridebit  * 

Sub  ipfo  erunt  r, fraine*/  (terne* 
(ibi  aurum  quaf,  ■ 1 Colisi  vgfce  . 
facict  quali  ol|4  Slitti  . p tf\irC  1, 
Ac  ponet  quali  ClPrOfundu^  , bu‘ 
ixunt.  Poli  eum  ,%  vng.ucPC*  : * 


!T  lìaCrrJ^'r°mne  fub,im* 

’pfe  dì  «niVerlbs  fili os  fu- 

pcrbiar.  di  grazia  Bchemotb  , 

che  feci  eif **«l mente  che  te  fopra  la 
terra:  cjpfiz  ^taqgia  l'erba  come  fanno 
i buoi,  a è di  fianchi  r ab  n/li  : eia 

fna  geni  tea  fi  'virtù  è nella  regione  uni- 
bili cale  defi  •ventre  di  Idi  . Moflraivoti 
futi  colla  coda  , che  inalbera  co- 
me un  Cedro  : cd  ha  i nervi  dei  te- 

fiicoli  fuoì  fi^z  ziorati  con  mirabile  in- 
treccio . z.  ’ offa  di  lui  fono  dure  come 
tubi  di  broncio  z c le  fus  cartilagini  « 
come  pia/l  re  de  ferro  . Egli  i un  capo 
d opera  delle  manifatture  di  Dio  t e 
peitfì  ma  tu  , che  chi  lo  fece  vorrà  dar- 
gli  dentro  L ’ acre  cita  ? ^stnac.i  in  prò  di 
lui  germogliar  debbono  quelle  flejjc  mon- 
tagne y fu  le  q za  alt  fanno  mille  fchcr- 
zi  le  fiere  d"  genere  . Egli  fi  sdra- 

ia in  ombrofe  f ore/le  s nel  centro  dì 
fr  efebi  cannetei  , ovvero  lungbsffo  le 
rive  dì  uiì  umida  palude  . Gli  fanno  ri- 
paro quc'bofchc cti  coll'  ombra  loro  , t 
lo  circondano  r*  cr  ri  nfref e arto  i faliga- 
flri  dì  un  torrcrz  re  ■ Ecco  minaccia  d 

*vinciglio  infil- 

Se  tu  caP‘lcc  ^ 
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-tire  con  effb  come  con  mi  pajf erotto  -,  e di  lui  . 'tfol  fno  collo  rifieie  la  fuco 
pofcta  darlo  legato  alle  tue  damisti-  forza  : e fono  come  [noi  forieri  la  dc- 
le  ) Se  lo  [partiranno  forfè  a cena  i folazione  e lo  [pavento . I mufcoli  del- 
comenfali  : o lo  divideranno  tra  [e  i le  membra  di  lui  fono  all  efiremo  coe- 

pefcivendoli  ì Ti  Infingiti  a cafo  di po-  retiti  : fe  venijfcro  vibrati  contro  di  cjfi 

ter  riempiere  le  capannuecie  della  pel-  dei  fulmini  , non  fi  difconcicrebbero  ; 
le  di  lui  i o una  barca  pefcbereccia  Ha  un  cuore  duro  come  macigno , du- 
intiera  dilla  tefla  diluii  Mettigli  pure  ro  come  V ancudc  <t  un  magnano . Quan- 
te mani  adojfoi  ma  ricordati  del  peri-  do  egli  fi  folleva,  reflano  [paventata 
colo,  e non  ardirai  più  di  aprir  la  hoc-  più  arditi  marina j:  e prefi  dal  ti  mo- 
ta. Ecco  igni  [per anta  conccputa  con-  re  moltiplicano  i voti . Se  uno  voglia 
t o di  lui  va  fallita  : nm  fi  lofio  e-  atz.utf.irfi  con  rffo  ,■  non  può  durarla 
gii  vede  qualunque  ormo,  chef’  attuf-  contro  di  lui,  benché  armato  dtfpada, 
fa  fott  acqua  . lo  non  fono  così  indi-  di  picca  e dì  torace . Teroccbi  egli  fii- 
fento , che  viglia  aizzarlo  : benché  ma  il  ferro  come  paglia , rd  il  bronzo 
non  vi  fia  al  mondo  chi  poffa  farmi  come  putrido  legno  . T^on  lo  mette  in 

re  fi  fi  enta  . Tqiuno  mai  beneficando  mi  fuga  l’  arciere  ! e per  ejfo  fono  come 

prevenne:  altrimenti  io  farei  pronto  a lolla  V f affi  [cagliati  dalla  frombola  . 
rendergli  la  pariglia  ; è mio  tutto  Com e lolla  egli  reputa  le  pietre  di  ba- 
ciocché  trovafi  [otto  il  Cielo.  Tutta  Icflra : e fi  burla  d:l  vibrar  de  zi  aia  ti- 
fata io  non  lafcierò  di  porre  nel  fuo  lotti . Ove  egli  fi  trova  , rifl.ttonfi  i 
punto  di  vifia  le  prerogative  di  lui  ; raggi  d"l  folti  ed  ov  é coricato,  pare 
anzi  lo  dipingerò  con  vivaci  colori  , che  vi  fu  f oro  nel  fango  ■ fa  gorgo- 
t atei  a ingerire  [pavento.  Chi  potrà,  gl  tare  con e p:n’o!a  il  fondo  del  mare, 
levandone  le  fraglie  , [coprire  la  pelle  e ne  turba  [acque,  come  quando  bu- 
che h ricopre  : e chi  arriverà  a pe-  lono  le  decozioni  degli  unguenti  . Die- 
netrar  nelle  m felle  di  lui  } Chi  po-  tro  di  fe  eccita  fosfori  nell'  acque  che 
trà  aprirgli  la  botta}  un’orribile  fpa-  folca,  e fa  per  la  bianca  [chi  urna  che 
vento  nafte  alia  vifia  dei  denti  fuoi  . fi  reputi  il  mare  effer  canuto.  Td,on  v 
Il  dorjb  di  lui  porta  come  piafire  da  ba  al  mondo  chi  pi  fa  domar  cote  fini  , 
fante  [end:  i nelle  fquamme  commejf:  che  è fatto  per  non  temere  chi  fi  fia  . 

flrectijimamente  inficine.  L'ima  inde-  Tutto  ciocché  épiù  eccelfo,  egli  logua- 
rentc  all  altra  in  guifa  , che  nota  vi  ta  con  disprezzo  : egli  è il  re  di  t ut- 
pii  o penetrar  nemmeno  l’  aria  . li  una  te  f altere  belve  • Bifogna  avvertire  , 
è attaccata  coll'altra:  fono  ine afl rate  che  fono  amplificazioni  fatte  per  auf- 
inficme  , c non  fi  ponno  f eparare.  Quan-  fefi  poetica  , e che  a"  tempi  ài  Giob 
do  egli  ftarnuta  , par  che  fotfi  filtra  non  ancora  forfè  erano  flati  prefi  e 
dalle  narici  un  fuoco  ardente ; e gli  oc-  domati  moflri  di  terra  o di  mare  . 
chi  di  lui  fono  luminofi  come  il  bai-  Tutto  quello  difeorfo  è indiritto  a co. 
Icnar  del  fol  che  nafte.  Dalla  bocce  a di  mondar  il  fovrano  dominio  c potcn- 
lui  quando  fata,  pare  che  efeano  del-  14  di  Dio.  In  fenfo  morale  c àipin-. 
le  vampe,  e che  fi  [picchino  come  /&*  t0  *1  vizio  abituato  , il  demonio  cc 
cole  di  fuoco  acctfc  . Dal  nafo  dà  '/«*  Si  veggano  i Morali  di  S.  Gregorio. 
efee  un  fumo  , quale  di  caldaia  W-  BEL.  Dio,  nume, divinità,  lo  llcf- 
lente  e che  gorgoglia,  ignudi  lui  fo  che  Baal. 

accenderebbe  i carboni  , e K)I!  tìnta-  BLLIAL  . Scapcfirato  , caparbio  , 
ma  moflra  di  venir  fN0,,  d,spul  y0cta  burbero , fenza  freno,  sfrenato,  ribal- 
do. 
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do , protervo , temerario  , petulante . E 
* modo  di  foftantivo  : Sfrenatezza  , 
iniquità  ec.  Voce  ebrea  comporta  da 
bcJ>  particella  negativa  , e da  pai  , 
8>logo , freno . 

BF.LI.ATOR  . Guerriero  , combat- 
tente ; ir, ri  o foldato  , dedito  alla  mili- 
*■“>,  aidc firato  in  guerra  , prattico  dell’ 
Mjjfjjxifti  feeptris  ejus,  capi- 
*’  ilatorum  ejus  . Hai  data  la  ma- 
. ,x-'onc  alle  truppe  di  lui,  e al  ca- 
P‘et"°  de’  funi  eferciti  . 

BcLLICUS  . Di  guerra  , bellico  , 
gutrrtfco , militare  . 

BELL1COSUS  . Bellicofo  , guerre- 
feo , guerriero  . 

BELLIGERATOR  . Combattente  , 
uomo  di  armi  , foldato. 

BELLIGERO  . far  guerra  t con- 
tendere, riffarc  - 

BELLO.  Far  guerra  , guereggiare  , 
pugnare,  combattere  , dar  battaglia. 

BELLO M • Guerra  , battaglia  , com- 
battimento , pugna  , tenzone  , campa- 
-gnu-  Inircbellum  - far  , muover  guer- 
ra . Ingrucrc  , configgere bcllum  con. 
tra  » ajverfu5  . Bfì'er  mojfa  guerra  . 
Procedere  ad  bcllum-  Marciare  , au- 
J.r  in  guerra,  al  campo . Indicete  bc. 

Intimar  la  guerra,  ignare bel- 
i.  Guerreggiare  , far  la  guerra  , ejjer 
alla  te/fa  dell’  cfercito  e[f„  generalif- 
fìmo  dell’  armi  . Ex  adv^fo  belli . Vg  - 
le  prime  file  . Effudi,  fi  uinem  bel 
li  in  pace,  l'erto  ofii^fa  //  fame 
in  tempo  di  pace  . C0mn1;ttcrc  bel- 
lum  . Dar  battaglia,  - . a un  fat- 

to d'  armi  ■ Conterete  i ..  par  fine 
alle  guerre,  fptrle  ne.-'1  , ' ' ffri»tipì  ; 
Pluat  fu  per  ilium  be..  Iu0  n • cl‘ 
piombi  adoffo  con  ^ um  . truPPe 
SanAilìcare  bel/um  e le 

che  fi  preparino  all^  Stimar  fa  bel- 
li . sgomenti  di  g Atterri  ■ . bell0' 
rum  . Storie  che  ^ . Vd  bi  err*  * 

Virtù*  bellori! m «t Jf  £,.ppe  » 
esercito  principe  t-e 

QpiniaflcS 


& F 

rum  - 

Dorrai  rii  » Surrra  . Bell» 

Uomini  , n e ordinate  dalia  lerce 

dt  Dio  . coUe  ,t*  chc  gl*  Ebrei  do- 

ve^rao  fa  'Ontro  i Cananei  in  for- 

la  della  C-  > perche  quelle  che  i 

Re  facevari  'O  per  lkro  motivQ  l3di. 

covano  Bel  I i*  reg,s  , Guerre  di  flato  . 

Et  e con  ere*  rio , populus  mensili  ad* 
vcrlarium  <ron/urrcxit  de  fu  per  tuni- 
ca : palliai  rri  CùlìulilUs  » eos  qui  tranf- 
ibant  fimpliciter  , convcrtiftis  in  bel- 
lum . E par-  oppofito  , il  popolo  mio  s 
avventò  corner  awerfario  , a,  vifta  d 
una  tonaca  : flrappafle  ancora  altrui  U 

cotta:  e rj u citi  che  pacificamente  anda- 
vano pei  f cirri  fuoi , li  trattafle  come 
nemici  di  g *4  ere  a . Fa  capire  la  loti* 
ingiurtizia  e avarizia  . Pone  fupcr 
eum  manum  turni  : memento  belli  : 

te  ne  ultra  adeias  loqui  . Mettigli  fi 
vuoi  le  mani  ex.  doffo  : ti  fowenga  perì 
del  pericolo  t e jo  chc  non  t'  awanut- 
rai  a parlar  et  z'  vantaggio  . 

BELLUA  - ti  fh'a  , _ficra , belva. 
IiENADAE>  . piglio  di  gloria  , gh- 
riofo . Titolo  «d.ci  Re  di  Siria. 

BENE.  B rìi  , bene  , ottimamente , a 
regione  , affai  ^ * molto  - l?ene  agerc  - 
Far  bene  i fUoi  intereffi  - °Pcr f.r  £0" 
rettitudine . licnc  agerc  curo  al.quo. 
Trattar  uno  hcyr-,  e.<fcr  gr^,’t'od^ 

Bene  res  afv.  ' sia  con  ^ cne 

fi*,  ben  cori,  ' Tu  ^ 

t„  . be t'e  * «rc  bene  Et  mi- 


I*  Tu 


Tu  ~ ~ ,tr  LJCiiw  mi" 

^;Te°r  qUJ^Jir&  fot. 

Benó  “ dCÌ  Jar  dcUt  /,nC™  » 

ficoi  ™ ad  V„o.  ?Clc»c  fin- 

chicdè  f«r  c°favene  °m"u  lo«u‘ 

ti  ° Co  natene-  bstie  • > o; me  av- 

‘ * Ha>,  ' dttt°  rign.fiCi  ..  se- 


ve 

nr 


• h^2>*Sc7  • r 

vo  ° - > A bcoCfa  c,  Ufacccn- 

• Se  dir*  > ° 1 
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da  prcfe  buon  piede  riguardo  a me: 
Bene  ambulare  . Operar  con  dirittura , 
con  rettitudine.  Bene  pfallerc.  Cantar 
pulito.  Adhuc  multiplicabunturin  fe- 
liciti uberi,  & bene  patienres  crunt. 
Saranno  ricchi  di  frutta  eziandio  fat- 
ti ‘lecchi  : faranno  pieni  di  fuso  , e 
fronzuti.  Bene  valere.  Star  bene,  fior 
fano.  Bene  irricum  facitis  pricepturo 
Domini,  ut  traditionem  vcftram  fer. 
vetis . Fate  bene  a nrgligcntar  il  pre- 
cetto di  Dio , per  metter  in  prattica  la 
voflra  dottrina  . Ironia . 

BENEDICO.  Benedire,  fresar  del 
bene , dar  profferiti , lodare , orare , fa- 
lutare  , lodar  con  rendimento  di  grazie . 
Attribuito  agli  uomini  riguardo  a Dio, 
lignifica  lode  con  rendimento  di  gra- 
zie: c attribi  ito  a Dio  riguardo  alle 
creature , lignifica  protezione  c copia 
di  doni.  Benedillo  rege,  egrefluseft. 
Salutato  il  Re  , partì . Bcnedicerc  fpi- 
ritu . Far  oiazion  mentale  : quali  at- 
tendendo, ma  non  intendendo.  Prcn- 
deli  eziandio  per  Beneficare,  far  del 
bene.  Anima  qui  benedici!,  impirt 
Ruabitur.  Chi  fa  del  bene,  s'afpetttdel 
bene.  Per  antifrali  o eufemia:  Spar- 
lare , dir  male  d'urto  , btflemmiare  , ta- 
gliar dì  uno  , biaftmare  , incolpare  , 
prorompere  in  maldicenze , mormorare . 
Bcncdixit  Nabot  Deum  & regem . 7d.a- 
bot  parlò  male  della  religione  e del 
principe.  Nifi  in  faciem  benedixerit 
tibi.  Scommetto  , che  fui  tuo  zi  fa  mor- 
morerà di  te.  Adhuc  tu  permanes  in 
fimplicitate  tua?  benedir  Deo,  & mo- 
tcrc  . Se'  tu  qua  ancora  colle  tue  /«- 
perflizioni  ? ringrazia  pur  Dio,  e in- 
tanto muori . Benedica!  libi  in  corde 
fuo.  Si  luftngbi,  fe  la  faccia  facile  ttcl 
fuo  cuore. 

BENEDICTIO . Benedizione , l*  au- 
gurar o pregar  del  bene,  lode,  nnSra' 
ziamento  : benefizio  , dono  , regale  , /*' 
fughe,  parole  blande  ma  fraudolènti1 
laude,  orazione;  copia , abbondante  a > 
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larga  ò generofa  li  moli  ria  . Sufcipd  be-‘ 
nediZionem,  quam  attuli  tibi.  Ac- 
cetta il  regale,  che tiprefento . In  pa- 
ce ilimiftmus  auftum  benedizione  Do- 
mini . Ti  abbuino  licenziato  pacifica- 
t ante  ut  e : e tu  fu  pur  benedetto  da  Dio: 
Dare  aliquem  in  benediZioncm  . Hi  col- 
mar uno  dì ogni  b indizione.  Quoniam. 
iilic  mandavit  Cominus  bencdiciio-' 
rem , Bc  vita  ufque  in  fcculum  . -Per- 
chè quinci  ( dall’  amor  fraterno  ) -vuo- 
le Dio  che  dipenda  la  profferita  mon- 
dana , e la  vita  eterna.  Agnovitcun» 
in  benedidionibus  fui*.  Ebbe  uno fpc- 
zialc  riguardo  nel  benedirlo.  Facile 
mccum  bcncdiZionem . Rendendovi  a 
me  , venire  meco  a parte  delle  proffe- 
riti . Dtilces  fcrmone*  & benedizio- 
ne* . Tarole  luftnghruoli  e adula t nei . 
C'alix  benedizioni*.  Calice  benedetto , 
con/ aerato.  Nella  cena  pafquaie  il  ca- 
po di  eafa  benediceva  un  calice  divi- 
no , e lodiftribuiva  ai  comenfali . Ser- 
ve  quello  nome  ancora  per  far  delle 
locuzioni  In  perla  live,  odi  copia.  Qui 
feminac  in  bcnediZionibus,  de  bene. 
diZionibus  & merer.  Chi  [mina  co- 
p iof amente , mieterà  eziandio  copta- 
mente. Così  BcnediZioncs  cezli , abyf- 
fi , iiberum  &c.  cicc  fagioli  in  lunga 
ferie  opportune , eopiofo  umor  del  ter- 
reno , eoptofa  pofieriti  Bcc. 

BENEDICTUS.  Benedetto. 

BENEFACIO  . Beneficare , far  del 
bene  , far  beucfzio , beneficiare , lufin- 
gare.  Melior  eli  iniquità*  viri,  quam 
mulicr  benefaciens.  £ miglio  un'uo- 
mo importuno,  ebe  una  donna  lufin- 
ghiera . 

BENEFACTVM . Benefizio  digitai 
rigione:  opere  buone . 

BENEFICENTI.*  atttem  Re  com- 
munionis  nolite  oblivtfci . ? <0.1  vi  di- 
menticate di  far  del  bene  agii  altri, 
e di  chiamarli  a parte  delle  foflanze  , 
lire  Dio  vi  dà . 

BENEFIC1UM.  Benefizio , grazia , 
favo- 
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favore.  Qui  beneficii  participcs  fimi . 
tffi  tì,e  fono  a parte  del  benefizi»  d’ 
«ffcre  Criftiani  come  i loro  fervi . 

BENEFICI-  Benefattori. 

BENEPLACEO  . Approvare , tffer 
4*  ttoflro  buongrado  , compiacerli , pia- 
*r,e , acconfentire  , dilettarfi  , parer 
•rene. 

. ,fi£NEPE  ACITUM  • t'olontà  , gra- 
b“°na  , piacimento  , beneplacito  , ap- 
ffff'^Z.ione  , compiacimento, genio  , dt- 

/M®0,  d- fiderio.  Tempus  l>enepUciti 
Bei) s.  £'  tempo  di  efeguir  la  tua  vo- 
lontà, o Dio.  Adhuc  8c  orario  mea 
in  beneplaciti*  cor  um.  lo  pregherò  an- 
tera perché  retti  fi  ano  i loro  dejìdcrj. 
Secundum  bcneplacitum  cjus  qtiod  pro- 
poli)» in  eo . Secondo  il  fuo  benigno 
configlio  che  fi  propofe  : fecondo  l'eter- 
no decreto  fuo. 

BENEVOLENTI  A . Benevolenza  , 
affetto , amore . . • - . 

BENJAMIN  - Figliuolo  di  Giacob- 
be  e di  Rachele  , nato  nelle  vicinan- 
te  di  Bctleem-  Come  che  era  molto 
amato  da  fuo  padre,  cori  pafró  fino 
a noi  il  modo  di  chiamare  Beniami- 
no il  figliuolo  prediletto  . Il  fuo  no- 
" era  prima  Bertoni,  Figliuolo  de 
^iei  dolori  , perchè  nato  al  morir  del- 
la  madre  : Giacobbe  cambiò  ‘luel'° m 
gen-jamin  Figliuolo  della  delira.  i-e 
piri  fiate  ommettefi  i]  Bc„  parlando 
dell*  tribù,  e ” da  ja  tCrmtn*z[on 
patronimica  in  I alla  ..  rte  p°ucrl<?' 
re,  fecondo  1 ufoebr  ? e l'  A__ pri- 
ma vocale  lunga  pa(f4  utìl  E Ffan- 


var) 
die-  cap- 


terei r* , Co^ 


i » * / 


<5> 


ccfe  obrevilfima,  ,n  -ulta'"»14 
voce  redi  biifiUab* . ^!:hc  - proviene 

il  Jemini,  o Filétti  j Qul° 

punita ■ Bcniamin  j f 'nini  > 

. 1 1 


- - j 7>'"v  -A  d,  jo 

ultimi,  ^'^fache/ CLftn  ■'  c n'g,‘ 
Vedi  * S-  “Paolo. 

ISENlCtniTAs.  acnedtx  ione  , affat- 
to y _ czzay  cordialità  , benigni- 

tà,  bcne/>-ac.*o,  kmtd  , liberalità. 

BENICjINtfJ.  Benigno  , benefico, amo- 
rettole,  cz  ffièttuofo , cordiale  , untano, 
buono,  l / Irrorale , largo  , g enerafo  , che 
ha  comp.effzortc . 

BEN1CU  TV.E . Benignamente  , offtt- 
tuqfamenter  , pacificamente  . Benigne 
fac  Domine  in  bona  voluntate  tua 
Sion.  Bene/Tccz  , o Signore  , Siane,  fe- 
condo la  ricca  buona  uolontà  . 

BERITi-I  . Alle  a necci  , nome  d‘ un 
idolo . 

BER.YLLLTS.  Berillo  , pietra  pre- 
ziofa  . 

BESTIA  . Adtflia  , bruto  , animale » 
belva  , fiera  , mojlro  - Per  figura  : Uo- 
mo befìiale  , brutale  t fiero,  crudele. 
Nei  libri  de*  IVlaccabei  fpelTo lignifica , 
Elefante  per  tafi'o  di  guerra.  e nell*  Apo- 
califfc  fimbolctceia  I ’ ^Anticrifto. 

BE1H  a.  Seconda  lettera  dell’ Ab- 
biccì Ebreo.  <3.uelì:o  fteffonome  figni- 
^a  C afa  o L zzato*.  . - „ 

-7™  £ VagS*»  •"  5 

s^ViS,*"«S  *i'“nc  v°‘“  ‘ri"1' 


v amentc 


. roane 

comedet  prxdam/^Pus  rafa*  djvi«Jet 
fpolia . Beniami,^  «c  vcfpcrC  rap.tc‘  * 
in  prima  fi  fatali  luP°  e P0' 
[eia  [porgerà  in  fi  df  prCJ.t  » fp0' 
Jìlie . Sono  3Czen  'fi  e fi  1 Co**  ■. 

*di ^ { ’»• 

ti  t** 


*£S*'*?i*‘ 

mg??  ’.iZV,  TpCuP  'gpZZ?: 


fe  7rf?£  'iT-r'i 

^ °te  o«','lV,  f»r°/à  per  , lirada 

del  d*'w*  acqua 

v.Uet. 


P * ■ 

i» 
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acqui  i il  temute . Cioè  foffrirà  acer- 
ba pallone  : ovvero  piuttollo  inoltra 
il  valor  guerriero,  alludendo  al  facto 
di  (ìcdeone  nel  cap.  7.  dei  Giudici  . 
Bibebant  de  fpiriuli  confequentc  eoa 
petra  i petra  autem  crac  Chriltus  . 
Bevevano  acqua  della  pietra  mifterio- 
fa  che  li  friniva  1 e qiiefia  pietra  fi- 
gnificava  Cri/lo.  Quoroodo  enim  bi- 
biftis  l'uper  momem  fanftum  nieum , 
bibent  omnes  genica  jngitcr:  & bi- 
bent  & abforbcbunt,  & erunt  quali 
non  fine.  Vere  hi  come  voi  gozznvi- 
gfiafie  per  briv  ora  a cojlo  del  monte 
fanto  mio , cosi  tutte  le  gcntigozzovi- 
glieranno  per  lunga  petexa  a coflo  ze- 
firo : gozzoviglieranno  e tripudieranno  : 
ma  finalmente  effe  pure  faranno  , come 
fe  non  vi  foffero  fiate  . Ecce,  quibus 
non  erat  judicium  ut  biberenc  cali- 
ce m , bibentes  bibent:  & tu  quali  in- 
nocens  rclinqucris  ì non  crisinnoccns  , 
led  bibens  bibes.  Quelli  i quali  pa- 
reva, che  non  dovejjcro  rjfere  condan- 
nali a bere  il  (alice  dell'  ira  di  Dio  , 
por  tutta  fiata  lo  bcveianno  fino  al 
Ionio-,  tu  dunque  che  Jei  molta  pi  il  rea, 
erede  che  la  pajfcrai  impunemente  ? no  , 
ttou  la  paffirai  i impunemente , ma  tu 
ancora  tracannerai  fino  al  fondo  quefio 
calice,  liibcre  aquam  de  cillerna  l'uà  . 
Concjiitarfi  dell'  ufo  lecito  della  propria 
moglie,  per  tigura.  Edere  tic  bibcrc. 
Mangiar  e bere , cioè  fiar  allcgratetcne 
tc , paffar  la  vita  in  lautezze . Non 
manducans  ncque  bibens.  Che  ojferva 
una  perpetua  mortificazione  nel  vitto  : 
che  fa  continue  afiinenze.  Biberc  f»n* 
guinem.  Saziarfi  di  {Ir. -.gc  : bere  cioc- 
chi tofiò  pericolo  di  vita. 

B1CEPS.  A due  tagli,  fin.no . 
BIDUUM.  Due  giorni.  Nec  ante 
biduuru  triduumve  cjus  probatur  in*- 
mie  uà.  Xi  confi  a thè  per.  lo  paffuto 
fili  /offe  fuo  inimico. 

ntran^B-'  ^ «*  . biennio  - 

J31uAli<  biga,  tiro  a due.  AfVcn- 
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for  vir  biga:  equitum.  Vn' uomo  tir 
rato  in  carrozza  a due  cavalli . 

BILIB1US . Quanto  balia  per  un  pa- 
lio giornaliero.  Cornice  , o due  libbre - 

BILINGUIS . Fallace  , ingannatore  , 
doppio , che  non  Ila  in  cuore  quel  c'  ha 
in  bocca  . 

BIMATUS . Età  di  due  anni . 

BINI.  Due,  a due  a due,  doppio , 
duerni,  un  pajo.  Bina  & bipa.  Due 
d' ogni  feffo. 

BIPAKTITUiM  . Divifo  in  due  , 
f partito .. 

BIS  . Due  volte  , rcpititamente  . 
Rompbaea  bis  acuta.  Spada  a due  ra- 
gli ■ Bis  mortuus.  Secco  arido. 

BITUMEN.  Bitume,  asfalto , af- 
fatto . 

BI VIUA'l . Bivio,  capo  0 imbocca- 
tura di  due  firade. 

B L 

BLANDIMENTOM.  Carezze,  htr 
fingbc , accarezzamento . 

BLANDIOR. . Far  carezze , arra* 
rezzare,  lufingbare , careggiare,  fe? 
durre  , ingannare , ninnare . 

BLANDUS . Lufingbiero , lufingbe- 
vole . 

BLANDE.  Dolcemente , con  parole 
di  confolazionc . Ingrcditur  blande.  Fa 
giù  che  confola,  cioè  fi  tracanna  con 
piacere. 

BLANDITE*.  Carezze,  lufirghe  • 

BLASPHLMIA . Detto  o atto  con- 
tumcliofo  , ingiuria , jb  apazzo , contu- 
melia , maldicenza  , detrazione , infini- 
to v Villania , cotogna  , ingiuria , ol- 
traggio, befiemmia,  obbrobrio:  misfat- 
to, delitto . 

BLASPHEMO . ^laminar irreveren- 
temcntc  il  nome  di  Dio,  fparlare,  dir 
male  , pronunziar  ingiurie  o flrapazzi , 
difonorarc  , infullart , calognare , be- 
flemmiare.  Si  ego  cum  grana  partici- 
po , quid  blafphe;nor  prò  co  quod 

gti-. 
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gr»tìjs  ago?  Se  io  ho  la  Strazia  di  po- 
ter lecitamente  mangiare  degli  rmrno- 
Mticej  perchè  Co  che  nienrc  lono, 
non  ? micalecito  per  quefh , ciré  iofac- 
c'a  fparlarc  di  me  in  ciò  appunto , per 
tHÌ  *•  faccio  il  rendimento  di  grazie, 
Prendendolo  in  cibo. 

. “f-ASPHEMOS . Jngiuriofo,  cahtn- 
irreverente  , che  flrapaxza  o 
vt-ntggia  , bcflcntmiatorc . 

B O 

BOANERCES  . Figliuoli  del  tuo- 
no , tonanti  . La  O pare  introdotta  per 
errore  degli  amanuenfi  . 

BOLIS . Scandagli»  » piombino . 
BONITAS  . Bontà  , clemenza,  pia- 
ccvolizza  : probità  , rettitudine , dirit- 
tura. Sentite'  de  Domino  in  bonita- 
« . -ponete  mente  alle  coje  di  Dio  con 
rettitudine  . 

BONUM.  Bene,  buono  , utile , pia- 
cere, (ammodo  , vantaggio  , profitto , co- 
f*  grata.  Bonum  dt  • P-  bene,  ime - 

*Ut'*  pià  fpedicnte. 

BONUS.  Buono,  probo,  dabbene, 
ritto,  opportuno,  grato,  vantaggiofo, 
«tilt,  otto.  Bonus. ...;quan»,pr»,  fu- 
er  &c.  Meglio,  migliore ....  che  ec-  In 
enim  bona  venimus.  siamo  venu- 
ti in  un  buon  giorno , cioè  opp°rtun0  > 
di  letizia,  fc fievole  ec. 


BOREAS . Borea,  tr^tana-  renderlo  cagionale  , mal 
BORITH.  Erba  # ^ fintone  dur  agli  „«»<** 

" ••  Dnu^‘  Vracblo; 


«v»***-  — J**ca  a* 

nettapanni  per  lavar*  y f . 

BOS.  Bue,  bove,  , toro, 

vacca . 

,r%TKUS-  * grappo  ’ - 

B 11 


£ » 

tempera  r/tcTf»  *~c  t’ob^n  f‘>r*r'  de  guerra  : 
(Ieri  poter? /„  ’ valetudine  po- 

« rp/iS  i;;rr°  r'"r°  e* 

furo  , forre?  ■ Htbiraculum  ejus  fur- 

A,rn  * , * fer  hrachia  fem  piterna  . 

in  c/r/o  e1  ^ di  lui  , e in 

terra  efercr  fempitcrna  potcnoc-a  . Ma- 
ledirti] fi  o rii  o qui  confiili  t ira  homi- 
nc,  & ponir  camem  brachiuin  fuum. 
Maladctro  ce*/ ai  il  quale  confida  negli 
uomini , e frotte  la  fpcrancc-a  di  fnadif- 
fefn.  nei  mocrali . Principe*  Ifracl  fin* 
guli  in  brac/iio  fuo  fìierunt  in  te  ad 
effundendti  rr»  ianguinem  . /■  grandi  d' 

lf racle  tutta  p‘  aiutarono  a loro  poffa 

per  verfarc  il  /angue . Ut  brachi»  Au- 
ilri  non  fuftinebunt  . Ma.  le  truppe  del 
mezzodì  non  potranno  Jo/letteme  1‘ ita- 
Peto  - Significa  ancora  Spalla , omero 
degli  animali  o vittime  > il  quale  da- 
vali  dall' offcreri  *c  ai  facendoti  in  un 
col  ventricolo  . Proput-gra  te  cuna  bra- 
chns  . 'PurgaTi  eoli' offrir  vittime  , gli 
omeri  delle  qtea  fi  toccano  a’  facerdoti  • 
Projiciam  vobìs  brachiurr»  » & difper- 
gam  fu  per  vulcum  veftrum  ftercusfo- 
lemnitatutn  VeQrJrum  , & affiuaetvot 
fccuir»  . Da,-Ù  , calcio  ai  -voflri  fa- 
gripzàì  , f ' 

merda  delle 

defimi  diventerete  merde t 

brachaum.  Gtjt  il  tei ... 

renderlo  mal  affetto  R,- 

r a male  % far 
- ~ -ri t , - • Offerta 

braC  ^.  for- 
ti* Se  Vc*  f*cr\xcnCotci  o exccl- 

fum  ^npo^te  , infu. 

, r-adrev-  rrOd°  . 


’OI  slancierò  nel  "*"f°  u 

ta offre  vittime  , evo.  me- 
>—  .e.  merda  - Pr*Ctdcre 

il  temperamento  , 


degli 


BRACOE.  Br„ -,  ^ ““4=*  caA  ^^  „no  ■ «letto 

BRACHI UM.  ^bracbefp-  ico-  ° ******  ’ W" 

Figuratamente  : 3 ^ f * foT  2 ^ o % ^ K\^  * sfagiia  u. 

**>  potenza,  Po  te^gn  bal}d’for'  m M ’ 

fez**  : potente,  ^gr{fj , ^pP'.  “ ^ BRAN-. 


* « 
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BRANCHIA . Branchia  , ala  dà 

P<f»  • 

BRAVIUM . Trcmio della  vittoria  . 

BREVIO  • abbreviare,  compendia- 
re , accorciare  , far  un  [ommario  o ri- 
flretto.  Habiutorcs  cjus  breviata  mi- 
mi contrcmucrunt.  Gli  abitatori  fuoi 
angufiati  tremarono . Verbum  brevia- 
tum  facict . Farà  una  cofa  precifa . 

BREV1S.  Breve,  corto,  picciolo, 
rifletto , ang  ufo , f ve  cinto , mc,,° 
bifogno . Ad  breve.  Ver  poto , per  brev 
ora  . In  brevi . Succintamente , in  bre- 
ve , fra  poco , poco  fante . 

BREVITAS . Brevità  , compendio  , 
[ommario  , rifretto  , epilogo . 

BREV1TER  . Brevemente,  fuc cin- 
tameli te. 

BRUC'US.  Bruco,  cavaletta- 
BUY 

BURALUS  . Bufalo  , bufolo  > bue 

ftlvcfire  : carne  di  bufalo . 

BLTBO.  Gufo,  barbagianni , uccello 
notturno . 

BUBULUS.  Di  bue,  di  manzo  . 

BUCCEELA  . Boccone , bocconcino. 
Altrùi  cryftallum  fuam  ficut  baccel- 
lai . Manda  la  Jua  tempefla  come  boc- 
cone ini.  Buccclla  ficca.  Vane  afetuto, 
tozzo  di  pane  fenza  companatico  . 

BUCCINA  . Tromba,  trombetta  > 
buccina  , corno  da  caccia . Clangere  , 
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fonare  , cancro  buccina  : Squillar  , 
fuotiar  la  tromba  o cornetto . 

BUCCINO  . Suonar  la  tromba 
Buccinate  in  neomenia  tuba  . Suonate 
nelle  colende  la  tromba  . Era  quello 
ufo  nei  capi  di  mefe  c altre  felle. 

BUL  . Ottobre  o Luna  d'ottobre, 

BULLA: . Lunette,  ornamento. 

BULLIO.  Bollire  , gorgogliar*  _ Et 
ponet  quali  cum  unguenta  builhrnt. 
£ lo  turba  come  quando  fi  fanno  bol- 
lire gli  unguenti. 

BURDONES  . Muli  da  cavalcare  „ 
c da  caricare  . • . 

BUTYRUM  . Burro  , bui  irò  . Bu- 
tyrum  & mcl  comedet  , ut  feiat  re- 
probare malum  & eligcrc  bonutn 
Mungerà  buttiro  e micie  quando  fari 
pervenuto  all'ufo  dell a ragione.  Emi- 
ro c miele  era  cibo  fedito  de’  fanciul. 
li , ma  Emmanuel  prima  dell'  ufo  di 
ragione  non  ne  poteva  mangiare  per 
la  deflazione  della  guerra.  Lavab.im 
pedes  meos  butyro  , & potrà  funde- 
bat  mihi  rivos  olei.  Mi  lavava  t pie- 
di col  burro,  e mi  nafeeva  l'olio  dal- 
le rupi.  Locuzion proverbiale  per  in- 
dicar grande  abbondanza. 

BUXUS.  Bojfo  , tavola  di  bojfo . 

BYSSl'S  . Biffo  , feffa  , lino  finif- 
fttno . 

BYSSINUM,  Bytlìnus  . Di  biffo  , 
di  tela  biffine , 


c 

C A CACABUS  . Caldaja  , lavaggio 

Pentola  di  rame  o altro  metallo. 

CABUS.  Cubo . Mifura  di  i4.  uo-  CACUMEN  . Cima , fommità  ,gio- 
va,  o due  lire  incirca.  Quarta  go,  vetta.  Cacumcn  pyrorum.  Nome 
pars  cabt  Acrcoris  columbarum  cium»  locale . Cacumina  tribuli. Vunudifpini . 
que  trgontcis  .Mezza  lira  di  fi  etto  CADAVER.  Cadaune,,  carcame, 
colombino  per  cinque  formi  falma , cangila , corpo  morto . 

CA- 
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CADO.  Cadere,  c afe  art , rovinare, 
Precipitare , morire,  reflar  fui  campo , 
° feonfitto  , proflrarfi  , gettarfi  in  ter- 
ra  • Cadere  in  faciem  . Trvfrarf  boc- 
cone  . Sors  cccidir  . Toccò  la  forte  . 
Cad°  , cado  forte  , funiculi , in  for- 
tern  <SfC  Toccar  a forte , toccar  in  e- 
rcd"*.  Cadere  in  terra  m.  Riufcir  va- 
no>  ‘"efficace . Si  quando  ridebam  ad 
cos.  ' non  credebanc  ; & lux  vultui 
tneif  ’,<>n  cadtbat  in  terram  . Se  mai 
tri  aXa  coufidentemente  con  effi  , fa- 
VfflO  guardinghi  y c t ut  t avvi  a io  non 
mai  tedi  fava  V ilarità  del  mio  voi* 
to.  Funcs  cecidcrtint  mihi  in  precla- 
ri* . La  portieri  dell * eredità  che  mi 
toccò , è dell e eofe  migliori.  ImpuJAu 
everfus  finn  ut  cadercm  . Fui  urtato 
e f coffa  perchè  cadeflì  . Cadere  fuper 
caput.  Toccar,  arrivar  adoffo  , rove- 
f ciarjì  [opra  <f  uno  , piombar  fopra  . 
Sici.t  imcrruptio  cadens& requifitain 
muro  excelfo . Come  crepaccio  che  mi- 
naccia rovina  , ed  è fuori  di  piombo  in 
ani  alta  muraglia  . fadat  oratio  noftra 
in  confpeftu°tuo . Soffri,  comporta  cC 
effere  pregane  Sia  udita  da  te  la  ne- 
Ufi  fupphca . Ut  cecidit  ibi  fuper  me 
Domini  Dei  . Ivi  fui  inycflito 
Tua  virti.  di  Dio  Signore  : Ebbi  la 
j,vina  ispirazione  . Cadere  glad‘°  - 
gffer  uccifo  in  guerra  ; dal  ferro  dell 
inimico.  Stelli  cadent  de  coflo  . c* 
d ranno  le  felle  dal  ciclo  c;0è  fi  ec‘ 
cl ifferanno  : fi  dice  per  ir,dicar  conlu- 
fìone  mortale,  come  n0;  jjcjan10  Pi~ 
dcr  le  felle  . Cadere  f c0llum  . 
^abbracciare , gettarfi  cr-t  i Uracda 
collo.  Cecidit  Spirititj  " pifee - 
, calò  lo  Spinto  firitn  9 ni'  U :no  i"ll° 
•^%at  aut  cadit  . Che  e'. &?***.  t>tteSa 
g' n piedi  o cada  , t0Cf  ■<'  fi  p c;ano>e 
penfarvi . Cioè  c|j  * al  fu0  g fìo  • 
seca  al  Signore  p * pecchi  mi**' 
^ • Cadit  fai,  ,//Nr|0  o 

ìsirYf*?  ial  ealdo  de)'  4c.  Svuoilo' 

^lia  fattone  ec.  , jal  °v 


c 

^ ri  Zia. 


- Ha  A 


T S'  ~ C' 

duca  la  v//?*x  » ci™’ ^ * che  « Per- 
, . , -rrJa/.-  . ® mente  , 

caco  ^ ignorante  , N ili 

abflulerrs  os  , diccntes, 

Non  tngrec*  * c'Ur  Divìd  huc  _ Se  nou 
rinnoverà/  JZ  l * orbi  e gli  fijrpj  , -vo- 
lendo dire , 'TzSfort  v entrerà  Davide  . E’ 
Collume  di  porre  i foldaci  più  inet- 
ti nelle  ferree zzc  credute  inefpugiubi- 
li  . Et  fu  ftti  1 k lice  c rcos  ite  claudos  , o- 
dicntes  mima  m David  . Idcirco  dici- 
tur  in  proverbio  .•  CTaecus  Se  claudus 
non  intrabunr  in  templuira  . £ av tjj* 
tolti  di  nicce*oe,o  quei  ot  bi  c quei  zop- 
pi, che  odiavittno  mortalmente  Davide. 

T. p però  corre  /l  £>rouerbto  : Orboczip- 
po  non  vengano  a configgilo  . Ciucili  in- 
fermi fono  iancaltici  » c agevolmente 
fi  querelano  «der^li  altri. 

CACATUS  - Cicco  » accecato. 

CACITAS  - Cecità  » cecaggine  ; i- 
gnoran-za.  Percutere  cacci ta te  . Orbare, 
accecare  . Corcitis  cordis  . Cecità  di 
mente . 

^ CADES . tJc c àfone  , flragc  , fc em- 
pio , macello  * m-tn  bafjà  , car nifi- 
citta  . 

(’AIX)  . T cagliare  » uccidere  far 

ma»  baffa : batetre  . percuotere  . fcan. 

nare  9 uccider-  lc  «jittiM*  - J°" 

laphis  . ala  pi  s , :n  {icitrn  - Schiaffa, 
giare.  Claedcrc  n Vlis  • 
tcre.  StultuI  1 l Ub»*-  L lin Pa- 

dane lotti  ^'ìTre  riuoce  afe  j 

vi  ufo. 


7* 


cJp  , ■ /colpi*- 

.T:L0  . l,,/1  aliare  rJ,  _ intugliato- 


re 


A 9 


• *nt  -ilare, l0'e  , t»^, 

C JlCrc  5*W'4, 

««“"tntes 

* c*r/*  * 'Tirc0  * 
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a fin , I ielle  e pianeti  : Dio  : f piriti  ce- 
lcfli  ali,  angeli.  Pater,  peccavi  in  ca- 
lli m Si  corain  tc.  Taire,  peccai  con- 
tro Dio  , e contro  te  . Cadmia  cxli , 
tcrtium  czlum  . Empireo,  il  pili  ri- 
moto cielo  , la  parte  più  nobile  de 
cidi  , il  vafio  giro  delle  sfere . ftlili- 
tia , excrcitus  e virtutes  cxli . I corpi 
ceUfii,  angeli  , virtù  cclc/li . Catara- 
tti catli  . Crtfcii  di  pioggia  ■ Inter 
cxlum  & terram  . In  aria.  Claudere 
cxlum . Tener  lontane  le  nuvole  , non 
manda  pioggia  , far  venir  ftccità  . 
l.umcn  cxli  . La  luce  del  fole . Car- 
dincs,  collimiceli.  La  fermezza  dei 
cicli:  poeticamente  . Gclu  de  cxlo  . 
Tempefla , grugnitola . A fummo  cxlo 
egrellìo  ejus,  & occurfus  ejus  ufquc 
ad  fummum  ejus  . Egli  nafte  da  un 
capo  del  mondo,  e nell’  altro  tramonta . 
Cogitavcrunt,  Se  loquuti  funt  ncqui- 
tiam  : iniquicatem  in  excelfo  loquuti 
funt.  Pofuerunt  in  cxlum  os  fuum, 

& lingua  corum  tranfivit  in  terra  : 
Ideo  convertetur  popultn  meus  hic  > 
Se  dies  pieni  invenientur  in  cis  - Et 
dixerunt  : Quomodo  feit  Deus  ? & f> 
eli  icicntia  in  excelfo?  Tenfano  e par- 
lano inique  cofc  : tengono  difeorfi  em- 
pii contro  Dio  : negano  la  beatitudine 
incielo,  eia  previdenza  fopra  la  ter- 
ra . Dunque , dicono , il  popolo  mio  ri- 
tornerà a qucflo  paefe  , e giorni  pieni 
d'  allegrezza  fi  troveranno  intjfìì  Qual 
poi fiero  di  ciò  ne  prende  Dio  ì e v ha 
forfè  di  qucflo  follccitudine  in  Cielo  ? 
Regina  cxli.  La  luna,  adorata  dagli 
Idolatri.  Rcgnum  cxlorum  . •parati- 
fo , legge  di  grazia , chiefa  , figurata- 
mente  . Cali  novi  & terra  nova  - fi(' 
li  e terra  rilavati , purgati  : u*  inon- 
do nuovo  , nuovo  fiflma  , orditi-  , eco- 
nomia di  cofe . I bi  eli  promiflk»  > iut 
ad  venti»  ejus  ? Ex  quo  enim  patres 
dormierunt,  omnia  Gc  perfevcrant  ab 
initio  creaturz  . Latct  enim  cos  hoc 
volcntcs  , quod  cccli  crant  pt  ius  3c 
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terra  ; de  aqua  Se  per  aquam  confi- 
llens  Dei  verbo  « per  qux  ille  tunc 
mundus  aqua  inundatus  pcriit  : ccxli 
autem  qui  nunc  funt  Se  terra  , codetta 
verbo  repofiti  funt , igni  refervati  in 
dicm  judicii.  Se  perditionis  impiorum 
hotninum  . Dov  i la  promeffa  o la 
venuta  di  lui  , per  cui  fu  detto  che 
fi  fconvolgierebbero  i cieli  e la  ter- 
ra ? perocché  dopo  la  morte  dei  noflri 
antenati,  1‘  umverfo  fi  mantiene  nello 
fleffo  fiftema  fin  dal  principio  del  mon- 
do . Ma  cotcjloro  ignorano  i perché  lo 
vogliono  ignorarci  che  dapprima  furon- 
vi  i Cieli  e la  terrai  la  quale  emer- 
ft  dall"  acqua  , e la  quale  dalla  forza 
dell'acqua  ifleffa  reflò  compatta  o rou- 
fiflente  per  volontà  di  Dio , per  mez- 
zo dei  quali  Cicli  e terra,  gli  uo- 
mini d' allora  dall'  acque  allagati  peri- 
rono : ma  che  dei  Cieli  e della  terra  che 
ora  fi  veggono , dalla  medefima  volontà 
divina  fe  ne  fece  come  tanti  magaz- 
zini deflinati  a fommimflrare  fuoco  per 
lo  giorno  del  giudizio  , e perdizione  de- 
gli uomini  empii. 

Cì£LEST1S.  Cclcflc,  celcfliale,  del 
cielo  : Dio . C xlcflia  . Il  cielo , le  cofe  di 
Dio , di  religione  , eofefpirituali , morali . 

CaEMENTUM . Calce  o malta  de’ 
muratori  . Cimenta  fine  impenfa  . 
Tic  tre  fenza  malta  , muro  a fccco . 

OEA1ENTAR1US . Fabbricatore  , 
muratore  > architetto  , proto  . Trulla 
cimentarli.  Titanio,  perpendicolo  , liz 
velia,  arcbipenzolo  , traguai  do. 

C\<£REMONlA  . Cercmoiiia , rubri- 
che , riti  facri  , di  religione  , leggi 
rituali,  cere  montali . 

Cj£SAR1ES  . Chioma  , zazzera  , 
capigliatura,  parnuca. 

CA.SOR . Tagliatore. 

CAI.AMITAS  . Calamità,  difgra- 
zia , miferie. 

CALAMUS.  Canna  : braccialetti  del 
Canddlicre  : cannella  : penna  da  feriva - 
re  : canna , subirà  . 

C A- 
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CALATHUS  . Canefirino , Ctfltlla 1 
CALO  ANEUS  . Calcagni , tallone  : 
•nw  , pedate  , portamento , prattiebe, 
«t-ioni,  enfiami  . Cur  timebo  in  die 
nula?  Iniquitas  calcanei  mei  circum- 
dabit  me.  che  dehb'  io  temere  le 
imparali  dtfgrax,ic  ? A’  i munita  de 
7",e‘  portamenti  è quella  che  m ajj’e- 
dta.  hthabirabunc  & abfcondent  : ipfi 
ca/cjnetIm  meum  obfcrvabunc  . Si 
■tendono  JB  capa  t e fi  nafeondono  , e 
pa',Ko  f piando  i mici  movimenti . Le- 

vaoit  ccmtra  me  calcaneum  fuum  . 
Pgli  mi  darà  il  gambetto , mi  tradirà. 

CALCEO  . Caligare  , vejlir  di  (car- 
pa . Calceaci  pedes  in  prxparatione 
evangeli!  pacis  • Calcati  nella  fiazao. 
ne  dell' evangelio  di  pace. 

CALCE  AMENTUM . Scarpa  . Cal- 
ceamenta . Va  P*j°  di  fi  arpe.  Exten- 
dcrc  calccamcntufx*  aliqucm  . Cai - 

penarono,  conculcarlo  .mettergli  il  pii 

M collo.  , 

CALCI  DONIU  S.CarbonduDjgcmma. 
CALCITRO  - Calcitrare,  tirar  cal- 
ti Durum  cft  «ibi  centra  ftimulom 
calcitrare  L' intendi  male,  volendo  far 

tefo  contro  chi  P»'°  P‘"  d‘  “■  Trov:- 
' duro,  fe  farai  tejia  et. 
val(-S\.CO  ■ Calcare , camminare  .pe- 
pare', conculcare  , premere  , P’3‘fe  > 
f premere . Vox  , celcufm,  filcanc.um 
arido  , voce  de  pigiato^  , con  cui  fi 
efirtano  al  lavoro  . C»|Clre  torchiar. 
Trrmcre  il  torchio  e e fi„liratan'enlei 

^mareggiare  , mandar  difgrtt^  » cp 

pr  intere-  . . 

CALCATOR  uvap.7* • , terc°W- 

CALCUUJS  . Colino  , 

pctruzza,  ciottolo  * °*f  9 ardcn*e  9 

bronzai:  pallottola , _ Q.rbon~^_  n0tl  re- 
periarur  ne  calcu)^  °to  . C e»  • 

Che  nonne  refli  put  ..  pi('tra  * 

Che  non  fe  ne  trj-\tetra  fopta  ffctr*  ’ 
fn  xnanu  ejus  caL  pn,  un*  'rQ j-ciP 
mlcrat  de  aitar,  l,'Us  <jue,T1 

***  bm>  < Ke,ul0  ** 
«*tv«  PrC 


aitar*  coi**  n.  , ?3 

candidila»  ».  ^ * edadn  Cd/cuiunl 

itn  otteulo  nomcn  no- 

* ne*? **e  n VOt°  ca'“^“io  > e nel 

vota  «n  r"*  nuovo.  Gli  antichi  da 
vano  il  V'OC  , Cernendo  il  nome  deli’ 
eletto  o coa^UiHìj,,,  Lopra  UI]  pezzc£. 
to  di  terra  Corta . 

CALDA W/4 . Caldaia. 
CALEF^ACto . Rifcaldare  , covare. 

Ca  lelieri  . zfcaliarfi  . 

CALIA  NI  U.€  . capo  di  mrjc  . 
CALIOL/S.  Caldo  . Panca  calàdi 
Tani  ree  otre  , frefehi  . 

C Ahl(Zìr¥i..  Scarpe-fan  dali, o pappacele 
CALIGO  . Caligine  , folta  nebbia- 
Obfcrvarc  eaa  ligi  nem-.S'rvir  offervando  che 
fi  faccia  notte  afeura.  Tempii!  pofuit 
tencbns  , CA"  li tliver forum  iinem  ipfc 
conlìderac  i Iap»idem  «quoque  caligini 
& umbram  mortis  - JJ>ividit  torrens 
» populo  peregrinante  eos  , quos  ob- 
litus  eft  pes  cjs^entis  laoininis  , & in- 
vios  . Jjfcgnct.  H tempo  di  aprir  le 
miniere  che  forzo  nelle  tenebre  fcpoltc : 
indi  fatee  le  cn  Ve  , ei  pr  end e il  fag- 
gio di  tutto  il  minerale  , delle  pietre 
etti,  che  erano  nel  bufo  itafcofte  e om- 
bra di  morte  _ Sgorga  d'  improvifodà 
fuoi  f erbato } tarai  vena  ***  ac‘lut  > c^s 
toglie  di  vi  tot  d mi  feri  lavoratori  (de 

au  “^"“7  '“À 

r, fa- 

J Jt  4 _»  • « - .eA  « f)-D.  rf-m 
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CALIX.  Calice,  bicchiere,  tazza 
da  bere,  coppa  , paura  pei  libami  : 
cappello  o vafopcr  le  pallottole  dei  vo- 
tanti . E quindi  : forte  buona  o ria  , 
eredità,  porzione,  retarlo:  paffione  , 
fupplicio  , calamità  , difgrazia  , pena, 
fio , gafltgo  . Dominuj  pars  heredita- 
tis  mex , Se  calicis  mti . Il  Signore  è 
quello  che  mi  dtbbc  toccar  in  eredità 
e reta  fio  . Calix  in  marni  Domini 
vini  meri  plenus  mixto  . Et  inclina- 
vit  ex  hoc  in  hoc:  vcrumtamen  fcx 
ejus  non  cft  exinanita:  bibent  omnes 
peccatorcs  tcrrx.  Il  Signore  ha  in  ma- 
no un  gran  calice  di  vino  puro  pieno 
di  tniftura . He  travaiò  da  quello  in 
altri  calici  i e ad  ogni  modo  la  fua 
feccia  rimafe  tutta  nel  primo . Di  que- 
llo beverà  in  avvenire  ogni  peccator 
della  terra  . Mollra  che  i futuri  gt- 
ftighl  dovevano  edere  più  acerbi  de- 
gli antecedenti.  Caliccm  filutaris  ac- 
cipiam.  Darò  di  piglio  alla  t.«.W  dei 
libami  pacifici.  Baptifmata  calicum  . 
Le  lozioni  dei  bicchieri . Caltx  benedi- 
ctionis . Calice  confacrato.  Così  appel- 
lavano il  calice,  di  cui  beveano  tut- 
ti i comcnfali  . Calicem  fororis  tus 
bibes  profundum  & latum  . Beverai 
il  calice  di  tua  fonila  lungo  e largo . 
Cioè  foggiaceli  a tutte  le  difgrazic 
di  Samaria  . 

CALLIDUS  . rifiuto  , furbo,  fcal- 
tro  : favio , prudente,  cauto  , picn  di 
fieno  , di  configlio . 

CALLIDE  . Co»  afluxia  , frode  , 
furberia  , doppiezza. 

CAJ.LIS.  Calle,  fentitro  , ftretda  : 
portamenti  , prattiche,  cofiumi  , -vita  . 

CALOR.  Calore  , caldo  , bollore  , 
fervore,  caldura  : coito  , fonie,  "CM- 
raz-ione  , copritura , fchiatta  . In  cala- 
re corutn  ponam  potus  eorum  „ & 
inebriataci  cos , ,1t  fopùntur  & «Jor- 
miont  fomnum  fempitcrnum  & ivo" 
confurgant.  Terme  iterò  che  reflir.o  ri- 
fc.tl d-iti  dii  Tino  cd  nbbrìacati , affinchè 
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$ addormentino  , e dormano  un  fanno 
fempiterno  , da  cut  non  mai  pia  fi  rj. 
fvelgeranno . I Medi  e Perfiani  a Sali- 
rono appunto  i Babilondi  rifcaldatt 
dal  vino. 

CALVARIA.  T efebi»  , callaria  , 
cranio . Calvarix  locus.  Campo  fatilo , 
luo(o  dei  fepolcri  communi. 

CALVI  TIUM  . Calvezza  , calvi- 
•zio  , taglio  de  capelli  fino  alla  cotena. 
Era  indizio  di  dil'grazie  , cruccio  , 
c febiavitù. 

CALVUS.  Calvo  , cui  fon  caduti , 
o furon<  tagliati  i capelli. 

OALUMNIA  . Calogna  , impoflura  , 
imputazione  , falfo  preeefio  , cav illa- 
zione , trappola  , apprestane . 

C ALUMNIATOR . Opprcffore, frau- 
dolento , impoftore  , calunniatore  . 

CALUMNIOR  . Opprimere  , de- 
fraudare. 

CALX.  Calcio,  calzo,  piede  d'  a- 
rimale:  calcina.  I.xvigarc  calce.  Im- 
biancar colla  calcina  . Calce  a'aj icore . 
Dar  un  calcio , far  onta  , fprezz  tre  . 

CAMELOPARDALUS  . Cirafa  : 

animale . 

CAMELUS . Camello  , camelia . E 
fecondo  alcuni,  Facilius  cft  camelunt 
per  foramen  acus  tranlirc.  £'  più  fa- 
cile, che  una  gomona  paffi  per  la  cru- 
na £ un  ago . 

CAMERA.  Polla,  cupola  . Came- 
ra pallorum.  Luogo. 

C AMI  NUS.famr  no, /ornare , crogiuo- 
lo, focolajo  , fi  ujf a.  Cinti  de  camino.  Fa- 
villa di  fornace.  Sicut  igne  probatur 
argentum  , Si  aurum  camino  . Come 
f argento  ft  prova  fondendolo  al  fuoco  , 
c t'oro  nel  crogiuolo  . Homincs  vero 
receptibilcs  in  camino  humiliationij  . 

Ma  gli  uomini  danno  faggio  di  fe  , 
quando  filano  polli  nel  crogiuolo  delle  tri- 
bolazioni. Ante  ignem  camini  vapor. 

Si  fumus  ignis  inaltatur  : fic  & ante 
fanguinem  maledicci  , & colmimeli* 

& min* . Come  prima  che  [organo  le 
vam - 
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lampi  d'  una  fornace,  s'  alzano  in  a- 
ria  ì vapori  t ’l  fa’»»  del  fuoco  j coii 
Prima  che  fi  venga  a vcrfar  il  fan- 
one , fogliano  precedere  maldicenze  > fira- 
Pnzzi  e minacce.  Caminus  figurata- 
mene vile  : Sfato  o condizione  mala , 
™ ‘ferie , affanni  , di/grazie  , croci  , tri- 
"cl**-ioni  , prele  quelle  maniere  di 
•rgnìfì eJre  dal  crogiuolo  in  cui  fi  tot- 
i metalli  v 

‘'AIPCTS.  -Pianura  , campagna  , 
Campo  ^fccndunt  monics , &defcen- 
du/lC  campi.  S'  ergono  i monti  , e fi 
[profondano  le  -valli  . Campus  Idoli  . 
-Pianura  d' riveli  , ralle  di  Betaven  t 
nome  di  luogo  . Campus  magnus  . 
“Pianure  di  Talefiina  . 

CAMPESTRI S • Campereccio  , ap- 
partentnte  a pianura  o campagna  ■ Cam- 
pcliria.  -pianure  , campagna. 

CAMUS.  Capcflro  , freno  . 
CANALIS  . ./ dbbeveratojo  . Sicut 
purpura  regi*  vinata  canalibus.  Come 
porpora  reale  unita  a [ciglioni  , fatta 
a piegature,  raggiri  o camuffi , fioccata  . 

cancelli,  ceiofi»,  grata,  can- 
diti . Murici uolo  che  circondava  i 
tetti  delle  cafe  , » q“»l<  erano  piani 
terrazzati. 

CANCER.  Canchero,  male. 
CANDELABRO!  . Candeliere  , 
lumiera.  Nell’  Apocaliire  ; fette  can- 
dellicri  fono  fitnbo lo  delle  fc‘tc  C.h.,e‘ 
fé  dell’  Afia  » dei  doni  dei]o  Spinto 
Santo  ec.  . » 

CANDENS.  Bianco  -s  candcns. 
Rame  terfiflìmo  , lutti, 


un  f’*' * n^‘Pe  /„  ^ "5 

r^rs'x  ***■  «-*•.  «**. 

CANO  - ^untare  , Suonare  , muf- 
fare . 

CAN  ri <T~>  . Cantico,  canzone  , ma- 
teria c/re  /a  prende  a lodare  , o di- 
leggiare . 

CANTILENA.  C anemoni . 

CANTrCUM.  Canto  , cantata, tnu- 
fica.  Cancicum  e Pfalmus  fi  confon- 
dono, ma  ci ifferifeono  come  il  canto 
c la  compofizionc  da  cantai  fi.  Prcn- 
deli  pure  per  ludibrio  , dcrifione  , can- 
zone. Canticu m cantico  rum  . Sublimif- 
fima  contp  .fi or. e'o rie  in  -zjerfi  . 

CAN  fOR.  . Cantore  , tnu  fico. 

CANTUS  salii,  o pullorum.  Per. 
f°  di,  il  carter*-  gfi  gallo  , galli  cinto  • 

CANTO.  C~ cantare  , /eternare,  tn ufi- 
care , giubilare  _ 

CANTABIL  JS  . Cantato  , che  è ma- 
teria del  canto  _ 

CANTATlo.  Canto  , lode. 

CANTATr  ICES  . Cantatrici . 

CANTHI  . t-erclt  i delle  ruote . 

C A.  NUS  . Cemltto  . . 

CANI.  Caponi  canuti  y vetek 

Cani  autem  t\,,u  fenfu*  hominis  1 
veri  capelli  - ’ Corto  t buoni  f ai- 

timeli tì  dell'  ko'1"  Cani  cffufl  fumili 
CO.  «e  i„r_  ** ° tìl°  ' Ir  C ”ac9nerl 

?*&  - fi 


vina  . v tiro 

infere,^  UCc%  catti1'  ..prrt**  ’• 

diremo  difprczzo'.  t*>-  ^“e  -Lec'c£°n  * * 

barbaro,  ***<// rCal»«m  for 
temperante,  vili/fi  co  brut*1' ■ An . — . r.  unir». 


tcrjilfìm0  > lUì>ìi>i0r 

CANDIDO . CWj*- 

CANDOR  • (ioL\.  llChcz^ 


candore,  candidezza  °>  biit^c 

CANJS.  Cane  , „ in 

o difprczzo  3?na  . ^ . U»* 

. * . • v . --ora  * — 


(t 


co  in  materia  di 0 , ^„„le  > ‘ 
ranis  virus  Ieone  ‘^i8  Me**  altore 
fati  mifierabile  in  ^o..  ' * - tr>f$  rbc 


. fi 
a Dt° 


* rCnU'em  fiore 

mas  ^ Ut“tn  : e 

", wcWJ‘' r»b»5ST 
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lice  di  tua  fonila  tutto  lungo  e largo-.  CAP1TVLUM.  llrifultato , lafma- 
farai  derifa  e fchernita  al  maggior  modo . ma  , il  fommario , la  conclufione . C'i- 
CAPER.  Vedi  Capra.  pitulum  autcm  fuper  ca  qu*  dicun- 

CAPH.  3 0 1-  Lettera  ebrea  eh*  tur.  La  concluftone  delle  cofe  dette  , c 
vale  Ch  o x-  dunque  quella. 

CAPILLUS.  Capello  y crine , chio-  CAPPARIS.  Cappero . Figuratamene 
via.  Vcrticcm  capili! . La  tejla , il  le  , appetito. 

vertice.  CAPRA,  Caper.  Capra,  capro , 

CAPILLATl'RA  . Zazzera  , chio-  becco.  In  Terrafsanta  ciano  d-  un  pel- 
ma,  innanellamento  de’ capelli.  lo  eftrcma mente  bello,  e fopraffino. 

CAPIO.  Capire,  contenere,  piglia-  CAPRINUS.  Ùt  capra, 
re  , prendere , torre , cogliere,  tenere,  CAPRE  A . Camtfcio  , capra  faina- 

far  prigione,  catturare,  menar  in  if-  tic  a,  animai  vclocilulimo  e timido  dea 
chiavitù , lacerare,  sbramiate . Herc-  monti . 
ditate  capere.  ~4vcr  in  retaggio.  Per  CAPSELLA.  C affetta . 

figura  : Capi , reflar  prefo  dalttftngbe , CAPTIVO.  Fare  o tenere  fc  biavo-, 

cjfcr  ingannato,  indotto  in  frode , ca.-  CAPTIV1TAS.  Cattività,  / chiu- 

der nelle  reti,  nei  lacci.  Et  non  ce-  vitti,  perfine  a robe  prefe  e fatte  fchia- 
pcrunt  in  ea  manus.  E non  vi  pofe-  ve  , tempo,  paefe  o luogo  di  [chiavitù. 
to  le  mani  adoffo.  Non  omnes  capiunt  Alccndidi  in  altum,  tepidi  captività- 
verbum  iftud.  "Hpn  tutti  pojjono  dir  tem , a (.tepidi  dona  in  hominibus 
così.  Capere  aliquem  in  fcrmone , in  etenim  non  credente!  inhabitare  Do- 
verbo , aliquid  ex  ore  alicujus . Trai-  mimmi  Dcum  . Mfcendefìi  in  Cielo, 
der  uno  in  parole,  farlo  cadere,  ca-  conducefli  in  trionfo  quelli  che  erano 
vargli  di  bocca  qualche  parola . Scrmo  in  ifebiavitù,  ricevevi  doni  per  gli 
'incus  non  capii  in  vobis  . Il  mio  di-  uomini,  eziandio  per  quelli  i quali 
feorfo  non  ha  luogo  in  voi.  Non  capit  non  credevano  che  ivi  ab  luffe  Hi  o\Signo, 
prophetam  perire  extra  Jcrufalem  . rHpn  re.  Modra  la  Redenzione  efier  fatta 
lice  far  morire  un  profeta  fuori  di  Gc-  eziandio  pei  gentili.  Captivitas  per- 
rufaleme  , perchè  anzi  quedi  tali  fido-  fedi  a . Schiavitù-totale , ur.ivcrfale . Fi- 
vevano  rilervarc  ai  tempi  di  gran  Li!  captivitaris.  Schiavi,  fatti,  o nati, 
concorlo  c feda,  fecondo  gli  Ebrei,  in  tempo  di  fchiavitù.  Avertere,  con? 
Ccpitquc  brachium  Si  vcrticcm  • E vertere  captivitatem . Himettergli  febia- 
tacerò  il  braccio  e la  tejla.  Ip le  ce-  vi  in  libertà,  liberarli , ricondurli  al 
pie  Se  fanabit  nos  . E JJ'o  ci  maltrattò^  fuo  paefe.  Perchcanticamente  11  traf- 
ci  feri  e ci  rifanerà . Capite  nos*  ^a'  portavano  in  altri  paoli  le  nazioni 
ptteci . _ intiere.  Ducere,  traducere,  reduccre 

CAP  l'10.TrcdaJaccio,rete.H.t  cap1'10  >n  captivitatem.  Cattivare,  menar  ito. 
quam  abfcondit,  apprebendar  cum.  ifebiavitù  . Capivitas  a forti  toilctur. 

E refli  prej»  nella  rete  , che  tefe  /,|k  l cattivati  faranno  tolti  al  vincitore, 
tiv amente  . Naturaliter  in  capti or>em  1°  captivitatem  redigere  imelledlum. 

A-  pcrnicicm.  7\aturalmtnte  nati  Per  Sottometter  P intelletto . Capere,  capti. 
tff  ere  chiappati  e ucci  fi.  vam  ducere  captiyitatcm . Menar  in 

CAPITELLUM . Capitello  di  {0~  trionfo  i vinti, 
lottiti . CAPT1VUS . Schiavo , cattivo,  pri- 

CAPIT1UM  . Orlo , apertura" o hoc-  &,ene-  Captivus  gladio.  Trigionicro  di 
(a  orlata  della  vefie  intorno  al  collo  . guerra  - 

CA- 
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CAPTABCNT  m inimam  iufti.  Cer- 
cano f alfe  acmfe  contro  la  vita  del  giuflo. 

CAPTURA.  Cattura,  prefa. 

CAPULUS . Manico  del  coltello. 
Tam  valide,  utcapulus  fcqucrctur  fcr- 
rum  in  vulnere.  Con  tanta  forza  > che 
‘i  manico  penetrò  inficine  colla  lama 
nel/a  ferita  . 

*-4PUT . Capo  , tefla  , -vertice  , co- 
‘*^°lo,  nuca  : capitale  , forte  : pria. 
t>i‘‘  comandante  , generale  tfontmttà , 
c>  a » altezza  i origine  , principio , 
MtOre  : -veleno  , toffico , amarezza. 
Dederant  eapuc  , ut  converrerenturad 
icr  vi  cucco)  l'uam  • Determinarono  di 
far  fi  un  capo  , per  ritornare  alla  loro 
[chiaviti  d'Egitto.  Movere  caput  fu- 
per  aliquem  . Compaffionar  uno  nelle 
fue  difgrazie,  che  falli  agitando  il  ca- 
po : deridere  , far  de'  moti  indecenti  » 
dimenar  la  tefla  per  dileggiare  , far  i 
barleffi.  Ponere , redderc  viam  in  o 
fuper  caput  alicujus  . Fargli  cader  adof- 
fo  U vendetta  meritata,  punir  uno  fé- 
tondo  le  fu!  colpe  . Caput  circuii  us  co- 
rum  , labor  Ubiorum  ipforum  operiet 
COJ . a veicno  dei  loro  raggiri  e fro- 
di, il  fio  delle  bugie  delle  loro  labra 
badano  [opra  di  effe-  Non  eli  caput 
ncquius  fuper  caput  colubri . *t®»  li 
ha  veleno  più  cattivo  di  quello  del  b,i- 
filifio . Caput  & cauda  t Tefla  ccodai 
cioè  , Mobili  e plebe  • v sguardi  a e 
vetroguardia  , capitani  , faldati-  Si- 
gnori e f additi.  Fa<ftj  £-un(  jj0ftesejus 
in  capite.  Trcvalfcra  > -,  gettarono 

gli  inimici.  I»  l^riptum 

tft  de  me  : ut  facc  1 vC)tiinM«m 
tuam.  Deus  metis,  ^ tutti  i 

luoghi  principali  deh  °“J<  ‘ fla  felt- 
ro di  me : volli,  0 « Bibbi*  1 ja  tua 

volontà  Caput  a far  ;„a , L 

eflrcmità  dei  L* , uricbe  » 

« figuratamente.  1,1  utili  f** fotti*' 
mento,  ba/c , vinc* ? J £a~ 
So,  imboccatura  </,  . c ur  Vi* _ phf ' 

*10  caput  Un,*  \ufcfe\c 

flc  Cufpeo^cC 


crii  ce  - «ri...  a _ 77 

C it*tjrècc/se?*  Vap/tuZ t-pro C,efJo>  ' 

*-t~  Oert-  flctuh.  sUaprt- 


r's-jz:  ìss1***- 

^ ..  . f.  P 11  c°luenriuriirx\  . Caoi- 

tellc  , fo»*  ******  Capita 

voi  tra  noi  or*  nudare.  7>[on  vi  radere- 
te  tutto  a U pelo  della  ve, (Ira  te- 

fla  . Canti  rai  caput.  Uomo -vcc  chio  , ca- 
nuto. Ketltdcnt  jp/tim  caput.  Refhrui- 
rantto  tue /-<*  il  capitale  . T'ulit  Moyfes 
quinquagc  fa m uni  eapuc  . 1*rcfe  Moti 
d ogni  cinep talenta  uno  . Inebrialo  fa- 
Ritta?  rrteas  /inguine  , Se  gladius  meus 
devorabic  carnest  de  cruore  occii'o- 
rum  Se  de  captiviratc,  nudati  inimi- 
corum  capiris  . Imbriacchtrò  le  mie 
fante  del  J'aregtac , e In  mia  fpada  di- 
vorerà le  ca-rnà  , del  Ja. ngue  cioè  degli 
Mcctfi  e catei-oi , e le  carni  del  prin- 
cipe de  miei  a marnici  fpcigliato  del  fuo 
dominio.  In  e>  fuper  capuo.  ufi  lofio, 
[opra.  Pcricu  lo  capitis  . rifcbto  della 
vita  . Coni  irto  t io  capir  is  - Scherno -,  tra- 
fililo , dileggi t a amento  . Talora  pr-cndefi 
pet  fempliei  pronomi  V Io,  tu,  quello 
ec-  Fortitudo  capitÌ9  mci.  Mia  for- 

ttzx.a  . ExtollCIC>  exaltare  caput . jtl- 

ztr  la  tefla  , infuperbire  , gloriar  fi . 

Sapienti*  ocu  1 ì in  capite  c ju*t  & fluì- 
io  tenebrìa  ambulai  • Il  faggio  ha 

db  occhi  in  ffi/u  ■ ma  b ^Prudente 
fetta  - ut  tuum  ut 

circa  . 1 


es  »n  fai,  b tuÌV- 

con-,  cfeCr^  Popperc»lfiftL0ai>',t 

dotnQ  - ^5?  tuo-  jafti  fun^mentutn 

eiu%  d*«,u“u  M®,ed^‘«ifce- 

ptrìs  co\^'tor^e^-Tife" 

3P5*  S 


rucin 
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7o  ,„,L»r  la  mal  « d i spione 

gitano  dwe  J"  velare  caput  iiaum. 
a.  Reg.  «P-  *•  Gli  orientali  riputa- 
Copr‘Tlt  Ufta  L‘„o  Ji  libertà  <=  fona- 
vano quello  leg  ,,otellaterr»  la  abere 
ri».  Dcbct  t^  an.ebs  - nrLbc 

f«P«  C1P”‘;  «/petto  nlwtM  ^frfogh 
l*  V Juri,  P*r“r  f0pr“  C'P° 

anS'lt u inizio  della  f»*  Jogsc^tone  • 
k>*  irtlo  » • cre  caput  lituin  . 

C°"^Cr  «“rri  /V>rt  I » !ua  er?it  ■ l " 
Sparjero  cenci  i 1 I ;,-or,zjc  s imba- 

tetnpo  <li  ^'rpvaitocctteree  poi- 

cuccavano,  e 1 S ■ ouincla  fpef- 

vcrc  Copra  le  loro  wOt.  - llìtue. 

ri  i*  ““i- 

.^^cl'thini.  Di  color  ci- 

l S«  » l^Varbone  ac  cefo  , 

GARBO  . *"”**»  . E/|,f,ne  difgra- 

*.jf  , tnjn-ti , . -)n  ,onem  dcjictcs 

fupCt  ,rmifcdi"non  fubfiftent . Siano 
eos : , /l!dnti  carboni  •-  precipitali 

r r&rs&Jì* 

Lf0  . Carbone*  defedato rn- 
Pc*ri»  forte  , che  abbrucia  wrtbil- 
mence.  Carbone*  peccatorum  . Collera  » 

„4,  furie  deprecatori,  per  figura. 

Hoc  enim  faciens , catboncs  igms  con- 
eercs  fuper  caput  ejus.  In  tal  gu'Ja 
adoprando , verrai  a farla  arrofjtrc  ni 
■vift  tome  un  carbone  ardente. 

CARBUNCULUS.  Carbonchio,  gem- 
ma . , 

CARCER-  Carcere , priviate  , ba' 
flìa.  Princcp*  , cullo*  carceri*.  Car- 
ceriere , guardiano  delle  prigioni.  A- 
trium  , veftibulum  carceri* . jltrio  , 
corte  delle  prigioni  . Numquid  mare 
ego  fum,  *ut  cetus,  quia  circuinde- 
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dilli  me  carcere  ? * Son  io  forfè  il  ma- 
re, ojjivvcra  una  balena,  che  m hai 
cosi  cbiufo  e imprigionato}  cioè  cir- 
condato di  mifcric  da  ncn  poterne 
ufcir  fuori.  .Domili  carceri*,  o car. 
cerum.  Prigioni,  luogo  delle  prigioni . 
Career  figuratamente.  Inferno. 

CARDO.  Cardine  , arpione , gan- 
ghero , impo/la  , punti  fard  mali  del 
mende,  giro,  capatiti  del  cielo  e dei- 
la terra,  poli . Figuratamente:  Prin- 
cipe, capi  del  popolo  o governo. 

CARDUU  S • Cardo  , [pina . 

CARECTUJV1.  Erba  che  nafte  vi- 
cino all'  acque  .. 

CARRO . Effer privo,  refìar  feuXA... 

CARIATH . Citta  , linfa  fpclloncl 
la  compili xioiie  de' nomi  locali. 

CARICA  . Fighi  lecchi. 

CARINA  . Carena,  fondo  di  nave 

CAR.MELUS,Carmcl.C\jrn«(7o,mon  - 
tc  leggiadri Ifimo e Tempre  verdeggiante. 
Quindi  in  generale  lignifica  : Perxu- 
ra  , luogo  ameno  , trbofo  , campi  etili  e 
fecondi  , belle  campagne  , terreno  vi- 
gnato e piantato,  paefe  di  bella  vifla. 
Sicut  Thabor  in  montibus  , & ficut 
Carmelus  in  mari , veniet  ..  Peni  co- 
me il  Tabor  che  i all'  oriente  , e co- 
atre  il  Carmelo  che  è a occidente  . E- 
rano  amendue  viftofiflimi . Gloria  (àl- 
*us  ejus  Secarmeli  ejus.  La  gloria  del 
Juo  btfeo  , e delle  fue  amene  pianure. 

CARMEN . Canz.one  , cantico,  car- 
mc , compofnutne  in  ver fi . Exfultare 
,n  carminibus.  Cantar  canvoni  di  giu- 
bito  - Organa  carminimi . Siromemi  mu- 
ffali . Qui  dedit  carmina  in  notìe  . 
clj?  fa  brillar  per  fua  lode  le  / Ielle  di 
”°rte.  Et  claudcnt  odia  in  platea,  in 
numilitatc  vocis  molcntis,  tc  confur- 
gcin  jJ  voccm  volucris , & oblurdc- 
Iccnt  omnes  fili*  carmini*  . £ cbiu- 
dcranuofi  le  porte  della  piatxa,  i fen- 
timenti  diverranno  Itupidi , con  fioca  vo- 
te della  macinante  , bocca  mancanre 
di  denti  t e forgeranno  al  cantar  del 

gal- 
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M.  fflt0cb«r*  H frn^  Prima  del 

.1  c*nt°y  : ffc^**c  che  giu- 

irli*  » rnrt°"“;>,?C  ^ rive  i cat- 
***.5  de*1»  vecch,a»^-  ..Vedi  rr- 
”X'  Kar^ntc’  Scriptu- 

* t*  glof)a  S' c * -itture . L»- 

ron,<tkines  carBlea  * -fca mentetozio- 

Mtqkcr^'carnt,  titci<*  _ „omo, 

A I li  L/ » • ~ 


un 


,0 


r-/7y  * % ^ 


«*“*¥•**•*  * «(fi’»  > 

«alt . f*  xorpo , mtnyr^  , paflW  dei- 
cit**41*’  ’ _****  ■^.tonali  > /»•*- 

>1  filrt,?cònr*rr4‘<'T//  * **<&£ -viduo  , per- 
irlo»»» , n*el»>  t'i'tj v«rr  anima- 
Xwa <2.USi  **  «contrappone 


^ -otto  . _ 

teff*-  . s caro1’ ■ ''e^1„a  tirila  *vi- 

^jPorìrt-  D 'ulta  & Cfr°  *^>ca.  Mio  fati- 
f*0'#  Os  per  indicar 

v«,«-eu£S- immutata 
COnfatigu  , 0\eWr1'  ” “**  f4r«fpt>- 

frt  prò?1  r 14  P“*  p,,^*xc7rf/Vif  : /o»  da- 
^^rte  , r»n**Mf0  » * fi  innato.  Ca- 

_ji«ro*,,'£0i«»  ot'V'ro  ^ìcneratio  car- 
' & • I rn®»d4«<  , _<r/a 

T°^  «gc  fa’ i*rcf‘bi  » ‘ **<”»</<>  , a 

- /cco1^  i fempre  è detto  in  cac- 
c«rn  ’sccunàum  carnem  . Cottfi- 

dc\l'  pa»** 'c0/-e»i«a»e  , nel  ordine  morr 

tiV®- r^0  ^materialmente  . H- 

itcra*  _ cor* , w 


6U*'  *=**r‘y  Pueri 

run  t - ^ -t/y  *fhtu:  / commutitene- 

fisti** ^ • 

wirCU  ^ Vcjl/ti  di  tarae 

ielle*  ern’r//’,  c*rne>n  ■ rdhf>* 

...  ■ V/ >//*  * teff  turpi  maniere 

«*  /-,/£.  i/  , Capienti*  c*rms 

Sic.  T?>  *“  0-  '"Prenda  carnate  » *“vr 

dan4  » ftpPa//  ^ 1Ja  - fluite  carne  con- 
fumamini  - •*'®a0yo  /Tnite  canta!>aeuter 

‘vi’x.ioftttnetitf-  • etrtiem  roam  nedetj«- 
xeris . Ticn  etera  del  ceto  fangaf  ■ . 

ilerc  carri  cs  , ve/ci  o fa  turati c a 
bua  alicujus  . Sbramar  *"°  tol  fu0 
delle  /ke  carni  , cavarfè^f 
fatane  ro-utrutrlo  , torS" 
che  diciamo  mangiarne  1 1 7».,.., 

Abire  poft  carnem  altcram  . ^e tu 
dì  Sodomia  , contro  fiat  ara  • 
dice  per  nominar  oneft»men.te  ur**”?" 
bro  virile.  A carraibit*  tuis  ablcinds 
illam  . T^o»  ufar-  con  eJJa  • ^,cln|S  tuis 
tnagnarum  carrai  u ra  . Two*  C0J»/?«anfi 

re.  Quorum  carnea  , -funt  ut  carnet 

alinortun  . 

, CAR.NALIS  . Carnale  tn-.ua 

■vivofo  , ebe  faxtot-à/ce  Lc  paxj*n\' 

-va  a feconda  dejsU  ae,r...F ■ > cl’-’ 

latte  la  carne  , che  ?? -c,t*  • che  Con. 
perfetto  , e folle-zsata  2°?.  *.  i:L  tatto 
ni.  Ego  auterra  earna 
datus  fub  peccato  . ,lum>  vCn,lm 
giato  dalla  carne  , /.  foHO  ^at^T 

Zito  d*cVTto  ttnt-*’»ic°T%/c^* 

ttS&r*’0"  ***$:.£ 

gb^T^de’  , ZneZ!C  * 


^ j'Hmrrmiwr»**-  - — - . . , * lame  % 7ti0r/_ 

*lrn€?  ->*ar nd^m  canìcm ' tiratilo  confi-  rrnrro  < * ^ 


_ _\  - AjiHtMv  hii  tjicr  ma  

rd:ra^',cr '.  vi  !' oppone  Ifracl  E)ci  : ti- 
■onci**  (niritno^t , cioè  confiderato  nell 

vaeU^^Ua  Italia  epredeftinazionc- 

ordir?  -novimuj  fecundum  arnem  ,li5, — 

fiatai.  »«rW  Uterino  gran  con-  AUlUS  • J-^o 

j’  avere  relazioni  a Crifto  U*  r‘*  ^(1, ^MU  O • ^„|gcr«  » r «ebani  T>'rln 

'%»  deiU  CT  :. r ®.iudf'  mnoIt°(rf-  '■itici1  Palufls  4'li‘  ^ 

"rlortjvano’  chc  ,1Mcfll1  dovc/fe^  ltiniwv{ìt 

^ defi*  n«i«>e  « d*i  loro  f>*‘ 


CA1VPENT\JM . Carro . 

r//MA^?ENTA^UNl  °PUS  • iat^. 
r/  ” legno. 


cammino. 
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CARRUGA . **Ui  da  corroda. 

CARTAI-UUS-  Catte  firn,  e e fi  ella, 
C Converte  manum  tuam  quali 

pantere . c.o  Uum  . g.- & come 

Viodcmnior  bratta  nel 

H vcndemiatore  , chiappa  , 

^ CARTILAGO  . Cardimi**  , offa 

te"cAS.€ . Tende  , trabacche  , padi- 

Cacio,  formaggio  - 

CASLtÙ  C£tJaJoTdi%^^  ■ 

fiSSi^S*-.  A...*-. 

fa't0  vino,  celata. 

lattò,  menerò,, nn- 

''■'casteiaum1 !'%«•  » * 

*rt£\«TlHCO  "S*"  > Pu^care  ■ 

CAST»  ” purificate  . 

C»flificant«-  D»P^  mortificare, 

CA  ■»  S-,  ptl"  , di/i  i pii n are  , 

*«".  V0  , «««^  » bat' 

- 

"" 

CASTICATIO.  Gallilo,  fio*  P"' 

unione  : pene . difeiplìnamento  , corre. 

xj0Ke,  emendatone.  Caftigat.o  mea  in 

marurinis  . ogni  mattina  tfarmnava  la 

TSShS>  • «*>  -ofrss 

•‘•xssjrrz&fuSfi. 


Teline  e. 

CASTRA  . Campo  d arnie,  accam- 
pamento , allolSiamento , trincierà  , luo- 
go deve  fi  pongono  le  tende  per  fermar- 
le, . Caftra  poncrc , metari , dare. 
Accamparti . Movere  caftra.  Decam- 
pare , levar  il  campo , le  tende , mar- 
ciare . Acies  caftrorum  . Efcrcito  po- 
fl„  in  ordinarne*,  truppe  sfilate.  Vas 


C A 

caftrorum  . Stromento  , utenfile  di  guer- 
ra . Caftra  verterunt  exterorum . Mi- 
fiero  in  fuga  gli  eferciti  awcrfarj, 

CASTRAMETOR  . Accamparti  , 
attcndarfi ..  - 

CASTRO.  Cafbare. 

CASTRUJM  . C alleilo , cittadella. 

CASTLTS  . Cafio  , pudico,  immaco- 
lato . 

CASTITÀ S . Cafiità,  pudicizia. 

CASULA  . Cafu cela,  capannctta , pa- 
diglione, tugurio. 

CASUS.  Caduta-,  cafio, avvenimen- 
to , accidente  . 

CATA'  mane  mane.  Ogni  matti- 
na. Cati  in  greco  vale  fecundum  o 
per . 

CATACLYSMUS.  Diluvio. 

CATAPLASMO.  Diflenderc  come 
unguento . 

CATARA CTA.  Cateratte , cala- 
dupe , cafcated  acqua.  Figuratamente; 
Viaggia  dirotti f/ìma  ,gran  copia  d acqua  , 
magazzini , dijgrax.it , ili ade  di  mali , fe- 
rie continuata  d'infortunj.  Aby ffus  abyf- 
fum  invocai  in  vocccatarafteium  lua- 
rum . Una  difgrazia  fi  tira  dietro  V 
altra  dacché  tu  pcrmettifli  le  mie  af- 
flizioni . Prefe  occafione  di  quella 
metafora  dalie  catadupc  il’ Ermoniim  . 

CATECHIZO  . ljlruire  a voce  . 
Gommunkct  autem  is  qui  catcchiza. 
tur  verbo,  ei  qui  fc  catcchizat  ino- 
mnibus  bonis . Faccia  parte  di  tutti  i 
propri i beni  col  fuo  ifir  attore , colui  il 
Itale  viene  ifiruito  nella  parola  di  Dio  . 

CAI  EI-LI.  Cagnolini,  bottali . 

CATENA.  Catena  , catenella,  te- 
lante, vincolo,  giogo . Si  abftulcrisdc 
medio  tui  catenam,  & dcficris  exten- 
deredigitum,  &loqui  quodnon  prod- 
c*l  . Se  toglierai  da  te  il  giogo  delle 
ingiufìc  opprc/fioni  , fc  finirai  di  mi- 
nacciar colle  mani  , e di  pronunciar 
colla  borea  ingiuriofe  villanie  . Catc- 
?*  lignei . Giogo  di  Ugno,  mite,  dì- 

fcrtto  . 

CA- 
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CATrMlJI'''®  • Catenelle  - 

/!ì>  * *•*“"*-.  , ~ft.  , 

>•  ,,  y\  . iVrff 

v-^Tur.D*'-  ^ •*  *t dia  , trono  , 

^S-gTVaSS?  .^jst 

/ò , ’ » **t*r,f cedere  in  ^T*J 

e; 

ÙttlVl  (jrempi  » Ptfli' 

I •/.  IO  caT!L  1<=*-kiorum  lau- 

faV»1'  . io  *7"  fon/f/To  de 

dent  cU  supcr  cat  Moyfis  fc- 

Senatori-,  afferò  a Af0jr^  nf„-  0j^;o 

fettin»-  ; , l<rSislatorf  : 

* C/rc  0 j uni-ver- 

'S&tf-'&rzzs;.»*- 

ta  H'7  f.  . Catti\ 

c^tijlUS  • °i  * *Z  Quadrupede  dì 

cs  sto.  c-.tulus  eonis  Leoncello  ■ 
C0rfd  » “?****  a tÀ  , ref)-0- 

&C‘Ud;l  ' T'ft*  *'od*, 
r^J **•  SÌ  » .rSE^  - fudditi  ce. 
i.  ‘ E caud15  *\J-1  *'n  fumigati, 

s-  «luti*  . ^*fr  ^,<c7 2«  ,/«*■  mox.^.ì- 

ttl f«  b°rU”L,r.Ì  - 

ri  <*'  f‘ 


«r 


rutti  & * i ^ ^ 


yr^utin  O 

» ■ j _ -e 

ione**  » - rg,A 

CA  --V^ 

flutti  e-  - . 4 , » /v/  A-’ 

CAt/^A  V*,-  . 

»r«/f  - _ - ^ “■ 

CAl/i’  " . STon  iaflidci- 

bitur  cutipo*  Pecca  t/s  Ubiomm  - £ 

malagevole  ,trovar  un  j,oeeesapl  ebe 
non  fìa  menX,QXuero , 

CAUPONOK . affatturare  , raffay 
xonare  , alterare,  corrompere , arra/-, 
danari  una  co/a  . . , 

CAUSA.  CVaatjA . rnoti'vo  , 
perchi:  lite  , quifìione  , piato,  './  " 

«•*-.  -«A , *W*  » rCO,‘cTato  ’ 

gius,  ragioni.  Sine  caufa  . Settzapr», 
invano  :fenz.a  ragione  , Superfluamente, 
atorto.  Cauta  ablat  . Ter  » per  cagione, 
a motivo,  in  grafia  , <*  A'lf-  Sodali* 


a motivo , in  gretti  a , <*  A'ìf  • Sodalis 
amico  condolec  cau  fa  ventris.  Il  cotti- 
Pugno  alla  moda  fi  conditole  col  fa 

amico  perchè  mangi  ^ a fu  e Jptfe . T,n 

“ F®  «<*«»  fino  ca u fa  ? Si  un*,  fi 

ne  cauta  . Tante  r-rr  o „ 1 

Utilità  ? P!4  uo«  -trozL m ^ 

ataiiti . 'tosilo  credere  ftn%1 

tee- r: t “•  » yr«-— te)TiWM , /t/^,  CAUSOR.  p . 

CA^at  et"(Tf1CrUA:ant  praccor-  e fcufa  uccagionare  cen  Pretefli 

r j&mltia  • ^ . CUt  perdix  inda-  tTl  l*  colpa  . A.r»te  cn  - l’utare  aj  • 

W f«tcn'  ,eani , ut  cjprf3  in  la-  mus . PmU  abby*  n‘^  confa;  «** 

»”  f,c  fi  co! , “'perborum  , Ac  «««'  •«™>-  -■■  u' 

C ,.c5?U  ^ „foe&°r  V1  CJ'S  cafum  proxi- 
— Pv  ruffa  lo  Roma, n Ai  a uclli 


due  mooc.ec.i- 
■ranca  : fica. 


temente  provato  rrilZ° 

CALrTPRi  a -T-  * 'd*,ldo  ie  fdcn~ 
»*•  fnCc^‘  *■*  vaium  proAi*  AtiKL>V  ( A Cn  p . 

*ffc  ?r%m'  tornato  di  quelli  fcienxAche  ha  ^olte  Col 

C**l.  v„te  »*/"•••  'come  la  perdi - di  volpe.  inf 

«"  -a. alt  v*  AU  ~r  - — 


0*7;  p„tc  •l/tf»;.  e cowf  /<*  perdi - 
■;  <r  »cU*  Xa*bia  ; e come  di 

*U  a ^,0o  r*  !‘,cr'>:  co^i  ^ d‘  un 

catn'Z'Zpfrb0  ’ 1 che  teme  Sentinella 

cuore-  d^ando  la.  (adnta  del  S«°  Pr0J 

Jla  o/-*  <;',oè  tutti  quelli  hanno  danno, 
Jimo  - emolumento  . 

n°^. ^VEO  • Stivare, guardar/!  , Su$~ 

S‘r^^.UTIO-  Cauzione,  riceputa ■ 
^A-UTOS  feientia.  Eruditi. 

CA^TE-  Cautamente . 

<rA  ^ERNA . Caverna  , bucce  j f°~ 


di  colpe  , 

CAVTJs. 

'loro,  vacuo  . 


C E 


CE.DAR-  ^rJ6i  T^omarfi  e 

f'  ;710è  pifiof'a  e abitanti  l'otto  "?’ 

fialch^  - Era  un.  tribù  d'Arabi  *?- 
5,i  ai^ara.  Nir>rJ  futn  » tcd  fi>rmofaj 

«“  >wr.hn?"r,c«!’jssr*** 


t"„‘c  n«.  mirsfjSTi  Lè 

f bc  IjJ  ’ £0**'  l{  tttWtbe 

^ • brunti^.^  , c 
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Si  C E 

tetti  Arabi  , bell»  tome  t padiglioni 
di  Salomone.  Hci  mini  . quu  incol»- 
tu»  meui  prolongatus  eft  i hibitavi 
cum  habitantibus  Cedar:  multum  in. 
cola  fuit  anima  mea  cum  bis  qui  o- 
dcrunt  pacem  . Mifero  me  ! che  da 
tanto  tempo  foggiamo  fuori  del  mio 
paefe  : abito  quaft  coi  erifli  abitatori 
d'Arabia-,  e da  lunga  pezza  mi  tro- 
VO  fra  quelli , che  odiano  la  pace . 

CEDO . Dare , concedere  , cedere  , 
toccar  in  parte  , riufeire  , ritirarfi  , 
cedere,  fuggire  , contentar  uno  , far 
fue  voglie,  cfaudirlo  , condef caldere  , 
compiacere . 

CEDMONJEI.  Orientale,  ripopo- 
lo orientale  fra  Cananei. 

CEDRUS.  Cedro.  Melulla  cedri  . 
Ramiceli!  fommi  , teneri  germogli  o 
marze  dei  cedri . Per  figura  Cedri  s’ 
appellano  « gran  perfonaggi , principi, 
potenti  ec. 

CEDRINUS  . Di  cedro  , di  legno 
di  cedro. 

CELEBRIS.  Celebre,  famofo  , ri. 
nomato  , decantato , illuflre  , inftgne  , 
feflofo,  folcane. 

CELEBRITAS.  Gaudio,  fefla. 

CELEBRO.  Render  celebre,  fama- 
fo , illuflre , celebrare , far  folcimi ù o 

fcfl*  ■ , . . 

CELEBRATIONES.  Solennità. 

CELER.  Veloce,  celere,  prtflo. 

CELERITAS.  Trefhzza. 

CEELRITER.  In  fretta,  prrflo. 

CELEUMA.  Vote  o grido  de' lavo- 
ratori,  con  cui  fcambicvolmente  fi  c- 
fortano . 

CELLA  . Magazzino  . Cela  vina- 
ria . Cantina,  canova,  oflerìa . 

CLLLAR1UM  . Magazzino  , fai- 
varobba , tcforcria . 

CELLULA! . C merini. 

CEI.O  . Celare  , occultare  , tener 
nafeoflo  o fecrcto  , coprire  , metter  al 
fteuro  , al  coperto , nafcondcrc . 

CELTE  . Scalpello  . Altri  leg- 


C E 

gono  Aut  certe  . O per  lo  meno 

CENSUS . Genealogia  : entrata , ren- 
dita, ricchezze  , beni  della  famiglia. 
Nel  Teftamento  Nuovo  i Tributo  , 
moneta  per  pagar  il  tributo. 

CENTUM.  Cento,  centinaio-,  mol- 
ti . Eruntque  dies  illius  centum  vi* 
ginti  annoi  um.  Gli  lafcio  ancora  cen- 
to c vent  anni  di  tempo . 

CENTILS  . Cento  volte  . Centics 
tantum.  Centuplicato , cento  volte  al- 
trettanto . 

CENTENARIUS . D'  età  di  cento 
anni  , centenario  : Capitano  dì  cento 
faldati,  centurione. 

CENTENI.  Cento,  n cento  a cen- 
to: Dccics  centcna  millia.  Un  milito- 
ne  . Dccics  millies  centcna  millia  . 
Mille  millioni . 

OENTESIMUS.  Cent  e fimo  , centu- 
plicato . Cemefima  pecunia*  . E’  uno 
per  cento  dovuto  a’  governatori  prò- 
vinziali  . 

CENTUPLUM . Cento  volte  dop : 
pio , centuplo  , centuplicato , cinto  vol- 
te tanto . 

CENTUPLICO.  Moltiplicar  acca-, 
to  doppi. 

CENTURIA . Centuria  , centmajo, 
compagnia  di  cento  faldati . 

CENTU1UO . Centurione  , capita- 
no di  cento  foldati  , caporale  , capi- 
tano . 

CEPE.  Cipolla  da  mangiare. 

CEPHAS.  Voce  Ebrea  c Caldea, 
vale  Tiara. 

CERA.  Cera.  Ogni  foflanra  pin- 
gue non  bituminofa , che  per  calore 
fi  /quaglia . 

CLRASTES.  Serpente,  Cerafla'. 

CEREiiRUM.  Cervello,  cclabro. 

CERETHI  & Phclethi  . Erano 
le  guardie  del  corpo  Reale  di  Di- 
vide . 

CERNO.  Vedere  , mirare  , cono- 
fccre , diflingnere , prefentire  , antive- 
dere , awederft . 

CER- 
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Con  ftcttrezx.a  » certa- 


C £ 

CERTO.  Combat»»* , > «- 

ignare  . Ne  ceneri* . Xon  pren' 

der  briga. 

CERTAMEN.  Tugna  > b attaglia  , 
tenzone,  zuffa,  combdtlimmto  ■ Inirc 
certamen.  renir  a battaglia  • Singu- 
ltire cmirnen . Duello , disfida. 

CLRTATIM  . gara  , a prova  , 
a talea. 

CERTUS.  Certo,  un  certo,  deter- 
tnìnato,  nero,  manifeflo  , comprovato, 
sicuro.  Lapidei  ad  ccrtum  jacicntes  * 
Che  tiravano  pietre  in  un  capello  feri- 
ta fallare  . 

CERTE.  Certamente  , al  meno  , 
per  cereo  , indubitatamente  , ad  ogni 
modo  . 

CERTO 

««ite  . 

CERVlX  . Cervice  , collo  , dorfo 
dedo  feudo  : oflinazione  , fuperbia  . 
Dur*  cervicis  . Oflinato  , indomabile  , 
indocile . Indurare  ccrviccm  . Oflìnar- 
li  > efler  indocile  , ricalcitrare  . Pingui 
cervice  armatus  . vicinato  di groflo  feu- 
do. Concidit  cervice*  peccatorum.  U- 
milib  , faccò  , abballò  /’  alterigia  de' 
peccatori.  Dcjicere  cervicetn  . Rintin 
tare  l'orgoglio  . Triftitia  cordi*  ficaie 
cervicem  . Le  paffioni  dì  animo  fanno 
portar  la  tefla  china  . Cerviciblis  no- 
ilri*  minabamur  . Eravamo  fhafanati 
per.  lo  collo  ■ Cervice*  fupponere  . Ef- 
porfi  a'  pericoli . 

CERVICAL . Capezzale  , guancia- 
te. figuratamente,  a, fughe  , adula- 
tioni,  frodi,  tacci,  trame,  inganni  , 
tnfidìc. 

CERVICATUS.  o/l, nato , dì  cuor 
duro , protervo , enip/0  SjfUt  fixcenta 
«liba  peditum  <j„j  con„regati  fu"? 
«n  durttia  cordi*  fq; . ~ou,  fiiif- 
let  cervicatuj,  miru  fu,(Tct  »•*' 
Wuni* . Così  pure  - - - . uni* 


veffe-  . iffata  impunemente  . 

C^JLì.  K.V'1/S.  Cervo,  cervio  - 

libertà  ■ Vox 

li  tuono 


^ vj.  L CtiSU  » 

cmi  1 f v. a s . Cervo  m.ffo  la 


Cervus 


Do  n 
del  A 
nulu 


* *a  i preparanti*  ccrvos 

tiare  fa  abortaff  le  cerve- 


torture  •*  or  - - 

rvorum.  Cerbiatto  > cervellino. 
C^ÌIRVa  . Cerva  - 
C-  i-E  S SIO  . Ccffione  - „ - . 

, ° -l^SJ>0  . celiare  , dcftflcrc  , finire  , 

f'r»±**>-/ì  o Inficiar  di  f***  una  cofa  * 
Ccnna.  l_,it  mare  , nol>is  . li  mare  ci  f, 

tranquillo , cefjcrà  la  bnrrafca. 
Quai^a-t**  judicium  jarra  olim  noncefiat. 
*"  <Z"ali  già  da  molto  tempo  a g,u- 
fl‘**e*  lavora:  cioè,  pei  quali  U ven- 
ah  eterno  decretata  verrà  quan. 
topy-n  . 

Cetsei  - Macedoni. 

C f ■ ~ r^  i : J>retus  . Gran  ptfee  , mo- 
ftra  et'  cz  equa. 

CUTIìeu.  - I3c  cetero-  Ttr 

altro  , sn  avvenire  . 

CE.TERUM.  'Pw  altro . 

CC.THIM.  Macedonia : Grecia. 


H 


non  buono  . 


ABUI..  cattivo 

Voce  ^ i 

C E-^  AmIlEON  - camaleonte,  ani- 
1 1 _ 

Erano 


ma 


> ,pp[ia 


Cananeo 



volt 

Su  1 U rara.  r f'ÌT~  r'anan.w  • 
corei  ««-adtdtt 

< — - » — a*  rancatati  • ^jrRlituin  eft. 
Un'  * magnU”  ewi  di  mezzo. 


calia  tncrcacao,- c.  ^ 

**  prende  JPC_^^*.0  . rendette  le 


di  (l-t Ajota,  legno,  ca- 
Aci'E IV  '^Arcavano  i fol- 


ra&£. 

dati 


*»«}■ 


ira*1 


uccr 


•muiijs.  a osi  pure  ■ r ,,nto  riu-- 
Pcdom  , che  fi  era„0  II  muti»***  °^Ì’*T 
‘amente . Che  fe  ,r,  [lato  f* 
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CHARTA.  Carta. 

CHARUS  > Carus.  Caro , grafo , a- 
mui/fimo , giocondo  , diletto,  amico,  a- 

mante.  . 

CHARITAS,  Cantas.  dimore,  ca- 
rità , dilezione,  affetto,  grazia  fanti- 
f caute  , gtujìizia  inerente  , fantità  a- 
bitualc.  Deus  caricai  cft.  Dio  i tut- 
to carità  . Ex  labiis  caritatis  me*  . 
pelle  dolci  mie  efpreffioni . Media  ca- 
ricate conftravit . Lajlricò  il  mezzodì 
pietre  prczioft/fime . Introduxit  me  in 
celiane  vinariam,  ordinavit  in  me  dia- 
ri tatem  . Mi  condnffe  ali  oflcria  , alt' 
infrgna  della  carità. 

CHERUB  . Cherubino  . Plurale  Che- 
rubim  . Angelo  Polito  comparire  e 
rapprcfcntarli  fotto  figura  millcriofa . 

CHIROGRAPHUM . Scritto,  ob- 
bligazione , riccputa,  confejj'o  :fc utenza . 

CHLAMYS  . Clamide , cotta  d'  ar- 
mi • ... 

CHODCHOD.  Tiropo , carbonchio, 
gemma.  Voce  ebrea. 

CHOEROGRYLLUS . Torco  fp ino, 
riccio  , fpczic  di  Coniglio  di  monte . 

CHOl.ER A . Collera,  bile. 

CHORDA  . Corda  da  flromento 
stufi  co. 

CHORUS  . Con , danza  , drappello 
di  cantori  e fumatori  , brigata , com- 
pagnia . Chori  laudantium . Troceffioni . 

CHRISTUS.  Unto,  re,  pontefice  : 
Meffta , Chriflo  . De  genere  facerdo- 
tum  chrifìorum.  Del  genere  de'  ponte- 
fici . I volgari  facertioti  non  erano 
unci  come  i pontefici . 

CHRISTIANUS . Crijliano  , feguar 
ce  di  Cri/lo. 

CHRYSOLITHUS.  Crifolito,  gem- 
ma . 

CHRY SOPRA  SUS  . Chrifoprafo  . 
Pietra  preziofa  con  macchie  d'  oro  e 
di  color  verde  come  il  porro. 

CHYTROPODES  . Tegami  , teg- 
gbie  di  terra  , p igeate  di  terra  con 
piedi . 
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CIBO.  Cibare,  dar  da  mangiare  , 
fatai  lare,  pafeere  . 

CIBARIA  . Viveri  , vettovaglie  , 
cibo  . Datis  lupra  cibariis  in  via  . Dar 
togli  oltre  a ciò  un  falciente  viatico . 

CI  BUS.  Cibo,  vivanda,  nutrimen- 
to , e amangiare  , viveri,  tavola  : gra- 
no , formano , biada.  Figuratamente  : 
Fraudi  , luftngbe  : documenti . Orflnera 
efeam  manducabit  venter , & eli  ci- 
bui  cibo  mclior  . Fauces  contingunt 
cibuin  icr*  , &■  cor  fenfatum  verba 
mendacia  . Lo  flomaco  digertjce  ogni 
fona  di  nutrimento  , ma  hawi  n« 
cibo  miglior  dell'altro.  Come  il  pala- 
to fa  difhnguere  la  falvaticina  , cori 
l'  animo  fenfau  le  parole  fraudolenti  . 
Cibi  lugentium  . Cibi  ufati  da  quelli 
che  fono  in  lutto  . 

CICATRIX  . Cicatrice  , piaga  ri- 
marginata : piaga  , gonfiamento  , apo- 
flerna , macchia  . Cicatrix  parietum  . 
Difetto  del  muro  . Obd  licere  cicatri- 
cem  . Saldar,  rimarginar  la  piaga  , 
la  ferita. 

CICER  frixiim  Tannoccbie  ab- 
bruflUite  . 

CICONIA.  Cicogna,  uccello. 

CIDARIS  . Mitra  , fafeia,  ufata 
dagli  orientali  intorno  il  capo. 

CILIC1UM  . Sacco , cilicio.  Vcfti- 
mento  ufato  in  lutto  c penitenza . 

CILIC1NUS . Difacco,  di  cilicio, 
graffierò . Saga  cilicina.  Tappeti  di  pelli 
di  capra . 

CINC1NNUS  . Capelli,  chioma. 

CINCTORIUM.  Cinta,  cintura. 

CIKCO  . Cingere  , fafeiare , cir- 
condare , legare , vrflire . 

C1NGULUM . Cingolo  , fafeia  , cin- 
tura : cordoncino  , cordella  ■ Cingulum 
tradidit  Cananxo.  Vendette  i cordon- 
cini al  mercatante. 

CINIPHES.  Tellegnni , pidocchi. 

CI- 


J 


Digitized  by  Google 


c \ 

CINIS.  Cenere , fniUi : Pff- 
ve,  terra.  Nell'  efttetne  . Ie  le- 

devano Copra  la  cenere  o P°  ver®  , 
anzi  la  gettavano  Copta  il  cap°  loro, 
e nei  loro  citi  per  amareggiarli  . 
Quinci  le  efprcflloni  : Cibare  cinerc. 
Riddar  a fornata  triflcxx,a  , amareggiar 
ano . Manducare  cinerem  tamquam  pa- 
nem . Sfere  in  cflrcmo  luteo  ■ Nebu- 
lam  ficur  cinerem  Cpargit  . Manda  la 
nebbia  minuta  come  la  cenere  Sicut 
lapidea  cincris  aIJifos  . Come  zolle  di 
cenere  qua  e là  difperfe . Dare  in  ci- 
nerem . Itidur  in  cenere  , incenerire  . 

CINMAMOMUM  . Cannella  , cin- 
namomi), aroma. 

CINYK.A . Cetra  , mandollino  , dro- 
mento  muCicale. 

CIRCA.  intorno , circa  > incirca  , 
Inngheffo  , vicino  , apprcfjo  , contro  . 
Rettene  agitur  circa  tc  ? Stai  bene  ? 
Mox  ut  videro  , qtue  circa  rne  lunt. 
To/io  che  vedrò  qual  efito  pano  per  3. 
vere  le  co/e  mie  > la  mia  prigionia . 
CIRCtNUS  . Compaio,  cercine. 
C1RCITER.  . Circa  , intorno  , m- 
circa , prejfocchi . 

CIRCU1TUS  . Ciro  , cinta  . aggira- 
to , circuito , territorio  t raggiri  ■ In 
circuitu  , pev  circuitum  . ^telonio, in- 
torno , incinti , da  ogni  parte , per  tut- 
to, in  giro.  Poli  circuitum  dierum  . 
In  capo  deli  anno , dopo  un'anno  . Ca- 
put circuitila  eorum  . il  veleno  , le 
infiitc  dei  loro  raggiri  . De  circuitu . 
p intorno  . In  circuitu  c/usfepulcrum 
illiut.  Il  fuo  fepotcro  i nel  fu»  paefe . 

CIRCULUS.  Circolo,  anello,  ccr- 
toto.  Anni  circulus . ;/  corfo,  il  S ito 
d un  anno . Circuit,,  jn  narjbus  . Cer- 
chiello, anello  poft0  neU(  M„ci . Gli 
orientali  portavano  „n  cerehie*10  0 
oro  nelle  narici,  Comc  noif.r°r- 
ta  all  orecchie  Luftrjn  univ«»fc, 
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I INCITIVI . Intorno  » circa  ■ 

C X XCCUM^DIFICO  - Chiuder  » 
flrcze*^  , ^ flepe  0 aVtro  riparo, 

peti*,  ur-  fi  paffo  , il  modo  di 
forcai  ar/i.  spedo  li  ul'a  ftguratamen  - 
OIKCUMAGO.  Far  paffare  Apro, 
tr*Jjr=*  creare  , ributtare  , rovcfciart,  ta 
gli.*-*-  ia  flrada  al  nemico  , condor  per 
lutlfag-  £.  ra  Varivi  a 

cJROimamictus  - rcflito , c«- 
N J ^cr-condato.  . ■ , 

OIK.CUMCIDO  . circoncido.. 

G^II^CUIVICINGO  - C42»erf»  aie- 

C-X  1CCU  MCISIO  - crirooneifime  : si- 
o Cbiefa  antica  pcrchè  er»  Cljr- 
c°ncira  . Dico  enim  Jcfum  Chrithua 

®'niflrum  fuifTe  circe. mciGonis.  Ter- 
(hè  10  dica  effer  flato  Cesa  enfio  am- 
mini/ir-d  core  iella  vecchia  Clutfa  ,ov- 
ver°  , JEjJ'erc  flato  in  perfona  prcd.ca- 
tor  deri.  Angelo  tra  j?/x  Ebree.  Ut  no. 
»n  gce-accs,  ipfi  autem  *r»  circumcifio- 
nem  _ rPer  ^ che  noi  efercitaflìmo 
f ~*P°Si  eletto  anticipa  l mente  fra  genti- 
li, ed  erfji  fra  gli  Ebrei  - _ Qju  funi  ex 
circi»  rracifionc.  / c ir  cotte  tft  , t Giudei  , 

1 gi  tacila*  -zzanti.  SÌ  prende  in  buona  e 

mala  ^»art  Circumcilao  cordi*.  Mor- 

^‘'^one  fltamrn tc  - La  c.rcon. 
cilior-»  <2  t~tl  binata  Per  Pe6no  dlftin- 

tivo  ^ ai  e Pcr  mor- 

tifica  «-  1 popolo  4*  Lbidinofa  nei 

Poftca-i  la..  compiace0  quello  fine  fu 

^bzund°io  dai  sacerdoti  E- 
rc^^^MDa. 

fiat  irtt°ttcr  attorno.  Cir- 
curra«-a  , ^ tirare  . ****  !-  . M>  tirconda- 
c ’ a rcC  i<ionafli,  m im- 
mcy C ’^mPr;  Circumdaia 

«<■// v r'f(li‘Z-torIi(r'a  foggia.  Cu- 

CU«M  *te‘  4 ^*1'*  'U  X\e&,iair''  * 

nar^  *Cc  cO^f  , Cir«ft.,n 

*°rnoatc  ira  ^ - e)uS  ’r/a  i».*,r0> 


*>4  e . 
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dabo  quafi  fphxram  in  circuitu  tuo, 
fc  jaciam  conira  te  aggcrem;  Se  muni- 
nrcnta  ponam  in  obiidionem  tuam  . 
Cingergli  di  trincee  tutto  attorno  co- 
nte un  cerchio  : farò  portar  contro  di 
te  h afilla  , e monterò  le  macchine  per 
affali  arti  . Crcsbit  Dcminus  novum 
lupcr  ttrrain  : Icmina  eircumdabit  vi- 
rum  . Il  Signore  farà  unoflrepitofo  pro- 
digio, e non  mai  più  intefo  al  mondo: 
Una  f tonnina  circonderà  un'uomo.  Ne 
forte  ilicant  in  cordibus  ibis , omnem 
malitiam  eorum  me  recorda  tu  m ; rune 
circumdcderunt  cosadintcntioncs  lui, 
coram  facic  mea  foùx  funt  . E non 
ifliano  a dire  dentro  di  fc , che  io  ri- 
chiamo alta  memoria  tutte  [ andate  lo- 
ro iniquità  : pitocchi  adtffo  adeffo  li 
circondarono  le  loro  prave  opere-,  e fat- 
to agli  occhi  mici  furato  commeffe . 

ClRCUMDATIO  auri . Ornamen- 
ti d'  oro . 

C1RCUMDUCO . Condurre  , far 
girare,  menare  intorno  , far  la  prò- 
ctffìone , guidare,  rejlituire  , riporta- 
re a fuo  luogo . 

C1RCUMEO . Circondare , aggira- 
re , camminar  tutto  attorno,  andar  ra- 
mingo, in  giro. 

C IRCl'MrERO . Girar  attorno  , 
portar  in  giro , portar  con  Jcco . Cir- 
cum ferri  vento.  Efferc  fpinti  , mena- 
ti, rapiti  dal  t/euro  .Circumferre  cor- 
pus . Condur  intorno , moderar  il  cor- 
po , guidarlo . 

CJRCUMFODIT  & fovit  in  um- 
bra ejus . Sbucciò  (uova,  e raccolfe 
i pulcini  folto  f ali  fuc . 

C1R  CUMFULGEO . Rifplcndcr  at- 
torno d' uno . 

CIRCU  MFUSUS-.  Dipinto  fui  vi- 
fa  , circondato  . 

C1RCUMLEGENTES.  alleggian- 
do in  giro . 

CIRCITMLIG  ATUS  .Aggruppato, 
legato,  faf ciato,  raffinato  . 

CIRCUMLINIO.  Vugerc. 
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CIRCUMORNAT^.  Quorum  fi- 
lii  licut  novelli  planiationcj in  ju ven- 
ture fua  : filixeorum  compolirx , cir- 
cumornatx  ut  fimilitudo  templi  : prom- 
tuaria  corum  piena  , eruiftantia  ex 
hoc  in  illud.  Che  hanno  figliuoli  al- 
levati conte  pianticelle  nella  loro  gio- 
ventù : le  figliuole  de’  quali  fono  leg- 
giadre , e quafi  a intaglio  come  le 
manifatture  d'  una  regia  t / fondachi 
de’  quali  fono  a dovizia  ripieni  , e 
fommtntflrano  ogni  genere  dì  merci. 

CIRCUMPEDES . Manto  talare  de 
pontefici  Ebrei.. 

CIRCUMPLECTOR . Circondare  , 
abbracciare  , Fune:  pcccarorum  cir- 
ci: rrpkxi  funr  me.  Drappelli d' uomi- 
ni iniqui  mi  facevano  la  ronda . 

CIRCUMPON'O  . Torre  , por  d" 
intorno.  Bona  abfcondita  in  ore  dau- 
fo,  quafi  appofitioncs  cpularum  cir- 
cumpofiti  lèpulcro  . t-’olcr  dar  da 
mangiare  buoni  bocconi  ad  uno  che  tie- 
ne la  bocca  chiufa , è lo  fleffo  che  im- 
bandir pietanze  ai  morti  fui  fepolcro . 

C1RCUMSEDEO  . -gfjediare  , in- 
quietare, moltflare , feder  attorno. 

CIRCl'MSEPIO . Chiuder  dintor- 
no , rinfcrare,  circondare  , cingere  di 
guardie  o ripari. 

CIRCUMSPICIO . Guardar  intor- 
no , guatare , mirare  , cercar  cogli  oc- 
chi , l piare  , fiprantendere  , affifare  ,, 
far  guardia . 

CIRCUMSPECTOR. . Efploratore  , 
fpeculatorc , ojf  i rvatore  , ammiraglio  , 
Jòprantatdente  , provifore. 

CIRCU  A1SPECTANS  . Crede  di 
vedere. 

CIRCUMSPECTIONEM  Dei  . 
Cura  delle  tofe  di  Dìo  , o previdenza 
divina . 

ClRC  UMSTO  . Star  d’ intorno  , af- 
filiere  , circondare  . Circumfiantes  . I 
circofìanti . 

CIRCUMSTANTIA  . Sentinella  , 
guardia.  Pone  Domine  ctiffodiam  ori 
meo. 
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meo,  & »(Yium  àicumftanti^  *abiis 
mei».  Tom',  Sonori)  cujto dia.'1™*  tuia 
bocca  , e come  una  ptrtaguardata  da 
/enti nella  alle  mie  labbra . 

CIRCUA1TJGCTAM.  Coperta. 

CXRCUA1  VALLO . Stringere  i'  af- 
fetto, angufliare. 

CXRCI/MVENXO.  Ingannate , to- 
glier in  mezzo , fraudare  , circonve- 
eorbclUre , tramar  o tender  in- 
finte, prender  in  rete. 

CXRCtJAlVENTXO . Infitte,  in- 
ganno. 

CISTERNA.  Tozza)  , Ma  pro- 
fondamente cavata  per  trovar  vene 
a acqua.  Sicut  frigidam  facit  cifter- 
na  aqtutti  lua  ni  , ile  frigidaii*  fé* 
c«  militi  am  fuam  . Come  un  pozzo 
Jommtnijlra  di  frefeo  nuova  aqua  , 
così  Gerofolima  di  frefeo  cotnntifc  le 
fu:  iniquità  /olite. 

CITATUS.  Citato  , chiamato  j» 
giudizio  i uggitalo,  muffo:  temerario, 
precipito/».  A mane  u Lquc  advefpe- 
ram  immutabitur  icinpus  s & b*e 
omnia  citata  in  otulis  Dei  . Dalla 
mattina  alta  fera  fi  mutano  le  circo- 
.lonze  : ; tutte  de  cofe  preferiti  fon o 
momentanee  agli  occhi  del  Signore. 

C1THARA.  Cetra,  flromento  da 
corde. 

CITHAROEDUS . Suonam  dì  ce- 
tra , che  canta  al  fuon  di  cetra  . 

CiTHARIZO  . Suonar  la  cetra  , 
Suonare  flromento  da  corde.  Tamcnqu* 
"ne  anima  funt  vocem  dantia  , live 
tibia  fi  ve  cithara,  „j/;  Jillinéìionem 
lonituum  dederinr  , quomodo  feie- 
tur  id  quod  canitur  ^ auC  qUOd  ci- 
tnariaatur ? In  fatti quelle  cofe  ina- 
nimate che  rendono  fmi0  verbi  gra- 
tta uno  flromento  di  rJt0  Offivvcro 
“ '•**>  fi  non  faCCia„0  fcntir  »r,a 
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C X T O.  Tre/lo , preflamsnte  , fenzA 
1Mn(0  pri,Uity  incontanen- 
te* -f  *-*i>ito  in  un  momento  , ade JJ® 


per 
fio, 
ejus  . 
to  fi 

& n 

Crcet 


concittadino  , 


’ao,  quanto  prima,  incornane  _ 
abito-,  in  un  momento  , ade jjo 
uieffo,  iffofatto  . Cicius  . Tre* 
•*/i  preflo  . Crcdidecunt  verbi* 

«Se  iaudaverunt  laudem  c|us:  Ct- 
-crunt , obliti  opcramejus, 

fiifXinucrunt  conili»» m «)»*  • 

, . - *cro  alle  affcrt-ioni  di  lui  , e lo 

lodar- O,jo  a ieM  b0CC£t  - ma  eh:  ? *» 
mot/m  cr  rato  dopo  fi  fono  dimenticati  dell 

opere.-  di  luf  e j-£rQ  in  non  calere  i 

. X V Xs  . cittadino  , 

paefano  , p*triotto- 

,CIVXTAS.  Città  . Civiias  cur- 
tuurxx  , equità  Sec.  Cit  tà  d:  carri , 
~f  ^ez'ZJAt.lli  &c.  cioè  nelle  quali  li  cu- 
Wivano  quelle  cofe  in  tempo  di 
pace.  Civita»  Dei  , Ca.n£t*  , 

Clt*  » Sanfti.  Gcrofolima,  . Jcrufalem 
qu*  =*=<iìficatur  uc  ci  vitas  , cuius  par- 
ticipatrìo  ciu$  in  idipfum  - Gerufalcm:, 
la  è fabbricete*  come  una  CU- 

t* , c à n fece  una  giunta  del  dop- 
P[0  - Sì  occideris  Deus  peccatore  , 
vin  declinate  a me,  quia 

dicitas  ì„  coaitationc  , Acc.pient  in  va- 

"■tace  ci vitates  tua*  . ^ Dio  uccide  t 
Peccar , voi  duri*"*  nomini  fangut- 

Tl  - lontanatevi  da™‘’P™C'Ìt 

4Dr«»oJo  ilo  dall’  «ver  Ticcpu- 

*'*•=•  S Ci  V‘taS  follS-  El,!>l>*~ 

lt  ««-a  ,itiS  montana  . Cit- 

tà et  £ S*tto.  Ci^  « (tris  - Di  piana- 
ra.  lr  loia*  civitas?  Co- 
me \° 1 n 0 J o feucC  ritta  I N°n  con. 

lurra  deferta  l t T ( racl  • Non  finirc- 

“ c*^frit,s  CÌvitAtC*  d'  if rotilo  . Ci- 
vit  a.  ^ ’W°r,'ere  li  Ctct*  gci  uftlcm:  . Ci* 
vie  sa  ^ ,?cf  «co  net»*9  nazione,  il  po- 

P°l<*  • . ^ual^  voUl 


/»o/0  ° alche  volt*  fi- 

^ W . C * 
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CI.ADES  . Rovina  , {confitta  , /}>a- 
ge  , man  beffa  , macello . 

CLAM.  Di  {appiatto , occultamen- 
te , di  naftoflo  , {attivamente , fenza 
felpata  , fenza  {ar  ceno,  o dar  indino . 

CI-AMO  . Gridare  , predicar  ad 
alta  voce,  {clamare  , chieder  qualeo- 
fa  con  voce  alta  e {upplichevole  , far 
orazione,  invocare  , pregare  inflante- 
mtnte,  pubblicare,  bandire,  far  in- 
tendere, intimare,  mandar  voce  o {no- 
no . Clama  in  auribus  Jerufalem  . 
•pubblica  ti , che  intendano  tutti  gli 
abitatori  di  Genfolima • Clamare  tu- 
bi» • Tnbblicar,  bandir  a {non  di  troni- 
ha  . Clama  fet  mones  illos  . Leggi  , 
intima , pubblica  quelle  cofe  . 

CLAMITO  . Clamare  , 'gridare  , 
bandire,  chiamare. 

CLAMOR. . Grido , chiamare  , que- 
rela, pianto,  flnghiozzi  > fervida  ora- 
zione, lamentazioni  : delitti  , iniqui- 
tà , fcclleragini  , perche  gridano  e fan- 
no gridar  al  ciclo.  Vox  , fonimi  e 
ftrepitus  clamoris.  Lo  fchiamazzo  , 
fufurro  , fuono , flrepito  delle  grida . 

CLAMOSA.  Tumultuante , barbo- 
tante,  ciccalona . 

CLANGO  . Squillare,  fuori  ar  la 
tromba,  con  Tuono  fermo,  eguale  e 
prodotto. 

Cl.ANGOR . Suono  di  tromba  . 

CLARE  . Chiaramente  , mani f {la- 
mento , a chiare  note  . Si  vidi  lolcm 
cum  fulgeret  , Se  lunam  inccdcntem 
dare  , Se  lsetatum  eli  in  abfcondito 
cor  meum.  Se  ofculatus  fum  manum 
meam  ore  meo  . Se  ho  mirato  il  fo- 
le quando  nafeeva  , ovvero  la  luna 
quando  era  nel  fuo  pieno,  efe  ne  com- 
piacque furtivamente  il  mio  cuore  , 
cd  Irò  bacciata  colla  bocca  mia  la  ma- 
no mia  . Allude  al  collurae  idolatri- 
co di  adorar  il  loie  e la  luna  , il 


c L 

quale  par  che  all'  ora  non'  felle  an- 
cora comune  , ma  praticato  da  al- 
cuni furtivamente  per  timor  della 
giudizia. 

CLARUIT.  Fu  gloriofo . 

C L A RJ  FICO . Render  celebre , chia- 
ro , illuflre  , glorificare . 

CLARJTAS.  Splendore , gloria . 
CLARUS.  Chiaro  ,manifeflo , nobile. 
GLASS1S  . Havi , flotta  navale. 
CLAUDICO  . Zoppicare  , cammi- 
nar zoppo.  Figuratamente,  7{pn  cam- 
minar dritto,  operar  orbene  ed  or  ma- 
le : effer  fra  due,  inclinar  or  all' una, 
ed  or  ad  altra  parte.  Claudicans.  La 
Sinagoga , fi  dice  per  figura  , poiché 
or  fcrviva  a Dio,  ed  or  agli  Idoli- 
CLAUDo.  Chiudere , ferrare , fer- 
mare, turare,  imprigionare  , confina- 
re, terminare,  far  i confini.  Ciaude- 
re  ccclum  . Sofpcnder  la  pioggia  , man- 
dar ficcità  . Percutiam  de  Jeroboam 
mingentem  ad  parietem , & claufum 
Se  noviflìmum  in  Ifracl  . Sterminerò 
da  Jfraello  nella  famiglia  di  Gcroboa- 
mo  quello  che  urina  al  muro  , quello 
che  è ritenuto,  e lafciato.  Tic  tempi 
dell- età  de’  fanciulli  : Che  urina  al 
muro  , cioè  grandicello  che  da  quell’ 
atto  moftra  di  concepir  ontlìà  , di- 
remmo noi  pervenuto  all’  ufo  dell» 
ragione:  Ritenuto  i il  fanciullo  che 
non  ancor  cammina  folo  : Lafciato  , 
d quello  che  già  folo  cammina  . A- 
qu®  clauf*  . adequa  cavata  in  paefi 
Uranieri  . Ipfe  claufit  oculos  co- 
rniti . Egli  chiufe  loro  gli  occhi , 
egli  li  vide  a morire  . Era  coltiime 
antico  , che  i figliuoli  o più  ftretti 
parenti  chiudclfcro  gli  occhi  ai  ge- 
nitori fubitodopo  edere  (pirati  • Clau- 
derevifeera  fua  . Effer  di,  far  cuor  du- 
ro , non  aver  compalfione  , non  ufar 
mifcricordia . 

Ciati  fin  oris.  Le  labbia. 
CLAUSURA.  Spranghe. 

CLAUDUS.  Zoppo,  zoppicante. 

CLA- 
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_ ^•^-AVTs.  Chiave  , toppa-  fi- 

Kura  -.  -Potete,  facoltà  , impero  » ar- 
firi'°.  » , virtù  , mangio 

Kni  C‘P7  * *■"  > A«*U  . Clave»  re- 
TOl!t  “ orum  • Giurisdizione  , e cono- 
i fa'i  & firno  iella  Chiefa  in  atnenduc 

•SigMa»:*— - ' 

*«W*f VJetof°‘  benigno  , eie- 

t "la- 

bilmente . 1LJi‘  mitemente  , affa- 
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‘ R "ANl/S  . fornace  , forno  da  etto- 
exn/t  Pelli»  noftra  qtiafi  clibanu» 

7.  a 6cie  tempofiatum  fami*-. 

Una  pelk  { fì  talli  elei  c nera  tome 

(-fi  r i*e-~rjaee  per  gli  turbini  della  fame. 
~~  v'US . colle  , collina.  » munti  cello  . 
rSOR  . Magnano  , fabbro  , lavar 

ffif.  ferrature. 


C] 

Cr  serrature. 

to  -r7  _ . Se  «do  » palzjcfc  : /olrfa- 

proterZ^*'**'0  di  fcudo  - riPnro  » » 

Parie  » ctéfl»dia.  t'iypcus  nudavi 

la  * r-e-vati  gli  feudi  dal  muro , 

■ ***-~re  re/la  nuda  ~ “ 


gnb^^a/rYT1?’  ' Clrmfn<za  , btnh 

Ut  rfofip:  F,le  > fbfpofrnioni  o orii . 

verdini?  m‘l‘*.te  . Domimi»  dabit 
ti  • n Cv.atlRcliaantibus  virtute  mul- 

fpèciciTl  v,r,ut,u,n»  di  1 e <51  i di  Ica  i , & 
P eie!  domusdmdcre  fpolia.  Sidor- 

lumK*  1 jtcr  medio»  clero»  pennx  co. 
fi  c * ®e»rgentat* , 8c  poflcriora  dor- 
Priore  auri?  Il  Signore  fan- 
Z 'r'ra  We  a quelli  che  fono  pn 
dir  n'  are  . "fl  grande  efercito  : Ecco 
timi?.'  ,l  Re  degli  eferciti,  o Dilet- 
ti 1 ' e fa’"-1  dato  per  fino  alle  br. 

te  dell'10?*''1?  domtfl‘clje  lo  averpàr- 
L é fP°}l,er  ■ sarete 

che  IT*0*  *'Ue  vofire  file  , Z 
eoe  avete  come  ali  fi  ’ . 

gettata  , il  ck,  Zr  a U ^ 
me  r,n  aii.7I'  ™r{?  è ganzante  co- 
pi rii  A li  3gbufi  di  guerra,  e 

f'cort?o  T^**  de  Gentili  ; 
rj,i  ri  doni  di  v£ri  v™e'Iki  > ; 

alla  colomba'  \ ^Z'n  T\Z 
lJ  ««da  mille  u' 

^IUchc,  fono  l ‘ i Lerjd°,nZ  le 
no"  danno  opera  all  '™  redel,’che 

^mfione  , e nJ  4 predicazione  e 

['““«di  quella  per  ,vu  g^ono  del 
*“«'  ■ .Ncque  ut  a h comuniorr  a* 

;ls-  Hè  come  ‘chinarne»  »«  c£ 
f“Ph*a  fra  le  trul  'itando  r'5t<1 
di 


di  fi 


-» — — 9. 

_ In  pace  gliCcij- 

livpcndevano  al  muro  . 

C O 

a:rl»Z*rf^  Cr-RVO  . Ammonticchiare  , 

lnar  / '*  *'c  , radunare  , corna  oc  are , chiar 

c<ìr>‘« . 

j- E . sforoc.aea.mcnte . 

l)UNO  Convocare  , radunare .. 
1 TIFICO R . E/Jer  coedificato, 
toner,  "^^AUS.  Simile  >eguale,Coc 

c ri  . •. 

rf  - C^lJO . -Pareggiare,  «guagha.- 

‘crZ*  rf->-  fìntile  , interrare  a livello . 
Cq-^^ANEUS  . coetaneo. 

Cc  ->  Coetaneo, 

fi  cof  ^ÌTATAM  - IVI c fura mbonam 

flucnt  * ’ rePtam  & coagitatam  & fuper- 

dabtinr  in  finum  veftrum  . 

m.feer-fi^^0  mi  fieno  vofiro  una  buona 
Seno  \-y  t>en  pinta  , battuta  e colm.,  . 
alzac  o-  X,a°o  le  verU  prefe  da  piedi  c 

nodi  * «ome  jpo  noi  1=  ^nn«  “!*• 

^0»7C,ver  Jurenabn;  ' o travcfcia. 
Mor^  Rforrt*are  y ?ta&!‘ar'  - 

quk^  ’ / rraon*  |*««RU,.  a ut 

^'fnaV  'no*  ’ ontes  coaguUto»  > 

-ell*rte  */Ji  monti  pieni 


ri© 


«I-/ 


<r<>‘ 


^y.rat* 


%uefii 


f- 

A e contri- 

uà  plar,1,7-‘  rn  .non  ve 


■•^^jSisjSSS^K 
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didoLvcbant  Ulani , qu»  facile  diffpl- 
vcbatur  firn*  glacics  , bonam  e- 
fcam  . Le  fiamme  per  oppofito  de  w- 
n'fici  ficrpcnti  , non  corrompevano  le 
tarni  di  quelli  che  tra  elfi  cammina- 
vano : «è  liquefacela»  quel  dolce  ci- 
bo , che  pur  tute  avvia  come  diaccio  o 
rugiada  era  facile  a difciorfi . 

CO  ANGUSTO . ^tngujliare  , ftrin- 
gore  i ajjcdio  , aggravare  , premere  , 
opprimere  . Coangullatum  eli  cmm 
ftratum,  ita  ut  alter  decidat  i & pal- 
lium  breve  , utrumqu*  operire  non 
poteft.  T ercU  il  matoafio  è troppo 
pretto , e f uno  o f altro  debbe  cade- 
re e la  coltre  troppo  corta  non  può 
ameadue  coprire.  Con  altre  parole  di- 
ce il  Vangelo  t Non  potetti»  duobus 
Ucraini»  fervile. 

COAPTO.  Vii  ir  e. 

COARCTO.  Imbrogliare,  intrica- 
re, angnfiiare,  radunar  infime,  effer 
alle  [palle  , influire  , perfieg  lutare  . 
CoarAor  aujtem  de  duobu» . Sono  fra  due. 

COCCUS . Lana  tinta  in  grana  , 
di  color  vermìglio. 

COCC1NEUS . Tinto  t n, grana , fc or- 
lato, vermiglio,  cbcrmfino , rojfo. 

COCCINUM.  Tanno  tigto,  en gra- 
na, f cariato  o ebermifino. 

CÒCHLEA.  Scala  a chiocciola. 

COCTIO  &c.  Vedi  Coquo. 

COCUS.  Cuciniere  , cu  co. 

COCYTUS.  Torrente,  fiume. 

COpEX.  Codice , volume , libro. 

COELUM.  Vedi  C*lum. 

COELECTA  . Coeletta , eletta  co- 
me noi.  Ad  altri  par  nome  proprio . 

COEMTIO  . Comprenda  , mercato  . 

COENA.  Cena  convitto  . Crcna 
mortili . Convitto  funebre . Corna  Ho- 
nimica  . Cena  fatta  in  memoria  di 
quella  dì  enfio,  ricevendo  i Eueanfiia. 
Jam  non  eli  dominicani  cremini  man- 
ducare. Pare  che  non  fi  faccia  mica  per 
celebrar  la  cenrt  dii  Signore. 

COEN  ACCLUDI,  appartamento, 


C O 

camera,  fi  anzi  per  più  perfone  qa/ii- 
mali , fiala  fuperior  della  enfia  , locan- 
da . Coenacuium  ittivum  . Q.-tvederCj 
fiala  per  prendervi  il  frefep. 

COENO.  Cenare,  mangiar  in  com- 
pagnia . 

COENOMYIA . Mificnlgio  <f  infetti, 
COENUM . Loto , fianco , pantano , 
COEQ.  viver  copula  , iffarc  ; pu- 
dunarfi  . 

COITUS . Coito  , copula , ufi  car- 
nale , copritura , fatto  degli  annuali . 

COEPI.  Principiare,  cominciare , 
dar  di  piglio,  prendere  , imprendere’. 
Et  dixi  : nunc  crepi  ; bxc  mutatio 
dcxtere  excelfi  . £ dtffi  : adefio  prin- 
cipio a capire  i quefie  vicende  fono  li 
man  di  Dio.  Ex  quo  gente»  e/Te  cce- 
pcrunt . Dopo  che  fi  mondo  i mondo  ■ 
CQERCEO.  Frenare  , c alligare  , 
Sgridare,  riprendere,  ammonire  > ri- 
tenere . 

CQETUS  . Concilio  , afficmblca  , 
dieta , radunatila  , adunava  , eougrc- 
gaiiaue,  cbiefia , uuion  di  dicci  per- 
fone almeno  fecondo  gli  Ebrei  • 
COGITO . Tentare  , meditare , aver 
iu  cuore,  in  animo  , immaginar  fi  , 
divi  fare , confi  ter  are  , aver  intenzio- 
ne , dif ignare  , confidiate  , deliberare  , 
far  il  conto  , flabiUre  , rifolvcrt , fan- 
tafiicarc  , gbiribizxar:  , vol.re  , ri- 
chiamar alla  memoria  , ricordarli  , in- 
ventare, far  cofie  d ingegno  o artifi. 
zio.  Tu  cnim  feci/li  priora,  A illi 
poli  illa  cogitafti.  Pecchi  da  te  r i- 
conofeiamo  gli  antichi  prodigj  , C II 
cofie  mirabili,  le  quali  fucee/fivamen- 
te  decrctafii  d'operare.  Cogitavi!  lin- 
gua tua.  Parlavi,  avrai  in  bocca  . 
Qui»  autem  vettrum  cogiti ns  , po- 
tei! adjicerc  ad  (laturam  fuam  cubi- 
tura  unum  ? £ ehi  di  voi  può , per 
quanto  egli  s' ingegni , a;:giunger  alla 
fina  filatura  un  dito  d' altezza  ? Co- 
gitare in  corde.  Tenfiare  mrernamen.- 
te.  Cogitabanc  ad  aUcruttljm ■ Dice- 

1/4- 
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i i ac  **  , 

*eltbrr«,  7^TlD-  Tfiiftri>  i (0>%^i0> 
*e,  ticté'rnfn'  ^mStJÌn!  ' rti1***1»- 

U*  » aWwv  rffcr<% 

<J*'»  i.  »»«*#  i, 

É1*  • Tbtte  /.  ,:,Snfta  «ogititio  cor- 
pus rcicnJ,  "“‘«atitni  del  c«i»t 

Sa^  <?  rf-,-,4^  CO*«UtlOhc5  . « tf,. 

.?****  A^-wW.Wfc/i 

,lnt  > co»;,  d,  ”»«*awW.  iTcci- 

W>nis  confici Gogiwtlo  ho- 
^°gitarior>jt  d r t,bl  »’  tfc  relitti  i* 
Zf  o-arfr/a  /èfttam  agche  tibi  . 

j mon*ncn,?7l?”\m  Sterié  ■■  e 

ir"  r~i.T£rr  r /*,? 


>T. 

cioè 
/)/»  . 
rajn 


irbn 

cattolìè^  v » ,,c“< 

Station i,  ‘oY*?*  *f*,'*v/‘*  ■ Opus 
‘Kdnffr,a  ■’  °P  * d •nven&tot' . d- 
COC.V?»  * artifixief» . 
M'citul  T USr‘  » r*r4 

coru/i  «»/Ww,  «««.  * 

«»,  4^  ‘ *“*"**'  » «"/«Wi. 

**£$£’  ^ » *•**  d. 

Cognati r 7"^  » Co*fanSHÌnto . 
ibernazione  T o ^ 1 » fa"tSlia, 

”^ione,  eenn  l"'*?0  ' Sf«fratlo„e 
J»«hti*.  Irl;  fT/l  ■ GaÈn«io  fi- 
'FP’ttbncs  nuaf  //a  . Dut 

•Vd*  rlim  ? z.  ,e  cgcrJt  Oominus 

* */  Jfrrai*  . 

”2'»  di  Davi,)  T‘  0,10  "Provate.  La 
Aron.  * c U ficerdottle  di 


f***  /»«->-  tj  ^ O J?i 

« ~t-*cr  frtpriv  , eleggere  , /rrr- 
dt  ***  «=*  » «l'W  c.trnuZe  > «/in- 

'«^nni,é"° 1 T‘er  CUr!t  ’ rtpprova- 

eie  US  3 ®eo  • , 

amato,  protetto  tee.  da 

__  non  cognovi  li  ter  «u- 

7>r>-c‘  Ati  ntr°ibo  in  potenti  as  Uomini  , 
4fc'*  0,;  tw*  ^ faWf  dicerie  | »« 

° '**  parlare  dei  predigli  della 
‘JSn  -a  s -O/'e.  Pofuerunt  Ggni  fu# 

CXlt-«-*  5r,  non  cognoverunt , iìcut  in 
« /0JlCr„flimmum  - Confn!uìroll0 
rf‘  «■■*<*  JXinklt , fenati,  dar  indierà 

* '<>&>-'  Cvntc  *'*•  di  farc  nei  col f 
Clert».  n *Cn,‘nc*x-e  - Cognofctre  L 
?tìrf  ^erfbnam  . JSJJcr  accertato,-  j. 

“«novi  Pczrxaalegs  tetre  . Ultra  no_ 
e'o>a  c«CamV  7^°"  ct>locpi„  commer- 
nc  ' <^e>nc,rA  ' Oognofeet-c  ex  nomj. 
fff»  con^f  *“?  appieno  * imimatuen. 
‘inai  ^ °lccrlo  m modo  «li  iaper  c„„ 
”1^  propriamente  fi<leggiaap. 
‘agiolcerc.  Dominnm  . rf' 
^e^Ovl  rii  Dio,  at>~er -*ii  titirrr  di  Dio  ' 
te  ’l<r  i * *c  in  deferto  « Tenni  etera  Ai 
guovj  <^cfcrto . l'an ttit mucido  voj  co_ 

,r*  * omnibus  cogoatiooibus  " 

Zarr>-»_ 4 foli  eletti  di  tutti  i 0/1 /Vi/.-  J . t 

coga 

«0>X  __ 

eletti 


•■•Wf,  4SI 

GNOMEPj 

p0GiVOM  r,v  7V0W"  • 
.OOGNOMll^M-  2* 


, COGNO  Mltio™1-  n°r»'  • 

T^i  appellare  ri  ’K»mt tiare  , citta- 
T^IW.  Fincbi  rntc  Aodiecogno- 

■ > ùoè /cruore  t°trà  dire  a Oi?<- 
C0G\oscn 

.J**»».  C°»ofcerc,  intente», 

'"'‘{perimenti  » ,n 

> provare  , yKW 


^ _ . „ 

averne  t4n<z  idea. 

*t^S?  * Coflringere  , 
p * > sformare  y obbligare  , ri„. 

* Spronare  > rappigliare  > i0l 

Co»dc»fXrc  > rifare  lnì 

^ * COJrc  cortei  bum.  tonfalta  , 

rfP' *b  ! c5  fecundum  feien. 

o"*  r#  fomiti  ir  prò 

c»fo  ^ . o/i*'  . «ir  * 


c<a«‘o  . 

» rlfi-r  H’ 

tutti*  ’m  * 


ir*.»ont  . Su- 
per 
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per  virum  cohircntem  nunt . Sopra 
/'  uomo  mio  collega  • * 

COHUR.ES . Coerede  , partecipe . 
COHIBEO . Ritenere  ,/rcnare , com- 
primere, acquietare  , fimre . 

COHORS.  Corte,  foldau  o mtnt- 
ftri  di  giuftiiia  • 

COHOIVT  ANTtS . portando. 
COINQUINO.  Sporcare , lordare, 
render  J'ozz o,  immondo,  imbrattare, 
intridere,  macchiare  , contaminare  , 
profanare  , difonorare  , trafgredire . 

COINQU INATIO.  Immondezza , 
impariti  , contaminazione, profanazio- 
ne , fporcizia , lordura  . 

COLAPHIS  cadere  . Sch, affossia- 
te , dar  slanciate. 

COLAPH1ZO.  Schiaffeggiare  : ino- 
leflare,  tentare,  inquietare,  maltrat- 
tare , infultare  . Si  peccante*  & cola- 
nbizai  (uffertis  ? 5;  fopportate  mentre 
venite  gafligati  pei  voflri  difetti  ì 
COI-T.AFiOR. . Gettarfi,  cadere. 
COLLABO  R.O  . sfatar  nella  fa- 
tica, affaticar  iufieme. 

COI.LACTANEUS . Fratei  di  lat- 
te, che  mangiò  lo  fleffo  latte. 

COLL AT IO  . Colletta  , contribu- 
zione, raccolta  Sclemofma,  limoftna. 
COLLAUDO.  Lodare. 
COLLAUDATA) . Lode. 
COLLEGA . Collega  , compagno  in 
uffizio . Dixit  vir  ad  collegati»  fuum. 
Diffc  bno  alC  altro . 

COLLIDO . Urtare , dibattere  , rem- 
pere , fcavtxzarc  , fracaffare  , conqui- 
dere, far  mate,  danneggiare , gettar  a 
terra , fir ammazzare , diffipare  , difpcr- 
gere.  Collidam  in  ft.  Diffiperò  in  te . 
COLLISIO.  Urto,  caduta . 
COLLIGO  , as  . Legare  , annoda- 
re, aggroppare.  Pro  animabns  filiorum 
alHgabit  vulnera  fua  , & fuper  omnem 
vocem  turbabuntur  vifeera  cjus.  Ter 
la  falvezza  de  fuoi  figliuoli  egli  me- 
d'fimo  curerà  le  proprie  piag.be  , cioè 
diretti  .•  e ad  ogni  richiamo  ebe  fenti- 
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ri  turberafji  lo  fpirito  di  lui.  Et 
prarcipitabit  in  monte  irto  faciem  vin- 
culi  «alligaci  fuper  omnej  populoi  , 
Se  telam  quam  orditus  ed  fuper  o- 
mnes  nationes  . Diflruggeri  fu  queflo 
monte  il  vincolo  da  cui  fono  legati 
tutti  i popoli  , e la  tela  che  ha  tefi-, 
futa  / opra  tutte  le  » azioni  . Cioè  il 
prccato  e la  morte  ; allude  al  codu- 
mc  di  fcpeiir  i morti  fafciandoli  e 
involgendoli  nella  tela . Colligara  ed 
iniquitas  Ephraim  ; abfconditum  pec- 
camo! ejuj  . Il  peoctjjo  ielle  iniquità 
fi  Efraim  i già  icgato  in  libro  ••  e la 
fentenza  del  fuo  peccato  i già  ripofla 
nell’  archivio  . Allude  al  codumc  fò- 
renfe,  e al  modo  di  legar  i libri  a 
ruotolo. 

COLLIGATIO  . Fafcio  : catene  , 
vincoli . 

COLLIGO  , is  . Raccorre,  racco* 
glierc , colgere  , ammalare  , radunare . 
Collcgit  pedes  fuos  fuper  lcclulum  . 
Ritiri  le  fuc  gambe  in  letto  . Colligi, 
e colligi  ad  populum  fuum,  o ad pa- 
tres  luo*.  Morire,  lafctar  di  vivere, 
paffar  tra  fuoi  antenati  . Viri  mife- 
rieordi*  colliguntur  , quia  non  ed  qui 
intelligat  : a facie  enim  maliti*  col- 
lcftus  ed  juftus  . Muojono  gli  uomini 
dabbene,  c non  v ba  chi  vi  p'nft  : e 
i giu/li  vanno  mancando  perchè  crefce 
f iniquità  . Ulcifccre  prius  fili*»  if- 
racl  dcMjdìanitis  , & fic  colligcris  ad 
populum  fuum  . Trima  prendi  ven- 
detta dei  figliuoli  i { Ifracle  /oprai  Ma- 
dianiti , c pofeia  morrai  . Colligcre 
rcmancntcs  racemo*  . Raccimolarc  . 
Spira*.  Spigolare.  En  colligo  dito  li- 
gna  , ut  ingrediar  Se  faciam  illum  mi- 
hi  Se  Alio  meo  , ut  comedamus  Se 
moriamitr.  Feda,  padre  mio  , io  va- 
do raccogliendo  un  pugno  di  /lecchi  per 
tornar  a cafa  , e far  quel  boccon  di 
polenta  per  me  e per  la  mia  creatu- 
ra : e dopo  aver  mangiata  quella , hi-, 
fognerà  poi  che  noi  moriamo  di  fame  . 
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Hofpes  eram , 81  colle^tì*  ***  ' ®r<* 
pellegrino  , e mi  «Uwrjille  il*  CaJa  - 

COLLECTA.  Munanza  01  P°P<>- 
lo  o limofine  . Fecit  die  oft*vo  col- 
ledam  . Celebrò  il  giorno  ottavo  fe- 
divo . 

COLL EC7IO.  ^tdunamento  • Col- 
le dion es  aquarum . Serbalo}  i'  acque . 
Delituntn  civrtatis  , & colleftionem 
popoli.  L'  infama  della  cittì  » e ì‘ 
ammutinamento  del  popolo  . Cotte&io 
ultra  non  veniet.  7\ fon  verrà  più  rac- 
colta . Mon  deferente*  collcitionem 
no/lrjm  . T^en  abbandonando  la  buo- 
na n oftra  armonia  . 

COLLIS.  Colle,  tollina  , menticel- 
h , poggio . Per  Epurar  Uomini  poten- 
ti, re , principi  . Donec  veniret  defi- 
dcrium  collium  iternorum  . Finché 
-venga  il  de  fiderato  da’  colli  del  mon- 
do. Il  Media  desiderato  da‘_Patriarchi, 
i quali  facevano  fagrifiz’*’*  *°Pri  * 
monti  , per  indicar  la  morte  del  Sal- 
vatote  l’opra  il  Calvario  : ficcome  ai 
monti  fucceflero  pofeia  gl*  aitar»  . 
Poli  hec  venie*  in  collem  Dei . Po- 
feia verrai  al  colle  di  Bio  , cioè  a Ga- 
baa  di  Reniamin.  NumqitiJ  "on  ad- 
dilli quid  ab  initio  fece  ri  in  Ex  die- 
bua  antiquia  plafmavi  illud  , & ma- 
ne adduxi  : cruntque  in  ruinam  col- 
liura  pugnantium  civica  tes  muniti  - 
Forfè  non  pervenne  a te  la  fama  di 
ciocchi  feci  ab  antico  ? Da  tanti  e tan- 
ti fecali  opero  cosi , e fetnpre  fui  pron- 
to coll'  ajuto  r anche  adeffo  ridurrò  in 
mucchi  di  pietre  le  munite  città  de' 
combattenti  . Deus  ab  auf}rt>  veniet  » 
dcSandus  de  monte Pharan-  Operuit 
ctelos  gloria  eju»,  & |jujls  C;us  pie- 
na eli  terra.  Splendor  cjus  ut  lux  «“ 
rit,  cornila  in  manibus  cjusJ  »*>'  ‘b." 
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culi_  » incurvati  funt  colle*  rau",‘  ’ 
ah  itaraeribus  itemitatis  ejus  - V , 

U °-*o  dell’  ^tufiro  , ed  il  S4nt0  .,r 
monx-a^  Faran  . La  gloria  dt  cut  ««  J 
fa  i CTàeli  , e la  lode  dt  cui  ricmp 
tutr^m  U terra.  Il  barlume  dt  cut  i 

Gialli 


* — ^ — *~ercurfor-e  la  morte  , - - 

1 fte,  minatore  - **  Canaan  fer- 

rfJ£  » - fece  a mtfura  diflrtbntr  quel- 

S .*‘**,-'*-«  Ktvolfc  lo  fe.U*rÌaJZ:  f' 

ft,rF* o*-ine  quelle  naoc. torta  - * f*‘ 

<**/pcrfi  intontì  del  fecolo,ficur- 
v*ro,i0  le  colline  del  mondo  ( de  Ca- 
«raci  alerà  feonfitti  , ^Url  fogg‘0Rat,3 

M fSè? coazione  degli  eterni  decreti  fuot. 

ero L.  Loco  . Collocare  , alzare  , er- 
Sere  » Si atn^iare,  metter  «»  P‘  ’,, 
COLLoqUOR.  - Tarlare  , abboc- 
car fi  _ ^ 

, COLLOQIUUM  - colloquio  , di- 
feorfa  _ 

CTC^*T_I  XJCTOR-  • ~4£<&nar''  trav 4 

'"cóv  SSgffif «... 

noti. 

verl’n  -a  oarnem  & tangt«‘nem  , fedad. 
ver f n . h,  poteliates*  adver* 

!..  . . ErdntH ’ZjL  Pr."«b' l“- 


Ante. 


feondita  eft  fortituao  eju,  . . 

oem  cjus  ibit  mor5i  egredicturd»^ 
Jus  ante  pedej  ejus  c i & 
fus  ed  -ram.S^i^t 
gcntes,  & cotutUi^  ^ou104 


rum  _ *"*  ’ ndi  rCr^rTt*uil»a  ne0ui'IE  »n 

cecie  IV.W  "trl  11  r trito  abbiamo  ten- 
^ ll«us  . -No» 


zou.  et 
ra 


ero, 


*Us  • /Kon  ...  creature  della  ter- 
nero  le  frac  ofltl-o  i principati 
^Soprattutto  otenx.e  delle  te - 

bre  • » contro  x - f piriti,  nelle  co- 

fe  c Sii  àrtiaM  Scc  lo  fpiritual 

porte-Z.  ^ - Fa  VC^cr^  a principalmen- 
te c°mba»rirt»cn  -1  _ che  coultano 
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egli 


,*r 52^ . 


ntro 
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extc 
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Ufque  ad  tollum  . Dai  baffo  fina  alt  Safe,  fermerà  , fiablliti  j,  fodtveà  i 

. alto,  tutto  affatto,  fino  alla  fommità.  foflogno. 

COLLYRIOA.  Stiacciata  , p.the,  COMA.  Cbiotbì,  capelli  e barba, 
frittella.  Infogna , ciambella.  Qui  attenti  l'unt  in  coma»,  -che  fu- 

' (;OLLYK.lUM  . Collirio  : medica-  no  rafi  tutta  la  tefla . Gli  Arabi  cià 
mento  per  gli  occhj.  facevano  per  idolatria. 

COLO,  as.  Fondere,  colare.  COMBURO.  ^ìbbìilciaée  , àrdere, 

COLO,  is.  Venerate,  adorare  , prò-  divampare,  dtbrUciare  ..  Arderet  & 
f r(J'ar  la  religione  o il  culto,  colti-vare,  non  comburerctur  . ardeva,  e non  fi 
rifpettare  , onorare  . Ncque  minibus  Confumava  . Facies  combuO*  vultut 
humanis  colitur  indigens  aliquo  . £ forum . io«9  venuti  rolft  in  vifo  come 

nf.n  è fervilo  da  mano  umana  , quafi  fcarlato . 

d,e  abbia  bi fogno  if  alcuno.  Colere  COMBUSTIO.  Scottatura,  ablrru- 
terram  . Coltivar  , lavorar  la  terra . ciatUcnto , arfma , incendio  . In  pace 
COLENTES  , Colente*  advenar  . moricris,  & fccundum  combuliioncs 
Convertili  intieramente  alla  religione  patrum  tuorum  icgum  priorum , qui 
ebrea.  Con  altro  nome  Profclitl  di  fucrtint  ante  te  , tic  comburcnt  te  ; 
oriuftizia  • & > V*  domine  ! plangcnt  te  . Mor- 

COLONIA  . Colonia  . In  veflram  rat  della  tua  buona  morte  : e tome  ab- 
volunt  tranfirecoloniam  . Vogliono  prò-  bruciarono  aromi  nei  funerali  dei  Re 
fcjfar  la  voflra  religione  per  abitar  tuoi  antenati  cl>c  furono  prima  di  te, 
con  voi . roii  nr  abbrucieranno  nei  funerali  tuoi , 

COLONETS . Ttlltgrino  , forafìiere  , c ti  compiangeranno  gridando  : Povera 
paffeggiere , abitatore,  e nel  teftamen-  Sire  ! Ecce  ego  ad  tte  mona  peftifer,. 
to  nuovo:  Caflaldo  , colono , contadi,  aie  Ooniinus,  qui  corrompi*  univer- 
so , uomo  che  ha  la  campagna  o vi-  fam  terram  : & cxtcn.hm  nunuitt 
gna  in  affitto.  mdm  fu  per  te  , & evolvam  te  de 

COLOCYNTHIDAS  agri.  Zucche  pctri*,  & dabo  te  in  montetn  com- 
felvatiche . buftionis  . Io  l'ho  contro  di  te  monte 

COLOR.  Colore,  tintura.  pcfìtfro  , dice  il  Signore,  che  ammorbi 

COLUBER.  Serpente,  bifeia  , an-  tutta  la  terra-,  io  ti  metterò  le  mani 
gue  . Coluber  tortuofus  - Fulmine  . atfolfo,  e ti  fucilerò  dalle  rupi  , e ti 
Vedi  Omo  ■ ridurrò  in  un  monte  di  cenere  . Parla 

COLUMBA  . Colomba  ..  Pulii  co-  a Babilonia  , che  appella  monte  per 
Jumba:.  Piccioni.  Stcrcus  columba-  la  fuperbia . 
rum.  Stereo  colombino,  fpczie  di  fa-  C'OMBUSTURA.  Scottatura. 
giuoli.  Ira,  gladius  columbi  . Ira  , COMEDO.  Mangiare  , divorare  ,. 
armi  di  Babilonia  o Roma , perchè  a-  confamele: . Comedere  meridie  . Dcfi- 
vevano  la  coloihba  negli  Stendardi . Le  «are  , pranfare  . Comedere  panem  . 
Colombe  fono  femplici  c indolenti  , Cibarji , mangiare,  prender  cibo.  Con- 
epperò  fimbolcggiano  le  anime  pure,  futi©  comcdit  laborem  patrum  notlro- 
e quelle  che  marcifcono  nel  male  rum  ab  adolcfcentia  nollra  . Dacché 
fenza  moflr.imc  fentimento  : quinci  nói  fi, imo  al  mondo , le  ve rgognofe  col- 
apo  i profeti  con  quello  nome  * ap-  pe  de  padri  noflri  concimarono  le  loro 
pella  Gcrofolima  , i'er  la  tua  infen-  fofhtnve.  Patres  comedcrunt  uvam  a- 
fataggine  e indolenza  nel  male.  cerbam , Sedente*  hliorum  obftupuc- 

COLL’MNA.  Colonna . Per  liguri,  rum.  I padri  fecero  il  male  , e ifi- 
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gUnoli  pori 4M  la  pew . **  S?* 

naginta  diebus  compiei  w*  '. 
nangcrai  trecento  nouisia  Z10*..  ’ <:ic~ 
un'anno  embolifmico,  o we“icl 
lunari.  Ccmcdcre  peccata-  A {instarle 
vittime  offerte  per  peccato  . Comedi  c 
carnet  fua?  . Si  lafcia  confutili*  dall 
inedia. 

COALE SSATIQN'^S . Oezzoviglic  , 

Jkaviw  i <awa i.<;:ari . 

COMESSA  I OR  . Colofo  , ghia  tto  , 
ingorda , gozzovigliatore  - 

COM11S  JOR . Divoratore . 

COMES.  Compatto.  Vita  comare , 

Si  vira  Comes  lucci  t a Se  fà*°  0 ,u~ 
remo  vivi , rivendo  vita  a vivere. 
COM1TATUS.  tfompajnia . 

COMXTOR  . jffcompa^nare  • 
COMINUS . Da  vicino  . 

COM  MACULO.  Macchiare  , con- 
14minare  , lordare  , profanare  . 
COMMANDO.  Maflicnre-  . 
COMMANDUCO.  Mangiare  ,roftc- 
cltiarc  . 

COMMEMORO,  Cojnmemoror  , 
Scordare,  ncordarft  , far  magone  , 
rammemorare  . ‘Nam  commemorarus 
clt  inimicorum  in  ambre  , bcnelacere 
illis  qui  ollciulcrunt  ccdtas  v,ls  • 
thè  aveva  fatta  a Menzione  desti  mimi- 
ci parlando  d'  una  pioggia  inondante  , 
e volle  beneficare  quelli  che  avevano 
infcgnate  le  rette  vìe.  Allude  al  cap. 
tj.  v.  ir.  d’Ejscchieilo. 

COMMEMOKATIO . Commemora- 
zione, menzione , memoria. 

COMMENDO  . ^idtrc  , racco- 
mandare, deportare  , confinare  , fa' 
feiar  in  pesno  o cujlodia , chieder  al- 
trui protezione,  'accomandar  uno, 
dare , render  ragguardevole  , metter  in 
rifallo,  far  rifplenictc  , render  acce~ 
M,  encomiare.  Apud  MjcJlina*  co& 
ancndabit  yafa  fu»  . ufcitrà  il fo- 
glio aMaelmat.  CatRmtaìltc  «*»*  „e- 
« »•  Imporr  a *iuKt.  taa,l<i*r 
moria  . * 


naia 
flro  x 
arerr 


inctnoriaU  ■ 
andare , 


cam- 
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Or-CZ>.RMENDATlTI'*.  *Plfto1* 

leter^-rc  di  raccomand.vziojìte  • . 

WMUNTAIIUUS  - 
memorie,  fan*  * . Se- 

ri rebivio  . A CorrsW'C 
io , deputato  ai 
C=  OMMEO . Venire  , 

'?2mSS:  compone  , 

d-ller  tnZi  urie  Tttcp  *'c  in  «ternum 
tuu,^  i.^ctur,  vani  con - 

tonatnanabnur  . VP.lt  fcmpre  vor- 

tender-  Jemp.rt con  noi •»  ^ci  T.  N. 

*à  •~~n*e»erfH*  c*U^t.n-acCÌMÌt  , ri. 


fStùGca  i comandar 

Prendere  , /gridari e ' - aurore  , 
Crc^>JVLIVUNATLO  * * 

do  , £ >-^i  divampante  • 

CO  iva  M 1NUO 

7er*  » -Trtifhxslitire  , ’-^rc  , lacerare  , 

trans  e*  *r  ^ , tritare  * ,,laccarutu  com 

fqiianer  £ tea.y-c  . 'Ut  l>*turn 


corruc- 

Fur  in pcw,  i* poi- 
rampe* e » (Pna-ore, 

logorare , 


conl'  ingam.  Cooif 


”,nu  ^ e os  acque  ^ . nero  c forti- 

loto  ci.tr Hs  piazze  " fi  incubue- 


• — r—  e"" ciuco1 

ara  Z*oJ.ucre . Supcr  . tus  ins'  cdietur 
nt  Ilo  uio  , &com'^  c>,rabU  cani  . A 
cjus,  & Pc f rorrtptfiinifchtg- ■ 
c'u  -*  ^ zc a m s appJ-Z*'* , ,9  mano  di  lui  , * 
f ? ' ^ fi  caccia  »?Ll* 

g tee  . reti paftore  , tonfrn- 

CVlJVlfsCIiC*  • Spacciarli  , aver 
tiazretr  coito  * nc, »brar e-  Commi- 

-»  '0®**' V^hStiS  £" 

i?aV‘ht  F"f”‘ 

■°  altro.  nCip'e  rcol* vento,  co*-. 

c TPÌeJ  incoi ipetentr 

/'«/e o ..  j 'M I *-  Vet , Orp-ucs 

”*«  »-/,  e ^ ero»c,‘^‘ \s  fucceriVu» 

* "'r 
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a commirtione  fermenti  , doncc  fcr- 
memarctur  totum . Succide  nell'  aduU 
tetto  di  tutti  tofioro  , docciti  fuccede 
quando  uh  fotnajo  rifialda  il  forno  : 
ali'  ora  la  gente  della  città  t afliene 
brevi  ota  dall'  impaftar  pane  , fine  hi 
quello  che  fu  impafiato  prima,  lieviti 
tutto.  Cioc  coitolo  s'  attengono  da 
nuovo  male  , tinche  efeguifeono  il 
primo . 

COMMIST1M.  In  compagnia  , in 
corpo , tutti  infieme. 

COMMETTO.  Commettere  , fare  , 
malfare  . Commiitcrc  pcccaturrt  - Toc- 
care. Ptignam.  Combatter/ . Commit- 
ttre  regionem , cxcicitum  . diffidare  , 
dar  il  governo  o comando  d'  una  città , 
d’  un’  cf eretto  . Commiitcrc  judicio  . 
Lafeiar  , commettere  al  giudicato  . So 
mari  . Metterfi  in  mare  , far  vela  , 
navigare . 

COMMISSIO  . Ne  oble&cris  in 
turbis  , ncc  in  snodicis  , allìdua  eli 
cnim  commiffio  illorum  . Ne  fueris 
mediocri*  in  contcntionc  ex  timore  , 
& e il  cibi  nihil  in  facculo  : tris  cnim 
invidus  vii®  tua.  Non  effer  di  quel- 
li , che  frequentano  le  compagnie  , nctto- 
men  quando  fi  [pende  poco-  perchè  que- 
lli fiotti  foglietto  efferc  aflai  frequenti. 

divenir  povero  per  fifleucre  que- 
lli impegni , prendendo  danari  a itile- 
reffe  non  avendo  quattrini  in  fiarfeUa  : 
perchè  dovrai  pofeia  vìvere  una  vita 
mef china.  Corripe  amicum  ; l'ape  e- 
nim  fit  commirtio . Correggi  f antico  : 
perche  è fimpre  pronta  là  calunnia  - 
COMMISSUM  . Il  fi  eneo. 
COMMJSSURA  . incatenatura  , 
corame  ffura  , pezzo  , taccone. 

COMMODO  . Dar  ad  tmprefiito  , 
ad  ufura  : al  culto  o firvizìo .. 

COMMODUM.  C ammodo  , oppor- 
tunità ■ 

COMMODJUS  . T’iù  a propefito  , 
meglio  • 

COMMOLO . Tiranneggiare . 


e o 

COMMONEO  . Ammonire  , efir- 
tarc,  avvertire. 

COMMONEFACIO.  Ricordare^! 
vifare  , rivccar  alta  memoria . 

COMMONITIO . Avvilimento  , 
fuggenntento,  ammonizione. 

COM  MORIOR. . Morire , morir  in- 
fierite , a imitazione . 

COMMOROR  . abitare  -,  fifgior- 
nare,  dimorare,  effere  , tnvarfià /la- 
re , convivi  re  ,fermarfi , refiare  . Com- 
morari  in  vino . Bever  affai  , lunga- 
mente , non  mai  finir  di  bere . 

COMMORA TlO . C afa , fuggiamo . 

COMMOVEO  . Commovere  , mo- 
vere, turbare, eccitare  , fvegliare , in- 
citare , vacillare,  tremare,  [quote re  , 
f movete,  f veliere  , far  crollare,  pal- 
pitare , agitare . 

COMMOTIO . Commozioni  , mo- 
vimento-, tremore , agitazione  . Com- 
mono callrorum  . Decampamento,  le- 
var il  campo  per  marciare . Com  mo- 
do capitis.  Burla,  dileggiamento , de- 
rilione » beffe. 

COMMUN1S . Trofano- , volgare  , 
comune , non  facr » , di  tutti  , comu- 
nale , non  di  gius  privato , pubblico 
fporco,  immondo  , permeffo  negli  ufi- 
profani  c comuni.  Nihil  commune  per 
iplura . Trulla  cofa  per  fi  medefima  è- 
immonda  o profana  . Et  needum  fc- 
cit  cam  erte  communcm  ? I non  an- 
cora la  refi  atta  agli  ufi  profani  I 
Ciò  accadeva  dopo  tre  anni  per  leg- 
ge del  prepuzio  degli  alberi . Pccor* 
communi!  . -Animale  immondi.  Tucom- 
munc  ne  dixeris.  Tu  non  appellar  pro- 
fano, o immondo  . In  commune  . In. 
comune , concordemente . 

COMMUNITER  . infierite . 

COMMUNIO  . Armonia  , concor- 
dia , amore  mutuo , beneficenza  . Com- 
mumoircm  mortis  feito . Sappi,  che  fio 
in  continui  pericoli  di  morte  . Com- 
mumonis  nolitc  oblivifci  . Hon  vi 
fiordate  d effere  caritatevoli . 

COH- 
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v55^*£,C^2K;. 

canxUrt  » ,UJocH»ar  » con.- 

Awera.  N ^ ,ricatn>  & ^ojort?  tor- 
muw  faetenl  _ j,;/",*™  mef^r  da  par- 

^'  Ltfcorf'i  P:rc“  «*»  Ar/  **»•* 

u -f  -C  "ù  irkCC,°  Pel  dolore. 

m ,Kq“'T'  labium  veraci u„i  . stra- 

S i tnfoV  ie'^^CrrpÌCaLcr 
f,„,i . Pro  m qui  commutabuntu  r-  Ter 

quelli  0 b' fi  «nvtruran*»;  figura» 

Jaientc.  Quia  inflammatum  db  cor 
incuci,  & renes  mei  commutata  itane, 
ego  ad  nihilum  redaftus  fum  , « 
*nefci»i  . Tnchè  s’infiamma  l animo 

-?HÌo . e le  mie  vifeert  fi  contorcono- 
jo  fono  un  f ciocco  , « no”  « *eciTf l 
-Vedi  Rencs.  Sapienti»  hoimnts  iu« 
3n  vultu  cius’:  & potentiflimus  *ac'c 

illiua  commuwb  t . d-1*  f*P‘cnfa  dt  , 

storno  di  fern  gli  riluce  fui  -volto  : 

il  P‘ù  caparbio , Pcr  '&*  d>venta  d 

(ile. 

COMMUTA TIO-  Cambtotprrr»U- 
fai  baratto  prCt-W  >’jicende  r mutdf 


(lene  r ri  & il  prezzo.  Vedi  $^Cn  *Ìio  ** /*- 
dict  Deus,  & iuunilrabit  i / / °~  ^*4“. 
ante  fecu/a  : non  cnim  c(t  :n-  <JU'cft 
mura  ciò.  Se  non  tinuierunt  LCom‘ 
catenelle  manum  Aum in  rct.  ;u cu.m  • 
varò,  D/a  , r l’Eterno  gU ,t)TL 
udirsi  9 .e  b e non  taf  ciano  tn.ii  et’  afiS 

**-•  -«.wa  tfw 

»/  timore  di  Dic  i anxJ  nife  -,t, 
no  all’  opra  per  farfi pagar  il  fi0  £ 
probi-a verune  coramutationem  c/irifti 
tui.  ncpj.taao  difonoratele  -vicende  del 
tuo  santo  . r‘ 

SS^SAOES-  C/«nf»r„. 
j-ura  >lV1  AGo-  Lucchetto:  commef. 

paf  ^^1I>4>R-  • féltro  . Germane  con.. 

Lmrf.  Chi  fiT  r/0r/f-'aCÌOe  “J- 

COiVlUA  .^  ‘ '•  * “n  conrtl  • 
varf,  , c/i/ie^c  K Comparire,  rivo- 

confronto  >^K‘0  ’ «I 

familiare  paraSoì\art  > pare^/4re  , r^. 
nuHlirr  * “Svogliare  , comparare  : ac - 

cacciarti*  C^P-rare,  \ «•»/«««.  />»- 
Parantcs  * ^Plrlcwalibus  fpiritiialia  com- 
4 perforar  ^fiJattando  Le  CBf‘  fptricuali 
le  dottri  dpiritualt  : cioè  infognando 
Azioni  ci  C 3 ProP°rzione  delle  difpo- 
religione  * materie  di 

COIVI  ,^Plel,e  porlone  da  noi  iftruite. 
fronte,  À .A«-AJia 
acquiti a **ta  » fimihtudìne , parabola , 

Covi*  ricerca. 
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prtffare,  far  grande  iflanza,  impor- 
tunare, ueceffitare  , cofìrtugere,  indur 
per  fona,  fpignere,  calciare. 

COMPEND1UM  . "Pianura  i Per 
viim  compendi'!.  Ter  la  firada  di  cam- 
pagna , o pianura  . 

COMPERICI.  "Penetrare , conofce - 
re,  intendere,  rilevare  . 

COMPES.  Ceppi, vincoli,  legami, 
catene.  Confìxi  lune  in  compcdibus . 
Furono  incatenati  co’ ceppi. 

COMPESCO.  Acquietare , frena- 
re, calmare,  mitigare,  tener  lontano, 
liberare  . Ncque  compefcarisL>eus  . E 
non  ifìar  cheto,  o Signore. 

COM PETIT.  Competere  , conve- 
nire . 

COMP1NCO.  Fabbricare , coflrui- 
re,  edificare,  fare,  t c fiere , lavorare, 
connettere,  congiunsero , far  una  co- 
perta , formare , effigiare  , feguTarc  . 

COMPITA  . "Piarci. e,  flrade . 

COMPLACEO . Piacere , aver  be- 
neplacito , approvare,  aggradire,  go- 
dere, volere,  defiderare,  compì accrfi , 
aver  grato , accetto  , contento . 

COMPLAC1TIOR  . Et  non  appo- 
net  ut  eomplacitior  fit  adhuc?  E no» 
vorrà  più  tifar  mifericordia) 

COM  PLANO.  Complanavit  perfe- 
ftim  viam  meam . Confinici  immaco- 
lata la  vita  mia.  Complanata  lapidi- 
bus.  Lafiriiata,  commoda.  Sine  men- 
dacio confummabitur  verbum  legis» 
& fapientia  in  ore  fidelis  complana- 
bitur  . S cuoca  fraudi  fi  debbe  ofi'crvar 
la  legga  e la  fapienza  in  bocca  dell ■ 
uomo  i /’  ultima  perfidiane . 

COMPÌ. ANT ATI.  Innevati,  traf- 
piantati  : pel  battefitno  in  Crillo , 
coll’  immerfione  imitando  la  morte 
di  lui . 

COMPLECTOR . Abbracciare , dar- 
fi,  fieguire  - Circumdatc  Sion , & com- 
pleti mini  eam  : narrate  in  turribus 
ejus . Circondate  Sion  e giratela,  an- 
noverate le  torri  di  lei  , Compiei  en- 
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tur  plaeorem  ejus  . Saranno  circondati 
dalla  giocondità  di  lui.  Complexusùn 
tellina  fua.  Chiappati  i firn  mtcfimi  a 
COMPLEO.  Compire,  terminare, 
finire,  riempiere.  Quali  Tempre  in  qu»! 
fto  lenfo  lignifica  1'  azione  gii  pianai 
mente  terminata  . Cimi  compiere  ntur 
dies  Pentecolles . Effondo paffati  igior- 
ni  della  "Pentecofle  . Complevitquc  Deus 
die  ieptimo  opus  fuum  , quod  fecer 
rat.  Aveva  finita  Dio  nel  giorno  ftt- 
timo  l’ opra  fua,  che  fatta  aveva  . Sci- 
lo, quia  completa  cft  malitia  ejus. 
Abbi  per  certo , che  la  fua  iniquità  i 
pervetiuta  al  colmo  -,  che  la  fua  c»t. 
riva  intenzione  contro  me  è gii  rifo- 
luta.  Loquimini  ad  cor  Jerufalcm, 
A-  advocatc  cam  , quoniam  completa 
eli  malitia  ejus , «Umilia  eli  iniquitas 
illius  : fufeepit  de  manu  Domini  dii- 
plicii  prò  omnibus  peccatis  fui*.  Con- 
folatc  Gerufalcmme , e fategli  mtende- 
re , che  fono  terminati  ì fuoi  penofi 
travagli,  che  gli  fu  perdonata  la  fua 
iniquità  : che  già  fu  p.igaCa  dalla  ma- 
no del  Signore  a molti  doppjper  tutti 
i fuoi  peccati . Significa  ancora  coe- 
rentemente , Efiguirc , adempiere,  met- 
ter in  pr attica , dar  effrazione , offer- 
vare  tome  conviene , nel  qual  fenfo 
fpeflò  fi  coltruifcc  con  Opere.  Com- 
piere manus.  Ordinare,  confacrare  i 
Leviti  c Sacerdoti:  lo  die  fi  faceva 
ponendo  tra  le  loro  mani  le  vittime 
cd  obblazioni.  Ut  plumbum  comple- 
ti argentino  . Hai  fatto  andar  i’  ar- 
gintc  al  prezzo  del  piombo . Compie- 
va fcrmonem  fuum  , quem  prxcepe- 
rat  a diebus  antiquis.  Adempì  la  fua 
parola,  come  aveva  decretato  ab  eter- 
no. Diftum  ed  illis  ut  requicfccrcnt 
adhuc  tempus  modicum , doneccom- 
pleantur  confervi  ccrum  & fratres 
corum  . Fu  detto  ad  rfii , che  aveffe- 
ro  pazienza  ancora  un  poco,  finché  » 
loro  confervi  e confratelli  enlraffcro  a 
far  il  numero  deflinaco.  Ego  venia m 
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carboni  ardenti  , perché  fi  ro centi  ^ t 
fi  li  ‘I  t*  e faccia  il  firn  rame,  e ft  f u 

in  e/r**  la  f"a  fPorc,,cri*  , e fi  confutai 
la  fic  a /chiama. 

COMPORrO.  Tortane,  ammafia- 
re . Com  portare  apud  fe  . Par  prowi- 
fionc  » ri/erbate,  rtucorre . Comporta- 
re apgcrem  • Tostar  terreno  per  far 
baffi**  o trincea . 

COA1PKEHENDO  , Comprendo  . 
KatU%i tenere  , arrivare,  giugnere , ve- 
nir tzdofjb  , Sorprendere  , collere  , ca- 
der nei  proprii  lacci , intendere , oppri- 
mere , ri  tener  vantaggio,  cacar  frut- 
to t contenere  , capire , comprendere , far 
prigione  . Sepiem  bove?  pulcrx  Se  fc- 
ptem  ipicte  pieni  , feptem  ubcrtatis 
anni  fune  , camdemque  vim  fomnii 
comprehendum  . Quelle  fare  vacche 
grafie  , e rp  nelle  fette  fpighe  piene  vo- 
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Qraxione  piata. 
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, efficace  . Comp° 


Satt,e  ‘ -preparar  le  reti - 

“'^AmpÒsÌtiO*  ^"‘Pe,  ricetta, 

C°.M  Htifl»ra  -ornamento  , el 

compofixaonc  , « J ■ ; . pang« J'- 

^•^rSr^ftciampy- 

num»  e«)»s  eR°  • _ fuccen- 

ram  • Congcrc  oda  q I 6 coquc- 

dam,  confumentur  “tnes , * ta- 

tur  univerfa  comPolltl°»  ,- pru- 

befeent.  Pone  quoque  rami  P fiat 
ra«  vacuam  , ut  incalcfcat  oc 


r.  cjus , & confle,ur  ^'fùmatur 
inquinamcntum  £)us»  fart?*i~ 

nan.t , di  cui  a«cb  *ef*  . . /r. 

pmfa  catafia-  Jaimonneclnero  ^ 

gnu  durian,!,  a 1uil‘  aPP‘c,^r0  e 
fiato  ; fi  sfumeranno  le  (am  , 

f fiderà,*  <"»iJU  *””»>  , C 

/.ranno  p,r  }„  le  offa  . „off  - 

* (*me  PtntoU  H m,dlQ'  v\  i IpT*  * 

Hr 


cato  . Sì  c f^reflus  ignis  invenerit  fpi- 
nas,  &c  comprehenderit  acervos  fru- 
guin  » S’ c dilatcraffi  la  fiamma  ficchi 
meontrandofi  nella  fiepe  d'  un  campo 
l accenda.  , e re  filino  incendiate  le  bia- 
de. Forlltar»  velligia  Dei  comprchen- 
^£5  » lifìjue  ad  perlcdluin  Omnipo- 
tenie m rcpcrics  ? Forfè  a forxa  di  ra- 
ziocina -jjerrai  a Scoprire  che  cofa  fia 
Pio  in  J~e  fi  e fifa  e penfi  mo  tu  che  in- 
tenderai a perfezione  , che  ccfa  fia  l' 
OnnipotcratctCompTchcndct  arator  mef- 
forem  k Se  calcator  uv*  mittentemfe- 
men  . f-^crrà  il  tempi  d'  arare  prima 
che  fi  a fi 

potuta  finir  U mietitura;  td 
il  tempo  di  pigiar  l'  uve  verrà  pri- 
!?■*  .cl,e'  fiafi  terminato  di  Seminare  . 

'*  Ux-  in  tenebris  luect.  Se  tenebri 

comprchcnderunt . E l«  U- 

, tenebre  rifplcndc  » e ^ *ene' 

ore  non  u f»h  \-.„o  . N°«  te- 

nebra» _ * ' Taon  •ui  in- 


Digitized  by  Google 


ìco  C O 

il  premia.  Non  quod  jam  acceperim , 
aut  jam  perfe&us  Itm  > fcquor  au- 
le m fi  quo  modo  comprehcndam  , in 
quo  & comprehenfus  fum  a Chrifto 
Jcfu  . “N«n  mica  che  i»  pretenda ■ d' 
e Sere  arrivata  a quefla  cognizione  , 
e di  ejjtre  provetta  in  effa  : che  anzi 
procuro  fempre  di  arrivar  a coiif'eguir 
qualche  cafa  , acciocché  ancora  io  fia 
tinta  confluito  da  Gesù  Criflo  . 

COMPREHENSIONEcapieris  . Re- 
Aerai  prefa  infallibilmente. 

COMPRIMO  . Chiudere , ferrare  , 
calcare  , oamprimere  , dar  fine  . Con. 
traduft ionts  comprimi!  fora,  Se  inter 
potcntcs  quoque  dijudicat  . Lei  forte 
fa  ceffar  i li  tir.)  , e decide  ancora 
tra  forti  contendenti  . Ne  comprima- 
ri*  in  convivio  . Tfon  aver  fretta  di 
par  la  mano  nel  piatto  quando  munsi 
in  compagnia  d' altri . 

COM  PROBO  . Trattar  una  caie- 
fa  , d Sputare,  giudicare,  dimo firare  , 
provare,  convincere  , perfuadere  , far 
chiaro  e mamfeflo.  Ea  qui  Ce  coni- 
probent  innoccmcm  . Le  fuc  r ai  ioni , 
per  provarft  innocente.  Veftr*  car ita- 
li» ingenium  bonum  comprobans  . 
Per  prender  un  faggio  della  finterà  vo~ 
firn  carità  . 

COMTA  . Ornata-. 
COMPUGNANTES.  Combattenti, 
guerrieri,  pugnaci. 

COMPUNGO  . Ferire  , pugnerò  : 
tacere  pel  dolore , efi'cre  in  profondo  fi- 
lenza o , fUrfcne  cheto,  mortificato,  te- 
ner Secreto  , concoquere  , tener  dentro 

di  fe . Filii  pucllariim  compunxerunt 

eos . Garzoncelli  li  ferirono  . Irafci mi- 
ni , Se  nolite  peccare  ; qui  dieitis  i" 
tordibus  veltri*  , in  cubilibus  veftri* 
compongimini  . Se  paventerete  l'  ira 
di  D/o  > ho»  peccherete  più  , ed • il  me- 
ditar che  farete  ne'  cuori  vofiri  il  ver 
Aro  fepolcro.vi  renderà  mortificati  - 
Ut  cantei  tibi  gloria  mea  , & non 
compunga/ . Tcrcbc  lamia  gloria-  oC 
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anima  mia  dia  laude  a ce,  c non  mi 
Aia  taciturno . Oillipali  funi , ncc  com- 
pungi: tentaverunt  me,  fubfannavc- 
runt  me  fubfannationc  , fcenducrunc 
fupcr  me  dentibus  fui*  . Mi  fquar- 
ciano  fenza  mai  prender  rtfpiro  : cer- 
cano■ d"  irritarmi  , nei  loro  motteggia- 
menti mi  dileggiano  , digrignano  contro 
di  me.  Compunchi*  corde.  Afflitto,, 
dolente  . 

COMPUNCTIO . Stupidezza , affli- 
zione, torpore,  letargo. 

COMPUTO.  Far  il  conto,  compu- 
tare , annoverare  , contare  , filmare  , 
calcolare,  riputare. 

COMPU TRESCO.  Tutref arfi, mar- 
cire, corromptrfi,  illanguidire,  indebo- 
lii fi  . 

COMTA  . Ornata . 

CONATUS  . Sforzo  , tentativo 
imprefx  . 

CONCALEO.  Rifcaldarfi,  infuni- 

marfi  . 

CONCA  PTIVUS  . Compagno  di 
fchiavitù . 

CONCATENATUS.  Fatto  a ma- 
glia , a catena. 

CONCEDO.  Concedere,  permette- 
re, rimettere,  donare,  cedere. 

CONCESSJO.  Ceffone. 

CONCERTOR . Gareggiare.  Et  in. 
caiorc  fornaci!  conccrtatur  . Tar  clic 
gareggi  col  calor  della  fornace. 

CONCERTA TIO.  Guerra . 

CONCHA . Bottiglia  : tinozza  per 

lavarli-. 

CONCIDO.  Fraflagliarc , tagliare, 
far  in  pezzi  , interrompere  , ferire  ,. 
piagare  , fquarciare  , indebolire  , bat- 
tere, ridar  una  tofa  in  un  altra  , fltr- 
minare  , uccidere-,  Ciangor  concifus  . 
Suono  interrotto  . Concidit  me  vulne- 
rc  fupcr  vulnus  . Mi  rovinò  facendo, 
in  me  replicate  brcccie  . Concident 
eum  amici  ? Se  lo  fpartiranno  i com : 
pagni  ? Concidere  cervice: . Fiaccar  l' 
orgoglio . Vixtutes . Indebolir  le  forze-K 
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t*  , menir  . .,  il  ctff1  » c camminar  a 

vuUus-  cb,rtf  Jice  c cogita- 

lo, d»"0»  1 - cC.  Concidi t fub  pc 

boni' , «»c°.  si  (orlcì>  fotto  Stirar» 
dibus  fcàcnV  7*  • Significa  ancora  t 
che  la  . tettar  fui  campo  , 

**>rir  •*"  uìTri W » */Tfw  rovinato  ■ 

perir  in  buttai  co||eidere  & col-rUere 

ffìj**"*}  *V£*  ■f'Z 

R idere  brachia.  Gtfi"  U Ivate*  A , _* 
%VMirfi.  Et  qur  non  ”J  * 

Spienti*  . E la  raiif«  «L’Ila  virr* 

^coììSuo . «*» , 

^CONCIUOM  • CWiliO,  c°“f}frl  ’, 

^cMea,  dieta,  findicato,  tofP 
^adunanza , » C°”  , 

parlamento , convti110  , convocazj 

■^cbi'fa,  mo brig*t*yomz»> 
j,-me  ■ qui  amcnidixtr.c  IntrifuO  * 
feC->cc* I reus  tfh  concili».  Chmejt*- 
jj  >à  ad  Kn  fH0  profano ’■  Supe^,  Jp- 
^,fà  renderne  con’0  4 . pt 

^.a  dente*  a (00ljwSu.  coo«/q 
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t ivano  allegri  dai  tribunali  a,/*,  , 
leggio  - Appreso  gli  Ehrei  , j ma°. 
Araci  detti  concilio  con£ta vano  di  r 
0 2 1.  O 70.  pcrfonc,  c queft1  ultimo 
appcllavafi  Sinedrio  magno  e<J  era  in* 

nappel  labile . 

CONCINNO,  dggiufìare  , raffet- 
tare  » accommodare  , preparare  , fare , 
tefere  , operare,  tramare,  macchinare , 

archi  cercare  . 

CONCINO.  Cantare. 


C CJ> TSi OT il N I L’S . Quis  enarrabk eoe 
lorum  rationem,  & conccntum  c«l 
quis  dormire  faciet?  Chi  ej porrà  pici: 
munente  ài  fi  firma  de’ Cieli,  ovvero  cb- 
pocrà.  far  ceffare  il  moto  regolare  de-i 
gli  aflri  e 

CONCIO.  -Afemhlea., cornivi , ra- 
dunanza del  popolo. 

CONCIONO^  . Arringare , par- 
lar al  pope  Lo  nei  cornivi . 

CONO  X 1*10 . Concepire , divenir  gra- 
vida t ine  irata. . Sermo  conceptus.  Di- 
ceria ideata  , parlare  concepito  nell’  a. 
mino.  C .oncipcrc  dolorcm  , ardorem  , 
laborem  > iniquitatem,  &c.  Meditare  , 
f‘trc  > corte cpire  in  animo , operare , pen- 
farc  co  fé  clic  Aano  caufa  di  dobre  » 
travaglio  , ri  merlo  , rovina  &C. 

GO NO  E.  PX  IO.  "Pcnf amenti , idea  , 
concetta  : jg r avidanx.a  , concezione. 

CONCX2.PTUS.  Gravidanza,  con- 
cezione , concepimento  , parto  . Et 
vulva  ejtjs.  , conceptus  srernus.  E r 
utero  di  lei  , eterna,  gravidanza,  cioè 
gravidanza».  che  non,  mai  viene  al 
parto  . 


jroNcxxo  . Incitare , muovere , fli. 

. e * Provocare , indurre  , animare  , 
rnld£r*'C' * efafperare , irritare,  per - 

Novera  collera,  feditone  zc. 

rUs-  -p,e(lo  , veloce. 

ni  dr  L A^0  StrtPltare  ’ gnd‘‘rc 

<td  u-ecz-uoce-  - * concorrere 
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intorno,  por  confini  o termini , impe- 
dir.e , djr  in  mjit a o podefià  dell'  ini- 
mico , tarar  i bucch  i delle  muraglie  , 
impedir  il  pajf  o,  circondare  , cingere 
d'afjedio,  o con  e finito  . Concludere, 
concludere  vulvam  , concludere  odia 
ventris.  Render  infeconda  , flerilt , inet- 
ta alla  concezione.  Conclufit  eoa  dt- 
fcrr.nn . Il  deferto  ehiufe  loro  in  puf- 
fo . Et  Doininus  conclufit  illos  . Ed  il 
Signore  li  diede  in  podcfti  dell'  inimi- 
co. Conci  u fu  fque  cft , introgreffus  ur- 
limi in  qua  por:*  & fcr*  lune.  Egli 
è in  trappola,  dacché  entrò  in  una 
città  , che  ha  porte  e ferrature  . Con* 
eludere  adipcm  fuum.  Ritener  fi  dal  far 
del  bene  potendo  per  dovili  c ec.  Virgines 
concluf*.  Tulzelle  cujluditc  in  cafa , 
altri  vogliono  Monache.  Eftunde  fra* 
meam  , & conclude  adverfus  coi  qui 
perfequuntur  me.  Sguaina  la  fpada , 
e chiudi  il  puffo  a quelli , che  tri  in- 
feguom . Lex  ergo  adverfu;  promifla 
Dei  ? Abfit.  Si  cnim  data  eflct  Jcx , 
qu*  polTcc  vivificare , vere  ex  lege 
cflet  juftitia . Sed  conclufit  Scriptura 
omnia  fub  peccato  , ut  promillìo  ex. 
lì  le  Jcfu  Chrilli  darctur  credcntibus  . 
Prius  autein  quam  venirci  fides fub 
lege  cuiloiiclumur  conclulì  in  cam 
fidenti  qu*  rcvelanda  eli . E che  per 
canto  ? Diremo  forfè  la  Legge  contraria 
alle  promeffe  di  Dio  ? Sarebbe  una  be- 
ile mini  a . ‘Perocché  fc  fife  fiata  data 
una  Legge  per  fe  capace  di  giuftifica- 
re , realmente  la  giuflizia  provenireb- 
be  dalla  Legge.  Ma  tutto  all'  oppofìto  , 
la  Scrittura  anzi  dimifira  ogni  cofa  po- 
ter effe  re  occafion  di  peccato , alfine1* 
tonfi  le  primi !f ioni  fatte  , in  riguardo 
delta  fede  di  Gesù  Cnffo  effere  impar- 
tite a Credenti.  "Prima  dunque  elee  ve- 
r.iffe  la  Fede , nei  eravamo  fatto  in 
tuflodia  della  Legge,  come  p flt  fiotto 
chiave  fino  al  tempo  della  fede , che 
doveva  effere  pubblicata  . Concludere 
in  manu.  Dar  i„  patere.  Conclufit 
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enim  Deus  omnia  in  incredulitat», 
ut  omnium  mifereatur.  Dio  ptmifi 
cioè  tutto  il  mondo  cadeffe  neh'  incre- 
dulità , per  ufar  a tutti  mifericordia  » 
CONCLUSICI,  Prigione,  carcere. 
Fac  eonclufionem.  Fa  Una  cataria 
CONCORDIA  . .Alleanza,  confi * 
deraxtone , conformità  , concordia , ar- 
monia, pace,  cor.fenfi . > / 

CONC  ORDA  I IO . Ricànediazio- 
ne . Eli  concordano.  Si  può  trovarla 
fi  rada  di  far  riconciliazione 

CONCORDANT.  Si  accordano . - 
CONCORPORAI.ES  '.  Cofhtuenti 
un  me  de  fimo  corpo  v ■ e . . ... 

CONCR.LAT  US . Conceputo  infie- 
me . 

CONCREMO  . -Abbruciare , metter 
a fuoco  e fiamma  . 

CONCREPO.  Rtf uoliare  , fare  ftre- 
può  , fiumare  .,  Non  concrepabunt  ri. 
T^on  grideranno  per  effo . 

CONCRESCO.  Fiffarfi  , conden- 
farfi , rappigliar  fi  . Concrefcat  ut  pkt- 
ria.  Stilli  come  pioggia.  Nubes  rore 
concrefeunt . Le  nuvole  mandano  rug- 
giada  . 

CONCUBINA . Moglie  fecondarla  ,. 
prefa  per  accrcfcer  prole,  non  per- 
chè (offe  padrona  di  eafa . Era  come 
fchiava,  nè  i figliuoli  fuoi  credi. 
Tutuvvia  era  veramente  moglie,  ma 
prefa  fonia  llromento  dotale  , e ceri- 
monie follenni  fecondo  gli  Ebrei . 
Nei  libri  Alaccabaici  lignifica  però  reri- 
fimilmente  Concubina  nel  fcnfo  ulato 
approdo  noi . 

CONCUBITORES  mafcnlorum  - 

Sodomiti . 

CONCUBITUS  . Coito  , copula  , 
concubito,  letto  o matrimonio . Audra 
ine  ventris  concupifccntias , &concu- 
bitus  concupifccntix  ne  apprchcndat 
me , & anima;  irreverenti  & infami- 
tà ne  tradas  me..  Togli  da  tue  gli  ap- 
petiti del  ventre , e concubito  d.' ini- 
bita libidine  non  mi  forprenda  , né  mi 

la- 
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J..  toc»  robvl  te  òixt  : lorfitan  te* 
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Papiro  acquatico  per  gli  fiumi  . lte  n„n- 
te.ii  veloci  alla  .(ente  eonvulf_t  e peU. 
la  , al  popolo  pia  terribile  di  tutti  iac- 
cbl  dgl*  à al  mnio  » alia  Sciite  chi 
ttfpetra  c s' affolla,  la  terra  di  cui  fi 
portarlo  -taiet  i fiumi r Parla  d lìgicto. 

|.  All  li  eie  alla  gran  quantità  di  barche, 
molte  «delle  quali  erano  di  biblo,  o 
cuneo  marino.  II.  Al  coll  lime  dila- 
cerarli nel  lutto,  c piangendo  Adoni- 
de o Tammuz.  111.  Al  coflumc  di 
attendere  le  innondazionidcl Nilo  , nel- 
le quali  il  popolo  concorreva  in  fol- 
la, e Ipcflo  quiftionava  pei  confini. 
IV.  A «queflc  innondazioni  rnedcdme, 
per  le  quali  molto  terreno  era  por- 
tato in  mare. 

CON C Yf  l.C ATIO . CanculcamiiH'j , 
folla  » c a IpcJÌ amento , fprexx.0  • Eritin 
conculca  tionem  . sarà  efpoflaal  calpe- 
ftamento  . 

CONCUPISCO.  Defilerai  , bra- 
mare » amare  , aver  concitpifcenea . 
Qui  videric  mulicrcm  ad  concupifccn- 
dum  eam  . Chi  guarda  una  donna  p:r 
corte upifi cen^a  . Cavo  concitpifcit  ad- 
verfus  fpiricum,  & fpiritus  adverfus 
carne m . z.a  carne  rijkieslia  dcfiUrii 

contrarii  allo  Spirito  , t lo  /piriti)  ne 
rifveglia  dì  con  trarii  alla  carne, 
CONCUP1SCENTIA  . Dtfiderio  , 
appetito  , brama  , voto  , defio , amo- 
indi  ri  .elione  a qualunque  picca- 
Pafftoree  , fomite  , inolia  , con- 
tupifccrrf.ee  , cofa  che  provoca  a de- 
fi In  io  , concupifccnxa  o brama.  Ut 
illiquide rrt  concupifccntesefcam  , pro- 
pter  ea  qu3  illis  oflcnfi  & mi/fa  funt, 
etiam  a necelfaria  concopifccntiaavcr- 
tcrcntur  a ]ii  a utem  in  brevi  inopcs 

““J?  n«varo  guftjverunt  efeam.  Co- 
ficebi  rj tacili  avendo  vogH*  d*  prciitfei 
nbo.  - . ucn»  V cbe  Uro  fu- 

motivo  rf-u»  col*  c”  < 

ttHl^  1 J r \e  e- 
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t» 

. --  V'ia 

J«v  «fi 


re, 

to 


cibo , 
rono  i>a0Jlral,  e 
biande. cu  tTano 


A"  — CT Alio  . Aa*v  " -T  \%rt~ 

altn^V1  V^„Vw 


M 


«IT 


Digitized  by  Google 


\i  1 

..  k 


to4  C O 

fcia  su/tarono  un  nuovo  nutrimento', 
la  manna . Concupicrunc  concupifcen- 
riam  in  deferto . Tfel  itfrrto  furono 
accefi  da  brama  ardente . Concupifcen- 
tia  oculorum  , carni* . Solletico  desìi 
occhi,  della  carne  cc. 

CONCUPISCIBILI  A . Trcxàoft  e 
belli . 

CONCURRO . Concorrere  , conve- 
nire, affollarli , unirfi  , di  centrar  fi  , ac- 
eonfcntire  . Et  a petrofa  ira  plenx  mit- 
rerò ntur  grandine*  , cxcandefcet  in  il- 
io* aqua  mari*,  &-  (lumina concurrcnt 
duriter  . E come  uomo  incollerito  clic 
diviene  alle  [affate  , farà  da  lui  fat- 
ta cadere  denjìffima  grandine-,  infurie- 
rà contro  di  clji  C acqua  del  mare  , e 

i fumigli  inni  rideranno  [pierà  tremane . 

CONCURSIO , Concurfus  . Concor- 
fo , calca , folla . 

CONCUTIO.  Commuovere,  sbatte- 
re, agitare , fcuotcre  , turbare  , far  tre- 
mare . 

CONCUSSIO.  digitazione  , ri tc  ca- 
priccio . 

CON'DECET  illum . Conviene  ad 
effo  - 

CONDELECTOR  cnim  IcgiDei. 
Mi  ccmpiacio  della  legge  di  Dio . 

CONDE.MNO  . Condannare  > dan- 
nare , dichiarar  reo  o [oggetto  , ferlten- 
xiare,  tuffare  . Condcmnabitis  caput 
meura  regi . M'  incolperete  appreflo  il 
Re  , per  farmi  perder  la  tefta  . Pro- 
prio judicio  condemnari , o ex  verbis 
lui*,  o os  tuum  condemnat  tc  . Con- 
damar  fi  di  per  fe , darfi  la  xaippa  /**' 
piedi , effer  colto  nelle  [ut  trame  • 

CONDEMNATIO . Condanna  ,fe”- 
tenza , dichiarazione  di  reato. 

CONDENSUS . Denfo  , fpeffo  , fol- 
to , fronzuto . Vox  Domini  priparan' 
ti*  cedro*,  & rcvclabit  condcnla  • a 
tuono  del  Signore  fa  abortare  le  cer- 
ve , e fg ombra  le  denfe  fortfle  . Con- 
flituite  dicm  folcmnem  in  contlcnfts 
ufque  ad  cornu  altavi$  . Legate  con 
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ritorte  alle  coma  dell'altare  la  vitti- 
ma di  qucflo  fejlivo  giorno  . 

CON  DICO. . Intimare  , ordinare  , 
accordare  , ajjegnar  luogo  o tempo , con- 
venire , promettere  , determinare  . 

CON'DICTUM.  Tromejfa. 

CONDlGNUS  . Degno , meritevole, 
giufìo  , proporzionato  , meritato  , con- 
veniente , pari , equivalente . 

CON  DIO.  Condire,  dar  fapore  o 
gtiflo  . Condire  aromatibui  . Imbalfa- 
mare  . V inum  conditum . Vin  aroma- 
tico . 

CONDISCI  PULE  Condifccpcli . 

CONDO  • Cuflodire  , porre  , fepeli- 
rc , creare,  metter  ingranalo,  occul- 
tare, riftrbarc  , riporre,  fabbricare  , 
rifarne,  far  leggi.  Ut  duo*  condì t . 
Terchè  faccia  di  due. 

COND1TIO.  Condizione  , guifa  , 
modo , creazione  . A die  conditioni* 
tu*  . Dal  giorno  ehefofli  fatta  o errata  . 

CONDITOR.  aiutare. 

CONDOLEO . Compatire . 

CONDUCO.  Effer  efpediente  , u- 
tile:  fìipcndiare,  [alari are  , affaldare  , 
prezzolare . 

CONDUCTUM  . Camera  prefa  a 
pigione. 

CONDUCTITII.  Trtfi  a folio. 

CONDULCO  . Dir  buone  parole  , 
parlar  con  affetto , efferc  foave . 

CONFABULOR.  Tarlare. 

CONFERÒ.  Contribuire , conferi- 
re, fommimflrare , dare,  portare,  pa- 
ragonare , effer  utile , conferir  infieme  , 
confiderare,  meditare  . Confcrre  fe. 
Ciré,  ptrtarft , andare.  Confcrre  fer» 
moocs . Tener  difeorfi . 

CONFERTA.  Calcata. 

CONFESTIM.  Incontanente , [ubi - 
to , in  fretta,  in  un  batter  d'occhio, 
ilio  fatto,  tutto  ad  un  tratto. 

CONFIClO.  Fare,  lavorare,  con- 
fumare , finire , logorare  , diftruggere , 
macerare  , tormentare  , metter  amorte . 

CONFIDO  .Confidare , fi darfi , met- 
ter 
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confiienn»^  poff^*  Portare  ■*•>- 

abbia  tno'1^0,  - aPPar,tcnÌ  alL*  carne  . 
torà  P£rci0if  r.SlTÉ^-  * f-onf»dcntemen- 
CONHDL-1  .„rr  , far  vifla 

te-,  àill ""ulaP„(ndo  c',c  l{  facto  non  fi* 
di  mente , F1"  trnnquiU atnente  , in 

fu0,  4fÌm±C%lrc,  riguardo  , 

pace , felli*  m ,enza  molcflie. 
f°VnKHGO  Confante , trafiggere  • 

« al  ««re  - Pjrte  > infilzare  , 
*"*-  * /P°' 

CONFIGURATI».  Rr/O  T?»»7'  ' 

■^‘"cONFINES.  y>c‘m  ' Cm:^"a’‘ torio  ■ 
CONFIN  1UM.  Corine,  ferri 
CONVINCO.  Inventar  di  cat 

^ "cONFlRMo.  s,^rt^iearT, 

*<' , taffodare  , •&*'**'  under  forte, 

fortificare,  incordi'**'.!  Leva' 
y^nere  fCagliare  , pr£* 

irft-  C°t»firniatufql'c*11  g ™ 
Cinturato  ,i  0o  del  terreno.  Cofl- 

&*?*  AfJr'i-  *«wn  * 

Al  ,m  ”>effe  le  tenni  5^.{tl 


pnncir,al*  contìrma  me.  Ma, infine  in 
toc  «rio  fptrito  pnncipcfio  . fn  tc  coR 
firm  atus  £ un»  ex  utero.  Aii  fono 
poggi  ex  tro  * tc  fin  dalla  prima  età  . Fi- 
Jium  J-aoroinis  quem  confirmafti  tifai . 
Queir  nomo  che  tu  rcndefli  forte  . Con- 
(imata  cft  iu per  nos  milcricordia  e- 
jus . Jùi  /labili,  prevai  fi  /opra  di  noi 
la  mi/cri  cordia  di  Ini.  Sicut  teftimo- 
nium  <ZTh  ri/èi  confirmatum  cft  in  vo- 
bis.  Come  Crtflo  ne  fa  certa  tcflimo - 
nian z.<*  colle  grave  conferitevi.  Con- 
firmarc  caritatcm.  Confermar  con  pub- 
blico decreto  , autenticar  la  grava 
fatta  . 

CONTIRMATiO  . Si abil imeneo  , 
raffodamento  , confermazione , autenti- 
cità , preto-Urt  . 

CONFITEOR..  Dir  la  cofa  tal 
qual'  è , palc/~are  , manifcfìarc  , indica- 
re, dire  > dcxr  contezza , lodarci  enco- 
miare, far  panegirico . Coi  nomi  di 
peccato  o iniquità,  fignifica  : Confi/ 
fare,  cioè  p»rotcflare  che  fe  ne  rico- 
noftiamo  rei  . Timucrat  enim  confi- 
ieri,  quoti  Cibi  efTct  fociata  coniugio*. 
Terchi  atae-zra  temuto  di  palefare,  eòe 
(offe  fu  a m oblierà  . 

CONF12.SSIO  • Lode,  encomio  : e 
aggettivamente,  lodevoliffimo , comen- 
dabiliffitno  ; confeffior.e  : profiffionc  •-  pat- 
to , alleanza  * confederazione , concor- 
dato. Con  Celilo  & iragnificcrttia  opus 
t)us . Come  n (labililfinic  r munificaitilfime 
l opere  di  lui.  Ore  autem  confcllio 
ln  *4.  Cilotcm  . Colla  bocca  faffinc  la 
profiffione  per  la  fallite.  Tenere  con- 
reffionerr*  . offici  var  le  convenzioni , 
mantener  i putti  ,i  trattati  d'alleanza  : 
jar  ciac c Ijfiv  ridnede  il  nojlro  t fi i luco , 
Cl^f^Cr  fcJc  e carità.  Pontificem 
7,  */#  °r‘*s  noftrar  //  fiommo  faccrdo- 
ftume  >'?/?ra  cM^on'  -.  co- 

ftURic  % ebe  -,  C : A.ti  f actiftcav »rvo 

r«‘  » aitati  d‘  .,^«rà 

Cr>'fc^TA.O  . Vvtil* - oUr3.<lTe.?t  (“’1‘ 
jerr  m c>  ».u,  .. - 'd  Qvv‘ 
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tìctur  pecunia . Tcrcbl  fu  eonjegnato 
tutto  il  danaro  . Conflavcrunt  fervi  tui 
pecuniam  . 1 tuoi  fervi  colarono  C ar- 
gento delle  mulete.  Habet  argemum 
venarum  fuarum  principia  : Se  auro 
locus  efl,  in  quo  conflatur.  Ha  t 
argento  l' origine  delle  fue  vene  : ed  ha 
il  fuo  luogo  l'oro , con  cui  fi  fauuo  la- 
vori di  getto . Conflafus  eli  Bel  . Crol- 
lò Bel.  Indignano  mea  conflatur . il 
furore  piomba  fopra  di  me . Ego  con- 
flato & probabo  cos.  Io  li  porrò  nel 
crogiuolo,  e li  ridurrò  a faggio  . De 
eruditi;  ruent  ut  conflcntur,  Se  eli- 
gantur , & dcalbentur . alcuni  dei  le- 
gisperiti inctamp.rar.no  , affinchè  fiano 
fu  fi,  ridotti  a coppella,  e imbruniti. 

CONFLATIL1S . Di  getto  , fufo , 
fondino . 

CONI-LAI  IO.  Idoli,  fatue  eli  getto. 

CONFLATO!!..  Fonditore  . 

CONFLATORIUM  . Crogiuolo  , 
coppella. 

CONTLIGO.  Combattere  . 

CONFL1CTATIONES  . Difpnte 
fantafiiebe  e di  nulla  fpiritualc  edifi- 
cazione i qui  fi  ioni  oftinate  di  materie 
fpeculativc. 

CONFLUO  Concorrere , venir  in 
folla. 

CONFO  DIO.  Ferire,  trafiggere. 

CONFORMI?  . Conforme,  fintile. 

CONFORMAR!.  Vntformarfi  , imi- 
tare , ad.ttt.rfi  , affimigltarfii . 

CONFORTO.  Confortare,  fortifi- 
care , prender  lena  , rifiorare , fonimi- 
infilar  forza , attività , virtù  P P0" 
tema  , far  coraggio  , dar  animo  , fi*’ 
biltmcuto.  Confortar!.  Trevalrre  , fur 
perare,  effer  da  più,  far  profitto  , “V 
vantare,  effer  eccellente  , ftabilirfi . 
Confortata*  cft  principatus  eorum. 
Trtfe  piede , i petente , eccellente  il 
loro  principato  . BencdiUioncs  patris 
tui  confortati  funt  benediftionibus  pa- 
trum  ejus.  Le  benedizioni  del  padre 
tuo  fieno  di  gran  lunga  fuperiori  alle 
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benedizioni  de'  padri  di  lui . Confor- 
tcniur  mihi  habitatorcs  Jerufatem  in 
Domino.  Che  gli  abitatori  di  Cero- 
fohma  fi  facciano  coraggio  nel  Signore . 
Mirabilia  facla  cfF  fcicntia  tua  ex  me  a 
confortata  eli,  & non  poterò  ad  catti. 
£’  troppo  fublimc  per  me  la  tua  feten- 
za : effa  varca  troppo  alto , io  non  puf- 
fo arrivargli . Cingulo  tuo  confortabo 
cuna  . Colla  tua  fafeia  lo  cingerò  be- 
ne filetto . Conforta  lumtos  . lega  fret- 
to i lombi . 

CONFOTUM  . Et  quod  confortini 
efl,  crumpet  in  rcgulum.  £ quel  che 
fi  coverà  , sbitceieraffi  in  bafilifco . 

CONFRACTIO.  Strage  . Si  non 
Moyfcs  eleitus  ejus  llctiflet  in  con- 
Iracìione.  Se  Mosè  eletto  fuo  frapoflofi 
non  aveffe  divertito  il  colpo.  Contra- 
zione confringetur  terra  . La  terra 
balzerà  in  minutiffim:  fchtggie. 

CONFRICO.  Sgranellare  fregando 
tra  mani. 

CONFRINGO.  Rompere , fpczza- 
re,  maltrattare  ,pcfiare , frangere , fini- 
nuzzare,  far  in  polvere , fcavtzzarc  : 
angariare,  tiranneggiare , opprimere  ,far 
man  buffa,  feempio  , firage,  macello, 
batter  in  guerra  . Tcnuit  ccrvicem 
mc3m  & confrcgit  me . if  abbrancò 
per  lo  collo,  e mi  malmenò.  Et  hic 
oonfringes  tinnente;  fluftus  tuo;.  E 
qua  rintuzzerai  i rigoglio  fi  tuoi  caval- 
loni . Confringere , confringcre  cor- 
nua.  /.tonificar , fiaccar  , umiliar  l' al- 
teriggia,  la  fuptrbia.  Confringcre  ju- 
gum.  Liberar  dal  giogo,  opprcffione  o 
tirannia . Confrcgerunt  ubera  pubcrta- 
ti&cjus.  La  di  fiorarono  . Confringi  cor- 
de . Accorar  fi  , perder  il  cuore , ufeir 
fuori  di  fe  . 

CONIUGIO.  Rifuggite,  rieirarfi, 
ricorrere  , rieovrafi  , fuggire . Confu* 
gcrc  fub  alas,  ad  auxilittm*  Ricorrer 
alla  prò  tizi  one  , fiuto , patrocinio. 

CONFUGII  civitatcs,  ourbes.  Le 
città  di  nf aggio. 

CON* 
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Congercrc  maledica. 
lame  » imprecazioni, 

COTvjGIdRIES.  Mucchio 

cumulo  , colle . Congerie!  fcpu'lcri  . 
e/ato  c/<  cadaveri. 

COl*J  CSL.OBATUS  • Xfaifo  i>, firme  . 
CONGLORiriCOR  . -Ey/n-e 
me  glorificato. 

CONCLUTINO.  Attaccare  , 

«,  fitti  dare  , incollare. 

CONGRATULOK.  • Congratularfi . 
CO NGICEDIOR.  Combattere,  az- 
zuffa rfì  » -zre  ri  ir  alle  mani . 

OONGK.ESSIO  . Mifcbia  , combat- 
timento, ficcar  amate  io . 

CONO ICE.SSl.’S . Attacco  , combat- 
ti merito  - 

CONGREGANS.  Verba  Congre- 
gantisfìlii  'Vomcntis.  Apottemmi  dija- 
S«r  figliuolo  di  Jake  • In  latino  ftavvi 
1‘  etimologia  delle  voci  Ebraiche. 

CONO  R r.CO  . Congregare  , unire , 
radunare  , J cxr  venire  , concorrere  : eflin- 
gucre  , fiar  morire , toglier  di  mezzo. 
Congregari  ad  populum  fuum  . Mori- 
re . Non  congregabo  conventicula  co- 
rum  de  faoguinibus.  T^cn  radunerò  le 


Con- 
flevir  - 


CONFUTABtRlS 

guato  . 

CONGAUDE O.  Godere. 

CGKGEMINO  adoppiare 

geniinanfque  oH>n>5  r°Pu,  . 

Tutto  H qp  i5  radoppto 

coNGHMO-  CtVi'T  }wiin  * 

tjj‘re  >n  1 fiuto  deplorai  » far  pidn  acqu 
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gart,  ammmtitt'«i*re 


loro  eomj>c7^rnìe  per  far  libami  di  fan- 
Sue.'  Lu prebit  terra.  Se  infirmabitur 
omnis  qvti  habitat  in  ea;  in  beftia 
agri  Se  ira  volucre  coeli,  fcdSe  pifccs 
mari»  corag regabuntur.  Rcflcrà  icfola - 
ta  la  tet-ya  c verrà  meno  ognuno  che 
abita  in  ej  tee  ila:  colle  beflie  della  cam- 
pagna,  c c-cgli  uccelli  dell’  aria  eziau- 
dio  1 pe_f~c i del  mare  periranno.  Con- 
gtegans  congregabo  onui.aa  taci»  ter- 
lxg  ‘licit  Dominus:  congregar.»  ho- 
mincs  tìc  pccus,  congregans  volatilii 
eoe  1 Se  pifccs  miris . Farò  man  buffa 
jepr*  txtrte  le  cofe  della  terra,  dice  il 
Signore  . farò  ^ ^ fipra  gli  «»- 
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famulo , moltitudini  , plebe , ajj'em- 
bica . Congregario  taurorum  in  vac- 
ci? populorum.  «Ajfemblea  de  principi 
co' tubili  delle  ila-cloni  . Pcradventum 
Domini  noftri  Jcfu  Chrifti , & no- 
ttue congrega  (ionie  in  iplum  . Tee  la 
•venuta  di  nofiro  Signor  Gesù  Cri  fio , e 
del  nofiro  aggregamento  a lui.  Vedi  I. 
Teff.  e.  4. 

CONGRUO.  Convenire. 
CONGKUUS.  «Atto  , congruo,  a 
proposto . 

CONGYRO.  Circondare,  girar  ai 
torno. 

CONJICIO . Indovinare  ,prcfagirc , 
prender  gli  augurii,  interpretare  il  fu- 
turo, faperfi  regolare,  prevenir  i bi • 
fogni , aver  previdenza  , antize  edenica  , 
configlio. 

CONJECTOR.ES  . Indovini  , inter- 
preti , auguri . 

CONJECTURA  . «Augurio  , fpiega- 
zinne  de' fogni. 

CONJUCUNDATUR  in  obleaa- 
tione  . Sta  allegramente  inficine  nel 
tempo  della  profpera  fortuna. 

CONJUG1UM . Matrimonio  » mari- 
taggio . 

CONJUGALIS  . Maritale  . 
CONJUX . Miglie,  muglierà  , con- 
forti . 

CONJUNGO-.  Unire  , congiungere  ». 
metter  infieme , appreff.ire,  avvicina- 
re. Sina  cnim  mons  eff  in  Arabia, 
qui  conjundhis  eli  ci  , qute  nunc  eft 
Jerufalem  & fcrvit  cum  filli?  fui?. 
lisina  è un  monte  d' «Arabia  , che  porta 
la  eft tta  figura  della  terrena  Gerofolirna  , 
la  quale  è ferva  co'  fuoi  cittadini . Nel 
Sina  fu  da  cala  legge  al  popolo  Ebreo, 
la  di  cui  regia  città  fu  Cerolblima. 

CONJUNCTIO  Maritaggio , vin- 
coli . 

CONJUR.O . Ribellar  fi  , congiura- 
re, cof pirare , ammutinarli . 

CON JUKATIO . Ribellione,  con- 
giura, ammutinamento.  Hjec  cnim  a»? 
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Dominus  ad  me  ( licut  in  manu  for- 
ti crudivit  me  ne  irern  in  via  popu- 
li  hujus)  diccns  : Non  dica?,  Conju- 
ratio.  Omnia  cnim  quje  loquitur  po- 
pulus  lite,  con ju ratio  eft;  & timo, 
rem  cju?  ne  ti  meati?,  ncque  pavea- 
tis  . T cribè  così  parlò  a me  il  Signo- 
re ( fi  e come  eziandio  mi  prefe  tiretto 
per  mauo,  e mi  avverti  che  non  fe- 
gui/fi  le  pedate  di  quello  pepilo)  dicen- 
do : N0H  dir.  Ribellione:  perchè  que- 
llo popolo  a tutto  dice.  Ribellione.  Ì(on 
abbiate  timore  di  ciocché  efib  teme , ni 
vi  fpaventate . 

. CONNECTO.  finire,  connetter:  ». 
adattare . 

CONNUB1UM . Matrimonio . 

CONNU.MERATUS . «Annoverato . 

CONOP.iEU.Vl . Padiglione , uri  - 
riere  , cortina  . 

CONOR.  Procurare , tentare , sfor- 
zarli . Conari  in  ventum . Refifier  al. 
vento,  o far  ojferv.ix.tQui  coll’ occhio  a 
motivo  del  vento. 

CONQUASOS . Conquafare,  conqui- 
dere , fracafiare , fchtac  tiare , rompere  . 

CONQ.UEROR . Lamentarli . 

CONQUIESCO.  Ripofare  , que- 
tarfi  , tranqmlUrfi , calmarli . Conquie- 
feere  in  capite . Cader  adoffo . 

CONQUIRO.  Cercare,  ricercare » 
fcuttinarc , cfaminare,  andar  in  trac- 
cia. 

CONQUISinO.  Efune,  proceffi  » 
ricerca , inquifiz.ione . 

CONQV ISITOK . Difputatore , ra- 
xjocmatorc . Ubi  fapiens?  ubi  fcriba  ? 
ubi  conquifitor  hujus  fcculi  ì Nonne 
ftultam  t'ecit  Deus  fapieatiam  hujus 
mundi?  Nam  quia  in  Dei  fapicntia 
non  cognovit  mundus  per  fapicntiam 
Dcum  ; placuit  Dco  per  llultitiam 
praedicationis  falvo?  facere  credente?. 
Dov  è il  fapicntc  ? dov' è il  dottor  di 
legge  ? dov  è H dijputatorc  mondano  ? 
Tdc'  vero  che  Dio  Jcartò  i fapienti  mon- 
danti "Perché  non  avendo  il  mondoio- 
nofe  is Ir 
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**£?  . T^0!*  co^ienUa  * Timor  di 
V*et‘  pe» 

Tim  ’ .tc  CooftWolr  compli. 

D,CO^clVe  'confcw*  ^cus . //  w*° 
Vtlii^^j^DO  • S'ìU3r c*<are  , /«» 

itrt-  ^alB0.  rtgiflra~ 

tìioA'clum  confcriptum  • 

re  » arroli’4  • . oW,««f  > prrf e rmo  , decrc- 

ClKi/mtto, 

^O^VlPTlO.  S^m„fo  , ^r- 
W CONSACRO-  *»We, 

rf  <.  Dio,  [aerare,  deP*tar  “}ten,pio 
divino,  donar,  off‘™aD‘<>>  rt/  ' ^ 

° CONStCRATIO . ’Confacri^tJ>*e  * 
dedicazione,  co  fa  dedicata  a Hìr- 

CONSEDEO • Accamparli  ,T . 
fi,  attendale  , por  U c*mp°J  J(r0  . 

collocare,  ammettere,  da,  ac  j. 

CONSENESCO  • invecchiare  , 

tiewr  vecchio.  , . 

CONSENIOR  • CoeplfCT't,re  ac- 
CONSENTIO  • ■Ac‘fmire:i:ce  , 
cordare.,  tf„fr  «a-», 

^>«iTar  d;  fcttoM  artnonta , cofpirarn  , b 
confenfticns  jc cordati , 
convieni  . Huonilibus  corife^.  _ • 

éoadefecnden,  accomodarli a^,l‘\ 1 ./;  . 
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CONSENSI».  fo»/I-«/0  , 
conformità  , convenienza  . Atnfau kvi- 
mus  c li  m confcnfu  . Camminavamo  nel 
concorjo  del  popolo.  Hrc  a-  in  con. 
fcnfLi  nequitix  cum  le  nationcs  con- 
tuli/Icnc  , feivit  jurtum,  & confcr. 
vsvif  fine  querela Dco,  Scio  filli  mi- 
fericordia  fortein  euftodivit  . Quefla 
quando  etziandio  tutte  le  nazioni  fi 
erari  o iinmcrfc  nell'  iniquità  , feppe  ri- 
trovar r il  gì  ufi  o 'H.oò  , t lo  conferva  in- 
nocente et  Dio,  e con  tenerezza  conte 
verfo  un  figliuolo  , toflante  lo  man- 
tenne - 

OONSTèPULTUS.  SefiAto  infume, 
a fimilir Meline . 

CONSEQUOR . Confeguire  , ottene- 
re , arri  za  a -re  , ra$£i  ungere  , effer  adof- 
fo , feguirs  , -venir  dietro.  Bibcbantde 
fpirita  1 i conlcqueme  eotpecra.  ilrof- 
vano  ac cj  re  ex  Sgorgante  dalla  pietra  aven- 
te figura  delle  cofe  ffirituali  , la  qua- 
le li  fegt* t c ava perchè  cioè  i rufcel- 
li  s trano-  latta  ftrada  nel  deferto . Ve- 
di Salm.  '7'j.  e 104. 

CON  SlUQUENTER.  Coerentemen- 
te , confej^ /a e, , temente  , perciò. 

CON  SE  RO . Ti. lutare , feminare . 
Confort t-c  marma,  abbracciare  nella 
copula  : p> render  per  mano. 

CONSERVO.  Confinare , tener iq 
vita,  fal-uarc  , cuflodire , guardare, 
proteggere  , mantenere,  offenare , efe- 
gmre  , ri/erbare  * tener  dentro  di  fe  , 
a memori^  . 

CON  SE.R.VATIO.  Cuficdia , ojfer- 
vanza  . 

CON  s r R.VE1S . Confervo , compagno 
m fervit-rx  . 

_ Con s IDEO.  Stare,  fugg tornare  . 
EN»  coraCedit  in  dextcra  fedii  raagni- 

„nis  in  celia , il  quale  fiede  alla 
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vederi.  Confidcrarc  perfonam  . ^dvtr 
riguardo  per  uno  . Conlìdcrcmus  invi- 
ccm  in  provocationem  caricati! . L.'  uno 
guardi  l'altro  per  eccitar  fi  alla  carità  . 

CONSIGNATA.  ^/figliata,  limi- 
tata , I labilità . 

CONSILIOR  . Tenfare  , delibera- 
re, confittale , meditare.  Adhuc  con- 
liliabor  ut  enarrem  ; ut  furore  cnim 
replctus  fum.  Continuerò  la  mia  me- 
ditazione e {ìndio,  a/fin  di  poter  iflrui- 
re  gli  altrii  perocché  io  ho  del  tra- 
fporto  per  quejla  co{a , 

CONSILIATOR . Configliene  , eon- 
fultore . 

CONS1UAR1US.  Configliene  , con- 
fidi ore  , politico . 

CONSILIUM.  Con  figlio  , fuggeri- 
rmnto  , partito,  avvifo,  confu  Ito  , [pe- 
di ente  , deliberazione  , opinion  c , con- 
fulta  : afftmblea , radunanza  , volontà , 
difpopzione  libera  dell'  animo,  ordine, 
precetto  . Inirc  confilium  . Confultare  , 
deliberare , efaminare . Capere  confi- 
lium  . Trcnder  con  figlio , deliberare. 
Quamdiu  ponam  confilia  in  anima 
mta , dolorem  in  corde  meo  per  dicm  ? 
Fin  a quando  dovrò  effer  logorato  la 
mente  da  penfieri , e trafitto  il  cuore 
dal  dolore  tutto  il  giorno!  Con  fi  li  ni» 
menni  jufiificationcs  tu®  . I tuoi  pre- 
cetti erano  gli  uomini  del  mìo  conci- 
lio. In  manu  confili!  cui.  In  potcflà 
del  fuo  libero  arbitrio.  Ini  confilium , 
cogc  concilimi . Delibera  , raduna  il 
ione  ilio.  Talora  conciliume  confilium 
fi  trovano  ufati  promifeuamentc  . 
CONSIMILIS.  Simile  ,pan , eguale  . 
CONSISTO . Soggiornare , ritrorvar- 
ft,  ejfcre , con ft{ler e , divenire , fermar- 
li , fare . 

CONSISTORIUM  palati!  . Sala 
reale  . 

CONSOBRINUS,  Confcbrina  . Cu- 
gino , cugina,  nipote, 

CONSOCIANS  , Unendo  , accop- 
piando . 
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CONSOLIDO  . Rajfodare , fortifica- 
re , piantar  ben  forte . 

CONSOLOR  . Confolare , dar  con- 
forto, confortare  , racconfclare , pren- 
der vendetta,  confolarfi , Par  allegra- 
mente.  Qua  confolatus  eli  in  vobis. 
Che  ci  apportò  in  riguardo  ve prò.  Si- 
cut  coniolati  . Come  epatici  per  lo 
gaudio . 

CONSOLA  TIO . Confutazione , con- 
forto, alitgrtzza.  Red  didi  confolatio- 
ncs  ipfi  . L' bo  vendicato  . Si  qua  ergo 
confolatio  in  Chrifto.  Se  volete  dun- 
que darmi  qualche  confutazione  inCri- 
flo  . Obliti  efiis  confo!  ationis.  ripete 
dimenticati  dell ' (fonazione . 

CONSOLATOR  . Co, filatole  .con- 
fortatore . 

CONSOLATORU7S  . Di  conforto ,. 

confA  azione . 

CONSONUS.  Concorde,  unanime - 

C ONSOPIOR . -Adiormentarf, , dor- 
mire , divenire Pupido . Agitatorcs  con- 
fidili funt . / cocchieri  fino  infenfibili 
alle  fatiche. 

CONSORS.  Tartccipc,  compagno. 

CONSORTIUM.  Compagina,  fo- 
dera, confirzio. 

CONSPLRGO.  Spruzzare,  bagna- 
re  , fpargere,  impcpare.  Confpergunt 
adipcm  ut  faciant  placenta!  regin® 
cali.  ImpaPano  farina  col  graffo  per 
fare  focaccie  alla  Luna . 

CONSPERSI  terra.  Coperti  di  pol- 
vere . 

CONSPERSIO.  Taffa. 

CONSP1CIO.  r edere  , mirare,  of- 
fe,vare  , piegar , o torcer  lo  [guardo , 
afflare.  Conlpiccrc  ignominiam.^ccep- 
piarfi , aver  copula . 

CON SPIiC  I OR  . Conofcitore . 

CONSPECTUS.  Cofpetto,  prefen- 
za,  veduta.  In  confpcflu . odila  pre. 
feuza , fitto  agli  occbi , /„  faccia , di- 
rimpetto, a villa.  Elle  inconfppflu. 
Tener  cura,  avir  fitto  l'occhio,  acn 
perder  di  mira , aver  in  balìa , arbi- 
trio , 
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«fli>c^  ?u  ‘,,oC*W(fo‘‘-yCrIt^*.e^  ^0?«an 
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*’o5!«T*5So  1 “«'StJ* 
coNf^5«“ 11  m'*X.’T.7' 

!?^s“"’  “ w«w, 

m4rÌnAsTn  'J°  • CoyJ'f"'»-c>  , ^n<t. 

tC2S  t*$*r'>?”r'»\olloclre  , 

anfore , commettere,  hb^nre,difpor- 
rc,  ìflituire,  rati ft“rt,  a-o-valorart  , 
cr(4r  maeflrati,  dor  cariche,  deputa- 
re, dessert,  dOlibum . Conflituerc 
annonim.  wflT«“‘nr  “ ™Wo>  P*/Tar  tl 

j tatto , far  lefptfe , mantenere . Panerai 

tuum  & vinum  tuum  (uper  fcpulcrum 

julli  conftitue.  Spendi  il  prez.x.0  ezian- 
dio del  tuo  pane  e del  tuo  •vino  per 
dar  fepoltura  a mi  nomo  giuflo  . Ver- 
bum  iniquum  conftittierunt  adverfum 
me:  numquid  qui  dormit  non  adjicict 
ut  refurgat } sfacciatamente  andavano 
dicendo  con  ironìa  contro  di  mi  : -E 
mono:  non  volctc  -joi  che  guarijca  ì 
Conftituite  (j|em  folcmnem  in  con 
lJentis  ufquc  ad  cornu  altjris.  Leg*m 
fe  eo>>  funi  alle  coma  d ii'  altare  t* 
pittima  di  àg  filarne  giorno  ' Cod- 

{ titUcrc  ]jtcm  conteflar  lite . p -fti- 

r «"c  bella  , peti»  ■ , f ' aef 

**r  battasi':-  Con!ì%^^ 

\ zy 
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fflnaGu  m , ephcbiim . Coti  v *1* 
giniua/lo  , palcflra , o teatro  2 » ?*"  *n 
pe,  uomini  , per  U gi<n,e„t,l  e/'ere'Vi 
teliate  conffmttuj.  s0’re t/.  Sl'/>  po~ 

tornando  . Et  no$  curii 
bit»  «e  cotiftirtiet  vobifeum  U fufcit*- 
re  risusciterà  pei  menu  di  ‘ 
prefe tirerà  al  Padre  con  v0?  ‘ e « 

ÌT*9  enfine  , cret 

del  monito  . Aurum  n,  ,*  eretnaone 

con  (li  cu  tic,  pedum,  & fu» c,t 

que,  confili„m  bcncpljciturn  J?’ 
e t arseti  to  fono  una  1 "*•  L 

*“*•“ 1 •***  ■‘Z-i.z 

rione  , c a ff  V » ••"fri- 

CONSTO  è flab, limono. 

appena to  , conP ’ 

Hat.  Confi a A Con- 

in  ipfb  Con  n , *******  fi  f*.  Omnia 
ra  di  Lui  n nt  ‘ Tutte l: cofe  perone - 

CONSTA  tengono . 

C0^STakjt',  fotasfiofo , collante. 
*-*,tora?~.-  ‘ TlA  ' Cl>fiam.a,  fcrm.-z- 
o fare.  » JP trito  , liberti  di  dire 

con  roraf  • Coflantem.'nte  , 

eON^°R\{$"*A  ^rmiOione. 
fe,  obliti,,  KINp°-  Stringere,  lega- 
> «durar e ^ » J*r  reo,  rappigliare, 

Koinè . * imer  nos  mrerim  con/lrin 

disfare  „ tanto  fi  * egli  obbligato  di  hi- 
CON ■ 

rrfay^ ' rHUO.  Oy?r/„rr,  fabbrita- 

cov,c<:"’ 

5°NStTneP^?*3^*  '*««■ 


fr>'  /ol^ESCO  IT-W, 

<:rr  . ° > accoftnmato,  tifato  , fi. 

«0^SVJET^£>0  . Ufo  , colh,mt  t 
, maniera  , co. 

£i0 


/>r.!rfac<l  — — •■Mufj  . ii/0  , top 
fiitmctn  ' ctnf*Undine , maniera 
dcrc  » 1 » “/«ni  rioccljè  fuoU 
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con  figlio,  tener  configlio,  provvedere . 

CONSUMMO.  Terminare , finire, 
ultimare,  {infatuare , fare,  efcguirc , 
dar  o metter  a morte , perfezionare , 
fai ■ a puntino,  effer utile , confacente  , 
efpeiieute , efeguir  in  tutto  cioè  citi  far 
dobbiamo , e in  quello  fcnl'o  talvolta 
s’ufa  pulir  unente:  comprender  uni- 
verfalmtute , metter  a morte , ridar  a 
perfezione  . In  cubito  confo  mmabis 
l'ummitarcm  ejus.  farai  che  in  alto 
finifea  in  un  arca  d un  cubito  . Con- 
fummari . Morire,  finire  , poffare  , [pi- 
rare  , adempir fi , effer  efrguito  et  pun- 
tino, finir  di  fare , terminar  fitta  car- 
riera, fino  uffizio  cc.  C'onl'u rr.m  a tus  in 
brevi,  explevit  tempora  multa  .Bimbi 
morto  in  frtfca  età  , pareggiò  molti  an- 
ni di  vita.  Unica  oblationc  confum- 
mavit  in  stermini  fanctiiìcatos  . Con 
una  fola  obblazione  fece  tutto  ciocchi 
era  neccffario  per  quelli , che  vengono  in 
perpetuo fantificati . Vcrbumcnim  con. 
fummans  & abbrevians  in  ;equitate. 
Tirchi  darà  un  efatta  c prceifia  efccu- 
zionc  con  ginflizia  . Dco  pi  o nobis 
melius  aliquid  providente,  ut  non  li- 
ne nobis  confummarcntur.  Traveden- 
do Dio  per  nofiro  bene,  che  quelli ficn- 
za  di  noi  non  vede  fino  il  pieno  adem- 
pimento delle  cofe.  Con  ('ultimatum  eli. 
Tutto  fu  adempiuto.  Et  non  confum- 
mabuntur  opera  ejus.  Tultawia  non 
rcfla  efaurita  la  virtù  delle  opere  di 
lui.  Dcccbat  cnim  cum  propter  quern 
omnia  & per  quem  omnia  , qui  mui- 
tos  filios  in  gloriam  adduxerat  , au- 
florem  falutis  conirtt  per  palfioitcm 
confumntarc.  'Perocché  conveniva  ad 
effo  Dio  Padre , mercè  c per  mez- 
zo del  quale  tutte  le  cofe  eftfior.o  , 
cioè,  che  è fine  c autor  del  tutto, 
il  quale  aveva  refi  gloriofi  per  mezzo 
delle  afflizioni  molti  fuoi  finlittol  i * 
voler  ancora  condurre  T autor  della 
loro  falute  per  mezzo  della  paffwic  ad 
una  gloria  perfetta.  sicllt  re|j,onfuin 
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eli  Moyli  cum  confummarct  Taber- 
naculum  . Come  l'  oracolo  divino  diffe 
a Xlosc,  quand  era  per  dar  efecuzjone 
alla  cofiruzion  del  Tabernacolo.  Confu- 
marc  tellamentum.  Far  un  alleanza 
CONSUMMATIO  . Confumazi e-’ 
ne  , fine , compimento , perfezione  ,fier- 
minio  , morte , efe dizione , adempimen- 
to ■ Numquid  iratus  cs  nobis  ufque 
ad  conlummationcm  , ne  dimittcres 
nobis  reliquia*  ad  falutcm  ? Forfè  ti 
fe' [degnato  contro  di  noi  fino  avoler- 
ci vedere  diftrutti  intieramente  ; e che 
non  refinio  alcuni  di  noi  per  confervare 
la  nofira  nazione  ì Confummatio  ta- 
bernaculi . Enccnic  del  Tabernacolo  . 
In  diluvio  pritercuntc  confummatio- 
nem  faciet  loci  ejus  , Se  inimicos  e- 
jus  perfequentur  tenebri . Quid  co- 
ricati* contra  Dominum  ? confumma- 
tionem  iplc  faciet  : non  confurget 
duplex  tribulatio  . Quia  lìcut  l'pin* 
le  inviccm  complc&untur  , fic  con- 
vivium  eorum  paritcr  potantium;  con- 
fummentur  qual]  lìipula  ariditatc  pie- 
na. 7<fe  II'  innondazione  del  l’ elercito  ni- 
mico , che  i per  ifpargerfi  largamen- 
te egli  farà  sì  , che  non  fi  ricono- 
fca  piu  il  luogo  di  tei  , di  Ninive  : 
anzi  perfeguiterà  con  tenebre  i proprii 
inimici,  che,  o Ebrei,  peniate  fi- 
mfiramente  del  Signori  i Egli  è per  fare 
la  eofa  di  tutto  punto  . Da  parte  de- 
gli AUii-j  Tfim  vi  farà  più  fimile  tri- 
bolazione. Perocché  come  {pine  le  it- 
ile colle  altre  intralciate  , coti  quefii 
nel  loro  gozzovigliare  infume , oppi  e [fi 
dal  vino  , faranno  coufumati  come  a- 
rid.t  paglia  . Omnis  confummationis 
vidi  '(incoi  : latum  mandatum  tuum 
nimis  : Ogni  perfetta  cofa  veggo  avere 
i fuoi  confini  -,  n,a  la  perfezione  delta 
tua  legge  i fcr.zx  termini  . Interro- 
gano omnium  in  conlummationc  c- 
rit.  T^til  ultimo  giorno  fi  terrà  finda- 
cato  di  tutto  . Confu mmationem  fa- 
ccrc  . Sterminar  intieramente  . Vedi 

jtb- 
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rcgref- 


u:ur,^ertl  , A»*0  ’ ,f‘ n e gcncalo- 

Se  , fi?  itS«°  V > ncque  fi- 

•*«*££«  “?‘lòs  autem 

*>U  ’ V,ab^  facerdos  itl  . 

^ini  lUt,Cr".  "iv.antus  He 
Vuc,  cul  patvi»rc^*  . lìc  qul 

*.*-Y*a  f*etriotium  ?cc“ 

de»  de  WuS  „a»tu»  hibci‘t  decima* 
piente*  , «**"  ,lo  fecundutn  Legcm, 

fumiuere  a F ■ fui* : quamquam  Se 

idcft  , » ftlt  A.  lumbi*  Abrahi  • Cu- 
ipti  eX‘ertnt.n, ratio  non  annumera- 
ti'5 *uteI?  8 imJS  (umiìc  ab  Abr»' 
tur  m eis,  . habcblt  rcprornif' 

him‘  \ Sine  ulla  autem 

/ioneS  LÌS!f  quoi  m'«»M  cft  » nlC' 

^-ontradiaionc,  q ^eic  quidc-m  , 

i énrc  benedicitur  • ^ * • rt*.  ■ > nc  \ 

decimai  moricntcs  hominesaccip^.  ^ 

-,  Si  autem,  conteftatur  , qu , afn  , 

-jit , ut  i*a  diclum  <>'  > PCI  A deci- 
^ Levi  qui  decima*  accepic  » 
ranatus  «(V-.  adhuc  cn.m  m l“*ge£i- 
V»  «« , quando  obvuvit  e ^ 

feJcci,  . Si  ergo  conlummat  £ 

-cerJotmm  Lcviticum  er“ 

.ft'tm  fub  info  I.cgctn  aceepit  , q 

Ahuc  nece(Tirium  i-"  > lcC“n^u,n  ° 
u.i  ]_,i,  alium ftirep-, ca- 


co  M 

fiat:  In  quo  enim  hasc  Jiourata/r  j- 

alia  tribù  cft,  de  qua  nulllls  A{t  : 
pr arto  Tuie  . Manifeftum  c(l  enim 
quod  ex  Juda  ortus  ftt  Oominus  no- 
Iter:  irt  qua  tribù  mhil  de  iacerdo- 

tibus  JNloyfes  loquutus  efl  . £c  am_ 
plius  adliuc  manilcftum  eft  : si  pc. 

cunduirr»  fìmilitudincm  Mclchii'edecl» 
exfurgac  alius  facerdos,  qui  non  l'c- 
cundtirr»  legem  mandati  carnalis  fa-t 
ftus  dìy  fed  fccundum  virtutem  vi. 
ti  infoi  ubi  lis  .-contcllatur  enim  ; Quo- 
niam  cu  cs  facerdos  in  aetermun  , 
femndum  ordinem  Mclchifcdcch  i re. 
probacio  qiiidcm  fu  prateedentis  man- 
dati propeci-  infirmitatem  ejus  & inu. 
tilitaccrr»  * nihil  enim  ad  pcrfcSuin 

adduxic  Lck  ì introducilo  vero  melio- 
ris  fpei  , per  quam  proximamus  ad 
Dcum . Ec  quantum  eli  non  fine  ju- 
rejurando  a ahi  quidemfine  jurejuran- 
do  facerdotes  fatti  flint:  hic  autem 
cwt|  jure  j ti  rando  , per  eum  qui  dixir 
ad  illurn  : J uravit  Doniir.us , & non 

pecnitcbit  eum  , tu  es  laccrdos  in 
ztcrnurn.j  in  tantum  melioris  tefta- 

menti  iponfor  fatius  eftjcfus.  Et  alii 
quidem  % plures  fitti  funt  faeerdotcs , 
idcirco  quod  morte  prohibercntur per- 
manere : Iaic  autem,  co  quod  maneat 

in  iternum  , fempiternum  habcc  fa- 
ecrdotiuiTa  . Unde  ficfalvare  in  perpe- 
tmim  potè  fi  accedcntcs  per  l'emeti- 
plumad  I-Ì^;Urn  , fempcr  vivens  adin- 

tcrpellandti  rr»  prò  nobis.  Tali?  enim 
«leccbat  uc  nobis  eficc  pontifex,  fan- 
ctJS,  lntiQccnS)  impollinili , legrega- 
t-18  rJ*Ccc* coribus,  A exceilior  coe- 
,s  '’”u*  s qui  non  babet  neceflìta- 
t,cr"  <I,,otidic,  quemadmodii.n  faccr- 

odìrrL  V>rjus  Pro  ftiis  ho<l\» 

c ' Scinde  pro  popullt  boccnim 

fcClC  l'tcviei  lVn.1  .ifcrcndo.  \.cx 

enim  Komi„„  Ciceri  W 

«ermo  ««« 

jutiM 

ilUin  X»  ài*. 
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Sacerdote  dell'ccce  Ijo  J ci  dio  t che  venne  in- 
tontro  ad^braW  'lutando  ritornava  dall' 
aviere  battuti  i » e che  lo  ha  be- 

nedetto , cui  anry»-**  -Abram  diede  la 
decima  di  tutte  le  cofe : il  di  cui  no- 
me primieramente  . j'  interpreta  He  di 
Gnijliz-ia  , e p”f  c àex  ancora  He  di  Sa- 
lem, che  vuoi  di  tre  > He  di  Tacci  c 
che  nell»  Scrittura  fi  trova  ftnza  pa- 
dre, Senza  mait-c  » f etnea  ch{  rf<  V 
fta  reflui  a gene  caloria,  fenXa  che  fi 
{corsa  avere  o principio  di  giorni  o 

fine  del  a -vita  , per  età  raflomigliato 
al  Figliuolo  di  O*o  i catello  AlcUù- 
lcdcco  io  dilli,  fnjnne  racrrj  , 
peno . Confiderete  L0  ^ 

fi  a confini,  al  quJ‘ J "°  Sra,,Jc 
mo  il  patriarca  pagò  /,  -Abra ■ 

* ‘'Sfoglie.  stjLVZCCI”:a  ÌttUt 

» quali  fono  a parte  dcl  V“  ffXi" 
tengono  in  fH0  fa-nore  ml  JacCrdo'tJO  ' 
loro  permette  di  rifcuL,  P.rccert°  » c,,e 
popolo  „ Unor  dcl/jT?U  decime  dal 
",  dai  propm  fr-Uelf/"'^!  di- 

«“torà  fi*nodifcenJrJipÌ,neU 
totefio  Mckhifcdcco  eh  '/ibrar*to  - M* 

**.  ‘oro  sentalo;,  ' ”Vn  lT 

cima  da  -Abramo,  ed  iLl^^  ll  dc~, 

mede  fimo  , a cui  erano  *°  *** 

te  promelfe.  Ora,  csli  i 

»;>  ih*  f inferiore  è bri?'0  ^cr/f 

ferme.  Hel  precetto  d 7 

tenevano  le  decime  uomm  w* 

Vati0  morire : nel  f*,,  !!■** 

1‘  uno,imdlJthU-yy:  *■'’ 

•erno  al  falcami  ÌC‘  M r 

ve.  Laonde,  Vtr  a-  Va>  cbe  t<£  7*  ‘t,‘ 
Abramo  Levigo  / -L"’ 7 Per'ZA*4*  d 
“ 9 naie  rifCUote  , ''dì0  > decirr**'0' 
I-evi  era  anrr,  ‘ dcc,,ne . j>  y-.  r o et  Ite 
le  delfino  bifiav  Patenxa  er*’tta' 

dunque  tutto  pot°  M/lch‘f'dec  c?  - 

del  fncerdotUoTe?*-  f“rfi  ^r 

ti‘1  era  Tufi^T'  *««  <7'"*  fi, 
lofottemeffo  alla 

'“‘i  eoe  L*  tJ 


etiti , thè  venga  cojUtuito  *u 
ccrdotc  fecondo  /’  ordine  di  b'e.  - _ 

deci, , e cbe  non  fia  appellate  ltc°  

l'ordine  di Aroneì  perchè  mutilo1  la 
cerdovo , ne  viene  per  ncccjfirli 
feguenza  la  mutazione  czJand'0 . 

Legge . Coneiclfiaclìi  quello  di  ** 
file  tofe  fi  dicono , era  membro  di  al  - 
tra tribù,  di  cui  ninno  atte/i  all'  Al- 
tare : cflcudo  mani j\  fia  coj’a , cbe  no- 
flro  Signore  nacque  dalla  tribù  di  Cur- 
da , c cbe  dcl  Sacerdozio  in  quella  tri- 
bù Moni  non  parlò  niente . E molto 
più  chiaro  amori  appanfice  , che  fi  do- 
veva mutar  la  Legge,  da  cotcfto  ar- 
gomento: Se  un  altro  Jacerdott  viene 
cofiituito  fecondo  fi  ordine  dì  Mtlcbife- 
dccb  ( il  quale  non  fu  mica  fecondo  la 
‘esse  del  precetto  della  carnale  fuccef- 
fione  , ma  fecondo  la  virtù  d’  una  vita 
indijfolnbilc , come  i efpnme  il  Tefli- 
tnouio , dicendo:  Tu  fe'facerdote  in 
eterno  fecondo  l'ordine  di  ilclibifedcch  : ) 
refiano  sì  veramente  annullati  i vec- 
chi mandamenti , per  fe  fieffi  inefficaci 
cd  inutili  i perché  la  Legge  niente  ri - 
duffe  a perfezione  , ma  in  tal  cafo  i‘ 
introduce  una  molto  migliore  Speranza , 
in  forza  di  cui  fi  prefentiamo  a Dio . 
Di  più  ì In  quanto  che  v interviene  il 
Sito  amento,  ( perché  quegli  altri  Le- 
vitici  iaccrdoii,  furono  fatti  faetrdoti 
fcnxa  giuramento , ma  quello  lo  * (1>* 
giuramento  di  quello  che  gli  dijfe  '•  G<“' 
rò  il  Signore,  e non  fi  ritratterà,  tm 
fe  facerdote  in  eterno  fecondo  l ordine 
di  Melcbifcdccb  i)  appunto  per  quello 
di  tanto  migliore  alleanza  Gesù  diven- 
ne mediatore.  E quelli  furono  Sacer- 
doti in  moiri , perchè  la  merle  impe- 
diva loro  il  poter  fi  mpre  fuljìficre  : ma 
Inefio , perchè  egli  fuffifle  in  eterno, 
ottime  un  Sacerdozio,  che  non  paffain 
nitri  per  fuccelfwnc . Laonde  può  ezian- 
dio Sempre  pienamente  Salvare  quelli, 
fhc  prr  mezzo  fuo  fi  prcfentatio  a Dio , 
Sempre  egl,  e fini  do  vivo  affin  d' in  ter- 
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federe  per  elfi . Ed  era  ntcejfario  , che 
noi  avclfimo  un  cotale  Pontefice  , fanto 
cioè,  innocente,  incontaminato  , tutto 
diverfo  da'  peccatori  , e il  quale  fofje 
afcejo  fi opra  tutti  a Cieli  i il  quale  non 
ha  Infogno  cottidi attamente  , come  gli 
altri  pontefici,  di  offerir  prima  facrifi- 
et ii  per  gli  peccata  propri/,  indi  per 
quelli  del  popolo  , avendo  ciò  fatto  una 
•volta  per  quel  che  appartiene  al  po- 
polo, coli  obblaztone  di  fe  medcfimo  . 
Egli  ci  era  neceflirio  , Terchè  la  Leg- 
ge cefi it ni  pontefici  uomini  f oggetti  a 
imperfezione  : ni  a la  itefUmonìanza  del 
giuramento  , la  quale  fu  dopo  la  Leg- 
ge, cofiituifce  il  figliuolo  perfetto  tu 
eterno  ..  Confummatio  fcculorum.  il 
fine  dell'  economia  Molaica  o Criflia- 
aa  , fecondo  che  efipono  i luoghi. 

CON  SU  MM  AT OR. . "Perfezionato- 
re , che  è fine , termi  ne  , meta  o [topo . 

CONSUMÒ,  i*  - Confumare  , ftcr- 
vtinare  finire  ec-  Vedi  V antecedente 
Confammo  . 

CON  SU  MT 1 0 . Confumazione  , 
flerntinio , rovina , diflruxaone  - Qui 
inl'equitur  confumtioncm  . Citi  va  die- 
tro olla  corruttela  - 

CONSUO..  Cucire.  Sumens  de  ve- 
fliroentis-  tuis,  fecifti  tibi  exccllahinc 
inde  confuta ..  Trendcndo delti  tuoi  d.ip- 
pi,  t'hai  fatto  dà  pulvinari  taccona- 
ti. V*  I <juc  confuunt  pulvillos  fub 
omni  cubito  manus . Guai  a quelle  , 
thè  cuciono  guancialetti  per  le  afcel- 
lt  di  tutti.  Cioc,  che  tramano  inft- 
die  a tutti. 

CONSURGO  . Sorgere , inforgert , 
levarfi , alzarfi , levarft  in  piedi  per  ri- 
fpetto,  rizzar  fi , awcntarfi  , fcagli  afi , 
flabilirfi , nfufàtar  iificme , a fìntili - 
tuli» e.  Con  altro  verbo,  fpezialmcntc 
imperativo,  ferve  pcrelbrtarc  . Con- 
furgens  fugo  ad  Laban  . Su , fdZS*  a 
tJàge.  Confurgens  abire.  Levarfi  e 
cioè  -Andare . Regnutn  ttiutn 

, non  confurget.  il  tuo  regno  no 
ulti* 


o 

fu  filiera  pitie  - Non  conf,JIV„  ? 
tribulatio.  '“''dcrlKue  ^ 

la  tribolazto***^  • Alan,,  de  mane"  de 
,oa.,«ucu.i. 
furgere.  Fnr  la  c fa  con  folleci cadine , 
con  di  liberi  9.  Subita  9 ^oh  attenzione  . 
Frafi  prefe  cimeli  economi,  cheli  al- 
zino per  tempo.  Jn  tribulatione  fua 
mane  confui  gcnt  ad  me.  Tacila  loro 
tribolazione  ricorrono  fubtto  a me. 
Mane  confurgens  conte/latus  fum»  * 
dixi:  Auditc  vocem  meam  . Co»  fol- 
le cit  udiri  e c a tempo  vi  I/o  avvertine 
dicendo  : Pfeguite  ‘ m‘“  prccc[“m  Jo- 
node  furrexit,  dcd'tquc  pr*dam^;s 

«ncfticis  fuis,  & .C'ba,r/'a  mancai  d‘l 

*"  at*e*ua  perche  uni  ^J.(i  „ e 

ìtnòfi t Tf-  »< 

CONITABESCO  • st arfen  cr0[- 
» ‘adorno  o {lupi***  * 

lare,  ££arfi,  uC»  * 

venir  meno,  confumarfi  . 

pc 


col»' 


CONTAGIO 

tatto  .. 


_ fpd* 

1 irtctcCd'* 


care,  fender  immondo  ® 

ch'arre  »-  ,'«»  mondo»  bruttare,  f£tnaflr 

re,  ei  gjonorart , arine»  I»  e S fi0' 


r«r‘*  v,£?S‘t  principes 

fccnUee^'.Cc*  a crcpi’ 

*«-  J~ro  conofiiuti  nmm  _ 

che  <|e^T|0 . -profart celione,- 


cacio  rt  ' immomUz^  r occttlrìrp  ' 


TUXVC  ^ 

turay*^. 

conto 

contea 


Tt ^°bTar7j^ 

_r-(hcrnire , (alcre, 
-1.  nnr  I»  . no» 


*ton  te*£  'Za  volere 


J**"*-*  jKOa 

„onf~^  Poco 
j-’c-r  ri- 


ricH^u\  cogitar ,ontrt  "'alutO’ 

> -e--*.,,  i 


Parata 

comc  ad  lC  (-prezzata.  ' 

1 t r f ^ 


Aaif^rl li  pc»- 

c',ey  dico- 
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co^  a voCO  ‘ .«x#»  i ,ro^- 

u.^^Ktros.  sPr 

CO'M'rt‘-  pifpreSS,f*t->o^ 

f a‘  fpr^°  - 

i,?Xu.  ;«&.  ■*<*«•  “!,r'*~ 


r «tfuf»  C0^- 

w^7ENnScip«!^e'S?~ 

tcmtio  fupet  P g,  non  >"  . "■ 

cit  co*  in  invi"»  * „ ptfìMSB*  » 

pre  di  difprn*0  -ti  in  co»f»fitnc  » «- 

facendoli  andar 

fuor  di  Strada  ■ Guardare , «//  «*  »-- 

' ^ovTrMPl-OR;  Urt,  suor c/^r 
coni* /**r  ^ l Qcct*x  o _ 


<yr  u*  — 

CONTEMPI 

«««»  . avi'  - r 

con  'Mar' > v'^itar t , pe'f*'  ~ - 
/ìar  offcrvaìido  > nobis  • 

Non  comemPU"‘,buS  ^ fcirturt  <tQ 
avendo  noi  di  ,K‘r'  ' 
noi.  aTID.  ìliuttrlX>^.  * 

CONTEMPI- * o- 

CONTENDO  • <£"  o/ì,»<ufi  ,f  <*  *T‘ 
nare , altercare  , rllj  \aUfa,  conrpc- 
inicndcre  , trattar  ju  rflt  daropf^-, 
urla,  gareggiare  t ndere  • D'f/ttr 

piocurarc  . Judici°c'  Q alle 

ragioni,  dtfputare , 1 . Gonten- 

ripruove  , > T‘"  . 4g<tt»«r<r  , 

dcre  in  agone.  I"  s fivc  ablen- 
/«■  farle/*.  Contendi^  Tr0_ 

tcs.  five  prifentes-P _ . piacergli, 
curiamo  vivi  o onor  niaaxione  > tati- 
CONTENTIO.  prH0. 

tefa,  sformo,  ÌH,^clli’0„e  , impegno, 
va,  ambizione,  . ineftnav- 

Qui  flint  ex  contenti»"  • Scjo  con. 
ver  farti,  emuli , ,,,™''„totuferu- 
ZlhTd/ubkdUntc . Ex  contentionc. 
7Vi*  riffa  , per  invidia. 

CONTENTIOSUS.  Ofimato , nf- 
fofo,  amante  de  contraili.  Si  t]UJs  au- 
tem  videtur  contentiofiiscflc . Se  v'ha 
taluna  , il  quale  non  voglia  acquetarli 
alle  ragioni  apportate  : il  quale  Veglia 
ojltnatarncnte  obbiettare  et. 


c o 

CONTENTIOSE  ago . Ùif ubbidire, 
fJ]ir  ribello. 

CONTENEBROR.  Ofcurarfi,  of- 
J'nfcarfi,  divenir  caliginofo , cieco,  te. 
cltjj'arft , perder  la  luce . Contenebra- 
ti  afeenderunt  in  vcrticem  moiuis . 
^Accecati  dall'  oflinavionc , afccfero  con 
impeto  in  vetta  del  monte. 

CON  TENEBRESCAT . ViftrPrtn 
dano  le  tenebre. 

CONTERNANS.  Dell'età,  di  tre 
anni . 

CONTERÒ.  Schiacciare , rompe- 
re , frac  affare  , fpcxxare , frangere  , far 
in  pex.xà , rovinare,  ridur  in  polve. 
re  ,Jm,numxare  ,gafitgare , punire  ,fcon. 
(l?.C*e  » debellare , metter  in  rotta  , dà 
J,yScre  ' opprimere,  tiranneggiare, 
in'™1**'*  r“iur  in  m'!cna  , mandar 
cere  ’°lnaX  a ddolorare , reccar  difpia • 
r ’ 'S'flft-t-a , rammaricare , metter 
ret  ° a d’^di , firminone.  Ipfa  coaee- 
tc  jC3 Pl!t  Wum.  Effa  fcbiaccicrà  a 
ram  a,  tefia  . Comercns  non  conte. 
affari1  OIrium  Jacob . Io  non  ifierminerò 
•ere  ° r d'feendniti  di  Giacobbe  . Con. 
re  ,c  *upcrbiam.  ^ébbajjare , umilia. 
kej|a J!-ucare  l'alterigia.  Contererc 
/ine  ',f^ortar  vittoria , fopiro  metter 
a f.\  C Sucre.  Longc  fieni  filli  eju» 
no  utf»  & conicremur in  porta,  & 
in  n Cr,t  qui  eruat.  I figliuoli  di  ini 
avr  '14’1  tn°d°  confluiranno  falveecva  : 
anno  la  flrctta  in  giudizio,  c non. 
tlIS  °'z-e'/à  chi  li  liberi.  Cor,  fpiri- 
to  * ai1,rna  «re.  contrita . Cuore  , fpiri- 
flp  yr*o,  addolorati,  affannati  , me- 
pq*  °lenti , eontritì,  cioè  featouo  dif- 

>/i‘a>Crre  ' e^e  fi  dolgono,  lagnano,  ram. 
a l H.a»°  ec.  Contererc brachium.  /«* 
lore°  ,r  ^ feroce  , la  potenza  , il  va- 

to  ^NTI^EOR.  Effere  [paventa. 

°>  temere , inorridire , raccapricciar 

'fi  s Paventare  , effer  in  coficrnazmc , 
Jsomcntarfi . 

CONTESTOR  • Protestare  , hi  to- 
rnare % 
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man  , far  J«Ptr  ’ t()limorl/o,  ?%. 

fart , chiami  noro  , i«K  eoa. 

care,  bandire  > J 

t‘*COt4TEXTUS.  Tefl'wto  , ««/rfccra- 
*o  E,«  autem  «««*  inconlut.lis 
dcfupcr  conte*»  F«  tou,n, . £ra  la 
tornea  non  cuci M , >»<*  dall  alto  al  baf. 

CONTlCt°  • E/Tcc  dcfolato , ger- 
minato, rovinata,  perire,  ceffate , 1‘- 
vire,  mancare  ,vn*r  meno . Cont.cu*- 

runt  fenes  rS1,on  *, 

Ornatori  di  CerofoUma. 

CONTICESCO.  Tern  e 7 cflerc  Iter- 

’coot£n*tio- 

i"  m"!|ìi 

tur  contieniti0  > & >n  mM™TL  «V- 
nuum  perftiUibit  domus  • T P 
grigia  crollano  i tetti,  Uonje  dtprefft 

i luoghi , le  gronde  fP*ndo,'°  Jtìno 

Sferza  \ Maeftrati,  che  non 

'•cSSÌneo 

contenere  , tener  falda  , /*”»*” 

f,re  > rinchiudere , ahbra  » ^ 

Podere,  poffare,  f,v„. 

t0°  f°rnit0  , dominare  , > -*  re  Lyc|-_ 

EKrclTus  contta  fé  medefmo. 

C°n£n*’  feC‘  ^’.nV  *itir*  Um*' 

, aò  Doir',ne,J  oprr<?* 

bri,  «•  Memore d contl. 

> ,rc«-vorum  tuorU(?.’rum  gcntium. 
'[WV  \t\  fmu  meo  11111  jlH’  obbrobrio  che 
t,;  tOVd»» . Signore  , ^ quaU  rVVt. 

rotto  i fervi  tu01'  [c  potenti  na - 

' irà.  Continerc  o noria  dt-tut- 

~r?'#sZ'£Sk'tf2r 

te  le  afe.  Sp  hoc  <Juo“ 


, ,.0 

_ V„  tri 

^/Z'-Vo  C,Vt  °/>r  ^ rt'i/ie. 

_ - <X.  c a /•  » J.  7°ct>r- 


IV>*  X e^vo  ’/f  .-'C  n:  e”'  eon/t._ 

<r  V uo»»***  "'e»-  é pccc-t- 

. e -re  , . t tr.r  _ . 


te  le  etfe.  hoc  quo^ 

orbem  ««[»r“Se’ntiam  Uboc  v^0,„ 
tinct  omm»  riempie  l'f.  t»t- 

2 rfef  'i  °™ipoffcntC  ’ ^ nt 

^antofiP^  dire.  Co^°  l>ie  , 
au/e.  fu**-  * 1 


5WCok  ^‘ctcX^Zolìi 

CON-r£NWA.  fvtnto  „ 

CONT/NGo  _ ^ 

prendere.  JVle  co„  .^Of. 

»«io  , è r/-r  pèSl*ar~- 

G ONTING^^V'  Mt  ">ce«3  J 

ro,  che  co  ^yy^e/e 

CONT/NUOs!  ^Zu  Z?;*^- 
to  , fuccefjliso  9 ra0„  eontì„u 

CONTÌNUO.  **rrotto.  a- 
tantoflo  , ifj'o  fatto  , duh"°  » 

fenica  indugio  . mediatamente , 

CONTOR.QUEO  . Titgart  , ,0). 
cere  . 

CONTR.A  . Contro  , /«  faccia,  al- 
lei prcfcnx.a  , avanti  gli  occhi  , nel  co. 
fpctto  , daiia  parte  . Ambulare  contri 
aliquem.  Far  f«r*o  a*/  r ove f ciò  di  dot. 
chè  tatto  preferivi  , di/ ubbidirlo  , .pera» 

CONTRADICO  ~ „lrrc  , non  accon- 
por/ì  , relidcre,  non^cr 
ffw*irc  , parlar  c°^£C>-i  ^ contrago, con- 
CnxrraAmC[I°  ,0ri/radd‘W<>r»e  , 

Ce-/"  QÌST  j rrnyd/^  » ^ feditone  , 

nr-Z*’  ■*  WJfc,  *‘{c  calunnia 

„,«««'»•  pif^^  rc  . ; 

— et,  . ..or.  . < )■-’  ..  corr 


/ 


ì 
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x9> 


S**' 


C*cf 

pijfe. 


o 

co*''-1'1 


acr^' 


<(rarf-'f>  ,p~'' 


s*»“ 

=“--  jj>;j  --  *»e  ' tc  c*ctt  »a<l|,,,clv‘ 

•riv“c‘*o?  ■■ 

tn  &^c'  aW^rthcnt»1  U-r® 

-,v\v.®  > co"1  ' 


*--z 

to 

*•- 

Si 


»"i e 5® tri^' 

"fi  Lwtoli'* 

tr«PPc  ’ ~n0  d<  *^"‘W  ,e.  l/f8u>c- 

Trtmcr*  r»h«te  ,■  fl\CK*0  ift  frlj?£5t— 

cee-  ^ Co^lndot* }*£  eU  » 
NÉt*o|J  4re^  m0ijn®-,n*  wvU  »n 

s ■•<5*'ia àft  •75;.:,  c'f 

(ja . tt  €&  . cornp  vcftra 

rorc  contrario,  peccata 

p.cm  plagia  proP««  ^ »"*  fera 
linear  io  tratterò  *»‘  afilS bere,  con 

he  pei  ^ P'“,  ' * 

; - operar  tutto 


*'»"•*'  - . r 'Vi 

tutto  al  rwtJciO't" 
molte  e varie  pidS 


molte  e varie  -.  _ opera-  • 

Omnia  faccrc  contrar  jjjurn  in  lstus 
al  contrario.  De**11'®.-  [a  fpada  nel 
contrarii . L~  uno  caCCl  pofuifti  me 
l'altro.  Quarf;.  'lnu  voluto 


te  ? Loquela- 
reo  d‘  mor~ 


fianco  dell  

contrario»!  tibi  '<  Tcrc 
che  io  fifji  lo  [copo  dt  al  ,nl)r_ 

contraria  morti.  Tarlare  p oncjclue 
te , come  fe  «liccffc-  c° 
aiia  morte.  mrneg- 

CONTRECTO  • r#f^averuM  . 

giare.  Manus  noftr*  conert 
/««  , tc>->a^n, , cor.c"M<1 

“ioti  . r„(I_- 

CONTl\lBCLO.  mT4Su*  * «f** 

*'4r<1  > '««/'Crr.  Contribuì 

«raro  , fe  alato,  povero  , artrt- 

„ fONTH,STo.  Contr,i*c/re  , «or- 

c/c/orf,  r*mnif*  affronto  o 
‘ficaie*  *.!***-  difpÌAcere ? /*  r-  ìuquie- 
‘"giuria  , offendere,  diP"'.^  DJrfi, 
‘«re,  molcrjleirc.  Conm*””* 
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»i  maritar  fi , effer  mortifiiato,  afflu- 
ite. Contriitarc  fpiritiim  fanótum. 
ri  a-  c he  dij piaccia  allo  Spiritofantc  . 

cjuis  autem  contriHavit  j non  me 
coritriftavit,  fed  ex  parte,  ut  non 
oncrcm  omnes  vos.  Cfcc  /f  «xo  ap- 
poi-tò  dolore,  non  tanto  apportò  dolore 
et.  me , quanto  a molti  di  voi,  per  non 
dir  a tutti.  Parla  del  fornicatore  no- 
minato I.  Cor.  cap.  y il  quale  dice 
aver  contrillati  molti  Corami , ma 
che  il  dir  tutti  farebbe  troppo. 

CONTRITlO.  Difgrazia,  rotta, 
f confitta  , rottura,  piaga, rovina:  on- 
da , cavallone  , fiotto:  dolore,  tnficz- 
X.a,  rammarico , cruccio , pentimento. 
Contritio ncs  moitis . Ondeggiamenti  di 
morte  . Alligai  contritioncs  corum  . 
fa] eia  le  toro  piaghe.  Contrattone11* 
prscedit  fuperbia . L'alterigia  è un fo- 
riere della  caduta.  Os  Huliicontriuo- 
cjus.  Jl  temerario  ciocché  debbe  temere 
è la  fua  bocca . 

CONTROVERSIA . Controverfi  a . 
dubbio,  quiflione . 

CONTUBERNIUM.  Società  ,?»io- 
rie,  compagnia ■■  Gencrulitatcm  tU'V5 
glorificat  contubcrnium  liabcns  D*'‘ 
Llla  rende  gloriofa  la  nobiltà  mede]1' 
ma  eonverfando  con  Dio.  Omnes  lc 
cundum  contuberni , Tutti  in  drap' 
pelli  , a compagnie . 

CONTUMAX.  Temerario,  capar- 
bio burbero , petulante,  conttttoacc  > 
ardito,  protervo,  furfante,  oftinctt0  > 
fcialatquatore  , ghiotto , arrogante  , ,r 
riverente . 

CONI  UMILIA  . Contumelia  , in' 
giuria,  fìrapazzo , ajfronto>.vitla’,‘a  ’ 
‘fregio  , dij'onore  , onta  , vergn3»a  ’ 
f vertrqgn amento  , '-e— 


■ ^ ........ ...u  , infamia,  rampogni, 

CONI UMELlOSUS.Jt^/anc/ò  [. 
per  chi  evale  , olnargiofo . 

CONTUNDO.  T, {lare,  franga 
ndur  m polvere , polverizzare  , f‘ 

tevg ..  “t- 


CONTURBO  . Sbigottire , fpavt^ 


tare , 


1 


' 


/ 
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co 

loie,  nrfca 

trfTnC  * in  fu-  'r0<C^% 

no faLte  , metter  Mopra  , >»  o%4.  s*,****_ 

fm o.  Contubm  vtfcera  , o vcnter. 

Turbar fi  intnM*tcn,t  - » fentirfi  mojjo 
« compagne,  p*lf“ar  il  cuore.  Au-  ro  - C^< 

divi,  & conturbami  eft  vcntcr  incus  j «io  ero  ^ 
* voce  contreiBO®*nt  labi»  mea.  In-  «a  * 
grediatur  putredo  in  ollìbus  rncis,  & C^dZ^T" 
lubrer  me  fcateat»  Ut  requicfcam  in  capi  ter/ e* 
die  tribulitiorvis , ut  afccndam  ad  po-  ili  -*d 
pulum  accindlumnoftrum  . Ciò  intcji , fere  trcz 

Itilo*  : l ... . Vf  ^ 


*>  SN 

Sa  ****&?£' 

-b£ss^^HL‘  y: 

li  aii  l ruzz  i teli?  * Q.f*^0  ' <W 


^ * <**. . K 

z-— ^ 


. ' C'  °*  ,*y.<xì 

'OtA* ******  > *'**  £?*'*<.  ,/K'r  »c 


i «V  W • “•  • V »w  m M J - - 

e tuttavvia  palpitò  il  cuor  mio , tre . < 

marono  le  labbra  mie  « fez  no  di  non  me) 
potere  proferir  "M  parola.  Entri  pure  coti 
la  putredine  nell' offa  tute,  e fprizzi  C 
fitto  di  me  > foltbè  io  ripofi  nel  gior-  draA 
no  della  tribolazione , quando  afeende - era 
ri  al  popolo  guerriero , che  ci  debellerà.  Con 
CoNTURUATIO.  conturbazione , g,ie 
per-uerfttà  , confufione,  precipizio.  C 

COnjtUTOR.  Metter  al  fumo.  pìei 
Corpus.  Tieca,  mazza , firn-  re , 
dardo . Bar 

CONiVALESCO.  Rìazcrfi  , nfana-  ripi 
re * guarire,  prender  forze  , prevale-  flit, 
V’alzare.  tir* 

CoN vali  is  . pai/e  » PtanMra  tra  ro~ 

monti,  _________  rn„T,alle,  terreno  tri. a 


fcrc  tr.z  £T9~*y*<>  * ^ CcT  * ^ 

coisr 

mento  , . *Ai  0 . *ti  Può 

concilio  , «ee’/’a  » -r/y  cit»n.,„ 

CONVJ  : fV  Parte*, 

drappelli  ti/  * J>nt»rte  t 

era  . Conventi  ''e 

Compagnie?  »«/Ve  ****  cor?*f  > 

Sue.  ■f‘c*.  A languì, fi,.  j:,~ 

CONVERTo  ^ ^zmi dis- 
piegare, torcere  % * *~ofge  att' 

re  , convertire  » » ^tar* 

nar  in  dietro  , *0  a/-Tc,l. 

ripetere  , 

flit  ture  , ricortei Urr.[/°yc  » riporre*"*’ 
tire  andar  z>i*t 

rozrcjciare , ri  condor  eL/V  ntir*rfi. 


v wNValI  IS.  ralle*  psanm  ira  ro'i/cjciare , ricondrtr  vi;  /,’  Tltir«rfi m 
campava,  cotnntlle , terreno  tria  , liberarli  , rterfar/  “T‘ i?1'- 
*h.,a:°fo  e e/,/  convalli*  illuttris  . Za  rifiorare  , rif portiere  , ri eornlfì^T  * 

.(lo  , lvai|is . Kd  rwo»ee  ebe  /A  i » can.^iarer  . Converti  retro  Sm- 

, y^llc  Coovallis  cabcrnarn^rum . nani  . Seguir  il  dia-zolo  , /a  ma/a  xd- 
,,.i  ”*^e  ,//  Crtfror,  nome  di  luogo,  ta  . CTonvertcruntqt.ie  Le  inde,  &»bie- 
Ywft  Vias  tua5  in  con  valle,  fcitoquid  rune  Sodomam.  -partirono  da  colà, 

è rz camminarono  zcr/o  Sodoma  . Con- 
r*  r • # fc*.  1 1 tetti,  t,  tu 


yV4t  Via.  mas  in  con  valle,  icuoqu.u  lune  Sodomam.  -partirono  da  eoli, 

(tl„» . «?.  - «yrzzt, 

« Cirnrno.  . r' aiterà  CO» tro  Z°  y t(fArji  A.d 


Val»-  1VI  aruc^"  * 

'■  Moloc  o Saturno  - conzeni- 

* CONVENIO.  Rt,lHJ‘aZ:  congiu- 

ri mìrft  inficine , c0^‘  ’ concor- 

’rsre , paleggiare , recare,  e^« 
Ayrf , W»'f  a conflglio  - repb  » 
^Jefoonrita  matcr  cjus  Ala  ria  J ‘Jtjn 

«^ntequam  convenirent , invent  ^y. 

^^rero  fiabens  de  Spintu  Sanft  ,ria 

rr,;de  pW/i  ‘a  madre  di  lui  * 


c;  , 

c <-f^JC>^tCrà  contro  9 Citte ndar fl  ■ A-d. 

I>  ^v’  erti  , peccati*  • Z1  x>««>  » /aTPe- 

tri  r . M ^°*  ^ tu  convc  ' 

ro*-^‘  C^.invcvf^V,c  ocl‘  « t*  «■  ,Q- 
ru^  iò  ^ fjl Hirieare-  qP»* 

Vi  U «o».  Jo”''  io  VCXsl>^ 

'tX  £»pUt 
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C O 

,12°.  . cius  dcfcendet . Ss 'voi- 

ì pii  us  jniqu  . ffjcdcfimo  £ ficai 

, cranio  contro  « /*-  frodi  riera  et c- 

inganni,  e tf  .V  i. ex  Domini  im- 
raaao  addogò" iZnl mas.  La  X.CJg. 

maculila  c , immacolata  , ricrea 
g'  del  W°r*.  m mcara  convertit. 
le  animi-  daldclii"*0'  (onvcrti 

Mi  fece  r‘"Z'r  al  fino,  i»  (crucilo  , 

l(l  cor.  K Ri„dixJo.  Quoad  urcjuc 
ciucndarfit  /•  jn  iudicium  , & 

omnes  qui  retto  flInt 

co'Jdc  -Perocché  i giudtx.it  di  Imi  dc- 
c • « „w,  atti  efieeutivi  della  gì u- 

a'Zial  t f"k  fcgmto  da  tutti  sii  uo- 
mini dabbene.  Et  convcrtam  manum 

a<l«»  & «cocluim  ad,  P“- 

rum  feoriam  Wim  . Tt  metterò  le 
mani  addo/ Jo,  eri  fondere  a fuoco  ar- 
dente  j .finche  fm  fcparata  ujlatto  la 
feccia  de  tuoi  metalli.  Converti  re- 
trorfuin.  Voltar  lefpalle,  abbandona- 
rt  dif abbi  dire , torcer  il  vifo  per  ver- 
gogna. De  cxcelfo  milit  ignem  in  of- 
libus  meis  & erudivit  me  : cxpanJie 
rete  pedibus  meis,  convertit  me  re- 
trorfum  , pofuit  me  dcfolatam , tota 
die  mocrore  confettato . Mandò  dal 
£ielo  fuoco  nell'  offa  mie , e mi  mani- 
polò a fuo  talento:  fi  fe  Iarde  a mici 
piedi , «>i  fece  dar  in  dietro  ■ mi  ri- 
duce de  folata,  e tutto  giorno  sfinita 
pel  dolore.  Tantum  in  me  vcrtit  & 
convertit  roanum  fuam  tota  die  . 
la  di  meno  ogni  giorno  egli  torna  a 
mettermi  le  niamaJdofiò.  Convcrlum 
eft  in  me  cor  meiim.  Conturbofji  il 
mio  interno . Ero  rogavi  prò  te  , ut 
non  dcficiat  fidts  tua,  & tu  acquan- 
do convcrfus  confirma  fratres  tuos . 

10  pregai  per  tf»  acciocchì  no»  venga 
meno  la  tua  fide  : tu  dunque  ancora 
volgiti  a confermar  nella  fede  i tuoi 
confratelli.  Oratio  mea  in  finti  meo 
convcrtetur.  Ufi  mio  inferno  fempre 

11  raccomando  a Dio.  Convcrfus  eft 
in  tcrram  fuam . Tornò  nella  f uà  ter- 


# C Q 

ra,  o polve , morì  . ^ 
bandonare  , Inficiare  ' onvefl<  ab  . ^ 
CONVERGO  . 

Titù  rimefifia  in  l i bertg'^T  ’ fcbÌA. 
verlio  cjus  . Tutta  . , / Ad  con- 
fio  di  me.  Noli  ofc»  1 i v • an,ort  * Ver. 
eli  e onverfio:  Se  ii,,:'  *'.  n,c<luccnim 

& te  ipfum  peflìirtabis  *' pr1aieris> 
”t,  che  chi  puf] et  «U’  J,  Bk  Corda“  be- 
ri torna  piu  d,  qt4sk  . ^-‘ro  mondo , „0n 

fteaza,  non  giovi  alt,  ren^°  k tri- 
fiefiefifio.  altrui,  e danneggi 

CONVERSO^  . - 

■vivere,  fi  ar  infierì  Z,Zr'  COttJ 
fare,  filare,  fieggiornare  T' 

mar  fi  , trovarti,  cH'ere'  *&***»  /«- 
ticarc.  CJ->ere>  -vivere,  prat- 

CONVERSAT-jo  Vr.ee 

d‘ vita,  cedami  „ mànulc  J'JT* 
giorno,  il  convivere  ea„  '^S~ 
lofiar  infìeme,  Co^nierdo.S^0”^ 

pagina  , polari  repubblica a 
modo  di  vita  a v .*•  ifiituto 
rione  I J ./A1"T„  CQnv^i- 

verfationis . Medi ZITqZa  ?ZT 

ottenuto  il  Uro  cenar  Jvtf’o^ 
ue  con  ver  Catione  m ruam  a ^ 

CO  tu  fri  ^ qua n- 

d'oiati  per  trova, fi  con  etti  „ ‘ 

do  infìeme , effondo  entri  j ^ 

tonverfavione  °m>n:rci°>  fratti  ; 
CONVÌNCO . Convincere. 

CON- 
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ma  , ipgtnrU  » 1 ' * 

^"CONVITIOR  • S'rapa^r',  di. 

CONVlVinCO-  *-*r  rtjorger  infu- 
me, convivile  are  • 

CONVIVO . Convi-oere , conversa- 
re infime,  vivere  in  compagnia.  Prx- 
diximus  enim  > <ìuck1  lr>  cordibus  no- 
ftris  cftis  ad  conunoricndum  & ad  con- 
vivendum • Già  veli  ho  detto  avanti, 
thè  vi  amianto  di  cuore  per  modo,  che 

fama  difpofli  a morire  e vivere  con  voi . 

CO»  VIVOK- . Gozzovigliare  , paf- 
fete la  vita  in  iflravitxi. 

CON  VI  VlUM . Convito  , banchetto , 
pranzo  , deftnare , gozzoviglia  • Con* 
viviu m vini.  Beverìa,  flraviovz-o . Per 
convivia,  jf  drappelli , a compagnie  .Ne 
ingrcciiaris  domum  ■convivi»  • Tipo  en- 
trar nel  luogo  del  convito  - l icevano 
conviti  nc’ funerali.  , 

c O» VIV A • Commenfal  e , convitato  . 

CONVOCO.  Convocare  , radunare, 
chiamare,  citare , mire , mandar  per 
1,7,9  r farlo  venire . . f 

CONVOLO  ■ rotar  , con  cr  mf>  e tea . 

CONrvoiVOR.  Con  voi  vetur  fu- 

pcrbi4  f Ul-V  L in  ar,a  come 

afcrnje  ?™-  Generarlo 

*bt.  voluta  eli  a me 

fat  CftL  m Piftorum  . La  gt- 
^rnaculum  P p tolta  e por- 

cm  '°i?e  tugurio  de-pa- 

V.M  *01,  ia  mc  come  tug^ 


ree  » 


****%**£.'  v. 

°V  Vi 

< 

1 ° CC  -ySP-T^-  ' S/'°. 
r/rd  , 

{ione  , 


i 


"'■*  finito  H parcolo 

in-  l"  ’!!? scurii.  ’V»g.iI*vit !“: 


' 4vano  via  i tug“r”  . ,jn  numi 

& ‘ssrjrK**  »"S 

Polle  est' 


71 C , / »" - 

ricco  , //  or ec/jc 


• r-  * 

• *>  c6£--^- 


Cl?£. 


foie 


•’e,. 


>4  * /yCe^‘7‘  7'ea„. 


^o/lf'oyb 


v novi  a . 

COPLJ  I-  A - 


*-*a£ 


abboni' 


l/V  4 

£ere  , accoppàezr-c . e 


COPULO  - V4 ,-f«* 


mente , 


r nO. 


COPULA  T J0 
»e  , copula  - 

CO  QUO  . CV,0<._ 

COCTIO  . 


c°J>uLtre 


cr-c  . 


jjui  convoluti  ^\TeZrUvorar  tl 

s*.‘ «<%  «“  r» 


tolte  mani  («e  proprie 
■pofe  fepra  il  mio  collo.  la- 

^CON VULNERO.  Squama"* 

cerare,  far  in  p:c.x.i.  clil- 

CONVULSl’S.  Spelacchia'0  ’ ' 
jt~rfo:  difubbidito,  non  ojfcrva 


’ Co"S iti*. 

* 

C ottrr'f.  * cucinare . 

COR. . Cuore-  tttene  ‘~°ha  cott"- 
to  , coraggio  , «fco^f  ««imo, 
prudenzea  , -vita,  fpèrit '??*'***** 
il  mcx.x.0  , feria  , Xnfccre  , * interi?* f**' 
mento,  affetto* fervere ZJCu,>re„tu>, colu?ù? 
intelletto  , volontà  * a ff  ezione  idi  ani- 
mo * qualunque  fiali  , perchè  il  cuoro 
E repuuv»  lede  primaria  dell' anima. 

Cor  meum  dercliquic  me.  Penai  inc- 
ito . Virea  in  dorlo  ejus  qui  indip.ee 

wrdc  . Conviene  adoperar  la  verga  1»^ 

di  aU  . da  . 

pLtncw.  . Apponcre  cor  > *are  * riputare  ^ 
fendere*  curare  > ‘ cu]lodir'->  por 

por-t^y.  ef0  , far  for,t°J,ura  , Wfir«cre 
«dito  Lj.re.aever  ? m bac  vice  . 
No—  e » lM<btfe»  et**  dio*»  eQ>a. 
N aptwfd't  , t 4nt  » n°li»c 

^4‘.  :',9i  f»  at  bbiitre  ricche 


r o 


*£ 
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t-J  . o oercMt'  ne  prendi 

cento  di  i"1  • fuum  . Dar  fi 

tan[  brisaì  E>a!'c  ufar  ogni  {ìndio  , 
tan  tutto  lo  fptr>,°’  Cot  fuum  dafcdc 

Judri*,  di1**"*'* j'aurx-  vJcrà  °^ni 
'."fttn»  litudinem  P 4 y4  al  natura- 
»n  dipinse  la.‘  confummatio- 

ISSJ^V-  »«“  " 

£»  -J3J 

'"VS**-  obli- 

fiwo  dcM»  “?"*  ”amqu»mmortuus, 
«ioni  «lato*  mrmo: 

» corde.  F«  .*£  dA  molto  tempo  è 
ria,  ceme  U cor-  Ritornar  al 

morto.  Converti  a rifOW/r 

buon  fono,  «*£  pf„nr/i  , rawederfi , 
f“r  , /«*«/  de  loquuii  iunt  . T«r- 
Xn  corde  , n„;,,xa  di  r»«rf  • *;rIt 
larono  con  d °PP  ; *•  d terra:  tribù* 

«T^uU  no^bus.i^  «'-fi 
diebu*  & . giorni  e tre  notti  . 

fen  della  terr ' (i  prjncipi*  a con- 

S.Gi»c°poN>fibeno  * F fi  com_ 

— .«la  ^U'Sù^cena.  Confor- 

municaron  sfioratevi . Ego  m- 

* i*ierò  * Ji  oflt- 
durabo  cor)  crUil,ti  corde.  J/Kge- 

" -^inventori,  profeffori  di  arti, 
la  • capimaeflrl . Accedei  homo  ad 
CJ  A «al ubiti»»  Deu*.  Con- 
<0r  r *“  »«rt>  l'uomo  f Mimi  pcnf.eri  i 
‘Tonferà  molto  piu  fublmemente  . 
0,0  L { cor.  Dar  buone  panie , con- 
V?q"1  confortare,  arrecar  buone  nuo- 
fetare,  ( . Je  corde.  Vaticinar 

«•  Pr°?5*”«  tefla,  a talento,  cefe 
di  caPr‘  «jpefli)  prendendo  la  P^rtc 
inventate  • - P ^ r uomo  iftcfTo. 

V*  ,U*  ° ’ifer  oria.ur  in  cordibus  ve- 

n°nCCfS  ’«'  luce  ”rf(a  tr\w‘: 

w ^at  domini»  meu*  re*  fupcr 
Nc  r m verbum  iltud.  Sire  , non  v 
CVa  ( Tueflo  peu fiero.  Convenere  cor 
alfi.sa  «?»^uFm  appacificare,  ruon- 

imlus  i;»f«rr-  C°r  incratVatum. 

£££?*■  — ruriricor- f‘r 


e o 

una  cofaclandeflina adente 

cere  altrui.  Rediro  «5 

in  /<•  yi.y/o  , rav>-z>edcrf,  , cmcndarfT 
Cor  intclligcn* . A/cwff  /«,„  M> 

Jo  animo  . 

COR  AM.  In  f ac  c ia  , appnjjb,  atta 
prrfemut,  fottoagla  ocehi>  ^ ^ 

tipetto  . Spello  moftra  Ja  coli  effer 
mamferta  i e appr  e fio  noi  ridonda . Cor- 
rupta  eli  terra  Corani  Oeo.  Sicorrup. 
pe  untverfalmente  la  terra  . Non  ha - 
bebis  Dcos  alienos  coram  me.  Nc» 
avrai  idoli  fotta  dgli  occhi  mici  Ac 
ceptum  elt  coraira  Dco.  Piace  a Dio 
Ecce  coram  Dco  quia  non  mentior. 
Ecco  davanti  Dio  , che  non  dico  una 
tofa  per  un  alerà  . Effe  coram  . 
Tener  cura,  aver  l'occhio  a qualcofa', 
cuflodire,  aver  ira  balìa,  a fua  difp£ 
filicine  cc.  Vinea  mea,  coram  me  eli. 

La  vigna  è mia  » e refta  a mia  difpo- 
Jizione . 

CORBAN.  Dono.  Voce  Ebrea . Ve- 
di Munus. 

CORBONA  . Dono , offerta . Mille- 
re  in  Corbonann  . Far  offerta  al  tem- 
pio. Voce  Caldea. 

CORIANDRUM.  Coriandolo,  co- 

riandrò. 

COR1UM  . Velie  frefea  d’ animale . 
COR I ARIUS . Cuojajo , eonciator di 
pelli  o cuoj  , orpella p . 

CORMCULJE  . Cornacchie. 

CORNI/.  E{ì remiti  prominente  t 
una  cofa,  corno,  angolo,  raggio,  coro- 
na , eminenza  : gloria , potenza  , for- 
*>«  » impero , nome , autorità , preroga- 
tiva , magnificenza  , fublimiti  : alte, 
risia arroganza  , petulanza , infoien- 
te a : corno  da  Juonarc , tromba  a gufa 
di  corno,  vafo  a fimilitudine  di  cònio  : 
banda  o ala  d'efereito  , vcffiUo , fon- 
dardo  . Cornua  altari*.  Vromincnze 
dell'  altare.  Erano  nei  quattro  canto- 
ni, vuote,  vi  s’ infondeva  il  Pingue 
e Ubami,  mollravano  le  cime  de  mon- 
ti. 
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tì,  de  quali  er»^  o fuCCM«ie°  f 
altare . Vinci  fiftì  cft  dilct-^  111  Co  jn 
comu  (ilio  olei  • ^ mio  Eletto  ebbe 
ugna,  in  ««  Pw eminente,  fertile 
e graffo.  S’  allude  al  monte  Olivetto, 

e fi  parla  della  Sinagoga  , la  di  cui  cit- 
tà capitale  era  Gerofolima . Numquid 
non  in  (brtitudine  noftra  affumfimus 
nobis  comua?  ftafe  che  colle  noflre 
forte  non  fi  fumo  fatto  largo)  Comua 
/urti.  1 fregi  deli  '‘otnog/u/lo . Cornua 
in  minibus  ejus.  Getta,  vibra  raggi 
da  tutte  le  parti . Cornu  ftibii . Ta- 
fe  di  belletto , o rubino  t Nome  pro- 
prio. Cornu  falutis.  Peffillo  di  f alate, 
di  falvczzA  ■ 

CORN  QUS . vi  guifa  di  corno . 
COR.NUPETA.  Corneggiatile , che 
ferifce  colle  corna. 

cORNUTUS . Radiale  radiante 
taggiofo  : cornuto. 

CORONA  . Cerchio  , circolato  ,co- 
rona  , diadema , ghirlanda  , cbiufura  o- 
terreno  chiufo  : copia,  abbondanza  :glo- 
T‘a,  onore,  fregio , ornamento , dcco- 
4° * J°de , encomio , prerogativa-,  gui- 
™rdo"e,  premio,  rimuner anione  : affé- 
’ circonvallavonc  , trincea  , terra- 
„e  Corona  fpinea  . Corona  di  fri- 

tur,  Cr'dc(ì  che  foffero  fp,ne  <*'  Sc,u 
Ze  c?.  Acacia . Corona  domus  Joab . 

- h‘’"  appartenenti  aliatamela 


Ss, 


tra 

«■» 1 

dir 

prC 

ro 

fert-x* 

Qi,,l 

— Z':a>  ssr 


a ^0>7>. 

'A-'-V/v, 


,a  — u..  • - . _ 

, / -è  r-,  o *Jì.-  -Lr*.  A 


tis  tilt  ft-t 

fobia-est 


«4 

Chic  fa  . XZCttrn  <j.  f — -o<-  -fon*,  ' 

JVloyfl  <r c^rp*or0 
addopo  sz  'Zv’-r  co,t'  -O,,  Qs 


autem  , C^Jh  riilj 


* «..fS*  *Z%° 

‘*‘cu 


gura  dell'  rz -zs-zse,  ' ' '’A/i, 

«/  , Ar  ^ ? 1 -or 

cotorA  *.  d^£*y 

CORPORAn^Co,1  • 

realmente?  , ' p -tà un’ale 

•verità  , -vera tri- ’ . 

fi,  più  polputi . ■‘^•TUts  , , 

CORRIDEo  & * *■*'■»». 

COR.R1G  I a .'c-„“*e,  e>  fcbrr>av 
affibbiar  le 

COR.RIGO . C*  „ P 

Xafl igeare  , tener  in  dìfrinr'  ctHf”dare ,. 

gr  ~r,i*.‘52xsr^- 

bem**  punta  all°.  filmalo  . Correxitor- 
. rem,  qui  non  commovcbitur . 
l'atrio  la  terra' per  tal  modo  , che  non 
/*  J rraoueffe  . Ut  ca  qux  «iefunt , cor- 
11  R.as  . 7>frc(,è  tu  emendi  i diffetti.- 

lutare,  decorare,  protegge,  gmuar-  C^oRrECTIO.  Emendatone,  ri- 


Ptls 

yr- 


di  rn  ‘‘ffure  appare, mn--  — - - 
C/a^A.  A rea  5 lalinarum  St  corono,. 

delle  filine,  r le  chiufurc.- 
V.^\\ONO . circondare  ,ornarc , co - 

/.-  •i „ t ctrP  . I 


CORONULA,  a ' 

/Via,  che  gli  Orientai.  r“flf , 
no  la  tefta.  Intcr  coronulas  A |>lc 
Tra  le  fafeie  e le  prominenze.  ^ 

CORPIRS.  Corpo, cadavere-.  0. 

„rr  la  concupì feenza  : fchtavO  , J~„an- 
il  figurato  o verità:  unione  *oralci 
, compagnia , corpo  civile  ° *.  c , »{ìl 
Jetlar.za  , efJenzA  , realità , e»ft 


fca. 


fioij0 


tc.  ru"‘“-  .rerieordia  c g.ufi  g. 
LÌS  C)us  • A , ; a ibi  li  del  fio  ty-iv 
O le  e£iior»i*  . T erralo 

- ft~ìl  * _ a-r»Or  cr  f * . 


rf^'ea/^^pus  cofp  corregger ^ 

cu^  :faT**rz?  ^ 


Tu 

c 


*~e 

<?v- 


© 


' ^ 0 


a 


ai 
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amento,  f " ; corrcp 


rinj'nte- 
haec 


COI  

correprio  ciò- 
' v^imr-fopcrium  fonerà to ri s . 
>nlis  ’ ,,  ‘ fanno  S™n  Jcnfo  a un 

malie  ine  colf)*  at0  di  Cajct 

ZÙantuontoi  lejjee  ti  . ^ ^ eye(l/tg* 


aminoni-e-tono . 

camento,  * • fenlum  : corrept.o  «io- 

hon>mi  habin  roperium  Onerato  ri  s. 


cnj  'a  , 


‘T'cr  no- 


Talaiitnomo  : Wfr  'w-"-" 

rC  CORRODO . Confumare . 

COlvROCATJO  . L eff’.r  con/', il. 

ta  CORROMPO . Corrompere  , g Mafia  - 
re  , viziare  , infettare , pervertire  , al- 
terare. . . . . 

CORRUPTIO.  Compiane,  putre-  lu/f^  _ 

dine , putrefazione,  Vizio,  corruttela  , COTURN1X  . Coturni ,,  n 

Jrpolcro . Videre  corrupiionem.  'Patir  quaglia.  Spezie  di  cav.i,'' 
corruzione , corromperfi . Qu*  Utilità*  mangiare  . <ctta  baona  da 

in  fanguine  meo  fidefccndero  in  cor-  COUTOR . Impacci*  r 
ruptionem  ? Quando  farò  mono,  che  convcrfare . 1 lar>‘ sPrutticarc-, 

dall ' avere  / par - 


fio* 


c 

CORUS.  Teme  tt  ZI 
COR  US.  Coro 

“ova,  o 3<Jo.  lire  ■ furi  di  4ild 
Ebrei.  ,r,Clr«,  /-eeon^oS 

CORUSCO  Sa.  h 

re,  sfolgorare,  rtfn/..,”are> 

CORUSCAT1Q 

Po , lampeggiamento  > W 

lcationcm  tuam.  , /,  Ju,gura  coru. 
Pi-  Imperio  Tuo  a Ct-!l  r,0,W 

& accelerar  corona  nil'«,'n  , 

dicn  fui.  Col  fuo  ncs  crn,«ercji|. 

Knna  neve  , er^Z^I 

vendetta  . ^ «**  M&  * 

vonZ KVCofb)eeb77?  ’ ^ ' Pu,li  ^ 

CORVI  Nus  n‘- 

CnVT  A /«  n 1 CO*VO% 

^?;LT  A • Cofìu  . 

«li*  USpeTi?Ji  A**., 


ru^iiv.ji * 

vantalo  ricaveranno 
r„  a mio  f angue  ? 


C-’  R 


fati  mio  f angue  ì 

CORRUPTIB1LIS  . Corruttibile  » CRABRO.  Cal  ibro», 
vendico, peflilcnvalc  . Corri)  ptibile hoc.  CRAPULA.  Crapula  ’ V^pa‘ 
Quello  noflro  corpo  corruttibile.  za.  Supcrliminare  rr^’.l ,ntemPcr*ir 

CORREO.  Cadere  , gettarfi  in  ter-  porta  Vacillante  rotili  ’ M"n  0 
morire  , nflare  feon/itto , foccombe-  CRA.PULATCJS  a vin 
{paventar fi , precipitare,  rovinare  , lestamente  per  aver  he-  °"  di- 

venir meno.  Corruit  in  platea  veri tas  . CRAS.  Domane  - in  ~°  ’ 

Succedono  in  piazza  fporebi  falliate» - co  dopo.  HoJic  &cri/"CrW’  p<h 
«VPueri  in  tigno  corruerum.  I fan-  cras . Oggi,  domani  c pMoJ -W ,f‘u* 
uulli  furono  polli  tn  ceppi  . Corrucnt  ennn  moricnuir  . Toc o '•  Cras 


ra 

re 


ttVPueri  in  tigno  corrucrunt . 1 fan-  cras.  o®',  domani  c pZdL 
udii  furono  polli  in  ceppi.  Corrucnt  ennn  moricnuir  . Tocofl  ‘ ' Crils 
in  corporibus  fuis.  Inciamperanno  nei  CR  a.VTJNUS  Di  do  ,norremi>'- 
'firn  cadaveri . Ut  dcficicntibus  pane  no  fruente , in  àweJ™*'''  ' il 
& aqua  , corruat  unuiquifquc  ad  fra- 
trem  fuuin  . Sicché  mancando  per  /ino 
il  pane  c l'acqua,  ntuoja  cgnur.o  col 
Ino  compagno . 


, • ì/i  "Orniti 

no  ] cruente , in  avvenire.  ~ 

“S'  °Zf,h flfdi  A’“' 

crailitudo  tcrr.u  rnm/.h'4'  S,c« 


luoeompaf.no.  dine  # fra/aa^  letame  P*KVi: 

CORTEX.  IfOìxa  , conceda . Cor»  cr^iì-^do  tcrrx  crnpta*  Ir  ' S,cu 
tex  maii  punici.  Ift*  pexro  di  ».W<i-  ram  . Come  fuPcr  ter- 

\ grana.  fi  fparre  ,jlla  e tà  fopr,  ‘i  fJWMT nf 

COKTIN  A . Cortina, ufcialc , arruz.-  C R ATJ  R Cr-tcr  “ t'rrcl:o  ■ 

»,  wpp.-W,  conico, zanzerine, velo,  ttre,  bacino.  Vaio  pcT  libj'mi^’  t’4' 

CRA- 
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CKATICm-A  • Orateli  M.  • 
la  , rete  di  firn  > p ‘tfiell*  PenH. 
S‘ata.  . 

CREAGRA-  Forchetta  ,petttneUa, 
fiocina  y pirone  grande  coti  cui  i mi. 
niftri  cavavano  le  carni  dalle  pentole. 

CREATOR  Se-  Vedi  Creo. 

CREBRA  . Molte  Jpefife , frequenti . 

CREBRO  • Speffo , frequentemente , 
molte  volte. 

CREDO.  Credere , aver  fede,  fi- 
darfi  , cjfer  perfuafo , tener  ficuro  , prc- 
flar  ajfenfo:  {limare , penfare  , giudica- 
re , riputare  - Cum  invocantcm  e*au. 
dicrit  me,  non  credo  quod  audierit 
v°cem  nicam . Benché  io  mi  fi  a rac- 
comandato a lai,  ed  egli  mi  abbia 

cfaudito  : tutta  via  non  mi  tengo  fiot- 
to, che  abbia  udita  la  voce  mia  ■ Cum 
«etcrit  , non  credet  virar  tua? . Qnan- 
do  Dio  flarì  contro  di  lui , egli  non 
avrà  più  fpCy,Vixa  di  vita  . Non  cft 
credittis  cum  Dco  fpiritus  ejus.  Lo 
Jjpinro  fUo  Jlon  fiu  fClieie  a Dio.  Cre- 
are aliquj<lt  sfidare,  commettere , da- 

re , impory'  Credit  fe  manducare  o- 
TuuÒ.'  £' Pcrfuafo  d,  poter  maliardi 

iBlLE . Probabile  , credibile, 
7erto  U;  filabile , fermo  , cefi  ante  , 

CRT-^rOK . Creditore  - 
flifa  ^LUS.  Credulo- 
r.i  Taglia,  lolla»  loppa, 

{ fe11  > piallature  , e tutte  cofc  m«nu- 
V t aTÙc,  che  facilmente  prendono 

W&jEMO  . Bruciare , abbruciare . 

fltEO.  Fare,  produrre  m modo  fi 

.„io  e prodigiofo , creare.  I noe 
^nium  creata  cft  fapicntu . 'jfv‘  ^ 
,1  mondo  Dio  incompcnfibtlntente  P 

dre/tfe  la  Sapienza  ■ Creatati  Dotiti 

/»  «viirn  fupcr  tcrram  . Il  Sonore  P)ir 

"■ami  prodigio  non  mai  più  intefo  al  'jutn 

In  principio  creavit  Deus  ^ 

te:  tcrram.  Dio  produjfc  tort  uri  Pr 


A 


ruffe* 


fi0  V * 

r . p.  t'c  1 f ‘e 

**r 

<•  „ ’ r/~ 

«U  ■*«<■  *'*- ... 


■fon 


4> 


retai!-  >t0ft 


C‘  > c o/a  ere. 


cren. 


tione  crea  t irrtr  j'j. Afone?, } 
avrà  Iurte?  f io  *‘a,!cVott- 

confirmabu  n r - . jC <7 yj,  Ccìnl‘rna 4 ' 

<r.  . «rani  »... 


•Oii 


fatture  rnor/  a **.'*•-  . - . -•  eaf[i 

teflis  fidelis  «Xe  v Or.  •**■<:  0,,?.lla  4- 


•e  * 

pium  creatura:  die#  Am***' 

r-ùà  } il  tcflèmonÌQ  ‘ - ^^i  eli  pr:*n.» 

/„  a a Od  4,  fernet^ 


lo  che  è di-z*irt.czme.^^'<e‘r0  J°  dice  la  ^ 
»0  da  DÌO,  COme  ■/>rc,yCrace  1 quei' 

lo  dell-  incorri p»:cnn>*\  <i/Cc^-,‘’.|"A 
Dio.  Primogcnb,  P^uL^ 

*«to  prima  dr 

do:  che  fupcr  et  £„  eccéu"!?** dcl 
Nova  creatura  ^ 
nottata*  cioè  chiuno.,«  i Crc*'*ra  tri . 

1‘  oflervanaa  dei  precetti  ^ ./*  fcJe  ' 

- cRr.PH)0;  Sponda  , greto,  orlo, 
Jporfo  -,  cofiliera  , falda  , pendìo  , riva  ,. 
parapre tto  , colte  o pradclla  per  afetn- 
der  culi'  altare. 

CREpo.  Crepare,  fqmareta rfi. 

giVAiPUKULUN 

- • v«  e*1'"™ 


m£  ». 

Crcj-^r  tr°fè 

ani» 

CÌ  * 


Mom , 


netta 


^oliare  rfiaf 

'V  yV>»bu1'  c,Jt 
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I2Ó  . se  nazione  del  cri- 
cu(Tura  cribri  . 

vello-  nelitto > colpa,  pecca- 

CRlMtN  '-r-rrc  crimen . Macchia- 
to , ranfaico  . I 

re,CferNATI  rnatJi~ 

tenta  • . calunniatore  , ac- 

CRINUNATO ^ dctr dttore.. 

‘^CRIMINATRJCES  • Calunniatrici  , 
fPaCKlMS.  Crine  , «?*«»»•  caP^l>a- 

'“ck OTANS-  inanellato  . riccio  . 
CROCODILUS.  Coccdmlo. 

r-ROCUS . Crete  .gruego  .zaff  erano . 
CROCEIS  . Qui  vcfcebantur  in  ero- 
ceir . fiatili  ‘bc  erano  rileva,,  nella  por- 

^CRUDELIS  . Crudele  Spietato  . bar- 
baro, fiero.  Dogma  crudele.  Decreto 

C CRJUDtLlTAS . Crudeltà , barba- 
ri- inumanità  , fierezza  , feempio  . 
CRUDELITER.  Crudelmente , con 
vii  .-0  rei  furore  ♦ 


citta 


e o 

CRYPTA. 

ut-  JJ^  tirila  malta  o tal- 


barbaro  furori. 

CRUDL'S.  Crudo,  mal  cotto. 
CRUOR.  Sangue,  tabe,  marcia. 
Poluit  cruorcm  preelii . Imbrattò  oflil- 
mente  di  fanone  . 

CRUS . Gamba. . 

CR.USTULA . Lafagncfrittcllc , ciam- 
belle . 

C RUX  • Tatibolo.  Nel  telUrnento 
nuovo  , Croce : mortificatone  , affli- 
zione . 

CRUCIO  ■ Cruciare  , angufltttre  ,■ 
tormentare,  battere,  percuotere. 

CRUCIATIO  . "Pena  , tormento, 
traccio  . 

CRUCIATUS.  Tormento,  tortura, 
tiravo,  feempio. 

CRUCiriCO.  Sofpender  nel  patibo- 
lo inchiodar  in  croce  : mortificare  , af- 
flane, faSgio&are,  fiottarne  ture  , vin- 
cere , moderare  , frenare  le  paifiom . 
Pedi  Opus  • 


CRYSTALLUs  ,, 

dine,  tempefla,  c//  ^nmU  ^ 
teltamento  , Petra  , "enfiali  aU°V* 

U 

CUBITUS.  Cubito  h, 

n&SSftLsÌ&T  A“' 

a letto,  dormire  n,  “affi,  andar 

ripofare.  ‘ Te ' JoSS tornare, 

buca  , fiepolcro , a jìrr0  » fiofia. 

Non  in  cubilibus  . » fialu  ■ 

«crei  . Cubile 

lei,,*  — '■antera 


n crei 

- •a.tauij] 

degli  amafit  , l tafanare  in  u 

terfeAorum  Poft, crune cUbiic^‘0 _in’ 
Jth  ammazzati  pofiero  U j , fr* 

«re;  qUI  Jicitis  in  ‘ »pcc' 

in  tubilibus  veftris  ComJ^  .v?llr,s  » 
fiate  commotjidair  ira  dtPh^Ton 
chcrete  : ed  il.  per, fare  a[  '°PT 

D acerete  nella  buca,  -ai  rendi  '** 
punti.  renderà  com- 

CUBICULUA1  . Camera  fi 

Xo  fecreto  , gabinetto . '^  l,>  lka~ 

CUBICULA.RJUS.  Canteri. 

„&UCUMEK'CS>C«— Cu*. 

ossrsfsr*-  •*“** 

Ji,SUDO-  Ratter  m"*“i  full'  anco- 

CVJUSMODI . Quali. 

CU  LUX . Mof ciurmo , 

CULINA  . Cucina, 

CULMEN.  Cima . tett*  r r 
fub  umbra  culminis . 
fa  d'uno.  «“ovrarfi „ut. 

CULMUS . Gamba  delle  hi  j n , 
lo.  Culmus  itans.  Biade  ! \Jlel- 
CULPA.  Colpa,  reai  * tJ°l,4re  ‘ 
fato,  mancamento,  delitto?  # ’Jàn 

illud 
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c u — 

ìllui  prius  culp» 

««ri  primo  no»  avt$'  aia  tata  £*«fqfc 


primo  no» 

da  potervi  trovar  multo  r«r«r»M 
CULPANS.  sdtgMadofi  contro. 
CULTER.  Coltello  * pugnate,  Scal- 
pello. Statue  culcrum  in  gutturctuo. 
Tienti  il  coltello  olla  gola  . 

CULTIOR..  Vl*  c® Ito , più  pulito. 
Cl’LTOR  • Cultore  , coltivatore , co- 
lono, profetare. 

CULTRIX ■ Cultrice,  foratrice. 

CULTURA-  Juftificationes 

cultura:.  Leggi,  precetti  di  culto  . Cut 


„ 'Stss 


C.  a wm  wm  _ _ 

cultura: . Leggi,  precetti  di  culto  . Cui-  CUPIO^^S  , 
tura  muullerii . Liturgia,  culto,  riti,  perito,  tra  e-trrrjje , i(Sgiadr.- 

• cerimi.»;*  riTR  P . 'a 


*'/ì- 


curvi . Co»  > mjiewe,  m compagnia  , 
per  , per  metXQ , come  , appreffo  > tu- 

/ r »/i  _ • ■ II*  » n« 


7^ 

***■'£;  *<**> 


acrimonie  [acre.  ' ’ CUR  r»  rT*^rck^*~ 

CULTUS.  Culto,  religione,  cerimo-  CURA  - CTMf^  ^ 
n,c,  riti  , rubriche,  cultura  , ornarne!-  nc  , officio  , ctoise*  9 Uà/ 

t0-  Cultus  oeregrinus.  Idolatrìa,  fu-  pegno,  a fj  tirano  , ,e  » fa//*'*'0  * 

pcrflixJonc.  ram  Tacere  - S’at^  C°’*britzJC,t*,.ef*~ 

CU  Al . con  > infieme,  in  compagnia,  condcfcendere  , JofS*cc-,-  * Pc>‘/i<-ro  * ***- 
" * * ' CUR.ATIO  . ^tenSu' 


t,  a canto,  di,  da,  dalli  cc.  Pe-  gioite  . 

Tilt  memoria  eorum  cumfonitu.  Te-  CURIA 
ri  la  memoria  loro  come  un  juono  . Cum  , 


•Cray 


xr* 


ri  la  memoria  loro  come  un  Juono  . Cum,  ne  , con/ìglio  , cori*  ,, 

avverbio  o particella;  Quando,  dopo,  CURIOSIT AS  * 
fiTX*  che.  Cubito  dopo-  Cum  con-  CUIUOSUS  . Cmrì-t*Zio/t*d . 
f_*nri,r  dici  Pentecolles.  Terminati  fapcre . °So  , che  affetta  oc 

perifrar  *l‘a  Tcntccofte.  11  cum  ^ '*  CURIOSE.  CoBf<(r<l 

"■uu“  srs: 

ARI;  «a*  *««'*■  A»-*»*  *li  atri  . ”*"  * “► 

accrefi . * nuovi  delitti  agi*  commtjji  , CURO.  Medicare  , rijanare , tura. 

CUa^L  Peccati  a peccate  - re  » guarire  , purgare  , mondare , r/><«- 

t il,  Mucchio , monticalo,  re,  liberare,  aver  cum,  tener  conto, 

Tfljil» * , Curavcrunc  Sccphanum.^z- 

v TWNCTOR.  Tardare,  indugiare.  pelir-otxo  Stefano.  . . , 

nf!-  -•  * ; c^^?a?33rs«s:. 

"'cÙNHJS.  -Puntone,  cono , a™aJ.  t0  ^Vilt icutn***^  «aie*"’*  XéX  - 

drappello  y turba  , caterva , brigata  >.f°n  -U,  torttr^  ve, 

/rognia,  corpo  (f  uomini.  cit  ^ e\0qu'um  X $ forr'  / * 

CtWICULI.  J*«o,  o-JX*  c,,  ' , fermo  *)„+eflc ubbU'*^ 

CUPIO.  Defidcrare, bramare,  * p£t  »i£  c0n  di  - 

■^lia,  volere,  aver  amore,  m*'  in  ^ 0£  * ‘1  U cCc\  cC  ^ * 

Quomodo  cupiam  omnes  v tjj  q ^ 

Xjn  111 
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I^S  - rCfa  vi  porta-tuitc 


u 

corrieri  , 


fette 

bc»< 

c 

li  tare 


Bene 


C Y 

c flaf-  cuflodìre  , #*•''  > doveri  , fcntinclla  , 
vigili**  prc fidio  * rote  elione . 

CUSTODITICI)  . Of]'ervaxiouc,adem- 

• - „rchio,  cocchio  mi-  pimento. 

'.nnU  S >Carr0  *Croct<>)fdicati  ' Lc  C US  T5>  S ' ef°^f  "ar diano,  fentincl- 

URB'  - falcati-  --oliavano  «-io-  la, gstarida,ma{f.t_po9ojjervator della  Urge: 
-e  ‘ CU'L colle  *a°  ^1- óurrum  . ~*tc-  Commovcbtintur  cultóc,  domus  , & 

. i..n«c  nutabunt  viri  fort  «filmi . si  fiaccheran- 

no i cuflodi  itila,  cajd,  le  braccia,  • 
•vacilleranno  gli 


Uf«V  ‘ ~r,nAo colie  ^--ecurru 

,W  cocchi»  • 

^ ’li  “^Ullbns  ntnltipU- 


Currus 
, milita 
in  Sina 


tacca»  »"  mjU,bus  C1S  ? in  Sma  zanneranno  in  uomini  fonit/ìmi  , i 

pe»  d'CCI1.  poinint14  1 Di0  ha  molte  piedi.  Cuftos  quid  de  notte  t Cuftos 
^Ta:  a Cocchio  a Ardili  , tra  quid  de  notte  ? Dixit  cortes  : venit 
in  San»0;,  migli*)*  * f conte  nel  mane  & noti  li  cjuairiris  , quirite; 

convcrtimini , venite.  Come  -va  lacofa 
a fcntinclla  nott terna  } Come  va  la  co- 
fa  o fcntinclla  notturna?  Diffe  la  fin- 
tinola : Venne  zi  giorno  ed  amora  la 
notte  : Se  volete?  andar  in  traccia  di 
qualcofa  , andare?  pure  in  traccia  i ma 
toniate  a venir  qua  fubtto  . Chiami 
giorno  il  tempo  felice  dell  IJumca,  c 
notte  quello  di  fu  a dcfolazionc  ; c lo  ino- 
ltra così  vicino  » che  appena  liavi  tem- 
po di  poterli  preparare  a qualche  dif 
fefa 


qmtli  P0UP  ' n!uario . 

* for* 

fin::  viario . : 
"‘Kìivulc.™ , »"■  rUS"'° 

tre  , curvabit  virtù  rem 


tiare 
Ante 
iu  aro 


^a'^rfrTpùdi  tutta  l* 


ria , 


CUTIS  • Cute  , pelle  , citojo,  tote- 


/“VuSTODlO-  Codice,  4^  ' 
CUS  tu  a,,  offcrvaitonc  , J\a' 

W [«tenere,  *■•*»./*?£ 

rfyCt.‘anufar  attenzione,  nftrb- tre.  Cu 


C Y 


W7’-  via*  durar  . Mi  *uar  lL 

ftod'  -«  erti  axioni . Cognoverunt  f 

<UUe  qui  cuftodiunt  rtuh'r 

PlUpevcrbum  Domini  eli 


co- 

i 


quia  vcJ*b ^ C\)T  ojferoa  i ™lCl  c°. 

il  piccol  S & „ oueflapredivtonc  o 

t eum  , * «dito  eJ 
Co.  ^eva  dei  renard» 

***s  ur‘  m <■ 


nardo 
molte 

ideigli  , 

molte  cofc  per  »bbc 
guardia 

invio 

precetti , riti, 


per  tffo  , . ,na 

cofc,  c»oc 

dirgli  • _nlA  . Cuftodia  , -. 

CUSTODIA  o{jervaxJmc,  aderte- 
prigione,  fui,  cerimonie  d* 

pimento  : 


CYATHUS . Taxta , patera  pei  li- 
bami . 

CYCNUS.  Cigno,  uccello. 
CYMIJALUM  • Cembalo,  tamburo, 
timpano.  V®  tcrr®  cymbalo  alarum! 
Guai  a te  o terra  piena  di  barche  con  vele • 
CYM1NUM  . Cornino  , erba . 
CYPIU2SSUS  ■ Ciprcjfo. 
CYPR1.SS1NUS  Di  cipreffo. 
CYPRUS . Gbiaggtuolo , o iride  odo- 
rofa,  erba  orientale. 

CYPRIAR.CHUS  . Comandante  di 
Cipro  . 

CYRENE.  Cirene , città  della  Me- 
dia . Un'  altra  in  Africa  menzionai* 
nel  Tcftamcnto  Nuovo. 

PAi- 
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r> 


am.  « 

X, 


D A 

TXfMONES.  Demonii  , diavoli , i- 
doli . 

MMONIUM  • Demonio  , diavolo  , 
fatanajjo , idolo  . A oegotio  pcrambu- 
lante  in  tenebri*:  ab  incurfu  , & dz- 
inonio  meridiano  . Da  inftdie  maneg- 
giate in  occulto  : da  difgrax.ie  , e ini- 
mici ntanifefli  . Occurrent  datmoniao- 
nocentauris  . f’  incontreranno  i moflri 
di  terra  con  quelli  di  mare . 

DALETH . 1 Lettera  ebrea  , che  va- 
li D. 

DAIVVasCUS  . Damafco,  ritti  del- 
la Siria,  e appellativamente  > angolo. 
Oqus  verbi  Domini  in  terra  Hadrach  , 
&Diinafci  reqiiiei  cjut . “predit-ione  fu- 
n-fla  dcllz  p3roia  di  Dìo  contro  la  ter- 
ra d attergate , e di  Damafco  ov  W- 

màcE?*'  Venere  Siria  feP0l,ta 

dal  nome  Ebreo  Hadrach,  fo 
<?««  c Latini  Pereto  *• 

in  ;>|9„  ^-'cerone  la  fa  nata  in  • 

ro  fe  dettali,  & .nnamafegraba- 

Soto  ic,t«  e«»™  id  l'“°{  ^o«i  infe- 
riori a cuccia  : cure  oc:  y 

DKV^ofl  Dannare  , 

V&»vi 

k&sstsìsz*- 


con 


fini 


pAMULA . Capriolo, 

PAN  f Berfabec  erano  i , 

«Ci.rd  e fud  della  tcrrl  Jdf*1'  £b  tUt- 
<y»  però  rosi  uniti  fi  prendono  P61"  pu- 
ra *A,  terra  loro.  Dan  judicabic  *cl.. 
fuum,  ficut  & al'a  tribù*  1 


r °v 


Fia-c 

feniita, 

dat  « /ir 
tuum 

dieherà  — — ,,  . 

bd  priva*'*  u 

pente  /" ■<// -a  S*/act  lgQ 

v » - 


5*. 


// 


C<X?, 


cS"//> 
«Si/i 


*>o£ro 


e*_ 


“fare 


«Sic 


or a 


"la  tr£^ 

?a»  rcrj 

scirro 


che  morder  s * “‘c/ 
roda  fupi  rie?  zV  c_  -«ev  r,  - 

Iute  fp ero  , o -*Xg.  **** ^ 

la  .di  Sanfone  , c/T^e  X-,  ****kè 

Dar»  catulus  leoi,:  o*.  °On  ct  *“*  S<*- 

Bafan.  i>a»  h*  * 

efee  da  li.tf.zn  , e-  »J*°»ee/f0  /-"'gùcr  ,1 
fo  la  defo  La  atterra  e ffp  ° S>o-Lane  c 

alla  ftoria  di  S4nr?<*i  ^ 


DATIO  . 
redicatis 


D o,,0 


tiPr 


Or,  e Pure 


*We 


amicory^  - a,,,,  n 

dtlV  eredità  d'  un  am'tcf/Ter  cow*^*' 
DATOR  . Datore  Tn°no.  " 
tor  legis  . Legislatore  * donacore  . £>, 
BATUS.Datem.'^  . 
gale  , timo  fina  , mancia  . ’ rf**’  **• 

DATUM  & acceptum  . « rfi,r(.  , 

Ux/rre  » eredito  e debito  . Grati»  d»ti 
ln  ronfpcftu  ornili  viventi* . / regali 
fanno  u r»  br [ vedere  a tutti  . 

DAVID.  Si  prende  per  Crifio  e la 
Chic/ ex.  % ^d,  cui  -elio  era  figura. 


IXtl 


Sr>c-t  i - — 1-'  Di  , » - 

fa  1»  Pcr‘ 


5^42. 


ba,-ì 

C, 


D E. 

, per  tonfa  -- 

dei  » rifrar»  del  genitivo  . 

far  bianco 

* re  • 


rare  - 


CkWA 

'X  . dcì 

d.fccrni 

l>,«“  % puri"*  * ‘ o»'c  dcai^ 
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r>  e 

I3°  . comparirà  tri  cjft  cani 
in  quella  i * > in  sdmon  > monte 
d°r,?  ^TfcrtUìSimo.  Predice  il  „n. 

SEfeat  e“  ”if- 

fi°SLÌX  «.ilo.  c< 


ion  «vilìL'Lo”  'can*™**"*  > Pm/fie^ 

D^voi  a«mbuU°.t,s'  Scalp.‘ccì° » 

ft.ire  • Vox  rw„  ciré  cammina  . 

/»*g IanSSjlatio.  «”«•*  p«/r«- 

J,°DtS^LACRUM  • S/,<,t/o  » f0^ 

WdD£AKGENTATA  . «'«««  , 

/Mf  n‘r  AURO^  forare  , copri »•  d’oro  . 
D*~A  , Petti  broccnte  d oro  . 

VCSlftLO.  Debellare,  feoufizere  , 
%inctrc,  battere  , f«r  M-«  » ra- 

■"'deÙiSaTOR  Jurus.  forre,  r«- 
uirro  trionfante,  vincitore. 

putito . Dovere , rjjl’r  tenti. o , de- 
bitore % obbligato  , bifogvare  , ej]er  d 
uopo,  effer  latito , nudano. 

DEIii  rOR . Debitore  , che  è tenu- 
to, obbligato,  che  deve. 

DEBITUM . Debito,  dovere  , eoj.i 
dovuta  , obbligaxione  t peccato  . Uc- 
bitum  reddere . Tag.tr  il  debito,  rcn- 
d r il  J“°  a tutti  : render  il  debito  con- 
vrctle  Fcr  *°  Prrlco*°  d incontinenza 
nel  marito  o nella  moglie. 

DEBU.IS  . Debole  , infermo  , lan- 
guido, imperfetto,  mutilo. 

DEBILITO.  Judcbolire,  mutilare  ■ 
pUC ACHORDEM . Dccacordo,  di 
dicci  corde  : arpa . 

DECALVO.  Far  o render  calvo  , 
fibiantar  ‘ capelli,  radcret,  tafare  la 
tefla  ■ 

DECANTO.  Cantare. 

DI.CANUS  . Caporale  , capodieci  , 
caporione  , capo  di  dieci  loldati  ■ 
DECEDERE  vita.  Morire. 

DUO  E M - Ditti:  Molti  , parecchi  . 
DtCltS  . Dicci  volte',  molte,  pa- 
recchie fiate. 


° E 

DECERNO.  s-cT^  . 
re,  finlture  , dccy.c‘^c,ru^ , &&W 
rifolvcre  , detenni  tl  '' ‘ * C0HebiuUri 
flituirc  , affegna  ye  " J > .indicare,  co- 
re, di/porre.  DiCs*  X^-re  » ordina, 
mandate  , dall*  Si  ' c ». 

Legge.  Dum  decernir'  S* ,"°n  djU* 
Toflochì  invierà  f , .5*  e^ls  reges. 
DECER  PO.  '/'• 

DECERTO . ^ntZ  ’Pfrr*dZprrfi' 
ducet  . Con "fi fona. 
DECIDO,  c n fiere  ' /■  r 
guidine  , divenir  t*arr0  * tìr*?*  * 'd‘ln~ 

dij:.<ni  . Decida  m meritò  ^'•l  •' 

mas  inanis  . ° "»  '"ttmcii 

»«>  r«*rr/r  contri  ?ù i ‘H,te  U 

dcrc  intcrmor^o.^  rr.^: 

Wr,rf  • E‘  fintili, cr  ""/J? 

terram.  £ venni  " d*cidi 

ba  le  fine  vicende  tgtLmZutlZb* ‘ tb* 

‘to',  ammtZri™  ÌC‘T‘  ’ cJ't*fiill«- 
Ter  bcllum  . 

tivo  dille  eurr,--  ir,  a KJ0- 

decidati»  . Ve» ■«•/,<>  no» 

rot-r»  « dì  d:l  Si  udivi,  ^ 

*♦  UfiCinix  che  C 

•„s„rtv  rw».  rS: 

«Tdori  e l fCC°,lda  * de  * Sa- 

i ' Pagavano  ,]  PonteK- 

» !.  tlua,c  Pcr  aveva  il  centefi 

• 1,fltu,t°-  Dee*»  fimi/,  S S: 

? m Part1em  » ‘decito am  decimar. 

DEcn  fi,°  C ^«on  . 

- DECIMO.  Decimare , /, 

cui't  Decimari  . Effcr  decimato  , cf- 
Jcr  per  noi  pattata  la  decima  ‘ 

DECI. MATTO.  Decima* j • 

»f-  *r.«  par,,.  Et  adL’r  • "4 a 9‘ 
rimario  ••  & convertcrur  *“C  C,de- 
Bcn/ìooem  , ficut  terebimTi  Cfl*  *r  °* 
qucrctu  qui  expandit  ramoe  f & f‘cUt 

- -■  « 53\&t 

CI, 


Digitized  by  Google 


^ deci- 
ti- Rimarvi  ‘"‘‘“n^piire  Ì!rad*~ 

wa  parte  : f ttn  ro^  0 »• 

ea  » tome  ft  !(  m ffimi  Trarrti  • Ciocchi 
va  quercia  di  ritrà  , farà  firn  fan- 
i-‘  P-r  ««*’!',  detta.  Aclolazionc  dc- 
to.  S^tto  ‘v  ^ n'iccìol  numero  de' 

gli  Ebrei,  nota  « i 

• Dttimo  . Dccimus  men- 

lUCink  fZ“ i 

raro  per  duci  mth*  "“rea  E »» 

a»  un  deferto  • rondare  » 

rtTVrrà^f^T  Detto di  D>° 

t0  DEen°ULA . iarrù»,  fabh%elter  in 
flVf  - - - . < 


Z'jvSfrtF 


, ò 

«r*-  " ‘ 

ero  „ ^ - 

fr.*'*  * V^,  A>  ""V  vr>, 

UE< 

DECpR  * , y/  ^ 


DECLINO.  #w»rr  **  „„  d cam- 
;>T  * * Gndarvid  » Pl^~r  iA  /coffa? fi  » 


drcli 

farri 

* */»  •'  «"-E»'.  Si  de 

(lìt  i iUaadouare  , tr*JS  fuQ  w ««< 
v .ucrit  mulier  » , tf  fuo  confo'- 

«,V  a.»; 


Drx-OK  , ta.;/!*,*"» 
decoro  y b£’/Uz*-«  » tlS  • o?"ett*- 
culto  > T » 

rrxx.*  - Ado«te  *«■*- 

fandto.  ^£<C°*-atc 

ftofo  fantuarfO  . X*r *?,}&•*<» ", ,/" ^ decore 

virttiteiT»  . ’Cìitifij  deca*"  ’n,c- 

la  gloria  del  J»/0  ^idmrute  fa?*0 
corem . Frrw^  - In 

ftà,  effer  *n<teJlo/±£  » *»‘ ari*  di  **■ 
decoris-  OrTi£zrnc*iti  nJf  trefiito  . v *!f' 

maf/li  del  volto  . V,  CCorv,,'Jtu*.  e* 

depertit  . Svetnì  u ?*U,J!iZ  *>•*• 

-petto  fuo  , di  quel  fiore.  * * md~ 

DECORO  . Ornare  , fregiare , deco- 
rare y-  onorare  •• 

DECORU S . Bello  , jrajo  , avvenen- 
te , leggiadro  , ‘oiflofo  , cofyicm  , <»/»- 
jf/ir  pregiato  , difilato  , maeftofo. 

DECORTICO  . i-ttoraieare  ,f corea- 

'5wacSSrw*-- 

ebr  — - — •-• 


re 


chic  <L/e«ir  meno, 

I^UCKtSCO.  Cj‘i0  y fcc,nare. 

*”uZZj£i!^:j£Z  • 

* ^ i .vffn  • * _..^rc  > * 


^mas  declinai15  «"  protundt5 


„ re,  P°ncrc  ^ 

, dctr«o  , f {lierc  , 

»ido  , prece"0' 

’ r Il 


Sl«S5S*.  *&!£'>'*’**< . 


- * v 


*ir'igrtc  ' 


\ 


v 

1 


Digitized  by  Google 


i 3 2 DE 

•j~) j^CURRO . Correre,  [correre,  fiib 

" ’jjjil.CUR.SUS  aquarum  . Rufcelli  , 

torre,,t*  ’ ’ torrenti*  d'acque. 

jpjLCJUS.  7 '{oham , Et  tuli  virgara 
l£C  vOCabaturDcctis,  & abfeìdicam, 
jrritum  facerem  fotdus  meum  , quod 
ercuH*  omnibus  populis  . £ prefi  U 
itili*  ■verf*  “Hobam  , cd  bolla  fraflagliata, 
affili  d*  e a fiate  la  mia  alleanza  anti- 
ca  f purché  botine  {labilità  una  con  tut- 
ti \ popod  . Etimologia  » Vedi  Dccor . 

VS  . Difouore  . Abdicamo? 
occulta  dedtcoris  . Si  guardiamo  dal  com- 
inci tc»"*-  emanilo  in  occulto  quelle  co/e, 
c;,e  fan«0  difonore 

pliDlCO’.  O: diiare,  enceniare ,.een- 
[aerare  , imprimane , fctvirfi  d'  una  co- 
fa  per  i*  fima  tolta  . Dedicare  do- 
mino • Soeemar  una  cafa  , principiar 
a ufarla  ■ 

DEDICA  TIO.  Dedicazione  , cotfa- 
crazionC , enccn  e , { imprimane  , il  pri- 
mo «far  di  cheetbijjia. 

DEDITUS.  Dedito  , propendo  , dato, 
inclinato! • 

DEDICO . Condurre,  ridurre,  accom- 
pagnare uno  che  fia  per  partir  da  noi  , 
[e  orlare,  guidare,  reggere -.far  morir*. 
Deducere  cantileni  , o onos  ad  irfe- 
ros . Dar  , o ridar  a i norie  uno  ch  i 
vecchio ■ Dcduccre  nihil,  o tamquani 
nihilurn.  Stimar  , riputar  per  niente  , 
non  far  alcun  conto.  r.xmis  aquarum 
deduxerum  cculi  mei;.  Gii  occhi  mici 
verfarono  torrenti  di  lagrime  . D*du- 
cere  aquat  , laciymas  ^c.  Pianger  ài- 
nttemente.  Et  detraxero  te  cuto  ni* 
qui  defeendunt  in  lacum  , ad  p°Fu‘ 
lum  /impitcnium  : A;  ctllocavcfo  tc 
>n  terra  noviffima  , fKut  joliiudines 
veteres  , cum  his  qui  deducui>tur 
lacum  , ut  non  habiteris  . £ ti  far0 
precipitar  , tome  i morti  nella  f°$a  » 
tra  li  papato  thè  pafsò  all'  eternità  • e 
/'  ‘•"/■«mi  /otterrà  come  i,t  Jcf°latc 
fohrudmt , con  futili  che  vengono 


D E 

ti  nel  fepolcro,  affinchè  tu  non  fìi  pj,ì 
albi  tata-  Sotto  ie  minacce  di  Pepe  Ur- 
la , le  mortra  irreparabile  la  Tua  rovi- 
na  , e dannazione  eterna  . Nonne  la- 
cryni*  vidu*  ad  maxillam  defccndunr 
& exclamatio  e fi,»  fi, per  dedu  centrai 
eas?  Tifi»  fi  lofio  le  lagrime  £ una  ve- 
dova ficendont  fullc  guance  di  lei  chi 
chiamano  vendetta  fi opra  coloro  , che 
gliele  cavarono  dagli  occhi. 

DEFATICAI  . affer  Uff»  , fa 

co  r fiancar  fi  . 

DEFEGATvE  . -Purgata  dalla  feccia- 
phFtNLO.  £>i fendere , proteggere . 
Defendete  le  . yendii  arfi. 

DEFENSIO-.  Diftfa  , vendetta  , 
protezione , apologia.  Judicia  dc/cnlìo* 
ni».  Dei  reto  di  vendetta  . Scd  defen- 


fionetn  . £ i'ufiificazione  o apologia 
fatta  dai  Corinti  a Tito  nel  fatto 
del  fornicatore  , che  fu  fcommunicato . 
Sciente*  quoniam  in  dcfenlioncm  Ev» 
angeli!  politus  fum  . Sapendo  che  fui 
pijio  in  prigione  per  dover  render  con- 
to del  y a- gelo  s.  o che  fui  eletto  per 
dififa  e apologia  del  yangelo. 

DEFENSOR. . DtffcnJ'ort  , protetto- 
re , vindice. 


DEFERO.  Tortane,  condurre,  ar- 
redare, pr*  fintare,  riferire , annunziar 
re,  denuoz  are , accufare  . Qus  non 
dclcrt  feni.  Che  r.on  porta  rifpetto  ai 
vecchi. 

PEFERVESCO.  Calmar fi,  «««*• 
tarfi . 

DEFICIO . Mancare  , venir  meno , 
sfinire,  lafciar  di  vivere,  ornine  iter  il 
ben  fere  per  tedio  o moleftia  , cjjtr 
prefa  da  accidia  , morire  , perire , fi » 
dire  , Ugararfi  , confuma) fi  , aver  gran 
de fiderio , arder  di  brama  , fiancarfi  , 
f eie  arfi,  cader  in  deliqui».  In  medio 
F> ebdomada  deficiet  bollir.  S-dla  me- 
ta  della  fettimana  farà  ccffar  il  Sor 
trifi zio . Non  dclicimus  . Son  fi  fic- 
chiamo, non  ncgligeutiamo  le  parlino- 
fife ..  N0n  delwiamus  . Vpn  fi  lafciar. 

ma 


D & 

. .ra,tidi*  7 c É»ore  emm 

da  non  itfvcvc-ntcs.  7 <on 

fuo  intveH"1*’  fare  » et  J tao  tempo  ne 

o«*!t"n<l0  *i  fruito . 

rrmo  L .c 


r««r,EW®  ^0"  Sjìiiwittwto 

ltrt  di$ 

jJ*  <1JIITW0  • — >-  ».  x_  v.  nv  *»  *■*•*• 

atoribus  àcrelinqacntibu* 


■".«CT1W’ » deliquio  , 

j)EFt'-  zelo  ardente,  in 

» .•  animi).  Oefciftio  tentiic  to 


morte  *flu 
rj,  U effe* 
f *te  . Vedi  * 4 
,/li  FORIS  - 
la  parte  eflerr 

* i.ril)  \,l  . 


pjil-ORM 
iinpreffo. 


lafafura  *— 
£j2.  FORMI  ^ 

fcrWC  , sfigurarci 

DE.FOSSUS  - 
DEFRAUDCZ^ 
ingannare 


jnuiuni^* 

5i,i(t«ii‘>*eecc4tonbUs  acrelinqucntiDus 
me  pr°  P £ru  pieno  d*  inquietudi - 
,e*erm ‘«o  mio.  "a  »w  tempera  , Per 
1 ..fori  ehe  negligentano  la  tua  Icg- 
Sinedefca»°"e-  Immancabile,  **-  ingannare , 

^Lcle,  flabiltr  f""1?*.  perpetuo.  De  dEERICO- 

feftioncm  veftr»^  »c»am  , ripulire- 

itì^*s£5:  i-Trts- 

k‘  DtBO°  • Ficcare  „ cacciare  , /P^  aJJoroerc. 
fondare,  piange  o fepclire  tnj  DEHONE. 

DofiRete,  « ^rc  manusfl»^  flrap.izzarc- 

re 


defuncti 
dkglutio  - 

afforbere 


H 

urucru  • 

DEHONEST*cr>  - <*• 

apazzatre  • 

DE J ERO.  G/r**r‘*'-e 


isteria,  ’ toC-  uiijtiiw  - 

t,  garantire  : lacevafi  dando  [congiurare. 

andò  1*  mano.  Fili  mi  , /■  fP°f°  d DEJICIO-  Ce/r^ 
leris  prò  amico  tuo  , defi*11*1  »n«  mozzare  * fo.Zgettar*  9 


% 


candela  mano,  riti  mr,  »•  ‘pud 

dcris  prò  amico  tuo  , defi«llf  tu5  wJX^rrc , j«w 

«trancum  manum  tuam,  trimerr  » conculcare  9 ntcrtrr/i 

Zteg-  predi:  uccidere,  r penare 


extrancum  manum  tuam, 
es.  Figliuolo  mio  , fc  bai  data  F _ piedi:  «ecidei'».  r°y'  *'1* 
«”  e»  amico,  o [e  bai  fa'*  re,  abboffate,  rl  " dai  p,* 

2"‘a  per  un  altro,  t«  fe  P™, : vig>-  » pwdpd  . ere  g 

trappola.  Moiìra  la  neceltl1*  inciP4^"  ó'0,  ^ei,ccre*.  r4r  morire 

Enzi  nella  cura  d’  anime  Pr!-„,,i  in  rider  coti' armi , ' & in 

^ . ...rieri*1-.’  . ...  »,«pero“*  , . . 


**miliarc  g 
alto  J~*g- 

gladio  » Ur- 
ia guerra  - 
inopem  . *1>cr 


iruyf'vn*  . l’tuivia  14  net*»***  'flCiP*1' 

ltnza  nella  cura  d*  animo  P1”!-  jn  «►•»*•»  *■'*►  —•  ■"  • « i»vr* — ^ _ . 

mente.  Vifiubo  fu  per  viros^  ‘//o  da  Ut  dejiciant  p4llP  , Asfalto.  ^*a“olX- 

fecibus  ftlis.  Mi  f **  A * arrider  il  fuittCf0  »*  -rt.  -‘s- 

quelli  y che  fono 


ifco  111  per  viro*  - da  uc  uepefan  dr/o^°  * V.  cotv- 

Af< /ord  pa$<tr  1 ìie  toro  uccider  il  poVer  *’ 

fono  rappiglia  ti  cft  grande  cont^  ^trafo^'%^ 

che  maidico®0  n ,-a  def-  tra  °ricntero  > eft  ufq**=  c 

IO.  limite  & m 1 Rni Fr.it "n'  .e|Cc\t  de  ' 

dì  Sittut . de-  dinem  cre\i , # , inculcavi* 


/eeeie  : cioè  che  ma  rei  (cono  - 

DEFINITIO.  limite 
finitila  . Vedi  £)„«,. 


4 ovj,  umut  *7’  - . aiCI^  — , » ft-fi3  lC- v.  . 

!*««■  Vedi  ftnw.  . de-  «J*"*1*»  codi,  ^ ù oCulcavie  o^fi 

DLFlNtO . iwWftf,  or^f  rifai-  & a<=  ftcllis,  » 1,-  W« 

i be , prefcrmerc  , dtnrmi’ta'  * venrto.  gran<{e  a'\jerJo  te  pii1"  - ou^J4-” 


/«ire , preferire  , detersiti 
vere.  aj,. 

, 'WI-ECTO.  negare,  torce*’ 

Dando i] are  < ~ 

DEFEtO.  T>, attere,  m**‘ 

DEFEDO.  Cadere,  (^‘  n iliare, 

tare  , venir  meno , mai-eff»  fprix' 

perire,  divenir  flofeio  ,&“C,„c'rar  p** 
rare  , fanere  , difperSerfi  ’Tjct0.-  Pro 
«mente,  /ar  <f  ign' erba»"  fa' 


v""*  grande 
verfo  f 

dei 

dei.  c 

a/iri 
et 
«.f 


«r-a/i»1  - -r  pi-  A ^ — 

le-wnte;  J 

ielo,  e setto-  t ^ Cj  * ' * ^ 

p delle  Mlc 


.O  ^ ‘trilla  C . v a V / 

«w-X.^vV  /./ 
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ter  in  Pltil  decaduta  ut (tra.  ut- 

j_)  lill'JCEPS  . Di  poi,  di  mano  in 
nano  , P°ft,a  > JaPt , più , tini  più, 
i,i  a'VvC,,tfC'.  ^ ^‘c  '"a  & dcinccps. 
Da  cjiecl  Z‘oy“°  in  pai  , dopi  quel 
viortiO  * 

■ Indi,  pofeia,  pai,  di- 
^ dE-I  >1  1 • Dentro,  di  dentro,  da 

dentro  •- 

DILLAPSA.  Venuta  , calata,  [cefi, 

13E-1-AT  OR . Calunniatore , accusa- 
tore, J'P’l- 

ptL^  * *o . Dtnunzia , awifo  , eon- 
icxza  r informatone 

DEL A I URA  . ^fuiifa  , calunnia, 
maidico^-1  , de  fratone  . 

DEI-EC  LO  , Dcleftor.  Piacere, 
andar  a grado , compiacerli , dilettar f , 
godere,  folazzare  , gioire,  dar  piacere 
o contento , trafhtllarfi } Scherzare , 
DELl-C  rABJLlS.  Dilettevole  ,ca- 
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ro  de  viventi i e non  fiano  ferini  tri 
g/uffi.  Locuzione  limile  per  morirà re 
che  no"  mem™*  gli  fpcaialj  favori 
di  Dio  . Dolere  aquis . Diflrttggcre  co» 
in, tori, lazi, n e : feiorre , Stemprare . Dclc- 
re  ut  polveroni , f ut  lutimi  . Cenanti, 
fare,  conquidere,  c alpe  fare  come  Z. 
vere  o faigo  : dufarji  dinne,  intiera- 
mente  , come  fi  toglie  di  mezzo  la  pi- 
ve o ‘l  largo.  r ■ 

DLLrBlt1r?'  La  dceim*  > le  Pri- 
mizie- O.i  Ebrei  Jaccndo  il  pane, 

dalla  ma(Ti  totale  ne  fiaccavano  una 
porzione  pei  Leviti  , cJle  feririva 
luogo  di  decima  o primule,  ed  ap- 
pellavano citala,  Delibatiti.  Si dcliba- 
tio  fanift1  & mafia.  S e le  primi- 
. zi:  furono  Sante , lo  i ancorala  majfa 
totale  . 

DELIBERO.  Confi  de  rare . 

DELJIiOR..  Ego  cnim  jam  deli- 
bo r . Per  me  io  Sono  già  p-coffimo  a far 
il  mio  facrifizio , cioè  a morire. 

DELI  LUTI.  Unti . 


ro,  bello,  giocondo,  grato.  DEI.1CATUS.  Delicato,  molle,  mar- 

DLLEC  1 AMENTUiM.  Diletto, pia-  lido  , effeminato  .. 
cere , g audio , compiacenza , gufo  ■ DELIO  ATE . Delicatamente  , . con 

DLLE.CTATIO  ..  Gaudio  , gìoja  » , nioiUzxa  . 
piacere , diletto . DLLlCIiE . Delizie , piaceri , deli- 

DELEGO . •stffegnarc  , dare,  con-  catezza amore  fvi] cerato , compiaceli- 
cedere,  donare.  za  Affluerc  deliciis . Eflcrc  amabili/- ■ 

DELLO  • Cancellare  , annullare  ,,  Jìmo,  pieno- dì  delizie,  mollezze.- 
e affare  , / p egnere  , distruggere,  fermi - DEL1CTUM.  Delitto, peccato  ,mit- 

nare.  Delebicur  anima  illa  de  popolo  fatto,  colpa,  reato , iniquità  , errore  , . 
luo.  Quel  tale  non  farà  annoverato  fallo , mancamento , ignoranza,  ecccf - 
membro  del  fuo  popolo  e della  fua  Chic-  /0j  dijfetto , piccola  pane  incolume 
Sa.  Dclcrc  aliqucm  de  libro  luo— 'X0”  caduta,  imperfezione.  Vctcra  cumula- 
volcrnc  più  Saper  niente  di  uno,  P°rl°  re  dclicia  . ^giunger  delitti  a dclit - 
tn  non  calere , cancellamelo  dal  novero  ti.  Longc  a Valute  mea  verba  dcli- 
de  Suoi  amici,  non  valer  più  trattar  ftorum  meorum  . Tcrchè  fono  lungi 
con  effo,  Ufciario  tender  a' fatti  fu0‘  > dall'  apportarmi  falvczza  le  parole  , col- 
tati voler  piu  effer  fn0  parziale  - r-°'  le  quali  piango  i miei  delitti  ì Dcli- 

cuvione  prefa  da  mercatanti,  c|lC  no1  juventutis  . Falli  della  gioventù.. 

mo  m libro  i nomi  di  quell*  , co  Q.UÌ  jurant.  in  delifto  Samarii,  & di- 

TUH  hanno  commercio.  Dde.autor  de  cunt;  Vìvit  Deus  tuus  Dan  , & vi- 
li"?  V|vcnru,m & cum  iull*s  non  vit  via  Berfabec.  I quali  giurano  pd 

cubani ur . Stane- cancellati  dal  v,t'Ui  d oro  che  fono  il  delitto  di  Sa- 

maria ». 
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7»  ari  a , * ditono  •- £L  *-  rio  , _ 

D*n  ì c Ki-u*  J*  WJ  il  =r->- falca  *T° 

«...(V.  a.,»  Auodu  n«M»  : ir» 


jjaìi  ì c rw»  — . ——->-jauci j T 

quelli  due  Uiofji'  etino  c ,-  cttj 
«Ui.  Humquii  & lIC  P 

«lerent?  Ablit:  Wa  Je,-_  Ca* 

falu»  cft  gcmibus,  ut  ì\\qs  a,mu>  Um 
Quod  fi  deliaura  »Uorum  diviti  rUr‘ 
xnundi , & diminutio  £^"***»* 

gentium,  quanto  rnaR\s  ?\un?  ,lv,ti^ 
rum  ? rc3lio  dunque  d/LPle',,tudo  co- 
rono forfè  per  dover  ! inciampa. 
Tolsa  Dio  : ma  lo  cj]e  de™  *fT*ttoì 
U fallite  de'  sentili  / e cf  e a, hit,  fu 
citino  quelli  a imita*  ini™*  « tl“‘  fl‘  ce- 
lo effere  caduti  quell;  ; f‘ 
tanto  mondo  fi  con-oCrl.nJllrtcrfccec^e 
dolo  drappello  di  q./„  ‘.Ur'  eJc  ""pic- 
ce che  tinte  «aX.ionT  ‘ c°»™r  ““  A‘ 
che  cofa  poi  Ucbu/'r  fiere  -, 

avrffnt  abbracciata  , ^ r"*^/  quelli 
dclidun.  eft  in  Vol.;  4 fcde  * .9mnl"? 
i un  difetto  in  xJV**  4"* 

che  non  fuma  Le,,.  altr‘ > è una  tofa 

delinio.  tur.  J. 

fWt , ammali  » *ccar evocare , 

DELINQUO !arffmitiZarc,calniare 

litio,  prevarica  ' Teccare  » far  UH  /e- 

ter  ceo  ,l„r.  - Antequam  humilia- 

tuum  cufiod^yV  * Pr°ptcrca  eloqiuum  i 

‘•ficaio  d?*'  Trina  che  foffi  mor-  i 
deva  nelle  ,Co  -e  tribdax.i°"‘  ■>  io  ca- 

dover  cupodtrr ,n*  a:ìcfl'°  imp*rdi*  c 

^URaVit1  tU*  lcaXe-  , „ 

ha  , frenefì^ EtfM . Favola,  fol-  n 

e>£LOrdÌ//‘,”«»  matteKKA-  « 

da,  frS^M  . , .W-  d 

lubris  .-ni,  ^ ‘dola tri . Sirene*  in  de-  m 
pda*^  ,uPtatis . Mj/fc-i  »«*  masnifet  & 
t>n.r  i 

d'h«<creDO  - fidare,  corbellare,  al 

yNS  1 Mentecatto,  paz.x.0 . V, 
r*A . TaxAi  t , furia  . »V, 

tiare,  ^O.  Sfittare  , amena-  ^ 

T)X:\^nnare * ammattire.  r * 

a(4;-,  1 ■ Sommergere  r 

4 fi  rifare  . £t  ficiIt  avi»  dcponens 


> V. 

^ • n % 

■* 

- *A  V*  A 

->  <»  A V 

* V 


° ad  CeJendurr». 

[n  ut  loculi,  de  * — — ■ — y..  ^ 

’x~  Come  ansell ^ \ ^ A 

a-  per  J^ossiare  .»  — ^ V 

m ve,  i*  quale?-  1 ~7  ^ 

r.  valletta  che  — - — — ^ \ A 

at  de  - Xiemcte.^  — - *X 

•-  la  f-xmisUa 

- difeendema.  V A 

« tow  ciifonore . A L 

DE.Mirrc=^  _ > ♦ -p,  V V' 

è Set  far  /ondai*-*  ■»_'■  * * , 

t DEMO.  ^ ^ 

DEMOLÌ» . Aw‘  V * 

':  , fm^rj^r  ^ > V-,  P 

! tar  a tcrra , « -J. 

» minare , fpiam*^  r**.  * 

? Pire , sua/lare  , «*,  * V w 

9»t  fratretn  ilt„A%  ^ ^ 

/iuguli  in  calle  ilaQ^  AV'-r.<:Vt  V'', 

& per  fencft ras  «r,  , 

inolientur . r>/o  »»,\\  c-'  A' 

dell  altro,  e iafe ricrei  ' «-A.  X'^7/^^'' 
ti  fila  firada  : rr  ' 

1-»  dalla  fenefira  , ><o„ 

Aioli ra  quanto  agiato  c 
fari  a’  Caldei  lo  /ìcr!nin^’°0>c,r,'<tf/*- 
"■mici  . arc  à tlfi’X 

PE-MONSTRO  . Dimojlrarr  - . 

«re,  fupjerire,  far  vedere.  *«"«<*- 
^EMÒR-OR-  Trovarfi,  effere,  per- 
manere fare/ornare  » fiare  > durare  , 

fA'^e,  diworart  . Anima  eiuMu  W-^ 

^cirioraK*.  ^ £e/i  fi  mante*  r Ai*  cv«.- 

"1  fore!3,  \rcfrcrc  demqrab'1"  p-e'-* 

r//?-  f d!>?  ^ 


» 'V*  d O' 

PV  vv*A- 

"*•’»%  % c 

^ re  . q ■„  4%. 

o.°*  W 


r > oc  in  *»»“ 

trifit*** 


-•t  v'  /*^\  ^ 

;cC\£i 

rr.K1  <l*moration<t  nl>  ^ ^ c 
r lius  rclinquit  1 

'SStó4  f“rPl  V 


>vtc  y; 


pt^viv  ^.,(vVO\ v S 

ii’.#v*  'Xc1 
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136  nanaro  , venti  foldi  ' 

j,ESAKlUS  • ^ Roinina  da  dieci 

«rw>  »'>*  ■ . „;tici  dettarlo  . Fornsc^tc 


“ Vx^G°ìcc^SV\c\k  rrùllie*  dona 

" » di-^~ 

"a  DtNlQUE.  . Finalmente  , alle*  /7n 

^"dENOTABITUR- • Riceverà  rra^y. 

^DENOTATU3* ‘.  Di  fonar  e , nof«  .0 
marca  di  infamia  . 

DFNS  Drufe.  Adhuccarncs  crani 
in  dentibus  corum  . Avevano  ancor* 
la  carne  fotta  i denti , inbocca.  E»«-n- 
tcs  elcphantorum  4 « Avorio,  lorusdcn- 
tium  . Sgangaficiamcnto  , il  moflrar  i 
denti  ridendo  . Stridere  dentibu-s  . DÌJ!  re- 
gnare , batter  i denti , il  crocchiar  de’ d eti- 
ti . Stupor  deniium  . Denti  allegati  . 

DENSABUNTUR  . $'  intralciano  . 

DENS1TAS.  Denfità , fi  efjcr  folto. 

DENSUS  . Dcnfo  , fipcfjo , folto  , tur- 
bi do  . 

DENUDO.  Scoprire , nudare  , /Fo- 
gliare, rivelare,  tnanifcflarc,  indicare , 
pubblicare.  Denudaverunt  feemur  vir- 
ginii.  Decorarono  la  vergine  Dina  . 
Deiuidabit  abfconfa  fua  iJli.  eli  farii 
intendere ■ i J'uoi  m: fieri  . Dcn  ucLare  o- 
dium,  rixam,  conviti».  Riferir  » 
nifefiar  cofe  che  producono  odio  » riffa  -, 
ingiurie.  Denudarti  lundamcneum  e|us 
ulque  ad  collum  , Gli  hai  tolte  affat- 
to tutto  le  forre , nelle  quali  C0H~ 

■fidava,  figuratamente , e per  indicar 
avvilimento. 

DENVDATIO . Man ifeftaxJ otte  . Ma- 
Tuia  hors  oblivioncm  lacit  1 11  x urie 
mago®  , & in  fine  hominis  «denuda- 
■tk»  operum  illius.  Vn  ora  di  male  ne 
fa  por  in  obbllo  cento  di  berte  a ma 
■quando  l' uomo  muore  all'ora  , J~ortO  -pofle 
in  chiaro  l' opere  di  lui  . 
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DENUNTIO.  intimare,  far /opere 
o intendere,  fignifi care,  dire,  annun- 
ziare, riferire,  comandare  , precetta- 
re. Deus  in  tcrram  rcfpexit,  & im- 
plevit  illam  bonis  fuis  : anima  omnis 
vitali»  dcnudavit  ante  facicm  ipfius. 

& in  ipfam  itcrum  reverfio  illorum. 

Dio  riguardò  con  occhio  benigno  la  ter- 
ra , c la  riempì  de  beni  fuoi . ciò  te- 
fh/ica  ogni  animale  nella  Superficie  di 
quella,  benché  pefeia  tutti  effi  di  nuo- 
vo in  terra  fi  rifolvano . 

DENUO.  Di  nuovo , novellamente, 
per  la  feconda  volta . 

DEOK.SUM . Di  fiotto , allo  agitò 
a beffi,  nella  parte  inferiore,  /otter- 
rà. A deorfum.  Dall'imo,  dal  baffo, 
da' piedi.  Infernus  deorfum.  il  fondo 
del  fpoicro , ft pelerò  fi cavato  in  ter- 
ra: Inferno.  De  deorfum.  Di  qutfio 
baffo  mondo. 

DEOSCULOR.  Bocciare. 

DEPASCO,  Depafcor . Taf  colare , 
eonfnmare , divorare . Exterminavit  ea* 
apcr  de  filva,  & fingularis  fe.u*  de- 
paftus  cft  cam.  Lajlerminò  il  CìhS1»* 
le , Salmanaflar  1 e fi  ^f,no  r,lwnre  l* 
confinino,  Nabucodonofor . 

...fL^NI?EO-  Efffr  Pendente  , Pen~ 
dere,  di  pendere,  ripofiar  Copra 

J™**0-'**» 

DEPILATUS  . nudato 
imS«„°'  V^o'diPir^rC* 

SepSaiÌ^;  i*  «#■ 

disfare,  tettar  ' nuttcr 

f montare , diffolvere^ditc 

deponens.  VfceUo  » torre . ct* 

»*>•  Sì  .«s  ~ 

hementer  non  hàbL depofit» 

Le  fuc  fporcizie  fo?*  CDnf°Ut^r  d* 
J Pelavano  fittO 


I 
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Sii  irli  delle  fue  - O 

”on  fi  ricordi  del  [»  fi»*  \ J&cr  prire  ^ diflinjra’. 

ella  è decaduta  cofe  che  fdnwo  * Ecce  m i//e  ar-- 

fé,  /enti»  aver  pur  «no  c]j  e , r~*'  hoc  cric  tifai  i 

ti.  Allude  ai  mcftrui n\viVt t r;  onnes  gui  tcc— 

i quali  U Scrittura»  caj»iTc  . » ?°«o  que  r*errcxeriss 
zc  c iniquitadi . *>acz^  henfam.  Citale: 

DEPOSXTIO.  B*q/ì^.  rèni  qHefio  „ 

chiamato , diffolmiont  . >Jparec~  fervi  re  per  un 

bernaculi . Disfacimento  d .C P°J‘tio  ta-  per  <2 ** £llì  che 
fa,  cioè  diflfoluzione  dell^  tal}?rnaco-  Inrffo  oue  , 

tei  per  figura  illude ruU  7’’  mor‘  fc’ flato*  atrver£-a~  ^ 


\ ^ 
tw 

%AV 

I *\V  ^ ! 


& ^Àv. 


__  A V fc. 

— r - 


re,  e teita  acne  cap*n  i avvcrtuce  je/  y-  . $1 

DEPOS1TUM .J>cPor’  °fralcitc-  PIÙ  di  e.Tcre  fi,  + 

DLPOPUI.OR . jT.T°- . „ UEP/Uvjo  . --J'V  V 

minare , rovinare.  v otare  , flcr*  ^bb affare  % fiacccz  ^ 0 V 

DEI>OPULATIo . o „ . . Deprimi  jt^ 

rovina  y depilazione  cc*  * sterminio  % donne ntarfi , ^ o ^ 

DEPOPULATOR  c . . CEPULS*  • 0 V » 

V*  Succhiatore , hominem,  intcrf~^lX  A; 

DEPORTO . Tort  tatnquam  parieci  i*4Z,S  =U.’ 

offerire  . *«*' » trafportarc  , n*  depulf£?  A/,,*,  *I*e> 

DEPIviEDOR  . ^ ..  contro  un’ uorsro  ?^o  /t*c,  A 

rZT”l  fpoJrl:ZL 


offerire.  n«ret  trafportarc  , 

DEPIEtDOR.  »...  _ ,. 

”,&**Uc,  far  r,  ‘"are’  rp0lhaff 
K«rt>  rubare.  Oc.i h' °"’a",W  » 
tus  *«  animam  „Ja  me“S  d^r3rda' 
-tormenta  r learA  . A occhio  mio 
DEPR  ini  T w'o. 

Sho  , bi>etino  •.‘Preda,  facco  ,fpo- 

DEPU 


- . ,vv 

/«rV»  *À\  A"* 

WVX»’n'^ 


' » y r \i  '• 


ev>  % -o. 

■rj  «►  •»  « 

* 'o  <k  c 


...  -'.  A;  < 


‘u,,rr°  un  uowo  , ro  '«V  ' 
te  ,n  tanti  di  w^A^VV*  '<• 

^.t/iro  «v/t,  ToZ^^:^. 
rovtnofa  , 0 contro  ,tJ,  *"■*  'ff-'ZZ- 
P»r  tr0ppo  ha  [offerti 

DEPUTO,  siluro, 

tri  tini  re  , riputare  , giudicar, f . -, 

• * annoi,.' 

Tarn 


Ìo  •*  “V 


% V-* 

«•A 


> «««,,  + *"vurr9  riputare,  &indiear+  J , 

depravo  „ *»?•  * *•« 

corromper?  , u ff  lavare  , sviziare  , DERELINQUO  . Lafcixrc 
LD*p*JXoRari'  ,.  <w-'> 

chiedere  iup.ant'7'rrS*rc>  fupphctvrt , rare , poy  ,-a  ,J0„  reirre,  non  c„rarr  . 
precari  vultllm  ’ct[te  t domandare . Dt.  iafciar  fo/Q  „.r  occhio  . Dercl'mqui 
oraziane  4 . 0 làciem . Tremare  rfar  Refi  are . K»™  jimittet,  neque  AcrcVin 


r^Jr*  Per  , di*  > fofllsno -,  appaSS** 
DCpRp inc‘a>npare . 

DtpR,:fd  T ORI  a . Suppliche-coli  . 

•hre  . DO . Cela  ere,  forprcn- 

trn«r  fri  fato,  cono/cere  , [co- 


K libi.  Lo  a*  ry 

Vtft  Jafub.  rJ°nà  V'  A afa 

Uf  X;v^-  *»  V 

^rtv  ' 

^ t- 
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i3Sr . ,,:re , dilcs&i<ire  » metter  in 

Urf>  » 

* PflXXO,  ,/^W- 

DLKIS“  ,..,.1^  dette  Ammonizioni à . 

- -*  beffa,  ba*t-iat 
cannone  ^ ,to. 


^DÈSAVIO.  Infuria™,  fare  flr-m^e , 

incrudelire  fieramente. 

DESCENDO  - Difendere  ,fccndcre, 
calare,  Jmontare  , gettarfi  a terna  . 
Parlando  di  luoghi  rifpcttivamcn te  più 
badi,  vale:  Venire,  andare,  portarli. 
parlando  di  Dio,  lignifica  ? Fare  in- 
foi, ti  prodigi! , e vi  fi  unifee  fpcfTc»  de 
calo-  Defcenilcre  in  terram  , in  i il fcr- 
num,  in  corruptionera  , in  Iacinti  . 
Morire,  effer  fepolto  , entrar  nel  /i- pol- 
tro , nella  [offa,  e figuratamente  z ^An- 
dar dannato,  allo  inferno  . Qui  dc- 
fccuJunc  in  terram,  corruptioncm  &c. 

I mortati.  Dclcenderc  in  fovea m . Ef- 
fer pollo  in  prigione  . Taf  ora  li  pone 
il  folo  verbo  Dclcenderc.  Judas  teftis 
defeendit  cuna  Dco.  Ancora  Giuda  co- 
tte tcflirnonio  foficneva  il  partito  di 
Dio . 

DESCENSUS . Difctfa  , d/fec  tuli  men- 
to, declività,  chinata,  pendìo  . Sicut 
loculla  demergens  defeenfus  cjus.  El- 
la fiocca  dolcemente  come  I «enfia  che 
difende . 

DLSCENSIO  • Tendlo , dS/cefa , de- 
clività. Grando  autem  in  d c feenfione 
faltus,  & humilitatc  humi  lì  abitui-  ci- 
vitas  . Succederà  come  quando  caie  la 
gragnuola  nei  luoghi  declinai  ef  un  bo- 
fco\  o come  quando  foprav-zai erte  l’ inon- 
dazione a una  città  pofla  in  pianura. 

In  niuno  di  quelli  cali  è facile  il  fug- 
gire • 

DESCRIBO . Deferivate  » catodica • piato 


ara. 

•v-  <r  rbi 

pi  cria 
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re , far  il  cenfo , numerare,  coppiere  , 
di  figliare  , delincare  , far  la  carta  geo- 
grafica d’  un  paefe,  fcrivere  , notar  a 
conto,  dar  credito  . /„  nunibus  meii 
dcfcripfi  te  . riporto  fi colpita  naie  ma- 
ni per  fempre  ricordarmi  di  te . 

DESCR1PTIO  . Dtjcrizaont  , rr«- 
fo , fiomma  i numero , numerazione , ca- 
tafillo, difiegiio , delineazione,  modello, 
narrazione  Dorica  o profetica. 

DESERO  . Abbandonare , lafiare  , 
trafurare.  Defcrtus.  Deferto  , f olita- 
rio  , defilato . 

DESERTO!!. . Fedifrago  , rubcìlo  , 
a pollata  , di  fortore . 

DESEIO  l’M . Deferto  , eremo  , fi- 
Intuirne , luogo  difi abitato  , incolto  , fif 
vtlìre,  monti  finza  abitazioni  , VW* 
praterie  fenza  enfiali , fiere  , 0 anima- 
li che  /ìar.no  nei  deferti.  Deliranti  ma- 
ri* • Deferto  poflo  a occidente  . Defct- 
tum  fcmpliccmcnte  1‘  Arabia  deferta , 
o quella  porzione  di  lei  che  era  tra  1‘ 
Eufrate  , il  Giordano  e i monti  Ga- 
laad  . Speciofa  deferti  . / iti  Pafccli 
delle  pianure  non  abitate  A^uca® 
vos  in  defertum  populorum , Se  Ìttiv* 
cabor  vobifcum  ibi  facie  facies  • 
Vi  menerà  in  un  Inoro  difabita t° 

Ìtt.S£L%S*jr- 

“fari*' 

DESIDERO.  De7d  ra\emVva^re> 
‘ver  concupircene  o vTUl  * 

(creare,  aver  bifam  S * rt  - 

‘■"e  - Concupivi?  2 A,iCU  a afil- 
le. io  tnn  là—  , nia  mea  ™rI. 

co<iuas  ficus  d^fidcr^:  dcf,deri°  * ptea  • 
V-0,‘  M fono  fichi  nr  U lnim  oe^ 
rl°  defide rare^  ^,pn"utttcii . ^ , ifr 

d‘rar  ‘"dentcrne^”'1  Y*”  *£  ***% 

=Mftng 

cara.  AfUS-  Sfiderà** 


da- 

*LfCÌ 

'per- 


tri- 
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T3ES1DT1KKWUS  ~n  ciechi.. 
roto,  &ufUf°, 

r>ESLDE.B^B\l-E"  Co/ oc.  tifftd  . 
lf,  voto,  d«l«» r j [•  *' 
Cofcprexiofe  , preL*  ' 

tiffime , oggetto  de  Jtfidcni  „ Tolir, 
defwlcrobilc  oculorum  tuQr  ° a re 

e».  Tolgoti  con  un  colpo  _ " P‘a- 

occbi  tuoi  vagheggiano  , cioè  tuo  m 

DESIDERIMI . Dcftd  JlU  moKl,e  - 
brama,  desìo,  voto,  p^n-  10 ’ faglia, 
volenti  , cofa  icftder JJu\nt>  affetto, 
priccio  , fantaflic*ggine  * «manda.  , ca- 

cupifccnxa  . Flagrare  Xf^17^"0»  CT 
di  defi derio  . Tribuerc  • ^<  dcr 

plerc  defiderium  . Co»?  al  crre  » ,m' 

P^o,  far  fu:  u“° contr. 

defidcra.  Netradas  m * cL°fl  If  ® 1 
peccatori,  7*>»  mi  ^^adcrtairxca 
peccatori , com  effi  Zrcl,ar  •»  balìa  dc 
danno.  Defidcria  0c^fJcran.0  ?:r  m,a 
fuc  veleità  manda, p,grum  LC 
no  infingardo . Vir?'°  roz',na  1 
fc  un  uomo , che  j^ertorum  es . Tu 
non.  volerti  bene  pUO  dt  meno  di 

DESIGNO.  ÈL». 

DESI!  io  ehSXerc  • 

DESINO  ' Fi  r <?'*»  fintare, 
re.  Infoiare  * oL""' > « Pare  ’ 
cogitation- ’ ^‘ere.-Hc  vos  cadem 

carne  Vr**®'"*'  <luia  ^ul  pafrus 
ditevi’ dell  "n  “ P««“s  . fai  pure 
Quello  a qu,i°^eff° pexfiero  -*  cbè  , cioè, 
ia  fi, a ,2z  tc  "tonificò  le  paffioui  del- 
non  di  Cri 4 ’ d‘  peccare.  Parla 

dcfinas  , °»  ma  dei  convcrtiti . Ne 

Nciar  di  _ ''‘°>nine  iniqiiùatis  . Ifon- 

Ettore  ai  . l'a  ine  fi'  nomo  inìejtio  • De- 
Quillarr,  'II'  Cenare  lo  fdexno,  trjn~ 

« film  ‘ * «'«io  & ante  fecttla  crca- 

lurn  udì  Vfyàe  ad  futurum  fccu- 
del  i deiln.im  . atb  eterno  c prima 
dotta  \ u‘  Incompresi  fi  bèl  mente  pio- 
te • TVr  UnQue  mai  lafcierò  di  ejjc- 
cjfer  ^nerc  clic . Finir  di  effere  , non 

<a^IST°.  C effare,  far. fine , abbate 


OE.SOIO  . 

render-  dfcrto 
/lupi do  , fi  olici cr 

li  crlftezza,  f 
bis  ad  tempii  s — 

Corde  . Trivi  r 
guari  fa  alla  pree-y* — 
quan  t o all'  affa.- le? 
liete  preferiti  _ _ 

E' ferrea  maritea  . 
nei.  Ut  crune 
nc  Jionorc, 
mortuos  in  pc  a - 
rumpet  illos  i *- 

commovibit  ìlio 

«fque  ad  fuprezr  j. 
ertine  gemente  s 
pcribir.  Venie  ra  * 
catorum  fuoru  ni 
«Uos  ex  adverfìj» 

Tofia  cffi  mcrlei/^ave, 
tue  cadavere , c 
Jcmpre  dopo  la 
T>io farà  crepare  ceu/Pa, 
uatflrepico,  e U 

"tenti,  e rcflcraiir/o  dlT^T.  Zf' 
fondo  . Gemerà n rio  rte/  & 
tuoria  di  tifi  preflo  pci-j°?0-‘ 
manti  al  futdacaco  de'  (0l.f  t'c‘.,»  f0 
i loro  peccati  gli  faranno  'nfsfut‘iZ‘f 
accufarli , Anticamente  C accu'r=',"""/  ‘' 

V4  ° in  faccia  o a delira  Jdf  »ccùrll 
t0-  Dare  defola'um>  o ponerc . z>c/o.- 

larc , ri.  in  deflazione,  a flupidc-ac.- 
Za-  PofuitmcdcfoUtam  . Mi  refe  ft  — 
P‘da  o nane  incantata.  , r c , 

Dr-Soi  ATl°; 

> Vt»  _ />  r.strtUjdro  . U Lc\U  _ ^ ^xvxtcv 


Ti  ^ 

v ^ Vja, 


^ / p.  * '1 ’ ja. 

^ VA  , V ' % 

' '.V,  A v c:  v-^v»  V 


— V 

^ ..  Va^A 


A\V  v 

r.^>  AV.  V ---  - 


°A 


•j.  c'.AV  v v **£. 

" ° A 


•-  . -V 


r.,uRc  facrif*,um’  8,1  r 

, ‘^ioni  qU  eR»^% 

t-11^  & fo^rtituclo 

di v ; « *°£  ‘ ai  V'cp  <y  , axa^10 

11  ei:  u fatte  ^ ' V^o-v!f  fe  per' 


Va- 

>e  ' 

aie»*' 


ari»" 
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\\0  ~0  faranno  maltrattati  ? 

Ti fcrcito  n°‘tr,'e  mila  trecento  fasr*-*- 

e •: . *Zi  che  o f*«nof'erit  e "•***  ? 
/vi  fl^'^-iorni,  ovvero  manm  c 
• ì a prolczia  pari.»  tl' 
Ite  roefi  l“n*r‘‘  acfoUtio  . Trecìjla.  e 

Antioco  . Statuì 

totale  dtf  [**•!£"  » lOS.  Forte,  arci  trai- 

DESOLA  1 OU*« 

tijfimo  , -perdere  la  f p tritìi -az.  a , 

DtSl’,  pm  fperanXA , non  Infine  a >-Ji 

,lon  * J;  J *C  difp'raee . Dei  pc  r a.  v i : 

f1". 1 df‘\c  ’ Dcìperavimus  . 'Horn  -xj 

« ,n  P'U±’  /J  n/a  è fatta  , Jf>r- 

tinUccni  VakYlIS  . Spfd<'«  . ferina 


' DESPER.AT10.  Dirper.ix.ione. 

DHSPICIO.  Deprezzare  , non  ced- 
rare, far  poco  conto  , ncgligentarc  , por 
in  Milo:  vedere-  Super  jnimtcos  meo* 
defpcxit  oculus  meus.  l'  ho  veduta  do 
mici  inimici.  Et dcfpexit : oculus  meus 
inimico*  mentì  & in  infurgcntibtis  ir» 
tue  malignantibus  audiet  auris  mea  • 
La  videro  de'  miei  inimici  : c la  feti  * 
tirò  a dire  di  quei  maligni,  che  tnt 
hanno  prefo  di  mira.  Quafi  ni  hi  1 «le* 
ipicict  cam.  Sarà  tuttawia  uno  ftret- 
pazzi-la . 

DESPECTIO.  Dtfprezxo , dilc5Sia~ 
mento , fcheruo , onta  , ludibrio  , S‘u0~ 

co  > difpeeto . 


DESPECTUS.  Difprcxxo , onta  ■ 
DESPOLIO.  Spogliare,  affa  (J*,,arc  ’ 
DESPONDEO;  Trometter  *>*  •**' 
trmionio.  Dcfpondi  mihi . ìli  fritto  ‘l 
contratto  nuziale,  me  l'ho  fatte*  P>°' 
metter  in  moglie.  Defpondi  coi  rrl.  vos 
uni  viro  virginem  caldani  e-Tchibcrc 
Chriiio.  ir'  ho  preparati  e ornati  per 
profanarvi  qual  capa  verginei /■*  a" 
unico  fpofo,  veglio  dire  a Cr  è fi  ° • "* 
ladc  ali'  o trizio  de  'paraninfi  . 

DESPONSATA.  Trowcffa  m*‘ 

triminh. 
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DESPONSATIO . Contratto  di  noz- 
ze , pronte  (fa  di  futuro  matrimonio, 
fponfali.  Caritas defponfationis . jtmr 
del  di  dei  fponfali,  o fpfaìizio. 

DESPUMAN  I ES  luasconfufiones. 

Che  mandano  la  fchiuma  delle  loro  ver- 
gogno f:  azioni . 

DESTINO  . Deputare  , affegniref 
fi  flore,  pref trivere , eleggere,'  rifolvt. 
re , determinare , d. Tignare  , divi  fare . 

DESTJNATUM . Scopo.  Ad  defti- 
natum  profequor  ad  bravium.  Come 
nomo  che  ha  di  mira  lo  feopo,  io  m in- 
dirizzo al  premio . 

DESTITUO.  abbandonare , defila- 

re , lafciare . 

DESTITUTIO  . Diflruzàone , an- 
nientamento, annicbiUmento  , e affaro- 
ne , il  toglier  altrui  ogni  forza  . Dcfti- 
tutio  peccati,  u tbolimento  del  peccato . 

DESTRA  VIT  camcìos . Sciolf e e fee- 
rico i tameli . 

DES  I RE'O.  Diflruggere , atterrate  » 
fmantellare,  disfare,  abbattere  , atl’ 
nientarc  , flerminare , toglier  di  lite*-- 
zo,  rovinare,  rovtfcian , fgombrare  » 
rompere , fquarciare . Deftruxifli  eUtn 
ab  emundatione . V hai  diflrueto  f,n,° 
* non  vederfene  più  U polve.  A^a^C 
a muratori . 


Ui  il  | . 

^DESUUO.  Sudare,. affaticarli  * d* 

DESUM.  Mancare  , venir  „,trt0 
far  bi fogno.  Ea  qua:  defunc  CZ/f’1, 
eofe  che  fi  ricercano  di  fjor  ^ 

«•tucano-,  i affetti.  \ìd(L  tPP  C>e 
-Kon  corrifponJere  alh  divm*1'*****' 
riceverla  in  , duina  gì  P*0 

DESUPER  n-  ?***»'■ 
Pienamente,  J 

di  Vantaggio  d , 7 * “ ^°PrdPf  , 

Ir--  T 

’mù,  in  Ale.  ,l  “'lo, 

pnsuRsuM  0e,  7lte  riJo 

à-el  Ciclo  , dall'  alto . °Pr*  * dj  ^ 
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DT.TERIOR  • Tf^‘01r5  * /«/o  . 

■Non  in  mete-  * “ c“". 

senili*.  Vi  rfld««f  non  ^ e#-  far  del 

bene  , <tr.xi  ** j"jk* 

DETERMINO.  D-Clderc  , finire  , 
2 ' MSW°  ■ '‘t-iff  . 

DETESTOR- 

deteflarc , abbonire,  (/cerare,  febi-va- 

re,  fuggi***  *M,iarfi  • Tunc  cocpit 

detelUri  . or?  P,T/c  a chi  amar  fi 

delle  imprecavo™  • 

DETESTABILE  . Deteftabile  , ab- 
ominevole- 

DETESTATICI  Impreco,,!  . 

DETINEO  • Ritenere,  intratti 
e.  fermare,  ritardare.  rWin.>r.i 


r> 

o coti  ci ‘inna  il 

condanna  U le  CL  

che  obblighi  m. 

M*  . Qui  dee  « __r 

in  H»t  ii  rum  ot » X *"■ 
quale  o/la  della  / 
altro  mondo . 

ori.  tractm: 

rf,  lo  /parlare 
xionc  , calumi -ee  — 

Dii  TRACE 

Utente  , f parla  i 
fenfir  della  farei 
«latore 


efi- 


re  , fermare,  ritardare  . Detincri  in 
firmitite.  £/J<T  dXgcaxiato  da  malati  a 
Qui  vcrititcm  Dei  jn  injuftitia  de 
tinrot.  Che  nel  mez.x.0  delle  ititi 
fono  beni  (fimo  perft,afi  della  rea[e 
flcnxa  di  Dio . 

DETENTIO.  ^°P^iorno  . 

Dii  I RAHO . Le-uare , torre  , toglie- 
re , dettare , filtrare  ,fminMire  , ribaf- 
fare , f cenar  e , diffalcare  , /parlare , 
mormorare,  direnale  , fra/c inare  , pre- 
cipitare, flrammaix.are , atterrare  , de- 
bellare, gettar  a terra,  fdrajarc  , w‘ 
movere  , allontanare , mdadire  , parlar 
male  i uno.  Uet rahcrc  corticc*.  Df 
fortecciart.  Dtcrahcrc  Pcl' 

1 • Scorticare . Detrahcrc  fpolia  • B 

"“*•  « cnim  Deus  angeli*  r^ccan- 

t.b.,5  non  pcpei.cjtCUS  ?"f Sr„dcnt.bM 
inferni  detrae! m trodidic 
eruciandoj  . !"  tartaro  «»  . Te. 

rocchi,  Je  J?  B'd.cmm  rcierva 

e ?u!  iodica  fràtrem  ruutn  , ^ 

U e£*  & judicat  legem  - Chi  fPari* 


* - ' 
v.* 


VV  's*  NS 
v * <>  °* 

^ V Cdf*  ■* 

V 

O.  f‘>  % 

. % 


DETRECTCT>  - 
detrimenj-  ~JT~ 

to  , detrimento . 
feci  ; Ripudiai  r . 

le  le  cofe . 

DETURBO. 

DETURPO. 

t fregiare . 

DEVASTO . a^cK/ir 

defilare , rovinare  , cp.,,,  r, 

DEVENIO.  f'eniic. 
rivare  , cadere , gì  uxne, : - 

nei  (cculorum  dcvcneru^t^° 
vivìamo  do  pi  terminata 
falca  . ‘"•fato. 

DEVIO.  Sviar/,  allontanarsi , fca_ 
flarfi . 

DEVms  Torta . CiUis  deviu*  . - 

a:.!-,;.-  - _ .Iter  ilcvium  . su  a - 

INO  • ^ZZlrditrP-  > ^ ' 


V> 

V.%.  ^ > 

V%»  ^ v - > + 

c>  V» 


•<  -» 


\V  *>» 

"> 


se  - 


«re 


V° 


<?<>c  ..  ' , 

*//£?V°lVO  • *iÌp"‘«re  t C°7 

i:P>gTu- 

la 

PqC 


, ^cirC  , Pcf!’  '..oW  ^ /T'' 


J c 


qTf  , far  p?r!’  voW 
■ **e.  n>a»sk>.  V^, i»» 


: ^\vV3. 
v-  'x^  e 


Ur  , ./>3  XV  < 

x3 


\ 
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142  - -v.nrfo  tentatagli  JE^i- 

airone  ntbiff*"  • tfimfi  lo- 

r t hom°.  devorabitur-  . je 
nuutus  f»crl  colerne  far  partala, 

«ojw  pre tenda  _ 0 _ Omni»  la.  pidn- 

«‘‘^rVvorita  cft; 


tia  corum 


loro  <«  nulla  "Ya^  polt  vota  rctrt 
devorarc  iwct  * prr  i’  uo-r,i  0 cf- 

ftare.ÉSl'  . y3  ntur  cofe  fatate, 

fcr  "*P*  f“',*otì ‘pcmrfcne.  Ira  qut- 
* iVF'U.Zl  noi  Divorar  i li- 


Ruma  eli  hot-»-»  ini 


*-  cr  tra- 


nò  feti fo  diciamo  no»  uivorar 
bri  la  «rada  cc.  Incrcpabo  p 
brl>  . A*  non  con 


frua^mXT vcftrx-  X™  per,» et", 
rò  che  Sii  infetti  mangino  , »t  corro», 
pano  i frutti  della  polirti  terra. 

DEVORATIO  - Divoramento  - lai- 
fc  o fieri  in  devorationctn  • yenir  di- 
vorato, ejjir  ‘fpoffo  , fletto  alle e di - 

V or  azione . 

DEVORATOR..  Divoratore  , con] li- 
matore . Vedi  dopo  Dcvovco  . 
DEVORATRIX.  Divoratrice  . 
DEVOVEO.  Far  voto  , notare  , dat- 
ai diavolo,  maladire,  chiamar/i  degli 
feongittri , delle  imprecazioni  - 

DEVORATIO.  Concia  devoratio, 
cimcìa  imprccatio . Ogni preghiera  , <1?** 
/ applica . 

DEVOTA  mente.  Di  buon  cuore. 
DEVOTIO  . Scongiuro  9 impreca- 
zione . 

DEUS . Dio,  Iddio,  nume  y divini- 
tà, divo,  Domate  dio . Perchè  corrispon- 
de a molti  nomi  Ebraici  di  varia  dc- 
riv  azione,  però  fi  attribuì  le  c a diver- 
f» , e vale  : Donno , figliare  , padrone 
affo  luto , principe,  maeffreto  » giudice, 
pnfticnte  , tiranno,  re,  ariselo,  W 
dio.  E1  fi  lì  bene  fpelTo  per  la  r delle 
locuzioni  fupcrlative.  Grandis  nume- 
rus,  quali  excrcittisDci . t Tu  Sran  •“* 
mero,  come  £ cf creilo  imme  tifo  - Toni* 
trita  Dei . Tuoni  orribili.  CcdrosDci. 
Cedri  altijfimi  e vafli/fimi . Scd  potcn- 
tia  Deo . su  potentijjimc  iteli  ordini 


non  corni  nrapet 
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fpirituale . In  tuba  Dai . Con  tromba 
di  fuono  terribile.  Filii  Dei.  cingoli 
buoni:  nobili , potentati , perfine  d' alto 
rango , popolo  fedele , uomini  ortodojfi , 
tc.  Confittili  tc  Deun»  Pharaonis.  T 
ho  fatto  difpoto  in  Faraone  . Ipfe  lo- 
quetur  prò  tc  ad  populum  , & cric 
os  tuum  : tu  autem  eris  ci  in  his  qus 
ad  Deum  pcrtincnt.  F.gli  parlerà  al 
popolo  in  vece  tua  , e farà  come  il  tuo 
apocrifiario , e tu  farai  come  il  fuor- 
viano . Deus , fx  dice  in  iìngolarc  e 
plurale  ancora  per  le  làlfe  diviniti 
benché  lìa  una  loia,  e lignifica:  Ido- 
lo , dio  , nume , diavolo  , demonio . Deu* 
hujus  fcculi  cxctecavit  mente»  infide' 
liti  m . Il  tiranno  di  qiieflo  mondo  ac- 
cieeeò  le  nienti  degli  infedeli  . Deo» 
vidi  afeendentes  de  terra . Dixitquc 
ci:  Quatis  eli  figura  ejus?  Fidi  un 
dio,  tbeufcì  fuori  delle  •vifeert  dell*  tCT' 
ra.  Ed  egli  interogolla  : Che  figura  ave- 
va ejfo ? Surge,  fac  nobis  Deos  qu‘ 
nos  precedane.  Orni,  facci  un  dl°S 
che  ci  fu  alla  uffa  . Servierunt  “us 
alicnis,  & adorarci' unt  co$  quo*  nV 
feiebant,  & quibus  non  lueraoc 
huu  . Trcf effarono  ,1  culto  di  / ìra»,er\ 
divinità  , e adorarono  cotali  dei  _ * 9'11 . 
li  non  f apevano  che  vi  f off  ero  » C.,‘ 
quali  non  gli  fccer0  panc  *' 

ne.  Ea  Scrittura  attribuire  i tr'tiì.ri 
lamento  a Dio  le  cofe  , che  ‘ 

tanto  permette.  Ciò  nafte  pere  **!£ 
prc  non  fi  efprimc  la  for[  * C 

del  Pentateuco  “‘COra  11 

nrv-r-,..  ’ ». 


_ ^ . . 

dextera  . D 


lato,  banda  r‘ 
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chi  è volto  * -A<=*rra  , Ad 

dexttam.  ^ •"»*;£  * ~ . 

A.  dextrts  & » . t "C>/*  ^ *»«  e 

da.  l’altra  f ' !L  - le  b«nde  ; 


Protc&cTe  w—  - • 

/H0  potente  patrociato  . JÙ wcrcere  » ire 

- » i-vtirain  ve*  “ '"'itam . "Picgari 


ad  dcxterara  vcl  “l'n'ftvam.  Piegar , 
lorfnrf  ‘ *•£*«  «/fa/ir*  i 


torcere , :••**  u ji’iijtra  -, 

e per  figura  • p“car  Pc»-  ecctjf0  „ <///-- 
r fW  <b  P‘i»  o di  ' a.- 


fitto  » far  0 di  Meno  </i  «7 «fi 

. , — « t diluKtarJ ì dMa  virtù 


9 J-'  j’t 

ffif  i precetto  : J 

«.  Aldftere>  ^,lre  * federe  a dextriso 
ad  dextcram.  star,  federe,  effere  alla 
icflra'.  li  dice  1 due  0 più  che  han- 
cgual  digmt  > poffai124  0 pollo  d’ 
nre  • /l  cctilarc,  litfìe,  „n,n 


— o - i*'-»iianza  o poi  co  u 
onore  : acculare,  diffetulere  , afjiflcre , 
Dubolus  ftct  a dcxiris  e- 


prottggere.  DiabolUs  ^ct  a Jcxtris  e- 
jus.  i‘  inimico  gli  / lia  a canro  per  ac- 

...r 1.  A .IfvirK  .n  • » • 


I.a 


retinet  eam  • 

& ol-,  ln1»  9Uali  qui  ve*** — : . 

....  Vra  deuteri-  Lx  vocabit  . 


“ u‘c,|ra  dcxten  L-  vocabit  • 

; ,«*«*>  ?‘°Z 

i 

i co».  r4  v°S.lia  tenerla  01  y 

:.-C°Wt/>H„  volejji 


téner-  occulte 
Zorol»abclr 
denterà 
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ju>.  ** . #»»«  4 canto  per  «f 

c tifarlo.  A dcxtris  mikj  ne  com- 

movear  . ESlin>‘  /la  al  fianco  perche 
non  vacilli.  Salvavic  fibidextera  ejus, 

thiM^km  m i iti/k.  W _ J ti  a 

o l * 


nvn  libldCX 

& brachium  iati<ClUtn  cjus  _ — 

poffamvt  e la  / ila  potenza  operarono  U 
falvexxA . -Così  IpefTo  $’  unifee  dcxte- 
ra  e brachium  pCr  dir  la  rnedclima 
cola  ma  con  più  energia  - I.ongitudo 
dicrum  in  dextera  ejus  : & >n  h mitra 
illius  divini  & gloria  . il  principale 
predio  di  lei  ì conferir  l'eterna  vita: 
e pofcia  ancora  in  „ucaa  mondo  dovi- 
le * gloria.  In  fcnfo  di  pre- 

rogativa principale  c meno  principale, 

tX  T 'JnÌ!ìr*  occorrono  non  *»’ 

& iitT/'  r Ptrl,ill“«  <» d,cfr,s  lui 

& . ,tl6'ofa  rnulic  comparaorur  - ^ul 

reIln«  «m.  „,Ic“”P;cntumtcnc.., 

l-!*  17/1 


negl  r*  co  di  Z 
fio  c carne  fma?r jfi 
Anni  nolh-j  M.  m 
Dies  annorurr»^ 
ptua#5'nta  an  n -m- 
ribtis  ■>  Oiftogirs.  ■ 
rum  ti  l'or  <Ser 
venie  manluee  t. ~m.  •« 
novit  potei}»  c - 

more  tuoiram  "■ 

teram  tuam  fi  <=~ 
tos  corde  in  ;£ 
come  tela  di 
termine.  Tuttx  - . 

ta  giungono  a yò  ^ 
ottanta  al  più  , 
per  amento  robia fZ  o 
di  quefit  fono  //rr-/5 
r».  Sopravviene  r/ 
gnor  di  morte 


* ^ , 


v 


-f  -s>  % 

"a 

•Co 

/J  • 


y O - 


>■  - O 


Cv 


s * 

. v 


«V  “ • 


Li'^- 


o — - --  ■»  — « f'A 

Chi  può  conofcer  epcr. °4> 
^/j  all'ora  /opra 


tua  collera  ? f cX>/  ’.  'r  ^ ^ 

re  fpazicnto  ecciti  i'i>*  ^-£' 

/arci  confiderai  adc/fo  Huéfc*  fKtZZfifi; 

COr* 


J . Z * ir  - Jt*  tZ'* 

r uccio. fa.  mac(la,  e f a m 

noi  rcfliamo  fatuamente  illuminiti'  A . 

dexteram  orienti:  calanutate*  mc*  n. 

fico  furrexerunt.  nacquero  t u**™. 

* u n„ 

ventu.  ^.ducere  ìd  j„nra  . Mel\«  Cc«- 
unt>,  prenderlo  PCT  - ■ ..faDwtet»  _» 


mule*  Àr^ur^cnto  * 

xery  Vtc 


perchè 

lo.  Ti. 


di  ver 

aliava^’ ij)inus  L\c 


iur;  p-evvr 


ufa 

te» 

VOK»  A<= 


ru%  dcxtcr»^ftùVw<5  * 

è fptrgtur*  • rf(ir  f -y»  .v 


t«- 

'W"* 

W V»c«e 


•W.’ifSJiSSU--* 

u“Uti(Iime  , c quelle  non 


di  buona  ^aov  ^ 
inter  anc  V'-  V’0  V 


\ 


ru.-  -c.  d^e  ^<0  C’*  ^VVV^\\> 

f,  poflono  j <i[  jiiaP{  • ON-yjC'  ^V^S-  V .0  7 
1»^  . ^^.,0  ^ 


\ 
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»'flr0’  dr>tt0  ’ 

«*>•  11  1A  , Dextrjllola  . sr^i£t. 

..^  Sanfi  UOna,nl  C 

donne . 

U I 

„ . ur>i  US  • Diavolo,  demonio  „ /a 

t 1 f tra“ore;  - ^ *:«• 

. ««“}  vrsfc -- aJ 

«rum  cos  federe  con»,  eum  . *•  ^er- 
ro 'Lenire  due  uomini  calunniatore  , e 
l,  coftituirono  in  faceta  a lui.  iti  fac- 
ci. o » l»to  del  reo  lUv»  1 acculato- 
re.  Diabolus  flct  a dextm  ejus  - Z. 
awrrfario  JUa  alla  delira  di  lui  , per 
.confarlo • Dum  nialcdiot  inipius  di.- 
bolum,  malcdicic  ìpfe  ini  in.  in  fu  a in. 
Vii  empio  che  detefla  il  Jito  accnfafore , 
detcfla  (e  mede  fimo  . Et  in  diaboium 
magnum  in  ifracl  . £ motivo  di  J? ra n 
calunnie  e danni  in  Ifraelo.  Incidere?  in 
jiuliciurf?  diaboli  . Par  fi  reo  del  diabo- 
lico peccato , cioc  di  fuprrbia  , e me- 
ritar di  tfTere  co  ndannato  coni'  cflo  • 

DIABOLICUS  , Diabòlico  , empio 
fopramw.do  . 

Diaconi  , oiaconcs . Diaconi  . 

Diaconibus . Diaconi. 

DIADEMA  Diadema,  fezJ~L  ia  della 
tefla , corona . 

DICO.  Dire,  parlare,  ri/p  ranciere  , 
narrare,  ordinare,  conmiandarc  » 
lire,  conflituire.  Tu  dicis,  o «di xilli . 
Mifferiì  > Signor  sì  . Serve  per  affa- 
mare . 

D1CTIO.  Il  dire. 

DlCTO  . Suggerire  ; permettere  , 
comportare . 

DICTO  ObcJirc.  Ubbidire  - 

DIDRACH.MA,  Didraeba  rrv  u m . Vu 
Siclo . Propriamente  lignifica  due  dram- 
me ebraiche,  che  erano  4.  .Attiche  , 
o rr.czzoncia. 
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DlDYMUS  . Gemello  . Etimologia 
greca  del  nome  ebreo  Thomas. 

DIES.  DÌ,  giorno  , giornata-,  tem- 
po, fole.  Significa  o lo  fpazìo  fobia 
cui  il  fole  è (opra  l'orizonte  , o un* 
rivoluzione  intiera,  cioè .4  ore.  Gli 
Ebrei  lo  cominciavano  al  tramontar 
del  fole  . Più  ampiamente  fi  prende 
per  : Giornata  Campale  j tempo  , rfì  , 
vita , epoca , flagìonc  , durata,  eia 
ccfa  fl.ffa  che  avviene  in  certo  gior- 
no. v.  gr.  Dics  Domini . il  giudi  LÌ 0 
uuiverfale . Ab  fiumano  die  . Ovvero 
da  umano  giudizio  . Appella  viterie  lu- 
ccm,  diem.  Appellò  il  chiaro,  di . Fa- 
Aumque  eli  vcfperc  & manc  Jics  u- 
nus  . Vii  giorno  conflò  del  tempo  del 
bufo  e del  chiaro  . Così  fi  vede  per- 
chè Mose  abbia  detto  unus  non  primus  : 
cioè  volle  lignificare , che  prendeva  il 
nome  dics  per  lo  fpazio  di  -4.  ore  . 
Nonne  duodecim  funt  hor*  dici  ? L‘ 
ore  del  di  non  fono  dodici  ? Erano  ine- 
guali fecondo  le  ftagionì  . In  diem 
judicii  refervare  cruciandosi  0 crucian- 
dos  in  judicium refervare.  Riferbarpe* 
punire  in  quel  tempo  in  cui  „pioPia‘ 
re  da  far  vendetta  , fi.  qucft  tempo 
.1  giorno  e (iremo  , f eternità,  o »'tr.°a 
da  determinarli  con  prudenza  fecondo 

are  s-f5  tcmPo.  -s£ 

llt  * dics  h,c  e iftT  */"■"■««/  * * 
realmente  apparse  ^ 

cali.  Finche  monda  fari 
pre‘  in  perpetuo.  Dic  o,,  '!  ' OS* 

&,or“-o  , f capre  . llj-  ^‘°“dic  die 

'erti.  ; oJlL  ,1*  & «ras  in 

dic  «offrano  bdU<?SadÌU  ^ 

P°>  in  due  0 trc  brev«à  «*' 

torà , c pai  giorni  ; p-r  pof  y,(. 

ve-  Poli die* \ Z Prim*  » ed  *'f  a» 

Per  m,v,nura-  »°Po  **n»» 

U S,0r"i.  A diebu* n-  V'°"  Z2'  - 1 *ìiX" 
m anno  , agni  „ US  ,n  dles  . f<‘ 

» Hi'»  anno.  d;,*j  - 

*^us  ciceri  * rtc 
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fie  comandate  dalla  (biffa  ■„ 


J*1  ivrniinaair  »»»“  ’ — i"  « 

gnu»  . Giorno  di  V « confi  , <s  m* 
tl  gran  giorno  . Dies  regv^  C r‘*njt.0t*c  : 


& gran  giorno  . Dies  teg\s  -■ 

«nninrr/ario  dei  no/Jro  re  _ Woftej  . 
nsinis  non  defidersvi  : ^ Oicrti  J,o- 
d (fiderò  il  giorno  deli  u07tl  c,s-  A non 
fai . $’  intende  il  giudi*.-,  ' tu  b'n  /» 
ingiuftimcntc  feruenaiat_  **J  Chrifto 

rin  cui  egli  vendici  ^ «I  tent- 

ftertninio  degli  Ebre-  * “e,c<dio  col- 
tionis.  Il  giorno  del  *.  - Dies  agni- 
dies  una,  qui  nota  zf^^dizi0  • Eric 
dies  neque  nox:  Se  j_C  domino,  non 
ri  erit  lux  . S aranci  tempore  vefpe- 
lf-i  noto  al  Signore  “Sf  orno , li  qui- 
di ni  notte:  e tl  dob„:  non  farà  ni 
lice  . E'  il  giorno  P'anzo  zìi  farà 
Collo:  finché  durar  morte  di 

«radi,  perchè  'fnebre  non 

non  era  notte,  i»erc.  5J/a  il  chiaro; 
tramontato:  nu  J c d loie  non  era 
metà  del  dopopra n 5,°^°  nona  » 0 «Ha 

Domini .Giorno  rff/ 0 {«rW  luce  . Dies 
quello  in  cui  Di0  r Signore  . Si  dice 
“'g’o,  cioè  il  te  4 uo’inlolito  pro- 
*c > del  giudizio  ^ incarnazio- 
ln  febtatntd  ec.  ‘\a  ‘Ma  liberazione  dal- 
rumo  eli  fi  , vrjr‘hi  autem  prò  mi- 
hu mano  die  °J,S  judicer  , auc  ah 

e0er  giudicato  d nt:  "dente  importa  all' altro’"'  j C<tr  {MCCcrirn. 

tJ*£jU  aiÌ*  •lfl.*i***  tir',ndo 


mnt-txr-  del  fi, 
dopa  mez^  r^ 
fupetrcll.  £<  — . 
troppo  a fera  _ 
rum  ftu/us  co> 
per  <*  zjcr  contt- 
mo.  -Ah  oliera 
mo  ^ a orno  do, >, 
nus  dierum  j 
re.  Aure  una  e 
19  Paffuto,  p, 

«ffff°  - Circuita  - 
de  g.omt,  riz 
nunciar , 
plicati  * '°~- 

ni 

tutti.  * 

Solennità 

no  fel 
Itane  : 

Ver  h, 

r.la r cronache , 

ln  diem  . fl,  -<•  - 

Storno,  tutto  dì  ^ <** 

r''0-  Cum  dici  Cucce,"/ 
porum  Tpatia  1^  t'e,_ 

cxi,letus 

alrVuZ***  ’ c/)r  S'“ccc*/£h„ 

«l  altro,  ed  t!rendo  ''"A.? 


* * ' >\Va» 


j.  “omini  del  mondo, 

•f  ?'  ■ dr„  J‘e  ■ * Siorno  . Nodèe 
• rf/V,  . e>  Stintamente . Co- 

? r la  Pc.-  *9*  trovanlì  uniti  per 
In***  enfjfi  de/r  azione  con 

*CtUni  eli  1 ,e*  pi  aitino,  anni.  ... 

rf  *Uttn»  poli  multo*  dies . UnUf( 

?i£y°>  ltt?ln  tn  dicbus 

.rlT*'*-  Jn  ‘"ruttando  regnava,  ( 


• OpUs  jigj  m die  «»/j 

a nel  fHa  . proprio  : »“-■ 

d,  da'  ud  Oggi  * e domani  qua  ch-  è 


j-  , ai  a??/ > f doma* 

. <■  n,<*ni . Implere  dies.  Terminare  ^ 
J."*ure  ,•  giorni.  Implori  e cmfu- 
- ,r'  d'es  Spirar , venir  *1 
•^ndie  fuo 


9«/i, 


•siculo  dici  illius 


j!C5  »ntii^m°  Storno . Dies  terra?,  0 
"*«*>,*  . , 'es  con  altro  foltantivo 
r°-  In’ip rei  Stagione,  tempo  dell' 
. cinte  1 , fervore  diei  . 'N.rll  ore 
P1*  fittomi  ^nSSior  caldo  del  dì , nel 
Jt  fera  r,  Dies  inclinata  . i Per- 

m finir  del  dì,  verjo  il  tra - 


no 

Per 


-'Uìf9l,c 


-«wu»  ^ . gali.  V.l'J'  - - 

pfr  Inferno  nel  /*»  S‘°™  t 

altr0  * Seenni),  ^ y»°'- 

Sior,;  Oi es  erufiat  *4, 

fr^t°  nH°y>-rvd  °^*enil° è*  ( oVC  P‘r  " 1 

^e^ore  Ah  aIe.t^^  ^ y A-  vb 

ancora  dof»0  ».  ^c*'  f 
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'A®  _rv  dies  & - 

liciti  • T«uS  . tlitto  H tempo  » «f* 

T»  f‘Pair0j  (rerein*  H Ur*P°  * t>i<rs 
q*d«n4u'd,J>-  anticbi-.  eternità  . Xn 

*ntiq'»t-  V1 ,”ii_  TJcdu  Stornata 

Aie  virtvu**  * * <*,  Crifto  . Longicu- 

tampalc,  »»  „„  tempo,  molti  anni  , 

do  dterutn.  r.„w  numero  , i^/ fa 


i«p«i»  •W£J»  novitfilOM.  t'«lm»ojiaor 

eterna  • morte,  il  di  del  ^ / /<- 

T’Ì‘°Dics  nò  vittimi,  o novifilmum 
jl"  r[  dell'  economia  Mofet.  £ era, 

. . T ir  a-.  I avvenire . Doncc  a- 
fpXTdi«  Finché  fpirj  il  Kc»  del 
giorno  . Die*  fccul. . L età  , Indurata 
del  mondo.  Die*  ivi.  Quanto  fi  fé  ren- 
de 1’  eternità.  Or  ilio  dierum.  O retato- 
ne di  molto  tempo,  pcrfcvcrante  . t>ies 
vacui , inancs.  Giorni  perfi  , tempo  get- 
tato infruttuof amente  , perduto  in  O’K.ao, 
ferrea  cavarne  profitto.  Die*  pieni. 
Tempo  guadagnato  , bene  fpefo  , impie- 
gato con  profitto.  Quefledue  locuzio- 
ni hanno  quali  fenio  morale  . Ann- 
quus  dierum.  L’eterno,  Dio.  A.  elie 
hac,  illa  , illa  & deinceps , fupra,  o in 
futurum  . Da  quel  oquejlo  giorno  atlan- 
ti, in  poi,  in  avvenire  cc.  Sufficit 
dici  malitia  fua.  il  giorno  prefente  vi 
dà  da  penfar  quanto  che  ha  fin  '•  ftctc 
anche  troppo  affollati  da  penficri  per 
lo  giorno  che  corre : avete  il  tioflro 
bell ’ affare  , fc  volete  penfar  foto  ezian- 
dio al  giorno  d'oggi.  Novi  Ili  rnu*  die* 
magnus  feflivitatis . L’ultimo  giorno, 
ebe  era  di  gran  folennità . C-  ioi  1 ot‘ 
tavo  delle  Frafcatc  , in  cui  faceva!! 
una  folenniftinu  proccllione  con  liba- 
mi d acqua  ; epperù  diceva!*  la  Fedi 
del  cavar  acqua.  Anudiu*  qnarta  die. 
Da  quattro  giorni  in  qua.  it-Iam  »liu* 
judicat  dicm  intcr  dicm:  a 1 i tJ  s autem 
judieat  omnem  dicm  . gl  tri  fa  dif- 
ferente un  giorno  dall’  altro  i altri  fa 
tutti  i giorni  compagni.  A 1 Inde  a cer- 
ti giorni  di  fella  e digiuno  offertati 
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dalla  Sinagoga.  Madie*,  afloluramen* 
te  pollo  : Il  giorno  del  giudizio  , Udì 
della  morte.  Tre*  die*  Se  dimidium. 

Tre  anni  e mezzo,  in  quello  fenfo 
par  che  fi  prenda  nell-  Apocaliffe.  Sic 
crii  filius  hominis  tribù*  diebus  & 
tribù*  noflibus  in  corde  terr*.  Coi! 
farò  io  tre  dì  e tre  notti  nel  cuor  del- 
la terra.  S.  Giacopo  Nilìbcno  li  con- 
ta dall'  illituzion  dell’  Eucaridia  , quan- 
do Crillo  morì  facramentalmcnte  e fu 
fepolto  nel  petto  degli  A portoti . Uf- 
que  in  dicm  lune , e in  przfcntem 
diem.  Da  quel  tempo  in  poi , femprc , 
in  perpetuo,  perpetuamente.  Con  fi- 
milc  locuzione  S.  Paolo  dice,  Doncc 
hodic  cognomina  tur  . De  die  autem 
ilio  yel  bora,  nemo  feit,  neque  an- 
geli in  calo,  ncque  Filius,  nifi  Pater  . 

Ter  ciocchi  poi  appartiene  a quel  S‘°r- 
no  o a quell'ora,  non  tocca  a chi  fi 
fia  farla  fapere  , ni  agli  angeli  del  Cic- 
lo , ni  al  Figliuolo , ma  al  Taire  fi‘ 
Intuente  . In  fine  dierum  . in  capo  <* 
un  anno  , un  anno  dopo  . 

DIFFAMO.  Infamare,  diffamare , 
divulgare,  pubblicare  , far  noto  , *ccM' 
fare,  calunniare , imputare  Diff»ir'1‘ 
re  nomcn  peffimum  . infamar  »er*' 
mente,  /porgere  nel  volgo  mia  tltrPu. 
calunnia.  Diffamare  ferJÌ  pub- 

uru  ,*  , o f 

f;*  in^giarc, \PffZ  jllfcrZ- 

r~?%, 

lera  . Tu  vero  Ss!‘°fe  monto  'Ti Iti» 

™*!ini  chri(lumP  «uuma£ 

* s$£ 

i.  r-u-.X  . JJU  II  tuo  unto.  Par  ; D» 


1V^Ì*vitù  d/B,‘. 

Pr,vò  del  trono  ib,  0n!-a» 


per 


' D'pfHrTnti'a16  d'Ifr»'<=  - ^ » 

«vl/h.  D‘ffereni*'‘:* 


J r- 
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,l*DlTHc"uS ■ D‘f'“te  » v+aczlagezsole  , 
imponibile  , dur»»1*"*1**.0  » imbroglia 
to,  /pino/o.  Ambula*  vi*»  difficile*. 
Menar  una  ««  . » piena  di 

wi  e pericoli-  EH«  o v aderì  diffici- 
le in  oculis-  emular  un*  cofa  diffid- 
iti imponibile  ce. 

DIFFICILE  - Difficilmente , a /ten- 
to, a mala  t***’ 

DìFFICLILTAS.  Difficoltà,  perico- 
lo, ine  ammodo. 

DIFFIDENTE!»  . Diffidalo  , man- 
cando di  feir’',lndo  infedeli  . 

DIFFIDENT  a . Diffidenza  , diffi- 
danza,  mancanza  di  fcde . Filii  diffi- 
denti*. Ribelli,  oflinaciy  difubbtdien- 
ti , indocili,  infedeli  y gentili  , e che 
non  fi  vogliono  arrendere  alla  "verità 
della  fede. 

D1FFUGIO . F uggì"  > metter  fi  in 
fusa  • 

DIFFUNDOR.  Spargerfi , dilatar- 
ft , diffondevi , dilegUarfi  , effere  infu- 
fo , fpandtrfi . 

DIGERO.  Ordinare  sfilare  , fi»; 
wre.  Digerere  vinUm . "Patire  ° di- 
gerir  l ebrezza  , 

DIGITUS.  Dito  : poteva  i gdfliSO, 

mano.  Digitus  Dcj  c,t  hic  - fi."'  c * 

tlSe"  ^ DÌ°  - M c'è  itl  f°pranM~ 

. DICìNITAS  . Dir,. uà,  preS*  • «**► 

,Ds*tioni$  e.-*  r » o menti 

■i  6i.ore  7:  S"  fa,t0  ie*n0  * 

l)ìC'\‘,.Ven'r  confutato  - , ■ 

„ u1GMjs.  Demo  conveniente  ,S‘U 

&'n‘ffiw».Sri£Z . • 

Dlr  Vr^"  ’ conJ^"°-  fi  con- 

viene ’NE  - piamente  , Jrecffa- 

riZ  iT*  «Mntl  A* 

ru  ’ Unente , meritamente  - j * 

* & ^a  m^era  degna  da  dito. 


DlGNOSCT 

I>I  J UDlCC ^ 

dar  indizio  — 

Doni  i ni . "Ho  A» 

deve  del  corp  asm-  

ipfo ti  di; lidie».  *" 
dioardnur:  d *- 
Doi«ino  corri 
noi  rracdt  ftmi  , 
no  g alligati  > 

^afi  * d*/  Sigra 

tnaerjl  ,-amento  - " 

L>ILABOR_  _ 

sbaragliar^  , <*- 

/d,  feorrere , /»<=ar^ * 
DILACEJRdZ^  - ^ S 

DILACERA 

dacii,  dilicerae  ««n»»"-»  « •> 

X»?nr  , r di  frer  Jca  r^ae'  />y 
DILANIO. 

ti  , sbranare  . <v  . i 

DILA TIO  . ^ 


— =»>  vvt 

"SV*«V<£  V %> 

VM-X: 


>.  ► O 


K&%  *<$*£&* 


_ \v>  n*.  ”-“=Ci 

eoe  e.  ^ o-  yv 

- 3^>;^ 

-V  -t  ^ . •'t-  ^ «.- 


*C 


dimora , ritardo  . ^ 

DILATO.  Dilafarf. 

derr , rlaigarf  , af>rire  J *4^ 
anguflia  , amplificare,  » 
crefccre  , aumentare  . *'-»'•/• 

efprime  fovente  il  Raudi0  v«r£ 

zi  che  proviamo,  quando  j; 

ftro  c contento.  1°  tr‘bulatione 
tafti  mihi  Quando  mi  trovai  nelle  mn- 
guflie , r*  m ha.  aperta  U ftrada  me 

“ «wà . o««^^rsss% 

animarti  fuam , * F.cc/  erefeer  *» 

& n°n  aJimPlct“  / wme  “n  (cp^i>^ 

~"/o  f df 

BS^te&s*1 


-or:%n^ fubt^  v^c 

4 ^ll«c^Md,ne  v ^ V 
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1A&  ^rxiTtK  - DMentemcnctt  ; 
Clt-lGtN*  ^ atttntamente  .Eùlieeri- 

<ftKr4f4n.f««!  » yenij]ìmo  . 

'“Jtl'lrOTe*"  cura,  aver  folle. 

DUAC'J-  voler  bene , parlar 

eituimc  * *"*£  y invi&H*re  . DiU  Se- 
«jctio>  d'^‘  ,,  piucchì . Dilcxi  cjuo. 

nfupcr.  uojninu* . Mi  pr-erm^re 

niatn  «»ud,ct  Y f Diligere  le- 

cbf  il  tener  cura,  efer^r-  U 

Ci,  Sr  a Di.  nu  °S'»\  - ^ 

RvÌ  fapienteni  , & *I«(S« '«  • 

»i/Vi  rF«ow°  timorato  di  Dio , e re?  ne 

faprà  buon  grado  . Con  orfto  battere, 
fafli  una  locuzione  compara*, va  Ter- 

far  afeMO  ad  *««  f*?*"  a L altr°- 
effer  pm  propeufo  per  l uno  c he  per  1 
irò,  prediliger  uno  e non  curar  L al- 
tro. Jacob  dilexi,  tfiu  autem  odio 
l.l..;  cu;  tuttn  imùrrnato  ver  J a cab  ■ 


e d'  Efau  poco  mi  calfe  . 

D1I-ECTUS  . Diletto,  caro  , grato  , 
flave , affina,  prediletto  , beniamino  , 
amante  , innamorato  , drudo . Inera  fia  tus 
eli  Dilcdus . Divenne  piugne  l’  carnato 
Ifraelc.  Et  confringet  eastamquam  vii 
tulum  I.ibani , & dilcdus  que  m a J mo 
dum  filius  unicorninra . E li  farà  bai- 


vare come  i vitelli  del  Ubano  , o co, 
me  un  leggiadro  figlio  digli  unicorni  . 

Diledi  dtlt&i.  0 dilcttifimL.  Quid  di- 
lede mi  ? quid  diltdc  uteri  rnci  ? quid 
dilede  votorum  meorura  t Che  cofa  mai 
futgerir  ti  paffo  , o figliuolo  mio  caroì 
Che  cofa  mai  fuggente  ti  poff  o , o caro 
pegno  delle  mie  vifeere  ? cbtr  c ofa.  mai 
fuggir  ir  ti  poffo  , o caro  oggetto  de  vo- 
ti miei. ì Quali»  eft  dilcdus  tuus-ex 
diledo  , o pulchcrrima  multerai  mn  ? Qua- 
lis  «fi  dilcdus  tuus  ex  dilette»  »•  *iu'1 
tic  adjuralli  nos?  Che  cofa  he*  »"t  tu0 
amante  piutcki  altro  amante  » ° bella 
f opra  tutte  le  donne  f Che  cofa  ha  il 
tuo  amante  fiacchi  altro  amante  , che 
cesi  ci  feongiurajìi  ? Quam  ali  leda  ta- 
bernacula  tua  Domine  virtutum  !.  con- 
cupitele & deficit  anima  jnca  in  a* tu 


D t 

Domini.  Come  fono,  amabili  i taber- 
nacoli tuoi , o Signor  degli  efereitil  I» 
de  fiderò  , anzi  vergo  meno  pel  defide- 
rio  degli  a crii  del  Signore.  Si  lagna  d’ 
efler  lontano  dal  Tabernacolo  o Tcm- 
pio. 

DILHGTJSS1MUS . Carifimo , dilli 
tifino.. 

DII-IIC  riO.  Cura  , dilezione , folle- 
caudine , affetto  , . carità , benevolenza  ■ 
D1LUCESCO  . F.arfi  chiaro,  farfi. 

dì  o giorno . 


— , ..  "-j.w  un  jote  , t aioa  , 

» primi  albori  del  dì  , cri  puf  colo  ma, 
lutino.  Palpebra  diluculi.  / raggi  del 
fol  che  lev'*.  Alcenfus  diluculi . U l«r 
zar  del  file . In  trihulatione  fu*  ma- 
ne confurgem  ad  me . Venite,  Se  con, 
vertamur  ad  Doroinum  , quia’  ipfccc» 
ptt , & fanabit  nos , percutiet , & 
rabit  nos  : vivificabit  nos  pofl  duo* 
dies,  in  die  tertia  fufeitabit  nos  , & 
vivetnus  in  confpedu  ejus.  Scie*1"15» 
fequcrourque  ut  cognofeamus  Domi» 
num.  Quaft  diluculum  prepara*1*5 
egreffus  ejus  i fc  venict  quali  iB'bW 
nebu  temporanea  , & feiotinus  iet* 
r*.  nella  loro  tribolazjont  ricorro *# 
fubitamente  a me.  .^-nuc  » 


“ ,nc-  ou  via.  adu’id-' 

conveniamoci  al  Signore-,  perocché  «S‘‘. 
itera t»r« te  ci  piagò  , W<J  * lic},era‘‘‘ 
ancora  il  rimedio-,  egl,  ci  m*f* 

fciera  ancora  le  „cflre  f /.  jn  ^ 

Um?'™  Ufati  foto  and**  * 

m“h,  ma  ancora  ufciredal  l£tt0'  ‘ 

J c™P‘"remo  davanti  perfet f*9*?! 

giure' pcr 

Ecco  egli  comparirà  con  ^^i  ‘ r-  rrt‘>!“ 
tJna  ••  egli  verrà  pfr  M ^ 
di  Ottobre  e di  tome . r tto. 

N«  due  meli  - W'°^r  ^ rX*ti»  “ 

i «3ESa! i/r* 


Jri 
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dì , al  nafcer  <M  M*  » 
polli,  per  tempi#"»*  "‘Ito  a b 
ra  . Diluculo  e tMoe.àz\VXc;iJr  r 
• ..r.t*  n#r  ir»4*  i< 


(te- 
*°n’0. 
ron0 


ancori  voci  uf»,e  P'r  m^ì«;are  p„ 
diligenza  , preti  U locx»*.!^  , "'ma 

fone  piene  di  affari  > lo  „ _ _ ..  c per- 
no per  tempiffi®0-  Per  ran,0  ' J*Ya' 


tmi  Incontanente,  matuy-a  10  Va^l‘o  

n , fenxA  perder  tempo  % "”.f>  A*/-  O/A lllsruo  

come  ttom  che  non  ann  ,‘p.r  . _”‘"£enx.a  , fot  t>-±z  re , /fz, 
Addormenta  nelle  cofc  y "*’>  * 

fatto,  affrettarfi  , pQr  ff*  fruito  , ìff0 


DI  A4  IDI  O- 
mrr.i  - 

OHV1/D1D 

dium.  requie  t 
prie»  - 
OIAI/O;cr. 


..  re**»»/*  > po>-  i J.  * nutrncrfifO  fc- 

fer  tutta  noflra  cttr a » ef-  [capito,  danno 

diluculo  , mittenfqUe  ‘ Conlurgens  “ ’ 

pafjar  alcun  Infogno  od  ' lofcia-va 
mandarli.  Si  furnr  °^^tftun‘e^  fen- 
diluculo  , & habit  'ero  Pennas-  meas 
maris.  Se  voUff  dall'  r°.  ,n  extrtmis' 
giaffi  in  occidente  . oriente  e pog- 
xnini  - miii  nnn  ^'"aifcricordiae  I^o* 


;°  , piceiola  per 
in  congregano  a 
<juie  fuj  rcp(e  j 
PM per  i* 
* m fine  inor»  - 

Pffcammaffare 


, quia  non  f"MI«ricorUiae  Oo-  faticare  frodi 
quia  non  dekcerunt.  Qn.'i*  Ctanfuinti  per  oppofito,  a /r 
- • . c ftiiferatlones  cius<.  /ir  ' r/  * 


A-  .A 

V %*v. 


jr- 

nu  invento  . /=-. 

'**£'  V v*  * vk  V 

N..i  ail»c«to  , /»  ^ 

£ nifericordia  del  3*  *ft/.fidc#-  l“*  * Voi  //  affari *** 

»<*  eonfnnti  affatto  *”™  r‘n0n  f"*.  gao.  * '*"»•  Ciò/ > A ^ 

*«««»  U miferi?'  .f™bi.  non  r,t>.  non  fi  dia  fc^/*  Cjf  - 

confiniamo  di  nun^^'*  il  lut  ' ^ Of.VlITTO  . /»%■*  'V'd 
^ srande  la  tUa  SÌOr"\  ' ^ ^ ^ * ' 

é in  vece  <- 

^“culo,  &fubito^T‘  t**'W*"  »•  •ecomiatart  * . 

n°n. P*rcis  nuhj  Prab«  Gur  Pf"»rrrfrf , liberare  , Sct\  'A”. 

gJut,,m  faJivam  ’ ncc  d,ra,ttlf  A'J’'  "'W4rc*  '7 . - ^ • 

^“  '«VWUe^  *Jm?  ”'V?"  ''  mc>  Ut  . ìnfeia  che  ***<*' 

ta  fannia  * vip  tarlo , e fan-  adverfUm  me  eloqu'uim  mtll"n"'^ 

T ^ <">  mt?ll^0?r  Tcrchin;n  ^ Ogni  frette  alla  mUling^  ^ 
l fi  d're,  di  refptro  » - e,  co-  dimittu  squam  » caput  c(l  jurgiorurrv^ 

gtuottif  -,  , ” tut  Ufci-  tempo  a tur  oc  ante  „,1,rn  patiatur  contumtViaiv» 

■ 'Udi^  Chi  npre  il  -o-rc 

”f.-  -D^vS'  ^io>  innondalo-  lueic  a ^ »«.  P-*  P/* 

Vn 'li*de  A”  aq  u a rum  nauJtarum  . * fagioli  àl  contrari-,  che 


V ^ 


ritenevi  ^ 
rc  v«ole 

/•a  ^‘»nl  di  contraili  : e—  ?cv,v,t 

M<>>-e  i,  4rtZ\m-  W% 

»tl  .<7 


««fa  . rJ*ni'l*>f*le  di  viali  , per  h- 

*Jcit-  H j m,nu>  diluvium  in/i abitare  <»orl7;'c  X»  Uimi 

’ ;?'SSa  %-;.**'/>.  : 

’L  w*lTlOR  ’ "'/*»•'»'*' f </,y?"6*'r  e», 0 n*  ^ ' w 

' ” ’ ’ ^ Vv  ^ — 


A Vo 

ter  za- 

- . \»r»*  f. 


\»o* 

* %a.'»v 

^ tetzvinT 


con 


”>‘hra 

Mimico 

{f"  Vaiare, 


"Pugnare 


f*hicnti  patiti*  vitu^-  erj'5  à 
comi*!""  . ''  VUii  1”^,^  V ^ ^ <C 


’Sc 


v/tdeljc 


» vi*  ' 

vevS^ 4 


w' 


\ 

\ 
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morire 


il  tHO 


lolle  ftaee  occupa- 
contare , 


vace  , ^or 

ufo  a»<Wr  r facondo  Lei  tua  pro- 
[crv o.  » .g’  confr»a°s  ir»  remif- 

mrjO'a-  D‘"\  i everrai!  *»*  intiera 
fionem  • . peccata  . 'Per- donar 

libertà  - P11"*.,  ji  . Timotheum  di- 
i piccati  , 4 l (f0  tfr»a*oò  de  /« 

S23.\*«^ 

^m^^TZfc  , farà 

Enarrare,  raccontare , disfare  , 

^uSSÀTIO.  » 

‘tmYX.  Ma,  alveo  ^ canale , 
letto  d' un  fiume  . che 

DIOSCOKUS.  ««jfSSSi.Jl 

fi  crede  corrifpondcre  ai«* 

^DIPLOIS . Manto  joprawcfle  di  gran 

? DIPONDIUS.  Due  affi , quattro  fol- 
cii, un  groffetto.  , 

D1PSAS.  Dijfa.  Serpente  che  mor- 
dendo produce  una  fete  _rab  io  . 

DIRÌGO.  Dirigere  , * 

ilinore  , aggirare  , ttr*r^  a \cnore 
ceder  con  dirittura  o™*g,  operar 
di,  mitnvutre  , ««  , 

con  rettitudine  , ™ct,”dare  , rum-?- 
rfiiere,  moderare  , « U direzione, 
jere,  amminifirure,**  un* 

pròspero  » iniquitate  cucurri  & di- 
"cxi  . fa». Minai  dritto  fenza  alcuna 
*‘dquità.  Dirigere  v.am  fuam  Ordì- 
* J i fuoi  calumi  , ir  /«  -««•  ■ P1* 
Riufcir  felicemente  , ejfer  profpe- 
rato  , felicitato  . Ncque  emm  quod 
|,abendum  erat  , diretto  fenfu  diilri- 
t,uir  ; funi  li  ter  & quod  non  erat  ha- 
J^endum.  ti0»  «uà  co»  &«o«4  ragione. 
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nd  ciocchi  poteva  ritenere  , ni  ciocchi 
doveva  reflituire  . Cujus  vi*  direct» 
flint.  U vie  di  cui  fono  profpcre.  Vi* 
illius  vili  illorum  dirett*  fune  . Egli 
li  tratti  bene,  quand'  e/fi  lo  meritaro- 
no . Sume  in  direttum  planttum  . 
Tiagni  da  alti  luoghi  . Qui  loquitur 
iniqua  non  direxic  in  confpettu  ocu- 
lorum  meorum . Colui  che  parlava  co - 
fe  inique  , non  trovava  quartiere  ap- 
preso di  me.  Dircctus  eli  cum  ange- 
lo . Lottando  fuperò  l’  angelo  . 

DIRJàCTIO.  Rettitudine,  equità  , 
dirittura  , giufiizia . 

DIRECTUM . Piano , via  retta  » 
rettitudine  : luogo  erto  , eminente  , 
alto  . 

DIRECTE  . Ibunt  dirette  emiflio- 
ncs  lulgurum  . / fulmini  mandati  on- 
deranno a dirittura  a ferirlo  » non  fal- 
leranno il  colpo  . 

DIIUGENTES.  Felici,  dovixJofi  , 
che  facevamo  bene  i loro  intereffi . 

DIRI  PIO  . Rapire , portar  via,fpo- 
gliare  , bottinare  , dar  il  facco  , far 
fate  orna  mio  , togliere  , ufurpare  , ruba- 
re , fiaccare  , affannare  . 

DIREPTIO.  Rapina,  rubamento  > 
facco,  preda  , f piglio,  faccomanno,  af- 
/affinamento , ladroneccio . 

DIRUMPO  . aprire  , fpalanctre  , 
fendere  , rompere  , f querelare  , far  crc- 
pare, fpaccare . Dirupili!  fontes&tor* 
rentcs . Hai  fatto  /gargare  fonti  e tor- 
renti. Commoriatur  in  re  , lìdensquo- 
niam  non  tc  dirumpct  . Lafaala  mo- 
rire dentro  di  te  , ficuro  che  per  gue- 
fio  non  avrai  a crepare  . DirumpcIur 
fpiritus-  Sarà  mrjfo  in  eonfuftont  lofpi- 
rito  . Dirumpam  interiora  jecoris  . 
Squarcierò  i loro  precordi!  . 

DlRUO . Difiruggere , rovinare , ab- 
battere, gettar  a terra  , fmantellarc  , 
defilare,  diroccare. 

DIRUTA.  Rovine  , tdifizào  diroc- 
cato . 

PI 
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DIJR.US.  Crudele  , 

“"d'iscalceatus 


I 

dolo 


c/b 

S c auledo 


> amar» , 

fenzt 

^ DISCUDO*  Partire  , abbandonare 
taf  dar  e , «•  * Lafcaar  fol0  , /ro. 

/Dr/i  , allo» tartufi,  por-  ,n  no„  CaUfe 

I>i {cedere  ad  . baiare  * porta  rfi  . dj. 
feeder  e a - L*fclttrt  ■ E>afcedcre  a vi- 
ro.  jódtccnionar  “ repudiarlo. 

Difcedere  a fide . dpojta  tare  % rinomare  la 
fede.  Si infideli»  dilced.it  , difeedar.  Se 
£ infedele  vuoi  andar  uè  ce  , C/Jr  vada  : cioè 
fe  non  vuol  coabitare  , tal  fia  di  lui 
o di  lei:  1»  Parte  *e<ielc  non  à fog. 
«retta  alla  IcgB®.  »nt«cod.<mte  o di  ri- 
conciliarli» o dt  non  concracr  nuovo 
matrimonio  , ,n  calo  di  partenza 

dell'infedele. 

DISCBSSIO apoftafia 


c imeni». 


« • uyojiajta  . 
Quorinm  nifi.vcnc'i,t  ““Cefio  primum  . 
Tfrcbr  non  verrà,  [e  prima  ncmfuccederà 
1‘  apoflafia  dalla  fede  j che  la  fede  fia 
quali  generalmente  abbandonata  . 

OISCEPTO.  Difputarc  , arringa- 
re, dir  fne  ragioni,  diffenderfi  in  cam - 
fa,  giuflifiiarfi.  Donec  difeepraremini 
icrmonibus.  Pinchi  andavate  cenando 
ragioni  da  produrre. 

DXSCEP  I ATIO . Quijhone  , liti - 
«?*'*>  dijpnta , dubbio,  contcfa  , con- 
trailo . 

•DìSCErno.  Diflizgnere,  dif cerne- 
re.conofccrc  ; [epurare , far  dtfiinxione  , 
giudicare.  Difeernere  judicium  o cau- 
laai . GiHdicare  , darfentenz.*  , dir  fua 
Opinione.  "j-uum  cf£  difeernere  . Tocca 
* ,c  Cot>i andare . Difeernere  populum 
iuom . "J>er  giudizio  del  fuo  pepo- 
DUt*»  difcernic  Ccelcftis  reges  fu- 
per  catn  . solo  che  l\Altiffmo  ordini  e 
W'i  i re  in  ejja . 

DIScerpo  ec.  Vedi  poco  fotto. 
DISClyiTlO . Cognizione , periva  , 
la  foper  difhnguere  . Difcrctio  fpiri- 
mm.  lofaper  Hiftingnere  i veri  pro- 
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^SCKETOR.  • Critico  *5r 

OrSrCRIMEN . -Pericolo  , 

-Pettinare  . 

j jc  ' WMINALIA  . Zendalìne  * z,rn* 

ParVi’f r .‘nCrccciir  » capelli  . 

sbranare, 

.c^^iNerus Accin£tus  sequa 
te  c/.C*r\?US  ' ■£’  uom  di  fogo  cgualmen- 

tadint»  LTT  *'  f<*4’  " f°ldat° 

JJT  ^ INDO . squarciare  , fpaeare  . . 
tende  parare,  eonofeere  , in- 

‘'■ver-  contezza,  apprendere. 
ns  ^ I - 1 In' A . Difciplina  , erudizn- 
appr?>?r*rKKer‘lt:t*‘lul  » maS‘ftcro  , fetenza , 
gioite  - metodo , maniera,  ra- 

„„  ,/  CaflAgo  , emendazione , eorrezio- 

t0  * * educazione , fetta  , iflitu- 

infe^r,*~0^C^io*te  » direzione , in{lriizt<»‘e , 
docnn^V^Snto  » offervanza  , arte  , modo, 
r'  r ' --  °»  nta/fimc , precetti , regole. 

3 F*acis  nollrse  fuper  eum 


Dlfciplin 

£gl<  f ra 


M0- 


Di.sc^Vlf'C^'^0  Pecchi  noi  foffimo  felici . 
rigeracc»  TN  ATUS.  DifcipUnaeo, 

Dis<^;x  ■ 

^LUS.  Difccpolo  t apoflolo: 

0lSOtr.;WM"  di  Criflo- 
Di  s ' °‘fcePola  , Crifliana. 

inquarrv  -*^--TA . Pone  oliami  pone, 

gere  rri,r.&  In  ea  aquam  . Con- 

tera  b0riIt4  rjus  in  cam,  omnem  par- 
ci  , IcL-mur  & armum  , elegia 

a (Turi»  lls  piena:  pinguilfimum  pecus 
fium  j'"  Compone  quoque  ftrucs  of- 
di  **  ea.  Efferouic  coéìio  ejus, 

e/us  - lime  offa  illiu*  in  medio 

^Xetti  fui  trepiede  una  p ignota» 
dico,  fui  trepiede  , ed  infoi i- 


nteerdd 
divi 


le 
quell 


[{ti  &W'- 


7r***&£e  W acqua 

-‘l<e  4 K,t  che  ‘ 

%UHr^e  trul 


"Poni  vi  dentro 
devono  effere  cotte  in 

dire,  ogni 


membro  rag- 
’0/es  qtutrti  di  dici 

■ f/0  fono  » * ’ tr» 


i 


i 
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,5*:  quarti  dovantr- 

I tókofi»  ”*«**>* , di 

Arr!  2 ouinraU  fitUo  e ^r^„. 

Pnifr  lltri  offa  f<tn»c  un  mucchio  fot- 
ti U ÌSmS.  Capperi-  conte  ^o^pgliò 
Urlata  di  Ui,  e «•“  U,°^  *" 

ILÌ  divennero, onere  tuotcndo/i  .Co. 

i cfprimc  li  commun  rovini  de  nobili 

* mSCOLOR-  Di  varie  tinte  o co- 

^DISCOOPERIO  • Scopri  re  , nuda- 
re, rivelare,  manifefiare . D.rcoopen- 
re  turpitudinem  . JVtr  com  m creo  car- 
nale con perjbna parente , commetter  ,n- 

cefi  o.  _ , . .. 

DISCORDIA.  Diffapore  , lite,  di- 
scordia, d /parere,  contefa,  contrafio. 
DISCKIMEN  «c.  fedi  Dii  cerno  . 
DlSCUMBO.  Giacer  a rnenfa  Po- 
mi ì pulvinari  come  G u*a  ,n  EJncn- 
te:  feder  in  terra  per  mangiare  , ftar- 
fne  a mtnfa,  a tavola- 

DISCCB1TUS . li  giacer  a menfa. 
De  difeubitu  in  paoibui . Del  poetar 
il  gomito  {opra  la  menfa  quando  fi 
mangia . 

DISCURRO  . Scorrere  , correre  , 
fpanderfi , dilatar fi.  Fili*  difcurrcrunt 
fuper  murum.  I ramiceli i fi  dilataro- 
no f opra  un  muro  • . ..  ,. 

DtSCUS.  Baccile-  In  excrcitiis  di- 
fci.  -N egli  tfercixài  o gtuocbi  del  di- 
fto  o piafireUa  . Era  un  picciolo  ta- 
gliere con  cui  giuocavano  a chi  lo  get- 
tane pii  alto  o più  lontano. 

DISERTVS.  Eloquente,  facondo. 
DISERTITUDlNEM.  Goffaggine, 

barbarie . ... 

DISPENDIA.  Attutili  videns  ma- 
Jum  , abfconditus  eft:  parvuli  tranf- 
«untcs,  fuftinuerunt  difpendia  . Va’ 
monto  canto  prevedendo  il  male,  fi  met- 
te al  coperto  : ma  gli  imprudenti  efpo- 
ttendovifi  temerariamente , re  fi  ano  dan- 
neggiati . 

DISPENSATICI,  ilinificro,  tcono- 
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mia  , difiribnionc  , difpenf azione . Dif- 
penfatio  mihi  eredita  eft . Debbo  ren- 
der conto  del  mini  fiero . 

DISPENSA  TOR . Miniflro , eccito- 
mo,  difinbutore , iifpeafiere  , agente  , 
fattore.  Difpenfator  domus.  Creden- 
ziere, maggiordomo. 

DISPERDO . Sterminare , rovinarci 
defilare,  mandar  in  rovina , indffptr- 
pone , difperdere , diffipare  , mandar  in 
mal  ora , Jmantellare  , atterrare  , difiri- 
bnirc  , dividere , {partire  , difpenfare . 
Ne  difperda*.  Attento,  formula  tifata 
nelle  cantate  difficili. 

DISPERDO.  Tcnre,  andar  a ma- 
le, in  rovina. 

DISPERGO.  Spargere  , dilatare, 
mandar  qua  e là , in  difperfiont , ra- 
mingo. Difpcrgi  . Spanderfi,  andar  chi 
qua  e coi  là,  andar  errando,  t {feria 
dffperfione,  ramingo , efule . Sicut  aqua 
eltuius  fum,  & difpcrfa  flint  omnia 
o.ìa  mta.  Come  acqua  mi  vo  disfacen- 
e f fono  slogate  tutte  l' offa  mie . 
Mifericordiam  autem  meam  non  di- 
fpcrgam  ab  eo  , ncque  nocebo  in  ve- 
ntate mea.  Tty*  toglierò  da  effo  la 
mia  tafferie  or  dia  , nè  mentirò  contro  la 
mia  veracità  . Difperfifti  via»  luai  alie. 
an-  Hai  adottate  mille  e mille  ftg- 
gie  d Idolatria . Afcendit  qui  difper- 
g>t  coram  te,  qui  cuftodict  obfidio- 
nem.  Contemplare  viam  , contòrta 
r0*>o*'a  virtutem  valdc.  Quia 
reddidit  Domimi*  fuperbiam  Jacob, 
ncut  fuperbiam  Ifrael:  quia  vafratoret 
diUìpavcrunt  eo»,  A propagines  eo- 
eorrupcrunt . fender»  il  gua- 
fiatorc  Nabucodonofor  contro  di  te, 
Nimve,  il  quale  cingeratti  d nffe- 
«io.  Metti  pur  {cannelle  falle  fìradc  , 

a“‘fS'U  fuf  toraggiofa  alla  diffefa , 
rende  pur  forti  quanto  più  puoi  tuoi 

Sii*  : [ttra  tf,t0  v*’’°-  T"occbi  il 
gnorc  i per  far  cadere  fi opra  di  te  il 
foceomanno  nfiato  cosi  baidanzofamen- 
f entro  ,l  '«»•  di  Giuda,  non  me- 
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rtM„ 0 quello  * 1** 

•llhe  ffi  * **«  A&fbtS&mtm, 

f*""°  del°\nar0no  infino  * P'«  *«**" 

fa  ne  rV?"  pilperfit  fupCbos  mente 

pilloncellt  • fece  reflar  dcletfì  i fuperbi 

cordi*  „e  del  loro  cuore  . 

idi-  >ntel!u  ciTS  • Errante  » /ridato  , sbair 

irto.  O'fi’ci O.Efho,  c attività,  febì a- 
DlSjr»e rfione,  ffnte  di/per/a  fra  le 
vitd  > fvr*  ' 

turioni  • -r-jo  . Dirsi  il  or  e , diftribui- 
DlSPl*'-  p'ifpcr  i ior  . Efjer  dini • 

«»  f*r -?*fL,io»i  t in  t>iA  Partt  ■ 
fo  in  P"*  /rl  o • Difpiacere  , rincrefce- 
X)ISPD  jn  oculis  . TvTo/i  parer 
re.  V^rZrf 

l-c*t>  Difporre  , ordinare,  di- 

r)i$pO-  _ ftJVf  5 ftabilire  , deterrai- 
flrib»ire  » a nCvc  Aomu  m o dormii . Far 
mrr y^ponere  tcltamcntum  . 
tr/lnnef oro  • confederazione  . Difpo- 
F«r  elicali*-*  ’ (u0S  jn  judicio  . -Potrà 
ntt  fet®**1  rAjioi«’  in  giudizio  , <*v 
f o/lentr e I"  },fcnderfi  nel  giudizio  - 

ri  DISPOSITI0  • DifpofixioHC  , pre- 
. D.'  r, firma»  ordinanza  , fcbiera. 

£Xi-.S  "^»r  *-  — 

XO  d’  un  ef eretto  £ angeli. 

DISPUTO-  Difpmare,  quiff  tonare  , 
difeorrere  , parlare  » far  iiffertazioni 
o tratta,, , trattare , /criwrf  di  qual- 
cefa  , ampere , argomentare  , alt'r‘*r‘  ' 

DISPUTATI0  • Difpnra  , deputa- 
zione. /Indio,  eftnie  , quietone. 

D/SQUlKO.  Ej aminare,  ricercare, 

invefligarc  . 

©ISRumpo.  Squarciare , rompere, 

far  crcpay.  . 

Disseco- 

•vetture  . DifTecari  c°/<*e  • °jr  “f 
f«ri(  , nei/,  > «Wwwtftfr  • 

DissIiM,s°.sp^;fAg^4rf. 
dissenti0-  «££rt;SLtf.  , 

DISSENSI0  -f^Senzione,  ra n- 
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DISSERO  • DÌJP!,,are  spiegare  , trat- 
tare, gl  affare,  / il  fintare . 

DISSIDIO.  Stellare,  balzare. 
DISSI  IWIEIS  - Di  fimi  te  , dijuguale 
dtverfo  9 incollante,  vacillante  , infra- 

Me,  C a tubante  . 

DISSIMULO  . Fingere,  difjimulare  , 
far  vifd<*  di  non,  infiggere , palliare  , 
occulte**-  la  verità  , (larjene  cheto  . Dii- 
fimi! la r*  x e ilio.  Indugiando  ejjo  - 

Di  S S IPO . Diffiparc , rovinare  , sua- 
ragltetr-c-  , metter  in  fuga  » dt/perStr  , 
atterr-cur-c  , difrrngg-.re  , dirorc*»**  » ' , 

, turbare , [avvertire»  aie  » 

prof  a, tee*- e . DuUptre:  confi  Dum  » R1 

«cortes  o itincrl  . 5W'‘iar  Z c;JJM7.r 
/ir  rd  t,rcit  vaco  «»  <w^*®  A^*4rt  . 

«/re  y?rade  di  Coeitatfonc; 

rtnrfe»-  «W/»  f/  * Co® ^ 

mear  tiiflipatac  funi,  furonorottt 
diJegnS  . Viarr»  fcrcltoum  tuoram 
p»nt.  n /unno  cadere  in  <Tr0ri 
/iffj  » nell’  idolatri*  f«  allonta 
dall’  o/Jieruet  n%.<  della  Legge , c^!, 
volta  Js fratti c avi  ■ Diilipave  lataiw  • 

Rompe*-  i pereti,  l'alleanza,  contraffa- 
re alice  c on-zse  lezioni  • , . -, 

DISSIP^VTIO.  Rovina,  defolazione. 

Completi  Cune  dics  vellri  ut  intei h- 
ciammi  ^ oiiEpationes  vcftrae . Sono 

arrivati  j giorni,  ne'  quali  dovete  ejfe- 
re  mcjjì  morte  , o mandati  in  dif. 

perfori  c . Vedi  Trctiofu*. 

ASSOLVO  . Se  torre,  Jci  agli  ere  ,fpie- 
&trf  » * utterpretare  , di  tacciare,  slegare, 

indcbol£y.e  fntrvare  , render  languido, 
fpoffaro  „ ln/-crM<,  vacillante  , palpi- 
tante . 12>:  fomnium  /»w?w- 


^ » infermo  , vacillante  , ur- 

tante . X^-inro|vere  fomnium  lnterpre- 
tar  *•»  yo?w.  Diifoiverc  cor.  F-rn«- 

• /«-isr 

potete  * *»//*»»•/«  • . NO»  ncc  filii 

Titar»  tf°rUi£  * Iuvc"'b  nJc  cxcella 
Hl8lInl< ^^reufferunt  «“*?». Ui  . fd  ]u. 
d«K  oppofucrunt  ««  **  f iei  ru* 

^lv|ì.,a  Merari  in  ‘PcC'e  re(là  fon- 

i im  n ,;r-  *"‘1! *•  -Sf 
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154,  ' , «Cititi  ctwpton* 

gioventù  i nt  */,,„•  di  vafl.t 
battuto  , « j ndit>>  lo  figgi  datola  di 

fteero /><*"  ■ b(ìln^  dii  "zsìjb  lo 

Mf  on  cotto  n.(f0lvcre  naous  » cor, 

“ V[0T‘  Cuos.  Dt&lorc  „ prendere 

gemi»»  ««  « a|j,j  iifpcr<.fXL.i<mt  , 

ii  toraSSi®  » , dvuili'-/*  Are.  Et 

tfwtre  /opr-»  w !f£  ff(,  nflmro  finz* 
dlflblutu*  Mor|Vf!  ftr<i<T  /*/«- 

Soliftt  orano  rene  s crorum . 
Voc ejìi  che  piu  muovere  non  fi  pouf 

» > v!"*  portare  m*au*"aiffolu- 

,11;  Sbordi  .ctncoroS^  tare,  de. 

^‘dissolutio  . schshmcnr°r)^.'[n' 

futazione , timore  , f pavento  , 

^^DIs'tENDOR.  . OetapW*  » 

ca,fi . Alii  autem^cnufunt.^ 

furono  ttmpam^ti  ' ^ con  for. 

fzrUA»  » " 

“"d.steS-SÓ  l*"* 

**  DlSTER.Ml'NO  • Dividere  , fepara 
Tt  DKTIEE O V "stiU™  gocciare  , doc- 

Je^oUre,  verfare  , Sprizzare  , 

^"distinguo  . tUftinsuere  , varia- 
yc  Qus  diUinacnwt  labi»  mct  . Che 
Zmfert  cfprrffatnentc  le  ntie  labbra 
lit  diftinxit  in  labi»  fuis  . Avendo 
„Hd  pi  polo  Sparlato  temerariamente  . 
jjirtinfka  cfl  pars  txcrcitu» . L ejerci- 
to  fi  divife  in  due  corpi . 
DISTINCTIO.  Differenza, diflinzione. 

PISTI NCTE  . Di>1i»ta  mente . 
DISTAI'.  £'  di fiante  . 
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JMSTRAHO.  Comprare. 

JDISTRIBUO  . Difinbuire  , divide- 
re , Spartire , dare.  Diilribuitc  domos 
cjos.  Vaffcggiate  in  tutti  gli  apparta- 
menti dei  Suoi  palazzi. 

DISTRIBUTiO  . Diflrib unione,  di- 
vi filone  , porx-icnt . Sorte  divifit  cister- 
ram  in  funiculo  diilributionis  . Divife 
loro  la  terra  con  ereditaria  diflribtt- 
z.ione . 

DISTRI  SCO.  Tagliare  , Svellere  , 
Spiccare.  Diitridis  gladi» . Colle  Spade 
alla  mano. 

DIThALASSUS.  Bagnato  dal  mare 
da  due  bande  , p'filo  fra  due  mari . 

D1TIO  . Dizione , impero  , coman- 
do, autorità  , potefià,  dominio,  flato  , 
terre  o paefi  Sudditi , di  nojlra  ubbidienza . 

DITIOR.  Tiù  ricco. 

DITO.  Arricchire , far  ricco  . 

DIU  . Lungamente  , molto  tempo  , 
buona  pazza , lungo  tempo  . Diutius  . 
Ttii  a lungo , lunga  pizza . 

DIURNUS.  Ex  denario diurno.  Di 
venti  foldi  al  giorno. 

DIUTURNA.  Di  lunga  durata. 

DIVERTO.  Tortarfi  , andare,  ve- 
nire, gire  , lafiiare,  abbandonare,  Di- 
vertii ab  oneribus  dorfum  cjus  : roa- 
ni» ejus  in  cophino  fcrvicrunt . Libe- 
rò da'  pt fi  il  ttorfo  di  Ini  , e le  mani 
di  Ini  dal  cofano  , con  cui  era  obbli- 
gato a Servire  . Parla  dei  lavori  di 
pietre  c calce  fatti  dagli  Ebrei  in  E- 

gitto. 

D I V ERS  OR.lW’A.Ailoggiojiifieria,  lo- 
eanda,  ofpitale,  albergo  , carvanferà. 

Di  VERSUS.  Diuerfo  , vari»,  mol- 
tiplico, differente  . Mutati  in  divcr- 
f»  • Alterarfi,  cangiar  fi  , mutar  fi . 

D1VERS1TAS.  Dixierfità , varietà , 
moltiplicità . 

DlVES.  Ricco , doviziofo , bntfian- 
te , abbondante , opulento  , fornito , ar- 
ricchito , dotato , fregiato  . Gcnerario- 
nem  ejus  quis  cturrabit } quia  abfciC- 
fus  eli  de  terra  vivemium  . Propter 

fcc- 


ti 
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lem  prò  morte  li»  . Cb * forra  r/*« 

i*  «.Ehm***  . delu  f“« 

~ Debutato  dal- 


tener  anione  ì per*thc  f*  JcbU 

"L  terra  de  *»*'m ; jP«r  fce/Ur^gi. 
ni  del  POH*  W»  l /ro  Vcrrcoffo  ; rd 
effo  gli  afft£n^  **  ^fattori 

per  fcpoltxr*  , rio  turatalo  nel 
fco  ì nricto toppete  *n°y  ) ne^Ufpafimi. 

DIVITI^-  ^dovizie  t ab- 

bendavi*,  coju*  > <*>*fe»xa  9 facoltà  , 

averi , /#*.**  *-2#  * • 

DIVIDO  • £])"/>  appoflo  > dividere  , 

/epurare,  * far  « re«/>ji 

far  dijtinx./, 


Stenda  egli 
«•  S infide. 

i allcrzn- 


io  mai  di 
timor  di 


D>o.  sto^a  egli  tu  nano  fra  per  far- 
vendetta  . ‘Profanarono  cojiort 
j ■*“**  Ju‘  • binilo  di  effi  finge 

t *rC  pacifico  amico  t ma  il  cuor  di 
i c Jemprt  in  continui  approcci  di 
” flauto  difeorfi  che  paiono  più 
. ^ell  ®l(o>  ma  fono  in  realtà  pun- 
• ? 1 Z**  ucchì  Jlrali  . liner  fì-ntres  di* 

c/l  * l'Wft'»-  nivifus 

ri  ‘;  _ «“I/o  diflrateo  . Oivifìn  cft 

? JSWow'  W'”*-ioni  in  Cr‘1hì 

z&rjsrssi  s- 

ì£~~  & • *-  *4  ~ Ì?225f-  SSKK2S8S 

parure  MI*  / . 


t.  Divìdi 


v/emr  a rottura 
o punire-  u»’  V"  ^T*»*  moltiplicato  , 
drri-uare  in  p‘»Par'1  * diramarfi  , p0. 
polare  : cjfler  d,/"rdl>  «*  faccioni , «re- 
mar guerra  * u*vife  funt  in  fu  Ja- 

«rcntium.  F“r  P»Poti»^  * tw/7  puf//  . 
Divif*  funt  gentet  , o divjfa  cft  ter- 
ra. Fu  popolata  la  terra:  fi  debbe  ri- 
etnofetr  la  varietà  dei  popoli  e nazio- 
ni. Quarc  divif»  eft  propter  tc  ma- 
teria i Torchi  mai  rompejh  per  te  il 
riparo  , cioè  Conte  mai  per  te  primo 
apri/fi  l’ utero  ì lio  quod  di  vili  (Tct  Do- 
minus  02am  . Tercbi  il  Signore  era 
venuto  a rottura  con  Ozi  , cioè  avea- 
lo  punito  per  la  temerità  . Dividere 
un^tiijfn  . jivtr  Ì unghie  fe/e  in  due, 
«*•  i bi:oi ■ Prxcipita , Domine, di- 
vide lingujj  e0rtim:quoniam  vidi  iniqui- 
ratcìn  de  eontràdidioncmin  civitatc.A/rr- 
tl  ,a  confufione  , o Sonore,  e difcrc- 
patXa  /e  C0„f„Ue  : feroci  Iti  veddi 
e T(Jtf lenza  nella  città  con- 
tro m«  _ j^n  cnim  eft  illis  commu- 
tai» , Si  non  timuenmt  Dcum  . £*• 
tenàit  mjnum  fuam  in  retribuendo  . 
Contaminavcrunt  teftamemum  e)us  s 
àmfi  funt  ab  ira  vuta»  cjo*. . fc  »P- 
-topinquavit  cor  »U»us  . MoUiu  funt 


nCS  ktrriiue.Tranf.rc inter  di vifio- 

*-</7iir  fra  le  membra  degli aitinuu. 

. u fato  ndla  confcrmar.ione  de' 
nem  " Pe*'tirvgtns  ufque  ad  divifio- 

_ ™ ^rai/n^  ae  fpiritus  , compagum 
ac  rrvcJuUrum . E che  arriva 
JptrìT  d?  za  afone  dell'  anima  e dello 

dalle  * - dc"  **errvt  eziandio  e delle  mi- 
i più  C-10^  Per  figura  , Che  penetra 
cuore-  ,lrrio*:i  fecrcti  dello  fpinto  e del 
D 1 \r  | e,--. 

DI^I  ^ , 

ni  . * Maghi , indovini  , 

, d,Wn0 

f'"ZSi*cv-c 


Diviforc  , diflributore  . 

fi  rigo- 


divi n 


a =t-e. 


Divinare , augurare  , pro- 
vai icinare  , predire  , ufar 
Divir»^  » fitp"  dire  per  magia  . 

zrg n <rz  C mcndacium  . Predire  con  mai- 

rio  , I^N'AT/0.  Divinazione  , augu- 

tilexp^  c nantefimo  , indovina  mento  , [or- 
jvj  .?  forte.  Divinano  in  labiis  regis: 
1 C,Q  non  crrabir  os  ejus.  Se  un 
^ c/  et  leggi  con  foggia  previ  filone  , 
| errare  dando  ferite nza . 

fNUM,  La  divinità  * Dio : 
f f N'l/S.  Divino  t di  _ Dio  - 

Divinerà. 

in  v -*-N77|_'5  pivi namente  , da 

, DI- 

V * 


in 
Re  f 
non 
ti 


OÌQ 
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DIVULGO  . Divulgare,  pubblica- 
re , bandire,  render  celebre. 

D1VULSUS.  'Pcllato , lacerato,  con- 


ntiljo . 


L>  O 


D O 

alla  maladixiont , far  andar  a mairi 
Dare  in  fugam.  Fugare,  metter  infu- 
sa , di fp  erger  e . Date  e*  vobij  viro* 
fapicrne*.  Elegeta  tra  voi  uomini  fag- 
gi . Qui*  Jet , o qui*  t ribua  t ! ilio  vo- 
glia l oh  fe  ! voltile  il  Cielo  eh:  i quan- 


DO  . Dare  , concedere,  donare , lin- 
r>  art  ire , fa'  partecipe,  porre,  indur- 
le , collocare ,_  fìanxiare , rendere,  fom- 
mi nifirare,  prillare  , applicare,  cofii- 
tu  ir  e , apporre,  difporre , mettere , pre- 
porre, affittare,  permettere , concedere , 
comportare,  tolcrare  , fojfrirc , laftirr- 
re  , cedere  , graxiare , pr  odurre  , ren- 
dere , offerire  , impiegare  , fpendere . 
X>«rc  in.  lVdirr  a,  permetter  che  cc. 
X>are  femen  . Dar  prole  : fi  nte . Dare 
•n  mifericordia* . Mover  a compaffione 
-cerfo  uno.  Qu*  data  cft  nobi»  ante 
tempora  fecvlaria  . Che  ci  fu  affegna- 
ta  pudeflinata  pnmaccbi  il  mondo 
fo/fe  mondo,  ab  eterno.  Darequerelam, 
tiare  triftitiam  . Dar  bor botando , tor- 
cendo il  vifo,  dar  con  parole  afprc . 
Dare  poteftatem  Dco.  Laftiar  fare  a 
Dio,  rimetterfi  in  Dio,  metterli  nelle 
mani  di  Dio  ■ Dlrc  aliquem.  Trattar 
uno  , fopportarlo  , tolerarlo  , lafciarlo 
a ulto  , ridurlo  in  o a qualcofa  . Da- 
to te  fìcut  Adama.  Ti  ridurti  cerne 
stianta  ■■  (M  « difolcrò.  Dare  in  ft- 
num  . T ometter  il  commercio  carnale 
con  una  - l>lre  hnu  , Dare , conce- 
dere. Locuzione  prefa  dal  ricever  le  ccfe 
nella  fi  nudità  delle  vedi  . Dare  conce- 
ptum  • Render  feconda  ,feeindare  , render 
incinta  . Dare  de  torc  cotli.de  pinguedi- 
ne ttrr*  . Conceder  ricche  raccolte  per  la 
buona  temperie  dui  fiegioni,  e per  la  ferti- 
li tèi  del  terreno.  Dare  libero*.  Dar 
prole,  dar  /gli»<U  . Dare  gratiam  . 
Render  ut  » eccetto  , grato , ben  iiflo, 
donar  l amore , teneilear  ( affetto , il 
genio,  l'animo.  Dare  clequia.  Tarla- 
re, far  por'-are-  Dare  tonitrua  , gran- 
dinem  cc.  Mandar  rumi,  tempeffa  cc. 
Daxe  jn  inaiedictionon . Ma ladt re , dar 


to  pagherei  che  t avrei  molto  a grado 
che.  Dare  fbrmidinem . Spaventare ,. 
intimidire , inftnuar  timore . Dire  in 
manu  , in  manum,.in  manti* , inani, 
ma* . Dare  ùi  potefià  , balta , arbitrio  , 
fottomettere  , Inficiare  a . Dare  vocem 

0 voce» . Mandar  tuoni , tuonare , gri- 
dare, fare  firepito , fuonarc , rifuoaire  , 
eecheggiart , romoreggiare  , rimbomba- 
re, far  fufurro.  Inimico*  meos  dedir 
ili  mihi  doni,  m . M hai  dati  pel  eolio 

1 miti  inimici,  bai  fatto  che  fuggiffero- 
da  me  volgendomi  le  fpalle . Educ 
fora*  populum  etreum  , Se  oculos  ha- 
beniem-,  furdum , & aure*  ei  fune. 
Omncs  gente*  congregata?  funtfimul, 
te  colleftas  funt  tribù*  : qui»  in  vobi» 
annuntict  jftud , ic  qua  prima  funt 
aulire  no*  faciet?  dent  tellescorum  , 
jtiftificcntur , & audiant,  & dicanti 
Vere.  Vos  tcllcs  mei  , dicit  Domir 
nus , & fervu*  meus  quem  elcgi  . 
Trodncendo  il  popolo  cieco,  ma  che  in 
verità  ha  occhi i ed  il  popolo  fiordo, 
ma  che  in  verità  ha  orecchie  . Suppo- 
niamo che  Si  pano  radunate  inficine 
tutte  le  genti  , o che  fi  fieno  raccolti 
in  uno  tutti  i pepili : chi  di  effi  potrà 
dire  altrettanto  , ovvero  chi  potrà  neo- 
fi  rare  ab  antico  ciò  efferefiato  predet- 
to ? producano  i loro  teflimon) , e fac- 
ciano fentire  le  loro  ragioni  • fi  odano  , 
e fi  dirà  : e'  vero  . f'o*  « , (ht  fie- 
tt  mie,  tefiimor.il  , dice  il  Signore •, 

tu  mio  fervo  che  el  jfi  • Sotto  h- 
S«ra  della  liberazione  del  popolo  If- 

raclitico  . riputato  da’ Gentili  ftohuo 
* mentecatto,  n.a  che  veramente  era 
>i  più  faggio  di  tutti  avendo  la  notlr 
*>a  del  vero  Dio,  è predetta  la  con. 
verterne  del  paganeùmu  , di  cui  i ve- 
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fi  t frac  li  ti  «ino  tipo , benché  ^ 2 c7 

ri  non  potettero  gloriar  fi  nò  dipro.  ^“*J5  ^red,cc  fut',r*  per  foavità  dilla 
feti,  nè  di  benefizi»  tal*  » Slla,i  £,°  n6n  per  forza  deir  armi.  Da. 

lavano  i Giudei.  Dare  bcnedia,oncm  nrf  CTO  ?*‘5l,'us.'  F"  ° render  uno . 
Far  un  regale,  »n  preferite , Hn  d \ Dederunt  ibi  irntauonem  oblationis 

' lu*>  P*  pofuerunt  ibi  odore m fuavi. 

*'  offerirono  le  loro  obbla- 
~~'nZ  Tn‘  Con  mi0  d‘fPttt0  » ed  ivi  fecero 
„ . r:r~r.rx  i Joaui  loro  ine  enfi  . Daboco- 

noleìird  , amore,  dtfitlerio,  voglia, brZ-  ,”<!?<- iT‘*  J“diciUn»,  & /udicabunt  te 
ma.  Dare  cor  /uurn  . oppile arfi , dar-  \ V?  ful5-  Gli  eleverà  per  arbitri , 
fi  , por  tutto  lo  Studio  > effer  propenfo  . ff^^^Zter anno  fecondo  le  loroleg- 

ij.ils.tt, . dedito  , attendere  _ c "oc  dirotti  in  loro  balìa  . Dire 

» vindictam  . indicar  fi , /.ir 


benedire.  Dare  terga  ; F eajggire  , Wto  P‘!ÌT«*  Pofueru™  ibi  odorem  fuavi. 

t5S;.WSS?-  - — 

° iT. e an  fu*». 


cor  . 


inclinar» , dedito  , attendere,  confide 
rare , por  men,^_  t,cn.cr  fur*  ■ Dare 


li  lt  io  | 


oZ-jz: 

o manum,  ^njtno  yutare,  W ^ 


llltUin*  - «/  "V - > 

min  « *99***  9 f&  » wrmr 

all'opera.  t>jrc  CaPut  • Crcarfi  un  ca- 
po , metltrfi  «*«  ■ Dare  hu- 

menno  . voltar  le  fpalte  . 


***c  fe  tu  folli  «»  0,0  * t>are  ini* 
indi^"  Dir  l<*  vita,  H frugete.  Dare 
,Udo,fcl*n.  j }ar  facoltà  di  giudicare, 
cìmrrte-teer  n giudizio,  elegger  per  giu- 


Due  vic^udinem  Render  fTpari 1 ^/e,0.  Dare  tigna  far 

,{/«,  il  conrrarcombio  , guiderdonare,  gai  j °Perar  pronto  , mandar  dei  f.- 
Dare  in  Radium.  Mandar  a fil  di  fPa - bare  ^"7  Gettar  le  forti . 

j —..wV  in  enr*r*  n...  _r..  r.  1 OC  il  ria  ir*.  Latitar  Vallar  l tra. 


da , far  Mirir  in  guerra.  Dare  piu-  Dare 
/iam  . Mandar,  far  cadere  la  pioggia  . Dare 
Dare  tympanum . Batter,  fuonar  il  fiero 
tamburo.  Dare  fomnum  . Zddormeu ta- 
re : mandar  la  morte.  Ccrtamcn  lòrre 
dedic  illi  ut  vincerct.  Di  digli  firzt 
net  cimento , perché  refiaffe  vincitore. 

Dare  Se  accipere . Mercantare , traffi- 
care, negoziare.  Dire  oilorem.  Ren- 
der odore,  olezzare.  Quii  fufeitavit  ab 
Oriente  julhun , voca vie  eum  ut  fc* 

«jncretur  Ce , dabit  in  confpctfu  cjus 
gente*  , q regcsobtinebit,  dabit  oliali 
pu / vere m gladio  cjus,  ficue  rtipulain 
vento  raptam  arcui  ejus?  Chi  cedrò  in 
itazia  d*  oriente , ( del  Mclfia  ) il  giu 


urrà  ir*,  laftiar paffa 

tclbi  m onitim . Far  tcftimonianzn . 

clave*  . Dar  piena  libertà,  tn- 

•rbitr-io,  dar  oeni  poteflà  e fa- 

•'/**’  padrone.  Dare  locum  . Far 
_ / ..  _ 

il  Vare- 

acccpr  • Dono,  regale.  Datum  *c 

e dbiron!l  * *1  dtre  e f avere  , credito 

f>Oc  V Partite  , conti . 

fa-  e,t  r • In fegn. ir  e , ammaefirare  , 

info m J~^‘dere  o conofcere , o imparare, 

tire 


cotta  , 

largo  _ / . r~  5 -■  — " ■ - — — 

e*J  c-'car  paffare  , dar  adito , aprir 
° Derchè  uno  entri  o efea . 


* *~c  » erudire , far  vedere  , awer- 
r- , ~r>eJ  ’ er  *•*'*  » far  confaptrzole  , infinti, 
v.z.-^-  r*~tJare  , mofl  .ire , pcrfu.idere  , av- 
"Z  y~C  » a fu  fare , addcflrare  , effer 


» uhi...  i x — . ' ■ ' -v  — 

P°i  Cai  popolo  di  Dio)  e lo  chiamò  tare  ^ .»  mteprctare  ,gloffare  , commen- 

ptrt  hè  i0  feguiffe  , Polirò  a vifia _ di  Ira  doce - 1 Hiilrare , illuminare.  Et  non 
le  Sentì,  Zio  fece  dominaror  de'  R-/t , Se  v«  r>*  * uniifijuifjtie  proximnm  fuum  , 
ridui Je  c’  polvere  la  fpadt  di  lui,  ccns  _ * ! Aquilane  fiat  rem  fuum  , di- 


come  polvere 
e C0|wc  loppa  Itevi tfima  f arco  di  lui  l 
Alludendo  alla  vocazione  del  popolo 


luifque 

mr>  r.,.’  ^ognofee  Domina m:  quia  o- 

m»1«ar  *^*ent  me  a minore  ufque  ad 
Cn-  ^--oniam  propitiu* 

E non  occor- 


tbtto  , e dei  proligu  riceputi  da  Dio  , ero,  j ® m eorUm  _ qu 
...h  della  convcrlionc  de  GcnuW  , U rcrà  'Ffritufo  eorun>  - 
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r+icutc,  dicendo  L',,no  M'  alt,°  ? ,DM‘ 
r. inerite  grado  ni  Sonore-,  perchè  Culti 
'*  ,c  ne  fipranuo  grado  dal  piu  picciolo 
V>ìo  al  piu  srande  di  elfi-.  avvegnaché 
f~trò  propizio  alle  loro  iniquità.  Qui, 
j crtJo , fi  commendi  1'  abbondanza 
della  grazia  divina  nella  nuova  econo- 
%x\tx  . Facere  Se  decere.  Infunare 
metter  in  eficuzSone  , aver  la  teoria  e 
il*  prattica.  Qui  docet  nos  fopcr  ju- 
jrienta . Che  ci  fornì  di  ragione  a dif- 
* <r  re  ri  za  de’  bruti  . Vitula  dotta . Pi  tei- 
l tx  avvezza  , foli t a , tifata . Decere  de 
j-, avicola.  Far  il  catcchifmo  fiondo  in. 
pana,  barchetta. 

XJOCILE.  Docile  , arrendevole . 
130CIBILIS.  Dtftepolo  , docile,  at- 
to ad  awmaefirarc  . 

UOCTE.  Dottamente,  macfircvol- 

rrtente. 

DOCTISSIMVS.  Dot  tifano,  peritif- 
fiino  , bravi /fimo. 

£3 OC T OR  • Maflro,  offiziale , mini- 
fi  rot  dottore  , niacfiro  , precettore , pe- 
dagogo. Dottor  parvolorum  . Maeflro 
degli  ignoranti.  Ecgis  dottor.  Rabbi- 
no, giurcconfulto  , giurifia  , leggifla  , 
dottor  dilla  legge,  catechifla . 
j)OCT  R 1 X . Mac  fica . 
POCTRINA  . Dottrina  , catechifmo  , 
fapicnZA  , erudizione,  fetenza , infe- 
gnamento , ammaeflrammto , perizia  , 
virtù , infrazione , intelligenza , fugaci 
tà  pendenza , faviczza  , notizia,  di- 
fcipl  ina  - Filius  fapiens , dottrina  pa- 
tri* . Chi  figliuolo  di  bucai  ufi  un.  i fa 
cono f cere  , quale  fin  fiata  l'educazione 
avuta  dal  padre.  Cruciabit  illum  in 
tributa  tiene  dottrinar  fu*,  lo  tormen- 
terà colle  fatiche  net cjfane  pel  eonefei- 
rrtento  di  fe  » nt*  della  fapienza  o vir- 
tl^ , perfettio  tua  & dottrina  tua . / 
tuoi  Tu  mmim  ed  Vrim  . Etimologia 
delle  pietre  del  ptttoral  pontilìzio. 

1X3CTUS  • Detto,  erudito,  perito. 
Capiente,  avvezzo,  ammaefi rato,  bra- 

maeftro, intendente,  prof effore.  Sa- 


D O 

cerilo*  dottus  & eruditila.  Tontefice 
ve  fitto  del 'Pettorale , degli  Vrim  erutti- 
mi m. 

DOGMA.  Decreto:  dottrina,  muf- 
firne . 

DOLEO . Doler  fi  , rammaricar  fi  , ut - 
triflar fi  , condolerfi  , querelar  fi , la- 
gnarli . Dolere  vicem  alicujus.  ixlerfi 
per  uno . Dolere  pedes , caput , v en- 
trerò . Dolerci  < piedi,  la  tefia,  la  pan- 
cia. Viderunt  te,  & dolucrunc  mon- 
te* . Sperimentarono  la  tua  potenza , e 
fpafimarono  i principi . Communioocm 
moni*  fóto , quoniam  in  medio  la- 
«jucotum  ingrcdicris,  & fupcr  dolen- 
tium  arma  ambulabis.  Sappi,  che  tu 
fe'  o gni  giorno  in  pentolo  di  perder  la 
tefia  : perché  tu  ti  trovi  come  in  mez- 
mo  a Ucci , e cammini  come  in  mez- 
zo all"  armi  di  perfine,  che  di  cofa  da. 
niente  fi  rifatto  no. 

DOLOR  . Dolore  , rammarico  , tri - 
fi' Zza , r as enfiamento  , cordiglio , que- 
rela, lamento,  rincrefcimento  , dijpia- 
cere . Dolor  tcnuir,  obtinuit  , irruit. 
Effer  colto , firprefi  , colpito  da  acer- 
bo dolore . Prendcfi  ancora  per  tutto, 
ciocche  può  accagionar  dolore  o dif- 
piaccrc  , e vale:  Iniquità,  molifiia  ,. 
infidi  e , travaglio,  venazione  , pcrver- 
fità,  torto,  ingiuRizia  , off cfa  , affron- 
to, ribalderìa  , pcrftcuzionc , malva- 
gità, fafiidio,  noja  , impiccio  , intri- 
co, imbroglio  , tedio  , inquietudine  , 
rompicapo  , anfietà , affanno  , gramez- 
za , impaccio , importanza  et.  Ecce  par- 
turiit  injuflitiam , concepir  dolorcm 
& peperit  iniquitatem  - Ecco  cofiui 
cerca  tutte  le  firadc  di  «fir  i ngiufii- 
zia:  dacché  concepì  nell  animo  fio  le 
fraudi , „Hn'  ,rt  fi  o dice  fe  non  i- 
«ique  cofc.  A tcnor  di  quello  luogo, 

facilmente  s’intenderanno  gli  altri  fi* 

mi*i , ne’  quali  toncipio  o parturio  ri- 
guardano f jnttrno  , pario  |c  opera- 
zioni cflernc.  Dolore*  inferni  . Spafi- 

"*  dl  marce  , mortali . P»nis  dolor,s  ‘ 

va- 
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fitto  guadagni  • forJfrfr*.  di  furori  : 
Vir  dolorum  • Uomo  czj  f ^ * c*  iffimo  , cbe 
r.ooortò  acerbi  dolori  , dolerne  i(]tnìo . Su. 
dentare  dolore,  o fullincre  indolore. 
Soffrir  con  rafscgnazi one  e pazienza  i 
dolori . '"•«»  aoJorum  . Oue- 

«e  fono  rtje  e ^or*  • Soluti®  doloribm 
inferni  . ^Petratto  io  /limolo 

della  morte - Vedi  t.mbor  . 

DOLO  . 'P*'''"»  itfeiare  , piallare , 
intagliare.  D*v»  »n  prophetis  : ecci- 
di eoi  in  vcrb“  °rV?  rncl  » & /“dici* 

quifi  luX  e»r*^?*otur  * {tH(fÌ0 


DOMICILIAI  • Domicilio,  J2L. 

abitazione  , caja  , /aggiorno,  fede  . 

i^O^IINOK.  • Dominare)  fìjgnoreggia- 
re,  p<t  (ironeggi  et  re  , regnare  , r//>  pi- 
Aron  e > comandare , aver  autorità  , ti- 
ranne^ggiare . 

DOWIN\TIO.  Dominio  , /ig noria  , 
«torifd,  poteflà , regno,  padronanza  , 
i mp c r~o  , comando , principato  s Domina* 
zi  orzar  -,  ordine  angelico. 

L>  O 3M I N A.TOK.  . Da/iwo  » frignare  , 
dotnzrzaztore  , padrone  , re  , principe  , 
di/po  t-o  , Signordio,  Dotitene d io  . 

MIN1  ATRI X . Donna  , Ognora  , 
doma  rz attrice.  Die  regi  & dominatrici. 
^ Re,  e a[ia  Regina  madre . . 

Dominio  , Os noria  , 
pad r-orzanza, poteflà, autorità,  frovrantta  . 
dominus.  Signore  , Dìo  j Dolitene - 

1 frati rorio  , /ignare,  ftre  , frovram  , 
m-ir~i er0  . ancora  come  vocabolo 

d onore  . parlando  di  Dio  fa  fp^o 
delle  locuzioni  fuperlacive  i c talora 
*'  rlF»_ctc  ir»  vece  dei  pronomi  ■ Dixit 
Dorr»  i riti  s ad  Satan  : increnet  te  Domi- 


ZlfHi  'a  ntarnfeflm  morte  7 prof/. 

,,  .j  bolli  t»'$  a pericolo  di  perder 

inai 

ut/# 

F nude 


U vita  facendoli  Parlare  a mio  nome  : 
«mix  «w*  i tuoi  co/lumi, 

'"SKs"”"^  - . .«« 

«altt.io/4»  » flrat agema , trap- 

elala In  dolo,  ftaudolentemente  , con 
inaino.  Agcredolmn  in  lingua  Aia. 
Tarlar  ro»  dappttxz.a  , con  inganno  . 
Verumtamen  propter  dolos  pofuilU 
cis  : de  irci  Iti  ccys  «urn  allcvarcntur  . 
Ma  per  le  loro  frodi  > bai  .finalmente 
rifallo  di  elfi  : f bai  precipitati , quan- 
do appunto  erano  giunti  al  colmo  dei 
loro  di/egni . Vedi  Vroptcr.  Sinc  dolo . 
Sa.  za  malizia , con  f empite  ita . 

DOLOSIT  AS  . Prode , furberia  , in- 
ganno. 

DQLOSUS  - Fraudolento  , inganne- 
vole , nudiziofo , furbo , burbero  , dop- 
pio ■ Arcui  doiofus  . Meo  cbe  ingan- 
ua  • che  danneggia  l'arciere.  Pondus, 
/faterà  dolo/a . Tefi , bilancia  ingiufla . 
f*Or_OSE  ago  • Dir  o fare  qualco- 

•*  Ì?n  inganno  . 

. Tetto  della  cafa  terraz- 
zata . j^e  cje  degli  Ebrei  avevano  co- 
tei»  tetti  a cielo  feopcrto  , per  farvi 
i ba{rn-,  e prcndcrvi  il  frefeo 
^ONlESTlCUS  - 

confidente 9 attuto, 

Vfttftlcì , o Dotncftica  ccclef.a.  La  far 


Signore? 
P<-|-  Sod< 


za  cd  ni 

in  vece  dici  pronomi 
ad  Satin:  increpct 

nl,s  • d>ijje  H signore  a Satiinaffo  : Il 
**  a flight . Pluit  Dominus  fu- 

».  - -°rnaa  Se  Goraorrhain  fulphur 
eror^r>  Crtx  a Domino  de  cacio  . J t Si- 
r ***-***  dò  dal  Cielo  fopra  Sodoma  e 
un  orribile  pioggia  di  zMft 
Civitas  Domini  o Dei  . Cero- 
: c quindi  il  gcnitivtD  Domini 

n a forza  di  tal  lignificato  an- 


°>>-a 
ardere  fer 

fidi  iriez  l 
fpeiro 

cora  . . 

viis  .a*trl  nom«  • Et  cantcnt  in 

Cerotti  f 5>rnin'  • Cantino  per  le  firade  di 
redjp  * * *>ia  . Fincm  Domini  vidilfii 

*->7 


finalmente  come  il  Signore  l'ab 


De 


t tato . 


7?  ^1  INA 


n.7  , _ - - it.-NA . Signora  , 

re,  . ^UXICUS.  Di 


Dio 


donna  , padro- 
del  Signo- 


Domejlico  , fami- 
ìntimo  ■ Do- 


dominicale  - 
amare,  amena, .fare 

Cafra , fi*»™’ 


/•'  Laja  \ J palaz.zo  , «rpar. 

ta",c"r0  e’/°3fror»<>  , fami. 


» tetri 


lPiO  » 


TP 


agaz.ec.ino 


glia  , 


\ 


« 
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il  camera,  r«f».o  » /*•*•»  » 

S liletto  , Afc  » edifico,  poflcn , ne- 
g popoli,  difendenti  , parentado, 

Cc%po  , anta  , corte  , regia  , bafihca, 
Z npella,  e univerfaimcntc  ogni  edtS- 
c-*  fifico  o morale  con  qualunque 
appellalo  . edificare  o faeere 
Aomum  r domo*  alicui  . Far  la  eafa 
Vj  mio,  cioè  dargl,  prole  e fortune  . 

aU'uare  alicui  domum  fidelcm.  Con • 
yT.jer  ad  uno  poflerità  e formile  dnre- 
„.0lif]ime,  dargli  una  findatijjima  fami- 
rlia  -Va mus  fcrvitutts  . Luogo,  pae- 
Src-  di  /chiaviti  . Domui  Dei  . Luogo 
l 'etcro,  tempio , cbicfa  , tabernacolo  ,cap- 
* ne  11“  , oratorio:  me/ cinta  , pagoda  ,tem- 
nào  idolatrico ■ Solarium  domus.  Tetto 
fcrrazxato  della  eafa.  Seniores  domus  . 
Gli  antiarti , i primati  , i vteihj  , i 
Ccnatori  d'un  c a fato,  popolo  o nazione . 
Domus  eburnea.  Ripofliglio , armafo, 
lal-uaroba  , e affa  , camere  , flanze  ec. 
lavorate,  o nmeffe  £ avorio  . Domus 
libera  . Ca/a  pofla  fuori  dell ' abitato  , 
folitari*  , ‘folata  , /eparata  , fuor  di 
inatto  . l'rxcipere  » difponcre  domui 
j-u;c  _ far  teflamento . Domus  vaforum  . 
C redenta  , fenderla , /ala  d'  armi . Do- 
s aromatum.  Magazzini  di  droghe . 

rjj  funt  Cime»  qui  venerunt  de  Calo- 
re patri*  domus  Rechab . Qiicfli  /ano  i 
Ciuci  che  vennero  ad  abitare  tra  gli 
£brd  » e <liZi'cf:r°  da  Cbamath  fonda- 
toro  dell*  famiglia  di  Rechab  . Calor 
è r etimologia di  Chamaih - Così  : Co- 
gnationes  domus  oiseramium  byflum  in 
? _0  jura  nicol  i . Le  famiglie  de  lavorato, 
i di  lino  dell*  o per  la  ca/a  d Aibea. 

l'riiicep*  > P»ter*  Clrut  domus-  Origi - 
e fondatore  , capo  , primo  flipite  o 
cePP«  (I  nncafato.  Do,m|sfcminarum. 
Gineceo  , ferragli»,  appartamento  perle 
t /itine  ■ Domus  refugii  . Afilo  , frati- 

chÀi*  » W*  ■■  j» 

rum  tuum,  q“>»  replen  funt  <)uiob- 

feurati  l’unt  tcrr*  > domibus  ituquiu- 


D O 

tum.  Abbi  riguardo  ali' alleanza  tua: 
perocché  fono  ripieni  di  abitazioni  d 
iniquità  i luoghi  eziandio  meno  rino- 
mati della  terra . Hcrodii  domus  dux 
eli  eorum  . Egli  i il  governatore  di 
tntta  la  fpecie  degli  ucctlh  me»  av- 
veduti . Confiderà  vie  femitas  domus 
lue  . Confiderà  il  bìfagno  della  fua  fa- 
miglia. Domus  iteratati*  • Lo  flato 
beato  o mifero  dell ' altro  mondo . Do- 
mus Jacob > Ilìaci,  Juda.  Il  regno  di 
Giuda  , d' ìfraelo  . Qui  eli  fuper  do- 
mum . Economo  , maggiordomo , maflro 
di  ca/a.  Domus  carceris.  Camerotto  , 
prigione.  Domus  orationis  . Trofenca, 
oratorio , ebiefa , f cuoia , ftnagoga . Do- 
mus fanrtilicaiionis , fartela,  Dei.  La 
/anta  eafa,  il  Tempio.  Domus  (iguli. 
Bottega  da  pmtoU'p . Domus  folis . £- 
liopoli , nome  di  luogo.  Scripturado- 
mus.  Albero  genealogico , libro  o re- 
giflro  delle  famiglie  . Domus  regni 

0 regis . La  regia  , il  palazzo  ■ Do- 
mus vulgi.  Le  cafe  de  privati  . Do- 
mus  pulveris  . Betofra  , nome  loca- 
le . Domi . In  eafa  , di  dentro  , nello 
flato.  Domus.  Il  Tempio  per  eccellen- 
za» quindi  Domus  fccunda  e pode- 
rior,  « noviflima.  Il  tempio  rifabbri- 
cato dopo  la  /chiaviti*  di  Babilonia  - 

1 crreltris  domus  noilra.  Il  noflro cor- 
po. Domus  David,  Juda.  Cafa,  pofl: • 
fi i regno  di  David. 

DOMUNCULA.  Cafuccia.Domnnca- 
las  luci.  Trabacche  peli' idolatria  del  bofeo. 

DONHC . Pinchi,  finat  tantoché , men- 
tre: chi  , periiifinattantocbi , tanto  che, 
Pf‘«*  di , Manti  di  , * fcl™  • 
Tal  volta  colla  negazione,  nega  ado- 
luramente.  Kon  fempre  mollra  il  n- 
"e  della  cofa  in  certo  tempo  , ma 
I avvenimento  d‘  una  mentre  elideva 
1 altra  . Sede  a dextris  mcis  , donec 
ponam  inimicos  tuos  fcabcllum  pedum 
tuoriim  . Sedi  ilu  mia  delira , mentre 
" riduco  i tuoi  inimici  f“b'Uo  tmoi 
Piedi  . Non  co»nofcebat  cam  donec 

pc- 
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«ai  ebbe  commercio  con 

•?e-r‘/.n4lm<-««  tutori  - 

penare  , re  g calare  , conte- 
l-’O  j traxiofamente'  » perdonare  , 
ine  » “a  riljfiitre  , rimettere  . Dona- 
t«rfoi»«r  » Manomefte’j'tf  » donar  lali- 
KhìC7ar  Ubero. 

krT*"VjUM . Dono 9 regale  , preferite, 
00  ^«ore,  offerta  s presto  , prr- 
gra%i<*  » 'a  i0{e . 

^DOnÀRJA  • Dmi  » regali  , <#rrer  , 

D,®”<rt*oB'  ? dont  ■ Uc 

V i.m  pcrlonis  , cjus  qua?  in 

e\^Ulftrdon»t,on‘s>  ,Per  mu,to*  Kra- 

nobis  0 nobis  . ^fflincbi  per 

tix  *fcant  ^ et  Dio  da  molti  , 

noi  fi»»0  rCj  b;ncficernLc  che  in  prò  di 
per  4“*H*  ci  furono  conferite . 

"•ol"  , Copra  , camofcio  . 

D ,iin  do  mirre  , e ffere  addormen- 
D°^,  r ipofare  tffer  nerbi  teofio, 
loto,  gi^  riardo,  irresoluto,  dormi- 
rfT*'eÌ  cono  o giacer  fi  : morire  ,gia- 
.glio/o-  r0  roi  fi  dice  degli  uomi- 

fornente  tanto  in  buonl  » cbe  in 
“ Bt  dormiunt  multi  . £ 

Zlm  x-i  fono  moni 

Dormire  cum  pafibus  fui! . Morir  di 
buona  morte  : tfftr  fepotto  co  fiuoi  an- 
tenati , morir  nel  f">  P*'fi  ■ Dormi- 
re  inpulvcrc.  £jfrr  Quisaor- 

mire  fteiet?  Chi  può  fermarci  Si  dor- 
miitis  inter  medio!  clero»  ? Tercbe  ut 
farete  fonnaccbioft  ed  infingardi  nel 
mezzo  degli fquadroni  l Dormire  & lo- 
porari  . Z>o rmir if«oi fonai  quetì . Dormi- 
re Ili  per  latti»  * Giacer  fui  fianco  • 
V.  Or  . 

DCm  MlTlO  . Sopore , [orino  , morte - 

Dormito  . otver  f°nno  ° 

di  bruire,  fennec  chiare , tfftr  mexx* 
-gemalo , dormii 
re  , 'ffere  ° divenir  fi  ^ ^ 
totum  non  dormi' 

no»  dtrn,,Xj°- 


r>  vm  t6x 

to  con  ne:  Veftietur  panni!  dormitalo  . L‘ 
uomo  refiin  flupido  fi  vefìe  di  panni  fquar- 
eonce-  ciati,  cioè  non  0 vergogna  di  caia- 
tiare  , pjr/r  talora  feri*»  ragione . 

Dona-  DORSUM.  Dorfo,  fihicna  , / palle  , 
tali-  dojfo  , cergo  . Dare  o poncrc  aliquoi 
dorila  rr-a  . Metter  in  fuga  . Vedi  Rel‘- 
rente,  quia.  r» ribere  dorfum . Fuggire,  voi- 
pre-  tar  le-  fijpalle . Incurvare  dorfum  , pò- 
nerc  ì ri  dorfo.  Opprimere  , caricar  di 
erte,  mali  per  figura.  Virga  in  dorfo  . St 
vuol  ir -re  filone , , 

■ Ce  1XDS  . Dote  . Con  quefto  nome i» 
e in  appellano  ancora  i regali,  ché  Io  Ipo- 
gra-  fo  faceva  alla  fpofa-  , , , air, 

per  DOTO.  Dotare,  dar  la  dote,  affé 
ilei  , gnor  date  dar  i regali  alla  fp°f*  ■ 


DR,  ACUIVI  A.  • Dramma . Ottava  par- 
te d’  un  oncia  • Le  Dramme  ebree  e 
rano  sul  don  pio  maggiori.  Si  può  vo- 
garmeli re  prendere  per  un  ottavo  ai 
Filippo  in  moneta.  , 

OR.ACO  . Dragone,  ferpente  , grò/- 
fi  Pefcte  di  mare  , mnflro  , bifida  : e 
per  liguri  , Tiranno,  re  violento,  u> 
mo  prepotente  , crudele  , diavolo  , fa- 
tanajfo  . Tel  draconum.  Pelcno  [erpeti- 
lino  - Frater  fui  draconum,  & fociu! 
Uruthtonu  m . Strido  come  i ferpenti  , 
e gemo  come  gli  flruvxÀ  - Draco  ifte 
?UC/1IV  *d  illudendum  ei  . £ 

la  baleno,  che  creafii  pecchi  fi  follax.- 
L-</*  frtceffe  fcherxJ  , movimenti  mi. 
ratnu  , n rjj»#  mare  . Capita  dracoms . 


zaffe  ^ 
r abili 
/ prtn 


■ nii'-Jf’1'  d'Egitto,  per  figura. 

- Cariteli  veloci/- 


I"  wvrmr» 

dormitatio* 
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IJUBIUM  ; Dubbio  , incertezza  i 

TJ>ubium  gcrcre . Dubitare. 

.CUBIE  . Haud  dubie  . Senza  dwtr- 
t.io  , indubitatamente, 

JOUCATUS  . Scorta,  guida,  condot- 
» prefettura  , capi  tatuato  , ducca  , 
ducato. 

UUCENTI.  Due  euro,  ducente . 
DUCO.  Condurre  , menare  , guida- 
e y feortare  , effer  duce  , ella  ufla  d' 
firmate,  indurre  , provocare,  J limare  , 
„ indicar  ben  fatto  . Ducere  uxorem  . 
\s£mmoSli*rft , accafarfi , viari  ter  fi,  pren- 
der moglie.  Ducere  przdjin  . Trcdare, 
bottinare , fare  lo  f paglia  , portar  via 
preda.  Ducere  per  ignem  . Tir  paf- 
f~nre  a traverfo  delle  fiamme,  rito  ido- 
latrico . Duci  prcnitudinc  • Ejfer  in- 
dotto , moffo  da  pentimento  , pentirfi  . 
X>uccre  diem  . Vaffar  il  tempo , ilgior- 
rto  • Noftcm , la  notte  . Ducere  cho- 
ros  . Regolar  le  danze  , a{ftfln  al  toro, 
danzare,  ballare  , camminar  a con  , 
f c(leggiar*  • Et  extendam  fupcr  Jeru- 
Jalem  fùniculum  Samarii  , & pondus 
domus  Achab  : & dclebo  Jerufalem 
ficut  deieri  folent  tabuli  ; & deiens 
vcrtatn , & ducara  crebrius  ftilum  fu- 
per  facicm  cjus  . applicherò  a Geru- 
salemme il  cordone  o traguardo  che  ap- 
plicai a Samaria  , ed  il  penzolo  che 
fofpefi  alla  eafa  di  cicalo  . E cancel- 
lirò  Gcrtrfalemtue  conte  fi  figliato  can- 
cellare « quadri;  e cancellandola  lavai- 
terò  fi.ffopra  , e farò  paffare  più  fiate 
lo  Scalpello  S<Pfa  di  rffa  . Ncfa»  duxi. 
mus.  rH.on  conviene,  ci  dispiace  , non 
potiamo  comportare  . Dignum  ducere . 
Degnarfi.  Ducit  facerdotcs  inglorios  , 
& optimates  fupplantat . taf  uà  cader 
in  farfalloni  i mitufiri  di  flato,  e ren- 
de pufiUatnini  gli  eroi  . Ducere  fub 
t ributtiti1 . Render  tributario  . Due  in 
gltutn-  y*  IH  mare  • Duftus  fo- 
mno.  Mdormevtatofi..  Jugum  ducere. 
Vnirfi  , ac(opP‘a  'f*  > accompagnarfi  con 
perfetta  di  coflumt  o religione  divtrfa. 


D U 

DUCTILIS.  Tutto  Sm  pezzo, la- 
vorato col  martello,  duttile,  difetto, 

tualfucio . 

DUCTOR. . Duce  , condot  ti  ere , flir- 
ta, guida . 

DUCTUS.  Longo  membrorumdu- 
ftu  • Di  grandi  membra  , grande  di 
flit  tara. 

DUDUM . "Potanti,  pocofà,  difre- 
feo i non  ha  guari. 

DULCLDO.  Dolcezza  , il  dolce  , 
fo.rjr.à  , amabilità  , mitezza,  leggia- 
dria, bontà  . Parafò  in  dulcedine  tua 
pauperi  Deus  . Finn  fa  de!  neceffario 
per  tua  bontà  il  povero  , o Signore  . 
Dulcedo  animi . Cuor  contento. 

DULC1S.  Dolce,  foave,  giocondo  , 
amabile,  mite. 

DULCOR. . Dolcezza . 

DUf.CORATUR.  Si  confala. 

DUM  » tfel  tempo  che , mentre , in- 
tanto che,  quando  , finche  , purché  , 
per  quanto  . 

DUM  MODO  . Turchi  , folo  che . 

DUMTAXAT . Soltanto, Solamente  . 
Ita  dumtaxat,  ut  . Cofitchè  però  , a 
condizione  che,  purché. 

DUO . Due , un  pa)o  » doppio  > di- 
verfo.  Duo  te  duo  . Due  pir  forte  , 
due  d' cgnì  feffo.  Concilium  pacis  erit 
inter  ilio*  duos.  Sanarvi  concordia  fra 
quelle  due  dignità,  di  regno  c faccr- 
dozio  in  Crifto  . Duo  talora  fa  loru» 
aione  fu  periati  va  - Duo  lunt  qui  oc- 
currerunt  tibi.  Doppie  fono  le  cofe  che 
ti  avvennero,  cioè  accrbiflime  . Duo 
& duo,  Ce  unum  contra  unum . Tut- 
u le  cofe  hanno  la  fea  carrifpoudcnte, 
ed  ogni  una  ha  la  fea  contraria . \ edl 
Cabra  . 

DUODECIM . Dodici  , una  dozzi- 
Talora  indica  univerfità  . perche 
le  1 1.  Tribù  facevano  «u«°  '*  P°P°- 
lo  Ebreo  . 

DUODECIMUS  . Duodecimo  , dodi- 
cefi  mo  . 

DUPLEX.  Doppio,  due,  duplicato. 
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,,  .rrt„  l„„%»  massiore  , « molti  dop.  fieffibilità  , crudità,  tirannia. 

li  F»  dell*  locuzioni  _lv.  perla  rive  po-  DUROR  . duro,  crudele. 

ILlofi  »»  vece  della  dd*«  DW4ÌJUS . Duro,  fermo  , jWo  , afpm, 

«cole  - Keddere  dupLic  a a - T’agar  a crudele  . incrcfcevole  , iufoppor  tubile  , 
L/t»  doppi*  W.  *i  amaramente,  ferigno  ^ ofiinato  , forte,  mole  fio  , gra- 

oflar  f*lata RrÌjei'iC  - . l’iiccs  ln,<I'ii-  ve,  p>  e fante,  pericolofo  , fanguincfo,fie- 

tes_  yendicarfi  ‘{c^Jì  tri  equità  con  a-  ro  , p>cnofa  , fan  fallico , difficile  » ma- 


TrThi/Gir*  r«PP',cl0VCortrr,ti<>  duple*.  l«fl/ole  . Dur*  cervici*.  Capone , te- 
unvina  totale • D«p  >cia  pofliderc.  7>o/.  fiatilo  „ caparbio,  ofiinato  , indomabile, 

‘ ~ ' * * Cuftodivi  vias  dura*  . Afe 

'-ito  dalle  az.it ni 

HE.  Tirannicamente  , 


■Rovina  i 

ledere  beni  rrm.’-  » -J-  •«««*.-<  

l.nlcx.  D0pPinx*  dt  c**?re  ■ Ve/liri  du-  fono  Attardato  dalle  azioni  tiranniche 
V 'bus  ,n  abbondarne*  abi 

Immutar  fi  . , "Som  , fortemente 


ttj'pramen- 

X>urc  ac- 

iwdl  dóppi»  Spelonca  duplex.  cipc«-«=-J  sTntir'eZ "difpiacere  . Vitate,  o 

tnrliaita itPP** * ° «»*«  dtiraat-  durili  s loqui  refpomlcrc  . £>*r  ° rti' 

SrP0  \\t  du?lcX  arutr4°  • * dub-  pomice»-  brufe ameute  , etcrct*cntc  , con 

imipUCO  • Stipile  are  , raddoppia-  J>l_ri<jrilu  FBrio/iiM*e»rff . 

ei,Lr  /oF*»  «ccrefeere  . Ne  du-  DCJx.  *>«,-/  i»ra,dqse»  capitano, 
oVces  fcrmoocm  »ud«u»  de  revela-  S'»rr**ie? , guidil  , ftoet a , condottine, 
fcrtno*"5  “‘condici . T^tndiv/il-  capo  frrefideentc  , direttore  , maeflrato, 
1,0  la  cèfi  «diM  » manifefiando  cioè-  princàjoc.  Ouccs  feutariorum . Cup»  d«» 
f„  coit/dato  m /«reto  . Dupli-  fcudic-r/ , 0 . Dux  exercitus. 

cetur  eUdu>s  , « triplicctur  gladius  Genere  cale  tii  fanteria.  Dux  cquiutus  , 
iara  di  gra»  toga  p»«  « cquitum  . Generale  di  cavalleria,, 

vendicatrice  la  /parla  ebe  verri  per  Dux  verbi  . /I  Principal  arrinsaton  ». 

9«r/Ì4  volta  ad  uccidere  . Duplicate  capo  rfc-//e  rrztfjìoni , prima  predicatore. 
duplici!  . Rendetegli  a molti  doppj  la  »-.  - " 

pariglia . * D Y • 

DCPI.1CITER  • Doppiamente. 

DUPLUM  . Il  doppio  , due  volte  IS  . Difficili,  fantafiicbi . 

tanfo . Duplo,  -di  doppio,  pii»  dt  . *->  r S llTst XEIUA  . Diffientcria  , fiuf- 

DURITIA.  Onrexta  » f"«r  duro  , Jo  di  fccÌKSUe  _ 
efiinaxjonc , avarizia,  indocilità  , in - 


E £ B 

^ • Da,  dal,  dal‘vJi  T fuoi  CiuL  »»r^  **Ninos  Di  ebano  , legno  pre- 
ti» > e regione  <*•  VCJ1  1 lu  fet;  . 

^ • t»^£5l3ir.  uffiarbe  > /-«*-  » ^r4  » 


- v»  — **■ 

w^jnir.  4M»  /««“  • » 

k ** 
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E B 


imbri  dentiera:  bevanda  o li- 
* Jore  (he  ubbriaca  • Mifcere  ebrieta- 
7cm.  Mifccrt  , trarre  liquori  ga- 
Ritardi.  Ebrietà*  pcrhgura,  Sazietà  , 
■vertìgini , errori. 

EB1UOSUS  . Gran  bevitore  , ubbna- 
£0nc  , cioncatore  , portato  pel  vino. 

j^BRIUS  . Ebbro,  bevitore,  cionca- 
tore , ubbriacone  , pieno , fazxo  , inful- 
ta-nte.  Et  ebria  ab  fu  mal  fitientem.  £ 
i'  irrigata  foperebi  la  finbonda  , cioè 
dilati  maggiormente  il  male.  Qui 
citim  dormiunt  , no&e  dormuinx  : Oc 
„ui  ebrii  funt , no<Ste  ebrii  funt . Qucl- 
l,  che  dormono,  fagliano  dormir  nella 
notte  : e quelli  chi  t ubbriacano,  foglio- 
7io  ubbriacarfi  nella  notte.  Allude  al 
coAutnc  degli  antichi,  i quali  non 
pranzavano,  ma  cenavano. 

HBULLJO . Trodur  in  gran  copia. 
XI  bui  II  re  fecit.  Scaricò,  evacuò,  fece 
nfc  ire  in  folla,  tra/portò . 

f .BUR  . Uvorio . Ebur  antiquum . 
Avorio  antico  o orientale,  che  rojfcg- 


zia  • 

jiBURNEUS  . IX  avorio,  f atto ori- 
mcjjo  £ avorio , bianco  come  avorio. 
JJuinus  eburnea  . Cafa  , /lonza  rime/fa 
d'  avorio  : c afferà  , ormajo  d‘  avorio . 

My  ri  ha  Se  gutta  & calia  a veilimentis 
tui* , a domibu*  eburnei*  t e*  quibus 

deleiiaverunt  te  fili*  regum  innono- 

re  tuo.  Mirra  e Stolte  e cannella  olczr 
x.ano  tutte  le  tue  veflimenta  , co- 
mg  cavate  da  guardarobe  rimtjfe  d' 
sitorio  l dalle  quali  u vollero  dar  di- 
letto le  /SgUutU  dei  Re  uel  tempo  del- 
la tua  gloria.  Per  figura  è detto  che 
je  virtù  dell'  anime  Criftiane  farebbero 
come  preziofe  vellimenta  del  Salva- 


tore - 


E C 


ECCE.  Erre»  vedi,  guarda,  mi- 
rA  particella  diinoilrativa , che  fpef- 
fo  ferve  folo  per  continuar  le  narra- 
zioni . 


E D 

ECCLESIA . Radunanza , a/fetnblea  ; 
popolo , ceto , moltitudine , congregazio- 
ne , corpo  , drappello , collegio,  famiglia  , 
focietà , /cuoia  , fraternità  , unione, 
comiz.il,  parlamento,  dieta  , configlio  , 
popolo  di  Dio,  finagoga , Cbitfa,  tem- 
pio , oratorio  , convento . Intrare  ecdd. 
barn  Domini.  Entrar  nel  comizio  del- 
ta ebic/a  del  Signore,  aver  magijlrati 
tra  il  popolo  di  Dio.  Non  inhabira- 
buut  nec  inambulabunt , & io  cecie- 
li»  non  tranfilient . Non  debbono  fer- 
marfi  qua  e li,  ni  perder  il  rempo 
palleggiando , ni  debbono  cacciarfi  nelle 
folle.  Ecclcfia  primiiivocum . Cbiefa, 
focietà  de' primgeniei  di  Dio,  dt'pre- 
de  Ainati. 

ECCLESIASTES . Tredieatore,  mac- 
firo  di  morale , profeffor  acaiemco  di 
teologia.  Ecdefiafiicus  vale  lo  (ledo. 

ECHO.  Eco. 

E conira . Ter  opposto,  alio' scon- 
tro, in  faccia,  dirimpetto. 

E contrario,  jtf  oppofito , al  rove- 
feio  , in  faccia 


E D 

EDICERE  folutionem  0 fenfum  . 
Interpretare  spiegare , commentare  p lof 
fare . 

EDICTUM.  Editto,  decreto,  ar- 
reflo , bando  , proclama  , legge . Egredi 
0 «tire  edictum  0 decretum.  Emanar 
un  decreto. 

EDISSEE.O.  Spiegare  , interpreta- 
re , dar  a capire  . 

EDO  . Mangiare,  cibarfi  , divo- 
rare. 

£DO.  Tradurre,  dar  alla  luce  par- 
torire . 

EDOCEO.  ^ mmaeflrare  , infera- 
",  erudire,  addcftrare  , avvezzare, 
aQuef  are . Edoccri.  Sapere  , imparare  . 

EDUCO  . Educare , allevare , rite- 
Super  aquam  refezioni*  educa- 

Vlt  ««e,  animammeam convertir.  Mi 

cori’ 
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EDUCO.  Ctndur  /nera  , fmru/eire,  fuaerh;  R"SN  Ar  LS  «*«e.  FYero  per 
trarre , guidare  , menare  li.  rria  * 
b,r(,re  . Educere  ve»  in*  «-«aducere . ’o-  ie  ' *»”fiere  le  mura  o 

vernare,  reggere  * " P c’ 


e/Ter  ar«  - ^auccre  ;udi- 

cium  . Giudicare,  proferir  o pronunziar 
fentenza-  Educete  ad  dextram.  On- 
dar , menar  per  »«»®  . 

EDULlUM  • Minefìra  , cibo,  carnati- 


delle' cofc  civiU  e militari,  wST^VSS’  Fmire,  fottrarfi  , fi- 

re.  Educere  gMium  . Sguainar  lafpa-  v»re  * ■£  PF  di  mano  Scapolare  ,/cbi- 
da  , maneggiar  l armi  , portar  /*  armi , effuse  rÌHggiarfi  * »*“•«*« 

rlTVr  atre  «M*  milizia.  Educere  rudi-  li  • ^Awr  /*rfi>e . si  cnim  il- 

' nc>«  «Stigerunt.  Perché , /e  $*r«i 
Ì5*  Piarono  impunemente  . 

, , ^r<JGlUM.  Ri/iK£f«»  > /campo, 

falzfat  mento. 

. furare  , per/cguitare, 

giare  . metter*-  in  FVtrt  » v 

E F EE5*=ULG£o'.  Splendere , ito'- 

j—  _*  ^r‘lla.re . 

EFTEMltfVn-  Zanzeri,  basaci-  dcrr  *lVNt*V*0 ver/are  ,/pan- 
puttanieri  » uomini  empii  che~cfer-  dhtJl— J?tare  » travafxrc  : pubblicare , 
n.  »•  arte  meretrici» . £ pj^  am-  L--.  'y‘*rr«  ttàjfeminxrc  : fagliare,  ji- 

pUmcme : effeminato  , W9//f  ,P  /, */<//.  Pioumg^m’^J'^iax “"*£*’  ^Jf^Unà 
nnfo  cortigi*”0 » voluttmfo  , impuro,  min  ree  r ' €*<ur  in  copia,  donar  Urg 
EFT-E.RO  ■ owdnr  , por,*r  /W;  , « /i^»  /**>”•  arare  * sbmagUare  , ueetter 

levare,  togliere,  rimovere,  portar  a g‘rc.^J^^f  “ ‘"T?"  * *T£ 
ftpelire . Efferri.  Infurbire  : montar  fu  un»  radere  ammam  fuaro,  o cor 


i»  rollerà 

EFFERATUS.  Infierito , fiero  , im-  gameti/-, 
brjli  alito  , 

EFFERVESCO . B.llirr,  gorgoglia- 
re , turbar  fi . 

EFFICACIA . Attrattiva  , Infingile . 

EFFICAX.  efficace  , attivo  , po- 
tente . 

•EFFICIO  • Pare,  e ofh  fui  re , compor- 
re , preparirc , rendere . Elfici . Dive. 

">re , diventare , effer  fatto , ridotto  , 

cofhtuèto 

^pfectus.  effetto. 
fcpplGl£S  imagiae,  figu- 

ro » fiat ua , pittura  , fcoltura . 

EFFI  oREO.  Fiorire,  dar  fuori  , 
fp un  tare , venir  alla  cute  ■ 

REFLUO.  Partire,  effer  diffufo , 

grondare.  , ,. 

tFFODIO.  Cavare,  f cavare  , <u- 
J tfttTtre,  bucare. 


dir  ig.  a ar  le  fue  pafioni , e fatar  fi, 

ga & ‘/grazie : foccorrer  uno  lar- 
Paniere  **  tirargli  il  cuor  aperto . Ef- 
pir  ir,  ammara  fuam  . W««- 

r.  n.  /*?  fàr-n\  crr'j 


fangtaìr^X  pel  gaudio.  Effundere 

f farge*-  m * Far  Ubami  di  /angue: 

rìdere*  ° ~oerJjr  il  /angue  umano , uc- 
Effu  nrtnar.zare  , privar  di  vita. 

«iena  . _ e defpcdtioncm  • conteimio- 

g iarde,  *~oprir  -no  di  vergogna  , /vergo- 
tarla  _ -,//n<ierl°  di/preggievole , difono. 

Af  "“^Sudit  in  terra  viicera  me*, 

rout^  ~<->atuto  veder  morta.  Indicaun» 
--.*~°vir>j , alludendo  a becca; . Ef- 
*1* 


amejm  . Sguaina  la  /paia  . Mei 


iute  t'r>  — — «*«i 
etfu  là  f-  Pcne  moti  fune  pedes  , pene 
ebe  ,o  lunt  grelftll  mei  . Adancò  poco, 
«rQ  n°n  truffi  il  piede  , e per  poco 
,er*e^  *fS*  altra  via.  Cioè,  ebbi  forte 
mc*  A*?11*  limitar  i cattivi  i dicia- 
. ifar  U barili*  • Eifandcre  pre- 
^ ne  di  cuore.  Oleum 
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56  D VI  U 

frI(linl  ncjr.cn  tuum.  il  tuo  nome  to , per  l'ano.  Egcfta  humus.  Terreno 
-a  finemente  , conte  baìfamo quan-  /cavato,  ammonticchiato. 

/ travafa  ■ Effondere  in  o fuper  EGO.  Io.  Spedo  induce  l’clliiGdcl 
aliquem  . Rovijtiar  addeffo , far  parte-  verbo  foftantivo,  o (la  in  vece  di 
“V*  dare,  far  toccare.  Etfundetefc.  quello.  Ego  ipfe,  Egomec  ipfe.  Io 
tìcttàrfi  » attaccai  fi  .dilatarfi  , [porger-  fleffo,  io  me  de  fimo,  iu  perftna,  perfo- 
ri qua  c là.  Eli u ium  eli  in  terra je*  naimcnte. 

cur  m e u m . M'c  caduto  il  cuor  in  ter-  EGRXDIOR.  Vf tir  fuori , procede- 
a mi  finto  a morir  il  cuore,  il  do-  re,  [montare , sbarcare  , effer  marn- 
lor'tni  trafisse  il  cuore,  finto  che  il  mefio,  forzare,  fiatai  ire,  provenire, 
■tnio  [angue  va  tutto  inacqua.  Lffun-  nafetre,  ejfer  orlando,  difender  per 
^ ere  ».  Gettar  per  terra,  darla-t/ol-  generazione,  portar  fi  in  campagna,  si- 
ra <>  ribaltar  le  monete.  Et  errore  Ba-  re,  andare,  prcfentarfi  , comparire, 
laant  mercede  clluli  funt  . £ come  feoppiare , balenare.  Egredi 'a,  o aia- 
ridia  fraudi  di  Balanino,  per  mercede  eie.  “Partire,  andar  via  dalla  preftn- 
concorrono  all'  altrui  peccato.  Efrundi  za , accomìatarfi , lafuar  uno  , licei- 
ficut  aqua.  Ridurfi  in  niente,  fende-  ztarft  : provenir  da  uno,  effer  manda- 
re , diUsuarfi,  pcrdcrfi , andar  in  vi  fi-  to.  A Domino  egrettus  eli  fermo. 
trillo,  languire.  Dio  hadifpoflo,  voluto,  comandato  co- 

LI  IL' SIO . Effufionc,  fpargìmento  , lì,  la  ciffa  viene  dalia  man  di  Dio,  iu 


-ver fornente . In  ipfa  cftulionc  infan- 
, ; u ni . “S.d  parto,  nell'  ateo  fleffo  d' 
ufeir  alia  luce  i bambini.  EttuGones 
mari*,  sdlvci  dei  fiumi , fumi ebe met- 
tono capo  in  mare. 

E G 

EGEO  . ^fver  biftgno , effer  pove- 
ro , abbifognarc , aver  ncccffìtà . Egcnt 
gloria  Dei . Ri  flavo  privi , non  hanno 
come  poterfi  gloriare  apo  Dio . 

EGENl'S.  Tcvcro,  bifognefo,  me- 
f chino,  pitocco,  privo,  che  i fenza  il 
neceffario  . Nuda  fc  egena  dementa , 
òuibus  «Icnuo  fcrvire  vultis.  ineffi- 
caci e nlifo  abili  [imboli , a’  quali  no- 
vellamente da  capo  valete  fcrvire  • Co- 
sì appdl3  *e  am'cl,c  cerimonie , allu- 
dendo alle  lettere  elementari  o dell’ 
abbicci , che  di  per  fc  non  hanno  al- 
cun valore . 

EGESTAS.  Idifcna,  povertà,  me- 
fchmità  , bifogno , neceffltà . C ordii  ege- 
ftas-  Mancanza  di  fino , imprudenza, 

[configli a re  zza  e 

EGERO . Mandar  fuori  per  di  fot- 


ai  bifcgiia  riconofccrvi  la  previdenza 
di  Dio.  Egredi  liber.  Effer  ntauomef- 
fo , ottener  la  libertà . Vir  de  quo 
cgrcditurfemcncortus.  Uno  che  patifee 
polluzione . Egredi  & ingredi  . ^vcr 
il  maneggio  o governo  politico  e dome- 
flico , comandar  in  pace  e in  guena , 
aver  tutti  dipendenti  ofubordinati , ef- 
fer alla  teflz , aver  piena  libertà  di 
agire,  comparir  e ritirarli,  oprar  con 
franchezza , effer  padrone  delle  cofe  , 
non  aver  niente  che  impedifea  , avel- 
li berta  di  convcrfarc , potere  {lare  can- 
dire a talento,  convivere , convtrfare  , 
poter  far  alto  e baffo,  aver  mano  o im- 
pacciar/; o entrar  ri  rigoverno,  foflencr 
* Refi  del  governo  pubblico  • Egretta  eli 
manus  Domini  contea  me.  il  Signore 
ba  voluto  g alligarmi . Longe  (ecidi  no- 
to* meos  a me.  Pofucrunt  me  abo- 
minationem  libi  : traditus  ium,  & norv 
«grediebar.  Termettefli  tbe  * m“‘  di~ 
f"poli  fi  dileguando  da  me-  Cli  av- 
verfarii  mt  aVcva«o  in  orrore  eHremo  : ■ 
[arto  prigione  per  tradii*****0  > *;on  b* 
cercato  di  fatarmi . Proleziadi  cioè- 

chc  avvenne  nella  catiiU*  dl  c,nfto . 

Di- 
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KvUaue Caio  li  Abd  tee  a*rem  fuumt  fine,  cjlrtmità  ,**fata>  compj,fia  , 
r -aumur  fon»  - DtjieT  c etiti  ad  ~4.bc-  nazione,  proccjjtone , natività.  E 
, r * fratello  s ut ridia r**°  ,tn  campa-  fus  &c  introittis  - l'entrare , e l’ 
Tranfite  vobis  , I^abitat.o  pul- 


UfU*4n  nfiAvoh**»  *^abit 

gece-  o0(‘ufi  'Rnom,n"*a  f non  e/l  egret- 
ta» c hibib»»  iti  c -sci tu  ..  PlancSum 
b ’ *IU.  yjcina  accipict  ex  vobis,  qua? 

.bi«nct  5 c,ui*  infirmata  eft'in 
“etlt  ciuae  habitat  iti  amarirudini- 
bonutn  y jcfCendit  malum  a Oomi- 
bu,i  ^ porta®  Jerufalem  , tumultua 
n0  ?■«  ftupof'5  liAHitanti  Lachis  . 
cpiidtig,  peccati  clfc  filix  Sion , quia 
•‘""e'Ccnta  Amt  federa  I frac! . Idn- 


1C7 

etiti' 
Egrcf- 
uf ci- 
ré , libertà,  d operare , arbitrio  , pr at- 
tica s maneggio  , amminiflr  azione  , efpe- 
ricn-x.cz.  delle  Cofie , teoria  e prattica , 
tentetei-uo  ci  e/cctiziom . Habitaculum 
tuum  , 8:  cgrclAim  tuum  Se  introkum 
tuunr»  9 & viam  tuam  ego  prxlcivi , 

& furo  rem  tuum  centra  me  . Credi 
tu  , er  lj  e io  non  [appi a da  lunga  peruza 
».  co  rifinii  ebe  Ctnt  in  cuore  , i tuoi  oc- 
culte maneggi  e prattiebe  , 1“  tnontfe- 
rtzc  operazioni  , e l'  enorme  dtfiprexr 
c/jc  fa  AburtJantcs  in  e- 

grcnìbm  fuis  che  figliano  in  copta  n t 
loro  yobborgìJ  Egretta* eius  ab  mino, 

‘ J!  bW  ìèitoff  dlcuitncompren- 

; - v A >tb  eterno*  ? primi  dii' 


He 

i co 


a dà 
l'ibi  l 


natiuità  i ab  eterno,  1 
la  de* rata  del  mondo-  . r . ,C, 
I^OREQjus.  EsrfSio  » tnfigne,  J- 
m‘o  » arce  elle,,  te,  valente,  bravo,  pre- 
Xiofb  , ottimo  , fquifito  . 

E I 


,n  ™ in  ifchiaxiitiz  , 0 abitatori  de- 
ametti  i«asb»  di  Samaria  , fucr- 
degh  a pjeni  d ignominia  : perocché 
d'4‘"  **  in  ifiebiavi- 

non  pcnl  ,,  tutta-v-via]  a trafimigra- 
tù  coltri  , -0j.lffa  Cotto  Teglatfalafar. 

*,i»n?  j*  vicina,  che  ancora  fuljìfle 
La  voi  r ^gtofoVima  , imparerà  da  voi 
intatta,  amaramente . Tcrcbè  difim- 
“ pltS  Rei  a far  bene,  la  quale  ìtut- 
P"  ma  * amari  irritamenti . Ter  ciò 
^tr,  ratte  ordinate  dal  Cielo  colpiranno  EJJCIO  . Cacciar  fuori , f cacciare, 
ti  rfoo  di  Giuda,  e tumulto  di  eoe-  tfic l m d c re  , mandar  via,  in  band),  u- 

thi  {paventerà  gli  abitatori  di  Lachis  , cenzi.zre  „ rilegare , deporre  , caffirt , 

la  quale  fu  <*  origine  del  peccato  di  tlogg  , ,-e  , ripudiare , menar  o portar  ve*  , 

Cerofalima , dacclH  in  tjfa  principiare-  rigettare,  Hjiccrc  linguam  . Tarlare, 

*"eym  <*  ite  or f,  . Ejiccre  ad.  Cacciare, 
,5?^  » confinare  , difpcrgcre  . Elicere 
giaci»  vani  . Sguainar  la  fpada  - Epiccre 
in  tenebra»  eictcriores . Tur  nella  più 
iont-azrz^z  parte  delle  prigioni  , metter  in 
Pjfg  t arte  all' of curo  - Elicere  nomcn  . 
luP*-*<rlà<xre  > dctcflarc  , rigettare  , abba- 
’ il  nome . Ejiccre  foras  Cacciar 
cf eludere  , ripudiare  " 


no  a trovarli  le  fcclleraggini  d' piacilo - 

La  cittì  di  Lachis  fu  la  prima  nel 
regno  di  Giuda  che  adottaflc  1 Ido- 
latria d'ifracllo,  e Albico  la  comuni- 
cò a Gcrofolima.  Egrcdi  ad  bellona. 
~4ndnr  ,n  guerra  , portar  f armi  contro 
un  Paefic.  Spedo  v ha  1*  cllifli  del  no- 
me bcllum  o prxliuro . De  terra  ma 
egrefTus  cft  A (Tur.  Da  quella  terra 
peccò  l'  armi  centro  P-Aljiria.  A quello 
bifora  ftar  attenti. 

r S-GIVESSIO.  Vfcita,  partenza j.  A 

f^mo  calo  egregio  epe»  & occu 
“4  T .aremitaie  tramonta  . 

' IcR&VS-  Termine, Umitcc on- 


min. 


vc^r*  » ef eludere,  ripudiare.  Ejiccre  na- 
' Spinger  J.,r  entrar  la  nave  . Conce 
ad  v irrori  a m judicium  . Unti, è 
da  ranfia , cioè  trionfi  fua  Leg- 
tutto  il  mortilo. 

Fttgct 


rotta  del 


Ee 

JtCTXO\i:S 

„^eoZh^'‘  • “rU"’eU- 

^ntrannutt  • E1C- 


( 


j 

i 


i 

I 
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168  E L 

EJULATUS  • Singbinxt  > Krlamcn- 
ro  , pianto  , fcfpin  * gemiti  - 
EJUSMODI.  cotale  , 

Offiiio , fintile  , di  tal  fona  . 


E L 


E L 

te  fignificano  . Elementi  exordii  1 
primi  principi*  o rudimenti. 

ELEPHAS,  Elephantus.  Elefante, 
lionfante.  Dentei  elephwtorum  . vi- 
vono . 

ELEVO . -d Ilare  , elevare  , 
mk,  follevare , levar  in  alto 


Travasiti  » tulio- 


ELABORAVIT 
rd  , fece  . 

ELANGUEO  . Illanguidire  , venir 
meno,  indeboliti , mancare  , degenera- 
re , marcire , tralignare,  difchta  tiare  , 
tramortirà  , infermare,  perder  te  tor- 
ve , ifiupidirfi . Elanguit  oleum  » *,cus  > 
flos  &c.  Marcì  t oliva  , la  ficaia  , il 

fiore . . #ji- 

ELATiE  palmarum  . Gujcus  , talli- 
tolo o calice  del  dattero . 

ELATIO . Onda  , cavallone  , fiotto, 
orgoglio.  . f 

ELATUS.  Superbo,  rigaglia}0- 
ELECTRUM  . Carbone  a rdente  ette 
rende  color  S ambra  : luce  boreale  . 

ELECTUM  . Non  commumeabo 
cu  tri  elcdiis  corum  . T^on  fari  a P"' 
te  de' loro  cibi  fquifiti  . EleSus  . f 
di  dopo  Eligo.  . . 

ELEEMOSYNA.  Limofma , tanta, 
mi fi ericordia  , opere  pie  . Elcemolyni 
cnim  patri»  non  erit  in  oblivione:  « 
prò  peccato  matris  reftituetur  tibi  bo- 
ra um  . Tercbi  la  carità  vtrfo  il  padre 
77 o n farà  pofla  in  obblìo  : e pei  ma  i 
g-r- eattamenti  che  ti  ufa  la  madre  , Ja- 
guidardonata  con  tran  beni- 
ELEGANS . Bello  , leggiadro  , av- 
venente . 

EELMENTUM.  Elemento,  priirti- 
s {imbolo , figura  , tipo  • Sub  de- 
:ntis  mundi  cramm  lervicntc»  • E* 
■m -vanto  {chiavi  f otto  vulgati  e trivi*  ■ 
£.  m elementi , cioè  Emboli  Mofaió  pre- 
■fi  da  cofc  corporee  , e che  per  le 
* ri  on  operavano  la  giudizia  , e c“e  » 
•Separati  da  C rifio,  niente  lignifica va- 
-r»o  y come  eli  elementi  , cioè  *e.'ct‘ 
c ere  dell’  abbiccì  da  te  fole  prefe  nicn- 


inal- 

zare  , jouevarr,  >[»« ' --  ——  • h*  ®". 
levaxione  nei  fagrifiiii  facevafi  alzan- 
do la  vittima  fu  e giù.  Elevar». 
fuperbirc,  divenir  rigogliofo  , 
tarfi  , gloriarfi  : efter  efaltato  , Jub li- 
mato , glorificato.  Elevavit  Evilmcro- 
dach  rea  Babylonis,  ipfo  anno  regni 
fui  , caput  Joachim  regi»  Juda  » 
duxit  euro  de  domo  carceri»  • fi-  Jl  ' 
tncrodac  re  di  Babilonia  nel  primo  an- 
no del  fuo  regno  formi  il  proce/so  * 
Cioachim  re  di  Giuda , e ne  lo  traffie 
prigione . Il  procedo  durò  due  6*oirk  ’ 
Vedi  Ger.  5».  jo.  e 4.  Reg.  1 f- 
ELEVATIO  . Elevazione  , ,n-* 

x amento  . Pe&ufculum  tienilo0  ’ 
T’erro  della  vittima  , tht  fi  offeì 1 
elevandolo  alto  e baffo.  atet- 


EI.EVATOR . Sollevatore 
tore , ajutatore . 

ELICIO.  Cavare 
gnere , fueciare . 

ELIDO  . Strammazzarc  , gc 


t» 


/ premere  » 

f tette  a 

jueìuw  . 0irammai.JL.nr e , 4*  ^ f 

terra,  sfendere,  fpaccare , fraca/Ja 
fchiacciare , flrezzare , percuotere  ^^riv- 


pio 


care,  calpefiare.  Erigere  elifo»  •_  f-Acto 
zar  quelli  che  vanno  curvi  ■ E-*1.  „ie. 
calce»  priore».  Tirar  de'  coki  c°  * 
di  davanti . , 

ELICO.  Eleggere , cavare , r°*  f ’ 
pigliare,  torre  , prendere  , fcicgl’^'^  • 
Mihi  vivere  Chrillus  eli  , & rafn 
lncrum  : cjuod  fi  vivere  in  carn*  » j.c 
mihi  fruèius  operi»  di  ; & quid  cli- 
gam  ignoro.  La  mia  vita  l'ho  confe- 
ttata a enfio,  e la  mia  morte  la  re- 
puto mio  intereffe . Se  poi  il  vivere  in 
queflo  mondo  fa  per  me  pregio  delti 
opera  si  0 no,  per  certo  non  {apra  di 
quelle  due  cofe  qual  mi  eleggere  . Éligere 
magisquam.  *{mar  meglio  , voler  piat- 
to fi)  , 
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lo/lo 


cbt  • ex  U-  Dirrx.5  ttiiM  & . 

Patrio  urr»  _ ^ 

— m ° n€T*r  r/S<T*a  4/  . u*9me- 


WflO  . . . . C"*  • . - ' 

h.  La  nettò  , U**  .<*«*£ 
fafji , u curò  ià  cwt»U  . K 


probarc  Urc  . 


f _ o or**/  r/S&*a  4/ 

***^**iu£  r * JSÀ*ui<oZ*’£r 


— * jrw  * **  ji  - 

EL  tr<T2=Jcc?.  y'  » ^5?  ehitt- 

Èli tcijx) . £t*e/Jjr/ ’r dj,Zure ' 

ELUJL  . Z*  lurt“*,one  d ^ ' 

e M 


all'ufo  della  rapo*'- ■ D*  attrfLPrin-  w , jp>er/ro  ^r/''/peéeU *'ÀU/o,' 
«pale  fi  denomini  i\  lutto  . Eligerc  tenderai  t/i  ?ers/,  e "fra- 

milite: . far  1‘  > f*r  leve  di  — — “ ™ - --*  Ji 

faldati.  _.  , . ro 

ELECTUS  - Eletto , fletto  , preti- 
iato  , fquiftto  , dipinto,  beniamino,  il 

piu  perfetto  , «»«*•  • .?*«•  Dei  . il 
popolo  di  Dio  , «J  ,n  fP'z,c  i 

Dredellinati  • Mthtes  elcikt  . fior  di  ■ 

.gente  , truppe  fctlte  . Cum  defio  eie-  EMA  3STO  . fuggitore  » » "* 

£tu:  tris.  Con  uno  che  nella  purità  fi  [che , pyot^cnirt  . FonS  cmi  * L 
diflingue,  tu  ti  diflin&m  nelle  grazie . fontana  r»audx  fuori  . .. 

Eleaa.  Cilri  fqaifitt-  EMANATlO  £ma»az.tone  , i-T‘‘ 

ELECTIO.  Elezione , ferita  , elei,  ■uax.ionc  , c oreMunic aiioHC  . 
ti.  Vas  electìoni*.  , Aramene»  EMAR.Cil.sco.  ‘Patire,  reflar  dtn- 

”(Urr.at0  * sl<V£arft  , corromperfi , &»*' 

mirri*  **‘t**"r*ortire  , perder  le  ferri/  . 

Unxuuu\.cd^cnilr  buon  da  niente  , il* 

E>  IV\  J-  £_  rìr  1 

;*>„»  j _ . • » emendare  . 

-/3f  ridare . 


ì elezione . Elenio  »u'cm  confcquuta 
cft.  Ma  lo  confluirono  gli  eletti. 
ELECTRIX-  Elettri  ce. 
LUNGO.  Leccare. 

ELOI . Dio  mio,  voce  Caldea. 
ELONCO . Ri  movere,  allontanare, 
tener  lontano,  ritardare,  differire , pro- 
lungare, tirar  innanzi.  Elongavi  fu- 
giens.  Son  fuggito  lontano.  F.longari  , 
clongare  fe  . \-lt!ontanarfi  , fcoflnrfi  , 
dltbandonarc  Elongire  terminos.  Di- 

datjèj  A Confin‘  • 

r^QlJOR.  ■ parlare. 
l,Oq|.  ..c  spedito  dt  bugna  , 

eloquente  y 

■EEOQfjpNjTXA  • Diceria  , fermane , 
"r£k**orfo,  panata,  orandone. 

"*n*Kdc ^yluJ*ia  parole,  arringa, 
parlarc  , fsConAia , eloquenza, 

pcnftcr6  /?"?*?  ’ '/  parlatura,  tratta- 
to  , favellare  . Dans  <lo- 


riprender- . . 

EVI  E -J''  r‘ ‘i’aee 

regione  . ATIO.  Etne-ndaxJone , car- 
datore . ^ 3A-TOR . Correttore  , emen- 

a w J Vftir  fuori  , comparire. 

bit  tc  . • ^tndar  errundo  . Hmigra- 


ElVl  Vx.^.^  c<*ccterk  via  > ti  fchianttrà 

*30  - Effe 


vanx.a.re 

alto  » 


Effcr  eminente  , f oprane- 
/porgere  , ufdre  , effcr  pm 

eminente  > 


cliente.* 


. Eccclleen --  - 

^M.ìgSr^CaXrMjC9  UIuè 

tNT!A  . &cccll‘ 

E-  Ml  rV  fuori  , lofeur 

'lH?la  il  fervei""'  . - *nd«re  o . Mait/f**  vr*an<far  correre 

quU  P^cbr’itudinis-  Elegante  , facon-  ‘*rc  ^ Ubkrtf  ~c  , **rrC  , fi* 

do,  che  P , polito  , thè  ha  il  pii  /'Sorga*  <X*'e  , fcdZl‘  co1*-1  add«ffo, 

1 '* 


produrre 

C>etY 
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dar  il  vento  : fpirare  , tfalar  io  fpirU 
to,  morire.  •' 

EMISSARlUS  . Lacchi  , tuffare  , 
rncf[o , iniziato  : Stallone  , emiffario  , 
da  copritura  , da  razza  t guaflatore  , 
facche&vatore  . Caper  emiflarius  . Ca- 
fro defiinato  per  mandarlo  libero  nel 
deferto.  Dibit  cmitfarios  fuper  here- 
ditatemGcth,  domus  mendacii  inde- 
ccptionem  regibus  Ifrael.  Ter  ciò  Ge. 
rotolimi  manderà  inviati  con  donni 
agli  ifirii  divenuti  padroni  di  Gctb  , 
luogo  infedele  , che  fu  <f  inciampo  ai 
Ile  d lf racle . 

EMISSIO  . Il  mandare  , miffwne  . 
EmilUoncs  fulgurum  . Lampesg lamenti 
di  folgori . In  gladio  & in  emitlionc . 
jl  fi  di  fpada  , e in  eftlto  . Emiifio- 
ncs  tur  paradifit*  . Ogni  tuo  germo- 
glio è un  giardino  intiero . 

EMO  .Comprare,  redimere  , ricat- 
tare i far  fuo  come  chi  coro  pra . E- 
rnitc  abfque  argento  Bc  abfque  ulla 
commutinone . Fate  voflro  fenzA  bez- 
zi e fenza  alcun  baratto. 

EMTIO . Compre^. 

EMTITIUS.  Comprato! 

EMTOR.  Compratore. 

EMOLLITUM  e fi  cor  tuum  . Sf 
intenerì , fi  commoffe  il  tuo  cuore. 

EMOLUMENTUM  . Vtile  , inter  ef- 
fe , guadagno  , utilità  , prò , lucro  , 
vantaggio,  profitto,  emolumento . 

EMORTUUS.  Morto  , debole,  fie- 
ni ito  , fpoffato  , fruflo  , cfauflo  , refo 
infecondo.  Et  hoc  cmortuo  . E quel 
che  più  i da  confiderare , già  flerilito . 
Emortua  vulva  , yen  tre  flerilito  e in- 
vecchiato . 

EMOTQM  eft  de  loco  fuo  . Mi 
balzi  fuori  del  petto. 

EMUNCTORIUM  . Smoccolatore  , 
fmoccolatojo . 

EMLTN  DO.  Mondare , purgare , net- 
tare, purificare,  cfpiare  , cancellare  . 
Emundarc  a delitto  . Giufiificare  > li- 
berar da  colpa. 


E N 

EMUNDATIO . Mondazione , pur- 
gazione , purificazione . Dcftruxifti  eum 
ab  emundatione  . L'  hai  diflrntto  lì  , 
che  fanne  infino  fp azzato  il  polverac- 
cio, o che  non  ne  refia  più  nemmen 
lf  infegna . 

E MUNGO . Smoccolare  : mungere  j 
irritare  . 

E N 

EN  . Etto,  mira,  guarda,  vedi 

ENAC.  Gigante. 

ENACIM.  Giganti.  Voci  ebree. 

ENARRO . "Narrare , raccontare  » 
ridire,  pubblicare , far  noto  . commen- 
dare , fpiegare  , aver  familiarmente  in 
bocca,  parlar  di  qualcofa  , dar  lezio- 
ne, infegnare , rivelare.  Qua:  cum  i- 
nitium  accepiflet  cnarrari  per  Domi- 
num  , ab  iis  qui  audicrunr , in  nos 
confirmata  eft  . La  qual  falute  , of- 
fendo prima  fiata  predicata  da  nofiro 
Signore , pofeia  , da  quelli  che  perfo- 
nalmentc  f udirono  , tra  noi  fu  tefiifi- 
cata , cioè  da  teftimonii  d‘  udito  fu 
pubblicata  , e con  divine  teflimoniante 
e miracoli  (labilità. 

ENARRATJO . Difcorfo  , parlare . 

EN  ATO . Salvar  fi  nuo  tondo  ■ 

ENCjRNI  A . ^inniverfario  della 
dedicazione  del  Tempio. 

ENIM  . Terchi  , perocché  , quali 
tunque , benché  , avvegnaché  , fendo- 
ché , poiché,  e,  ma.  Spello  ridonda. 

ENNOM . Valli*  Ennom  , o Val- 
li* filiorum  Ennom,  è quella  che  al- 
trimenti s"  appella  Geenna  , tombolo 
altri  1 inferno,  perchè  ivi  faceva!!  il  vi* 
vicomburio  dei  figliuoli  dagli  Idolatri . 

ENSIS  . spada  ,fcimitarra , coltello  . 

ENUMERO  . "N umerare  , annov e- 
tare,  contare,  confegnart , commettere 

nominatamente  e annoverando  le  co/ ••Hxc 
funt  inftrumcntaTabernaculi  teftimonii, 

enumerata  funt  juxu  prarceptum 
in  ceremoniis  Lcvitarum  per  mi- 

num 
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E O 

o x rivoltano 
numlthamar  • j.1  x ab  cr-n  acolo  di 

de?li  aJJcSna,,i  t|j(  [«fono  a JJ ergnati  ca- 
teflimo, nativa , a1fa  C ordì  ne  di  Moni 

fa  per  capo  ) jti  pctr  mano  <f 

«1  millilitro  dei 


che 

tato-. 


wow 


«ama".  c«nJ:J }are  „ pubblica . E.rHiiJJM.  

ENU.fJrJ,  riwlare  , mmnifeflare  y la  jee* o -zserrtd , ’cofe inL  «*ui- 
rty  ">dtca^’mend^,  encomiare,  dar  EPHI  - Mi  far*  alJ  ....  uovi, 
f"”°t0>cl  conoferre.  le  al  Hata,  eh e.?Px6.  lite  incirca, 

oncie. 


,r>**iZ6r.  &****' 

r > i l r:  li , . rt/nfa  f*' 


faglio,  ff£_Q  /nitrire  , nutricare 
ENUT\  . bifognevole , mantenere  , 
proveder  « - r ^ vita  3 allevare , 

rilevare  , . e“ 

E O 

minare  . lrc  s (ptffofi  moftra  Ucon- 

o fermando  . . «-«  r ^ ^ 

tinuiticm  d«U  1 tamii* 

L“&3£»  5*-  * /--ff 

p;n?’n  -^fie  Sopra  Vr  . Ire  Poft . 

f^fn/Vr  ’dar/i.  Ibant  in  d,r*autn  viC* 

, ’ i drizxarono il  cammino. 

wa  /erfe  tranquillo  , /£B*’4  fiP'  , 
VlJJm  <]U0  ituru*  fum.  ^w<rrA  P 
/am'  » - ,rt  a 0 ab  . Tartirc , an 
dar  ■erta1'1  fuggire,  fottrarp,  **/“”*£ 
fi  tr*  in  vifm  alicupis . /«<£ar 
/&*»•  pedate,  farramesJ*- 

P°n**rLm  Ribello  ***£^fc. 

*•  ScitfsUmqu0niam  cum  gente ■ «{* 
ti»,  **»  q.,rra  muta  prout  duceoa 

«ini,  riro“Ia  papere,  che  quando  era, 

vate  . Cunte  ’i.r.mo , andavate  a muU 

1,0  t A V.  rerchi,  poiché,  con - 

tÌoffP^-U°D^«»arW , *'»  W*  ‘ ’ 

UK:  "S»  ‘ *“'* 


Je  al 
ovvero 


cioè  3<y- 

wt  VVSO  «■■'ircjC?  . 

fecondo  gli  Lbrc»-  -otta  o Toniceli*  ‘ 
EPHOU.  R°“her°’r dotale  non  gua- 
Veilc  militare  c la,“  . ate<. 
ri  diver/a  dalle  no^  , cft,  Adape- 
EPHPHETHA.  r;f, . Voce  Sv 
rjre  . «^fàr/a.  , cioè  , ^r,f‘ 
riaca 


‘epHRAIM.  »**'  3°Mrregnò?^- 
de  tal*  ora  « tutto  ‘b  re&°° 


— — per  tutto 

racle  . 

1-PHR  ^F.Al  o Ephrem 
i»  r: i - — t-  — - 


che 


Lo  ferto 

E.  IVI  o Epftrcn*  ••  ^ 

HpKraim.  Filli  EPKr*^,  ‘S- 
^c”*es  Se  mittcntes  arcuiti . Gl*  Ej  *‘ 
miti  che  bene  tendono  e /caricano 

arcieri.  , 

fc-I>lrlR_ATA.  Cittì  due-  leghe  di- 
^a-  Oerofolima  , con  altronotn 
1 C^acirr».  Prcndeli  ancora  F«r  ,L 
diftretco,  d‘  Eiraim  „ Audivimus  «•»» 
riu  rata  ».  invenimus.  cara  in  ^tnl‘ 
* *,  '-abbiamo  apprefo  di  cfla 
che9  rhe  rtP°"  Iti  SUO  d-  £fra.m, 
r ie  fU  ■ trovata  nelle  ^rnpa&nc^ 

eus  r.< 


- • V/UCUW  •* 

£fra,m  y 

- o •“//r/T.iiU'v- 

iofofilCuRu-  *rw"'  _ f,iu u 

a£-C^C  *«•  ,Óo 'k 

«<aaVa  cV‘nlfe»'*/<‘*,<>  ,n 

èa  cetra.  0*W,^  .piente  ,Prc fi. 

dl  /oprano  ^C°r^‘  „r/rt* ^ra<«re.  v.yj. 

t*en,e  » c **^>0' 


1 


1 


1 

I 
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tutore,  t ufiodc,  prefetto,  Vtfccevo . Ad 

juftorem  & epifeopum.  Al  pallore  che  E R 

uifttA.  Epifcopus  Levitarum.  Il  pre- 
fetto t il  prepofito  de' Leviti,  l%  Arci-  ERADICO  . Sradicare,  [veliere , 
'diacono  dell*  antica  Chiefa  . flirpare , fchiantare ^ eflirpare , ibarbt- 

EPISC  OPATUS.  Deputazione  : cpi-  tare.  Eradicare  ('andamenti . Rovefeiar 
/topato.  Epifeopautm  cjus  accipiat  al-  le  fondamenta,  cioè  tirar  addoffo  la  ro- 
tti. Si  tolga  un  altro  per  fe  la  fua  vena. 

carica  , mmflcro  , diputazione  od  of-  ERADICATIO.  ftovcfti amento  , e* 
yixio.  flirpazione , [radicamento. 

EPISTOLA.  TifloU  , cpiflola  , lei-  ERADO  . Radere  , levar  via , ra- 
tira . [chiare , cancellare  . 

EJ'ISTYLIA.  Architravi',  nei  Pi-  E REGIONE  . In  faccia  , dirimpct- 
ralipomeni.  Tulle,  o taglieri  rotondi  to , incontro , [otto  agli  occhi , invita, 
e piani  fov. 'apodi  a capitelli  delie  co»  EREMUS.  Deferto,  terra  difabi • 
Jonne . tata  , eremo  , folitudine  . 

EPOTO.  Bete,  tracannare.  ERGA.  AV>/o,  in,  con,  a,  infac- 

EPUL  A.  Vivande  , tamaugiari. , eia.  Volgendoli ,.  contro , circa , per . 
manicaretti,  menfa  imbandita,  cibo,  ERGASTULUM.  Prigione,  carcc- 
convito  , banchetto  , defiuare , cena,  re,  luogo  di  [chiaviti, 
companatico.  Intcr  cpulas.  A menfa,  ERGO.  Dunque , adunque,  pcrtan- 
banchettando.  to,  per  ciò,  or  bene,  e,  quinci,  cp - 

EPULOR . Mangiare , trattar  fi  > bau-  però.  Spedò  ridonda.  Ergone  ì Dun- 
ibettarc  ,far  conviti  , banchetti  , Jer  qne  moi  e tbe  ? forfè  dunque  ? 
lazzarft , goder  fi . Jn  voce  exfultatio.  ER1CIUS  . Riccio,  animale, 

nis  & confi  lllonis,  fonus  epulantis  . ERIGO.  Alzaie  , inalzare  , erge- 

Con  voci  di  giubilo  e laude,  turba  fe-  re,  trar  inalto,  dirizzare,  follevare, 
fieggiante  . Itacpae  cpulcmur  . Epperi  montare , piantare  , metter  in  piedi- , 
fefleggiamo.  ccflruir  una  co/4.  Erigi-  Alzar  fi , ir 

EPULATIO.  Il  mangiare  ocibarfi.  fuperbire,  tffer  petulante,  aver  troppe 
EPULUM.  Banchetto,  convito  ■ Pretensioni,  inalberarti  .Erigere  fe-  Far* 

ft  coraggi « , ci  miniar  fi  , far  fronte  . 

E Q;  Stabanc  crcctis  pedi  bus . Stavano  drit- 

t‘  in  piedi  . Aurcs  eretì*  . Orecchie 
EQUUS.  Cavallo,  corridore  ■ ( tefe , attente.  Remiflas  minus,  & 1°" 

EQl'ES.  Cavalcante,  che  menta  fu  luta  gcnua  erigile.  Eccitativi  voi  in- 
cavala, afini  o camelli,  cavalhere , /ingordi , e voi  irufiluti  dcicrminate- 
fcldato  di  cavalleria.  x,_  [diamente  al  ben  operare.  Mane 

EQE'ESIRIS.  Equtfhc,  di  cavai - erigere  aurtm  . Inculcare  altrui  efat- 
Uria.  turni nre  *,  fc„  dnatma  una  cofa. 

E QU1NUS  . ùi  cavalla.  EREGTiO  l' alzare  a piantare  uh* 

EQl'lTATUS.  Cavalleria.  ca/a  . Nonne  fuccifa  eli  crcètio  eorum? 

EQUI  DEM.  Certamente,  in  veri-  h {on  fu  fiaccata  la  petulante  loro  fa- 
tò, guelfe,  affi,  per  certo,  in  vero,  per  bini 

vtrilò.  KRIPIO.  Sottrarre , togliere,  lib c 

ftpire,  campare, Salvare,  torre 

• • , . * ralle  mani 

ERO- 
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EROGO-  5Pni?:\?Pc*g’'^  £0"-  — 

fumari . Erogeni  >fo*“  ' m <?t  JPf°»  • rox.cc. 

Lo  rubano  e dritto»»  **  fé  - bra-z^o  , />»4s 

HR.RO . Err<Jrt))lllarc  > Sfidar  cr-  to  , 

«»do  , /»wr»r«  l*H«.  in^a.marfi  , E 


EI<  TLTT^>ty.  -E* 

o » J 

' />'*"**'  ’ ** 


_ .*• 

^ * E7.V.  * fpj 

,/*•"***/&■"*'  tfaù-o  °'  * 

®1^-...  y/  sam>* l 


ruui9,fimurire  UP-,  *^Sa„narfi, 

*<».Wrc,  pecca*  po'  errore  ^ ntancar  Ufirr^M^  , JZ^T, 
di  fede,  andar  tentoni,  vacillare  . Ne  li  I -C  C^ ITIITcìll  . jgr*d*»*r  uucfin , 

erre»,  Noi  ite  erme.  Gn«vrf*i  , o^/r-rr.  iflria*  fare-  , ga/f.  **/&*• 

date  bene  , HF*  W«n*<tt*r  - E 1^  EF^vi  Po  vfeir  >*  > “»  «► 

ERRATO.  Cuna»  qu*  Eunt  ad-  ;/«  Jcopj>i„e; A*”*'?*"/ ' YmYec’ 
dace t Deus  in  jud.cmm  prò  om  comparii^  \ màuifeftfrfi  Z f££+rfir 

rato  dive  bonutn  uve  mainiti  il/nd  f ar  ia  et _r /£, fcagli*rfi  *.  a .... 

s'  r."  <■<"<  ■**  /««•  «w  U-  fL^r,  y,„7,t.  ( ”‘™7- s „ 

di  fj|e  «n-fro  ' - f /Jf t >r°:  £rj'I,«-«4c>v  tetri  en.pta  cft  * w fi 

d«r  nel  JI»***0  cbf  ^rf  d °S”'  - <7<mc  U grafo*  . dl j.TLmoi. 

ignora  naca.  rnr  fparpigl  è sa*  J~u  . /4  fttperJ‘'*Je  “ 

ERROR.  fallo  ,fm*r,mem-  £rumpct  j0  ^-Ji.fm  . Sbuccierà  fi , » 

to,  equivoco,  mancamento  difetto^  faranno  *<„  £<,&,/•«,.  Erompe  & c'lT 

foranea,  sbaglio,  firopofito,  peccai  ma.  'MPr-dnarbpg^ /gridare  - ' 

7/  ’ZZ?”*c’’*-9  togliere  * rapire  > «va- 
’ *7 i^rer  _ Etucrr  de  manti»  Eor 


^nvran^»  > ' - -v  » • * * 

lo  d1  errore , fraudo,  inganno  , talpa, 
dolo,  delitto,  falfità  ,/edduxione , metr 
lagna.  Et  erit  novMimu*  error  Jpe- 
jor  priore,  fttonih  male  farà  pre- 


mano l i *-tucr«r  ae  «uà».»»  - 
X»òr 'deT primo '■  Spirimi  errori,.  C«7»  Kwu»a  ' 
tine  frtggefHoni , fraudi,  inganni,  cofe  «ree.  ^ ato  rCondtxtane  , giunfd.V 

/*»  J.  I rtnor-  l!n 


fraudolenti,  male  dottrine  et.  Operano 
«"ori* . Scandali,  ruoli  efempi . 

tRUBtVCO.  yergagruvrfi , arrofft- 
re,  prender  fi  onta  ■ Erubefcerc  facicm  . 
"Portar  njpetto,  aver  riguardo. 

ERI/Ca  Bruco,  rucca,  crucca, 

dC,le  <rbof 


E s 

Esc  A 

mite , ^ • " ^-fca,  cibo  , •zrtuanda  , fa’ 
P‘cta,i^a  nutrimento  » alitato  to  , 

pane  . * camangiarc  , manicarttto , 

u copia , tri  3.T  , foraggio  . Efca  ven- 

C(j,  ~ » encomiare , pronun-  Kuric  a.  ^^tcr  efeis  : i^ctis  auwm 


verme  ac,JC  . 

dire  gommi ntflrar  tu  copia. 


Porger/  dettare,  mandar  fuor, 
Zrc  e » effer  pi™«*  ***> 

Jar?***  addfflrarc , imbevere  , dtroi- 
« M * rcL.  avvertito,  ammonire, _»* 
fir^ire  J*de'  /re  , difcplinarc  . Tu 
erMtn  » -'  - adverdum  te  > ^ 


t l>c/  . "•*  miirucv  • — ’ --*e  - . * 

cibo  : e 1‘  ufo  ^cl  mentre  ìpe^ 

Tacilo  ca  ^t0  farà  CCJ//'  r»rurre*ioine  ; 

r aurlhi-  nella.  . ii«.ritot>cc 


‘"‘‘io  e . . J — - ,j  niurrcuui^  • 

PCrciò  ,,  * ««r/*»-  ne  1 rf,r  follccUope* 

' n *>  debbo  c (fender  »io  . 

pericolo _a  cCc«um  . 


ciut^ 

caput  l 

T.r, 


:rv«n  j ^ v ms 

ctudim°?u,ftJnI‘V  tuòni . Te«W  t»  «f 


Cl  fcoT  a-VwS  VraqU»^  h^fìsttnac 

•Oe  dl  *rf°fr* 


che  Jer- 


..  C ■•  1 . M"» 

•»ìJl'v*z::£  ‘‘ì: 'p*~  “ 


' » co 


rr*r 


ftabiUtà  e 

rt0.J  una  coT« 

*•*  ?.. 


bilitì . Aut  cjux  cogito  , fectindum 
hominem  cogito  , ut  fic  apud  me  efl 
Se  non?  Ovvero  quel  tbc  io  penfo , lo 
ptnfo  coli  da  babbuino,  che  ora  mi 
dica  ma  cofa  ed  ora  un  altra  ? Non 
efl  in  ilio  Efl  & non  Exti  è fempre 
uniforme,  c di  un  mede  fimo  tenore. 
Dei  enim  filius  Jcfus  Chriihis , qui 
in  vobis  per  nos  predica»*  efl  per 
jne  Se  Silvanum  & Timotheum , non 
lu it  ed  & non,  fed  lift  in  ilio  fine. 
Quotquot  enim  promilEones  Dei  flint , 
in  ilio,  Eft:  ideo  &.  per ipfum.  Amen, 
Dco  ad  gloriam  noflram.  "Perchè  la 
tioflra  dii  trina  intorno  il  figlinolo  di 
Dio  Geni  Enfio,  il  quale  fra  •voi  per 
sntxxo  noflra  fu  predicalo , vaglio  dire 
per  mezzo  di  me , di  Silvano  c Ti- 
moteo, non  fu  mica  una  cofa  J'enza.  ve- 
rni e fermezza  : ma  in  quella  vi  fi 
ritrova  una  eofiajite  uniformità  e jo- 
(Uzxji  . ConcioJJìacbè  ancora  tutte  le 
promeffe  di  Pio , in  riguardo  di  effo 
Cnflo  hanno  una  feda  immutabilità , e 
tonfegutntemente  ancora  per  mezzo  di 
lui  un  pitno  adempimento , coll' ajuto 
di  Dio  a noflra  gloria . Efl . Lice , fi 
può. 

ESUMO . utver  fame ,.  aver  veglia 
di  mangiare  , patir  fame , non  aver  di 
{he  cibar  fi. 

ESUR1ES  . InfazJabilità  . 

ESUS.  Il  mangiare  , il  confumar 
mangiando , cibo,  efea. 

E T 

ET.  E,  ed,  ma,  eziandio,  o, ov- 
vero , perchè , in  fatti , quantunque  , 
dunque,  ar,u , tosi,  e tute*  altre  par- 
titelle che  hanno  qualcofa  di  copula- 
tivo o congiuntivo  in  noflra  lingua- 
Iratus  es  & peccavimus . Ti  fi  fde- 
gnato , perchè  abbiamo  peccato  . S’av- 
averra  principalmente  al  lento  difgiun. 
tivo  di  quella  particella  che  fpeflìb  oc. 
corre,  c potrebbe  render  1'  intclJigcn» 


E y 

za  de  luoghi  molto  imbrogliata.  Jux- 
ta  quem  ritum  tolletit  Se  hzdum. 
Purché  ioffervino  quelle  cerimonie , in 
vece  d un  agnello  potrete  prendere  un 
capretto . Speflb  ridonda,  come  intuiti 
i principi!  dei  libri . Polli  in  mezzo 
della  flefla  parola,  nota  la  di  vertici. . 
Homo  Se  homo  nani!  efl  in  ta.  ft. 
mini  di  varie  nazioni  nacquero  in 
quella.  In  corde  Se  oorde  loqu  irti  funi. 
Tarlano  con  doppiezza  di  cuore.  Et 
in  his  omnibus . Ed  oltre  a ciò.  Si- 
cut  in  cario  & in  terra . Come  in  cie- 
lo, eoli  eziandio  ia  terra. 

- ETENIM  . Perocché , perchè , per- 
ciocché , eoneioffiacijì  , avvegnaché , 
quantunque,  benché,  che,  ma  , ma  an- 
cora , ed  eziandio , la  ragione  fi  è 
che.  Alìenigcnaecum  habitantibusTy- 
rum , ctcnim  Alliir  venie  cum  illis  . 
1 f iliflci  cogli  abitatori  di  Tiro,  e 
gli  vifftrii  eziandio  vennero  Con  cjji. 

E TH AN . forte , veemente , duro  , 
afpro,  rohuflo . Tu  ficcarti  fluvios  e- 
than.  Tu  afciugajli  l rigogliofi  fiumi, 
il  Giordano  c 1*  Arnonc  al  paflar  de- 
gli  If raditi  . In  menfe  ethanim  • 
'Hella  lunazione  di  Settembre  Voce 
ebrea . 

ETHECAS  ex  utraque  parte  cen- 
tum  cubitorum  . Torneali  ocbiofiri  di 
e dì  là  per  cento  cubiti  . Voce 
ebrea  con  dchnenza  latina . 

ETHNICUS  • Etnico , gentile  , fin- 
gano , idolatra  . 

fcJIAM . rincora,  in  oltre,  oltre 
a dò,  di  più,  eziandio , e,  di  van- 
eggio, di ftprappiùt  lì,/ìgnortì,  mai 
dt  sì  bene,  lì  che,  meffcriì . Non 
etiam.  Nemmeno.  Etiamfi . Quantnn- 
1UC  > benché . Dicunt  ti , Etiam  • Gli 
riJPòferc-.  Signor  lì . 

, Dencbè , quantunque,  [eh- 

beve . 

E V 

EVACUO.  Evacuare,  render  nul- 
lo, 
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, - _ „5<«*  va- 

li, ca ffare,  i r^trf  , ti  i Struggere, 
lorr,  ann«»llar  ,,4 cere  co  ■ Quan- 

anni  tritar  e , ùmonm  , 6t 

tum  in  tc  e cotlW  Deo  . J%*t*  tu  dal 

relitti  PreC5  • p(ritr  il  timor  di  Dio, 
canto  t"°fataVgl U di  predar  il  Si- 
t fai  pJjJar  evacuatiti!  r merce*  ve* 
gnor'-  £t  ” ^ancbtra  ebe  fiate  gui- 
ttn  • £ «'’*  evieniti*  tc  . £ ti  ri- 
der donati  ■ ^ .Q  > cmf amerà  il  tuo. 

darri  al  . vaCU1bu?  farà  perder  la 
Fidem  E**  .ivina  f(ie  > Quod  eva- 
■virtù  alia  0 doveva  ceffate  , 

cuatur  . C"  > MKHUato.  V t non 

finire  , reità  chritti . Terchè  non  refli 

cv&cuetut  cr  j* ;,**  U virtù  della 

evacuata  ° „ ^vacuati  ellis  aChri- 
Crocc  di  CriJ  ’ rfJJ»ni  contro  Cri- 

Ilo  , o crii  crea*  . 7{pn  v 

tum  cft  Eca  ig  jj  croce  ferva  di 

ra  ^“/“^nCacuabìtur  quod  e*  parté 

fiondalo  . 1-  , ^ fi  non  una 

cl\-  Ctri  cjt  pttvnlt  . 

Lvacu  proprie  di  ragazAo. 

Ho  difmeffe  le  cojt  r r r 

I.  V A nn  salva' fi  , fcappare  , jug- 
. Vr°  r febivare  , diventare  , 

Sire,  fottrarfi  > "‘ff*  * - 

divenire  I ..  fi  . palla 


-E  V' 

miei  4,. 

gcntr*.£*  - J'ct&iffs*’’* f"T,,vn,  Dei. 

£[er  eri *****“<>  // yàm>  «*>/*•- 

*-  U»  ^4<£  “Zi 


dieex 

T-  A TsTO/^r-rV/^4  ' ****ifar  Jr/U 

**  "«*  • 

* ecd e ecfore.  grecar  bueae  »M 

ILV AT< GELIDO  g „„  buone 

^ .-.li r.rr  ri  ìran- 


f _ jrrccorvmrni  " — 

nvANca/^;^  ««  /•*<"«■ 

tir  , e:  a rifu  lare  , faL  predicar  *V 

fpcr-x rnK.ee  e Pr0,>,eVff(h)  , annunciare, 

AJ,  di  cr,J  & m°r" 


.e  e PT0,itcyfl;(lo  » annunciare 

gelo  o /<*  /rrfe  & hoC  cnim  & m°r" 

/<tr  noto  - Proptet  <>  ut  ju<l'c5n,u 
tuis  e vaneclizaturt1  . ,0m»nc5  *,  ?'.vin 
quidem  iccundntn  jn  fpirl,u 

a ute m rccunduW  cm?)  anco- 

Conciof/ìachò  per  *lHe“°,„rlo  , P:rC^  “ 
ra  fu  predicato  il  ^ in«‘a!,^n  ' 

fiatto  dannaci  a morte  r„lritua 
opere  carnali  , o vivano  JP 
tc  operando  fecondo  &10  ’ i.voiadrii  » 
HUCHARIS  ■ Gratciofo  » 4<3S 
di  buona  traoda.  Voce  &rC:if'iccxr:  , 

. EVE-Ll-0  . Strappare  , Ji“  , . 

fonane  are  , fiaccare,  fvclUte  , 
eire _»  . roK  , fradicare  » ^‘r-P  ’ 

fi  rafie  mare  . fpUntarc  , d;x.rrtir«,  » 
glierc  * levi.ir  via.  •» 

AVULSIONE.  livellarti  Rentc?j‘iè 

lam  eviaUIone  . j zflirperò  affatto  dalie 
‘ ella  gema. 


„■  ) > febivarc  , diventare  , 

fottrarfi  , f ^ „ie<f:re,  cam ■ 


' ■f'S*- • 

EVav^1^  ^-  »<r,rf  ’ 

£™Ti  5^52?'^' 

rJ*eUc  loro  fp**.,  Pasclo,  annun-  gettar  f, 

fifi  m»£  E,,nel;  ••- 

Vnm<<e  d«  cr,fi creando  la  dottrina  eh' 

'lURv  ttieum  • 5naum£vangel'“m<lu' 
io  PTdico.  secu^;'cr  vol.  Ttr cocchi  ^Qrern  . -_rt*vvu»  ' 

Aont  inim>c‘  ,?rc.vaasr(‘»>  ‘ - *"ot/e/ci«r0  j*. 

«rpwirwf  a,‘  ^ t*1^ 


raJ‘ct  t2ueltu  jcùa.  e. 

EVENlo  _ succedere  . 
radere  rinficirc,  naficcrc  , 

‘/  rEv^f^°  » verificar ft  , fuccef- 

r I~V ^r^  TUS . ^crvcntmcn  u ^TtU_ 
Caf°  > adempimento  * 

scopetrt  » fP Avvertire  > 

^VtlVlo  Lvi’iarC  * r ovviare  > 

nr,ts* fmantcU*r/irZ  - »v^T-i cero- 


zctrfy  c*  JmantO’-  -re  

6ftf  i-  ?i. “«s 


À te- 


t 

t - • i 


; « * i 
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fum  fuum  , & declinaverunt  oculos 
fuoi  ut  non  viderent  Cctluin  . Solfo* 
furono  ili  I limoli  dilla  loro  (in derefi  , 
e divertirono  il  cuore  dai  dettami  del- 
la loro  cofiicnXA  per  non  penjare  a 
Dio . 

EVER.SIO.  Diffrazione,  rovina . 

LUCE  . Brano  ! bene , un  bene  , 
allegramente.  Eugc,  cugc.  Ohe  ! ohe  ! 
allegramente.  Voce  di  gioja  , e d' in- 
l'ulto  . 

EVIDENS . Evidente  , chiaro  , tna- 
nifeflo,  aperto,  cofpicuo  , infine,  tf- 
poflo  al  pubblico,  fenfibilc , nifi  bile . 

EVIDENTI  A . Evidenza  , chia- 
rezza • 

EVIG1LO . Svegliarfi , deflarfi , ria- 
ircrft  , alzarfi , riforgere  , rifufcitare  . 
^vigilare  ex  vino.  Riacquifl.ir  la  men- 
te digerita  l’ebbrezza  . Evigilabit  ad 
te.  Sarà  vigilante  , attento  per  te  . 
E vigilare  tacere  . Svegliare,  de  fiore . 

EVITO.  Riaffiori,  rifiutare,  ejjcre 
fchivo. 

EUNUCHUS  . Offiziale  , minifiro 
pubblico,  cameriere  del  re,  cuflodc  del 
ferraglie-,  eunuco,  tnufico  o cafirato . 

EVOCATI.  Chiamati,  citati, fat- 
ti venire  . 

EVOLAVLR.UNT  ncbtilz  . Si  fgom- 
branno  , dileguarono  le  nebbie  o nu- 
vole. 

EVOLVO.  Tuffare  , feorrere  , in- 
volgere, coprire  . Evolvam  te  de  pc- 
tris.  Ti  farò  rotolar  giù  dalle  balze. 

EUOMO . V. mitare ,reftituire , man- 
dar fuori , fcariearfi . 

LUROAQl'ILO . Vento  tra  oriente 
e [ettentrionc  . 

E X 

EX  . Di , da  , per , con,  a,  circa , 
dopo  , fecondo , per  mezzo , mercè  , per , 
in  forza  ec. 

EXACERBO.  Irritare,  provocare, 
rfuerbarc,  inafprirc . Et  non-  cxaccr- 


E-  X 

bavit  fermones  fuos.  Ci afeun  fece  cioc- 
chi fagli  ordinato . , 

EXACERBATIO.  Irritazione , ir- 
ritamento, provocamene)  a J degno  . Sir 
cut  in  exacer  batti  me , fecundum  diem 
tenutionis  in  deferto.  Come  <n  Meri- 
ta, a guifa  del  giorno  di  Mafia  nel 
deferto  ■ Etimologie  . Vedi  E (od.  £.17, 

EXACUO.  Aguzzare,  affottiglia-, 
re,  affilare,  acuire,  render  tagliente, 
mordente , perf piente , tirar  in  punta . 
Exacucre,  vade  ad  Jcxtcram.  allun- 
ga le  file,  volgiti  alla deftra.  FcrrunJ 
lerro  exacuitur.  Se  homo  exacuit  fa- 
ciem  amici  fui . Un  ferro  rende  acuto 
Palerò  , così  mi  uomo  rende  acuto  f al- 
tro . Diciamo,  Chi  fta  col  lupo  im- 
para ad  urlare. 

EXACTIO.  Vedi  Exigo. 

EXvEQUO.  Taragonare , metter  al 
confronto  , affamigli  are . Quistu  mona 
magne  coram  Zorohabcl?  li  planum . 
Et  cducet  lapidem  piimarium  , & cxx- 
quabit  gratuiti  grati*  ejus.  Che  penfi 
d' effer  tu , 0 gran  nume , al  pareggio 
di  Zorobabelc } farai  fpianato.  Quinti 
egli  produrrà  la  fomma  pietra  angola- 
re , cui  farà  replicatamele  acclama- 
to-, Grazia,  grazia  a lei.  Chiama 
monte  alto  gli  avverfarii  di  Zoroba- 
beli  predice  la  venuta  del  Media  par- 
lando del  compimento  del  Tempio  , 
alla  pietra  angolare  di  cui , dice  che 
faranno  fatti  mille  buoni  augurii  ■ Que-, 
pietra  ponevafi  in  fin  delle  fab- 
briche . 

•EXvESTUO.  tiritere , rifcaldarfi. 

EXACUTO . visitare  , inquetare  , 
turbare , importunare . 

EXALTO.  Bfaltare,  elevare , inal- 
*are > dar  lode,  gloria,  encomiare, 
render  tUuflrCj  ceUbre,  rinomato,  fol- 
levare , liberare , levare , render  fupe- 
r,orf  » collocar  in  alto  . Lxalrari . Infu- 
perbirf, , montar  in  alteriggia  , folle- 
yarfi,  alzarfi,  afeendere , penetrare  a 
, menar  vanagloria  . In  pctra 
cxal- 
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estinte  me  . M»  rtMfap  Criore  in  fot 
xe  . imitare  c»^- EJJe*“  Superiore 
•vincere  , mouf®1'.,  ?c  altavit  ca 

put  meurrv  fupet  mm»cos  xxìcos  . £ 

gl,  mi  fece  tri onf»  « tmet  inimici 


r-z  or  e inferi  efeter  «—  r-  -f?  A^ 

Superiore  , ver- as-  .t  S*tJ  J»rert*>s-'rf , ?%g 

—Itavi:  «!  m<>  „ . fe-  *S«Z*  o,:r~ 


l,Uvit  ci-  morx 
lf°5  • E-  mii's 
inimici  . exa 


>cran?Crj”''£  ,£?. *ì*>  ' <*' 


chino  per  ' coi-  tua  * e- nre-  . 

la  teli»  alt*  per  gauil®  • -*a.xaltare  o-  HPCt\.  XJOln  . jrfan.il re  , obbedire  , 
flium.  Far  l*  Portd  P*"  alta  di  cioc-  afa?/ r<xr-c-  torcer  orecchio  r dir  r*gt*  • 

(bé  permette  il  muro.  Omni*  vaili*  far  r rt/ttJ-Jlont.i  * udire , intendere , 
•xaltabitur  • OS"'  Prolonf*  -ville  ver.  contentare  tondefceMdere  * f,eS‘t'^  ’ 

1 mmil  nivllri.  ».  ! J . * * * ' 


eoe  permeili  mw  . — r vhjus  j<tr  c ttirrMi'tydonr*  * • r.  e 

cxaltabitur  • °Sn‘  Pr0W<*  -ville  ver.  contentare  eoitd*fce"dere  ’ p‘^Jrf  * 
rà  albata  • Twgua  mt”lcu  111  quidem  attendere  * ..  ,/■... 

membruti»  eli,  & nugna  cxaltat . La  EXAl/DiTIO.  £ftudtmcnt» , ; 

W««  per  -venti  t w»  membro  picelo-  dizione.  r „ 

lo  in  fe  , WJ  'Qa  c bcn  in  tX'AUDim-  che  tfaui,J  ’ .. 

audacia.  , EXOvtrr^Q  jicCtCttC , orbar  » 

EXAI-TATIO  . I.*le  , glori*  , en~  Slicr  f ir,  té  Ili*  tux.a  . 
tornio,  commendinone  > onore  . Ex  al-  EXCANljicrET  . In  furierà  . 

■tatio  oculorum  . Superbia,  aria  fojìe-  ExcAVn  fc  avare • 

nula . Ab  cxalruicme  tua  dilperf*  fune  EXCEDo  ^ ^ ftantrJrt  ,/«- 

gentcs  . Dall'  eccelfa  tua  virtù  furo-  piffitre  /■  , ‘ £fCf<*  ' 5 jt  «cedere  vi- 
no sbaragliate  ledenti.  ■ tt*r/r/^  ^an?are  e (Ter 

F.XAMEN  apum.  Susina  / «pi  . /«ori  r_  '«^ceJe/£e  m*n  ? ' 

EXAMINO-  Efiminart,  provare  , /"«per-  c p, , , effere  efUtico, 

far  o prender  il  f*S2‘°  » purificare  col  rapito  S~„r>  nJ  faec*a  <ia  n01  > 
fuoco.  ^ medefimo  . 

FXANfCUIS  . Bfuniue,  moribondo.  ccflTus  vir  ^ precipicofi . E** 

rXA MIMATA-  Morta.  Efla/ì  r l Morte  . Hxccftus  menti». 

£*ANIMIS - Morto.  l^ieeba n W(W|>  ’ -voli  della  mente  . 

£XakdEO  , Exardeico  . driere  , plccurus  cjus  , qucni  cotn- 

divampar(  abbruciare,  infiammare  , vano  dc//?rAt  'n  JeruTalcm  . Difcorrc- 

abbronci'  dar  nelle  furie  , arder  di  re  in  „ 1 andata  , che  egli  era  pcrl<a- 

òrama  o j ’tìd-rio  , adnirft . Exardcre  tXr  *?f°iima  . 

•gni,  . un  traile  incendio.  £v5;^LLEMS.  Eccellente  , mftS»e  - 

l ZZ-iw.  .1-  i^£vs“5-  D4°  ’,f-*‘il£~'i»u. 

r 4Tì  d rddcriis  lui*  mmvKem.  Mr-  grande  0 > tntinC’j e*rflmo  Braciai  urea 

fT/i;  ffZÀ *<'  •‘•‘«SS*  ° 

*cf*d?”  ,•  uno  turpemente  cerca-  fa  / «xcelfa  . vere»  , for- 

**$'£* altro  contro  natura.  ^ £??“*  , cioè 

arfci* AKvir-  DlVC7  art'  f‘“°  ’ r,t4s  «xfe7r  *"*%&** 

«V'IOcit'  ridire,  ficcarfi.  „ . e^c<1‘  ,„r.en  Jf„ 


,o„  /'  contro  natura.  eroe  ' , - rncr‘*^  ‘„  ~n 

XlzASS; 


.*  * verj»'-  9 * - 


‘i  "ia—fif 
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hoc  ncgotio  : quia  excelfo  excelfior 
cft  alìus , & fuper  ho*  quoque  cmi- 
nentiorcs  funt  alii  > & infupcr  univer- 
sa: tcrrx  : rcx  impcrat  fcrvicnti . 
ti  maravigliare  nè  sbigottir  per  queflo: 
coiiciojfadii  come  qua  giù  una  polenta 
foprintende  all'  altra  , coti  in  cielo  v' 
hanno  potute  che  a qucjìe  mcdcftme 
foprintendono . Il  mondo  prefo  in  uni- 
t-erfale  , i la  qucfli  dijordini  mcdefimi 
ne  tata  vantaggio  t e quandi  altro  non 
foffe,  Comanda  chi  può,  obbedifca  chi 
deve  : cioè  Dio  può  permetter  cioc- 
che gli  piacc  nelle  creature , nè  toc- 
ca a no*  domandarne  ragione  . Exccl- 
fa  cedrorum  . Gli  alti  cedri.  Exccllior 
ccclis  factus.  Salito  fopra  tutti  i cieli . 

EXCELSUM  . abietta  , eminenza , 
cielo , tribunale  , altare  . 

EXCL1.SA  . Ciclo,  monti  , eminen- 
te , altari  idolatrici.  E.ccclfum  ma- 
ximum in  Gabaon.  editare»  o terre- 
no molto  elevato  in  Gabaon  , rinoma- 
ti (lìmo  pel  fagrifizio  di  Salomone  . 
Exccll'a  bine  inde  confuta  . C affini  , 
pulvinari  rappezzati  per  fervile  d' ah 
tari.  Eccella  tua  & fluttui  tui  . Le 
tue  onde  , e i tui  cavalloni  . Super 
excelfa  mea  deducct  me.  farà  c!k  io 
rifalsa  fopra  i mici  monti  , della 
Giudea . 

EXOEREBRO . Qui  mattat  pecui  , 
quafi  qui  exccrcbrct  canem  - Vii  im- 
penitente che  (acrilica  mi  agnello , lo  re- 
puto come  uomo,  che  accoppa  un  tane. 

EXCIDO.  Talgiare,  fcotpire  , ro- 
vinare , intagliare  . In  pctris  rivo*  ex- 
cidit.  Sfende  le  rupi  perchè  n ef  ano 
torrenti  d acqua.  Excidcrc  fcpulcrum 
o monumentum . Cavar  , talgiar  nel 
faffo  un  fepolcro.  I Giudei  u fa  vano  le 
Icpolture  nelle  fptlonche  . Attendile 
ad  petram  unde  cxcifi  cftii,  & adca- 
vcmam  laci  , de  qua  prarcifi  erti*  . 
.Attendete  alla  rupe  di  onde  fofle  taglia- 
ti, ed  all'  efeavazione  della  (offa  , <f 
onde  fofle  e, Aratti  . Poiché  i dilccnicu- 
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ti  d uno  t’appellano  ct/à  o edilizio^ 
per  ciò  parla  d'  Abramo  e Sar*  prò 
genitori  degli  Ebrei  con  lermini  de- 
gli architetti. 

EXCIDO.  Cader  in  terra  , (pari- 
re,  riufeir  vano,  dileguarft  , ufcire  , 
feordarfi , dimenticarci  , farfi  irrito, 
perire , reflar  deltifo  o di  fraudato , re» 
flar  ingannato,  perder  qualcofa.  Exci- 
dere  o excidcre  a fpc.  Tcrder  la  fpt- 
ranza  , reflar  del  ufo  nelle  fue  fperan- 
ze.  Palli  funt  cum  excidcre.  Latta- 
rono eh:  cadeffe  in  mare  . Excidcre  a 
gratta  . Cader  in  di/grazia  , perder  f 
amicizia . Caritas  numquam  cccidit 
La  cariti  non  diviene  mai  vecchia:  per 
fe  fieffa  non  perde  mai  niente  del  fuo 
vigore.  Non  atitcm  quod  eaciderit 
verbum  Dei . Tqon  mica  thè  la  paio- 
la di  Dio  non  abbia  ottenuto  il  fuo 
adempimento  . 

EXCIPIO.  Eccettuare , andar  in  con- 
tro , ricever  o introdur  uno , accetta- 
re, cogliere.  Excipcre  dottrinarti . Ef- 
fcre  fcolaro,  imparare , afcoltare  , por- 
ger orecchio  alla  dottrina  , agli  iufe- 
gnamenti  o precetti.  Excepto  , Exce- 
Ptis.  Eccetto,  fuorché,  oltre  , ezian- 
dio, con.  Ecccptii  volatilibus  . Oltre 
‘ polli . Excepto  pulmento . Colla  mi- 
nejlra . 

EXCEPTO  RIA  a qua  rum  . Serba- 
to  ì > (colato)  dì  acque  . 

EXCITO . Eccitare,  rifvrgliare , 
de  flar  e , irritare , provocare  , dflitui- 
rc  > flabilire  , confervare  , metter  in 
piedi,  rifufeitarc . In  hoc  ipfum  ec- 
citavi tc.  T'  ho  lafciato  {lare  o fuffi- 
fiere  f,l0  adrij0  appuMt  per  queflo, 
eoe  , pcrmilì  che  tu  malamente  o- 
peralfi . 

EXCLAMo.  Sciamare  , gridare  , 

rbiamar  ad  aitavate ,tf clamare , fchia- 

zzare , f non  are , fare  flrepito . 

EXCLAMATlO.  Gridar  vendetta. 

EXCI.UDO.  Cacciar  fuori  , efclu- 
dere  > nea  dar  adito  o luogo , ributta- 
lo 
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re,  rigettare  , liar  l,ll|«wo 
VÌ4  , rimwcre  > flftfBMP c _ 


tacciar 


Per  colatoio  . 

EXCOLO  ■ Acconciare  fruii*, 
nari , abbellire  , coltivare , * cr 

EXCOQUO . Tipificare  , 
o preparare  e metalli  col  fuoco  * 
EXCORIO.  fcoi-fif-re  , ^ ^ 


-E-  JV 


cv//.r  r/rj-fa. 


*•  ) rtinv  vi<r  v ■>  » 

EXCOO ITO.  Tmfave  , f,JT,e  tor- 

trovar  colla  mente , ye>  1 

fa/ìifarf,  iro4?iiMrjj.  * , -~v,  . . 

EXCOGITATtO.  . *>«»-  Arxiz**-.  ^^onaryarare,  , 

travamento . * n~  IS  ^ i. **&*»&'*  '♦  » <**■ 

EXCOLO.  Calere,  filtrare  t>„rr  ?”*•*&*/<?  > ***• 

» /aneto  » «W> -yf^àr/e’,  cTrcr*^  ' ™ 

Ci/aetyZ,  - - creerai,, 'hJiciam  . 

» : ° » fcntenxA  de  nea/atizime . 

, „^*~'Ka MENTUM.  Sborniino, 

é'Z?/’""*,  efeer abile. 

, /r^eCi S.AT/0-  E/cc razione  , «4 
«...  - -- «r  M • imprecazione*  deteftaxione, 

fette  ■ • r ^ elione  (congiuro  - 

I1XCORS.  Imprudente , pax/t^ , /fc/.  j '^^C'  f_/  TiON’ES  . Efccuxioni  , 4- 
*0,  mentecatto,  fenza  fenno  „ ' ^'«Pnr/ 

LXCUBO.  Vegliare,  far 

o /catinella . *Wm  » co,,  C*mcra  » ’ “£ 

cxgjviT»^'  . .. 

/«y»»o  , <./r*  lAR.  Coppia,  modello,  d.- 

Ao  . 1S ìts^f^^lare,  figura  , intanine,  ri* 
l,crn  ccxiiC£^  cl*  erB°  exemplaria  qui- 
f*‘n  cce(e(,lu,n  Eis  munti  a ri  , ipfaau- 
' . * *a  mclioribus  hoftiis.quatn 

ecJ-J^T  ncce ff ario t che  iti- 
eu  ridi'  ^'nettali  foffero  monlttt 

Se  vù?*'rf«~  c°*  » dcl 

*ixuJÌ?'‘i*»4i  L0CCJ  **a  the  te  c°f' 

Ghiera  * J Nitrirne  ‘ld  xtc  uenifj'cro  da 
C v"  <Ul  * ?«c/?r  » cioè  U 

Co/>h/tzl2';Vlr>I-lr\f  '^y'1  Redentore . 

-Tempro  » modello  , 

1 1;50-  Staetteratre  . 
o-  . » j/fre , andar  fuori,  divul- 

i/‘e>  , "£>,‘  f origine  , fortire  , coni - 

„ Ptalrbl^  '‘drar/i  , furfì  -zredere  , venir 
„Ct'r  > procedere  , Spuntare  , 

filar 

b. 


rJ^CUBIf  - ^'«"4, 

collodi , vigilie,  veglie,  * 

EXCCBITOKES . Guardiani  ^nor. 
d‘e,  /enti nelle. 

EXCUR ICO . Correre,  andare. 
tifa*1**15'  Scorrerie>  finite  mi - 

Ta,rXC!'S°;  bufare, giafiificare,  par- 
„e  •*  difendere  . E tetrfaverunt  fc  , 
EH  fofr  Crct  'er£,um  ' Cbitfero  che  non 
Exct/r  farlat0  dx  Dio.mada.Moisè. 
fc  f ^^excuiariooM.  Mendicare  (en- 
eo. JSfo^^TIO-  j'r*/'»  , compii imne- 
tnaljtj^  'icclines  cor  meum  in  verba 
pcccit-  » ad  cxcufantlas  cxcuiìtioncs  in 
cofe  ui  S.  ‘ hjo»  piegar,  o mia  cuore  , a 
prceeff  Txe  , onde  poi  cercare  fcafe  e 
Per  la  commcffa  iniquità . 
^rio.  Scuotere,  rigettare,  ri. 
fiorii  e » deporre,  non, volere,  agitare, 

^ /•  * <7  rr»  >'yV.  — . JJ../T.  La* 


?r*d“ty 

JCor^£ly  9 aeporre  > m"»4vmrc,  fonare , 
/rr  ^ e i cfaminare,  guardar  addojfo,  bat- 
Tjar  bi.a.  Excurcrc  dentem  . Ca- 


py.  f,-  ^ . - * j 

fy  e«r4ryj  ancia 

<r  . a-  /■/ 
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•uar  ^t'adc . Excutcrc  dentem  . Ca- 
tt  , V dettar  fuori , far  cader  un  den- 
a0  j'*' Cu  re  re  ;tigum  • *«f»fere  iV  .?/Vv 
* .*  ’^ttrarfi  dall'  ubbidienza , ejfcr  ri. 
(.Cttroft  pilli  excufforum  . Robufìa 
trenti . Lxcutcre  prad»m . Bottinare . 


,„n*-a  , ci  Untar  fi  , 

’er*à  - ^ me^zry- 


ine’  ’ **fcLr  U „ , por.ar/;  , 

^m>>l‘n£rPer  andt  (ì  , trefleu/e  , ejerc\ 

*****  ^ , invitti  ^ a , „ re/Ji  con- 

r?i  ""to  . wernnati»s  ■ Ai-cs  - u/c.r, 

*■  /"0’-*  PCf  /lo*"a**Zfàli£Ze 


lì 


:^\natl*s 


. G™*rnn* 

la  r'Phbbt, 
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ca  , effer  atta  refla  , comandar  in  pace 
e in  guerra,  aver  gius  eli  guerra  c pa- 
re , de  vita  e morte , aver  1‘  alto  do- 
minio o fovranìtà  , aver  libertà  di  fa- 
re e non  fare , poter  fare  e disfare, 
comandar  a bacchetta , far  alto  e baf- 
fo , ccnverfare , convivere,  effer  tra  , 
aver  le  redini  del  governo,  agire  in- 
dipendentemente.  Exivic  proverbium. 
tacque,  derivò  il  proverbio.  Lxivjt 
verbum , o fermo . f u comandata  la 
cofa , proviene  la  faccnda  . Exit  fol . 
Spunta,  nafte  il  fole.  Exire  in  virtù, 
tibus . Metterfi  alla  tcfla , prender,  il 
comando  d'  un  rfereito.  Exi  a facie  so- 
nori» amicorum  mtorum . Da  luogo, 
perchè  debbo  far  accetto  a uno  de ' miei 
maggiori  amici . JDe  aquis  Juda  exi- 
IVit . 'H.afcete  dal  feme  di  Giuda  . Exi- 
re poft . Seguire , feguitare  , tener  die- 
tro. Exiit  dccretutn.  Emanò  un  decre- 
to. Exiit  fama  o fermo.  Si fparfe , fi 
divulgò  la  fama,  la  novella,  il  rumo- 
re . Exiit  fpes . Era  fi  perduta  la  fpe- 
ranxa.  Exirc  dclumbis.  'Hafccre,  ef- 
fer difeendentt. 

EXEQUl/F. . Efequie , funerali , mor- 
torio , pompa  funebre .. 

EXEQUOK.  Efcguire  , fare  , pre- 
j tare  , adempier  i doveri  . 

EXERCEO,  Excrcito.  Efereitare, 
addcflrare , avvezzare , fare , lavora- 
re , coltivare , profetare . Exercere  ma- 
num.  Far  prodigi.  Excrceri  in  jufti- 
ficationibiis,  mandati»,  mirabìlibus  ec. 
Meditare , /Indiare , parlare  dei  precet- 
ti, maraviglie  ee.  di  Dio. 

EXERCITATIO.  Meditaxione , c 
fcreixào  . 

EXEKCIT1UM.  Efercixio,  fi  odio. 

EXERCITUS  . Efercito  , truppe, 
milizie , foldalefcht , forxe  : c figura- 
tamente, Sielle,  aflri  , virtù,  corpi 
crlcfìi  , equipaggio  , corredo  , forni, 
mento . 

EXER.RO.  Errare,  fallare  . 

LXJORMCAT.it . Che  fornicarono . 
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EXH  A LO . Efalare , fpirare 

EXHAURIO  . Cavare  , votare  j 
annientare,  diflruggere,  ef amare,  dar 
fine , cancellare  , tracannare  , bever 
tutto,  attingere.  Ad multorum exhau- 
rienda  peccata  . Ter  cancellar:  i pec- 
cati del  pubblico  , di  tutti . 

EXHIfìEO  . Dare,  efibire,  propor- 
re,  offerire,  prefentare , rapprefenta- 
re , far  vedere  , fammi firare , porgere , 
rendere . 

EXHILARO.  Rallegrare,  confila- 
re.  Ut  cxhilaret  facicm  in  oleo.  Rem 
derido  lieto  il  volto  pitie  che  la  graf- 
fexxa . 

EXHONORO.  Difinorart , avvi- 
lire, dileggiare  , fprexxare  , flrapazr 
vare  . 

LXHORRXO . jtvtr  in  orrore  ,fcbh 
vare,  alborm  nare . 

EXHORTOR.  Efortare , ammoni- 
re, far  coraggio  , pregare , commendare , 

raccomandare,  confidare,  effer  confilato  . 

EXHOR.TATIO.  Efortinionc , am- 
monizione , fuggerimento  , preghi , fip' 
phebe , tflanze , raccomandazione , par- 
lata, arringo , orazione  per  far  corag- 
gio, o eonfolare . Per  eaiiortationem  , 
qua  cxhortamur  Se.  ipfi  a Deo.  Ter- 
mezzo  di  quella  confilazione , con  cui 
Dio  confila  noi  mtdefimi . Exhortatio 
cnim  noflra  non  de  errore,  ncquedo 
tmnumJitia,  ncque  in'  dolo.  "Perchè 
, iiofira  tfirtaxione  non  proveniva  d. a 
•mpofiura,  nè  da  animo- contaminato  , 
nc‘  oa  fraudolenta. 

txicco . Seccare  , afe  mg  are,  inai 
ridire,  votare. 

1-XIC.O . Efigcre,  chiedere,  doman- 
dare , nfiuotere  . Sermocxaétui  . Tar- 
™rf  Piano  e uniforme  . 

£X  ACTlO . Efazione  , rifioffione  .' 
•Lxattioncnv  univcrlóe  manus.  Efazio- 
ne  di  qualunque  Jhfi  eredito  noflro  ■ 

U-XACTOR  . Prefetto  , fiprinten- 
dentr , deputato,  efaltore  di  lavori , 
creditore  che  efige  il  fio. 

* EXI- 
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—crrto.  T>4(I,  medi o ere  , mi- 
HXIGOX3S-  yr%<>nta> 

- — povero,  da  nif  *■»<<?  • Exi- 

n«f  ,j»ef<»*»0’F  ■ - r j:- 


3C1G00S. 

> % picciolo  > c , 

— , m«f< tt\f C\- 1 e <=>  rd  i a . M 

cauS*-»- * — 

/tmordiJ  . stluf  fMri  ^ My4 tiretfen ■ 

■ g-  • » 

w,Si£Sjm.  ba,,rf°>  "te** 

» infl^ne  , ecccl - 

tnl!!',M0.  Trarre,  t««r  /«or/ . 

»>aiO  • Retare,  evacuare  , a«- 

^ ( , /f#. 

niellare  , poner#,  i tuttala 

prirc  , rt  confundtt  « in  cibi» 

?•“  ‘E!w  fé  «i"»i«  bis  * ter . 
fs‘!à’  che  f«  dfbi‘  “rroffirecvcr. 

Sarà  ca«J  «raftar  a prativo  r 

i0**!?.;  ridurrà  fM*  Pà&H*-  Memor 
cxinanice  ulquc 

ca.  Tien  4 memoria,  o Sonore  > per 
zìi  Idumtt  i tempi  fumili  di  Glrf£' 
ma  , ne,  quali  dicevano  : Rovinatela  r 
rovinatela  fitto  dalle  fondamenta 
EXINDE.  dndt  , da  quel  tempo , 
e/epo,  p0(  pofeiat  dappoi- 

EXlSTlMO-  Stimare , riputare  ,pen- 
'*”>  giudicare  » credere , perfuadcrft  , 

•"***#  ,f(  f ^ , /«/in^r/».. 

wiiff  v7  tifata  * Partenti*  > 

W d^rrmpo  o eofùy  co  fi  umazione  t 

fortit  1 un*j*->  andata,  marcia, 

avrò  » /*,r  fuccefi»,  riufeita,  mor- 

^srérrrjc:  -• 

tì  dai  //be''0 


«*r  * 


Exit  xxs 
Conf~i>  £ a / 

/o  a' / j~  /‘a*  r-r/>j  J ?•'**' 

Deus  nfiyriCr * £fc-i/r 

L>o  it»  a r»  a domini  **,rus . m°rcit.  jf  «« 

/ir-»  /)zb  Pie  A Jjrd  wf*r  e#  nifi,-! 

Signor  J-Jrtio  /,J  /re  *f“?  m///e 

. * / ,,  Jìxttus  aquari,  m - 

fr«*»-~er  a/a  mor#-  ttp^iUgri- 

1 ~o  ti  9 Tacite  * . £màt/titzJon  àrl 

me  . Hxicus  Ceritìf0  ' r ^ 

. £xmi*  v.arun» • c P , 

crac  Ut- ce  delle  firade  • fintare  - dare  r 

EXOLV'O.  Vài*'**’ 
rcflititirc  - 

EXCDl^ciSTzt 

'aro r a . . . , infOW‘«- 

EXORDIEM.  Tr' ''ordii.  I FBÌ 
e laniera  fra  . HUment»  c* 
principati  o eJe«r«fè.  fouatare , 

bXORlOH.  l_2rf. 

compii' ir c ufcir  fuorl  , oM. 

>^XORo  . Pr^arr,  fttppl*'"' >W* 
re,  orazione..  .. 

tXORATio  . Surpiic<it  preS^ri  ** 

» *>*««  • 

. ^0„  partecipe  , pn^- 
^^5>SSAVlr  r ranfie  l'offa- 
rt  ?SUs  Odiato  , in  odio , odtofi  »■ 
Vhlfinbilc  ' Exofum  Kaberc.  Odiare  » 
a"*e*ejert erre  , detejlare  . 

JìXP^VNIDO  . Stendere  , fptei*rc  , 
» dilatare  , J a Render  c , Idrate  ~ 
J expan Cum  fup« 

l’opulu. r Còme  lì"'1" 


£/0re«/?i  » 


populus 

rivtcrbe 


«ulw’fc  fortU  - Còme  • 


-e*  men^  ^ ^Jar^rnT  popolo 

^P iof0  t V“,;  ^andcrc  Ub^;^'; 


/orfe.  E.xpeiru- 

, aprlr  , iafr»'*  * 


eun<» 


che 

feo  • Temere, 


fi*  legare? 

r ciotole^’  w . 

rXPAVnrv  E-,cPaVo^'t/<;"t‘wr^’  aV 

tr«-mfIKe  d-O,  , /F  aVi 

* crrerlì  * “^"pa/a»"  <;i  ^_tXpca.io  Pro 

tìtudin-  ^ tf£t'ofl  m»K's 

Xacu‘>  n,.  ^ a iCd]e t0rno,  nà  ,i 

^ iir" 
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difonor  delie  famiglie  mi  ritenne  dal 
far  giuflizia  • non  Inficiai  di  dar  /en- 
fila , ni  di  portarmi  al  tribunale.  I 
«juJici  (lavano  alle  pone  delle  città. 

rXPECTO,  Exfpeéto.  spettare, 
attendere , indugiare,  tirar  a lutilo, 
ritardare,  fperar,  aver  pazienza  , flar 
attendendo,  aver  fiducia,  defiderarc , 
bramare,  vedere , foffrire , comporta- 
re. Quia  nunda  remanda,  manda  re- 
mandi» exfpe&a  rccxfpctfa,  exfpc- 
Ha  rctxfpcda , modicum  ibi , nnxii- 
cum  ibi.  Tcrclìè , Comanda,  torna  a 
comandare  , (emanila  , torna  a coman- 
dare » abbi  pazienza  , torna  ad  avtr 
pazienza,  abbi  pazienza , torna  ad 
aver  pazienza,  e non  fi  Jinifcc  mai  di 
dire  Comanda,  *Abbi  pazienza . Ri  le. 
rifee  l'cfprtlUoni  degli  increduli , che 
così  dileggiavano  le  locuzioni  dei  pro- 
ieti.  Vedi  Mando  . 

EXPECT ATIO.  Speranza,  tfpet- 
t.,zìone , de  fiderio  , voto.  Infinga,  ti- 
more. Gemma  gratiiUma,  exfpecUtio 
prxftolantis  : quocumque  fc  verterit, 
prudenter  intelligit.  E'  una  pietra  pre- 
ziofa  di  bellijfima  vifla,  il  regale  che 
fi  dona  da  ebi  affetta  o afpira  a qual- 
che cofax  a qualunque  parte  egli  i in- 
dirizzi » riefe e mirabilmente  . 

EXPLD1TUS . firmato,  pronto  al- 
la marcia,  faldato  agguerrito,  abile 
all' armi. 

EXPLDITIO.  Efpedizione,  fptdi- 
dizionc , campagna  , guerra  . 

EXPEDIT  . £l  utile , conviene,  è 
meglio,  i proficuo. 

EXPELLO.  Scacciale,  difcacciare , 
sbandire , metter  in  fuga  , [terminare  , 
febiantare  , ripudiare , rigettare , rifiu- 
tare , ilogiare , levar  dal  poflo,  man- 
dar in  difperfiene , far  andare , man- 
dar via  , licenziare . 

EXPENDo.  Spendere,  ccnfiaxare, 
impiegare  , esbtrfare , finir  di  mangiare . 
EXPENSA.  Spefa . 
EXPERGISCOR.  Ùe fi  or  fi , rifvc- 
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gliarfi , forgere  , rìzxarft , levarfi  fu  . 
DXPERGEFACTUS  . Svegliarci , 

deftatofi . 

EXPERIOR  . Trovare , fper intenta- 
re , tentare , prender  faggio , far  prua- 
va , far  un  tentativo , tentare  , arrif- 
ebiare , andar  foggetto , f^gg tacere , pa- 
tire, [offrire. 

EXPERIENT ISSIMUS . Trattici^ 
tuo , inttndcntijfimo , 

EXPERIMENTUM . Efperiemut  , 
pruova , faggio  , tentazione  . Cogno- 
fccre  cxpcrimcntum . Trovare,  cono- 
fi cere  per  cfpcricnza. 

LXPERS . "Privo,  fienza. 

EXPETO  . Defiderare  , bramare  , 
chiedere;  agallare,  prender  di  mira . 
Expctere  uliioncm  . l'cuduarfi  . 

EXPIO . Efpiare , purgare , monda, 
re,  palificare,  fiantificare,  eouf aerare  , 
riconciliare  cofa  facra. 

EXP1ATIO.  Riconciliazione  » tfpia- 
ziont , purgazione,  purificazione  > finn- 
tifiu azione . 

EX P IRÒ , Exfpiro.  Spirare,  mo- 
rire . 

EXPLANO  . Spiegare  , ficrivtre 
fichu  tto . 

EXPLEO.  Pare,  adempiere,  efittt- 
dire  , efieguire  , effettuare , mantenere  , 
terminare  , finire,  dar  efccuzjone > con- 
fini;,ire  , perfezionare . Minor  fum  cun- 
ftis  miferationibus  tuis  > & vcritate 
*ua  quam  c.vplevifli  fervo  tuo.  Io  noti 
merito  le  beneficenze  tue,  eie  promcf- 
fe  tue  fibienni , che  bai  fatte  al  tuo 
fervo.  Explcrc  juffa,  jullionetn,  fer* 
monem , impcrium.  Vbbidirc,  eficguir 
il  comando.  Confumatus  in  brevi  cx- 
P*cvi«  tempora  multa . Rene Iti  fia  vif- 
finto  paco,  nondimeno  pareggiò  mUti  an- 
ni di  vita . 

tXPLETlo.  Compimento  . Ulque 
«id  altcrain  diem  explttionis  hebdoroa- 
d*  feptim*.  gaio  al  primo  dì  dipoli 
compimento  della  fettimana  fettina  . 
expletionem  fp«  • Ttrebi  diate 
una 
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fperanza. 

«no  pruova  spi,rire  , dcxr  ad  tntca- 
tXPlACO-  ^tlve  c u ram.  Ter. 
dere  , f/jprin,fr  ' ( Lt^Vic a.  *"<r  le  de  fo- 
n iinar/Vo*  f"Lj  liberar  fi  dalla,  fojfa . 

ve».  W«r'?“  c«\VaM  vias  fua* . Ca- 
Curfor  le  c|*  e imbriglia 

eor*hJ 

>»  itver)*  r £rp|or4rc  ^ /piare, et a- 
EXPL  rtvn^rr,  tentare?  , indagare, 
minare»  °l  conof cere , andar  a •vedere, 
/coprire  , aTOR.*  Spia,  efplorato- 
EXPLOIT  ;£o?nfore  , ojferva- 
re,  nconojc »» 

tote  . Tr)  fagliare , rubare , ri- 
S-XPO  rpaglic , trionfare,  disfarfi  d' 

portar  ìc  jr  «BWf>  Expoluntes  vos 

un  abito  )nem.  Laici  a lido  le  male 

Ve,Cr'"LlU  vita  Allude  al 

o*-*""  * ,•  pozione , per  cui  I adot- 
coftume  . aWtj  adì1  Poetante. 

tll°XPOLlATlO.  Spossamento  , de - 

^XPONO-  efporre , fpiega- 

SPSiSSifa  &«?• 


y 5?p0.nr>,aW<  ventura  . wff" 

aci  Nilo  fecondo  >1  *«“  d‘  Fl 

^POSITIO  • Efpofivone  de  h- 
liuo li  _ . 


fìorz^r  - //w 

ajTiraA *■  , x/c/wer'^  *•  •toozirj Mir- 
ra: , f***£**re  , faJ*Ss/ìZ‘  *’""rar' 

™ ^xrVcvZrìo 

Cttof-er  - rpu f occhia  re  . I-p 

Xà.XrofJO.  SP*tar* ’^dto  pii  nel  vi- 
fputar  in  faccia»  j7j,rci  e(lfcrno  ,0" 
fo , era  apo  g‘‘ 

fui  co  . „ fcrmentum, 

EJCPC7R.GAT&  r.iB0-jc«  ll 

ut  lìcis  nova  conlpc  . » fiate  »B1 
vecchio  lievito,  P^  OI,ncte  Ve  vecchie 
velia  p a fi  et  . Cioè  “c.‘,  j4  nuova  vtr- 
pratcicHo  , per  acqu,‘  ,•  nurta1  Ve 

tà.  Allude  al  coVkutne  -jfquate* 
cafe  dal  lievito  al  ternp  F„irf  d f- 
EXQU1RO.  Cercare,  F<3*  »fe. 
fideraro,  c/aminare,  ven<llf  nhi:eSrC , 

quircac  faciem.  Tremare, 
far  oraa;lo„f  . Magna  opera  D°m . 
cxquifita  ir»  omnes  voluntates  « “ 

Magnifici  fono  i precetti  pìfltivt  deli' 
gnor  et  con/mltifRmi  , favijTtnù  **.*'*' 

ciocchi , p refe rivoHo  . IXxciuircrc 

Far  -vendetta,  vendicare  le  perfora i. 

rXQUisino  Idolorurr»  - louetft* 
ne  degli  Idoli 

HX:QX_yiSiToRIiS  - ’1 

cere tzt ori  . 


• — cercatori  . . .. 

^PORRIGO.  Tvspt  f™'*-  ‘ Z'*r^TT  dsflco>T^an0' 

r^PoérCLO  • ^X^LES.  £>»Jr"d nitrtertto  di  tnen 

0,  decori  rilento,  Usnar- 

‘"rc/r,  . .fC«atV.lYP  « 


/fi  . 

: JC  r>  A.  f forine™ , r-t'JixH:'arc  1 

rirnprf'f'^re,  scolpa- 
c*«re  , fSriiiT/rtgiave , avvilir' 

> {Sfoncr.l>e , ' ripudiare,  ripeta 

«lt«r c , ripr°v*re  ’ 

lettP 


i,nrr0rapi»tento  duncn- 

" dKfcf*“°  * flT--- ‘ 

co„  ° • 2irr“>'  * ’ 

^Cr  5 paacUr»*  , 

r,.  Do  5<  <J  17*  * tCnwmh*r a- 

J Porgere  , ' . J**£r  ^«,e. /lte.„n Olirti  , 

attenda.,- fi  * Jiìtll,pf^YV''  X*  P^nct//*- 

'>>*«.  5.,  ; ■ #r"  f«r 

«ive  c 
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Extcndcre  rainum  . Metter  le  mani 
addogo , punire  : chieder  fupplichevole . 
Extenderc  digitum.  Moflrar  a dito, 
infoltire,  calunniare . H\ tendere  per- 
pendiculum.  Trender  le  mifore , per 
diftruggere  o fabbricare.  Spellò  è det- 
to mimicamente  . 

EXTENSIO.  Stendimento. 

EXTENUO.  Tirar  metalli  , ajfot- 
figliare  , allungare . 

EXTERGO  . Tergere  , mondare  , 
nettare , forbire , pulire,  asciugare . 

EXTER.IOR. . Vedi  Extra. 

EX  TERMJNIO . Sfigurare  , flcrmi- 
nare,  mandar  a male , far  perire,  to- 
glier di  uiczv)  , cacciare  , c affare  , 

' cf eludere  , fcommunicare  , dlflruggeri  , 
febiantare  , demolire  ,fmantellare  ,gua- 
fiate,  corrompere  , dilfware. 

EXTERMINATIO.  Rovina  , ec- 
cidio . 

EXTERM1NATOR . Sterminatore, 
guaritore . 

EXTERM1N1UM.  Rovina  , eccidio, 
perimmo,  difiruzzione , deflazione . 

EXTERNUS  . Alieno  , e fl  ranco  , 
tflerno , foreflicro , profano  , flranttro  , 
impertinente,  awcrfario , non  deli  or- 
dine. A.ftinurc  extcrnum  . Riputar  a- 
limo , impertinente , contrario  ■ 

EXTERO.  Calcare,  premere. 

EXTERVS.  Alieno  , eflraneo,  im- 
pertinente, awerfario,  inimico. 

EXTERRLO.  Spaventare  , atter- 
rire. 

EXTLMEO , Exllimcfco.  Temere, 
paventare,  aver  paura  . 

EXT1NGUO,  Lxftinguo-  Eflingue- 
rc  , ammorzare  , fpegnere.  Exftinguc- 
re  luccrnatn  . Spegner  il  lume  , 
c per  figura  : Ridur  a niente  l'ono- 
re , privar  di  vita  un'  uomo  che 
ferve  di  luflro  , ccclijjar  la  gloria,  o- 
feurar  il  nome,  ce.  Exftingui  lucerna  in 
notte . Morir  il  lume  di  notte  tempo  : 
fi  dice  parlando  di  pcrfonc  negligen- 
ti. Exftinguerc  fpiritum  . Letfiiiar  paf- 
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fare  infruttuofamentc  i buoni  defidtriif 
render  inutile  la  grava  di  Dio , ne- 
gligentar  le  buone  ifpirazJoni  ec. 

EXT1RPO  . Stirpare  , fvellere  i 
febiantare,  /terminare. 

EXTO.  Effe  re . 

EXTOLLO.  alzare,  inalzare , le- 
vare , lodare  , follevare , infoltire  , 
render  infgne  , e rinomato , commendare, 
far  mfoptrbirc , render  pien  di  gloria  . 
Extolli.  Infopcrbire  , effer  petulante  , 
protervo  , storiar fi  , effer  pieno  di  fc 
fleffo,  altiero  . Si  extollens  difccfferit. 
Se  partirà  portando  via  qualcofa. 

EXIOLLENTIA  oculorum  . Al- 
teriggia  , fuperbia  . 

EXTORQ.UEO.  Toglier  per  forza, 
ftrappar  di  mano . 

EXT  RA . Fuori , di  fuori , contro , 
oltre , fuorché  , [opra  , patulli  . Fieri 
extra  fynagogam.  Effer  o venire  fcom- 
Mitnicato  , cacciato  via  dalla  fmagoga, 
venir  pr  tuono  { ingreffo  in  ibis  fa  ■ Ex- 
tra parvulos  & mulicrcs.  Oltre  i fan- 
ciulli , e le  donne . Extra  fratres  tuos  . 
Tiù  de  tuoi  fratelli. 

EXTREMtJM . e firmo , ultima  par- 
te , confine , limite , fine  , orlo  , eflrc- 
miti,  lembo.  Ad  extremum  . Final- 
mente . Extrema  gaudii  luftus  occu- 
par . Subito  dopo  il  rifa  viene  il 
pianto  . 

EXTREMUS  . Ultimo  , infimo,  t- 
(Iretno . Extrcmi  agminis  . La  retro- 
guardia, U coda  dell'  ef ere  ito.  Extre- 
tni  populi.  La  più  vile  canaglia  > ple- 
baglia , popolaccio . 

EXTERIOR.  Efleriore  , il  più  ri- 
mato. Tenebri  cxtcriores  . Fondo  di 
torre  , la  parfS  piu  rimota  o profonda 
delle  prig^i . 

EXTREmitAS.  Eli  cmi tà  , confi- 
"f , luogo  ri  moti  fimo . 

EXTRAHO.  Tirare  , trarre  , ca- 
yar‘  • follevare,  tirar  fuori , liberare, 
fvellere  , far  ufeire , falvare  . 

EXTRaN’EUS  . Scelto/ cinto  , inco- 

gni- 


£ * 

gnito  , flraniero,  M**™  » 

alieno  , impertinenti . mentre?, 
ne»  . Maglie  no»  J**i 
pertinente,  baUratta,  meretrice. 

EXTRICO  • Strigare  , dufirigare  , 
liberare, fc torre,  bfvilappsre  , *■  brattare . 

EXTRlNSECLS.  i-itern cernente , U 
parte  di  fuori  , tfatàtto  . 

* Fihbnrdrr 


‘foraneo  ; ti* 

- Extra-  I 
a noi  tm-  za  M 


, -y  w ^ X 

CTE  > •*&&****  ~ rw 
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Hicr^ri7'  e-oMAn******!  * 

'«’/«  » -'«T*  *W  r rt^W/ 

r x//  . 


pretti. 


parte  di  fuori  , +*»  • ^ ' 

/«rr,  rnfrrr  , «k-?.  "•»»-*«  o m«-  faccia  **’  *** 

ter  in  P‘etl,’J^!Llurlli » EXX/PCfln  superare , forpq 

EXTR-UCTIO.  Coflrirzione  EXETR.OO  Solere,  aixarfi  * r'*’ 

EXTKUDO  - - zar/ì  „ /ir-zrarf,  dr^r/r  » fwgltarfi , in 

EXUBER.O  • Abbondare  , ridondare,  foriere?  , -Cernir  o nafeer  dopo  , compa- 

EXUT  FEO.  <*#/>4re  , , -JerZ™  Ieri,  darfi  , ‘rovarfi  . 

mandar  a male  • E'  dl.*tft‘*  : «ce  de  fucccHet-c  . SoetTo  non  f»  altro  ,<lve  C 

labore  1 & exfufflWH*  illud  . £ dire-  forcare  . E*r.  ree  5*  » /“  ‘t,w  » ffr 

a..  fcccaggini  ! , A,—  __  ~rxlurBe  • « ’ il..-  r„m  te- 


_ P ~ f Su  , fM  v *“*  » ^ 

fle  ; ob  9«4"«  /?«?»"»  ; / Muffe  bene  ecl  ^*‘UrRC  & ,dhuC  fum  te- 

un  anelito  - Triplicar  fo  exur",  cum  _ a « col 

montes,  radios  igneo»  «*fu/flans  . il  penficro  .A'tffc  jnifereberi» 

foie  ebe  r/fti/d-  - W«/«,far4  , , si</„  ° * Tu  «xfurgent  rnUc 

— • ufnrati . ^ accanerai  ad  aver 


wmjmwuw _ 

e muntili  r4W<  infocati. 

EXULES.  Efuli  , banditi. 
EXULTO,  Exfulto.  Ef altare  gioi- 
re , rallegrar/i  , imbaldanzire  , ,fon- 
Jo/nr-f  , {altare  per  allegrezza  , effer 


a^Tfurgen.  mifcrcb.ru 
ricordi  ~ ~~  * accanerai  ad  aver  mf 

far  Pi^l  ***  *»'  P0"'**  **  forte  L 

cenerài-—  " 


fu  A * umo  , /ar  /«/■"  » , •*•*■ 

“'•«r  le  Udi , godere  , ganzare  pel gau 
dio  . Exfultavit  ut  videret  . Ave- 


ton- 

, rallegraci  , imoaiaanzire  , gon-  cenerài-^  ‘ ‘ abbruciare  , ardere , W* 

In  re  , /altare  per  allegrezza  , effer  fiamrrtcar-c  ro'Vfntare  » rifcaldare  , 
giolito  , /<jr  /f/?*  > cantore , cele-  come  Jr«^  -/  a^ruftolìrc  y render  **r0 
—j — EXFJsV-/wtl’  ».  affumicare  . 

Rione  *ffnis  - Incendio,  cowb*‘ 

bruciamento  . 


— fc&Se-a — 
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F . fava . 

/«:4  l.AtiER.  Fabbro,  lavoratore,  arte- 
ber  u" Carneo,  artigiano,  maflro . Fa- 
*ha>-  ‘ ^arius  . Legnatolo,  falegname, 
Tn  V^onc  Fabcr  ferranus  . Ferrajuo- 
*°*  ferraio,  magnano  . Faber  »r- 

It'  ri»rn  spada jo  , armaiuolo  . Faber 

Carpentiere,  carradore.  Fa- 
V)Cr  *hV'  arrarius-  Calderaio,  ramte- 

rc.  Arti  le*  6b«r*  *4r',jftr mucan,<0- 


dufi^^^Xl  : Urti/hc-iof  intente  , con  in 

p-fTer  lavorato  ad  ar- 
:*  O £JJM.  con  ingegno  . 

cc<*nitat»eTtre  ? cingolo  deir  B.- 
f°d  commefjia- 

. - n’  0 atnfirr  meccanico.  > ordit-c.  ****  * bri.* 

^Cbinaz^  ®JT«r  ^ 


bi-p 

iniquititem  *ua  cg  eftcfero  la 

bacarono  i f«  Cjoè  *j  t,raoni  fanno 
joro  **««£  j potenza  verfando  il 
p“u  d'"‘ 

^^ImOCA^F^brira  , flrutturm  , 

eM FABWCATIO . sicut  in  fabric*- 
• «r  iuri  lignum  cft  imaragdt  . Co- 
un  /«*'“•  a‘  /«*raWo  in  l'Zatur* 

^FABRICATOR.  Architetto  , *>«- 

fye  , fabbricatore  , autore  . 

J rAHULA  . F aiolà  , diceria,  novel- 
la  racconto,  baja  , cantone  , narra- 
‘.r fondamento*  tradizioni  uu- 


fatene  • 

FABULATIONES  . Narraverunt 
mihi  fabulationes  , fed  non  ut  lex 
tua.  Mi  infrenavano  delle  cattive  dot- 
trine contro  lo  efprefjò  divieto  della 
tua  Legg e . 

rABUJ.ATOlljlS  . ^frrinratori  , o- 
ratori  , antiquari! . 

F ABU  1-OR.Far  difeorfo,  parlar  infìeme. 

FACIES  . li  eterno  vi  fi  bile  di  una 
co  fa , il  davanti,  la  veduta,  o parte 
anteriore  , faccia , volto  , vifo , f aper- 
ti eie  , Sembianza , intasine  , figura,  fì- 
fionomia , cera , fattezze  , taglia  , de- 
lineamenti , afpetto  , vifla  , facciata  , 
frontifpicio  , ccfpetto,  prefenza,  aria, 
f degno , collera , furore  , perfona  , fos- 
setto, io,  tu , quello  ec.  fpc(fo  ridon- 
da . Concidere  facies . ^Andar  penfiero- 
fo  col  capo  chino.  A facie.  Da,  per, 
per  caufa  , a mfla , alla  , o dalla  pre- 
feriva, contro , fatto  agli  occhi  » dalla 
parte  anteriore  . Facies  Dei , Domini 
ec.  Dio  , prefenza , gloria  , maeflà  , ira 
ee.  di  1>Ì0/  Turni  fortitudini!  a fi« 
eie  inimici  . Torre  munita  contro  l a- 
fte  nemica  - Conturbavi*  cos  i>ominus 
a facie  Iffael  . Li  nufe  ,B  confkftonc 
il  Signore  fitto  agli  occhi  di  Ifratl*  . 
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Poenas  dabunt  in  interitu  «terna*  d 
facie  Domini  . Perendo  pagheranno  il 
fio  eternamente  all'ira  del  Signore.  Ne 
timeas  a facie  verborum.  7\[o»  temere 
per  le  parole  . A facie  verbi  parturit 
fatuus,  tamquam  gemitus  partus  in- 
fami* • Vno  f con  figliato  fe  udì  qualche 
novella  , fi  trova  nelle  Smanie  di  dar- 
la fuori , come  donna  che  ba  i dolori 
del  parto  . Cognofcere,  fu  mere  , ac- 
ciperc  facicm  o facies  . -Aver  riguar- 
do, far  diflinzion  di  perfone  , portar 
rifpetto  , cjfcr  accettator  di  perfone  , 
f palleggiar  uno , far  checcheffia  ingra- 
zia di  uno . Sufici  pere  faciem  o facie* 
alicujus  . Guardar  di  buon  occhio , Pre~. 
ftar  favore,  efter  propenfo,  accetta r 
offerta  , cfaudire . Super  laciem. 
nella  Superficie . In  facie  o fccw,'l“  a- 
ficicm  . Dirimpetto  , alla  preferì*-* -V**» 
gli  occhi,  apparentemente  , dall'  c/‘ 
da  ciocchi  fi  vede  . SccunJum  ^ ' 
S.mctorum  . la  faccia  al  Santugf/O  , 
Qu*  fecundum  facicm  fuju  «te  * 
apparenti  , che  fi  veggono,  che  cad^* 
fatto  agli  occhi , fenfibiti , efierne  U"° 

J Obiti-  Facie  ad  facicm.  Da  tu  à 
da  foto  a folo,  li  uno  all'altro,  J*  » 
fona . JuJicabor  vobifeum  ibi  facie 
faciem  . Tratteremo  ivi  la  tlofira  c ad 
A da  tu  a tu.  Facie  ad  faciem  Ir.***' 
tu*  eli  nobis  in  monte  de  medin 
Km*.  monte  ci  parlò  in  perfon' 

d ÌH  fU°C0‘  Non  Pot'«-i*  v! 
‘cre  «ccm  meam . X»»  potrai  , 

f tn  me  fttf>  • Ne  -accipias  facil 
alvet-Hu  faciem  tUam  . T^on  aver  ^ 
fPf“i  umani  per  chi  fi  fia  it  i rt' 
t"  ■ Poncre,  firmare  taciem  fc 
d^olgcrf,  per  andare,  prender  la 
r:r\if  * lttinarfi , incamminarli  verfo  in 
doluto  di,  deliberare,  determinai  ^ ^ 

foflT^'  ’ m°flrar  ° far^‘fla  di  ’ fai-' 

&Z"  "’*"V  wu&.'SL 

At  n n:am  ut  Pctram  durÌm„0Uu 

ZtT.  " "*•  ir.  . 

«>flante  e imperterrito  . Cadere 


ruc- 
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• faciem  • Gcrrtz rjì  yproftrarfi  boc - 
,rlf,ciem  - f'"/»»  dirimpct- 

Co  , per  decametro  . Obfir- 


in  facci*  , prr  _ ***“"“"  • ^bfir- 
Mi  ,rt  J ponete  facaer*"*"*  *uam  fuper  , 
®irC  » V rtnrrr r occhi  addoffo  , 

foprsr.  » volger  fi  contro 
-v&lia  ifaiver  d‘  ue  ri  ci  è Carfi  , fcaricar 
«n0  » vj-  f(T|)  f ira  J~ract  y farlo  feopo  del 
f0Pr<lnrrnoy  wftrarczii  il  mufo  . Pone- 
f"°  f*fetn  fuìtu  ad  - Metter  fi  in  fac- 

**  1 ver/o  . Celare,  avertere, 

f’*’  ndctc  faciem  a.V»  . T orccre  lofguar - 
j M„o , non  -voler  io  più  riconofcer 
io  “ -r4r  in  faccia  , non  -voler  pili  u- 
° TW'1  m,Jfricordia  , trattarlo  da  nimi- 


par 

ru«r> 

rati 

ru 


ni . « -A 

rarrc/.,,0”  * r>el1ri  1S7 
J^no*  fb,,nt  • JunA  pcr9w* 

mnn  _ Mor,  „ rt"n  «Iteri,.  f**9Ue  e- 
de  1- «=•*-»*:  ; p,  eVfrtt^ant.lrUs  ad  a/te- 

cicr».  f,'«m  .r,"]""'! u°dnocCUm  ince* 
aut  • mr».  ,djebatur  ^ c_.  ante  fa- 

se Fcicif,  UnJ°ra,nt  rAc;'  ^railrrudo 

fiele,  * d'*t' >'nini»  ■■ 
«utem  bov£  pr°«tmqua- 

1 Su«uor.  a,  ,.*s  a fin;aZ  : 


i‘,r*  nflrt  colergli  far  grazia  , abbonii- 
c0  * , odiarlo  > aucrlo  in  orrore.  Ke- 
71  eri  , etubefccrc  , fufciperc  faciem  . 
VZfrtU*  » anjcr  riguardo  . Qui  vl- 
faciem  regis  .*  ~rf  quali  il  re  fi 
fa  -vedere  , i gentiluomini  di  camera  ? 
/anticamente  i Re  fi  tenevano  celati 
ai  più  - in  faciem  . Sul  tuo  vifo  . Ni- 
fi in  faciem  benedixerit  tibi  . Che  fi , 
che  fui  tuo  info  fparlerà  di  te  t Levi* 
fuper  faciem  . Leggiero  piuccbi  . Su- 
feipere  faciem  alicojus  . EfauJir  uno 
atrejo  il  fuo  merito.  Faciem  tuim  il- 
lumina fuper  fervuti)  tuum  . Guarda 
di  buon  occhio  e con  ilarità  di  -volto 
//  tuo  fervo.  Facies  Domini  di  ville  eos. 
Z >ra  del  Signore  mandai  li  in  dtfperftone . 
Con  Fu  fJCjcj  confufi'ite,  rojjore  , -ver- 

S°S«a  . £z.  j_  4-  vidi  . & ccce  yen- 

tns  tUrbjnis  veniebac  ab  aquilone,  & 
ff.  Cs  magna , Se  ignis  involvens  , & 
£Ctì*°t  in  circuitu  eji:s  , & de  me- 
, Jfln*  qoafi  fpecies  ciceri , id  cft  , 
tìmiu**™  ignis  . Et  in  medio  cjus 
arn  *lUdo  quatuor  anitnalium  , Se  hic 
• ' eorum  : fimilitudo  homtnis 

^'s  . Quatuor  facies  uni  , Se  qua- 
1,.  Peno»  uni  : pedes  cotum  , pc- 
rcai;  & pianta  pedis  cotum,  quafi 
P'lnta  pdù  vinili  , & fonali»  quafi 
*Te.ffus  iris  candentis  . Et  manuthcr 
ml»ìs  fui)  pennis  eorum  in 


M 

Se  ì~-jl 

tt)  O X- 

plbrt.111,  a':,;utcm  bovjl"iJ,°rum  qua- 
fu  r»  G inr1  °r»  * far*  finiftr'S  + 

du-vj  torti m cjctm  ic,ts  coruio 

Ìd  : i^uper” 

urna  0.-,  <q„odoÌlnt  COrI’°ra  ^cbant,'f  , 

amfc»u  eKe.0rUm  corami™  ' Cc 

«us  3Bts  ub'  c*-ac  i^mf*eiefUa 

tcbl  n *ur  * tint^  yPn~  fP,Vi' 

Ml  • * K l,r  cum  ambular».^.  nec  rever 

carl^t-,  a,,,maliu.n»  = a<PcX  * ‘ Ct  limili* 

Si  >r  - 

rurec*  „«is.  fulgt^c T~ 

turbata  e che  f.n;  ‘ * 1 fff»  un  , Cor- 
na  Smonta,?/0  ** 

P^  e- nero  vi  a ’ e,i  "»  fui  ' !*' 

metro  rifpl.-,,./  acce,2de-Va  • /,  co  f^e 

■ j K'tT" 

t ££,*'■■  4 Zf;- 

* «no  avtLn*l,*n*‘"  d'*»*o-  r/  ' 
tra  aL;  9,‘attro  Vecciate 

alta  panej0r0  era’10  W'fiy  "p 
dc‘  Piedi  bri"**™”"  i r b p,,  * 

{•*  di  vitelli  ‘ CVMe  * ni 

h£:~d'  rame  **  “ 

lotto  „U' ali  tcrjt/Ji/tio  . ^tvcx 

^to  ‘**>o*at7Tr"Zre  neUe 

W t ali  da  a , l . avcvan»  Vcd7. 

tifi  erano  tu%%?  bande  ' L'  ^ di 

M una  con  f altra 

K * 1 Xon' 
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•Non  faceva»*  andirivieni  nel  loro 
' . ma  ogni  uno  camminava 

C:ZZa*Z  via,  che  guardava  la 
tua  parte  anteriore.  Le  fattele  poi 
dei  loro  vifi  erano  totali  : Davanti  a- 
vevano  volto  fintile  degli  uomini  » ma 
a dcftra  avevano  il  vifo  di  Itone  tut- 
ti quattro  i * finiftra  il  vtfo  di  bue 
tutti  quattro,  e ntl  loro  cuculio  a- 
vevano  tutti  quattro  il  vifo  di  aquila. 
Le  loro  facciate  , e le  loro  ali  erano 
feparate  nella  parte  fuperiore  . Cta- 
fcheduno  aveva  due  coppie  d ah  che 
re/lavano  unite  tnfieme  , e due  coppie 
colle  quali  coprivano  i loro  corpi  . 
Tutti  andavano  dritto  la  via  guarda - 
tu  dalla  fua  faccia  : dove  il  vento  del 
turbine  facevali.  andare  , andavano  , 
feriva  far  torcimenti  nel  loro  cammi- 
no . La  comparifccnx.a  finalmente  di 
quefli  animali  era  quefla.  Parevano 
carboni  di  fuoco  ardenti , £ certe  fia- 
cole  accefe  pareva  che  fi  andafrero 

r-  r r • H/V/i  t-r.o  ri  u e 'J I r /«*<■'  ».  . 2 1 !.. 


me  di  quel  fuoco  era  fplcndidiffimo  , e 
da  quel  fuoco  ufeivano\  de  lampeggia- 
menti. E gli  animali  medefimi  corre- 
vano  innanzi  e tornavano  indietro  con 
preflexa-a  di  fulmine  che  balena  . A- 
fpeau»  faciei  . La  cera  , f aria  del 
vifo.  Exte  trainare  faciem.  Smurar  il 
vifo.  Facies  cali.  / fenomeni*  Cappa- 
rena  , f afpetto  o -vffìa  iel  cielo  . 
Cadere  in  faciem  . Scbiaffe£Siare  , dar 
guanciate  . Opertre  faciem  . Imbacuc- 
crtre  . Si  ‘««va  alli  rei  . Eacch.  4. 
Et  tu,  fili  hommis  , fume  t,bi  late- 
rem,  & pones  eum  corata  te:  &de- 
fcribcs  in  eo  civitatcm  Jerufalem.  Et 

ordinahis  advtrfu»  e41„  Ob{idionem  , 
À *<lificabii  munitioncs  > & compof- 
«bis  aggerem  , & dabii  contra  cam 
a{ln,  & P?n*s  *tietes  in  gyro  . Et 
tu  fumé  ubi  Unagincm  ferrcam,  & 
pones  cam  in  murua,  f.rrcum  inter 

*c  & mter  cavitate  m ; & 0bfirmabis 
facicm  tua»  *4  cam  , & erjt  i„  0b: 
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lidionem  , Se  circuindabis  eam  l si- 
gmim  cft  domui  Ifracl  . Et  tu  dor- 
mici iuper  fatui  tuum  fìniftrum  , 8c 
poncs  iniquitates  domus  Ifracl  Caper 
co,  numero  dicrum  quibus  dormici 
fupcr  illud,  8c  afTumes  iniquitates  to- 
ruru  • Ego  autem  dedi  tibi  annoi  in- 
iquitatis  corum  , numero  dicrum  , 
trecento*  & nonaginta  dici  : & porta- 
bis  iniquitates  domut  Ifracl.  Et  cutn 
complcveris  h*c  , dormici  fuper  li- 
tui tuum  dexterum  fecondo  , & af- 
fumes  iniquiratem  domus  Juda , qui* 
draginta  diebus  : diem  prò  anno  > 
diem  , inquam  , prò  anno  dedi  tibi  • 
Et  ad  obfidionem  Jerufalem  convci- 
tes  faciem  tuam , Se  brachium  cut»0* 
erit  cxtcnlum  t & prophetabis  *dv‘L 
fus  cam . Ecce  circumdedi  te  v“\Cvlo 
lise  Se  non  te  convertcs  a laterC  A’»*5 
„ ,tus  ^'“d  » donec  compie^*.  fin. 
obftdtonis  tu*  . Et  tu  fumé  tib^ 
mentum  , Se  hordeum , Se  fabam  tr 
Jentetn  , Se  milium  , Se  viciatn  * 
mtttcs  ea  in  vas  unum  , & f4c;J  «e 
. Pio5s  numero  dicrum  , quibu^j  tU 
mtes  fupcr  latus  tuum  i treccnr-<ÌOr~ 
nonagtnta  diebus  comedcs  itlud  ’* *c 
bus  autem  tuus  quo  vefeeris, 

Pendere  vtginti  fiaterei  in  <»:_  1 ‘ 

tem  Dfìrr  liCnam  - J U,C  : 


n IH  rii. 

tempore  ulque  ad  tempus  co  ' a 
illud.  Et  aquam  in  menfu 
fcxtam  partem  Hin  : a tempore' ' 
que  ad  tempus  bibes  illud  . u 

fubanerteium  hordcaceum  coL’11? 
lud  r & ftercore  quod  eer^t"  CS* 
hotn.ne  , operies  Illud  d 

,um-  Et  dixit  Oominus  ■ ** 

J:  Ifrael  pa^m  fu^  ^ 

“ t Tr  Gemes  ld  quas  cif°lu 

COs*  Ht  diri:  e)*cian 

*5CC  »nima  mea  non  dì  Dcus 

tnerticinum  & laccratum  ^ 51*?  : 4 

comedi  ah  infin,;,  „beftns  noi 

; nui 
n orti 

‘e*  1 

Pto  ftCl 


& non  eli  ingrdfa  in  * nu' 

c*r°  innmunda.  Et  dixit  j“m  °m 

“,u*  ^ cm,dPr  a 1 
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, _ se  fxc»c5  P»nem  tuum 
ribus  h'L®'  ?■  xlt  aa  m «s  * Fili  hominis  , 
In»-  fc  conMrarrx  fc»aculum  pania  in 
£cCC m • «icomedcntpjneinin  pon- 
jtrui»1'  . {0licit<adL  ì «"»  *=  ! & acjuam  in 
4«re,  K & in  angiifti»  blbent  : ut  de- 
inenVu'f  neSia<lvma.  , corruat  unuf- 

feient»  ^ frurcrr»  fuum,  8c  conta- 
qu»f<lu  -n  iniquitatmbus  fui».  Olà  tu , 
. „n  «attorie elio  di  terra  cotta  , 
cndit1  " - ... 


prtJT«7iot»  <**'y4nti  » 

J/5X  * 


c 
ima. 


in  quello  difetti  a 
Efprimi  pofìozji 
* cl"“0~  un  affedio  i epperòvi  fabbri- 
d ,nt  . jji  bajiionc»»*  , evi  alberai  per 
«kc1"**  itt  terrapieni  » e vi  f*r**  *c- 

*“tt0  f qui  e là  dei  battaglioni  , e 
ra,nL4>n,er4i  degli  arieti  tutt'  attorno. 
Prenditi  ancora  , per  porvi  dentro  il 
1 ttoriCeUo  y una  padella  di  ferro , e 
tf2  che  e{fi  ferva  come  di  muraglia  di 
ferro  tri  te  e la  cittì  . Indi  vi  ti  met- 
terai col  tifo  dirimpetto , e fari  conte 
fe  tu  ne  facefft  l'ajfedio,  o ne  la  te- 
n(ffi  bloccata  . ciò  debbe  fervire  di  fi- 
gura ai  difendenti  £ Ifraell »■  Tu  dun- 
que dovrai  giacerti  fui  tuo  fianco  fini- 
ftro , onde  fare  che  egli  porti  il  tipo 
delle  iniquità  £ Sfratilo  : avvegnaché 
tutti  quanti  i giorni  eòe  tu  ti  giacerai 
/opra  quel  fianco , porterai  il  fimbolo 
delle  loro  iniquità.  Ora  io  borri  f cam- 
biato gli  aani  j'Hf  iHiqUitd  in 
un  nunirro  di  giorni,  ciò  fono  giorni 
trecento  novanta  : in  quefti  farai  fi»*- 
bolo  deUe  iniquità  £ fiatilo . Dacché 
ferminati  qutfli , ti  giacerai  un 
~tjolta  fui  tuo  fianco  dcflro , e por- 
. * *1  tipo  dell'  iniquità  della  ca/a 

. . <*-cid,  quaranta  giorni  ■ Tanti  bon- 

COrriZttw*"  > ad  V*  a”T 

r,mr.Q'KÌi  **  giorno-.  Guarderai  df- 
4 CerofoUma  , come  per  affé - 
~ 0 * terrai  nudo  diftefo  '}  ìm  i”*' 

, ■ ‘ * con  tale  pofitura  gli  /"at  bate 

* ■ futuri  avvenimenti  . oipiu,  iovo- 

*Uo  che  tu  fii  legato  co»  corde,  e che 
**  n0n  ti  volti  da  i »n  fianCQ  full'  al: 


tro  » 
igi  or- 
diti 4 

va  , 
vece  ~ 

un 

tane, 
giace 

w» 

tre  c 
tà  c A 


err  tu  * vi 

Tì° ch*  d ìSg 

* farmene  a?d,°  • Tu  Ì*rera*»* 

» * Poni  e tl  figliò  HU  f*‘ 
'^ef,m<)  *”te  quefle  * e della 

notu  / ’ per farfr^l 
rji  f0-  ’ ‘fanti  te**  altre t- 

■*-  d?  U tM0  Siavi T *"*  fd  per 
<3  n£n  e°nfHnt*rc  °J  ?** f>  di- 
td  ctras-  ne  a™*  *ÌOrni  • V*!  Sran9  '* 

CdnJ m*  0ijrai  m*ngiaì.  a quanti. 

ci  oncìt  dì  ("/**?  Retiti  i ffine  ** 

“‘■'«•e»-,,'  chf  'ili  sio-no  t‘l‘  ° d,t‘ 
un  /}Q  , J Wt*  r.  «o»  ne 

«,41*  . *ilr  altro  ■ Bct£1*  *l  “ U 

dura'"  r r ■ » cioè  / 41  r*-‘an<ito 

“f—  P™”£r‘ÀtJ 

osi -Ti??-*  «IKK 


focena  c ma7?7a‘  « *«ù\ 

tttcn/Zeuni  Usi!^?*  ?'T. 

1 ^"drnti  d'  fiaei ! Co?j  m*VierfiS 

mondo  tra  quelli  l ° *i paneL,.  '?** 

Zi  ti’’ 

Signor  ,aS?,1  °Ta  Prefi  ** 


f -«  uiSrS'r  pr'P  T%i 

non-  mat  m,  e f*  fa,  be„ 

mo^c ùccia,  o UceZ?  L’”*0»*  ’ cti' 

frrf  h'»7.  oTz:r;:r 

[co^eed,  ‘f0Uaflr0nJJ  "mani  » rTC” ' 
enfia  il*?*'  ***«*•=  n» 
ffPPi  , che  io  ?"'  « ^ o£°ù 

fame  raU;»r.  per  mandare  ... 


J rat 

Saettino  il  pJne  -g  ^rMma:ePPeròman. 

r0ikcranne  acqua  Pa  f<L  '?*  a”^“> , 

one . P(>  "‘fura  e COn  d * 

fiuo  U “fi  al  ct*  "‘Haudqgti 

SU  •"»  Lr  J \,neC'f*rÌf> 

m in. 
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*9?  n-  corc  per  lo  meno  il  di 
n*nii?  ,‘11?  mele  dell'  tono  5.  della 
Gioachim  . Vedi 
+ a.  e cap  ì-  * K- 
lTuhfCdPcl  6.  mcfedcll'anno  fi.  egli 

rideva  w cala  fu»  cogli  Anaiant  , Cap. 
, * . epitetò  fottraendo  quella  da- 

f*  da  quella  , reità  un  anno  lunare  e 
due  meli  incirca,  ovvero  407- fforn.  , 
fc  fi  voglia  edere  lìato  quell  anno 
comune;  c fé  intercalare,  giorni  437- 

"vero  giorni  41S.  fé  fi  voglia  lup- 

ror  in  ufo  l’ anno  folare  . Ad  ogni 
modo  le  fomme  non  convengono  coi 
numeri  tanto  cfattamcntc  preferiti!  al 
S Profeta.  Da  ciò  s’ inferi Icc  , che 
qui  fi»  cfpreda  forfè  una  cofadi  pu- 
ra vifione  . Tuttavvia  fupponendo  1*  an- 
no edere  Italo  emboUfmico , il  pre- 
cetto dato  alquanti  giorni  dopo  la  da- 
ta del  cap.  IH-  e alcuni  pochi  giorni 
tdcre  Itati  neccffarii  al  profeta  per 
prcpararfi  i fi  può  probabilmente  fo- 
llcnere  la  cofa  come  di  fatto  , fpe- 
zialmcntc  venendo  patrocina»  dalle  e- 
fprelfioni  della  Scrittura  . Qui  fi  trat- 
ta della  (chiavitu  del  regno  di  Giu- 
da, come  Piottra  la  Città  di  Gcrofo- 
lima fcolpita  nella  pianella  : e primie- 
ramente è predetto  I’  affedio  fatto  da 
Nabuccodonofor,  Cererei.  39.  i.  e 4. 
Kcg.  ay.  >.  Venne  dapprima  Nabuc 
cudonofor  contro  Gcrololima  , c vi 
condude  in  ifchiavitù  il  Gioachim 
c moltiliima  gente  , gc-  ma 

non  l'iadediò . Eflendofegli  poi  ribel- 
lato Sedccia , venne  1‘  anno  9.  di  lui 
a di  io-  del  mefe  io.  e nrcfe  la  cit- 
tà l'anno  u.  il  dì  5.  del  mefe  4.  E 
cosi  halli  un  anno  , j.  ^ c ,9.  gior- 
ni , o g'°jn'  51*!.  che  lupcrano  di 
9tf.  quei  «ella  profeZia.  Ma  gli  in- 
terpreti conciliano  cosi  le  cofe . Di- 
cono !•  c**e  1 giorni  lo©-  inoltrano 
1'  a dedio  continuato  |fno  alla  prefa 
della  cittì,  a.  che  i giorni  40-  indi- 
cano il  «en,P°  corfo  dall»  prefa  della 
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città  all’  Incendio  del  Tempio  ; ,U0 
fpoglio  e alla  traslazione  del  popolo: 
VcdiCercm.  cap.  ij.  Epperò  j.  oon 
edere  conprelì  dal  profeta  i giorni  del 
principio  dell’adcdio,  clic  fu  tmerot- 
to  per  la  venuta  di  Faraone  Ofra  , 
Gerem.  37.  i quali  furono  probabil- 
mente i giorni  9<J.  furrifèriti.  In  fe- 
condo luogo  qui  è predetto  1'  attedio 
e la  prefa  di  GcrofoHnia  fatta  da  Ti- 
to. 1 930.  giorni  mollrano  tutto  il 
tempo  dell'ultimo  adedio  principia»0 
daVcfpefiano  fino  alla  prelà  della  eie  - 
tà  per  Tito , in  cut  le  crudeli  fa*'°! 

ni  per  le  quali  fcambicvolmentc  t» 

uccidevano  , c arrabiatc  dalla  fame  ® 
madri  mangiavano  per  fino  i Pr°P^c 
figliuoli,  furono  predette  nelle  u'lllci\» 
parole  della  profezia.  Ma  di 
450.  giorni  il  profeta  ne  fa  di*®.  40- 

ó,  e vuole  che  alla  feconda  "//]|* 

corrifpondano  altrettanti  anni  ÒClf  ,u> 
quità  di  Giuda  ; intendo  io  dcj  lìci't 
dio»  perchè  40.  anni  appunto  j 1 
quello  Gcrofolima  fu  diilrutta  °Pu 
moftrano  il  Petavio,  il  CalnUt°','e 
Gli  altri  390.  giorni,  volle  Ui0 
c or  rifpondt  fiero  a tutto  il  terno’  C*lc 
periorc  dcU'inquità  dei  Giudei 
quefio  non  fa  egli  che  cotrifPo*  , Cr 
“d  altrettanti  anni;  lo  che 
fuppofto  dai  Critici  fece,  ch“^!ni« 
tre  vogliono  accoromodarc  il  Cali-r,i  CtV 
{*  l>rei»  di  Gcrofolima  fatta  da  'l*  ' 
buccodonofor  fola  mente,  non  r;^*' 
‘oro  in  alcun  modo  di  trovarne  ;i,tfce 
mtro  e fi  (Tante  le  epoche.  rV!  0‘*- 
«?»>  alfumcre  un  numero  di  4.10  CÌlè 
r1^*»  non  meno?  Perchè  egli  c ‘ n°a 
erario  per  innuire  ciocché  ?** 

‘credeva  di  far  «ffaperc . , ' „■  ,n : 

• n r*1"  durare  n°n  iuterotto  ì .I]’?™1 
•bed.°  di  Nabuccodonofor  , e 
lo  fpoglio:  40.  anni  dèi 
dovevano  etfere  molimi  • e d,  Cldl0 
retrocedendo  col  numero  di  qUeRo 

“o.  anno  cmbolifmico  hcircTdo^ 

Vi 


„ fottuta  l' iniquità  «n- 

v»  A'ifraelio  - <“h.®  fc(j  voglia 

recedente  _ueft»  far  «rc*n-'fpondcre  al- 

>(ic0tln.-  inni , che.  51  Pro- 


\ SE  che  Ù.  prò- 

«£«^‘  hiciio  ivcffe  ^hocchi  a quel- 
fet»  ~Lfiro»  epoca  che  fu  riguardata 
U nelle  fa  i«ofc  fettimane  . 

d*  ~an-  ^ilf  inno  dei  «ondo  in  cui 
in  -t;  Deicidio  levando  J90.  an- 

fuce6"  onti»®°  ai  tempi  dei  pontefi- 
ci» l)  ,4  ]eddoa  cc.  fono  a’ quali  fu 
« «ifcu«nente  la  città  dopo 

r‘ft‘f  Siti , e che  debbono  clTcrc 
1*  Vc  y epoca  , in  evi»  ricominciar  a con- 
c°mc. e iniquità  d’ Ifraello.  Vcgafi  il 
ttI'  t nei  Cronico  c alla  voce  S a- 
ot , e leggali  ciocché  iodico  nel  di- 
ccr  .rìo  all'  articolo  Scptuaginta  . Quel- 
Jl°£^e  col  Signor  Prideaux  ed  altri 
contano  gli  anni  j9o.  dal  tempo  di 
-^oboitno  uno  all' ultima  cattività  do- 
Vuccifionc  di  Cedalia,  e i 40.  da 
P « c__  -il.  dell  al- 


*s>x 

im- 


protri  O'Utt0i  m.  *< 

«o.  £ » malva- 

- Prodi,,-,.-  * °^crare  _ 

_<a  comp  'r\  *'*«*'  , » 

-*•**£££’  ?******££  ca,e  ’ 

trri£JlCOndo  ’t 

•fictrt,  ridurre  **e‘*‘°,  «ratta. 

p ’ ccU_ 

> binare  le  w 

‘'•  /arre,  e . Fie. 


».  - 

I-VN 

eft£r**  1 
jlar-e- 
rr , r-a 

**  » 
breei 
de  , 
ri . 

OutV  ~*~lJUtC'ÌCr' > «IrJc'J  ' 'lf'rt,a 

Le  * fraot  in  H#r««  ' sr  • Anim« 

, at-rt/ano  aCtjNlfì  Von>‘»‘  eoe, 

^nerazione  o /• 


--  //;  , •c*C‘nare  fr  tc  Vivan- 

^ •fucccdere,  e*u£**»  'fare,  ac. 
^eraot  in  Ha  ra  » ■ Anim». 


Quella  fino  alla  rinovazione  dell'  al- 
leanza fatti  con  Dio  da  Giofia;  van- 
no molto  lungi  dal  vero.  I.  perchè 
dillinguono  qui  Idratilo  da  Giuda  • 
j(.  perché  non  contano  fc  non  anni 
390-  IH-  perchè  gli  ultimi  40.  di  que- 
lli li  danno  fcrvirc  adueoftizii  fmcin- 
brandoli  : cofa  che  non  fembra  nè 
probabile  jn  fc  f n£  coerente  al  tcfto  . 

PAciLIS.  Facile , agevole,  lieve-, 
piano  , pnnt0 > prative,  ovvio,  efpe- 
dito,  n0n  intricato.  Donec  implcrerur 
opus  a,-  (àndificarenturantiftites  : Lc- 
vit*  quippe  fàciliori  ritu  fan&ifican- 
. Il  facerdotes.  fino  alla  /ine 

...  ^era  funzione , ed  alla  fanti ftea- 
rono  .1  **e' faccrdoti  : perebi  » Leviti  fu * 
per  crr  <uor  P‘*  docile  dei  faeerdote 
i.  l c,rc  j 'notificati . 

-,  iS^lLE -Facilmente,  nsevolrncH- 
p a *■*  Scolti  o dubbio  . _ 
ACiliTATE  fornicatioois  fu*  • 

< l«  profittata  f uà  fornicatone  , cioè 
‘^amento  d'  ogni  genere  d Uq. 


“o*  . - «Aerazione  o cò^“'f°  *»  A 
re  Tc  1 * citudincm  . Preda  . * 

gare  aiefìderio.  Et  fa  <51-,  prc,n  tra,  a. 

per  i^co^’-  'f  ‘ 

reme**  ebbe  o ricLe  £ 

fac  mecum  i'Crcr*i« . r^.  * 

”ircr-£c ordia.  U^£r°tc&Simi , 
forti  ila  mi  gentium  ' r CUm  in  f 

lo  , de.  Caldei  i -/J  ?"  , pj  * * 

'i  /“o  wcnV,  „ / /o  'rar/crj 

Hlc  rnibi  r ■ «ceo*cierà  nfa 
«ld.r  . ^ m.tDa, *£*•*. 

/arre.  rbbi  9*4U  ' 

? ia^  SuoTr  UJj  {“«SO?  "tirar  * 

fiCc*-et.  ^ ^U^ACrCaV“  ^ ut 
mf,Vl  cér  far  ni  * '*  fWfc 

&°rZT;>'*2‘'rS?Z« 

dfSU  unni  f/lT’”*-  °r  numero  '2 
Fa  cere  in  afj  a>"“  furono  t 
fare  ia  nfl[  r^m  magnai»  . £iXr  "* 

'c°ptr?P°li?y;n'  ' ^r  Pj, 

I» 
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, bennumerofo. 


lacere  ani- 
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lo  inti^0 

,nas-  ^ccreJceJ  ùr  '^  Succeder  t patir* 
Z.  Fieri  ®uU‘br?'  F^r  «*« 

V^lZf!ifima  , curiofiffim*  , P«- 

d*  ridere ,g"M  V,”  . Mettere,  porre  , 
rad<tf«-  *=»«„.„,  orefentare  , fiati- 
no 

tacta  cu  “*■■■ — ., 

viari 


prefentare  , 

l anima  me 

la  pelle 


Tacere 


falvata  U ^r 


O * intervento 


1 riti 


1 

o ff- 


/^‘“bfque  arbitri*. 

%r  f"^«r\  vcSrn*  Far  cof*  * Fa* 

Sùdicia 

prtictiit  0 m _ ^vnittfr.  1** 

#-•  »/«•■  ~ «f* 

n ■’  Tacere  opus . ia-uorarr , /ar 
'"pera  ,' efeguir  la  cofa  ingiunta.  Ca- 
lumniam  facere.  Operar  re»  inganno 
o malia.ia  > ri»i  _ . 

fraudare . Sicut  facies  , Tic  fiet  ei . bin- 


dolo malo,  opprimere , ec. 
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eofa.  Fattura  efl  verbum  Domini. 
Dio  parlò.  Facere  domum  alicui . Dar, 
conceder  ad  uno  profperttà  e prole.  Fa- 
cere  dultitiam.  Far  una  penila,  la- 
feiarft  accecar  dalla  paffione  , commet- 
ter un  delitto . Facere  verbum  o fer- 
mones  alicujus.  Far  ciocchi  uno  chie- 
de, efaudire,  mantener  le  promeffe  o 
parola  data  , contentar  uno  , condefcen- 
dere  Facere  judicium alicujus.  Far  > 
fuo  bifogno  ad  uno,  J occorrerlo,  fom~ 
minìftrargli  il  ncteffario , afjifterlo , Pr°~ 
vederlo  fecondo  le  occorrenti  neceffit a » 
concedergli  il  bifogno  fecondo  le  v'ce1^ 
de  de’  tempi . Facere  judicium  & C1 
fam  alicujus . Far  giufiilia  ad  *,n°  e\ 
moverfi  a proteggerlo  c difenderlo  ^ 
giuflixia  . Fattufque  eli  modiu*  , ’rin“ 
1*  fiate  re  uno.  I in  moggio  di  J -t»  » 
fi  vendeva  un  Fiorino.  Facere  lc^^*óas 
prarccpra  , mandata,  judicia,  )u*  Vi». 
OJfervar , efeguir , ubbidir  » *** 


d„i  foggetto  al  contrappajfo  o pena  del 
taliine.  Tacere  liberos . Tartorir figliuo- 
li , far  figliuoli . Spera  in  eum  , & 
jpfe  faciet.  Confida  in  effo , e lafcia 
fare  a lui  : cioè  darà  buon  fucceffo  al- 
le cofe.  Irritum  facere.  Trafgredire, 
violare,  rompere  , far  contro.  Irritum 
fieri . Riuftir  vano  , non  contar  nien- 
te, effer  inutile.  Facere  mandata  . Ub- 
bidire, offervar  i comandamenti,  efe- 
guir i precetti.  Ceflare  facere.  Ster- 
minare , toglier  di  mcz.Z.0 . Et  fiC  & 
fic  feci  . Feri  que fio  e qucflo.  Quid 
fatto  opus  fu . Che  cofa  fi  debbia  fa- 
re. Fatta  eflfames.  ycn„e  la  tare  fila. 

Ficbatmanus  Domini,  infuriava  ilga- 
figo  del  Si£nere , era/i  fcatenato , mette- 
va defolaxione  , innondava  per  tutto  ec. 
Tacere  abfquc  liberi* . Far  perdere  , 
privar  dei  figliuoli.  Facere  abfque  tri- 
buto . Francare,  cfentarc , liberare  da 
gabelle-  Facere  iram  . Efeguir  t iralo 
vendetta  - Fatturo  efl  verbum.  Suc- 
cede un  avvenimento , ani  cafo , una 


k 


"t/fa 
«a». 
‘Cui . 

Fiat,  fiat.  Dio  il  faccia,  oh  p°/^ 
a Dio  ! tori  fia , fi  bene,  app,^ 


pir  la  Legge,  i precetti.  Facere 
decere.  Infcgnare  e fare,  cioè 
non  fola  la  fcicnxa  o teoria , ma 
t or  la  prattìca.  Facere  vale  alt 
Salutar  uno , liccnziarfi , prender 
gedo 

“ffe 

ve,  ci  piace,  va  bene,  bene  fla 
Longc  facere.  Rimovere,  tener  lont  * 
no,  levar  via,  alienare,  render  a[ic 
no  ,fconofccnte , crudele , fot  trarr  e . Tje' 
ri  in.  Divenire , diventare,  e fiere  rr 
fer  berfaglio , feopo  o ludibrio.  Haìil 
cafhinn  tuum  pingue  fiat  . 
abbia  grato  il  tuo  olocauflo 


Holo- 

Accetti  , 

Fa  ce  re . Salvare , I iberare  , fot  trarre 
"«re,  guarire  . Benigne  fac  Dominò 
bona  voluntate  tua  Sion 


in 


beentur  muri  Jcrufalcro  . 


f » «t  aedi. 

eira’  ° f ignote,  fecondo  il  tuo  CnepU- 
‘ ° a Sion , che  vengano  edificate  U 
mura  a:  r. . r *e 


di  Gcrofalima . Facere  virtutem 
F<tr  prodiga  , miracoli , eroifmi  ' 
forti  evalorofe.  Audiiam  facere 
" "Pubblicare , divulgare,  far 

tn. 


ni 
ccm 


F era 

_ rif»onar*  - ^-w>r™'r*  » qulc- 

iefccre  , inerire,  celare, 

lacere . Di/lrug- 


^qViefccrc  , * r»  ferire  , ecfore, 

f£cre’r  rre  0 ‘Volare  lacere.  Dìflrug- 
CarCC  ln»«Uarr  , tczgl*  **  ài  mcx.x.o  , far 
ic,ly  , conf»Mare  » atelier  fine  , /ar 
refl«rc  » fifpenJe-a-ar  , interrompere  , 
ft»*r  lulu»  eli  in  pace  loeus 


£^  r ^eno,me** — , 

0'f”*r  _ faétuS  eli  M>  ,.vv  lucus 

Ti**>ver8,  habiwùo  cjus  in  Sion.  Ebbe 
o C trefoli  In  fua  fede  , e 

*®  Sa  .w  (it  in  Faccre  ope- 

..  /a  marina  , 


X ab.W"0"e  f“  ^ 

i a“‘  in  iquis  . ji et  iter  la  marma  , 
jatioo  f grtt  nata-eie  Ut  effer  dato  al 
crC\o  nuritimo  . r idem  lacere.  Afai- 
to roto  -garantire  , /l*r  pieggerta  o /a- 
lacere  (ibi.  'Procacciarli  , pro- 
cHr*  e t guadagnare  - In  rifum  faciline 
"Jt  rtv'ec  Wtttin  ut  epulcnlur  viven- 
Vinc  pecunix  obediune  omnia  . Ji 
l**  pane  e il  -vino  allegramente  , per- 
^hc  banchettino  gli  uomini:  e quando 
f,  ha  danaro  , fi  ha  di  tutto . livigila- 
\c  facete  - Svegliare,  deflare.  Iter  fa- 
lere. Far  "viaggio , viaggiare,  far  o 
preparar  la  firada  . Oblivione!!»  face- 
re  . Far  dimenticare  , metter  in  obblìo  , 
ottener  amniflia  . Addere  Tacere  , et/- 
■vero  ut  facerct  ec.  Tornar  a fare , ri- 
peter f azione  , riuovare . Fieri  in  mul- 
ti» . -due r maneggio  o pr attica  di  mol- 
te cofe  , effer  o aver  di  mondo  , aver 
mano  m varie  cofe,  effer  verfato  in 
molti  mterejfi , aver  intertffi pubblici  - 
In  rei j„je  mortQj  rf(jUieC:ere  tic  me- 
moriarri  eju$j  & conf0jarc  illum  in 
«xitu  rpiriujs  fui  Quando  uno  i mor- 
t0,  l e~tjati  via  dagli  occhi  tutto  cioe- 
farti  rifowenire  di  lui  , ‘ 

ài  conciarti  nella  fua  morte  . 
te  n **VÌO  a non  dolerli  ftnodatarnen- 
la  morte  d‘  uno  , ciavvertedx 
T:*8,r  ciocché  diede  morte  allo  fPi- 
tefta  r*Qllro-  In  carne  cjus  U»re  fecit 

.“/^encixm.  Tfella  fu*  carne  tmpref- 

Ll  Ajw  dell"  alleali*.*  , 1»  «rconci- 

"°nc.  Facete  benediaionem-  Far  pa- 

Cl.'  r endeT fi , darfi , frafe  militare  . Ser- 
4irc  facete . adoperare,  ferva- fi , „y3. 


-*C;n^one  I-^nrTL 

-c°to  ca/amUre’  ^on'!  ^borem 

1 «uaru™  **»  9?JP****- 

■ " ' » ASt  ;;«*  ’UfuLl 

Hou  li  ho  obbii*  axjer'  dell' 

ftr  X'HprSZ**  **r- 


«»  * 

«ire 
tib  ì 
hi  a c 
ma  t~  u 
Vorca 
Cltis 
in  m ma 
pier^r^ 
ni  , m 
incera y 

fare  rur.ef'"’-  “ no  obbf /'  •**»»  dell' 
nell* * ^ «ber. 

vojrlr-x  col  * ^“^«i  _ ' iell<*  tan- 
ti , 7* c L *Taf°  dcllc  frac  -,  C*z,*rml  la 

r-rZZfiz  ■ t. 

tno£  _ , >-  * ^ ^ beri  i rn*t  nei 

j*°n4«  fteit*'***^  «• 
«lici^x  m a-  n#y?"  «•»««•/  ?*  veftrat. 
l*  < »eiV.  ,0- 

Spira  e o di  Dio,  rii  ‘Affitto 

Zi 

pi 

■p  rZt. 

r * *nmim  cc.  7^/r  c^- 

tentar-  u , 'Jcere  curarti  cimi;  » 

” -°m.  mZ'j,  ''r-JJlni, 

‘•Cimami "m7}f"Z°gf"rw“- 

p V coHfiftat0  tutto 
" ° FA. 
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J?iriO  . rompa,  tMr 

, f Xré  tifata  nel  mortori- 

FACTOR.  Facitore,  artefice, fot- 
* A creatore  , Dio.  Faftores 

!0re>  %rrvattri  della  Lesse.  Fadto- 
^ Jhi  ’ Eftcutori  di  ciocchi  viene 
’.ì  F.aorop«i‘  . Udtm. 

pi, ore!  efecntore , che  mette  ,< 


in  prat- 


FACTUM-  Fatto,  azione,  opera- 
, opera-  Per  quatti  legem  ? 

Ter 

quella  forfè  dell ’ efieme  prati, che  o w- 
til  Maidinò . 

FACTURA-  Opera  , lavoro,  fattu- 
ra , artificio  , manifattura  . 

FACULA.  Fi  acola,  falcila , tor- 


glU  « 

FACULTAS.  Facoltà,  averi,  Jo- 
flanve  , beni  , ricchezze  ; potifià  , ar- 
bitrio, autorità , fama  , virtù. 

FAX  o Fex.  Feccia,  fondigliuolo , 
fondaccio  , pofatura  , loto , fango  . De 
luto  feci».  Dal  fango  tenace.  Farce» 
Ifrael  convertendas . "Per  rifabbricar  le 
rovine  d’ Ifratle . Viro»  dclixos  in  fx- 
cibus  fui*.  Vammi  ingolfati  nei  loro 
fudiciumi  o fordidi  vizii . 

FALCATI  currus.  Catch}  falcati , 
armati  d l ferro. 

FALLACIA.  Fallacia , inganno  , do- 
lo, frode  , falfiti  , vanità  , [affimi , 
malizia . 

FALLAX.  Fallace,  mendace,  bu- 
giardo, menzognero,  ingannevole  , trec- 
c hi  ero,  falfario,  fraudolento  , dolofo  , 
maliziofo  , doppio  , falfo  , mutile  , va- 
no. Equus»  gratia  falla*.  Cavallo , 
beltà  inutile,  vana,  che  nulla  giova. 

F ALLO . Ingannare  , corbellare  , de- 
fraudare , gabbare,  indur  in  errore. 
Servatorem  anim*  llla.  fa|ljt  , 

-Pliente  ignora  lo  fer ut ator  delle  tue  in- 
tenzioni . 

FALSUS . Falfo  , ingannato,  bugiardo, 
me„z<g"er0  • fallate  , ingannevole , frau- 
dolento , mentito , finto  , perfido  , infedele. 
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FALSUM.  Falfo,  f alfe  ti  , menzo- 
gna, bugia,  frode,  inganno  . FaJfum 
eft.  E'  falfo,  non  i vero,  noni  coti, 
fignor  no. 

FALSO.  Falfamente,  con  falfità. 
FALSILOQUUS.  Falfo,  mendace  , 
bugiardo  , mentitore . 

FALX  . Falce,  falcione,  fegont , ronca . 
FAMA.  Fama,  remore,  nome, tre- 
duo,  grido,  riputazione , dicerìa,  no- 
vella . 

FAMOSA.  Potente»  a feculo»  vi* 
ri  famuli.  Gli  eroi  deli  antichità  , uo- 
mini d' enorme  fiatar  a . Fainofe  multe- 
rei. Donne  infami.. 

FAMOSISSIMA.  Rinomatici"*0 ■ 
FAMES.  Fame,  cartflia.  Saft"-1* 
temperate»  fami*,  fulmini  deli*  ». 
me , cioè  fame  orribile  e rabb*0^* 
FAMELICA.  Famelico.  ia- 

FAM1LIA.  Famiglia,  cafato  7/tfjf  • 
fa,  difendenti , pojleri,  dir  ama*'1 
prePdgazione , popolo,  fervi  ,mafìi 4(<J. 
domicilici , parentado  , tribù  , 0r, . * 

lettola  , collegio  , lignaggio  , ge  ‘?'  » 
razza , genìa,  fpczie,  flirpe  , „ /*  » 
deiiza , gente.  Familix  & farnili*^?" 
orlum.  ogni  famiglia  in  particola 
FAMILIARITEK.  ^michevoìm' 
*e,  familiarmente  , m compagnia  f>*' 
FAMULUS  . Servo  , famiglio  r,j  . 
‘t'°>  [addito.  Servitù»  famulorum  è* 
vttu  di  Jcbiavo.  Spello  è voce  Ai**- 
Spetto  verfo  il  lupcriorc.  r* 

FAMIILA  . Serva  , fc biava  fuJJ. 
**  , fantefia  , ancella . f*ddl 

*•*«*£;. “**'“■  '«”■'*  ■ 

FA bÌv!’1'1  » b‘ada  granellata 
FARINA.  Forma  , biada  in  1 V 
re>  biada  da  far  farina  Poi^ 

TARINLLA.  * poco  di  faritta 

J 1/ff*.  ‘ fi  può  , l lecito  . Contra 
Attamente,  contro  il  divieto*  *" 

FA- 


F ^ 

tPTjl  - ■*'>0*  ffiftiato  -. 

f^‘  l„  Cor»l5r‘*itlonc  u™115 

^ d’  ****  S*1*  f*f“0  o ma- 

fcfc«-  in 

uipoJ»  • rtrVJLUS  . F **f  teCt°  » ma-x.-z.et- 
fAf.  ‘ -unipolo  , <r/o(M,  drappello, 
la  i P,,C.°  « Vwettt'Virr»  - ^ plica  de  i>i- 
Y»fctc“lu -lofe  jv  nover«=»  di  quelli  che 
nei»'*  » ,c  Nerbar  ir»,  vie*  . Fafciculi 
Dio  vU  nitt-^ef»  che  aggravano  , op- 

AePIr!^i  »ns*»*ft*  - ufmrer  , “* 

prf|J«>nl  ir»  cedo  ifcenftonem 

rn»nic*  fiVcicuVvvtr»  fuam  fu  per  ter- 
fu&ttV  Cuoi»****  edifica  in  C/fio  /'  «- 
rMo  fono  » e ordina  in  terra  il 
cel°  Àercdo  < AAl.ud.efi  alla  difpofizione 
r*!°  c»ropo  militare  - » 

à PISCINO  . Tentare  , ammaliare  „ 
iI,eaiu»<‘re  > •ffafdnmre^  . . 

"“t^SClMATlO  enim  nugacttatisob- 
feurat  bona  , & inconfhntia  concupi- 
rccnùs  tranlverlit  fenfuro  fine  mali- 
tìa-  Tercbi  in  malìa  del  vizio  ofeura 
le  buone  axjoni  > e Li  sfren*tez,zjt  del-* 
la  concupifccnxa  ftrafeina  al  male  mi 
anima  innocente . 

FASTI . Cronache , giornali  > florìe  - 
FASTIDIO  »ugen*  pretium  . F.a 
quale  non  fi  contenta  mai  di  ciotcht 
riceve  per  mercede. 

pASTlGlUM  portar.  Il  tetto  della 
porta  . Fjfbgjum  virgae  . uippoggto  » (°M 
della  verga. 

£ATEOR.  H'verOy  l»  coufcffo  . 
FATlGO.  Opprimere , fiancare  ,ag- 
tormentare  » incomodare  y »»*»- 
fordìl.tt*re*  angariare  > moleflare  » 1 ‘* 

FA.'r'jGATIO . Stane  amento  , fati- 

Ct>  p ***oUfita . 

:,A.TUR  . Tarla  y dice  . 

* ATUITAS  . Vax*J*  » 1101 
,TT‘*ionevolezt4  > fatuità  » V™"*?'  ,n 
rarlc  per  MatixJ*  coatto  Urct- 

u ragM«i€. 
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giraci ur  -x-tOy  m'Srait*  , pa^a  **J 
re  az-rmtro  r°>  V 

xàe>/r  & » fi rqfCt  * «-rio  x ^ 

fiorter  ^ t9nPn*Umt»  CccCat a 
f.  pr-cridc  , • *«'»  «-/«w®  ^^V- 

“''*=*  * uj?**1*'  ‘h?tnu  » «. 

fehrux-^  pr<fpcrt,d  *ntc'  - Vregando 

r ^Us.  f/a/,  i- 

F A.  K7CES.  ^0.  d*  micie. 

>'‘°-^*-axJofo  tl  colfa  f»us  tu,,,  e,,. 

virorum  Ut  rem.  ° * ^ QUafi 
faceta- a-otuo,  in  via  interfi^-  * P4r,'«ps 
gerir  «s  de  Sic/iem  . 1-  ficunti»mJr 

r 0?{J**-ÌflHÌ  Cbe  4ttend°»oCOI?  ÌMb° fate 

cori  /e  r0*»/>4r»/r  rf<?- 

fir*****.  uccidono  quelle  chi  ^ J*U* 

. * faCclU>f*ceytor_ 

PEBRIS.  Febbre1"' 

F EL  BRJClTAVc  * 

1 -E'L-  ««fr,  mmcoCbbrit,it4nte' 

te*-* •.  «^3*; 

biberc  cuoi  felle  ™;  ^rUDrei''‘"im1 
rt  bere  del  vi,m.  XtUm  : ®»  ditje_ 

mftafic  antan  (fin, a tote*  ‘V*  °*  flata 

dannar/  “ <,4V4  » con- 

« - Quiif  /!7rt  Pcrde/rcro,/enr.men 

non  ver  i £nn°  no"  vo,Je  berne 

r amente.*  ‘‘ficarlo  , affiigerla  ama- 

teS;  Pr°/P'ro,  fortatta- 

FEUCITEB.  f el,  cernente  , nmi«. 

Bt>  »>  »4  ‘ 
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^ccdU  f.Uciter . 

4 /"emina  . Fmi»«  > «#or"'d  > nafch$a  . 

'onfuetudo  feminarum  . I raefirut  nom- 
■£  » omus  feminarum  • &»««., 

Wli.  delle  danne.  Fem.n.  c.rcwm- 
Svirum.  W-  donna  teiera tn 
mcxxfi  un  uomo , e per  profezia.  Re- 
iteri incinta  d'  un  uomo  perfetto  . Fi- 
m feminarum  dabitc.  uc  eir.rtat  .l- 
,d-  & non  ftabit  , n.c  ailiu»  cric. 
Gli  darà  la  nobili  ed  effeminata  figliuo- 
la per  rovinar  quel  reguo  : ma  U»  co- 
fa  non  avrà  effetto , ed  olla  non  /ara 
iti  fuo  partito  . Antioco  diede  in  ifpo- 
fa  fu  a figliuola  Cleopatra  a Tolomeo 
Iipifanc  , alenandogli  io  dote  la  Ca- 
va Siria  , la  Samaria,  la  Giudea  e Fe- 
nicia . Ciò  fece  per  fervirft  di  lei  con- 
tro Tolomeo  Evergete  . Mala  figliuo- 
la benché  viziofamento  educata,  non 
eondefcefe  a‘  voti  del  padre . 

PEMINtUS  . feminile  , itone feo , 
muliebre,  appartenente  o conveniente  a 
donna  • 

FEMIN1NUS  . Fcminino  , di  fa- 
ntina . 

FEMINA.  Super  filli  & fili®  car- 
nibus,  8c  illuvix  fecundarum  , qai* 
egreditintur  de  medio  fem'mum  ejus  , 
& fuper  liberis  qui  cade™  hora  nati 
font.  Ver  te  carni  del  fuo  figliuolo  . 
figliuola  : f per  le  fporcieùe  della  fe- 
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gliuoli  , pofleri  , nipoti , difendenti ; 
Denudare  femur  virginia.  Decorar  una 
donzella  . Como  gli  antichi  giuravano 
per  la  vita  fua , ci  figliuoli  fono  una 
prolungazione  della  vita  paterna i rosi 
nei  giuramenti  ponevano  la  mano  nel- 
la region  del  femore.  Percuiere  fe- 
mur, plaudere  fuper  femur.  Batterfi 
le  cofcie  colle  mani  : faccvafi  negli- 
acerbi  dolori  , <1  il  pi  aceri  o ammira- 
zioni . 

FEMORALIA.  Brache. 

FENESTRA  . Feneflra  , balcone  r 
portello , apertura  fimile  di  fineftra  , bue- 
co  o nido  de’  Colomba) . 

TER.  A.  Fiera,  beflia  feroce  • 

FERCU1.UM  . "Padiglione . a 

FERE.  Quaft , incirca,  Prr^„0  r 
pocomeno  che,  poto  più  o poco  • 

allo  'nana  , fatto  f opra , fon  p*r  ‘ 

FERLTROm.  Cataletto. 

FEREE . Giorni  fatenni , feflc  • 

e2,ATIS  Jud*is-  ^dofafa 

FER.IO , Tunire  , gafligare  , a 
lare  9 ferire , pcflarc  > ammaccare 
enotere  , far  manbaffa  , uccidere * 
mozzare.  Ferire  foedus  o pa£Ulrn ’ "w*- 
allcanza  : perchè  uccidevano  i,n*  , 4> 
male  c gii  alleati  pacavano  p-_  n.,~ 
membra  di  quello  , come  direni  C 
cosi  fia  sbrannato  chi  rompe  ì „ 

FERMENTUM.  Fermano . P,*Ut- 
*f-  Modicum  fertnentum  totam 
fam  corrumoit . Un  poco-  di  f,  ‘sf' 
Snajla  t/ltta  U pafla  > {ioé  £ ”*"*• 

Proibita  nei  giorni  pafquali . p*nj.c 

o«rr  5 preDde  fenft>  di  corrai  fi' 
2“ar'  tempre , e talvolta  è dc^°"e 
b,Uon*  Parte.  Vedi  Matte.  lo.  *•» 
Uftmo.  Super  i- 

FEKuWENTOR.  Fermentarci  r 
"tentare . Fermematum  . * fer' 

co*  lievito.  " Fer "tentato  , 

Pt  *-»  — 0 


figliuola  : e per  ic  Jporcieùt  della  fe- 
condili a che  (Jet  dall'  Ute,o  fuo  : e per 
gli  figliuoli , che  in  quel  me  de  fimo  tem- 

po  partorirà  . 

FL.M  INA  EIA . Brache,  bracheffe  , 
tof ciati  ■ Propriamente  quelle  larghif- 

fune  a.  ufo  de’ Turchi  e altri  Orien- 
tali - 

FEMU®.  • Femore  , cqfeia  , U region 
intorno  a genitali,  la  matrice , fi  ute- 
ro , fianchi , lombi , e quinci.-  Egrcdi 
de  femore.  Effcr  generato  , nafccrc  , 
difendere  , provenire  , figliuolo  , 

c fi  d,*:c  **  Rencrazion  carni-  "* 

le*  QU1  ® 'uutur  de  femore.  Fi-  levar  -ula 

per- 


foffrrire,  rc/^Ji/te  tollerare, 

f"1*'’  J ,1  pwterito  i pedo  apparue- 
al  Tolto  For- 

se f «am  . Far  Le*  Somma  , il  cenfo . 
re  fun',vntenmtn  . JOezr  fentenx.a  , gito- 
f«rre  V f,ntfST,i4re  „ j>«rchò  nei  Co- 
iitttf  \ J ~,lo  portava  il  voto  nelle 
»»“  o coite.  Berrei  levius  . Sentir 

uroe’  eff'rmn0  incomodato . Scriptum 

isc"0  , £> , jla  ferisco  - Forre  tcftkmo- 

fcttur  * teflimorjieawc&a  ■ Tuliftis  cla- 
oVurt1  • .eotue , ^-ucte  ofe  tirata  la  uè- 
wetft  «rixtJ  Wl*  Lcx^r  . Forre  fruftum  * 
M n°  r fruiti,  far  frutto , fruttificare  . 
Trod"  o (erre  - Imputare,  far  buono, 
^CCtcr  >n  t<mt®  * abilitare,  dar  ere- 
*f*  c0)rtpiit are,  abbonare.  Efuricnti- 
£‘t0  ’tuVerunt  fpicas  . Rapirono  di  matta 
^famel‘1’  U fptghe . 

PE.U.OX-  Feroce  » 
p CROC  ITER. . Impetuofamcntc  , /«- 
riofamen,!  » ferocemenre  . 

f E.R.OC1T  AS . Ferocità  » crudeltà  » 

FER.R.UM  . Ferro,  arme  ocofa  fat- 
ta di  ferro  , duro  come  ferro  , lamina  T 
fenditoi , ceppi , catene , vincoli , flro- 
mtnti  di  ferro:  acciajo.  Ferrum  per- 
tranfivit  anima  ejus . Tafiò  alle  care- 
ne di  ferro.  Ferrum  fabrcficìum  . ALt- 
m fatture  d'acciajo . Ferrum  ab  aqui- 
lone.  i'  armi  dell  aquilone  , degli  ìni- 
B,£.  aquilonari. 

FCKÌLAMENTUM  . Sfornenti-  di 
ffrrx ® 11  fati  da' muratori. 

r^ARlUS.  Che  lavora  inferro. 
^«UUTUS.  firmato  o cinto  de 

Di  ferro:  duro,  difpis- 
■aa.  *"  rrtiferabiie , inflcffibile , collante  , 
frrr**«bilc , pertinace  , capone . Form* 

I Creimelo  per  fondervi  il  ferro  , 

r/»re,?XjraUmCnCC;  lU0&°  * 1 6 

^ /chiaviti  . I cferìreurm  * 

C‘^°  , gravami  pc fan  tifimi  . SnWfcr- 

re^  - Bollino , fcalpello  d acciajo  ofer- 

r>  ' Virga  forre* , «•  tal  ora 


te*-»  ^ ■ 
vera*  3 
tori  for- 
nace^ ; 
ro , *=» 

rea 


.tT) 

* «de/la  di  Ì F°rCe  . */«•• 

yòreo  - ferro  , Ferr  rt4*°^er- 

FURTHjs  „ . ^f0r*°frtf- 

tiferò  » dovi,  rFert‘*e • fer 

r.f1-  *J-ra,T&  r'“- 

•^sasari,.  • — ». 

furto/ o » bumrr~t  * / 

I^ris  *.eZ%e/ì*°> "furiar,, * 

n *"“*  C;u$  contri  *nt  f«'« 

. onmiura  contri  °n>nei  a, 

grane  *-*'>iverlbrum  frat.  CUrn: 

P*  Vernaci.,  ^/e  ^ fuor„mT 
lcTt^erann0  tffo:  "*  "**' 

jacct^m  a tutti  j y^0  • ?"  «teiera 
!!'lnc  tbc  riguarda  gli  j0^aCrH‘ . pr.  i/ 

C{'1  *-  ««mici  crude/f  dciuae,,t*  ° Tur  * 

Che  Iranno  /Uri  in  ^hiefa  ^ 

Africa.  . £urOPl  * 

Fl2.«.VEO.  Fyrrr  , P * C 

uuZr:-j£~'  i*». 

* F",Cns  & ff 11»  ’““'°re  t ~ 

feSSefSS? 

Ì,'rveni  fpiriZT  — ^ * /*, 

FERVO»  ■ GoyZ «sitare . 

*KSV  ferva, 

FESTlNto*0^  St‘xnchi- 
ton  follccitudine  '!.**£'?  far  pr'fo  ► 

« *•  u sacraats-- 
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198  c -tritio  precipitofo,  furi  afa . 
naium  • CWr  J AnUiU  che  piomba 
A<luj}*  minuetur: 

addtfo-  S»«  piuUtim  colligitur  manu, 
qu.T  autem  P ,a  prodigarneìite 

multipUcabitur-  fuma  . mx  qi4el- 

aiepcr^a,  pecpol'  c J : dura 

" tl  ISUChì*-  <%r- 

*°  Tontamente  i comandi.  Fedina 
^ a,  finis*  ut  cnar- 


!lou$"  & memento  finis*  ut  cn 

rcnt  m.’rab.l.a  tu».  Fa  che  pr  t fio  g, 

^ ,1  tempo  della  redenzione  » «•  > *- 

* Jtati  di  quel  termine  coflituito  , af- 
ZcL  da  tutti  fi  narrino  i tuoi  prodi - 
£ Feflinavit  & cucumt.  Cor  fa  m 
/«ir*.  Cosi  fpeffo  bafta  fp«g«  eoa 
oualche  avverbio  il  verbo  fcflmo  . 

H PASTINATICI  . Fretta  , premura, 
frejl  tw  , fallccitudine  , prefeia,  prou- 
raia  • 

FEST1NANTER  , Fcfhnato  . Tre. 
fio,  f abito,  incontanente , in  prefeia  , 
in  fretta  , ■velocemente , fei tza  indugio . 
peftinantiu» . Senio  alcun  indugio,. 

FEST1NUS . Tre  fio  , -veloce , celere  , 
pronto  , frettolofo  , in  prefeia , follecito  . 

PESTI  V1TAS.  Fefla,  folennità  , fa- 
g ra.  Magnus  faftivitatis  die*  . Giorno 
di  gran  folennità , l'ottavo  de' Taber- 
nacoli - 

FESTUCA.  Fefluca  yfcheggia  ,fpor- 
ebezza  che  entra  negli  occhi , pi- 
gliacela . 

FESTUS  dies . Giorno  di  ftfla  , fé- 
flivo  , folenne , fefla  , folennità  , fagra , 
feria  ■ 

FEST  A • te  fi  e , fefliviti  , folennità  , 
giorni  fefiivi , ferie  . 

E I 

FIBULA . Fibbia  , fibbiaglio  , ti- 
fala. 

F,C Vthtreti  > ficheti  , ficaje  . 

flC  ULNtA,  Ficajii . prima  poma 
ficulnc*  . Fighi  del  primo  fiort , pn- 
jaaticc)  • 
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FICUS.  Fico,  figo,  ficaja,  alberò 
e frutto.  Malfa  fìcorum  . Fighi  ftc- 
thi , fighi  di  barile  o re/la . Non  enioi 
erat  tempus  fìcorum . Terchl  non  era 
la  flagion  dei fighi . Alcuni  male  leggono 
con  interrogazione  quello  paffo,  per 
feiorre  la  queflione  dell*  maladizion 
data  al  albero  , che  non  ha  frutti  fi»r 
di  tempo.  Ma,  mi  credo,  la  figura 
è quella.  All'ora  non  era  più  teflip 
che  la  Sinagoga  facefic  frutti,  perche 
la  Legge  ed  i profeti  ebbero  un  eco- 
nomia che  durò  fino  aGiambattid*- 
tuttavvia  ella  compariva  piena  di  °- 
glie,  perche  la  vaniti  de' Scribi  « ‘ 
rifei  era  grandiflima  , pretendendo  ^ 

avere  la  vera  picti  c dottrina  : Ve 

ancora  arrivato  il  tempo  fecc>n“  yCv» 
profezie,  in  cui  la  Sinagoga,  ^tsì1 


foggiacere  alla  collera  di  Dio  • V 1 
Criìlo  voleva  innuir  tutto  cic>  r J, 
infruttuofuì  della  Sinagoga  . hi 

iattanza  de’  fuoi  Dottori . III.  // 
mento  del  divino  furore.  Vede 
ficaja,  I.  che  non  è in  tempo  p',^,r,a 
far  frutti)  IL  che  lufureggiav*  -,  ih 
glie  r quindi  III.  le  predice  1»  pCr 
tua  fua  Acrilici , ed  ella  fubito  fi 
ca.  Habitare  fub  vite&fuh  fìcu  (\fC* 
yivere  tranquillamente  , queto  e f / •* 
ce  nella  fua  patria  : per  proverbiò  *' 
FICARIUS.  Che  ama  Le  ficaie  ' 
FICTOR.  ec.  Vedi  Fingo  . 
F1MJUSSOR.  Tieggio,  malusa 
dorè,  fu  urta  , afficuratore  , guarente 
FIDELIS.  Fedele,  fido, fidato  , {' 
/ » verace  » vero  , fincero  , Ueriticrn 
tenxa  eccezione  : flabile  , eoflante  • 

l^biu,  P(rPCIII0,  ; ‘t 

"fanentc , fermo  , inconcuffo  , 

/^erro  a vicenda  , inalterabile  , " 
mobile,  fodo  : che  ha  fede,  crea.  ^ 
"n  f'dete,  ortodojfo  , cattolico  enti'’ 
Fideli»  fermo.  Detto  f’ 
ramane  verace,  cui  nttnt\ 
rto  fi  può  nfpondere  > è fuor  d'  COntr*~ 

deli* . 
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f , difcr  prudenza  ; pofleri , 

!•  r r_  _ « rr-z/^:  * che 


\ * n0tl  fi  r/fc  durerà 

vi* th  {be  /Vmprcr  ./*  manterrà . Sa- 


P*f  * ’fiAeVtt  • TonrerS?*  * «ci  pofleri  di 
«ri°*  orf  reflua  il  pontificato  . 

***  ^r^tL  lTtR.*  eri  mente  , con  pon- 

i lealmente»  J'c  t- mamente  . 
inali  f[)e  jj  pitia  > che  prefittene  , 

|i(nrt]  fi(»  «/*  confidatala. 

A ■ fde,  fi  tifa  da  , credenza, 
* « perj»«fl0nc  » fedeltà,  lealtà  , /in- 
r1*  . ,*gflMiità , cofe  lenza,  tutela, 

c'r‘“'  . ^abilità,  uffizio  o carica  per- 
na(„lt  , fermcx.%4  , realità  , ve- 
Pft““  ’ omtffa  , parola  data  , mal  leve - 
ritì  * L„rÙ>  piesgao,  &inflizSa,  equi- 
Ti fritto,  lo  credere  Dio  autor  della 
**  * 'a  e della  gloria  . Eft  lutcm  fides 
Cubftaotia  rerum  , argu- 

i*'cT>ium  t>on  aPP»rcnt'um  ■ ia  fede 
*T  | i una  presentimi  realità  delle  co- 
fe  che  f‘  {per ano,  e una  ripruo-ua  di 
ciocchi  »«»  ancora  /i  sede.  In  raeam 
Kxinc  recepì  fiderò.  Ho  mallevato  per 
effo,  l" ^ Prtf<>  /opra  di  me.  Quo* 
coivftituerunt  David  & Samuel  videns, 
in  fide  fua  . / quali  Davidde  c Samue- 
le profeta  invtfìirono  per  femprr  della 
loro  carica . Si  crede  che  David  abbia 
cfcguito  ciocché  Samuello  aveva  lolo 
dilegnaio.  Omnia  opera  ejuj  in  fide. 
Tutte  r opere  di  lui  fono  fiabili.  'Fa- 
cete fidcm  Far  fede,  mallevare.  Ju- 
jUf  cnim  Dei  in  eo  revelatur  ex  fi- 
. ,n  fidem  . Tcnbi  la  vera  giufiizia 
r‘“rcata  da  Dio  fi  dtmofira  in  effo  ef- 
‘fr,  “ducila,  la  quale  proviene  da  una 
cbc  femprc  aequifia  nuovi  ìncre- 

ZZl  * Fidts  Dei.  LJ  feie  * Dl0/n' 

i-j*  • Oratio  fidei . i’  Orazione  della 
oref*  c»oè  ^ formula  del  facramento 

fhe  '*«  dl11»  We  «ttohcV 

S;n  «r*  diverfa  dalle  orazioni  della 
“fate  /opra  gV  infermi. 
r fit>UClA.  fiducia,  fperat.XA,  lu- 
?««,  confidanza,  ^divezza,  tortf- 
110  » fede , franchezza  » ltbertÀ  i*  ir 


Serre  / * 

«V  ’ provcn‘cntc  4 *99 

* r«ta  « 


‘^ArrTpn  retti  «*- 

que-t-^m:  moment,  ^ 1 £R  . s 

cuor-  *&*et0,  H£Pat**e£? 
re,  a=-  «2*  *'fident'*‘fica,n'nte  _» 
inerti*?’  » </a  nte , lcal  ‘ fic‘eramen. 
filucatri;  fdf^r  onorato 
rd  arù^uficuno  f?gtef  *S*tn  in>°na,a  in 

««  *-<rpiri  con  /?  r«^0  ? c°\ 
agan~a  •»  <St  n * i’hcrtà  -farò  che 

umcr-&  . Fi  I •t'i'I’cbo  • So.  F,1|ueialiter 

berta »K*£Teri>  ' ™ 

za  rdrZZ'j’  franch  Tarl"  U~ 

.i  j*?  *arrfo  ° timore  r che*za , re„. 

J=xoo  °/4"  - 

• Piantare  te  • 

’ÌtfiJ"TrL‘,:,T"’-  ‘fmn. 

(Irut*-^  montare  o metter  . ’ al**rt, 

difiporr-c  , “mietete^  o rdV 1 ° ^‘^pòZ! 

s mpr  ùmraerc , firere  Pr;  na,  c tfian*  ’ 

a.%c»  «£;,*■# 

Ztnoc  c fjia . Hate  re 

tno’C9~  Frofùndamrnte  fcoln  ,n  ar,''Ho 
TZl/^m,nar  ‘«P  »Jicr00lp,t‘ 

figlie-  ,7Z\it,ci,% 

’*£ffllLVS •'vy»,  «mu 

SET. 

Riforma  ,f^Ur?  ’ Ìm4*‘’*,fcU 

w*  .TCS.-  «.•£ 

di. 


^nucflo  moni  eh } è 

FiGUR-O.  formare  , fiorare  » tn- 
Jìart  , *«*-"  , ornare  » 

*" Viuos':  risii*  ,fi&Uuolo.  IVloftra 

cc.  i incora  voce  di  affct- 
{o’verfo  r inferiore  . Dixit  Saul  : 
Numquid  vox  lise  tua  crt : , fili  mi 
David?  Dijfe  Sante  : è quefla  U tua 
^are,  o mio  fistinolo  Davidi  Era  fuo 
cererò  . Fìlli  Dei.  Angeli , pan  P-t- 
fouatgi  » afri , , facerdoti  , p*. 

ytìio  /«Me , «omini  ortodofji  , Eletti  , 
£-ati  > » Fedeli.  Fili»  hominis  . T>.'e- 
fcrj , ^enro  MT* > triviale . Filii  viri. 
I nobili  , perfine  ragguardevoli . Filius 
hominis.  io  , f«»  quello,  uomo.  Filii 
hominum.  Domini  , empii  , carnali  , 
mondani , mortali,  voi  , quelli  . Filii 
prophetarum  . Difcepoli  , allievi  , a- 
Innni  de  profeti . Filii  cantorum  . Can- 
tori , /cuoia , collegio  de ’ cantori  o ma- 
fie i . Filius  mortis . j{£0  capitale , reo 
di  morte  . Filius  perditionis  . Uomo 
empio,  prefetto  , de/linato  a perire  : fi 
dice  di  Giuda  e dell-  Amichilo.  Filii 
malcdiftionis . Maladetti  , degni  di  e- 
fecrazione.  Filii  lubtraftionis  . Incre- 
duh  , infedeli , prevaricatori  , fedifra- 
ghi, apoflati , dtfubbi dienti . Filius  ho- 
suicidai  • Omicida  , micidiale  . Filius 
pacis  . "Pacifico  , meritevole  di  pace  , 
fallite  , J aiuto,  profpcrità  cc.  Filius  u- 
nius  anni  erat  Saul  cum  regnare  cce- 
pifTcc . Era  già  un  anno,  dacché  Sau- 
le regnava  . Ut  filius  annorum  fexa- 
ginra  duum  . Jn  ttà  di  fèffantadue  an- 
ni incirca : così  di  altre  locuzioni  li- 
mili. Filli  Orientis  . eli  orientali,  i 
popoli  o nazioni  del  Levante  . Filii 

maria  • Volani , oltremarini  , gente  di 
7ìt*rc  i ® occidente  . Filii  nuptkrum  . 
j familiari  o amiti  de* li  fpvft , i con- 
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vitati  delle  nozze,  di  qualunque  barn 
chetto  folcane . Filii  fponfi  . Ch  amici 
dello  fpofo  , i convitati  delle  nozze  . 
Filii  arci.  Biade  battute  fulCaja.  Fi- 
lii tumultua  . Tumultuanti , congiura» 
ti  , follcvati  . Filius  olei  • “Pingui  , 
graf  o , fertile  , fecondo  , ferace  : mai- 
file  da  porvi  olio  , o pieno  d'  olio  . 
Filius  filii.  nipote  . Sufcipcre  filios  • 
~ivcr  figliuoli  . Filii  Adam  . Gli  no- 
mini . Quando  di  videbar  AltilfimusgenT 
test  quando  fcparabac  filios  Adatn  » 
conffituit  terminos  populorum  iuict? 
numcrum  filiorum  1 i rad  . Quando  » 
viltiffimo  diflribuì  i paefi  de'  gentili  » 
Cananei  ; quando  egli  mandò  in 
fione  quei  figliuoli  d'  stiamo -,  a/s'F'  il 
i territorii  di  qu  i popoli  fcc0!'A  \- 
novero  dei  figliuoli  S ifraetlo . F*  *lt«* 
traci.  Gli  Ifraeliti  : e così  15** 
patronimici.  Filii  Memphens  » / jjì 

fiti . Filii  Sion  . I GeroJoUmiretV*  1 ° 
Ebrei . Rabbath  filiorum  Amo  fi  , Il 
capitale  degli  Ammoniti  . Filjj  ^ *“* 
cun  . Giganti  . Peccaverunt  ri , 
nlu  ejus . L effefero  quelli  non  , .a°n 

ci0,è  deS'n(r‘  » «fc/efciat»* 
Filius  Bifan.  Tiigut , gralTo  t<,n' 
timo  , Jquifito  , eccellente  , gì  fi  °f' 
terreno . Filii  populi  . I cittadini  'lt° 
patrioti.  Filius  Gemini . Beni  ami». \ * 
Film*  belisi  . Uomo;  caparbio  u f ’ 
c°,  furfante, empio,  fccllerato  * iJ  be' 
ribaldo  , fenza  freno  . Filii  forti»?*!?* 
ms  . Coraggiofi , valorofi  , forti  Uj|' 
campioni  . Filii  alieni  . Strani^?'  » 
ghuoli  tralignanti  , dtfckiat tanti  * 

f‘nC">  Mi  f » Proceri / 
°»>fiJum.  Gli  ofl aggi,  pegni  V F*' 

/furici . Filli  provinci*  . UoWl’ 

> perfine  delle  terre  e città*?1? 
dite  , provinciali  . Filii  Cam',.  - ^d- 
^■anfmigrationis . Schiavi  /d,??11  ? 
° furono  in  iftbtavitU  iti  ? ^ono  » 
dulia /chiaviti.  Filius  alienicr  ntor“ati 

,n.te*>  > foreflien  , di  altìn%**  Stra- 

lidtonc,  Primitiva  filiorum‘,X'1“',<r°  rf* 

1 Pnnia. 

Se- 


nna 


:i  r,fc*tro  ^ Primogeniti  . I-  rum 

'sacerdote*  , I—  evlt*>  Nachiruei, 

■ rervorum.  Sal°nonil  . Ifraeliti  Cr s ./-i 
'natici.  S*cer-«£*r***  Leviti  , Ts^a.  fi  *>*.  __ 


trieint,  ^ * 

. Qui  /* : . * P"Uf 


1 Lv\  fctvorum.  ?»  . ijracutt  Gr*  _ 

*t  .h.  ' Saccr-ode^r  t , Leviti  , 7^a-  fi  à r* 

k,c‘.  c profetiti  deri  tempo  di  Salo-  o <=c 
tinf*  » Sanéàor  «j-T»?  • "Popolo  fanto , fejr^u^r- 
**?*? io  - Ai»rial  A.naoi*  magni  filius  . tat/sr  _ 
<*•  4,1  j;  Ciò  prouc  n dente  dalla  grande  nor-a  «T 


» 9uifu/ * U;(  ^f>batur  20/ 

***/0  * £***«  trent  ^1 6 a metter, 

mrn  \r‘P«*«to  £*,?*»* intére* 

Sepp!  È'***'0»/  {*  d‘"“- 
ì:  J pc  > ®a  G«.a  * a»nbu,-/:.- 


C^*oudì*^®®  • Uornini  delicati  , effe-  genio  dc?/j  C.0nco,ro  d'  ,*|0c,,cnJo  nat 
'“•S£T«*nrt‘U-  «atlitiun  meum  ex-  Ut»  «,2S  « Pcr  "°  ’ "J  P< 

«*"  U ulot  me  a r & orabam  fìlio*  culi  _ T figliuolo  jj  , quella  jnfc 

Viortu»»  “ , . , * ‘ mondani  »>■  -tii  «.•:»:•  „ 


concorfo  «flctuio  nato 


hortu^ 


,t\  tnei-  La.  mia  moglie  non  fi  pie- 
alle  fervide  mie  preghiere  : e deb- 


mondaniy  glt- 


- » eri  Per 

quella  info. 

Filii  fe. 


_ „ 7 — 2 gan  - * Mlj  le. 


io  V'*"  fwl'cl’<  a miei  niP°tl  • 1 Filli  X>ef,&,‘fiKi‘1n*  doterin1d,,r  rv^' 
ftiliuoli  A»  Gvob  erano  già  morti  . inrc^ta^l,,  prohi  ^/■.?.,,boli  ^ J'0,°  ■ 

du.nò  traiamo  che  elfi  foffero  già  /«>*  . F./fos  occfcfc/n^  > el"f't'd 
ftati  ammoftiiat».  Fili  mul.em  v.rum  «»!  ***  JvCcph  Jre- 

uliro  rapiemn!  Figliai i profittata!  di  Filimi 

u _r^i • • t 
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7,  , . . • efclamazion  di  convizio.  Fi-  fetto  _ ***** * * ^“rotini , V{J 

4‘,i  inftitoriim  . Mercatanti,  trafì canti , F'UlIA . »>/•  Ce  d * f- 

«f^oiiduei  . Fìlli  arictum  . Agnelli  , geo  ere  ftmiuinoV  ^'«o/a.  u 
capretti  . Filii  nutria  mei  . / miei  lius  , cj  alcuni  gii  ufi  T1  Pel 

fratelli,  concittadini  , popolari  , pac-  lare  Fèguendo  n 001  Pr°Pri  r-e'  Pa- 

/*»••  nazionali.  PolIiJe  iìiios  morti-  fica  z i«  Pot,/»  me  di  Wo  r60' 
iicitorum . Un, di  pojfe/fori  o vittoria-  tc-u.-ac.^  di  cc  V?  * rfXno , ci, lo  ’^n*~ 
fi  incili,  che  fono  gii  vinti  e dcfli-  fà  dà  CeroToiiJ  U uf*lcrn  / °f°r- 
nati  a morte.  Filli  cxcu/Torum  . Robn-  tà  e»  regno  di  è*  ' Sion  / C14‘- 

^gioventù . Filii  Sion.  Que"  di  Ge-  il  r-<^,l0  dt  G-!oa  » cioè  Gr*/*  <r/f' 
^‘nta  , Ebrei,  Gindei  , Jfrael, ti  , < Sg^p;  F,li*  Agyr,"*  ° 

' °So  limi  tatti  . Fi/ìi  revertcntc$«  nc*  . P./;7 _ rt\ttha  // 


, FW-  x.  * Voe^V. 

geo  ere  ièmiqino  tutrf^‘Ulf"‘-  Ha 

aJcuni  fi,0j  __g,i  «fi  di  f;1 

_ PfODri  r.  - 


^n^Minan  danna  che  fu  li»qUe  ^ - fu«?ulum 

d>nfÀt‘itt  ■ lftl  funt  duo  6 “ ° '‘e*  /«  *,/  ' r«cccoden„ir  . j ' 

/ono  rfar  InctguoHoli  . Sufoltai-e  h-  l*«Xbi  del  r m*'cbu>  di  pietre-.  c . 
S Abrab* . fommtntfirare,  * f„oco  eZm^TT'l  {"**»  *4 

tZ?  dei  figliuoli  ad  franto.  F.b.  re-  r„a,  e { ■ r «i,C 

- / mimi  ri  rfr/  r«lt«  » cloi  * /**  fi/i,i,n  ài?,-  dHJ*°  <t‘fire!;0 

dtUtSinagoga  e Cbitfa  fili»  ci  oé  totta7i  2.* 

^Henn*.  Meritevole  dell  inferno.  Et  ,l*  ['««tanim  . 3»*/*  " F'- 

WCe  Jefus  c/at  incipiens  <]uali  ao/JC?-  •***  » l«i<ddra  , nutrita  ^HU^' 
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202  . • , pana  fili*  roultitudi- 

„,u  m"hcb  n.;tnril  , publ/lic*  , affai 

">*•  m*  pharetr*. 

frequenta,  ri..*  1 , . Fi- 

c COSÌ  di  tut- 

^rfrtSKBd*  Fili,  difeur- 

Ven  n.  fi.fi  murum  . I polloncelU  o 
"SSrfli  /i  fltfcrofopra  il  muro.  Fi- 
li» mari».  Tiro , cosi  delta  principal- 
mente per  lo  maritimo  commercio. 
Sun;  vaftaberi*  f.lia  latroms  : obfidio- 
nem  polt.erunt  ft.per  n«i  in  virga 
ncrcutient  maxillam  judicislfracl . Fra 
poco  fei  vallala  o facckeggiatnte  de 
poveri  Gerofolima  : ci  veng  o»o  adii  of- 
fe (on  affedio , giacche  è tuoi  hanno 
percolo  con  vtiga  le  guance  del  giudi- 
ce di  fucilo : cioè  con  canna  il  capo 
del  Redentore  . 

FILUM.  Filo,  ft tenga,  coreggia, 
lametta  di  metallo.  Quo  modo  ti  rum. 
pat  quia  filum  de  itup.r  tortum  pu- 
t amine,  ctim  odorem  ignis  acccperit . 
Come  fi  rompe  uno  fpago  (atto  del  ca- 
pecchio di  (loppa,  da  e e hi  provò  f aXÀon 
del  fuoco . Filum  fubtcgminis.  Coreg- 
gia o Jlrenga  per  legar  le  fcarpt . In- 
ciditquc_  bra&eas  aureas  , & extcnua- 
vit  in  fila  - Fece  batter  in  laflrette  le 
piaflrc  tf  oro,  e le  tagliò  in  picciote 
i.tme . 

FIMBRIA.  Orlo  , fimbria  , frangia, 
ejlremità  delle  vedi,  cantoni  o angoli 
degli  abiti,  frulli  avochi  ufali  dagli 
Ebrei  nel  Talet. 

FIMUS  . Stereo  , letame , grafeia  , 
fino , concime , merda  bovina  , bovac- 
eia  , ventraccio , (Iron-zj) , flronx.olo . 

FrNE>I:RE  ungula  ni . ^vcr  1‘  un- 
ghia divifa  in  duer 

FINGO . Fare , formare , ideare , in- 
ventare , fingere  , fan  alare  , far  vifla, 
tramare  , macchinare  . Qucm  tìnxocac 
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de  corde  fuo . Che  avnut  fctlto  di  fu» 
capriccio.  Qui  fìngis  laborera  in  prò- 
cepto?  Che  vai  mendicando  trafcrtffio-. 
ni  contro  la  Legge  ? 

1FCTUS . Finto,  inventato,  falfo , 
adulterino,  non  {incero,  mendace,  me*- 
veglierò  , bugiardo  , doppio  . 

J1CT1LIS . Di  terra  cotta,  di  ot- 
ta o argilla ... 

FICTIO.  Frode,  inganno,  furbe- 
ria , artificio  i trama , dolo  . Smelisi0' 
ne . Con  femplicità  . Ne  fiSio  decine- 
ree . Perchè  la  corruttela  non  allacciale  • 
FfCTOK. . Inventore , fingitore 
tore , formatore  , creatore , facitore  >“* 
tare.  Ecce  fiftor  loculi*  in  princ'f’^ 
germinanrium  fcrotini  imbris  , & ^ . 
oc  icrotinus  poli  tonfi onem  regi*  * (Cui- 
co  formava  delle  cavallette  in  q*c[)  ^ici* 
po  che  germogliano  i prati  all'  * x 'c' 
narfi  la  pioggia  della  raccolta  ~- 
co  fopr avvenne  la  pioggia  della  fituCrl' 
tu  J libito  dopo  la  feg atura  de  fieni  jì»i 

Re.  Vuol  dire  , che  Dio  preparava 

ve  difgrazie  agli  Ebrei  non  ancofl'1?0' 
fieramente  rimedi  dalle  antecede,  |,^~ 
Fidtor  fomniorum  . Sognatore  , eh'11  ' 
lpaccia  d'aver  veduti  fogni  pror,  ,C 
FIGULUS > Figmcntym . Vedi  FjJ?  * 
FIMO.  Finire,  terminare , limi»  * 
rt,  confinare,  compiere , ultimare  ^ 
fumare,  metter  a fine  , toglier  dim<? 
s-o-  UTquc  dutn  finiantur  lux  & te 
br*.  Ter  tutto  il  tempo  , finché  il  J!®* 
Ì°  fari  mmdo-  D«  ma'tc  ufqUe 

vcfperam  fimes  me.  Spcrabam  .,r0  d 

3J  mane  : quali  lco  L condri a 

"ima  olTamca.  Dentane  ufque  ad  v 

ZTm  hn,e\me-  *>*  ^mattina  a!}' 
fera  dl  „/f->  Con[a(  1 fi- 

1 °rc  della  notte  fino  al  giorno  ■ .li  * 

Zmt  «>'  ^ f"*  ‘U"<  l-  o/Ta  L” 

ritoetutn  n.u  fi ***** 


dcU.i  notte  fittomi  giorno  : all* or 
,e  Un  Icone  franfe  tutte  C offa  ,_•  * 
0 ripetuto.  Da  domattina  « 

•*  nu  togli  d,  vita.  E'  come  cV 
Cefr=  « Credeva  di  morir  lc,  d“ 

che  pur  fopraw,ffiP  d*11 

.,o,.,p  ^rruS'oT*!  f*1:; 


/ 


palfai 

. ‘«ale 

tnfu- 
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. r.fìò  di  «>UOVO  * . °nJ'  Seni‘ 

mtCI  io  mu°)°  " 

‘“'rtSlS.  F;M»  fif  imeneo, 

ivnfine  » ciiftrtiZjone  % //• 

a^-uf»imfn»o  » J~f*c  ceffo  ,r  infetta  , 
»<«;.  fcdpo , mirre  , wo,  difegno. 
Wl,r!C  -par/*»  terrc  » confini  , flato  , re>'- 
fine*  - fmes  terrai  . ZTutto  il  mondo , 
r!IOrI<>o«tc  • Adduciti  conliliarios  in  fh.il- 
1 0fi  l,fuiem  • W«  t a f ^ «fa*  »»  ifpropofi. 
iuin , , KOtiiini  di &>-<* n configli*).  In  fino 
* In  fimma  et clLe  [ornine  , i»  />o- 

_a’voU  i P'r  /*»*  - ln  (incm  - Nei 

rbC  F**  . , e.i r. ti n *• 


Firt-MiT^  1 

* Sln  f 3CJ 

*«+,,  % '**  fer- 
a\.**fc>d*re  , Con_ 


*^zzze>  «*■ 

* » pttn  ****** 

’fj&Zfr&sis: 

*&«*&>■  in  4u7  CoUa“l>‘°> 


Ir  carole,  P"  finirla,  in  finem  . Nei  ma  »-<=  libi  /if J*  °Uoccb,0> 

c*,e  £ A«i  Siimi  fiijnihcik  Per  /t>  fo-  '"onerrj  , “V».  Fir- 

ul°  in  fmem  , >ie  corrumpas  odi-  Fica*-»  tu  x ""venire  ^ “raccordo. 


t’!'*  .Al  Soprano  I attento.  Nel  ({• 

* l*01  ^cl  Siimi  v ile  ; Da  capo  , cd  all* 
*w  c termine  dirmi  fica.  Fuori  di  tal’ 
°fo  (igniUc*»  Sempre  , in  eterna  , fino 
»lU  fitte,  »*  perpetua  . Ufquc  in  fi- 
r\cm  • Grandemente  , fipra.  modo  > fi  ut- 
ui  ani  ente , del  tutto , perfevcrantemcn  ■ 
te  , collante  menu , fempre , fedelmente  . 
Adhuciafincm  . Sempre , in  perpetuo- 
Non,  ne,  uumquid  io  frnem  . T^ott 
mai,  iu  niun  tempo.  Apparcbit  in  fi- 
nem  . Comparirà  nel  fine,  cioè  il  Mel- 
ila nafeerà  nel  finir  della  Sinagoga  % 
quando  Cari  finita  l'Economia  Molai- 
Ca  tf  .Pro^ct'ca  • Non  eli  reverlia  finis 
nollri  . Quando  fumo  morti  non  torni*- 
tno  più  Ut  qua  Non  eft  fini s . Zffer 
infinito  t ìmmenfo  , illimitato,  fogne  il 
gcnitivjj  _ Perii  t finis  meus.  nitido  fin*- 
riti  c mia  fperattXA  ■ Finis  nei  pro- 
.e  . *PelTo  prendefi  per  lo  tempo  del-? 
/ r,c^rnaaione  . FimtLegis  Ciuillus- 
n‘C<?'Sl Se  aveva  di  mira  Gtfucrt/io , 
p j ^ lo  [topo  della  Lcg&c  . 
e TRITIO.  Morte . 
pJNjTIMUS.  Vitina  > confinante  . 

Vedi  in  Facio- 

Ra,  Fermo,  fido  , fhbdc  , co- 

rnJ?C  ' "Ktaxujfo,  forte  > munito  ,mt- 
abile,  beo  fondete- 
i *HjlUTAS.  fermexxut , fietexena  y 
, certezza  - . . . 


ferrr* 
re  » 

foro . 

rat  t tyCr' cr  .ne  e FUll  ' » fermare  , 

veci*.-,- S*  , pL7^£re  > Pr  * 

Trir^r^xa  -ar  ^"fi  . pr^ 

wower  H firn  e* »—  mireni.e.,- 

MhZr-  xp'^ 'r"g+e^ 

Ubi  r'^  ' ltt  0*tni 

lermonern 

conv^  , fil  it  i acco^< 

«e  r»!a  ^ t,4a  . 4 et V 

la  0pe“  prodi?)  0,.  s,ft,t»r<l«- 

JS?4’Sf'S  ^ 

tfaSSrCS5 

*'  «*«*  'fondo  fan/S^1'-*  n*  £/*'- 

ire  cjude  obbligo 

vari*  . Firmare  pr^^Wa  * 

{*  rc^ota%  rlfìi£;  CfP'um.  J.jg'- 

adempiere  */*  '^ionc 
frate*  carl0 . Firmare^ 

Rrn*”*r/Ì’  ^v'rfi 

™rrr*atum  eli  r-  , . ’ ^fiaos  '°-- 

diflanx*  E 1 di  ™e*.to  k„gm,nx 

tà  x^Mam^tvm 

f S aiTÌCr"*r^r^' 

11  ® W tt(;  * l*;* a,£J'  » 

f*àgo  'e^Ìia  refidenta  ^ 

* fi&iur,,?  Pr  aa  deJ tra,*  * 

,r»  terra  ;n  /•  *•  ^.r  er,r^r®amenriii—* 

c*-tolletur  t4n,,Pi*  ntantiunt  r.D  ^ 

ICrrit*  -t?//  r ' C,Vrir**^C  Gcut  foni  > 

! {Z’"“  »" 

5 rtfi» 
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, 
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fifuotttranno  da  lutiti  • fioriranno  $ Clt- 
Ladini  non  meno  che  V erba  del  prato  . 
Pofuifti  firmamentum  cju*  formidi- 
nem.  Cangiafli  i luoghi  fleffi  di  fua 
fteurezza  tu  lunghi  di  fuo  Jpaziento . 
Quia  non  eft  rclpcclu*  morti*  corum  , 
firmamentum  in  plaga  corum  . Per- 
chè non  hanno  difgrazie , che  gli  fac- 
ciano fowtnire  d' effere  mortali  : e fe 
qualche  volta  reftano  feriti , non  è di 
lunga  durata  la  loro  ferita  . Omne  fir- 
mementum  pani*  contrivit.  Sottraffe 
cigni  foflegno  de  -viveri , della  vita. 
FISCELLA.  Ccfla,  ceflella. 
FISCUS.  Fifco , teforo  o coffa  pub- 
blica . 

FI  STELA . Condotto  S acqua , g ron- 
da ja  , cannone  per  condur  acqua  : cor- 
ramufa  , zampogna  , flauto,  oboi,  eiu- 
folo  : cannella  o cinammomo. 

FIXUS.  Vedi  Figo. 
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FLACCLNTIA  . Screpolati  per  l' 

aridità  . 

FLAGELLUM  . Flagello  , flaffile  ,. 
sferza , difgraxia  , gafltgo  . Flagella 
ejus  ufque  ad  Jazcr  pervenerunt  . / 
frale ) o pampini  di  lei  fino  a.  Jazcr 

trriv&fotiD . 

FLAGELLO.  Flagellare  , gafliga- 
te  , punire . 

FLAGITIUM  . Delitto > misfatto. 
FLAGITIOSISSIMB.  Scclleratiflimo. 
FLAGRUM  . Staffile  di  lorda  , 

sferma . 

FLAGRARE  dcfidcrio  . -Arder  di 

brama  . 

FLAMMA . Fiamma,  vampa , fuo- 
co. Vox  Domini  intercidenti*  fiam- 
ma* igni*.  Il  tuono  del  Signore  facete 
falle  nuvole  ardenti  lampi.  Per  figu- 
ra : Difgrazit , pacioni . 

FLAMMANTIS . Luminofo , rifplcn- 

dotte  • 

fì.AM-MLUM  gljJium  atque  verfa- 
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tilem.  Lama  di fpada balenante , e che 
fi  vibra  i'  intorno . 

FLATUS,  fiato , foffio  , vento,  ali- 
to , aura  , z cfflrett» , vita , fpirite  tira 
furiofa  e divampante. 

FLAVESCIT.  Roffeggia. 

FLAVUS.  Biondo  , roffigno. 

FLECTO . T itgare  . Flcaerc'genua. 
lnginvcchiarfi  . Ficai  ■ Cedere,  piegar- 
fi,  inclinare,  volgerfi , arrender  fi , con- 
patinare.  Ficai  pccnitudinc.  Tcntir- 
fi  , ritrattar  fi  , effer  meflo  da  pentimen- 
to o dif piacer  e . 

FLLXURA.  -Angolo  , piegatura  , can- 
tonata , cantone  . 

FLEO.  "Piangere lagrimare  , fi" 
fpirare,  gemere  , finghtozzare . 

FLETUS  . Tianto , finghiozzi  , &*’ 
mito,  fojpiri , fingali i lagrime  ■ 

FLEBILIS . Flebile,  compaffionevole  ■ 

FLO . Soffiare , fpirare . Flante  De®  • 
Soffiando  un  gran  vento  , f°PPra??Z.. 
nendo  un  furiofijfìnto  turbine  : c 
ratamente,  Seoppianio  l’ira  di  ^°'rt  % 
FLORLO:  Fiorire  , metter  P ’ 
effer  fatto  a guifa  di  fiore,  avfr  1 
/Perita  , effer  florido.  4Tnt- 

FLOR1DUS.  Florido,  vegete ? » 
no  , verdeggiante . _ - fia- 

FLOS  . Fiore,  fioretto  . Effe  », 
re  • Effer  verde,  frefe o,  pieno  r*  0{t*. 
re . Non  prsetercit  no*  fio*  tet»'* 

'Ho,,  Inficiamo  <f  «far*  i fiori  -or  £>* 
della  flagione  . Fio*  decidens . f"  , ^ fio* 
"•orci.  Date  florem  Moab,  qi»*  /cab», 
reti»  egredietur.  Date  l’ali  a 
perchè  debbr  volar  in  ifebiavit*  ' tra- 
TLUCTUANS  • Ondeggiante  * 
Elicente  , infiahile  - sr***' 

1 T-UCTUATIO  cow"w>nf>  * ^rtcx' 

tedine,  clifa&i  , agitazione  > in<?  ;rits , 

tintore  , 


tumulto  -pàti 

e^^V'-'CTUS.  Flutto,  fiotto >,  ,d-/- 

x^al0nc  sburcaficer-  pene  ,gafliglr*/  ,<*- 
deJ^e  » ntif erie , frangenti , ùmf' 

SS ‘«menti  afpirito. 
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rrff>  rufcclli  , can- 


rumnk. 

/tli  , correntìa . 

nLpoftaNfr  f ***»»»*sr  » torrente.  Flu- 
^/circoftln*^«^  «^<s‘nre»  quando  dal- 
/ „ato»  fi  poni^0  a,on  venga  deter- 
“O/  at.bus  Samn®  ***=  r ‘"frate . Pn  ci- 
4 , «5f  in  reiiquis  re- 

UvimCT  . Tacile  città 

'•’/r «oicvì  tf altri  pacfi  oltre  c 
ÌpJ  'm<c'  «c  s*.  a mari  ufque 

cffW//  otbij  t ‘umine  ufìjuc  ad  ter- 
///  — — j * varum  . Signoreggierà 

- mitro,  e dal  ci i 

lFaV*v,c^,J  / »"«  " Puefe. 
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Imorrap/a  5 F^fanguirró. 

IW  - Fliixit*  lemmi*.  Tollttzìo- 

dto,it c uo-u*  r»lUrTin  ' Sc‘,'“I>  ati™- 
•J  P c mi  a t come  nei  cavalli .. 


!W/at£U!  **»»«••»; 
i>t,s  «v»* 

V/Aft/f"**'.  ' », 

Uotr,  ì , 

g>  y a 

Ssiry  y ot“,s 

tJ/// j.  ’naf'  itt/'  *' arum  . Signoreggierà 

x / ÀfJ  J . f**trxì  » **  Giordano 

*4  //  / Af ll  tutto  il  p.zcfe  : per- 

*r/ff  °'l'V>-  iC  fi  P*r,a  Salomo- 

^ y / / .A  - \\.  rr*^ctus  lltificsf  àvi«a. 
fin?  t fL  il  tr,\wrn>  ,Wa<'/Zo/'°  «w  Jf«w 

VV  a ^ ^ T:r“  Vi"*  />,„  Gc- 
^ . lU,fuJm1  CJ*  flumcr»  domui . 

-o^fTca,vft<rU<t  ca/'a.  s 


r^- 


*y*.ffre/s).  r,l  . Jiurrct  e , pacare , 
gocciolare  , concor- 

• «ni*  fluens  Mq** 
{Iti"  * «v/o  d-  «C9aa  Nc 

1 C''  1 « T?>*f  nei»  n -È  - /r' 
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FOCUS. 


^-•fS.mpite4S  flt- 

* % »”  ^KMe  d,e  fcn»pre  corre , 

.*«•  *fì0- 

i?™’  ^trcrc  * , 


tr£ 

p'*E^ 

cov^  np.et*  A,unt>.  Cadono  , caprl/e?, 
Slt'%U4S  flu,t  • Tanr  <f 
re  - ce**’'1’  /P'J]0  ° cor/o  di  f angue  , il 

r»  yrai^.Jfd  Filiere  fonine. 

ef*°,r  Ji  /‘!Lzst0'lc  > Pcricr  il  ftmt  geui- 
7)i . ^J0f  f rt/i*  v-ia  . "Piovere  , cader  /a 


~ . 'SS^'.c-x;,F‘sr'  ^ 

fcpu Icrum  , ,acum,  fov„mC|!!lt*um' 
terremo  per-  far  unpozKo  ] C.!,v*r  tl 
una  foJTa  . Vir  inS^V 
Z.  uomo  empio  fa  tant  - illuni. 
del  male  i è eagton  dw  ’ ^"C>i  nttfce 
foveam  ali  cui.  Trama,  w-'/-  Fodcrc 
Podere  parietem.  /r0>.  uWt*d  uno. 
eia  , erri  buco  nel  mt,r  *'e  ’ ff  **‘I  ^rw‘ 
o torcular  . Cavar  #*  ' F-^dere  li  cu  in 

torchio  . Podi  c ani  terra  la  fojfi  del 

gencei».  Z.’  ho  fh p?,l’}lhi  quindecimar- 
«bc  per  quindici  Ft  ^ìata  o pagata  per 
FOEDUS.  ^dUe^ini . 
confederaxJone  , co^^za,  patto , lega  »- 
Poncre , pangcrc  Reazione  > accordo, 
cutere,  inire , /L'/ftriVe  , làcere,  per- 
leanx.a  . "Verbo.  fJ}ìere  itodo* . f»": 
de//*  confedera^  <(eris  . Glf,atta.  Dc. 
di  te  .n  foeduj  * °paCpJrò  che  tu- 
fi il  mediatore  * alleane 

cuf/c  uomtnt.  -pOy  conte*  ^ 0^r. 

wr,  maute ntr  i ^ncro  r r ri  tum  face- 

re,  prevaricar,*  /tafCc  - folvere  , 

non  ob  fervane*  dill*Par  ,-^aus.  Roto 
pere,  traCgrciì ^ *,umFe^jr,ff»ff  » PJ£ 

Senz.a  cariti  ^ *orrc  , at> 


FOEDERÓ^>-e*>^^'^ry?,  d/wn/r 

f^o,  /erW  - .Entrar/.  . ""fi. 


7)1  y A * rtvvcrc  y cader  la 

4*4 **  ceri  qux  fluir.  Cow/r 

fdle’;a-  r lid,iC^d  > Fluant  _ ^ 

rhe  fi  fucd ano  gh  aromi , Ugom-  ti  , far  contro  . ^ «or»  ioni  o trai 
* rtJ.  » "fr.  Omnia  genita  fluent  rare.  Sine  co»vrn  - ue  federe 

C\atfi*Z\L*SÌ(b  et»*  * di  tutti  vaeiUera»- 

e a1re  ^ T'erra  fluen*  laac  & 

^uis  • ..cA**'  ]}tT*.ei.e,u’  fadlifima, 

o c0ltt  fPr<i  • à*cumo>  P»cFe  della 

’/raB  a,  torrente . 

^ JentC  S i.»jrdtt  ■ Abforbe- 
‘a  del  piane. 


far  alleanza . - 

FOEDAVER.  /s . j^ifon orafl* ■ _ 
FOEDUS.  schif0p„  , turpe,  defor- 
me brutto  , Juccido  , J uditelo , folta r 
Cdoyl  o . fordido  , rnarciofi,  , cattivo,  ut- 
Zeccate,  abbommevoi,  . _ 
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FONDITA  S • Bruttezza  , deportili. 
rÀ,  vergogna,  turpitudini . Rev«Ure 

iucditatcm . ^tver  commercio  amale  , 
ufjr  di  matrimonio  . 

FOEDE.  Bruttamente  > miferabil- 
mcnte . 

FOENUS.  Vfitra  , ri tr angolo . 

FOENERQ,  F«n«ror  . Dar  ad  im- 
prcfltto , dar  ad  ufura  o interrile  , pren- 
der #/»rr  ,4dr4  > imprecar  con 

rie  mugolo  -vender  in  credenza  ■ Quand  o 
1»  Scrittura  pcrmctt»  1’  ufura  agli  li- 
brai, non  liti  tende  vario  tutti,  ma 
fedamente  ver fo  i popoli  Cananei , che 
dovevano  eflev  Uilltutti ..  Perchè  dov 
è giu»  di  guerra  , evvi  ancora  limito 
più  giu»  d ufura.  Fcenerare  proximo 
tuo  in  tempore  nccellitaus  ejus . Dà 
ad  imprcfhto  al  tuo  profilato  quantun- 
que tolte  egli  n e tiene  mefiicri. 

T OENERATQR  . Creditore . Scru- 
tetur  feencrator  omnem  fubflantiam. 
tjus,  & diripunt  alieni  laborcs  ejus. 
Scqucfiri  il  creditore  ogni  facoltà  di  lui  : 
e gli  flrarntri  fi  rubino  il  guadagna 
delle  {ut  fatiche. 

FOENUM  - Fieno , erba  , ventura  « 
Fcxnum  tciftorum . ihifco , erbe  parie- 
tarie  > che  nafeevano  nei  tetti  piani 
degli  Ebrei  in  copia . Feenum  art* . 
Spighe  thè  fi  battono  full'  afa  , che  fi 
fece  ano  nell'  afa . Fani  cibo  vefeen- 
tes  . Mangiando  erbe  e radiche  . Si  quii 
lineivi  luper*dificat  fuper  fuodamen» 
tum  hoc  » aurutn  > argentum  , lapidei 
pretiofos,  tigna  , feenum,  flipulami 
urùufcujufque  opus  manifestini  erit, 
Dies  coirti  Domini  declaribit  , quii  in 
igne  rcvelabitur  , & uniufcujufqueopua 
qual*  Cf  >*ni»  probabit.  Sicu|usopus 
manfeait  quod  fupcrzdilicavit,  roer- 
ccdcm  accipiet  : fi  cujuiopus  arferit» 
detri*entu™  patictur  : ipfe  autemlàl- 
vos  «rit»  li*  timer»  quali  pearignem. 
C he  fe  v‘  ha  tal'  una , il  quale  fab- 
brichi fopra  qucfla  fondamento  , oro, 
ari^nto  , gemme  , Ugna , firn»  , paglia  » 
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cioè  iofegni  e inferifca  confegtienie- 
mcnte  altre  dottrine  più  o meno  rag* 
guarda  voli  : l'opera  di  eiafnuto  farà 
raffio  in  chiaro  qual'  ella  fi  fiat  fertili 
il  giorno  del  Segnare,  il  tempo  in  cui 
piacerà  a Dio  far  ccoafccrc  la  verità  , 
farà  vedere,  che  come  fi  efanutan»  » 
metalli  col  fuaet,  etti  Je  ur  metterà 
in  vifta  l'indole  di  lei : vueifi  dire, 
ehe  qual  fia  L opera  di  ciafeune  fe  « 
darà  un  faglio  t fatto  come  col  fuetco. 

Se  dunque  l'opera  che  uno  vi  fabbricò 
fopra,  refifleri  a quefìo  fuoco,  egli  re 
riporterà  guiderdone  : ma  fe  l'opera  di 
lui  refitrà  abbruciata  , egli  ne  avrà 
il  danno,  ma  il  fondamento  rcjierà  [em- 
pie mai  intatto  , anzi  tale  che  all  ora. 
comparirà  come  pa fiato  per  lo  fuoco . 

Farla  delle  dottrine  infcgoite  » Co- 
rinti > alludendo  agli  orefici  che  Pto~ 
vano  l’oro  col  fuoco,  e vuol  farcì  * 
tender  ancora  il  Purgatorio  per  hRu 
ra  . yedi  Ignis . . . 

FOI1TEO.  Tnzxare,  tffer 
riutrefcevole  , putir  il  fiato.  •’X*  yfo* 
Dominus  & judicec  : foriere  ‘c  ^ ^ 
odorem  noftriua  coratn  Phacse?^.  ul0> 
fervi*  ejus,  & prxbuiflis  ei  gl-»-4  , t|>e 
Ut  ocóderct  nos.  Dio  vel  per  dot  e*  fedi- 
ti avete  refi  odiofi  a Faraone  e J pu- 
tì [noi  , e gli  avete  date  l armi  * 
tto  perchè  ti  ucci  ila  - • fcW' 

FOF.TOR.  Fetore,  puzzi-  -^yifir* 
dot  faetor  ejus.  Tutxtrà  , fi  J JiD‘~ 
‘I  fuo  fetore . Foetor  finguinis. 
eia.,  f angue  fetente  . g r 

FOETANTES  • "Pecore  , cap'  t«Vit- 
X tic  Ile  , c 4iKC  beftie  propriamc<> 
tanti- . 


I'OEToSjE.  f tende  » _ 

I OETA  . Gravida,  di  pari*?  :tm> 

c Partorito  difrtfc»  » lattante  , 

%n*  » feconda  , da  latte . W* cdl  » 

r°£TUS.  Feto,  per t<f  , fig  * 
frutto.  , r 
^°LIUM . Faglie  > faglio » /> 

fronda. 
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:r®imrN  . Intuii 


/■«'V*  */>*-*-i 

f<7J^  «- 


malizio  i 


» Cfc* 
r?T  omento  . 
fontana  , /ergente, 

1 1"°  ? d acque  , vm  , 
, corfo , r«- 

l filine,  p* ^ *••‘*'*•^l' i rugiada:  cau- 
„ a*»  ?•#<■►-*-  * ***r  fipio,  autore , gene- 

ftv  J t Un  dcn_/'~  l-ons  afccndebat  de 
yì/^/' Capila  "tempore  ttfei-vet  dal  ter- 
ra'/ P‘*  <*c’f^vi.  Origini  , bocche  , 

.„./  -/de  ‘v^xv5*  - Benedicite  Deo  Do 

Uriel  - ,bi  «**- 
*rwf/  lU.*  m mer*cis  exceflu . 

■P^  li  ivi^sxv.  » «iuces  corta  m , prhici- 

a.™  „ ,DC'rtS  ^cphthaU  . 
J A * D‘°  ^««ore  peli' infigne 
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f/  - 

3at/cr* 

iaJTl  iL1'?  • Omerali  di 
'S  Mu  Walter  ni  * ,-  Cf,Ic. 

' *me.Ui  di  • 

r</*  , <j  r llr  V’  1<S*  *7*  l8‘ 

f°?  ^alCns  domui 
,/tf/  /J  fdSr.  ■.  na  fan.tan<*  aperta  per 

V^;  i ^‘V  Pt0  ttil  <ìcl  lime- 

la  C*f*  fant«inis.  Fi*/- 

f,:ÀM£!W'  Fon,me  > **«»  pn- 

torteci*  » apfrtara  , r4,J4 , ra. 
fc0r*rr,Ct-ì  *cu%. Cruna,  orecchia 
vcrtt*  " r for**=^ «ina  tua . / flr0- 
r u»  té0  ’ Aito  r /<  tue  decantate  prò- 

*$£.«««  *« 

* Pe.  • c » fuor‘  » A’  fuori  , 

di  cafit,  per  iflra- 
.*#<&** !ìL  irM  ■via.  Alirtere  fo- 
i»  C t riaSSf  t r jett.tr  via  f gettar 

<f<*  » rpa'xJX** flr*  » deporre,  evacuare. 
r*s  *.  iella  fe” ? T‘ne?i“‘  o »«,//<• 
frf0  r * -a  Ct  ^ZjattJ*  .Alle  lucerne. 

,Xr^-  * 

’#*&**' 


PORUe  — i 

loribus  -,1_*  Statini  in 

^ /<*•  /a 

«"«camen^  t ^ .f4-  1 «■*» 
Città  , Tw-.<t*7no  ,ll.c  P°f"  delle 

loro  iftantc  *'  att0rl-  f,cev*'»  le 

re,  . C"r  ci,T  ‘ re,‘  <«. 

de//*  aaf  'cio  . fi  due,  pmt 

, FOIUNSECW  F*-./  > , . 

: ifc 

1 >KIS  - Fuori  difuoiC  ■* 

S/ta.  etpcr  r.x  , t„  ,(  » * campa- 

fuori  Hi  etz/it  o della  famirl* ^ f^S*'  » 
rf«  - C2.ii  i fori*  /unt  * J ‘Ùl  ‘"'fi'*- 
fuori  , i/t  i /tracia  • po’  v**  thè  font 
■altra  rei eg catte  , »oa  gentili , d' 

/Ira  Chic/ a 9 del  *«/»,„  della  no. 

* _ e*  t t_.  .'0  rptu  CI  fi.... 


xerit  & a mbuVa  vcr/f  trCffù*  ^ *Urrc' 
lum  iuu m . ,SV  , 5 ^uPer  bicu 

ri  tii  ea/a  colle  &ru  r 4W(*ri 


FOR.MA  . e.  cn  '•‘oic. 
forma  , / magi  ne  , fig.  (erior  d'  una  cofs  , 
«.e,  afpetto  , belU^,ha  ,/per.ie  > fattex- 
IcZgiadria  , tenóre  ^*<r,  t 

renx.a  , rnu/ebera  Q * tipo,fiSurd' 

/•  . . J.IV  _ f'iatyPrPt'T  t P 


c tioì e. 


To- 


rto' * 


ventati*  in  te^  » forn'-  *,*«, 

genuino  della  z ,.v  . „elU  Legge: 

Che  hai  app.e/a  **  feten^*  it  wn 

modo  di  render  dall*  -tee-  F^ma 
Dei  , Torma  f,.  di  Die  , 

di  fervo . rVj.  rPi.ett> 

TORMELr.  a „ ,■  cotte , pa/nr . 

FORMOilJo'  ^ cafei  - ,^..<7 ladro,  av- 
venente . * Bello  » 1 

FORMO.  p0rmmr,  , />rr,  "nrr  , 
figurare:  aver cj7p,nx.a  . Ante  me  non 
fuit  forimeli*  Ocs  . m fu  al- 

cun Dio  « (ht  avrcjfc  efi/lrrtcc^a  prima  de 

m FOR.MATOR -.'^ormante  n formato- 


i 
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. t . 
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' n M 
J 1 i 
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formica.  Formica. 

FORMIDO.  Temere , paventare . 

FORMIDO.  Spavento,  patir»  , f»- 

„jorr  , terrore , fpauracchio , sbigottimen- 
to . Formulo  nibil  cullodit  . Lo  fpau- 
r aerino  niente  cuflodtfce  . S’  intende  lo 
fpaventacchio  pollo  ne' campi,  perchè 
gli  uccelli  non  fi  mangino  la  Temente. 

FORMIDOLOSUS . Tufillanimc , ti- 
mido , pattro/o  , pieno  dì  / pavento  . 

FORNAX . Fornace  , forno , camino  . 
Fornax  ferrea.  Creinolo  per  fondervi  il 
ferro  , c figuratamente  : Schiavitù  pe- 
nofijjitna  . Sol  in  afpcfiu  annuncians  in 
exitu  , vai  admirabile  , opus  Excclfi  . 
fn  meridiano  exurit  terram  : & in  con- 
fpeiffcu  ardori»  ejus  quii  potcrit  fufli- 
nerc  ? fbrnacem  cudodicns  in  operibus 
arderli  • Il  Sole  che  al  fuo  comparir  av- 
vifa  efj ere  finite  le  tenebre  : fattura  am- 
mirabile, opra  dell'  Aitiamo . “Hclla  zo- 
na torrida  egli  rende  cocenfe  il  terre- 
no: e chi  può  reggere  al  bruciore  di 
lui  ì Manda  un  calore  di  fornace  acce- 
fa  per  fondervi  mettallt  da  lavorare  . 

FORN1X  . Arco  . Dirti pat  impios 
rcx  fa  pieni,  & incurvar  fuper  eoi  for- 
nicem.  Vn  principe  favio  toglie  di  mez- 
zo gli  empj  , e fa  paffar  fopra  di  effi 
la  mota:  quella  maniera  di  fupplicio 
è antichiflima . 

FORNICOR . Fornicare , adulterare , 
peccar  i'  inctflo , mancar  di  fede  al  ta- 
lamo maritale.  Perche  l'anima  orto- 
dorta  è fpefa  di  Dio , quindi  peccando 
d’ idolatria  fi  dice  che  fornica,  eppcrò 
piu  f.  mpiJ*ente  fi  fpiega  : "Peccare, 
idolatrare  , apo/latare , rinegar  la  fede, 
prevaricare t in  quello  fenfo  fi  fuole 
collruirc  conpofl,ab,  cupi,  inefuptr . 
Qui  autem  fornicatur  , in  corpus  fuum 
peccat  ■ Ma  chi  fornica , difonora  con 
infamia  il  fuo  corpo. 

FORNICARIUS.  Fornicatore , adul- 
tero , putanitre,  incefluofo  : Idolatra, 
iifertor  della  fede,  apoflata  , infedele , 
d.!i/;ijiietlte , peccatole . Nc  commifeea- 
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mini  fornicarli]  : non  utiqueforniearii* 
mundi  hujus  , aut  avaris,  aut  rapaci- 
bui,  aut  idolit  lervientibui  . Alioquin 
debucratii  de  hoc  mundo  exiifie  . Nunc 
autem  fcripfi  vobii  non  commilceri; 
fi  ii  qui  frater  nominatur  , eft  forni-, 
cator  aut  avarus . Ts(on  abbiate  commer- 
cio coi  fornicatori:  non  intefi  mica  di- 
dire coi  fornicatori  ordinari!  e volgari  , 
o avari,  o ladri,  o cultori  degli  ido- 
li : altrimenti  dovrefle  andar  fuori  del 
mondo . Scrillì,  tire  non  abbiate  commer- 
cio con  quefti  in  coiai  fenfo : Se  uno 
che  l Crtftiano  fia  un  infame  fornicato- 
re o avaro. 

FORNICATIO . Fornicazione , adul- 
terio , inceflo  : idolatria , apoflajia  , »** 
fedeltà  . Sumere  uxorem  fornicatio- 
num  , Se  facete  filios  fòrnicationum  • 
“Prender  in  moglie  una  che  fu  caram- 
pana, e generar  figliuoli  da  quella- 
A fuflocato  & fornicai  ione.  Da  cola 
cotta  a f affogato , e tute’  altre  cofc  di 
ritto  idolatrico. 

FORNICATOR.  Fornicatore.  . 

FORS1TAN.  Forfè,  per  avu* 

» a , che  fi  che , fenz  altro , non 
dubbio,  per  certo  che.  „ fai- 

PORTASSE  errant.  Certamente 1 
Uno . 

FORTE . A cafo , forfè , per  a't'  t or- 
tUr*  , per  certo , ferva  dubbio . ai  : 

,c  • -Acciocché  non,  perchi  non 

perché  altrimenti,  certamente  che . ea  . 

,c  mendaciura  eft  "'n  *^ofa 

dunque  io  tengo  i»  man0  una 

fui  fa  . fio , 

FORTIS.  Forte,  patente,  rolr  f (o- 
Slitto,  valorofo,  efficace  , coflanter  ^ en- 

rfi-?giof0  , in fl(fJtMe, gagliardo , wrj  ^cr 

‘"tpctuofu , attivo  : campione  , & gp* 


te 

teZ°'  FtodeVerof.  mafnadiere , ^ , 

» violento , affaffiM  , tiranno:  ^ &■ 
^‘Potente  : Angelo  - Fottìi  e for^^us 
fortim  Cf vallo  da  guerra.  Ruen*  lofi 
V®»»  hoftium-  Fuggendo  dtZ+*  io 
cavalli  degli  immiti  . Sc-li  *-  __ 
fov' 


Po 
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jftfl/d,  lung0 

'<"«•  Forti 
’f‘°  > *soi»  »•* 

J /?*"«*«  , 

^ AHtMo  . 

11  mcam  * 
d/a  «,< 
ioveniet 


forti  >rtus  t'iuS  _ _ ^-g:  inflejfibtle  P Arco 

*V— . <It  imi  Alanns  fòrti*.  ' Om- 

' ,l,>^;r.'TJ|>  prodi/ lofi  -,  virtù 

■»ru  7'Xtto^  forte  , prode  , 

. , a*.  *-fc*  efèò  j i F«m'  co- 

acquetati,  ab- 

ff  iofiauìhto  * ^Lf*  c*  -P‘w  » comporti  di 
Fortes  qujeflerunt  ani- 
CTomim  affa /fin  t te  foro  in  - 
a’t'*  *■<*  ■ Alulicrom  tòrte m 
procti/,  „Sc  ac  ultimi* 
/!;/  ✓ i/D»nit  J'""’4  cjuj . Chi  troviti  mai 

t /tv  Me  /Vvn^  ^ o-aofa  ì il  pt  r d t lei 
anzi  eflreirto  . Mamma 
*e?Ats..  Tortia,  & digiti  cjus 
tf  u r u J^ldf'c  mano  al 

[fi'f]/ ! fi  ' C dlf*  di  Piglio  al  f ufo  , 
l ’ ZL7''VxVXo  pelatamente  c con  buo- 
/f^nc  ’ CO[|l'«  |«  rlonne  attaccano 
al  ful°  per  torcer  bene 
+?  cP*'  F^T*lor*  te  nc  i crutaus  fue- 

V,  •fCTHt‘™r  *e  con.-  , che  n«pc- 

' s ' ^ ' n^I  Forte*  . Coi™,  . 
r',/*  j**,/  / £rchf  «^anti  nelle  fati- 
t Infirma  mundi 
f?r  . j S * fonia.  D/O- 

C*'"  itPC .4^  dtf  «"«d®  Por  far  arrof- 
i AZ<  5 «>oè  tlclTc  gli  ignoran- 
ti^0 i 1 Capienti , mentre 


V À/  ir  i“veniet: 

Jl  / •* f»  preti 

V//t7^yr' 

fj*'/  miti***0 
hflf  J ! 


oO 


f onilo  far  ciocché  fanno 
divina  virtù. 


\ 1 / Yr  r CiVV'njl  <vi™- 
\'*c.lli  ■ '« fruibilità  t bife bercilo  del 

' Vedi  'Fo«is. 


4lltn^,  Xt0l0,  - Vedi  Torti*  , 
r Fortemente,  j 

fi  finti- ’ ia  proit  » 

f'-7  lenza  , cffctcei 

* . .1  /•  ..li» 


Pretta - 

. — , 4crr- 
IcnxA  efficacemente  . 
c°ìl  (\WC  u^u®  forti- 

a 1 „it  omoia  fuaviter  . Toc- 

ai 
un 


\z  a n»c  c^mfua  ìiiavitcr . re 

7\^'n  dal  pr,nciPia 

.e,  , le  " Lie^ia,  e fi  ferve  <C  / 

>c;  .«■■;  /.r>«  ^,i-. 

° . co»  >1(0  ffiyO  ■ Ertezza,  vai 
Ktoà°  fir^^prodezzi,/^, 
tft'Cciti' 1 tifiti*  ’ «ìra  . muniru 


Fortezza,  valore , 
orò- 
, munizione , 
pjffJ  > bafìione  , 

*&  - - 


>'£ok-j 

l4'<*’  P^^iOOtfiUi i\ 

,1»  > 
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CO  ywf;  *•'««»  tolleranza,  eferci. 

tta/ar0% , 
— r 1 ™cnte%  con  bravura  ec.  £»èo. 


*«rtitudmi*.  Moflratni  valore. 

' Accingere  fortitudine.  04r 
S <t>  *L<t,  valore , fortificare , re». 
J>rocfe-  , * nefpìtgnabtlc . M„tare  for. 


tc  «I». 

/*  » Ir  y- 
'Uit-te'i  , 
iter 

titudmem'.  Pre»*,  n«^,4  lrrf'Z" 

Ar*»,  erefter in  ’eoragt 
* PcorfrwA  Fòrrituda  Pentium- 
dr.ttt  *j  tentiti tA  diente  rnrtfr  , ’ 

là  -/ f; y /v -//.  ’’  ‘°rtitU(]o eoe- 

1»  - -^ezjt  re  , /tette , ptartU  , 

o r^c  cene  rionale  , perci.  fj-r ‘dionale 
*1  freddo  fonoiS2Sj".rf««?» 
dinem  tncam  ad  je  <■.  n "ì-’  ^or,)tu' 
Jer-ucr  ir  ia  tuia  virtù  °^IJrn  ' ^9"' 
EpJtraim  fbrtituJo  c :'r  *(tt*  ,,'°- 
fono  le  forti  Jfuard,..  PltJS  mel  • Ffraim 
Aie  cnim  mare,  r mt*  perfetti . 
ccns  . /Piffero  i ^>rt/rudo  maris , di- 
crf  il  proitMgnacolo  fottuti  del  man, 
eendo  - Clamare  iff filmare , Tiro,  di- 
<*</  alta  voce  . fòrricud*ne  ■ Gridar 
FORTUITO, 

FOR TtlNd . 'Tr/a  , * 

FORU.V1  . fortuna  , 

/Zrircf.r  pubblica.  o,  P'^^’uonesm 
foro  . ^.r/ap  rf.  Aaant*  ip;f:K 
d.r . Adduxerti0  ^t}ettJai  . um . -por. 
tatto  alle  tue  ^ iid  locca 

FORENSCj  p*V.  s agtintur . 

tengono  le  a/7'e^on*ef}~  ,n, zìi- 

FOSSA.  4.  * y cavazior.e  . 

FOVEA.  *co  , ippx.i°'  eaver‘ 

va,  nafcondiu^JJa , p>'ctr  rcaVa-.  frigio- 
t.e  , frode , ittf-^  , ta»-'t  * trojo  Ite  qua. 
Incidic  in  ftiv*llie3  fc1  % lecit.  *C/W 
c«/ro  Wf//.r  tILI*  bifcU  mr/el1 

Ciarlatano,  p *cte  * f^tc***1  ’■  Tram" 

mente  delle  font  pe-r  Ad'  coli  Prect' 

PtroVE-0-  K1 fé -al dare,  covare,  nu- 

xjcouc  Tot*  oleo  . "2^1  oa  fa  mU~ 

trite  - ~ jevirr^o  . 

li/cara  f«“  D J pR.i- 
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FRAGOR-  strepito,  fragore'. 

FRAGRANS  . Olezzante. 

FRAGRANTIA . Odore , fragranza  . 

FRAMEA  . Spada  , picca  , afta  , lan- 
cia , arme . Inimici  defecerunc  fraine* 
in  linear»  . "Perirono  le  voflr  armi  , o 
inimici  , in  perpetuo  ■ Framea  fufciu- 
re  fupcr  paftorcm  meum , Se  fuper 
virum  cohxremem  mihi , dixic  Do- 
mimi*  exetxituutn  . Percute  paftorcm  , 
Se  difpergentur  oves , Se  convcrtam 
minum  meam  ad  parvulo*.  Or  fiati  , 
o spada  , contro  il  mio  paflore , e con- 
tro V no  ma  mio  congiunto , diffe  il  Si- 
gnore delle  Milizie.  Percuoti  il  Pa- 
flore , e fi  di  [porgano  le  pecorelle,  e 
metterò  le  mani  addojfo  a quefli  fan- 
ciulli. Minacciando  il  gaftigo  a'  Sa- 
cerdoti e principi  della  Sinagoga , per 
cui  ne  farebbe  nata  la  difperfione  del 
popolo , predice  ciocché  avvenne  nel- 
la cattura  di  Cefucrifto  . Parvulos  i 
voce  equivoca,  che  lignifica  il  popo- 
lo femplice  della  Sinagoga , e i no- 
velli Criftiani. 

FRANGO  . Frangere  , [pezzate  , 
rompere  , [minuzzare  , [ar  in  pezzi  , 
fcavezzare  , macinare  , [chiocciare  : 
feoraggiare  , atterrire , far  paura , mi- 
tigare , calmare , acquetare  , tranquil- 
lare, fmantcllarc  . Frangere  panem . 
Spezzar  il  Pane  » dar  da  mangiare, 
far  le  parti  a tavola  , cibare , diftri- 
buir  le  vivande,  mangiare,  de/inare, 
pranzare  , cibarfi , reficiarfi  . Nel  N. 
T.  indica  inficine  la  celcbrazion  dell’ 
Eucariflia-  Fregit  ad  numcrum  den- 
tea meos  . Mi  ruppe  i denti  co ‘ calcoli 
o faffolini , cioè  mi  fece  provar  acer- 
be difgrazic.  Frangere  mamma!  pu- 
bcrtatis  . De  forare . Fraftus  judicio. 
Oppreffo  it*  giudizio.  Non  frangent  in- 
ter eos  lugcnti  panem . "Hpnfi  faran- 
no tra  effi  conviti  funebri. 
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FRACTIO  pania.  Il  prender  cibo i 
i Criftiani  prendevano  inficine  i'Eu- 
cariftia . 

FRAC  TURA . Frattura  , rottura! 

FRAGILIS . Fragile . 

FRAGMEN . Pezzo , tocco , tatto  ! 

FRAGMENTA . Frammenti , pcz- 
zolliti,  miche  , reliquie  , rimafuìgt  , 
fregole . 

FRATER.  Fratello,  germano,  cu! 
gino,  uterino,  confanguinco  . Tutti  » 
parenti  collaterali  s'appellano  con  que- 
llo nome  : e più  ampiamente  , Con- 
farli trinco  , parente  , affine  , fintile,  fpo- 
fo , amico  , confratello , compagno , egua- 
le , collega  , [oc io , concittadino,  della 
fleffa  prof effionc  o fede , nazionale,  com- 
patriota , proffimo  , alleato , confedera- 
to , conofcente , condifcepolo  , Crifliano  • 
Precedendo  un  pronome,  fa  le  locu* 
zioni  diftrìbutive.  L'uno  l'altro.  Al- 
terutrum  a fratre  fuo  . Scambievol- 
mente , f uno  dall'  altro . Nemo  v»d>* 
fratrem  fuum . Ubo  bob  vedeva  l 4t" 
ero.  Vir  fratrem  fuum . Uno,  l 
Othonicl  fUius  Cenex,  fraier  Calc  ' 
Ottonicllo  figliuolo  di  Cenez , Par£  Q. 
di  Caleb.  E’  ancora  voce  d'  affccS)e 
Fratre»  , unde  citi*?  Fratelli , da  * 
paefe  fletei  Frater  & caro . Parer**  ^ 
confanguinco  vero  : a oppone  alla  1 , 
tcllanza  morale.  Frater  non  redir»*  „ 
redimer  homo.  wal  * 
libererà  f altro  dalla  morte. 

FRATE.RNITAS.  alleanza  , cc *rsr 
",0"c»  amor  fraterno.  Sciente*  er-*\-[t 
dem  p*flìonem  cj  qu * in  mundo  cfle 
U/i%  ^*ternnati  fieri.  Sapendo,  ^o- 
L fe  Poffloni  toccano  a tutti  i 

T&V’dii.  -upu.rn 1 t!*,:. 


c*r 


c/^ATE^I  bornie M.  Del  fra 
dJ0l}/iyS  ' Prode,  iranno,  maliz>' 

delitti Fraudare  , defrauda* ^ * 
r,.  c » Privare  , fottrarre,  riten^’  0 

rH.AVJDULnNTER  • Con 

*B< 


I 
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loppi 

jjulirt , laccio  x- 

yr  'typi, 

/ W ^&u*  . «^.u-ì 
rZ/ty*  * «ORuara—  - 


K 

, eoa.  afluxjit . Am- 
^rjudulcntcr  . Vf*r 
Aver  co  fiumi  ingatt- 
oJa  cuore  . Maledir  us 
mini  fraudulenter , 
prohibet  gladium 
Maledetto  colui  il 


. ’ 1 ncll'  tra  di  Dio  confratt- 

/(  agnello  che  ritiene  l a 

Spwer  il  fangue  de 

v^fR^.t:rx':E-'NTIA-  uttflmnuta  , fur- 
ir /r  VnVu°T\x'ì^  * njcamio . 

..  / / /jlAy TMTUS  . Fraudolento  , 
k/n»  V*°  » dolofo,  ingannevole  ,dop- 

y\>&Xccro  - 

' >/  l>  remere  , tumultuare  ,im- 

, *y\  -,  ^àegw«r/i , cornac ciarfi  > *»*- 
i V ..  con  if degno.  fremere  dentibus  . 
^ /tre,  flridere  co’  denti  . Dentibus 
s ^oba  6 fottmtende  . 


. Fremito,  fircpito,fcbia- 

ealptfiio  . Fremitus  Iconum  . 


* 1*  leoni . Fremitili 
***  —«»  '^'<wt»i{|pir  de’ 


cquorum  . 

cavalli  . 

Fremere  co’ denti  , di- 
are , ejjer  inqueto  , 


^PEO. 

AffÌ9S^  rinx‘» 

* » /irrite CKtr/i  , rugire. 

l7,lto>  Freno  > briglia,  morfo, 

/tAl»  t: - *1 : 
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rivIlQUIl'NTIA , Frequenza,  ml- 
t ittaUttier  , folla  , coneoi fo. 

r:K,U.CiÌJr£iNTO.  Frequentare , con- 
t in  tacer  .i  fare.  Bene  eane,  frequenta 
canticum  - Suona  polito,  canta  lunghe 
ctitrx^onà  . 

FK.1LTUM  . Stretto  o braccio  di  im- 
re  , c tariffo  , golfo , feno  , larrvao  lido 
la  1 1 eri  or  del  mare,  o lago. 

FR.IGIDOS.  Frigido,  freddo,  fre- 
feo  . 

T7 1<_  I di  O . Friggere , cuocere  net!' olio  : 
abbrtac  tetre  . Quo»  fixir  rei  B ibi  Ioni  l 
in  iprne  . Che  il  Re  di  Babilonia  abbru- 
ciò -zsizai  > cioè  Nibucco . Cicerfrixum  . 
-pannocchie  abbruftolitt. 

FRfG  tfS.  /^do ) freddura  ,frefco , 
intemperie  dtjtag,a>l(^  (mr  y>fr. 

fcrfJn^MDi 20  r^°  di  S™  P‘KSU‘ 

frondtre  , t'tfrorn.t  > 

1 i KONDOSt-J  > » £21 , pi„w  di 

f rondi  * di  *’  tmt  • . . f4  . Bofchi , 

fclve,  forefìe,  **  e denf, 

rami  . rri 

FRONDA,  /fcjie,  r4»* 

froine.1* ti  • JW'r  J 


^y-Waslio  . frenum  tributi. 
teSrt°  * otti®  de\Va  città  di  Geth  . Eric 
rS£>Pra7-npffr  Pr«nutn  e<lul  » Sandum 

U£^.  i1*  . 

rn»^.  SJtteta  al  Signore  , 


de'  cavalli 
cioè  : de- 


arredi 

'H./.eO  » /Wuirum  tuum  &ar«entum 

aic*.,  13.N1  ‘ ^ verbi»  tuis  ficito  lta- 


FK.ONS . ^ frett*r-jt ; - si 

data  , P*r* 

figura  , r/rw,  ^ *ud*ce  r ,ria 
frontcm.  e A^.  /" 


efercita  : per 
ec.  Contra 
dal- 


il  ricavato  , 
tilità,  gua- 


tuUln  g£  ^CfX  (UO  oro  e del  tuo  argen- 
td^l’tra  Je'.r,trM>  e inorane  una  bi- 
u»af  1 , f(rr  p*'de,  e delle  [pron- 
to J0”  «er  torca 

ldT»cl*  P tM  - 


/„  parte  dell , 

FRUCTDS  frort'  - 

profitto,  ntr^  trU tilc  » £***>  V®’ 

dagno  , cenfo  ^ «*  » " crt*ol  ^liìierdone  , 

Tei  ^ !>»»• 


ani»*1*.  De 

/?  Sfatti  nife 


OS  ori  tuo  retto»  . F«  fCt°^nlU  > 

oro  e dei  «o  anje»-  ponais  fruftu^^  fed** 


migliori  fritti  "che 


una 


una  voi- 
Fe- 

t.jt  a t "v*  ■ *v 

‘'fi*.  Raccolfcro t 


l*«c‘  * J4  ‘.’LfS.  Frequente,  coti 

freittmto,  di  gran 


cotidta- 
con- 


rio 


7‘"'  - frequentemente , 


/*  all'anno , _ _ 

cerunt  frudkias  i>ati*'àri»‘'"pru(qu,  vfn. 
frutti  delle  loro  annate  - ’/lcrt , difetti- 

uisoluntb*.  ori».  rWc 

denti  • n,p*  « virmofe  . FrurSuj  «a- 
^fópUn»  <uffBa  «/«.//<•  progne  fatture 

nuu®  •-  W>  d »,  o la- 


i 
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o lavori.  Divini  fri: fui s . Topolo  di 
Dio , fante , eletto.  Frutti!»  ajgiutio- 
num.  Mercede  de'  inali  penfieri.  Crei- 
vi  Iruttum  labiorum  paccm.  lo  fono 
f autore  delle  graxie  thè  ottiene  colle 
preci  • Afferro  fruttimi  . Fruttare  , 
prad/tr  fruiti.  Si  diccancho  Ferre  flu- 
ttuili . 

FROCTIFEK.  . Fruttifero , ferace  . 

FK.UCTIFICO  . Fruttificare  , far 
frutto  , effer  ferace , fecondo.  Follimi 
fruftificans.  Foglie  che  naf cono  o fpun- 
tatto  in  copia  . Fruttificavi  fuavitatem 
odori  s . Ito  prodotti  frutti  di  foave  odo- 
re. Tulit  de  (emine  tcrr»,  Se  pofuit- 
illud  in  terra  prò  femine  , ut  lirma- 
rct  radico»  fupcr  aquas  multa»,  infu- 
perficie  pofuit  illud.  Cumque  germi- 
naffet  , crevit  in  vincam  , latiorcin  , 
humili  llatura , rcfpicientibus  rami» 
eju»  ad  oam.  Se  radice»  cjus  fub  illa 
crant.  Fatta  eli  ergo  vinca , Se  frutti- 
firavic  in  palmite» , Se  emitìt  propagi- 
ncs . Trcfc  delta  fettunte  di  quel  pac- 
fé , e pofela  in  un  terreno  di  quelli , 
che  fi  coltivano  per  feminarvi,  affin- 
chè tnctteffe  radici  coll'  ajuto  di  molta 
irrigandone  : usò  attenta  circofpexione 
nel  fetmnarla . Ter  ciò  avendo  germo- 
gliato divenne  una  vafliffima  vite pie- 
na di  pampini , rafano  terra , avendo 
tutti  ì rami  volti  al  fitto  centro,  ep 
però  rifilavano  ombreggiate  le  radici  di 
lei.  Divenne  ella  dunque  una  vite  va- 
Jìiffima,  e fece  gran  copia  di  frale), 
e prodttffe  meltiffimi  rami.  Fruttificare 
Dco,  morti  - Far  opere  meritevoli  della 
grada  o dìjgraxia  di  Dio . 

FR.UCES  • Frutti  della  terra  , 
biade . 

FRUGI  • Buono  , probo, fobr io  , mo- 
derato , temperante , difereto . 

FRU MF-NTUM  . F cimano,  gran- 
ito, pane,  farina  di  for mento . Adcps 
frumenti.  Fwr  di  fermento  o farina, 
ottimo  fermento.  Apcrirc  Irumentutn. 
Fender  le  biade,  il  gratin, . 
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FRUOR. • Godere,  effer  partecipe 
prender  fi  piacere. 

FRUSTRA;  Temerariamente , fen- 
xa nfpctto,  in  vano , in  damo,  fen- 
Xa  prò , fenxa  bifygno  o uecefifità  , in-  • 
debitamente , a torto , irragionevolmente, 
fenxa  caiifa  o perchè,  capricciofamente 
gratuitamente,  fenxa  i»  ter effe  : idoli - 
Teilis  frullra . Tefiimonio  non  chiama- 
te , fenxa neceffità.  Gaudio  dixi:  quid 
irullra  decipcns  ? ^tl  gaudio  dt(fi:  che 
fa  egli  quefìo  ì Oblitus  eli  mei  popn- 
Itis  meu» , frullra  libantes  . il  popolo 
mio  pefe  me  iu  non  calere , fagrifican - 
do  agli  Idoli.  Qui  cullodiunt  vanita- 
tes  frullra , mifrricordìam  fuam  de» 
rclinquunt.  Quelli  che  coltivano  ie [al- 
fe diviniti,  fi  chiudono  la  via  di  ot- 
tener miftneordìa.  Io  quello  fenfo  al- 
cuni prendono  il  precetto!  Nonufur- 
pabis  o allume»  nomcn  Domini  Dc’ 
tui  frullra . Hpn  chiamerai  o darai  y 
nome  del  tuo  Signor  iddio  agli  Ìdoli  * 

Ma  comunemente  meglio  fi  fpiegat 
Hon  ufurperai  fenxa  rii petto  il  nO,r>e 
del  tuo  Signor  Iddio. 

FRUSTRO,  Fruftror.  ingannar/.* 
defraudare.  Ecce  fpes  ejus  fruUrat’ 
t»r  euro,  & vidcnttbus  cuntti»  p *'  ^ 

cipitabitur.  Ecco  la  di  lui  fperaii^'j 
che  baffi  di  prenderlo  , va  fallita  : 
egli  a vifla  di  tutti  fi  tuffa  f°n  **  tr 
qua . Parla  del  Mollro.  Et  non  fr* 
firabitur  cam  . e non  fi  ritratterà  - * 

FRXTSTUM.  braao.ptXXO,  parF^ 
membro  , tocco  , boccone  , beandone  ,fr^' 
l‘°>br,ccioU  tonto,  moxxicone . 

FRUTEX.  Frutice,  radice,  fent^  * 

Pacato. 

FRU  r ETÀ.  alberi,  rami. 
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rnVc?US  • Mimo  , belletto,  rubricò  9 

, i^^“  eorfa  , ftatnpo  . 1*  ** 

C»  ProDnrare  . V«ll  10  fugaU* 
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agl*,  Mtr  C flcr  ^ nP-lr  • Dire  » 
Z^K".  taiv«teT«=  lugana.  F»t?4- 

y^,  , me  tr  £r  CT*  in  f„^a  . Perite 

Sfa  * ■»«.  T^ox*  «Wo  rf<  falvar- 

/Àf , r'lj  ?lil0  fug-y  y'/T  - 

r-er  » f campar  e , correr 
u'  fi  ' J at-zreurfi  , rifnggiarfi  , 

* V «/<  / o , /chinare  , .?«*<•- 

Af  <Wtf  eJf**-L  e o ramingo  , ccffare  , 
/V’/.T,  » f>  affare , /parere  . So- 

^intirf  ~ ~Xr* crdc-ua  il  Conno  , »wt 
Vlf  r c r<i  w continue  vc- 

Jfa/' //  i,rr*^iv*r'k'c  marni*  mctcntium. 
ff0U'#Jr/  «n*  re.  ddi cero  i mietitori . 

pot (irridi  di  yS  confilium  at>  ci».  fra- 
di».  Ir,  k\v^\  .*  e nonfapci/cxtto  a qual 

r..  u»mvì  fi.,»».. 

/ l V'  wMaiio.  Mare  vidit  fiefu- 
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Lampi» 
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f illom  a va ecs  Se  tonitrua 

romoregj' lamenti  e tuoni. 

rULGURO.  Lampeggiare,  balena- 
re •>  far  r ij prie  ridere  , rilucere , vibrare. 
Edtld-fcti*  & c^red'ien*  de  vagina  fua  , 
«Sé  fulgurans  in  amaritudine  fua,  va- 
dent  : èi:  venient  fupcr  cura  liorribi- 

lcs  . O II-» ncs  tenebra  abfcondit*  fune 
in  occultis  cjus.  Spada  fratta  roti em- 
pico  £ mjrtro'tri/b  dal  fuo  fodero,  ed  afla 
balenante  per  di  lui  mirtoro  gli  piom- 
beranno iiddofjo  i e lo  travaglieranno  or- 
ribili furie  . X.e  tenebre  tutte  fono  ri- 
J erbate  per  fua  prigione  . Sol  & luna 
(leterunt  in  /aabitaculo  fUo  jn  jucc 
fagit  tarai  iti  tua  rum  ibunti  jn  f lcado. 
re  fulguranti*  iu,ì*  tf®  . In  fiemitu 
conculcabis  terrant  . Jq  fJjrorc  obtiu- 


ijtìi*  > (jd  + . 

£i*-‘  4i  Vlu‘ 
't,-VV3S 


c il  mare,  e fi  ritirò.  Fu- 
lvio*. Fuggirà  cauctllo  , cioè 


£ uggit  iuo 


/uggia- 
, fug&l- 


mctter  in  fuga  , 
d ifjiparc  , dile- 


*Ui 


fXjtjdla  ^"eplcrndcre  , Incitare 
lofi ite  fJ-GO-  y lampeggiare,  riluce 

1 fatlZunJe,,r  fa'  Pom?* 


.3 11  m . 


udore,  litce, lampo. 


<$*  "S«‘Xt> 

J&s***0  i4*r°  > fpUS 

i»rt' 


:nt« 


Ve  otcC't^VJS  . 

C° cht  CCrCa  “filo 

fio  » Fugare 

tor^cO-  S‘«re 

Sojlentave  ,foflenere,  aju- 
g“a'Ì(\.Cy°  ' ;fe  » /occorrere  , riparare  , 
y2r*'*,en#e^°nci«re  . Fulcict  eam  , 
care  ne  » .-uTg,ci  . Farà  di  tutto  per 
jg  eff a non  avrà  durata . 
££  hilirl*  9 * ftipatc  me  ma- 

***  more  Ungueo  . lutatemi 
fL,‘C  aaU  3 , rtat^rmi  colie  meic  > P01' 
lis  ^ fi  . c-„rn'r~'  P^  amore. 

im-as-  Fittdamenta,  co- 


«dacie*  gc 
nella,  giornata 
1 10  nelle  toro 
balenar 


„ j:  £-fo/e  e la  Luna  , 
orbite  ytuè,  fi  fcrm#r 


delle  /dette  ’<*  *** 


balenar  -----  , Protette,  ai 

lampeggi ‘*r  elei  le  pieci*  P favorite, 

s avanzarono  contro  o da  tejavo  ^ 
ira  fremente  hat  fatt^  fe  c quelpat- 
fet  con  furore  reuf  fe^rer  ( 
tonile  quelle  tb* 

— lacfic,  c^ 

fullonuoi  . V0‘ 

r».v„ 'fi.»  »°5  »«<•*“” 


panni 
vclti  bian 


t«  ee.r.  :Tr«onJCZ*^ 

ba 

panni 
fttilonis 

/cadevano 


le  z 


ve  fi-' 


chi  «•»' 


brillare  - 
imbrunito . 


FULMINA.  per  “ fnO 

fi vali  ufati  in  fuln**» 

FULVO  aur^^err*;^ 

puri  (fìnto . _ £/?e  dal- 

FUiMUS  . Futruc  \ fiato  c jc  naribuf 
le  narici  . Afcemtit  f li  in Ll  5 ^ vorjbit 
cjus  , & >gnls  orc 

ACceCe  il  fumo  dalle  narici 
atjcejc  n j bocCa  He  Ina  , „ 

oco  dal1*-  dell-  ira  fu*  c Je,le 
Cloe  1’  cfccU  a „0nò  d d'olazione-  Fu- 

fuc  minacce  rr  fiaro  chccfce 

C1»1'  J'"~ 


y0ffeiSUntt  * 


di  tu'»  ed, 

tonfimi 


ba-  il  fuoco 


rou* 


dille 


f ■ * 

li  - ' 
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JalJe  turici  cieli’  uomo  irato.  Columna  "t 
vi  rgula  fumi . Colonna , volume , nugola  , 
girone  di  fumo  che  fi  fpiega  in  aria  . 
Odor  fumi.  Tus.xolenti  , fetide  efala- 
xJoni  . Convolvctur  fuperbia  funai  . 
grideranno  in  aria  come  il  fumo . 

FUMARIUM . Camino  da  focolare . 

FUMIGO.  Far  fumo  , fumare  , erut- 
tar fumo  e fanone  come  i Vulcani , ef- 
fer  commojj'o  come  uom  che  fuma  per  l ‘ 
ira  , abbruciare  aromi  , far  profumi  , 
flr tefgere  incenfi  . Linutn  furaigans  . Li- 
no che  principiando  a prender  fuoco , 
manda  fumo . 

FUMIGABUNDA  confili  deferta 
rerra.  Rtfla  ancora  quel  terreno  defer- 
to y che  manda  denfi  vapori . 

FUMO . Fumare  , mandar  fumo  , fu- 
ngine , dtnfe  efalaeùoni  o vapori  : effer 
adirato , perchè  cotali  foffiano  1’  alito 
come  fumo  per  le  narici. 

FUNDA  . Fionda,  frombola  . 

FUNDIBULARil . Fromboli  eri . 

FUNDIBULA.  Frombole. 

FUNDO.  ; Fondere  , far  di  getto: 
verfare , fpargere,  fp andar  , libare  , 
far  libami.  Fundere  fetnen in  terram. 
Mandar  a male  il  ferne  umano  nell'  at- 
to matrimoniale.  Fundere preccs . Far 
oraxJone , pregare . Fundere  fanguinem . 
Vcrfar  il  [angue , uccidere , far  omici- 
dio. Fundere  aggerem  . stivar  bafiite 
o terrapieni  , interrar  le f offe  delle  cit- 
tà verfandovi  dentro  la  terra . Fun- 
dere lacrymai.  Verfar  lagrime , pian- 
gere - 

FUSILIS  . Fufo , di  getto . Mare  fu- 
fde  - Gran  conca  di  getn . 

FUSOIUO  opere  . Fondendo  , di 
getto  . 

FUSURA  una  . Dello  ftejfo  getto . 

FUNDO.  Fondere,  fabbricare,  fa- 
re , creare  , ftabilire , metter  in  piedi  , 
edificare , formare  , flanxiare  , ordina- 
re , piantare , gettar  fondamenta  , col- 
locare , preparare,  raffodarc,  dar  con- 
ftftenxA  e fern>txxut , avvalorare  . A 
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voce  enim  Domini  pavebit  Aliar  viri 
gì  percuflus.  Ec  Crii  j tranfitus  rir- 
gx  funditus , quim  retjuiefcere  faciet 
Dominus  fupcr  eum  , in  tympanij  Se 
cicKaris  & in  bella  precipui*  expu- 
gnabit  co*  : preparata  efl  cnim  ab 
heri  Thopheth . *4l  tuonar  della  col- 
lera del  Signore  refleranno  sbalorditigli 
-iffir)  come  da  groffo  b afone  percofi . 

Sopra  quantimai  pafferx  quello  baffo- 
ne ab  eterno  immutabilmente  decreta- 
to, che  il  Signore  l per  fargli  piom- 
bar addofjo  , con  tamburi  e cetre  e 
gicftre  fari  fopra  di  tue  ti  effi  man 
baffo . Concio/Jiachi  è già  da  lunga  pex- 
z.a  preparati  la  Tof et.  Tofeto  Geenna 
era  il  luogo  dove  gli  Idolatri  faceva- 
no il  vivicomburio  de'  proprj  figliuo- 
li, fucinando  molti  (Iromenti  e facen- 
do combattimenti  giocolar!  , Perc  . 
non  fi  udifTero  le  grida  di  quelle  mi* 
fcrabili  vittime , c non  moveflero  a 
mifericordia.  Il  profeta  dunque  q^an- 

do  dice  in  tympaws  ec.  alludendo 
quel  rito,  vuol  dire  Senna  mife.rl 
dia  , ineforabilmente  ec  rgn. 

FUNDAMENTUM.  Tianta  , 
damento,  bafe  , flabilimento , r^tc  Sof- 
fondo , principio  , ima  parte , par' 
fa  o piede  i'  una  co/b  • Exfp^**  - 
«tim  fundamenta  habentem  civic  {C  \e 
Scrocchi  afpettava  »”*  città  azS^^xiiA- 
fondamenta . Cioè  Abramo  co’  ft-*_  crna- 
la  terra  promefla  abitava  ne  t»  » 

c°li  , perchè  fapeva  che  non  ad-  aver 
P14  * poderi  farebbe  toccato  J-  ^^ent* 
,n  quella  delle  cittadi  . Funi»-  * fciW 
gpnerationis  & generationis  f*'  tfrPf 
b,s-  stlxxriu , pianterai  edifxii 
lui  , durevohllimi . Denudato , re?  yf/t  da 

•undamenta  . Difituggcr affatto  , 

fondamenti,  indebolire  it  forxc,  S 
rfy  'intuire,  difìrnggere , s*cS*  fg*o 

J™«rttellare , fconvolgtre  , rove/^  . S» 

I-rar  foffopra.  Fundamenta  ter;*  fCcta 
cd‘^  per  analogia  prendendo  la.  delU 
Ur>‘  edificio  , Stabilimento  ^rr 
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r/ /'(fNGOR. 

/ùfyfz 


v 

per  figura , Ci«- 
iejjt  , maeflra- 


1(1**  * W wtnuio  — 
y<»rr  » ***»  prisca^».» 

/y,2?!  - .'.  ......  .► 

fU  OUs  . Forit/o  j fondigliuolo  ,ftc~ 


ctTÌ'rJ  __ 

(i  ^ 


fi/crr/tórf',  minifìrarc 
» *-_Terguirc  , infcrvirt . 
■U*,  c»rwne  » funicella.  , confa, 
ioni  , (rc'ty0>‘  cano  : porzione  , /òrtr  , 
jnfcrTiV  ^ » rer4&gio  , drappello  . 

p»  la.  ,2  . •*— 1 cacci,  reti  , infidie  te- 
- Funes  ceciderunt 
Cfia.ris  - toccò  in  retag- 
e Portone  . r Lines  pcc- 
^ccitor.  JMafnade  d‘  uo~ 
**•**«  da  peccarla  tra  , ^fb/c* 
Ncque  tuni*  ejus  diruptus 
V‘*U»  - ^ 7 A**  «»M  r««  /i«r a dF/ffo/- 
•*»»?■  dislacciava  la  cintura  dcl- 

v*V 

V-.a  p - - r«uone. 

/*  .£  ^^rUS-  Cor^cella%  cordone  , 


- . _ — V.IUUIRUVI- 

C°  v>’  ha»tV*CC1rt-per  roaSBÌor  fomite 

/*£  hffC^JrVS  ' CorAicel1*  » cordone, 

f ^À  C°rd4  * , /«n»'- 

>J?dlne  » tenorr  - conjesuen- 
CO^0  . ffF*e  spiombo,  livello,  tra- 
sfi)0.] fo/^  Muratori: eredità, 

■x*  d Ao,*r~*r  t e,  * » Aorcc  : ’cowpa- 


’eompa- 
portnmenti  , co/2«rm<  , 
merito  o demerito.  Tu- 


Ji  ié.l'caZn  ■ min*  , trtiiti  . 

?<■-<„  /»C,.n«fr.  deeem  . sfeci  por- 
plc  -stili  ^ Jjfà.  per  Manajfe  > fecondo 
À’ (r^a nelle  1U»>'  principal- 
quella  tribù.  Funi- 
* <*iC  er*..^  . Fafcie,  ornati,  go- 


'*  entc  •(tell°v£pi«=f»'<l  "f‘  Capitelli  delle 

e»?1.1  ; C*rC  ,jc  tibi  mittem  funi- 

cVl  . ccrtu  Domini.  Tsfon 

If  ?„rti»e  V rt»5  10  c**  wwW  in  reta&Sio 

c°%&  ÌO\c**°\e  «eL-"['del  StSnore  • 
jCO‘w  - dlt  sio*.  pavidtr  a forte  e con 

^aL  .^cuffie  Moab,  & 

ctwquans  ter- 

- //_  - .«  /ìiniri»  Ine  _ 

r#  •_  z*7 


S!feA>^  * ‘ 


XJ 

f„tr-  r-\  ? forte  con  puf  ara  avendoli 

J tlr^Jctr  per  ,ena . mfHrì  al. 

**  *‘t’**»»e»te  due  mifure:  quelli  £ 

mor,rt  » f 1«Ui  dell’ 
a terrò  taf ciati  in  Vita.  In  vece 
j modo  i Romani  ufavano  la 

T“  £0*novifti  frùionem 
rcrurrcchoncm  melm  s in- 
tcl leic idi  coKatationes  mea*  de  lonec 

tema  tana  mean,  & funi<uium  * 

mveftigaft.  T«  cowfi;  ftoffW  ^ 

fatto  tra  trattele  anioni  della  vita  : penetri 
ben  da.  lunsi  slt  menti  miei  penfieri: 
fat  a rrttca  tutta  U ferie  del- 

'£2Z“inIZ™rU»  vi..», 

2 xar^Cc  Vipcccatum!  G«oi 

doncina  a//  Sallantfh.  iniquità  «»  <"- 
quafì  con  corde  d<t  •*»  ed  *|  P 

aggiungete  peccat; 

do  vene  , e quid  , i pec  ^ lt 
voftra  potenta.fi,  ^ ciò 
- già , lido  , ptvma^ìculu» gji 
di  terra  ebefpor^  orto , yvnttquatu 
rumpatur  funtcy  in  ^n'Kco* , & /*- 
currat  vitta  au^  ^s  »’S  nteratur  Ky- 
dria  iu per  ™0t  * , oc  c0nlVmgitur 

rota  Cu  per  c/^k  c artriti**  c^,e  fi 

inaili  tl  corion  *Um  * e fcorragi» 

la  girella  *?**‘^a  laf'fj* 

alla  fonte,  e fi  » e f*  J r-i  recarf«  fopr * 
il  poz.ec.0.  Loc.  *-ompa  ^iicgori«  prela 
da  quelli  che  ^ìone  a acqul:  *,.oi 

r.r;7..ch.'ui  ? 1 '2£» : "'iV/x- 

a.i  do.ro  g..it,.,riJ”j;dr  jj?r ’SzSb, 

mangono  le  mCx»lbra„<r  rj 

e ne  nafeono  , Jdirii  f 1Aruendo  le 
Sfibrato  e lenta  imitici,  c^rucmta  le 

vifeere , genera  malora  d*  .yl,cZre  e 
■ c —ttV  nelle  membra  non  t muffite. 
'"'""'US  . funerale  , mortorio,  pom- 
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FUNEBRTS . Funebre , lumofo,e>nof. 
tirale,  trillo. 

FUR.  Ladro,  ajfalfmo , mafnadierc, 
rubarne,  efptlatore , [piallatore , ladro- 
ne , pirata  , plagiano  . 

FUROR,.  Rubare,  togliere,  efpila- 
re  , piratare , /pagliare  , afifaffiuare. 

■ FURTIM.  Occultamente , di /oppia- 
to , furtivamente. 

FURTl'M.  l'urto , ladroneccio  , ru- 
beria , affativi  io , pirateria  , peculato  , 
plagio,  affalfmamento , rapimento. 

FURTIVUS.  Furtivo  , /apparo  dal- 
la e a fa  del  pttdione  , venuto  di  fortu- 
na . .Aqn  furtivi  . "Piateti  illeciti  , 
totntrierria  difòncfio  ec.  per  figura. 

FURTIVE.  Porro  ad  me  diélum 
cfl  verbum  abfconditum  , & quali  fur- 
live  fufeepit  auris  mea  venas  fuiurri 
cjus  . In  horrore  vifioms  noflurn* , 
quando  folct  lopor  occupare  homincs  t 
pavor  tcnuit  me  Atrcmor,  & omnia 
offa  mea  perterriu  funt . Et  cu  ir  fpi- 
ritus  pulente  me  tranfiret  , inhor- 
Ttterunt  pili  carni*  nici.  Stctit  qui- 
dam , cujus  non  agnofccbam  vtiltuin  » 
imago  coram  oculis  meis.  Se  vocem 
quali  auri  leni*  audivi . Ed  a me  fu 
detta  una  tofa  tra  la  veglia  e il  fon- 
ilo, e 1'  orecchio  mio  coti  alla  sfuggi- 
ta intrfc  un  filo  di  quel  borhogltamcn- 
io.  'Uri  tempo  appunto  dei  tetri  figni 
notturni,  nell'ora  else  foglietto  gli  uo- 
mini dormir  profondamente  a,  fui  coìto 

all’  ituprovifa  da  timore  e /pavento,  e 
tremai  da  capo  a piedi . Ed  avendo 
fritti  to  f opra  di  me  come  un  foffio , t 
arricciarono  tutti  i peli  del  mio  corpo , 

Mi  fi  parò  davanti  uno  , le  di  cui  fato 
tizrc-c  io  non  ho  potuto  ben  dtvifare-, 
ferino//  quella  fantafima  davanti  gli 
occhi  mici,  ed  intefi  una  voce  che mor- 
iwor/fT'rf  ^ wftxj  tuono  • 

FURO  . Infunare  , far  il  P“Z- 

, montar  in  collera , dar  nelle  fitta- 


•F  U 

nie,  impazzare , effer  fuor  di  ragion* 

FUROR . Furore  , ira , fdeg.no , tol- 
lera , bile,  impilo,  corruccio,  rabbia, 
traf porto , entufi./ino , p.iljione , grandi 
allctto,  1 mania , rfi-o  , forfinalrzxa , 
pazzia,  impeto.  Sfrenatezza  . veleno  - 
Spinine  furotie.  Tei  {fi. ne  , a/fzionedi 
tollera  o ira.  Ira  & furor,  utraque 
cxfccrabilia:  Ce  vir  pc.-catorcontinens 
erit  iUoriim  . £'  ira  c la  vendetta  fo- 
no due  cofe  dct.fi abili  : r f uomo  em- 
pio le  nutre  in  cuoi  e volontariamente . 

Furor  contrarili* . Sdegno  che  nulla 
guarda  , che  fcippia  alla  maladetta. 

Averfus  cfl.  o a trend  ir  luror  ab.  St 
calmò,  fi  tranquillò  i' ira  actefa  con- 
tro di . Faccrc  iram  . Cfcgtàr  , efijer 
si;  un  firn  delia  collera . Complcvit,  c°‘‘ 
legit  furorem  fuum  in  me.  Rivcfctò , 
fi caricò  fi opra  di  me  tutta  l'ira  /“f* 

Furor  egrcdicns.  Ira  che  /coppia  ■ **’ 
fondere  furorem.  Rovefeiare, 
re,  far  cader  o piombar acUhfi'o  ‘ 

gno,  lira , f gafttgbì . Furor  à 

Ira  ficatenata , fenza  ritegno.  R-e  r. 
a furore.  Calmarfi , trauquillarf/  * 
fermar  fi , d-pcrre  lo  fdegno.  .-«ritto 
FURIBUNDUS.  Rato , infilar*17 
di  collera  , furibondo.  fu- 

FURIOSUS  . Matto , pazzo  » 
ninfa  . 

TURKUS.  Forno.  .^.cljit 

FURVUS  . Co»  pitciole 
nere . 

FU SC A.  Brunetta • 

TU  SCINOLA  • forchetta  t P* 

TUSTlS . Verga,  bufine.  Che 

TUSUS  . Fnfo  • Tenens  fufum.  ' 
c‘trnniina  foj  ballotte  o gruccie . r ef- 

T'UTURus . Futuro,  che  è pr  fetn- 

Jcre  o avvenire,  imminente  •.  d.  * f/ioa‘ 
di  grazia  o M f,a  • alt  0 ^v***1, 
° ° eterno,  in  futuro  o futu  * ^jtt* 

rLrtT^n,'e  ’ di  P<>Ì*  d0piÌ>>cfla 


Ù 
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,ABAA.  t5_ 

vlt  Ifrac  j 

X /webendec  * 

y/r  filioj  i*>;  ' . . - 

ih  jncmrv  **1*-»»ta«st  pulita  «l«fid<- 
-J  .p»r  W^rr,P,im  e<?s  * Congre- 
go1/ / r «os  pepali  , cum  cor- 


«Aicbus  Gabaa  pecca- 
ibi  /Ictcrunt  : non 
s in  Cab  a a prxlium 


quella  tribù.  Vedi 
cap-  J.  *.  li. 


dì 

I.  Par. 
6l«s  ira 


M.  J • * • 

latitudine  C ad:  quali  IcoTe- 
» eepitque  brachium  Se  verti- 

■ «r  •/ 1/1  ir  — 


Jud.  cap.  i*. 
legg.  Benedi- 


fu?®'  /WJyi  v*t?,Vtcr  duasiniquitatesfuas  . 
fjult*  / i»y  w *•  «loda  d i l ì p; c re  tritu- 


q uicvic 

'ì  * . .4  " ™* «‘««m  oc  rem* 

cerrV  “"c  vlt*J*  Princ'P«um  fuum, 
quoa  in  rarte  Tua  dotfor  cffcc  rcpo. 

Ctws  , qua  Fuit  cum  principiti  p0pU- 
lecic  dinas  Domini.  * 


Li 


t jf  ^ uy.\%  : afeendam  &per  lì 


' A . . . r*  •••MyHJUi  popu- 

, «Se  lece  f ufl.tias  Domini,  &)uJj. 

ciuru  A.um  cum  Jfrael.  kJden, 

. • GaA*  ~ "frj  ‘ Zaret!  c*"e  U««e  fi 

pulenm-  rtflò  tra  parata  , onde  fif>ortò u f ,,e 

dei  re&oluK,-*.*  e deipf.  r 
fé  i a p‘*  «rea  f * E \TP 

cra  al  coperto  f y ™ 

■uo  generale , tl  f**/*  ' 9 * 

alla  cefi  a dei  capita^  'vi*™  * 
pi  il  precetto  del  ^ dei  popolo . M* 

gni  prefi  con  ftorix 

qui  accenata  nei  > " . , Vi«»  ea 

- Giof.  cap.  i.  fium.  *. 

fegg-  * **• 

GAI.BANUS.  comma- 

GALEA  . 

Unta  , arma  , /c*J*  , 

GALEA7I.  J‘0.  . «/cjim  <f  fl- 

> , da  .*•<*/*«  • ^rniat* 

GAI-LUS . © - ia.  fu™  q«* 

bene  gradi  untuj.  ‘6.  quodm- 

ccdic  febei  ter.  » & *lU  riifid1»*  b5ftw' 

rum,  ad  nuli, Aeo  ^r,C'ic  occurfum: 

*•>,- /“*<,*  .EmbS»  : V2 

nec  cft  rex  qiji  * la^r  C*  : “ 

ftukus  apparait  ori 

in  rubimeli!  i"cCÌVrr  fi*  le 

fuo  impofuiffee  manurn  .•  n mae/là , 
cofe  che  movono  ri  P«/Ja„n  eccellenza 
m.j  la  quarta  cammina  c°" leone,  bt- 

Ai  rrj-j/l  iun&&  TI*  * o P“  4?  • ^ f 

- 15 . p/d  /croce*  «/a  cacce  c che  non 

' l.a incontro 


iW 


lil' 


*rabit  Judas , cor»rì-inget  fi- 
■/-  Jacob.  Fi»  dai  tempo  diCa- 
Ifraele  , ni  fi  ritirarono  mai 

Vv  ' /jd”'  X°»  farò  dunque,  che 

* ) . ddof |i 


'jddoflo  una  guerra  corti:  quel-  pi 

. .1  * .>  * /»  d.'  i-*-L  . . — ~ . ... 


^ di  Gabaa  , moda  dall’  al- 

//  faf  S*e.r  lfle”»***re  q ini. 

/a  PA  iblt  V°-"tl0  S«i»ÌS«rH 
- A 1 _ , naxÀoni  fi 


%xc.  . n«^  ;,r/ 


- *riier  /n°  P'uùti  per 

4U  $ve*  Ac  .» ...i 


mio  mo- 
colleghtranno 


ili 

I X. 


d» 


j ^e’  due  vitelli. 


/a  doppia 
Efr.um 


ncr^’liol^W  'lJ.ltella  avutwat  fdtanto 
■ny0  * t **!  t tritura*,  ma  to  /ari  òe»’ 

*<l£  ' 
ad 


t tlyO  _ u 1/1,  r*  ’*’*’**  * "■  1 J —r  w Vkw 

./  alasti  fopra  il  fuo  bel  col- 
\j  a ffflt  Cavalcherò  Efraim:  Giu • 


7,  , e Gìacobe  dovrà 

L feti’  illude  al  capo 

fa*  d0^  ■ fofa  i\C~i  • A’ buoi  aranti  non 
. ..  » •v-iau  


Va^Ac'^foCC*3*  cPl,Cr“  ming'»n' 
f5’’  <p.  ® la  bCirar->o  pinguillimi.  No- 

./«  ^ ^ «iti  rinnmaN>  T>r»r 


per 


C ' ibLÌ  Più  r'nomjte 

^ a ^ ufi*  ‘ ,1^  il  popolo. 
à°.  , »lcU,^r  tUl  Losiia,  Jaftrkata  c 

fa*  1 *T%iis  pnliabitur  ante 

^ ^if^Ctur  retrorfum  . 

ro^5  à P * „l'c  “ ,ir’‘n\  .ir,  li  attaccherà 

c.^’  (//»  ; (i  e vittorie 


“ ^ , -*  (croce  <it  tJdtfc  c me  «n 

/ha  l * P (.uAlHn<l“e  incontro  : il  JjU§ 

paventa  ‘1  axicte  c w»  re  vittoriofo , 
jja  ra»*1-4  ' H C r//» 


He 


•vittonofo) 
C/i/ 
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cui  ninno  ordì  far  rtfiflenza  ■ P*  ha 
taluno  il  quale  dopo  efjcre  flato  inal- 
bato-, t omp.ni  /dotto:  perocché  fe  egli 
azeffe  /'apulo  ben  dirigere  i fuoi  pcn- 
ficri , farebbe  flato  zitto  • cioè  non  fi 
farebbe  millantato  . Rimarcando  il 
camminar  grave  c pofato  delle  quat- 
tro cofe  antecedenti,  ci  vuol  avver- 
tire di  non  avere  fpirito  troppo  alto 
eziandio  nello  feliciti.  Sicut  efporta- 
tur  gallus  gallinacci.  Come  fi  traf- 
porta  un  tallo  da  razza:  cioè  con 
tutta  la  famiglia  . Galli  canti  . il 
latitar  del  gallo  , verfo  il  far  del  gior- 
no . Antiquati»  gallus  carnet  . Trima 
lite  canti  il  gallo . IL  fecondo  altri  : 
Tri  macche  il  banditore  fuoni  o chiami 
a confe.Uo , perchè  i Greci  chiamano 
il  prccone  col  nome  di  Gallus , e di- 
cono gli  Ebrei,  che  in  Gerofolima 
non  era  lecito  allevar  galli . 

G ALLINA  . Gallina , pollaflra  . 

GALLINACEI! S gallus-  Gallo  ^al- 
lo da  razza. 

GANNIO.  Titolare , gridare  conte 
i pulcini  o piccioli  uccelletti,  garri- 
re, ciarlare , / parlare  . 

GARRULA.  Ciarloni! -,  loquace, 
thè  fa  flrepito . 

CiAUDEO  . Godere , efultarc , gioire, 
rallegrar fi,  aliegrarfi  , effer  contento, 
flar  allegramente , Jolazzarft  , tripu- 
diare , giubilare  . Gaudcns . allegro, 
feflofo  , giocondo,  baccante,  lieto. 

GAUDIUM.  Caudio,  allegrezza, 
fefla  » efultanza  , gioia , contento , fo- 
lazzo  , giubilo  , tripudio , giocondità  , 
letizia,  baccanali . Gaudium  plenum, 
omne.  Gaudio  pieno,  intiero  , f ornato  , 
non  iniflo  d' alcuna  amarezza . Imple- 
ri  gaudium . Gaudio  pervenuto  al  forti. 
ino,  che  i perfetto.  Implere  gaudium . 
Render  pieno  e perfetto  il  gaudio.  O- 
mne  gaudium  e*ilUmate.  Riputare  af- 
fatto effer  cofa  da  goderne. 

GAUDIMON1UM . Efultanza , mil- 
lanteria , gaudio  iniflo  di  vanagloria . 


G E 

GAZA.  Teforo,  ut  enfili  prczjofl  ■ 

GAZABAR.  Mitridatis  fiiii  gaza* 
bar  . Mitridate  qu; flore  o teforiere . Vo- 
ce Ebraica. 

GAZOPHYLAC1UM.  Teforo,  tei 
fureria,  coffa  puh  ulte  a , fifeo,  camera, 
enfiala  per  riporvi  danaro  qualunque, 
gazzqfilacio.  Con  quello  nome  appel- 
lavano ancora  le  caflcllc  dell'  elcmoft- 
na  polle  nel  tempio , c fatte  a guifa 
di  cono  tronco,  o mali  elio  oggidì  ula? 
to  da  venditori  di  latte . 


G E 


GEHENNA  . La  valle  di  Ennon  , 
altrimenti  Tofet:  luogo  dove  gli  Ido- 
latri abbruciavano  i loro  figliuoli  » 
eppcrò  fi  ufa  figuratamente  per  indi- 
car Inferno  de'  dannati  • Filtus  Gchen- 
nx.  Reo  di  morte  eterna.  Judiciutn 
Gchennx,  Colpa , peccato  mortale- 

GELO.  Gelarfi , divenir  diaccio  o 
gelo . 

GELU.  Cefo  , ghiaccio  , 

Celu  de  cedo.  Gragnuola , gr**‘d‘  * 

tcntpefla . 

GEMELLUS.  Gemello. 


GEMINI . Due  , gemelli. 

GEMMA.  Gemma,  pietra  Z7 
fa  , occhio  della  vite , tralcio  » * 

Pino.  /c«b 

GEMMARIUS  . Giojeliiere , c 
Pifcc  e lavora  pietre  preziofe.  prt- 

GXLMMUI  A . Gemma,  pietr 
*-‘°Ja  . fofpl- 

GEMO.  Gemere , piangere,  J raiu- 

lare  » lag„arfi , querelarfi  tra  ft  * ^ ge- 

, dolerfi  • to,  co® 

t'ub  aquis,  & quihabita r;o  * 
',s-  •Ceco  -jaflilflmi  pr/ri  trenta 

in  fca  dell'  Oceano,  non  0 co- 
A f**'  altri  pefei  » at‘ '*/-*.  eft 

rc'X *»£*  autem  g<"  c°nv,er 

'rorfunt  . zd  elfa  pnrc  fingbicr ^ ver- 

gogn°Afe  *ltr™  l«  fimrh  per 
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G&ffnjs  . G , pianta , Jvfpi- 

f»J'>2biox.X8  ^ i <r-*  -finito  y querela  . 

, ^ A • Gore*  guance  , ganafcie, 

. Vljo . 

-h£!^lOQx  A • Genealogia . Ge- 
^Ci (tuli  )lrltcr5*'k  «.«.-»  s*.rx.  Genealogie  del - 
ricercai  Ie  ■I’*®  "Venir  a capo, 

'piece  a ,****'  fatica  pcror- 

^Ikrte  le  ^ vini  vogliono  che  liana. 
/V/  ftNER  ^ tX'Va'r*azl"an*  t-abbalifliche  . 
J/  v^oU.  *"  gc»jw,  marito  di  mia 

ITER..  LLt  univerfisge- 
, II  "vol^a  azzinino 

K/// I * <*orcfticri. 

V v*  * Cf»fra>-c  » /Vtr  nife  ere  > 

Ott  f fi1  ¥*«dl«rrf . 

ó*^,/  j ,/^^ÌXvKT  IO . GcnerczzK.ione  ,fchiat- 
J [*y  Anione  y natività  , p reputazione 

/"M  ' " ’ 


G 

o"*' 

^ figliudan-z.cz  , v/m  dell* 

oil  *wmi"‘  che  'tJi'vom  in  un 
«°«0'r,r»O,t,Cmp0'  ”kmor‘«  » genealogìa  , 
Xnwrjxione 


o produzione  » 


(lofi*  > f rosone  , prodotto,  r/oc 
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/,m  rafioriiin,  £,1  fwid  ?rop4?atjc«r 
to/„  e InMM  tette  de 

£*/  a>z  * Temevi  il  profeta  di  morir 
lenza  figliuoli,  epperò  di  eflerfi  de- 
ll 0,1  c dalU  fu*  ,tirPe  tiaceffe 

Melila  . Q.ueft' è perchè  celi  fi  un 
orazione  tanto  miflctiofa,  non  per 
riacqmflrar  prccifamcnte  la  vita  del 
coi* p°  - unendo  poi  fopravilTuto  ir 
ann»  , generò  Manaffe,  che  Cuccile 
alla  corona  d anni  u.  Generano  si- 
lcra  j t* tura  smcTi^ionc  i ndhi 

tjjpott  , .</"<■  eòe  wtm» 

Gcocrat.oncm^,,,;,  cnarrabit»  Chi 
tnezt  può  » mmozinarfi  Lt  fttUmatVtt 
d-gU  uoerunc  Mf"0  ^ 

tioncs  cacti  ex.  terra,  r r 
de  l Cielo  c ddU  ' U f‘rmazione 
goni*  - *"«  * U C0f"”' 

generato» 

GENEROSI?,  ; vtutorc. 
bile H - ^s«  GenerofitÀ , w* 

GENICU/.0|(t r4. 


• / 


fri*  K.rl> 


J’c„  cvluC,a  trfc  , fucceffivc  generazioni , 
kj5.lV*  ftmprty  tutto  il  tempo, 

r i*  o oe  vjrju/tus  acque  per- 

foc°  fypetu0 Qe*iertiK}n,i>us  fui».  Tipi 

l lt  ‘ Jstto  tri  rii  un  mini  dtL 


feC  ,ì*(ìo  e \lfil0*  ™ generation^»  **- 
.frt  /**?"*  nenuGoii , cioè  70. 


& 


rZcr*°^  eft»  ~ 

„tc  . Gefl  n / A * quali  tabcrnacu- 


Una 


r-A*  » r*1  C0  <t  * •^<?co,° 

rbè  r,4j-,(/n  Cuo}c  computar  fi  cent’  an* 
oc^11'  ^a.tuc  U computa  dieci.  Sal- 
*’ì;  ^ V1*r'.  ^ct  ®orum  gencratio- 

ci  /"‘ue,ri  totta-vuolta , quell* 
IlCrr»  * cr  wei-Xo  della  fua  fghuolan- 
» -l0^  » come  Èva  benché  preva- 
•'  . V^de  nulla  di  meno  la  falu- 

ricafr/  a ce  ,a«*  ludi  poderi  fedeli  i co- 
te  *c^]0  pi&  l»  donna  benché  non 
j fti°i  pjr  ti  di  macftra  nella  Chie- 
(,cc\*  ir\  t t/ttavvia  regnar  la  falutc 
> ve'1  paJji.  «glia,  le  farà  attenta  nel 
la»  r..a  Gencratio  &generatio. 


c illa.  mento  delle  „ y.M  JuTolutio  . 

GENIMKN'.  '“‘nocchia*  P*Hra 
ecione  , polloncc^  >roJcrz.i°'<e  > ( 

Jolo,  arboscello B 0 , 

GENITA?;.  ^er,,,ttSZfocs  hi  delle  ver- 
gogne , genitali^  loca  * Z- 

"genito^  ' , genitore , «»- 


tote 


gf».  «-23Si“5* 


plebe , "volgo ^°*ite 


r‘a^aLionali 


Gen- 


tcs  . Centi % * **otn*n*  9 *~Joni  * 

conofeittt^poli  » T*  _gc«nlt , »d«* 
■ — .**  -■*  barbar*  *agtei.  Duas 

tcrtia  autem 


latri,  etnie i » — . 

gcntcs  odit  * Pr°faTlì,ca 
non  eft  gen-T t^1,ria  c><Jcr’rn 
zJoni  io  odi'c  anatri 


quanr»  r,.riA  -—  ■ 

,to  x e la  r . maria  nano- 
nemmen  di*’'**'  coite  la  p>d 

ne.  Principi u a-n  gentn"^ 

/erte  e n»ot»«ra.  Geni  J 

'f."  Calila»  Kcnciom.  Ha  Galtlea  po. 

i ta  o a Gentili  . c costui  altri  fi- 
P.f  inoa.Vv'1  > nci  quali  la  voce  Gen- 
miU  1»°6  te»  cium 
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rie erf/e. 
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cium  par  che  moAri  un  popolo  ru- 
pi jco,  poco  colto,  c non  avente  quafi 
città  confidcrabilc  , ina  abitante  in  vil- 
le e fobborghi , come  molti  Tartari 
e Americani.  Gens  JuAorum.  Il  po- 
p-ìlo  di  Dio.  Animo  & gente  Mace- 
ro . d'  animo  e di  / chiatta  Macedone  . 
Nel  cap.  }•  $■  s-  di  Efler,  Amano 
è detto  Amalecito  della  Airpe  di  A- 
g.ig  . Per  ciò  bifogna  dirc>  che.i  fuoi 
progenitori  fiano  Aiti  trasferiti  in  Ma- 
cedonia, o che  per  errore  gli  Ama- 
nucnlì  abbiano  poAo  Maccdo  per  A- 
malcc  . 

OliNTILIS.  Gentile  , pagano,  etili * 
lo  , idolatra , gentilizio  . 

CJENT1LITAS  . Tagancfnno . 

GENTILITER.  Da  pagano  o genr 
tilt . 

GENU . Ginocchio . I bambini  ap- 
pena nati  fi  ponevano  fullc  ginocchia 
de" padri.  Quindi:  Parere  fuper  gè- 
mu,  cxcipi  genibus,  nafei  in  geni- 
bus.  Dar  in  luce  figliuoli , partorire  , 
venir  al  mondo  , no/ cere  ec.  Piede  re  , 
pone  re  , curvare,  figere  in  tcrram , 
incurvare  genu  . Piegar  le  ginocchia  , 
inginocchiarfi , venerare  . Genua  tre- 
mcntia  , infirmata,  diflbluta,  debilia, 
foluta  . Ginocchia  vacillanti , thè  ten- 
tennilo , titubanti.  Genua  fluent  aqui*, 
o per  genita  fluent  aqux . Tentenna- 
re, via  ciliare  , tremare,  titubate  le 
ginocchia  com'acqua  a altri,  Tifciarfi 
addoff'o  per  la  paura . 

GÉNUS  . Cenere , [pizie  , razza  , 
forte,  famiglia,  prole,,  lignaggio,  di- 
ramazione, generazione , flirpe  , na- 
Ztour  , f afato , parentado  , claffe  . Pe- 
riculis  e*  genere,  pcriculis  ex  genti- 
bus.  "Pericoli  da  parte  de' miei  nazio- 
nali, pericoli  da  parte  di' gentili . 

GEKMANUS  . Fratei  germano . Ger- 
mane compar.  o mio  vero  compagno. 

GilRMAMTAS . Fratellanza  , com- 

munione . 

CERhlhN.  Germe , germoglio  ,?cl- 
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Ione , pollone  elio,  tralcio',  rafolo',  pro- 
pagine , propagazione  , erba  , fieno * 
punte , produzioni  delta  terra , germo- 
gliamento , piantaggine , biade  , fpi- 
gbe.  Germen  Uomini , David,  iuftum , 
jufiitix , nominacum  . Il  Mcffia,  per 
figura.  Germen  alicnum  feminabis. 
Pianterai  pollone clh  ebe  infalvaticbi- 
ranno  , imbafiardiraimo . 

GERMINO.  Germinane,  germoglia- 
re, produrre  , mettere.  Vinum  germi- 
nans  virgines . Vino  che  rende  facondo 
le  vergini.  Cioè  che  da  loro  coraggio 
di  parlar  a’  tiranni . 

GERO.  Fare,  operane,  agire, pro- 
durre . portare , aver  feto . Gererc  le  . 
Tortarft  bene  ornale.  Gcrere  vitam • 
Alenar  una  vita , vivere . Qua  circa 
cum  geruntur.  I futa  interrili,  le  to* 
fe  fue  . Gererc  dubbiai . Dubitare,  te- 
mere. Gcrere  curam  , folicitudincm  — 

. Aver , tener  cura  . Eortiter  gererc  • 
Operar  eroicamente  , far  prodezze  • 
CERULA.  Bàlia.  _ . 

GESTA.  Fatti  , imprefe,  az,i°r-1  * 
gefla  , prodezze , floria ,.  monumett11  * 
GESTO. . Portare  . . rC,., 

GESTATORIA  fella, GeAatorS  u 
Dcttiga,  fedia  da  farli  portarci 
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GHlMEL.  t.  Ea  terza  lettera  T~Cà  > 
alfabeto  Ebreo,  che  corrifpondc  a.  * 

° Rh  de  Latini. 

GlUlìtJS  . Gobio:  &obba , gobbe/ * fi  , 
GlCAS . Gigante  : Mime  de  m^J^i  > 
nani,  ombre  de'  frappati , f anta f * jfa- 
Ipcttri  . /V..-;.-  —•  .tifiti  . doratati  _ -n1 


, , fri  4 fpiriti , Folletti , dannati  _ ^ 

G.K  * dcnt°nj  . Ecce  gigante:  gei*"*  ,t* 
b «qui*  . £f„  i grut  pefci  grr^  vit 
Et  ignor  . n- 


etelC  Oceano. 


inf, 


ri- 

fi*1 


o 

«onvTv*  *■  "en  /' 

zita  * Che  Pariti  * dU™UÌ*n?Zr* 

Stomi  * che  nelle  voragini  * 

*n°  tutti  quelli  thè  ne  fono  a f* 
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£ via  dov'crinje, 
fi  di7l.JlI'tarcv  Uno 

JJ  fcrnus  nato  fra  demon) . 

Afjtt*  adv,„,  *^“iitus  eft  in  oc- 

yf/f**'  i'iW-?.  fufcitavit  tìbi 


f son  «>o 

' no1*  »or>i 

rtmo»  , 

lC  ^^XLXJS  ' intere o„  *' 


r*  e ranno  pi*  di  qua,  i 
r*°  «vìveri f,  prima  del 


».vl  ^ ^ 

4 p////y\X Z ^*nf,rare  * pr°4*rrr. 

tU/ Zi"  ^~aia>  gitrerone,  erba,. 
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• Ghiaccio  . 

fi*p*vLlaidJ’  rifW/o  » 

^ y r i * ^Wl<x  » Opprcffìo~ 

- A?- 

*%  Vci*r  f*tto  -i'  Scnacfcerib, 
»,»tovCl  i<)-  lUran'cum  fcladium  at- 
4*  ^“C  e’rfal'Vf m ' Sp4d4  larnP'S&ì*ntc , 
V/7  VÌ»W  **  Riparte,  cioc 

/ <-/V  J di  fuoco,  che  fi 


CIOC 

ruo- 

Ul 

era- 


£ * o I38  u,,uww)  cne  li  ruc 

jjpgl,c  yivere  »n  gladio.  «wr  , 
..va'1*3  * earrK ».  mw  di  SUena  era 
\o»*inHrfoo  , »'“*  gladium,  per  già- 
lirirf  • • miC115  ° ™nu  8^»  * ir 

Aiuto  ».  i£ 


m 

**'  /f  fit-  di  fpada.  Percutere 
a . ,«/,  mandar  a fil  di  fpar 

°udiO'  *U  L f”*1  dj  taslio-  G,a- 

ffT*re  C bic*Ps  ’ St,ll°,  fpada,  coir- 
*f.  inC«P*  » . Ed,lcfrc  > cjiccrc , 

fpa- 
i /ue  r- 
fo!  detto 
dio  Se. 


. f(rire  biC*PS  Va  ,JW*' 
*?YgoceP Ed“Cfre  » cjic 
i‘u,S  , ,/4|iuO>  - ^inar  la 

inarC  g (jftrMmdis 

7c  p°r,a  £**  ' 


qtaifla  . <p'„  . ^ ^ . 32i 

»**  > refì^r  1J^L*ere  gladio.  Morir  in /utr- 
uccifo  . < 1 ‘"««Po,  cfjcr  debellato  a 

dio  perìk,*  acccpcnnt  gladium,  gl,. 

«•/«/  VtròrJiVSii1 
«»««« . <^uàiol\C 

fuoco  . l^>a.i-i  in  gladium"*' e 
dio  . 1>cràr  dall  armi  ’ *•  ‘n  814' 

7*.  "creili  Tf;Snrirn  5,,tr- 

di  rpexticz  rfjir  d fi.Z:  '*&.•* 
del  mitico.  sS 

ftns  . />-/  abbttfaHc  della  .V)fl®  jdmve' 

» atiseter  operato  violenti'*  f°ten‘ 

veneri  e AfTyriu,  io  C“m' 

quando  c.»lcaverit  ; 
flris  , fiifcitabimtl,  I?  «ouubus  no- 

ptem  pa ftores  , & 0ólufer  fum  1°* 
inincs  . 12  c pa  leene  <4°  Princ*Pes  bo- 

gladio,  &r  refrain  . Errarti  Afl’ur  in 
epi* . i'r  W4<  e/r/i,.  ’fmrod  in  lincei» 
nofìra  terra-,  e fc  n0  gli  "dia 

rie  Ili  no  fi  ri  p.ila\,Xj?*ìaì  porranno  pitda 
elfi  fette  pa  fiori , * creeremo  contro  di 

bei , i quali  mete  otto  pref  denti  pie- 
r r-  a facto  colte 


<?^i  fette  pa  fiori , ' creeremo  contro  di 

bei  , i quali  mete,  otto  pref  denti  pie - 
f patte  loro  gli  ^Jjpfetnno  a fatto  celle 
Caldei  colle  loro , e H forfè  d 

lignificano  quanti  - J 5ncccfT,rii  ed 

anche  d«  piu.  . daranno 
che  avevano  i^^llude  3 


ancne  t"—  • a , •*  - R.e  antichi 

che  avevano  £ ' l/udc  3 t£t>  miniftri 
principali  a ntjQ  ^ od  efli  dice  ehi 
farebbero  oppo^.  A 5“  u omini doz 
zinali  , per  luj:  {iaftor»  -Jjxioncdcgl 
Apporteli  , c l,v'^r  I3  c?  »ia  grazia  d 
Oio . Gladiua  ^ virtd  fc‘‘  » mtddl 
cenx.e  , ^^ìs.  «UJii 

Aii/io  armata  t ^ rrt.aCe  * Levi 

re,  o accipcrc  JÌ*~uPPe  a*  per  ift  r acci 
der  con  arme  ,/*  * a<d'  uro-  „rc>id‘r  l ar- 
me contro  uno  ^ taglio  » 

G LAREA 

z.9«e. 

GLEBA.  Zol/a . jzlebt*  » *****  d! 

terra ^ Drappella  , manipolo tbat- 

. co mp<\Sn,a  di  Soit/afi- 

tA& Gloria  , /picador* , Mt. 
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re,  fregia,  vanta,  nome , encomio , lau- 
de , commendazione , millantala  , j.tf- 
lar.za,  pompa,  fama  , ejlimazione  , 
tonto,  pregio,  riputazione,  alterigia, 
gloriaztonc , galla  , fefia  , ciò  per  cui 
uno  fi  gloria,  dote,  prerogativa,  Dio, 
religione  onodoffa . Gloria  narium  cjus , 
terror.  Egli  i pregiato  perchè  enfiando 
eccita  /pavento  . Vafa  gloriz . Ornamen- 
ti da  galla  , filamenti  di  gloria  : e poe- 
ticamente , l'ita,  anima,  lingua,  elo- 
quenza , facondia  ec.  Da  Profeti  li  pren- 
de per  Dio , culto  di  Dio . In  cocco 
illorum  non  fit  gloria  mea . Tacila  com- 
pagnia d’ efii  non  fi  trovi  C alma  mia. 
Gloriato  meam  in  pulverem  dcducat. 
Mi  pi  ivi  della  vita.  Ex  [urge  gloria 
loca  . Su,  o alma  mia.  Mutaverune 
gloriam  fuam  in  firailitudincm  vituli . 
Cangiarono  il  Uro  Dio  nella  fimilitu- 
dinc  d’  un  vitello . Poli  gloriam  milìt 
tne  ad  gcntes.  Dopo  avermi  inviato 
contro  il  fuo  popolo,  mi  fpcdl  ai  gen- 
tili. Gloria  Dei.  Vtfion  beatifica-,  pre- 
fenza  fenfibilc  e maefiofa  di  Dio  : f 
jCrca  del  Teflamento.  Dabis  ei  pr*. 
ccpta  cuniiis  videntibus  , & partem 
gloriar  tuae . Gli  darai  de  precetti  pub- 
blicamente , e gli  communicherai  la  tua 
autorità . Eflfe  in  gloria , a per  glo- 
riam . Effcr  illuflre,  gloriofo  , eccellen- 
te ec.  In  bac  fubllantia  gloriz . hi 
quefio  argomento  della  propria  lode. 

GLORIATICI . Gloria,  oficntazio- 
ne , vantamento  , lode , commendazione . 

GLORIFICO . Glorificare  , onorare  , 
encomiare , dar  gloria  , onore  , render 
celebre , decantato  , rinomalo  , nobili- 
tare, illufirare , magnificare . Glorifi- 
car! . Efier  glorificato  , farfi  nome,  fa- 
ma, onore  , glortarfi  , vantarfi . Nam 
nec  glorificatum  eli  quod  claruit  in 
bac  parte,  propter  exccllentcm  glo- 
riam . ^fnzi  in  quefia  comparazione  dir 
fi  porrebbe,  che  il  mintficro  di  Mosi, 
il  quale  pur  fu  gloriofo  , gloriofo  fiato 
non  fia , al  confronto  dell'  imparcggia- 


G L 

bile  gUrìa  del  miniltero  della  giufei- 
zia  , o di  Crifto . 

GLOIUoR  • Gloriarfi  , vantarfi , in- 
fuperbire , pavoneggiar  fi  , compiacer  fi  , 
millantarfi  , vanagloriarfi . Non  fedi 
in  concilio  ludenuum  , & gloriatu* 
fum  : a facie  manus  t ux  folus  fede- 
barn  , quoniam  contaminatione  rc- 
plelH  me  . Tfpn  frequentai  C ajfem- 
blee  di  quelli  che  fiantio  alteramente  » 
ni  mi  prefi  alcun  divertimento J ma  a 
cagione  delle  tue  minacce  me  nc  fiofo- 
litario  : perchè  mi  riempifli  la  fantafia 
di  triflifiime  idee.  Gloriar!  in  facie». 
Se  non  in  corde.  Cercar  commendazione 
eficrna , apo  gli  uomini , e non  apo  la 
fua  cofcienza. 

GLORIOSUS.  Gloriofo,  celebre,  ri- 
nomato , onorato , bar  tufo  , millantato- 
re, vanagloriofo. 

GLORIOSE . Glvrirj amentc  , magni- 
ficamente, con  onore,  eroicamente. 

GLUTINUM-  Vidcrunt  infulx  & 
timucrunt,  extrema  tcrrz  obftupue- 
runt  , appropinqua  veruni  &:  acccffe- 
runt  . Unufquifque  proximo  fuo  au- 
xiliabitur,  & fratri  fuo  dicct  i Con- 
fortare. Conlbrtivit  faber  xrarius  pcr- 
cutiens  malico,  eum  qui  cudebat  tunc 
temporis  , diccns  glutino  : Bonumeft. 
Et  confortavit  eum  clavis  ut  non  mo- 
veretur . Videro  i popoli  delle  prov ili- 
ci e mediterranee  Ifraelo  che  entravi 
vittoriofo  nella  terra  promefi'a , e te- 
mettero : gli  abitanti  degli  cflrem  con- 
fini di  quelle  regioni  inorridirono  per 
lo  J pavento . Si  mifero  in  armi  c fi 
collegarono  . M’ora  uno  ajutò  l'al- 
tro , c dicevano  fcambicvolmcntc  : Co- 
raggio . Incoraggiava  il  lavorator  in  ra- 
me che  lavorava  col  martello,  l'altro 
che  in  quel  tempo  lavorava  in  ferro , 
dicendogli  dell’  opera  con  fai  da  tura  : Va 
bene.  Indi  afficur  avola  con  chiodi,  par- 
chi non  fi  feparajfe.  l'aria  dei  lavori 
di  guerra  fatti  tumultuariamente . 

GLUTIO  . bigojarr  , inghiottire. 

Uf- 
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GRAND/E  VUS . D'età  avvanza- 
ta,  attempato,  veci  trio . 

GRANDO.  Granitine,  grattatela  , 
ttmpefl a . Lapide*  , faxa  grandini*  , 
grando  magna  ficut  talentum  . Grcfii 
grani  di  temprila , tcmpefla  graffa  co- 
me ciottoli,  come  tavelle.  Grando  & 
carbones  igni*.  Grandine,  e t empcfla 
ciré  prendtva  fuoco. 

GRAN'UM.  Grano,  granello,  bac - 

CU  • 

GRASSATUR.  Fa  fìragc. 

GRATI  A.  Grazia , favore , fervi- 
zòo , affetto,  amore,  limofma,  regale, 
carità  , dono , beneficenza  , ciocchi  può 
andar  a grado , buonagrazia,  bellezza, 
awenentczza , perdono,  rendimento  di 
grazie,  licenza,  abitazione , offerta  o do- 
no gratuito  , leggiadria  , amabilità , ob- 
bligazione. Invenirc  gratiam  in  ocu- 
Hs  , apud , in  confpedtt  , coram  , an- 
te . Effer  grato  , amato  , ben  vi/lo , 
amico , favorito,  graziofo  , in  grazia , 
piacere , incontrare , dar  nel  genio  ec. 
Inveniam  gratiam  coram  vobis.  ti 
prego  , fe  di  me  vi  cal , fe  mi  volete 
bene , fatemi  qui  fi  a grazia . Si  inveni 
gratiam  in  oculis  tuis  . Semi  vuoi  be- 
ne, fe  ti  fon  caro  ec-  Ob  gratiam  tui. 
Tua  merci  > «b  grazia  di  te , per  cau- 
fa  tua  , per  mezzo  tuo . Dare  gratiam 
in  confpedtu . Render  uno  accetto , gra- 
to, far  che  incontri . Rcdderc  gratiam . 
Render  la  pariglia  , reftituir  la  gra- 
zia, far  il  contraccambio . Hatlrire  gra- 
tiam . Confeguir , ottener  la  grazia , 
guadagnar/!  l’amore.  Grati»  dati  in 
confpcfhi  omnis  viventi* , Se  mórtuo 
non  prohibeas  gratiam . I regali  pia- 
ttono a tutti  i vivi  t ma  tu  non  ne- 
gar le  tue  grazie  ai  morti , cioè  l' o 
pere  di  foffraggio  e i benefìzi*  fatti 
ad  altri  in  memoria  del  delbnto.  Ho* 
mittam  perfine  gratiam  veltram  in 
Jcrufalcm.  li  manderò  a portar  le  -.  0- 
ftre  grazie  in  Cerofclima,  cioè  le  li- 
moline. Grati*  fatuorumeifundentur. 
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Le  bmnegrazie  fteffe  de’ f ciocchi  arre  ci 
cono  falìidto.  Iìxiquabit  gratiam  gra. 
tia»  ejus.  Gli  fi  griderà  : Grazia,  gra- 
zia. Agere  gratias,  0 referre  . Rin- 
graziare , render  grazie,  far  il  con- 
traccambio . Gratiarum  a olio  . Sin. 
graziamento  , far  il  contraccambio  , 
rendimento  di  grazie , pariglia . Gra- 
ti» Dei . Grazia  di  Dio , Cariti  fanti, 
fitante , ajueifoprannaturali , beatitudi- 
ne , vita  eterna . Gratiam  prò  gra- 
tta. Grazia  proporzionata  alla  grazia  , 
cioè  la  noilra  è copiala  a proporzio- 
ne di  quella  che  ricevette  Grillo.  Si 
ego  cum  gratia  partidpo.  Se  io  boia 
grazia  di  poter  mangiare  degli  immo- 
laticeli fapendo  che  niente  fono.  Ita: 
& pcrfkiac  in  vobis  ctiam  gratiam 
ilìam  . Coti  ancora  finifea  di  raccorre 
era  voi  que/lafpon tanca  collctta.  Gra- 
tia . Ter,  per  confa,  mercedi,  in  ri- 
guardo , a motivo , col  gerundio  o al- 
tro genitivo. 

GRAT1FICAVIT.  Ci  fece  grazia 

GRATIOSA.  GrazJofa  , accetta , 
tara,  grata . 

GRATIS.  Gratuitamente  ,fnrzA de- 
bito, per  amore,  per  carità,  fenza  pa- 
gar niente,  fenza  mercede,  chiappa  chi 
chiappa,  di  bando-,  a torto,  fenza  ra- 
gione, ingiujlamente  . Egrcdi  gratis. 
Effer  manumeffo  fenza  pagar  niente  al 
padrone. 

GRATULOR.  Godere,  aver  coro', 
compiacer fi . 

GRATULATICI.  Canàio,  gloria, 
vantamento . 

GRATUS.  Cr.it»,  foave,  accetto  , 
leggiadro  , avvenente , bello , riconofcen- 
te , memore  de  beuefizii . 

GRATUITA  . Senza  pagarne  il 
prezzo  ■ 

GRATUITO  . Senza  pagamento  ì 
gratuitamente . 

GRAVIDA.  Et  in  paterni*  fui* 
gravida  inveniatur.  £ t'accorgono  che 
dia  i gravida  tu  taf  a di  fuo  padre. 

GRA- 


ro 


ri*'* 


*fo.  Prof  intri 


J&&2.  : *®‘SS 

< ,/  * t'lV  f*rctc  . fetlV‘ 

J ““  po.>- 

avflerit' 


éZrbì'r* 


tl 


ssus 


X^r 


^SS1‘rU,t'crl 

V'J’Hus'" 

i»P«na  * Ci 


*lr 


*>» 


3*1 

f‘*4. 


°S/o. 


*s>, 


‘fon: 


£2.W  v 


«ece/. 


5fi.< 


$erp' 


<*<*  • 


>&*'■•  -,,rI 

4feagsss 


5* 

c° 


eri* 


^odo,Ì\  pr* 

*r*«*°,\t&  lC:  c,r  *■ 

al'  *n‘ 


n »r»  t3fa'v  •*  ■"“•  - 


/£r«*Zl- ^iv, 

yr*  ***u , » 3^-  *« 


jsr^«s 


* 

lo^o 


rw 


» utifcu* 
orrccbie 


fine 


f»*e 


°^e 


» c<*  „,,  gol**' 


- Q«.£ 


Vi  *£  <>****<»*'  • ... 


* 4/C/7  **4ro* 

““g'J  £-?&*£;  .*•"*■'  „■. 

SèsS.^®*  ff>  *^*7pP't: 

.;  otcW  Gtf 1 * * Cn. ’ A4i/a 


cor 

OD*. 


tk  °^<r*f*/f*érbr  ’ 
S^JfSSflA  c*»*£irt# 


’<wc5fe^tv 

c>^>r’ 


. por*4: 

it  1 

«l  * 


•ip'^Mr^- 


*}>&«”£*« 


G^J?,r;s  o„,;  """'A 

• '”‘'^i’<”h''**. 

«4?** 

)T*»-  r,  l 

uet°  J V^T/t. 

»»“;  * S!T“-  ctj''*  ''«£,/"■<* 


/** 


i*of. 


P ’^ntr’O  ^c 

H&rr‘*ó 


v'c,iV  o#  iV*01-  'P‘)C"  , i «lfl  fco,  n»ns^re, 

tcg>e°  {b«  l-di»  * r*eV  ' altro-  S9crtn,ent^e  e ,'  Gu/?orc  ’£'r  »- 

«e110  i »»»*** £cà  che  * ae^r  pcrf^f  * * v/«fe. 

V.V  V«W»  ’«oC°  ^ i- 

c.vCv  v'*.aic»  .fi  4 *:  _*  ? , ..m.  X _„,rr.  rtcm . 


V' 

no* 

Yil 


Sfl»e 


-J' 


d »»"',  p‘ 

-it^  v M»^(,, 

«*<&*'*'  ti»**"' 
S'»rhtr*P*'  ** 


Ut 


morire. 


*‘ '*•**&  ■ ia  • IX  »"' 

f..  *:5r^ 

el* 


GUSTUS.  Cj<Aj 
wrf  • 

GUTTA . Gocci 


S“fl< 


&tte 

"•ento . 


/<- 


’lA,\ìk*#’i'  P°?°. 


Greg«  * 

to  f FW.- 


*o 


^cnie 


le  piante.  d°cc»  d»l. 

CUTTUR.  Goccilo, 


l*-i 

^or. 


U^0' 


li° 


/; 


t 


* ¥ 
t 


lì 


. * e 

•I  ■ 


V* 


v 


i ' 


'i 

•i  \ 


;•  '.;  *-•  C 


».f 

c 

4 


- *. 


u 


i ' 


Digitized  by.^oogle 


a i6  H A 

gorguzzo/e,  bete*  , fauci,  lingua, tfr 
fogo,  parlare,  voce,  difeorfi  , palato  , 
guflo . VefcicuU  gutturis . Gozzo  degli 
uccelli , ponga . 

C Y 

GYMNASIUM.  Cinnofio , fenda, 
palcflra , luogo  defercizio  perigli  atleti . 

GYK.O.  Girare , volteggiare,  andar 
intorno,  circondare,  menar  per  vie  in- 
tralciare , per  giravolte  o andirivieni . 


H A 

CYR.US.  Giro , tiralo,  circuite, 
orbita,  vertigine  o mete  circolare,  vcl- 
tegg lamento  , cwcoiazioue , eireonferen- 
za , ambito  , periferia , confini  ,poefi  , 
flora,  territorio.  Per  gyrura  . Tntt 
attorno , in  giro,  per  tutto.  In  gyro. 
Interno , nei  confai,  attorno  . Gyrus 
deruium . Dentatura,  i denti.  Gyrut 
Arcui  ri . Le  flette  che  fimo  intorno  sta- 
ture . Per  gyrum  fcpulcri.  Sepolcro  nel 
proprio  paefe  o territorio . Vedi  Qs. 


H 


H A 

H ARENA  . Fornimenti , utcnftli  dì 
un  cocchio.  Clypcus  lo  mura  e- 
jus  ignitut , viri  excrcitui  in  cocri- 
neis,  ignee  habcnarcurrus  in  dieprar- 
parationis  ejus  , A'  agitatore*  confopi- 
ti  funi.  Lo  fenda  de  futi  campioni  i 
£ un  nffo  infuocato  , i faldati  del  fu a 
tfercito  fono  vefliti  con  abiti  tinti  in 
grana , balenano  i fornimenti  de’  eoe  eh) 
dacché  egli  fi  aecinft  alt'  cfpcdtzionc , 
e i cocchieri  fono  infenfibili  alle  fa- 
tiche. Ufavalì  il  color  roflo,  perchè 
le  macchie  di  (angue  non  faeedero  or- 
rore. 

HA  BEO . vèt ere  , tenere  ,poffedcre , 
pefare , valere , riputare  , filmare , aver 
in  ufo , fervirfi , tifare , tener  in  con- 
to, abbondare,  efftr  padrone.  Habere 
prò.  Scmrfi  in  vece  di.  Habere  in 
uflis.  I fare,  adoperare , fervirfi . Ob- 
vium  habere.  Incontrare,  abbatter  fi , 
incontrar  fi  i Habeat  fibi.  Che  fieli  ten- 
ga. Quid  habetis  operisi  Che  prof  e fi- 
fone i la  infra  ? che  meflier  o arte 
fate  voi?  Habere  fub  (e,  fub  manu. 
v Aver  in  poteflà  , aver  in  bolla  > fiotto 
di  fie , in  firn  potere  o arbitrio  . Ha- 
bere mcntem.  .Aver  fieni  imam  , in- 


ternicele, animo.  Habere  fteum  . Te- 
nere , portare  o aver  fon  feto  , addof- 
fo,  appreffodi  fie . Odio  habere.  Odia- 
re , efftr  inimico  , aver  immuixja , 
rifa . Facendoli  il  confronto  co'  verbi 
d'  amare  , ligrulka  : Par  minore  fluita  > 
non  curar  granfatto,  far  poco  conto , 
ito*  p t ifar  niente  £ una  co/a  , por  in 
non  calere.  Habere  verbum  ad  ali- 
quei» . Dover  parlare  ad  uno , dover- 
gli dir  qnalcofa  . Habere  fermonem . 
Dire , parlare , far  menzione , un  di- 
feorfo , arringare . Lcvius  habere  . Mi- 
gliorare, /lare  meglio  , nacqui  fior  le 
forze,  rtmttterfi  . Dcterius  habere. 
•Peggiorare  , J capitar  in  fattiti  , flore 
peggio.  Habere  ad  manum . jtv er  al- 
te mani , in  pronte . Habere  negotium  . 
^tver  quiflioui , liti,  o litigj.  Habe- 
re opus . ^ivtr  hi  fogno , ne  ceffi! i , uo- 
po. linde  te  hafacmusr  Donde  feti  Dì 
qual  paefe  feti  Habuit  cum  cis  my- 
ltcrium  con  fi  Uà  fui.  Tenne  con  e/fi  con- 
[ulta,  confi  fioro  , o configlio  feereto. 
Habere  ie  contilio.  Confultare  , aver 
per  con figltcrc . Habere  quatftioncm  , 
tntcrrogationem  . E fami  tiare  , formar 
prò  ceffo  , i lifputare , quì/honare  . Habe- 
re voluntatem . ^tver  volanti,  piota- 
re, beneplacito , compiaccrfi  , approvo-. 
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tatrix  fili»  vEgypti  . 0 popoli  tutti  £ 
Egitto  ■ 

HABITABILIS.  abitato. 

HAB1TACULUM  . abitazione  ; 
foggiamo,  dimora,  flanza  , fede  , a- 
biro  toh,  magione,  luogo,  albergo,  al- 
loggiamento , poflo,  fi  azione,  filo,  or- 
bita, nido,  cielo,  tempio,  adito,  pe- 
netrale , conclave  ,fala , camera , quar- 
tieri , covile , tana , fpclonca  , capan- 
na , flotta  : et  fiumi  abituali , abito  di 
vìvere , corpo  in  cui  viviamo . 

HABITUS . libito  , vefic , qualità , 
forma,  efierno,  abitudine,  portamento , 
maniere , apparenza  , afpttto  , fattez- 
ze, febema  , figura., 

HABITUDO.  Grafi izza  : affetto  . 

HACEI.DAMA . Campo  o terreno 
di  fangue.  Voce  fTaldcocbraica. 

HADRACH'.  Derecto, odiarle  e> Ve- 
nere . Vedi  Damaltui. 

HJ-REO.  Effere  o fiore  attaccato , 
tffer  coerente,  intricato,  vicino  , fcf- 
pefo , pendente , fitto . 

R<ERES>  Ricredi  tas  et.  Vedi  He» 
res. 

HA-RESIS.  fetta  , erefia , iflituto  , 
dif ciplina  , partito , maniera  di  vive- 
re , malfime . 

H-TRTT1CUS . Eretico,  eterodoffo. 

H/ESITO . Ejrtare,  cfjcr  fra  due, 
incerto,  dubbiofo,  irrefoluto,  fofpefo. 

HALSITATIO  . Dubbio  , contrafio, 
efitanza . 

HALMiETUS.  àquila  marini*. 

HABITUS,  milito,  fiato  , refpiro. 
Haiitum  menni  exhorruir.  Ha  in  or- 
rore f affannofe  mie  iflanze. 

HAMUS.  Umo  da  pefeare. 

HAMULiE.  Crateri,  patere  à tazr 
ze  pei  libami. 

HA  STA  . Afia , pietà  , lancia  , ala- 
barda . 

HASTILE  . *jfla  : bafìone  del  can- 
deliere : manico  dell'afta. 

HAUD.  'Hpn.  Haud  dubie  o du- 
bium  . Certamente , fenza  dubbio . 


H E 

HAURIO . Tirare , trarre , cavate-, 
cavar  di  mano,  attingere,  tonfegutre, 
ottenere , ricevere , * prendere , toglie- 
re, torre,  confumare , dar  fondo , levar 
via  , rimovere . 

H E. 

HE.  ,*r.  Quinti  lettera  Ebrea  , thè 
vale  H . 

HEBDOMADA  , Hcbdomat.  fr»- 
timana  , fette  giorni , fete'  anni . Sole- 
mnitas  hebdoinadarum  . Lapentecofie. 
Hebdomadas  plenas  . Settimane  intie- 
re. Vedi  Septuaginta.  Imple  hcbdo- 
madam  dierum  hujuscopu!*:  fithinc 
quoque  dabo  tibi  prò  opere  quo  for- 
viar» . Finifci  la  fettimana  delie  feflc 
nuziali  di  quefia  : e darotti  poftia  an- 
cora l’ altra  per  la  fervitu  che  mtprr- 
fiera i altri  fece'  anni . 

HEBENINUS.  D'ebano. 

HEBETATUM.  Si  rctufum  furile 
fcrrum  & non  uc  prius,  fed  hebeta- 
tunr  fucric,  multo  labore  exacuetur  : 
Se  poli  induitriam  fequetur  fapientia. 
Se  il  ferro  fiafi  ripiegato,  e non  fra 
come  avanti , ■ ma  abbia  • perduto  il  fi- 
lo > per  agguzzarlo  v ba  bifogno  di  fa- 
tica maggiore  i quinci  da  quefia  ufata 
diligenza  ne  nafeerà  una  provida  ami* 
vedcr.za.  E‘  ciocché  altrove  fi  dice: 
Vcxatio  dat  intelleftum  . Chi  f ha  pro- 
vala una  volta,  fa  come  regolarfi  per- 
l'avvenire. 

HEBR.tUS . Di  oltre  fiume,  che 
pafsb  l'  Eufrate , che  ha  paffuta  t ac- 
qua per  venire  a noi.  In  quello  fen- 
fo  fi  ufa  nella  Genefi  . Negli  altri  libri 
è nome  gentilizio  de  poderi  d'Àbra- 
mo, che  coti  fu  appellato  dacché  paf- 
sò  f Eufrate  . Hebrzus  ex  Hebrzis . 
Ebreo  originario : non  fatto,  né  nato 
da  profetiti. 

HEBRAICUS.  Ebraico. 

HEBR.A1CE.  Ai  lingua  ufata  dagli 
Ebrei,  cioè  Ebrei,  Caldea  o Siriaca. 
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quam  Salomon  tic . Tiuccbi  Salomone 

quivi . 

HIC,  furc,  fitte  . Quello,  toflui, 
cote  fio , cote  fluì  , ecflei  , effa , cii  , tu- 
ie ec.  Ex  hoc-.  Da  qui  mimmi  , in  ap- 
preso , in  avvenire.  Hkcinc  ? forfè 
q uefi o ? coti  degli  altri  generi  . Hoc 
iccuodum  hoc  vifio  fomniorum  - La 
vrfirn  de'  fui  ni  non  ’i  altro  thè  uri  ima- 
gine , dipinta  nella  fantalìa  : un  vede- 
re dormendo  le  taf  e vedute  vegliando. 
Tal  volta  E pone  ilfeminile  pel  neu- 
tro. Ree  lieta  eli  mi  hi.  Queflo  , q ni- 
fi a grava  mi  toccata . Et  hoc  , ira- 
tribui.  £ quel  tb'i  peggio , ai  conf ra- 
teili . 

HIEMS.  inverno  , freddo  , brinati  , 
fattivo  tempo  , piovofo , erofeiodi piog- 

. ... 

H1EMALIS  domili.  Ctfa  per  lo  »• 

tremo  , Auffa . 

HIEMO  . Svernare  , paffar  lo 

Vtrno . 

HILARJS.  Ilare,  allegro  , lieto  > 
gajo , contento,  di  buon' animo  , di  buo- 
na voglia , gioviale , che  fa  le  cofe  di 
buon  cuore. 

HlLAIUT AS  . Sereniti  di  volto , 
volto  ridente  , ilarità  , allegrezza. , con- 
tentezza di  cuore  , giovialità . 

H1LARITER . Con  giovialità . 

HIN  . Milura  de'  liquidi  , della  ca- 
lti di  72.  uova,  o lei  lire,  fecon- 
gli  Ebrei. 

HINC  . Di  o da  qua  , quinci  , quin- 
di, eia  quefìo  luogo  , da  una  parte.  Hinc 
& inde.  Slittaci  e quindi,  di  qua  e di 
la , da  amendue  le  bande . 

HINNIO.  -Annitrire,  tignare,  rin- 
ghiare, gridare,  f clamare .-  gioire , can- 
tare , efultare  , t ripudiare  , far  fefia  , 
non  poterfi  contenere  pel  gaudio  o ap- 
petito , vociferare  : urlare  , querelarli , 
fibiamazzare , effer  prefo  da  venerea 
puffi one. 

HINN1TUS.  Regno,  i annitrire  de' 
cavalli , grido , Schiamazzo . 


H O 

HINNULUS  . acrilato;  spratto, 
poliedro,  hottolo . 

H1RAM  de  Tyro  filiuna  mulierit 
viduae  de  tribù  Ntphthali . /ma*  Ti- 
rio figliuolo  et  una  vedova  d'  urto  della 
mini  di  Uefeali.  La  madre  ere  D*- 
nefe  : z.  Parti,  a.  i j. 

HI RC US . Reo,  becco,  en prone.  'Su- 
per hirco*  vifitabo.  Gafligherò  ■»  capi 
del  popolo . 

HIRUNDO.  Rondine  , rondinella  , 
tifi  Ila . 

HISPIDOS.  Ifpido , bemoooluto , rr- 
futo , ptllofo , ruvido . 

HISTORIA.  Storia,  grflu,  fatti, 
narrazioni,  annali  , giornali  , crono. 

che. 

H O 

HODIE.  Ih  qutflo  dì,  quefìo  gior - 
no , oggi , Oggidì , prefentementc , ora  , 
adejfo  , iu  afueflo  tempo , in  queff  età  , 
ntl  torfo  di  mia  vita.  Ufque  hodie. 
-Antera  , fin  adeffo  , fin  oggi . Hec  fie- 
ri , nec  hodie.  Da  molto  tempo  in  qua  „ 
Hodie  & crai . Oggi , e domani , ria 
un  giorno  o due,  adejfo  e poco  fiante, 
per  poco  tempo  , per  brtv  ora  , in  bre- 
ve , quanto  prima . Ejicio  demoni»  Se 
limitate»  perfido  hodie  & crai,  Bc  ter- 
ria  die  confummor . -Ancora  due  o tre 
giorni  eactio  i demonj  e guarifeo  i ma- 
lati , pofeia  io  muojo  . Doncc  hodie 
cognominatili . Fiueki  il  monda  fari 
mondo,  femprc,  in  perpetuo.  He  ri  6e 
hodie.  Ter  lo  paffuto  e prefentementc  , 

HODIERNOS  . Odiamo  , <T  oggi  , 
di  qutflo  tempo  , prefente. 

HOEDUS  . Capretto  ,cavretto  , hec- 
e berti  lo . Juxta  quemritum  toiletti  Se 
hcedum  . Turchi  offcrviate  quefle  ceri- 
monie, potrete  prender  «1  vece  un  ca- 
pretto . 

HOLOCAUSTUM.  Otocaufia , vit- 
tima , oftia,  facrifizio  in  cui  la  vitti- 
ma E abbuia  lavi  tutu.  Per  Egura: 

Da- 
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tris  juftum  deduxit  per  viti  re&as. 
Se  olìendit  illi  regnum  Dei , Se  dedit 
illi  feientiam  lanéiorum  : honeftavit 
illum  in  laboribus , Se  complcvit  la- 
bores  illius.  In  fraude  circumvenien- 
tium  illum  alfùit  illi,  Se  horicdum  fe- 
cit  illum.  Quefta,  la  Capienza  o Vir- 
tù , fendute  per  vie  ficure  il  Silfi* 
Gìicobc  quando  flessiva  dall'  ira  del 
fratello  , e gli  fece  vedere  nel  fogno 
della  fcala  il  restio  del  Signore  : lo  for- 
ni del  fanti  timor  di  Dio:  lo  arrtethi 
eolie  fne  fatiche , alle  quali  diede  ot- 
tima riufcita.  ‘Nella  frode  di  quelli 
thè  cercavano  <f  incannarlo  , di  I.aba- 
tio  co' Cuoi , gli  fu  protettrice,  e lo  fe- 
ce ricco  e sloriofo . 

HONFSTCS.  ■Ontflo  , decente , con- 
gruo, conveniente,  dijereto,  sloriofo  e 
ricco,  dovixàofo , civile,  nobile. 

HONLSTC-  Con  o nefii  , decenza. 
Honefte  ambulare.  Bffer  onc fio,  mo- 
firarft  onejlo. 

HONOR.  Onore,  onoratezza , sto- 
ria, fresia,  rifpctto,  riverenza  , fer- 
viti! , offizio , fervisi 0 » convenienza , 
fanalaio , culto  , venerazione  , pom- 
pa , salta  , decoro , nobiltà  , dovizie , 
fplendore , premio , mercede , onorario , 
mancia,  falario,  posa  , Suidardone. 
Honor  regi*  juJicium  diligit  : tu  pa- 
rtili direftiones  : judicium  &judiliam 
in  Jacob  tu  Cecidi . A forte  S un  Re  è 
amar  il  diritto  : ora , tuflabibflifaviffimc 
lessi : tu  preftrivtfii  a Giacobbe  equi- 
tà e siuflizia  . Honor  difpofitus . Ono- 
rario , mercede  , premio  preparato  • 

HONORO  . Onorare  , rifpettare  , 
aver  riverenza,  riverire,  ptrtar  ri- 
fpctto , snido  dosare , premiare , ricom- 
prare', posare,  dar  onorano  o mer- 
cede, prefiar  culto,  venerazione.  Dc- 
crcvcram  quidem  magnifico  bonorare 
te:  fed  Dominua  privavit  tc  honore 
difpofito . viveva  veramente  J labilità 
di  farti  un  fontuofi/fimo  regniti  ma  Dio 
non  pcrmife , che  tu  «veffi  il  guiderdo- 


ni Ó 

ne  preparatoti . Honora  Dom'inum  de 
tua  fubdantia.  Dà  al  Signcre  fponta- 
irtamente  qualche  parte  delle  tue  fofian- 
ze.  Honora  medicum  propter  necefli- 
tatem . Toga  il  medico  perché  dì  lui 
fe  nr  ha  bifogno.  ' 

HONORABILIS.  Onorabile,  ono- 
revole , de  confo  , orrevole  , onorando  , 
degno  d‘  onore , rifpetto , riverenza , glo- 
ri fo,  ccfpicuo  , iìluflriffimo , inclito, 
fam.fo  , celebre , commendato , rinomato . 

HONORATUS . Onoiato,  rsf pitta- 
to, ragguardevole,  cofpicuo. 

HONOR  IFlf  O . far  onore , onora- 
re, Notificare.  Mrhi  auremnimis  hoJ 
norificati  Cune  amici  rui  Deus , nimis 
confortatus  eli  principattis  eorum  . £ 
nel  mio  concetto  quanto  mai  fono  fil- 
mabili i tuoi  amici,  o Aio:  quanto 
mai  reputo  potenti  ed  efficaci  quelli , 
che  hanno  il  primato  fra  effi . Parla  mi- 
Ucriofamente  delle  varie  intcrcelfioni 
dei  Santi.  Vedi  Semita. 

HONORIFICENTIA  . Gloria , ono- 
re , decoro , luflro , fregio  . 

HONORIFICUM  eli  . E'  cofa  tf-, 
onore. 

HONORIFICE.  Con  onore. 

HORA . Ora  , giorno , tempo , o pe 
port unità  , il  momento . Ad  horam . jt 
tempo , opportunamente , per  brev  ora  , 
un  momento.  Si  peccavi  Se  ad  horam 
pcpercidi  mihi;  cur  ab  iniquitate  mea 
mundum  me  elT#  non  pateris?  Se  pec- 
cai , e fino  a queflo  tempo  m'hai  con- 
ferva eoi  perchè  dunque  non  fai  che  io 
refli  netto  dalla  mia  iniquità  ì Implo- 
ra l'ajuto  divino,  che  fpera  giacché 
Dio  non  punì  ancora  i di  lui  pecca- 
cali  . In  hora  veloci . In  brev  ora , ri» 
un  momento , ih  un  atomo , in  un  bat- 
ter d'occhio.  Quare  dies  dicm  Cupe- 
rat,  & itcrurn  lux  lucem , & annua 
annuiti  a fole  ? A Domini  feientia  fe-. 
parati  funt,  fa  (do  fole  Se  preccptum 
cudodiente  : Se  immutavi!  tempora  Se 
dica  feftos  ipforum  , & *n  illi*  <'IC5  fe-' 
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facriltcaco  per  far  la  redenzioni:  toc- 
chi però  moftrano  d' cligere  coloro , 
i quali  abbandonano  il  Tuo  Vangelo 
una  volta  abbracciato,  quali  che  eri- 
gano una  nuova  redenzione,  o di  al- 
tra forte. 

HOSTIS  . "inimico,  nemico , avver- 
fario , iontr.trio , emulo , ofle  nemica , 
antagonifla . 

HOST1I-1S . Oflile  , nemico , di  guer- 
ra, awerfario,  del  nemico. 

HOSTILITER.  Ojltlmcnte , arma- 
ta mano,  nemicbevolmente . 

H U 

HUC . Qua , coflà  , in  qitcfio  luogo  . 
Huc  atquc  tlluc.  Intorno  , da  tutte  le 
bande , qua  e coli.  Inde  huc.  Da  li 
a qua,  da  quello  a queflo  luogo.  Stai- 
le ufque  huc  . Balla  così  . 

HUCUSQJJE  . Fino  ad  ora  , fino  a- 
dc/fo,  fin  qua,  più. 

HUJUSCEMODI , Hujufmodi.  Ta- 
le , cotale , qm fio  , filmile  , di  tal  te- 
nore, modo  , guìfia , maniera , fipexjc  , 
foggia , fatta , fotta  , così . 

HUMANUS.  Umano , mortale,  ter- 
reno, creato,  £ uomo,  benigno , pio  , 
pietofo  , tenero  , compaflior.evole , per- 
donabile, da  uomo,  m: diocre,  dificret- 
to,  non  ecccfjivo . Humanum  dico.  Fi 
fuggerifico  una  ctfa  difcrcta . Humanut 
dici . Giuditte  umano.  Tcntacio  vos  non 
apprehendat  niù  fiumana.  Fino  ad  ora 
penfate  di  non  aver  avuti  dagli  awerfit- 
rii  della  fede  fe  non  a j] alti  mediocri  . 

HUMANE.  Con  umanità,  decreta- 
rne nt  e . 

HUMAK1TAS.  Umanità,  amorevo- 
li zt  a , mitezza,  dificrezicnt  , eantà  , 
amore . 

HUMECTUS . Vmorofo  ,pien  di  fugo, 
umido , f refico . 

HUMENS . Umido , bagnato, frefico. 

HUMERUS . Omero,  J palla  , ala  , 
quarto  davanti,  confini  , paefe , ferri - 


H U 

ter  io , pioggia  » c onf enfio  ; unione,  ar- 
monia, concordia . Cum  avcrtiflet  hu- 
merum  fuum  . T{<>n  fi  lofio  , a mala 
pena  erafi  voltato  . Dederunt  hume- 
rum  recedentem  . Ti  voltarono  felloni 
le  fpallt . Virga  humeri  . La  verga 
con  cui  uno  l battuto  , cioè  le  fue 
difgrazie  e oppredìoni  . Factus  elk 
principati:?  fu  per  humerum  ejus  . Ha 
fopra  di  fe , ba  falle  fue  fipalle  , egli 
regge  e governa  C impero  della  Chicli, 
e del  mondo  . Apcriam  humerum 
Moab . Aprirò  il  paefe,  i territori!  di 
Moab  al  nemico  . Et  fervimi  ei  hu- 
mcro  uno  . £ lo  fervano  di  cernute 
confienfio  , di'  un  tenor  uniforme  di  Re- 
ligione. Supponere  humerum  . Sotto- 
metterfi  . Portare  in  humcro  , (ieri  • 
elle  fupcr  humerum  . Tortar  fulle 
f palle , in  trionfo  , in  pompa . Era  co- 
llante di  portar  le  divife  di  dignità, 
fugli  omeri  . Faétus  eli  principatus 
fupcr  humerum  ejus  . Egli  ricevette 
le  divife  del  principato,  ottenne  il  re- 
gno , lo  impero  i fu  iuveflito  del  fa- 
vi ano  comando  ec.  Dabo  clavem  do* 
mus  David  fupcr  humerum  ejus  . Lo 
fijhtuirò  plenipotenziario  , defipoto  del-, 
la  famiglia  di  David. 

HUMERULI . Lati  , fiponde , para- 
petti , fipalle  o /porti  , cantini  £ una 
cofia. 

HUMERALE.  L' Epbod  del  Ponte- 
fice . 

HUM1LIS.  Umile,  umiliato,  baffo, 
imo , depreffo  , /emme fio , fiuppUcbevole , 
povero,  mifierabtle  , appalflonato  , af- 
flitto, vile,  abbietto,  mtj'cro,  debole  , 
manfucto  , mite  , mefchno  , opprefio  , 
tiranneggiato . Humilcs  manu . Di  pac- 
che forze  . Humilia  refpicit  in  calo 
& in  terra  . Si  degna  di  guardar  le 
buffe  eofe  del  mando. 

HUM1LIO  . Umiliare  , abbacare 
chinare,  deprimere,  opprimere , fiacca- 
re , rintuzzar  { orgoglio  , digiunare  £ 
far  penitenza  , gfiintnza  , ridar  tu 
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JACILO.  Giacere,  ejfere  oliar  di  [ot- 
to , in  letto , cffer  infermo , in  ter- 
ra, / otterrà , flar  giù , coricato , ozia- 
lo > non  far  niente  , trovar  fi  , ejfere, 
prvflrar fi  . 

JACHIN  e Booi.  Nomi  di  due  co- 
lonne. Il  primo  lignifica  Saffi  eri  , il 
fecondo  Con  fermezza. 

JACIO.  Tirare,  fagliare  , getta- 
re, buttare,  lanciare,  vibrare,  [par- 
are, fi  minare , [toccare.  Lapide:  ad 
ccrtum  jjeicnj . Che  tirava  pietre  in 
un  peto  . Jacere  rete . Tendere  , [pie- 
gar le  reti:  tramar  infidie . lacere ag- 
gerem.  Cenar  terreno  per  far  bafiia 
o argine , affediare. 

JACOBUS.  Judam  Jacobi  . Ciuia 
fratello  di  Giaeopo  . Jacobus  ma(or  . Il 
fratello  di  S.  Giovanni  Evangelifia  e 
figlialo  di  zrbedeo  . Jacobus  Minor. 
Il  fratello  di  S.  Matteo  e figliuolo  d' 
silfio.  Jacobus  minor.  S.  Lue.  cap. 

40.  » rì  /Ampi,  minorit.  Di  que- 
llo veganfi  i Bollandoli . 

JACTANTIA  . Jattanza  , vana- 
gloria, millanteria,  pompa,  boria , ». 
/tentazione,  vanto  , vavtamento  , fu- 
perbia . 

JACTO.  Gettare,  porre,  collocare, 
vibrare.  Jactare  verba , fcrmones.  Tar- 
lar con  petulanza , albagia , aver  mol- 
te parole  in  bocca , cbiaccherare , dar- 
lare,  dire  , far  difeorfi . Ad  quera  fi- 
nem  verba  jadabitis  ? Quando  t intende 
che  finirete  di  menar  la  bardella  l Quan  ■ 
do  porrete  fine  a tante  vpfire  chi  ac  che- 
re}  Qui  fe  jadat  & dilatar.  Chi  ì in- 
gordo e non  mai  contento.  J afta  re  fe. 
Trofirarfi.  Jadarj  fiudibus,  tempefta- 


tibus . E(fer  aggitato  da  fiotti , effer  ire 
burrafea,  battuto  dall' onde  , da' ma 

refi . 

JACTUS.  Tiro,  gètto,  gii  tomento  , 
il  gettare . Jadura  faccre.  Far  getto, 
libare,  alleggerir  la  nave  gettando  par- 
te delle  merci  in  mare. 

JACTUR.A . Danno , [capito  . 

JACULUM . Dardo , ficaie  , faceta  , 
freccia  : pungiglione  , {limolo  pt'  buoi  . 
Igni:  jacula.  Fuochi  artificiali,  razzi 
ufati  in  guerra. 

JAM.  Già,  ornai,  ormai,  a quefi’, 
ora  > adtffo , da  qui  innanzi , più , cer- 
tamente. Jam  nunc.  Ora , adtffo,  pre- 
fi n temente.  Ex  hoc  jam  . Da  quinci 
in  poi , d' ora  innanzi , in  avvenire  . 
Jam  pridem . Da  molto  tempo  , dap- 
prima . 

JANITOR..  Tortinap  ,ufiitre , ma - 
firufeiere , maefiro  ufetere , guarda  por- 
ta , ofiiario  . Jani torci  Arcar . Mafieri , 
guardie  , affienii  all'  *drca  , per  fargli 
Brada  in  procclTionc. 

JANTHINUS . Violaceo  , violetto, 
color  di  viola  , paonazzo  , cofa  tinta 
in  paonazzo  . Pellet  janthinae . Tal  fi , 
marocchini , allude  , cuoj  molli  pao- 
nazzi ■ 

JAN17A.  Torta , ufeio.  In  januìl. 
Imminente,  pronto,  vicini/fimo,  alle- 
fitto . Scuote,  quia  prope  eli  in  ja- 
nuii.  Sappiate,  che  egli  i li  per  bat- 
tere, cioè  imminente.  Ecce  judex  an- 
te januam  aflìflit.  Ecco  il  giudice  [le- 
de gii  nel  tribunale:  i pronto  a dar 
fentenza.  Perchè  anticamente  i giudi- 
ci (lavano  alle  porte  delle  cittì. 

JASPiS  . Jafpe  , jafpidt  , diafpro 
gemma . 
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nec  tranfcat  fagìtta  jccur  t)us . r inciti 
lo  ffralc  non  gli  fiacchi  il  cuore , cioè 
finche  non  rcfti  preluda  amor  colpe- 
vole . Dirumpam  interiora  jccoris  . 
Squarcierò  i loro  precordi , U loro  vi- 
fccre  . Eftufum  e fi  in  terra  jccur  menm  . 
il' i caduto  U cuor  in  terra  , mi  feri- 
ta a morir  di  dolore . Kcriculum  jeco- 
ris . Rette  dio,  pannicolo  adipofo  , omen- 
to, zj rbo , graffa  a gaffa  direte  [opra 
gl'  ititi  II  ini  . 

JEJUN1UM . Digiuno  , affineuza , 
mortificazione . Predicare,  fanctificarc 
jtjunium.  Intimare,  pubblicare,  »■  di- 
tare,  comandar  un  digiuno  . Operui 
in  jcjunio  animatn  mum  . ili  fono  co- 
perto di  lacrime  nel  digiuno  . lentia 
mea  infirmata  funi  1 jepmio,  Se  ca- 
ro mea  immutata  eli  propter  oleum. 
Le  me  ginocchia  mi  fi  piegano  folto 
piucebi  per  lunga  inedia  : ed  il  mio 
corpo  a perduta  tutta  la  graffe  zza . Jc- 
ìunium  quarti  te.  ti  digiuno  del  quar- 
ta mefe. 

JliJUNO.  Digiunare , far  affluenza, 
flar  a dieta  , non  mangiar  ni  bere , pa- 
tir inedia-  Jcjuno  bis  in  fabhatho. 
Digiuno  due  -calte  la  Settimana  , cioè 
nella  fèria  feconda  e quinta. 

JEJUNATIO.  Digiuno,  affineuza. 

JEJUNUS  . Digiuna  , clic  non  ha  pre- 
cibo, fenza  mangiare. 

JEtMINI  e Filius  Jcmini  , vir  Je- 
mineus . 1U inanimita  , di  &.iu amui . 
Vedi  Benjamin. 

JEMINLUS . Di  Be  marnili. 

J EREMI  AS . Qtiod  dictum  eli  per 
Jcrcmiam  prophetam . Mattò,  t.  17. 
t.  9.  Ciocché  fu  detto  per  bocca  del 
profeta  Otre  mia.  Il  luogo  è propria- 
mente di  Zacaria  cap.  9.  V.  la.  1 vec- 
chi codici  greci  non  hanno  quello  paf- 
fo.  Le  veriioni  Orientali  lo  hanno  i 
ma  la  Siriaca  e Pcrfiana  non  cfprimo- 
110  il  nome  di  Geremia . Forfè  pafsó 
dal  margine  nel  tcflo. 

JESUS . Salvatore . Exfultaho  in  Deo 
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Jcfu  meo . Efulterò  in  Dio  mio  falvsd 
tort.  Voce  Ebrea. 

I G 

IGITUR . Dunque  , adunque  , per 
tanto,  per  ciò,  per  lo  che,  impercioc- 
ché , or  bene  s particella  incoativa  o 
repletiva . 

IGNAVIA.  Ozio  , infingardaggine  , 
poltroneria  . 

IGNAVI.  Stolidi. 

1GNIS.  Fuoco  , fiamma  , vampa  , 
brace , incrinilo , fattile  ardenti , fol- 
gori , fulmini . E per  figura  : Calami- 
ti , ira  , furore , dffgrazia  , fame  , tea ~ 
lozioni,  riffe  , rovine  , maledizione  » 
vendetta , gaffigo , ferie  fumila  o dia- 
de de'  mah , fterntinio  , confumazionc  > 
diffrazione,  appetito  carnale  , paffion 
brutale,  veleuo  , toffic», zelo.  Di»  vin- 
dice , gclofo  et.  guerre  , deflazione , 
prova,  cfanu , faggio  rigorofillìmo  e 
quale  falli  de' metalli  col  fuoco.  Do- 
minus,  cujus  igni»  eli  in  Sion  , & ca- 
minus  cjus  in  Jcrufalcm.  li  Signore  , 
il  quale  ha  il  fuoco  in  Sion  , e la  for- 
nace in  Cerofolima  t cioè  » che  protc- 
gc  la  Cittì  fama, in  cui  è venerato, 
a fogno  di  metter  a fiamma  e fuoco 
gli  A litri  i avverfarii  di  lei.  Quii  po- 
tcric  habitare  de  vobis  cnm  igne  dc- 
vorantc,  aut  quii  habitabit  ex  vobis 
cum  ardoribus  fcmpitcrnis  ? Chi  di  voi 
potrò  unirfi  col  fuoco  confumatore : t 
chi  t unirà  di  ve i cogli  incendii  eter- 
ni l cioè  con  Dio  vindice  gclofo  ■ Ignis 
egre  (ics  a Domino.  Fuoco  venuto  dal 
Ciclo,  fulmine  mandato  da  Dio.  Ignis 
alienui.  Fuoco  profano , mnfacro.  Sa - 
crificiiim  in  igne,  ùlocauflo , fagrifizio 
o vittima  ebe  fi  ditte  abbruciare  , 
Ducere , traduccre  > luftrarc  filios  per 
ignem  0 igni.  Bruciare  , far  poffare 
pel  fuoco  i proprj  fi&uoli  , far  II  vi- 
vicamburio , rito  idolatrico . Odor  ignis  . 
Tatto  , contatto,  attacco  tapprcffamen- 
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{ apaflcJata  fiumi  di  gran  lunga  infe- 
riori. Ver  qualunque  prerogativa  * ti- 
tolo altri  pulsa  prtnderfi  liberti  ton- 
erò di  voi  , lo  dico-,  quantunque  no» 
flia  bene  in  bocca  mia  -,  me  la  pofio 
prendere  ancb'  io  . Sono  eglino  Ebrei  ? 
lo  fono  anch’io. 

IGNOMINIA.  Dtf onore  , le  vergo- 
gne muliebri , ignominia,  f macco , tfre- 
gio,  dijonere  , infamia  , vitupero  , a- 
zionc  difonefia  , difoncftà  , obbrobrio  , 
biafimo  , viltà  , nuditi  . Videns  au- 
tem  Moyfcs  populum  , quod  effet  nu- 
datili t fpoliavcrat  enitn  cum  Aàron 
propter  ignominiam  fordis  , & inter 
holUs  nudum  conflituerat . VeddeMosc 
che  il  popolo  era  reo  fcoperto  , perchè 
airone  aveva  levata  la  mafcliera  del- 
la Uro  reità  in  riguardo  al  fozzo  Ido- 
lo , e avcali  ejpofti  come  un  reo  feo- 
pcrto  e manifeflo,  a qualunque  che  a- 
vtjfc  voluto  agir  oflilmtntc  contro  di 
elfi.  Difcoopcrire  . revelare,  confpicc- 
rc  ignominijm.  jt ver  commercio  carna- 
le incefluofo , ftupr.tr  una  donna  , difio- 
norar  la  donna  altrui  , fornicare  , a- 
duicerarc : c per  figura;  avvilire,  vi- 
lipendere, fedurre  , tentare  ad  anioni 
turpi , all’  Idolatria  ee.  Revelabiiur  i- 
gnominia  tua . Saranno  feoperte  le  tue 
vergogne.  Vidcrunt  ignominiam  cjus. 
Fiderò  le  di  lei  vergogne  . Nudare  i- 
gnominiam.  Scoprir  le  vergogne . Con 
quelle  frali  d’ofcenità  fi  fuolc  dar  ad 
intendere  un"  diremo  ed  obbrobriofo 
avvilimento.  Coopcrire  ignominiam  . 
Coprir  le  vergane  , U nuditi  , fare 
riacqui flar  la  gloria,  l’onore  . Portare 
ignominiam.  Vagar  il  fio  dell’  azioni 
ofeene,  difonefte  , portar  la  marca  di 
fua  infamia,  cioè  pagar  la  pena  della 
commrffa  Idolatria.  Di feoopcrire igno- 
miniam luam.  Trojlituirfi , idolatrare. 
V*  qui  potum  dat  amico  Aio  , mit- 
tens  fel  fuum  & inebrians  ut  afpi- 
ciat  nuditatem  cjus!  replctus  esigno- 
minia  prò  gloria.  Bibe  tu  quoque,  Si 
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Cdnfopire:  circumdabit  te  calutdexté- 
rae  Domini  , A vomitut  ignominia 
fuper  gloriam  tuam  . Quia  iniquità» 
I.ibani  operiet  te  > & valticas  anima- 
lium  deterrebit  cos  de  fanguinibus ho- 
minum , Oc  iniquitace  terre  , Se  civi- 
tacis  Se  omnium  habitantium  in  ea  • 
Guai  al  re  di  Babilonia  , il  quale  me- 
fee  il  vino  al  fuo  alleato  infondendovi 
il  fuo  veleno,  e lo  briaca  affine  difco- 
prire  la  debolezza  delle  ài  lui  forze. 
Ingannato ! tu  fé’  pieno  d ignomìnia , an- 
zi ebe  di  gloria.  Bevi,  bevi  tu  anco- 
ra td  ubbriacati  : girerà  intorno  di  te 
il  calice  della  deflra  del  Signore  . 1» 
fua  vendetta:  e un  vomito  obbrobrio- 
fo farà  di  difonorc  alla  tua  gloria.  L* 
iniquità  commcjfa  contro  Libano  ti  col- 
pirà , cd  il  faccamanno  dato  da  tuoi 
agli  animali  di  quello  , piomberà  loto 
addo/fo  per  gli  omicidj  fatti  , e per  V. 
i.giuflizic  camme fje  nel  paefe , nella  cit- 
tà e fopra  gli  abitatori  di  Iti  . Sor10 
l'imaginc  d una  crapola  intemperante 
propria  de’ Babiloncfi,  predice  la  i°- 
ro  rovina:  i quali  con  frode  folcvaoo 
tirar  alla  Aia  alleanza  i popoli  vicini  > 
per  pofeia  opprimerli  dopo  aver 
deboiite  le  loro  forze  . Dice  che  ql,e- 
fla  rovina  Accederebbe  per  le  iniqui- 
tà commette  contro  il  Libano  e lu°i 
animali , c’»°«  P»efe  e popolo  Ebreo  . 
Per  figura  ì predetta  la  rovina  di  quel- 
li che  danno  fcandali  . Paflìoncs  igno- 
minie . Vaffimi  brutali  , fidomitiche, 
ofeene  . 


IGNOMInIOSUS  . Turpe  # obbro- 
betùfo , V!‘iipcr0f°  > ofeeno  , ingloriifo, 
‘gnomi  mafia , Jenza  decoro. 

IGNOK-O  • Ignorare  , ’ n0„  fapcre , 
non  conoficert , non  avucrtire  > pecca- 
TC  per  i ignoranza  , „on  ff#fK  curA  , 
tfafgredii  C , P°r  tu  non  calere , odiare  , 
deteflare  , WPrcxxArc  > 1}l&ngent<tre  , 
non  faper  che  cofa  f,a  > ^ ^ (fpe- 
'tenta , i non  aver  Provato,  non  andar 
° effer  fogge"*  » erpofìo  a non  aver. 
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fare,  dileggiare,  far  fctmpio,  parlare 
(on  fanalini  o ironia,  boi  tonare , dar 
la  landra.  Affligebant  illudente*  cis. 
Cli  opprimevano  con  iflrap  atavi . Stat- 
ili i illuder  pcccatum  : & inter  jufìos 
morabitur  grafia.  L'  iniquo  certa  con 
mendicate  ragioni  di  palliar  il  fuo  pec- 
cato: ma  Sitamente  de'  -veri  giufii  lidio 
fi  compiace. 

JLJ.USIO.  Dileggiamento , fcherno  , 
[ragazzo , infililo,  derisone  , beffe. 
Limbi  taci  impicci  fune  illufionibut , 
Se  non  eft  Tanica*  io  carne  rat» . I 
miei  lombi  fono  pieni  di  prurito,  e non 
v ha  calma  nella  mia  carne  . Parla 
«ielle  tentazioni  carnali  che  foflriva  do- 
po il  peccato  con  Oerfabea  . 

ILLUSO* . Teruerfo , furbo , dop- 
pio, dorifore,  ipocrita,  tri  fio , [mula- 
tore , che  pone  in  derifione  le  cofe  fan- 
te , buffone  , ingannatore , uom  di  far- 
eafmi  o ironie , perfido , che  non  repu- 
ta il  male,  trafgrejfore , millantatore, 
fraudolento  , misleale  ,fptrito forte  ,im- 
poflorc , picchiapetto . 

ILLUMINO.  Illuminare,  rifebiara- 
re,  allumare,  rafferenare,  far  brilla- 
re , febiarire , dar  luce  , rifplendere . 
Ultimine!  vultum  fuum  fuper  no*  . Ci 
guardi  con  fermiti  di  volto  . Si  uf* 
figuratamente  per  nfchiarar  ( intel- 
letto, infegnar  la  fede,  far  conofcerla 
verità  , rendere  perfpicace , queto  ec. 
Illuminavi!  vitam  & incorruptionem . 
Manifeflò,  infognò  qual  [offe  la  incor- 
ruttibile vita.  Iliuminari.  Rafjerenarfi 
in  volto,  per  figura.  Illumina  tene- 
bra* meas.  Illuminami,  dammi  intel- 
letto, tranquillami  ec. 

ILLUMINATIO.  Lume,  lucejplen- 
dore , fereniti  di  vifo , itluflravone  d 
intelletto , favore  , protezione , Ugnar- 
dar  di  buon  occhio,  il  far  buona  cera 
ad  uno , infegn amento  delle  verità  , 
rivelazione , guida  , feorta  , illumina- 
tore, che  manda  ìfpirazioni  al  cuore 
ec.  Seculum  noftrum  io  illuminatio- 
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ne  vultuttui.  Ed  i petenti  occulti  della 
noflra  vita  come  per  lanterna  che  ti  pre- 
ceda: cioè  per  averli  Tempre  Torto  agli 
occhi.,  e prender  da  erti  le  miTurepcr 
gafhgarci.  In  quibus  Deus  hujus  Te- 
dili ezoecavit  mente*  infulebum , ut 
non  fulgeat  illjs  illuminatio  Evangeli! 
gloria;  difilli.  hi  quegli  infedeli , Le 
menti  de'  quali  acciecò  il  demonio , per - 
chi  non  rifplenda  per  effi  il  brilUntif- 
fimo  glorio/o  Vangelo  di  Criflo . Ad  il- 
luminationcra  fcicntiz  clariutis  Dei  in 
Taci  e Chrilii  Jelu  . Ter  illuminare  il 
mondo  colla  cognizione  della  gloria  di 
pio  nella  perfona  di  Gesù  Criflo . 

ILLUMINATO*  • Che  illumina, 

rifebiara . 

ILLUSTRO . Illuflre  , nobile , rino- 
mato. 

ILLUSTRO  • Illuminare  , render 
gl  or  tufo  , celebre,  illuflre  , ili  ufirare  , de- 
corare , nobilitare . 1 11  u Tira  Tacici»  tuam 
fuper  Icrvum  tuum . Rajfcrena  il  ,M0 
volto  [opra  il  tuo  fervo  , guardalo  con 
occhio  benigno  , con  fronte  ferina . 

II.LUSTRATIONE  adventus  *“'• 
Colla  maeflofa,  illuflre  o inftgne  fu*  'ut~ 
nuta  . 

ILLUVIES.  Sporchezza,  fozzura  •' 


I M 

IMAGO  . Imagi ne  , fimolacro,  fi*- 
ra  , forma  , Sembianza  , cfemplare  , mo- 
dello , impronta  , idolo  , carattere , ài- 
nife,  idea  , fiat u a ,fpettro  , fastafma  » 

ombra,  coppia,  ritratto,  pitturar  £#- 

/ * pomp.it tea  , di  fola  zìifta  , fuperfici*- 

le , ombratile,  non  [oda  fòezie , P°m~ 
Pa , luflro  pie  cui  uno  figura  nel  tW- 
go  , marca , "»traffes»0  nprHov*  , «' 
[limonio,  , efretnm  , entità  , 

Manza  » carattere  cffcnziale  Umbram. 
enim  habenslcxfUtUrorum  bol,orum, 
non  iplain  imaginem  rcrum  Peroc- 
ché la  Lc&&'  Piando  feco  /•  ombra  dei 
futuri  ber»  > enon  Ozierà  loro  entità.  Io 

que- 
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IMMOBILITATE.M . Immutabili- 
tà , f emettiti . 

IMMODERATA  . Snudata  , sfre- 
nata . 

IMMOLO . Immolare  , [agrtfìtare , 
f tannare,  mctider  vittima . Sed  ctfi  im- 
motar fupra  facrificium  Se  obfcquium 
fidei  veftrx.  Jluzi  quantunque  iove- 
mffi  immolato  o f cannato , dopo  aver 
fatto  a Dio  il  fatrifizfio  e l’ oblazione 
della  voflra  fede. 

1MMORTALIS . Immortale , perpe- 
tuo , eterno  . 

1MMORTALITAS . Immortalità  , 
eternità,  vita  perpetua. 

IMMUNDUS  . Immondo  , [ozzo  , 
fchifofo , pollato,  fporto  , fucido,  fu- 
dieio  , contaminato,  lordo,  libidinoso . 
Spiriti!*  immundus.  Demonio. 

IMMUNDITIA . "Polluzione , immon- 
dezza , J'ozzura , [parchezza  , [acidu- 
me , contaminazione  , co[a  immonda, 
di  carnalità . 

IMMUNIS  . Immune  , [cenno,  libero  , 
e[ente,  innocente , affollo , impune . 

IMMUNITAS.  Immunità. 

1MMU  NITA  tert* . / luoghi  deboli  , 
[enza  di  ffefa , non  fortificati  del paefe . 

IMMUTO.  Mutare , cambiare , va- 
riare, fiflDuire,  rinomare  , rinovella- 
re , far  / acceder  ogni  anno , far  pren- 
der altri  caflunu  , o abbracciar  altre 
muffirne . Immutare  os,  o vultum  fuura . 
Mutar  .a  bello  J ìndio  [ita  rag‘one  » fi»' 
gerfi  pazzo  , [ar  il  matto , moftrar  o 
finger  di  non  aver [eno . Roborafìi  cuna 
paululum  , ut  in  perpetuum  tranfiret: 
immutabii  lacicm  ejuj , & emittescum  . 
Ter  poco  che  cu  vogli  moftrare  la  tua 
potenza  contro  di  rffo,  lo  balzi  in  per- 
petuo da  quello  mondo  • quinci  dopo 
averne  [epurato  lo  [pirito,  ne  s[ormtil 
corpo  di  lui . Immutare  facicm  , fpe- 
ciem  . Far  mutar  cera  , cambiar  figu- 
ra j sfigurare , deformare  > diventar  ap- 
parentemente un'  altro  , sfigurarfi , per- 
der  [uè fattezze.  Immutare  ria*.  Can- 
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Star  , mutar  coflumt.  Sycomoroi  (uc- 
ciderunt , & cedro*  immutabimus . Han- 
no diflrueti  i ficomori,  ma  noi  vi  fio- 
flit  turetno  de'  cedri  . Scd  non  omnes 
immutabimur . Ma  non  tutti  fi  mute- 
remo acquiftando  uno  flato  di  beata 
immortaliti . 

IMMUTABILIS.  Immutabile  , lo- 
ft aure,  fi  ahi  le,  fermo  , Mn  [aggetto  a 
vizio  . 

IMMUTATIO.  folta,  mojfa,  vi- 
cenda , mutazione  . Nativitati*  immu- 
tatio.  Sofiituzione , [uppofiziont  frau- 
dolenta de  parti , / cambiamento  , fnp- 
pofizion  de  fanciulli . Multar  fcnlata& 
tacita  , cd  immutatio  erudii*  ani- 
in*  . Se  v abbia  una  donna  prudente  e 
tacite  , Kon  V è coffa  che  pojj'a  darfì  in 
cambio  per  qui fi'  anima  tanto  difcipU- 
nata . 

IMPARATOS  . f preparati  o 
pronti  • 

LMPARTIO.  fedi  Irapertio. 

IMPATIENS.  Impaziente  , che  non- 
può  reggere  , [offrire  , tollerare,  com- 
portare , inqueto  , collerico  ,furtofo,  Pre~ 
cipitcfo,  caldo,  di  prima  impresone» 
iracondo,  litigante,  riffiqfio. 

1MPATIENTIAM  . C alligo  delf  im- 
pazienza • 

IMPEDIO  . Impedire  , ritardare  , 
proibire,  vietare,  flurbare  . Illeso* 
Ifrael  impedirli.  "Projlrò  i giovani  fi 
Ifratllo . 

impedimenti; m . Impeiimsnto , 
ritardo . 


aiuti* 

IMPELLO.  SPVncrc  ,inivrrc,  tcn- 
ff’’*»  rvvcf dare , atterrare  urtare. 
Et  impella*  luper  no*ruinjm,  cif**' 
“*  dclmalt,  fi  rovini . Impu|fuscver- 
fus  f^  otcaderem.  e fp*- 

to  per  efferc  rove[aato 
IMPENDEO.  Sopraffare 
IM  PENDI  A . spefie  , 

IMPENDO.  Spendere  , impiegare, 
fugare , d/firarre , confile  fammi»*' 

ftra- 
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Levine  : Micb a ordinò  quel  Levita  , 
lo  creò  Sacerdote  . Quicumque  volc- 
bic , implebat  manum  fuam  , & fie- 
bat  facerdoi.  Chiunque  voleva  i ini - 
xiava  con  offerir  una  vittima  , e di- 
veniva facerdote  . Et  fi  quia  fponte 
o fiere , impleat  manum  fuam  hodic  > 
& offe  rat . Se  v'ha  chi  voglia  fardel- 
lo volontarie  offerte  , porti  orridi  tut- 
to ciocché  può , e 1‘  offerifea  . Expia- 
bunt  altare  & mundabunt  illud  , & 
implebunt  manus  r|us.  Tonificheranno 
e riconcilieranno  C altare , ed  igni  uno 
fari  la  fila  obblarjone  . Implcre.  fabba- 
thum.  Finir  la  fa  umana  , ufeir  & of- 
ficio venendo  il  fahbato  . Implcre  pe- 
titionem  . Efaudìrc  , far  la  grafia  , 
appagar  i voti  altrui  . Implcre  ani- 
mato . Sudar , contentar  1‘  appetito  , 
veglia  , voti  , deftderio  ec.  Implcbit 
ruinas  . Riempirà  tutto  di  cadaveri  . 
Implere  iram  , indignationem . Satol- 
lare, iftgare  [ ira  , tffer  efec altre  o 
miniftrt  efatto  deir  altrui  fdegno  o fu- 
rore ec.  Extendi  nubi  Judam  quali 
arcuiti  , impievi  Ephraim  . Ho  tefo 
Giuda  come  arco  , cd  ho  incoccato  E- 
fraìm  come  faetta  . Implori  verbum  , 
fcrmonem  , fcripturam , quod  dittum 
eli . *Avtr  adempimento  , verificarfi  , 
adempirfi  il  detto  , la  profezia  ec. 
Qui  implet  quafi  Phifon  fapiemiam . 
Che  diffonde  per  tutto  la  fapitnza , co- 
me il  Fifon  le  fue  acque.  Ut  per  me 
predicano  impleatur  . biffine  hi  per 
mezzo  mio  la  predicazione  penetri  per 
tutto . 

IMPLICO.  Impicciare  , intrigare  > 
dar  opra,  attendere. 
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IMPOLLU PUS . Mondo,  puro,  cm- 
flo  , immacolato  , intemerato  , incotta- 
minato . 

IMPONO  . Imporre  , fovrapporre  , 
raddoffarc , cantare  , porre,  mettere  , 
collocare,  ingannare,  mentire,  piantar 
carote,  dir  effe  falfe , menzogne  , da- 
re , imputare,  far  piombar  addojjo , fot- 
toporre , {aggiogare . Imponete  nomen, 
vocabuta.  Dar,  impor  il  nome,  nomi- 
nare, appellare,  chiamare  . Imponerc 
nomen  pelfimum  . Calunniar  brutta- 
mente , denigrar  la  fama  , attaccar  le 
campanelle,  tagliar  gli  abiti  addoffo , 
fparlare , detrarre.  Itnpofuifli  hommet 
fuper  capita  noftra.  Hai  meffi  allatt- 
ila de'  nffln  anziani  uomini  della  più 
vile  canaglia  ■ Imponerc  manum  ori 
fuo . Cbtuderfi  la  bocca  colla  mano  per 
non  parlare  , tacere  . Vias  tuia  imp°-* 
narri  libi  . Ti  farò  pagar  il  fio  come 
meritano  i tuoi  portamenti  . 

IMPOSITIO  manuum  . impefixioa 
delle  mani . 

IMPORTO  . Torture  , arrecare  » 
introdurre  . 

IMPORTABILI  A . Infopportabili  » 
gravitami  t intollerabili . 

IMPOR.TUNUS  . Importuno  , f*«r 
di  propoli to  , moleflo  , grazie. 

IMPORTUNE  . Importunamente  , 
ce»  importunità  , fHor  di  f 

IMPOSSIBILE  . inpofflnle  . Non 
«rit  imponibile  apud  omne 

verbum  . D‘°  nulla  cafa  ì tmpfffi- 

bile . 

IMPCPI  TNS  . Impotente . Nox  in*- 

Potens  . Bufo,  tenebre  per  le  nudi  aitn- 


rum  te  fi  P*ò  ìmpe4 ;rcon0  l' a%*<r 

IMPLORANTE  co  Aliente.  Tiau-.  ( ni  degli  uomini  . * 

gendo  e fmghiozzando . IMPS--<t<>tNTlARtTVi  nra  . di 

c-.aIMf^V;HKUNT  Proverbia  & >ud‘*  Whw , Prefentementc , adeff0  , alla 
c,t-énfltlUrono  muffirne  e documenti.  prtfcnza  • Sincope.  ’ 7 a,  in 


IMPOEN1TENS  . impenitente , affi- 
nato , incorrai  bile . 

• IMPOLITUS  . Rozzo  , naturale  , 
non  lavorato , non  Squadrato. 


Prtfcnza  • Sincope  , co’  f"  fo(fe  in 
prxfenti* 

IMPRECOR.  -Pregar  bene  ornale, 
naturare  • 

IMPRECATio.  ^hi(rt,  orsù 
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Ttrcbi  non  confiderano  , non  curati»  dot-  perfino.  Terra  autem  erat  inani*  K 
tbi  Dio  i f olito  operare  , e non  pon-  vacua  . La  terra  dunque  era  rozza  e. 
gono  mente  alle  azioni  di  fua  onnipo-  confufa , finta  figura , un  caca . Deci- 
lenza  : rovinali , e non  li  render  prò-  dam  ab  mimici*  tncis  mania.  Mi  coir- 
f feri . Contcmnentes  in  animamfuam.  tento  d'  aver  liberati  i miei  nemici 
T^on  prendono  cura  dell'  anima  fua.  fenza  prò  • Qui  dar  fccretorum  fcm- 
Tu  hereditabis  in  omnibus  gentibus.  tatores  quali  non  (ine  : Judices  terne 
Trcndi  il  poffeffo  di  tutte  le  nazioni,  quali  inane  fecit  . Che  riduce  in  nifi i- 
Incrcpet  Dominus  in  te,  Satan , & te  i principi  di  gran  con  figlio,  eren-, 
increpct  Dominus  in  te.  Il  Signore  ti  de  defiolati  i dominatori  della  terra, 
riprende,  o Satanafjo , ri  èco,  il  Si-  INANITER.  In  vano, 

gnor  ti  riprende.  Vidi  in  oculìsmeis.  INA  QUOSUS  . strido  ,fcnz'  acqua  i 

Vcddi  cogli  occhi  miei.  Narrate  in  tur-  Inaquolum  . Secco  , arido  deferto. 
ribus  cjuj . Annoverate  le  torri  di  lei.  INARGENTA  TUS  . Inargentato  , 
Infurgentcs  in  nobia.  Quelli  che  fi  av-  coperto  d argento  . . 
ventano  contro  di  noi  , i noflri  itemi-  INAUDITUS  . Inaudito  , non  pii 


ci  . In  calore  fornaci*  concertatur  . 
Combatte , fe  la  prende , cioè  agogna 
o travaglia  col  calor  della  fornace. 
Accepifti  dona  in  hominibus . Otte ne- 
fli  grazie  per  gli  uomini . Angelus  qui 
loquebatur  in  me . L' angelo  , thè  par- 
lava meco , o per  me  . Aparui  Abra- 
ham , Ifaac  & Jacob  in  Dco  oroni- 
potente . Sono  comparfo  ad  Abramo , 
Ifaco  e Giacobbe  come  Dio  onnipotente . 
In  convertendo  Dominus  captivitatem 
Sion . ’Pl.el  rimettere  il  Signore  in  li- 
berti la  febiavitù  di  Sion,  Quando  ri- 
mife  il  Signore  ec.  In  dcficicndo  ex 
me  fpiritum  meum.  Mentre  cado  in 
deliquio , mi  manca  lo  fpirito , o ven- 
go meno.  In  hoc.  Ter  ciò , per  que- 
fio  r laonde. 

INACCESSVS.  AltiJJimo  , flraripe- 
vote,  inaeccjfibilc . 

INACCESSIBILEM.  impenetrabile, 
che  non  vi  fi  può  fifar  le  pupille. 

IN/ESTJMABILIS  . Trcziofiffimo  , 
inefiimabile. 

INALTO.  Alzare  , fgllcvare,  er- 
gere. 

INAMBULO.  Calanutine  in  o tra. 

1NANIS  . racuo  , deiforme  , fenza 
figura,  c on f ufo,  voto,  fpoglio , inane  , 
vano,  vanità  , appetente  , defiderofo  , 
fer.za  prò,  inutile , feKxt  niente  , fa- 


llite fi)  • 

INAURIS  . Tendente  , orecchino  » 

gìojelto.  • 

INAURO . Indorare  , dorare , coprir 
£ oro  a foglia  o laftra. 

INAUXILIA1  US  . Decoratore*  fan- 
guinis  a medio  facramento  tuo  , & 
su  fiore*  parcntes  animarum  inauxd11' 
tarum  perdere  voluilfi  per  manua  F** 
rentum  noftrorum  , tit  dignam  pcrC** 
percnt  peregrinationcro,  pucroruro  E>c*» 
qua;  cibi  omnium  carior  eli  terra 
Ilai  voluto  toglier  di  mezzo  o flertui- 
nare , fecondo  le  tue  giurate  pronte f}'e  , 
quei  divoratori  dell'  umano  fangue , 4"ei 
padri  procreatori  di  fiìghuoli  privi  fi  °~ 
gni  umano  ajuto  , per  mtxxfi  fa'  noflri 
antenati  , f“‘hè  andaffero  giallamente 
fioggett i “li’  efilio  da  quella  terra  p» 
mezzo  dei  fervi  di  £>i0  j quale  tu 
amavi  più  fi  ogni  altra  . Se  fi 
pertipcret  , all  ora  farebbe  il  f«nto  ! 
ficchi!  quella  terra  la  quale  tu  amavi 
Più  di  tutte,  con  ZiufilXita  uvenifft  u- 
’“t  colonia  dei  veri  cultori  di  Dio  • I 
Cananei  fa«™no  il  vivicombur'w  ie‘ 
loro  figliuoli , per  cjò  dc[Tj  anjme  j-, 
"aufiliate  . 

INCANTANS  . Furor  u]is  fecui»- 


dum 
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INOOSTtTS  . Ineehl  ^ • 

IVCMOO  T‘ri„/!°1 
INCHOATIO  ChXi  * ^ 

inven  ti  della  religione  Cr/ò  T'r,m‘  ru- 
oli i he  fi  o iflrttzàom  di  f ‘‘"a,  prime 
INCID O.  Tagliare , 
eifthia'fi  o far  earaifici^  >lcidert  > ci*, 
ufmnc»  gH  JJoIatri, /i-'*  />,  come 

fé  incident.  T^o»  A fiore.  Non 

«file  r «>-«/ . ‘T“*®  de' tagli 

^C'IjxD.  Cadere,  ^ 
t«fM  »■»•«>-,  akbatterfi , >.'r‘*t»f/ì4t 

f‘ìr:  » 
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egualmente  tjfer  condannato,  ri-  etr  il  cammino  , snidare,  condurre  , 
“Vii  u ftiij  j condanna  o fentcnxa  . menare , » Mar  maifime  o fentimenu  , 
Incidit  illisconfilium  bonum  . Gli  ver,-  amore  , far  prender  affetto . Incili»  cor 
" " pc„ fiero  t {indicarono  ben  fatto,  meum  in  tcAimon»  tu.  , & non  m 
INCITO).  "Principiare , incomincia-  avaritiam.  fa  che  ,i  ma  cuore  pren- 
re,  avviare,  intraprendere,  dar  pria-  da  affetto  a tu*  comandamene, , « non 
Ir-jcr  a parlare.  Jcfmeratin-  « ben,  della  terra . Din  meliniti.  *«• 
S^s^fi  arnoru™  ironia.  *»..  le  vicina i a tramontare , card,  dtlg lor- 
Ù Ccsù  pnnc.p'i  a mctterG  in  pulibli-  no  , verfo  fera  Inclinare  cor.  Render 
co,  aveva  treni’ anni  ,n  circa.  Vedi  proci, ve,  dot, le,  arrendevole,  pieghe- 
co»  w v il  more . Inclinar»  rn<  rx  . .Ab- 


Aétor.  Li». 

1NCIRCUMCISUS . lncirconcifo  : e 


vote  il  cuore.  Inclinare  c«los  . j&- 
buffar  le  nuvole,  i cieli.  Inclinare  mi- 
fcricordlam . Ttegarfi  a miferictriia  , 
aver  compaffione , mvverfi  a miferitor- 


oer  fisura  ; goffo , otturato,  impedito,  Icncoraiam . a mijer, ceraia, 

bomberò,  fporco,  non  polito , non  ra  aver  compaffione,  morverfi  a mferitor- 
TimmJ!,  non  curato,  vhiofo,vt-  dia.  Inclinare  aurem . Terger l’ oree- 
{ ' fvrexevole  , obbrobrio-  c hio,  afeUtar  con  attendane , benda- 


le , fprexxato , fpregevole  , obbrobrio- 
fo.  Propriamente  lignifica  , che  non 


mente  , udire , efaudire , attendere.  Do- 


fo.  Propriamente  lignmca  , cne  non  ■ 77 iilT1 

fu  mondato  o fcapeaiato  dalle  fuper-  nee  afpiret  d,«,  & inclmentur  um- 
ilimi efteriori , che  rendono  inetto  all'  bri . f'"f  fPtr*  *[/"/«• ’ » e fi  allun- 
. r..  laKiis . Balbuzitn-  sano  1 ombre  . cioè  finché  ancora  « 


ufo.  Incircumcifut  labi.»  - Balbutii-  fai»  ‘ ombre,  t,oe  hnchè  lnc<*\' 
te,  che  parla  male,  che  non  fa  efpri-  giorno,  P"«>c^  fopravvenga 
merfi,  che  ha  la  lingua  impedita , cht  jo.  Servimi  indinant  operatione* 

non  i facondo,  cui  mancano  i termi-  dm J yiT- 

ni , inetto  a far  un  difeorfo.  Incircum-  vo  1 ferve-  Inclinare  humerum  - 
cif*  meni,  cor.  Cuore,  animo  ìm pu-  gar  kfpM'fi H*J".e*teTfi  • , , # 

ro,  empio,  immondo,  oflinato,  che  non  INCLUDO  . Chiudere , 1 
depofe  i pravi  affetti  ec.  Aurii  incir-  Jerrare,  legare  , circondare  , 
cumcifa.  Orecchia  turata,  forda,  che  re,  f afa ure , tener  ferrato  , coperto, 
non  afcolta . Incircumcift  • Gli  incir-  pr^ronr. 

conci  fi,  i prepuziali , cioè  tutu  1 gen-  INCLUSOK  . Affano  t fabbricar 
tilt  di  tal  fora , e principalmente  i 1 di  toppe  o chiavi , carpentiere  ■■  o pe- 

. J r * j:  a-iitver  1#  j* 


edifici.  Vedi  Os. 

1NCISURA.  Taglio , recifa,  mi- 
fura,  cinafchio  ielle  carni. 

INCITO.  Incitare,  aizzare , pro- 
vocare , irritare , eccitare  , eommovcre . 

1NCLAMO . Gridare  chiamare , in- 
vocare ad  alta  voce. 

INCLARUERAT  . Kra fi  fatto  gior- 
no chiaro. 

INCLINO.  Chinare,  inclinare,  ab- 
baffare , declinare,  piegare  , torcere, 
proflrarfi , curvarfi  , far  profonda  ria 
verenva  , chinarfi  , f profondarli  , vol- 


titi, di  cinger  U città  <f  affedio . 

1NCI.YTUS  . Inclito  , celebre  , 1 
Jlre,  rinomato  , ricco,  nobile  , f*maf°  * 
cofpicuo  , ‘ufiine  . Incly  ti  tetri  - ‘K.0®*' 
li,  patrizi,  gentiluomini  , principali 
fi ignori  del  paefe. 

INCOENATUS.  Senza  cena. 
INCOGNITA  viro,  pergme,  ce- 
libe. 

1NCOINQ.UINATUS.  Turo,  ”•»»■ 

do,  cafio  , fenza  miccini,  incontam- 


proflrarji , curvarfi , far  pro]onaa  ria  nato . 

verenza  , chinarfi,  fprofondarfi  , voi-  INCOLA.  Stranie, a , pellegrino  , 
gere , feendert  o andar  in  pi*no  » ero/-  forefhcro  s Citatore  h Multuin  incoia 
lare,  minacciar  rovina  , condurre  , far  fujc  x riima  mea  . abitai  lungo  tempo . 
prender  inclinazione  o propenfiont,  tor-  INCOLATUS  . •Pellegrinaggio  * fa' 

gior- 
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la  vece,  rinfacciare  , sbalordire,  rab- 
buffare , rimprottiare  , infultare , dileg- 
giare, frenare,  cornine  itero  intimar  ad 
uno  moderandone,  comprimere,  rampo- 
gnare , parlar  alto , ordinar  con  aria 
corrucciofa,  accufare , far  fuoi  rifenti- 
ruenti  , sbaragliare , dijfipare  come  tur- 
bine , rovinare , flerminare , sbigottire  , 
difpergere , guaflare , commandar  con  fe- 
lze ro  impero , con  indignazione , fare 
flrcpito , J quii  lare , tuonare  , fuonare . 
Scniorcm  ne  increpaveris . T^on  ripren- 
der con  acerbità  chi  i più  vecchio  di 
te.  Bcncdicam  Dominum  qui  tribuit 
inibì  intdUéhim  : infuper  & ufque 
ad  noftem  increpucrunt  ine  rencs 
jnci . Rendo  grazie  a Dio , il  quale  rd 
ifpirò  tali  fintini  '.iti  : e così  ancora 
fempre  mi  ammat  fi  rana  gli  interni  af- 
fetti miei . Incrcpa  feras  arundinii  . 
Metti  in  confufione  quefle  belve  arma- 
te di  picca.  Increpuit  mare  rubrum  . 
Intimò  con  aria  tmperiofa  all’  Eritreo  . 
Arguet  te  malitia  sua,  & aver  Ho  tua 
increpabit  te.  Ti  renderà  convinto  la 
tua  malizia , e le  tue  fellonie  ti  fa- 
ranno reo  ad  evidenza . Increpct  Do- 
minus  in  te  r Satan  i & increpct  Do- 
minus  in  te  , qui  elegie  Jerufalem  . 
Dio  ti  chiuda  la  bocca , o Satanaffo  , 
Dio  ti  chiuda  la  bocca , il  quale  elcffc 
Cerofolima . 

INC  R EPATICI . Riprcnfione,  que- 
rela , nfentimento , difptacere , rampo- 
gna, corruccio,  sfogo,  vendetta,  fac- 
comanno , flermimo , ordine  , precetto , 
rabbuffo,  ira  , comando  imperiofo  e mi- 
naccevole , aria  truce  , furore  , ammoni- 
zione, fgrido,  avvertimento. 

INCRESCO.  Crefcere , aumentarfi , 
accrescere  , divenir  grande , teccbire . 

INCUBO.  Taggiare,  pofarfi , fer- 
marfi  fopra  , giacere , appoggiaci,  f ca- 
ricaci, piombar  addoffo,  covare,  get- 
tarf,  o fdrajarf,  fopra  , Incubuit  ti- 
jnor,  metus.  Tfafcer  timor  in  cuore , 
toncepir  paura  , temere,  fpaventarfi . 


I N 

INCULPABILIS.  Senza  colpa,  af- 
folto  , innocente . 

INCULTUS.  Incolta,  deferto,  non 
coltivato . 

INCOMBO . Effer  poggiato,  preme- 
re > cjfcr  offizio,  toccare , entrare,  in - 
contrarft , fuccedere . 

INCORRO.  Incorrere,  entrare, coi 
gliere,  foprawenire  , cafcar  nelle  ma- 
ni , venir  in  poteflà  . 

INCURSUS.  Inftdie,  trame , acci- 
denti, ibfgrazie  non  prevedute. 

1NCURSIO.  -Avvenimento  , acci- 
dente, periglio,  incurfione  . 

INCURVO . T 'legare,  incurvare,  chi- 
nare, abbaffare , ponzare  , contorcerfi  pei 
dolori  del  parto  , umiliare , premere , cal- 
care , inchinarli , comprimere  , frena- 
re . Incurvavi!  fc  & pepcrit . Si  con- 
torfe  e abbonò.  Super  illam  incurven- 
tur  a!ii  . -Altri  fi  giacciano  con  effa . 
Et  incurvai  fuper  cos  fornicem  . E* 
girar  fopra  di  cffi  U ruota  , fpezie  di 
fupplicio.  Incurvantcm  Se  refrsnan- 
tem . Ricco  e povera  , grande  e piccio- 
lo, potente  e debole  ec.  per  figura.  In.- 
curvare,  ut  tranfcatnus  . Zaffati  , 
che  vogliamo  paffarti  fopra.  GLi  usti- 

chi  per  pompa  camminavano  fopra  i 

corpi  dc'loro  fchiavi . Semit*  eorum, 
incurvai*  funt . Hanno  mafjìmc  e co- 
fiumi  perverfi . Incurvati  funt  colica 
mundi.  Crollarono  le  colline  del  mon- 
do, s'umiliarono  t Cananei. 

INCUS-  Incute,  ancude 

INCUTIO.  Ingerir  timor.  metter 
»»  fuga. 

INDE  • » da  là  , da  qttti  luo- 

So  , di  quella  cofa  , dì  qUej  vaf0  f di 
Poi  , per  là  - Hinc  & inde  Qldn(i  t 
quindi,  di  qua  ' dì  là  ^ 

1NDECENS.  TSfon  conveniente. 

jndecunabilem  . mmu u . 

tZilf  "°n  ™““‘-  * 

INDEFICIENS.  Eterno  perpetuo, 
che  non  vt*n  m(no . ir  r 

IN- 
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faccia  venir  alcun  de' preti . Inducila 
fu per  me.  Mi  tirerà  addogo* 

INDULCO.  Riddale  ire » render  dol- 
ce , In  fintare. 

INDULGEO.  Concedere  , perdona- 
re , permetteret  rimetterei  rilafciare » 
donare  . 

1NDULGENTIA  . Indulgenza  , be- 
nignità i bontà  , libertà , perdono  > con- 
nivenza , clemenza  » condcfi  cadenza  . 

INDUMENTUM.  Vefie,  vefiimen- 
tt  » ammanto , coperta  , abiti - 

INDUO  . Vefiire  , coprire  , circon- 
darci ammantare  y ornare , fregiare , for- 
nire i abbellire  , entrare  , invafare , ap- 
plicar  a fe  fieffo , procacciarfi  , acfl«i- 
/?are  > /ar  /«o , rodere  , prendere , af- 
fumere  , ripigliare , indurre  t introdur- 
re i ricolmare,  fpeffo  è detto  in  fenfo 
inorile  e per  figura.  Chriftum  indui- 
ftjj  . Ve fitte  Cnfio.  Apo  gli  antichi» 
nell'adozione  l’adottato  veftivafi  degli 
abiti  dell'adottante.  Induri  funt  arie- 
te» ovium . Gli  arieti  fono  cinti  di  co- 
pilo gregge. 

INDURO.  Indurare,  feccarft  : ren- 
der fi  oflinato  : lafciar  nell'  oflinazjone . 
Indurare  cor»  cervicem,  facies  fuas. 
Ejfer  capone,  far  tefta  » oftinarfi , ejfer 
infleffibile,  tefiardo. 

INDUSTRIA  . Induflria  , fagocita  » 
prudenza,  configlio  » diligenza,  (indio  , 
cura  , follecit Udine  . Per  induftriam  » 
de  indullria  . pofla  , a bello  Au- 
dio, pacatamente  , a f angue  freddo , a 
cafo  penfato  , feientemente  , maLziofa- 
mcnte . 

INDUSTRIUS.  Induflriofo , ingegno- 
fo  , [apicnte , avveduto  , cauto  , di  con- 
fisi io  , di  mente. 

INDUSTRIE . Indufiriof amente , con 
arte , fapientemtnte . 

INEBRIO  . Vbbriacare  » riempire  , 
fatollare  , annaffiare  , cavar  la  (et e o 
voglia  , infracidare  , Jomtninifirar  lar- 
gamente, render  pieno , fazjo,  irriga- 
re , umettare , adacquare , innondare , be- 
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neficare  , donar  largamente  ricolmare 
di  beni  o mali . Inebriari  . Ubbriacar . 
/Ire  fpeflo  vale  fempliccmeote , bere 
con  ilarità , allegrameate  » in  buona 
compagnia  ec.  fenza  vizio . 

INEDIA  . Tifichezza , inedia,  fame  . 

INEFFUGIBIJ-EM.  Inevitabile . 

1NENARRABILIS.  Indicibile  , inai 

narrabile , ineffabile  . Gemitihusinenar- 
rzbilibus.  Con  gemiti  mutoli » nonvo- 
cali o fenfibilt . 

INEO.  Fare,  andare  in  , imprende- 
re . Inire  bellum  , proelium  , certamen  - 
Far  o mover  guerra  , entrar  in  guer- 
ra , battaglia,  tenzone . Inire  lugani - 
Fuggire  , darfi  alla  fuga  . Inire  feedus  » 
padìum  » amicitias  . Far  alleanza,  cet*. 
legarfi  ■ In‘rc  convivium.  Far  banchet- 
to, convito,  banchettare - Inire  con- 
lìliurn . Deliberare  » prender  partito  , 
confutare  , nfolvere  » concludere , fiaht- 
lire,  decretare . Inire  concilium  , co- 
gicationes.  Deliberare  , confutare  , con~ 
figliarfi  » prender  opinione  o parere  » 
difeutere  una  faccenda , poffare,  mct- 
terfi  in  capo.  Ineat  mecum  fingisi*1'® 
certamen  - Lo  sfido  a duello  » Vengo-  a 
batterfi  meco  . 

INEPTUS.  Inetto  , pazzo. 

INERM1S . Inerme  » deformato  > de- 
bole . 

INERTIA.  In  diebus  deliftorum 
attendet  ab  inerti».  3^  tempo  in  fui 
più  dominano  i viziò,  egli  figuarderà 

dall'  ozi» . 


INERUDITO,  ignoranza: 

INEST  • E in.  Vedi  Infum. 
INEXCUSABILIS . mefc tifoide ,fe»- 
Xa  feufa  • 

INEXORABILIS.  Inarabile,  «»»- 

pi  acabilf  • 

INEXPUGNABILIS.  mefpugn*b‘lc  » 

invincibile  • 


INEXTERMINABILEM . Incorrut- 
tibile , a flerrmnio  o morte . 

INEXTINGUIBILIs  . mefiinguibt- 
*<»  eterno»  cbe  »on  s‘ eftingue  mai . 

IN- 
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[pendere,  inferire  , caufare , aceagrn*- 
re , fare , offerire  , portar  in  tavola 
[caricar  i ira  , sfocar  la  collera  , rac. 
corre,  metter  in  grana'p  . Inferre  da- 
mnura.  Danneggiare  , portar  danno  . 
Inferre  viro  . Sformare  , violentare  . 
Inferre  ferroonem.  Variare  , dire.  In- 
ferrc  gratiam . Contraccambiare , render 
la  pariglia.  Inferre  pugnam  , bcllum. 
Far  , mover  guerra , prefentare  o dar 
battaglia.  Interré  crimen  . Dffonorare , 
macchiare.  Interré  irr.ni  . Sfogar  la  col- 
lera , punire  Non  eli  aufus  judicium 
inferre  blafphcméc  . ‘Ffon  ebbe  corag- 
gio di  dirli,  Tubcflemmi  , tu  parli  per 
far  del  male. 

INFERI.  Pedi  Infernus. 

INFICIO.  Tingere  , macchiare , lor- 
dare, corrompere , guajlare  , contami- 
nare , render  infetto  , pollato  , bagnare . 
T erra  infera  eli . Fu  profanata  la  terra  . 

INFICIANS . legando  . 

INFIDELIS.  Infedele , perfido , man- 
cante di  fede,  eterodoffo , gentile,  etni- 
co , inflabile  , non  durevole  , inganne- 
vole, fedifrago,  misleale,  finiva  fede, 
degenere,  difiebiattante , che  non  vi  fi 
può  preflar  fede  o affidarvi fi , Ferver- 
lo, empio,  prevaricatore. 

INFIDELITAS.  Infedeltà  , prevari- 
cazione . 

INFIDEI.ITER  agir.  Trcvarica. 

INFIGO.  Infigere , piantare , fige- 
re , ficcare,  fproj ondare . 

INFIMUS.  Pedi  Infra. 

INFINITUS  . infinito  , immtnfio  , 
finiva  fine  o termini  , molti ffimo , di 
fiamma  flcrminata , itnmenfa  . Et  ipfe 
le  infiniti;  mifeuit  quxflionibus.  Quii 
talis  ut"  faj>icns  eli?  Et  quis  cognovit 
folutioncm  verbi?  Ma  egli  t'impicciò 
in  mille  quifiììoni . chi  è tale,  che  dir 
fi  poffa  fiapiente  è c chi  può  dar  ficio- 
glimento  d' una  difficoltà}  Si  duole,  per- 
chè oggidì  appena  li  polTa  trovar  un 
dottore  atto  a feior  j dubbii  di  tanti 
avari  e libertini. 
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IMFIRMUS.  infermo , debole,  fpof- 
fato , languido,  caggionevole  , che  non 
fi  computa  niente,  che  niente  vale  , 
peccatore , reo , fenza  meriti , vile  , da 
non  farne  conto  , impotente  , non  mu- 
nito, fiacco,  nonifilabile  in  fede , ficru- 
polofio , dubbio , non  ben  perfiuafio , va-, 
cillante , malato,  languente,  che  ha 
poco  fipirito  di  Dio . Omnia  offendi  vo- 
bis  , quoniam  fic  laborantes  oportee 
fufeipere  intìrmos  . In  tutto  e per  tut- 
to vi  feci  vedere  , che  in  tal  mia  af- 
faticando " bijogna  fùflettcrc  i deboli  in 
fede.  Bitogna  motirar  di  non  predi- 
care per  intcrelfc.  Qui  antem  inlìrmus 
eli , olito  mandi! cet . £ chi  fcrupolcg- 
gia , mangi  dell  erbe,  Prx  fenda  autem 
corporit  infirma.  Ma  quandi  è prefen- 
te  in  perfoua  , è codardo . Quod  infir- 
mimi eli  Dei . Ciocché  ci  pare  ineffi- 
cace nei  configli  di  Dio  . Conferenti» 
infirma.  Cofcienza  dubbia,  erronea . 

INFIRM1TAS  . Infermità  , languo- 
re , fpoffatezza  , debolezza  , morbo  , ma~ 
latta  , malore  , tniferia  , dolori  , difet~ 
to  dell’  umana  natura  , imperfezion  del? 
uomo,  difgrazie  , miferie  , calanti  td  > 
tentazioni  ebe  fanno  conofcer  t umana 
debolezza , flato  mifer abile  in  cui  fi 
troviamo  per  la  concupìfeenza  ec.  F?°- 
minus  opem  ferat  illi  fuper  ic<fturn 
doloris  ejus,  uni  ver  furti  (Iratum  eju* 
verfalli  in  infirmitatc  ejus . Il  Signore 
gli  preflerà  affiflenza  al  letto  de  fi‘<oi 
dolori:  in  qualunque  modo  egli  fi  S‘aCm 
eia  nella  fua  ni.ilatia  , tu  Signore , lo 
affitterai  avoltarfi  , perchè  ripoli.  Sotto 
quella  figura  parla  de  peccatori.  Sciens 
infirmitatem  . Soggetto  a miferie , tra' 
vagliato,  che  Prova  e fa  pcT  cfpericn- 
Z-a  che  cofia  fia  male  . Spiritus  infir- 
mitatis.  Malati»  cronica  fiopranatura- 
le.  In  iiilirmitatibus  meis  rt{cllc ten- 
tazioni che  mi  fatino  Conofur  la  mia 
debolezza  ■ Per  ,nfirinitatcin  carnis  «van- 
fnCl,Zavi  £ h°  Predicata  la  fide 

con  grand’ JJ,mi  ”»ei  pericoli  c fatiche . 

IS- 
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«sii  fece  . m»culam.  Quel  mali 

-Gonfiare  , {tendere,  in. 
pcrbi  v~ £?  > cfjer  tronfio , picn  di  va) 
glorie *,  orgoglio,  render  fuperbo.  De  irs 
auterr»  qinc  iJolis  Pacrificantur  , fei- 
mus  » «quia  'omnes  Pcicntiambabemus; 
feientia  inflac  • carica»  vero  idificat  i 

-fi  quis  autem  ie  exilt»mat  feire  ^ 
qaid  , nondum  cognovit)  quem,dmo. 
anni  oporfcac  c m fitIre.  f|  qu;s 

tem  di  ligie  D®  ’t  **,c  cognitus  eli 
ab  co  . D*  «£““!**?*  qu^.lo/is  im- 
molar» tur  , ^c'm  ni/i il  eli  ido- 

luna  in  tiruor*0  ‘ _ ciocché  poi  ap- 
P*rticni  alle  c*f  fatasi,  idoli, 
frPPiczmo,  PerCui  s'avvi aU“m? 
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ha  la  carità  e t amor  di  Dio , coteflui 
fta  molto  a cuore  al  Signore  ) . Ripiglian- 
do dunque  ciocché  dicemmo  delle  car- 
ni le  quali  fono  immolate  agli  idoli , 
fappiamo  che  qualunque  idolo  i ur.aghia- 
rabaldana  al  mondo . I’erchè  ciò  ben 
fapevano  taluni , non  fi  guardavano 
dal  mangiar  Idolotyti  con  ifcandalo 
de*  fedeli  più  deboli . E quella  in  elfi 
cra  una  Icienra  iridante  . 

INILATIOKES . Orgoglio,  fuper- 
bia  » vanagloria  . 

JiNILUO . Metter  capo  , entrare , 
{ correre , sboccare  , fcaricarft. 

INTODIO . T^afcondcre  , fepelir  fot- 


terra  . 

INFORMATICA  . E f empio  , mo- 
dello ■ 

IN-FORMIS  . /tozzo,  impali to , non 
lavorato  , non  if quadrato  , naturale  . 

INTRA.  Sotto , di  fotta , a baJJ'o , 
a piedi , nell'ima  parte.  Et  infra,  & 
inferiti*  ■ In  giù  - 

INFIRIOR  , Infimus  . Inferiore  , 
fonano  , ultimo  , fotterraneo , imo,  baf- 
fo, infernale , infimo,  deplorabile  , me- 
fchino , mifero , più  debole  , profondo  , 
di  peggior  condizione  , meno  illuftre  o 
confiderabile  . Defccndcs  , & «ris  in- 
ferior  . Ma  tu  farai  ridotto  a mefehi- 
nità  e flato  deplorabile . Lcvitx  infe- 
riori* gradus.  I Leviti  rimanenti,  che 
nflavano.  Infcriora  terrx  . Sepolcro, 
foffe  , Jpeloncbe  , antri  o caverne  prò- 
fonde , centro  , -vifccre  della  terra . In- 

*®°  fcpolcro , il 
fondo  della  foffa  , inferno.  Lacus  infc 
nor.  Fofja,  carcere  o fccrcta  , fepol- 
ctofortcrran^o  Non  eft 

05  kn  ’•  quod  occul- 

\°'  in  inferioribus 

terne  • f t4  occulta  » 

foto  degl,  off  mici  ,cbe*m*0  nt.^ltr  Mn 
ubai  lavorati,  m'^‘^men- 

flanza  mia,  dacché  fufJ^T^  ^ 
fia  baffa  terra.  Terra  aU,.\^c' 
ns  parte?  terrx.  /«/>*  " *»  ,nfcrl°- 
lnf<rno , prigion  de 
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dannati,  fotterranei  de"  mani  , limbo. 

INFREMO.  Fremere,  agitarfi, on- 
deggiare, effer  inqueto  , in  burrafea, 
digrignar  o batter  i denti. 

INFRENABO  te.  Mi  terrò  infre- 
no verfo  dt  te  , ti  perdonerò , differirò 
l’ ira  mia  . 

INFRANGO.  Rompere  ,trafgrtdire , 
annullare.  EH  vericas  Chrifii  in  me, 
quoniam  ha*c  glori  a rio  non  infringc- 
tur  in  me  in  regtonibus  Achajs  . 
Quanto  ì vero  Criflo  , che  qucfla  mìa 
gloria  non  reflerà  fcpolta  in  me  nei 
par  fi  dell'  -de  afa  , cioè  ivi  la  pubbli- 
cherò . 

INFRUCTUOSUS . Infruttuofo , inu- 
tile , morto , f elvatico . 

1NFRUNITUS . Pazzo  , folto,  men- 
tecatto, maltxtof» . 

INFUNDO.  Dilatare  , difendere, 
fpargert , innondare , penetrare , entrare  , 
mineflrarc , por  la  mine  fra  nella  feo- 
dcila  , irrigare  , adacquare , verf are,  in- 
fondere , bagnare.  Infundere  exfulta- 
tionetn  . Mandar  grand'  allegrezza  . In- 
fufus  laerymij.  Bagnato,  pieno , gron- 
dante di  lacrime . 

INFUSORIA.  Pevere,  imbutti  o 
ampolle  da  verfar  olio  nella  lucerna . 

1NGEM1SCO.  Gemere  , piagnere, 
fingbiozzare , fofpìrare , attrifarfi  ■ Sci- 
musemm,  quod  omnis  creatura  inge- 
mifeit  & parturit  ufque  adhuc  . Pe- 
rocché fappiamo , che  tutte  quante  le 
creature  fino  ad  ora  gemono  e fi  cruc- 
ciano come  donna  partoriente . Mofira 
le  creature  edere  come  in  uno  fiato 
violento  per  colpa  dell'  uomo  , cui 
tuttavvia  fervono  per  ordine  di  Dio. 
Ingemifcere  in  alcerutrum  . Qucrclarfi 
amaramente  a vicenda. 

INGEN1UM.  Ingenuità  ,fmcerità  , 
indole . 

INGENIOSUS . Di  buona  indole, 
ingegnofo  , mduflriofo . 

INGENITUS  . Innato  , ingenito  > 
proprio,  naturale. 

IN- 
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1NGENS . Immenfo,valiifjìmo  ,£ran- 
diffimo,  fmifurato,  grande. 

INGERO  . Se  ultro  ingerct»  a.  rat  . En- 
travano audacemente . 

INGLORIUS.  Senza  glorie*.  , ivglo- 
riofo  , pieno  di  confusone  . lZ>vicit  fa- 
cerdotcs  inglorios.  Copre  di  confusone 
i gran  configlieri  o miuiflri  de  py in- 
tipi ■ 
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atque  fuecre- 


S***1 1 

t a Sandttss  s 
tei  vi  . Santo  in 


P 

r* 


INGRATUS . Ingrato , fc  orxcf eentt  » 

/onta  gratitudine . 

INGRAVESCENTE  farne  _ C re f cal- 
do, divenendo  fcraprc  più  £*~*rzsc  La  at- 
tedia . . 

INGRAVATUM  cftcor  _ S'' o/hnò  , 

s induri  il  cuore.  lugravatta  m e£t  bel- 
lum  , proclium . La  guerra.  ^ Ej  batta- 
glia divenne  piùfuriofa  , s'  caccefe  mag- 
giormente. Ingravavit  cor  i'uuin  _ s' 
oflinà  . 

I INGREDIOR . Entrare  x introdur- 
ti, penetrare , venire,  and  aure,  dipor- 
tarci , vivere  , cjfere  , a-ejcr  coflurru  , 
adito,  accejjo.  Ingredt  ad.  tnulierem , 
virum.  oiccoppiarfi , ufar  ^ et  ver  cat- 

to, congiungerfi  per  nutrirne  orzi  0 , giacer- 
ti con  uomo  o donna  , prera^ter  moglie  , 
maritarti.  Qui  ingredieba.*-*  t ponl,n 
«vitati*  illiu*.  / quali 

ftrato  alla  porta  di  queliti  città  In- 
eredi ad  aliquem . jindczrc-  — ’ r 

prefentarfi  ad  uno.  Ad  c»  P',rtarl  * 

‘ . • **  r%c  m mor- 

tuutu  non  .ngred.etur  o ^ - 
anitra  affolut amente  in  er  r-  ■ x 

u flavi  lutto  per  un  more  Q alca* f*» 

egredi.  Aver  l’incarico  . Ingrcdi 

pubbliche , imprendere  e m T f accende, 

azione,  operar  con  piena  j_  ^ cimar  «n 
licenza  di  flare  o aride*.  >_  ^ ^rtà,  aver 

uflcir  con  libertà  , aver.  » entrar  e 

convettore,  e gcneralmer* ^ *~ancbiggi*> 

ti  gli  atti  della  vita  ur*^  *Hoftra  tur- 

duas  via*,  o terra  ni  du  ^ *^>a  . Jngredi 

doppiezza,  voler  fervi r^.  V,-S  viis.  Ufar 

ni,  [eder  fu  due  parici due  padro- 
viarn  univerf*  tcrrae . ^ oc.  Ingredi  netrt.  „ 

ciocchi  fanno  tutti , fender  a far  ■».-  „ * J‘ilre  > 


u 1 

P r cbatUr  profìcicns  . 

i.*v  ecr  mr~m%  . -dndavea  eo  e Jc  cucio  e prosperando 

di  torno  in  gì  omo  - J ngredi  pnxlium  > 

l*-'  1 i «Jm.  JZntrrzr  ir*  atterra,  **U*"*l 
fcfsri  Ingredi  fabbathum.  j 

J'a -ir  ^ nana  . Jngredi  v- ìanrt  , P 

ift  i *■  *«ro  farfi  i.pmdli' 

re  — Q01  ‘ n ^ 'r  -, or- e o con  celerità  ven- 

cc  >E»  - Che  can  frr  cPirzcobe.  In  medio 

m,,di.r  «,iu- 
di  tei  e nonen- 
t>io  promette  la 


rò  in  f^.  r'jyiaertà  a Gcrofolima 
;fen*a  di | aell-  Economia  Mo- 

, " tutto  « in  g:  redi  . Avanzare, 

i-.ica.  wofpcro 

INGR.LSSU5  accoramento, 

' » *;  rc  , /xr-amrk , moti , 

frxtrrct , il  camera***  » r > > 

maniere,  portarne»**  , de  fi  rezza,  rego- 
L~  jrra.ttica.ee  , efper-icn^*  , notizia  ma. 

Vide  rune  anf?refliis  tuo*  Deus  t 
^'grcfoDc  mei  , regis  me,,  quieti 
*«-»  ranao.  iriderà  le  tue  mante, 

» Gioele  marci  e y.  dico , del  mo  Dio  f 
wato  He  fanti  (fimo  . IngreflbiJJiu^ 

-a ridata  sterna  . / primi  rudimenti, 

l~e-  j>r- eferiozioni  di  Lei  , J*»™ precetti  eter. 
***  - Difeiplina  rapientiae  cui  rcvciafa 

c^t  » inultiplicarionem  insreffus  j jjj 

‘l'-tìs  intcllexir  ? r/v  d y 

***.c*odo  che  afa.  la  Sapienza  > ediqu,.. 

*?  -ire  n'ha  uno  ciré  penetri  le 
fi*''** e di  lei}  ‘e 

1 NGRUO  . biffai  tare  -,  Venir  coafA 
°y  etddo([o , offendere  , forprendere 
^ *c*'e , invadere  , avventar// . ‘ C°~ 

rc*:^CYfW-  ^àS^naja  t h quin[a 
f>ton  del  corpo  umano  , owtro  il 
n do  del  venere. 

I ì^iHA  IÌI  ~T O . vflntare  in,  foggio-, ■- 
■vrerfare , effer  in  , tro- 


cieta 


morire  . In - > convcrfare  , fermarfi 

-ite , . f 

ICk  a 


popi- 

1M- 
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INHABITABILIS . Deferto,  incol- 
te, inabitato  , difabita.ro  , inabitabile. 

INHAB1TATIO  terrena . Il  tro- 
i /arfì  vefliti  di  quefla  fai  ma  terrena  . 

INHABITATOR.  abitatore co- 
fano. 

INHIBEO.  "Proibire  , ■vietare-,  fre- 
nare, contenere  , impedire  . 

JNHIO . Desiderare  , effer  fitibondo-. 

lìs’HONESTUS  . Difoncflo  . Qua?  in- 
honefta  funt  noftra  , abundantioi  em 
honeftatem  habent . Quelle  noflre  mem- 
bra che  fono  difonefle  , fogliano  da  noi 
effer  e cuflodite  con  molto  maggior  cau- 
tela dì  oneflà  . 

XN  HONE ST H . Indecentemente , con 


difortore . 

iNHONORO  . Difonorare  , vili- 
pendere . 

1NHONORATIO  . Difonore  ,.  infa- 
mia, vitupero,  obbrobrio. 

INHORJLUERUNT.  S'  arricciaro- 
no, fi  drizzarono  . 

INHOSPITALITAS.  Inofpitalità . 
INJICIO.  Mettere,  porre,  fendere, 
volgere,  fifar  le  pupille.  Injicere  rna- 
nus  . Catturare , far  prigione,  metter 
le  mani  addofjo,  far  violenza.  Non 
Ut  laqueum  vobi»  injiciam  . "Hpn  per- 
chè pretenda  di  mettervi  il  Uccio  al 
collo,  cioc  angufliar  vo/b-e  cofcienze 
1N1MICUS  Inimico , neZ^Ton- 
» .«*'«’/<’  » nocivo  , 

*r  S Ti  Li  °n*  "“«icorutn.  Toc- 
fi,  flati  degli  mimici  . Averte  mala 

jnim.es  meis  . Rovefcia  il  male  far i 
gl,  inimici  miei.  Menticntur  ibitni- 
JJ1KJ  tu.  . "Non  Potrai.,»  „ ! ‘ 

re,  o farti  a JZco  T C0,nP't"1* 

avrai  degli  averfjj  !”TCl,  **“  ? 
metter  fi  al  pari  con,3  te?0U  ’ t*.  noH 
inimico*  . lederla  de'  fan  •"  DcfPu*re 
4cr  la  rovina  de?  li  3 l*!tmjcl , "L,e~ 
inimici.  Colpo  , dnmo^Tf^'  ' P‘ag4 
recar  i Dne  ° * def°l*Zionc  qual 


fucle  arreccar  T 0ne  * a7°‘ 

inimicari  ; 0Tmica 
JNIMICITIA  nj**'  » eJftr  nimico. 

A‘  Odl0>  ‘fio,  ranco- 
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re , inimicizia  , nimiflà  , rifentimentt 
querele,  amarezza,  difgujlo,  diffapo- 
re  , offe  fa  . 

INLNTER.PRETABII  IS  ad  dicen- 
dum.  Che  difficilmente  fi  ponno-  trovar 
parole  per  darlo  ad  intendere  >■  indui- 
bile . 

INIQUUS.  Iniquo,  ingiuflo,  empio, 
fello  , misleale,  f cellerato  , prevaricar 
tare,  calamitofo,  /graziato , colpevole . 

INIQUITAS . Iniquità , peccato,  in- 
giuflizia  , torto  , ingiuria  , violenza , 
prepotenze  , oppreffioni  , tirannie,  un- 
gane , ribalderìa,  colpa,  delitto, feci- 
leragint , malizia  , empietà  , prevari- 
cazione , fellonìa , uomo  iniquiffimo  , pe- 
na dell’  iniquità  o colpa  commeffa , ido- 
li , idolatrìa- . Invenire  iniquitatem  . 
Trovar  reità  in  uno,  punir  la  colpa, 
che  fi  rileva  effere  fiata  commeffa,  cer. 
car  un  fio  degno  della  colpa.  Vifitarc 
iniquitatem  . P’endicarft  , farfi  pagar  il 
fio  dell'  iniquità . Portare,  aflTumere  ini- 
quitatem . jlndar  Aggetto  alla  pena 
della  colpa  , andar  alla  legge , effer  ri- 
fponf abile  del  delitto,  addoffarfigti  al- 
trui peccati,  coflituirfi  reo  in  vece,  dì 
un'  altro , portar  la  pena  . Portabiti* 
iniquitatem  SanAuarii.  Sarete  rei,  ri- 
fponfabili  delle  pene  dovute  a peccati 
commeffi  circa  il  Santuario.  Filii  iniqui- 
tatis.  Uomini  tmpii , ribaldi.  Operirc 
iniquitatem . Perdonar  il  peccato  , fe- 
pelirlo  in  eterno  obblìo . Revelare  ini- 
quitatem . Punir  lì  iniquità  , dar  un 
cfempio  punendo  l'  iniquità  ».  Appone 
iniquitatem.  fuper  iniquitatem  eorum. 
Aggiungi  venduta  a vendetta  per  le 
loro  colpe  Sedè*  iniquitatis . Tribuna- 
le, magiflrato  ingiuflo,  iniquo-  Si  ini- 
quitatcs  obfervaveris  Domine  , Domi* 
■e  qui»  fuftinebit?  Signore  , fe  tu  vor- 
rai rigorofamcntc  farti  pagar  il  fio  dell 
iniquità: , clù  potrà  mai  , o Signore  , 
non  foccombere  ì Melioc  eft  cnim  ini- 
quità* viri,  quara  raulier  benefacien* . 
£ piu  utile  un  uomo  ingiuflo , che  una, 

don- 
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-=Zae  delle  -*1*  ***  primizie  e no- 
ma 'Zj* c-e/ me  . Ociniti is  prx- 

«h/L  /•  arcu Verune  ex  Amalec  . 

Scelgi  , tr L/e  avevan  tolti 
•^'"«leciti . A t»  ini  ciò.  Da  pria - 
3 a" antico  , , </4  immetno- 

ttmpo  y cd-z  c e /j<}  il  mondo  è mondo , 

_ • ree  n.  — 
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Anna  benefica , per  renderci  cauti  nei 
pericoli  . Iniquitatcm  , iniqui tatem 
Jniquitatem  ponam  eam  : & Hoc  non 
fadum  eli  donec  veniret  cujus.  oft  iu- 
dicium,  & tradam  cK  6/i  farò  parar 
un  fio  orribile  delle  fue  iniqui 
queflo  non  Succederà  prìmacch  ò ~ . 

quello , che  ha  la  podeflà  di  fù*  ^ ^ • 

d/we  , perrW  io  gliela  darò. . T-  a « 
goga  fu  /terminata  pel  deicidi o h 
la  venuta  di  Cri/lo  , che  ha  n° 

dre  la  poterti  di  far  il  giutj  j 3,:  i 

le  prime  parole  fi  vogliano  ■ . 
alla  cidari , f.gnificano  T /o 
in  conto  della  cofa.  più  Sacrilega  e, ei7° 

mine-iole  del  mondo.  Du*  ittì0„;  fU  - 

Idue  vitelli  di  Geroboamo.  «SU1,1t.ate5 • *//*»-*  per  quanto 

eli  iniquità*  Ephraim.  Il  lv!  1 * \virn  &P*  *«»*»«-_. „ .. 

- • • ' ■ °ceffo  dell  pccrea  è la  quinte ffctiz^a  o l ejbatto  piu 

cx-to  » co-  prr>-o  della  'virtù  - Do  mi  nuspofledit  me 
Per  porle  in.  ìnitio  viarum  £*j aruna  , anteqtiam 
VJdi  tert-  Suidomm  lacerct  a principio .Dioebbemi 


cZ  tallii  creaccàor*  delle  cofc  , unque 

-»  appartenente  alle  antiche  cofe  , 
principio  , /5'h  dalla  prima  età., 

c ferno . Ab  initio  Se.  ante  feculi 
creata  fum  , Se  ci fcj ai c ad  futurum  fe- 
culunt  non  defina ni  - eterno  e pri- 

met  dei  tempi  io  fui  in c omprcnfibilmcn- 
• - — A c efferò  unque  mai  di 

x’  eflende  Ì eternità. 
ti  mòr  Domini.  La 


te  - prodotta , nè 


iniquità  di  Efraim  è già  le'. 
me  fi  legano  fi  fatte  cartel 

nell  archivio.  Pro  iniquitatc*  - «uno  vwiìu»*»  *•«-■***  «j»“  > «uicquam 

toria  aEthiopix.  /»  un  lucts*  Vlta*  ten'  *!■*-*  ìiiquam  laccr cr t a prènci  pio. Dioebbemi 
fomento  d'idolatri  veddi  le-  ' 0 0 **ccam-  c *>m.e  per  norma  o idea,  delle  fue  azioni t 

d Etiopia  . Vnivcr/ìra*  ini - . ra-Vaccbc  J*  r~  a -m  . rrUi  urli  da.  ta  r ine  tùia  frtr.lf-  — 


Etiopia  . Univcrfitas  inio  l»  i tra.b^cchc 

mondo , ogni  forta  <f  iniquità 

iniquità*  noftra  jurtitiatn  ' autenv 

anendat.  E fé  la  nofira  ini  qg+fZ . corri  - 

care  l'equità  di  Dio.  **  -M*  fpic- 

IN1QUE.  Iniquamente  a I ,, 
te , perfidamente , da  minj.ee-  ? tl*{iamen- 
IN1TIUM.  Principio  „ ^ie  - 
mento,  inizio , efordio , o 
te,  caufa  procatartica , p. 


**fomincia- 
'ne,  fon- 


:«-o 


t^-ie,  no- 


ci prime 
» la 

c>ttimo  t tl 
•JTcuza,  la 


"Vellizie,  ù primo,  pr incapa 
pani,  eccellenza , fquifie 
te  principale  dì  una  cofa  , 
midollo,  il  fiore  o qui m ^ 
parte  prelibata,  primato  ^ 
cremore,  ! eflratto  , la  />e* ^ 
il  fondo,  il  forte,  ciocchi*, 
pra  tutto  confiderai  , Ì e rr^  Z*  ~ jZlL  f0. 
iittativo,  principi,  *^eb  ì * 

tivo  effenzialc  e primay  * * 

il  fuo  buono , lo  Spirito  ^ 
una  cofa  . Serve  molte^ 
locuzioni  fuperhtive . pe 


macchi  egli  da  principio  faceffc  ve- 
*~**r*a  delle  fue  opere  - In  judicio  Dei 
^Pcfa  ejus  ab  initio.  Se  ah  inftitutio- 
jpforum  diftinxit  parte*  illorum 
5-^  *-*iit»a  eorum  in-  g en ribus  /ùij,  dìo, 
cm  prudenza  le  opere  fHt  ntlu 

dà7^^ione  » e fino  dallet  /oro  origine  ne 
&/**'***uì  i generi  di  quelle,  e /f  , 

perfezioni  fra  lcfueg?nti  Qq 
le  vari  i climi:,  cosi  fono  ‘ 

Pi'oduzioni  delia  terra,  rji.,. 
t 1%ei  quattro  angoli  0 c tUor 

Il  5a«Jm  dulcoris  h»bcc  fru<flu , 

Ch~  *~**tt°  fuo  , ha  la  rniglior  j./  Ws- 
d*r  fi  poffa  . Ab  in  ir  in  .JCf*Za 


Prelazione,  -E JTczf  ^ P°^a  ' Ab  tnmo  rcfìe*^ 
^ Più  pura,  7»'  nuotato  di  pianta,.  acquJ*/1- 

- - onninamente  diverrà*  Jiarfor- 

. Princi 

**ti  \ coftttu-  irtipri mare 

— £ » - c >*.  “ 

5 C0J4)  Cn 

***&[#€  ciò  d 


- VnCfJTC  CllVCr/a 

tSlT,°  ■ t-.nneipure^  , 

■ ..  , - -to."  ’ ynprtmare  , e»ce„iare  1 '• 

«/  **  u>t*  cofi,  * facrijic are , „ * f0«- 

locuzioni  fuperlative.  Pcr*^^//  ^*°ni  .^L’^iri'^^  > finti,  culto  o fup^n' 

funi,  & tnitia  de  ,vv€^'^.vija  J.r  dc^le  ^cc  Vafi  n JZJajJonc  de' mini firi  fj  - 

f°2Cnd°  ,ne^  lon»  mani  U* 

f V'Vano  offerir e>Cr  A ■ V°'U  do- 

vuerire  . Qu»m  imtuvjt  no-, 

bis 
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bis  viam  novam  . Quella  nuova  ma- 
niera di  vivere  , che  egli  primo  colle 
fue  dottrine  cd  efempio  c inferno  : quel- 
la nuova  (Irada , che  egli  ci  aprì  . I- 
nitiirc  manus  . Far  off  aire  il  primo 
facrifizio  , o vittima  dell ’ Ordinazio- 
ne . 

INJUNGETUR.  Nec  ci  quippiam 
neccllitatis  injungctur  publicae  . "Ffè 
verrà  obbligato  a preftar  alcun  fcrvi- 
zio  pubblico . 

INJU1UA.  Ingiuria  , torto  , ingiù- 
fiizta  , violenza  , oppreffione  , offefa  , 
onta , oltraggio  , difpiaccre  , difguflo  , 
/ garbo  , flramtzza  , affronto  , danno  , 
fttperchieria . 

1NJUSTUS  . Ingioilo  , inique , offen- 
[ore,  Urano  , empio , fello,  peccatore, 
delinquente , reo . 

INJUST1TIA . Ingiuflizia  , reato  , 
pravità  , colpa  , peccato,  frode,  ini- 
quità, mancanza  di  fatuità  inerente. 

INJUSTE . Reamente  , ingiujìamcn- 
te , colpevolmente  , con  frode  o ini- 
quità . 

1NNITOR  . appoggiar  fi , poggiarfi, 
far  [opra  , effer  fondato , affidarft . 

INNOCENS.  Innocente,  fenza  col- 
pa, libero,  affollo,  non  reo  , impuri- 
to , [empi ice,  fenza  malizia  , impune, 
mondo  , puro  , efente  dalla  pena  . 

1NNOCENTIA.  Innocenza,  dirit- 
tura , [duplicità  , probità  , purità  , 
mondezza , illibatezza . Ambulare , in- 
gredi  in  innocenti.  Viver  innocente- 
mente, fenza  colpe.  Retinere  innoccn- 
tiam . Confervarfi  , mantenerfi  innocen- 
te. 

INNOTESCO.  Saperfi  , divulgar- 
ft  , farfi  noto  , pubblicarfi  , arrivar 
all'  orecchio  , tfferne  data  notizia  o 
contezza . 

INNOVO.  Ri  novare  , rmovellare . 
Jnnovcmus  ibi  regnum  . Confermiamo- 
lo ivi  re  . Innova  Tigna  , Se  immuta 
mirabilia.  Fa  novelli  prjdig),  cd  ope- 
ra nuovi  miracoli  . Vox  malici  inno- 
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vat  aurem  ejus , Se  contra  fimilinult» 
nem  vafis  oculus  ejus.  I colpi  del  mar- 
tello iniziano  in  certo  modo  , o fanno 
fempre attento  l'orecchio  di  lui,  mentre 
egli  tiene  J'empre  C occhio  fui  difegno  o 
modello  della  fua  fattura  . Innovate  vo- 
bis  novale.  "Preparatevi  de'  nuovi  fol- 
cili, o maggrfi. 

1NNOVATIONE  fiarcrnitatis.  Con- 
fermazione, rinovazione  d’ alleanza. 

INNOX1US.  Innocente,  incolpato  , 
puro , incontaminato  , non  reo  , impu- 
ne , libero  , efente  , affollo  , impunito , 
invendicato . 

INNUMERABILIS.  btnumerabile , 
fenza  novero,  infinito,  molti (fimo . 

1NNU.MERUS  . Innumcrabile , fen- 
za novero , molli /fimo . 

INNUO . Immire  , far  cenno. 

1NNUPTA  . Senza  marito. 

1NOBED1ENS.  Dif ubbidiente  , ca- 
pone , olii  nato . 

JNOBEDIENTIA  . Difubbidienza . 

INOLITA.  Invecchiata  , ofìinata  , 
radicata . 

1NOPS  . Povero,  poveretto  , bifo- 
guofo , compaffunevole  , mefeheno  , ta- 
pino , neccffitofo  , malagiato  , dtfagia- 
to , pezzente  , quefluante  , birbante  , 
mendicante , innocente , femplice  , firn- 
pile  loto , povero  di  fpirito  , giuflo  op- 
preffo,  dìfgraziato , afflitto,  debole  , de- 
filato , fenza  patrozinio  o aderenze  , 
umile . 

INOPIA.  Bifigno,  careflìa,  fame  , 
mancanza , povertà  , miferia , fcarfez- 
za  , indigenza . 

INORDINATIO  mocchix  . Trepo- 
fiera  libidine  , f adorni  a . . , 

INOROINATE  . Indecentemente  , 
malamente,  contro  le  leggi  o muffirne 
enfi /.me . 

INQUAM . Dire  . Inquit  . Dice  , 
vai  a dire , cioè. 

INQUIETUS  . Inqueto  , wolefio  , 
che  non  può  Jlar  cheto . 

INQUIETO.  Inquctarc  , turbare, 

ino- 
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moleftare,  importunare,  irritare,  pro- 
vocare . 

INQUIETUDINEM  arte  molicban- 
tur.  ^trtifixiof amente  cercavano  il  mo- 
do di  deftarlo,  di  efferati  importuni. 

INQUIETE  . Indecentemente  , in - 
quetamente , importunamente. 

INQUILINUS.  Ojpite,  contuberna- 
le, che  fla  in  cafa  meco . 

INQUINO  . Contaminare  , render 
immondo  , fozzo  , pollato , fporcare  , 
lordare . 

INQUINATIO.  Polluzione , conta- 
minazione . 

INQUINAMENTUM  . Sozzura  , 
fporcizia , polluzione , immondezze  ,di- 
fonefià . 

INQUIRO.  Far  inquifizione , prò- 
ceffate  , ricercare , far  procefo , inve- 
/libare  , inqmfire  , informar fi  , confi- 
gliarfì  , meditare, fludiarc,  efaminare, 
ponderare , fpiare  guardare , offervare , 
cercar  vendetta  , di f cut  ere  , trattare  , 
frugare. 

1NQUISITIO.  InquiftzJone , ricer- 
ca, efame,  proceffo. 

INSANABILIS  . Mortale  , incurabi- 
le, imperato,  mortifero,  irremedi abile, 
fenza  rimedio  . Cafus  infanabilis  in 
mortem . Caduta  mortale  fenza  rime- 
dio . 

INSANUS.  Matto,  pazzo,  fiotto  , 
mentecatto  . Vcncrunt  dies  vifitatio- 
nis,  venerunt  dies  retributionis  : let- 
tole Ifrael  ftultum  prophetam  , infa- 
num  virum  fpinitualcm  . Sono  venuti 
i giorni  della  rendita  de  conti  ,'  fono 
venuti  i giorni  ne'  quali  fi  debbe  pa- 
gar il  fio  : Sappialo  Ifraele , che  pazzi 
furono  quelli  i quali  fi  vantavano  pro- 
feti , fluiti  quelli  che  pretendevano 
effere  uomini  fpirituali. 

INSANIO  . Impazzire,  folleggiare, 
vaneggiare,  ammattire , f marnare , far- 
neticare , dar  di  volta , perder  il  cer- 
vello, operar  da  pazzo  , da  fenza  giu- 
dizio, lafdarfi  traf portare  , pender  la 
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ragion  per  uni  paffionc  , infuriare  , 
dar  nelle  fmanie  , amar  appigionata- 
mente , imbalordire . 

INSANIA.  "Pazzia,  vanità  , im- 
probità , mactezza  , flolidezza  , min- 
chionerìa , dante  , empietà  . 

INSATIABILIS.  Infaziabile  , in- 
gordo , non  mai  fazio , pago  o contento  . 

INSATURABILI S . Infaziabile . 

INSCIENTIA . Ignoranza  , imperi- 
zia . Nihil  cnim  e(t  timor,  nifi  pro- 
digo cogitationis  auxiliorum;  durnab 
intus  minor  eft  exfpe&atio  , majoretti 
compuut  infeientiam  ejus  caufie  , de 
qua  tormentum  prxftat.  Il  timore  non 
è altro  , che  un  perdere  internamente  la 
fperanzadei  necefjxrj  ajnti . Ora  quan- 
to nell'  animo  è minore  la  Infinga  de- 
gli a futi , tanto  maggiore  uno  reputa 
quell'  occulta  cagione  , per  cui  egli  fi 
cruccia . 

INSCIUS  . Inficiente  , ignaro  , in- 
ficio , non  confapevole , che  non  fa  , non 
s' intende , mal  pr attico  , inefperto  , i- 
gnorante  . 

INSCRIPTUS.  Scritto,  regifirato  . 

INSCRIPTIO . ifcrizione  , titolo  , 
epigrafe , intitolazione . 

INSCRUTABILE . Infcrutabilt , in- 
vefligabile , impenetrabile  ,fecretiffimo . 

INSECTATIONES  . Defiderii , cu- 
pidigie , paffioni  , voti  , brame , auda- 
cia. 

INSENSATUS  . Senza  fieno im- 
prudente, pazzo  , ftolto  , matto,  in- 
cauto, mal  configliato,  infenfato,  au- 
dace , temerario  , balocco , fiolido  , pri- 
vo di  prudenza,  indifciplinato , balor- 
do , fenza  cervello  o giudizio  , bru- 
tale. 

INSENSATE  . Brutalmente  , indi- 
fciplinatamentc . 

INSEPULTUS.  Privo  di  fcpoltnra  . 

INSEQUOR  . Perir  dietro,  fegui- 
re,  feguitare , perfeguitare , incalzare . 
Infequi  confumtioncm . Cercar  la  cor- 
ruttela, U vizio. 
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INSERO . Inferire  , infunare  in- 
trodurre , por  dentro  , inncflarc  , in- 
calmare , piantare , mettere , metter  in 
cuore , incafirare , incaflonare  , legare , 
eccitare  , di  fare , rifvegliare  , mcj  co- 
lare , far  entrar  a parte . Inferuerunt 
fe  doloribus  multis  . Furono  cagione 
che  refiaffero  lacerati  da  mille  affanni , 
Si  tirarono  addoffo  mille  anguflic  . In- 
fitum  verbum  . Interne  ifpirazioni  , 
dettame  della  ragione,  Dio  che  parla 
al  cuore , voce  di  Dio  interna , parola 
di  Dio  che  ci  tocca  il  cuore , fede  gii 
predicata  , et.  Inferere  aut  compara- 
re nos  . Metterci  nel  numero  , o al 
confronto  . 

INSERVIO.  Trofcffare , dar  opera, 
tifare,  praticare,  fcrvirfi  . 

IN5IDEO.  Seder  fopra,  cavalcare. 

INSIDIA.  Inftdtc , aguati,  abbofea- 
mento,  imbofeata  , trame,  macchine, 
appoflamento , inganni , frodi , fot  roma- 
ni, nafcondigli,  tradimento  , guardie  , 
cafo  penfato , congiura  , ammutinamen- 
to, cofpirazjone . 

1NSIDIOR  . Infidtare  , prender  di 
mira  , agguatare  , appallare  , far  ab- 
bonamenti , fpiar  il  tempo  , f occafio- 
ne , dn'zzar  il  colpo,  ingannare,  frau- 
dare , tradire  , congiurare  , ammuti- 
naci, cofpirare , agire  a cafo  penfato, 
deliberatamente  , a pojla  , prender  di 
mira  , far  fuo  berfaglio  alcuno . 

1NSIDIATOR.  Infidiatore,  che  in- 
fidia  ec. 

INSIDIOSE.  Con  frode  , a fluzia  , 
inganno,  furberia.  Qui  queritlegem, 
replebitur  ab  ea  : & qui  infidiofe  a; 
git , fcandalizabitur  in  ea  . Chi  fmee- 
rumente  confulta  la  Legge  , vi  trova 
tutto  ciocchi  gli  fa  meftieri  : ma  chi 
intende  farvi  mille  gloffe , troverà  nel- 
la Legge  medefima  il  fuo  precipizio  . 
Ciò  fi  verìfica  fpczialmcnte  negli  e- 
retici  e libertini. 

INSIGNIS  . Infigne,  celebre,  famo- 
fo.  Inlìgnis  lapis . Statua , pietra  fcol- 
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pita,  figurata.  Comu  infìgnd  ì Corno, 
molto  vifibile , cofpicuo , eminente -,  fi- 
gura dell’  Impero  d'  Alefiandro  il 
grande . 

INSIGNE . Infegna  , flemma , arma, 
divifa  , flendardo , fcgnalc . 

INSILIO.  Entrare  , fai  far  addoffo, 
affalire , invadere  . 

INSIMULATUM.  finto,  ve- 
ro , finterò , genuino , efficace  , non  f- 
mulato . 

INSINUO.  Trovare,  moflrare , far 
valere  , argomentare  , infegnare  inter- 
pretando , infunare  . Humilitatem  in- 
finuate  . refi itevi  del  ricco  manto  delC 
umiltà . 

INSIPIENS.  Srnta  giudìzio  , in- 
foiente , fluito  , pazzo,  mentecatto  , 
irragionevole  , uom  brutale  , iniquo  , em- 
pio, imprudente , ignorante  , ingrato, 
falfo  i fraudolente  , minchione , fenz  «- 
inanità  , inumano  , infenfato  , difenato  , 
caparbio  , burbero , flolido , che  opera 
fenza  configlio  , viziofo  ec. 

INSIPIENTER.  Da  pazzo,  da  fen- 
za giudizio . 

INSIPIENTI  A . Stoltezza  , paz- 
zìa , mentecattaggine , pravità  , iniqui- 
tà , ribalderìa , vizio  , delitti . Et  non 
ad  infipientiam  mihi . Hi  tacqui  co- 
me uomo  infenfato.  In  infipientia  di- 
co. Lo  dico,  quantunque  non  iflia  be- 
ne in  bocca  mia . Deus , tu  fcis  infi- 
picntiam  mCam.  Dio,  tu  fai  le  mie 
colpe . 

INSISTO . Inf fiere  , far  inffienza  , 
infiare , incalzare,  oflare,  refi  fiere- 

1NSITUS.  redi  Infero. 

INSOI-ESCO.  Effer  infoiente,  au- 
dace , petulante  . 

INSOLUBILI?.-  Et  amplius  adhuc 
manifeftum  efb,  lì  fccundum  lìmilitu- 
dinem  Mclchifedec  exfurgat  alius  fa- 
cerdos,  qui  non  fecundum  legem  man- 
dati carnali?  faéius  eft,  fed  fecundum 
virtutem  vite  infolubilis . Faffi  in  ol- 
tre vie  maggiormente  chiaro , che  la 
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Legge  antica  doveva  ceflare , ed  il 
perfetto  facerdozio  altrove  cercarli  ; fe 
■non  altrimenti  che  Mclchifedeco , fi  ve- 
la cofiitmto facerdote  un  altro,  il  qua- 
le non  fia  creato  con  lene  di  fucceffione 
carnale:  ma  fecondo  la  prerogativa  d' 
una  vita  eterna. 

INSOMNEM-  Senza  dormire,  ve- 
gliando . 

INSONO.  Suonare,  rifuonare , rim- 
bomba re  , bandire. 

INSONS . Innocente,  fienosa  colpa, 
libero , affollo . 

INSPER  ATUS . lmprovifio , non  te- 
muto, non  ifiperato. 

INSPERATE.  Oltre  ogni  fiperanza , 
quando  meno  la  fipcravano. 

INSPICIO . Guardare , off.  rvare , mi- 
rare , contemplare , confiderare , vede- 
re, fipiare,  riguardare , aver  riguardo  . 

INSPELCTIO.  Sguardo.  Ulquc  ad 
infpedlionem  illius . Finché  fi  degni 
guardarlo  con  occhio  di  compatitone.  Suc- 
ceduto habebunt  ufque  ad  infpeclio- 
nem  Dei.  Finalmente  avranno  la  bel- 
la forte  di  godere  della  vifion  di  Dio  . 

INSPECTOR.  Offervatorc  , cono- 
feitore , che  confiderà  o vede . 

INSPIRO.  Ifipir are  , fiorare  , mover 
divinamente . 

INSPIRATIO.  Soffio  ,rrfpiro  , ifipi- 
r azione , ficoppio  , [coppiamento  , impe- 
to. Infpiratio  fpiritus . Selene  , fciona- 
ta  , turbine , gruppo  di  vento,  tifone, 
tra  furtofia . 

1NSTABILIS.  Debole,  non  fermo  , 
ramingo,  incollante,  inftabile  . Opus 
inftabilc . Opere  mendaci  , bugiarde , 
non  fincere , di  breve  durata  , inganne- 
voli, fallaci.  Propterea  inllabilis  fa&a 
eli . Epperò  dovette  andare  raminga . 
Indabiles  fumus.  Siamo  perfeguitati, 
andiamo  raminghi . 

INSTABILITÀ S . T e llegr inaggio , vi- 
ta Tempre  foggetta  alla  morte  . 

INSTO.  Effer  imminente,  foprafla- 
re,  infilare,  incallire  .,  far  ifiauza. 
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perfeverare , pcrfificre , continuare,  far 
premura,  effer  vicino,  attendere,  effer 
indefeffo,  affano  , J opr intendere . Pro- 
ter  indantem  neccflitatcm,  quoniam 
onum  eft  homini  de  ede . Ter  le  mo- 
leflie  che  tuttodì  fopravvengono , voglio 
dire  effer  bene  che  la  perfona  fi  man- 
tenga in  qucflo  flato  di  verginità  , di 
cui  parlò  avvanti  : in  modo  però  che 
s'odervino  le  leggi  che  foggiunge. 

INSTANTI  A . Tremar  a , sforzo, 
importunità  , veemenza  , cura , folleci- 
tudiae , affanno . 

INSTANTER.  infiantemente , pri- 
llo, frettolofamcnte , ardentemente , con 
molte  preci , affduamcnte , lenza  inter- 
mi Dione  , incontanente , f abito. 

INSTAR.  Come,  a guifa,  filmile . 

IN ST AURO . Riflaurare , racconcia- 
re, riparare,  rifare  , rinovare,  com- 
piere, fupplire , rimpiazzare , rifarci- 
re, rifabbricare . Initauras  tertes  tuo* 
contra  me.  Troduci  tcfltmonti  fopra  tc- 
ftimonii  contro  di  me.  In  manu  mea 
indaurabitur.  Tornerà  ad  effer  quel  di 
prima  in  mano  mia.  In  hoc  verbo  in- 
Ifauratur.  In  quella  parola  compilali . 
Inllaurarc  omnia,  in  Chrifto  . Compi- 
lare , fio  rumare , ridurre  infieme , confe- 
rire, epilogare  tutte  le  cofe  in  Criflo , 
revocarle  a Cnflo  come  ad  un  fola  e co- 
mun  capo . 

INSTAURATIO.  Rcflaurazione  , 
riparazione . 

INST1GO.  Infiigarc,  indurre,  per- 
vadere, fedurre . 

INSTIT1S  . F afide. 

INSTITOR.  Mercatante,  negozian- 
te., trafficante,  che  vende  allo'ngroffo, 
che  porta  merci  in  altro  pa.fe . 

1NSTITUO.  Injhtuire , cóflituire  , 
creare,  ammacflrare , infegnare  , eru- 
dire . 

1NSTFTUTIO.  Dottrina,  difcipli - 
na  , iftruzionc  , ammaeflramento , ori- 
gine , fondazione , principio  , condotta 
o maniere.  Et  quidemoperibus  abin- 
L1  ftitu- 
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flitutione  mundi  perfedis . Dove  con- 
vitti offervare,  che  ciò  dice  Unto  tem- 
po dopo  terminate  le  opere  della  crta- 
suone  del  mondo . 

institutum . , fiatato , 

precetto  , prattiche , m ajjime , inftituto , 
coflumi . 

INSTRUMENTUM  . sermento  , 
ut  enfile , fuppellcttilc  ,vafo . Multiple* 
inftrumentum  tuum  . lituo  vario  com- 
mercio d’  a tei;  fi  li . 

INSTRUO  . Treparare , alleftire  , for- 
nire , ordinare , iflruire , ammacflrare , 
comandare , armare , agguerrire , fabbri- 
care. Inftruerc  acicm.  Ordinar  le  trup- 
pe , sfilar  l'armata  , venir  a batta- 
ili  a , batterft , pugnare , far  guerra  . 

INSUFFLO.  Soffiare , dar  il  fiato , 
infpirare . 

INSULA . Taefe  , terra  , regione , 
clima , diftretto,  territorio,  provincia, 
regno  , governo  , patfe  rimoto  o lonta- 
no : ifola , penifola,  iflmo . Si  dice  d* 
ogni  porzion  del  noftro  emifpero  , 
confiderà»  come  diftiota  e fcparata 
dall' altre  per  mezzo  di  acque,  leggi, 
lingua , coflumi  e altri  contini  civili 
o morali.  Quinci  vale  ancora  tfolani, 
popoli,  abitatori , nazioni  ec.  confìde- 
rate  con  qualche  carattere  di  differen- 
za. tìicet  habitator  infulz  hnjus.  Di- 
rà I abitator  di  queflo  diftretto  , il 
popolo  Ebreo . Infulz  Cethim  . Le  na- 
zioni d'Europa.  Infulz  Italiz.  I po- 
poli dell' Dalia  . Infulz  Elifa.  Le  re- 
pubbliche della  Grecia.  Infulz  gen- 
tium.  Levarie  nazioni  de' gentili . Ta- 
ceant  ad  me  infulz.  Mi  ajcoltino  con 
filcnxio  le  varie  nazioni  della  terra  . 
Vedi  Muto. 

INSULSUM  . Infulfo , fenza  fapore 
o gufto,  infipido. 

INSULTO.  Infultare , villaneggia- 
re, fbapazzare. 

INSUM.  Effer  in,  ejfer  dentro , tra- 
varft , avere. 

INSUMMO.  Spendere , dilapidare. 
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IN  SU  PER.  In  olirei  oltre  a ciò , 
di  vantaggio,  e di  pii,  oltre  di  che, 
che  più  ? Infuperhibere.  Hon  far  con- 
to , difprczzare , por  in  non  calere  , 
dileggiare . 

INSURGO . Sorgere , levarft  contro  , 
venir  contro,  affalire , attaccare  , in- 
vadere, trattar  ofldmtnte  , accadere, 
colpire,  coftituirft  avverfario , ftar  con- 
te uno , awentarfi , slanciarfi , prender 
di  mira,  berfagliare  , prenderla  conte’ 
lino  , alzarfi , gridare . 

INSUSPICABILIS . Che  non  da  fo- 
fpetto  o gelofia.  Novena  infufpicabilia 
cordis  magnificavi , Se  decimum  dica» 
in  lingua  horainihus . Io  reputai  fem- 
pre  commendabili  qtieftc  nove  cofe  , del- 
le quali  l' animo  di  ninno  fofpetu  : ma 
una  decima  cofa  la  dirò  io  del  mio  agii 
uomini  : cioè  con  mia  gloffa  o com- 
mento . 

INTACTUM.  Intatto , incorrotto, 
intiero , non  tocco  . 

INTANTUM,  Intanturaut.  Così, 
ficchi,  a fegno  che,  in  tantoché,  di 
modo  o per  modo  che. 

INTEGER  . Intiero,  intatto,  tut- 
to, non  tocco,  perfetto,  illibato  , in- 
nocente. In  integrum  . Intieramente  , 
affatto,  del  tutto. 

INTEGRITAS.  Interezza,  onora- 
tezza , illibatezza , fmeerità  , incrnr- 
ruttela  , purità , dirittura  , innocenza  , 
integrità . 

INTELLIGO.  Intendere,  capire  , 
penetrare,  conofccrt , rilevare,  penfa- 
re  , confederare  , meditare  , riflettere  , 
por  mente,  attendere,  comprendere , ac- 
corgerli , aver  cura , coadiuvare , pro- 
f per  are  , felicitare , fecondare , dar  fe- 
lice efito,  operar  faviamente  , con  at- 
tenzione, venir  in  cognizione  , [copri- 
re , riconofcere  , approvare  . Dirige* 
viam  tuam  ut  inteJligas  cam . Condur- 
rai ad  efito  profpt  ro  e felice  le  tue  iut- 
prefe . Et  exquihvit  Dora  in  uni  in  die-' 
bus  Zachariz  inrelligentis  & videnti* 
Deum  : 
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Deum  : curoque  requirerct  Dominum , 
direxit  eum  in  omnibus  • Cercava  in 
tutto  dì  fare  la  volontà  di  Dio  in  vi- 
ta di  Zacana  uomo  faggio  t che  vede- 
va che  cofa  Dio  riebiedeffe  : e finché 
egli  fece  la  divina  volontà , il  Signore 
lo  profperà  in  tutto . Qui  incettigli  fu* 
per  egenum  & pauperem.  Che  procu- 
ra di  rilevare  chi  abbia  bifogno  di  aju- 
to  ed  affifienza . Quod  cnim  operor 
non  intelligo . Ciocchi  mi  faccio  , io 
fteffo  non  lo  approvo  , a me  ftefio  di- 
fpiace.  Priufquam  irueliigcrcnt  fpin* 
vcftr*  rhammim.  Trina  che  facciano 
fentire  le  vofire  fpine  i loro  J limoli . 
Ut  intelligas  cunfta  qu*  agis.  Terclti 
pano  con  prudenza  e felicità  direttele 
tue  imprefe . 

- INTELLIGENS.  Intendente,  fag- 
gio, prudente,  cogitabondo,  dotto  , che 
ha  ingegno , intelletto. 

INTEL  LECTUS.  Cqgnizio ue  , ra- 
gione , ptrfpicacia , capacità,  indole, 
intendimento,  intelletto,  intelligenza, 
notizia  , percezione  : felicità  , profperi- 
rità  , ottima  riufeita , buona  fortuna  , 
quale  fogliono  avere  le  imprefe  favie 
e prudenti . Et  pavit  co»  in  innocen- 
tia  cordis  fui,  & in  inteilc&ibus  ma- 
nuum  fuarum  deduxit  eos.  £ li  go- 
vernò fecondo  la  dirittura  del  fuo  cuo- 
re, e guidolli  col  favio  ef empio  delle 
fue  opere  . Initium  fapienti*  timor 
Domini  : intellechis  bonus  omnibus 
facientibus  eum  . Il  midollo  della  vir- 
tù i i il  fante  timor  di  Dio  : tutte  le 
eofe  cooperano  in  bene  a quelli  che  lo 
profetano.  Juxtt  eloquium  tuum  da 
mihi  intellc&um . Secondo  la  tua  prò- 
mejfa  dammi  profperità  e pace.  Intel- 
leftus  e ad  intelleftum.  Attento  ; av- 
vertimento ai  Mutici  ne' titoli  dei  Sal- 
mi - Intelleftus  prudentum  ejus  ab- 
ftondetur  . Svanirà  ( intelligenza  de' 
futi  periti . 

INTELLIGENTIA . Intelligenza  "t 
prudenza , intendimento , faviczza  ,giu- 
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dizio , criterio , razioxJnio , mente , in- 
telletto , ragione , ingegno  , capacità  , 
fenno , configlio  , fapienza , prefentimen- 
to  , fenfo , figuificato , feut intento  . Pro 
Macleth , intelligenti*  David . Sul mae- 
let,  oboè:  attento : di  David. 

1NTELLIGIBILIS  . Intellettuale  , 
prudente . 

INTEMPESTA  nox.  Mezza  not- 
te, cuor  della  notte. 

INTENDO . Intendere  , attendere  » 
effer  proclive,  piegare,  propendere  , ef- 
fer  inclinato  , volere , compiacer  fi  , ap- 
provare, aver  inclinazione  , lafciarfi 
perfuadere , affifare , guardar  in  vifo  ,. 
mirare,  ejfer  attento,  afcoltare  , vol- 
gere gli  occhi , ilpenfiero,  l'udito, Pen- 
dere , tendere,  venire,  portar  fi,  venir 
in  foccorfo , marciare,  proteggere,  ba- 
dare , porger  orecchio , confidcrarc , por 
mente , voler  far  capire  ,.  dar  ad  in- 
tendere, lignificare.  Accingere  gladio 
tuo  fuper  ftcmur  tuum , potentilfimc. 
Specie  tua  Se  pulcritudine  tua  inten- 
de, profpere  procede  & regna:  pro- 
pter  veritatem  & manfuetudinem  & 
juftitiam,  de  deducct  te  mirabilitcr  den- 
terà tua.  Cingi  la  tua  fpada  foprail 
tuo  fianco , 0 Eroe . Colle  divife  di  tua 
gloria  e di  tua  ma: [là  , mettiti  in  mar- 
cia , con  tutta  la  tua  pompa  fa  il  tuo 
ingreffe  tra  mille  acclamazioni  , e pren- 
di il  pojftffo  del  tuo  regno  : per  cagio- 
ne di  tua  veracità , manfuetudine  e 
giufhzia ,.  la  virtù  tua  t' infognerà  » 
fare  prodigiofe  cofe . Coll  c.ccafione  di 
Salomone,  parla  diCrifto  e della  con* 
vertìon  de’Centili.  Omni  homini  no- 
li intendere  in  fpecie.  Hpn  fifar  trop- 
po gli  occhi  fopra  veruna  perfona  di 
belle  fattezze  . Deus  in  adjutorium 
meum  intende.  Signore  vien  prefio  ad 
aiutarmi.  Intendere  fabulis.  Attender 
alle  favole. 

INTENTE.  Inftantementc . 

1NTENTIONES . Tenfieri. 

INTENTATOR,.malorum  eftj  ipfe 
Li  1 autem 
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aurem  ncminem  tentat.  Dione  può  ef- 
fe r tentato  da' mali , nè  egli  tenta  chi 
fi  fia. 

1NTER . Tra , fra , inficine , con  , 
in , dentro  , fcambievolmentc  ,piuccbè , 
mentre  , quando  , in  mezzo  . Inter  mtil- 
tos  crant  mecum . Erano  in  molli  con- 
tro di  me.  Inter  oculos.  In  mezzo  del- 
la fronte.  Inter  te  & ipfum  folum  . 
Da  tu  a tu. 

INTERCEDO.  Intercedere , ottene- 
re, chieder  grazia,  frapporfi  , paffar 
di  mezzo , /accedere , cjfer  di  mezzo, 
effer  tra  due. 

1NTERCI DENTIS . Che  divide  , 
fende , fpartifee  , fepara  , taglia  , fa 
ufeire  ■ 

INTERCLUDITU R..  E'  impedito, 
non  può  refpirare  , non  ha.  più  fiato  , 
più  anima. 

INTERCOLUMNIA  . Fafcie  delle 
colonne . 

INTERDUM  . Talora  , talvolta, 
talfiata  . 

INTERRA.  In  tanto  , fra  quefio 
mezzo , frattanto . 

INTEREO.  Tcrire,  morire,  andar 
a male  , (fiere  fierminato  , confumato  , 
dtflrutto , andar  come  l' efea  , in  mal' 
ora . Interibit  de  populis  fuis . Sarà  /ter- 
minato da  fuoi  concittadini  ,fcommunica- 
to  , perirà  dal  fuo  popolo , Dio  lo  man- 
derà a male , anderì  in  rovina , farà 
cattivo  fine,  onderà  efiinto. 

INTERFICIO . Uccidere  , ammaz- 
zare , privar  di  vita , toglier  di  mez- 
zo , far  morire  , far  man  baffa , fler- 
minare , dtflr uggire  . Interficere  gla- 
dio . Uccidere  , far  , perire  in  guerra  , 
ammazzar  con  arme . Non  feminabi- 
tur  ex  nomine  tuo  amplimi  de  domo 
Dei  tui  imerficiam  : fculptile  & con- 
finile ponam  fepulcrum  tuum  , quia 
inhonoratus  es  . Hpn  avrai  più  ft- 
me , milizie , che  porti  il  nome  tuo  : 
dalia  mefehita  del  tuo  dio  ti  /termine- 
rò : gli  idoli  di  pietra  e di  metallo fa- 
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ranno  il  tuo  fepolcro , perchè  non  ri- 
porterai gli  onori  funebri . Vedi  Ifaia 
cap.  37.  v.  3 6.  1‘  uccidono  di  Senache- 
rib  nel  tempio  di  Ncfroch. 

INTERFECTIO . Uccifione  , morte , 
ammazzamento,  Jirage , macello,  car- 
nificina , man  baffa  , eccidio , flerminio. 

INTERFECTOR . Vccifore , carne- 
fice, manigoldo , omicida. 

1NTERFECTR1X.  Vcciditrice . 

INTERIM  . Intanto  , tra  quefio 
mezzo . 

INTERIMO.  Uccidere,  ammazza- 
re , privar  di  vita  , condannar  a morte. 

INTERIOR  . Vedi  Intra  . 

INTERITIONIBVS . Morte.,  fier- 
minio , angufiie  mortali , rovina  , ec- 
cidio. 

1NTERITUS.  Strage,  mente,  uc- 
ci fion  e , macello,  difiruzione , eccidio  v 
dominio  , deflazione,  cfimzione , ro- 
vina. Infix*  funt  gcntes  in  iteritu 
quem  fecerunt.  Le  genti  nemiche  cad- 
dero mila  fofia  che  avevano  cavata  , 
refiarono  prtfe  ai  loro  lacci.  Interituj 
Jaquei . Infidie  tefe  per  privar  di  vita- 

1NTERMINATIS genealogia.  Ge- 
nealogie frnza  fine , da  non  poterne  ri- 
montar all'origine.  Dopo  la  fchiavitù. 
di  Babilonia  pretendevano  ancora  di 
mollrare  la  loro  genealogia  . O parla 
degli  Boni  cabbaliftici. 

1 NTERMITTO  . Omettere  , Inficiar 
incolto,  abbandonare  , depor  il  pen fie- 
ro , fofpcndere  , interrompere . 

1NTERMISSIO.  Sine  intermilfio. 
ne  . Sempre , arduamente  , perpetuamen- 
te , cotidianamente , cofiantemente  ,fen- 
za  intermiffione . 

INTLRMORIENTIS  . Anelante, 
palpitante , fpirante  , moribondo  , lan- 
guente . 

INTERNECIO.  Eccifione , fiermi- 
■nio , eccidio,  disfatta  totale,  man  baf- 
fa. Ufque  ad  intcrnecionem.  Fino  all' 
ultimo  flcrminio. 

1NTERNUS.  Interiore,  interna. 

IH- 
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INTERNA  . Interini , vifcere . 

INTERO.  Intriverat  panes  in  al- 
veolo. viveva  fatti  la  nappi  in  un 
vajetto . 

INTERPELLO . ^iwifare , dar  par- 
te, notificare,  avvertire , parlare , dir 
fue  rasioni , far  confapevole , querela- 
re, ac  e ufare  , andar  a parlare  ad  uno, 
pregare , effcr  mediatore , interporfi  , in- 
trometterfi.  Interpellare  judiccs  . bia- 
dar in  cuafa , aver  lite  al  macerato , 
dir  fue  ragioni  al  giudice.  Ut  inter- 
pellaret  regem . Ter  fupplicarc  , fare 
ifianza  al  re.  Interpellare  adverfus. 
Querelar  uno  , atcufarlo , fparlare  , dir 
nule,  imputare  calunnie.  Interpellare 
gloriarci . Ofcurar  la  gloria  , denigrar 
la  fama , toglier  il  concetto. 

INTERPONO.  Interporre , frappo- 
rr, diflribuir  qua  e la,  dtfporre.  In- 
terponcre  fepcm  . Mctterfi  di  menno , 
ejjer  riconciliatore , mediatore  , patifi- 
tare . 

INTERPRES  Interprete , interpre- 
tatore, che  fluita  o medita  fu  libri , 
mediatore  , dragomanno  , turcimanno . 
Intcrpretes  tui  prevaricati  funt  in  me  . 
1 tuoi  turcimanni , Mole  ed  Arone  , 
prevaricarono  contro  me . 

INTERPRETOR  . Interpretare  , 
f piegare  , dicifrare , fnodare , metter  in 
chiaro  ,glo(fare , commentare  , chiofare , 
efporre , volgarinnarc , fpiar.are  , tra- 
durre, traf portar  in  altra  lingua . Qui 
Ioquitur  lingua,  femetipfum  x.lifkat : 
qui  autem  prophetat,  ecdefiam  Dei 
aèdificat . Volo  autem  omnes  vos  lo- 
qui  linguia;  magia  autem  prophetare. 
Nani  major  eft  qui  prophetat , quam 
qui  Ioquitur  linguis  : nifi  forte  inter- 
pretetur,  ut  Eccìdi  a sdifìcationem  ac- 
cipiat.  Chi  parla  un  linguaggio  non  tn- 
tefo,  è utile  folttnto  a fe  mede  fimo-, 
ma  chi  predica  al  popolo  , l proficuo 
alla  Chiefa . Ver  me  io  de  fiderò  , che 
tutti  parliate  ogni  forra  di  lingua  fira- 
niera  ; tn.i  amerei  meglio , che  predica- 
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He  al  volgo  : perocché  conta  affai  più 
uno  il  quale  predica , che  uno  il  qua- 
le parla  una  lingua  non  ftta  : fe  non 
fjffc  però  che  egli  debba  far  il  turci- 
manno , affinchè  la  Chiefa  ne  riporti  uti- 
lità. 

INTERPRETATIO . Interpretazio- 
ne , fpiegazione  ,fpiaiiazJoite , giudizio . 
Interpretati» fcrmonum . Interpretazio- 
ne de'  linguaggi . 

INTER.RASILIS.  Che  cinge  , chiu- 
de o fafeia  tute'  attorno . Opus  bafium 
interratile  erat.  Il  lavoro  delle  bufi  era 
circolare  . 

INTERROGO.  Interrogare,  chie- 
dere , domandare  , efaminare , proccjfa- 
re  , inqtiifire  , prender  informazione  ». 
difeutere,  accufare , provare  , f piare, 
flar  offervando,  efplorare  , ricercare, 
domandar  conto  , guardar  adioffo , met- 
ter alla  tortura,  confutare.  Interro» 
gat  juflum  & impium . Conofct , pro- 
va , ef amina  il  giallo  e l' empio . Scr- 
vus  interrogatus  affidile,  a livore  non 
minuitur.  Uno  f chiavo  frequentemente 
pofio  alla  tortura , non  guarifee  mai 
dalle  fue  lividure.  Nihil  interrogan- 
tem  propter  confcicntiam . Senza  do- 
mandar conto , per  non  farvi  cofcicnza 
erronea  • Interrogare  os  . Confultare  , 
domandar  l’opinione,  parere  , volontà 
ec.  Qui  interrogane  intcrrogent  in- 
Abela  , & lìc  pcrficicbant . ‘ Prima  di  tut- 
to i capi  domandar  dovevano  ad  Creila  , 
che  così  la  cofa  farebbe  finita.  S'allu. 
de  alla  legge  dell’  attedio , Deut.  cap.. 
10.  v.  io. 

INTERROG  ATTO . Interrogazione  , 
domanda,  incbiefla,  efame , prova.  In 
cogitationibus  enim  impii  interrogati» 
erit  . Dio  terra  findacato  dei  penfieri 
degli  empii.  Interrogati»  omnium  in 
confummatione  eft  . Si  tien  efame  di 
tutto  nel  dì  finale.  Tcftes  funt  nequi- 
tiae  adverlus  parentes  in  interrogatio- 
ne  fua  . Sono  in  fua  cofcicnza  tcfhmo- 
nii  dell ' iniquità  de’  loro  genitori . Sed 
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confcienti*  boni  interrogano  in  Deum  . 
Vii  findacato  di  cofcienza  retta  verfo 
Dio.  Cioè,  l' edema  protdlionc  c qua- 
li Itipulazione  della  fede  fatta  pel  bat- 
tcfimo  c per  l' interrogazioni  in  quel- 
lo ufate  . Interrogationcm  habere  . for- 
mar proceffo,  efaminar  tifi  imo  ri) . 

INTERRUMPO.  Rompere , [pacca, 
re , far  breccia , dividere. 

INTERRUPTIO.  Rottura , breccia  r 
muraglia  rotta , rovinofa  . 

INTESTIN  A . Intcftini  , interiora , 
budella , vifeere , prec  ordii. 

INTERSUM . Effer  o trovarfi  pre- 
ferite , affifltre . Rite  reti  . Importare  , 
effervi  differenza t,  calere. 

INTERSTIUT  Se  aroputavit  ira- 
petum.  Si  caccio  tu  mezzo , ed  acque- 
tò  i empito  , fece  ceffar  la  firage . 

INTERVALLI!  M . Intervallo  ,frap- 
pofizione  , diflanza  , fpazio . 

INTERVENIENTE  tempore  .Coll' 
andar  del  tempo . 

INTEXO . Ornare , intrecciare  ,for * 
aire , teffer  in  o con. 

INTIMUS.  vedi  Intra. 

INTINGO.  Tingere , bagnare  , in- 
tingere , tuffare , intridere  . 

INTOLERABILIS . lntolerabile , nu- 
lefiiffmo  y infopportabile . 

INTOLERANDA.  Abominevole  , 
mtolerabilc . 

INTOLERANTIAM  fa-toris . Tuz- 
Za  intolerabile . 

INTONO . Tuonare  , mandar  tuoni . 

INTONSA.  Hpn  rafia,  nontofata r 
lunga . 

INTRA . Entro  , dentro  , tra,  con  , 
fra,  in  mezzo,  in.  Ecce  lagitt*  in- 
tra te  funt . Le  factte  fono  dalla  tua 
banda  , ma  più  in  qua . Intra  fe . In- 
ternamente , nel  fuo  cuore,  dentro  di 
fe,  nell"  animo  fuo  , tacitamente  . 

INTERIOR . Interiore  , interno , ri- 
moto, intimo,  più  dcrtfro  . Ad  inte- 
riora deferti.  Dietro,  lurglieffo  o nella 
parte  più  rimota  del  deferto . Interiora 
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au  17 ri . Le  coflellaziooi  antartiche  . In* 
teriora  mea . Le  mie  vifeere,  il  mio 
interno  , la  mia  cofcienza . Ab  interio- 
ribus  egredietur  tempedas  , & ab  ar- 
duro  frigus.  Dal  meriggio  vengono  i 
turbivi  dello  fcilocco  , e da  tramontana 
il  freddo  rovaje  . Interiora  raortls  . 
Cupi  ripafltgb  de  morti , inferno.  Ver- 
ba  fufurronij  quafi  funplicia , & ipla 
perveniunt  ad  intima  e interiora  ven* 
tris.  Le  parole  d'  un  detrattore  pajono 
fempliei , ma  penetrano  nell' anima . In- 
teriora jeeorif.  I precordi!,  le  vifeere.. 
Interiora  navis . Sentita  , jant abarba- 
ra, lati  o parti  ime  della  nave,  fot- 
tocoperta.  Interior  homo . La  ragione  x. 
mente , fpirito  dell'  uomo  . 

INTIMA  fua-  Sua  cofcienza . Vedi 
Interior  . 

INTREMUIT . Tumultuò  , ondeg- 
giò , fi  ccmmoffc . 

INTRINSECUS.  Internamente,  in 
fe , di  dentro,  indentro,  di  folto,  nel 
P'opno  paefe.  Intrinfecus  ejus  per  cir- 
cnitum.  Il  fuo  recipiente  tutto  d'in- 
torno - 

INTR1VERAT- Vedi  Intero. 

1NTRO.  Entro,  dentro,  in  cafa y 
didentro , internamente . 

, INTRO.  Entrare  , andar  dentro 
penetrare , tnfinuarfi , cacciarfi  , intro- 
durli , aver  acceffo , effer  a parte , com- 
municare , partecipare , venire  , acco- 
flarfi , prefentarfi , fottentrare  , fuc ce- 
dere , effer  ammeffo  , accettato  in  una 
focietà,  arrivar  addoffo , forprendere , 
cogliere  , far  l' ingreffo , prender  il  pof- 
feffo.  Intrare  portai.  Uver  magiflra- 
tura  , effer  giudice  . Intrare  ad  mulie- 
rem  . Giaccerfi  con  donna , aver  coito . 
Intrare  tabernaculum  . Mimfirare , offi- 
ciare in  ebeefa . Intrantibus  . Venendo  , 
entrando  per  la  porte  o banda  di . Exi- 
re Se  intrare.  Verfare , converfare , a- 
vcr  iffizio  o carica  fuprema  , effer  capo 
o defpoto , amminiflrar  il  governo  , ope- 
rar liberamele,  aver  il  maneggio  del- 
le 
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le  cofe , imprendere  ed  efeguir  le  faccen- 
de, poter  far  alto  e baffo  , coma  adar 
a bacchetta , effer  capo  della  repubbli- 
ca in  pace  e in  guerra , effer  alla  tr 
fla  , aver  la  direzzione . Inerire  in  ju- 
dicium . Far  valer  fu;  ragioni , perfe- 
gutre  il  fuo  gius . Ipft  autem  intra* 
verunt  ad  Bcelphegor,  & abalienatt 
fune  in  con  tu  fionera  . Ma  effi  fornica- 
rono con  Beelfegor  , e prevaricarono 
contro  me  per  darfi  a quella  vergogno- 
fa  idolatrìa - Intrare  in  tentationem . 
Effer  tentato,  trovarfi  in  occafion  di 
peccato . Intrare  ad  aliquem . Trefen- 
tarfi  ad  uno,  entar  in  cafa  fua  , an- 
darlo a trovare,  fargli  vifita. 

INTRODUCO.  Introdurre,  menar 
dentro,  al  poffeffo , far  venire , intro- 
dur  in  cafa , condor  in , far  avere  o 
procurar  udienza,  prefentare  , menar 
in  cafa,  prender  moglie. 

INTRODUCTIO  vero  meiiork  fpei . 
Ma  fi  bene  l' infatuazione , lo  fiabilimen- 
to  , l introduzione  di  migliore  fp trainai . 

INTROEO.  Entrare,  inftnuarfi  , 
introdurfi,  prefentarfi , andar  davanti, 
entrar  in  offlzio , miaijlero , eafa  , unir- 
fi  infierite , andar  in  compagnia , aver 
amicizia,  impacciarli,  invadere , ufur- 
pare  , penetrare , rilevar  i mifteri  o 
fenfi  reconditi , fuuedere , effer  a parte. 
Introeuntibus . Entrando  , venendo  per 
la  parte.  Intrare  ad  uxorem . Accop- 
piar fi  , giaccerfi , aver  coito  . Exire  fc 
introire.  Andar  dentro  e fuori  con  li- 
bertà . 

INTROITUS . Entrata , introito  , 
ingreffo , venuta , entramento , acceffo  , 
accettamento  , atrio.  Exitus  o egreflùs 
& introitus.  I fatti  noftri , i nofiriin- 
tereffi,  impieghi  o maneggi  , azioni, 
imprefe  , vita , governo , direzione , pe- 
rizia delle  afe , procedere  , quel  ebe  fi 
ha  da  fare,  libertà  d'agire.  Ab  in- 
troiti! Emath  ufque  ad  torrentemvE- 
gvpti  o deferti.  Dall'entrata  £ Emat 
al  nord,  fino  al  fiume  del  deferto  o £ 
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Egitto  a mezzodì.  Ufa/ì  còme  Dan  i 
Berfabee  per  indicare  tutte  le  terre 
delle  dodici  Tribù  . 

INTROFERRENT  .’  Radunaffero , 
irttroduccffero  . 

INTROGREDIOR . Entrare  , por- 
tar// , prefentarfi. 

INTRÓMITTO.  Introdurre,  met- 
ter o mandar  dentro . 

INTROSPEXIT.  Guardò  dentro. 

INTUEOR.  Guardare,  confide  rare, 
contemplare , mirare,  affilare , vedere, 
offervare , riflettere , ef aminar  e,  guata- 
re , riguardare  . 

INTUITUS.  Il  vedere,  fguardo  , 
confi  derazione , guardatura , afpetto . 

INTUMESCO.  Gonfiai  fi  , divenir 
turgido  , tronfio , ringorgare  , intronfia- 
re , infuperbire  . 

INTUS.  Dentro,  di  dentro,  inter. 
riamente,  addentro,  là  oiv  entro,  in, 
in  cafa,  nel  proprio  paefe . Ab  intus. 
Di  dentro,  internamente , dal  fondo  del 
cuore . Qui , qui , quod  intus  . /ster- 
no , interiore,  contenuto,  membro  del 
noflro  ceto. 

INVADO.  Colgere,  affalire , pene- 
trare , invadere , entrare , affrontare  , 
forprendere,  invafare,  ferire,  ufurpar- 
fi.  Invadere  prxdas.  Fare  lo  fpoglio, 
bottinare.  Invalit  rnanus  ejus.  Aferrò 
co'  denti  una  delle  fue  mani , gli  fi  at- 
taccò alle  mani. 

INVALESCO.  Superare,  vincerei 
prevalere,  effer  da  più,  prender  foiza  , 
fortificarli,  divenir  più  grave  o peri- 
colalo , invalorirfi  , corroborarli , portar 
vittoria  , foggiare , fottomettere , trion- 
fare , incalzare , follecitare  vie  mag- 
giormente , preffare . Si  invaluerit  apud 
vos  manus  advenz  atque  peregrini . Se 
w farà  tra  voi  un  e fiero  o f ore  filerò , 
il  quale  fia  affai  beneficate  . Invalide 
ad  angclum  & confortami  eli.  Ago- 
gnò , tenzonò  coll'  angelo  e lo  vinfe . 

INV  ALIDUS  . Debole , infermo , im- 
belle , timido , paurtfo . 

IN- 
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INVENTO.  Trovare,  ritrovare , in- 
ventare, f coprire , fuccedere  , punire, 
venir  a capo,  arrivar  ad  intendere, 
piombar  addcjfo , accadere,  fuccedere  di- 
sgrazie , colpire,  cogliere,  incontrare, 
confluire , ottenere,  avere  , acqui  fa- 
re . Invenire  gratiam  in  oculis  , Co- 
rani, apud,  m confpcflu  o ante.  In. 
centrar  la  grazia  d'  uno  , il  favore  , 
andar  a genio  o grado,  piacere,  aver 
buon  afeendente  con  uno,  effergli  caro , 
amato , ben  viflo  , ben  voluto  , favori- 
to , effer  il  beniamino  , garbare  o gar- 
bi zzar  e , calere  d uno,  valer  appreffo 
uno  , effer  grazjojo , poter  ad  uno , ef- 
fcr  il  fu » idolo  . Invenire  iniquitatem . 
Trovar  reato  o colpa,  gafiigo  conve- 
niente alia  colpa  conmcffa  . Divcs  ià<ìtus 
fum  , inveni  idolum  mihi  : omtics  la- 
bore? mei  non  invenicnt  mihi  iniqui- 
tatem  quam  peccavi.  Divenni  ritto , 
tri  ac  qui  fai  il  mio  idolo  , le  ricchezze: 
in  tutte  le  mie  fatiche  non  fi  troverà 
una  colpa  da  punire  che  io  abbia  coni 
■meffa . Contcre  brachium  peccatori? 
Se  maligni:  qusrctur  peccatimi illius , 
& non  invenictlir . Rintuzza  la  pre- 
potenza dell'  uom  peccatore  e fello  : fi 
cercherà  una  pcua  conveniente  al  fuo 
peccato,  e non  fi  troverà  : nemmen 
Jo  ’nferno  è cotale  , epperó  eterno  . 
Invcniri.  Efiftere,  fujjijlcrc  , effere , 
trovarfi . Tribulabo  eos  itaut  invernati 
tur . Li  calcherà  per  modo  , che  fi  tro- 
vino come  fprix.zanti  il  fio  delle  lo- 
ro iniquità.  Invenire,  o Manu?  inve- 
nit , o poteft  invenire . .Aver  il  modo 
attefe  le  facoltà,  poter,  aver  forze  di 
farc  ia  fpefa , dono  , offerta  , vendetta  cc. 
Non  invenifletis  propofitionem  meam  . 
T/cn  avrefle  faputo  trovar  il  dritto  del 
mio  indovinello , fpicgarlo.  Invcniatur 
manus  tua  omnibus  inimici:  tuis  : dcx- 
tera  tua  inveniat  omnes  qui  te  ode- 
runr.  Tutti  gli  inimici  tuoi  onderan- 
no foggetti  alla  tua  vendetta  : e la  tua 
virtù  feoprirà  tutti  gli  awerfarii  tuoi 
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per  punirli.  Quomodo  invenit  manus 
mea  regna  idoli , -fìc  & limuUcra  co- 
rum  de  Jerufalem  & de  Samaria.  Co- 
me la  mia  pofianza  feppe  ftggiogart 
tanti  regni  adoratori  di  vane  divini- 
tà , così  ancora  foggioghirò  i fimulacri 
di  quelli  di  Gcrojolima  e di  Samaria  - 
Non  inveniri,  o invenire  . Sparire  , 
non  aver  pia  cfifl.  nza  , effer  cancella- 
to » perder  le  tracce , non  faper  ritro- 
vare il  fito,  J'vanire , ridar  fi  in  nul- 
la, perder/} , J'p.gnerfi  , non  faper  dove 
fia  una  co fa,  andar  via  dagli  occhi , 
non  efflcr  o fuffifler  più , fenir  di  effe- 
re.  Ncque  locus  invemus  «ft  coniai 
ampi  us  in  coelo.  E d i luogo  loro  in 
Cielo  fe  ne  fono  fluorite  le  tracce  , ft 
perdette  , fparì  , non  efifleva più . Qus- 
rcs  locum  cjus  & non  invenies.  Cer- 
cherai ov  egli  foffe , e non  potrai  fa- 
perlo:  cercherai  il  fuo  filo,  mano»  efi- 
flerà  o vi  farà  piu.  In  fimiiitudinem 
hominum  fattus , & habitu  invemus 
ut  homo . Fatto  fintile  degli  uomini  , 
e dallo  eflcriore  fuo  mede  fimo  feopren- 
dofi  ad  evidenza  che  era  veramente 
uomo  . Invernile  Abraham  patrem  no- 
ftrum  fccundum  carnem  ? Che  abbia 
confeguito  Abramo  noflro  padre  carna- 
le? Invenitur  voluntas  velèra  . Fate 
ciocché  vi  torna  a grado  , contentate 
le  vofire  p a filoni . 

INVENTiO.  Invenzione , ritrova- 
mento , inveflig azione , fiima  , cogni- 
zione , notizia  piena . Qui  argentum 
fabricant,  & Iellati  funt,  nec  eli  in- 
ventio  opcrum  illorum,? . Che  fanno  la- 
vorar T argento  con  indefe/fq  a/fiduità  , 
nè  fi  potrebbe  tafar  il  prezzo  delle  lo- 
ro manifatture  ? In  bono  oculo  ad  in- 
ventionem  facito  manuum  tuarum  . 
Fa  folamente  quel  poco  che  ti  è per- 
meffo  di  fare  fecondo  le  tue  forze , ma 
fallo  dt  buon  cuore . 

1NVE-NTOR.  Inventore,  ritrovato- 
re  , macchinatore . 

INVESTIGO.  Invcfiigare,  interro- 
Sare , 
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gare,  confult are , efaminart  ricerta, 
rt , domandare , informar  fi  , chiedere  , 
inquifire  , J piare , indagare , confiderà • 
re,  meditare , ftudiare  / opra , commen- 
tare , gloffare,  cercar  di  conofcere  o in- 
tendere, 

INVESTIGABILIS . Ininvcfligabi- 
le , impenetrabile , inintelligibile  , im- 
percettibile. Alcuni  antichi  meglio  leg- 
gevano Ininvedigabilis.. 

INVESTIGATIO.  Invtfiigaziene , 
penetrazione . 

INVESTIG  ATOR . Ricercatore  , che 
•va  in  traccia  . Vadens  poli  illam  quali 
•in  veftigator . Seguendola  come  uomo , che 
• va  in  traccia  di  qualehuno. 

INVETERO  . Incanutirli  , invec- 
chiare , durar  lunga  pezza , lungo  tem- 
po, logorar  fi  per  vecchiaja  , cangiar  fi 
da  quel  di  prima , indebolirli  , perder 
il  fenno , vaneggiare.  Inveteravi  inter 
omnes  inimico?  meos . Ho  perduta  la 
• villa  a forza  di  fiar  offervando  tutti 
i miei  nemici . Filii  alieni  inveterati 
iunt,  & claudicaverunt  a femitis  fuis. 
Ter  oppofito  i mici  f additi  difehiattan- 
Ti  operarono  da  infenfati , e non  cam- 
minarono dritta  la  via  degli  obblighi, 
che  li  tenevano  uniti  a me . Quoniam 
tacui  inveteraverunt  oda  mea  , dum 
clamarem  tota  die.  Quoniam  die  ac 
ncxSe  gravata  ed  fuper  me  manus 
tua:  converfus  fum  in  acumina  mea., 
dum  configitur  fpina.  Mentre  ripenfa- 
va  taciturno  alla  mia  colpa  non  ri- 
meda,  fi  confumarono  fino' l’ offa  mie, 
pei  rimorfi  che  tuttagiorno  mi  faceva- 
no ruggire  . Concioffiachè  dì  e notte  fa- 
cendoli fentir  fopra  di  me  la  tua  mano 
pefante  , mi  fono  cangiato  tutto  da  quel 
di  prima  nella  mia  difgrazia,  mentre 
vengo  trafitto  come  da  fpine  , da'  fti- 
moli  della  cofcienza.  Vuol  dire,  che 
•la  profonda  tridezza  concepita  per  lo 
Tuo  peccato , avevaio  quafi  tutto  con- 
Tunto  nel  corpo  . Secundum  enimdies 
igni  erunt  tiics  popoli  mei.  Se  opera 
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manuum  eorum  inveterabunt . Tcrcht 
il  mio  popolo  viveri  quanto  vive  un 
albero  : e le  fatture  delle  loro  mani  fa- 
ranno di  lungbilfima  durata  . Cioè  nel- 
la nuova  legge  ( celiate  gii  quelle  leg- 
gi che  interdicevano  i delitti  fotto  pe- 
na di  morte  nell'  Economia  di  Moiè  ) 
niuno  morrà  più  prima  ded‘  efigen- 
za  naturale,  ma  ognuno  potrà  viver 
quanto  vive  un'albero,  fe  fi  voglia^ 
no  folo  confiderai  le  leggi  antiche 
capitali . 

INVETERATUS.  Secchio,  invece 
chimo . 

INVICEM,  Ad  inviceli).  M vicen- 
da, fcambievolmtnte,  tra  fe , l'un  l' 
altro,  vicendevolmente  per  giro,  al- 
ternativamente, fucceffivamentc , reci- 
procamente . Ab  invicem.  L'uno  dall' 
altro.  In  invicem.  Uno  contro  l'altro. 
Pro  invicem . Uno  per  i altro  , fcam - 
bievolmente . 

INVICTUS  . Invitto , infuperabile . 

INVIDEO.  Invidiare , portar  afiio  , 
invidia,  odio  o rancore  , guardar  di 
mal  occhio,  emulare,  cercar  il  male 
altrui . 

INVIDIA.  Invidia,  odio  , emula- 
zione , afiio , rancore , difpiaccre , trt- 
fiezza  del  bene  altrui , odiof aggine  , ma • 
livolenza . Invidiare  lacere  alicui . Ren- 
der uno  odiofo,  tirargli  l'odio  addoffo, 
metterlo  in  mala  vifta  , procurar  di 
farlo  f comparire  . 

INVIDUS.  Invidiato.  Invidus  vitz 
fuz.  Che  va  cercando  il  male  come  i 
medici , che  volontariamente  cerca  fua 
rovina  . 

INVIOLATUS.  Terfctto,  immaco- 
lato . 

INVISO,  rifilare,  andar  a trova- 
re . Quam  Domini»  Deus  tuus  fem- 
per  invilì t . Cui  il  tuo  Signor  Iddio  deb- 
be  fempre  vegliar  attento.  Che  richie- 
de una  fpezìal  providenxA  del  tuo  Si- 
gnor Iddip. 

INVISUS  . Invifibile , fecrcto , ce- 
bi m culto 
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culto,  mifleriofo,  impenetrabile , infor- 
me . Qu*  crcavit  orbem  tcrrarum  ex 
materia  invita.  Che  diede  figura  all* 
materia  del  mondo  creata  informe . Cur- 
fus  invifus.  Moto  non  veduto  per  le 
tenebre . 

INVISIBILE.  Inviabile  l Qui  eft 
imago  Dei  invilìbilis  , primogeniti» 
omnis  creaturae.  Che  è intasine  dell* 
inviabile  Divinità , come  Dio , e cl>e 
ottiene  il  primo  luoso  fra  tutte  le  crea- 
ture come  uomo  . Invifibilcm  enira 
tamquam  videns  fuftinuit . “Perchè  flè- 
tè coflante  come  fe  vedefje  l’invifibtle 
Re  del  cielo  in  fuo  ajuto. 

INVITO  • Invitare  , chiamare. 

INVITUS.  Invito,  maisrado,  con- 
tro voglia,  sforzato,  non  volendo. 

INVIUS . Senza  via  , deferto  , im- 
pratticato,  impratticahilc , vaflo,  orri- 
bile , pien  di  confnflonc , abbandonato , 
ove  non  fi  può  andare  o flare , defila- 
to, che  ha  fmarita  la  via,  che  non  ha 
flrada,  inabitabile.  Invium.  Vii  orrido 
deferto  . 

INULTUS . Invendicato  , impune  . 

INUNDO . Innondare , allogare , di- 
luviare , coprir  d' acqua , affogare , fom- 
mergere,  fpanderfi , traboccare , rompe- 
re , flenderft  per  tutto  , penetrar  in  ogni 
luogo.  Inundabit  juftiriam  . “Produrrà 
grande  giuflizia . 

INUNDATIO.  Innovazione , alla- 
gamento , gran  quantità  o copia  . 

INUNGO.  Ungere. 

INVOCO  Invocare,  chiamar  iute- 
I limonio , in  ajuto  , implorare  , racco- 
“mandar fi , fclamare , gridare . Invocare 
nomen  » in  nomine.  Chiamar  Dio  in 
ajuto,  domandar  grazie,  far  fagrifizai 
impetratorj,  profetar  la  vera  religio, 
ne  ■ Invocari  nomen  fupcr . Portar  il 
nome  d.’ un  altro,  effer  denominato , ap- 
pellato, aver  il  nome  d’uno.  Quicum- 
que  invocaverit  nomen  Domini  falvus 
erit . Chiunque  profefferà  la  Crifliana 
religione , farà  fulvo. 


J O 

1NVOCATIO.  Invocazione. 

INVOLUCRI.  Pezze,  floffe,  vo- 
lumi , ruotali  di  panni  o tele . 

IN  VOLVO . Involgere  , foprapporrc  , 
avviluppare , circondare,  intorticciare , 
accartocciare , metter  intorno , coprire., 
piegare , comprendere  , fommergere , op- 
primere, far  perire , intricare,  legare, 
flrignere,  allacciare , inviluppare.  In- 
voluta; (uni  lem  ita:  greflus  corum  . 
Sono  torte  le  muffirne  de'  loro  portamen- 
ti , fono  fraudolenti.  Involverc  fentcn- 
tiam  . Imbrogliar  il  difeorfo  , cfprimer 
ofeuramente  i fuoi  fentimenti . Qilkeft 
irte  involvens  fententtam  lermonibus 
impcritis?  Chi  è egli  queflo  fignore , il 
quale  rigarbuglia  il  fuo  difeorfo  con  un 
gergo  tanto  sfate  iato  ì Ignis  involvens  . 
Fuoco  che  fi  andava  accendendo  fra 
mezzo.  Pannis  involuti».  Involto  ne 
pannicelli,  nelle  fafeie.  Libcr  involu- 
tus  . Libro  fatto  a ruotolo . 

INVOLUMENTA.  Pannicelli  e fa- 
feie de' bambini. 

INUTILIS . Inetto , impotente , inu « 
tilc  , buon  da  niente , imperfetto , in- 
fruttuofo , vano,  dannofo,  nocivo, ina- 
bile, guaflo,  corrotto,  viziato,  pecca- 
minofo , pazzo. 

INUTILITAS.  Inutilità,  incapaci- 
tà di  giovare. 

INVULNERABILES . Invulnerabi- 
li, invincibili. 
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JOCANTEM  . Che  trefeava , fcher- 
•zava  o trattava  liberamente . 

JOD.  La  decima  lettera  ebrea, 
che  vale  I confortante. 

JOSEPH . Filius  accrcfccns , Jofcph  , 
fìlitis  accrcfccns , Si  dccorus  afpc&u  : 
fili®  difeurrerunt  fupcr  murum . Scd 
raafperaverunt  cum  , & jurgati  funt  , 
invidenmtque  illi  habentes  jacula  . Se- 
die in  forti  arcus  ejus  , Se  dilfoluta 
funt  vincula  brachiorum  Se  man  turni 

illius 
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illius  per  manus  potenti*  Jacob:  inde 
paflor  egrcflus  eli,  lapis  lfrael.  Deus 
patiis  tui  erit  adjutor  tuus,  &omni- 
porens  benedicet  tibi  benedidionibus 
coeli  defuper  , benedidionibus  abyfli 
jacentis  deorfum , benedidionibus  ube- 
rum  & vulvx.  Benedidiones  patris 
tui  confbrtaex  funt  benedidionibus  pa.- 
truum  cjus:  donec  veniret  dcfiJerium 
collium  xternorum;  funt  in  capite  Jo- 
feph,  & in  vertice  Nazarxi  inter  fra* 
tres  fuos . Ramo  fronzuto  Giufeppe  , 
ramo  fronzuto  , e bello  da  veierft  ; i di 
cui  ramicelli  fi  fendono  / opra  un  mu- 
ro . Ma  lo  efacerbarono , e agognarono 
contro  effo , e l'  odiarono  i potenti  faet- 
tatori  . Reflà  nondimeno  inflcjfibile  l'ar- 
co tefo  contro  effo , anzi  fi  fc olezzarono 
la  corda  e le  braccia  di  quell'  arco  , mer- 
ci dell'  onnipotente  Dio  di  Giacobbe  . 
Indi  venne  che  tu  paftore  fofti , e forte 
fofttgno  d‘  Ifraello  : Dal  Dio , cioè  , di 
tuo  padre  , che  pur  t’  ajuterà  , e dall' 
Onnipotente , che  tuttawia  ti  benedi- 
rà con  benedizioni  di  profperc  flagioni , 
con  benedizioni  di  fertilità  di  terreno  , 
e con  benedizioni  di  felice  e copiofa 
prole . Le  benedizioni  chi  ti  dà  tuo  pa- 
dre , maggiori  fono  di  quelle  che  mi 
diero  i mici  genitori-,  finchl  venga  il 
defidcratiffimo  dalle  colline  del  mondo , 
oh  ! facejfero  corona  alla  tefta  di  Giu- 
feppe, e al  capo  di  queflo  uomo  fegna- 
lato  tra’  fuoi  fratelli . Giufeppe  fu  in 
due  tribù . Manafle  ed  Efraim  : perciò 
aflomigliato  a un  albero  di  molti  ra- 
mi , ma  che  li  (tende  fopra  un  mu- 
ro, cioè  efpofto  all'  ingiultizic  de' fuoi 
fratelli,  qui  appellati  faettatori  . Le 
quali  però  riulcirono  vane:  anzi  egli 
divenne  per  quella  via  viceré  d’  Egit- 
to c nutritor  d' Ifraello.  E‘  predetta 
la  fertilità  del  fuo  terreno,  e nelle 
fue  molte  benedizioni  egli  figura  il 
padre  del  Salvatore.  Vedi  Collii.  Jo- 
feph  quoque  ait  : De  benedidione  Do- 
mini terra  cjus,  de  pomis  coeli  & ro- 
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rej  atquè  abyflo  fubjacente.  De  po- 
mis fruduum  folis  ac  lun*:  de  ver- 
tice antiquorum  montium , de  pomis 
collium  xternorum,  & de  frugibus 
tcrrx , Se  de  plenitudine  cjus.  Bene- 
didio  illius  qui  apparuit  in  rubo  , 
vcniac  fuper  caput  Jofeph  , & fuper 
vcrticem  Nazarxi  intcr  fratres  fuos. 
Quafi  primogeniti  tauri  pulcritudo  e- 
jus  : cornua  thinocerotis  cornui  il- 
lius , in  ipfis  ventilabit  gentes  ufque 
ad  terminos  terne.  Hx  funt  multitu- 
dines  Ephraim  , & hcc  millia  Manaf- 
fe . Dijje  pure  a Giufeppe  : Benedetta 
da  Dio  la  terra  di  lui  , per  la  fereni- 
tà  dell'aria , e per  la  rugiada,  e per 
l'innaffiamento  naturale  del  terreno  , 
per  la  fquifitezza  delle  ftatereccie  bia- 
de, e delle  frutta  d'agni  mefe , per  l" 
amene  vette  delle  colline pofie  a levan- 
te, e pei  foavi  frutti  degli  eterni  pag- 
gi, e per  ogni  forta  di  biade  della  ter- 
ra . Il  beneplacito  di  lui  che  fi  fece 
vedere  dal  mezzo  del  rovo  , fcemla  fo- 
pra il  capo  di  Giufeppe,  e fopra  la  ie- 
lla del  difiinto  tra'  fuoi  fratelli.  Egli 
ì mae/kfo  come  il  primogenito  d'  un 
bue  , e la  forza  di  lui , è forza  di  ri- 
noceronte : mercè  di  cui  difpcrgerà  i po- 
poli fino  ai  confini  della  terra.  Queflo 
fono  le  benedizioni  del  popolatiffimo  E- 
fraim , e del  popolato  Manajfe . In  E- 
fraint  eravi  la  fede  del  regno  Ifraeli- 
tico,  alle  di  cui  guerre  s'allude. 

JOTA . Lettera  greca  che  corri  f 
ponde  al  Jod  ebreo,  e vale  i.  Prcn- 
defi  per  minuzia.  Jota  unum  , aut 
unus  apcx.  Vnjota,  un’apice.  Allude 
a certi  fegni  e punti  irregolari  del 
tcfto  ebreo , che  fi  tennero  Tempre  per 
miltcriofi . 

I P 

IPSE , a , um  . Effo,  deffo  , egli , 
quella,  ejf*  , ciò,  queflo , fefleflo  , me- 
defim,  io,  tu,  ec.  Ex  inimici*  ab 
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ipfo . Degli  inimici  di  Ini . Qui  prse- 
deftinavit  nos  in  adoptionem  ftliorum 
per  jefum  Chriftum  in  ipi'um  . Che 
et  predtflmò  figliuoli  adontili  di  fua 
ragione  per  mezzo  di  Gtfucriflo.  Ipfa 
conteret  caput  tuum , Se  tu  infidiabe 
ris  calcaneo  ejus.  Il  fime  di  lei  pren- 
derà di  mira  o tirerà  alla  tua  tefia , 
e tu  tirerai  al  di  lui  calcagno.  Allu- 
de alla  naturai  cura  clic  halli  di  ferir 
il  ferpente nel  capo,  quand'egli,  per- 
chè ferpcpgia  in  terra , non  fuol  fc- 
lirc  l’uomo  fenon  nell' ime  pani,  ed 
è profezia  di  Grido  e della  fua  gra- 
zia. Ex  ipfo,  & per  ipfum  & in  ipfo 
funt  omnia.  Daini,  per  mezzo  di  lui , 
e per  lode  di  lui  fono  tutte  le  cofe  .. 
Per  ipfum  , & cum  ipfo,  & in  ipfo. 

' Ver  mezzo  di  ejfo,  t infume  con  ejjo , 
e in  grazia  di  cfj». 

I R 

IRA  . Ira,  f degno  , furore , collera , 
riftntimenta  , fi  izza  , indegnazione , 
difpetro , corruccio  , efeandefe  enza , im- 
peto , rabbia  , afe  io , livore  , inimici- 
zie , veleno , trafporto  , f mania  , sfoga 
dell'ira,  vendetta,  fio  , deflazione  , 
feoppio  del  furore , inquetudinci,  bilie 
fuiiofa.  Mietere  , immittcrc  , effonde- 
re, accendere,  cenere , adducete,  ex- 
altare, implare,  inferro  iram.  Sfogar 
l'ira  , mandar  gaflighi  , veudicarfi  , 
far  fi  pagar  il  fio  ec.  Quiclccrc , aver- 
ti , dclinere  iram  . Calmarfi  , acque- 
tar/!, tranquillar/: , rafjereuarfi  , depor 
l’ira,  le  vendette  . Egredi  ira.  Scari- 
car la  collera  , feoppiar  f ira  , venir 
gaflighi  da  uno  eh'  i irato . Ira  fure- 
ria . ha  furibonda , forfenata  . Ira  de- 
fxviit , incubuit , irruit  , venit , fafta 
eft,  exarfit,  alcendit , defeendit  , c- 
greffa  eft,  tranfit , revelatur.  Si  fia- 
ncò , sfogò  , accefe  , infiammò  , feoppiò 
l' ira  , vendetta  , furore  ec.  Tacere  iram  . 
Efiguir  l'ira,  tjfcr  mimflro  dell’altrui 
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furore , vendicare , far  le  vendette  £ 
uno , far  ciocché  /'  irato  ordinò  . Ira 
confummationis . Sdegno  implacabile  > 
che  vuol  disfarfi  andatamente  deli  ini- 
mico. Frangere,  avertere,  exftingue- 
re,  auferre,  mitigare  iram . Calmare 
acquetare,  eflinguere , fmorzare  , to- 
glier via,  far  ceffate  l'ira  , pacifica- 
re, riconciliare,  placare.  Extendere,. 
refervare  iram  . "nutrir,  confirvar , 
covar  in  cuore,  mantener  l'ira,  l' a- 
flio.  Iram  operar! . Dar difpiacere , ir- 
ritare, provocare  , ifacerbare  , effer 
caufa,  occafione  o motivo  d'ira  . Pri- 
mus  Moyfes  dicit:  Ego  ad  cmulatio- 
nem  vos  ducam  in  non  gentem , in 
gentem  infipientem  in  iram  vot  mit- 
tam  . Ifaias  autem  atidet  & dicit.  Tri- 
titi tramai  tc  Moni  dice  : Io  vi  farò  cre- 
par di  rabbia  per  un  pugno  d'uomini, 
che  nemmen  fi  ponno  chiamare  col  no- 
me di  popolo  : e vi  farò  arder  £ invi- 
dia per  un  popolo  lìcito  . Ed  ifaia  pren- 
de a dire  più  precifamentc . Dare  lo- 
cum  irx  . Dar  tl  varco^lafciar  pajj al- 
l'ira. Thefaurizare  libi  iram.  Tirar  fi- 
addoffo  l' ira  , lavorarfi  la  fua  rovina . 

1RACUNDUS . Iracondo , forfinato ,. 
furiofo,  ccrrucciofi , collerico,  arrabia- 
to  , cruccevele , flizzofi. 

1RACUND1A  . Iracondia , ira  ec. 
Provocare  , concitare  ad  iracundiam  . 
Accendere  , infiammare , eccitare , pro- 
vocare , muovere  la  collera,  irritare , in- 
filare , Jlimelare  , incitare,  aizzare  . 
Adderò  iracundiam . uiggiugner  legna 
al  fuoco  , efaccrbar  maggiormente  f ira  , 
irritar  di  vantaggio.  Donec  complea- 
tur  iracundia.  Finché  la  collera  faccia 
tutto  il  fuo  sfogo. 

IRASCOR  . „4dirarfi  , indifpcttirt , 
arrabbiare,  crcpar  di  afiio,  infuriare, 
inquetarfi  , fentir.  con  difpiacere  , fma- 
niare , imbeflialire  ,fdcgnarfi  , aver  rab- 
bia, invidia,  ingrognare,  montar  in 
furore , fiizscarfi  , rijfare  , contendere  , 
Kefir ar fi  irato  , roderfi  dalla  rabbia  , 
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vendicar/!  , foggi  accr  all'  ira  altrui , tre- 
mar di  paura  . Dominus  rcgnivit , ira- 
feintur  populi . Regnò  il  Signore , treme- 
ranno di  paura  ledenti . Irafcimini  & noli- 
te  peccare  : qu*  dicitis  in  cordibus  ve- 
ilris,  in  cubilibus  vedris  compungimi- 
ni . abbiate  il  timor  di  Dio , e non 
peccherete  : docciti  perderete  dello  flato 
voflro  in  morte  fra  voi  fleffi , ferviti 
a tenervi  in  rìfpettofo  fienaio . 

IRIS  . Iride  , arco  balenò , arco  celefle, 
alene , corona  o raggi  circolari  di  luce . 

IRRATIONABIL1S.  Bruto,  irra- 
gionevole . 

IRRELIGIOSE^.  Irreligiofo  , fen- 
ica religione , empio , ateo , gentile . 

IRREMEDIAB1L1S.  Inconfutabile. 

1RREPREHENSIB1LE.  Imprcnfi - 
bile , impuntarle . 

IRRETIO.  Trendei  nella  rete , al- 
lacciare , Infingere , fedurre . 

IRREVERENS.  Irriverente,  ardi- 
to , sfrontato , fenza  rifpetto , audace  , 
temerario . 

IRREVERENTE  . Audacia  , te- 
merità , arditezza  , sfrontatezza , pe- 
tulanza , inverecondia , irriverenza  , 
franchezza . 

IRREVOCAB1LEM . Irrevocabile. 

IRR1DEO.  Deridere , burlar  fi  , bef- 
farfi , dileggiare , beffare , burlare , de- 
ludere, febernire,  dar  la  baja  , fgbi- 
gnare , appiccarla  ad  uno  , inf altare, 
motteggiare  , betonare , [prezzare  , min- 
chionare, parlare  con  farcafmi  o iro- 
nìa. Deus  non  irridetur . Con  Dio  non 
fi  fcherza. 

IRRISJO.  Dtrifione,  beffe,  fcher- 
no , gabbo . 

IRRIGO.  Irrigare,  adacquare,  u- 
mettare , bagnare  , innaffiare  , innac- 
quare > rigare  e nutrir  le  piante , in- 
zuppare . Et  fafta  ed  aquila  altera  gran- 
dis  , magnis  alis  multifque  plumis:  & 
ecce  vinea  illa  quid  mittcns  radices 
fuat  ad  cam  , palmites  fuos  extendit 
ad  illam,  ut  irtigaret  eam,  de  areo- 
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làs  germinis  fuis.  Fuv vi  un  al  ir  aqui- 
la grande  , di  grandi  ali  e molte  piu- 
me s epper'o  quella  vite  vafliffima  , co- 
me abbarbtcatafi  a quella  colle  fu-1  ra- 
dici delti  folchi  ov  era  piantata  , flefe 
a quella  i fuoi  tralci  per  efferne  innaf- 
fiata e nutrita.  L’aquila  è Faraone, 
la  vite  il  re  Scdecia  che  con  quello 
Pece  alleanza . 

IRRIGATIQ  ofTìum  . Irrigazione 
dell'offa,  contento  e p.-ofperità  che  ren- 
dono 1’  uomo  pingue. 

IRRIGUUS  . Innaffiato , irrigato, 
bagnato  , adacquato  , umorofo . 

IRRIGUUM.  Luogo  innaffiato , ter- 
reno umido . Irriguum  fupcrius  & in- 
ferius . l'erma  o cafcata  d‘  acqua  , fon- 
te , fontana  alta  e baffa . 

IRRITO  . Irritare  , efacerbare  , pro- 
vocare , movere  a fdegao  , offendere . 

IRRITATI©.  Irritazione  , efaccr - 
bazione,  provocamene . Sicut  in  irri- 
tatone o esacerbatone . Come  nel  dì 
o luogo  del  deferto  in  cui  ni  irritaro- 
no . Dederunt  ibi  irritationem  oblatio- 
nis  fu*  , & pofuerunt  ibi  odorem  fua- 
vitatis  fu* . Offerirono  ivi  vittime  che 
mi  provocarono  a fdegno , cd  ivi  fece- 
ro flruggere  i loro  incenfi  , che  doveva- 
no far  olezzare  per  me . 

IRRITATOllLS  . Instauri , difub- 
bidienri , felli , rubclli . 

1RRITATRJX.  Irritatrice,  difub- 
bidicnte,  tube  Ila,  prevaricatrice. 

IRR1TUS.  Rotto,  annullato,  irri- 
to , vano  ,.  inutile , infruttuofa  , fenza 
valore.  Irritum  facerc.  Render  nullo,, 
trafgredire , contravvenire , rompere  , di- 
f ubbidire , prevaricare  , far  contro , ren- 
der vano,  guaflare,  rimovere,  annul- 
lare, rivocare,  diflruggere , render  inet- 
to, inefficace.  Irrita  'fict  oblato . A. 
facrifizio  non  fari  accetto,  non  vaie- 
rà , fari  inutile  , non  fodiisferà  , farà 
nullo,  infruttuofo.  Qu*  procedunt  de 
labiis  mcis  non  faciam  [irrita  . Man- 
terrò le  mie  promtffe  . Ad  irritum  per- 

duct- 
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ducere . Annullare , caffare  , disfare . 
Dies  priore*  irriti  flint.  Si  torni  da 
capo  , * primi  giorni  non  contino  , non 
fiano  abbonati,  me  (fi  in  conto  . Jura- 
mcnu  irrita . Giuramenti  che  non  han- 
no valore,  non  tengono , non  vogliono  , 
non  Juffiflono  , cadono  , non  fono  oblìi- 
gatorj.  Numquid  irritum  facies  judi- 
cium  meumi  Vorrai  forfè  fifear , o non 
udir  le  mie  ragioni ? 'Non  vorrai  trat- 
tar meco  fecondo  il  ccmun  diritto } 

IRROGARE  maculam  . Sfregiare , 
deformare,  render  diffettofo  , imperfetto 
nel  corpo. 

1RRUGIO  . Rugire  , gridare , {cla- 
mare . 

IRRUMPO.  Cacciarfi,  entrar  con 
impeto,  rompere. 

IRRUO.  Scagliarfi  , avventarfi  , 
piombar  addofio,  gettarfi , far  impeto, 
cogliere , foprawenire  , nafeer  in  cuore  , 
invafare , efferprefo,  slanctarfi  , preme- 
re , affollarli , far  una  {correrìa  , afja- 
lire , invadere  , {caldere  , entrare , for- 
prendere , far  irruzione . 

I S 

1S , ea  , id . Egli , effo , ciò , quel- 
la , coftui , coflei , deffa , ella , coteflui  , 
ec.  fpclTo  ridonda  , o fa  la  perifrafi 
del  genitivo . Afer , pingui*  panis  c- 
jus.  V/  pan  di  jtfer  i pingue- 

ISSACAR  afinus  fortisaccubans  in- 
ter tcrminos.  Vidit  requiem  quodcf- 
fet  bona , Se  terram  quod  optima  : Se 
fuppofuit  humerum  fuum  ad  portan- 
durn,  fadufque  eli  tributi*  fcrvicns  . 
lffacar  farà  un  afino  affato  , cui  piate 
Jdrajarfi  tra  i chiù  fi  delle  fi  alle  . Ten- 
tò i [{emione  dalla  guerra  effcr  ottima 
cofa , e il  fuo  terreno  effcr  ameno  : per 
ciò  volle  piuttoflo  , che  gli  ventffero  im- 
polli de’ gravami , e contcntofli  di  pa- 
gare il  prczxo  della  franchigia  dalla 
milizia.  Predice,  che  gli KTacariti  fa- 
rebbero faticofì  c alTìdm  coloni  , ma 
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niente  inclinati  alla  milizia . Vedi  Zà- 
bulon . 

ISTE,  a,  ud.  Coftui,  coflei,  ciò; 
effo  ec. 

IST1U  SMODI . Tali , colali , quefli . 

I T 

ITA.  Cosi , s) , in  quefto  modo,  in 
tal  guifa  , poftia , dopo , in  quefla  ma- 
niera o foggia  . Itaquc . £ così , e poi . 

ITAQUE.  Ter  ciò,  pertanto , per 
la  qual  cofa  , per  lacchè,  dunque  , e, 
confeguentemente , quinci,  epperi . 

ITEMQUE.  Ed  eziandio,  e pari- 
menti , non  meno . 

ITER . Via  , viaggio , firada  , cam- 
mino, {enfierò , calle,  gita,  andata  , 
venuta  , giro  , andamento  , condotta  , 
maniere,  coftumi  , portamenti,  muffi- 
rne , religione , prattiebe  , precetti , leg- 
gi , economia , metodo , governo  o tener 
di  vita  . Et  pofuit  fpatium  itineris 
trium  dicrum  . £ pofe  una  diftanz-a  di 
tre  giornate  di  cammino.  Bivium  iti- 
ncris.  Crocicchio , imboccatura,  capo  di 
due  flrade.  Avertit  fe  ab  itinere.  Si 
tirò  giù  della  Jlrada  battuta . Inceflìfti 
per  iter  regimi  Ifrael  . Jmitafli , fe- 
guifti  le  pedate  dei  re  d' Ifraello . Fra- 
tres  mei  prxtcrierunt  me , ficut  tor- 
rcns  qui  raptim  tranlit  in  convaliibus  : 
qui  timcnt  pruinam,  irrutt  fupereos 
nix.  Tempore  quo  fuerint  diflipati  , 
peribunt  : Se  ut  incaluerit  , l'olventur 
do  loco  fuo  . Involuti  funt  fe  ni  i ut 
grelTuum  corum  : ambulabunt  in  va- 
cuum  & peribunt:  confidcrate  femi- 
tas  Thcma,  itinera  Saba,  & exfpe- 
ftate  paulifper . 1 miei  amici  perfida- 
mente mi  oltrepaffarano  cime  uno  dei 
torrenti , i quali  rapidamente  corrono 
nelle  convalli  : che  da  prima  diventa- 
no bernocaluti  pel  diaccio , e gli  fi  am- 
monticchia {opra  la  neve  . Ma  come 
principiano  a hquefarfi  , fi  d:f perdono  t 
e al  prima  nfcaldarfi  dell'aria,  fi  di- 
legua- 
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Usuano  dal  [ito  Uro.  Indi  vanno  qua 
t ti  [orpellando  fenz’ ordine  : entrano 
in  vafie  pianure  e vi  fi  difperdono: 
enervateli  tali , ma  con  un  poca  £ at- 
t turione i nelle  piasse  del  meriggio , 
offivvero  neifentieride'Sabci.  Quod  a 
nobis  cft  iter.  Ed  il  partir  da  noi  vi- 
venti, li  morte.  Iter  tacere,  habere, 
agere.  Far  viaggio,  viaggiare,  mct- 
terfi  incammino,  far  il  [no  corfo  , mar- 
tiare  , camminare . Ab  itineribus  aecer- 
nitatis  ejus  . vi  vijla  della  venuta 
ab  eterno  decretata  da  lui:  per  l' efe- 
turione  de'  fuoi  eterni  decreti . Iter  fab- 
bathi . Tanta  flrada  , quanta  lice  cam. 
minar  in  giorno  di  fabbato . I Kabbi- 
ni  permettevano  aoo®.  cubici,  o un 
miglio  incirca. 

ITERO-  Raddoppiare , ripetere  ,ri- 
no vare , far  un  altra  volta  , tornar  a 
fare,  da  capo,  replicare,  rifare,  rei- 
terare, ridire,  variare , mutare,  can- 
giare, diverfificare . 

ITERATO.  Di  bel  nuovo,  un'al- 
tra volta. 

ITERUM.  Di  bel  nuovo , di  nuo- 
vo , un  altra  volta  , replicatamente  , 
ancora,  da  capo,  di  più,  cioè  più}  pa- 
rimente, ifleffamente,  per  la  feconda 
volta . Iterum  acque  iterum . "Più  e 
più  fiate,  quanto  fo  e poffo  , nel  mag- 
gior modo  , caldamente  . Ut  iterum 
fluant.  Ter  tornar  a [correre . Iterum  » 
audidis  quia  diftum  ed.  ifleffamente  i 
voi  fapete  effere  flato  detto . Et  iterum 
fnodicum.  £ quinti  ad  un'altro  poco, 
Iterum  revertimini  in  idipfum  . Di 
nuovo  tornate  infìeme . Et  cum  iterum 
introduci!  . £ introducendo  un  altra 
fiata. 

I U 

JUBEO.  Comandare,  ordinare  , pre- 
tettare, difporre  , commettere  , imporre , 
volere,  fare.  Similem  iilum  fecit  in 
gloria  Sanftorum , Se  magnificavit  cum 
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in  timore  inimicorum,  & in  verbi: 
Tuia  mondra  placavit:  glorificavi  il- 
luni in  confpe&u  regnum  , Se  jeflic 
il  li  corara  populo  fuo . Lo  fece  fimile 
de  fanti  patriarchi  nella  gloria  , e lo 
refe  terribile  nello  [paventare  gli  ini- 
mici , e alle  fue  tflanv  fece  ceffar  de" 
grand'  indiz.ii  della  fua  tollera  : lo  re- 
fe gloriofo  alla  prefenz*  dei  re,  e gli 
diede  delle  leggi  da  intimare  al  fuo 
popolo . 

JUBILdEUS.  Giubileo,  armo  giubila* 
fico,  di  reminone.  E'  voce  d’origine 
ebrea  che  lignifica  ariete,  e tromba 
a forma  di  corno  d’  ariete  , perchè  con 
quede  trombe  fi  promulgava . Era  ogni 
anno  cinquantcfimo  : principiava  colla 
luna  di  Tifri  o fettembre . Si  pone  il 
primo  giubileo  nell'anno  139;.  avan- 
ti Crido. 

JUBILUM . Miegrezza  , giubilo  , 
gaudio  , giubilazione , fefla  . 

JUB1LO.  Giubilare,  efultare , tri- 
pudiare , fcfleggiarc , cantare , ftar  in 
allegrezza  , far  fefla  , gioire  , godere  . 

JUBILATIO.  Giubilo,  efultanza  , 
gaudio,  fefla,  gajezZA . 

JUCUNDUS.  viliegro , giocondo  , ga- 
io , lieto , giojofo , giulivo  , brillo  ,grg- 
ziofo . 

JUCUNDOR.  Godere,  rallcgrarfi  , 
gioire  , efultare . 

JUCUNDITAS  . Giocondità  , gajez- 
za , giovialità  , giulività  , gaudio  , fe- 
fla, letizia,  allegrezza,  tripudio , gio- 
ia , febiamazzo  . 

JUDA  , te  laudabunt  fratres  tui  : 
manus  tua  in  cervicibu:  inimicorum 
tuorum  : adorabunt  te  filii  patri:  tui . 
Catulus  leoni:  Juda.  Ad  preda m , fi- 
li mi,  afeendidi:  requiefeens accubui- 
di  ut  leo,  & quali  leena:  quisfufei- 
tabit  eum  ? Non  auferetur  feeptrum 
de  Juda,  Se  dus  de  f amore  ejus,  do- 
nec  veniat  qui  mittendus  ed  : & ipfe 
erit  exfpe&atio  gentium  . Ligans  ad 
vineam  pullum  fuum,  & ad  vitem  , 
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0 (ìli  mi , afinam  fu  am  : lavibit  in 
vino  (lolim  fuam,  A in  fangume  uv® 
ptllium  fuum:  pulchriores  (unt  oculi 
cjus  vino,  & dentea  eju*  laide  candi- 
diores.  -Giuda,  con  tua  laude  da  te  s' 
appelleranno  i tuoi  fratelli  : la  tua  ma- 
no afferrerà  pel  -collo  i tuoi  inimici , e 
fi  proflreranno  a te  per  venerarti  i fi- 
gliuoli di  tuo  padre . Giuda  dapprima 
lionctllo  : pofeia  crefcerai , figliuolo  mio  , 
fino  a poterti  riportare  la  preda  : in- 
di ti  corcherai,  e ti  fdrajerai  come lio- 
ne  e come  Itone  (fa , cui  ninno  ardirebbe 
dì  eccitare.  “Ffon  perderà  Giuda  la  ra- 
gione di  giudo  fiflema  di  popolo , ni 
mancherà  tra'  difeendenti  di  lui  chi 
abbia  poteflà  legislativa , fe  prima  non 
venga  il  Figliuolo  di  lui,  che  debb' ef- 
fere  mandato , e al  quale  ubbidiranno 

1 gentili . Legherai  all’  arbufiina  il  tuo 
pullcdro  , e alla  vile , o figliuolo  mio , 
la  tua  afinella.  Laverà  Giuda  nel  in- 
no il  fuo  vefiimento , e nel  mofìo  gli 
abiti  ftioi  : gli  occhi  di  lui  faranno  tin- 
ti d‘  un  bel  roffò  per  caufa  del  vino  i 
e i denti  di  lui  faranno  bianchilfimi 
mercè  del  latte.  E'  predetto I.  che  da 
Giuda  farebbero  denominati  i poflcri 
d'ifractlo.  II.  Che  egli  farebbe  alla 
teda  del  governo,  cioè  la  fua  tribù, 
e che  goderebbe  tempi  tranquilli . ( Ve- 
di Giud.  cap.  i.  v.  s.  e la  doria  tut- 
ta dei  Re , principalmente  di  David 
e Salomone  } III.  Che  i Giudei  non 
perderebbero  f autorità  legislativa  in 
tutto,  e la  ragion  di  nazione,  fe  non 
folle  venuto  il  Media  . IV.  Che  la 
tribù  di  Giuda  avrebbe  un  territorio 
fenile  di  vino  c pafcoli  : ma  queda 
cofa  è efpreffa  con  termini,  «he  ri- 
guardano i mideri  diCrido.  H®c  ed 
Jud®  benedilli  io  : Audi,  Domine,  vo- 
cem  Jud®,  Se  ad  populum  fuum  in- 
troduc  eum  : manus  e|us  pugnabunt 
prò  eo,  & adjutor  illius  contra  adver- 
farios  ejua  erit . Quefla  è la  benedizio- 
ne di  Giuda : Odi,  dijfe , o Signore,  la 
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voce  di  Giuda  , e riconducilo  vinci- 
tore al  popolo  fuo  . Combatterà  per  effo 
colte  proprie  fue  fortx  , e lo  aiuterà 
contro  gli  inimici  di  lui . Qui  pure  è 
predetta  iaeeggenzae  virtù  bellica  di 
Giuda.  Domus  Juda  . Gli  Ebrei:  il 
regno  di  Giuda:  la  famiglia  di  David, 
che  ivi  regnava . 

JUDAICE,  e Lingua  judaica  . la 
ebraico,  in  lingua  ufata  dagli  Ebrei. 

JUDAISMUS  . Legge  mcfaica,  reli- 
gione de' Giudei. 

JUDAIZAR.E.  Offervar  i riti  della 
legge  mofaica. 

JUDEX  . Giudice,  arbitro, giudica- 
tore , confalo  , governatore  , giurifdicen- 
te , capo , anziano  di  repubblica , mac- 
erato , fenatore , uom  di  governo,  pre- 
fidente, anfore,  vindice,  protettore , 
patrono , diffenfore , tutore , avvocato  , 
interveniente , affertore  deidiritti.  Se- 
ne*, feniores  judices.  Senatori  , giu- 
dici, anziani.  Judex  iniquitatis.  Giu- 
dice iniquo,  ingtuflo.  Ecce  judex  an- 
te januam  aflìdtt.  Ecco  il  giudice  igià 
in  tribunale  . Stavano  anticamente  i 
giudici  alle  porte  delle  città. 

JUDICO.  Giudicare,  dar fentenza , 
giudizio , opinione  , decidere  , fentcn- 
Ziarc , interpretar  la  legge  , punire  co- 
me giudice  , minacciare  , riprendere, 
fgridare , difputarc,  trattar  lite  o cau- 
fa, efame  , difcu/fione,  dir  fue  ragioni  , 
arringare,  diffenderfi  , raziozinare , dar 
riempi  terribili  di  vendetta  o gafiigo, 
fentenziar  a legge,  far  giuftizia  , te- 
ner ragione , cjfer  vindice  , diffenfore  , 
affertore  , protettore , capo  della  repub- 
blica , alla  tefla  del  governo , riputa- 
re , dichiarar  fecondo  la  legge , quiflio- 
nare,  litigar  contro,  irritare,  contea- 
dere  , riffare , prcmocare , reggere , go- 
vernare, chiamar,  citar  in  giudizio, 
amminiflrar  la  repubblica , aver  catti- 
va opinione  , giudicar  finifiramente  , 
ferupoteggiare , ghiribizzar  colla  men- 
te, non  eJJ'ere  turo  in  cofcicnza.  Eden- 
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do  propriamente  il  giudizio  di  quelle 
cofe  che  hanno bifogno  d'efame,  cer- 
ti delitti  manifefti  fi  dice  che  non  fì 
giudicano.  -Qui  non  credit,  jam  judi- 
catus  e(t . Cln  non  troie , è già  bell'  e 
giudicato.  Numquid  dàcie m ejus  acci- 
pitis  , & prò  Deo  judìcare  nitimini  ? 
Forfè  che  vi  prendete  briga  per  effo  ì 
ovvero  in  vece  di  Dio  volete  trattar 
la  di  lui  caufa  } Juditiaa  judicare . Giu- 
dicar con  tutta  giufiizia . Judi  cibo  te 
juxta  rias  tuas . Darò  in  te  formida- 
bili efempj  della  mia  giufiizia  fecondo 
i tuoi  demeriti.  Judicare  imer,  Se  . 
Difiinguer , far  diflinzione  , non  con- 
fonder le  ragioni  o cofe , i meriti  o de- 
meriti.> non  prender  tutti  a mazzo  , 
far  giufiizia  fecondo  che  merita  ciafcu. 
no , non  comprender  tutti  indifferente- 
mente J otto  la  medeftma  fentenx A , 
differenziare  una  ttfa  dell'  altra  , dar 
la  fua  ragione  a tutti.  De  ore  tuo  te 
jodico . Ti  condanno  o convinco  falla 
tua  fleffa  afferzione  . Judicari  . Effer 
condannato,  fentenziato . Cum  judica- 
bitur,  exeat  condcmnatus.  Quando  fa- 
rà fentenziato  , riceva  condanna  . Tu 
fidem  habes  ? penes  temer  ipfum  ha- 
bc  coram  Dco  : bcatua  qui  non  judi- 
cat  fernet  ipAim  , in  co  quod  probit . 
Tu  hai  una  piena  perfuaftone  in  cofcien- 
Za  ? habbila  dentro  di  te  avanti  Dio  : 
beato  colui  , il  quale  non  fcrupoleggia 
fra  fc  fteffo  in  ciocchi  fi  determina  dì 
fare.  Si  voluerit  extendere  nubea  quali 
tentorium  Aiuto,  Se  fulgurare  Limine 
Aio  defuper , cardinea  quoque  maria 
operiet:  per  Jrec  enim  judicat  popu- 
lea, & dat  efcaamultismortalibua.  Se 
vorrà  fendere  le  nuvole  come  fua  pa 
digliene,  e balenar  dall'alto  colla  fua 
luce,  e vibrarla  si  che  penetri  fino  al- 
le radici  del  mare:  perocché  egli  Suole 
punir  con  qnrfie  cofe  i popoli  , e dar 
efea  al  gran  novero  de  mortali . Colla 
pioggia  Dio  gafliga  gli  uomini,  e ren- 
de fertile  la  terra . 6i  judicas  eoa,  G 
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judicas?  yuoi  tu  riprenderli } vuoi,  di- 
co, riprenderli}  Judicare  judicium . £• 
fercitar  giudizio , giudicare  , far  giu- 
flizia  , tener  ragione , premiar  o puni- 
re a legge  . Non  ed  qui  judicet  judi- 
ciura  tuum  ad  alligandum  : curatio- 
nura  utilitaa  non  eli  tibi.  Tty»  v'ha 
chi  poffa  giudicare  di  qual  medicina 
ti  fia  meftieri  : anzi  non  v ha  rimedio  che 
fia  buono  per  te.  Judicabor  vobifeuna 
ibi  facic  ad  (aciem . Tratterò  ivi  la 
mia  caufa  con  voi  da  tu  a tu . Judi- 
care  diem  inter  diem  . Far  differenza 
di  giorni  . Ut  judiGceris  in  fermoni- 
bus  tuia,  & vincascum  judicaris.  Ter 
ciò  tu  comparaci  giuflo  nel  tuo  parla- 
re , ed  illibato  nel  tuo  giudizio  : cioè 
giudo  nelle  minacce  fìttemi  per  boc- 
ca di  Natan  , e nella  fcntenza  pronun 
ciata  contro  di  me. 

JUDICIUM.  Giudizio , giudicato 
giudicatura  , fentenza , caufa,  piato  , 
lite,  differenza,  azione,  difputa , ar- 
ringo , decifion: , criminale  , proceffo  , 
ragioni , diffefe , accufe  , colpe  , meri- 
ti , demeriti , tutto  ciocchi  fi  giudica  , 
luogo  del  giudizio  , efecuzion  della  fen- 
teuza , g infilzi  a , ciocché  può  o debbe 
far  giudicare,  vendetta,  gaflgo,  pu- 
nizione , fio  , condanna , riti , c:r emo- 
nie, leggi,  fiatati,  inflittiti,  nufjìme, 
precetti,  coman lamenti , religione,  or- 
dini , editti , penne , vendetta  f pavento - 
fa,  efempj  terribili  di  rigore  , prodi- 
ga, miracoli,  tributale,  confeffo , col- 
legio , concilio,  foro,  magiftrato  , in- 
dole , proprietà  , efigenza , regole  , mo- 
di, propofizioni , apottemmi , maniere  , 
detti,  fupplicii,  volontà  di  Dio,  pro- 
videnza , Jecreto , gius , diritto , inti- 
mazioni , vmdicie , moderazione  , equi- 
tà , condanna  , riprenfione,  confulta  , 
deliberazione  , efame  , Sindacato,  pru- 
denza , Saviezza  , canoni  , obblighi , 
doveri , incarico,  parti,  polizia,  eco- 
nomia di  vita,  virtù  di  regger  congiu- 
fiiz’a  , d>f ciplina,  perfpicacia  , Duci • 
N n let- 
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letto,  tenore  J criterio  . Quórumdam 
hominum  peccata  manifefta  funt , prae- 
ccdcntia  ad  judicium . Ipeccati  di  cer- 
ti uomini  fono  gii  noti , che  no u oc- 
corre formarne  inqutfizione  : Ovvero  , 
inducono  fubito  alla  condanna  , altri  poi 
fi  ricavano  per  via  d’ illazioni  e con- 
feguenze  , de’  quali  non  fi  può  fubito 
dar  giudizio  efentenza.  Q.uoadufque 
juflitia  convcrtatur  in  judicium  , Se 
qui  juxta  illam  , omnes  qui  reflo  funi 
corde . Finché  la  di  lui  giufiizia  de- 
venga agli  atti  efccutivi  della  vendet- 
ta , che  feguiranno  tutti  quelli  i quali 
fono  retti  di  cuore  . A judiciis  tuis  non 
declinavi.  T{on  ho  trafgredite  le  tue 
leggi.  Quia  praeccptum  in  Ifrael  tfl , 
& judicium  Dco  Jacob.  Tercbi  v'ha 
quefta  legge  in  Ifraello , e coll  coman- 
dò il  Dio  di  Giacobbe  . Judicia  mea 
non  fecidis,  & juxta  judicia  gcntium 
quat  in  circuiti!  vedrò  funt,  non  cftis 
operati . Tgon  ojfcrvafle  la  mia  religio- 
ne, nè  per  tue  avete  fatto  ci  occhi  fan- 
no pei  loro  Dei  i gentili  vofiri  confi- 
nanti . In  brachio  excello  Se  in  judi- 
ciis magnis . Con  virtù  onnipotente , e 
terribili  miracoli . Quare  oltendidi  mi- 
hi  iniquitatem  & laborem  , videre  prae- 
dam  & injuftitiam  contra  me  ? Se  fa- 
dum  ed  judicium  Si  contradiftio  po- 
tentior.  Propter  hoc  lacerata  ed  lex  , 
& non  pervenir  ufque  ad  fine m judi- 
cium: quia  impius  prarvalet  adverfus 
judum  ; propterea  egreditur  judicium 
perverfum . Tercbi  mai  fon  io  fpetta- 
tore  d’ iniquità  e d’ oppreffioni  , e iu- 
gulile ufurpazioni  e frodi  mi  fono  tut- 
todì davanti  gli  occhi,  e veggo  na/cer 
contralti,  ed  accenderli  vie  maggior- 
mente i litig)  ? Quinci  i pofla  in  non 
calere  la  legge , e non  fi  viene  mai  a 
dar  una  fentenza  definitiva  : perocché 
l' empio  toglie  in  mezzo  e circonviene 
l' innocente-,  per  ciò  fi  fanno  delle  giu- 
dicature perverfe  . Sum mere  , portare, 
-accipere  judicium , decidere  iub  judi- 
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ciò,  incidere  in  judicium.  Ttrtar  U 
pena  , pagar  il  fio , farfi  reo  , efporfi 
al  rigor  del  giudizio,  dell'ira  ec.  di 
Dio.  In  verbi:  Sandi  ftabunt  ad  ju* 
dicium  : & non  deficient  in  vigiliis 
fuis . Ter  ordine  di  Dio  fujfiflono  in 
quel  fiflema  in  cui  furono  creati  : e no u 
v ba  pericolo  che  ì addormentino  nelle 
loro  fentinelle  : cioè  che  fermino  o mu- 
tino il  corfo  nelle  loro  orbite  ec.  In 
judicium  pofuiftieum,  & fortero,  ut 
corripcret,  fundafli  eum  . Ter  noflro 
gafligo  l’bai  eletto  , e perche  ci  pu- 
nijfe  l'hai  refo  tanto  forte  . Et  lo- 
quutus  ed  ad  eum  judicia . Tronuncii 
contro  di  ejfo  fentenza.  Qui  audis  in 
Sina  judicium,  & in  Horeb  judicia 
defenfionis.  Che  udifli  nel  Sinai  la  fen- 
tenza , ed  in  Oreb  il  decreto  di  ven- 
detta . Vedi  3.  Reg.  cap.  19.  v.  17. 
Corripere  , cadigare , dirigere  in  ju- 
dicio  . Tumre  ,gaftigare , guidare  ,fcor- 
tare  , difciplinare  ec.  moderatamente  , 
con  difcrcziove , per  emendazione  e non 
per  iftcrmtuio  del  reo , con  pena  medi- 
cinale , con  equità  , diferetamente , 
fobriamente , con  moderazione , giudi- 
zio, favi  amen  te , con  giufiizia  , fecon- 
do la  legge  del  giujh  e tnefto  , fernet 
eflrcmo  rigore.  Auferre  judicium  ali- 
cujus.  7{on  ifiar  alla  legge  ordinaria 
riguardo  ad  uno  , trattarlo  eflraordir.a- 
riamente , con  fonimo  rigore , fpii  lata- 
mente , voler  ufar  contro  e fio  di  fuo 
plenipotenziario  arbitrio,  ritirarla  fon- 
te uza  data  contr  una , fof penderne  C 
cfecuzione , dar  privilegio  ad  uno:  fi 
prende  in  buona  o in  mala  parte. 
Ergo  judicium  meum  eum  Domino, 
& opus  meum  cum  Deo  tneo  . Ep- 
pure la  mia  dottrina  da  cui  doveva  fi 
giudicare,  eia  divina , e divine l'  ope- 
re mie  . Judicium  fedir . Il  concilio  , 
il  collegio  fi  mife  a federe  , fedette  il 
maeflrato.  In  judicium  incidat  diabo- 
li . Debba  faggiacere  ai  una  fenteuzla 
fintile  di  quella  del  diavolo  . Facere 
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judrcium  fi  juftitiam.  Ojfervar  e gli  of- 
frii donati , i doveri  vcrfo  Dio  e vcr- 
fo  gli  uomini , verfo  il  pubblico  ed  i 
privati.  Declinare  in  judicium . Far 
che  uno  perda  la  lite , condannarlo  fen- 
za  ragione , c ffergli  maliziof amente  con- 
trario in  giudizio , condannar  uno  in- 
giufiamente . Rationale  judicii . Il  pet- 
torale del  gius . Ornamento  pontifizio  , 
di  cui  il  Tornino  (acerdote  ufava  do- 
vendo concitar  Dio  e definir  qual- 
cofa  legale.  Facere judicitim.  Far  giu- 
flizia  , diffondere , proteggere , vendi- 
care, operar  giuflamente , uffervar  la 
legge*  l'equità  , la  giuflizia.  Et  arri- 
puerit  judicium  manus  mea  . E la  mia 
mano  darà  di  piglio  a fneriffimi  ga- 
flighi.  Venire  ad  judicium  . Doman- 
dar giuflizia  , ragione  , prefcntarfi  O 
far  ifianza  a'  magiflfati . Facere  judi- 
cia.  Ojfervar  la  legge,  i precetti',  far 
portenti,  g alligar mtracolofamente , con 
prodigj . Supplantare,  fubvertere,  ir- 
ritum  Tacere  judicium . Sovvertir  , per- 
vertir il  giudizio , corromper  H giudi- 
zio, tradir  la  giuflizia,  operar  ingiu- 
flamente , effer  giudice  iniquo , corrom- 
per la  giuflizia.  Venire  in  judicium. 
Entrar  in  lite , in  quiflione  , in  arrin- 
go , difpntar  con  uno , produr  fue  ra- 
gioni , fuoi  argomenti , trattar  la  fua 
confa , diffenderft , incontar  giudizio  . 
Subire  judicium.  otjfumer  , incontrar 
giudizio,  afcoltarl'  altrui  ragioni . Re* 
cìpere  judicium.  Accettar  ilgiudizio , 
diffendere , af calcar  le  ragioni , patro- 
cinare. Surgere,  refurgerein  judicio . 
levarft  per  trattar  caufa,  montar  ne' 
rofln , perorare  m caufa  , metterfi  ad 
arringare,  produr  fue  ragioni  , incon- 
trar il  giudizio , comparir  in  caufa  , 
accufare,  aver  coraggio  di  parlar  in 
giudizio,  affumer  la  difputa,  le  dijfe- 
fe . Facere  judicium  & caufam.  Ren- 
der ragione  e far  giuflizia  : cfaminar  le 
ragioni  e giudicar  fecondo  il  merito . 
D?  vultu  tuo  judicium  meum  prò* 
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deat.  Tu  mi  giudica,  da  te  provenga 
la  mia  feutenza.  Intrare  in  judicium. 
yoler  rigorofamcntc  far  valere  fue  ra- 
gioni , ojfervar  l' ultimo  rigor  delle  leg- 
gi, del  gius.  Adduccre  in  judicium. 
Sindacare , giudicare . Judicium  mor- 
tis.  Legge,  fentenza  capitale,  di  mor- 
te, che  tutti  dobbiamo  morire,  delitto 
capitale . Spiritus  judicii . Rigor , efat- 
tezza  di  giudizio , giuflizia  ec.  Deus 
judicii . Dio  giuflo . Proferre  , educa- 
re, ponerc  judicium.  Jnfcgnar  dottri- 
ne, legge,  religione  ec.  iflruire  , am- 
maeflrar  nella  legge . Judicio  conten- 
dere . Competerla, altercare,  quifliona- 
re  , difputarc , arringare  , allegar  ra- 
gioni, trattar  la  caufa  . Oalumniam 
paticns  efi  Ephraim,  frattus  judicio. 
Efraim , cioè  il  Regno  d'Ifracllo,  i 
aggravato  da  calunnie  , oppreffo  ingiù- 
dtzto,  dagli  uomini  per  divina  ven- 
detta . Reus  erit  judicio . Sarà  reo  per 
magiflratnra  capitale  , Judicium  gc- 
hennae.  Dannazione  eterna.  Hi  acci* 
pient  prolixius  judicium.  Quefli  rice- 
veranno una  condanna  molto  più  gra- 
ve. Refurreclio  judicii . Rifar  reziont 
per  dover  effere  condannati.  Cum  ve- 
nerit  ille  arguet  mundum  de  pecca- 
to, & de  juftitia,  fi  de  judicio.  De 
peccato  quidem,  quia  non  credide- 
runt  in  me:  de  jufiitia  vero , quia  ad 
Patrcm  vado  , fa  jam  non  videbitis  me  : 
de  judicio  autem  , quia  princeps  hu- 
jus  mundi  jam  pidicatus  eft . Quando 
egli  verrà  , convincerà  gli  * uomini  del 
mondo  di  peccato  , di  gmflifrazione , 
e di  giudizio . Di  peccato,  in  quanto 
che  non  credono  in  me  : di  giuflifiu t- 
zione , in  quanto  che,  terminata  gii  la 
redenzione,  vado  a fottometterini  al 
Tadre , e non  mi  vedrete  più  : di  giu- 
dizio finalmente,  in  quantiche  il  prin- 
cipe di  queflo  mondo  di  cui  parlo , il 
Demonio,  già  comincia  a foggiacere 
alla  fua  fentenza , di  refiare  fpoglia- 
$0  del  Tuo  tirranico  impero  pel  trion* 
Nn  a,  fo 
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fo  della  fede . Judicium  , dies  judicii , 
judicium  magni  dici.  Giudizio  finale , 
giorno  del  giudizio . 

JUDICIALEM.  Del  pretorio  , con- 
cilio o luogo  della  ragione. 

JUGERUM.  Solco,  a juol*  de' cam- 
pi , porca  > gombina  . 

JUGIS . Tcrpetno,  continuo  , coti- 
diana  . Juge  facrificium  . Il  facrifizio 
cotidiano  : e più  ampiamente  in  Da- 
nido  : I riti , la  religione  Mofaica  , di 
cui  quello  Tacca  la  parte  principale. 

IUGITER  . Sempre  , cotidianamcn- 
te,  perpetuamente , di  continuo,  inecf- 
fantemente,  ogni  dì. 

IUGULO.  Uccider; , [cannare . 

JUGUM.  Giogo,  fervi tù  , tirannìa, 
[chiaviti  , gravami,  angarie  ,oppre/fio- 
ni , obblighi , foggczionc  , difciplina  , 
cima  o vetta  de  monti . Abfquc  jugo . 
Sfrenati.  Jugum  boum,  Unpajo,  una 
coppia , due  buoi.  Projiccre  jugum  . Scuo- 
ter il  giogo , la  figgezione , cercar  di 
fiittrarfi  dall'  ubbidienza , cercar  liber- 
tinaggio, difubbidirc , ricalcitrai  e . Ju- 
gum oneris . Giogo  , gravami  pefantif- 
fimi.  Aufcrctur  onus  ejus  de  humera 
tuo,  & jugum  ejus  de  collo  tuo,  &. 
computrefcet  jugum  a facic  olei . Ve- 
tiict  in  Ajath , tranfibit  in  Magron  , 
a pud  Mach  mas  commendabit  vaia  tua  . 
Tranlìerunt  curlìm:  Gaba  Tedcs  no- 
tira . Sarà  levato  il  carico  di  lui  dal 
dorfo  tuo,  ed  il  giogo  di  lui  dal  tuo 
collo , e guaflerajfi  il  giogo  per  non  cf- 
fcr  più  unto  con  olio  . Venne  contro 
Mjat,  pafsò  in  Magron,  lafciò  il  ba. 
gaglio  apo  Macmasi  pacarono  oltre  fa- 
cendo continue  [correrie  : all'  ora  noi  fi 
ritirammo  in  Gaba  . Predice  T intera 
liberazione  dalla  tirannìa  di  Sennache- 
ribbo,  del  quale  ne  deferire  le  mar. 
eie  per  venie  contro  Gcrofolima  . Che 
il  giogo  guaderebbe!!  per  non  eITcr 
più  unto,  moftra  che  più  egli  non 
potrebbe  opprimere  il  popolo  di  Dio- 
Contercrc , confringere  jugum  . libe- 
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rar  dalla  [chiaviti  o tirannìa  . VigW 
lavit  jugum  iniquitatum  mearum , in 
manu  ejus  convoluti  funtSc  impedita; 
collo  meo . Egli  lavorò  con  tutta  at- 
tenzione il  giogo  delle  difgrazie  meri- 
tate dalle  mie  iniquità  : colle  [ue  pro- 
prie mani  l'ha  teffute  in  lunga  ferie, 
e Ì ha  pofle  [opra  il  mio  collo . Moftra 
che  le  difgrazie  de'  peccatori  gli  ven- 
gono per  configgo  di  Dio  . Rcverfi 
funi  ut  elfenc  abfquc  jugo.  Tornarono 
ad  effere  rubelli  e ifrenati . Esaltare 
jugum.  Sollevare,  tirar  indietro  ligio- 
go,  perchè  labedia  mangi  commoda, 
mente . Nolite  jugum  ducere  cura  in- 
fidclibus.  7^0 n ifiate  ad  unirvi  cogli  in- 
fedeli , non  face  pajo  con  c/fi. 

JUGAI.ES.  Taro , pajo,  coppia  dì 
animali  al  cocchio  o aratro , cavalli 
legati  al  giogo,  biga,  tiro  a due . 

JUMENTUM.  Giumento,  animai 
grande  ad  ufo  di  cibo  o fervi  tù , beflia 
da  [orna  , fomiere  , befliame . Succum- 
bere,  dormire  cumjtimcnto.  Giaccrfi 
con  un'animale,  peccar  di  beflialiti  . 
Novit  judus  jumemorum  fuorum  ani, 
mas  : vilccra  autem  impiorum  crude- 
ltà . L'uomo  timorato  di  Dio  veglia  at- 
tento f opra  gli  appetiti  di  fua  anima- 
lità : ma  lo  'nterno  degli  empii  è bru- 
tale. Dixi  in  corde  meo,  de  filiisho- 
minum,  ut  proba rct  eos  Deus  &odcn. 
dcrct , (imiles  cflebcdiis:  idcirco  unus 
interitus  ed  hominis  & jumcntorum  * 
& xqua  utriufque  conditio  ; ficut  mo- 
ntur  homo,  fic  & illa  moriuntur:  fi- 
militer  fpirant  omnia,  & nihil  babec 
homo  jumcnto  amplius  : cuntta  fubja»- 
cent  vanitati.  Et  omnia  pergunt  ad 
unum  locum:  de  terra  latta  funt,  8c 
in  terzana  paritcr  revertuntur  . Qpis 
novit  fi  fpiritus  filiorum.Adam  afeen- 
dat  furfum  , & fi  fpiritus  jumentorum 
defeendat  deorfum?  Et  deprehendi  ni- 
hil effe  melius  , quam  lstari  homi? 
nem  in  opere  fuo,  & hanc  efle  par, 
tem  illius  • Quis  enim  eum  adduce^ 

ut 
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ut  poPc  fc  futura  cognoicat  ? miniai 
così  riattando  in  me  medefimo  alla  fog- 
gia de^li  uomini  t che  Dio  gli  vuol  con- 
vinti , e gli  vuol  far  vedere  che  e (fi 
fono  beftie  per  fe  mede  fimi  . Quindi , 
fiocchi  fuccede  agli  uomini , fuccede  an- 
cora alle  beftie,  ed  i parila  condizio- 
ne digli  uni  e deh'  altre:  come  muoio- 
no quelli,  così  pure  muojono  quelle: 
tutti  rejpirano  l' aria  mede finta  : e nien- 
te ha  l’ uomo  che  lo  differenti  dalla 
beflia  , giacchi  tutti  hanno  un  efifienta 
ombratile  e caduca.  Tutti  tendono  al 
mede  fimo  termine  : furono  fatti  di  ter- 
ra , e tutti  ritornano  in  terra  . E d' 
ogni  quanti  ven  ha  uno  cui  calga,fe 
lo  fpirito  degli  nomini  fia  d’  una  foprae- 
minente  eccellenza  , o fe  quello  delle 
beftie  fia  di  baffa  ed  ima  condizione} 
Ma  finalmente  ho  conchiufo , non  tj (fer- 
vi cofa  migliore,  quanto  che  l'uomo  fia 
quetó  e tranquillo  iu  efficienza  per  le 
opere  fue  ; perchì  quefio  è il  chiodo  che 
egli  ha  da  battere:  in  fatti  chi  altro 
mai  potrebbe  condurlo  a goder  delle  co- 
fe  future  ? Onu»  jumemorum  Auftri  : 
In  terra  tribulaticnis  & anguflix  Icx- 
na  & leo  ex  eit,  vipera,  Se  regulus 
volans;  pore-antes  fuper  humcios  ju- 
mentorum  divitias  fuaj , & fuper  gib- 
bum  «meloni m thefauros  fuosadpo- 
pulum , qui  eis  prodefTc  non  potcrit . 
"Predizione  funefia  delle  beftie  dell'  au- 
ftro  ■ Ter  un  deferto  di  tribulazionc  ed 
anguflia , ove  fono  leonze  e leoni  nati 
da  quelle,  vipere  e bafiiifebi  volanti, 
portano  fopra  il  dorfo  de'  poliedri  le  lo- 
ro dovizie , t fopra  la  gobba  de  camel- 
li i loro  tefori  ad  un  popolo  , che  ad 
effi  non  potrà  preftar  aita . Gli  Ebrei 
per  andar  in  Egitto  a portare  regali 
* far  alleanza  co'  Faraoni  , dovevano 
paflare  per  un  deferto  pollo  a mezzo* 
dì  infellaro  da  fiere  e ferpenti. 

JUNCUS . Giunco,  erba  palullre. 

PUNGO . Accoppiare,  congiungere, 
u»irinficmc  , connettere  , copulare , giu- 
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gnere , firinger  inficm:  , annodare,  ac- 
compagnare , appagare , aggiogare , pren- 
der ficco  o in  compagnia , aggiungere , 
dare  di  foprappiù.  Jungere  connubia  . 
Far  matrimon) , parentclle  . Jungere 
currum  , in  plauftro  , cquos  ad  platl- 
llrutn . Attaccar,  legar  i giumenti  o 
cavalli  fiotto  il  cocchio , Jungi  domui . 
Ejfer  vicino  , flar  vicino  di  cafa  . Jun- 
gere manum.  Metter  mano,  impac- 
ciarli , dar  m ino  , unir  fi , ingerirfi . 
Jungere  amicitias . Far  amicizia , fo- 
deri , alleanza.  Junxit  fe  parieti.  Si 
cacciò  ben  fiotto  il  mura.  Jungi  popu- 
li»  fuis . Tuffare  a'fuoi  antenati,  mo- 
rire . Junxit , Si  venie  Damafcum . Fe- 
ce attaccar  i cavalli  al  cocchio , e ven- 
ne in  Damafco. 

JUNCTURA  . Giuntura  , unione- , 
accollatura  , avvicinamento , compofi- 
zione , finta  (fi,  congiungimento  , cop- 
pa, commeffura.  Per  omnem  j limatu- 
ra m fubminillrationis . Ter  ogni  giun- 
tura onde  baffi  il  neceffario  nutrimenti. 

JUN1PERUS.  Ginepro. 

JURGIUM.  Contrailo,  riffa,  pia- 
to, contefa,  lite ,diffapore , bega, am., 
macinamento , follevazione  , qui ft ione , 
mormorio. 

JURGOR.  Contendere,  contraffar t,. 
riffare , litigare , queffionare , querelar - 
fi  , mormorare , ammutinar  fi  _ 

JURO . Giurare  , dar  o far  giura- 
mento , dir  o prometter  a ffever ante- 
mente . Jurare  in  0 per.  Giurar  per. 
JuravitDominus  in  fuperbiam  Jacob. 
Giurò  Di»  contro  la  faperbia  di  Gia- 
cob  , ovvero  per  la  gloria  di  Gucob-, 
cioè  per  fc  lidio . Si  peccaveric  ani- 
ma , Si  audierit  vocem  jurantis  , tc- 
ilifque  fuerit,  quod  autipfe  vidit  aut 
conicius  eli  : nifi  indicaverit  , porta- 
bit  iniquitatem  fuam  . Se  taluna  per- 
fona  peccherà  per  modo , che  gli  fi  deb- 
ba dare  il  giuramento  s f flavi  un  te- 
ffimonio  della  cofa,  0 perchè  la  vide, 

« perché  la  feppe  : fe  quefio  tcffimojiio 
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pcn  la  deporrà  in  giudizio  , pagherà  il 
fio  della  fua  iniquità  fe  venga  fcoper- 
to  reo.  Anima quxjuraverit,  Se  prò- 
tuierit  labiis  fuis , ut  vel  male  quid 
faceret  vel  bene,  & idipfum  juramen- 
to  & fermone  firtnaveric  , oblitaque 
poftea  intellexerit  deliftum  fuum  : a- 
gat  pocnitentiam  prò  peccato,  Qji an- 
dò uno  giurerà , temerariamente  pro- 
nunciando di  far  male  o bene  ; purché 
però  abbia  temerariamente  giurato  e 
ftuzA  riflettere  a ciocchi  diceva  : quando 
paffato  il  primo  moto  riconofctrà  la  fua 
colpa , farà  la  penitenza  del  fuo  pecca- 
to ■ Juratorum  virtus.  La  virtù  di  quel- 
li pei  quali  fi  giura , degli  Idoli . 

JURATIO.  Giuramento. 

JURAMENTUM  .Giuramento  ,pro- 
meffa,  fede  data , vincolo  obbligatorio, 
J congiuro , imprecazione , efecrazione. 
In  domo  juramenti.  Ver  la  cafa  o 
famiglia  dì  *fabe a : etimologìa  d’un 
jjome  proprio.  Sufcitare  juramentum. 
e Confermar , ratificar,  efeguir  , affor- 
zar , adempir  il  giuramento , le  prò- 
meffe  o parola  data . Reddes  autem 
Domino  juramema  tua  . Ma  giurerai 
chiamando  in  trftimonio  il  vera  tuo 
Dio.  Sufcitans fufeitabis  arcumtuum, 
juramema  tribubus  qux  locutus  cs . 
Cava/li  rifoluto  dal  fodero  l'  arco  tuo , 
fecondo  le  pronte  ffe  da  te  fatte  con  giu- 
ramento alle  tribù,  a patriarchi  loro 
capi . Diroittetis  nomen  vcftrum  in 
juramentum  elefìis  meis.  E dovrete 
federe  agli  eletti  miei  il  nome  del  vo- 
firo  Dio , per  cui  giurar  poffano  : pro- 
mette la  converlìon  de’ gentili.  Ego 
os  regis  obfervo,  & prxcepta  jura- 
menti  Dei . Io  ubbidì feo  ai  commandi 
del  re , e ciò  per  caufa  del  giuramen- 
to fatto  a Dio  di  fedeltà . Mollra  i 
iudditt  edere  tenuti  alle  leggi  del  prin- 
cipe , perche  il  giuramento  di  fedeltà 
fatto  al  principe  , è obbligatorio  per 
la  legge  divina  . 

JUS  . Gius,  ragione,  diritto,  domi - 
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me,  proprietà,  poffeffo,  legge,  fiata- 
to, coflituzionc , ac  qui  fio.  Jure.  Giu- 
ridicamente , fecondo  la  legge , valida- 
mente , leggitimamente , per  legge . 

JUS  . Brodo , piverada . 

JUSJURANDUM.  Giuramento,  af- 
fermazione , fede  o parola  data , pro- 
miffa  jolcnne , afferzione  che  toglie  ogni 
dubbio.  Elle  in  jusjurandum  . Mfferm 
efecrazione , 

JUSSIO.  Comando,  precetto,  ordi- 
ne , impero , comandamento , bando , de- 
creto , proclama,  commeffione . 

JUSSUS , Juflum . Cornine! fumé  , ordi- 
ne , comando  ec.  Explcre  , facerc , com- 
i.  plcre , perficere  juifa  . Efeguir  i co- 
mandi , gli  ordini  , ubbidire  . Hoc  etti  in 
vobis  dicimus  in  verbo  Domini:  quia 
nos  qui  vivimus  , qui  rcfidui  fumus 
in  adventum Domini , non  prxvcnie- 
mus  eos  qui  dormierunt  . Quoniam 
ipfe  Dominus  in  juffu  & in  voce  ar- 
cangeli & in  tuba  Dei  defeendet  de 
cedo,  & mortui  qui  in  Chrilto  funt 
refurgent  primi  : deinde  nos  qui  vi- 
vimus , qui  relinquimur  , ftmul  ra- 
piemur  cum  illis  in  nubibus  obviam. 
Chrifto  in  aera , & fic  lemper  cum  Do- 
mino erimus.  Tercbi  ciò  vi  diciamo 
full'  afferzione  del  Signore-,  qualmente 
noi  che  adeffo  fiamo  vivi , e che  fid- 
ino fuperfiiti  dopo  la  venuta  del  Signo- 
re , in  quanto  alla  beatitùdine  ezian- 
dio del  corpo,  non  prevenirtmo  quel- 
li che  già  fono  morti,  non  dovendo 
edere  confumati  fenza  di  noi . Ma  lo 
fieffo  Signore  facendo  bandir  un  ordine 
per  bocca  d’un  arcangelo,  e a fuono 
tenibile  di  tromba , dtfeenderà  dal  cie- 
lo: all'ora  prima  di  tutto,  quelli  che 
fono  morti  in  grazia  , riprenderanno  i 
/ora  corpi  : indi  noi  che  viviamo  , e 
che  fiamo  fuperfiiti , infieme  con  effi 
circondati  da  nuvole  di  luce  , faremo 
rapiti  iti  aria  in  contro  a Crtfio , e 
pofeia  faremo  fempre  col  Signore..  Nou 
nega  che  i Criftiani  moranno  , ma 
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dice , ch«  non  faranno  beatificati  cor* 
poralmente  prima  dei  fanti  antichi , 
i quali  debbono  riforgere , per  unirli 
con  noi,  la  fede  de' quali  circa  la  ri* 
furrezione  è già  pubblica  e folennc , 
e non  ha  bifogno  di  fpezial  infinua- 
zione  . Non  parla  della  rifurrezion 
de'  reprobi  , perchè  parlava  per  confu- 
tare. 

JUSTIFICO.  Giuflificare , affolve- 
re  da'  peccati , far  o dichiarar  inno- 
cente , far  o rendergiufh , fauto , dar 
ragione  ad  uno,  noflrar  la  dirittura 
di  fue  azioni,  purgarlo  dalla  colpa  o 
imputazione  , difendere , prender  le  par- 
ti d'  uno , fantificare , approvare , rat- 
ificare , lodare.  Judicia  Domini  vera, 
jnftificata  in  fernet  ipfa  . J comanda- 
menti  di  Dio  fono  immutabili  , fono 
giufli  tutti  quanti  . J urti  ficare  cor  . 
Mantener  pura  la  efficienza , che  non 
rimorda  . Juflificari . Effer  fatto  o di- 
venir giuflo , effer  affolto , libero  da 
colpa  , efente  > immune  da  peccato . De 
judicio  j unificare  impium  . In  giudizio 
dar  ragione  al  reo.  Samaria dimidium 
peccatorum  tuorum  nonpeccavit:  fed 
vicilti  eas  fcelcribus  tuis,  & juftifi- 
cafti  forores  tuas  in  omnibus  abomi- 
nationibus.  Le  dieci  tribù  non  commi- 
fero la  metà  de  peccati  tuoi  : ma  f 
hai  forpaffatc  nelle  tue  fcelleratezze , ed 
hai  fatto  che  le  tue  forelle  fi  pojfano 
chiamar  innocenti  in  confronto  di  tutte 
le  tue  abbommazioni . Numquid  jufti- 
ficabo  (lateram  impiam  ? Forfè  che  io 
approverò  un  ingiufla  bilancia  ? Et  ju- 
Aificata  eli  fapientia  a filiis  fuis  . 
Quindi  la  vera  virtù  refla  maggior- 
mente commendata  da  parte  de'  fuoi  pro- 
feffori . Omnis  populus  audiens  & pu- 
blicani  juftificaverunt  Deum . Tutta  la 
plebe  e i pubblicani  in  udir  ciò  commen- 
darono la  condotta  di  Dio  per  la  mi  fi- 
fon  del  Battili  a . Quis  accufabit  ad- 
verfus  cleóios  Dei  ? Deus  qui  )udifi- 
cat.  Quis  eli  qui  condcuinec?  Chri- 
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flusjefus  qui  mortuusell,  immoqui 
& refurrexit,  qui  eli  ad  dextera» 
Dei  , qui  ctiam  interpcllat  prò  no- 
bis  . Chi  farà  quello  che  produrrà  que- 
rele contro  gli  eletti  di  Dio  ? Forfè  Dio , 
quello  appunto  che  li  giuflifica  ? £ cbt 
è quello  che  voglia  condannarli ? Forfè 
Criflo , quegli  cioè  che  morì,  anzi  che 
rifufeitò,  ed  il  quale  fi  a alla  iefla  di 
Dio , ed  il  quale  altresì  intercede  per 
nei?  Ex  opcribus  juliificatur  homo  , 
& non  ex  fide  tantum . Ver  confervqr- 
fit  giuflo  non  bajla  la  fedefcnzi  le  buo- 
ne opere  . 

JUSTIFICATIO . Trecettt , legge , 
comandamento  ■ perchè  la  loro  oller- 
vanza  c neceffaria  per  la  giuliizia  , 
giujlific azione , giuflizia , innocenza  , 
probità  , rettitudine , dirittura  , fanti- 
-tà  , buone  opere,  azioni  virtuofe , giu- 
flificazione  per  remiffione  de'  peccati , 
infu  fon  della  grazia  e delle  virtù.  Can- 
cilium  meum  juflificationcs  tur . Gli 
uomini  del  mio  configlio  fono  i tuoi  co- 
mandamenti . Meditar!,  requirere  ju- 
dificationcs.  Confultart  , fluii  tare  la  leg- 
ge di  Dio  . Auferam  jufiificationem 
tuam.  Tfon  offerverò  per  te  le  leggi 
ordinarie.  Juflificatio  legis,  0 cultu- 
ra: . Giuftizia , indennità  eflrinfeca  , pro- 
veniente dalla  legge,  dal  culto  cere- 
moniale  mofaico. 

JUSTITIA  . Giuflizia , equità , in- 
nocenza , dirittura  , probità , illibatez- 
za , rettitudine , giut , ragione  , drit- 
to , ofjizio , precetti , legge , comanda- 
menti , fantità  , gì ufiific azione , rtmif- 
fion  de' peccati , grazia  abituale,  Ttufc- 
ricordia  , lanolina , carità  , w trito , be- 
nemerenza , buone  opere.  JufiitiaDci. 
La  giuflizia  di  Dio  : i intende  quella 
di  cui  Dio  è giuflo , per  cui  giuda- 
mente  premia  opunifee,  e quella  per 
cui  uno  è "ludo  apo  Dio  . lullitia 
fua.  La  propria  giuflizia,  la  giuflizia 
legale  , che  gli  Ebrei  pretendono  con- 
fi fiere  nelle  opere,  fenza richieder  lo 
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'liuto  della  grazia.  Faccre  judicìum  te 
jultitiam.  Offcrvar  gUoffiz.it , i dove* 
ri  verfo  Dio  e verfo  gli  uomini , il  pub- 
blico ed  i privati.  Rcfpondebit  mihi 
cras  juftitia  mea . Si  vedrà  un  dì , o 
quanto  prima  la  mia  onoratezza! . Lx- 
tare  Zàbulon  in  exitu  tuo,  & liticat- 
iti tabernaculis  tuij.  Populos  vocabunt 
ad  montcs:  ibi  immolabunt  vi&imas 
juftitix  • Quia  inundationem  maris  qua- 
li lac  fugent,  & thefauros  ascondi- 
to* arenarum  . Godi , o Zàbulon , per 
gli  tuoi  confini,  e tu,  o Ijjac.tr,  per 
gli  tuoi  paflorccci  capanni . Convoche- 
ranno i popoli  al  gran  monte , i quali  ivi 
immoleranno  le  vittime  dalla  legge  pre- 
ferite . Torchi  figgeranno  come  latte  le 
ricche  merci  portatevi  per  mare  , e gli  te- 
fori , che  fi  cavano  dalle  vifccre  della  ter- 
ra . Zàbulon  era  vicina  al  mare , Ifl’a- 
car  aveva  ottimi  pafcoli , ed  oltre  a 
ciò  attendeva  al  computo  ccclefìaftico  , 
I.  Parai,  cap.  ìz.  v.  33.  L' efler  ab- 
bondante di  btftiami  faceva  per  via 
eli  commercio , clic  ella  fomminiftraflc 
vittime  all*  altre  tribù,  ed  avelie  ogni 
forta  di  derrate.  Judicare  jultitiam  0 
juftitias.  Giudicar giufiijfimamente  . Ju- 
ftitia & judicium  prxparatio,  0 cor- 
rectio  fedis  ejus.  La  mifericordia  eia 
giudizio  fono  le  bafi  del  fuo  trono . 
Juftitia  liberabit  a mone.  Le  opere  di 
mifericordia  liberano  dalla  dannazione . 
Juftitia  &pax.  Ciufliziae pace,  equi- 
tà e buona  armonìa  . Qui  contincns 
eli  juftitix «pprehendet  illam . Chi  pro- 
cura d' offcrvar  giti/hzia  , verrà  a ca- 
po di  confcguir  quella  virtù  . In  jufti- 
ria  tua  libera  me.  Liberami  ppr  tua 
mifericordia.  In  judicio  & juftitia.  Con 
difcrczione  e carità, 

JUSTUS  . Giu fio , equo , ragionevo- 
le, pio  , fanto  , miferi cordUfo  , inno- 
cente , retto , offiziefo  , in  grazia  di 
Dio  . Per  eccellenza  Juftus  lignifica 
« Il  biejfta  o Cri  fio  , if radio , popi  lo  di 
Dio.  E più  ampiamente:  Vero,  vera- 


^ U 

ci,  leale,  di  pefo,  di  mifura  , non 
fcarfo,  legittimo.  Os  jufti  parturiet,  e 
altrove  meditabitur  fapientiam  , & lin- 
gua ejus  loquetur  judicium.  L'  uova 
dabbene  parla  fempre  della  virtù , e 
non  menziona  la  lingua  di  lui  fe  non 
i comandamenti.  Cornua  jufti.  I pre- 
gi , le  virtù , la  gloria , le  azioni , le 
prerogative , i meriti  dell ' uomo  dabbe- 
ne . Juftis  retributntur  bona.  1 mife- 
ricordiofi  rifcuotcranno  mifericordia . No- 
li elle  juftus  multum  , ncque  plus  fa- 
pias  quam  necefleeft  , nc  obftupefcas  . 
'Hpn  t affumcr  d’  ejfere  giuflo  fin  alt * 
ultimo  pelo  , ni  voler  ghiribizzar  fui- 
le  cofe  più  di  quello  eh"  i nccejfario , 
affinchè  tu  non  diventi  ur.ofiohdo.  In- 
fegna  a fuggir  la  cofcicnza  propria- 
mente fcrupolofa,  che  rende  l'uomo 
come  sbalordito  . Dominabuntur  co- 
rum  jufti  in  maturino.  / Umbrie  i ira- 
mant menti  fono  padroni  di  effi.  Cosi, 
mi  credo,  qui  fi  debba  intender  que- 
fto  nome , cioè  per  vermini  lunghi 
e dritti.  Veli  Matutinum  , eia  Prefa- 
zione . 

JUSTUM . Giuftizia  , equità  , giuflo . 

JUSTE.  Giuflamente,  a ragione,  a 
propofito  , con  giufhzia  , meritamente, 

JUVENCUI. US.  Giovenco , vitello , 
manze! to . 

JUVENCULA . Giovanetto , pulzel- 
la , donzella , Verginella  . 

] U VENIS . Giovine , ragazzo , fan- 
ciullo, donzello , giovanetto , garzone  , 
putto  , di  frefea  età  . 

JUNIOR.  Tiù  giovane,  minor  d" 
età , cadetto . 

JUVENILIA  . Giovanili,  di  giova- 
ne , propri  della  gioventù  . 

JUVENTUS  . Gioventù  , giovanez- 
za . 

JUVAT  . Giova  , agata  , favorifee . 

JUXTA.  Secondo,  conforme , ■ a te- 
nere , a canto  , apprejfo , vicino  , a la- 
to, lungbeffo,  rajfentc , lungo,  appo, 
gitifta , contro,  come , <r  guifa  , ma- 


Digitized  by  Qioglc 


LA  LA  289 

«m  o foggia , fù , fopra , quajì , egual-  che  . Juxta  confcientiam  1 In  tofcienza 
mente  che,  intorno,  di  [opra.  Juxta  te  Effe  juxt».  Effcr  vicino,  alfifiere , fa- 
tti fermo  valile  in  ore  tuo  & in  cor-  vtrire , proteggere,  patrocinare,  difen- 
de tuo , ut  facias  illum  . Ma  la  cofa  ì dere . 
proporzjonatiffima  a te , l hai  in  pron-  I X 

to , alla  mano  1 ti  fu  meffa  in  bocca  , 

in  mente,  affinchè  tu  la  poffi  efeguire . IXION . Mi  Ivi  0 , o cornacchia,  uc- 
Juxta  quod . Secondo  che , in  quanto  cello . 

-^3sS^-^3S^-«SS^8W-8^'  £W- 
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LA  di  labbro,  borbotar  contro  . Mandata 

labiorum.  Trecciti  poftttvi , legge  che 

LABIUM,  labbro,  bocca,  linguag-  uno  preferivi.  Apcrire  labia  . Mprir 
gio,  dialetto,  favella,  margine,  la  bocca,  prender  a parlare,  dar  vii- 
orlo,  fponda,  riva,  tinozza  o gran  tu  o infegnar  a parlare.  Labia  noAra 
bacino  per  lavarfi.  Erat  autem  terra  a nobis  funt . Siamo  padroni  di  dir 
labii  unius.  Tutti  gli  uomini  del  moti-  docciti  ci  torna  a grado,  la  favellai 
do  parlavano  il  medefimo  linguaggio  . noflra  di  noi . Voluntas  labiorum . /»- 
Incircumcifus  labiis.  Di  lingua  impe-  cbicfìa , f applica  , domanda  , petizione 
dita,  che  non  ha  bel  difeorfo,  che  par-  fatta  nell'  orazione  vocale ^ Loquuti 
la  diffettofamente . Xigrcdi , -procedere  funt  labiis.  Borbotavano,  (parlavanoa 
de  labiis  , proferre  labiis . Dire  , prò-  mezza  voce . Qu*  diAinxerunt  labia 
mettere,  pronunziare  . A labio  ufque  mea  . Che  efpreffamentc promifi  . Et  di- 
ad  labium . Uff  uranio  l'  orlo  per  dia-  Ainxit  in  labiis  .fuis . Ciafcuno  J'parlò  , 
metro.  Groflitudo  autem  luteris  trium  mormori  temerariamente.  Caput  cir- 
unciarum  erat:  labiumque ejus,  quali  cuitus  eorum,  labor  labiorum  ipfo- 
labium  calici: , Bc  folium  repandi  li-  rum  oppcrrec  eos.  Il  veleno  delle  lo- 
lii  . La  tinozza  aveva  tre  dita  di  ro  circonvenzioni,  le  fraudi  delle  loro 
groffezza  : l’  orlo  o margine  di  lei  , era  parole  ricadano  fopra  di  cjfi  per  oppri- 
come  l’orlo  d’ un  bicchiere , cioè  ripie-  merli.  Pone  Domine,  cuAodiam  ori 
gava  alquanto  verfo  il  dì  fuori.,  co-  meo*  & oAium  circuiti  Aanti®  labiis 
me  le  foglie  dì  un  fiordalifo  fpanito  o mcis . Tom,  0 Signore,  una  fentinella 
i "piegato . Percuties  cura  ex  labiis  ca-  alla  mia  bocca,  ed  una  porta  con  ma- 
xitatis  me®.  Fallo  reflar  colpito  da'  flrufcicrc  ali-  mie  labbra.  Csdi , ver- 
miei  leggiadri  difiorft . Peccare  labiis  berari  labiis . le  far  prefo  alle  proprie 
fuis.  Teccar  con  parole,  dir  cofe  che  parole,  darft  col  fuo  dire  la  zappa  ne' 
rendano  colpevole  , tifar  cattive  efpref-  piedi,  dar  prova  di  fe  col  fuo  parla- 
ftoni , dir  male.  Commutans  labium  re  , comparir  perverfo  al  difeorfo.  Ne- 
vcracium . che  fa  anfanar  a fecco  i feit  labia  prudenti®  . "Non  fa  fare, 
fonimi  oratori  . Judicium  labiorum.  non  cura  difco-fi  favj,  virtuofi  . Ge- 
Btprcnfmc , ragioni  dette  per  convin-  nimina  , frudus  labiorum.  Frutti  dcl- 
■cere , per  mcflrar  l'errore.  Movere  la-  le  labbra,  cioè  difeorft  che  arredano 
iùa  ■ Tarlar  fatto  voce  » furiar  a fior  utilità  o danno . Dare  gloriare  Deo 
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a labiis  fisi».  Glorificar  Di»  colla  pr£ 
pria  bocca . Afcendiflit  fu  per  labium 
linguat , & opprobrium  populi . Siete 
divenuti  la  canzone  di  tutti , < f ob- 
brobrio della  plebaglia  : fofle  li  argo- 
mento, il  tema  dille  fatire  e dileggia- 
menti del  popolo,  i.  abia  dcofcuhbitur , 
qui  refi  a verba  .rdpondct.  Chi  rende 
una  ragione  convincente , chiude  altrui 
la  bocca . 

LABOR.  Cadere , calcare.,  minac- 
ciar caduta , frappare , vacillare  ,fdruc- 
ciolare,  peccare . Lapfuseft  fuper  pcn- 
nas  venti . Venne  volando  [opra  le  pen- 
ne de' venti,  cioè  frettololamente.  No- 
tili a lor.gc  porcns  lingua  audaci,  & 
fcnlatus  feit  Libi  fe  ab  ipfo.  Si  co- 
nofte  di  lontano  un'uomo  linguacciuto  : 
ma  il  virtuofo  intende  che  egli  di  per 
fe  inciamperà . 

LABOR . Lavoro , fatica  , fattura , 
opera,  manifattura , pena,  mercede  o 
frutto  delle  fatiche , fudori , travaglio, 
moLftia,  incommodo,  difficoltà,  mala- 
gevolezza, noja  , mifena,  frodi , in- 
ganni, calqgnc , maldicenze , guai , dif- 
grazie , infidie , tutto  cucchi  ne  ap- 
porta difptaccnzus  o mol, flia  . Labor 
& dolor . Fraudi  e inganni,  vizii  e 
peccati , guai  e colpe  , ingiufiizia  e op- 
pnffione  oc.  Si  dicebam  : Narrabo  fic; 
ecce  nationem  filiorum  tuorum  repro- 
bavi . Exiftimabam  ut  cognofcercm 
hoc:  labor  eliantemo,  donec  intrem 
in  Sanftuarium  Dei,  & intelligam  in 
noviflimis  eorum.  Se  dico:  Cercherò 
di  render  ragione  perchè  fia  così , che 
qui  gli  empii  fono  felici  ; pregiudico 
anzi  che  no  alla  fchiatta  de'  figliuoli 
tuoi:  poichi  per  quanto  penfalh  di  po- 
ter ciò  capire,  veggo  che  in  vano  mi 
affaticherei , fe  non  entraffi  nel  gabi- 
netto dei  fecreti  di  Dio  , e mi  pone  (fi 
a confi  derare  qual  farà  la  fine  di  10- 
floro.  Amplius  eorum  labor  & dolor. 
Ter  la  maggior  parte  impiegati  in  col- 
pe e delitti.  Qui  fingis  laborcm  in 
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pracepto?  Che  fingi  trafgreffioni  contré 
la  Legge ? Prarberc  laborcm.  Liquefa- 
re, incommodare , importunare , aggra- 
vare , cjjer  di  pefo  a mohflia . Conci- 
pere  laborcm.  Meditar,  machinar  nelt 
animo  fraudi  , inganni  , calunnie  ec. 
Et  dixiflis , Ecce  de  labore!  & exluf- 
flallij  illud . £ dicifle  : Otr  che  fecca- 
tura  ! e contro  di  effo  efclamafle  con 
difprcxzo.  Parla  de’ facerdoti  acidiofi  , 
a’  quali  rincrcfccvano  i ritifacri.  No- 
di omnem  laborem  qui  apprchcndio 
nos.  Sai  tutti  gli  incommodi  e mali  che 
ci  fono  accaduti. 

L A BORO,  sfatica  rft , travaglia- 
re, impiegar  l'opera  fua  , lavorare t 
operare  , aver  male  , efficre  travaglia- 
to, tnquetare , fiancare  ,infaflidirc , ir- 
ritare , provocare , cfacirbare  , tormen- 
tare , effere  fianco , patire , Vi  nir  me- 
no, fvcnrre,  non  poter  più . Laboravi 
fuftinens.  ifon  puffo  più  reggere,  più 
fopportarc.  Nec  laborafh  in  me  Ifrael . 
Tfon  t'  bai  pnfa  cura  di  fervermi , a 
Ifracllo.  Ut  inique  agerent  laborave- 
runt.  Finché  hanno  potuto  operarono 
perfidamente . l.aborare  fecifbs  Domi- 
num  in  fermonibus  vefiris , & dixi- 
ftis:  In  quo  eum  fecimus  Uberai  e? 
Tormentafie  il  Signore  co  detti  vofin  , 
e dite  : In  che  cofa  C abbiamo  noi  tor- 
mentato? Quoniam  ficlaborantcsopor- 
tet  fufcipcre  infirmos . Che  così  lavo- 
rando bifugna  ajutar  quelli  che  potreb- 
bero reflare  fcandaltzzati , Ce  ci  ve- 
dcflcro  a viver  del  voftro  perchè  pre- 
dichiamo. Et  laborantium  . £ degli 
afflitti . 

LA  BORIOSUS . Laboriofo  , fatico- 
fo,  molcflo. 

LABORIOSE.  Con  fatica,  mecani- 
camente . 

LABRUM  . Labro  , tinozza 
conca  , gran  bacino  o mare  di 
bronza)  , in  cui  fi  lavavano  i Sacer- 
doti . 

LABRUSCA  . ^ ibroflinc , labrnfca 

uva 
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uva  uccellata  o di  pepe  , filvcfìrc , che 
Burcifce  e non  matura. 

LAC.  Latte:  e per  figura,  Lufin- 
ghc , frodi  , maffime , abbondanza  , co- 
pia , fquifite  dovizie  , inf caliamenti , 
dottrine , ifir azioni  piane  e quafl  pue- 
rili. Mei  & lac.  Micie  e latte  : Lo- 
cuzione proverbiale  per  indicare  fqui- 
fitezza  e copia  . Mei  & lac  fub  lin- 
gua tua . Hai  in  bocca  miele  c latte , 
cioè  parli  affai  facondo  e leggiadro , 
confoli  col  tuo  parlare  , innamori  co 
detti  tuoi  . Manare,  filiere  latte  & 
melle.  Effer  una  cuccagna.  Ufafi  per 
indicar  la  fertilità  della  terra  promef- 
fa  fpczialmentc . Noncoques  hcedum 
in  latte.  7tyn  cuocerai  il  capretto  nel 
latte  di  fua  madre.  Era  un  rito  al- 
quanto  crudele  e fupcriliziofo  . Lac 
rationabilc.  Latte  miftico , cioè  fede  e 
tutte  le  virtù  Criftiane.  Amovere  a 
latte . Slattare  , / 'poppare  , toglier  il 
latte  a bambini.  Coagulatum  cflficut 
lac  cor  corum . Egli  fi  rappigliò  come 
giornata  il  cuore  loro,  cioè  divenne 
gelato  è perdette  ogni  docilità . Sugcs 
lac  gentium . Succierai  il  latte  delle 
genti , i gentili  faranno  la  tua  porzion 
più  ragguardevole  - 

LACTENS . Lattante,  poppante  , 
che  mangia  latte,  bambin  da  latte „ 
LACTO.  Lattare,  allattare  , dar 
latte  : e per  figura,  Luftngare  , allet- 
tare, dar  buone  parole,  accarezzare  , 
fedurre  , ingannare , perfuadere  con  lu- 
fingbe  e carezze.  Ecce  ego  lattabo 
eam , & ducam  cam  in  folitudincm  , 
& loquar  ad  cor  ejus.  Io  la  perfua- 
derò  colle  buone,  e condurolla  in  un 
luogo  folitario  , ed  ivi  laconfolerò.  Si 
te  lattaverint  peccatores  , ne  acquie- 
tai eis.  Se  i cattivi  cercheranno  di  per. 
f uader ti , non  ti  lafciar  fedurre  . La- 
ttare labiis.  adulare.  Latta  filium* 
& pavere  te  fàciet . vt'ca  ezza  pure 
indebitamente  il  tuo  figliuolo  » che  egli 
ti  farà  fofptrart. 
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LACERO  . Lacerare,  fquarciare , 
sbrannarc , divorare , trafgredire . Quo- 
te lacero  carnei  meas  dentibus  mcis , 
& ammani  meam  porto  in  manibui 
meis  ? Eciamf:  occidcrit  me , in  ipfa 
fpcrabo.  vi  penfaflc  mica  , che  io 
voglia  lacerarmi  le  carni  co ’ denti , e 
pormi  in  pericolo  della  vita . Suppoflo 
che  egli  voleffe  disfar fi  di  me , tuttav- 
via  riporrei  in  effo  la  mia  fperanza. 
Dice  che  non  vuol  darli  alla  difpera- 
zione:  allude  al  coflumc  de' gentili  di 
lacerarli  le  carni  nei  gran  travagli. 
Hate  dicit  Dominui  Deus  : Caliccm 
fororis  tue  bibes  profundum  & la- 
tum:  crii  in  derifum,  & fubfanna- 
tionem  qu*  & capaciilima  . Ebrietate 
& dolore  replcberii  ; calice  meeroris 
Se  trilliti*  , calice  fororis  tu*  Sama- 
ri*. Et  bibes  illum  , & cpotabis  uf- 
que  ad  feces,  & fragmenta  ejus  de- 
vorabis,  & ubera  tua  lacerabis  . Ciò 
ti  fa  intendere , o Gcrofolima  , il  Si- 
gnor Iddio  : Tu  beverai  il  calice  di  tua 
forella  lungo  e largo:  farai  le  beffe 
altrui , e l’  altrui  derifioiie  a più  non 
poffo  . Sarai  ricolma  d’ obbrobrio  come 
per  ebbrezza  , e di  amare  difgrazie  : 
ciò  s' intende  per  calice  di  triflezza  e 
crepacuore  , che  fu  il  calice  di  tua  forella 
Samaria . E lo  beverai  e lo  tracanne- 
rai fino  alle  f cecie  , anzi  ne  maftiebe- 
rai  per  fino  i coccj  di  lui,  e fquar- 
cierai  le  tue  vergognofe , cioè  ti  pen- 
tirai de'  tuoi  fpirituali  adulteri . Lace- 
rarti omnem  humerum . Rovinafli  tut- 
ta la  fpalla,  cioè  quelli  cheripofava- 
no  c confidavano  in  te. 

LACERATIO . Lacerazione  Schian- 
tammo . 

LACERTA.  Luccica,  ramarro, lu- 
certola. 

LACERTOS  pupillorum  comminui- 
fti . Scavezzaci  le  braccia  de  pupilli,  cioè 
gli  hai  opprefli  fifeando le  loro  ragioni. 

LACESSENTES . Trovocando  , in- 
giuriando ■ 
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LACINIA.  Orlo , lembo  , frangia , 
tjìrcma  parte  delle  vefii . Erraverunt 
capei  in  plateis  , polluti  fune  in  fan- 
guine:  cumque  non  poflent  ,.  tenue- 
runt  lacinia:  fuas  . Vacillarono  ciechi 
nelle  piazze,  fi  lordarono  di  {angue  : 
e benché  noi  poteffero , tenevano  in  ma- 
no le  loro  vefii . Erano  così  intrifi  di 
fangue,  che  non  potevano  tener  fol- 
levate  in  mano  le  loro  velli,  per  cam- 
minar fenza  impedimento. 

LACRYMA  . Lagrima , pianto  . La- 
erymarum , in  lacrymis . Lacrimevo- 
le , di  dolore , con  afflizione . 

LACRYMOR . Tiagnere . Ab  omni 
facie  fua  lacrymabitur  . Adofìrerà  la  fitta 
difpiacenza  ad  ogni  fino  J guardo  . 
LACRYMABJLIS.  Flebile. 

LAC  RYM  ATIO . Lagrime , pianto  '. 
LACTUC/E.  Lattuga . 

LACUNA . Confundentur  qui  opc- 
rabantur  linum , pectcntes  Se  texen- 
tcs  fubtilia  . Et'  crunt  irrigua  ejus 
Aacccntia , omnes  qui  faciebant  lacu- 
nas  ad  capicndos  pifccs  . . Rcfleranno 
sbalorditi  quelli  che  lavorano  il  lino , 
pettinandolo  o t offendo  manifatture  fi. 
niffìme . E fp nuderanno  ti , chi  inaridi- 
{catto  i /lagni  di  tutti  quelli , che  fa- 
cevano delle  valli  per  prendervi  ilpe- 
/re.  Cosi  deferive  la  defecazione. 

LACUS.  Lago , /lagno  , guazzatoio , 
chiufo  d’ acque  o valle  ,.  laguna  , foffa  , 
recipiente,  fierbatojo  dì  acqua,  fot  terra- 
neo  y pozzo , ciflcrna  , prigione , fecre- 
ta,  parco,  f leccato  per  fiere , fiepolcro ,. 
buca,  foffa  , catrafojfo  , torchio  , infer- 
no . Defcendentes , qui  defeendunt  ii» 
lacum . Che  feendono  nella  foffa  , che 
fono  fcpolti , i mirti  . Hominem  qui. 
■calumniatur  anima:  fanguinem  , fi  uf- 
<jue  ad  lacum  fugerit , nemo  fullinct . 
Vno  che  calunniò  un  altro ,.  e fu  caufa 
tbc  egli  foggiaceffe  a una  fentettza  ca- 
pitale , fé  fi  nega  effere  full'  orlo  del 
precipizio , non  v ha  chi  lo  foftenga . 

Ne  quando  tacca s a me,  & animila. 
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bor  dcfccndcntibus  in  lacum:  Fatti 
fentire  e muoviti  per  me,  altrimenti 
faro  uno  di  quelli  che  feendono  nella 
foffa.  Fundamenta,  novilfima,  pavi- 
mentum,  profundum  laci,  lacus  no. 
volfimus.  h fuolo,  pavimento,  profon- 
do, imo  del  fiepolcro,  il  catrafojfo  o 
profonda  buca  ec.  Ad  cavernam  laci,. 
de  qua  pratili  eftis  .•  ^tlla  cava  della 
foffa , d' onde  fofle  tagliati  . Cioè  a’ 
veltri  progenitori.  Allude  a- que*  che 
cavano  i pozzi , perchè  il  feme  uma- 
no s appella  acqua  . Tu  quoque  in 
fanguine  teftamenti  tui  emilifti  vin&os. 
tuos  de  lacu , in  quo  non  eli  aqua .. 
Tu  ancora,  o figliuola  di  Sion,  per 
mezzo  del  fangue  dell’  alleanza  teca 
contratta , hai  ottenuto  che  io  mandaffi 
fuori  liberi  e affetti  i tuoi  prigioni  dal- 
lo /lagne , in  cui  non  v ì acqua  . Allu- 
de a trattati  di  conlederazionc  anti- 
chi , c parla  della  redenzione  di  Cri- 
fio,  e della  remifliòn de’  peccati , che 
fi  trova  nella  Chicfa . Fodit  lacum  . 

Se  xdifìcavit  turrim . Scavò  in  terra, 
fiotto  il  torchio  una  pila , e fabbricò 
un  alto  edifizto . Gli  antichi  pigia va» 
no  1’  uve  col  torchio,  e il  mollo  feemi 
deva  in  una  gran  pila  detta  lacus . 

L/EDO- . Offendere  , danneggiare  „ 
nuocere  . 

L/ESIO,  Offcfa,  danno , nocumento 
male. 

LjESUR.A>.  Ojfefa  , danno,  incorna 
nodo . 

L/ETABUNDA  . Lieta , feflofa  l 
I. /ETILICO'.  Rallegrare , confolare 
letificare , render  gajo , ameno  , ilare, 
contento  , far  godere . 

L-ETITIÀ  . Letizia  , contento  ,gau - 
> allegrezza  , confolazione  , 
ilarità , fefla , efultanza  , giubilo  , fo- 
lennirà  . Vellimentum  lattiti*  . stìnti- 
da  gala  , da  fefla . Principium  lxtitiz . 

La  Principal  gioja . 

■ L/ETOR.  Gioire,  godere,  ralle < 
Staffi,  efultare , giubilare  tfefleggiare  , 

rin - 
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rìngioire,  ftar  allegramente,  effer  qne- 
t»  in  cofiirntA  , fruire  , ritrar diletto, 
montar  in  albagìa,  far  delftgnore,  te - 
nerft  in  buono , pavoneggiarfi  , cffer  tron - 
fio , pieno  di  vanagloria . 

LitTUS.  Lieto,  giulivo,  contento, 
allegro  > gap , ilare  . 

LvEVA.  Siniftra  , man  manca. 

LEVIGO.  Vedi  Levigo. 

LAGANUM  . Lafagna  , pafta  tira- 
ta fonile. 

LAGENA . Orcino  ,feecbio  , feccìnt, 
tazza , fìafco . 

LAGUNCULA.  Otre  da  vino,  va- 
fo  di  terra  capace  d' un  bato , fiafco  con 
eolio  lungo  e ftretto  . Confringet  li- 
gunculam  in  terrore.  Farà  calar  le 
ali  con  ifpavento:  proverbio  che  vale 
feonfiggerà  Sanacheribbo . Propterca  ec- 
ce dies  veniunt , dicit  Dominus  : Si 
mittam  ei  ordinatores  Se  firatores  la* 
guncularum  , & fiernent  eum  , Se  va- 
ia cjus  exhaurictit , St  lagunculas  eo- 
rum  colliderle.  Epperò  ecco  i giunto 
il  termine , dice  il  Signore  : ed  io  man- 
do contro  di  ejfo  de'  travafatori , e lo 
inclineranno,  e vuoteranno  gli  aritcft 
di  lui,  e romperanno  le  di  lui  t tigli  i- 
ftate.  Predice  la  vacazione  di  fvloab 
per  mezzo  de’Caldci  gran  bevitori, 
lotto  l’ allegoria  de’  travafatori  di  vino . 

LAICOS-.  Trofani  , comuni  , non 
facri. 

LAMBO.  Lambire,  lappare  , lec- 
eart . 

LAMED.  b.  Lettera  ebrea  che  va» 
Le  L. 

LAMENTO',  Lamentor  , Lamcn- 
tarfi  , dolerfi , compiangere , compati- 
re, affhgerfi,  ejjcr  in  luteo  o corrotto. 
Cecinimus  vobis,  & non  faltafiis  j la- 
mentavimus,  & non  planxiftij.  Ve  P 
abbiamo  / lionata,  e voi  non  ballafte : 
fi  furilo  condoluti,  e voi  non  piange- 
rle: proverbio  detto  contro  ifanufii- 
ci , che  niente  approvano  . Non  funi 
lamentata:.  7{on  furono  piante.. 
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LAMENTATIO.  Lamentazione  > 
treni,  nenie,  querele  lugubri , minacce  • 

LAMENTATRJCES . Treficbe,cor~ 
rucciofe , lamentatrici  , donne  prezzo- 
lare per  piagner  i morti  nel  corrotto. 

LAMENTUM.  Lamento,  pianto, 
treni  lugubri,  lamentazione . A Sume- 
re lamcntum  . Mlzar  le  grida  , piagne • 
re , far  lamento , condolerfi  . 

LAMIA.  Fiera  mofiruofa.  E*  pro- 
priamente una  fiera  così  detta  da’ Gre- 
ci , perchè  ha  gran  Umo  , cioè  go- 
la : ma  fi  prende  per  fiera  mofiruofa 
in  generale.  Occurrent  dxmonia  ono- 
centauris , & pilofus  clamabit  alter  ai 
altcrum:  ibi  cubavit  lamia,  Se  invc- 
nit  l'ibi  requiem  . f incontreranno  i 
moflri  di  terra  con  quelli  di  mare  t i 
pipiflrelli  pelofi  s inviteranno  fcambie- 
volmer.te  : ivi  foggiornerk  la  ftrige,  e 
troverà  il  fuo  rtpojo. 

LAMINA.  Lauta,  lamina,  lamet- 
ta, piafbra,  lafira,  foglia  di  metallo  - 
Producere  in  laminas . Tirar  in  pia- 
tire , batter  i metalli  per  farne  la- 
mette . 

LAMMA.  Vercblì  Voce  ebrea  er 
caldea  comporta  da  la  per  , e ma. 
che  . 

LAMPAS  . Fiamma  , lampana  , fa- 
cella  , face  , fiacca  , vampa  , baleno ,. 
lampo,  lanterna,  torcia  , teda  , lu- 
cerna . 

LANA  . Lana,  pannolaito , pelo  . Vcl- 
lus  lan*.  Tofatura  di  lana  , lana  di 
frefeo  tofata  : epperò  avente  ancora  le 
zacchere  e altre  immondezze.  Certa 
lana  di  Canaan  era  bi  a neh  illima . Dat 
nivcm  ficut  lanam  . Mandala  neve  co- 
me la  lana  bianca . Vclut  lana  alba 
erunt . Saranno  come  la  Una  bianca . 

LANEUS.  Di  lana. 

LANCE  A.  Lancia,  arme  in  afta ,. 
faetta . 

LANCEOLAL . Lande,  dardi. 

LANCEAR1US  . Soldato  che  tiene 
la  landa  nella  delira. 

LAN» 
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LANCEATO  Ugno.  Con  arme  in 
afta. 

LANGUEO.  Languire , illanguidi- 
re, venir  meno  , /venire  , diventar  viz- 
zo o puffo,  perder  il  vigore  , affiebo- 
lirfi , appaffìre,  palpitare  , fpafimare  , 
agonizzare . Langucns  circa  quscftioncs 
Se  pugna*,  ver  borimi . Impazzile  cir- 
ca quiflioni  e difpute  fantaftiebe. 

LANGULDUS . Laffo , fiacco,  viz- 
zo  ,.  paffo , languente  , affiebolito  , fp lift- 
fato  , debole  , infermo , malato . 

LANGUOR. . Languore , fievolezza  , 
languidezza.,  morbo,  malatta  lunga, 
fiamli. zza , laffizza  , debolezza , gra- 
ve fatica  o travaglio,  infermità.  Lan- 
guor  prolixior,  per  lev  trans . Malaria 
cronica  . 

L ANUGO . "Peluria , piumicino , lop- 
pa, polve , fc fiuta  , lolla. 

LAPIS.  "Pietra,  lapida, /affo , ma- 
cigno, marmo,  pefo,  ciottola  , gemma  ,. 
idolo  o ftatua  di  pietra  , fcoglio  , ru- 
pe , grotta  y caverna , montagna  , lem - 
pefta  grofj'a , zolle  di  terra . Inde  pa- 
ftor  egreflus  eh,  lapis  Ifrael.  Da  ef- 
fo  provenne  il  paftore , Giufcppe,  che 
fu  il  f /legno  ci  IJracle  . Allude  all' aver 
falvata  la  vita  di  fuo  padre , c della- 
fua  famiglia  nella  carellia  . Òbruere  , 
opprimere  lapidibus.  Lapidare,  ucci- 
der a [affate . Lapides  fedi  , dolati , 
politi . "Pietre  , macigni , mattoni  f qua- 
drati , lavorati . Lapis  inftgnis  . Sta- 
tua o pietra  eretta  in  titolo  all'  ufo 
de'  gentili . Lapides  de  calo  ,.  lapides 
grandinis  . Ciottoli  di  gragnuola , groffi 
granai  di  tempefla  .■  Lapis  adpitorii . 
La  montagna  d' Dover  , nome  proprio 
d'un  monte.  Mietere  hpides  contra 
aliquem  . Tirar  ad  uno  delle  f affate . 
Lapis  caliginis . Pietre  fepolte  nelle  vi- 
/cere  della  terra  o miniere  , mar  caffi- 
te.  Lapis  angularis.  Pietra  viva  po- 
lla negli  angoli  delle  fabbriche  per  for- 
tezza. Pondus  Se  daterà  judicii , Do- 
mini funt;  Se  ppcra  ejus  omnes  lapir 
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des  (acculi . La-  g Infila^  fa^era  > 1 I* 
giufla  bilancia  fono  dal  Signore  prt- 
ferine  : e fono  precetto  pofinyo  dii». 
tutti  igiufh  pefi  , che  fi  con  fervane  cel 
tacchetto,  all'ufo  degli  antichi.  Qn 
transfert  lapides  alffigètur  in  cis.  Còl 
vuole  {muovere  gran  macigni  , corre 
rifcbio  di  farfi.  del  male  . Lapis  lutei». 
Zolle  di  creta,  di  fango  • .Lapides  eli- 
gcrc,  fodere,  nettar  , curar  da  ciot- 
toli. Super  lapidem  unum  feptem odi- 
li . Sopra  quefia  fola,  pietra  fono  fi  fi  gli 
occhi  di  molti  , cioè  fperano  quello 
Melila.  Lapis  ftanneus  - Bolide  , fcan- 
daglio ,.  piombino  de'  muratori . Ponam 
Jerufalem  lapidem  oncris-  cundlis  po- 
pulis  : omnes  qui  levabunt  cam  con- 
cifione  laccrabuntur ..  /Ridurrò  GcrtfO’ 
lima,  come  una  pietra  di  gran  pe/i  pf). 
tutte  le  nazioni  : quanti  mai  tenteran- 
no difolkvarla,  affolut aulente  refieran- 
no  [chiocciati . Quali  lapidis-vimis  ptey. 
batio  erit  in  iUis  , & non  dano 
buntur  projicere  illam  . Eli’  l pCr  **1 
come  pietra  f celta  per  provar  la  [ff 
virtù  : ma  ben  prefio  la  Inficieranno  ca- 
der in  terra.  Quelli,  due  luoghi  aiiu~ 
dono  al  collume  degli  Ebrei,  j qua- 
li, come  dice  S.  Geronimo,  facevano 
pruova  di  loro  forza  follcvando  pefan- 
ulEmi  macigni.  De  ignitis  lapidibus. 
igne  concepto  . Battuto  il  fnoco  da 
pietre  focaje . In  die  illa  vilitabit  Do- 
minus  in  gladio  fuo  duro  Se  grandi. 

Se  forti  fu  per  Leviathan  ferpentem. 
veflem,.  & fupcr  Leviathan  ferpen- 
tem. tortuofum  , & occidct  cctum  qui 
in  mari  eli  . In  die  illa.  Vinca  meri, 
cantabit  ci.  Ego  Dominus  qui.  fervo 
cam , repente  propinabo  ei  ne  forte 
viCtetur  contra  cam,  nodle  & die  fer- 
vo cam  . Indignano  non.  eli  mihi  : 
quis  dabit  me  fpinam  & veprem  in. 
pralio!  gardiar  fupcr  cam , fucccn. 
dam  eam  pariter . An  potius  tenebit 
fortitudinem  meam , facier  pacem  mi- 
pacem  faciet  mihi  ? Qui  ingre- 
diun- 
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diuntur  impeto  ad  Jacob:  floreale  Se 
germinabit  Ifrael,  & implebunt  fc- 
cicm  oibia  fonine  . Numquid  juxta 
plagam  percutiemia  feperculfit  eum? 
aut  ficut  occidit  inter  feetos  ejus , oc* 
cifus  eft  ? In  menfura  contea  moi fu- 
ra m cum  abjecta  fuerit  judicabit  eam  : 
meditami  e/t  in  fpiritu  tuo  duro  per 
diem  xllus.  Idcirco  fuper  hoc  dimit- 
tetur  iniquità!  domui  Jacob  i & irte 
omnia  frudlus,  ut  auferatur  peccatum 
ejua,  cum  pofuerit  omnea  lapides  al- 
tana fìcut  lapides  cineris  allilos , non 
dlabunt  luci  Se  delubra . In  quel  tem- 
po prenderà  vendetta  il  Signore  colla 
fua  fpada  incurabile  e grande  e forte  , 
fopra  il  mojlro  che  i un  ferpente  lun- 
go, e fopra  il  mojlro  che  è ferpente  tor- 
tigliofo , e ucciderà  la  belliaccia  che  i 
al  mare : intendi  il  Re  d'Egitto.  7 n 
quel  tempo  jìeffo  fi  canterà  per  eJfaGc- 
rofolima:  Pigna  di  vino  fquifito  . Io 
il  Signore  m-dffimo  fono  quello  che  la 
cufìoiifco-,  di  quando  in  quando  l' an- 
nafiero  : t perchè  niente  gli  manchi , 
giorno  e notte  la  guarderò  . Io  vera- 
mente non  ho  fide:  ed  oh ! fofft  pure 
come  fpini  e pruni  in  tempo  dignerra 
tra  effa  e me:  che  la  ] correrei  tutta 
da  un  capo  all'  altro  , e /'  abbrucierei 
ad  un  tratto:  ovvero  almeno  ella  s 
attaccherebbe  forte  a me .,  e farebbe 
meco  pace , si , farebbe  meco  pace  . 
V.ei  giorni  che  vengono  a gran  paffi 
per  Ciaeobe , fiorirà  e germoglierà  Ifrael- 
lo,  e riempiranno  di  provento  la  fuper - 
fine  della  terra . Forfè  fino  ad  ora  Dio 
pere offe  If radio  com'  effo  percojfe  i pro- 
feti : ovvero  fu  egli  uccifo , come  uc- 
ci fi  furono  quelli  rflc  da  effo  fono  flati 
ammazzati}  Farà  fagg‘acere  A fua 
vigna  i " 
terà  pe\ 
rà  ; così 
rubile,  i 
fi cena . 

■di firn  rea, 


0>‘trapP-!JJ°  > ° la  trat' 
uifa  .quando  la  ripudie- 
h,U'  ari‘m0  /*»  inefo- 

n dell a A*  efeande- 

-rhè  adeff°  n°nla  'vuol 
Z.enta  -l'iniquità  dl 
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Ciaeobe:  t qucfto  farà  tutto  il  frut- 
to, che  egli  rtmoverà  da  fe  il  fuo  cul- 
to idolatrico,  riducendo  tutte  le  pietre 
degli  altari,  come  pietre  cotte  qua  e 
la  difperfe,  ni  più  fu/fifleranno  i bofehi 
e le  mefebite . Dopo  la  fchiavitù  di 
Babilonia,  gli  Ebrei  non  più  idola- 
trarono : quello  fu  tutto  il  frutto  di 
quel  gaitigo,  del  re  fio  furono  peg- 
giori di  prima  e deicidi.  Sed  cum  la- 
pidibua  regionttra  paétum  tuum  , Se 
belli*  terra:  pacific*  erunt  tibi  . Ma 
avrai  come  acco  di  colle  zdle  de' cam- 
pi , e le  beHie  felvaggie  avranno  teco 
alleanza  . Nudo»  dimictunt  homines  , 
indumenta  tollentea , quibua  non  eft 
opertmenturn  in  frigore:  quosimbre* 
montium  rigant , & non  habentea  ve- 
lamen  , amplexantur  lapidea  . Riduco- 
no gli  uomini  a dormire  nudi , faglian- 
doli d ogni  indumento,  feirza  lardar- 
gli nemmeno  come  coprirfi  itel  o ’n- 
verno:  e que' poveretti  rcflano  bagnati 
dall'  acque  che  f cola  to  da'  monti , per- 
chè non  av  'ndo  con  cbeveflìrfi,  fi  rin- 
tanano nelle  grotte.  Deferivo  con  poe- 
tica amplificazione  un’uomo  affanna- 
to. Qui  xlific.it  domumfuam  impen- 
diia  alicnia,  quafi  qui  collegi:  lapides 
fuoa  inhieme.  Cbi  fabbrica  la  fua 
cafa  col  {angue  altrui,  è come  uomo, 
che  raccoglie  le  fue  pietre  in  tempo  £ 
inverno  : cioè  che  prendendo  zolle  ge- 
late per  pietre,  fa  un'  edifìzio  rovi- 
nofo.  Tu  Cherub  extentus  & prote- 
gena.  Se  pofui  te  in  monte  fanòlo 
Dei  , in  medio  lapidum  ignitorum 
ambularti.  Tu  cri  come  un  Cherubino 
che  ftende  l'ali  e copre  l’Arca;  io  t' 
aveva  pollo  nel  monte  fanto  di  Dio , e 
foggiornafli  fra  gemme  lue  idi ffime . De- 
fcrive  la  maertà  del  Re  di  Tiro,  e 
i benefizii  da  Dio  fattigli  , fotto  1' 
imaginc  d' un  de’Chcrubini  dell’  Arca  , 
perchè  affai  cogniti  agli  Ebrei , e aventi 
il  privilegio  di  fervir  fempre  nel  Tem- 
pio e miniflero  di  Dio. 
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LAPIDEUS.  Di  pietra  ',  di  {affo  LARGA  manu  - Largamente,  ih  tb 
Cor  lapidem . Cuor  opinato,  duro  co-  pia  , fplcndidarncn  ' e > generojantmtt, 
me  macigno  . prodemente  , prof "J a mente  . 

LAPICIDINA . Cava  di  pietre,  o LARGISSIMO-  A»  larga  copia, 
marmi.  LARUS.  Ef alone  9 eoe  cala. 

LAPIDARIUS.  Scultor  di  gemme . LASCIVIO.  Euz.-x.ar  e , faltelhn  ; 
LAPIDO.  Lapidare,  tirar  {affi , uc-  ejfere  fpavardo , petulante  , sfreniti, 
cidcr  a [affate.  Adfiuc  piullulutn,  & pieno  di  tuffo,  lafcivire  , fcuottr  \ l 
lapidablt  me . Toro  vi  manca , che  giogo . 
egli  non  mi  tiri  contro  delle  J. affate . LASCIVUS.  L afe  ivo  - 

LAPILLUS  . Saffolino  , pictruzza  , LASSOR . Stancar fi  » fìaccarf  , ti- 
ciottolino  , granno  di  biada  pieno  e pc-  venir  laffo . 

fante.  Concutiam  in  omnibus  genti.  LASSESCET . Fabcr  ferrarius  lima 
bus  domum  Ifrael,  ficut  concutitur  opcratus  cft  , in  prunis  He  maJleis  for- 
triticum  in  cribro»  & non  cadet  la-  mavit  illud,  & operarus  c It  in  bra- 
pillus  fuper  terram.  Agiterò  fra  tut-  chio  fortitudine  fu*  s efuriee  & dei 
te  le  nazioni  i nipoti  dì  ifraello  , come  ficiet,  non  bibet  aquam  Se  lafìcfcct  1 
s agita  il  fermento  nel  vaglio  : ma  non  II  magnano  colla  lima  travagliò  infoi" 
ne  cadrà  un  granatilo  pieno  in  terra,  no  di  quello-,  a forza  di  carboni  e mar- 
Cioè  periranno  i foli  Ifraeliti  vuoti  di  tclli  lo  formò,  e vi  lavorò  Jopra  con 
merito,  non  i predeflinati . tutto  il  nerbo  delle  fue  braccia  per  mo- 

LAPPA.  Lappola , fpma  . do,  che  avendo  deftdcrio  di  rnangìare 

LAPSUS.  Sdrucciolamento.  tuttavolta  f offrì  quel  languore  i e * 

LAQUEARIA.  Travature , {affitti , «e»  bever  acqua , fi  contentò  dì  . ^er 
tetti.  meno. 

LAQUEATUS.  Soffittato,  coperto  I.ASSUS.  Laffo  , fianco , fiacco , rp  r 
con  tetto,  terminato  di  fabbricare.  fato,  languido , defatigato . Ut  fc 

LAQUEUS.  Laccio : e per  figura,  fuftcntarc  cum  , qui  laflus  eli  , ve^ 

Ir, fidie , aguato , inganno,  reti,  frodi,  bo.  Terchi  io  fappia  incoraggiar  colle 
inciampi , pericoli , precipizi , cattivi  parole  colui , che  ha  perduto  lo  fpir /f 
accidenti,  finiflri  avvenimenti,  fcan-  to.  Inebriavi  animam  Jaflam . Ricreai 
dalo  maliziofo.  Funes  inferni  circura-  l'animo,  o colui  che  aveva  perdute  le 
dederunt  me  » prajvencrunt  e prjeoc-  forze . 

cupaverunt  me  laquei  mortis.  Mi  tir-  LASSITUDO  . Stanchezza  , fac- 
condarono  dr apolli  dì  uomini , che  cer-  c bozza  . 
cavano  ridurmi  nel  fepolcro-.  e ovttn-  LATE.  Pedi  I.atus. 
que  andaffi,  ritrovava  lacci  tefi  con • LATEO.  Effere  nafcoflo  , celato 
tr?  i*  m!a  ‘MM*  Non  ut  laqueum  vo.  occulto,  appiatato , incognito,  non  fa- 
bis  injiciam.  7{on  per  mettervi  il  lac-  per  fi,  ignorare.  Latucrùnt  quidam  an.' 
ciò  al  collo,  cioè  non  per  efporvial-  gelis  hofpitio  receptis.  Alcuni  fenza 
la  tentazione,  al  peccato.  fapcrlo  alloggiarono  gli  Angioli  in  ca- 

LÀRGIOR.  Donare , concedere , da-  fa  fua  . 
re,  regalare:  LATENTER.  Di  nafeofto  o fopZ 

LARGITAS.  Copia,  abbondanza,  piato,  clandeflinamentc , colatamente, 

LARG1TER  . Coptamente  , lar-  occultamente . 
gemente.  Flcnslargiter . Tiagnendo  con  LATER  . Quadrello,  mattone  cot- 
molte  lagrime.  to,  tavella.  Subigens  tene  latcrem  . 

Tre-  j 
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Tripartiti  de  mattoni  cotti,  per  rifar- 
ti rie  mura. 

LATERIT1US.  Di  quadrelli , di 
cotto  . 

LANTERNA.  Lanterne , fanali . 

L ATIBULUM . T^afcondiglio  , grot- 
ta, buco,  afctfaglia,  tana  , [pelone a , 
cupo,  ripoftiglio. 

LATINUS.  Latino.  Latine.  In  la- 
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pugna  in  battaglia  regolare»  ma  foto 
va  Taccheggiando  e derubando  . Ve- 
nerane, cziìs  latronibus,  cum  preda 
magna  nirais  . yennero,  dopo  aver  bat- 
tuta l' ofle  nemica,  con  un  riccbiffimo 
bottino . Duo  autem  viri  principe!  la- 
tronum  . Due  uomini  capitani  de’fol- 
dati.  Fa&us  eli  princeps  latronum  . 
Era  generale  i'  armata  . Ultra  non  ve- 


tino. 

LATITO,  uffeonderfi  , occultarfi, 
appiatarfi,  celar  fi. 

LATITUDO.  Latitudine  , larghez- 
za, ampiezza,  largo,  luogo fpaziofo, 
aperto , vafie  praterie , campagna  aper- 
ta, pianure , fpazJo , luogo  libero  e di 
refpiro , refrigerio,  contentezza  difpi- 
rito , letizia  . Latitudo  cordis  . Ono- 
racelo , gran  cuore , cioè  Ottimo  con- 
iglio per  divifare,  e determinazione 
per  imprendere  gran  cole.  Exaratum 
ìuper  latitudinem  cerdis  eorurn  . In- 
tagliato f opra  il  loro  cuore , - come  fo- 
pra  ampliffitna  tavola . De  tribulatio- 
nc  invocavi  Dominimi , & exaudivit 
me  in  latitudine  Dominus . 'Utile  an- 
gufile  dello  fpirito  mio  chiamai  in  aju- 
to  il  Signore , ed  il  Signore  mi  efaudì 
dandomi  un  cuor  contento.  Ambulabam 
in  latitudine,  quia  mandata  tua  ex- 
quifivi . Vivo  lieto  e contento , perchè 
mi  regolo  a tenore  de'  tuoi  comanda- 
menti.  Latitudo  terra: . La  terra,  tut- 
Ja  quanta  la  terra  lunga  e larga . Quali 
agnum  in  latitudine.  Come  agnello  in 
aperte  praterie.  ■ 

LATOMUS  i Scalpellino , taglia- 
pietra  . 

LATRINA  . JCeffo,  deflro,  neceffa- 
rio,  caccatojo  , cloaca . 

LATRO,  latrare,  gridare,  abba- 
-)are . 


nerunc  latrones  Syrise.  Hpn  vennero 
più  le  truppe  Siriane  . Interfecerunc 
latrones  Arabum . Avevano  uccifo  i 
faldati  strabi.  Simul  venerunt  latro- 
nes ejus,  & fecerunt  ibi  viam  per 
me,  & oblederunt  in  gyro  taberna- 
culum  meum . yennero  tutte  ad  un 
tratto  le  legioni  di  lui. , e fi  fecero  fira- 
da contro  dime,  e ciuf  ero  d'  a ficàio  il 
mio  tabernacolo.  Parla  delle  lue  dif- 
grazic  mandategli  da  Dio  . Adduccs 
enim  fuper  eos. latrones  repente.  Fa- 
rai venire  d’  improvifo  contro  di  effil' 
efercito  nemico.  Nunc  vaflaberis  filia 
latronis . Toco  f lance  farai  focheggia- 
ta da  ofle  nemica,  0 tu  che  fei  città 
di  genti  bellicofe . Nel  Tellamento  nuo- 
vo Tempre  fi  prende  per  ladri. 

LATROCINANTES.  Che  viveva- 
no di  rapina  o rapprefaglia . 

LATROCINIA.  Ladronecci  , rap- 
prefaglie . 

LATRUNCULUS.  Efercito,  trup- 
pe . , milizie , corpo  di  foldati , ofle  ne- 
mica , tarme  di  malandrini  . 

I.ATUS.  Lato,  fianco,  canto, ban- 
da , parte  , coflato , cofla  , fabbrica  la- 
terale . Ex  • latore,  juxta  latus , ad  la- 
tus , a latere . Di  coflato , dalla  banda 
finiflra . Circuire  ex  latere  . Far  un 
giro  in  un  paefe  , cofteggiare  , girar 
lunghefjb  i confini  ■ Ex  latere  montis . 
Sul  rovtfcio , fulle  rive  o gingive  del 


JLAJKO.  iq.  ladrone,  affaffi-  monte . .Lacera aquiloni! . Banda  , Jito, 
*10 , malandrino  r0  ’fyadiere  , furfato-  parte  volta  a fettentrione  , piaggia  di 
■re,  rubatore , ^ 1 m pinata  . Latro-  tramontana. 

-nes.  Mafiralio*™’ ,jati  , cono  di  g™'  LATUS,  a , um  . Largo  , fpaziofo , 
te  militare , 1 , ente  cfcc  non  capace,  ampio  , di  gran  mifura  o du, 

1 Pp  roiio- 
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razione,  vali o,  copiofo  , abbondante LATITUDO . red*  Latito, 
patente  , aperto  , fgombro . Omnis  con-  LAUDO.  Lodare,  celebrare  , encr 
fummationis  vidi  finenti:  latum  man-  miare  , approvare,  commendare  , canti- 
datum  tuum  nimis.  redo  che  ogni  per-  re,  giubilare,  parlar  vene  a uno , dir 
fetta  cofa  è riflretta  tra  angufii  limi-  gloria , glorificare  , far  *i  panegirico, 
ti  : ma  la  tua  legge  non  ha  confini  : Laudari  . Gloriar/!  , 'va ntarfi . In  Dto 

cioè  è eterna.  Profundum  & latum.  laudabo  verbutn  , in  Domino  lauda!» 
Lungo  e largo,  tutto  quanto,  da  capo  fermonem  , e In  Deo  laudabo  fermo- 
a fondo . Per  latum  . In  larghezza . La-  nes  meos . Canterò  le  lodi  da  Dto  nei  carni 
tiflìmus  Spaziofi  (fimo  ec.  miei.  Laudcmus  viros  gloriofos . Fot - 

LATE.  Tute'  attorno  per vaflo  trai-  damo  il  panegirico  de’ grand.'  uomini . 
to  . Igitur  falvabit  te  de  ore  angullo  LAUDABILIS.  Lodevole  , degno  di 
Iitillimc,  A non  habente  fundamen-  lode,  celebre. 

rum  fubter  fe:  requics  autem  menfas  LAUDATIO.  Lode  , encomio , glo> 
tux  erit  piena  pinguedine.  Caufa  tua  ria,  onore , prerogative  , freni,  prede 
quali  impii  judicata  eli:  caufam  judi-  orazioni  con  commendttecJone  , inno.  Ab 
ciumquc  recipies . Non  te  ergo  fupe-  aquilone  aurum  venie  , Se  ad  Denti* 
ret  ira  , ut  aliquem  opprimas  : nec  formidolofa  laudatio . Dalle  piagge  e/t 
multitudo  donorum  inclinct  te  . De-  tramontana  fi  fa  veder  l’  aurora  borea • 
pone  magnitudinem  tuam  abfque  tri-  le,  per  cui  gli  uomini  con  timore  firac- 
bulatione , & orancs  robuftos  lbrtitu-  commandano  a Dio . 
dine.  Nc  protraila* noftem , ut  afeen-  LAUS.  Vedi  dopo  Lavatio. 
dant  populi  prò  eis . Cave  ne deelines  LAVO.  Lavare,  nettare  , purgat 
ad  iniqtiitatem:  haoc  enim  ccepifti  fe-  fciacquare,  mondare,  e/'piare , Can  »’ 
qui  poli  miferiam.  Epperò , fetufof-  lare,  rifciacquare , aver  qualtofa- 
fi  innocente , egli  ricolmandoti  di  le-  tanta  copia  da  poterne  fcialacqMar‘e" 
tizia  ti  avrebbe  tenuto  lontano  dalle  Lavabit  in  vino  li olam  Aiam,  Lìv3  ' 
fauci  d' un  angufiia  che  non  conofce  barn  pedes  meos  butbyro  , AlJnu  * 
confini  , e l' imbandigione  della  tua  men-  fuas  lavabit  in  fanguine  peccatori 
fa  farebbe  piena  di  fquifite  vivande  : Lavar  le  vcfli , i piedi  , le  mani  nel 

cioè  non  foffrirefli  nè  infermità  nè  vino  , burro , [angue  ec.  tutte  frali  pcr 
miferia . Ter  oppofito  , fe'  tu  da  Dio  indicar  gran  copia  tifate . Lavare  pe_ 
riputato  un  empio}  Debbi  a ragione  pa-  dcs.  Lavar  i piedi.  Era  cofa  molto 
game  la  pena . Tfon  ti  lafciar  dunque  neceflaria  nei  paeli  caldi  d' Oriente 
trafportar  dall'  impazienza  a quelle  tue  ove  gli  uomini  camminano  feti  za  cal- 
equivoche  efprcflioni,  come  fe  tuvo-  ze,  ma  era  ofrizio  de’ fervi  più  vili. 
ieffi  fvpraftarc  nonfo  chi:  ni  pretender.  Lavare  manus  fuas  inter  innocentcs . 
che  una  lunga  apologia  fenza  fonda-  "Non  aver  parte  cogli  iniqui , guardar  fi 
mento  ti  poffa  fottrar  dal  fentniziato.  dall'  imitare  gli  empj , lavarfi  le  mani 
Umilia  la  tua  alterezza  fenza  diacci-  d’ un' azione  cattiva , afienerfi  dall' ini- 
tà,  ti  in  un  quella  di  tutti  i più  ri-  quità  come  fanno  gli  innocenti . Lavit 
gogliofi.  moftrar  cosi  replicata-  manus  luas  coram  populo.  Si  lavò  le 

mente  il  desiderio  di  quella  notte,  quan-  mani  a vifla  del  popolo.  Tutti  gli  an« 
do  gli  uomini  riforgeranno  dal  luogo  loro  , tichi  tifavano  così,  per  indicar  inno, 
cioè  nel  giorno  del  giudizio:  guardati  cerna.  Qui  lotus  eli,  non  indigetni- 
dal  piegar  all' ingiufle  querele , perchè  a li  ut  pedes  lavet.  Chi  vien  dal  ba- 
qitcflo  ti  fe  dedicato  dopo  l' afflizione .'  gno , non  debbe  far  altro  che  lavarfi 

i pie  » 
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i piedi,  perchè  con  quelli  foli  calca 
il  fuolo. 

LAVACRUM.  Lavacro,  acqua  per 
lavar  fi , batte  fimo , lozione,  lavanda. 

LAVATIO.  Qui  baptizatur  amor- 
tuo.  & iterum  tangiteum,  quid  pro- 
ficit  lavacio  illius  ? Se  uno  fi  lava  per 
aver  toccato  uh  cadavere,  e pofeta  tor- 
na a toccarlo , che  cofa  li  giova  quel- 
la lavandai  11  coccaracnto  de' cadave- 
ri rendeva  immondo- 

LA  US  . Lode , encomio , inno  , com- 
mendazione , gloria , prerogativa  , fre- 
gio,  pregio,  onore,  decoro,  rendimen- 
to di  grazie  , ringraziamento  , ricono- 
f cerna  , gratitudine , [acrifizio  cut  ari- 
fico  o di  ringraziamento.  Vidima:  , 
pacifica  & laudes , facrificium  laudis , 
Pittime  pacifiche  e cucarifliebe , facri- 
fizio in  ringraziamelo , di  lode  di 
gratitudine , di  riconofcimcnto  ec.  Au 
ditam  facice  vocem  laudis  ejus.  Tub- 
blicate  le  fuc  lodi  . Proverbia  laudis 
non  effugiant  te . Impara  maffime  pru- 
denti ,,  lodevoli . Adumere  laudem  prò 
aliquo.  Far  orazione,  pregar,  inter- 
ceder per  uno,  farne  l'àpologìà.  Veni- 
te ad  Bethcl,  & impie  agicer  ad  Cal- 
gli , & multiplicate  prxvaricationem  : 
Se  atferte  mane  vidima:  veflras , tri- 
bus  diebus  decimar  vedrai,  & facri- 
ficate  de  fermentato  laudem , Se  vo- 
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idolatria  ufavano  ciocché  s’ufava  nel 
Tempio  di  Gerofolima . 

L AXO . Slegare  , metter  in  libertà  , 
lafciar  difoccupato  , calar  in  mare. 
Laxati  funt  funiculi  tui , & non  pi  x- 
valcbunt  : fic  erit  malus  tuus , ut  di- 
latare fignum  non  queas.  Tunc  divi- 
dentur  fpolia  prxdarum  multarum  : 
Claudi  diripient  rapinam  . Nec  dicet 
vicinus:  Elangui.  Populus  qui  habi- 
tat in  ea , auferetur  ab  eo  iniquità: 
Si  rallenteranno  le  corde  ufate  contro 
di  te  , e non  potranno  tener  faldo  : l’ 
albero  della  nave  tua  nemica  farà  sì 
mal  concio,  che  non  fia  poffibile  f pie- 
garvi fopra  la  vela,  udii' ora  fi  farà 
la  divifione  d' un  gran  bottino:  per  fin 
i zoppi  concorreranno  a fare  lo  fpoglio  : 
nè  alcun  cittadino  dirà  : Sono  in  poco 
buona  folate.  Saranno  rime  fic  le  pene 
dell'  iniquità  al  popolo  , che  in  quella 
foggiorna  ; perciò  ognuno  potrà  aver 
parte  nello  fpoglio  nemico  . Quella 
profperità  predetta  al  popolo  di  Dio, 
propriamente  appartiene  in  miflero  al- 
la Chiefa.  Laxantes  junduras  guber- 
naculi . Rallentati  i legami  de'  timoni . 
Anticamente  una  nave  ne  aveva  due, 
i quali  più  o meno  entravano  in  ac- 
qua, fecondochè  erano  legati  più  o 
mcn’  alci. 

LAXA.  Ne  laxa  fluerent  . Terchè 


catc  voluntarias  oblationcs,  &annun-  fia  fiero  fermi , perché  non  fi  move  fiero 
tiate:  fic  enim  voluiflis , filii  Ifrael.  alto  o bafio . 

Andate  mo  a Bettel  , ed  efercitatevi 

il  vofiro  culto  idolatrico  : ed  a Gaigai  . L E 


e celebratevi  le  voftre  folenmti  più  m- 
figni  : offerite  pure  ogni  mattina  le  vo- 
flre  vittime,  ed  ogni  tre  anni  le  vo- 
ftre decime,  e fate  olezzar  incenft  col 
fermentato  de  voflri  fagrifizi  eutarifti- 
ci , ed  invitate  popolo  ad  offerir  ob- 
lazioni [pattante  anzi  fatene  antici- 
patamente banu:  * n*  colletta  riac- 


I.EaENA.  Lionza,  lionefia. 

LEBES . Tajuolo,  pentola,  pigna- 
fa  , olla , callaja  , lavrggio , bacino  ». 
fottocoppa  , tazza  o patera  deliba- 
mi . Moab  lebes , e altrove  olla  fpei 
mex . Moab  farà  il  bacino  in  cui  fpe- 
r*  di  lavarmi  i piedi.  Proverbio  per 
indicar viliflima  ferviti.  Nonne dudum 
xdifkatx  funt  domus?  hxc  eft  lebes, 
r\os  autem  carnes . Forfè  tcftè  non  fu- 
p p 2.  «no 
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rotto  fabbricati  gli  edifizii  di  Gérò- 
folinru,  epperò  fono  capaci  di  relìfter 
ad  un  affedio?  Deffa  è il  paiolo,  e 
voi  la  paiolata.  Proverbio  prefo  co- 
me pare  per  in  fu  Ito  da  Geremia  cap. 
I-  v.  >J-  e vale  come  Ce  con  alterig- 
li* diccflero  : Sì  bene  morremo , ma 
qui  in  Gerofolima  , non  già  fotto- 
meffi  al  nemico  . Interfcfti  veltri  quos 
pofui/lis  in  medio  ejus,  hi  fune  car- 
nes , Se  h*c  eft  lebes  : Se  educam  vos 
de  medio  ejus.  Quelli  che  voi  ammaz- 
zaflc  ih  mezzo  di  lei , effi  fono  la  pa- 
iolata , e per  effi  eli'  è il  pajuolo  : ma 
in  quanto  a voi , io  vi  farò  ufdr  dal 
mezzo  di  effa . H*c  non  erit  vobisin 
lebetem  , & vos  non  eritis-in  medio 
ejus  in  carnes  : in  fìnibus  Ifrael  judi- 
cabo  vos . Quefia  non  fard  mica  per 
voi  m luogo  di  pajuolo  , nè  voi  in  mez- 
zo di  lei  farete  la  paiolata  : perchè 
fuori  del  paefe  iftaelitico  pagherete  il 
fio.  Erunt  Icbetes  in  domo  Domini 
quali  pliialz  coramr  altari  : & erit  o- 
mnis  Jcbes  in  Jerufalem  & in  Juda 
fanftificatus  Domino  exereituum.  Et 
venient  omnes  immolantes , Se  fument 
•x  eis , Se  coquent  in  eis  : Se  non  erit 
mercator  ultra  in  domo  Domini  exer- 
cituum  indie  ilio.  Le  pentole  nel  Tette- 
pio  di  Dio  faranno  come  i bacini  che 
fiatino  davanti  l'  altare  : anzi  agni  pen- 
tola in  Gerofolima  e in  Giuda  fari  fan- 
tificata  al  Dio  degli  ef creiti  : e ver- 
ranno quelli  che  voranno  fagrificare , e 
prenderanno  una  di  quelle , e vi  cuo- 
ceranno dentro  le  vittime  : e non  vi 
fard  più  il  Cananeo  nel  tempio  del  Dio 
degli  eferciti  in  quei  giorni . Dice  , che 
nel  tempio  le  pentole  faranno  ntime- 
rofe  come  i bacini  pe'  libami  , anzi 
che  ogni  pentola  farà  lecitamente  «fa- 
ta ne  fagrifizii , c ciò  per  la  molti- 
tudine de’fagrificanti  : ma  quello  fu c* 
cederà  quando  nella  cafa  di  Dio  non 
avrà  più  luogo  il  Cananeo  o Gabao- 
nita  , cioè  i Natinei  : epperò  propria- 
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ménte  viene  indicar*  1*  convèrgati  il 
Gentili.  Mercator  è * etimologia  di 
Cananeo.  Vedi  qneftà  voce. 

LECTICA  . Carro  coperto  . 

LECTUS.  Letto  , water  affa  , qua- 
lunque cofa  dn  f drag  tarasi  fi  f opra . Tranf- 
gredi  lectum  lunari  - . — adulterare . De- 
ciderc  in  ledum  . -s* malore  , inftr- 

marft . 

LECTULUS-.  Letto - Plaga  fedii; 
li.  Sponda,  letto.  Revclare  operi  men- 
ni m leétuli.  ^tver  commercio  illecito. 

LECYTHUS.  Orcio ».  o fello > vafò 
da  olio. 

LEGATUS . truffo  , legato  , invia- 
to, nunzio,  araldo,  bailo -,  ambafe la- 
tore, refidente,  meffaggicre  , procaccio  t 
tavolaccio , awifo . 

LEGATUM.  Legato  * lafcio  ,fono. 

LEGATIO.  -gmbafe iota  , legazio- 
ne, ambafeierìa.  Legatio.  legicima  . 
tmbafeierìa  pubblica. 

LEGIFER . Legislatore-. 

LEGIO . Legione,  corpo  di  fol,jat 
fquadra:  conila  va  di  j.  o 4.  wiU  Qff 
dati  incirca . 

LEGISDOCTOR.  Dottor  di 
rabbino.  **** 

I -EGISLATOR . Legislatore  , else  da 
leggi . 

LEGISLATIO . Tromulgazione , in- 
pofizion  di  legge. 

LEGISPERITUS'.  Legulejo , legi- 
fla  , dottor  di  legge,  profeffor  del  gius  . 

LEGITIM.US. Legittimo  , vero, pro- 
prio , regolare  : 

LEG1T1MUM.  Legge,  precetto  , 
comandamento  , preferizione , funzione  , 
fiatato,  prammatica > co  fiumi , confue - 
tudini,  ufi,  prattiebe,  riti,  gius. 

LEG1T1ME . Legittimamente  , co- 
mi è dovere  ; 

LEGO . Leggere , recitare , ] Indiare  , 
cofleggiare,  navigar  appreffo. 

LECTIO.  Lezione,  fludio. 

LEGUMINA . Legumi. 

LENiO . Raddolcire , mitigare , tran - 
quil- 
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f ulllarè  , e tinnire , placare , confolare , 
lenire. 

LBNIS.  Life  io  , molle  , pacifico  .dol- 
ce , foave , mite  , benigno , benefico , 
piacevole . 

LENITAS.  Dolcezza, foavità , mi- 
tezza , pazienza , piacevolezza , uma- 
nità . 

LENITER.  Dolcemente,  con  Infin- 
gile, con  piacevolozza  o carezze. 

LENS.  Lente. 

LENTICULA  . Fafetto  fimile  di 
lenticchia  . 

LENTUS . Lento,  tardo. 

LEO.  Leone,  Itone.  Catulus  leo- 
nis.  Lioncello.  Lacusleonum.  Chiufo , 
ferraglio, parco  de' Itone.  Leo  fi  dice  per 
figura  di  chi  minaccia  terribile , o è 
crudele , forte  ec. 

LEPRA . Lepra , lebbra . Si  dice  an- 
cora di  certa  marcigione  de'  muri  o 
vefiimenti.  Lepra  vctuRilfima  , per- 
feverans.  Lebbra  opinata  . Lepra  mun- 
didima.  Lebbra  guarita  affatto  . Le- 
pra & lepra.  Lebbra  vera  o apparen- 
te, monda  o immonda  , di  quefta  o 
quella  natura. 

LEPROSUS . Lebbrofo.  Simon  le- 
profus  . Simone  lebbrofo  , foprannome 
di  quell'  uomo , o comune  nella  fua 
famiglia,  o proprio  di  lui  per  edere 
fiato  lebbrofo. 

LEPUS . Lepre  . 

LEPUSCULUS.  Lepre,  leproncello. 

LEVI,  f'edi  Simeon.  Levi  quoque 
«ìt  : Perfeclio  tua  dottrina  tua  vi- 
ro fan&o  tuo  , quem  probaRi  in  Ten- 
tatone, Se  judicafii  adAquas  contra- 
diclionis . Qui  dixit  patri  fuo  & ma- 
tri  fu  e,  Ncfcio  vos  i & fratribus  fui» , 
Ignoro  vos  ; St  nefrierunt  fiiios  fuos. 
Hi  cuRodierunt  eloqui um  tuum  , & 
patìum  tuum  ; fCr  .ycrunt  judicia  tua , 
o Jacob , Se  le  t4,am  , o ifrael: 
vonem  tbytni^  furore  tuo  , & 

kolocounum  r y 1 .wre  tuum  - Be- 

pcdtc,  Do*;  * itudini  ejuS  , & 
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òpera  manuum  illius  fufeipe  : pcrcu- 
te  dorfa  inimicorum  cjus , & qui  ode- 
runt  eum  non  confurgant . Le  prezi od 
fe  e illuminatrici  gemme  del  tuo  Ra- 
zionale abbiale  l'uomo  fanto  tuo , di 
cui  dafli  un  faggio  in  Maffab , e un 
ef empio  alle  Mtque  di  Meribab.  Men- 
tre diffe  di  fuo  padre  e di  fua  madre , 
fornente  di effii  e de’ fratelli fuoi  , 
Hon  li  conofco  1 e a figliuoli  fuoi  non 
ebbe  riguardo . Ma offervarono , o Dio,, 
i tuoi  comandamenti,  e adempirono  i 
patti  della  tua  alleanza.  Ter  ciò  fi 
infegneranno  i tuoi  flatuti , oCiacobe.  ; 
e la  tua  legge , 0 Ifracllo . Offriranno 
incenfi  a te,  o Dio,  nel  tempo  dell\ 
ira  tua  per  placarti,  e olocaufti  fopra 
il  tuo  altare.  Benedici,  0 Signore,  la. 
virtù  loro , e fiano  di  tuo  beneplacito 
l'  opere  delle  loro  mani  . Rintuzza  la 
forza,  di  chi  è loro  inimico  ; e quelli 
ebe  li  guardano  di  mal  occhio,  fa  che ■ 
pcrifcano . 

LEVITA  r Levites  . Levita  , della 
tribù  di  Levi,  Diacono. 

LEVITICUS.  Di  Levi,  Levitici. 

LEVIATHAN  . Tefcione , moflro  dì 
acqua.  Si  dice  per  figura  di  quelli 
che  fono  altrui  peRe  e rovina  ..  Le- 
viathan ferpentem  veflem,  & Levia- 
than ferpentem  tortuofum,  & cctum 
qui  efi  ad  mare . LÌ  animale  mofiruo- 
fo  ferpente  lubrico , e C animale  mo- 
firuofo  ferpente fghembo , eia  hefliaccia. 
cb’ è al  mare.  Cioè  il  tc  d'Egitto, 
così  appellato,  perchè  fu  fatale  agli 
Ebrei  non  meno  che  una  bifeia  che 
ferpe  e volteggia  , e perchè  confinava 
col  mare.  Sufcitare  Leviathan . Tirar 
altrui  addoffo  difrazie  , cercar  l’altrui 
mal’ ora  , deflar  bifcte  che  dormono, 
effe r confa  dell'altrui  rovina  ,.  come 
fono  i ladri.  Vedi  Behemoth. 

LEVIGO . Lifciare  ,pulire , imbian- 
care , imbrunire . 

LEVIS . Lieve  , leggiero , vile , tote- 
rubile , veloce.  Levius  ferre  • Comporr 
• - t<*t 
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tar  di  tuon  animo,  difpiacerei  meno  l 
Levius  habcre.  Rimetterfi  in  forze , 
migliorare , fiar  meglio,  Levi.  eft  fu- 
per  faciem  aquz . Ognun  dì  effi  corre 
più  preflo  fun  torrtnte.  Leve.  Legge- 
rezza . 

LEVITAS  . Stoltezza  , pazzia  , 
imprudenza , malizia  , pravità  , legge- 
rezza ■ 

LEVITER . Da  pazzo , da  fenza 
giudizio,  pazzamente . 

LEVO . Levare,  follevare , alzare  , 
levar  via , rimovere  , deporre , imporre  , 
caricare  , far  afeendere . togliere,  tifa- 
re , prendere  , foflitutre  , por  in  luogo 
altrui.  Levare  manum  fuam.  Giura- 
re , ufar  violenza , alzar  le  mani  con- 
tro o verfo  uno,  gafltgare  , punire, 
adoperar  le  mani , far  orazione  . Si 
enim  levaveris  cultrum  fuper  eos  . 
Perchè  fe  le  lavorerai  collo  fcalpello. 
Levare.  Offerire-,  nei  riti  de' fagrifizii 
facevafi  alzando  c abballando  la  vitti- 
ma . Levare  caput , faciem . Mlzar  la 
tefla  , incoraggiar/i,  confolarfi , operar 
franco,  depor  latrificzza  . Levare  non 
poterò  faciem  ad  Joab . Con  qual  co- 
raggio potrei  comparir  davanti  Gioab  ? 
Levare  orationem  . Tregare . Levare 
animam  fuam  . Lufingarfi , metterft  in 
capo,  intefiarfi,  fedur  fé  medeftmo  con 
vana  fpcranza  , defiderare  , bramare  ,. 
indirizzar  i funi  voti  o fludii  ■ Quia 
levavit  fuper  fe . Toichi  egli  vi  fi  fot- 
tomife  volontario . Levare  planftum  . 
"Piagnere  ad  alta  voce  > dir  piagnendo , 
lamentar/i.  Levare  calcaneum  . Sup- 
plantare , tradire . 

LEUNCULUS  . Lioncello , cratere  o 
catino  con  piedi  o figura  di  lioncello  . 
Lcunculi  aurei.  Crateri  dì  oro. 

LEX . Legge , gius , dritta , precet- 
to, canoni,  rito,  regola,  patto,  con- 
venzione , coufuetudine  , ma/fime , prat- 
icato , prammatica,  il  Pentateuco, 
Legge  Mofaica  , legge  di  natura  . la 
Scrittura  f aera  , un  pajfo  della  Scritta- 
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ra,  incitamento  l"**?*"  Uff! 
cofa.  De  legetua  tntfe rere  me..  Fam- 
mi grazia  della  tua  legge  , dammi  g- 
zia  d’ curvarla.  «Tonfervare •,  facete, 
obfervare,  confurr.xr.are  , cuftodirc  le- 
gem.  offervar  la  legge  . Aecipere  b- 
ciem  in  lege  . ^i'uer  rifpctti  umani 
trattandoli  della  legge  da  Dio.  Lex  a 
prophctsc  ufquc  ad  Johannem  . L eco- 
nomia Mofaica  e profetica  non  iflende 
la  fua  forza  obbhgatort  a » fc  non  fino  a- 
tempi  del  Battifla  . Sol  vere  1 egem  .. 
Trafgrcdir la  legge . JurtitKe  Jegis  . Giu- 
ftizia  legale,  tjlrinfeca  > dì  puro  rito . 
Sci  re , nofle  legem  . Sapere , aver  co- 
gnizione, intenderli  di  legge . Per  le- 
gem legi  mortuus  fum  - Ttr  mezzf 
della  legge  fono  morto  alla  legge:  cioè 
la  legge  intefa  fpirjrualmcnte  mi  mo- 
ftra , che  non  fono  più  obbligato  aJ 
oflervarla  . Lex  Dei  , lex  peccati,  cioc- 
ché preferive  la  buona  o vtzsofa  c0. 
fetenza , Dio  o il  peccato  , la  ra?,B 
o la  concupifcenza  . Qui  fum  fa  , e 
ge.  Gli  Ebrei.  Qui  fine  lege  fUnt  eJ 
Gentili.  Virtijs  veropeccaci,  fax.  ^ 
legge  i quella  eòe  fa  e/fere  maUzùfa 
f azione  o proibita . Lex  autem  non 
eli  ex  fide . Le  opere  fatte  in  forXM 
della  Legge  non  poni io  effer  efpreffe  dal- 
la fede.  Lex  libertari.  , Chriftj.  tex- 
ge  y angelica , di  grazia  . In  die  illa 
longe  fi  et  lex . In  quel  tempo  farà  ri- 
moffa  la  tirannìa  o legge  della  fchia- 
vitù  Babilonica.  L'  Apportelo  parla 
molto  della  legge  confiderata  precifa- 
mcnte  in  fe,  fenza  il  rinforzo  della 
grazia  di  Dio.  Ed  in  quello  fenfo 
Legge  e Grazia  fi  oppongono  . Lex 
peccati  & mortis.  La  legge  che  chi 
pecca  , muoja  . Ciò  elige  la  buona 
giurtizia,  fe  non  intervengano  i me- 
riti di  Crirto.  Lex  in  homine  domi- 
natur  quanto  tempore  vivit . La  leg. 
ge  domina  nell’uomo  finché  ella  é nel 
Juo  vigore  : lì  uomo  è tenuto  all ’ offer- 
v.viza  della  legge  finché  ejja  futfifìc 

nella 


Digilized  byXjt 


L I 

nella  fua  forza  . Sub  legtf  effe  Effer 
acanto  a ofjcrvar  la  legge  , effer  /og- 
getto alla  legge.  Lexjuftonon  eft po- 
lita , fed  injufiis.  La  legge  noni  fatta 
tanto  pel  giujlo  , quanto  pegli  ingiufli  , 
intendi  perciocché  appartiene  alle  mi- 
nacce c gaftigo. 
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LIBANUS . Libano . Monte  infigne 
pei  cedri . Si  prende  per  lo  Tempio , 
per  luogo  ameno,  per  uomini  alteri  e 
fuperbi , per  gli  Ifraeliti  e loro  pae/e . 

LIBANUS . Incenfo  . Voce  greca . 
Libanus  non  incifus . Incenfo  che  fuda 
naturalmente  dalla  pianta . 

LIBELLUS.  Libello,  libretto,  ta- 
glietto, polizza,  carta  fcritta  . Libel- 
li repudii.  Carta,  fede,  atteflato  in 
cui  era  fcritto  il  ripudio. 

LIBENTER . Volentieri , fuo  buon 
grado,  con  piacere,  fpontaneamente , 
di  buon  cuore , prontamente  , di  buon 
occhio . 


LIBENTISSIME.  Di  tutto  cuore, 
piucchi  volentieri. 

LIBER  . Libro , volume , codice , to- 
mo , fcrittura  , inventario  , regiflro  , 
cataflico  , leggenda  , enumerazione  , de- 
feritone , recenftone , cenfo  , tavole, 
catalogo , fcritto  ,,  piftola  , viglietto, 
lettera,  tavola,  codicillo,  protocollo, 
lettura , erudizione  . Liber  verborum  , 
fiermonum  dierum  . ninnali  , fioria  , 
cronaca.  Liber  legis,  feederis,  tefta- 
menti  Domini , Moyfi  . Il  Tcntateu- 
tco . In  capite  libri . Tdei  luoghi  prin- 
cipali della  fcrittura . Volumen  libri. 
Libro  a ruotolo , tali  erano  gli  anti- 
chi . Libro:  Se  munera  ad  Ezechiam . 
Lettere  e regali  £Zechia . Liber  mo- 
numenti . Mentori  ,,  In  libro  tuo  o- 
mnes  fcribentoj.  Tutti  fonoferitti  nel 
,tu»  taccuino:  c'  ‘ conofci % u bai 
a memerta,  A . Delc  mc  de 
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bro  , cioè , lafcia  che  io  mi  muoja , 
non  moffrar  più  premura  per  me  . Li- 
ber vit*.  TrefcicnZA  che  ha  Dio  de', 
predeflinati , il  novero  di  quelli  che 
etnfeguifeono  la  vita  eterna  . H*c  o- 
mnia  liber  vit* . Tutto  ciò  efige  il  li- 
bro della  vita  : cioè  Ni  uno  può  effe- 
re  predeffinato  fenza  profeffar  la  vir- 
tù. Liber  prophetarum . I dodici  pro- 
feti minori  : gli  fcritti  di  quelli  fi  com- 
putano come  un  volume  folo . Liber 
generationis . Genealogìa.  Liber  bel- 
lorum  Domini . Libro , fiori  a delle  guer- 
re fatte  per  ordine  di  Dio.  Qual  fia 
propriamente  non  fi  fa  . Liber  juffo- 
rum.  Commentaci  fiorici  dtffuft . Altri 
la  Gcneft  . 

LIBER . Bacco  . 

LIBER  , ra  , rum . Libero  , fcevro  , 
efente  , immune , franco , poflo  in  liber- 
tà , manumeffo . Egrcdi  liber  . Effer 
manumeffo  , acquifìar  la  libertà.  Inter 
mortuos  liber  . Tra  morti  fuori  dell' 
uman  commercio  . Domus  libera  . Cafa 
feparata  , ifolata . Liberi  fuifti*  tuffi- 
ti* . 'Non  attendevate  allo  'mpero  del- 
la giuflizia . Quafi  liberi , Si  non  quali 
vclamen  habentei  inaliti* , libertatem . 
Quafi  non  foggetti  alle  leggi , ma  non 
fervendovi  della  non  foggezione  alle  leg- 
gi come  di  prctcflo  per  far  male  . Vuo- 
le che  fi  obbedifca  alle  leggi  del  prin- 
cipe da  uomo  ingenuo , libero,  e non 
fervilmente  : ma  che  fiotto  cotal  pre- 
tcllo  non  fi  faccia  il  male. 

LIBERE.  Liberamente,  in  libertà, 
liberalmente.  Libere  egit.  Fece  pompa 
di  fe , comparì  luminofo. 

LIBERO.  Liberare,  metter  in  li- 
bertà, affolvere,  lafciar  impunito , fot- 
trarre  , falvare , fcampare  . Non  libc- 
rabit  maledicum  a labiis  fui*.  Tfon 
lafcierà  impunito , non  libererà  il  mal- 
dicente dal  fio  dovuto  alle  fue  detta- 
t noni.  Pofuit  cor  ut  liberai  et  cuoi  . 
Cercava,  voleva,  procurava,  aveva 
intenzione  o defidcrio  di  falvarlo . 
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I.IBERATIO . Liberazione'. 

LIBERATOR.  Liberatore. 

LIBERTAS.  Libertà,  franchigia, 
licenza  , piena  facoltà  d‘  agire , ta - 
lento  , arbitrio . Libertate  donare . Met- 
ter in  libertà  , manomettere  , far  liber- 
to . Cum  autem  converfus  fuerit  ad 
Dominum,  avertetur  velamen  . Do- 
mimi* autem  fpiritus  eft  2 ubi  autem 
fpiritus  Domini  , ibi  libertas  . Ma 
quando  Ifraello  fi  farà  convertito  alli- 
gnare , il  velo  farà  tolto  da' cuori  lo- 
ro . Ora  il  Signore  è Jpirito  : e dove 
fi  trova  lo  Spirito  del  Signore  , ivi  pu- 
re fi  trova  la  libertà . Aver  il  capo 
velato  era  fegno  di  foggezionc  e fchia- 
vitù.  Vedi  I.  Cor.  XI.  v.  io.  Pre- 
dicare libcrtatcm.  Bandire,  pubblica- 
re , intimar  libertà . Statuerunt  ei  li- 
bertatem  . Gli  conferirono  un'intiera 
plenipotenza,  defpotifmo.  I.ex  liberta- 
tis . Legge  di  grazia , per  cui  fìamo 
liberati  da'  vincoli  cerimoniali  c gra- 
vofì  dell*  economia  Mofaica . 

LIBERTINI . Alcuni  leggono  Li- 
bidini, della  Libia.  Altri  intendono 
quella  nazion Africana  così  chiamata: 
altri  i Trofeliti  o Convertiti  al  Giu- 
daifmo  : altri  Gli  Ebrei  che  furono  febia- 
vi  e poi  manomeffi . 

LIBERTUS.  Liberto , febiavo  fatto 
libero  .Qui  enim  in  Domino  vocatuseft 
'fervus,  libertus  eft  Domini  ; lìmiliter 
qui  liber  vocatuseft,  fervus  eftChri- 
fti . Teroccbè  quello  il  quale  è chia- 
mato alla  fede  effondo  fervo  , per  que- 
llo precifamente  diventa  liberto  del  Si- 
gnore : e allo  (lofio  modo  quello  che 
fuvvi  chiamato  effondo  libero,  per  ciò 
appunto  diventa  fervo  di  Criflo. 

LIBERAI.IS.  Largo,  generofo , li- 
berale , munifico . 

LIBERI . Figliuoli  : fi  dicede’  fchia- 
vi  ed  ingenui . Ego  vadam  abfque  li- 
beris . lo  non  ho  figliuoli . Faccre  abf- 
que liberis.  Trizar  de' figliuoli . Vul- 
va fine  liberis.  Sterilità,  infecondità  ! 


LIBET.  "Piace . Ut  libet.  Jtpit- 
cere,  a talento  - Q“°  ,lbet  ' ** 

vuole . 

LIBENS . Volentieri  - 

LIBIDO.  Libidine , prurito,  dm, 
veglia,  appetito  , luffnria  , cap rutti, 
pafiione,  brama. 

LIBO  . Libare  , far  libami , verfir 
liquori  fu fagrifzii  , offerir  liquori.  Re 
golarmcnte  s’intende  vino,  olio,  An- 
gue ; ma  ufavafi  anclie  I’  acqua- 

LIBAMEN.  Libante  , v ino  , olio  , 
f angue  offerti.  Libare  liba  mina  . far. 
libami . 

L1BAMENTUM . Libarne  . 

LIBATIO.  Libarne  , libazione  . 

LIBATORIA  . Tazze  , patere 
libami . 

LIBRARII.  Scrivani , cancellieri '/ 

fecretarii , fcribi . 

LIBRA.  Lira,  pelo  . 

LIBRO.  Librabat  fonres  aquari^,' 
Stabiliva  le  fontane  dell'  acque. 
vit  in  pondere  montcs  ? Tesò colla a*' 
dera  i monti ? 

UBRATIO.  Capacità  , fiima, 
fura,  proporzione,  prova  , e fame , fa- 
coma  , faggio . 

LIBUM  . Libarne,  vin  de' libami . 


L1CENTIA  . Licenza  , libertà  ,per- 
mifiione , facoltà , gius  , libertinaggio  y 
franchezza  . 

LICET.  Lice,  i lecito,  è permef- 
f°,  fi  può , non  i proibito  . Omnia  mi- 
ili  liccnt , fed  ego  fub  nullius  rediger 
poteftatc . Toffo  far  tutto  lecitamente  , 
ma  io  non  veglio  legarmi  la  libertà  . 
Parla  delle  cofe  indiferenti,  ma  che 
una  volta  abbracciate  , non  lafciano 
più  liberti  in  contrario:  v.  g.  mari- 
tarli, intraprender  liti,  impieghi,  ri- 
cever doni  ec. 

LICET.  Benché  , f ebbene , quantun- 
que. 

LICIATOR1UM  texentium  . Sub- 
bio de'  teffitori  : quel  cilindro  fu  cui 
avvolgono  la  «eia  gii  tefluta . 
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LICIUM . Liccio,  filo,  refe  . Si  Dio.  Li  gare . Troibire,  negar  l' affo- 
feptem  crines  capiti:  mei  cuoi  licio  lozione  : A dice  della  podellì  delle 
plexueris . Se  tcjjferai  fette  ciocche  de'  Chiavi . Ligavit  eum  fpiritus  in  ali: 
miei  capelli  co' lice)  del  telajo.  fuis,  & confundcntur  a facrifìciis  fuis . 

LICTOR.  Berroviere,  tavolaccio.  L’ira  di  Dio  lo  refe  prigione  co  funi 
Irirro,  littore,  minili ro  che  portava  i drappelli:  laonde  fi  vergogneranno  dei- 
fife)  avanti  i Magiftrati  Romani . Mi-  le  fue  idolatrìe  . Ligare  & folvcrc . 
fit  ergo  Saul  li&ores  . Spedì  dunque  Dannare  e afolvere , permettere  e vie - 
Saule  alcuni  me  fi.  tare,  decidere  del  lecito  e illecito.  Li- 

LlGNUM.  Legno,  legname,  lavo - gara.  Mijleri , difficoltà  che  hanno  bi- 
le , albero , utenfili  di  legno , baffone  , fogno  di  foluzione  o fpiegazionc  . 

Idolo  di  legno  , patibolo  , forca  , croce , LIGATURA . Legacela  , legatura , 
libro,  perchè  anticamente  facevafi  di  ta-  vincolo,  caffone . 
volette  di  legno,  e vi  fi  fcrivevafopra  J.IGO.  Marrone,  zappa,  falce. 

con  uno  diletto.  Adjungc  illa  unum  LIGURIUS.  Turchina,  c/anooljn- 

ad  alterum  tibi  in  lignum  unum . curio , gemma . 

Vnifcili,  i due  pugillari  di  legno  , uno  LILIUM.  Giglio , fiordalifo , viola 
all'  altro  per  farne  un  libro  folo . Die:  mammola  , ornamento  aguifa  di  giglio .. 

Ugni . X‘  età  , la  durata  d’  un  albero  . LIMA  . Lima . 

Mittamus  lignum  in  panem  cjus . Dia-  LIMO.  Limare,  aguzzare  e irn- 
migli  per  mercede  un  patibolo  . Pueri  brunire . 

in  Ugno  corro  crune . I pargoletti  pe-  LIMEN . Limine  , veffibolo , porta  , 
rirono  fra  ceppi  . Nelle  prigioni  po-  foglia,  fogliare,  limitare , flipiti  della 
nevano  i piedi  de’  carcerati  fra  palio-  porta . 

je  o morfe  groflìflime  di  legna.  Li-  LIMPIDUS.  Lucicante.  LimpidilTi- 
gnum  oflcnfionk  eftaurum  ìacrifican-  ma  pctra.  Turo  fafio , nuda  eroda. 
tium . L'oro  i quell'  albero , a cui  c Gli  Ebrei  dovevano  coprire  il  fan- 
appiccano  i -Sacerdoti.  Efclama  contro  gue . Spargerlo  quindi  fu  nudo  fallo, 
1’  avarizia  e lì  monta  . Lignum  vite  . molerà  la  crudeltà,  e noncuranza  d’ 
Mero  di  vita,  cioè  il  di  cui  frutto  occultare  gli  omicidj . LimpiJiilimi  la- 
mangiato  potea  confervarci  la  vita . pides . Ciottoli  lifei  e politi . 

Ver  figura.  Grazia,  vita  eterna  ec.  L1MUS.  Limo,  fango  , pantano  , 
LlGNARIUS  artifex  . Legnaiuolo,  loto, 
marangone,  falegname,  lavorator  in  LINEA.  Linea , filo  , linea  oraria 
legno.  ■.  negli  onvoli , piombino  de'  muratori , a 

LIGNEUS  . Di  legno  . archiperzolo  . 

LIGO  . Ligare  , legare,  imprigio-  I.INEUS.  Fedi  Lioum. 

vare,  impaflojare  , aggruppare.  Qui  UNGO.  Leccare , lambire  .Terra  m 

Jigat  aquas  in  nubibus.  Che  tiene  fo-  lingcnt,  Pulverem  pedum  tuorumlin- 
fpefa  l'acqua  nelle  nuvole.  Liga celli-  gent  . Leccheranno  la  polve  de'  tuoi 
monium,  figna  legem  in  difeiptilis  piedi  , cioè  barderanno  il  pavimen- 
meis.  Lega  quefla  tejnmonianza , efug - to  fu  cui  calcano  i tuoi  piedi  . Ufo  d' 
gella  queft ordj„e  ^ miei difcepoli . Oriente. 

Proverbio;  s'ajor,  collume  di  le*  LINGUA.  Lingua, linguaggio,  Jen- 
gir  e lì  gì  Ih  r j0  de  r0j  o i libri  . Si-  fi  dell  animo  efprcfi  con  parole,  favel- 
gnifica  li  c0/j  Ju  mifteriofa  edof-  la , parlare  , fcrmonc , parole  , detti  , 

cura,  e riferi  fl  djfCeD0li  di  difeorfo,  dialetto,  frafe  , popolo  cheli* 

* v - Qq  «il 
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un  linguaggio  particolare,  coja  aventi 
la  figura  di  lingua . Lingua  maris . 
Braccio , feno , tiretto , golfo  di  mare , 
capo,  promontorio , lingua  di  terra  o 
peni  fola  che  [porge  in  mare . A flagel- 
lo lingui  abl’conderis . Sarai  mefjo  al 
coperto , liberato  dalle  maldicenze . Con- 
t ridi  Aio  [inguini  m . Contefa  di  paro- 
le, ingiurie,  calunnie  , maldicenze. 
Divide  linguas  eorura.  Metti  la  di- 
[cardia  nei  configli  e [entenze  loro . Lin- 
gua duplex  . Doppiezza  di  lingua , 
inflabilità  di  parlare,  il  dire  e d [di- 
re qutlcofa.  l)iccrc  in  lingua.  Dire 
del  [no,  dir  o efprimer:  una  cofa  alta 
buona , naturalmente  , alla  [obietta  , 
come  fi  parla  dalla  volgar  gente . Lin- 
gua tenia . Lingua  maldicente,  uomo 
detrattore,  perchè  fa  triplice  danno, 
a fc,  all' uditore,  e a quello  di  cui 
fparla  . Super  utraque,  lingua  fua- 
vis . Ma  più  d' ameudue , tuia  voce  uma- 
na fo ave.  Lingua  ignis  . Fiamma, 
vampa  di  fuoco . Lingua  refiflens . uiv- 
verfario,  attore,  accufatorc , contrad- 
dittore . Percutere  aliquem  lingua  . 
Confutar  uno,  confutarne  , criticarne 
acremente  le  [ue  proporzioni  , chiuder 
le  parole  in  bocca , far  ripoi-  nel  facco 
la  comamufa,  obbligar  a tacere.  Af- 
fli mere  linguas  fuas.  "Prender  a fare 
difeorft , parlare,  afferir  prapofnjoni  . 
Loqui  lingua  o linguis  . Tarlar  una 
o più  lingue  flranierc,  non  intefe , par- 
lar diverfi  linguaggi.  Scaamini  cari- 
tatem,  zmulamini  fpiritualia:  magis 
autem  ut  prophetctfc  . Qui  enim  loqui- 
tur  lingua,  non  hominibus loquitur  , 
fcd  Deo:  nemo  enim  audit,  lpiritus 
autem  loquitur  myfteria.  Nani  qui 
prophetst , hominibus  loquitur  adzdi- 
iicationem,  Se  cxhortationem  Se  con- 
folationcm . Qui  loquitur  lingua , fc- 
mctipflim  «dificat:  qui  autem  pro- 
phetat , Ecclclum  Dei  xdificat . Vo- 
lo autem  omnes  vos  loqui  linguis, 
magis  autem  prophetare.  Nam  ma- 
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jor  eft  qui  propbctat  » quarti  qui  o* 
quieti r linguis  : nidi  forte  interprete- 

tur,  ue  Eccidi  a ardi  fica  tionem  acci- 
piat.  Nunc  autem  » fra cres,  Si  vene- 
ra ad  vos  linguis  Joquens  , quid  to- 
bis  prederò,  nifi  vofiis  Joquar  auna 
revelatione  , aut  in  ferenti*  , aut  in 
prophetia,  aut  in  doeftrina  ? Tamen 
qua:  fine  anima  flint  vocem  danni, 
live  tibia  live  cichara  » nifi  diftin&io- 
nem  fonituum  dederin  t » «juonjodolae* 
tur  id  quod  canitur  , aux  quod  citht- 
rizatur?  Etenim  li  incertam  vocem 
dat  tuba,  quis  parata  it  fc  ad  bcllum  ? 
Ita  & vos  per  linguam  , nifi  manife- 
ftum  fermonem  dederitis  , quornodo 
feietur  id  quod  dicicur  ? eritis  enii» 
in  aera  loquentcs.  Tarn  irtulra , UC 
pura  genera  linguarum  fune  in  hoc 
inundo,  & nìhil  fine  voce  eli:  Si  er- 
go nclciero  virtutem  vocis  , ero  ei 
cui  loquor,  barbar us  ; q vi  loqui. 

tur,  mihi  barbarus.  Sic  «Se  vos,  qi 
niam  xmulatorcs  eftis  f pi  rifinirti  1 °ì 
zdiflcationcm  Eccitili  quanrite  tir  ^ 
detis.  Et  ideo  qui  loquitur  JjngMa  " 
or  et  ut  interpretetur  . Nam  fi  <£cn^ 
lingua,  fpiritus  meus  orat , mens  au- 
tem mea  fine  fruftn  cfh  Quid  ergo 
eli  ? Orabo  fpiritu  , orabo  Se  mente  ì 
pCallam  fpiritu,  pfallara  Se  mente 
Cercate  la  carità  , abbiate  zelo  delle 
cofc  fpirituali , c f opra  tutto  di  predi- 
care con  altrui  intelligenza.  Teroccliè  uno 
il  quale  parla  un  linguaggio  non  in t ti- 
fo, non  fi  può  dire  che  parli  agli  uo- 
mini , ma  al  più  egli  parla  a Dio  : 
perchè  niuno  l'  intrude , e l' animo  di 
lui  propone  cofc  impenetrabili . Ma  co. 
lui  il  quale  predicando  i/lruifce , parla 
agli  uomini  per  formarne  i loro  cofht- 
tni,  per  ef or  tarli , per  confolarli.  chi 
parla  una  lingua  flranicra  , fi  conceda 
pure  che  edifichi  fpirifualmcnte  fé  me- 
de fimo  : ma  chi  predica  offendo  intefa , 
edifica  i Fedeli  . Ter  me , io  defidcro 
(he  tutti  voi  parliate  var j dialetti  j 
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Mt  più  mi  (la  * suore , che  vi  faccia- 
te intendere  predicando.  Conciona  ebe 
i molto  più  proficuo  quello  , il  quale 
parlando  una  fola  favella  ìintefo,  che 
un'altro  il  quale  parli  tutte  le  lingue 
forafliere:  qual  or  non  foffe , che  egli 
faceffe  il  turcimanno,  affine  appunto  di 
edificare  i fedeli . E] vaglia  il  vero,  o 
Fratelli-.  Se  io  verrà  a voi  parlando 
ogni  altra  lingua  fuorché  la  voflra  , 
qual  utilità  vi  apporterà , fe  non  vi 
parlerò  o per  farvi  capir  mifteri  oc- 
culti, o per  trattar  di  quelli  che  già 
conofcete , o per  predirvi  qualcofa , o 
Analmente  per  darvi  delle  inorali  irru- 
zioni ? Certamente , che  le  tofe  inani- 
mate le  quali  mandano  fuono  , o fu 
egli  uno  firomento  da  fiato , oppur  uno 
da  corde  i fe  non  facciano  fentir  diffe- 
renza ne’ tuoni  della  voce,  come  mai 
fi  patria  conofcere , fe  quel  che  fuona 
è firomcnto  da  fiato  o da  corde  ? E di  - 
f correndo  collo  flejfo  razwzinio , Se  la 
tromba  manderà  una  voce , che  non  fi 
diflingue  che  cofa  indichi,  chi  mai  fi 
preparerà  alla  guerra  ? 'Hpn  altrimenti 
ancora  voi , perciocché  appartiene  alla 
favella  i Se  non  farete  un  difeorfo  che 
agevolmente  fta  intefo , come  mai  fi  po- 
trà capire  quel  che  da  voi  i detto  ? 
Senza  dubbio  che  parlerefle  all’  aria . 
Vi  fono  , poniam  figura  , tanti  generi 
di  voci  al  mondo , e ognuna  lignifica 
qualcofa:  Se  dunque  io  non  intendo  il 
fignificato  della  voce , farò  un  barbaro 
in  riguardo  di  colui  al  quale  parlo  > e quel 
che  parla,  farà  barbaro  in  riguardo  di 
me . -A  proporzione  dunque  ancora  voi  : 
giacchi  fiete  amanti  ielle  cofe  dello 
fp trito,  fatene  amanti  affindi  ricavar 
frutto  più  abbondante  per  edificazione 
de'  Fedeli . Eppero  j-(  v’  ha  chi  parli  un 
linguaggio  ftranitfQ  domandi  a Dio  la 
grazia  di  poterlo  nafportar  in  una  lin- 
gua , ciré  fia  int< 
orazione  in  lt)! 
tefa,  al  più 

E<t 
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ma  il  mio  intelletto  refta  fenza  frut- 
to. Dunque  la candluficnc  quali' il  Fa- 
rà orazione  collo  fpirito  o interna  at- 
tenzione , ma  la  farò  eziandio  coll'  in- 
telletto: e fe  canterà  de  filmi  collo 
J'P‘  rito,  li  canterò  ancora  coll'intellet- 
to. Non  diliga  mus  verbo,  ncque  Un- 
gili. Hpn  amiamo  apparentemente , e 
foltanto  a fior  di  labbro . Lingua  alte- 
ra. Lingua  flraniera. 

LINGUATUS.  Loquace y ciarlone, 
linguafeiuto . 

LINGUOSUS  . Uomo  di  cattiva  lin- 
gua, detrattore,  maldicente , mordace  , 
fpa'latore  , commettimale . 

LINO,  Linio.  Urgere , incroflare  , 
intonacare , imbrattare , coprire  , in *i 
piafirare  , calafatare , f malfare  : miti- 
gare, addolcire,  placare . Linire  abf- 
que  temperamento.  Intonacar  1 muri 
con  calce  non  lavorata,  far  muraglie 
a fecco , muri  fenza  malta , e per  fi* 
gura  Lufingar  fediziofamente , con  f. fi- 
fe promefie. 

LINITIO.  Invetriatura  de’  vali  di 
terra . 

LINTEAMINA.  Tannilini  , ufati 
per  ornamento  e per  involgervi  i 
morti . 

LINTEUM.  F uzzolo  , feiugatojo, 
fudario  de’  morti , findone  , lenzuolo  . 

I.INTEOLIS.  Tezzctte , fafeie  . 

1.1  NUM . Lino.  I.inum  erudum  . 
Sacco-,  flamigna  » canovaccio  fatto  ti* 
lino  crudo . Operari  linum  . Lavorar  y 
coltivar  e far  manifatture  di  lino  . 
Linum  fumigans.  Stoppino  di  cui  fta 
e finta  foltanto  la  fiamma. 

L1NEUS . Di  lino . Linea . Vefii  bian- 
che di  Un» . 

LIPPUS  . Oftalmico , lippa  , cifpfo , 
che  ba  lippa  agli  occhi,  lofco , d’  occhi 
fempre  lagrima  irti . 

1.1QUEFACIO . Liquefare  ,fciorrc , 
fondere,  flruggere. 

LIQUENS.  Liquore. 

LIQUESCO.  Sctoglierfi . 

Q_q  a-  LI*. 
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US  . Lite  , piato  , litigio  , riffa  , 
contefa  , dif cordia  . Lis  fellinans . Riffa 
impetuofa. 

LITERA  . Fedi  Litiera  . 

L1THOSTROTOS . Laflricato  di 
pietre  foftenuto  da  archi. 

LITIGO.  Aver  piato , lite , litiga- 
re , queflionare , contendere  , riffare  , 
brigare . 

UTIGIOSUS.  Amante  di  litiggie 
contralti , inqueto  , turbido  , brigofo  , 
contenziofo  , riffofo . 

LITO.  Propitiaiionem litarc  faeri- 
ficii . Offerir  fagrifizio  propiziatorio  . 

LITTERA  . Lettera  , carattere  , 
{cric tura  , nota  dell'  abbicci , letteratu- 
ra , erudizione , jludio  , epijlola , fenfo 
litterare  e grammaticale  prettamente , 
legge  mofaica  prefa  fecondo  le  parole 
materiali,  o i cflcma  corteccia  : c in 
quello  fenfo  vi  fi  oppone  Spiritus , 
il  vero  fignificato , il  fenfo  [piriluale  » 
enfiano , vaiig elico,  ec.  Civitas  lite- 
rarum  . Città  di  lettere,  erudita,  con 
Acadcmia , Seminario  o Vniverfità  . Sci- 
re  o nefeire  littcras.  Conofccr  o non 
conofcer  le  lettere , faper  o non  faper 
leggere,  effer  o no  litterato , erudito , 
dotto.  Gli  Ebrei  antichi  fcrivevano 
fenza  vocali,  epperò  non  era  poca 
cofa  faper  leggere  . Literis  deforma- 
ta . Scolpita  in  caratteri . Sacras  littc- 
ras . La  Bibbia la  facra  Scrittura  . 
Rei  memoriam  litteris  tradidit  . Fe- 
ce , tenne  regifro , memoria  dell'  avve- 
nimento . Accipe  litteras  tua: , & feri- 
be  . Trendi  la  tua  partita  , e nota . 

L1TTERATURA.  Quoniara  non 
cognovi  litteraturam . Te rebè  non  mi 
curo  di  vane  dicerìe. 

LITTERATUS.  Dotto,  litterato , 
erudita . 

I-ITTUS . Lido , f piaggia  ,grcto , ri- 
va del  mare  , cofa . 

LITURA.  Intonilo  , calce , malta 
de’  muri . 

LI  V1DUS  . Invidiofo  ,pien  di  livore . 


LIVOR  . Botto  , colpo  y per  coffa,  li- 
vidura  , ammaccature*  , vibice  . Livor 
vulneri:  abflcrgct  mala  , & plaga  n» 
fecretioribus  ventri*  - /appuravo* 

dell’  ammaccatura  di/pone  il  male  tua 
guariggione , come  pure  la  piaganti 
fccreti  delnoflro  interno  : i ri  morii  d ci- 

ta cofcienza  fono  rimedi  . 
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LOCATIS . Difpoflc  , ordinate . 

LOCO.  Dar  ad  affitto  , appigiona- 
re. Pro  panibus  fc  loca  verune.  Lavo- 
rarono per  mercede  , per  g ua  d ugnar  fi  tl 
pane. 

LOCULUS.  Caffa  da  morto , cata- 
letto . Loculi . Borfa  da  dinaro  . 

LOCUPLES . Ricco  , beneflante  , <&. 
viziofo  , abbondante  . 

LOCUPLETO.  Arricchire , render 
ricco . 

LOCUPLETA  TIOME  Al  . Ricco  U 
tino. 

LOCUS.  Luogo , fico  , po/lo, 
zione,  fallo,  fanza,  foggiamo, 
zio  , paefe,  grado  , flato  , condizione  ~ 
defino.  Porte.  Loco,  in  loco,  jn 
cum . Ter , in  luogo  , in  vece . Loco 
pignoris.  Ter  pegno.  In  loco  fuo  Ila- 
re . Re  far  tale  e quale , quel  di  pri. 
ma,  non  alterar.fi  niente,  non  mutar 
afpetto  o fitto,  non  dilatar  fi  . Dare  Io. 
cum.  Dar  luogo  , ritirar  fi  alla  banda 
perchè  altro  paffi,  lafciar  entrare  o 
ufi  ire  y aprir  l"  adito , l’acceffo,  il  var- 
co , f entrata , /'  ujcita . Ponere , dare 
locum  . Dare,  preparare,  cofituire  , 

{labi lire,  decretare , affegnar  luogo  . Uf- 
que  ad  id  loci.  Fin  adeffo , fin  adora  . 

Dare  locum  pcenitenti* . Lafciar  tem- 
po, dar  grazia  di  pentimento , conce- 
der perdono  o penitenza.  Quafiimpios 
pcrcuflit  co:  in  loco  videntium.  Ap- 
punto per  le  loro  empietà  li  punifee  a. 
vi  fa  ed  efiempio  di  tutti.  Derclinque- 
tc  locum  fuum.  Terder  il  poflo  o la 

pa- 
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patria . Omnia  pcrgunt  o properant 
ad  unum  locum.  Tatti  hanno  il  me- 
defimo  termine  o fine , tutti  egualmen- 
te fi  riducono  allo  fie fio  fine  , tutti  muo- 
iono . Si  fpiritus  poteftatem  habentis 
afeenderit  fuper  te , locum  tuum  nc 
dimiferis  .-  quia  curatio  faciet  ceffare 
peccata  maxima  . Se  mai  avvenga  che 
tu  aequifii  la  fuper iar ita  di  comandan- 
te , guarda  bene  di  non  por  in  obblio 
la  condizione  tua  primiera  : perchè  queft’ 
è un  ottimo  prefenativo  per  ifchiva- 
rc  grandi/fimi  peccati . Locus  deftina- 
tus.  Scopo,  brocco,  ber f aglio , meta  . 
locus  fidelis . Toflo , luogo , terreno  , 
filo  buono  , } labile  , fermo  , forte , che 
no u manca , non  vien  meno . Et  non 
invenietur  eis  locus  . Ed  il  luogo  non 
bafterà  per  effi,  faranno  vuol  dire  in 
tanta  copia.  Ucabiretin  locum fuum  . 
"Perchè  andaffe  al  luogo  dovuto  alla  fua 
perfidia . 

LOCUSTA.  Locufia  , cavalletta. 
In  Oriente  alcune  erano  buone  da 
mangiare.  Loculi  a demergens.  Locu- 
fi  a che  feende  pi. rupi  ano . 

LONGUS.  Lungo , proliffo  , dure- 
vole, dijfufo , lontano,  difiante , rimo- 
to , alto  di  fiatar  a . 

LONGE . Lungi , di  lungi  , di  lon- 
tano , molto , digran  lunga  , affai . A , 
de  longe.  Largo,  di  largo,  di  lonta- 
no . Longo  facere . Rimovere  , feofia- 
re , allontanare.  Longe  a fallite  mea 
verba  delidorum  meorum . Perchè  fo- 
no lungi  dall'  apportarmi  falvezza  le 
voci  colle  quali  piango  i miei  delitti  ? 
Adhuc  ilio  longe  agente.  Quand'  an- 
cora i lontano. 

LONG1VUS . Di  lunga  durata  , 
che  vive,  dura,  fi  mantiene  o confer- 
va lunga  pezza,  vecchio , attempato, 
decrepito.  Ut  f,s  Jongarvus  fuper  ter- 
ra m.  SrrìnrrU  » ramenghi  lungo 

Lunga  vita, 
ipatuente,  longoni- 
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me , tardo  all'  ira , manfueto  , che  non 
ha  fiele. 

LOMGANIMITAS  . Pazienze  , 
longanimità,  il  non  effer [oggetto  a col- 
lera . 

LONGANIMITER . Pazientemen- 
te , con  fofferenza  . Longanimiter  fe- 
rens.  rivendo  pazientemente  afpettato. 

LONGINQUUS.  Lontano,  rimoto, 
difiante . E , de , ex  longinquo . Di  lon- 
tano, rimoto.  In longinquum . Lungi, 
in  kntan  paefe. 

LONGITUDO.  Lunghezza  , di /lon- 
za > lontananza  , altezza  , durazione  . 
Longitudo  dicrum  . Moltifjìmi  anni  , 
lunga  vita,  lungo  tempo- . 

LONGITURNIS.  biffai  , molti  , 
lunghi . 

LONCITURN1TAS.  Lunghezza  . 

LOQUOR.  Dire  , parlare  .favella- 
re , ragionare , abboccarfi  , narrare , rac- 
contare, ridire,  difeorrere , comandare, 
proibire.  Loqui  inauribus.  Dire, par- 
lare ficchi  altri  intenda , a chiare  no- 
te , a chiara  intelligenza , far  inten- 
dere. Loqui  ad  cor.  Confiture , con- 
fortare, lufingare  . Loqui  in  corde. 
Meditare , penfare  , macchinare , divi- 
fare.  Loqui  in  marni.  Tarlar  per  mez- 
zo, per  via  o bocca  £ uno  . Sic  & 
fic , 0 hxc  & htc  locntus  ed . Diffe  que- 
llo e q ut  fio , cosi  e così.  In  iracundia 
terra  loquentes . Parlando  per  irritar 
i manfucti  della  terra  . Magna  , gran- 
dia  , ingentia  loqui . Tarlar  fuperba- 
mente , con  alteriggia  o fafio , con  in- 
giuria , onta,  deprezzo  altrui,  parlar 
ad  alta  voce.  Compiere  loquens.  Fi- 
nir di  parlare . Loqui  judicia . Senten- 
ziare, condannare,  pronunziar fenten- 
za  contro  dì  uno  . Loqui  pacem . Par- 
lare pacificamente,  amichevolmente,  trat- 
tar da  amico , aver  uno  per  fuo  caro  , 
confidente  ec.  Loqui  verbum  . Dire  , 
minacciare,  promettere  qualcofa  . Qui 
loquebatur  in  me.  Che  parlava  meco  , 
per  me.  Loqui  lingua  e linguis.  Par- 


r 
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lar  uno  a più  linguaggi  Jìranicri . Fa- 
eie  ad  faciera  , ovvero  os  ad  os  lo- 
qui.  "Parlar  in  perfiona,  a bocca,  da 
tu  a tu. 

LOQUACITAS . Loquacità. 

LOQUELA  . Favella , linguaggio , 
fermone , dificorfio  , il  parlare,  dialetto 
vernacolo . Non  (unt  loquelx  , ncque 
fcrmoncs  , quorum  non  audiantur  vo- 
ce* eorum:  In  omnem  terram  exivit 
fonus  eorum.  T^o»  fanno difeorfi  , non 
pronunciano  parole  articolate , non  fi 
odono  a cfprimer  una  fillaba  : e nulla  di 
meno  fi  Rende  per  tutta  la  terra  la 
Ipro  voce.  In  loquela  enim  labii  , & 
lingua  altera  loquetur  ad  populum 
Lflutn.  Perocché  parlerà  a qucfiìo  po- 
polo con  lingua  flraniera , e con  dia- 
letto diverfo . 

LORICA.  Panciera  , torace , usber- 
go , coraxxa , armatura . Lorica  fqua- 
mata , concatenata  . Giaco , armatura 
a maglie . 

LOR1CATUS.  firmato  di  lorica. 

LORUM  . Coreggia  , fioatto , foga , 
flrifeia  o qualunque  legame  di  cuojo  . 
Lor*  ex  atre  depcndcntia  . Lavoro  di 
f afide  di  rame  che  gradatamente  and*  ■ 
vano  diminuendo. 

LORAMENTUM  ligneum  colliga- 
tum  in  Tundamcnto  iJUicii  . Fortifi- 
cazione di  pali,  palizzata  nel  fonda- 
mento d'  una  fabbrica . 


LUBRICUM  . Lubrico , fdr  ut  dolo- 
fio  , fi dr uccido  , luogo  dove  facilmente 
fi  fdrucciola.  Os  lubricum . Bocca  lu- 
singhiera , fcduttricc , ingannatrice  . 

LUBRICA VERU NT  vefligia  no- 
ftra . Tramano  infidie  perchè  fidruccio- 
lino  i pafifi  noftri , i nofìri  piedi . 

LUCEO.  Lucere , lucicare , rifiplen- 
dere , far  lume  , fiammeggiare  , bale- 
nare , illuminare , far  chiaro,  ardere: 
e per  figura,  Ejjer  cfiemplare  , inori- 


la- ^ 

1 ■ allumar  t intelletto  , 
girato , ^Mre**nec.  Ut  luceanc  « 

effer  rinomali fifitMO  . , 

adverfo.  Sicché  facciano 1 lume o ard 

dano  dalla  parte  damante  . Pod  cm 
lucebit  Cernita.  Dietro  de  lui  Splen- 


de il  fenderò  , cioè 


cccitaoonre  Iòsfò- 


ri  o faville  lucenti  nell  arque  per  le 

quali  parta . • ... 

LUCERNA.  Lucerna  , lucignutlo, 
lumiera,  lumcttino  . Lumicino , filopps- 
no  ardente.  Per  figli ra  r Splendore  , de- 
coro, gloria,  ciocché  rende  uno  cofipi- 
etto  e ragguardevole , ornamento  , If 
me , fama,  rinomatrx.a  , onore,  prole , 
figliolanza  che  et  fa  onore  , uomo  che 
ì la  gloria,  l'  ef empio  altrui,  fucccfio  ~ 
ri , eredi  , efempio  , efcrnplare  c c.  C2M*" 
ci  Accendere,  illuminare,  dare,  f* 
rare,  estinguere  &c.  lucerna/n.  J>rc- 
cacciar  , preparar , dare  o togliere  glo- 
ria, nome,  fama,  onore  , celebrità  ec. 
Luccrnam  in  nodo  c xlìingui . Morir 
di  notte  il  lumicino.  Proverbio 
per  indicar  donna  negligente;  - 
alle  donne  Ebree  accender  i /U|nj 
fpciialmente  il  Venerdì  fera.  Lucerna^ 
fulgoris  , ardens  . Lucerna  ardente , C})C 
molto  alluma  . 

LUCESCIT . Vcfpere  autem  f4b. 
bachi , quat  lueefeit  in  prima  fabba- 
thi . Paffiata  la  notte  ultima  della  fiet- 
tima,  che  viene  a far  giorno  nel  pri- 
mo dì  di  Settimana  , cioè  la  Domasi, 
ca  mattina  per  tempiffìmo.  S.  Marco 
dice:  Valde  mane  una  labbathorurn 
orlo  jam  fole,  -dffiai  a buonora  la 
Domenica  al  primo  comparir  del  fole . 

S.  Giovanni . Una  autem  fabbathi  Ma- 
ria Magdalcne  venit  mane,  cum  ad- 
liuc  tenebra;  effent . La  Domenica  ven- 
ne Maria  Maddalena  di  buon  mattino  , 
che  non  tra  ancora  giorno  fatto  . S. 

Luca:  Una  fabbathi  valde  diluculo  » 

La  Domenica  mattina  al  finir  dell’  au- 
rora . Eppcrò  fi  vede  , che  le  fante 
donne  fi  mifero  in  cammino  quand’ 
appena  albeggiava,  c pervennero  al 
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monumento  verfoil  comparir  ó (pun- 
tar del  fole  full'  orizonte . 

LUC1DUS  . Lucido,  Inescante yfpleu. 
dente  , luminofo , chiaro , limpido,  mon- 
do , netto  . 

LUCIDO.  Schiettamente  , dipinto- 
mente  , ferma  confusone. 

LUCIFER . Stella  matutina  , afiro 
Lucidi /fimo , fosforo  , la  f iella  genere  : e 
per  figura,  Baltaff arene.  e Lucifero  o 
7 Demonio.  Et  lueifer  oriaturin  cor* 
dibus  veftris . E la  fiella  del  giorno 
apportatrice  nafea  nei  vofiri  cuori . Cioè 
fiate  illuminati  da  Gesù  Crifto . 

LUCRIFACIO.  Guadagnare  , ca- 
var intereffe , prò , lucro  o guadagno . 
Lucrifacere  injuriam . Schivar  un  di- 
ffiro . 

LUCROR  . Guadagnare  , civan- 


ocare . 

LUCRUM . Lucro , profitto  , guada- 
gno , civanx.Q  , prò,  utilità  , intereffe  , 
emolumento . 


LUCTABATUR.  Lottava , tenzo- 
nava , era  venuto  alle  prefe . 

LUCTUS.  redi  Lugeo. 

I.UCUS.  Bofco  , bofehetto,  felva  , 
forefla , albereta , albero  grande  e fron- 
zuto . I bofehi  erano  molto  frequen- 
tati dagli  Idolatri . Idolum  luci  . L' 
Idolo  del  bofco , o una  (fatua  di  lui  . 

LUDIBRIUM  . Scherzo , ludibrio , 
fi’apazzo , infulto,  villanìa. 

LUDO.  Scherzare , gtuocsrc , bur- 
lare , trefeare  , non  dir  o far  con  fe- 
rina , traflullarft , godere  , fol  azzar  fi, 
fefieggiare , tripudiare  , far  bordello  , 
danzare , divertirfi  of cenami  ut  e , in- 
Jultare . Surrèxcrunt  ludere . Si  mife- 
ro a far  bordello  . Ludens  coram  eo 
omni  tempore.  Gioendo  con  ejfo  fem- 
pre.  Concilium  lu^Dtium  ■ Stuolo  de' 
beffatori,  che  fi  r^ona  delie  cofe  di 
Dio.  In  avibuj  f , judunt  . Si  di- 

™n‘n\\P:e»*e7 uccelli  . Surgant 
puen  , & hidint  c u nobis  che 

alcuni  garzoni  C°J*  h f oh 
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d' un  combattimento  . Ludentem  cum 
Ifaac  filio  luo.  Che  fi  prendeva  la  li- 
bertà if  mfultare  al  fino figliuolo Jfacco. 
Vedi  Galat.  4.  24. 

LUSUS  . Scherzo  , giuoco  , bagatel - 
le , traflullo . 

LUGEO.  Tiagnere  , effer  in  lutto 

0 corrotto  , deplorare  , effer  defilato  , 
fioliturio , deferto  , fpopolato , mancare, 
venir  meno,  effer  pofio  in  non  calere  , 
cavar  le  lagrime  . Cibi , panis  lugen- 
tium . Cibi , vivande  ad  ufo  di  que' 
che  fono  in  luteo  . Erano  i cibi  più 
vili , come  legumi  , uova  dure , ac- 
qua ec.  Pofuerunt  cam  in  diflìpatio- 
nem , kixitque  fuper  me . La  riduffe- 
ro  all' efirema  deflazione:  refiò  fpopo- 
lata  e deferta  fiotto  gli  occhi  miei  . 
Vi*  Sion  lugent  . Le  firade  di  Sion 
fono  deferte,  o fanno  da  piagnere . 

LUCTUS . Lutto  , duolo  , pianto  , 
bruno  , corrotto  , lagrime , fingbiozzi . 
Non  comedi  ex  eis  in  ludu  meo  , 
nec  feparavi  ca  in  qualìbet  immundi 
tia  , nec  expendi  ex  eis  quicquam 
in  re  funebri . Tfon  mangiai  della  deci- 
ma in  tempo  di  mia  indigenza  , nè  bolla 
[sparata  ponendola  in  cofachefofse  im- 
monda , nè  diedi  alcuna  cofa  di  qfsa 
da  impiegarfi  in  riti  funebri  : ma  e 
monda  e tutta  holla  riferbata . 

LUGUBRIS  . Lugubre , funeflo , tri- 
fio  , di  duolo  o lutto . 

LViMBUS.  Lombo,  fianco  . A que- 
lla parte  del  corpo  fi  attribuifeono  la 
forza , e la  virtù  generativa  . Egredi 
de  lumbis  . Jfafcere  , efser  generato  , 
difendere , efser  figliuolo  d’  uno . Ac- 
cingere lumbos  luos  . Trepararfi  , ac- 
cinger fi  , metterfi  a qualche  imprefa  . 
Orafe  di  eforfazione  c provocazione  , 
prefa  dal  coftumc  orientale  di  attaccar 

1 lembi  delle  lunghe  vedi  alla  cintola  per 
non  reftar  impedito.  Fruftus  Jumbi . 
Troie,  figliuoli , difendenti  . Effe  in 
lumbis . Effer  nella  virtù  generativa . 

LUMBARE.  Cintura,  fafeia,  bai- 

teOy 
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LOTER..  Labro,  xia/o  rfa  lavarfi 
v—o—  . . LUTUM ■ Loto  , fango,  limaccio  , 

re.  Comprati  un  cingolo . chiar°  » P*w*ano  > creta  , argilla  da  mattoni  , 

> c .Alio  » rna-ita. 


Mongolo,  pendone . PoCiàe 

i.  Comprati  un  c,nZole,  c„,„. 
LUMEN  • Lume  » l“ce.  ’ cC bto 
chiarezza,  fplendore  , luflro. 


A r ’ C“ICe 
aenjo  e 


Lutum  feci*  . Fango 
Uc  lutum  pUtearum 


cwartzxo»  j . iftTTf—  J « iman  . ui  luiuiu  piaiciruin 

vifla.  E per  figura  ; [eremi a , Qff  e-  oelcfi0  eos.  Li  tolgerò  di  mezzo  co- 
firamcnto,  dottrina  , gloria  , ,We  fi  fa  del  fango  delle  piazze  . In- 


flramento,  dottrina  , a . 

fcmpto  , i llufirazione  interna,  f ar^° 
contentezza  , pace  , favore  , 
begnino.  Educetquafi  lumen  fu11  '*,*/** 
tuam.  Metterà  nel  fuo  punto  <u  f fi- 

la tua  innocenza  . Lumen  vtvent  - - 
La  vita  prefcnte  libera  da  ° 

flato  prof  pero  e felice  , in  quel* 
nell’  altro  mondo  . flfO  * 

LUMINARE  . Luminare  , «/* 
(Iella,  corpo  cclefle  lucido,  lucerne*  f u. 

LUNA  . Luna  , mefe  lunare  . fli 
£tus  folis  ac  lunx  . Frutta  d ^j|T1 
anno  e d ogni  mefe  . A luna 
dici  felli:  luminare  quod  minuitU*' 
confummarionc  . La  luna  ferve  pcr  r 
polare  i giorni  fcflivi  : defisa  è un  'u 
1 minare  , e he  -va  decrefcendo  finche 
luce  fua  affatto  fia  fpcnta  . Doncc 
feratur  luna  . Finché  il  mondo  fa*a 
jpondo . 

LUNATICUS  . Lunatico  , che  va 
colla  luna. 


_ fa  del  fango  delle  piazze 
I r*  in  lutum  Se  calca , fubigens  tene 
aterem.  Entra  nelle  cave  di  creta  e 
Ca leale,  e manipolando  f argilla  pre- 
de'  mattoni  . Aggravai  centra 
c denfum  lutum  . Rende  più  difficile 
Per  fe  il  fango  tenace  : è quali  im- 

ponibile ufeir  dal  fango  delle  ricchez- 
ze ingiuftamente  acquietate  . 

Z.UTEUS.  Di  fango , loto  o creta'. 

LUX  - Luce , lume  , fplendore  , al- 
bore f baleno  , lucidezza  , chiaro  , 
chiarore,  lampo,  vifla,  occhio,  corpo 
l’rminofo  » giorno  . E per  figura,  Illu- 
fìr anione , documento  , efempio  , gui- 
da onore,  gloria  , nome  , fama  , ri- 
nomanza , profperità  , Serenità  , ilari- 
tà feien za  delle  cofe  di  Dio,  probità, 
>-c  * indine,  dirittura  , innocenza , candor 
di  1 ita  eC-  De  luce  vigilare  . Defiderar, 

tr,^1  f tir  a {opra  d' ogni  altra  cojfa , non 
‘Otier  . .1, r.  . i ...  a A ...  l,,,-» 


aj-  ; r ad  altra  cofa  , che  . Ad  te  de  luce 

LUNULA  . Lunette  , fcmicenhi  , V,o'|o  - ^on  v'  h*  co[*y  cbe  ?iù  .di  “ 
ornamenti.  mi  dia  a CMOre  ’ Ambularc  ,n  ,uce  * 

J.VET . Vagherà  . ir'**  fecondo  la  legge  di  Dio  , per  fi- 

LUPANAR.  Lupanare  , ideilo  , 
chiafjo,  caja  meretricia . 

LUPUS.  Lupo.  Lupus  & a_ 

Il  crudele  popolo  e’I  ma*tfuctt  : ncè  ’•  **"  fuperfluità  , prodigalità  . Se- 
figura . Lupus  vefper»  , o ad  yeZ  UXt<tJ[x*  e°rutn  luxurias  . Seguiranno 
rorn.  Lupo  vcfpertino,  1*  fera  eeiF  " 0 pernixàofe  corruttele  . Dei  no- 

più  feroce.  c le  lo»  _ tjsm  transferentes in  luxuriam  . 

* c>'^°  d’  un  occhio  ^ e»d°  a hhertinaggio  la  grazia  del 
LUSTRO.  Efaminare  , s°'±°-  *'i»CfDio,  i’  averci  fatti  liberi  dalla 


. Luffuria  , intemperan - 

L libidi"*  ’ lufjo  , golofità  , impudi- 

Za,  **  *■  — - j-_  ij. a c— 


conftderare,  riconofcerc  , tour  in  AaYe  » r‘alh'° 
piare,  purgare  . Luftrare  fii;  Care  r‘- 
piare  i fuoi  figliuoli  : p,  pa  •_  Ef- 


Lufli 

Moli  : fi  p ' • eij. 
doli  palTar  pcr  le  fiamma  CVa  facen- 


ciandoli  vivi . 


*.  bru* 


?JÌfXt.ùl0^h 

' v ^jXURID^S  . Luffuriofo  , impu- 
, . intemperante  , f regolato  . 

,c°  jJjXURIOSE  . Trodigamcnte , i»' 


fie.tzione , espiazione . 


D An  temente. 

to' 


Luflr**.ione  . Luffureggiare  , viver 

run-  _rr«nttmente  . A ,~r.  * *„nvi  a- 


jntc: 


*\pcra”umcnte  , darfi  a nuovi  a- 
1**  mori, 
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libidine  , far  baccanali  l pr£* 
fili*  ^ anzjrvi&liare  , dilapidare , g[* 

«K*1  Lrf  * ‘ ^ fcialacquare  . Luxuria-  A *-* 

. Cornine  £ s*  ir  m£L 

ìi('  fi.. r 


i^.r-%- 4^  ' Cowtnc lur  ad  annojarfi  tn&- 

^ eh*"*  , r ^briflo  y che  faceva  d<tp- 


M:  ^ 

/*r  ™°/ìre 

* a^nna  c0r,  f ■ 4 

^ nr,'aitrAPe*'c/aóeP'rc 


i03*ge*«-w3*8S*~ 

- . 

M- 


M A 


. Macella  , beccbe- 
■»  Jf  ^ . " r/tcrcato  delle  carni  . Quod 

WV  r,f _*  venic  . Che  fi  vende  nel 
in  0 beccherìa  . 

1U  I A • "Parete  y maceria  ,*w«* 

^ * Ce  , f zi  ft  r*tìn  _ rioar 


trat- 

to 


K — 9 c°*fi*n to 

_^£let  migre^  - 


W»‘"  j-iio  |fl.  L-artic  y rnavcrmi”- 
^«ro  <*  /feto  , /*z*Pc  , riparo  * 
riti'*  hi  divisone  t che  tramezza  » tfti’ 

,w*r'>  fortificazioni  , ripari  murati  - 

fcpar*  r t propter.  te  maceria  K*" 
pivifa  *"  P M *„  f4,i  .?«//*  «/  ««“ 


•#  ff  fccondini  . Maceria  depulfa  • 
5?  sformata  , che 


rondini  . — r 

fO*13-..  0 r,cpe  %ià  sformata  , 

tragica  , cbe  a mala  pena  fuf- 

p,(«4t£»"  maceri  a m al«cu»us-  Di 

fifie.  t**11  ciantellare  i ripari  , le  fir- 
ftrn?&***r£  y r „rt  • proverbio  chcvalc, 
P-c.*~.£enì  d !tn  al  furor  de - 


-’/rr  proCc^iò  che  vile  , 
01,1  ,d  r »A</cfpofio  al  furor  de- 
°»  abbandonarlo  , no»  affi- 

W»<CI  ’ ...ina  maceri*  , neque 


d,U*rJ-v>.  . abbandonano  , 

ali  .«*■**■“  ’ (fraina  maceri*  , neque 
flrrlo-  t^011  • ba  muriccia  che  fi  a 

^pi?— « » - Macem  lr 

-»t*  , ^lC  fi  Pietre  per  riparo  in 


Tf,  *iun:lÌCT Pietre  per  riparo.  In 

b“cc/,‘  4 "n 

taverna  ^ Medium  panetem  m». 

ffl„o  rolli"**0 i{.^,ò  via  il  muro  dife- 
cei\*  f°V'e,rt  ’ „n,  e Dio  , cioè  il  peccato . 

paragone  Macchinare  ^ramare  , 

P , pcn/arc  , /arr  . 

• Macelline  , 

^ Infidi?  • . Confi.a:«4 


infidi^  • x4  . Conferii* 
* facile»**  , f^to 
mic*e  ' 


torPcnS 


/v»^' r ' ‘ 
jn^»-  > 
vie*  V _ ' 

pece  ^ *■ 

mie  u A » 
differì-** 

lana  — 

dififetrCro^ 

culis  <3  j 
nella,  r-czr 
macula. 
noceti  rt» 
ì mpo  n « 
J'arc  £cr 
culi n a _ 
rare  . 

: vr« 

licias  ; 
liciis  a I 
durian  ■cr  * 
Per  rig^c- 
’ quitfk  -5 
tuttodì 
* /li , e -, 
inttmp, 
' delibi  c 
c ador.  Q 


c £ m ,Sre^  ” 

^ »«acie  ? 0/>^  - Qltj; 

XVMSTo';'” 

_S~mnnto,  ft.  " - lUTaC£ 

^ I O . — *0  . 

> uccider  Z*?"**"*  ^ 

e^<=VLK. 

» 9 dijonore , » ' '« 

**  » ^ha  o ree,-  \ 


^ *-eee  . A 

^ - Irr°g^c  , ir,rni 

^fttgwe  , fender 
t/<>  *maZ*g tiare  , ■z**afl 
\ «_a  s ambular  . 

• tefa  contro  d£  f'c  . ] 


s ambular  . 

£?  tef a contro  dì  f'c  . I 
Viver  una  -vita  inani 
m col  timor  dì  JOio 

- macula  m . Cerche 

rT.  inni  più  Ltarnìno/c 

* Macchiare  , detiarpa 

"^^■■ercipiences  rncrcec 

l optate  m filo*  aiate 

r^uinationcs 

t^^uentes  - 1 n *-  _ . 

-«5  vobilcuni  - 

_ . rrg  1 1 mercede  elei 

fC  reputano  *'** 

acchie  d mj  fect 

nelle  Loro  ci 
ecccft  con  ^01 
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MACUIÓSUS.  Macchiato , con  tac- 
che, brizzolato . 

MACULO.  Macchiare,  difonorare, 
deturpare  , lordare  , render  pollato  , 
immondo  o [porco , aver  dijfettoo  ma- 
gagna, denigrar  la  fama,  detrarre  , 
[parlare . 

MADEO.  Effer  bagnato  o pieno  . 
Vinum  quo  mades  . Il  vino  che  hai 
bevuto  , che  e ubbriaco . 

MADIDUS  a vino.  Ebbre,  briaco,- 

MAELETH  . Nome  di  ftromento 
m ufico. 

MAGIA,  Sic.  Pedi  Magus. 

MAGIS  . Più,  maggiormente,  piut * 
toflo  , di  vantaggio,  di  più,  anzi  . 
Quanto  magia  . Quanto  più  , a for- 
Ziori . Magia  magifquc.  Sempre  più  , 
vieppiù,  maggiormente  . Et  cum  ef- 
fetti magis  bonus,  veni  ad  corpus  in- 
coinquinatnm  . -Anzi  per  dir  meglio^ 
affinchè  io  aviffi  un  buon  talento  , }JO 
fortéto  un  corpo  perfetto. 

MAGISTER . Maflro  , maeflro  , c ti- 
po , foprintendente  , ammaeflratore 
dottore,  precettore,  deputato,  cenj'0rc  ' 
prefetto  , governatore  , direttore  . jy»  * 
gifter  railitum , militix  . Capo  rn  a~ 
ira  , generale  , capitano  de'  folti etti***' 
miniflri  di  giuflizia  . Magifter  p-.r,  ° 
rum  . -Arcifomap  , arcicuoco  . toT 
/ter  pincernarum  . -Arcicoppierc  . aS*~ 
fter  pccorum.  Taflorc.  MagiftCr  aK>- 
rum  . "Proto  , foprintendente  a'  ( °Pe- 
Magi  fter  è altresì  titolo  d’onor**^0*"*  • 
fpetto.  Nolite  plures  magiari  a-  e.r*' 
i^on  abbiate  molti  T ambizione  *£*”"  • 
fer  maeflri . “ efi- 


parti  * 
V etr 

* 9 li 


. M A 

gloriavano  nella  Terre 
rr?rtez*a  Antonia,  dalla  , 

.•  Tempio  per  due  fcJ  fida- 
ti er*  primo  di  quelli  co»}* aor. 

cap  ^^bunus  Coliortis . Veci*  d 

di  ^ NALIA  . "Prodig) , oz**»*-?^  9 

Tni'-<cPoliP't°fe'  srandc™e  > e Jipro- 
» Pienti,  lodi  per  axJ°n*  F„  . . 

" Tv/f  \ impareggiabili  ,pro<diX'  -ft 

fané  P°TenU  » mb,li  , gentiluomo*» a » £ ^ 

r.  ragguardevoli  , di  ranco  * ^ r 

èceW/AGNlFICU S-Grttude,  cofP>‘*°  ' 
*lor“>r°,  nobile,  cclcl>>e  » 

magnifico . 

MAGNIFICENTI*  . Lode , 

nl°\'g  0ria*  magnificenza  , , 

n‘  > , treno  , onore  , «lfC,° 

munificenza  . 

MAGNIFICHE.  Magniftcextaertters.  ^ 

demente.  Magn.ficc  fecit  - 

eccellenti,  grandi  co)  afnpli- 

_ MAGNIFICO.  Glorificar'  * „c0t»ì* 

ficare , lodare , commendare  » ceiebre  * 


— Co 

-S'Uratus 


cioè  quegli  offiziali  laici,  a' q - 
cava  invigilar  fopra  ciocche  r **  le- 
vanti Tempio:  per  la  qual  - ll5Cede- 
H Cofa  fog. 


a wrrtwc  •• — cel 

rinomato  aggrandire  „ -far  Et»*-* 
deMi  benefizi  i o ^ 

it/o . Non  maanifir-oi^i  s «=>s 
ti  lodare  glo,iare  3 ,r*  * L 1 £ . *r*‘t 
Enificavir  'Ct „*/fSlbC- 


* o*«*nrr 

gmficavit  Tacere 


MAGISTRATUS.  Matflrato 
giftrato  , anziano  , femore  , c 5 ***<*- 
popolo , membro  del  governo  pu  L?f.  del 
Magiflratus  virtuth  . Tribù;  - bl‘Cn 
ri , capitani  dell'  efercito . 

Templi  . Comandanti  del 


!*■» 

,■  ^ , , V«m  autem  i-1  .‘fi,  i^4^  v«tv- 
J.«  fid«veftne,  itl  ^ 


we 
tis 


a»” 


dam?dUm  re8ulam  *-» 
r;m;  Sperane* , 
l°r  La  fede  voflra  cr*  *** 

zT'ol?'  vienmagg'<>rm 

nL  rcpattarc  * W^^^itavtir  » 
■ cioè  fenza  /«r  * 


dd  *5  jr 
giu- 
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beflcmmi a 


/eUICTUM  • jW4 Udivo»'* 

MALEDICI  ui  --JU#rtl  o^tt- 

ladiffo  , f "'£•  n ’ Abominazione  ov. 
« d'  maladizione,  ■ impre 


M.  A 

ignito,  ftrtp**-**  > ietr*‘ 


ma- 


M A 

al  colmo  . Loquimini  ad  cor  cO ,tti~ 

lem  , Se  advocateeam,  <Iu0!1I?  ell ,n 
picea  eft  malttia  cjus  , dtmi  a , 
quitas  illius . Confolate  Gerojo  -[0  a- 
fategli  intendere , che  eli  ha  J ^ ij' 

to  il  »«»«»•*.»•"•-  > n , impre-  pagar  il  fio  della  Jua  iniquità  r <?“" 

vero  odio  , ’ Coneerer*  male-  /ò»o  r un  effe  Le  fue  fcelleraggint  • ^ut' 

cazio’.i , beftcmmia ..  0 ^.fflre  ^ pr(h  dere  malitiam.  Cafhgar  per  ftO** 

tà  . CTonfervabit  verba  tua,  _■  3"^ 

parcec  de  malitia  de  de  vincili  ^ rf// 
terrà  a memoria  le  tue  parti?  * fari* 
occafìottc  non  avrà  riguardo  . rgi  *** 
del  male,  ed  eziandio  di  /* 

prigione.  Sufficit  diei  malitia  tt_rtarA*' 


giuri , e/bret/m»  cala»- 

1 MALEDICUS-  MaUittnte, 

/tintore , detrattore 

mallfacio 


maldicente 
Far  male  , pecca- 

i> irvi-*-*  a*—-  - 

- iffi&SST "W.«.  /► 

^;LEHc,A.w-^r,rs-. 

z,i> f attillinone  , c Per 
latria  ; empietà  , 


- _ « - - - erOPP0 

giorno  ciré  corre  vi  da  and* 

petif  are  . Flagcllatus 

afflitto  da  malaria . 


/fertt10 


* MAtEFlC-US . Srr««i*‘i » n,d- 
“ MALEVOLUS mvidiofi, burbero  r 
Facimale  , empio-  , 


caparbio 

MALIGS«»  »'  m^forcnl  » rc°  > 

»•«/  demonio , diavolo  , ~ui~ 


feellcrato 
caparbio 

*’*  MALIGNE-  Malignamente  , con-  cat-~ 

tivù  intenzione.  . 

■ MAUGNITAS.  Malignità,  pra . 
wtd,  ww»,  malizia.  - 

MALIGNO*  > Maligno-  Far  male  , 
«era)-  Quan- 

ti malignati^  eli  inimicus  in- Sanata  I 
Quanti  mah  fece  f inimico  ««Som  nla- 

P?«t  Malignaverimt  conliUum  • \Jfarono 

aliati,  maligni  configli  - Mal'gnantcs . 
£tnpj,  peccatori,  malfattori  ^ 

delinquenti.  ' . , . . . , ' ; 

MALITIA. 

vaiifà  , • empietà  , /ia«*  , 1 «Sanno  s 
malignità,  pravità,  , op- 

preffione,  violenza:  pena  , fio  dell'  ini* 
unità  , dif grazie  , avverata  , sfortune  , 
dolori,  male,  ndcfha.  Complcta  cft 
malkia  ejus . Jp.tt  * «à  /«rn„ 

del  wtf/ff  la  /wa  f’r‘lWa  e ‘t’fri-vccta. 


uno  aa  maialici . . 

MALITIOSE.  Malivofime”  iti0  » 

TvA  ALITIOSUS  » Ca.S«in«  *-  J 

pejfìmo  . rrllo- 

MALLEUS . M.tglio  , martS„n  , 
MALLEOLI,  tufi,  battuti*  int r*J* 

di  materia  combuftibi  ^to  , !••** 

di  pece  e zodfo , torcie  da-  v 

dà.  , AVT 

MALLEATOR.  . vXa.rt'11*  ‘ 


bro,  che  lavora  metalli 


a*.»** 


C lei  i»** . 

Malìeatoris  incus,  i«fc1ll<>,C 

no,  o per  figura  La  rri°  y nf£li°' 

MALO,  dolere,  arrt^J  d*. 

MALOGRANATfcJ^^  a 3“lJ 
ponto  granato  : ornatn?*1  * jlo  • 9'v 

■melagranata  , fiocco  , 

MALOCK.ANATU  3 " > 

bcro . 'rtV‘S* 


MALUM.  Male  0"*’ 

colpa  , reato  , maliz.ia  n f i r ** 

fatto,  fcallcraorinp  i-.lfCt"5  .. 


fatto , fialkr aggine  , **  ^ i\(c«-  « 

malore  , malaria  , infe?tr  o ».  (0  0°° 

rl  .m 


mifene  , calamità  . i1 


bonura  & nulum  , _ 
mali  , feire  reprobar 
gere  bonum  . Saper 


^ s***t Vf.v 


tir 

be' 

il 


- ; -'•‘V-f'.- 

«t  dal  walf , il  buor*  ^ ^ P''  7 j/y**  mi 

lecito  dall ' illecito  , & ^ v 

X«on«,  4W  dif  cernir  JC  * 

giudizio  , non  ejfer  pr  ^ 


J 
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£ *****  .della  difcre-  Nel 

H***'  tr*r»  ^^p*nr°mn,a,  ma|a  rcci-  /,fr>  - -*= 

in^^rrr  mc  hacc  miu- 

i/’  Ir  toccaro no  a me  IV*- 

r^^Ìc'Ì‘fira*-‘e  ec-  Provo- 

■jSU  - *£"££?•  c il  "fr*. 

'Trtete  * ma  *£5»*,*/ _*»«/< > *«mi~  brea 


' ^rrrc  m°  «m»».  ^ 

****,;  ?r  toccarono  a me  Evi 


M . 

t a=XTUaionj  A. 
for-nic  *1  ^ u 

f rv^iivio^A 


yi<»  » 


»-x-  _ - /> 


I^ZEFt  .%  £ > » 


' ,«e  ama  9&J™ 'Z?r,tL  t"«U , guar-  brea 
V,fLl  mal  f I Mal«rr,  e fi  , rru-  X' 

ti  ft  Ale. e ^™‘s  «mtor  s & cum  I> 

1 rtent,  tun^Rlo,wbitur.  Orni™,  * 

rC«t. , drce  «*“  compratore  : pf,  I* 

* elìer  »fcir°  ial  cercato,  egli  fi  bea» 
<Ì0P0,  l buono  , fi  S lori  a della  (pela  ti  <7 

»i  P1\C  »'•  ^ * r/in^l ‘ TN 


XV"*- 
!>'*- 
Xv<*  - 


i'v»' V . , - ' y--, 

‘*ct**itrt.J>e*J* 

T>I  . *UHn  *»o. 

trasse  . * - v-_ 


- w<=ipia.  **/  j**  t 
^ t~-j ctipoi^  c/-"«,^<ePb 

«oneri  ma„'c>c*en'  V^4 

r ^ Jìv  * ■ J*n< 

"W  XVfJDO.  o 

- » contand/' J*****'*  ^ ' 

*rcrr*fsgnare  *"  » **<*rc  <ÌtJ+ 

V’  ^ 

3Trm  die  ma, ad.,  , 

J**»  6«to>  X>cà, 

^e?*r,pre  il  ^ ^ocl^ 
fi- *~x  cordi*  y e ?t~<?  Ara, 

**“*  »*.  Qucn4£r>>af^ 

^«-icquem  inceli;  Uoce 

•ablaftatos  -,  I ‘fi c r e 

* ® - Q^imanda  C ’ ^ 
manda:  cxfpVCm=> 
=*-  ^ reexfpeol-,  . » r> 

««  ibi.  I n i « XTì°di 
*-*  a altera  locacene 
«-»  cui  dixit  s H.ec  , 

^ ^-ìcite  lafTum  , ac  lice 
'*  «-imi  ?£  nolucrunc  a< 
1 -verbi!  m Domini  , Ai 


— - ^v*nf  ipci* 

t fc'tat  reprobare  maluin  , Se 


*1 


1 t i'-1®  i ^ ixidium  , oc  _ 

bonuin  • Come  farà  pervenuto  cett* 


dovi  va»»-  - j z*.,  ycr'vcnutv 

el‘f.  „„„*  de/^  deferendone  . A malo  /*r^ 


4»n»  * a maio 

,l  e‘  tnale  > non  ‘ bene  . r?  ' _ ^ 

C jvl A Li.1  S > a>  um  • Malo  y cattivo,  &1**  " 

-,i~iofo  , malvagio,  reo  , iniquo,  in-  »al*  " 

‘indiof0  > fyraztato  , tri/io,  tapino  , mi-  *«r 
rercibile  - Via  mala  , trita  cattiva , vi-  epis  * 
i j-a  _ Cum  ejecerint  nomen  veftrum  J uà  r,i  - 
famoùarn  jnalum.  Spargeranno  di  voi  lodate* 
attivo  concetto.  AuTerte  malum  ex  «‘arri  P _ 
jp(ì$.  Togliete  -uia.  <jhcL  /celierà - dietim  r 
voD  j ne  de fim  i y fcommunicatdo  . liberi^»* 


M/V I -US.  /I  d'aWo. 

MAI  US-  àlbero,  pomajo , melo. 

M A.  t-US  ■ ^ibcr-0  d»  n<*x«e  , antm- 

«tó.'ww»  mela,  pomajo  . 

MA»-  • granatura  . Afefa. 

‘fclUVat1?  ^cc0  frullo  , ornamrwo  a /?. 
KZa'dtmdJ^a.  Sub  arbore  malo. 

®llT<l  ««(o  o pomajo  - 

Sot!°»  Immilla-  IU .MammiH 4 


MAMMlt-LA.  Mammella.  Mammillj 
rn,m  uaaberi».  Succierà,  ,1  latte  dei 
”c.  ma  txjriion  r>..- 


*l  re  faranno  l*  P0^'0" 


Jendo  muli lbre  Fract*,confrafla;  ^.°e  «»*• 

■yorSer  U ’n<1’"  ubertatis  lu*  . fofl£  'f'®pl'» 
£u„t  b}lc  tnammarunn  . Bor-  «radnt 

sfiorata  ■ c"  ' L o&0  di  fornicatone  . c •»*»’  < 

Sfio-,***0*’  U»«rf 


lodate* 
tiarr»  P 
ditum  ì 
vi  beri  fc»  « 
da  , re 
c**pe£Ft 
^Wod  jet  i 

Vum  ut 

«lea , «- 

«-efrjgc-  , 
°r*c  ei  = 

^ Afìil  ^ 
rCCxfp  ^ 

*V«curr» 

■S  nerà  j 
' «X/i  <><  a 
goletta 


ucax.ione  . 


Xradcat  c 
Utar|iJ 


a manda  , remauda  : « 

; exfpeóla  , recxfpe 
» loi,  modicum  it»i  - M 
^ io  la  rcicmc.ce  ? e a 

ridere  le  fuc  rt.~tJcla-3C.ioui 

~ j frefeer  slattati  ■>  c ‘l 

••^T  levati  dalle  poppe  -. 

cd  innocenti  - ^ 

Unente  un  precetto  d 

, npi°  d°P°  1 ultìr<it?  /' 

^-ìei  precetti  e neg.1*  efe i 
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f*»  j/rra  maniera  di  parlare  , < «a»  precetti  t ^ 

ideano  Lnsuaoy  io  Oarleri  a aurtin  fin _ /: * terrai 


tflrano  linguali  io  parlerà  a quello  pò-  fi  me  * le  terrai  cura  delle  ** 
polo  ) cui  dtffc  \ Qurfl' l ciocchi  mi  va  lVVA>jrv^ 

a grado,  ricreate  lo  fianco,  che  quefl’  è jw,  A >.yi^fr,'..Jdan^lart  * /Po  dcM* 

il  refrigerio  oSabbaro  che  mi  piace  , e non  Setrnafci  • Mafcella  t c" 

vollero  af alitarlo . Epperò  farà  ben  ancora  tvi  , creila  » 

per  effl  la  parola  di  Dio  un  precetto  crbal  NDRAGOR^  . Ma»dr*& 
dopo  l' altro fucceffivamcnte , e un  efem-  MAK-t^1'0  tartufo.  sibitrfi* 

pio  dopo  r altro,  fenxa  dtlatarfi  nei  pezfC(.  r Mangiare  » c 

precetti  e negli  cjempj.  Ufi  equivoca-  IV prender  c*b°  * ntà  •• 

mente  1'  a ilio  ma  fcolsrtico  , con  cui  fi  Ter»  N r innoverò  , numerò  * C rica 

efortano  i maellri  ad  ufar  pochi  pre-  Ca|  , . perfona  mafeoi/na  d‘  tin  PrcC 

ceni  e poche  regole,  ma  ben  conca-  »i'c“‘r  per 

tenate.  Per  gli  veri  difcepoli  di  Dio  , Mattina,  a buon  °r*  * t„tto 

dice  che  da  quello  metodo  ne  rifuU  gg  mattino , mattati**0  ».  do- 

Mri  vantaggio,  ma  tutto  all’oppofito  ?/2  £rnP°  che  dura  il  chiaro  elei  dt  » . 

per  gli  Ebrei  riprovati.  Quelli  nella  l,P~„  ma*tlna » la  prima  cofa  » ctn 
pochezza  de’ precetti . vi  troveranno  , »J°mma  , prontamente  , t°Jto  » 

nerbo,  e foavità  fenza  confufione  - '««ente , prcfl0 } primaticci*'^’* 

quelli  allo  ’ncontro,  fpini , imbrogli,  „ lec,ludine,  aurora , fcl»aficCcA- 

e nulle  dubbi  e li.ig,  . Il  tutto®  fi.  vo«  fpeffo  mortra  cura 

v.e"fic.°-  diede  rfhi  precetti  Si*"Ì,Be.»  Pendendo  la  locu*»0"  fL 

a fuoi  difcepoli,  lafciando  iL  di  chc  hanno  molti  affari  , e cft 

alU  venuta  dello  Spirito  fatuo , c*  r “v«»  P«“r  tempiffimo . Faftutu<lu=  „ 

Appoflolo  a fuoi  convertiti  dava  piu  v'fPerc  Se  n»,nc  di  unus  ..  il  * Xf 

torto  latte,  che  cibo  folido . Ut'.  ch*  durano  le  tenebre  e 4**ell°  n0  . 
Rabbini  h.nno  „i|,«  te. « In 

le  tradizioni  e precetti  alla  legof0*  Vuolfi  dire,  che  un  giorno  «elU* 
che  opprimono  . mifen  GiUd^&e  » *<°ne  fi  deggiano  infcnà«e  ^ ^arfi 
tutttavvu  lifcano  luogo  a infinjti  » « Surgere,  confi, rgtrc  mane  - V\hJc- 

ì*  «ouir  ■.**"»«  e per 1 fra  t c ».  f-'V 


/-  » j ■-  terrai  cura  aeue  — 

Jirne  ^ 

tvt  • Mangiare.  v jcIU 

<r<anMr  NDIBULA  • Mortella  , 

crl^ANDRAGoR^  . Mandr^cU  \ 

TcSNCf  •"««**,  ,f  ontica 

c--rrrona  mafeoima d’ ti» rr<?C 

ttbmm  or*  \%?o. 

U terlT  \ mattin0  » mattati»0’  'V 

mJ».P°  the  iura  H chiaro  d°l  dt  * dl- 

ZTenlnTn<1'  U pnm«  <°r*>  CZ  im 

<o»?  f°mma>  Puntamente  , *ofl°*te  . 
co  'T,?"'  preIh>  Piatite 
q {j  itettudme  , aurora  , fol  »af  f0l- 
L vo«  fpeffo  ni  olirà  cura  « ^ 

i ou'chnV  Prcndtnd°  la  loCUll°che  ir 
ì hc  hann°  molti  affari  , e cft 


Rabbini  hanno  aggiunte  mille  r * * 

le,  tradizioni  e precetti  alla  Cp'°~ 
che  opprimono  i miferi  Giud^^C  * 
tutttavvia  lafciano  luogo  a infinjtj  .»  C 
bj  e quirtioni,  non  elìcndo  tutta 
la  farragine  di  cofe  a fuffiai*  * 
feiorre  ogni  quelito.  Qucrto  , *.  P«r 

do,  è il  vero  fenfo  di  coteftQ*1'1  Crc- 

Veggafi  altra  interpretazione  al u Paflo. 
la  Exfpcélo,  4 Paro. 

MANDATUM . Precetto  , 
comandamento , legge , commcflì0°r‘i'fle  , 
rtodirc,  Tacere,  fervare  , obfc  C ‘ Ctl- 
attendere,  opere  compiere,  r^arc  » 
exquirere  mandata,  permaner  U<d're  > 
bulare  in  mandati!.  Ojjervar  ^ ain' 
ie,  i precetti.  Irritum  fàcere  ° 
pare , lolvere  mandaium  . Trar* 
difubbidirc  alla  legge  . Et  ^redire , 
mea  arfeonderit  pene!  te  _ J?r'andata 
ftodirai,  conftrvtrai  appreJJQ  cu. 

t ìtXÌ  A >‘ 


- . ' "'•'I urgere 

a fciwoB  ora : e pfr  frale  * f t dii*' 

theffia  con  fomma  foli ecit»^'1  ^^e  ** 

f *?*  » firma  perdJcr  r tempo o v*' 
'ffPcre,  come  dies  e 

ghono  : Tutto  il  xt0rr*o  ?.  (iapo  , Ìem' 
*im*'  Pofcia^%,ro  *Av*'PcrS 
De  mane  ufaa^^  *^jnbrc^w‘’ 
DalU  mattina  alUJ*r*\  * _!  di»«^' 

2 ***»  “mp0  / ^A  ]olU^  ?t0 

u tempo  , con  r A****  ; letico^ 

Adanounciandum  ° , ^ 

,ua|n  , & veri,?  01  -■  ajaSLtt!  ^ teiaf 

’SSSS-f, 


n#*  . 

lV  ^ opp0r-*** 

PT'IU.Z’p  ^ - 

fai  ‘r°Sni  mattlna  _ 
fitr*P*M*ntnte  . 


trrfei*:, 

r » H ^ il  » 
*■**>  » > mai"  ®f 

r/aat**0* (0. 
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M A 

per  tempismo . Erto  noto 

^“m  mane.  nif<=  J 

r £r**mcnt<:  - Mane  expanfum  QJ*  » 
^ - **“  d'f?l  nascente  , tabi* 
^ o batte  fu'  menu.  die*  * 

_ -Starf  ■>  fermar  fi  , frutte-  tur»c= 

'£jf**>er+r*  , can/èr.  /cto*- - 
r<T  ^ JOSgtornare,  dimorar',  prcp- 


IT***™*  efl're  „ fuffifiere  , 

««'Ifere,  aflal- 
<=  manens  tlbi  manebat  , 


, pcrj cuerare  . confifr. 
^"ES^  - fissionare , dimorare  , 
«*£ ’ 4 corl  ***"  » , fuffifiere  , 

,K%r  «rf  cffere\  aflaì- 

&,««  JH?*  tìbi  mancbat  J 

liberamente  rcflar  in 

l*>  ^ -frit»11  at,ones  Jerofblimts  me 
fartene  J ^ afpet Cario  delle  tribolarJo- 
^■Gcrofoti*"*-  Mlnere  fibi  . ttar- 
»»  ,n  fermarfi  • Nunc  autem  mancnt 
a foes  » car‘tas  » tria  bare  t ma;or 
"i£S  « horutn  eft  caritas  . Or  w*o  vi 

rUtC  /i*  ^ fP trarrla  „ /a  carità-. 


^-^ttderc  A 

v^erbum  J^r*»  > . 

coor^  <70  *»ar 

*V-  *r  rp^ndeb i?4*  V a bi  f1  ®Pf 

^ **%*  *Pr0f>°  V Oo^jfl 

2^1- citrato  da  lice  1,^‘Vìca 


rà 

ft*= 

re  - ' 

V »&*" 
ftio 
do*  *= 
affi*’ 

feH:*1 


/lia  «ttento 
[ » 

g-cgn»,  c {Jc/  <?<* 

r-antcdef>b 

Ji  fede  c *?°  «n,,*6* 
. „ j.l.  c de*  «««-in 


uditi 


^i5 


— ^ ornpat-iy., 


»-  c°n 


cogr**  ’rx~~  * °”'f’  not**.ece  "j 

nofojr-^a^ errerò  Datu*-  * * 

tus  **«litatem  . jT^^ìFef 

efre  rr*&S2r-*no  ad 

lo  Sr^*r*r<*Janto  per  1 

fa,  n<=>n  perchè  iIKra^fa 
tazion  er  _ In  rnar»i  '.A  Co 

Colla*  **  Mada  c Penta/ £c~  t,Qn« 

MA  l^TXPtTUJS  . » ^ ’t'erti 

branercerJTcZr  -,  f afe  io 

mpulos  _ J mietitori  * ’A'U 

"?»•»».  Voci 
==:j,0ne  Iat,na.  da  *» 
c ?a  ~ -fatte  off "rCcr  , oLrlrla 

e ^“r  oa.  in  vece  cii  mcxmzb 
l'I^V  1^- — I ^O.  Correre  , gronde. 
^ a are  laète  Se  meile. 

®"  Qìrrx  m fertili /fimo  , rana  c. 

,„M>V  ^SUETXJS  . XJmlle  , 

tPflort>  ^ pox-ero  , fgrca'X.iato  , 

*^SOBTDDO  . 


^ /fdf , la  Pperanx.a  y la  carità-, 
ri  rottile  tre  gran  cofc  ; rwa  /<*  pi* 
lon  je  4i  tutte  que/le  è la  carità . Si 
-'r4"  volo  manere,  i’e  -voglio  che  effo 
di  qua.  Il /»c  ‘7  quertra  narrazione 


********  r 


error  degli  ammanuenfì  latini. 


> ' ura  error  ne»" 

Scendo  .HI  PC»  «ofto  . 


JHun/ionc  , flacone,  di» 
>1/V  ^cempamenro  , fermata,  fito 

atuird  « a ..  r*  — . r , ...»  <*  #»r»_ 


,V^iI  J -.»0ra  • Matafione*  . Stante,  ap- 
u’f»  M anfionem  faccrc  . Fer- 

parfarw  tr attener fi 

,n*r‘  I fiaUNCULAS  - ^ tanwiccr  , n,- 

^ n Cevarate  . 


- lanette  fcparate  . 

JirA  Manette  y ceppi. 

^i\  A.ISi'--*  • coticorrrva  in  maf 


VVK^lClVBAT  . Concorrer  ««. 

ma  * t^cTUS  • Rd  ani  fello,  chiaro 
^K^t0  jen-*L*  dubbio , feoper. 

evidente  ,nor  ? /jjrnr  , /onoro , carneo  . 

t0,  PubJ’(;‘C0l,fti  corre  ptio.  Kiprcnfio . 
.♦n  _ Min»»51**  


conto  * Wa«»»«  , , critica  . 


con—  - ---  r,.(,rrt£»  , 7*»»*'“» 

,,e  1 fVwficCCTE.  -r*  ^ t #"?. 


lAANlP^^  ^fellamente  , pubblica - 
« , chiaramente  „ 


taJÌt“^n«"‘snte  ' 

Slff’-.v  di  tutti-  __ 


«cWEpcTO*.  Manifeflart,  i 

(AAS£»°  *ir  "-**•  > 

c „re  » y 
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r ivi  A . .vi- 

CP1C  ' Contrahere  manum.  ^ert’ 
° » Parco  , /pilorcio  , illiber •**  Mani  . 
: I-avarc  xnanus  . Lavar/*  ^ ' pt<r 

telC^C'°n,a  dagli  anticAl  uCit*  ? forti* 
, . «nnoccnza  . Forccs  ma nu  pro- 

di  * 9 "raz,i,  valorofi , gncrr*ert  * atti 
; ^ * cantpioni.  Ponete  miniaci  -r(t 
Jc  *ran,bus  <U»  . Metter  fi  la  *"**<*- 
Waw  , eoe  metter  la  vita  a ? \ TC 

«Int  • -**-•  ‘SSS- 

. Us  • Confacrare , ordinare  » ‘ io 

C ' fiacri  : faceva!!  P°nC^a- 

v,tt,ma  da  offerire  nelle  £ x 
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MANUBRIUM.  Manico. 

MANUS . Mano,  dcftra , palma , fi. 
niflra,  braccio , virili , potenza , drap- 
pello , Inoro , fpazio  , potefià  , potere , 
fcrittura , paino  o carattere  d' mio, 
minificro,  prodi fi),  /plagia,  lido,  ar- 
bitrio, ajuto,  affifienza  , protezione, 
zampe  o piedi  dì  ammali  divifi  in  di- 
ta, manico  o appoggio  laterale  de  /edi- 
li , violenza  , forza  , benefizio , affificn- 
za  di  Dio  ,ifpirazione  divina , vendetta, 
grazia.  Spedo  ridonda  , fpezialmentc 
colle  prcpolìzioni . Incombere  in  ma- 
rni alicujus.  appoggiarli  ad  uno.  O- 
fculari  manum  fuam.  Docciar  la  fui 

mano , rito  idolatrico  nell’ adorazione  . Zjoì  n — “ 

Movere  manum  aut  pedem . Farcbec . ni  _ tluefio  /ito  gafligo  . Piòta 

rlìpflì/i  AiCttr tv  va*  Ai  n u jo  I r-rf'j*  U pnm  r-i  »-*->  ^JOlTlIril»  j*/  COtlol/bc  /T  ^ 

U, man  » 1»  vinti  di  Dio  , c,0f  <>ra 
"g,"d“  » « ifpirando  ad  un  %<>*** 

■ Habere  ad  manus  . ^.vcr  a_ 

*?»  ” . i» pronto.  Non  fi  „ 

<?U»i mCa  in  «o,  /fuper  «um. 

‘ S io  ucciderlo  di  mia  ma  no  - ^c\,è 

alimi,  ptrme  nino  «rumano  Itromen  l”*™  ,nv«nict  te  manus  Sa  ul  • 1 TVl‘t_ 

to  dell'azione.  Jofcph  ponet  man  ' SlXHle  non  potrà  farti  alcun  in  al  e ■ # 

iuas  fuper  oculos  tuos . Giufeppe  # c.  tcre  > cxtendere  , levare  nvanurr*  . 

credevi  morto,  chiuderà  gli  oCch . ® lontra  alie1Ucm . stender  lm  ol- 

te  ficffo-.  gli  antichi  a cari  amici  rttor  tr°  Uno  » mntcrZU  U mani  addofi0'. 

ti  chiudevano  gli  occhi.  P*r  mai  r'  traviarlo,  cofpirarco»  fro  d*  '*■'?  Va’1"5 
in  manu  . Ter , per  mezzo  , fecondai  * c,h,nLur*lt  infidie  ec  *4  u ? p[rn- 

predizione  o profezia.  Jungcrc  man..  Ioab  tecum  crt  inomr»»*»^*  ' l',  1.4^ 

bum.  aggiunger  la  propria  «ut  “«*»  mi  la  verità , Giambo  bd 

potenza  o forza*  patrocinare  _ ^ > »**  rt\a.^u  ^ 


W4.  òpcuoriaonaa , lpcziaimcntc  *-e  . ordinare  9 n^° 

le  prcpolìzioni . Incumbere  in  ma-  ia  /acri  : faceva  fi  P01  ^a- 

alicujus.  *Appo$gUrfi  ad  uno.  O-  n-j  ^ s,-,nJ:a  °^cr*rc  ne/le  0 ^ a 

lari  manum  fuam.  Cacciar  la  fua  vobic  1 rc^cvfft  manii/11  ^ ^ 

io,  rito  idolatrico  nell’adorazione.  ^ eITcrc , che  egli  rn*~ 

vere  manum  aut  ocdtm  . Farcbec . 9 te  fio  fuo  gafligo  . F iòta  e't  . _ 


Movere  manum  aut  pedem . Far  cbec - 
ebeffia  , difiporrc  di  qualcofa . Requiram 
de  manu  cunftarum  bediarum , & de 
manu  hominis  . Efiigerò  da  tutte  le  be  . 
fiie  , e dall' uomo.  Levare  manum. 
Pregare , alzar  le  mani  ,gìurare . Mu ri- 
diti* marnami . Innocenza.  Si  noma- 
no le  mani  in  quella  c limili  loCVl 
zioni , perchè  fono  ordinario  11 rorricn 
to  dell  azione  . Jofeph  uonet  . 


cv/idert- 
cioè  g*- 


* Po/ - 


r'o/"*»  utetorir  ' 

potenza  t> forza,  patrocinare , (j  fiTa 
no  a checcheffta,  /palleggiare  **  7,1  a 
con  altri  a far  qualcofa  , ajtfita  '“‘‘‘-fi 
altro.  Manu;  quii,  potè  fi  , fin 

^izer  fo>ze,  dovizie,  il  modo  c'n,t 
/; bilica  -di  far  una  cofa . Si  I1'1  a 
verit  manus  cjus  duos  offcrrn 
turcs.  Se  egli  non  avrà  la  . c 'ur- 
ta , il  modo , fe  non  potrà  C(p°^l^‘li~ 
la  fpefa  per  offerir  due  tortore  r>1^>ar't‘tr 
ambular  fuper  manus.  che  fi  Ql,oci 
co' piedi  divifi  in  dita.  Prim \fi-n,ntt>tit 
nuum  . Obblaziont  volontari a la:  nia- 

lcpara  da  una  cofa  prima  di  fi 

fsrvir. 


vi,  ,n  orI1 , , 

mi  la  verità,  cioabbo  *'“  loUs 
ln  tHt*'  ‘incile  cofe  ? r>«*  • jw*  ' 

«que  inde  Ouc  app<*g 
d fira,  l altro  a n..,/}  r~  s*  • **  • „ g:cc“>‘ 

nu.  Deboli  di  for->e  P^c  ° 

Ufi.?  i&~*.  -f.’*?  t**% 


Si»" . na.  r„b  ^ uh  ■ » 

^fia,  dominio,  aver- 

-.•  “*•*"  <*  ,Y.  ■Tk 


, ~r  »»rr  a*  urz  c* 
Sofie, ter  ,/  parr,to  ^ ** 

™pjar  { opera  , f <*  ** 
ffi\U  aderenze  f,te 
Starlo  , far  t J J 

‘mififi, 

enP  fura  7 dar 

d *»<  J azione , ^ 


rari 


. Tt  CZC, 

y-  ir  r 


t*'  fJhf 

M>»°  Ln  l* 


utt 

a Vip'' 

J**-' 


,7lC 


orrc1 


. <#- 
rlt'i 
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J 


M 


SS t&, 

0B»'lSerÌa- 
tra  rt* 


*r  un  partita 

interi  JJ*™'  Ttr< 


rir 


inter em\V*tÌTt' 
ad  manus  jgTj?  * * H‘  "" 
^ee*s . Tutti  ria 


urté 


rib«^  - 

Pivlì  refe* 


fervido  del°àl  ‘ T' 

fub  maJ”  «?•  R':  « 

“bus  . Si  no 


Ct  III  à.a.1  ìdedenmt* màm^un<ai  filii  t£ 

,r®8*  • £ tutti  b<* 


leaerunt  ma^. 
Salomoni  rcei*” 


fub- 


•càl  Servir.- 
s ftb*»1*  Salomon*  dc  f tennero U no 


cC 

auJ“,on.^  . 

***  ,f^Pcr  - 


;rao  fiit  . fe  . ***** 


— T’O'Uln,  e*  *'•  - 


*t*é 

-t'à 


, pj'—.-  Salomone  „ 

r<n*  4 ^^cyP'o  & AflV  - **?  fi  fot-  rì-~ 
.ornilo-  LurarernJ”1*  dedi“us  n 

r°inU  ’ i feruixio  d' 

rumrwo  ■*  . _ -£&itto 


**Ue 


**t 


panibus  . 


3E£  SZ  S. 

■ viniverfa?  manus  /•  r fu  * 

ftionew  “n  ^ ‘■fazione,  • *-* 

i-  «feoflw»*  <”  5*«**?#e  e™#/*»  o 


n.iu»*  — 

J4  rifeoffìone  ‘iua>-“n<iue  credito  o 

partita  ■ "NeC  Porr,gcc  marnine  nuli' 

«nis-  M<*  nemmeno  prenderà  per  la  ma- 
no gli  ctapy-  Ponere  manum  digi- 
tum  'fuper  cs  luum  , IVlan  umori  fuo 
jmponcrc  . Cbiuder/ì  , mct  torji  la  ma  - 
„o  alla-  bocca  per  non  parlare  , tacere  , 
tener  la  Unsua  dentro  dei  denti.  Mi- 
tc  jnagnum.,  & fpatiofum  manibus  - 
Gran  mare,  e di  uafli  lidi  , r Atlan- 
tico, l'  Oceano-  Confcrere  manus.  Ab- 
\,ratc zare-,  flngner  colle  braccia,  ufar 
di  matrimonio-  Ivlanus  in  manu  , o 
£tiamli  manus  ad  manus  fuerit  . 
mano  a inano  , toflo  , non  molto  Stante  , 
«vanto  prima  , in  bre-oc  , .*  momenti  , 
un  momento  all  altro  . Manus  in 
lu  non  erit  innocens  malus.  X°n 
zuari  che  il  reo  fura  punito  . 

Srf  manus  fuas  - D-r  U mano 

parola  , promettere  per  alni , far 
LJrU,  ficurtà  , malie-vare  . SratUet 
r..i,  J l\iam  ad  manus  illius.^- 


cafulam  l'uam  — . - - ‘«ra 

Urà  la  [«»  capannucci^a  a lato  , *,/*,- 


a cónto  Ài  lei-  Manu,  confili! 


-.firn  le  mie  » W ^4/ij 

^Tamara mente  - 0Pu,  tuum  ablqu, 

*nan‘u,Vvi«n»  manus  tu*  invCmIVì  evo  ^ 


«-  „„ 

<Tonforuri 

onerarie  , ^ f\-  Je- 

«=  u muJtus  yn1 1 : 

*«»rehcndee  0,*>in - 

c°nfer  v*«- 

■ =s  Proxittjj®1*^**  ^ 


ls*»> 


r»n 


vnfarxjerà  /,  *3 

^ /*!*?  Al 


- x n,icerc  « '*"° 

Wc  prigi0u/T°  *> 

„ *e^c 

aitano  A /va. m a i 


■erodes  .re 

^aU,Ì  '<>  -gfJf*  * 

temano  d* 

«^averunt  *^  - ,**.  ' IV] 

**  » ai>i>i<w20ri:bbi‘*n*i 
facic 

co,l  cui  rraì 

20  • Scunt 


tu; 
proc 


*?  Do^ìnc 


che  qucfl'  s *<n 
potenza  , ^ chc 


-*°re . IVI  anni  ara  pone; 
"Proteggere  , ctojiodir, 

are  , conS~er-- tarare  /ìi/x 

attrarre  . Imponere  a 
ut  Tuurra  , Manus 
u u m . Meeterfi  le  me 
■biapparfi  Ica  refi  a.  co 
eie  dolco t i c afHicti 
jgnis , inferi  ec.  Paiole 
-^d"  armi  , del  fuoco  , de 
Vdicemente  ^trme  , fu 
inferno-  0,'iando  un 
Ve  col  fiso  nome  . e ; 

Si 
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ufafi  il  nome  generico,  Cdebbè  fpie-  mitT  <»ù.  . ha  y-s  ,&**£*# 

gare  col  nome  proprio  . Ponam  in  tinto  ai  / , * fLa  b*  “ 

mari  manum  eius . & in  flumimbus  capacità  au  *,  C^C  Tfabil* 

*«.!  * » 1uaf!to  />'*  i w/^'  occbio 


mari  manum  ejus , 
dexteram  ejus . Tonò  /opra  il  mare 


j.  - » e rntj MtVV 

la  fua  fimfira , e fopra  i fiumi  la  de-  ‘bcnig*tto  at*  J^dio  lo  guarda  c°  e fon** 
Uri  diluii  cioè  Farò  che  «gii  flap.-  *e«T*.‘iu 'Sj »•  ^ 
dronc  de* miri  c de’ fiumi,  che  eier-  rabil  iecreto  lvlna  provkJenZ* 

laJ^  AI^E  • Mare  » Pel*&°  » 6C*ar° sala  i 
ilfir*  ricett*“l*  o /rrÌ4A»>  * * taar-. 
fo  Pe*J«  , 7/  Mediterraneo , il  *****  j.  Il* 
Sfatate,  l'Eritreo  o mar 
co*?'1  « [^irabiail  lago  di  Cenare*  t _* 
cv.  . P5^e  ?e  «rcoftanze  efigono  • 

ter  * ^{<*lterrjnroerai  ponente 

UST  *“'?*  ^Eritreo  - •£ 

’ Pero  Afare  fignifica  ancora  .» 

£2  »*"■*«'  a «4» , occafo  : 

j — ’ Mezzodì  : ma  per  occidente 


# — — — j -- — — - — - o — I 

drone  de’  mari  e de’  fiumi , che  efer. 
citi  Tua  potenza  e virtù  fopra  di  eili , 
e delle  regioni  che  bagnano. 

MANUFACTUS . jl rtifiziale , fat- 
to a mano  . 

MAOZIM . Fortezze , virtù.  Voce 
Ebraica  di  tale  fignificato . Dcum  Mao- 
zim  . Altri  intendono  Giove  Olimpico  , 
altri  f Idolo  di  Modìn , altri  Marte  , 
altri  II  vero  Dio, 

MAR AN  ATHA  . Signore  vieni , 
venga  il  Signore  . Due  dizioni  Caldaiche 
o Siriache  , che  fi  prendono  per  for- 
mula della  più  fevera  feommunica  t 
quando  cioè  il  reo  in  perpetuo  fi  vuo- 
le cfclufo  dal  ceto  facro , nè  più  fi 
cura  la  fua  falute,  ma  quella  fi  ja_ 
feia  folo  in  man  di  Dio  . E’  proba 


TO- 

» 


prcn- 

ma  per  occiden*--  gs 

«fi  affai  più  fpeff0  Aquilone***  L 

rù  f'  I creator  * 


r*  '-■vaiti.  Tu  le  U ere—-  , 

fcllVrÌ°r  5 sèggio  . cn 


r.  ' ; * «o  mcrie.szo  • ~ * in- 

ryc/  B^yloncm  ma«.  E’ 

leu  ìoio  in  man  di  uio  . ^ proba-  r°  "ruT  ?«bil<™*  ■ Quando  |*  ac- 

bde,  che  quelle  due  voci  Siriacfi_  „ j ,1k>!?u  > convenne  dive rtt^ ndof* 
toffero  volgarmente  ufate  per  ir>Uic,  qUe.  dcl  fiu***e  , le  quale  po'»  * c,c- 
--  quella  feommunica  dagli  Ebrei  der  "*oh“  bagnate  , ne  aUaftir°n°Aò  * 
ficbammatba  , che  propriamente  fi  ,à  e lommerfcro  il  ter  ritorto  • V^ffi 
ifica  llerminio,  ma  che  alct,n;  _ qui  vaticinato  . faVis  • _ ^r- 


gnifica  llcr minio,  ma  che  alcuni  ari  *-  — 7«.«o . ivure  »■ m» r 

t.chi  per  anagramma  fregavano mum,  deferti,  folitudio'i*-  Mteypt)  * 
erba , Venga  Dio  , cioè  a prender  t0"*f*l*ite . Mare  rubr«m  ’ deU* 

detta  d un  cotal  reo • r—  -r  » • - • — m&r  - — 

M ARCEO  . Marcire . 

MARCESCO.  Marcire,  corion, 
fi,  guaflarfi , putrefarfi , venir  *lPCr- 
illanguidire . , 

MARCIDUS.  Eli  homo  Ub0 
8c  fellinans,  & dolcnsimpius  > Xfns  » 
to  magis  non  abundabit  : «if  **n- 

marcidus,  egens  rccupcratione  t'°n'o 
abundan« 


deficicns  virtute,  & abundans  n*  ^,,s 
tate  : Se  oculus  Domini  refpc\.*llPcr- 
lum  in  bono.  y ha  uno  che  [ IC  >1- 
t s’ indltflria  per  acquiflar  rohh'0*'*  * 
[apporta  fatiche  enormi , e te,t  * * e 
egli  diventa  più  povero  che  m(tta7j'lJta 
Oppofito  , v ha  un  altro  che  1 Pcr 

rKìrc,fice 


Seno  Arabico,  Enopoli  *e  * d’^ra' 

Mecca  mar  rojjh  , £>-/r  r c<>  » > 

bla'  M>re  occidentali  , «*r/ 

m»gnum  . fi  medi  terre*  **  e°  * CcO=tC^  ‘ 
Marc  oriene^K5  ? „ua  ' 

11  ijZ°  di  Genefare t - ^'^aVe- 

braccio  , fieno  , golfo  **  * ’**'*"  ò 

Promontorio  , capo  ^ baci#»’ 

^‘bagno,  labro 

° e*»c«  di  bronza  W ^ ^ ■ C°?  - 

sii  ^ v * 

,,a  Waris.  Citti  nf 


gJL\*c%&  I’*  - 


fri*. 


..  "«ni  . , on,i.  Zittivi*  . r ^ 
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M fL\fi 


-r 


granente 

al  mare , 


M A. 

Carmelus  in  miri . 

da  quella  par- 
-—  - Nave*,  mari*. 

» * baflimenti  * vafcdli 
«i  »■  A oppongono  le  barche  a 
W,  vi  * contrita  es  a mari . Dac- 
*'ZJCr  Perduto  i 

\ i»  fe  1 *****  1 C,oc  mvimn  fra 


a I*  J'  ' te**""'  c,oc  rovinata  , fca 
' mar*  ^rita.  Plaga  maris.  Con- 
dri mare 


d>  occidente.  ^ 

rvc 

M 


&#!*  . ri  * ~ **  ~WW*-W..r- 

5*f,PldS?  jffolam , ^nrc  dimore. 

V,tì  W^Vlvt.0*  ad  maro-  . oa  un  mart  M4* 
^ uV7-.ila  t*rra-  Santa  . Ccffabic  /orf, 
flirt0  * /Tieni  1<*  bitrrafca  . Stetit 

mite-  SflvrO*’c  fuo-  calmò  * ee/sò 

jnate  4 /**  tempo  fi  a.  furio/ et . Dies  * 

i«  fort*?1*  ’ uJ  maceriae  tuie  : in  die  illa. 
ut  iex  - 1™  die  *lla  » & ufque  *d  te 

loofe?be,e  /^.{Tor,  & ulque  ad  civitates 
vetiient  & 4 civitatibus  munitis  ufql,e 
taS  ' & ad  mare  de  mari,  Oc 


»a=» 


jnum 


p»1"  __  e;  au  mare  uè  - 

ad  ^ de  monte  . Et  terra  cric 

ad  innem  . yerrà.  il  tempo*  nel 


tf^t^ficbTai  U tuo  mura: 
quale  . verr£  rixrocato  il  decreto 

quando  . ^ Qj , quello  fi  farà  un 

dell»  ^f^ttuno.  a te  dalle  regutnt 
giorno  - J ir Jtìfiria  fino  all  Egitto,  e 
che  r°n°  aJ all’  Eufrate*  * fin»  ni 
dall'  occidente  * e fino  aitnon- 

re  *^u'tCA*levante  . Ma  il  paejetu o 
S^rr‘b; '«fai  dcfolato.  Il  profeta  fa 
aV,er  Cario  /^Ger0folima  . Ora  mar.s  , 

«ri  aPoft'“  spiaZZ'*  » ' 

w‘^S'5s  Di  mare  * ■ 

vefeo  . MVJS.  jytaritimo  * yiùn0 

MA ««re.  Du*  «nanumus  . 
move  » 


<U  , 

, fP>*d.,  Umio  , 


sssr-*'- 

, Pitlrt  •vit'a  , 

>im3m»*us  • *"*»• 


^Vvì^  ' *«».  . 

_ «_,.acukj,  r>  * de 

, T***fcoLin„%  - aù, 

fcxtts,  Ma 

l*nus  animU3  Ul,r«Urr, 

ce  Ira.  Malli 

iR.  • Madre, 

*r*  e trapali  . Seni 

e=*  •Sh  afeende  rtt  £ * lua 

alia  patris  rraeì 

^FUia  matris  ,x^ 
_ Soror  . e—  „ • 

1 p saWr^oS  «xn 

lfrae£ ? F“‘>  matris  rrie* 

«Ui  -,  , p; 

aionar*  - FiU*  matns  me* 

/e,  c-e»  cittadine  ec.  Ex  u te  r 
*re  la*  3.  t ciì-  Hai  momento 
fic ere  9 biacchi  a f> prence,  fon 

tsentr- e?-  __  dalla  min  frati  tener 

ter  . Cinrp*  , /a*  Smog* 

'treccfrec  ec.  per  onore  - 

M XV  — m-FRFAMILIAS  - a 
dre  tVag-^ nua  * prirr*<*  Ti 

glie*  introna.  * /ignora,  del 

moXl£ po  di  taf**- 

-^EaTER-A.  Tu^Pon 
«ner^.  & amicar  tu» 

«...  — 


«Ire  » 


«d  co» 


jet  a tri 


RlClDA 

adre_\  ^ ^atreria 


S c 
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M A 


u ■***: 


lt  cofe,  materiali , legname.  Tortane  no  » de IV  alba  , della  mattini. *.* "/ria  f **" 
(iuguli  delilva  materia*  lìngula*.  Trcn~  tino  , il  far  del  storno.  Vi  g'11^  go- 
diamo tatti  dal  bofeouna  trave  per  caiau-  tina  . p'erfo  1’  aurora,  il  ca»rar » 
no.  Cum  unus  nuteriam  fuccidiflet.  lo.  A.«A  vcfperum  & ad  m*rU  utin0  *■ 
rivendo  uno  tagliata  lafua  trave . Ma-  In  tempore  vefperx  fi:  in  ^^jerc  ,,ì 


teria  invifa.  Il  caos,  la  materia  del 
mondo  non  ancora  digerita  e formata 
in  varie  follarne . 

MATRIMON1UM  . Matrimonio  , 
maritaggio.  Jungcre matrimonia  . Con- 
trae r matrimonio  , maritarli  , ammo- 
gliarli , far  parentclla  . 

MATURA.  Mature , fatte  . 

MATURE.  -Per  tempo  , a buon 
ora.  Maturius.  Quanto  prima,  a tem- 
po , opportunamente  i prcfto . 

MATURESCO.  Maturar  fi. 

MATURITÀ  S . Maturità  , perfe 
•xàone 


s fera  , e diman  mattina  » 


.ci^ 


ebù 


*±na-  fola  notte  IticcedcrI  tutc<?  - *Jr  (le~. 
1 dace.  Ad  vclperum  demor**’1  s[afe- 
tUs  » & ad  matutinum  Ixtiti"  ' a 

***‘  T/*  farà  pianto,  e domar*  ***  po- 
*i~legrex,zji . Sicut  ove*  m Jo- 

lt*  fune:  mors  depafeet  eos  - 'rjno1 
minabuntur  eorum  jufti  in  “ jn- 
« auxilium  corum  vettrtfcct  , _r 
CrT,°  i gloria  eorum  . ^ g(*‘Ja  la 
C°re  r°n°  'Jfi  polli  nel  Jepolcro  : 

"torte  confuma  i loro  cadaveri  - Ztuftfa 


MATURITÀ S . Maturiti  , perje-  eanente  Jono  padroni  # , c0tl  ***£_ 

ione.  Priverò  in  maltinta»  * da-  ^ta  < iombri^  }jè  JJUrt  org*n‘ 

mavì.  M primo  albeggiar  del  giorno  %.atc  loro  mrtuUf  il  , confi" 
mi  metto  a far  oratone . Pedibus  con-  -vaL  (ì  ZT  , Tirila  f0#*/- 
culcabitur  corona  fuperbiae  ebriorum  dZchitu  fZ  ? U £***  U, 
Ephraim.  Et  crit  Ho*  deciden*  glori*  cVafcunodi  & tiois  ^ 

exfultationis  ejus , qui  elfr  fupcr  Vcr-  fecnl^  ’ 


ticem  valli*  pinguiJm, ju.fi  tempo.  ZulZunT^uì  hab^Sr^^05 


rancum  ante  matuntatem  antumni 


* 

ve  C- 
le  **' 


quod  cum  afpexcric  videns,  fiatine  ut  i , JJIS, exitus  TnatU_ba- 

manu  tenuerit , devorabit  illud  . Sarà  ^ e cflabis  . Se  fi  c°l>tl*  ali  ah*1*1}, 

calpcflata  fitto  de  piedi  la  corona  dell'  x,om’  * tcm°no  coloro  - * 4 ,-e* 

alteriggia  degli  ubbriachi  <T  "f*  C9llfi"1  della  terra  *■_  _ S.. gente  ■ 

£ la  vizza  ghirlanda  che  fa  l'orna 
mento  della  fuperbia  di  quel  popolo  ' 
che  ì nella  capitai  della  fertilijj'lrn  * 
valle,  farà  come  mi  frutto  primati  a 
ciò  avanti  il  tempo  che  fogliano  »«  _ . C ' 

r.  j- ..j: i.  ,<lc n.- 


m aiutino  , in  matutio'»*  * /co J*  > • 

mente , per  tcmpo  [a  Fn«  pri««i  <« 

la  voriate  diligcnte^^^ 
tutta,  doma n mattina-  - ^ 


rarft  tf  ordinario  le  frutta  , H 


Quale 


matutinus  . Pioggia 
la  prima  per  femina*** 

pio  dell- anno  che  cor** 

tembre . 


chiunque  vede , lofpicca  , cd  a ma  la  0 
lo  ha  nelle  mani , che  lo  divora  . ji5  ?.* 
ce  la  diflruzione  delle  dieci  triK'*' 
Nomina  quella  d’Efraim  perchè  t>  -lL* 
cipale.  Samaria  era  porta  in  ^o^111' 
e quinci  dominava  grandi  vahj  te.  » 
mamente  fertili.  La  corona  0 /t*?1' 
landa,  fono  il  popolo numerofimj  r'lr~ 
al  fornirlo  guerriero  . lr*°  e 

MATURAVIT.  Maturò. 

MATUTINUS,  >i  um.  battuti- 


lina.  Luce , nebbia  rr*  Zt*  tr'tnn?  Iri 


riti*  c\oè 

\otv- 


rve\  Y.V 


\rct- 


ài 


Set- 


fi  pellet' 

MAUSOLEUM  irr 

MAX1LLA.  Màvc^i^ra- 

&anafcia,  guancia  ’ 

*n  ®>xilUm.  Dar 

feggiare.  — 

MAXfMUS.  redt  fi 

*■  ut 


TUaffimamente . 
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Mtcvnvx  - Meco,  eo 
omp»Sn*‘*  » -**J>Pr'ITo , > 

ne,  iti  rar  , c*i  mio  jì  n 

a0cnl.a.  , cor*tr0  n,e  % c<>  , 

meco  mtdefÌTT*o>  in  tne  ***e  , apo 
cum-  ^tucrer  9 giacer  eJj°  - Effe 
avermi 


»*<a 

«MCq0  ”^>  ?«• 
**  "»* 
« — » “Pome, 
Efle  rae- 
compngnia  , 


JVt 


erdicun)  /<r"  a ^ 

- - **<s.X* 


« — ni,.  . CA  . « 


*—  ~ •••»  £»* 

ì/tcrmi  , pr-oZ'ggermi 

MEDEOR-  • Medicee' 

guarire  , fanetr-e . » rimedi 

MEDELA  - Medie  in 
MEDIA.TOR.  yi>nedio. 

no,  i nterceffore , rieoncili  ore  » mcxxA- 
calere,  che  ac  commoda  lc  Pncifi- 

manu  mediatoris.  7>e>.  ™luerenxj,  Jn 
Alatore  Moisè  . del  nte- 

MEDICAMEN.  ^ . 

dicina  y rimedio,  antidat  ‘ta>,,cnto , mc- 
camina  . Ter  via  di  * I^cr  medi- 

ghcrie  . m~t*jrxjiy  offre 

MEDICA.MENTU  IVI 
t»,  ri  me  Aio,  medici  net  - * ^tedicame>i- 
vic  enim  ut  effe nt  om'nU  T >Cr“~ 
les  /bea  t rutioncs  orbi»  » * 84  *an*t>i- 
n°n  e/t  in  illis  medicam^rarUm  ! & 
mimi  , nec  inferorum  recrnÒlT  c*ter* 
ra.  Cerchi  Iddio  creò  /„*? u 'V'? 
finché  fuffi/lejjero  , r tali  fece  egU°Uni' 

f * oMoa^f.  ch/r,  ^ 

{trvare : non  v ha  ,n  <juclle 
mente  un  cattivo  principe  cu., 
alla  diflruvione  del  compojlo , B(s  '“ta 
al  mondo  originalmente  l'  inìpero 


rimediare  , 


,C  &*&*’•’**. 


o»M 

cura  r<?  * 


r: — r<?  i **« 

cjico  pe  JPV.,  - 
* - - «*•// 


e - ^ 


-DIA 

**  feti-  'G  1 


f'flre  ^ 

- ’ ei  ~*a  o 

- *5»<è 


irr*g=*  «=» 


L*54v»  de*  - , 


*f<Sh°rrerl 

temente  „ * 

fondar  ~ 0,2 

rileLy°°r  y*~<* 


****cckinar  / » sf>y 

’***»«.?*« 

^>3;  t/>/„  . - ^ ^ 

. 1 

^5'*°  - 

cnfì  c 


'**>'  tele  ^ 

>^TATlo 


morte  w 

MEDICINA.  Medicina,  antiJ 
rimedio , pre/err-atai/o  , medicamene  » 
Medicina  omnium  in  leftinationc  * 
bui*:  & ros  obvians  ab  ar()ore  ne~ 
nienti  humilem  efficiet  eum.  i(,w  Veì' 
univerfale  egli  è , che  toflo  fpiu  f,//° 
aria  da  /Hocco  : perché  diffondendo/;  Jl? 
umidore  che  proviene  da  paefi  caldi 
egli  [quaglierà  il  diaccio.  » 

MEDICUS  . Medico  , chi ^ 

Mi/ico  , WcdK««ff  » curatore,  imfrir^ 


azione  > 


*"  s ^ rn-  A 

"e,  centro  rc:t:taii 
tra , />_  * n me, 

=-»A/To«c.  cròni  C*<?" 

ridond°. 

o della  botte**  f 

congiung ono-  /*  1!*,/ 
*?  1X1  «dio  rof£ 

° dell  altra  . | n 

"ir^5:ana 
degli  anni  . p, 
, »ato  il  tempo  della 
^ che  da  Àbramo  j 
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In  ipfo  fervore  dici , 7{el  mezzodì  . 
Medius  autem  veftrumftetit.  Mt Staf- 
fi in  mazzo  di  voi , converfa  tra  voi . 
Paries  medius . Muro  di  feparazione  , 
parete  cbe  tramezza  e per  figura 
Impedimento , ojlacolp , opptfizionc  del 
peccato, peccato  che  impedisce  . Et  nunc 

?uid  delincar,  fcitis;  ut  reveletur  in 
uo  tempore.  Nam  mylterium  jam 
opcratur  iniquitatis  : tantum  ut  qui 
tenet  nune , teneat , donec  de  medio 
fiat . Ora  dunque  voi  fapete  cbe  cofa 
dilazioni  la  di  lui  venuta  : affinchè  cioè 
egli  fi  manifefli  in  un  tempo , che  fi « 
a propofito  per  e]fo . Terchi  veramen- 
te di  bell'  adejfo  egli  va  lavorando  in 
fecrelo  le  trame  della  fua  iniquità  a 
ma  perchè  verga  in  perfona  nuli’  altro 
fi  ricerca , fe  non  che  chi  lo  ritarda 
prefentemente , niente  più  lo  ritardi  , 
fe  non  finché  fia  tolto  di  mezzo . Adef- 
fo  non  c il  tempo  dell’  Anticrifto  ; 
egli  però  opera  in  certo  modo  f jn*^ 
quità  per  mezzo  de’ cattivi  ; fubito 
che  farà  terminato  il  novero  de»l' 
empj,  che  debbono  travagliare  la  CK'  1 
fa , verrà.  1’  Antkriflo  in  pcrfì>n  *C~ 
perchè  quello  farà  tempo  per  «ff0  a * 
portuno.  Intanto  da  fuoi  preCurr>P' 
quello  tempo  è ritardato . Per  n\ed’  °FV 
coeli  . In  aria.  In  medio  ponui: 
habitare.  Effcr  nel  fuopaefe  y nell 
patria.  Proverbio  per  indicare  . CK 

:i  lì.  »'-ne  non 


M 


P°puHs  in  monte  hoc  convivJl,tnpifl- 
guiurra  , convivitam  vindemi*  * de- 
K aurrv  medullatorum , vindcrrlJ*  /.  a 
- ca-c*  • Bara  il  Dio  delle 


tratti 
"Uà  to 
fi 


c on~ 

* popoli  fu  quefio  monte  U r;quO' 
rt  c°f e pingui,  convito  & r ptn- 

e - centernente  /premuti  i di  c°>  -S,ite 
rprerL  » di  l*Z"ori 

- e PurX*‘i  da  fccciC  - fui 

«Vito  e la  morte  del  Situato f ef_ 

*-  «te.  La  dice  convito  . Pcf^^  do- 


r; _*-*  «ute  convito  , pcrch* 
v Jl.°  *ati  ^i6zio,  iaVfcc.^  pC 


ci  manca  il  noltro  bifogno . 

MEDULLA.  Midolla , midoii 
pa , la  parte  più  fquifita  d‘  u„  ° * P°l~ 
Moduli,  terra . il  buon  e'I 
paefe , i Cuoi  migliori  proventi 
dulia  dei,  vini.  Fior  d' olio 

— r-  , » di 


tofa 


no 


del 

IVle- 

olio , vino  ottimo , ferito  ,*/-***  . “W» 

M eduli,  tritici.  Ottima  fari»  <*Ul T,t0  • 
mento,  fior  di  farina,  forntenJl  J?*/®»’* 
M eduli,  cedri.  Cima,  broccq/  decito, 
ta,  concino  o Sommità  de'  r.°  * J’tpi- 
micelli  del  cedro . eteri  ra- 

MEDULLATUS  . Graffo 
Faci  et  Dominus  exercituutn* 


eflere  mangiata  da  que*”  „£u’ 
^Uala  venne  offerta,  Jocchè  e 

lo  pingu-  f 

VP“”‘  "»ovi  « puri , perciò 

ma  fu  maj  cosj  pjnguC  cot-t,-jni 
Redentore,  nè  vi  furono  m**  Jlbg. 

Sù  £Url  » quanto  il.  fangue  «**  con- 

Grillo  r allude  finalmente  a fari*, 

vn,  emortuali  , perche  doveva  * 
quello  del  corpo  divino  uccite ’ Ja  , 

■°c*-VItC,ma  Ituspte  nuova  » c 
infinita..  1 

Miele,  frutti  o C°{^£te  Se 
« ™ mìei',  datteri.  Fluerc  , 

“d*- ’ f&eLr ftrtilijfimo  , *«*  de  pc* 
un  paefe  benedetto  da  Buio-  ^ croz/‘tfi 
tra.  Miele,  che  fenx.*  coUuVt  n^°n° 
nelle  rup,  , 0 frutti  foafv'  *f«vva.  t u*  ’ 
fronti  Me,  & UcJ  fob  da: 

Tu  fe  d un'  eloquenza  f°  doU^"* 

tu  ci  fat  lattare  , ci  r*CT 
te  col  tuo  parlare  , Ji  Coi^urtV' 

MELCHisejÌÉcH  - ^ „,t 

duo  oo»e 


matio. 


MEICOM.  Idol^»  - 

Moloc.  Significa  o 

‘"AfiìoW—* 

deconcio , buono  » 

tir/!*.  * r . . >• 


con 


»retv 


iò  eh  »n* 


Pmnìhus 


taot  ^tttt, 

fC  l * V'1 ' C ’ * pii  1 

Melius  habere  . -, 
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^•NA  *eWer»  felfjia,  ma- 

tKtto  / lJ/t?rn  membri-  per- 

^ di  tatti-  Xìbb^ 

ifftf* *. c T~ ^ j_i 

- ~*=m  r 


Su ■ **'*r^*“  ^ « 'xft~  ?“*  M 

■^ft’ZScu  *“!fi°*-  m«-  /?* 

\e  mcmP™1,  G/*  *»«*  membri  de-  fi 


mc«>P'U;.  *«*  membri  de- 

5 «Uri  , n**"*?  “"ne/fi  « , 

s t:f0I*  «le-  »»f»f,^r,  ma&giori  , /«rt;  wem- 

l dal  carilo  fa  ec. 
br*  »TrM 


*“S  3?-*.  . 


arte 


rcOfdare  * 


«»* 


r^;0 


rws*. 

rA^  . 


* - *• 


irticol*  «*e 

r ME.MBR.ATIM  . brano  a brani  , 
- membro  a membro , 


HftWIir»  “ — » * pezzi  . 

MEMlNl  ■ Rtcórdarfì  , a-ver  m 
fa  tener  fi  a mente  , rifozenirfi , 


ria 

tae 


mcmo- 
por - 


teneri • “.  . » ' *jw>emrji , por- 

’ affetto.  Si  quidem  ipfìus  memi- 
l:Vr,n c de  quiexierunt  , liabebant  uri- 
n,M  — - reverendi  , Se  avefero 


oue  tempii»  reisiK-nui  - ac  avcjjcrv 

portato  afelio  a quella,  patria,  da  cui 
erano  folciti  nel  loro  progenitore  A- 

— - «ma  l r\  e%  ti /'’i v- *r  um  ■ r ^ «V ■ • 


,, ano  tejcin  nc‘  « 

bramo  » al/r*"»”®  * opporr  unità  di  ri 

"’liniVlOR  • Memore  * ricordevole 
a — f(Tc  . Rtcordarfì  . 

M ME.  1MOR. ABILI S . Offcrvabilc , me- 
dile degno  di  memoria. 

"TÉmOK-'A  • Memore*  , monemrn. 


& nozione  f //fe**ì ►*?r°r* 

» fo/  rfC<**'*/, 
cratu»,  ^ 
-3JVlOIU^ 

cz-wiMcrt^ 

* JPjranx^  *Sfa*\C 

P^rr-er  chx,ioni  - <*t**nZ.-e 

- a^ao/ì  o A-*«~ii*"**  a 
^«cndacii  -r  . C>>' 

~ Vi 

* , <«fWa.0'tl<‘vro 

r <=  mendaci j*1^*'*»*?» — * 

- etùaolo»-;  ^ 

V Tifili  • 


» 4 
C 


<3JJ»rum  ir, fi a Clì, 

« affair  /«!/-- -u*** 


concepì  te 


Cl 


iumeUT^d'  ^rWj 

OTtr  sirta  / »»  dcj£tera  i 


20 


'*  r MORIA  • Memori*  , monemen- 
• ,,  ricordanza,  ricordo 

" »?*£? rimembranza  , obW^o^ 

VSSSi»  memoriale  , fatto  Pmbè 
° •*,«»«  <»  »ne»»or*<*  - Memorurjj 

Dl#.,c‘.  • obblaZ-ione  memoriale  di 

fr5'Votil  rnemor  effe.  RfC0r-  -“«•  / . 

L.mtw»  aver  fempre  in  memo- 

Memori*  commendare.  Far  me-  'SJ**d‘Kg~  »-i 

rfa . Mem  re^iflrare  ■ Memorian\  cabg^. 

moria  , feri  ’ mew>ora%à®n2  , raccatta-  ^ Propo 

fafere  • Far  |arc«\*r  «»a  memoria  4 *n-uoi0 
_«ndare,  dar 

«onusto.  ^ Memoriale  che 
M£MOKl  chc  commemora , rif0rdo  % 
fa  memori** 


Micro  ^ 
I*recet 
frecle  / 


in  ***ezn0 
divinità  . p 'n  -" 
»<m  noftramoru«« 
fumus.  ^*bi,iànuo  c 
f*™*  "CU*  f cetre- 

^ C ojfr&r- to 

- Spirittas  mendaci 
£ -“=a  , voi  ori  e ce  r-  £ ce  , det 
> indole  o rilento 
omiruis  fpiritum  n 

— ,«>y>  ebe  /*  ci  ice- /fero 

Ha  . Panis  mendaci 
erro  illegittimamente  % 
Mendacinm  inerì 
*3  detto  per  ignoranza 
mr/a  . Arare  mendacii 

calunnie  » inganni  . ! 

anfunubitur  verbum 

della»  fi  . °&CY 

troll"/*011'  ° doPP*c^'K-t 
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c;  . J-<  IVO! 

»vé  enim  mente  excedimus  ’ ,tìific^ 

'ut  - f°brii  fum“s  » vob/5  : ^tcbt 

abbisitr  ^ due"'. 
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dadi.  Fallace  , ingannevole  fraudo- 
lento  , lulin&hiero  ec.  il  genetìvo  in 
vece  dell1  aggettivo.  «W»£«*e''^l-*TU%*  Y?ou  ' 

MENDAC1TER  . falfsmtnt:  , iit  f. 


bugìa,  a torto. 

MENDAX  . Falfo  , mendace  , fo- 
ulard# , menzognero  , fraudolento  , in- 
gannevole , fallace , pien  di  cabbaie  , 
perfido,  che  ci  defrauda  nelle  fperan- 
ze , che  c inganna  , mancante . Dixi 
in  exceflu  meo  ; Oranis  homo  mcn- 
.dax . Dilfi  quando  fuggiva  a precipi- 
zio : Tutti  quanti  fono  falfi  , perfidi  , 
misleali.  Filli  mendace» . Figliuoli  de- 
generi . 

MENDICO  . Mendicare  , qutfiu.i- 
re , accattare,  cercar  limofina. 

MENDICITAS.  Mendicità  , pover- 
tà , mifcriu . 

MENDIOUS.  Mefchino,  mendico  , 
mendicante , povero , miferabile  . 

MENS.  Mente,  animo , inte>tz.ione 
fpirito , cuore  , l'  interno  dell'  uomo  * 
p enfierò,  memoria,  faviezza  , affetto 
intelligenza,  anima,  animo  , intelle t 
to,  ragionevolezza . Mente  prontifr” 
ma.  Di  buon  cuore.  Mentis  excefT  l~ 
Eflafit , volo  , rapimento  dell'  aM)f.Us  • 
della  mente , turbamento  di  fp£r  ■ ° » 
Loqui  cum  mente  fua  . Afe  eli  t ‘ ° ‘ 
■penfare  . Mente  trattare  . Z>i-t,jplre  » 
. penfare . Infirmati  funt  mente  |\ja  arc  » 
filarono  attoniti,  o liefiarono  fkjent 
loro  mine , dclufe  le  loro  ititene  ; at.c 
loro  difegni.  Difperfit  ftiperbó-  ‘0>“  » 

- 1 n./r.i  _•  * ttler» 


- — wnvao  ai  rtj pendere  a * Ment* 1 
J £.  lo*-iano  in  apparenza  eftcr>ìf-  catt 
.**  Wo”  con  verità  entro  fe  \ fa. 

cì£Zo a *Je  ■ noi pajamo  flolrè 

tanno  a gloria  di  Dio-,  e Je / . uà- 
e Prudenti,  ciò  è per  -Voflr* 

to«^ENS?'  Me  tifa , tavola  » ^ego- 
aro,  banco  de  venditori  e _ e , 

ron?J'  ° ‘ibi,  PiCta  a»*- 

Joftcgno  o nutrimento  della  vi ta  , « 
f-f  * faenfizii.  Parare  _ 

»»n  . -Prevedere  del  vita  neccj] 

Poterit  Deus  parare  F" vio 

am  in  deferto?  Contornai  P°-n  „n 
Provederci  del  vitto  neceffario  *» 
tferto}  Pararti  in  conipedu  rne°  c • 
iam  adverfus  eos  qui  Yrib»l*oC  «c 
‘mpinguaftj  jn  Q|eo  capUt  vneu  ya- 

«nebrians,  quai^  Tabb*»n- 

us  Mi  hai  proveduto  *w 

danza  di  tutto  il  neceffario  Per  anetft* 
ta  ln  faccia  de  miei  inimici  - _ £ f 

ancora  con  b tifiamo  il  capo  rnl°'- elf  i 
*b™fa  mia  eredità  oh  \ 4?*".  uQm° 

eccellente.  Sotto  ima^n'  ^ ,«entc 
proveduto  da  Dio  cop®)^,  pccà^- 


niente 
del1'  ani. 


fi  v -o  r ■ 

cordis  fui.  Diffipò  i configli 
ino  dei  fiuperbi  : fece  andar  a — 

difegni  dei  fiuperbi  , non  PeryZ*?^  « 
riufctjjero  a' fiuperbi  le  iutenz,£0tPe 
■animo  loro.  Orabo  fpiritu  t dell’ 

mente.  Tregberi  collo  fipirit0  a°°  ®c 
gherò  ancora  colla  mente  i col/*  C Ì>re 
t coll'animo  , cioè  non  iol0  Stinta 
tenaionc,  ma  eziandio  cercane  C°n  at_ 
tendere  quel  che  nell’  orafcj  ° An- 
nunzio . Ut  habeatis  ad  e 0,16  Pro- 

& non  in  S in 
n cPrde  . 


proveduto  da  Dio  cor— 
tempo  anc0ra  di  pcrfecUX'^  Cb'6' 
« «1  invito  EucarH»'c°  ^nare  merv- 

Proponete,  ponete  , 'BlbVVol'A 

um.  imbandir  la  ra^0-  ’ 
cela  mea  pofita  cO:  r,„ 

luna  . pone  naenGast»  » ffi.  *jìaec*et:  fv 
ipccula,  comedent^®  . fWf111'  , 

f'.'e  pnneipes  , lrrip*tC  ° V \ W, 
bi  Ionia  tanto  ~ ì**  fra*  r*  - ■-  ( 


rr> 


ìit»cF 

v» 


me 


btlonia  tanto  „ m 
per  me  tm' qgett0  al* 

• ‘mbandifice  un  t* 

g°n°  le  fcntinelle  /„ 

*,a  fi  beve  a flra^r* 


tre*  ■*  ...  m c 
fi  ta!*1*  ’ (i  p< 


coirvi'  ri 

Ja 


1 


nunzio  . 

-facic  glorkntur  , 


ìss: 

^nielo  m tutto  5 ». 
Ponitis  fortun* 
dite  la  mcnfiaalia 
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ft'*1*  „ * ^ *-  *^  ° ,dc11'  annoC’ ^I'mf.nti>' 

gw.~*^-  **"*««  ».  &*£«£ 

^s^:;.'*«. 

Muil»n*o 


colle 

loro  -fofamje  ■ yusndo  tranhbit  mei, 

fs  2*e  venundabimu»  mcrces  ? Et  Safc» 

Um  , & apatie  mus  frumentum  j 
Quando  pagàia  neomenia  , ficchi  p„è 
Oamo  «ito  le  merci  ? ed  il  Sabbio 

Gccfeè  po frano  aprire  t gratta)}  I„  „ » 

giorni  non  era  lecito  vendere,  locc^i 
agii  avari  àifpiaceva.  Hicmtnfis  fe  J* 

,us  tft  itti  • E prefentemente  eua  ~è 
fei  mtfi  di  gravidanza  . lacere  mcn. 

fei  • 'Pfljjure  , [aggiornare  , fiate  dei  mcfi 

in  MeSrWS.  D'dgni  tnefe , i*^ 
Qruot  ^ale;  Menftrua.  y m<fi  ^ 
ineflnci 


né? 


^ J * *’+éyja.  I ■ 

..  - romeni  a r **  **w<j*,|0**, 

"“•‘Silvaa  Nifar,'  0 ”,  annt>  fa  ero 

f'W TcW*i<=  d*  ^fri  o "'  di  Mt- 

e Q>«^nd'J,tfo  ni  ’"1  d-  Set- 

JTd^nS— L*:  luo8hi  , 8P-f“^-o 

1 od.  ara  o°  civile  in  * ««tende  il 

Arila  Scrittoi»'3  • Menfìs  no“tn  * Pafli 

fruCiini,  "hi /n,  °Vorilrn  » ® 
Tmarxo  • * , luna7.,one 

sk  •»».  - A3  P„r; 

n pnnttrg .a»  ”«!  . fjttolfì  dir, , 

,fr  t<«  A«  3„°  dei  dell’ 

natio  , »l  qul,c  avf>tl  principiava  dal- 
la luna  di  Settembre  . JMenfis  zio . 
aprile.  Bui  Ottobre.  Ethan,  Etba- 
rim  . Settembre.  Adar  . Febrajo.C» s- 
Jeu.  ^ot*wi>re.  Ni  fan  . jv*arxo.  EIul  . 
M°ft°  . 1 ebeth  . X>ecernbre  . Sivan  . 
Maggio-  Sabat . Gctta.ro  , quelli  nomi 
fono  quali  tutti  Caldei  . Menti*  ex 
jnenfe  . />/  mefetnmefe.  In  una  men- 
fis.  T’rim»  dì  del  mere  , Colende,  no- 
rjilunio,  neomenia  . Devorabit  eoi  men- 
ili curii  partibus  fuis  . Farà  confumar 
in  q Me/lo  fteffo  tnefe  efjì  medefimi  colle 
Uro  /'o/icmt.e . Quando  tranfibit  m— 


***- 


’No 


c»i 

VV 

d. 


tsisrst/^  ' 

n*zt*br0  ^ ^ _ 

erri/o  , t*  ***e>J/**t‘< 

Tr**  *P'opo%*» 

_ IVI  etili, 

r r~*z-  C ano m e? 

x ais  crat  » * 

Jiabit  us  *,r»ic-_ 

- gladio  » - 

^ ■*  F°tera  c ^tk*-^n,r< 
r^**rj?lt0  d &c  ,<r^i 

" s**»."; 

r ^ *tnti,ya  . «a 

“leniva  ~ ^*e*~  **  ^ 

^ **»*■«• 2sr° 

; *•  S* 

r'y^rune  fUo^  **** 

fer  pc?r  r;  ^ «■«*,* 
t pugnale 

» CJ  ej»i; 

^-edeva  C5ioal  *>«cn 

■*^«uno.  ^ochì 

*•  *"e  ,n  «'crirur- 

■"aire,  f 

<nfura 

di  ^ nnFJté, 

«•ye.  In  vmenfura  « 
judicar-e  . £* or»*itznnat 
m pena  dei  t’txjzlio 

:~^lia  . Calamus  aneti. 
. ^^ti furar  e , d<z  prende, 

_ ' — menfuram  p .tru m 

m.r  quel  di  peggio  , ci 
* ro  fare  i uo/èri  ante 
pondere  judicium 
rnenfura . ^etctacch 

_y/*  archi  pernio  lo  , e-  l 

-^*>cndi c olo  : cioè  prendi 
T c 


aie** 
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proporlo*  delle  colpe . Secundum  men- 
furam  donationis  Chriftì  . Secondo  che 
Criflo  meritò  che  ci  [offe  donata  : o 
fecondo  cb:  piacque  a enfio  donarcela: 
efclude  i meriti  fenza  la  grazia  , c 


li  vocazione  eflet 


pura  mifericordia . 

MENSUR  A RI  LES  pofuilh  die* 

meos.  Hai  voluto  , che  brevi  f off  ero 
gli  anni  mici  . 

MENSURO.  Mifurare , prender  le 
mifure . 

MENTHA  . Menta  , erba  . 
MENTIOR.  Mentire,  incannare  , 
fi  miliare , fingere  , far  ri  ufi  ir  vana  l' 
altrui  fperanxa  , non  poterla  competere 
con  un  altro  , non  poter:  {largii  a pet- 
to o fargli  refiflenza  , foflcnertie  ( im- 
pero y fottrar fi  nel  procinto , no»  effer party 
f edile  y non  poter  effer  meffo  al  confron- 
to, venir  meno  , mancar  il  cuore  , mar- 
tire y andar  di  male  , perire  . Filii  alie- 
ni mentiti  funt  mihi . figliuoli  difehiat - 
tanti  hanno  ingannate  le  mie  fpiran- 
Z?  5 o Topoli  flranicri  non  hanno  po- 
tuto refiflere  contro  di  me  . Mentita 
cft  iniquitas  libi . L iniquità  re  fio  pre- 
fa a lacci  fuoi , Qucfli  iniqui  caddero 
nelle  infidie  che  avevano  tefe  contro 
di  me  : La  bifeia  morfe  il  ciarlatano. 
Mcntientur  tibi  inimici  tui . / tuoi 
inimici  ti  falleranno : Cioè,  benché  tu 
prefenti  la  battaglia  , Tgon  troverai 
pur  un  foto  fra  tuoi  inimici  , che  ar- 
difca  venir  teco  a tendone  . Mcntietur 
vinum , opus  ohv*  ec.  Saranno  per- 
dute le  fperanze  del  vino  , dell' olio  ec. 
Mancherà , onderà  a male,  non  vi  fa- 
ri  vitto  y olio  ec. 


MERCES  . Mercede  , p“aì 
opera  , f alario  , prex.x,Q 

DYfWiin  _ i _ 


flipcndio,  «reca,  j alano,  p 
derdone  , premio  , guadagno 

affitto , paga  di  Y>1  - 


a ernie..- y , guadagno  , pi 

affitto , paga  di  meretrice  or 
merce, mancia.  Mercede  conducer! 
dcr  al  fuo  fervivi o , falciare  , af 
prcx.xfibtrt , flipendiarc  > prendo 


M E 

fdio.  Vanum  eft  vobis  ante  lucetì 
furgere.  Surgite  poftquam  federitis , 
qui  manducati*  panelli  dolorii.  Cura 
dederit  diletti*  fui*  fotnnum  : ecce  he- 
reditas  Domini  , filili  merccs,  fruttui 
ventrit.  In  vano,  o uomini , voi  vi 
alzate  avanti  giorno  per  lucrare.  Le- 
vatevi pure  dopo  un  competente  tipo- 
fo  , o voi  che  tanto  fiete  folleciti  pel 
voflro  vitto  : avendo  per  qucflo  appun- 
to Iddio  conceffo  il  fanno  a fuoi  eletti. 
Siate  pur  ancora perfuaft , che  i figliuo- 
li fono  un  retaggio  proveniente  dalla 
mano  di  Dìo  , e che  i frutti  del  ven- 
tre Dio  li  dà  per  guiderdone . Infcgna, 
che  il  vitto  c la  figliolanza  vengono 
dalla  providenza  , e che  per  ciò  non 
bilbgna  eccedere  ne  nella  cura  di  pro- 
cacciarci quello,  nè  nell’  appetito  dt 
generar  quelli . Fornicatus  es  a Dco 
tuo,  dilcxifti  mercedem  luper  omnes 
arcai  tritici.  F ornicaflt  idolatrando  con- 
tro il  tuo  Dio , cd  amafli  meglio  una 
mercede  da  puttana,  che  tutte  le  afe 
di  formento  , cioè  piucchc  qualunque 
bene  proveniente  dal  vero  Dio.  Mer- 
cedes ejus  fanttificattc  Domino.  I di 
lei  guadagni  , fantifìcati  al  Signore  . 

MERCLNAR1US.  Mercenario , fa- 
toriato , flipendiato  , famiglio  , fervo  , 
pagato.  In  tribus  annis  , quali  anni 
mcrcenarii,  auferettir  gloria  Moab .. 
Tre  anni , fitnili  agli  anni  de'  falaria- 
ti  , farà  tolta  la  gloria  di  Moab.  Gli 
anni  de  falariati  fono  tutti  laborio- 
fi  > ma  computati  a rigore  e prccifa- 
mente . 


trafficare,  negoziare. 

MERCATOR.  Mercatante , traffi- 
cante, mercante,  negoziante.  Et  non 
crit  mcrcator  ultra  in  domo  Domi- 
ni. £ non  vi  farà  pià  il  Cananeo  nel 
empio  di  Dio . Cioè  i Gabaoniti  o 
Nanne!.  Mercato;  è l’etimologia  di 

Vedi?LcbcsVUO  dlrCnel  nuovo  cult0* 


MER- 
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MERCATUS  . Mercato , /Ter**  - 
ìviCRX  . Merce  , mercante*  . 
MVK.ILO  , Mcreor.  Moriture  - 
« - - mi-i.auim  ut  \r  <=• 


3M» 

jatft 


TA.  E. 

. vùs  Cu»  tton  funr  tevetr,  \V. . 

\t  enarri  marni  tnduxì  e\s  *r  ^uPet 
Uewv  adalefccnùs  » v iU ,. . lUPcl  mi' 


_ , ’ «e«v  aàaletccous  , vaU4tfNl.  “14 

• reTi«  iqu.tas  mea.quam  fu  per  rivinte»  ^ '*"*  nvetV 

1°  Li  pena  dalU_  m,f*  rJZ-r^uw-  d'  roteiti.  Infirmata  effe  <jU3i  l'ente  ter 


mere*r  . 

è fj  grandi*  , 


» rf» 
forra- 


cbc  r;tm  «w  /*  A 

> tJ  TU|tivv  1 a».  L>>o 

c1^  sU 

- SidK  idolatrìa  „ « 

el  che  cadoHO  ^ maRO  ^ - .e-* 

»n  enormi  . Me«  t Ko«».  per 

profittai * , 1 

“Kile-twcius.  *«*'■“  - 
Caco . «■«**"  • ’ 

“SSCOOLUS.  «2J-  . 

MERIOIES.  Mez-^f  r mev-^^£dorta- 

aflro  , /-«*  , P^Vm  ^oJÌ  . «"tra 

li,  fito  che  g »*rd  ..  c ntcri- 

meridic m . fW®  /°'atf9  /jco  _/^=*r.ì  rz 

-t  «Tjsa  -se 

i~r  *jra  .t.  ^z?£r.~i  & 

tsss.^r  f£Zrf 

A\es  . Chiaro , » . co/£*  ^ reC‘ 

«*'  * ...  Timc-fc>n.»'» c ior- 

i come  Itaci  mtridtaiui  ■ *■  . 

Ss  tui  * meridie  . X »..  guerrrr  aen  te- 
meranno t popoli  idracidi  In  me- 
ridie. dì  hi  mcw>i\*  *v*/ìe*‘  tiltu  ' 

,i,  in  piena  Iute,  palefemcntc  pub- 
bl icccnuntt,  e quma  c™  °^^obrio  . 
di/onore,  infamia  , affai  finto  ee.  T vi  re- 
ViuuilVi  me,  die**  Dominu  s > *~etror- 
fum  *biitU.  Et  extenda tr\  rr»am,m 
incam  fuper  te,  & internerà  rr\.  \a- 

borivi  rog»n*  - Et  disperga nn  Co^  *vcn- 
tilabro  in  portis  terw?  itttCtfe  : gc 
difperdidi  populum  meum.  , ^ ^cn 


totem.  Infirmata  cft 
ptem , dcfccit  anima 


r , — Cjtij 

foV  cum  adhut  etto  dics 


tcr- 

Pcperttfc- 
°ccidit  et 

abbandonato  , dice  il  S 
bai  voltate  le  [palle  . jìj  * tu  n»i 

r'o  le  mani  addojfo  , e t£*°  ti  otti- 
ma i'  ora  : tionpojjo  pi,'t  Cet-L  n>a"^cr°  "< 
placato.  DiJ perderò  eoftor,?*  C^£rc 
vaglio  in  tutti  gli  fiati  d ,.comt  cou 
ucciderò  , flermincrò  qit-(ì  eLi*  rerra  : 
perché  non  ancora  fi  tn,,^  tnia  popolo, 
loro  vtzii.  Farà  che  ui  n co.rret,i 
to  numero  di  vedove  1 **  *”  t$tan~ 
granelli  della  rena  del  fonvui 

di  più  : farà  venire  contro  dì  ycora. 
contro  quefia  metropoli  & r/f'  C>oè 

n,  ' r °ne,  C }e  crttcotì  nuntcrafa , re- 
ìt.ra  [popolata  s zrerrà  meno,  e tra- 
monterà. per  Id  il  fole  , quand'  ancora 
Jara  giorno  ? cioè  re  fieri  defolata  nel 
mezzo  della  fua  profperki. 

MERJDIANUS  . Meridiano  , auflra- 

*e,  di  mcx,x-odì . Dsemonium  meridit- 
num  . Infortunio  , pericolo  ,eentavonc  , 
‘nfidie  patenti  , nanifeflc . Saltut  n»e- 
ndltmis  , o agri  meridiani.  La  forcjla 
o bofeo  dì  mc’x.x.odì  » Gcrofolima , ® 
la  Giudea  , pCr  figura  , perchè  pod» 
a mezzodì  » e piena  di  vizi*  brutak 
come  i bofebi  di  fiere . 

MER.1DIANUM.  Btllor  del  merig- 
gio , calda  ecceffivo  di  mezxodì , zona 
torrida  » piaggia  meridionale  . 

M.ElClOIA.T't  fune.  Entrarono  di 
hel  ntc~X.'Z°dt  , tnanif efìamente  . 

MliK.nO  - ^4T  ragione,  meritanun- 

te  V\UK.lTUM  • ferito,  dignità. 

Pf  » gr°Slùa^- 
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ghardo.  Tncalefccre  mero . Effcrprefo, 
riscaldato  dal  vino  - 

MER.ACISSIMUM.  Sanguinei!»  uvi 
bibet  meracifliimim  . Bavera  nero  vino 
gagliardifiimo  , ottimo. 

MERX.  Pedi  Mercor . 

MESOPOTAMIA  . Mefopotarnia  , 
(he  giace  tra  due  fiumi  . Epiteto  dato 
a quella  parte  propriamente  della  Siria 
antica  , che  giaceva  tra  l'Eufratce  '1  Ti- 
gri , oggi  detta  Diarbek  . Voce  greca  . 

MESS1AS . Unto  , Crifto  , Mefiti . Vo- 
ce ebrea  con  terminazione  greca . 

MESSIS.  Pedi  Meto. 

METALLUM.  Metallo , miniera  > 
minerale . 

METIOR.  Mifurare , far  mifura- 
re, diflnbuir  con  mifura  . E perchè 
jnil'urar.do  fi  conofce  la  maffimità  del- 
le colè,  quinci  fpefl'o  vale  Conofccre , 
fafere , rilevare  , intendere  . Stctit , & 
menfuJ  eli  terrai!»  . Fece  alto  , fi  fer- 
mò e fece  mi  furar  il  paefe , o divider- 
lo e diflribuirlo  a mifura  , lo  fece  ri- 
conofccre.  In  qua  menfura  mcnfi  luc- 
ri tis  , remetietur  vobis  . Come  tratte- 
rete gli  altri , farete  trattati  voi  an- 
cora. Non  enim  audemus  inferereaut 
comparare  nos  quibufdam  , qui  feu 
pfos  commendane  : fed  ipfi  in  nobis 
nofmet  ipfos  mettente:  y & comim- 
rantes nolmet  ipfos  nobis.  No*  autem 
non  m immcnfum  gloriabimur  , fed  fc- 
cundummenfuram  regni»  , qua  mcnfus 
eft  nobis  Deus  menfuram  pertingendi 
ufque  ad  vos  Non  enimPqU,f,g„on 
pertingentes  ad  VOS  fupercxtendimus 
nos  : ulque  ad  vos  enim  pervenirne 
in  Evangelio  Chrifti.  Ter  veri!. 1 « 
intendiamo  di  annoverarci  o metterci 
al  pari  con  ceri'  uni  , , quaU  "" 
lanterìa  commendano  Je  jlcfr.  . * t 

mi! ariamo  col  noflm  Lerl  'J'- 


mi/uriamo  col  noflro  paffetto  ' ni  a ar 
roghiamo  mente  di  più  j,  * ", 1 *T' 

la  condizione  nofira . óra  duna  ^ 
non  fi  gloriamo  già  dl  * 
fenxA  confini,  ma  de>ltrQ  . ^nfe^e 
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Dio  fi  compiacque  di  concederci  : vai 
a dire , limiti  di  giugnere  fino  a voi 
eziandio.  Perocché  non  abbiamo  oltrcp- 
paffati  i noflri  termini , quaficchì  non 
dovemmo  arrivare  fino  a voi:  ma  ve- 
ramente fino  a voi  eziandio  fi  flendt 
la  nofira  predicazione  dell’  Evangelio 
di  Cnflo.  Dice  di  gloriarfi  apo  t Co- 
rinti loltanto  per  la  milione  ad  elfi  . 

METO.  Mietere,  tagliar , raccor 
biade.  E allegoricamente;  Ricavare -, 
riportare,  rif enotere,  ricever  mercede 
o premio , fruire  ottenere  , confegni- 
re  . Ventum  feminabunt  , &turbincm 
mctent . Semineranno  vento  , e miete-, 
ranno  turbine.  La  loro  idolatrìa  che 
vanamente  giulìificano,  farà  che  fi  fca- 
vezzino  il  collo  . Seminate  vobis  in 
jultitia,  & metite  in  ore  mifericor- 
di* , innovate  vobis  novale  : tempii* 
autem  requirendi  Dominimi , cun»  ve- 
neri! qui  docebit  vos  juftitiatn . Semi- 
nate in  carità,  mietete  con  mifericor * 
dia , preparatevi  de'  nuovi  magge  fi  . jin- 
cor  è tempo  di  cercar  il  Signore , fin- 
chi  venga  in  perfona  ad  infegnarvi  la 
giufiizia  . Gli  etbrta  a far  frutti  de- 
gni di  penitenza  , perchè  gli  Ebrei  non 
faranno  ripudiati  prima  del  Deicidio - 

MESSIO.  Mietitura  , il  mietere, 
mefie,  raccolta ~ 

MESSIS  . Mefie  , mietitura  , raccol- 
ta  > JP'ghe  , biade  > provento  , tempo  di 
mejje  r mercede  , premio  , ricompenfa  , 
cafigo , pena . In  aquis  multis  femen 
Nili  i melUs  fiumini,  fruges  c;us  . Con 
lunghe  navigazioni  arrivavano  ad  ef- 
J'r'  f«‘  brade  i feminati  del  'Nilo,  e- 

3 “ \S,?‘ * ,ud‘  *>• 

«i. 

egno  di  Giuda,  afpettati  la  tua, 
quando  ricondurrò  la  f c biavi  tà  del  mio 

MESSÌA TS*  C°n^rtirò  1 gitili . 

-MEI OR.  Mifurare-,  accampar fi. 

ME- 
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jVlETR.E.1'  A.  . Mezzaruola  l JSTo 
Ji  mii'ura  greca  eguale  al  Baco  ebr 
ro  cap»ce  «I»  56.  lire  incirca . La 
ueta  Jcl  T.  N.  era  forfè  maggio 
MUTUO  . Temere  , rif pitture  » 
,^-arc  , «"uè»-  paura  , riverenza  » _ 

sezione,  pazientare . Sicuc  cor  c«-« 
dutn  >n  cogitatione  litui  omnr  c « 
oore  non  metuet:  fic  & qni  «n  .F* 
ceptis  Dei  permanet  fempcr  . C~« 

l’ animo  incofìantc  nell' interno  dell 
pi0  non  teme  in  ogni  tempo:  cosi 
torà  nemmen  quello  che  fempre  off c ; 
la  ItSSC  ài  Dio  . Il  pròno  non  c « 
quando  pecca  : il  fecondo  non  C < 

nelle  umane  vicende. 

METUS.  Timor  e , paura  , f pia- 
to , battifoffìa  y tema,  vigliaccberi 
MEUS  , a , um  . Mio , di  me 
min  ragione  . Si  ufa  in  fenfo  att  i 
pallivo  o reciproco-  Indignatio 
L'ira  di  me  , e l'ira  contro  me  - 

‘ ~ MI 


MICvE  . Miche  , rimafugli , freg:  o £.  e , 
reliquie  , bride,  bricioli  , minte  oli 

della  menfa  . 

MICO  . splendere , b allenare  , temm. 
peggiore  , fcintillare  , folgoreggiare-  - 

MIGM  A . Ali  flora , ftramme  , mr  £ bo 
vario  e mi  fio  degli  animali  . "V  oce 

greca . 

MÌGR.O  . miniar  ad  abitar  ez  l c ro- 
vc , andar  in  ifebiavitù,  mutar  _p*£?e- 
fe.  Pellegrinare  , lafciar  la  patria  , 
dar  in  bando,  fuggir  dal  fuo  > 

tffere  traf portato  altrove,  trasferir-  do- 
micilio y lafciarc,  abbandonare  , cffrv, 
tolto  - 

MILES.  Soldato,  uom  di  guerra 
mafca.lz.one  , meffo  o carceriere  , bir  7 
xaff0  » fatellite  . Magiltcr  , prìT,_>’0  » 
militili»  . Generale  Ì armata  , cezt>  ° 
guardiani  delle  prigioni,  Me(J ergrczritt* 
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to  O collezione  di  robe  0 333 

quinci  » Mtlixia  , efercito  rl°ne  : 4 

genti  guerriere  , trnpp»  s „ y Soldati , 
ornamento  de  cicli  , g^er,  Le  » aflri, 

combattimento , .tenzone  Cc  Pugna 

bant  incenfum  Baal,  A M-'ii  adolc* 
”*»  & duodccim  fia;nìs  ~li  » ^ lu- 

l‘u*  “*•  Che  frìSge-Zant  mt- 

**  S<rfe>  alla  *-’*na  f^cenfi  a 

del  Zodiaco,  e a tutti  *?/,-  “ 'Pianeti 

Io  Prmeep,  militi»  . fif. 

WUtu  coeli . eli  aflri  : J^^^lifamo 

Idoli  O dy/i  a/j  ? per  f;gur4 

bclU  o Armoni  cc.  * » «ngeli  ru 

MILITO . Militare  , 

Wr re,  gueregfUr'  * Pugnare , 

^err,  tenzonare  , f^t^  - romba". 

taglia  , favorire  , patroc  ;PUS>‘a  0 àrr- 
/e  parti,  fpalLpio ■ r0Ctnare  , 

militar iiff'HÌ'Z?*' 
mjlium L' . 
mille, 

millanta.  MiU,  migliaio  ' 

Ptendefi  ancora  * f ^ 
determinato . ryi  N f nU™ero  granJe  in- 

tona  miliia . A-r;//  CnV  *a»  Decicscen- 
bone.  Vicies  m ir  m*SHaja , un  mil- 
gento  million£  V!,CS-  dena  mil,Ì4-  Du' 
miliia.  a/,//  ' “ec*cs  millies  centcni 

Millanta  ■T>tlllioni  • Mille  anni  . 
MìLLEm/  * ”*ol tifami, 
fimo  . 1 * Mela  , di  mille  , mille * 

mieli  e «1 

MILVUs  ■ 'Uolte- 

MrNA. 

AIIMvP  ^ Mrra  . 

te.  Rcmittefe^m^r  ’ bfaVir' 

ne  minaccile  . 

MIN GELNS  ad  parietem  . C/ir  />/- 
feia  al  muro , cioè  fanciullo  grandi- 
cello  pervenuto  alla  ragione,  che  in 
quel  modo  indica  di  concepir  roflore, 
o fchivar  la  fozzura  di  pifciarC  ad- 


o 
doft’o 


bargello  ■ 

MILITI  A . Apparato,  apprefì 


«’«■ 


no- 

MINI MU S . redi  Minor . 
MINIME  . 'H.on,  mainò,  fignorno- 
yjon  minime  . T^onpoco,  affai,  molto  , 
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M1NISTER.  Uj givate,  minifiro  , 
mimfiratorc , agente  , fervo  , fatellite  . 

M1N1STERIUM.  Impiego  , carica  , 
ejfiz.ii),  deputazione  , mini  fiero,  difiri- 
buzjone  dell' elemofine  cotidiane,  limo- 
fina  , ferviti  , incombenza?  , dovere  , il 
fervire  o mintflrare , ufo  , fervivi  o , 
culto,  cura  , annuii. ifleazione  , rito  del- 
le cefe  facre  , Obiecrantcs  nos  gratiam 
& conununkationem  miniflerii  qued 
fit  in  Sandtos  . "Pregandoci  ifiantemen- 
te  di  accettare  la  gratuita  contribu 
zione  dell'  clcmo/inc  da  diflribuirfi  a' 
fedeli , Opus  mimlterii  . £< ottonila  , 

reggenza  , ammimflraxjone  , fervizio  , 
i doveri  del  minifiero  , ciocché  ci  vieti 
impofio  di  favore  . Vaia,  miniflerii  . 
Cli  utenfili  del  culto  facro  , i vafi  fa- 
cri. 

MINISTRO.  Effcr  mi  ni /ho  , fom- 
miniflrare,  miniflrare  » f avere  , dare, 
provcderc,  porgere,  dar  oc  enfiane , agir 
le  cofc  demefiiebe  , attender  al  culto 
della  cafa  » far  i fatti  di  cafa  . In  Je- 
rufalem  minili  rare  fandtis  . Ih  Gerofa- 
lima  a difinhuir  l'  e lento  fina  ai  Fede- 
li, Miniftrata  a nobis  . Come  fcritta 

f"  ' * per  n°flr0‘ 

MINISTRATI©.  Miuiflcro  , am- 
mtniflrazione . Miniflratio  mortis,  da- 
mnauoms.  Min, fiero  , economìa,  legge 
mofaica  : cou  detta  o perche  attende- 
vaf,  fecondo  la  lettera  che  uccide,  o 
perche  fpelTo  minacciava  la  morte  del 

SS’-wK?* dovcvi  f‘"»' * 

MINOT^JOR 

nati  per  lo  coì™  * firafee 

brav£OK'  M***'*H,  rabbuffare  , 

« ■ «- 
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brcvtffimo  : indegno , non  meritevole  . 
Minor  futn  cunctis  miferatiooibus  tuis. 
"Hpn  fon  degno , non  merito  tante  tue 
beneficenza . Minus  habens.  Che  cala, 
fcarfo , dijfettofo  , mancante , di  non 
giu  fio  pefo . Mihi  autem  prò  minimo 
eft . Io  per  me  intanto  non  vi  penfo 
un  frullo  , una  patacca , niente  nt  ca- 
le. Vedi  Minus.  Jacobus  minor  . U 
fratello  di  S.  Matteo  e figliuola  d'^tl- 
feo.  Jacobus  minor,  « ri  pu*?«  minorit 
o parvi,  Marc.  cap.  ij.v. 40.  di  que- 
llo vegganfi  i Bollandifli  Nlag.  Tom. 
I.  giorno  I.  nella  di iTc nazione  de' due 
Giacobbi.  Evigilans  autem  Noe  ex 
vino  , cum  didicilTct  qus  fccerat  si 
filius  fuus  minor  . Come  T/pè  diveunc 
finterò  , o digerì  la  fua  ebrezza  , inten- 
dendo quai  cofe  gli  aveva  fatto  ilfuo 
indegno  figliuolo  . 

MINORO.  Minorare,  abbreviale, 
diminuire  , raccorciare . 

MINOR  ARI . Effcr  privo  , inferio. 
re , danneggiato  , fcapitare  . Qui  mi- 
noratur  corde  . Chi  è fenza  fato  , im- 
prudente , fconfigliato . Pairem  & vi- 
rimi confundit  audax , & ab  impiis 
non  minorabirur  . La  donna  audace  t 
temeraria  fa  difonore  a fuo  padre  e a 
fuo  marito  : e non  è grati  fatto  inferio- 
re agli  empii,  Sapicntia  Icribzrn  tem- 
pore v«.cuit atis  i & qui  minoxatur  aétu  , 
lapicntiam  percipict  . Qua  fapicntia 
rcplcbitur  qui  tcnct  aratrum  ? La  fa- 
pieiizji  d,'  uno  ferivano  dipende  dal  tem- 
po che  egli  ha  vacuo  per  poterft  adde- 
"rare:  e chi  non  ha  pr.itci.ca  , fludj 
per  imparare . Ma  quale  mai  fapienza 
confeguire  potrà,  uno,  che  tuttodì  tie- 
ne c mani  all’ aratro}  Minorans  vir- 
tutem  . Indebolimento  di  forze,  affievo- 
incuto  . liit  qui  modicum,  non  mino* 
raut  . £ chi  manco  ne  rac calfe  , tuc- 

yST  non  ne  prife  meno  deL  fM  bi' 

’ diminuzione  , fu- 
1 diffetto,  vizio.  Et  projKei 
glo- 
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•\orian1  mìnoracia  : Se  e fi  qui  al»  Fax»: 
Militate  leva  bit  caput.  P'" ba  chi 
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p vob’tt  « f«  *35 

L detto  . Quomolo  mVul  fu'o*v  lo  a^re i 
a liuto,  <\vvo  tninus  *nnUnc  *Xc»-irn  «fi- 
lò Se  docerem  vos.  OuaU  Crrt  vobis. 


militato  levatoie  caput,  r ba  chi  detto  . vuijtr  "f  avrei 

, dfl  /ho  nome  appunto  perché  c£'>-<r4  liuto  » <\uo  mmus  annuncia  Crin\  uti- 
„ioris  ; td  ha'D'ui  per  oppofito  eh i x^à  Se  docerem  vos.  vobis, 

* f4r  la  <*/M,  giuflo  per  ìcr  *.-fì  mi  kfeiat*  fuggir  cilcuncx  ° n°n  abbia- 

prima  umiliato.  In  praiccpro  illi  u s.  la-  «li  predicarvi  e wneicjly.  °pf>°rtunità 
cor  fit,  & non  efl  niinoratk»  m fa-  minus,  ven'iam  ubi  cit0*  ’"Ljì  • Si  quo 

ì.ite  ipfius . ^id  un  fuo  ceno  [off*  Je'*a^-  arriverò  addojTo  ben  preti'  ^ J*  no  ti 

"Ciocchigli  piace:  t noni rov~S*  *r*  if-  MlNUTUS.  Minuto’  ' 
fetto  nell*  falv>ex.XA  che  egli  op*  - Minutum , *s  minutu  m P°5°  » piccolo 

Non  eli  in  timore  Domini  nur»«»;a-  «m  quattrino \ l'otttva  tv  **'*  Piccolo' 

ri?!  & non  e fi  in  eo  inqu.rcrc  ^ Jtt-  fe>  e qualunquc  min!*^1*  d*  ^ 

torium . li  timor  fanto  di  Dio  rz.e^*t*à  MlNUTATlM . 1»^,*  Moneta. 

u„  timor  che  abbia  difetto  , »è  MlRABILIS . Mirlbn' C°n^ni . 

che  fi  debba  implorar  le>  prodigiofo , Spendo  *>  ‘*’»'»irabi- 

elfo-  qual»  fono  i timori  del  rr» «=»*-»  o . f0>  miAcri0foy  tnaravisìt  Cecre*°  >cel* 

M1NUO  . Diminuire,  [minuire  , -/^c*  f»  , porte, itofo  , paradofi^0  3 Oracolo, 

mare , calare , decrefcere  , m‘n°^**SZfs  * *fto , eccelfo  , difficile  m ,*  Olirne  , 

menomare  > /<ir  poco,  breve  o pierei  <=»  Zo  , fletto,  impenetrabile  *?*l*<Se‘Vole , /. 

[attrarre  , render  inferiore  , rime  f e.  t?  , Mirabile.  Miracola  *Jm^ercettibilt 

rilafciare , far  ribaffo  oh  attere  * <?i«.  Mirabili*.  M;y-?<V‘.tent°  , prodi', 

vare,  togliere.  Mimi!  vita  . Terd.tr  w-  an~  fé  * pregi  , Prey**.,-0*1  » fiupend;  co. 

fi mobilmente  la  vita,  andar  motr-  *ndo  al  ti  (fimi  . Cur  q » ^tifieri , fienfi 

a oncia  a oncia.  Minui  Capienti».  - _ quoJ  eft  mirabil  jS  n°mcn  meum 

fer  privo  dì  ferino , di  fapietix^a  y est  *ti-  w/o  norne  j ^ e * 'Perché  cerchi  il 

Vior  di  L>io  o virtù.  Melior  nfYf*  fccreto  . i\/i ^ ^ifìeriofo  , 1/4  rr* 

mo  qui  «ninuitur  fap’icntia  & c ria  tua  ex  m Fa*5^a  efl  feien- 

ciens  fenTu  intimore,  quamqui  at»nn-  non  potere  ^ * confortata  eli  , Si 
dat  fenfu  , & tranfgreditur  lcgcrxrx  -A.1-  blime  per  ctm  • E'  troppo  [a. 


) * " d’""  a " 

un  altro  il  quale  ha  grandiffima 
atto,  ma  trafgredifee  la  legge 


- — attilli  , ^ m . 

tron-  render  arf0>- "/ *?.n.  carec  juftitiam  . Ter 

eie  U'  vi  dentea  ‘Jl  f ni ‘fieri  della  fua  pro- 


atto, ma  trajgrcdtjcc  la  legge  ex.  cu  vidcntux  7 . m ‘Iteri  delia  juapro- 

jfltiffi  mo  . A livore  non  minuitttr  . '2S^o«  della  fu**  ■ znar,‘Vabili  gli  arcani 

%uanfce  mai  dalle  lividure  . Quae  vi-  oculis  nortri*  " Ec  eft  mirabile  in 

ta  *ft  eì  , qui  minuitur  vino  ? j£>ual  prir  il  miflcr  **  * n°n  nc  faPP‘*mofc 
vita  conduce  uno,  cui  fia  proibito  il  libus  funer  O.  ' Ambu,are  in  mirabi* 

vino?  dai  medico,  o naufea  dello  cbe  fupcrano  L ' ma™  ln  Cf 

maco  Luna  minuitur  la  luna.  Ca/J,  ìigeiga  cc. 

* Zf;l  flT  Pd^lo  MIRABILITER  . Mirabilmente  , 

minus  ab  angelis  . L hai  fatto  poc Q . fon  tfluporc  , nel  maggior  modo , pro- 
fanare agli  angeli . digtofaincnte  , mir ac olof amente . . 

MIN  US . Meno  , manco  , ntino  MIRACULUM  . Cefia  flupcnda , y?«- 

%on , poco,  piu  poco.  Si  quo  rrsir,,  * f>crf  » ainmir anione  , miracolo  , prodi - 
jdtrimcnti . Non  minus.  7 portento.  Miraculum  meum  non 
di,  almeno-  Si  quo  minus  t dixìo^”0  re  ’tsrreat  , & cloqucntia  mea  non 
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fit  t.bigr.vU-  Epperò  i miei  para- 
dilli  non  ti  turbino  : ed  afcolta  fenza 
ii.quetudint  le  convincenti  mie  ra- 
gioni- . . ... 

MIRIFICO  . Render  mirabile  , il- 
luflre  , injigr.e  , {(guatato  , proteggere 
in  modo  Jpczialc  e difìitito  • SancVlS 
qui  lunt  in  terra  cjus,  mirifiravit  o- 
mnes  voluntatcs  mtas  in  cis  . Egli 
mi  donò  igni  forta  d'  affetto  mirabi- 
le verfo  i fuoi  fanti  , che  fono  in 
terra  . 

MlROR-  ^ (.‘rimirare  , maravigliar- 
fi , [hip u fi , rejlar  attonito  , guardarfi 
C un  l'altro  per  ifluporc  . Npn  mira- 
li . 7dpn  calere  , non  fi  prender  briga  , 
non  iiiquetarfi  , non  ne  far  conto  , 
non  far  le  maraviglie  . Mirari  perfo- 
ra* . Commendare  , lodare  con  Jinzion  le 
perfine , adulare  . 

MIRUS.  ^Ammirabile  , maraviglio - 
fi,  , fcgnalato  , flupendo  , bdlijfimo  . 
Mirum  , fi.  Che  maraviglia  , fe . 

MISCEO.  Mefcolare  , adombrare  , 
confondere  o metter  inficine  , nicchia- 
re, in:  ir  e , mefcolare  , mefeere  , tem- 
perare , diluire  , congiungere  , accoppia- 
re , imbrogliare  , impicciare  , ingolfare  . 
Mifcere  connubi»  . Contraer  materno- 
VJ  . Mifcere  farinaio  . impafiar  la  fa. 
rina.  Mucere  vmum  aqua.  Temperar 
U vino.  Macere  v.num  . Mefeere  il 
vxno  , traviarlo  per  dar  da  bere  . 

"CtatC,m  ' Sferre  liquori 
gagliardi,  ogni  altro  fuorché  il  vino. 
Vertimentum  miftum  fanguine.  Vefii 

itti  {angue  . Cor  quod  novit  amjri. 
tudinem  anim*  fux  , in  djo  e 

,us  non  mifceb.tur  extraneus  . 

« io  P"°  >aPere  quanto  f,a  grana. 

confittone  , fi  non  ,*  * r-»* 

gufila  a quella  centrar ù,  P ° 1 
MISTURA  . Mifìura  , a 

MI  SUR.  Mi  firn  Ir’  c°rnP°fl*  • 

uce  : . '•»/'- 

{gravato,  mefibino  , Z'uSZl 
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cattivello  : Miferi  eflote , Se  lugetd. 
Umiliatevi  e piagnete . 

MISERATIO  . "Pietà  , mifericordia, 
compatitone  , grafie  , favori  , benefi- 
cenze , tenerezza  , affetto,  amore,  ca- 
rità , cordialità  , buone  vi/cere  . 

MISER.ATOR-  Mifiricordiofi  ,pie- 
tofo  , benigno  , compaffioncvole  , tenero, 
cordiale  , affettuofo  , di  buon  cuore  , 
di  buone  vifeere  , benefico , pio , cari- 
tatevole . Mifcricors  & miferator  . 
•pieno , ricco  di  mifericordia  , che  ha 
tutta  la  compaffione  o mifericordia  »• 
macinabile . 

M1SERABILIS.  Miferabile , infeli- 
ce , cacomiro  , tapino  , che  fa  pietà  , 
c he  cava  le  lagrime , compafjionevole  , 
{graziato,  sfortunato. 

MISEREOR  , Miferor  . Aver  mi- 
fericordia , compaffione  , carità  , far 
grazia,  c omp ajjionare , aver  pietà. 

MISERIA.  Mifiria,  calamità  Ag- 
grazia , rammarico  , cordoglio,  tormen- 
to , infelicità  , sfortuna,  afflizione  , 
triflezza . 

MISERICORDIA  . Mifericordia  , 
carità  , pietà  , compaffione,  affetto  , 
limofina  , tenerezza  , cordialità  , gra- 
zie, beneficenze  , doni  , favori,  gra- 
tificazione j chi  fa  mifericordia  , fan- 
tità , pietà  interna,  opere  buone.  Di» 
miferieordiofffimo . Mifericordia  mea  , 
& refugium  meum  . Che  mi  ufa  mi- 
fericordia , e al  di  cui  patrocinio  i» 
ricorro.  Qui  cuftodiunt  vanitale*  fru- 
ftra  , milericordiam  fuam  derelin- 
quimt . Che  onorano  le  inutili  divini- 
tà , e po, gotto  in  non  calere  il  Di» 
che  fa  ad  c/fi  mifericordia  . Miferi- 
cordia  & mtferatio.  Ogni  forta  dite- 
”&"***  e mifericordia  , tutte  le  gra- 

vólò  fT,tC--P^lÌ'  Mifericordiam 
volo . Santità  io  veglio  . Aufcrre  , di- 

TorUerc  Vi  mÌfcricordi»m  ab  aliquo. 

ricordiam  J”^cri.cor<lta  - Tacere  mife- 
ncordiam  & ventatoti  cum  aliquo  . 

Effer 
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£ff(T  contento  di  condefcendt 
darci  veramente  a grado  di  fa 
altri  domanda  o de  fi  da- a , m*_ 

-a  tnifericordta  . 

I*lSER.ICOR.S  . Mifericordà 
me  in  Miferator. 

LITIGO  . Mitigare  , ceti 
tranquillare  , acquetare  , placa»' 
mare , ritenere  , difacerbare  , f 
r.  raddolcire  , kflirr,  diarref£*1 
jnitige*  ei  a diebus  »»l's  - T** 

derlo  raffcgnato  nei  tempi  di  col.* 
MlTIGATIO  • Mitigamene 

lievo , conf  orto  • 

MIT1S  . A*irr  , docile  , dolce 
le , benigno  , mansueto , /bai*'  9 
trattabile  , piacevole,  umano. 
MIT1US  . fon  p«  mitezza 

cczza.  . 

MITRA  . Jtf/'tta  » c<<“r‘  » 
c appello  , cuffia  ■ Ornamento 
po  facr-o  c profano. 

MITTO.  Afandare  , /prdr 

v/are  , -indirizzare  , dcjhnartr  » 
dere,  porgere,  concedere  , dare 
tare  , far  cadere  dalT  alto,  elcg 
inviato  o pubblico  miniftro  , ine» 
re  , mettere  . 
es . Manda  un 
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qo.fi  chiamano  gettar  v\,  337 

-r-oc-  AUfv  per  cariti  o fen  * *Uo  f« 

im ve-  Mettere  in  zelum  . **stt  ^tur»  ^z. 

emulazione  % eccitar  inxaiS  * *«Ur  in 
^ fi  giu  ai  . filiu  pK*  «*/*  - Mittere 

freccre  , /«ette . Mitter<s  Scoccar 

*— = rf  » *or,  gettar  , far  Le  Uet. 

~ fcr  m*num.  Metter man0>  «Zc'  - Mittere 

u Tl*  » imPrt*<*ere  nder  la  mano, 
cbeecbeffia.  M.ttere  *ra  * ~ccigWrj j 4 

, vendicarfi  ^ ' -Agandar  ra 

Zar  Tr*  **££*"  ■ 

appiccar  il  fuoco,  f • * ■ attraccar 

af-oco  e fiamma . 

_ defola 

per.ipex.ie 


dot- 


» <n- 

flen- 
. «ff/c- 
r-  y per 
axdtar- 

Mitte  quem  miiJurus 
altro  meco  i»  *7  a»  znpa- 


gnii  . TWitterc fortem  . Gettar  lo 
cioè  por  il  nome  dei  candir! 
nell’  urna  , e quinci  t Sortire 
a forte  . Sortem  mitte  nobifcu 
alia  /or-re  con  ni»  > cioè  larai  a. 
con  noi  del  bottino  , che  cav 
a forte  perché  tu  non  temi  fr- 


^f'orei  , 
■ » &c 
avar 
- fra 
Fante 
e remo 
laide  . 

Sottes  mittuntur  in  finum . Hì. 

na  > nel  recipiente  fi  pongono  o getta- 
no le  forti.  Mittere  in  fot  terra  _ Met- 
ter  , cavar  , eftraer  a forte  „ a lotto 
diffribuir  cavando  a forte  . • * 

pides.  Citta'  pietre  , tirar  f^rp^ 
gittar  de  ciottoli.  Mitte  pa ne rri  ^ * 
fuper  tnnfeuntos  aquu  . Cett  *uuin 
il  tuo  in  acqua , fa  pur  del  *._**  Purf 
ferini  tu  acqua,  getta  pur  tot  et  °-  ** 

Proverbio  in  bocca  degii  ufaj,  *1  ttto- 


lrai 


«c. 


d tmeo  e fiamma  , 

**™dar  funefle  calamieà  **  "%:Jola‘*->*nc  , 
peripezie  , odio  inteflinn  * *'*x’*l**joni 
per f edizioni  cc.  Mitte  * frizioni  * 

tar  via,  fuori  > f*r*  <br«s  . ^ 

* tC*'flr*  * 
brea  che  • Monetai 

«■  P-ti  prinVctp^  e b S 

'*  *»•  *».  L ufit«e  era. 

«recamenzion  S‘cl*  • La  Min. 

computare  n®  Maccabei  fi  vuoi 

*»  Nuovo  nr  * ‘ Nel 

gto re  in  K * endef»  Per  moneta  mag- 
cor»  Talento mC>  epperò  *’ 4PPe11* a"* 

M O 

Pr°nt^>Bf^llSl  * Mobile  , fnello  , agile  , 
ne m.  a e5,arat  mobilium  translatio- 
ne  di  quell  °d  ‘nfendere  la  rimozio- 
MOP.rr  fj.  C°fe  ’ che  vengono  fm^jfe  ■ 

pellet  citi  , uten£!bÌlÌ'  mMgUt*^ 

* Moderare , frenare. 
MODERATE  . Moderatamente  , 
dij cre-tam^n re  . 

MODESTIA  . Modeflia  , rnodera- 
ziàae  , cotnpofìex-za  , morigeratezza  , 
prudenza  , faxjiexjza  , mitezza  , Aif. 
erezione  , foauità,  civiltà. 

MODESTUS . Mite  , foave , dolce, 
favio  , mode  fio  , moderato  , pudico  , 

livil',  MO. 
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MODESTE.  Con  c^Uti  , mode- 

nioD’icus  ^zrr^.,  ***. 

mediocre  , 

!„  STO.  Ter  *w  moménto  , prrW 

^ in  modico  fu  a de  s me  . Toro  w *»- 
« r/>e,  per  poco,  di  botto  ,quafi  quaft 
tu  mi  pervadi - 

MOD1CE.  u»  P®f»>  per  poco. 
MODICUM.  Toro,  brrx»  ora  , un 
poro , irrt/rmenre  , *»  wowr«*o  . Mo- 
dicum quid  - U«  poco  . Paulum  mo. 
dicumque  , Modicum  aliquantulum  . 
l'it  momento  , *w  poebetto  . Modrcum 
ibi , modicum  ibi  - "Poco  nell'  una  e 
veli'  altra  cofa , pochi  precetti  , e po- 
ti» efempi  . Adhuc  modicum  lumen 
in  vobis  eli  . Ancora  per  un  poco  di 
tempo  la  luce  è con  -voi  : parla  di  fe 
fleffo  • Utinam  fullinerctis  modicum 
quid  inlipientia:  me*  1 fed  & fuppor- 
taterre.  Ed  oh  ! fe  almeno  voi  vòlcfle 
fopportare  un  poco  la  mia  debolezza  ! 
Ma  cari  noi  ( apportatemi  - Chiama  fua 
debolezza  la  gloria  , che  per  necclfi- 
tà  dava  a le  ItelTo  . 

MODIUS  . Moggio  . Mifura  che  cor 

1.  . i r.  -i • i • > 


rifponde  a diverfe  ebraiche  , ma  piu 
^ xrr  -ir  re.  « e..-  _ o 


rlipU'IW'*  “ } 

fpefio  *11  Efa  e Sato  ° Bato . 

MODIOL1 . Tales  autem  crant  ro- 
tx  y quale»  fulent  in  curru  fieri  : & 
axes  earum  , Se  radii , Se  canthi , & 
modioli  > omnia  fufilia  . i_a  manifat- 
tura delle  ruote  era  come  quelle  d’un 
carro-.  * biro  affi  , i raggi  , le  perife- 
rie , i cerchi , tutto  era  di  getto  - 

MODO-  Ora , ad  effe  , prefentemen- 
te  y oggi  > in  queflty  punto  , teftè , poco 
fa  , di  fnfeo  , poc  anzi . A modo  . In 

avvenire  , da  quinci  in  poi  . 

MODULOR  . Cantare  . 

MODUS,  Modo  , maniera  , guifa  y 
forma , tenore , foggia  , mifura,  nume- 
ro , proporzione  , limiti  . In  modum  . 


TV  9 r’  ‘ ' » »•«»»»  . ni  1X1 

Come,  a guifa  di.  Ultra  modum.  So- 
jtra  modo , ajjaijfimo-.  Juxta  modum  . 
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A preprrdotte  . Si  quo  modo  . ir  mai  , 
tic*,  per  forte.  Hoc  &choc  mo- 
do. Coli  e così.  Modi.  Mcr  fi,  carmi, 
poefie,  compofiz.ioni,  drami  da  cantar 
in  muftea . I»  periti*  fua  rcquirwtes 
modo*  muficos  , & narrante*  carmi- 
na fcripturarum  . Colla  loro  erudito- 
ne inventando  wrfl  atti  al  a mufica , 
o amplificando  i carmi  della  Scrittu- 
ra. Et  Ilare  fcxit  cantore*  contra  al- 
tare , Se  in  fono  eorum  duice*  ferir 
modo*.  Collocò  i mufici  in  faccia  all' 
altare  ; e fece  dei  carmi  foavi  perchè 
foffero  da  effi  cantati-  > 

MOECHIA . Inordinatio  marchi*. 

< prepoflera  libidine  , fodomìa  . 

MOECOR  . Fornicare,  adulterare. 
Si  dice  per  figura  di  quelli  che  ca- 
dono nell’Idolatria.  Mocchata  eli  cum 
lapide  . Idolatrò  , adorò  gli  idoli  di 
pie  tra . 

MOECUS • Mecco,  adultero. 

MOENIA  • Mura. 

MOEREO  . Effer  metto,  trillo , do- 
lente , malinconico  , cor.triflato , mal- 
contento , di fgu flato  , appaffionato,  la- 
gnarfi  , quereiarft  , rammaricarft , do- 
lerfi , affligerfi  . 

MOEROR  . Malinconìa  , triflczXA, 
crepacuore , dolore,  paffione  , afflizio- 
ne, cordoglio,  meflizia . 

MOESTITIA  . -Paffione , afflizione, 
triflezza . 

MOLA  . Mola  , macina,  pillrino  , 
denti  molari  o mafe diari . Mola  afina, 
ria.  Mola  grande , o girata  da  un  a- 
fino.  Altri  vogliono  la  mola  inferio- 
re, che  ila  immobile. 

MOLAR1S.  Dimoia , molare:  ma- 
fcellare . 

MOLES  . Mole  , maffa , volume  , 
grandezza , pefo  , quantità  , folla  , ma- 
gnitudine. 

MOLESTIA  . Moleflia  , diflurbo  , 
cure  , mquet udirà  , faflidio,  noja,  te- 
dio , affanno,  rammarico. 

MOLESTO.  Mole  fiate  , inquetare * 

MO* 


Digitized  by  GooqI 


M O M O 

JVVOLEST  U S . Mole fio  , iw^orM* »»  o pritU  ‘Pe  i re  , £rari  f*gnoyc 

faftidiofcs,  fantaflic»,  etì  frer  cZìo,  ‘ * "“^scodì  „ , 

iifc  aro,  ebe  tenta,  che  fianca  , fecondo  V efigenza  de'  lUo  , . *• 

- Kttnem*.  L’^arat  . r-^  - 


vofo 


Di  mal' animo 


jvlOLEST  E 
difpiacerc  - _ 

jAOLIOR.  . Muovere  , macchi  »* 
preparare  , tramare , > ordire? 

tare,  sforx.arfi  a checchejfia,  prò 

di  fare-  , . 

MOLLIO.  Raddolcire 
le  , mitigare  , muovere.  Sermone 
liti  . "Parole  molli , dolci , joazr 
fintlnerc  . Mollivi!  cor  meuro  - 
palpitar  il  cuore . Mollefc«  oc 
Rum.  "Percenti  , palpiti  il  ct*<» 
firn,  perdiate  il  coraggio. 

MOLUS  * Molle  , dolce , fi» 
lufingbiero  , affabile,  tenero,  p> a 


tori,  tex,  Cupercilium,  fui 


prò  , 
render- 
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0\  ftt*  ebo 
Le-Uamt  , 

Ca^me^ntM 

- m mi  r ^ » ver- 

exccifa,  caput  rnont»Um  Cas  * jugum, 

vette , fommità  de  monti  ' Tvie  «ime  , 
Monte  alti/funo , monte  ; ' ^ons  Dei. 
ce  quale  afa  di  particola*  Cui  Dio  fi 
zie  S’unì . Radice, , fundl  * ed  ^ ifpe- 
Pido,  extrenu  montiu^^^ta  , fTe. 
dici,  falde  del  monte 
ab  oriente,  neque  *b  ~ T^-U‘a  neque 
que  a deferti  mont.K^^'.  ne 

Deiw  n,U„  _n.  . i v,r,c*t>lis  * » ne 


mollezza  , fenjuale , delicato 


c->ee  , 
* di 
try-  - 

bile,  morbido  , fievole,  f office  - 
lia . "Parole  benigne  , dolci  , per- 
care:  "vefli  , abiti  delicati - 

MOLLITIES  * Delicate zza  xrcne- 

rczza,  mollezza. 

MOLO.  Macinare.  Molentes  . z 
denti,  per  figura. 

MOMENTUM  • filante,  beze~xrxrr  d' 
occhio , momento,  punto  di  tempre»  » pc~- 
fo  minuti  (fimo. 

MOME.NTANEUM-  Momcntr^x.  neo  , 
di  brezzi jjìma  durata  , i pochi  me» -men- 
ti, df  poc  Infinto  momento  o pcje»  _ 

ir- e-  -,  cnj- 


peu*  judex  eft  : hur.c  * .H^oaiim 
è i- 

, : noa  vj„  at>0aflàmenro. 

ff-  °fc*dentc  „ CdJé  daorien- 


o levitazione  • ^^bafTa»*. 


Ua  °éd  è ,‘l  P*dr0n'  ,'chr ** 

Ita,  ed  altri  er„i,  * C’3C  altri  umi 

Caniids,  De;  : Mons  , 

cì*  > ^ornmi  « > 


«nim,  fiiia  sion^0?^,?’  » ^>nui  Do- 

- - ‘teleamenti  , Tcr*- 


monte 


ex'lruir 


ker»tum* 


MONEO.  phnmonirc  , eforteat 
- vi  far  e .. 

MONlTUM  ■ MmmonizJone  a 
. fo,  funger  imeneo , precetto ^ 

MONETA.  Moneta. 

MONILE  . Monile,  collana  . 
MONIMENTUM , Monurr\< 

Memoria  , memoriale  , ricordo  a 
mento  , fegno  , indizio  , fepolCy.Q  ®”M" 
•tifilo  , maufoleo  , avvifo  , fiorì—  * *' 
itali , cronaca  . > alt- 

MONS.  Monte,  montagnn 
collina,  poggio,  rupe,  eroda  * »- 

figura  : àttero  , fuparbo  > Per 


pii  • Il  fitnto 
pio,  Sion  ; e n_'”e  ’ monte  del  Tem- 
P°r«difo.  Sicut  L ,gUra  » U.ctdt  , Il 
Habit  Dominn*  1 “onte  Divifionu» 
e{l  « Gablotl  .ficut  in  valle,  qu* 
verri  a v,  * ,ratcetur  . Il  Signore 
'lei  monte  °r^lat‘t  come  nelle  pianure 
n ella  vali..  ».  Faraf‘*  e come  fece 
la  fua  coll  dt  Cal>aon  , cosi  sfogherà 
David  ’ \>‘l  *•  Allufione  ai  fatti  di 

Jof.  x.  V0  tK  - v:  -°-  e di  Giofuè 
preparatus  in  novitfimis  diefcus 

vertice  m ^ m.on*  Domus  Domini  in 
nato  il  ' Quando  fari  ve- 

b il  ir  a Hi  H U ec°nomta  Mofaica  ,/ia- 

fnor,  il  monte  della,  famiglia  di  Dio 
fT*  \L  ^-rtÌCe  d*'  monti  . Dice  che 
dopo  la  Sinagoga  , la  capitale  della 
lede  larebbc  unaiittà  fu' monti , cioè 
Roma-  Alludefi  al  monte  Sion.  Mona 
caliginofus  . Babilonia . Per  figura  c 
«letta  monte  attefa  la  fua  fuperbia  , 
e la  magnificenza  degli  edilìzii  : ca- 
ijgfinofo-  > perchè  eflendovi  molti  ca, 
nali  & acque  d'  intorno  era  fovente 
ingombera  da  caligine  , e fp>r»tual- 


xncn- 
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*«.«  cr*  offufcat*  dai  vwi  e ido- 
Jatria . Antequam  offendant  pedesve- 
ftri  ad  montes  caliginofos  . Trtmac- 
chi  andiate  srami  in  cattività  in  Ba- 
bilonia. Domine,  in  ccelo  mifericor- 
dia  tua,  & verità*  tua  ufque  ad  nu- 
bes  .-  juftitia  tua  ficut  montes  Dei  , 
judicia  tua  abyffus  magna.  Signore  , 
finché  vi  faranno  i culi  , farawi  an- 
cora la  tua  mifericordia  : la  tua  ve- 
racità durerà  quanto  l'  etere  la  tua 
giuflixàa  manterajfi  quanto  l’  eccelfe 
montagne , e la  tua  equità  quanto  l'o- 
ceano . Altrimenti  fi  potrebbe  in- 
tendere cfprclta  la  magnitudine  e 
impenetrabilità  di  quelli  attributi  db- 
vini  . Montes  feculi  . Monti  che  fetn- 
fre  daranno,  coevi  del  mondo.,  eterni, 
perpetui-,  e per  figura.  Gran  principi 
o re.  Comedere  in  monùbus  , o fu- 
per  montes.  Mangiar  nei  monti , cioè 
le  vittime  ivi  fagrifìcate  agli  idoli  . 
Mons  coagulatila.  Montagna  piena  di 
folline.  Montes  Bether  . Monti  pieni 
di  valli , di  aperture,  interrotti.  Vo- 
ce ebrea. 

MONTANA  . Monti  , catene  di  mon- 
ti , fui  montuofi  , montagne  . 

MONTANUS  . Montano  , di  monte  , 
wontuofo,  montantfo. 

MONTOSA  . giti  o firade  di 
monte . 

MONTTJOSUS  . Montuofo.  De  mon- 

d/pa€fi  montuofi . 

. M^SrR°/  > indicare  , 

far  vedere , tn legnare,  dime, (Ir are 

MONSTRUM  . I^firTTpZigio  , 
fegno.  Monllra  placavit.  Placò  t fece 
teff  are  i prodigiofi  gaflighi  * * 

MONUMENTVM  ' 

mentum 


Vedi  Morvi- 


MORA.  Indugio.  ritarJ*  j 
dilazione.  Moram  facete  ’ d‘”Jera> 

ritardare.  Et  nuli»  eli  Tardare  '• 

V'ba  fperanxa  di  fermarvi  fi  'ftmpT 
o un  momento  di  piil  1 tempre  , 

MORDEO.  Mordere  , morficart , 
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imbot tonare  . Qui  attoniti  oculii  C0- 
gitat  prava,  morden»  labra  fua  per- 
ficit  matura  . Il  quale  non  batte  occhio 
mentre  penfa  alla  frode,  e mordendoft 
le  labbra  cogitabondo,  macchina  la  ro- 
vina. Invicem  mordere  . Morficarft 
fcambievolmcntc , affannare , inquetare , 
dir  o far  male  , offendere . 

MORSUS  . Morfo  , morficatura , pun- 
tura , f limolo  , aculeo  , pungiglione , pun- 
golo. Morfus  tu  userò,  inferne.  Con- 
folatio  ablcondita  efi  ab  oculitmeis;: 
quia  ipfe  inter  tratres  dividet . Addu- 
cet  urcntem  ventum  E>ominus  de  de- 
ferto afeendentem  , & ficcabic  vena» 
ejus,  3c  defolabit  fontem  ejus,  & i- 
pfe  diripiet  thefaurum  omnis  vafis  de- 
Cderabilis . Sarei  flato  la  tua  rovina, 
o Sepolcro  : ma  io  non  mi  poffo  veder 
quefla  confezione . "Perchè  anzi  ilfe - 
polcro  tra  nazionali  moltiplicandoft  , 
gli  uni  dagli  altri  dividerà.  Concioffla- 
chi  il  Signore  farà  venir  un  offro  pe- 
flilenziak  , che  f afflerà  dalla  parte  del 
deferto  da  mezzodì  per  levante,  e Co- 
no gli  Afimi  o Babiloncfi  , e fecchc- 
rà  le  fcaturigini  di  queflo  popolo,  e ni 
guafltrà  la  fonte , cioè  farà  faccoman- 
no,  e porteraffl  via  i tefori  di  tutti 
gli  utenfili  più  preziofi  . 

MORIOR  . Morire , fpirare , efalar 
li  fpinto,  lafciar  di  vivere  , perder 
la  vita , venir  al  fuo  fine  , finir  i fuoi 
giorni , trapaffare  . Morientcs  homi- 
nes.  Uomini  f oggetti  alla  morte.  Moc- 
te  morictur.  Mffolutamente  morrà  , fa- 
ta reo  di  delitto  capitale  irremlfibilel 
Anima  quae  peccaverit  , ipfc  morie- 
tur.  La  perfona  individua  del  rcofa- 
ra  quella  che  morrà,  non  altri  per 
eflo.  Petivn  arino*  fu*  ut  morere- 
fi  pr^à  ° Giorno  U 
orl  L Mor,.ln  peccato  fuo  . Morir 
PJ.1°  propr,°  Necfuit  infe- 

minuin  c°nCÌUta  cft  «n<ra  Do- 

m.num  fubCore,  fcd.  in  pcccato  fua 

«*•  ni  /«  „,«!  fftZJZ 

etcì- 
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tediata  contro  Dio  , di  cui  f**  , 

Corf.  ma  egli  morì  co'  foli  pecore*  , 
umana  fragilità  . In  nidulo  fuo  m 
Morir  fai  ft*o  letto , di  buona  et  Xr 
aUilla  morte  . TVlortuus  a corde  - 
morto  il  ct*i  Pi**  non  A.  ne  *‘en  c 
che  non  è più  in  memoria . Inrer 
tuos  libcr  . Aforto  defonto , che 
ri  di  tutti  gli  affanni  o guai  del. 
do . Mortai  fecali , {empitemi  . 
ti  per  fempre  , iti  all'  altro  me» 
che  non  ritornano  più  di  qua  • 
tuus.  Vn  cadavere  , un  morto  , * * 

Ce  di  uomo  e di  donna . Ingrc«rl 
p fuper  mortuum.  Andar  a c a. fai 
morto , dota'  è un  morto  : rendev  a. 
inondo.  Baptizari  a mortuo . £.ex 

per  aver  toccato  un  morto.  Bap~»t 
prò  mortai s . Far  penitente  , op-xr 
piatoric  , fa  ti  sfattorie  ec.  pei 
Vedi  Baptizo  . Mori  ccntum 
rum  • Morir  di  cent’  anni , cioè  v 
decrepito  e fui  fuo  letto  , o d*  » ™ mor- 
te  naturale  . E'  detto  per  moftra  la 

reflazione  delle  leggi  capitali  PV^-<=*  lai- 
che. Mori  in  gladio.  Morir  in  ^ x* er- 
ra , ticcifo  da  arme  . Coinquina*- ì c-*.irr* 
mortuis  . Contraer  immondezza  a- 

ver  toccati  de' morti:  peccar  di  rx  c-  ero- 
manti  a . lV\ori  in  intenta  occifoa-  m . 
Morir  come  quelli  che  muojo  a rrx  rxx  az.- 
zati,  morir  di  morte  violenta  . ~EsS\ori 
morte  inciicumciforum.  Morir  c o me  , 
o ptr  mano  d*  incirconcifi  , vergai  xx  c fa- 
mente  y con  obbrobrio,  perchè  rate  rj- 
putavafi  Una  tal  morte . Vivi  Se  mor- 
ali . T utti  gli  uomini  di  qualunque  età 

del  mondo.  Mori,  fi  dice  ancora  i^j. 

fticamente al  peccato,  mCrifto  a c CQ_ 
si  vivo  , per  indicare  lanoftra  aclcC 
ne  o avverfionc  ec.  Peccatuurr*  — *°~ 
tuum  . Peccato  fenza  forza , r ea.tr,  rri,or 
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«ó  tum  in  mortai*  cònfir  m 34  * 
-/f  Tercbe  il  te/lamento  /orti»,  _ eft* 


fetto  i»  tafo  di  morte  a~"i  " iL  /no  rf- 

V. ...  . - te>n J 


Bis  mot  tu*  . Morti 


[cechi . Comedunt  » 

w 1.  *UCIa 


tcC*a.tore  . 
r*uorti  e 


aperta  e.i  iecus  aquas  a 
bitur  in  meffione  mJ  ** 
ce  ì flef a lungheffo  le  ‘ 
btade  mie  non  mancherà  "1^  - e alle 

• • fl/\ A r.  \ n **  M/2 


.U1U.  inm&iano  le  tn»j  ~~  ^Ortuo- 

agli  idoli , che  fono  Co  ^ Sacrificate 
nfenfati  ec.  lc  » ixxorti 

MOROR.  Fermaryf  . . 

hi  tare  , [aggiornare  , * ‘Sn°ran,,a. 

•t< arfì,  indugiare,  rifar * fi*n' 
pare  , intrattener/!  , tr0^  e » Cardare, 
vivere  in  qualche  luogo  £ > effen  o 
aperta  eli  fecus  aqua^  * mei 

r°s  mora- 
*****  radi- 

*T^nCÌoè  flr*  Atno**,.  *"*  r^dofo 

S3t:  2S*f  profp""' 

m-rtoro,  tormento  * ; Ftfr, 

alcune  locuair,  ’ *****  «.  é 

bra,  terrorcs  m fu periative.  Um- 

* mor/f  cio^  <^rtls  ' / pavento 

folì/fimo . JV1  cftren*o  y fommo  , om- 
do/(n-y  JtCS  ' -Morbi,  morte  fpk. 
n* , pericoli  **  , ironìe , fpafi- 

funefìo  e Procinti  di  morte , fine 

mortali  p.  ruofo  , infermità , malarie 

pitale , Veo  jUS  ° vir  mort's-  fi”  c<*- 
rium  .* Sene  ***  Tnorte  • Morti»  impe 
dominio  fot,  di  morte  : autorità  o 

cipitarc  „ tt-„,  . Abforbere  , prr- 

„ a./!.’  ^•utire  mortem 


Debella- 

to' alla"  Saere,'!””?  ’ 

hra  ^,1-  e *erna  agli  uomini.  ITm- 


re,  difìruggert,  U 


> 


pKtubiiitd , o colpaformate  ,peccrz t Q 

feriale.  Primogenitus  ex  niort  °-rf3a~ 
Iportuorum.  Il  primo  riforto  at/- 
mortalitì,  perchè  la  rifurre2i0n_ 
u { appella  rigenerazione.  Xcit 


* m- 
t»ea- 
*rtv  erv- 


’u?U&Q.  mortis  • Bui»,  tenebre , 
oj curila  orribile  s e per  figura.  Som- 
ma ignoranza  , tenebre  d‘  infedeltà  , 
gentilefimo  , cecità  de'  vizii . Primoge- 
nita mori.  Aforte  fpietata , funefla  , 
fcpolcro-  Portae  , manus  mortis.  Infer. 
ito,  morte  dominatrice , articolo  o pe- 
ricolo imminente  di  morte , flato  dell' 
nimc  dopo  la  morte.  Vaia  mortis  . 
Streme»"  letali , mortiferi,  ""orioc- 
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thè  può  dar  morte.  Pulvis  mortis.  Se- 
polcro, [offa  tifi  pongono  i morti  : ter- 
ra, polve,  cenere  in  cui  fi  rifolvonoi 
carpi  morti.  Judicium  mortis.  Reato,, 
pena,  fentenza  capitale  . Cullare  , vi- 
dero moi  iem  . Morire  , cui  dar  f ogget- 
to , tfftr  fottopoflo  alla  morte . Rclpon- 
fum  mortis.  Terfuafione  interna  di efi 
fere  in  pericolo  di  morte  « Srimulus  au- 
rei» mortis , peccatum  . Il  peccato  ù 
quello  che  rende  cosi  pcnofa  , orribile 
la  morte - Odor  mortis  in  mortem  .. 
Trefentimento  , prefaggio  di  morte  , che 
mungano  o debbano  morire  : attefo  cho 
non  volendo  fervirlì  bene  della  noftra 
predicazione  > meritamente  faranno  con- 
dannati nel  tempo  , come  f urono  pre- 
diti ab  eterno . Minifiratio  mortis  4 
Economìa  mortale , Mofaica  , perchè 
fpciTo  condannava  i trafgrefTori  al  pa- 
tibolo, o perchè  doveva  morire,  cioè 
ccflarc  . Peccare  ad  mortem  . Commet- 
ter un  di  quei  peccati,  che  Dio  [oppia- 
mo voler  puniti  con  pena  capitale  , fia 
di  morte  eterna  o temporale  irremif- 

rbl  |Ck  V'a  S'  "i6  1 legge  Mofaica  non 
farebbe  ltato  lecito  pregar  Dio  o il 

Magliirato*  affinchè  uno  che  confi- 
ghava  1 idolatrìa  non  folle  f4tto  rao. 
nre.  « nella  Crifiuna  non  è lecita 
pregar  perche  ora  i Giudei  fiano  U 
medi  nei  loro  fiati , 0 i A.  ■ - 

l'alvino,  perchè  fappiamo che  Db'ciò 
non  vuole.  Mors  fccunda  a*,  j 
morte  , doppia  morte  , inf  erno  ^ C f‘i 
diavolo,  dannazJone  eterna  ’ (a^afe. 

3 . 

Mortale,  ll^firo  torpo^  / * 

noftra  mortale.  » U P^zion 

MORTALEs.  1 

mini  . ortah  , gt,  u(h 

MORTICINUM  r„j 

morto,  carogna , 

morto  da  f; . ne  » morticelo  , 

*“™i» 
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Peccatum  roortiferum  , ad  mortem  - 
Tena  capitale  tC  un  peccato , peccata 
che  debb'  effer  punito  con  morte  : come 
molti  legali,  e i mortalinon  rimedi. 
Mortifera . Morte  r dolori  o molane 
mortali . 

MORTIFICO.  Uccidere,  far  me. 
tire , mortificare  , cercar  di  metter  a 
morte . Mortificati  cftis  legi  per  cor- 
pus Chrilli . Siete  morti  alla  Legge  per 
mezzo  del  corpo  di  Cefucrijlo  : cioè  Cri  fio 
morendo  fece  che  voi  morifie  fpiritual- 
mente , epperò  come  morti  folle  liberati 
dall'  oliervanza  e maladizioni  della  leg- 
ge . Pcrfequutus  eli  hominem  inoptm. 
& mendicum  , & compunètum  corde 
mortificare.  Terfcguitò  un  uomo  pove- 
ro e bifognofo  e pieno  d' ambafeie  di 
cuore,  affin  di  ridurlo  a morte.  Mor- 
tificamur  tota  die . Tutto  dì  fi  cerca 
di  metterci  a morte . Cafiigati  , & non 
mortificati  ..  Feriti ma  non  morti , 
Mortificare  membra  , fa  eia  carnis  ec. 
Efhngusre  , reprimere  le  pajponi  del 
corpo . 

MORTIFICATICI)  . Mortificazione , 
imagine  della  morte,  freno,  ejlinzione 
o fajjoc amento  delle  p affimi  per  Cesi 
Crmo. 


1 ws.  Morto  in  icnlo  filico 

e morale  . Ncc  facictis  calvitium  fu- 
per  mortuum..  7^ è zn  frapperete  i ca - 
pelli  pel  morto  ..  Cioè  efllndo  morto 
alcuno  de  voftri  ovvero  feconda  al- 
tn , imitando  1 rici  Egiziani  per  Ado- 
ni c morto.  A morcuo  quali  nihil 
perir  confefljo.  Morto  e „„„  tfiflente 

vag  tono  affatto  lo  fìeffo  perciocché  ap- 

onc^e^m a a l°de  di  Dlox  cioè  al  f« 
opere  meritorie. 

JSg££3S5Ì£ua., 

A:‘a?beroS;  fr„{^  WOro»  » &cl' 


MOS, 
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MOS.  Model  » ufo , afonia 
„ prattica  , rito  y confuctud****- 
niera , fi*le  » foggi*  » ceflumanac** 

I • modo  y portamenti  . Io  ma 

JCoWf  » “ • Ex  ‘"ore  » ju 

rem.  Secondo  il  /olito,  l'ufo  . 
oui  inhabitare  facit  unius  mora. 
dom®:  fi  militar  eós  qui  cxalpa  *- 
-,  habitanc  in  fepulcris  . Dio  , t-£- 
le  concede  abbondante  figliolanza  cc  a 
U che  concordano  colla  fua  legger  s 
milmente  fa  , che  i f"oi  inimici 
ducano  a mortai  defoUxione  ■ 

MOVEO . Muovere,  agitarle  , 
movere,  dileggiare,  rimovcre,  ya. 
tare,  [moviere  , annullare , caffarar 
var  via  , antiquare  , tolgere  , a La 
re  t metter  in  commozione  , far  £■  y 
re  f turbare  , levare,  trasferire  » 
portare,  decampare , metterft  *» 
eia,  in  cammino.  Movcri . x r » 

fendere  da  fperanza  o fortune,  trya^-  yatsz- 
ret  temere  , rcflar  commoffo  .tituia^ex.  *~e  , 
vacillare  , andar  barcolloni  . Mo  •V'  «re 
caftra . Decampare  , levar  le  Cera-z  zLc  , 
metterft  in  marcia.  Terra  mota. 

Tremò  , fi  f mojje  la  terra  , fi  CcoJJTìs  9 
fuvvi  tremuoto . Movere  caput  - tir 

de  moti  col  capo  per  dolore  , ari»  m.  a ra- 
gione o dileggiamento:  e quinci  , &r or- 
art  il  capo  y dimenar  la  te  fa  , cz-mt mi- 
rare, ftupire  , motteggiare,  dilegua  <xa-e  y 
condoler/i  > infultare  , far  i bctyl  crffi3 
gettar/»  di  luogo  per  affanno , re«  re», 
tiare,  barcollare  o dimenare  la  tre-fia. 
■j*jon  ntovebor  a generatione  in  gene- 
lationeirv  fine  malo  . 'H.on  mai  croi- 
lerò  , no  n avendo  cofa  alcuna  che  fn- 
fin  contraria . Superba  efprcKàorie  <a’ 
un  empio  felice.  Movere  coelurr»  9 tc 
ram  , mare.  Gettar  tutto'  fofj'0p,y.  V 

metter  tutto  a foqquadro , in  moto  a.’ 

confusone . Movere  negotia . Mot*-.  *” 

—■  / il  «I . 
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fcepttum  fiUi  fu  ecidi  a.;  343 

gnum.  Ob  •MTgìumo  ***»  Ornnelu 

tu  <be  tieiu  il  fecero  del  «mente 

e fcavezzafU  per  di/pct  Popolo 

Itojnìa  per  due,  che  CQtr°^ni  -vergai 
gatbgo  mortale  gli  lLbreP*Cera«'*>  a 
tutto  i capi  del  popolo  4 ? e foprjc. 
vollero  mai  cavar  frutto*  ì .'l^ali  no» 
medicinali  . Allude  a - Kj|ij  , . 

Putti  di  fcuola . C1°cchè 

MOTABILEM.  Cbe  r * 

«gita,  fe  movente . *****0-01 

MOTIO.  Reazione  * * 

MOTUS . Moto  y nio-r*  - nx°'°‘nentt 
mozione,  /coffa,  agltTS  t7**ento  *' 
-,  »... 

MOX  . "Poco  fante  „ 

itt.’tir  i£2r&~ 


appena , 


MOYSES  . , 

Mofatca  iL 


ito  dopo 


?rp„SMoy^’£"“S“^ 

antica  . Sin-'S°S*  , la  cbie - 


ft 


mucko 

sello  . 
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Spada 


Kigire 


% pugnale  , eoi- 
, mugghiare ; ur- 


il/»»;  - J — --  - c* — - • aw* 

li , far  att‘  fonnfi.  Movere  ad 
durre  , appreffare , avvicinare  , 
care . Movere  pedes . Correre  , 

51:4  e l*  «rcanJo  a/uco.  Qui  ^ 


«/»/>/ i. 
v cs 


, MUGlo 

l*\>Xrlda;e 

M UGlT-frc 

M(FLA  1 . *2?**°  y urU. 

MULCTa  fi,Z  Mulus. 

MULt  ’Im P°f‘ ovione,  tributo. 

cric  populus  ,FC?  Pcftilente  fapientior 

tem  fiir»,  . " . ^ f»  feiftetur  fapien- 
tem  , lume  fcientiam  . se  venga  pu- 
nito colui  che  difprex.te.a  le  co/e  di  re- 
ligione y il  p0p  0i0  fcrnpi,ce  diventerà 
fapìcnte  ; e fe  qur/li  attenda  ad  uno 
eh:  ha  il  timor  di  Dio  , acquifera 
cegniozione . Il  popolo  impara  da  buo- 
efempi  t ma  è refo  molto  piùcau. 
dal  gadig°  cZtc  * magiftrati  danno 

ai  novatori  . 

MULGtO.  Mungere  Spremere  .fue- 


tti 

to 
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< J^4  Nonne  ficut  Uc  mulf.ftì  me  . 
-vo»  è vero , che  mi  hai  [premuto  co- 
£ ,1  latte ? cioè  quafi  fufo  e raPP«- 

^ MULIER.  Donna  , femmina  , wo- 
«iie:  c nelle  diftribuzioni  , Una , f»4- 
feuna  : e per  figura  , Uowjini  imbelli  , 
effemminati . Mulier  forti*  . Donna  , wo- 
glie  virtuofa  ■ Mulier  aliena  , extra- 
nca.  Donna  non  fua  , che  non  è fua 
moglie , cortigiana  , amafia  , rffri- 
ce  , carampana  , impudica,  lngredi  ad 
mulierem-  jiver  coito  , commercio  con 
donna.  Mulier  adolefccntix  . $po/i*  , 
moglie  prefa  in  gioventù  . Mulier  a 
virginitate  . Spofa  prefa  vergine  . Mu- 
litres.  Donne  : Uomini  effemminati  , 
imbelli,  molli , vigliacchi  . Mulieres 
veniente*  Se  docente*  eam  . Uomini  de - 
boli  veranno  ad  ammaeftrarli  ed  illu- 
minarli - Mulieres  in  Sion  humiliave- 
runt  ; Hanno  /forcate  le  femmine  di 
Sion.  Homo  natus  de  muliere  . L.' 
uomo  nato  da  donna  : G dice  in  ma- 
la  parte  per  notar  la  fua  frallezza  c 
proclività  al  male  . Non  cft  creata 
hominibus  fuperbia,  ncque  iracundia 
nationi  mulierum  . 'Ffon  è fatta  per 
gli  uomini  la  juperbia  , nè  l'  ira  pei 
mortali . Non  furrexit  intcr  natos  mu- 
lirrum  major  Johanne  Baptifta.  Sog- 
getto maggiore  di  Giambattifta  non 
fuvvi  mai  tra  miferi  mortali  . Mu- 
licrem  fororem  circumducere . Menar 
con  feto  in  viaggio  una  donna  della 
noftra  "listone  , per  alGftcnza  fecon- 
do l’ufo  degli  libre!.  Vedi  Lue.  cap. 
vjji.  Mulier  . Q donna  , qtiandonon 
{i  pionuncia  il  nome  proprio  . Mu- 
lier nell  Apocaliflc  vaie  per  figura  la 
Madonna , la  fede  , Rama  antica  , l'apo- 
fUfia  &c.  fecondo  i varj  fcnfi  c luo- 

*1  mb ri! ^ ^ ^ ' Dt>nniciuole,  don- 

ne imbelli , fempliciotte . 

MUL1EB1US  . Femminile  , mulie- 
bre, donneo.  Mundus,  culli»  mu. 
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liebris . Culto  , mondo  , mode  , ornameli- 
li  j vanita  donnefche  • Mulicbna  • / 

mtftrui . . - 

MULSUM  . Liquori  dolci  , Joav i . 
MULT1COLORIA  . Ricamati , di 

ricamo . , . 

MULTIFARIAM.  In  molte  gutfe , 
maniere  o modi.  Ipfi inftitores  raulu- 
fariam.  Elfi  erano  tuoi  mercatanti  »» 
vara  generi  di  merci  prexioft . 

MULTIFORME  . Vano  , ricco  , 
moltiplico  , di  molte  maniere. 

MULTIGENA  . Humerofa , varia , 

popolatilfima . 

MULTI LOQUlUM.  Battologia,  lun- 
go fermine  , molte  parole  , ciance , mol- 
tiloquio  ■ 

MULTIPLEX  - Moltiplice  , a mol- 
ti doppj  , vario  , molto  , numerofo  , 
copiofo  , fecondo  . Spiritili  multiplex 
femones  oris  tui  ? £ « tuoi  difcorfi 
ufeiranno  come  turbine  dalla  tua  boc- 
ca? Decem  millibus  multiplex.  Ricco 
di  più  decine  di  miglia ja  . Multiplex 
inftrumentum  tuum  . / varj  utcnftli 
venduti  nelle  tue  fiere. 

MULTIPL1CITER.  Molto,  affai, 
grandemente,  in  molti  modi. 

MULTIPL1CO  . Moltiplicare , cre- 
feere , accrefccrc  , aumentare  , arric- 
chire. Nolite  multiplicare  loqui  Lib- 
rimi a . Tfon  iflate  più  a parlar  tan- 
to fuperbamente  . Multiplicalli  locu- 
pletare eam  . L bai  molto  e [pc ffo  ar- 
ricchita . Annunciavi  & locutus  fum, 
mulriplicati  fune  fuper  numerum.  Se 
voleffi  render  conto  c far  parola  di  que- 
lli tuoi  predigj , fono  tanti,  che  non  fi 
potrian 0 da  me  annoverare  . Multipli" 
ili  gentem  , & non  magnificati!  l*ù* 
tiam . M'ilttplicafli  la  gente  , e non 
gli  avrai  eziandio  accrefciuta  f ale- 
grezxA  } 

-MULTI PLICATIO.  Moltiplicavo- 
ne>  nccrefcitnento  , aumento,  varietà , 
moltiplicità  . Multiplicationem  ingref- 
fus . {Sarti  modi  d'agire , d‘  infinuarfi, 

di 
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—j,  indttflria.  , fcaltrczza , accor  rer^tr  . disfa  ai  ameudue  . Ut  misi.  .tze»e  c fall 

ì.R.nza  . a'u'uedutex.z.a . MULTI] S.  ./ijjai  ^ yri  V***  « . . 

, — >Zr<-  i«  » copiojo  , grande  * -°  to  - 

tudinc  » f°11*  » turba,  popola  , . I molti  , il  pubblico  . 

-*->  dirli—  " - 


TOO  . Quantità  , voz 
# , turba , popola  , to/>  ; 

ttniverfalità  » numero  totale,  il  f*  4 
ce  , corpo  di  sente  , la  plebe  , grem  ■ 
, magnitudine  . Ut  multitutLo. 
x-,s  fonantis  - Che  romoreggiauo  co  ara 
infinito  fluoLo  dell'  onde  d'  un  m*M.  »— 
b ur  r afe  a . Quando  converfa  fucr  * 

te  ovuhicudo  mans  , fortitudo  ge  r. » a 
■venerii  tibi  - Quando  fi  rivolgerai 
il  gran  popolo  d’occidente,  ed  ef  - 
intieri  dal  gentilefimo  a te  -verrai 
Multitudo  hominuffl  > gentium  „ 
rum  ec.  Molti  nomini , nazioni 

ni  . . 

MULTIAMOLA . Cortigiana  , c. 
ca  molti  amanti , proflituta  . 
MULTO,  ^«i»  molto , di 


a-  r 
in 
ad 
utn 
e*  ec 
etiti 
o 

dic- 

««• 


ater. 

r fe*n 


, gru 


lunga 

MULTLJM . Molto,  affai 

un  mondo,  gran  qua 
molto  tempo 


tudme  ,1'  untuerfteà  devi*-***  » ^«^Inolt  ' 

to  univerfalme nte  da  tj**e erafifi*’ 

“U  muttor“m  tulit . £ 7,  ' I‘>r«  pec- 
na  de,  peccati  di  tutei  l^^tò  jTL 
de  muliere,  brevi  viVeri  **0l*»o  oatu* 
plctur  muitis  mtfcnìs  . * tcrnpore 

di  donna  imbelle , è di  figli. 

Tali  eoT0J0Snt 

fi*1’  elcas  muitis  U*  calanti. 
Somm:ruflra  il  Un  * nt°r  Calibi 

r'oJigiuT  éSS“Ì‘  *»*C 


te,  troppo  , 

eccedentemente , molto  tempo  > 
volte.  Noli  effe juftus  mulium,  «. 
plus  fapieras  quam  neceflc  eli»  *" 
ftupefeas  . Ne  impie  agas  miai 
& noli  e (Te  ftultus , ne  moria,  r- 
tempore  non  tuo . Bonum  eft  t 
ftentare  juftum;  fed  & ab  ilio  *>« 
trahas  manuo  tuam  : quia  qui 
Deum  niHil  negligit.  Tq.on  vote 
giallo  fino  allo  fcrupolo , ni  1 
faper  le  aofe  più  di  quel  che 
morale  c ertezza  , affinché 
veti  ti  un  fanatico  ■ 'Hfin  — 
condannar  troppo  facilmente 


c/Jcrrc 


di 


reo-  ma  non  voler  nemmeno 
quo  Studici  che  hanno  un  tg,t0y.^  ‘Z 
affittata  , affinchè  tu  non  mtaoi  f X ■ 
del  tuo  tempo , quando  cioè  -pot  **^11! 
falvar  l'anima  tua  £e  colpabilr^  ** 
non  aflolvclli  il  reo.  É bene 
(afitnghi  i rigori  della  giudi » »*  C*>e  ti 
ttemm- 
fitte 


• rigori  della  gittjlit^à^ 
nemmeno  debbi  lafciar  di  ui/ìq  »»*• 

0 grte  tb' i della  mifericordia  . 49  i tra 

r ? T>r*-Chè 


Sfitti  infide  ;°rpus  '«Ulti  fu. 
> ne  ir.  faccian*o  un  corpo 
dive,  ? n?ullls  f,nc  »au* 
munit  a delift  *Uerts  > non  eris  im- 
r*s»  non  a CtCi_*  Sl  enim  feaitus  fùe- 
gies  fi  Pr~  prchen<l«:  & non  effu- 
non  cercar  j.UCUrrer*s  ■ Figliuolo  mio , 
f*  mai  abbnJfiSfifie  ?Six-ii  pubblici  : e 

/appi  cfje  n(taffi  di  tali  occupazioni , 
efente  da  Pen*  potrai  andar 

tfamìnar  lS**Ctrl  ‘ Scrocchi  fe  vorrai 
‘ verrai  a c S°^C  con  diligenza,  nonne 
non  fuggir ^etlz-a  altrui  offefa  i e 

farai  if  S or.  *“£*  * ^af curato  fc 

gis  quam  ^ fi?*-  Patfa&&,a  • Multi,  ma- 

OraVTr7'  **'  Che-  Hora  mu,“- 

Ora  tai  da  , tardi l . Multi  licer*,  a 
troppo  (Indio  , la  molta  erudizione , il 
troppo  Japere  . 

MULU  S , Mula  . Mula , mula , ani. 
male  - 

MUNDITIA  . Mondezza,  purità. 

jylundìtia  manuum.  Innocenza , azio~ 

ili  g>ufle  • Munditia  cordis . Sincerità  , 

lealtà  , purità  di  cuore. 

lealtà  » r x x MUN- 
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MONDO . Mondare , parificare , Hit - 
tare , purgare  , efpiare  , lav*™  •?*' 
chiavar  mondo  , affolvere  . Mundans 
non  faciet  innoccntcm  . T^on  lo  lajcie 
ri  impunito,  non  lo  riputerà  ficnza  col- 
pa ficchi  lo  tratti  come  innocente  . 
Mundarc  a peccato.  Mondare  , affol- 
vere  dal  peccato  , rimetterlo  , perdo- 
narlo. Non  mundaberis  poft  me  ufque 
quo  adhuc  ? £ fino  a quando  dunque 
farai  ancora  immonda  nel  cofpetto  mio } 
Volo,  muncLare.  Sibbcnelo  veglio  i fii 
tu  mondo  . Scopis  mundarc  . Spazza- 
re,  feopare  . Quod  Deus  mundavit  , tu 
ne  commune  dixeris  . Ciocchi  Dio  di- 
chiarò ejjer  mondo , tu  non  lo  dir  con- 
taminato o profano  . 

MUNDATIO  . Mondazione , purga- 
zione, cfpi azione  , afioluzione . 

MUNDUS  , a , um  . Mondo , netto  , 
terfo , puro  , purgato  , efipiato  , monda, 
to  , lavato  , purificato  , riconciliato  , 
innocente,  illibato,  intemerato , ftnza 
colpa.  Teneri  lepra  mundiffima.  £/- 
Jerfi  mondato  con  certezza  dalla  leb- 
bra. Mundus  ab  juramento  . ^Afiolto  , 
immune,  libero,  efente  , non  tenuto  al 
giuramento  . TinAura  mundiirima . Tin- 
tura di  colore  viviffimo  c preziofift- 

m0  \ .*Tv-nT^.^Un^a  ‘ Lana  biancbiffitna . 

MUNDUS  . il  mondo  , i orbe  , f 
univerfo,  il  Cielo  e la  terra,  il  globo 
terracqueo,  il  fecola,  uomini , creatu- 
re, mondani,  dediti  a quefile  bafie  co- 
(e  , corruttela  mondana  ec.  ornamento. 
In  verte  cnim  podcris  erat  totusmun- 
dus  Ira  a,  fqu,f,ttffìmo  ornamento  nel 
Pian.»  talare  Montcs  , colle*  mundi. 
I monti,  le  colline  del  mondo  , cioè 
create  col  mondo , durevoli  quanto  il 
mondo-,  e per  figura,  Trincivi  Re 
gran  (ignori  ec.  Princeo*  (,  ^ ^ * 

tiare  gli  uomini  dèi  Zot?*  \ 
hujus  mundi. 


M U 

cioè  fuperba  , afiuta  , viziofa . Sècu* 
dunt  feculum  hujus  mundi  . Secondi 
le  mafiimc  o cofiumi  della  pr efente  eti 
del  mondo  . Origo  , conftitutio  mun- 
di . Trincipio  , creazione  del  mondo  . 
Mundus  muliebris.  Ornamenti,  mondi 
donnefeo.  Mundus  originali»  . Mondi 
antico,  gli  uomini  della  prifea  età  del 
mondo.  Qux  in  mundo  funi.  Che  fi 
trovano  tra’  mondani , tra  gli  amatori 
del  mondo , cioè  Voluttà  , ricchezze  , 
onori . Hujus  mundi . Volgare  , ordi- 
nario . 

MUNICEPS . Cittadino . 

MUNIO  . Munire  , fortificare, guari 
nire,  riparare,  rafforzare,  armare, 
por  guardie,  cafiella,  guernigioni,  mu- 
nizioni. Urbs,  civitas  munita.  Città 
di prefidio  , piazzaforte,  /farmi.  Mu- 
nii* federunt . Furono  fortificate. 

MUNIMEN  . Diffefa , guardia , fi- 


Hi'  i < 


MUNIMENTUM  . Forte , fortezza , 
riparo  , munizione  , rocca  , cittadella  , 
caftello  , torre  , veletta  , diffefa  , terra- 
pieno, bafiione  , argine,  contrafcarpa , 
fortificazione . 

MUNITISSIMA . Fortifiima. 
MUNITIO  . Munizione  , caftello  * 
fortificazione  , riparo  , torre  , terrapie- 
no, rocca,  diffefa,  bafiione,  edifizio, 
contrafcarpa , gnarnimento  , rafforza- 
mento , cittadella  . Super  curtodiam 
meam  ftabo,  & figam  gradum  fuper 
munitionem  : Se  contemplabor  ut  vi* 
deam  quid  dicatur  mihi , & quid  re- 
fpondeam  ad  irguentem  me . Come  nel- 
la mia  guardia  io  farò  fentinella , an- 
zi mi  metterò  in  piedi  fi opra  una  tor- 
re,  e fìarò  offervando  attentamente  che 
cofa  m venga  detto,  e che  cofa  io  deb- 
,r  in„rifP°ft*  <*  quegli  che  mi  ha 
nijJla  que (Itone  . Cioè  all'  animo  mio 
proprio.  Allude  alle  cofe  militari  che 
efigono  eftrcma  circufpexione , e al 
problema  da  fc  propofto  nel  capo  an- 
tecedente, perchè  cio>è  gli  empii  fu- 

no 
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nò  telici-  Convertimmi  ad  mun i 
Bein,  vinati  Tpei  : hodic  quoque 

nuncians  duplicia  reddam  tibi  . » 

dunque  alla  città  di  voflra.  , 

o xioi  cattivi  <*  quali  lice  cr  * »» 

; perchè  ancora  oggidì  vi  fo  _f  - 
i’  acerbo  fio  , che  in  a/fra  »»»■« 

rà  pagare  da  "voi.  I cattivi  di  ±jp»-^= 
« fono  Rii  fchiavt  in  Babilor»  _ 

quali  dopo  7»  anni  fperavano  a 

tornar  in  patria  : ma  fot>giugnc= 

i loro^poftericadcrebbcrom 


:io- 
an- 
■'*  »a* 
r-^oc.- 
f^pe- 
t=*.jpcr 
fan. 

• ran- 

> i 

a rì- 
chc 
- Kìa. 

a rr*. 
L °po 
aani- 

, 

icdc 


v-ltù,  dalla  quale  non  farebbero 
mai  liberati  , quell' è lachiavtctv- 

il  deicidio.  Ad  dedruchonctrv 

tionum  . Ter  abbatter  l afidi  f or er 

cioé  tutto  quanto  li  oppone  all  a 
e morale  Criltiana. 

MUNIT1UNCULA.  tortino  » J>tc- 

ciola  forte x%4. 

MUNUS.  Cono,  recate,  pre?S *s- ntre  * 

offerta  , otf**io , obblaxione  .vitti***  „/«- 

crifixio  . XVLunus  abfconditum  , >*e-- 

jale  fotru  infesto.  Et  munus  A «-ium 
perfecerunt . £ terminarono  le  lo  ^*5* 
rimonte  , * laro  fagrifixii  > i ^ * <.  del 

tolto  facro  . Munera  tua  fint  tibi  - 
li  i tuoi  regali  ■ Munus  , quodc  c 
eli  ex  trae  , tibi  prodcrit . Dono 
la  fo  "voto  , «far  dal  canto  mio  i 
teri  in  tutto.  Giuramento,  eh' 

Tutto  il  mio  mi  fu  vietato  c« 
ne  avelli-  fatto  dono  e voto  a 
le  non  ti  ajuto.  Solevano  gli 
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MITRMUR.  Mormorto  r 347 
wrexsiamento , gemi  to  j/  JMurr0  , r*. 
pito  , rombo  , rimbombo  *bl&l£o , /Jrf. 
to,  mormoramento  , fchìar^0lrbQttamen. 
relc  , lamenti , remore  . j , qHe. 

murmum  àoflrina  tu*  J?  ‘ trìbu\ition< 
eolfero  ««ujhe  che  U f's  - lacchè  li 
«linciarono  ad  efl ere  dir/t^f  e*”cre  , eoe 
di  *'■  'Panati  verro 

MURMURC),  Murm,  * 

tare,  borbottare,  far  /i.r^°r  * Mortno. 

Dnarfi  quereiar fi  r f(tr  * r»  > 4WW;j 

«ore,  ftrepito , lamentar  a b^Uo  » «- 

EiE?  • 

MURMURATIO.  * 

detraine  , /«/„rro  fazione  i 

'lamento.  » «#»•* 

MURMURC 

le.  Marroni  . imPcrtin  ’ Cotnmetnma- 
"**•  rT  pert^u  , 

MURUs . 

maceria,  diffefa  ''"***<>*  muraglia  , 
re  fua  » r'paro  . in  „„i, * 


tcn- 

»que 
cioè 
<*  Ì«- 
valc  .- 
rane  Te 
EI>io  , 
Ebrei 


ec*  per  fare  lo  fpoglio  . 
54-  a 8.  Facies  murum 
Farai  un  nturee- 
tetto  : perchè  niu- 

e- 


«olla  voce Corban  cioè  dono,  concepir 
voti  a Ufo  delle  robe  loro. 

MUtSJUSCULUM.  Vietiti  dorrà  , re. 
Jfllctto  . 

MURATA.  Murate  , cinte  di  mura 
MUR.ENULA.  Fafcier  najlri 
tweie  v cinte  muliebri  per  orr iskn\n. 

to.-  Murenulas  aurea»  faciernus  *'^k‘ 
vermiculatas  argento.  Ti  farete  j ! 
bei  naftri  d’  oro  con  rofette  o „0  ® . ** 
argento . • 

MUR.EX.A/w»Ve,(jrflna)  cbc> 


* m » " 0-’ ir  ffi?  J—  _ 

latto,  tolorroffo,  e cof«ti»tét  - > 


«3UI? 


^ffodrrun?"0  • In 

Capriccio  ro-veTri  murutn  • ^ ler 
Mille , cafc  arooo„  * *»««  , dell* 

Vc£^  Or«r/: 
tedi  per  *°- 

to  tut/atV  Ultnm  • 

no  cada  T”°  dH 

rano  piarC;  * tett*  dclle  Cife  ebree 
tranfiliarr»  * terrdx*ati.  In  Deo  meo 
aiuto  dcL  * c trar>fgrediar  murum  .Coll' 
InrerrUm  13,0  /calerò  U mura  . 

fmantcuJrr  ,murum  • Far  breccic  , 
delle  mUr„  * d‘r°ccare  , rompere  parte 

lateris  r?-  L Murus  fidilis  , • cod» 
rharof  ’tb  , Kir  , Kirbercs  : 
‘ cittì  di  tal  etimologia . Mu- 
rus ltus  . Muro  a piombo  , [quadrata 
e intonacato  . 

MU  S . T opo  , / 'orcio  . 
MUSCIPULA  . Trappola  , lacci  , 
rete , frode , inciampo. 

> MUSACH  . Tulit  autem  rex  A- 
chax  caelatas  bafes  , & Jutercm  qui 
..rat  defuper  , & mare  depoOiit  de 
bobus  #rcis  qui^Tuftentabant  Ulud,  àt 
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pofuit  fupcr  pavimemum  llratum  la- 
pide. JVlufach  quoque  Sabbathi  quod 
aedificaverat  in  tempio,  & ingrelTum 
xegis  exterius  convertit  in  tempio  m 
Domini  propter  regem  Aflyriorum  . 

i fironzò  il  Re  ^tebaz  gli  orli  lavo  - 
rati delle  bafi,  e ne  levò  via  la  con- 
ca che  gli  flava  [opra  : parimenti 
/.vento  tl  gran  bacchio  da’  buoi  di  bron- 
zo che  lo  foflcntavano,  e lo  ripofe  Cn 
tra  il  nudo  lamicato.  U baldachiH0 
iztandu,  per  ufo  del  Sabbato  % che  - 
fra  fiato  fabbricato  nel  tempio  -j  i 
forridojo  del  *f>  che  era  aldi' f^rì 
b fece  pafjar  nel  Santuario  Per/r 
f * Affina.  Vicino 

Sacerdoti  eravi  un  baidachino  r ^ 
«ui  fedevano  i Re,  che  oKni  ’/ll'0 
<o  intervenivano  al  c0l,o  S*bba- 

fto  portivanC  dal  paUizo  n.  * qUe' 
ndore  o viotol0>  che  giravi" 

ii  ed  efteriormente  - , fuo' 

«ffin  di  non  partirvi  pJr'0^^11'0» 
«*  » ° P«r  timore  0 pCr  C22°  • A- 
geftione  del  Re  d1  Affida  m/U  de- 
portar .1  baldachino  oUrcVfece  ^af- 
Samaano’,  c vi  andava  1 9tn.°  "«1 

%«ra  nùme^òfe^T^  5 e Per 

rompa  e fi  Unno  che  fi  coy_ 

guento,  fi  vi  ^ X'ttar  ^ p ^ 
bit  Dommus  mufc*  L?  * • Sibila. 
treoio  fluminum  ar P .*  eft  jn 

^Pti.  tir  _ . * 


M ^ - - e come 

racconto  **i>J*f*  * ^Zime  s 

far  la  , r eruditone  hanno 


tremo  flumi„UJn  eft  jn  ea 

eli  in  terra  Affo,  Jif  » & aP»  qu* 
ffcb.ata  U Signore  le  ‘*mer*  *** 
no  nei  pacfi  baxnari  Jt’fT>Xare  che  r 
gitto:  e leverai  fL  *****  J-  ^ 

«ito.  c,“  «««c 

, ««;»  • **,„  0i'- 

Mufica  i,.  e r,_  . 

na  narratio:  fla£r‘,.  lu«5lu  ; , 

omni  <k>«rm,P°,'“ 

• “ far  " 


’/£  «SSrt!  • — *•— * 

'"SfeSSùs . 

<=5-^e*^3“óurui  . 

* ««/icar / ^ ‘ ,Wi  , /«»/•«»>>  e<W‘ 

/orto  ziocr  ^aroMS  - Sufurrantt  * 
MUSS  o /irepiro  contro  a 

/...ma.  Vangelo . 

MUS'X  /ar  «ini**  w 

MOT rI^  cani..  H°>  — 

^lore  . /4  /«a  lingua. 

un  **  ZI*  Mutare  y J cambiare  , va- 

, MUTT^  'tZc,  aitare rfofiitmer 
**are  y [avvertire  , perverti 

corrompa  ’ ó,,  . ^/rrnrr  * «f* 

**«'  • IV»  «-*  e ^per^ il  giudizio  ■ Muta- 
la , c c*-*--  ^^  roK'tto  a vicende  o «m- 
ri  - £// ^ pentimento , effer  incollante, 

tauJoni  ftabilc,  volubile  , Pent,,£ _ 

l'ano  _ ^^^rba  juftorwn»  - Fanno  p 

Mutane  ^ irrompono  le  giufie  fentenze- 

vertere  ^ *°T,  c*«fam  * Tf^,/r  ‘ 

Mutare  *”  .»  -II-  to'  «-"J; 

=V-  «lutati  . AHHar/i  dal  fu» 

In  dive=-  .tare  fortitudinem . Trf*d« 

folito  rinfrefe», Spirare , cbifr 

lena  fn^T  9 fiato  ■ Tactant  ad  mem- 

P*r  ’for'c^^JreL*  mutent  fctltt-d»»» 
— — ^ tut»c  loquantur  , mdbi 

^ propinquemus . Si  Jb«» 

*~**nto  in  filenvio  le provincie, 
^ ^ t prendano  pure  npojo  ■ J‘ 
^ ^loScia , ed  all  ora  potranno 
-,qlieUe  ed  io  entreremo  t» 
j ja  cfpreflione  S un  fotti • 
e «he  tutto  fi  Wa  dtV- 
9 rhe  vuol  arrinttte  w® 


aijzZ’ 


nio 
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ABt A . T^abli  , fpetìd  di  f,  t 
braìca,erM'  V°“  UtÌ“  * «**■»•  e- 
ka-mTUS'  'Avenia  ritrou«r0  . 

JtZT™ 

-nKARDUS-  'H‘”do,fpixo  vj 
pift'ci.  dì  wrrfo  pi r/c:  et,  : N»r<1‘ 

non  falfificato  Ah^i***  »' ge~ 

no  così  detto  DcrchA  ■ ° crcdo- 

to  Per  «rafpofizione  ia  v^l  £a  det~ 

..VSf  ;s: 

ri. 

*•*.,  rT,,  JZT‘  *t  »«/», 

i£*s- 

éi: 

“ » •«£  • Vw,u*; 

multi»  f»e  c,  *'°r*  "Jptro 

nanbus  eiUs.  /„  * . CuH«s  fpirit,,.  - » 

£?“  *"#»?,*£'»"« 4»à“*  <3 

* /w-  Quicfcitè  , ^ . 

cu>u$  fpiritus  in  "8°  ab  hotn  **’* 

/fiate  dunque  1'  Us  «ft  it>C>  **  > 

dipende  dal  fiato  C£°>1«  di  cui'  J-.a~ 

**/*■• ^ wJES,  r^c: 


e«fkr«  bdfiorcUif*  *<* 

- ru...r^»  V^SSSUT;  racconce  i 

t2~-  'XS.'gX.iZZ : 


fargli  a : 

» punir  _ 

NAR_ 


contare 


predicare , r.u.r.  , mumera- 

-^TBiSr  ""*bUi*  • {££ 

irr^rb.j“^r?-7- 

arf  *«  tr/^^  £ a* chiara  intelligenza, 

P»bbUc^  ^Tjnt‘^ve  Sccumiecc  Su* 

con  pa7- iffimioi  eam  : narrate  in  ««£ 
*5,  Coa=»  IP’1' ; ponite  corda  ve/ìra  1 
ribus  «r  p «-*  f & diftribuite  domo*  e- 
virtute^  arreni  in  progenie  al<er  , 

JUs  , i»  *=  *«_:c  eft  Deus  - G*ratc  tutt 

«luonia.  *"*"*  - _fle,  t camminatela  in  gin '• 

attorno  torri  di  Iti  ! CJ"^  ir 

annoz/e , rameute  il  fu°  f’ara{u,t,r„i 
tene  c*.  fimmetria  degl*  ? *[{“, 
Sfate  affinché  pomate 

Pala^*  ~Jaie  , che  in  V+J* 

z“aè - r:vvs^ , / r 

-*  a*CJJÌL,?fri  di'  tendermi  occulti 

**  ^u,  narrabit  in  fenptu- 

a3  rum  & pr’mcipurn  horutn» 

■ e»  Sicut  tatanctu® 

--Lo  eft  in  te  . D» 
•errare  nei  monumenti  de  ito- 
snnei pi  > t» 


cicrcnt 
all'  al* 

lacci . 
ri$.  P°i 

<ÌU»  fi» 
ouiniu 
rà 


anr^ 
ti  li  e 
fano 
tA  ha  + 
quelli 

. NAJ 
pii  fi c u r" 

Na*t 
tonto. 

Na 


il  antedetti  principi  , il» 

in  untila.  In  re  , o Sterne . 
^ e j[  /giorno  e U fa*  di 
poano  gioir! • 

^ ^rE  carmina-  Zfptr, 

c armi . 

yjytlO  . T^arraveitf  > r,t‘ 

£ a. , vita. 

R.  Hnfcere , ejfer  fetta- 
io  t 


] 
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r er/cimert^ 


crr*> 

riu>  V».  » \ 


cr>-  ns  nafiV^ 
«r//r/  pro-D?. 


X"  *■  *r'i*jk  fc. 

principe  *v  <s  %.>*• 

Ssimmuf.^  ' ' •»*,*«* 


* 4. 

«.  n /paia  ha-  ^ 

(•«tur  m manta  “JJ6"*»  . fic  para-  /r  - 
boi»  in  ore  ftult  ,m  * *%«  sk^&m  Frt»- 
moralc  in  bocca  deg  -omini  -uiziofi,  te  » 
l come  fe  una  fptnt  yenSa 
£ un  briacco  : quelti  fa  maje  a fe  tjvi* 

perchè  fenza  feno  , quegli no  perchè  f/'  . 
condannano  fc  medefimi . Nalciinge-  cor/~ds 

nibus.  'Hafcer  f ulte  ginocchia  <£  un»,  tu  , ^ A»/* 

cioè  alla  pr  e fenza  . « /i  frowa  j I— *"  "~T  ’ "v  . */ì 

perchè  le  levatrici  collocavano  i bara-  f — ^ •*  . * 'v*  ^ 

bini  fulle  ginocchia  de'  loro  parenti  nati.»  — Vj»*» 

prefenti  . De  altera  matre  natus  • P/lapa^trosnatu . * <*■'*'■**  «f-. 

Spurio,  baflardo  , illegittimo.  Anno*  vecchia  ^ ' 


•ras  ìrnmn.  1»  . 

Lora  ^'*'*.t**  * è-,  iTa 

a£<rl/a  v/f.  ^ A 'v/'i  «■ 

/>«***  **/'  *>  <£*'»  ^ ;jw~ 

. TO  . A»-  ***A>v,  ' 


„ <?>  *C/r/ea 

*-'0y°***m. 

°w  -L'- 


natu  - 


natus.  /o  età  £ anni  . Terra  in  qua  - 

natus  Ikm  . E«  mia  patria  . In  qua  cunei  » - 

natus  non  fum  . Terra  aliena  , luogo  re>*f*  > -*v  <■•<?>., 

d'  efi[‘ 9 o cattività.  Nati,  fistinoli.  *£*_>_  f*r/j  fcq<aÌK*l  * 

' tti,r  * siz 


Nati  . F iSliuoli  • •f*r?  ;Vq  « *«!'  * ’ 

Nafci  eie  Deo , ex  carne  &c.  Hafcer  h.gr c*t  ad  ..fastn,  * *» 

. cioè  fpiri-  /-re  » /«»*  ^tu,-  * « 


da  />i<»  , dalia  carne  cc.  cioè  fpiri-  - 

cualmcntc  o corporalmente , alla  vir-  j e.^et  5^e,u* 

tù  O al  Vizio.  de[l  an0„0«'**:‘*  “«■ 

NASUS  . H«/«  • Nafus  tuus  ficut  Ttccato  contro 

turris  Libani.  Il  tuo  nafo  campeggia  ‘ 7st-af«r«i, . ‘ 

cosi  t«a£o  come  /a  torre  del  Libano.  NA.VVjVs.rs 

NATALIS  . 'S latale  , natalizio  . 

NATAI.ITIUS  . Ts Natalizio. 

NATATORIA  . Tifcina  , lavacro  , 
gran  ferbatojo  d'  acqua  . 

NATES  . Chiappe  , natiche. 

N ATHIRitl  . Suddiaconi , i Gabao- 
inlti  che  fervivano  in  alcuni  minifleri 
del  Tempio.  Voce  ebrea,  che  (igni- 

:fica  aggiunto  , additicelo.  Nr  ^ T p RAGl^V >/'  fede . 

NATIO.  fazione  , gente,  popolo,  far0  ^UFR  AG**  K^CtU* , cerche  t- 

moltxtudine , raxsza  , drappello , ceto  , js/*?  » Perdenti»  Qocebat 

volgo . Nationcs  • Genti  , gentili , etni.  ta  V'VIC:ULA-  td#*  ' i;ra-to—  j 

.ci,  idolatri.  Nariones  in  gyro  , pfr  navàecl-*7'1  P*b#f*  , 1***™ * fietnda 
Circuit um.  Trazioni  noftre  confinanti  . in  L,  Ul  ‘ *nfcgnaV** 

Natio  mulierum  . Gli  uomini,  j jpm  ~ ^ r' c <x  . 
gliuoli  di  donne  . Donec  impleantur 
tempora  nationum  • Pinchi  i gentili 
contro  di  tifa  facciano  tutto  ciocchi  fia 
permeffo  ad  efjì  di  fare,  /fuchi  i gen- 
tili fi  sfoghino.  Nationcra  fiij0run)  tuo_ 
rum.  liccio,  il  drappello  de  ^ , • _ 

NATIVITÀ  S . 'H.afcita  ,gennazio- 


turale 


« re  - 
colle 


della  natura  • - "Per  iftin  m 

NA.TVJRKV^!^/  » di  per  per  » 

‘ , naturi  * 

Ptr  iw  / figliuolo. 

«turali  ■ u°  ’ Nocchiero  , p,  diotto. 
v,  - *■  ! J S . fi?  ^ < . naufragio  _ 


NavIG,1,j1'  Jf4rCi‘  veleggiare: 


batter  il 

Navigare  ^ ’ fc**~  ZA 

fpt  «regia  . °jie1y 

navigalo  ^ 

VT  dh  \/rc  _ v 


^1 , rader  la 


navis ."w^  * _ ^jfzd’one-'  . 

barca.  Starlo  *Z 


flaco- 
ne » 
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e,  rada , baja , ritiro  ficuró  alle  na~ 
’i . Din  vacabat  navibus  . E Dan  fla- 
'<*  occupato  intorno  le  tue  naui  ? ^a_ 
cs  maris,  Tharfis.  T^avi  di  rango 
alto  bordo  , va  fedii  grofjì  , naui  aè~ 
'»  navi  che  veleggiano  in  alto  mare 
li  fi  oppone  Navis  remigum  . Barcà 
>e  va  a remi . 

NAULUM  . n,olo , porto  , p affaggi  0 
rezio  del  tragitto.  , 

NAUSEA  • W.aufca  , flómaco  , no 

y««iUTA-  ^'«■*•.«4 rinaubar. 
^AUTICUS-  '^'autico  y tnarefeo  , di 

edUa fo^US,^-r^°»  Prelato  , 

*-  rie  ha?rc2Z°l°  ’ pf"' 

'**•«.  Voce  ebrea 

% 

N E 

NE.  7^,  non,  acciocchì 
^ «»» , ebe  no» . SogKjun  Wf”  » P*r- 
terrogazjoni . Nonne “nt»  ferve  all* 
NEBUI.A. 

*»  /**«• , caligine , te2tf°U  » »e*- 
,,d  noftl  ordinem  c«u  ì?  ' Num- 

"Cm  e>1'*  «n  terra  ? m’  & P°"es  ra- 
b,‘  «n  nebula  voc;mNum<N>‘i  elc. 
tu*  aquartim  operiet  .tU?m  » & int- 
’ (/  Sforna  de'  cieli  **  ' Inte*di  tlt 
P°”'  del  moderò  ITT0  Pl40i  "* 
? p»rfe  tu  farai  dalt  f°Pr*  la 
,r  nell‘  nuvole  a"  aLt0  rontoy. 
,rrt*«r  il  tU0  p'*°na  ’ £■  fendere 

«”*  NcbU),mPnf  ltw"0  Wc,-.  ; 
fa  »t4i  ' '!ner'm  fpar 

7; <-  Fe^nwt.“ c 515: 

" *—■  Ì3®»»  2L- 

nebulosa  -r  /<r 

1 fiIi»  Sion . O r“7,s  «regi,  „ , 

f *"re  rf  , « s nebu- 

»*- 


>_  con/z~ ^ 

lì/'..- 


^ 1 Una  tor- 

folofa  Siont 

r«  del  *“«K«C  er  a llude  ad  amen- 

«>• .krf  - r« '* 

due.  La  *»«-Mna  6®»»* . nacque  m 

§32: 

NEC  'TS.^  > « ”°rt*  - ■ 

T.  um. 

nece^ssàRTO  ; ;-jti , b,/oj«o» 

intrinfeco. 

__^iwcifpmo,  amico  - , 

N«r  * 

bligo,  -^=*^?^«ilTUDO.  Exi  4 fac£  h.; 

NEC  ^^rum  meorum  : 

noris  a mihi  faSu»  eft  fra- 

ne  donr»ul*  , /»«i  tuoi  a motlVO  , f 
ter  . ^ .Jrdevole  mio  amico  che  Jr 

oSpite^^^T/Z  fe  Me  ardvatO'  «J 
Praueur^  ~ Ho  , r‘,wt  ^ ^ interejfe 

!>*  la  Necnon  & • E> 

t Truccare  , ancidere 

NLCE — - -yrutxWe  • . . 

^rre  'VolSES  . Uccifor. . 

««rt,  congiunse, I«4‘ 

^Ss,  Nefarius. 

NEP  , »nde^»o  , 

turpe  r j.  fcclinati). 

nefarìo  nccflmfamatc 

* scfUcroasmt,  wf4»'1!14  ’ 
^ r/  d0 ’ illecito, turpe, 
dr /■  *"  7-  <2  ENTI  A . 'NfJ1‘2tnta  ’ 

ncS 


re 


SE- 
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/yjiU- 

5 \£nr 


^=-R. . T retfc u reit antri- 
r uria  - . ' •_  - 

_egligentare  , cfifier  in- 
'■f  , tramandare  , di- 
non ealere  , ./&*r/i 
r mola  , guardarft  l’ 
-aj'olutex.'x.a  , «o«  ca- 

lanciar  in  ab- 


^•ST  «=*  »-£•  , c/ir  <//  no  , non  t Me- 
J/  /Y.W  r*  errare,  rinega  re*  r i/i  ut a.- 

WrK^  '°ler«rr,  ribellar/*  , degene- 
//rl  ^ ci  are.  Nega  bunttc  ìm- 

t1  x-v*-  corum  colla  calca  bis  . 

**’.  // /0  tc  ■»  no»  fi  potranno  filar  a 

1^}/’//  **■  potranno  competerla  Ceco  i 

flit»  ///„  - m«  f«  calcherai  £H  ec- 

C'l*r  f/f*  1«0X'm  o fartele.  Fitti  non 
fr°nt{ ^ //  , fi&Uuoli  che  non  fallano  .» 

x*^c.\r/'  fi,  ^fLt*dono  le  patirne  fperano^e , 

‘‘L^V  /*  «SZenerano,  non  fi  corrompono. 

*\>e  ''^y  ^e*Ptunti.  Degenerare  » rrtatar- 

/°enta,r  un' altro  , far  contro  l *n 
o iftint0  gena  propria  rta- 
l HY  x - . 

. :NC-<àATlO  contra  Deum  aIcliT" 
Ter/idw  contro  -il  Dio  del  ci- 
■ ^^zeumdedit  me  in  ncgatior*e  . 
phrair^  > & in  doto  Domus  Irr*el  * 
JuJas  -^.utem  teftisdefeendit  corra 

curV*  Sanrftis  fidelis  . EpHrairn^F^ 
£cit  v ^5-ntum,  &fequitur  xIIuitt  - ulti- 

die  -W*  «=-ndacium  & vaftitatern  joiir  » 

Vlicat  & foedus  cum  Jo- 
te o\e  ’c*'1'  in  Agyptum  fere,utia  , & 

ergd  Domini  curri 

Vtftt»**0  fTr  hcob:  ’eTus  reddet  ei. 

eJus  prr- 


& ju*«  adinventiones  ^ 

TE.fra.im  mi  ha  f<rit0  lrt  «>  Traell°  con 

/idi a , tnv  tutto  il  regno  d £0ine 

frode:  il  regno  pero  di  (jLU {L  cUlto 
ftimonJo  trafmife  a pop  cri 

d ti  i .a tnr 


ce- 

dei 


•vero 
ne  cofd&nt c . 


i trafmife  a poftcri  manten- 

Jtio,  e nella  reli?*^tica  *n  'v*~ 


no 


fitta  r * 
elioni 


tnte  . Efraim  s affa-'-1  ,£ctro  alla 
per  dir  meglio  corr  ruperfli- 

rvina  : tuttodì  “^‘r.  ilo  ni. e a 
a fuperftiz.ion’  » e ' 
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Ionici  e' fece  ancora  allearne.*  coglia 
firjy  e i migliori  proventi  del  fuop, 
fe  fono  mercantati  in  Egitti . Ì{on  n 
no  dunque  il  Signore  che  il  regno 
Giuda  ha  ragion  di  querela  perchè  v, 
ga  punito  Giacobbe  : epperò  Dio  lo  ( 
nirà  fecondo  i fuoi  mali  portamenti . 
fecondo  /’  opere  fue  misleali  . 

NEGOT1UM.  Cofa  , meflieri , 
fare  , faccenda  , negozio  , intcrcjfc , f 
to  , briga , bifogna  , impaccio  , carie 
fervigio,  opera , azione  , maneggi 
lite,  contrailo , carica,  officio . A r 
godo  perambulante  in  tenebris.  i 
infidie  ebe  fi  vanno  lavorando  occult 
mente . 

NEGOTIOR..  "negoziare  ,trajfic 
re  , mercantare  , commerciare . Et 
avaritia  fi£èis  verbis  de  vobis  negotì 
butitur  . £ per  avarizia  o interejfe  c 
fraudolenti  parole  cercheranno  di  f 
guadagno  a coflo  della  voflra  falute 

NEGOTIATOR..  ?^c?oewtorf , r, 
goziante , mercante  , mercatante  , t 
merciante , trafficanti,  venditore.  N 
gotiatores  manus  tu*.  I negoziant 
mercatanti  del  tuo  paefe . 

NEGOTIATIO.  "ì^ofcio  , neg 
ziazione , traffico , commercio , merca 
zia,  lucro,  guadagno.  Domu$  neg 
tiationis  . Fondaco  , appalto , botteg 

NEMO  . n,iv>0  » nejfuno  , nemm 
uno . Nemo  vidir  fratrem  fuum . U 
non  vedeva  1'  altro  . 

NEMPE . En  , decie*  confundii 
me  , & non  erubefeitis  opprimerle 
me  . Nempe , & fi  ignoravi,  mecu 
erit  ignorantia  mea . Fino  adora  ai 
te  tante  volte  cercato  di  confonderm 
che  dovcrefie  vergognarvi  di  voleri 
foperchiare . Pia,  fit  conceda  ; ho  pece 
to  per  ignoranza : e costì  lafciate  c, 
vi  penfi  io. 

NEMUS.  Bofco,  felva,  forefla,t 
fcaglia  , albero  di  molte  foglie  , b 
fronzuto . 

NEMOROSUS.  Tir»  <f  alberi,  j 
Y y re  fio. 
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refi  ci,  bofcófo,  fronzuto,  folto  di  rami 

e foghe . 

NEO.  Filare , 

NEOMENIA.  Capo  di  mefe , neo- 
menia, colende,  novilunio.  Buccinate 
in  neomenia  tuba.  Suonate  le  trombe 
nel  capo  di  mefe  di  Tifri  o Settem- 
bre. Vedi  Levit.  cap.  XXIII.  v.  *4. 

NEOPHYTUS.  'Hro/ito , novizio, 
convertito  di  frefeo:  voce  greca  che 
vale  propriamente  piantato  di  nuovo. 

NEPHTHALI , cervus  emiOus,  & 
dans  eloquia  pulcritudinis.  "Uff tali  ì 
un  cervo  fucilo,  e che  parla  belliffime 
cofc . Altri  intendono  ciò  della  puri- 
tà del  dialetto,  altri  della  probità  di 
quella  Tribù,  che  faceva  dir  bene  di 
le  da  tutti . Mimicamente  è predetta 
la  predicazione  del  Salvatore  . Vedi 
Ifai.  cap.  9.  v.  1.  Matt.  cap.  4.  v. 
13.  Nephthali  abundantia  perfruetur  > 
ti  plenus  erit  bencdi&iombus  Domi- 
ni : mare  & meridiem  poflidebit  . 
Ueftali  farà  /atollo  del  divi n benepla- 
cito , e pieno  della  benedizione  del  Si- 
gnore : avrà  poff  l/tone  al  mare  e mez- 
zodì : cioè  daLais  fino  al  mar  diGe- 
nefaret . Ve  li  Judic.  18. 

NEPOTES  . Tepori , figliuoli  di  mio 
figliuolo , po/l  eri , difeendenti . 

NEPTIS.  'H.ipote , la  figlia  di  mia 
figliuola  o figliuolo. 

NEQUAM , Ncquior  , Ncquiifimus . 
Cattivo , burbero  , caparbio  , commet- 
timale, pe/fimo,  iniquo,  malo,  fcelle- 
rato , nefando , reo  , triflo  , reprobo  , 
perverfo , tutpHJtnio , difonrfto , ribaldo  , 
furfante , bricolle , malfattore  , empio . 
Nequilfimi  cnim  nequilfima  vita  fu- 
per  mortem  fatui.  La  vita  cattiva d‘ 
un  fcellerato , ì più  funefla  delta  mor- 
te d" un  malfattore.  Nequam  in  ore 
carni*  fu* . Di  mala  bocca  , che  ha 
parole  difonefle , o libertino  nell’appe- 
tito della  fua  fcnfualità  . Tela  ncquif- 
lìmi.  1 dardi , le  tentazioni  del  dia- 
volo. 


N E 

NEQUANDO . Torchi  non  , a (cioc- 
chi non , perchè  in  ntjfun  tempo  , fe 
mai  per  avventura  , di  non , non  mai  , 
non.  Ne  quando  Deus  det  illis  pceni. 
tentiam . Se  mai  per  avventura  Dio 
gli  conceda  grazia  di  ravveder  fi . 

NEQUAQUAM . 'No , no  certamen- 
te , in  niun  modo , aflulutamente  no  , 
mai  no,  non. 

NEQUE.  T^i,  e non  , ma  non  , 
non . 

NEQUEO.  N®n  potere,  non  mi 
poffibile . 

NEQUIS , Ncquid  . "Perchè  neffu- 
no , perché  niente  , acciocché  alcuno 
non. 

NEQUITIA  . Improbità  , cattivati- 
vi , iniquità  , fcelleragginc  , malvagi- 
tà , protervia  , reità,  trifl.zzA,  fccl- 
Icratiljimo.  Quando  Aibmifcrit  vocem 
fuam,  ne  credideris  ei , quoniam  fe- 
ptem  nequiti*  Aint  in  corde  illius . 
Se  ti  parlerà  in  guifa  di  farfi  credere 
graziofo,  non  ti  fidar  di  effo  : per  elfi 
cova  mille  iniquità  nel  fuocuorc  . Con- 
tra  fpiritualia  nequiti*  in  ccelcftibus. 
Contro  gli  /piriti  mali  , i deman } , per 
le  cofe  celefhali . 

NEQJJITER.  . Vixiofxmente  , con 
malizia  , doppiezza . 

NEK.VUS  . Trento,  nerbo,  ceppo  , 
prigione.  Mittere,  poncre  in  nervum  , 
pedes  in  nervo.  Metter  i ceppi  a’ pie- 
di , in  prigione  : e per  figura  Contar 
i paffi  d’uno,  cioè  offervarne  ifuoi  an- 
damenti , coafiderarnc  i menci  o deme- 
riti ec.  alfteurarfi  della  ptrfona  per  for- 
marne il  proceffo. 

NERVUM.  Ballila , prigione  , car- 
cere. 

NERVfCEUS  funi* . Minugia , cor- 
da fatta  di  nervi . 

NESCIO.  ignorare , non  fapere , non 
intendere,  non  conofcere  , trafeurare  , 
non  curare,  negligentare , non  calere , 
won  far  conto , non  voler  nconofcer  per 
niente , peccar  per  ignoranza  o inav- 

ver- 
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yysu 

far 


ItVXy— 

"’>  xt0  ■>  giacer  fi  , effer 
» odiare  , d et  sfare , 
- *tfon  fi»  -niente  chi 
è dici  - C^ui  r»  e fciunc 
^ *■  ^ ^ teram  &c  finiftram 
~ o^nofeono  la.  differenza 
d-oro  deflra  e finifira  , 
**  malixda  , barn- 

~ ^^lumilia  vi  m us  anima) 

^ *‘'c  » fti . abbiamo  fatta  pc- 
curafli  * Nefcàvi» 
lvt^r.cm  . if  empio  nan-fep- 


Te 


nt*  mento  di  roffore  9 pofe 


calc>*e 

flf  ^ f'jrte  w 
* X -•  14 1 t«o  marito 


L'  crubefcen-cz.a  - llt  poli 


io'r  v ^/7 

(0  fi yraoy- 1 tterum  nefcicris  . ■£  do- 


^ ..  0r>»o 


dopo  efftr 


ti  giaec/li  con 


\i  /É’  f T\\r  *i  ^—^ncupifcenciarrfc  racrfcici 
Uf  'Kr'  dice  re  t , Non  concupì- 

ivi  r y ^ p **,  farei  venuto  a defìderii  il - 


CO 

r j 

\^/ 
Vtt''1 


' fa  l 


defìderii 

r - * legge  non  die  effe  i P^on  de- 

ó.v'-  /Al«r'?i,e^a  « quell'  altra  cofa  - 

• Cafualmente  ^ fenato*  fa- 
y^vv*  * ln<*uxiertentrmente  , intaolonta- 

viamente „ 

Strajir  , ucci  forte  » arrtmax.- 
*y  ^nto , rmM)  nu»  fcztfk  » flerrm- 
,l  v’x  morte. 

X?*ffX\JS . Unione , copula  giuntura* 

corfS*.  ^tnXiione  nejfo , legame  , conneffìone  , 
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VJ3DUS.  ^0,  radio,  rUdi*** * ™e- 
t'oicX-  » IlertzA  , domicilio  , fo£SC*ff  . 


foie*  , 

de-,  nidum 


de-,  p^mmemo,  nidum 

letto  • Si  in  yy.J^Yartdio  fopra 
xuwtn . Se  tt  flabilirai  __  ._  flJ._ 


t.j.  »n  a*- 

/,?  ^j/re  vette  i'  una  rupe  • /• 


te  tjiit  i/i.*»»  » ' * *r  frotte  fo- 

tiuis.  ponet  nidum  iuu  mf  > Ubi 

pret  altiffimi  monti  il  nldl?c-t,  eeens  . 
nor»  eft  muli  et  ».  »nRcr9\^c  nidum, 
r~>t*  is  credit  ci  qui  non  **■  .,awerit- 


nor»  i at>ct  niuum , 

C2t«.  is  credit  ci  qui  non  sfeuraverit , 
&:  «iefleaens  ubicumq«e  ° nJ  jg  cj. 

cju^-lì  fuccin&us  latro  eX  1 j_ 


vie  «te  m 


:‘n  ‘ a oaaodo  #»»  ™ 

civ  itatem . 
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/?«  «un  ifoiwia  veramente  di  eafa 
il  padrone  impazza  correndo  qua 
per  aver  il  fuo  bi fogno.  Chi  » 
fida  i { uno  il  quale  non  ha  lett, 
dormire , ed  il  quale  alberga  ovvu 
lo  colge  la  notte , a gufa  d' un 
che  porta  tutto  il  fuo  addoffo , gii 
vagabondo  di  città  in  cittadc  ? In 
quali  nidum  manus  mea  fortitud. 
populorum . Tanto  è il  mio  va 
che  .il  foggiogar  nazioni  fortiffim , 
per  me  così  agevole  , come  prendere 
nidiata  d uccelli . Nidus  in  excel 
inter  fiderà  , in  petra , in  ardui* . 
do  in  luoghi  eminenti  > in  cielo , 
vette  de  monti  ec.  fono  locuzioni 
verbiali  per  indicar  ficurezza  . 

NIOULUS . In  nidulo  meo  moi 
Morrò  fui  mio  letto , cioè  non  ef 
in  patria  , vecchio  e felice . 

NIDIFICO.  Torre  o far  il  ni. 
f aggiornare,  flabilirfi.  Nidifica»  in 
dris  . Hai  tua  fede , magione , fogg 
no  fra  i cedri. 

NIGER.  'ìqero , negro, fofeo,  a. 
bruno,  moro,  ofeuro , morello,,  ecL 
to,  ofufcato. 

NIGREDO.  nerezza,  il  negl 

NIGRESCO . Ecclìffarfi , ofeuro 
Nigrefcet  dies.  S’ of curerà  il  fole  , 
ecclifferà,  cioè  vi  farà  lutto  e me 
dcfolazione. 

NIHIL.  'niente,  nulla,  non, ai 
punto , frullo , ette  , ninno  . NihiI 
bi , & jufto  illi . 7{o>i  far  niente 
tro  quell"  innocente  , non  i impaccia 
Sine  ipfb  faftum  eft  nihil  quod 
cium  eft . Senza  di  effo  non  s è f, 
nemmen  una  fola  di  quelle  cofe  chi 
tono  fatte  : tutto  fu  univerfalmente 
to  da  effo.  Idolum  nihil  eft.  Idoi 
una  chimera.  In  ebreo  Elil  figni 
Idolo , e niente  : c a quella  etimok 
allude  i’Apollolo. 

NIHILUM.  piente , zero  , nui 
punto , acca  , frullo , inane , fpazi 
vacuo  » aria , idolo . Pro  nihilo  re 
Yy  a ta 
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tare , ad  nihilum  deducere  . Stimar 
ur.o  zero , niente , non  far  alcun  con- 
to , fprczzare  affatto . Redigere  , de- 
ducere ad  nihilum  . Annichilare  , di- 
ftruggere  , annientare,  germinare  , an- 
nullare , toglier  di  mezza , disfarfì  d' 
una  co/a.  Pro  nihilo  duxit  . Tipn  fi 
degni,  contentò,  non  giudicò  f ufficien- 
te. Super  nihilum.  In  aria,  in  mez- 
zo dell'  inane . Ad  nihilum  dedu&us 
eft  in  conf^>e£ìu  e;us  malignus.  Ap- 
preffo  effo  nulla  conta  i empio  , non  lo 
fiima  un  frullo,  non  trova  quartiere, 
non  lo  degna  d'  uno  fguardo . Pro  nihi- 
lo. Ver  poco,  fenza  dubbio,  per  nien- 
te, certamente,  per  fede  mia.  Corau- 
tem  impiorum  prò  nihilo . / fornimen- 
ti degli  empii  niente  fi  devono  apprez- 
zare . Sicut  fuftinuerunt  ammani  ineam, 
prò  nihilo  falvos  facies  illos  : in  ira 
popnlos  confringes.  Come  cercano  la 
mia  morte , tosi  per  brev  ora  rif erba- 
li,  per  pofeia  fierminare  a fuo  tempo 
quefti  popoli  sfogando  Ì ira  tua . Pro 
nihilo  forfìtan  inimicos  eorum  humi- 
liaflem  . Ver  fede  mia  fenz  altro  avrei 
umiliati  gli  inimici  loro.  Qui  exten- 
dit  velut  nihilum  coelds.  Che  diflefe  i 
Cieli  come  uno  fpazio  vacuo.  Lxtari , 
confiderc  in  nihilo . Gloriar fi , vantar- 
ti, godere,  collocar  le  fuefpcranze  ne- 
gli idoli , vanità  ec.  Nihili . Ver  nien- 
te, di  neffun  valore. 

NIHILOMINUS.  Hulla  di  meno, 
con  tutto  quefto,  niente  di  manco,  tut- 
tavolta  , nondimeno , impertanto , ed 
eziandio . 

NIL  . Vaiente , nulla . 

NILUS.  SemenNili.  Seme,  biade, 
grani  d'  Egitto,  del  7{ilo . 

NIMBUS . J/embo  , pioggia , catti- 
vo tempo . 

N1MIRUM . E per  certo,  in  fat- 
ti, pure. 

N1M1S . Grandemente,  troppo,  af- 
fai , molto , oltre  mifura  o modo , ec- 
ceffìvamente , all'  eftremo ,/ ottimamente , 


n r 

con  fommofludio , diligenza , attenzio- 
ne , perfettamente  , ardentemente , be- 
ni/fimo , pur  troppo.  Le  phà  volte  fa 
locuzioni  fuperlative  o di  eccetto.  , 

NIM1ETAS.  Impeto  , forza , furo- 
re , violenza . 

NIM1UM.  Troppo , affai , ecceffiva- 
mcnte.  -, 

N1M1US.  Ecccffìvo,  eftremo,  ecce- 
dente, fommo , foverchio  , oltre  mifu- 
ra, fmodato,  troppo,  grandi/fimo-,  co- 
pio fo  . h'imiam  aquam.  Un'acqua  ec- 
cedente, gran  pioggia,  mare,  allaga- 
mento , e tutto  ciocche  i poeti  ne  fan- 
no intendere  co' nomi  Ninfe,  Teti  , 
Nettuno,  Anfitritc  ec. 

NISAN . Luna  di  Marzo,  primo  me- 
fe  dell'  anno  Ecclefiatlico . 

NISI.  Se  non,  tranne  , eccetto  , 
fuorché,  Je  non  fé,  che  fi  che,  ma  , 
ma  fintamente.  Nili  quia  Dominuserac 
in  nobis . Se  non  [offe  fiato  il  Signore  , 
il  quale  ci  protegeva . Nifi  filius  pcr- 
ditionis.  Tanne  quello  che  era  prefeito. 
Fa  certe  ellifli  proprie  de’ giuramenti . 
Juravit  per  fernet  ipfura  diccns:  Nifi 
bcncdicens  benedicam  te . Giurò  per 
fe  medefìmo  dicendo  : Se  non  ti  ricol- 
merò di  mille  benedizioni  : come  fe  vi 
fi  dovette  fottin tendere . Non  fi»  qua- 
le mi  glorio  di  etterc , fe  non  ec.  Ni- 
fi in  faciem  benedixerit  tibi.  Scomet- 
to  io,  o che  sì  che  fui  tuo  vi/o  tibc- 
ftemmierà  . Nifi  folis  facerdotibus  . Ec- 
cetto i facerdoti  foli . Nifi  domus  mul- 
ti deferti  fuerint.  Che  la  moltitudi- 
ne delle  cafe  refterà  deferta  . 

NITENTES  afinos.  affini  bianchi. 
Nitentes  oculi . Occhi  brillanti . 

N1TIDIORES  . Viù  candidi  o bian- 
chi . Nitidius  oleo  guttur  ejus . Viù 
lubrica  dell’  olio  la  bocca  di  lei , cioè 
lediziofe  e luftnghiere  al  fommo  ledi 
lei  parole. 

NITOR.  Tentare,  cercare , procu- 
rare, sforzarfi,  dar  opera,  ftudiarfi  , 
fidar  fi,  appoggiarfi. 

KI- 
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fi  *>fr^  X 

ab 7j//^\ ^l£*wo 

ah  Solito  calcinar  nem- 

W.  J / ' °lct  dWZe  fue  vigne  . Taffìno 

ti  W ff  . <>1<X  Sgelata  innonda-z.ione  nd 

0////Z.J  Siccità  , che  per  rutto  ne 

■ cteire  il  terreno  profonda*”  ente  . 

>T  O 

\ 

/$*}-}*  - 'Hfibile , illuftre  , * 
-^xcfd /*JPlcMo  , gentiluomo , celebre  > J 
' fafnofo,  rinomato  , rjtca  lS  ~ 


i dar  nivem  ficot 
/a  neve  candida 
Qucfto  nome  s’ 
car  gran  bianchcz- 
I.evis  eft  fìaperfa- 
ìefftrafic  pars  cjus  in 
t per  vianr»  vinea- 
calorem  tranfàeat 
& ufque  ad  infcros 
S~  irz  egli  più-  r n/i -t  bile 
o^vono , e le  pofjeffioni 
alla  maladrx^ione 


■tVr«Trè"uu*e  1 f arnofo , rinomato  , 
(rtto  » odorato.  Pueri  nobile* - 

S&arf/i'**  (Ji  cortf 


qtgaltfi- 

C?en  ti - 

_ . oui 

, Pjri, 

in  Apoftolis . 'R‘*&£lia,irClC 

• • i.ii  . i 


*/zr  "-^biles  in  Apoftolis. 

'predicatori  della  fede  - 
^°^XUTAS  ingenita  . 
turale  , tnaeflofa  . 

N OI^.  jutER  . Gloriofamen  te  - 

NOB.  USCUM . Con  no» , co»  n0'C^JOTle  . 
noi  > »>»  »»/?>•<*  compagnia  , Pr  ? lare  , 

^OOìO.  -Hnocfre  , dannegg  vi- 

far  m*r  ^ pr^icaj  ^ 

*£™e  , ***-«  > correre  V ”<?erita- 

** « ^ . fraudare . Noccre  io  ' w; 


rf/ 

il 


, fraudare . K°“r*£„car 
tc.  Mentire,  ingannar  , ejfe  , . 

parola  , non  mantener  le  P ^align*  , 
giuramento.  Nocemcs-  R«  * tttr»ale  , 
infidi at  ori , malfattori,  corri  ^ no- 

nocevolz , colpevoli  • Q.u'  n reguiti  Pur 
ccar  adiuc.  Cbt  dc/r*»^  ’ poltra  1» 
<*■  defraudare-.  formula  eh 

libertà  d'arbitrio.  ,^civi ■• 

NOCIVA.  x°c^0,‘>  tW  ■_ 
NÓdU  . Di  nofcc  • 
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NOCTUA . Tipiflrello,  nottola* 

NOCTUR.NUS  . ‘Nettarne , di  not- 
te. Vifio  notturna.  Sogno , fantafima  , 
Timor  notturnus.  Paura  che  la  not- 
te o ie  tenebre  fogliom  introdurre , co- 
me di  ladri , fiere  ec. 

NOHESTAN.  Di  rame  o bronzo: 
voce  ebrea. 

NOLO . Tfon  volere  , non  permet- 
tere o comportare,  non  intendere,  ri • 
cufare  , rifiutare,  difapprovare . Si  tifa 
fpeftb  nelle  locuzioni  proibitive,  e fo- 
vente  non  nega,  ma  iodica  preferen- 
za. Noli  timere  Abraham.  T^on  vo- 
ler temere  , sbramo , cioè  'Non  teme- 
re , fta  fteuro . Patrenv  nolite  vocare 
vobis  fupcr  terram  : unus  eft  enim 
pater  vclfer  qui  in  ccelis  cft.  "Non 
iflate  a chiamar  col  nome  di  padre  al- 
te uomo  della  terra , perchè  voi  avete 
un  padre  foto  celefle:  cioè  penfate  il 
nome  di  padre  in  piena  ragione  con- 
venire  a Dio  piuttofto,  che  ad  alcun 
uomo.  Nolens.  T^pn  volendo,  cafual- 
mente , fenza  cattiva  intenzione,  in- 
volontariamente  , per  errore , in  fallo  . 
per  accidente.  Qui  nolens  fanguinem 
fuderit . Uno  che  commetta  un’  omicidio 
cafualc , involontario , non  a cafo  pcn- 
fato . Noli  fruftra  errare . Guarda  bene 
i fatti  tuoi  ; guarda  ben  non  fallare  . 
che  vi  penfcrai  tu  : non  t’ ingannar  cot 
tuo  danno  : non  ti  luftngar  pazzamen- 
te . Nolite  errare . aprite  gli  occhi 
attendete , guardate  bene  di  non  ingan 
narvi , bifogna  difingannarfi  , credete 
mi,  pervadetevi  , non  v ingannate 
tenete  per  cofa  certa , voflro  danno  fe 
non  volete  perfuadervi . Nolite  plures 
magiftri  fieri.  7dpn  cercate  tanti  d 
far  i maeftri , ì dottori* 

NOMEN.  Jdpme , appellazione , no 
minanza  , vocabolo  , fama  , riputazio 
ne,  credito,  flima  , gloria  , potefti  . 
autorità  , ordine , comando , deposizio- 
ne , iflituzìone , titolo,  parte,  concet- 
to , altezza , Sublimità  , eminenza 
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ajuto  , affiflcnza  , protezione  , au- 
fpicit  , pojj'anz A y grazia  , rifpetto , 
riverenza  , attributo  , predicato  , pro- 
prietà, denominazione , maeflà  o glori  a 
di  Dio,  popolo  , nazione  , famiglia , 
uomini,  cafato  in  fpezie . Talvolta  ri- 
donda , o prendelì  per  la  (leda  cofa 
nominata.  Nomini  tuo  cantabo  . Lo- 
derò te.  Invocare  nomen  Domini  , 
vocarc  in  nomine  Domini  . Implorar 
il  divin  patrocinio:  far  facrifizio  im- 
petratorio  . Nomen  tuum  invocatum 


eft  fupcr  nos.  "Portiamo  il  tuo  nome, 
fiamo  denominati  da  te:  così  bifogna 
fpiegar  altre  limili  frali . Et  elt  no- 
ta cn  meum  in  ilio.  Egli  fa  le  mie 
veci , è inveflito  della  mia  autorità  , 
tornando  da  parte  mia . Vocare  ex  no- 
mine . Elegger  uno  nominatamente , no- 
minarlo a qualche  impiego  : conofcerper 
modo  che  fe  ne  f oppia  appropriar  il 
nome,  cioè  diftintamente  , a fondo  , 
quanto  egli  pefa  , dar  il  nome , metter 

0 impor  qualche  nome  caratterijlico , 
trattar  uno  con  dijlinzione . La  frafe 
è prefa  dall’  ufo  dei  Re  d’  Oriente , 
ì quali  perchè  di  rado  fi  facevano  ve- 
dere da’ fuoii  fe  di  alcuni  Capevano 
il  nome,  quelli  erano  loro  familiarif- 
fimi . Et  omnibus  eis  nomina  vocat . 
£ fa  con  qual  nome  le  debba  chiama- 
re tutte.  Multiplicat*  flint  infirmita- 
teteorum,  poitea acceleraverunt . Non 
congregabo  conventicula  eorum  de  fan- 
guinibus,  nec  memor  ero  nominum 
eorum  per  labia  mea.  Moltiplic tronfi 

1 mali  degli  altri,  i quali  da  quefti 
fentimcnti  ben  prefio  fi  allontanarono. 
fHpn  mi  unirò  alle  compagnie  di  coflo- 
ro  per  far  libami  di  fangue  , nè  mai 
avrò  in  bocca  i loro  nomi  : dice  che 
fi  debbe  fuggir  il  commercio  in  ma- 
tèria di  religione  degli  eretici  e ape- 
rtati. Nomen  melius  a filiis  & filia- 
bus . Maggior  gloria , di  quella  che  na- 
fte da' figliuoli  e figliuole  . Sapienza 
enim  docirinx  fecundum  nomen  eli 
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ejus,  & non eft  multis  maniferta  : qui- 
bus  autem  cognita  ert,  permaner  uf- 
que  ad  confpc&um  Dei  . Tercbè  Ix 
fapienza  d’uno  fatta  dottrina  i vera- 
mente Jublime  come  da  tutti  i appella  : 
e benché  molti  f ignorino , tuttavia  pe- 
rò per  quelli  a"  quali  i cognita,  fi f al- 
leva fino  al  trono  di  Dio.  S'allude  al 
greco  fofia  Capienza,  il  quale  sten  dall' 
ebreo  Sifia  fpeculazione , alca  contem- 
plazione . Ut  loquerer  in  nomine  tuo  . 
Peniti  parlarffi  da  parte  tua  . Tranfi- 
rc  ad  nomen . Effere  arrolati  , anno- 
verati , deferitti  , pofli  nella  matricola 
o catalogo.  Recenfere  ad  nomen.  Re- 
giflrar  per  nome  . Difperdcre  nomina 
idolorum  . Sterminare  , diflruggere  , 
fmantellare  i luoghi  alti  dedicati  al  cul- 
to idolatrico . Objicere,  imponere, dif- 
famare nomen  pelfimum.  Far  altrui 
un  cattivo  nome,  denigramela  fama, 
fparlare , fargli  perder  il  concetto  , pub- 
blicar calunnie  o maldicenze , mormo- 
rare, detrarre,  impor  vanìe . Sufcitare 
nomen . Confervar  il  nome  , cafato , fa- 
miglia, poflcrità  ydefccndenza . Aufer- 
re  nomen  . Sterminar  una  famiglia  , 
un  cafato  , un  popolo . Ex  nomine  . 
nome,  da  parte.  Qua»  eft  autem,  ut 
populus  tuus  lfrael,  gens  in  terra  » 
propter  quam  ivitDcus  ut  redimerei 
cam  Cibi  in  populum,  & poneret  fibi 
nomen,  làccrctque  eis  magnolia  , & 
horribilia  fupcr  trrram  ; a facie  po- 
puli  tui  quem  redemirti  tibiexvEgy- 
pto , gcntem  & deum  ejus  ? £ quale 
mai  bawi  nazione  al  mondo  fingolare 
come  il  tuo  popolo  ifraelitico , che  un 
Dio  medefimo  andò  a rifeattare  perchè 
divenijfe  fuo  popolo , c per  dargli  una 
fpexial  denominazione  : per  lo  quale 
fece  grandi  cofe , e terribili  per  la  ter- 
ra di  lui:  viglio  dire,  o mio  Dio,  in 
grazia  del  popolo  tuo  , che  bai  rife ai- 
tato dall"  Egitto,  redimendone  la  plebe 
non  meno  , che  la  nobiltà  ? Conati  fune 
delere  nomen  Judxorum  . Tentarono  di 
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Giudaica  . Habes 
;===»  -ardis  . H*£  poche 

I*S.clinqu«r»t  alieni: 
L e^pulcra  eorurn  do- 
ernum  , r aòcrnacuk 
— & progenie  e vo* 

L *-*a  in  Ccrris  - Etho- 
c”  ^ efl'ec  non  j nteiie- 
It  jainenri»  infjpien- 
di u s eli  iiiis  . Dcb- 
•*Z  nitri  ie  loro  do'ui- 

> -fono  per  cflere  le  loro 

\aw  ondo  iJt'  S e * loro 

Sa  fvo. C*.  ..  **  mondo : altri  j?rende- 

ì'  nazione  da  ejji  nei 

'fui/  ./ ,,  *******  uomo  tale  -,  che  trzsen- 

faC  i ftw  - e ^ , n mantcner/i  litrggtzmen- 

c&li  è fintile  de'  bratti 
con  qrtel- 
iapidiil>us 

- y/Je  / ~~!*k’v>».ucrunt.  Chiamarono  Dio 
^ ' r//ì^ttYC  e * ^<?«i-  Santificare  no- 
A UaY  lode>  venerare  , bene- 
- -,  , onorare , rtconojcer  Dio  . 

\ìUCph.emire  nomen  Domini  - Cilcrag 
Aliato-»  jar  onta  , offendere  , dìffori  ora  re 
«™r  /edf  in  f//b  , dile^Sietr- 
tOj  r autorità  , la  macftà  - 
^ nomen  meum . ove  abito  la 

mi.-,  t '=^eflà.  Seminare  exnominc  fu°‘ 
^dver  ^f^»oJìeri , genti  che  portino  **  n°~ 

ftro  Doti:  nomine,  titolo 

dote  y àg^cr  dote.  Baptizare  in  nomine 
E<ztfest_-3.ar  da  parte,  per 

i|lìtttXK  c*»e,  a nome.  In  nomine 
ciaf»  parte  , per  merito  t 

^ÒMINATIO  vero  ^J^San- 
aftvàu»  in  ore  tuo,  & ° * jam  non 

ótorum  ne  admtfcearis  • 1U  jj  con- 

aeris  ir^imunis  ab  eis.  “H0”  a'v  ^ fJ- 

tirino  *»  tocca  ti  nome  di  „0WJi 

a-L-xie^^r  a pronunciare  JpeJj \ ai  itn. 

«tei  santi,  perchè  non  ti  conj  , 
mime  gialla  colpa  di  /frapatt^ 

NOMNATIM.  'Hprninatamcn 
per  n&wnt. 


ordine  » /7*'r 


• no- 

autori- 


me  y 
ta  ec. 


N O gè, 

NOMINATUS.  famo/0,  rinVm 
celebre , decantato , /bienne. 

NOMINO,  "nominare  , pronta, 
re,  dire,  chiamare,  appellare,  dai 
nome.  Nominari.  £j/ère  rinomato, 
lebre , famofo . Jurans  Se  nominar 
Che  giura  pronunciando  il  nome  di  t 
. NON . T^on , no . Co"  nomi  col 
tm  negauniverfalmente.  Non  omn 
Taluno,  neffuno,  nulla,  pochi , n, 
te.  Non  ent  imponibile  «pud  De 
orone  verbum.  a Dio  niente  è Imi 
/wmc.  Non  omnes  capiunc  verbi 
iltud . Vachi  arrivano  a tanto.  I\ 
omni  homini.  Spechi,  nonindifer 
temente  a tutti  . Ego  autem  non 
icendo  ad  dicm  fefèum  hunc.  /•  j 
aurora  vengo  a que/la  folenmti . Sp, 
lo  non  nega  aflfolutamente , ma  fer 
all  epicafi  , o indica  la  prelazione 
altra  cofa . Non  cnim  qui  in  manil 
Ito,  eftjudseus.  Perocché  i efterno  , 
cflcrna  profeffione  non  è mica  quella  c 
fa  il  vero  Giudeo . Non  fine . Con  , », 
fcnx.a  , ha  dell  enfafi  . Infirmila:  ha 
non  eli  ad  mortem  , fed  prò  glor 
Dei . Que/la  malattìa  non  ferve  tan 
per  farlo  morire,  quanto  per  la  glori 
di  Dio.  Non  ego  autem,  fed  grati 
Doimecum.  7{o n io  foli , ma  la  gr, 
va  di  Dio  meco.  Serve  fpdTo  alla  I 
tote  o eftenuazione . Non  bona . Tc[ j 
ma.  Non  juftum.  ytperta  ingiuflix,ia 
Eft  & non  .Si  e no,  dire  c difdire 
incoftanva  , iflabilità.  Vedi  Efl  . Non 
ne.  Forfè  no ? non  è vero,  cheì  non 
NONAGINTA  . 1{pvanta , nonanta 
NONAGENARIA.  Di novant' anni 
NONDUM.  Tgon  ancora  ,.  prua, 
che. 

NONGENTT.  novecento. 
NONNULLI.  Alcuni,  taluni,  pa. 
recebi,  certuni. 

NONUS.  Trotto.  Hora  nonai  Trt 
ore  dopo  mezzodì , mexxo  dopopranzo 
s intende  all  ufo  di  divider  fempre  la 
°°ttc  c ’l  dì  in  ti.  ore. 

NO- 
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NONUSDECIMUS.  Decimonono. 

NORMA  . Squadra , regola  , norma, 
mifura  , livella  , amuffi , archipenzolo  , 
piombino,  fune  d' agnmenfon  e mura- 
tori . 

NOSCO , Novi . Sapere  , riconofce- 
re , effer  tonto , conofccre,  intendere  , 
curare , proteggere,  aver  a cuore,  ap- 
provare, commendare,  fecondare,  fa- 
vorire , comprovare , jv ver  riguardo  , 
calere.  Itaque  nos  ex  hoc  neminem 
novimus  fecundum  carnem  . Ut  fi  co- 
gnovimus  fecundum  carnem Chriftum  , 
fcd  nunc  jam  non  novimus  . Si  qua 
ergo  in  Chriflo,  nova  creatura.  Ep- 
peri  noi  da  quefl'  ora  non  facciamo  con- 
to di  chi  fi  fia  perciocché  appartiene 
alla  carne  . E febbene  per  lo  pajfato 
facevamo  conto  diCnfto  perciocché  ap- 
partiene alla  carne,  adeffo  però  nonne 
facciamo  conto.  Ter  modo  che  fe  fi  vo- 
glia far  conto  di  qualcuno  in  Cnflo  , 
quefii  debb'  ejfere  nuova  creatura  . Di- 
ce, che  nè  la  ragion  di  confanguini- 
tà,  di  nazione,  di  patria,  nè  altra 
qualunque  è reputabilc  in  Criflo  : che 
altre  volte  prima  di  fua  converfione 
egli  riputava  grande  attinenza  con  Cri- 
fto  federe  del  feme  d’Àbramo,  ma 
che  dopo  la  converlìone  fua  egli  co- 
nofee  tutte  quelle  cofe  nulla  valere , 
e folo  confiderarfi  la  nuova  creatura  . 
Nec  quidquam  aliud  noverat , nifi  pa- 
nem  quo  vefcebatur.  Egli,  Putifare, 
non  s impacciava  in  niente , tranne  i 
cibi  che  mangiava , perchè  molti  per 
edò  potevano  edere  immondi  . Novi 
ex  nomine.  Conofcer  uno  per  nome  , 
cioè  averlo  antico,  familiare,  intnn- 
feco . Notus . mimico  , confidente , in- 
trinfeco , familiare:  celebre,  inclito  , 
rinomato,  infigne , flitnatiffimo  , famo- 
fo . Nofcere  virum  . Ciacerfi , aver  com- 
mercio con  uno.  De  filiis  quoque  Ida- 
char,  viri  eruditi  quinovevant  lìngu- 
la tempora  ad  prateipiendum  quid  fa- 
cere  deberet  Ifrael , principe»  ducen- 
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ti:  ómnis  autem  reliqua  tribus  èorum 
confilium  fcquebatur.  Degli  Iffacariti 
altresì , che  fono  bravi  aflronomi  per 
ordinar  il  Calendario  ifrachticoi  dugen- 
to  capi  t e tutto  il  rimanente  della  Tri- 
bù feguì  il  loro  parere.  Novit  Domi- 
nus  viam  juftorum  , & iter  impiorum 
peribit.  Dio  protegge  la  condotta  degli 
uomini  giufli,  ma  quella  de' peccatori 
avrà  un  cattivo  fine  . Cor  quod  no- 
vit amaritudinem . Un  cuore  che  fa  , 
che  provò  quanto -fia  fiata  grande  f af- 
flizione. Novit  jultus  caudam  paupe- 
rum.  -All'uomo  timorato  di  Dio  fia  a 
cuore  la  caufa  de  poveri.  Notum  fa- 
cere.  Far  noto,  conto,  celebre,  pub- 
blicare, commendare , infegnare . Gras- 
ce nodi  ? Sai  tu  parlar  in  greco  ? 

NOSTER , tra,  trum.  rP{oftro  , di 
noi , noflrano , nofirale  . 

NOTO . potare , fegnare , ojferva - 
re  , rimarcare  . 

NOTUS.  mimico,  celebre.  Vedi  in 
Nofco . 

NOTUS.  Tfoto  > aufiro  , mezzodì , 
vento . 

NOTITIA  . ,P{otixia , feienza  , pe- 
rizia , cognizione , contezza  . Non  pro- 
baverunt  Dcum  habere  in  notitia  . 
n°n  vollero  uf.tr  attenzione  per  con- 
fluir un'intiera  cognizion  della  vo- 
lontà di  Dio  : non  vollero  tener  cura 
dell'  onor  di  Dio  . Odor  notiti* . For- 
za , indole,  guflo , virtù,  foavità  del- 
la cognizione . 

NOVACUL  A . Rafojo  , ceffi , for- 
bici: fi  dice  per  figura  di  chi  porta 
rovina . 

NOVALE.  Maggefe,  maggiatica  , 
campo  , terreno  lavorato  . Multi  cibi  in 
novalibus  patrum  , & aliis  congregan- 
ti^ abfque  judicio . Vi  fono  molte  bia- 
de nelle  picciole  tenute  de'  padri  , ma 
da  certuni  fono  tagliate  ingiufiamente  - 
Da  molti  fi  fa  mal’  ufo  dei  Scritti  de' 
padri.  Novare  ,. innovare  novale  . Tre- 
parar  maggiatiche  o terreni , coltivar 
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lmente  emendarci  , 
rutti  degni  di  peni- 

y,  — '3\ow//«  , latte  , 

r»  oveilis  o vii»us  . Cen- 
, ovvero  cento  pecore 
:»  , fecondo  alcuni  , 

ron  una  pecora  , ode! 
?^<rora  . Novella:  oiiva- 

-1*  d -re  tic  elle  d.'  olè'csa  . 

"^^oxie . 

- . zia  o matrigna  - 

tsiofco. 

S . vltimo  , efiremo  , mi- 
\(f//  f eftl®  * ta*  Li  (fimo,  pofleriorc  , po- 
,//  eTn°  -»  fupremo  » finale  , '/ 

N17  . ° » ^*trcaguardia  , *'»  ultitno  luo- 

*”/>/  ^OCÌCt  - "Nloviiami  dies,  novifii- 
ftr  f /?  J\\~  Gl£  ultimi  tempi , /Fne  * 

Sinagoga  , e talvolta  -*  /f- 

^Va/A/SfJl°ri  » baffi  della  Chic/d  9 **  -fi* 

^ ' *nd°  , <1  re»;  /«raro  , *» 

*tA  ltV  n°viflimis  diebus  aorta  bone 

Perìculofa.  //»  avertere  ja- 
r<tn)i°'lJ*  dei  tempi  pericolo/i . Si  P. 
ii|rC  Però,  che  qui  ancora  venga 
dieatf^  jY  ftne  deli!  Sinagoga  coro*-* 

JJecrt%^  L urm>te  icU- eCo, tornt a 

^ I'  *!”"0lO?,.« 

lt  lia^x  ^ v Tira.  cap.  3.  v.  is  re- 

quo  I v-jgebit  terra,  & herba  ha_ 

gioniSs.  iìccabitur  propter  ma*1  ^ anj. 
bltatit  ium  in  ea?  confumtunn ' *ror»c  , 
,na\  SS-:  volucre,  quonum  si  curri 

ìAorv  ^'«dehit  noviflima  noltr  * ofnodo 
_„A',r«.t>us  currens  laboram  » T*  ? cum 

'-‘T^SS* a-*  • 

_ in  terra  pacis  lec  • - ? nam 

^vAA  &««  in  patri» 

& /i-atrestui,  & io  a£»verfu*«  te’ 
ctianx  ipfi  pugnaverunt  ,cna  voce  e 

& clamaverunt  poli  IC  V ferine  li- 
ne Ct-cdas  eis  cura  loq«u  eJln-  ■F*' 
2,i  2»e»na-  Reliqni  dorn^m  ^ terra,  e 
no  a quando  Jarà  *'&*'*  ridirà  P " 
V erbt=x.  di  tutto  li  Paf(  ff0  ? Ter/  ogni 
colpa.  dc&li  abitatori  di  li 
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giumento  , ed  ogni  volatile  , epperà 
va  dicendo  : £vo  «on  curale  infime  1 
(ire  cofe . Se  correndo  colla  fanterìa 
ferono  fiancare , come  potrai  agogn 
colla  cavalleria  ? E fe  tu  confidi  p. 
chi  fei  m un  paefe  fenza  pericolo , , 
me  poi  anderà  la  bifogna  fe  ti  rm 
rat  in  una  terra  foggetla  all'  tfirefc , 
ze  del  Giordano } Foglio  dire  i fe  czii 
dio  i tuoi  concittadini  , e i tuoi  pare 
ti  medtfimi  prevaricarono  contro  te  , 
dietro  te  fecero  febiamazzo  gridando 
piu  non  poffo:  non  ti  metter  già 
capo,  che  quefii  empii ftano per  parla 
teco  fmceravttnte  colle  buone.  Ho  a 
bandonata  la  mia  famiglia.  Dio  ini 
gna  al  profeta,  che  vederebbe  m 
maggiori  nel  fuo  popolo,  anzi  c 
divertire  pregando  le  difgrazie  ani 
cedenti;  e ciò  perchè  erano  perinf 
tare  al  profeta  tipo  del  Redentore 
effendo  abbandonati  da  Dio.  Novi] 
raus  centum  militibus  praterat,  & rr 
ximus  mille.  Di  quefii  chi  aveva 
minor  carica  era  Centurione-,  e chi 
maggiore  era  Cbiliarca  : cioè  aveva 
fotto  di  fe  quefli  duci  non  meno  di  ce 
to , nè  più  di  mille  foldati  dacché  U 
vide  aveva  confeguito  il  Regno . Ti 
ranovilfìma,  infcrnus  noviiiimus  , n 
vidima  inferni . Imo , fondo  del  fepi 
ero , fepoltu > a , foffa  profondiffima  , 1 
ferno  , fotterramo  profondo  . Filioi 
novildma  hora  eli  : & (kut  audif 
quia  antichriftus  venit,  & nunc  an 
chrifti  multi  farti  funt:  unde  fcimu 
quia  noviifima  hora  eft  . Figliuoli 
quefli  fono  gli  ultimi  momenti  dell'  : 
brea  repubblica  : e come  avete  inti 
che  verrà  l’ awerfario  di  Crtflo  ; o 
fappiate , ebe  vi  fono  adefjo  molti  avvi 
farj  di  Cri  fio  : quinci  trajamo  effe 
quefli  gli  ultimi  momenti.  Infegnav 
no  gli  Ebrei , che  a'  tempi  del  Mi 
ha  vi  farebbe  ftata  gran  corruttela 
coftumi,  e falfe  dottrine.  Qui,  1 
credo,  che  Antichriftus  vaglia  qua 
Z z to 
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to  Pfcudochriftus.  Vedi  Matt.  24.  ri. 
e 24.  Marc.  ij.  21.  Mare  novi  Ili  - 
nuim  . Il  mar  occidentali,  il  Mediter- 
raneo. Claufum  & novilfimum.  Barn 
bino  foflenuto  a mano,  e altro  che  ap- 
pena mette  i primi  paffì.  Noviilimi  . 
I poflcri , i più  tardi  nepoti  : vili , in- 
fìtti, plebe.  Noviilima.  Fine,  termi- 
ne, ejlreme  , viliffìmc  cofe , morte,  ili 
ultimi  periodi  del  tempo , mercede  , pre- 
mio, guiderdone,  efiro , riufe ita  , even- 
to , i noviffimi . Lacus  noviilimus . La- 
go , [uffa  , fcpolcro  profondiamo  , fondo 
di  torre  , prigione  fotterranea  . NovilS- 
nwni  terra.  Efìremità  del  mondo . No- 
vittima  aure m inimica  deftruetur  mora . 
L' ultimo  inimico  diflrutto , farà  la  mor- 
te . Primus  & noviilimus.  il  primo  è 
l'ultimo,  cioè  fingolare , unico. 

NOVISSIME.  Ai  fine,  ultimamen- 
te , dopo  tutto . 

NOVITÀ S.  Novità,  cangiamento, 
emendazione , mutazione  . Vocum  no- 
vitate*  . "Parole  vane  , futili  , btltri  , 
ciance , vaniloquio,  cbiacchere . 

NOVATE  vobis  novale.  Prepara- 
tevi, arate,  lavorate  de'  nuovi  m.igge- 
fi  o campi, 

NOVUS  . Ifiuovo , recente , moder- 
no, novizio,  novello,  pellegrino,  in- 
f olito,  ftraordinario , inufitato  , ulti- 
mamente flipulato.  Nova  . Le  nuove 
biade , il  nuovo  raccolto  o meffe . Men- 
fis,  dies  novorum  . Primavera  . luna 
di  marzo , flagione  in  cui  fpigano  le 
biade . Cali  novi  Se  terra  nova  . Vn 
altra  faccia  di  cofe  , un  mondo  nuovo , 
un  altro  ftflema , economia  di  cofe  : fi 
dice  per  indicare  la  reflazione  de’ riti 
Molaici,  e talvolta  la  fine  del  mon- 
do . Novi  diluculo.  Ogni  giorno  di 
nuove  beneficenze.  Cor,  homo,  fpi- 
ritus  novus.  Cuore,  uomo,  fpirito  nuo- 
vo, cioè  rinova  to  , corretto,  emenda- 
te , fantificato  , mutato  da  quel  di 
prima  . 

NOX.  Jfiitte , bufo,  ofeurità , te- 


i*r  o 

uebre,  caligine , morir,  cecità,  igno- 
ranza , difgrazie  , m ferie , calamità  , 
tempi  critici,  tempo  in  cui  non  Ha 
più  meritare  o dementare.  Vifio  no- 
eta». Sogno  , fantafima  , apparizione 
nettunia . Per  noéteni . Di  notte  , la 
notte . De  notte  confurgere  . Levarft 
di  notte,  per  tempi/fima : Si  dice  per 
indicar  efirema  diligenza.  Gli  amichi 
erano.  Coliti  levarli  così  per  tempifli- 
mo  . Anima  mea  defideravit  le  in  no- 
tte : fed  & fpiritu  meo  in  pracor- 
diis  mcis  de  mane  vigilabo  ad  te.  Il 
anima  mia  di  notte  è prefa  dal  dtfi . 
derio  di  te  : e lo  fpirito  mio  nel  mio 
interno  ricorre  a te  alla  mattina:  cioè 
giorno  e notte  inceffantemente  C animo 
mio  de  fiderà  te . Quando  dies-  e nox 
fi  congiungono  , regolarmente  non 
fanno  altro  che  indicar  continuazio- 
ne, Giorno  e notte  , fempre , inceffan- 
temente. Die  & notte  non  ceflabunt . 
"Non  Infoieranno  unque  mai . In  die  man- 
davi! Dominus  mifericordiam  fuam  * 
Se  notte  canticum  ejus.  Dio  continua- 
mente  acconfente  di  farti  mfericordia  , 
perchè  fempre  abbiamo  a lodarlo  . Per 
diem  fol  non  urct  te , neque  luna  per 
nottem.  Tqè  fol  nè  luna  unquemai  té 
nuoceranno . Die  ac  notte  non  clauden- 
tur . 'Non  fi  chiuderanno  giammai , fa- 
ranno fempre  aperte.  Corrucs  hodie  , 
Si  corruct  ctiam  propheta  tecum  no- 
tte : tacere  feci  matrem  tuam  . Tu , 
e i tuoi  profeti  inciamperete  di  giorno 
egualmente  e nel  me  defitto  tempo : in- 
tendo di  defilare  la  tua  metropoli . Si 
poli  diem  Se  nottem . Se  paffuto  un 
giorno  , ovvero  una  notte . Vigili*  no- 
ttis . pregile  notturne . In  quattro  fi  di- 
videva la  notte  . Notti»  abfcefiu»  . 
ut'.ba  , mattutino  , far  del  giorno . In- 
tani peli*  notti»  filentio.  H cl  cuor  del- 
le* notte , di  mezza  notte , fui  più  bel- 
lo del  fonno . Non  exftinguetur  in  no- 
tte lucerna  tju» . Tdon  fteflinguerà  di 
notte  il  fuo  lumicino  : fommo  enco- 
mio , 
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« ì Tempi  j 
- Toccava 

In  tempore  rc- 
kà  , fornii  ns  noJtisiin- 
>eju;.  IVlodicu-na  tam- 
<qu.ie , Se  ab  co  in 

«die  rcfpeélus  . Con. 
*■  -vìfij  cordis  fui  tam- 
in  die  beili  - hi 

fuaexfurrexit*  Se  aA- 
rx>  timorem  - Cum  o- 
b da  ornine  ulque  ad  pe- 
r - - T>eccatores  feptupiim»  . 

d cJ.  L « quete  in  Letto*  di  fon- 
•aliena  da  ejfo  la.  artigiane. 
',///.  *»<»»»£»«  , che  fi  P***  dir 

flt*  /Yfyy  ' ® l*ey  quel  ripofi»  meeLefimo  dor- 

7'/yiftJ'0,Ua^  come  in  tempi  * che  ban- 
pattugli*:  palpitando  cioè 

'iZJ'ì'/y  tttn*afir»c  del  fm  iutttno,  tome 
a<T  or<*  fuggito  daUa  naiftbt*  - 
rcco  opportunamente  rij^iseg  ***fi 
rtmc  > e /a  maraviglia  d’ overr  ctvu- 
,iUtta  fra-vento  fenza  motivo  ragto- 
■ne-vole  » Simili  cofe  facte dono  ad  «S™ 

, /ù,  f<3/;  „0»w  ovvero  oru- 

r+  ' ma  parlando  de’  peccato»- 1 » ■»  . 
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fimili  frafi  indicanone®*;»0  rjcni_ 
•doglio,  che  non  laici  a _ 


rdoglio , cne  cor 

prender  foono  - Vroc^  u 
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Calamiti  , di f grazie . Columna  nufc 
Nuvola  a guifa  di  colonna.  Nubes 
ftium . Quantità  di  teflimonj . 

NUBECULA.  T^uvoUtta. 

NUBILUM.  Qui  priut  crac  ini 
bilo.  Cbe  prima  era  oscurato  dal 
volo, 

NUBO.  Maritarli , prender  ma» 
o moglie,  congiungerfi  in  matrimoni 
fpofarfi  . Nupta  . Spofa , maritata . t 
que  nubenr , neque  nuberoir.  Ti 
prenderanno  nè  marito,  nè  moghcr 

NUBILIS.  'Rubile. 

NUDiUS  tercius . Jeri  i altro  , 0 
giorni  fi,  tre  giorni  fono  . Heri 
nudius  tercius  . Jeri  e jeri  l’ altro,  j 
lo  paffuto , prima  , avanti , il  ten 
antecedente  , da  lunga  pezza  , prii 
£ ora. 

NUDIUSQJJAR.TA  die.  Da  qu. 
tro  giorni , jer  l’  altro  di  là  . 

NUDO.  'Hudare , [poglitre  , p 
vare,  togliere,  difar  in  are,  J coprire 
tnanifeflare , convincere.  Nudare  au: 
lio  . -Privar  £ ajuto  , abbandonar* 
Nudare  capita . Raderfi  affatto  U 
fla,  andar  col  capo  ignudo  : u favai! < 
gli  Idolatri  e cofticuiti  in  lutto.  N 
dare  ignominiam  carni*  fux  . Pece 
£ taccilo  , aver  coito  con  fue  parent 
Nudavi  feemora  tua  contra  facicm  tua 
Sollevai  fin  fui  tuo  uditole  tue  vefi 
Nudare  gladium.  Sfoderar  la  fpade 
Nudare  ignominiam.  M oflrar  V alar 
vergogne  : e fi  dice  figuratamente  f 
indicar  avvilimento . De  captivit; 
nudati  inimicorum  capitis . Della  f chi 
viti,  cui  amaramente  fu  rafo  il  ca 
■per  ludibrio  e vendetta  dall'inimico 

NUDUS.  Hudo,  nudato , fpagh 
fenza  vefli , fveflitt , ignudo , mal  t 
ptrto,  noto,  cognito,  manifello,  m 
t crudo  , puro  e pretto  , feoperto  , i 
dicato,  accufato , convinto  con  verg 
gna . Caput  nudun».  Tefla  rafa,  ft 
pena  per  afflizione  ec.  Nudis  pc< 
bus.  Scalzo.  Infernuj  nudus.  riffe 
Zz  » del. 
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dtUu  terra  note,  mamfeflc , cognite. 
Super  nudo.  Sulla  carne,  falla  pelle. 

NUD1TAS  . Tradita  , vergogne  . 
Prohibc  pcJcm  tuum  a nuditate , Se 
guttur  tuum  a fui.  7{on  cfpor  i tuoi 
piedi  allo  fc alzamento , e la  tua  gola 
all'aridità.  S'allude  a quelli  che  cor- 
revano dietro  ad  altri,  i quali  fi  bal- 
zavano per  celerità,  provando  gran  fit- 
te per  la  violenza  del  moto. 

NUGAS,  qui  a lege  recellerane  , 
congregabo  . Radunerò  tutti  quelli , 
ebe  per  difpiacere  di  non  poter  offer- 
var  » riti  della  legge,  fi  fono  qua  e 
là  fbandati.  Nugas  è voce  ebrea  che 
vale  uomini  che  pel  dolore  vanno 
qua  e là . 

NUGACES . Burloni  , ungaci  , buf- 
foni , da  baja . 

NUGACITAS  . Ciance,  burle,  buf- 
fonerìe, vanità , beffe,  trafiullo . 

NUI.LUS . Trullo , niuno , neffuno  , 
uemmen  uno , fenza  che  alcuno  , fcnxa 
alcuno,  niente,  non.  Ad  nullos  ufus 
facit . T{on  ferve  a niente , non  è buon 
da  niente.  Admirans  ad  nullum  ti- 
morem . Maravigli  andofi  d'aver  va- 
namente temuto. 

NUM . A cafo  , per  fortuna , forfè , 
fe,  mai,  dimmi ? Spedo  nega  fenza  in- 
terrogazione , ma  con  veemenza  . Num 
multo  magis  obtemperabitnus  . 'Non 
obbediremo  molto  piùì 

NUMERUS  • fumerò  , fomma , no- 
vero , numerazione  , catalogo , collezio- 
ne , moltitudine , copia , quantità  , mi- 
fura,  regola,  truppe,  calcolo  o faffoli- 
no  per  numerare.  Ejufdem  numeri  . 
altrettanti.  Tranfire  ad  numerum  . 
Effer  di  quelli  che  fono  annoverati  , 
pojìi  nel  catalogo , effer  pofto  nel  no- 
vero. Ad  numerum  accipere.  Ricever 
nominatamente,  capo  per  capo.  Sani 
Se  integro  numero.  Sani  , e tutti  . 
Pro  numero  . A proporzione  della  mol- 
titudine, del  numero  . De  Ephraim 
numero . Quelli  dell'  efercito  di  Efraim , 
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gli  Efraimiti.  Omnis  numerus  . La 
fomma  intiera , in  pieno . Abfquc  nu- 
mero, cujus  non  cft  numerus.  Innu- 
me r abile , infinito.  Super  numerum  . 
Innumerabilmente  , fenza  numero  , all' 
ecceffo.  Fregit  ad  numerum  dentea 
meos  . Ruppe  , fcavezxò  co'  calcoli  i 
miei  denti.  I vincitori  ponevano  del- 
la fabbia  nel  pane  de’  cattivi  per  tor- 
mentarli.  Vita  viri  in  numero  die- 
rum  ; dici  autem  Ifrael  innumc- 
rabilcs  funt  . La  vita  de'  privati  è 
riflretta  a pochi  anni:  ma  gli  anni  del- 
la durazion  del  popolo  di  Dio  fono  in- 
numerabili . 

NUMERO.  T^umerare , contare  , 
annoverare , far  la  fomma , il  cenfo  , 
il  conto,  computare  , calcolare,  descri- 
vere. Numerare  expeditos.  Armare. 
Numerare  domos . far  il  cenfo  , pren- 
der in  nota , annoverar  le  famiglie  . 
Numerabo  vos  in  gladio . Tutti  quan- 
ti fiete  vi  darò  la  fortuna  di  paffar  « 
fil  di  fpada  - 

NUMISMA . Moneta . 

NUMULARIUS  . Cambiavalute  o 
monete , cambifla . Erano  neceffarj  co- 
rto ro  , perchè  fi  poteffe  comunemente 
aver  i fidi  da  offerirli  al  Tempio  e 
facerdoti . 

NUMMUS.  Moneta. 

NUMQUAM.  ?<{on  mai,  in  neffun 
tempo . 

NUMQUID.  forfè  ? forfè  cheìfeì 
Talvolta  nega  femplicemente,  ma  con 
enfafi . 

NUN.  H-  lettera  ebrea  , j oyve- 
ro  |. 

NUNC.  Ora  ,prefentemtnte , ade fio, 
teflè  , poco  [laute  , Ex  hoc  nunc . Da 
queflo  punto  o momento . 

NUNDINdE.  Mercati,  fiere,  em- 
porii . 

NUNTIO . ’ìfunziare , annunziare  , 
avvifare,  avvertire,  riferire,  raccon- 
tare, far  palefc,  pubblicare,  dar  con - 
tezza , far  confapevole  , fignificare , 

dar 
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f , predicare  , 
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,%c  , ccm'zsìtcr  — 

.-  , pubblici  fpOTtfetii , 

^ g to  , /«o^o  del  Le  notte 
'aderc  ad  nuptia»  - X>ar 

- -mtrrititre  ì Provklebit 

.r - rr  remerà'  un  metrico  per 

„ u p»tiarum  inconrtantia  . 

^ ,/.v  **  ‘rr2**crimonji  o-  facili  re- 

ni //4  l'F-  ^UDt’uM.in  I con'tsiCf***  •' 
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c/fyy  '#****  - 
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f&Er-  . ‘Huiiale  y 

/ITT  Vii  tradente!.  Cfce  darri  no 


/f 4 \ i T"»ptiarum.  / wni»'/»— ' 

/%n  i* S.c  ut"-  difcumf>critiiin>- 

‘Jfg*  /vf/jc*  n'*-Z-ìaLe  fu  piena  rii  conv* 

? 


di 

rfir  fefta  i 


j» 


»>V_/'  . ii  «acnics  • 

■^v**OnÌ0  » in  maritaggio 


nra»  - - 

tlVJt'T'VJS  . Dico  au  tetri  non  r>11 
; v»d.\i\s.  Dico  poi  alli  non  arrrmoX  * 
" ^ile  nedo-ue.  Nupta-  Spofa  » 


Ar 
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NURUS.  Huora:  moglie  dc’noftt 
figliuoli . 

IsUSQUAM  . T^on  mai , in  neffin 
luogo. 

■ MUTO.  Dubitare,  flar  fra  due 
vacillare , andar  ramingo  . Nutante 
transferantur  filli  ejus.  / fuoi  figli itot 
vadano  raminghi  , Nutabuntur  viri  for 
ti  Hi  mi . Tremeranno  i bravi  campioni 
cioè  i denti,  per  figura. 

NUTRIO.  putrire , ntdrire , nu 
tritare , alluni  mare  , educare  , rileva 
re , allattare , mantener  del  fuo  , fa 
crefcere , fomentare . . 1.  : 

NUTRIMENTA . Efca,  fomite. 

NUTRITIUS.  Ajo , balio  , ««tri 
catere  . 

1 NLTTR.IX . Turrite , balia  , latta 
trite , rilevatrice . 

3NUTUS . Cenno,  volontà  ,fegno  , ta 
lento  ypiacere  , indizio,  comando , vezzo 
Nuttbus  oculorum  . Co namattamento  1 
febizzo  d' occhio  guardando  qua  e'  lì 

NUX.  T^oce , mandarli!.  In  nuci 
modum  . ±4  figura  di  mandorla. 

* NYCTICORAX . Corvo  nottur 
no,  folitario.  Voce  greca:  nome  d 
uccello  amante  i luoghi  folitarf. 
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0 , oh , deb  ! ® 


fu  gite  ! 


Deh  via  via  fu$&\te  ' i0  fono 

• ri  or*  J y _ir 


X£\0 


0 non  fum  . Carovot , '»  ersr  del! 

O mega,  «.O.Ulurn  ^ se  u \ 10 
alfabeto  greco.  BgovfttJ»  indicar 

fono  atl f*  f ome^  • ‘ im0  fine  . 
prime*  principio  ed  ulnm 

O B , 

■oer  colpa  » 

0&-  "Per,  per  cagione,  Y 

■ i , in  grazi* * 


ORAUDIO . collare , obbedire 
In  voce  dicit:  Obaudite  me  , divii 
frudus  . Dice  a chiare  note  : ^tfcolti 
temi  , 0 figliuoli  fanti . 

ORCACO.  Accecare,  abbagliare 
abbacinare , ofeurare  , abbarbagliare 
Nequitia  mulieris  immutai  faciem 
jus,  & obcxcac  vultum  fuum  tar 
quam  urfus,'  & quali  faccum  ode 
dit  . In  medio  proximorum  ejus  i 
gemuit  vir  ejus>  & audiens  fufpir 
vit  modicum  • La  cattivanza  della  ir. 
glie  fa  , che  fi  a guardata  con  difpttt. 

e It 


aziam 
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le  fa  contraer  uri  irrido 


di  orfo , e ruvido  come 


cefo  come 
cilicio  »■  Tra 
fuoi  parenti  fi  lamenta  il  di  Iti  ma- 
rito, e fe  gliene  parlano,  a mala  pe- 
na può  per  l'  amarez.%, a trar  un  breve 
fofpiro . 

OBDQRMIO.  Miormcnttrfi , dor- 
mire , prender  felino , efftr  come,  dor- 
miglielo, come  addormentato  , iuf enfi- 
bile , affannare . Obdormire,  oblio r mi- 
re in  morte.  Morire,  chiuder  gli  oc- 
chi per  non  aprirli  mai  più  • Qyar< 
obdormis?  "Perché  fe'  come  dormigliofoì 

Obdormivic  in  Domino.  Morì  J 'autor 
mente . 

OJBDUCO.  Coprire,  chiudere , met- 
ter fopra.  Obducere  cicatricem  . Re- 
fi* arar  le  mura,  riparar  le  Irrecck , 
le  rotture  : e in  ferito  proprio , Spider, 
la  ferita,  rimarginar  le  piaghe  . Ti- 
mor Dei  initium  dileaionii  cjus>  h- 


Ne  fedi***  ^a-vtr  ; 

Jihhi  Pf^^^Vel  tempo 

^AroIJCT US-  ^di 

clolc  è ,-  ^ _ r.,arn  ' , v > 

e .A  i 


il 

““oScSio.  k ^ 

f 'v  \ j— 

guire  * ^ ‘fi  — 

def vender*  * 
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dei  autem  initium  agglutinatili  a»  eft  adempirne^0  (deg/  7’'ta  > f°m~ 

<i.  m rbf.  >"to  «■*■•**  T£“e,ffiSL.  **.■£*%.’**> 

..... <*—•  •£!{,  «u» *»**„*,  “r* 

‘ . r...;  -rial  pietra». \ >*“*«<> 


& oronis  inalerò»  nequirò  mul'cris 
Et  ornoera  plaga  m Se  non  pl*g»ia 
videbit  cordi* .-  & omnem  neqiutiam 

& non  nequimm  mulieris  : & omnem 

oMuiSuin  & non  obduftum  o<Bc°cium^ 

& omnem  vinl.aam  & non  vind.aam 
inimicorum . Ù ‘»"or  dl  ‘®  ’ . . qucfl0 
è il  midollo  dell  amore  fJ*‘mento  f‘do 
fi  debbe  *^”%dJZdc  7deffoat. 
della  Fede,  che  t » /- ££  di  tutte  , 

taccati.  La  piaga  magg  (Piiog9  d 
ì la  trifiexxa  £ anuno , . ^ del- 

agni camvtntA , è l*  u jU  timo- 
li  ^glie-  Ora  uuo‘lJ^f  ^ 
rato  di  Dio,  da  quel- 

d*Uc  tmag'nartc, 
e la  vera  vendetta  degli  inimici  , da 
quell*  che  falfa mente  tale  wn  ripu- 
tata . 

OBDUCTIO . Vendetta  ,pena  , fio , 
gafiigo , fiutilo , dijgraxie , punizione  . 
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^BLEctatiq  - « 
^tanxM. , diletto  . 

OBUGO. 

flint1  \,ohbl*Sae 

**»««,  ftereg*^ 

obligatione  i 

w/®  ,_  rror®  V tntqtait^à. 
rem  in  obJigationcs  ac 

cun»  opera  nei  bus  injqi 

^f"a.  r <*”*  **20  arili. 

fifa , il  Signore  là  tra  et 
colora,  che  arena  intente 
. ,Per  efter  reo  trofia 
tensione.  S*’  aUnric  a’  pai 
rano  la  greggia  - 

OBLIQJ/jE  fcneflrot  . 
«no  parte  piti  larrg  be  3 e 
angufle . 

OBLIVISCOK.  - Dime» 
darfi , metter  in  obblìo  , ob 
der  la  memoria*  /Uimentic. 
non  calere , abbandonare  , $ 
fcr  ingrato.  Deus  oftendet 
inimicos  meos  ••  sic  occidas 
-----  - - popul 
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quando  ol»livifcar>ttir 
fperge  illos  in  virente 


r b*  ”f  US  <a 

p/^  *■«»/&>» mortf- 

F />  y„  c ' tiiprindcre  , correggere , 

W**L-«X  • Objurgav»  cos , & 

coste/»  «««  » f ZU  ho 

xeji*,  li  riprefi. 


rv,61’  **iu>  in  * — 

Be  eos,  prot tflot  s 

*■»•  O/o  mi  fard  ■ZJfdtr 
miei  inimici . ■?'£«'*  /'*! 

0 Signore,  perché  i ****** 
perdano  la  rimembranza 
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*»  difperftone  colla 
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III  decadere . o ; 
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i w.  viji4  ^ n rip^M-  cnc  gli  fibre* 

ta^W^'TlO-  impoftura , vanta  , t che  farebbero 

a fl  , «Cm/o  , pt»o , ct"/“to,  om.  denti  delle  verità,  reg*11 
* teftaraento. 
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X -rtP  pilcttdrt , compiacere , 
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fa  dimenticati  tr«Pa 
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acci  pere.  Scordar  fi , por  in  non  calere, 
non  ricordarfi  più  . Ne  improbi»  lis  ne 
impingaris:  & ne  longe  fìs  abeo,  ne 
ea»  in  oblivioncm . T^on  gli  efjcr  im- 
portuno, pe>-  non  difigufiarlo  : ma  non 
ti  tener  nemmeno  da  lui  affatto  lonta- 
no , perchè  di  te  non  fi  dimentichi . 

OBI.1VIOSUS  . Che  lofio  fi  /corda  . 
, OBLOQUENTIS  . Che  infinita  con 
parole . 

OBMUTESCO . Ammutolire , tace- 
re, ammutirfi,  flar  in  filenxjo  ,,  non 
fare  flrcpìto , flar  zitto . , . 

OBNIXE  . iflantcmente , a forza  di 
fuppliche . 

OBNOX1US.  Reo,  tenuto  , obbli- 
gato , faggetto  , foggiacele  , efpoflo , 
re fponj abile , colpevole,  che  dee  render 
conto  o ragione  . Obnoxii  erant  Icrvi- 
luti.  Erano  tiranneggiati  dal  diavolo 
avente  l’impero  della  morte. 

OBOLUS.  La  ventefima  parte  dì  un 
Siclo , un  traghiero,  o fellcrao. 

OBORTA  Cuerit.  Succederà  , vi  fa- 
rà, verrà. 

OBRIGUERUNT . Ufict  un  freddo 
f udore  . Donec  dcficcrct  manus  cjus  , 
& obrigcfceret  cum  gladio . Finché  la 
mano  di  lui  fi  fiancò  , ed  attaccofji  alla 
fipada:  agglutinatavi  dal  fanguc  con- 
creto degli  uccilì. 

OBR1ZUM  aurum.  Oro  finitimo  , 
puriffimo.  Pretiolior  erit  vir  auro.  Se 
homo  mundo  obriao . Tfon  vi  farà 
oro  per  fino  che  fia,  il  guaio  poffa  re- 
dimer da  morte  alcuno  : tutti  faranno 
vccifi , e nemrncn  potranno  falvarfi  a 
forza  d'  oro . 

OBRVERE  lapidibus  . Lapidare  , 
uccider  a /affate.  Nec  flumina  obruent 
illam . I fiumi  medefimi  non  la  potran- 
no Jpegnrre . 

OBSCURUS.  O/curo  , tenebrofio  , 
fi  fico , bruno,  bufo.  In  obfcuro.  Oc- 
cultamente , di  [oppiato  , verfio  fiera  , 
neile  tenebre,  al  bujo.  In  obfcuris  . 
In  luoghi  tene brofi , tetri,  obbliati,  in- 
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cogniti  . Sermo  obfcuru*  . Tarde  equì- 
voche, mozze , [cavezza  quali  de’  m 1- 
dicehti . Sacrifìci  obfcura  . Sacrifizii 
furtivi , fatti  in  occulto,  al  bujo.  Non 
eli  obfcura  contriti»  tua  , puh  ma  eli 
plaga  tua . Hpn  v'ha  rimarginamelo 
per  La  tua  ferita , è mortale  la  tua 
piaga,  ' . 

OBSCURO.  Oficurare  , intenebrare , 
off  uficare  , eccliffare , denigrare,  vizia- 
re, guafiarc , corrompere,  irrugimre  . 
Quomodo  obfcurauim  cfl aurum?  Co- 
nimeli l’oro  irrugtnìl  Qui  obfcurati 
funt  terr* . / luoghi  più  oficuri , mcn 
rinomati  della  terra.  Tenebre  non  ab- 
feurabuntur  a te.  Le  tenebre  non  fono 
cficure  per  te.  Ubicumque  obfcurave- 
rit  - Ovunque  fa  fi curo , lo  coglie  la 
notte.  Obfcurata?  funt  in  terra.  Irru- 
ginirono  giacendo  in  terra.  Sol  & lu- 
na oblcurari.  Eccliffarfi  il  fole  e la 
luna  . Si  dice  delle  fomme  e mortali 
calamiti . 

OBSECRO . Tregarc  , / applicare  y 
chiedere , fi congiurare . Deh  ! di  grazia  , 
in  buon  ora , fie  il  Cid  vi  fi alvi . i Rla- 
fphemamur,  & obfecramus  . Siamo 
villaneggiati , e procuriamo  dolcemente 
di  placare,  rifipondiamocon  fomme  fifone . 

OBSECRATIO.  Treci  , preghiera  , 
fupplica  , inchic  fia  , ifianza , voli , do- 
manda, petizione,  orazione  fervorófia . 

OBSEQU1UM  . Ojjrquio  , fervizJo, 
ubbidienza  , offrzio  , mintflero  , ifian- 
za , piacere , culto,  venerazione , ri- 
fi petto . Obfcquium  fidei  vcllrs  . Ter 
ficrvir  alla  voflra fede  . Rationabile  ob- 
fcquium veltrum . Il  voftro  culto  de- 
gno d'  uomini  ragionevoli , non  di  fio- 
lidi e brutali  come  l’Idolatrico.  Ob- 
fcquium & promifla  . Il  culto  e le  pro- 
m'ffe. 

OBSEQUOR . Ubbidire  , andar  a 
verfio,  a feconda  , fecondare.  Obfequi 
Sanifto,  o fancto  Deo.  Ubbidir  a Dio 
fanto . 

OBSERVO . Qjftrvare , prattiearc  , 
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rifpcttare , riverire , eftguire , ubbidì*  prtfiiiart , difendere.  Populits  irte  qui 
re, /piare,  c familiare  , contemplare  , montana  obli  Jet . Qiieflo  popolo  che  pre- 
dar attento,  far  guardia  ofentinclla,  fidiò  i paffi  de' monti.  Qbiìderi.  Sofle- 
effer  alla  cuflodia , fchivare , guardar-  ner  d'  ajf.  dio . 

fi,  flar  aspettando  . Obferva  eutn , & OBSIDIO.  ^tffedio , blocco.  Perfe- 
audi  voccm  ejus  . Guardati  dalli  ira  da  eli  oblidio.  Se  ne  principiò  far- 
ina , ed  obbedifei  alle  {fpirax.ioni  di  malmente  l' affedio . Congrega  de  ter- 
lui-  Dies  obfervatis,  & menles , & ra  confufionem  tuam  qu*  habitat  in 
tempora , Oc  anno* . Offervate  , i gior-  oblidione . Sàtira  dalle  terre  le  varie 
ni,  1 me/i,  le  annue  fefltvttà  , e gli  tue  merci,  0 tu  che  abiti  in  città  ca- 
olini fabbatici  all' ufo  giudaico.  Ob-  pace  di  foflencr  affedio.  Afcendit  qui 
fervare  lomnia,  auguna  &c.  Dar  ,fe-  difpergat  coram  te,  qui  cullodiatob- 
de,  dar  dietro,  far  vane ojjtrvavioni , fidionem  . Contemplare  viam  , confor- 
cr edere , attendere , ufar  gli  augurii  , ta  lumbos , robora  virtutem  valJc  . 
preflar  credenza  a’  fogni  ec.  Obfervare  Si  ritirò  , /pari  quel  popolo  , che  /otto 
fe.  Guardar fi,  avere  gli  occhi  in  tefla , gli  occhi  tuoi  mettc-ua  tutto  a foqqua- 
fchivare , fuggire  ■ Qbfervare  ad  oditi  m.  dro , e ti  manteneva  affedio . Ejami- 
Gtiardar , cuftodir  l'  ufeio  o flar  atten-  na  ben  bene  la  via  , preparati  di  tut- 
dendo  alla  porta.  Et  obfervavit  feibi  to  punto,  ponti  al  forte  come  va . Pre- 
noti fcmel  ncque  bis.  Ed  ivi  afficu-  dicendo  la  dcfolazione  di  Kinive  e la 
rolfi  trincierandoft  ben  bene  quanto  mai  quete  degli  Ebrei,  donandoli  all’  of- 
dir  fi  può . Oblervat  caliginsm  • Sta  fcrvanza  della  legge  , profetizza  la 
offervando  che  fi  faccia  notte  . Inha  pace  della  Chiefa  dopo  le  perfecu- 
bitabunt  & abfcondent , ipfi  calcaneum  zioni . 
sneum  oblcrvabunt  . S'  appiattano  in  OBSIGNO . Sigillare, 
luoghi  nafcofti,  e fiatino  offervando  i OBSISTO.  Refi  fiere,  opporfi  . Ne 
miei  paffi , i miei  movimenti.  Oblcr-  obli  11  a s mihi.  iqpn  mi  pregar  impor- 
varc  os  . Ubbidire , offervar  i precet-  tunamente , non  cercar  di  difuadermi 
ti.  Obfervare  aliquem  . Attendere  fe  con  preci, 
uno  dica  qualcofa  da  poterlo  prender  OBSORDUIT . Inaridì  - 
nella  rete.  Obfervare  iniquitates . Tu-  OBSTfc.TR IX  . Levatrice , comadre  . 

nir  i delitti  con  rigor  di  giufhxia . OBSTfcTRICO.  Levare  i parti  , 

OBSERVABILIS . Di  ojfervaz/one  . ajfifler  a donna  che  partorifee . Obfte- 
OBSERVANT1A.  Offervania  del-  tricante  manu  ejus  edu&us  eli  colu- 
la  legge . ber  tortuofus . Ter  opera  di  fua  pof- 

OBSERVATIO.  Offervanxa  , off-  fanva  fu  formato  l'  angue  tortigliofo  , 
zio.  Non  venit  regnum  Dei  cumob-  cioè  il  fulmine  che  llrifcia  com’an- 
fervanone.  "Hpn  viene  il  regno  di  Dio , gue  , e per  figura  il  Diavolo,  ye- 
ti tempo  del  Media,  con  gran  pompa  di  Orno. 

e apparato  , quale  fognafi  dagli  Ebrei . OBSTINATO  animo.  Coflantemtn • 
Cullodire  oblervationem  . Adempiere  te  , oflinatamente . 
i propm  doveri , efercitar  i fuoi  offi-  OBSTRINGO.  Obbligare, 
vùi > far  le  fue  parti.  OBSTRLO.  Otturare,  interrare  , 

OBSES  . Ofiaggio  > fatico  , gaggio  , chiudere , ferrare  , mutare  , opilare  . 
fegno  o uomo  lafciato  in  pegno  . Obftrui  os  . Chiuder fi  la  bocca  , tatt- 

OBSIDEO.  lAficdiare  , injidiare  , re,  ammutirfi . 
flvigner  d' affedio,  bloccare,  guardare,  OBSTUPESCO.  Stupire,  maravì- 
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jliarfi , reftar  incanuto  , fuori  di  fé, 
Jhafeeolare , reftar  attonito.  Dentei  ob- 
ftu  pale  ere.  I denti  iftupidtfcono  , refta- 
no  allegati . 

OBSTUPEFACIO  . atterrire , tha- 
lordire. 

OBSURDESCENT  omnes  fili*  car- 
mini*. ^ tfforiiranuo  tutte  le  figliuole 
del  canto,  cioè  amcrulue  l' orecchie. 

* OBTEXIT.  Coprì,  ofeurò . 
i OBTEMPERO.  Obbedire  , afcol- 
ttre . 

OBTENDERE.  Dire,  allegar  ra- 
gioni per  giuftificarfi . 

OBTENTU . Apparenza,  profopo- 
pea  , mcflra,  preteflo , aria,  la  vani- 
tà di  farfi  vedere. 

OBTENEBRESCO , Obtencbror  . 
Of curar  fi , ecclijfarfi  . 

OBTRIV1T.  Nam  & ab  iflaegre- 
dieris,  & manus  tu*  erunt  luper  ca- 
put tuum;  quoniam  obtrivit  Domi- 
nui  confidcntiam  tuaro , Se  nihil  ha* 
bebis  profperum  in  ca.  abbandonerai 
ancora  quel  paefe , e per  lo  ftupore  ti 
metterai  le  mani  nei  capelli-,  perocché 
Dio  intende  di  render  fallite  le  tuefpe- 
ranze , e niun  vantaggio  riceverai  dall’ 
Egitto. 

OBTESTATUS  fum  vos  . Ve  t 
ho  proteflato , predetto  , atte  flato  , av- 
vi fato  . 

OBTINEO.  Occupare  , prevalere, 
ferra arfi  , impadrcmrfi , tenere,  ottene- 
re, avere,  confcguire , ritenere,  pojfe- 
dere,  vincere , fuperare  , foggiogare  , 
fottomettere , debellare  , guadagnare  , 
colgere,  affali  re , prendere,  venir  ma- 
le, formontare,  iflare , follecitare  , pre- 
mere, moflrarfi  rif aiuto,  paffar  in  ufo  , 
flabilirfi  , ejferc,  accadere  ,confervare, 
mantenere. 

OBTIGIT.  Toccò. 

OfiTUSI  funi.  Sono  incaliti,  han- 
no fatto  il  foprofjo. 

OBTURO.  Chiudere,  ferrare,  ot- 
turare, intafaie.  Cujus  obuiratus  eli 
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oculati . Oli  occhi  di  cui  fono  ftcchiu- 
fi , o che  fu  rapito  in  tftafi . 

OBTURATIO  . Otturamento  , il 
turare ...  - 

OBVIO.  biadar  o venir  incontro 
andar  del  pari , in  compagnia  , abbrac- 
ciar/i, unir  fi , darfi  mano,  non  andar 
uno  feparato  dall'  altro , accoppiaci  in- 
ficine , ovviare , fopruwenire , convenir 
in  qualche  punto , capo,  o cofa  . Di* 
ves  & pauper  obviaverunt  fibi . U ric- 
co ci  il  povero  in  ciò  vanno  deipari , 
che  fono  opera  di  Dio  ec. 

OBVIUS.  Ovvio , incontro . Obvium 
habere.  Incontrare. 

OBVIAM.  Contro,  inconno. 

OBUMBRO.  adombrare,  far  om- 
bra, ofeurare,  auggiare , aduggiarc  , 
proteggere,  coprire,  difendere  , fervir 
dì  feudo  o riparo,  patrocinare , fervir 
d’ elmo , celata  ec.  circondare  . Virtù* 
AltilìSmi  obumbrabit  tibi.  La  virtù 
dell'  ^ tltiffimo  ti  farà  ombrella  . S’  al- 
lude al  baldacchino,  (otto  cui  fi  ma- 
ritano le  donzelle  Ebree. 

OBUMBRATIO  viciliìtudinis.  Om- 
bra , macchia , neo , difetto  di  muta- 
bilità , inconflanza  , inftabilità  . 

OBVOLVO  • Involgere  , imbava- 
gliare, avvoltare,  coprire,  fafeiare  , 
inviluppare , confondere , affembrare . 
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OCCASIO.  Occaficne , preteflo , mo- 
tivo , caufa  , opportunità  , anfa  , ca- 
gione , finta , finzione  , fimulazione  | 
materia,  motivo  opportuno.  Ne  libtr- 
tatem  in  occafionem  deti* carni*,  na- 
fta, thè  della  libertà  non  v abbufiate 
contro  la  carità , per  fervir  alla  car- 
ne, alle  paloni.  Occafio  avaritiar  . 
Strappar  l'  oportunità  di  far  il  fuo  in- 
tereffe . 

OCCASUS  . Occafo,  tramontar  del 
fole  , occidente , fera , ponente  , tra- 
mo, ramento  , crepufctli  vefpcrtini , ac- 
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ridente,  arvvemmonto,  fina  , mane: 
Qui  afeendit  fuper  occafom.  Che  ca- 
vale a in  «(fidente,  cioè  rrafporra  co- 
ti le  lue  vittorie  , e la  fede  di  fu» 
fétigione.-’  • 

OCCIDIT  fol.  A f»la  tramonta, 
fi  fa  fera , none , finifee  il  giorno . 

OCCIDENS.  Occidente  , octafo  , 
owef  , ponente  , ptteft  occidentali  . 
Ventus  ab  occidente.  Un  vento  di  ma- 
re , di  ponente . Ad , conte*  occiden- 
tem  . od,  verfa  , dalla  parte  d'  occidente. 

OCCIDENTALIS . Occidentale,  di 
ponente.  Mare  occidentale.  A Medi - 
terraneo-,  mar  d‘  Egitto  . 

OCCIDO . Uccidere , ammazzare  , 
antiderc  , privar  di  vita , far  morire. 
Occidac  fernet.-  Che  mi  ammazzi  alla 
prima  . Agni , qui  occifus  cft  ab  ori- 
gine mundi.  Dell' agnello r che  fu  uc • 
tifo  dal  principio  del  mondo  cioè  dall.' 
uomo  col-  peccato:  dal  Padre  col  de- 
creto  di  redenzione:  da“  Patriarchi  co- 
rnidici  facrifizii . 

OCC1SIO.  Vccifìonc , macello , fro- 
ge , morte , ammazzamento . '■  > - . 

OCCLUDO.  Chiudere , ferrare . 

OCCUBITUS.  -Vedi  Occumbow  i 
‘ OCCULTO.  Occultare,  nafeonde- 
re  , celare , appiattare  , tener  occulto  .- 

OCCULTUS.  Occulto,  celato,  na - 
[cefo,  appiattato,  clandijliao  mi fi- 

co , arcano , fccreto , coperto . Occulta . 

ondigli , infidìe , f ottomani  , miflc- 
ri , f cereri  , arcani , tefori , magazzi- 
ni , riponigli , peccati  non  conofciuti  ,- 
dimenticati , d’ ignoranza  , fenfi  aflrufi 
e reconditi.  Abfque  occulti»  tuis . Sen- 
za parlar  di  quella  parte  che  refla  ce- 
lata , dal  peplo  o vek»  : c per  figu- 
ra , oltre  i meriti  occulti  . Occulta 
dedecoris.  1 vizii  occulti  che  poni io 
difoitorare . Io  finem  prò  occultis  fi- 
lli . Al  foprano  (opra  Muth  Labbcn . Si 
erede  edere  indicata  una- certa  manie- 
ra di  canto , ovvero  arietta  , che  co- 
minciava da  quelle  parole. 
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OCCULTE.  Occultamente , difop- 
piatto  , di  nafcoflo , celatamene*  , in  fé- 
arcto , clandef  inamene e , furtivamente . 

OCCUMBO . Mài  ire , perir»  . Oe- 
cumbere  fol.  Tramontar  il  fol*. 

OCCUBITUS  folis  . Il  tramontar 
del  fole. 

OCCUPO.  Occupare,  effer  impie- 
gato , ingombrare , attendere  ,fopr avve- 
nire , prendere  , prender  pofio  y invade- 
re , forprendere , chiappare,  venir  in 
confeguenza  o dietro  , efercitare , aide- 
frare .. 

OCCUPATIO.  Occupazione  ,.  di * 
furbo,  imbroglio,  inquetudine cura r 
impaccio,  molefia,  briga  , rompicapo « 

OCCURRO.  Venir  o andar  incon- 
tro, occorrere,  ovviare,  incontrare  * 
prefentarfi ,.  abbatter fi , [controre , tro- 
vare , incappare  y [accedere  , avvenire  * 
accadere  , correr  inficine , raggiugncre , 
e onfeguire,  ottenere  . Si  quo-  modooc- 
curram  ad  refurredionem  qua»  efi  ex 
mortuis.  Ter  veder  fe  mai  poffo  per- 
venire alla  beata  rifurrezione  de  morti , 

QCCURSANTIBUS.  *4  quelli  chi 
gli  fi  paraferò  dinanzi,  quelli  che  in- 
contraffarò , gli  veniffero  alle  mani . 

OCCURSUS . Avvenimento  , acci- 
dente, fucceffo  , pericolo  y cafo  , [con- 
tro. OccutCus  malta».  Off  grazia , pe- 
ricolai, cattivo  f contro.  Occurfus  ejus 
ufque  ad  fumraum.  ejt»sr  .Ed  egli  fi 
va-  ad  incontrare  coll’  altra  eflremità 
di  effo,  lo  [corre  tutta  fin  all’ altro  ca- 
po, tramonta  nell’altra  e fremita.  Io 
occurfum  . Incentro  , ovvio,  in  afillo  . 

OCREAS . Scbiniere  , flivaU , gam- 
biere . 

OCTAVUS.  Ottavo.  Odava . Oc- 
tacordo , flromento  da  otto  corde  . Oda- 
vum  Noe  juftitix  praeconcm  confti- 
tuit . Travide  che  7ioè  tra  gli  otto 
falvati , [offe  indice  di  fua  vendetta  . 

OCTAVUSDECIMUS . Decimo  ot- 
tavo . 

OCTLN GENTI . Ottocento'. 
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OCTO.  Otto . Septem ...  o&o . Mol- 
ti , quinti  fi  vuole.  Da  partcm  fe- 
ptero , nccnon  & odo . Fa  parte  a. 
molti  moltiffmi . Septem  paltores  Se 
o&o  primate* . Quanti  vorremo  paflori 
e primati . 

OCTOGENAR.IUS  . Di  ottant' 
anni. 

OCTOGESIMUS . Ottantrfimo . 

OCTOG1NTA.  Ottanta’,  molti  (fi- 
mi . 

OCULUS.  Occhio , lume  , vifla, 
tofpetto  , prefenxa , affetto , /guardo  , 
circofpczionc  , mente , intelletto  , per- 
fpkaaa  , ragione,  animo  , zela  > J li- 
ma, concetto,  opiiuone.  Invertire  gra- 
tiam  in  oculis , ante  o apud  oculos  . 
o/tndar  a grado,  piacere,  efferamato, 
graziofo  , benvi-duto , benvoluto  . Po- 
uam  oculos  meos  fuperillum . Lo  vo- 
glio veder  in  vifo.  Joleph  ponet  ma- 
num  fuam  fuper  oculos  tuos  . Toc- 
cherà a Giufeppe , egli  avrei  la-  forte 
di  chiuderti  gli  occhi,-  in  morte  fe- 
condo f antico  collume . Ante , o-  in- 
ter oculos  tuos.  Tipi  mezzo  della  tua 
fronte.  Difplicere  in  oculis  o oculis , 
7{on  piacere,  non  dar  nel  gemo,  pa- 
rer inetto,  fenza  garbo,  effer  malve- 
duto. Qui  fub-  afpefhim  oculorum 
cadit . Fifìbile , materiale  , fenfibile  , 
corporeo  . Conficere  oculos . Confumar  , 
far  perder  la  vifla  , accecare  . Ocuìi 
aperti , videntes . Occhi  veggenti , men- 
te illuminata.  Non  parcet  eis  oculus 
tuus.  7{on  avrai  compa/fione  di  effi  , 
non  li  guarderai  con  occhio  pictofo . 
Declinare  oculos . Torcere  lo  /guardo 
dalla  mifericordia  o dal  timor  di  Dio  , 
foffocare  gli  I limoli  della  cofcienza  ec. 
Levare  altitudinem  oculorum  , eleva- 
re in  exeelfum  oculos.  Inarcar  le  ci- 
glia , guardar  con  difprezzo  , effer  tron- 
fio , J'uperbo  . Bonus  es  tu  in  oculis 
meis . Egli  mi  pare  che  tu  fii  buono , 
mi  vai  a grado,  mi  piaci.  In  oculis. 
Sotto  gli  cccfii , alla  prefenza  o vi- 
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Ha.  In  oculis  lolis.  U vifla  di  tutti, 
pubblicamente , di  chiaro  giorno,  non 
clandeflinamente.  In  amaritudinibus  mo- 
ratur  oculus  xneus . T/on  mi  veggo  al- 
tro che  difgrazie  intorno  . Elle  in  ocu- 
lis . Tacere , fembrare , comparire , fil- 
mare ,-gcudicare , riputare . Qui  fapien» 
tcs  eftis  in  oculis  veltri* . che  vi  ri- 
putate virtuofi.  Oculo  ad  oculum  vi-, 
dere . Federe  cogli  occhi  proprii , da  tir 
a tu . P onere  oculos  fuper  aliquem  . 
Trender  uno  di  mira , berf agitarlo , met- 
ter , tenergli  gli  occhi  addo ffo . Sapien- 
ti* oculi  in  capite  ejus . il  favio  ha 
gli  occhi  in  tefla , Ha  attento , veglia 
circofpetto , cauto,  non  opera  a ceffo . 
In  bono  oculo  ad  inventionem  facito 
manuum  tuarom  . Fa  quel  poco  che 
ti  permettono  le  tue  forze  r ma  fallo 
di  buon  suore . Quia  Domini  eli  ocu- 
lus hominis,  & omnium  tribuom  Ir 
frael . Torciti  gli  occhi  £ ogni  parti  - 
colare, e di  tutte-  infume  le  tribù  d’ 
lfraello  fono  rivolti  al  Signore  . Et  ait  : 
Hjcc  eli  amphora  egrcdiens.  Et  ,di- 
xit  : Hxc  eli  oculus  corum  in  uni- 
verfa  terra.  Et  ecce  talentimi  plum- 
bi  portabatur:  & ecce  mulicr  unafe- 
dens  in  medio  amphorx.  Et  dixit  : 
H«rc  eli  impictas . Et  projecit  eam  in 
medio  ampbor*  Se  mifit  maffam 
plumbeam  in  os  ejus.  Et  levavi  ocu- 
los  meos , Se  vidi  : & ecce  dux  mu- 
lieres  egredientcs , & fpiritus  in  alis 
earum , & habebant  alas  quali  alas 
tnilvi  : & levaverunt  amphoram  inter 
cerram  & ccclum . Et  dixi  ad  ange- 
lum  qui  loquebatur  in  me:  Quoiltx 
deferunt  amphoram  ? Et  dixit  ad  me  : 
ut  xdilìcctur  «i  domus  in  terra  Sen- 
naar,  Se  fUbiliatur  , Si  ponatur  ibi 
fuper  bafem  fuam.  E diffe  : Quefl' f 
la  mifura  emanata : efoggiunfei  quefl' 
i [imbolo , che  faranno  veduti  per  tut- 
to il  mondo . Fra  queflo  mezzo  veni- 
va portata  una  piaflra  di  piombo  , e 
una  colai  donna  che  doveva  fiarfene  den- 
tro 
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tre  quella  mifura.  Ed  ti  mi  diffe  : 
Qucfl'  è l' iniquità  : e tatchlla  dentro 
la  mijura  , e fubitamente  pofelalaflra 
di  piombo  fulla  bocca  della  mifura . 
Tofcia  alzai  gli  occhi , e veddi  com- 
parir due  donne  , che  volavano  a fe- 
conda del  vento , e avevano  ali  come 
di  milvio  , e Rilevarono  quella  mifu- 
ra in  aria.  Difji  per  tanto  all' angelo 
che  parlava  meco  : Ove  s' intende  che 
quefle  portino  la  mifura  ? E mi  rifpo- 
fe  : a farle  fabbricar  una  nicchia  nel 
paefe  di  Babilonia,  affinchè  poffa  man- 
tenerfi  ] labile  e ferma  fulla  fua  bafe  . 
Predice,  mi  credo,  li  difperfionc  de- 
gli Ebrei  per  tutto  il  mondo- dopo  il 
Deicidio.  La  mifura  fignifica  la  fom- 
ma  de’ peccati,  oltre  i quali  Dio  fta- 
bilh  di  non'  perdonar  più'  al  filò  po- 
polo . La  donna  porta  nella  mifura  , 
è il  Deicidio;  la  piartra  lignifica  quo 
fto  peccato  eflcre  per  fempre  punito . 
Le  due  donne  fono  f Impero  Roma- 
no e le  altre  nazioni,  le  quali  a fe- 
conda del  vento,  cioè  come  miniftre 
di  Dìo  vengono  a mandar  e ritener 
in  difperfione  gli  Ebrei . Portano  la 
mifura  a farvi  una  nicchia'  , kr  che 
indica  la  perpetuità  della  pena  : e la 
portano  nella  Babilonia,  per  indicar 
la  pena  efler  qual  fu  quella'  di  Babi- 
lonia , cioè  difperfione  o cattività  per 
tutto  il  mondo.  Oculus  malus . Invi- 
dia, invidiofo , gelosia  , avarizia  Spi- 
lorcio . Pupilla  oculi . La  cofa  pii  ca- 
ra che  abbiamo  per  figura.  Extollentia 
ocutorum  . Superbia,  albaggìa  . Servi- 
re ad  oculum . Servir  per  dar  a dive- 
dere , a credere , con  lufmght  o frodi , 
in  fola  apparenza,  per  ingannare,  per 
acquiftar  umana  riputazione , da  mer- 
cenari . Oculus,  rapportandofi  all' ani- 
mo , fovente  è (imbolo  di  zelo  at- 
tenzione , amore  , odio , paffione  , gafli- 
go  ec.  Offenfìones , abominationes  ocu- 
lorum  . Idoli  , oggetti  peccaminofi  . 
Concupifccntiam  oculorum , Incentivo 
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degli  otchi , ciocché  veduto  rif veglia 
viztofo  de  fiderio.  - ■ .. 

O D 

ODI.  Odiare,  abominare,  detefla- 
re , effer  nemico , non  volere,  fchiva- 
re , fuggire  , portar  f opra  lo  flomaco  r 
difpiacere , aver  a fchifo , infetidire  r 
aver  a tedio,  a noja  , amar  meno , 
pofporré , non  curare,  nonportar  affet- 
to o predilezione  , non  aver  alcuna  pre- 
mura , non  vi  penfar  niente,  non  ca- 
lere, non  prender  alcun  intereffe , in- 
vidiare - 

ODIBILIS.  Dctejlabile , abominevo- 
le , degno  dì  odio , inimico ,.  awerfario  , 
invidiofo  r fchifofo . Dco  odibiles  . Che 
odiano  Dio- 

ODIOSUS . Odiofo , malveduto  ,fpia- 
cevole , importuno ,.  moleflo  , odiato  , 
non  curato , faftidiofo. 

ODIUM . Odio  , awerfione  , abbo- 
minio  , abbonimento , rancore , livore  , 
affo,  invidia  , malavcgUenza  , fchi- 
fo , faftidio  , inimicizia , ncmìjlà , no- 
ia , flomaco . Odio  habere  . Odiare  , 
aver  inimicizie , non  curare . Jacob  di- 
letti, Efau  autem  odio  habui . Ho  mo- 
flrato  tutte  le  mie  premure  per  Giacob- 
be, e niente  mi  fono  intereffato  per 
Efau 

ODOR  . Odore  , odoramento , frago- 
re, fragranza,  femore,  unguento,  aro- 
ma , manteca , fama , flima  r riputa- 
zione r opinione  , concetto  , forvi t a , 
prefentimento , legiera  imprcjfione  , mi- 
nima azione,  toccamente o affezione, 
o forza.  Fcetere  facere odorerà»  alicu- 
jus  in  oculis.  Far  che  uno  fio  veduto 
di  mal  occhio,  renderlo  odiofo,  malve- 
duto, farlo  prender  falle  corna.  Odor 
luavilfimus,  fuavitatis . Fragore,  fra- 
granza . Si  dice  delle  obblazioni  , - in 
quanto  che  figuravano  la  morte  del  Re- 
dentore . Odor  ignis . L’ azion  del  fuoco  . 
Odor  aqu*  . Umidore  vegnente  dall', 
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aeque  vicine  nel  terrene.  Fumi  odor  . 
Odorettucciaccio  , cattiva  odor  d' efola- 
zionc  , fummo  o efalazione  o vapor 
puzzolente.  Dare  odorem.  Olezzare, 
fpargere  odore . Deo  autem  grafia*  , 
qui  femper  triumphat  no*  inChrifto 
Jefu,  & odore m notiti*  fu*  manife- 
ftac  per  no*  in  omni  loco . Quia  Chri- 
fli  bonus  odor  fuma*  Deo  in  ii*  qui 
falvi  fiunc,  & in  ii*  qui  pereunt:  a- 
liis  quidem  odor  morti*  in  raortem, 
abis  autem  odor  vit*  in  vitam  . Et 
ad  h*c  qui*  tam  idonea*  ? Non  enim 
fumus  , fi  cut  plurimi  , adulterante» 
verbum  Dei;  fed  ex  finceritate,  fed 
ficuc  ex  Deo,  coramDeo,  ìnChritto 
bquimur.  Ma  fi  a ringraziato  Dio  , 
thè  fi empie  ci  fa  trionfare  per  mezzo 
di  Gesù  Crifio , e che  fparge  la  fioavif- 
fima  c ignizione  di  fe  fieffo  per  mezzo 
nofibo  in  ogni  largo.  E in  fatti  , per 
ciocché  riguarda  Dio,  noi  fiamo  come 
la  fragranza!  di  Crifio  tra  gli  eletti  , 
e tra  i prefeitir  quantunque  per  que- 
Ifti  fecondi  fiamo  come  efalazion  morta- 
e affinchè  muopno , e per  gli  primi  co- 
me un  frugar  vitale  perché  vivano  . 
Ma  di  ogni  quanti  veri  ha  uno  , che 
atto  fia  a quefia  Infogna  ? "Perchè  noi 
non  alteriamo  già , come  tant"  altri  , per 
intereffe  la  parola  di  Dio  : ma  fecondo 
la  fede  di  Crifio  la  predichiamo , con 
fincerità,  tal  quale  ci  fu  commeffa  da 
Dio,  perfuafi  che  Dio  fia  nofiro  tefii- 
ctonio . Allude  agli  eftratti  della  far- 
macia. Dice  che  la  parola  di  Dio  (in- 
teramente predicata  da  fe  fra  eletti 
e prefeiti , fempre  era  una  cofa  a Dio 
foaviflìma  : ma  parlando'  degli  «orni- 
ni  tra  quali  era  predicata  , confetta 
che  per  gli  uni  era  un  elifìr  vitale 
perchè  potettero  confeguir  la  falute 
coll  ajuto  della  grazia  : per  altri  poi 
fa  come  efalazione  mortale;  perchè 
non  ascoltata  facevali  guittamente  rei . 
Ciò  dice  per  opporfi  a certi  falfi  apo- 
ttoli , » quali  predicavano  una  dottri- 
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na  che  prometteva  la  falute  indiffe- 
rentemente a tutti,  com’erano  v.  g. 
i Gnottici,  i Giudaizanti  ec. 

ODORAMENTA . Aromi  , profu- 
mi . 

ODOROR , Odoro . Odorare  , aiF 
nafarc , fiutare , prefenure  , accorgerli , 
fentir  odore  , aver  odorato  ,ftntore  . Pro- 
cui  odoracur  belli  un.  Sente  di  lontana 
la  guerra  . 

ODORATUS.  Fiuto  , odorato . 
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OFFENDO  . Offendere  I irritare 
amareggiare  > efaterbart , gravare , vio- 
lareinafprire , urtare  , inciampare  „ 
incappare,  far  fi  male  a'  piedi , cadere , 
incontrare.  Neque  in  quo  frater  tuus 
offenditur.  T^è  ciò  dì  cui  il  tuo  prof- 
fimo  ha  fcrupolo  di  cofcicnz-a . Ode  ri- 
fu* fui  generationi  illi . Fui  injj.fl i di- 
to , importunato  da  quella  generazione  . 
Qpicumque  autem.  totani  legem  fcr- 
vaverit,  oifendat  autem  in  uno  fa- 
étu»  eli  omnium  rcus.  Se  uno  qualfir 
voglia  offervi  tutta  La  legge  , ma  ne 
trafgredìfea  un  precetto  folo •,  egli  per- 
de il  merito  di  tutto , perde  tutto  il 
meriti,  niente  gli  vede  per  la  falute 
l’ off crvanza  di  tutti  gli  altri. 

OFFENDICULUM.  Incappo  , in- 
ciampo , fcandalo  , intoppo  , impedirne iu 
to,  caduta,  rovina,  mal ef empio,  ido- 
li, idolatrìe.  Confcientia  line offendi- 
culo.  Cofcienza  retta,  che  non  rimor- 
de , che  non  inciampa  o cade  in  alcu- 
na colpa  - 

OFFENSA . Sine  offenfa  . Petti  , 
probi  , che  non  fono  di  fcandalo . 

OFFENSIO . Offe  fa  , ingiuria  , af- 
fronto , colpa  , reità  > intoppo , fcanda- 
lo, incappa,  mali  ej empii  , idoli,  ido- 
latrìe. Excelfa  quoque,  qux  crancin 
Jerufalem  ad  dexteram  parcera  mon- 
ti* offenfionis,  qu*  ardificaverat  Sala- 
mun  rcx  Ifrael  Attharoth  idolo  Sido- 
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niorum  , & Charaos  offenfioni  Moab. 
Gii  altari  amar* , i quali  erano  in  Ce- 
rofoiima  al  mezzodì  del  monte  Olivet- 
to , u efercitavafi  l'  idolatrìa  , fimili  di 
quelli  che  aveva  edificato  Salomone  re 
d' Ifraello  ad  jtfiarte  Dea  de  Sidomi  , 
e a Camos  idolo  de' Moabiti . Ne  ve- 
niat  fu  per  me  offerì  fio . Ter  non  dare 
fcandalo  . Lignum  , lapis  offenfionis  . 
Legno  o pietra  ef  inciampo , fcandalo , 
materia  di  rovina  fpirituale , faggetto 
del  noftro  peccato.  Depreca tio  offen fio- 
nis . Rimozione , allontanamento  , diver- 
timento dello  fcandalo. 

OFFERO . Efibire , prefentare  , of- 
ferire , dare  ,far  offerta , obbl  azione  , do- 
no , regali , dare , condurre  , menare , por- 
tare . Oft'crre  fe , animas  fuas  . Efporft , 
cfibirfi , prefentarfi , offerirft . N ree  (Te  eft 
& hunc  haberc  aliquid  quod  offerat  : 
fi  ergo  efl'ct  fuper  terram  , nec  eflet 
faccrdos , cura  cflent  qui  offerrent  fe- 
cundum  legem  numera . E'  neceffario 
che  quefli  ancora  , Crifto  nuovo  Sacer- 
dote, abbia  quale oj a da  offerire.  Ter- 
chi  fe  foffe  terreno , non  farebbe  nem- 
mcn  facerdote,  effendovi  già  in  terra 
i faierdoti  e he  offrono  le  obblax.ioni  fe- 
condo il  preferitto  della  Legge  . 

OFFIC1UM . Officio , cerimonie , ca- 
rica , culto , liturgìa , impiego  , mini- 
jìcro , riti,  ferviti. 

OFFUSCATICENE . Fedi  Obfufca- 
tione  ... 
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OLE£ . Ulivo,  olivo,  oliva:  albe- 
ro e frutto.  Et  erit  ficut  colligens 
fpicas  in  valle  Raphaim . Et  relinque- 
tur  in  co  ficut  racemus,  & ficut  ex- 
cuffio  ole®  duarum  vel  trium  oliva- 
rum  in  fummitatc  rami , live  quatuor 
•ut  quinque  in  cacti  minibus  ejus  fru- 
tìus  ejut.  Succederà  tome  a chi  falò 
fpicileggio  nella  valle  di  R efaim  . Tnt- 
t avvia  re  fiera  in  effo  ff radio  gualcherò* 
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cintolo  : o come  nella  raccolta  d’ un  oli- 
vaj» , due  o tre  olive  nella  fonmità 
d' un  ramicello,  oppur  quatte  o cinque 
in  tutti  i rami  più  alti  e fruttiferi  di 
lui . Benché  gli  Ebrei  dovefTero  eflere 
cercati  come  le  fpighe  da  poveri  do- 
po la  mietitura,  per  edere  condotti 
in  ifchiavitùs  dice  però  che  alcune 
miferabili  reliquie  farebbero  rimafte 
nella  loro  patria  . 

OLEASTER . Ulivaflro , ulivo  fel- 
vatico  , bafiardo . 

OLEATUS . Con  olio. 

QLENS.  Olezzante,  che  rende  •- 
dorè  . 

OLEUM . Olio  , pingueUue , balfa- 
mo , unguento  , cofa  pingue  qualunque  > 
ubertofa  , ottima , unzione  fpirituale  , 
grazia  di  Dio  inerente , carità , forni- 
rà abituale  , felicità  , dovizie , prof  pe- 
ritò , lubriche  luftnghe , adulazioni , pa- 
role blande , carezze.  L'olio  e gli  al- 
tri unguenti  erano  ufatidimi  in  Orien- 
te. Oleum  de  capite  tuo  nondeficiat. 
"Hon  lafciar  unque  mai  d'unger  con 
unguenti  il  tu»  capo,  cioè  non  ti  la - 
feiar  opprimere  da  triftezza , non  fot 
che  la  cofcienxa  debba  tolgerti  la  pa- 
ce. Nelle  mitezze  non  fi  ufavano  gli 
unguenti . Oleum  lattiti® . Olio  , un- 
guento di  tjultanza  , cioè  Grazia  fan- 
tificante  che  ci  fa  efultare;  con  allu- 
fione  agli  unguenti  ufati  nella  letizia . 
Genua  mea  infirmata  funt  a jejunio  : 
Re  caro  mea  immutata  efl  propter  o- 
leum  . Le  mie  ginocchia  vacillano  piuc- 
chè  per  lunga  inedia  : e la  mia  carne 
i i efiremamente  dimagrata . Qui  re- 
tine! eam,  quali  qui  ventum  teneat; 
& oleum  dcxtera  fucvocabit.  Se  uno 
cerchi  di  tenerla  in  freno  , egli  è co- 
me uomo , che  tenta  di  fermar  il  ven- 
to , ovvero  che  a fe  chiama  t odor  del 
unguento  della  fua  mano . Oleum  au- 
tem  peccatoris  non  impinguet  caput 
meum.  L’olio,  il  balfamo  de  peccato- 
ri non  unga  la  mia  tefia  , cioè  non 
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venga  io  lufingato  con  adulazioni.  In 
pormi  (ìlio  olii . In  un  eminenza  pin- 
gue , o /opra  una  collina  ferace  dolio* 
s’  allude  , mi  credo,  al  monte  Olive- 
to.  Frumentoni , vinum  & oleum,  ov- 
zieroCibus,  potus  Se  oleum.  Tutto  il 
neceffano  per  una  vita  agiata  e commoda  . 
Oleum  mirrbmum.  Unguento  mirrato,. 
Ut  cxhilaret  faciem  in  oieo . Rendendone 
il  volto  brillante  ptuccbè  la  pinguedine. 
Oleum  cflufum  nomcn  tuurn.  Il  tuo 
nome  olezza  come  unguento  che  fi  tra - 
vafa  . Pota  oleo  . Mellificata  con  leni- 
tivo . Computi  cicit  jugum  a facie  olei . 
Si  guafleri  il  giogo  per  non  tffer  unto 
coll'olio.  Duo  tilii  olei.  Due  lucerne . 
Oleum  tuTum , Olio  d' ulive  peflate  , 
non  Spremute  col  torchio. 

OLFACTORIOLA.  Boffoli , teche , 
fcattolini,  bocciuole  pei /piriti,  ejfenze 
ovvero  odori  da  fiutare*  \ . 

OL1JM.  Ter  lo  pajfaro  , una  volta , 
altre  fiate  , anticamente , abantico  ,già, 
fu , in  altro  tempo.  Jamolim.  Giada 
molto  tempo.  Olim  putatis  . Tonfate 
forfè  di  nuovo  come  eravate  ufati  di 
penfare  un  tempo  ? 

OLIVA.  Oliva,  ulivo  , ulivajo: 
albero  e (rutto.  Clivus,  mons  oliva- 
rum  Collina  degli  ulivi,  monte  Oli- 
veto  . Novelli  olivarum.  Tolloncelli 
d' olivo  , olivi  novelli  . Succendcrc  oda 
plivarum . abbracciar  l' offa  dell'  oli- 
ve : facevaiì  dagli  idolatri  per  filtro, 
e per  render  innamorato . Mentietur 
opus  olivi.  Fallerà  l'olio,  cioè  non 
fe  ne  raccoglierà  benché  l'annata  ino- 
ltri tutto  aU’oppofìto  . Dui  olivi  , 
dui  (pici  olivarum.  Due  rami  Poli- 
vo pieni  di  bacche  ; ciò  fono  Enoc 
ed  Elia.  , • 

OL1VETUM . Ohveto , bofeo  o luo- 
go piantato  d'  olivi , graffo  ulivajo . 

OLLA.  Tajuolo , pentola , olla  , pi- 
gnata  , gran  bacino,  conca  o labro 
per  lavarfi  . Moab  olla  Cpei  mei  . 
Moab , il  bauino  in  cui  fpcro  di  la- 
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varmi  : proverbio  per  indicar  abiet- 
ùltima  condizione.  Facies  omnium  fi- 
cut  nigredo  olii  e Omnes  vultus 
redigentur  in  ollam . Tutti  diveranno 
neri  come  una  pentola , cioè  fqualidi , 
orridi , confanti  dall'  inedia  . .Sedere  fu- 
per  ollas  carnium.  Trovarfi  là  , ove 
fi  ponuo  avere  delle  paiolate  di  carne. 
Poncrc  ollam  . Metter  la  calda jx  , la 
pignata  al  fuoco,  fultrepiè.  Ollafuc- 
cenfa.  Tignata  cui  futtoflà  un  gran 
fuoco  . Quid  communicabit  cacabus  ad 
ollam?  Tcrtbì  mo  vtrànno  unirfi  la 
calda ja  t la  pentola  ? In  oliis  fcrven- 
tibus  . in  pignatc  da  poifi  albracicre. 

OLUS  . Ortaggio  , erba  da  mangia- 
re . Majus  omnibus  oleribus.  Maggior 
d' ogni  pianta.  Olea  herbarum  . Erbe 
del  campo . 

O M 

O mega.  Fedi  O. 

OM1NE.  tugurio,  prtfagio  . 

OMITTO  . Lafciare  , abbandonare  , 
ommetterc  , no*  fare  , negligentare  , 
lafciar  fuori  , trafcurarc  , trafandare  , 
poflergarc  , por  in  non  calere  , trapala- 
re, dimettere. 

OMNIMODA.  Inclita , celebre. 

OMNINO.  Onninamente , affatto  , 
del  tutto  , intieramente , totalmente  , in 
tutto,  affolutamente , in  verità  , per 
certo  che.  Talvolta  ferve  folo  all’  in- 
coazione. 

OMNIPOTENS  . Onnipotente,  che 
può  tutto  , Dio. 

- OMNIS,  e.  Ogni,  tutto  intero  , 
univerfale  , qualfivoglia  , ognuno  , cia- 
feuno,  totale,  perfetto,  di  tutti  i nu- 
meri , maffimo  , fommo  , puro  e pret- 
to, l'eflratto,  l'epilogo,  che  non  è al- 
tro che  , thè  contiene  egli  folo  quan- 
to v'ha  difperfo  negli  altri  , onuimo- 
do , tutto  intiero , tutto  quanto  , tut- 
tutto  . Omnis,  non.  Taluno  , nrffuno  , 
nulla  , niente . Non  omnis . 1 ìfuno  , 
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neffutu , nulla , niente  : e tal  volti  ; 
non  univerfalmente , non  tutti  , affai 
pochi.  Omni  homini  noli  intendere  in 
fpecie . "Hpn  guardar  chiffiffia  fiffoin  vi- 
fo  perché  ti  par  bello  . Hoc  eft  enim 
omnis  homo . Tercbè  quefl'  ì tutto  l' 
nomo , cioè  II  vero  i perfetto  uomo  , 
uomo  per  tutti  i numeri.  Omnis  pla- 
ga, triftitia  cordis  eft.  Le  pafftom  d' 
animo  fono  il  mal  più  grande  di  tutti . 
Omnem  efeam  abominata  eft  anima 
eorum  . Si  neufearono  del  cibo  più  [qui- 
fito  di  tutti . Qui  percuffertmt  dEgy- 
ptum  omni  plaga  in  deferto.  Che  pu- 
nirono gli  Egiziani  col  gafligo  di  tutti 
i gafligbi  quando  per feguit avano  gli 
Ebrei  nel  deferto , cioè  colla  morte  . 
Univerfa  vanitas  omnis  homovivens. 
Qualunque  mortale  non  ì altro  che  una 
pura  e mera  vanità  . Vanitas  vanita- 
tum,  & omnia  vanitas  . Grandiffima 
vanità , anzi  epilogo  d' agni  vanità  , 
pura  e prcta  vanità.  Omnibus  omnia 
fieri.  Accomodar  fi  a tutti  con  dire- 
zione e cariti . 

O N 

ONAGER . Onagro , afino  felvati- 
to  . E'  vclociflìmo,  intemperantiffimo, 
ama  la  liberti  e luoghi  deferti.  Quin- 
di fovcntc  ad  elfo  fono  paragonati  i 
viziofi  è gli  Idolatri.  Quia  ipft  afeen- 
derunt  ad  Aftur , onager  folitarius  fi- 
bi . Ephraim  muncra  dederunt  ama- 
toribus.  Sed  & cum  mercede  condu- 
xerint  nationes  , nunc  congregabo  eos  : 
& quiefeent  paulifper  ab  onore  regis 
& principttm.  Tercbè  effì  paffarono  nel- 
la affina  come  onagro  de'  luoghi  [olita 
rii  e deferti:  ed  Efraim  profufe  molto 
onde  procacciarft  alleanze . Si  in  ve- 
rità , che  a forza  di  foldo  avend’  effi 
fatta  alleanza  co’  Gentili , io  adeffo  gli 
radunerò,  e farò  che  refpirino  alquan- 
to dal  gravame  del  Re  e de'  fuoi  prin- 
cipi . Nega  con  ironìa . Onager  aflue- 
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tus  in  folitudine  , in  defìderio  ani- 
m*  fuae  attraxit  ventum  amoris  fui 
nullus  avertet  eam . Come  afmo  felva- 
tico  avvezzo  al  deferto,  a fuo  talento 
refpirò  l'aria  di  libertinaggio  che  tan- 
to amava:  non  v’ha  chi  lapoffa  tener 
in  freno.  Parla  della  Sinagoga  caduta 
nell'Idolatrìa. 

ONOCENTAURUS  . 0 noe ent auro  , 
animale  fiero  e moflruofo. 

ONOCROTALUS  . Grotto  , uc- 
cello . 

ONUS.  Tefo , carico,  fardello,  fai 
[ciò , carco , falma , gravame  , aggra- 
vamento , carica  , offìzio , doveri , par- 
ti , incombenze  , penfo  , impiego , fa- 
tica , lavoro , obbligo  , peccato  , pena 
del  peccato  , profezia  funefla  , vatici- 
nio o predizione  di  difgrazie , minac- 
ce , gafligo  , vendetta  , moleflie  , noja  , 
rincrefcimento , tedio  , faflidio  , inque- 
tudine , mole  , occupazione  , affare , in- 
commodo,  tributi,  impofizioni , tanfo. 
Lapis  oneris . Tietra  pefante , grave  . 
Solevano  alzarne  per  far  pruova  del- 
le proprie  forze.  Alter  alterius  one- 
ra portate . Uno  compatifca  f altro  ne’ 
fuoi  difetti.  Unufquifque  enim  onus 
fuum  portabit.  Teroc chi  ognuno  porte- 
rà la  pena  del  fuo  peccato,  avrà  una 
condanna  proporzionata  alla  fua  colpa  , 
renderà  conto  a Dio  delle  fue  azioni . 
Ex  fernet  ipfa  judicium  & onus  ejus 
egredietur  . Ella  fenza  riguardo  ft  fa- 
rà ragione  da  fe , e prenderà  quel  fio 
che  gli  tornerà  a grado . Onus  verbi 
Domini  in  terra  Hadrach  , & Dama- 
fei  requiei  ejus  . Funefla  predizione 
della  parola  di  Dio  per  la  terra  di  Der- 
ceto , e di  Damafco  ov  ella  ripofa , è 
fepolu.  Parla  della  Siria,  in  cui  era- 
vi  la  citti  di  Magog  famofa  pel  cul- 
to d' Atergate  o Derceto.  Vedi  Ha- 
dracb . Quod  eft  onus  Domini  ? Oual’ 
i il  pefante  fardello  di  cui  parla  il  Si- 
gnore} Vos  eftisonus.  Voi  flètè  il  far- 
dello pefante. 

Bbb  ONE- 
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ONERO . C tricare , imporre , gra- 
vare , importunare . 

ONEROSUS . Ine  ammodo  , grave  , 
molefìo , importuno , pefante  . 

ONUSTATI  funt  valde . Se  ne  ca- 
ricarono a talento,  ciafcun  ne  portò  via 
guanto  volle,  gran  quantità. 

ONUSTUS.  Carico,  caricato. 

ONYX.  Onice.  Gomma  aromati- 
ca , e pietra  del  color  dell'  ugna  li- 
tuana . 

ONYCHINUS  lapis.  Onice,  c alido- 
nio,  niebetto , nicaolo  gemma. 

O P 

OPACUS  . Ombrofo , opaco . 

OPERA . Opera  , fatica  , lavoro  , 
fattura,  giornata  , occupazione,  lucro 
del  lavoro . Operam  dare  . Dar  opera  , 
procurare  , affaticarfi , attendere  , ap- 
plicare . 

OPERARIUS.  Operaio  , lavorato- 
re, operatore  , maeflranza  , mafiro , 
metanico  , artefice , fabbro , facchino  , 
Mercenario , fervo  , falariato. 

OPERATIO  . jttto , opera  , lavoro , 
operazione  , fervizio  , occupazione , fa- 
tica , ferviti  , fattura  , attività  , azio- 
ne , virtù,  il  fare , l' operare  , energia, 
ejjicazia  , forza  , caufa  . 

OPERATOR.  facitore  , autore , 
operatore.  Repetam  feientiam  meam 
a principio  , & operatocelo  meum  pro- 
babo  juilum.  "Prenderò  la  mia  dimcr 
frazione  alquanto  di  lontano,  e dimo- 
flrerotti  che  il  mio  Facitor  i giuflo  i 
cioè  Dio,  il  Creatore  . Operatorem  e- 
jus  de  longe  non  vidiftis . T^on  atten- 
de fi  e a quello  che  anticamente  la  formò  . 

OPERIO . Coprire,  fomontarc,  innon- 
dare , occultare,  -celare,  tolger  alla  vi- 
fta , fepetire , nabiffare,  veflire , chiu- 
dere , ferrare  , foderare , colgere  , op- 
primere , forprenderc , produrre , dar  cau- 
fa o motivo  . Operire  caput . Ceprirfi 
la  tefla , imbacuccar fi  ; facevafi  nelle 
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grandi  afflicioni  per  indizia  di  liuto.' 
Operire  iniquitatem,  peccata.  Toner 
in  obblio  i iniquità  , le  colpe , non  ne 
far  conto,  rimetterle.  Os  impioruna 
operit  iniquitatem  . La  bocca  dell'  em- 
pio ingarbuglia  la  frode.  Quod  lieti  am 
opertum  c/l  evangelium  noflrum,  in 
iis  qui  pereunt  opertum  eft.  Che  fe 
ancora  la  nofira  predicazione  non  vie- 
ne intefa  , ella  non  viene  intefa  da  quel- 
li che  vogliono  perire  . Operire  vol- 
tura , faciem  . Velare  , coprir  il  volto , 
bendare  gli  occhi:  facevafi  a rei  capi- 
tali . Terra  data  e/l  in  manu  impii  , 
vultum  judicum  ejus  operit:  quod  fi 
non  ille  eft,  qui  ergo  eft?  Talvolta 
vicn  data  la  terra  in  potere  dì  un  ti- 
ranno , che  mette  a morte  i principi 
legittimi  di  lei:  fe  egli  non  i dejfo  , 
Dio  che  ciò  faccia,  chi  ì altri  dun- 
qne  ? Prova , che  talvolta  i rei  fono 
felici,  e i giudi  afflitti.  Deus  molli- 
vit  cor  meum,  & Omnipotent  con- 
turbavit  me  : non  enim  perii  propter 
imminentes  tenebrai , nec  faciem  meam 
operuit  caligo . Dio , Dio  è quello  che 
mi  fì  palpitar  il  cuore,  e che  ti  mi 
ha  sbigottito:  perché  non  fono  già  te- 
nebre che  mi  circondino,  le  quali  tanto 
mi  facciano  inorridire  ; e la  mia  paura 
non  è paura  concepita  pel  bujo  . Operui  in 
jejunio  animare  meam  . "Prefi  digiunan- 
do luttuofa  gramaglie . Operuit  fuper 
congrega tionem  Abiron.  Ingojò  i con- 
giurati con  abiron . Super  oranem  glo- 
riare operuerunt  illum . Egli  rifeuote 
la  maggior  gloria  di  tutti  . Operuift* 
in  furore  & percuilifti  noi,  occidifti 
nec  pepcrcifti,  oppofuifti  nubcm  tibi 
ne  tranfeat  orario.  Eradica  tionem  & 
abjeóHonem  pofuifti  me  in  medio  pò- 
pulorum  : aperuerunt  fuper  nos  o* 
fuum  omnes  inimici . Ti  fe'  come  ben- 
dati gli  occhi  nel  tuo  furore  , e ci  fei 
corfo  dietro  per  ferirei  : faceti  man 
baffa  fenza  perdonarla  a chi  fi  fia  : ti 
fe' fatto  come  un  parapetto  de’ Cieli  , 
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perchè  non  poteffe  penetrarvi  la  nofira 
trazione . Ci  hai  ridotti  le  fcopttzze  e 
t obbrobrio  di  tutti  fra  le  nazioni  : ci 
fecero  delle  fifchiate  contro  tutti  quan- 
ti i noflri  nemici. 

OPERCULUM.  Coperchio. 

OPERIMENTUM  . Coperta , copri- 
mmo, copertura , vcfie  , coltre  . Re- 
velare operimentum  Ie&uli . jCver  coi- 
to illecito. 

OPERTORIUM.  Coperta , vefle . 

OPEROR  . Lavorare  , affaticare  , 
fare , operare  , agire , travagliare  , far 
manifatture , cofe  mecanicht , manua- 
li, fervili , coltivare , fervirfì  . Ope- 
ri ri  iniquitatem>  fcehjj  Scc.  Commetter , 
far  iniquità , peccati  ec.  Operari  in. 
adoperare , tifare , fervirfì , operare  con  , 
moflrare , far  vedere , fpiccare  o fentir 
la  propria  virtù  , forza  , attività , 
energìa  , pefo  in , verfo  o fopra  alen- 
ilo . Operari  cnm  Deo . Operar  coll’ 
a)uto  di  Dio , aver  l affiflenza  di  Dio 
nell'opera  propria  . Operatu»  eft  in 
ci»,  & lucratus  eft  alia  quinque  . Traf- 
ficò con  quelli , e ne  guadagnò  altri 
cinque  . Qui  enim  operatu»  eft  Petro 
in  a portolani  m circumcifionis,  opera- 
tus  eft  & mihi  inter  gente»  . "Perchè 
quel  medefimo  , il  quale  fi  fervi  di 
"Pietro  per  *ApofiUo  da  inviarfi  à Giu- 
dei , fi  fervi  ancora  di  me  per  ^ipofto- 
lo  da  inviarfi  a ' Gentili  . Cum  Deo 
operari . Effere  finimento  della  divina 
potenza  , Operare  affifiito  da  Dio . Tal- 
volta è tifato  paflivamente.  Cum  enim 
effèmu»  in  carne  palUones  peccatomi* 
qu»  per  legem  erant,  operabantur  in 
membris  noftris , ut  fruiftificarent  mor- 
ti. Tercbè  quando  eravamo  carnali  , 
gli  irritamenti  al  peccare  che  veniva- 
no rifvigliati  dalla  legge , erano  archi- 
tettati nelle  noflre  membra , onde  que- 
fte  factjfcro  frutti  di  morte  : cioè  per- 
chè noi , attualmente  peccando  , mo- 
riflìmo  . Myftcrium  jam  operaturini- 
quitatis.  Già  fi  opera  il  mifkro  dell’. 
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iniquità . Fides , qu»  per  caritatem 
operatur.  La  fede , che  viene  lavora- 
ta , operata  , formata  dalla  carità  . 

OPEM  ferat . Lo  fofienterà  , aiute- 
rà , affifterà . 

OPES . Sofiaute , averi , beni , fa- 
coltà , dovizie , ricchezze , potenze  , 
forze . 

OPHIOMACHUS.  Locufia  nemica 

de'  ferpenti . 

OPIFICES . Macfiranze,  artefici  , 
operatori , profeffori  , mafiri . 

OPILIO.  Va  fiore. 

OPINIO.  Fama,  romore , fofpetti. 

OPINATISSIMAM . Rinomatiffima  , 
famofi /finta . 

OPITULOR . lutare . 

OPITULATIONES.  J’quti  i ape-, 
tanti . 

OPORTERE.  Doverfi  , bi fognare  , 
convenire , effer  giufto , d' uopo , nectf- 
fario,  occorrere. 

OPPANDOR.  Effere  fpiegato , fie- 
fo , attaccato , fofpefo . 

OPPIDO.  Gravemente,  affai,  pe- 
ricolofamente . 

OPPIDUM.  Città , cafiello , terra. 

OPPILO . Chiudere , ferrare  , oppi- 
lare,  munire. 

OPPONO . Opporre  , contraporre , 
interporre,  impegnare,  dar  in  pegno  . 
Quia  animam  fuam  oppofuit  cibi . Ve- 
nendo così  a darti  in  pegno  ciocchigli 
i meflieri  per  tolerar  la  vita . Oppo- 
fuifti  nubem  tibi . Ti  fe'  fatto  parapet- 
to de' cicli , ti  fe  nafeoflo  nelle  nuvole. 
Non  afeendifti»  exadverfo,  ncque  op- 
pofuiftis  murum  prò  domo  Ifracl  . 
"Hpn  oc  cor  effe  a difender  le  breccie , ni 
alzafie  un  contrammùro  per  gli  pofieri  d‘ 
Ifracllo  : cioè  non  procurafte  la  loro 
emendazione  e falute.  Et  ftaret  op- 
pofitu»  contra  me  prò  terra.  E dif- 
fendeffe  la  breccia  contro  me  per  falu- 
te del  paefet  cioè  intercedelfe  , folle 
mediatore  per  placar  l’ira  mia. 

OPPOSITIONES  falli  nominis  feien- 
Bbb  t tia . 
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ti* . Le  contraddizioni , le  obbiezioni  tf 
una  falfa  Sapienza  : cioè  ]'  obbiezioni 
paralogiftiche  fatte  contro  i dogmi  di 
religione . 

OPPORTUNUS.  Opportuno  , a pro- 
poli to  , commodo  , agiato , proprio y favo- 
revole , utile,  awantaggioflo  , atto  , 
abile  , proporzionato , congruo  , conve- 
niente, idoneo.  Et  in  die  opportuno. 
£ in  giorno  di  jefla  ordinaria  , come 
fabbato,  neomenia,  giorni  infra  l’ ot- 
tave ec.  In  tempore  opportuno.  'Hel 
tempo  di  tribolazione , perchè  in  erto 
il  patrocinio  è piucchemmai  oppor- 
tuno. 

OPPORTUNITAS  . Opportunità , 
tempo  a propofito,  uopo,  meflieri , bi- 
fogno  , cafo,  avvantaggio  , occafione  fa- 
vorevole . 

OPPORTUNE  . In  occafionc  favo- 
revole, opportunamente,  a tempo  e luo- 
go, a propofito . 

OPPRIMO.  Opprimere,  affliggere, 
aggravare,  forprtndere , ufar  violenza  , 
torto , ingiuflizia  , fopraffarc  , foper- 
chiare,  forprendcre , aver  commercio  il- 
lecito , deflorare  , fi  oprare , comprimore, 
fornicare,  adulterare.  Opprimere  la- 
pidibus.  Lapidare.  Opprimi  *rc  alie- 
no. E Sfere  aggravato  da  debiti  , ejfer 
indebitato , aver  i creditori  che  ci  pic- 
chiano alle  fpalle.  Oj  ejus  opprimere 
de  multis  . Cercar  d’ imbrogliarlo , di 
fargli  fcappar  di  bocca  qualche  parola 
con  le  molte  interrogazioni . 

OPPRESSI ONES  . Oppreffloni  gra- 
vami . 

OPPROBRIUM.  Obbrobrio,  infa- 
mia , flrapazzo  , difprezzo  , influito , 
confuflione , nffore  , vitupero  , onta  , ol- 
traggio , villania,  affronto,  fmacco  , 
fcorno  , rinfacciamelo  , rimproccio  ,di- 
fonore , rimprovero  , dileggiamento  , ca- 
lunnia, calogna.  Auferre  , amputare 
opprobrium . Liberar  dall ’ obbrobrio  , 
rimettere  nell’antico  decoro  e gloria  , 
concetto , credito  ec.  Abftuli  oppro- 


O P 

brium  Aigypti . Vi  liberai,  tolfidavoi 
l'obbrobrio  d'Egitto  : cioè  l’ incircon- 
cifione  , e confeguentemente  le  calun- 
nie per  le  quali  vi  dicevano  condotti 
nel  deferto  per  eflfere  fatti  morire , 
mentre  avendovi  fatto  circoncidere  , 
moftro  la  mia  alleanza  con  voi  . 11 
prepuzio  era  per  altra  ragione  ancora 
obbrobrio  dell'  Egitto  negli  Ebrei: 
perchè  non  eflfendo  flato  tolto  nei  qua- 
rant'anni  che  furono  nel  deferto,  o 
perchè  erano  gii  feparati  dal  commun 
degli  uomini , o per  provedere  al  mag- 
gior commodo  del  viaggio;  reflava  per 
ciò  in  elU  come  unica  marca  dell'an- 
tica fchiavitù.  At  vos  contra  me  eri- 
gimini  , Se  arguitis  me  opprobriis 
meis . Ma  voi  per  oppofito  efaggerate 
contro  me  , e mi  rinfacciate  i mici  di- 
fetti . Accipere  opprobrium.  Influita- 
re,  ufar  villanìe,  difa,tora'c  , calun- 
niare, denigrar  la  fama  , opprimere  . 
Dare,  ponere  aliquem  opprobrium  , 
in  opprobrium  . Render  uno  il  ludi- 
brio , lo  fleberzo  , C obbrobrio  , il  tra • 
fluito  , oggetto  abbomincvole  , feopo  o 
berflaglio  degli  altrui  inj ulti . Videbitur 
opprobrium  tuum . Moflrerai  le  ver- 
gogne. Confundentur  vehementer  quia 
non  intellexerunt , opprobrium  fem- 
piternum  quod  numquam  delebitur . 
Sopra  modo  reflcranno  confufi  con  ob- 
brobrio flempiterno  che  non  mai  farà 
poflo  in  obblìo , perchè  non  puotero  efle- 
guire  i loro  diflegni  come  L ’ intendeva- 
no. Opprobrium  ejus  reflituet  ei  Do- 
minus  ejus.  Il  fuo  Signore  gli  farà 
piombar  addofflo  la  meritata  infamia  . 
Ut  non  in  opprobrium  incidat . ‘Per- 
ché non  flia  infamato , non  perda  il  con- 
cetto , il  credito  , 

OPPUGNO.  Mffediare  , battere  , 
far  guerra  , bloccare , aflaltare  , attac- 
care , tentar  <f  abbattere  , di  prender 
per  forza . 

OPTIMATES . Ottimati , capi  del 
popolo  , anziani  , nobili  , primati  , 

pari , 
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pari  , principi  , patrizii  , gentiluo- 
mini . 

OPTIMUS  . Ottimo  , eccellente  , 
perfetto  , buonijjimo , approvatiffimo  , 
fquiftto , preziofo  , ragguardevole , de - 
fiderabililfimo  , apprczzatiffimo . Quo- 
modo  obfcuratum  ed  aurum , muta- 
tus  ed  color  optimus,  difperfì  fune 
lapides  Sancfuarii  in  capite  omnium 
platearum?  Comemai  irruginì  l'oro , e 
fi  mutò  il  color  ottimo  di  lui  , c come 
poi  le  pietre  del  Santuario  fi  difperfero 
per  tutte  le  piazze}  Parla  del  tempio 
materiale,  e ci  fa  intendere  principal- 
mente lo-  fpirituale,  o midico.  Opti- 
mi gloria.  Maeftofi  al  fommo . Confi- 
derabat  quod  hi  qui  cum  piotate  dor- 
mitionem  acceperant,  optimam  habe- 
rent  repofitam  gratiam  . Confederava 
che  un'ottima  mercede  affettava  colo- 
ro, i quali  erano  morti  fantamente  . Opti- 
rac  Felix , Fede . Eccellenza  Felice  , 
feflo  ec. 

OPTIME.  De  ne,  beniffimo , ottima- 
mente, fi  bene,  ne  fono  contento. 

OPTJO.  Elezione  , f celta  , arbi- 
trio . 

OPTO.  Defiderare , volere,  brama- 
re, appetire,  ricercare,  defilare , eleg- 
gere , feerre , predar  Dio  . 

OPULENTUS.  Ricco,  doviziofo  , 
opulento,  fornito  d' ogni  bene , fertile, 
abbondante , tranquillo , delicato , mol- 
le, commodo,  agiato , felice , piofpero  , 
beato . 

OPUS  . Opera , opra , minifiero  , 
fervizio  , ufo , lavoro , fattura  , em- 
pito , azione , produzione , lavorio , fa- 
tica , fudori , mercede  dell'  opera , re- 
tribuzione, precetto  di  operare  o affer- 
mativo, effetto,  faccenda,  manifattu- 
ra , lavoraggio , operazione , cofa  , ar- 
te , artifizio , mefiiere , profeffione  , at- 
tività , efficacia  , energia  , fabbrica , ne- 
gozio , bifogna  , mefiieri , uopo , agri- 
coltura , gefta,  enfio,  fucceffo,  avveni- 
mento, fioria  o racconto  de  fatti , cnl- 
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to , riti , cerimonie  , offervanza  della 
legge  , adempimento  de’  precetti  , atto 
efierno , offizjo , carica , impiego  , occu- 
fazione  . Ceflaverat  ab  omni  opere 
fuo,  quod  creavit  Deus  ut  faceret. 
jlveva  terminata  Dio  tutta  l'  opera 
fua  , la  quale  creò  quando  la  fece  : cioè 
l’opera  fatta  per  creazione  , perchè 
dalla  confervazioneDio  non  cella  mai. 
Maledica  terra  in  opere  tuo  . Sia  ma^ 
ladetta  la  terra  per  caufa  tua . Con- 
folabitur  nos  ab  opcribus.  Ci  farà  re- 
fpirar  dalle  fatiche . Opere  compiere  , 
perpetrare.  Effettuare,  metter  in  efe- 
c azione  , in  pr attica  , efeguire  coll' atto 
efierno,  far  attualmente , realmente  una 
cofa,  ultimare , finire , terminare , per- 
fezionare , offervare,  efeguire  , adem- 
piere, fare.  Quod  opus  ed  vedrum  , 
e Quid  hibetis  operisi  Che meflier fa- 
te 1 Qual’  è la  vofira  arte , profeffione  , 
impiego  ec.  ? Magidcr,  pr*fe<Sus  ope- 
rum  . Capo  , fopraftante  , proto  , pre- 
fetto de'  lavori , foprintendente , depu- 
tato. Solemnitatem  mctfis  primitivo- 
rum  operis  tui.  La  folennità  della  mof- 
fe  delle  primizie  di  tua  agricoltura  : 
cioè  la  Pentecodc,  in  cui  fi  offeriva- 
no i pani  nuovi , come  nella  Pafqua 
le  fpighe  . Opus  lapidis  fapphirini . 
Un  lavorio  a quadrelli  di  zaffiro . O- 
pus  plumarium  . Broccato,  manto  , te  fi 
fiuto  a due  dritti.  Opus  polymitum  , 
Polymitarii.  Ricamo.  Opus  fculpto- 
ris,  cxlatoris , gemmarli . Lavoro  din- 
cifore  , intaglio  , fcoltura  d'  incavo . 
Opus  unguentarli . Manipolazione , pre- 
parazione , compofto  di  fpczjalc , profu- 
miere o unguentare  . Opus  fulbiium  . 
Fonditura  , getto . Opus  carpentarii  , 
abietarii . Lavoro , arte  , fattura  dii 
torniajo , intagliatore  e qualunque  la- 
vorator  di  legno  . Opus  textile  . Un  tefi 
futo.  Opus  textrinum.  Mefiiere,  la- 
voro di  teffitore  , telajuolo . Facere  o- 
pus  . Lavorare , affaticare . Non  mo- 
rabitur  opus  .mercenari!  tui  apud  te 
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ufque  mane.  'H.on  riterrai  apprtffo  te  pie.  Opera  regia.  Serviva  prcflat»  al 
la  mercede  del  tu»  opera jo  da  oggi  a Re,  impiego  di  flato.  Opus  dici  in  die 
doman  mattina.  Hoc  opus  eorum  qui  fuo.  A facrifizio  che  toccava,  nel  fuo- 
detrahunt  mihi . Queflo  farà  il  paga - giorno  proprio . Opus  e(Te . Effcr  d’ Mo- 
mento de’ miei  calunniatori.  Opus  Ter-  po  , meflieri , bifogno  , necefjario  , con- 
vile. Òpera  di  ferviti»,  di  ufo  o cui - venire . Non  fùltinemus  ftare  foris  » 
to  profano  e materiale . Opus  legis  . & opus  non  eft  diei  unius  vel  duo- 
Cofa  preferita  dalla  legge , offervanza  rum . Tfon  poffiamo  fare  allo  sbara- 
eflerna,  materiale  della  legge  . Opus  gli»,  a cielo  feoperto  : ni  fi  può  termi- 


Dei , Domini . Opera  fatta  , o comman- 
data da  Dio  v.  g.  Creazione,  miraco- 
li , gafhgbi , facrifzii , ojfervanza  del- 
la legge,  cui re  facro  cc.  Opus  ma. 
nuum.  Fattura,  opera,  azione,  nego- 
ziato , maneggio  , a ffari  , interejfi  : il 
genitivo  manuum  è occasionale  , ep- 
però  molte  volte  ridonda  , o non  i 
porto  che  per  indicar  qualliafi  princi- 
pio attivo.  Opus  olivae.  Olio,  produ- 
zione , frutti  dell  olive  . Opera  ma- 
nuum  hominum . Fattura,  lavoro  de’ 
miferi  mortali  j fi  prende  in  fini  lira 
parte.  Ubi  fecirti  opus?  Dove  fei  fa- 
ta a opera  ? Dove  l’  hai  fatta  oggi  ? 
cioè  apprello  chi  fàceità  lo  fpicileggio  ? 
Opera  minirterii , Domini  , Domus 
Domini . Culto  del  Tempio , mini  fero 
facro , funzioni  eccleftaficbe  . Opus  fo- 
rinfecus . Governo , miniflero  politico  , 
il  civile  e criminale,  affari  laici,  fer- 
vizio  pubblico  , del  principato  , cofe  mon- 
dane , laiche . Opus  rufticum . Cofe  ru- 
f itane , viller cecie , agricoltura  , econo- 
mia o ftflema  agrario.  Prepara  foris 
opus  tuum.  Oc  diligenter  exerce  a- 
grumtuum,  ut  portea  xdificesdomum 
tuam.  Stabilifci  prima  le  tue  facende 
ruflicanc,  e diligentemente  da  opera 
all’  agricoltura  : e poi  dopo  potrai  ezian- 
dio accafarti  . Commenda  1'  utilità  dell’ 
agricoltura,  c dice  non  doverfì  pren- 
der moglie,  fe  non  fi  può  mantener 
la  famiglia.  Opus  rtatuarium  . La  fa- 
ta aria , fcultura  , lavoro  di  fatue. 
Complevit  omne  opus  regis  in  domo 
Dei  . Terminò  tutte  le  fatture  , che 
aveva  fatte  pel  Re  Salomone  nel  tem- 


nar  già  la  faccenda  in  un  giorno  o due. 
Dico  ego  opera  mea  regi . Io  parlo  del 
Re  nel  mio  drama  > cioè  di  Salomone 
come  tipo , e del  Media  principalmen- 
te. Fidelis  Dominus  in  omnibus  ver- 
bis  fuis,  & fandus  in  omnibus  ope- 
ribus  fuis  . Dio  ì giuflo  in  tutte  lefue 
leggi , e /auto  in  tutti  i fuoi  precetti . 
Malcdièlus  qui  facit  opus  Dei  fraudu- 
lcnter  . Maladttto  chiunque  efeguirà  l’ 
ordine  di  Dio  con  collusone . Confetlìo 
& magnilìcentu  opus  ejus  . La  legge 
di  lui  i commendabili/fima  ed  eccelft  . 
Operari,  e facere  opus  Dei . Offerirne  , 
efeguir  la  legge  di  Dio  . Opus  juftitix , 
pax.  La  pace  effetto  della  giuflizia . 
Utile  , aptum  ad  opus.  Buono  da  ef- 
fere  lavorato , meffo  in  opera , da  fer- 
vicene per  qualche  fattura  o bifogno. 
Dies  in  quibus  opus  fit.  Giorni  di  la- 
voro, di  opera,  non  feriali.  Opera  re- 
gioni*, provincia?.  Governo,  arnmini- 
f razione  dì  un  paefe , d' una  provincia. 
Faciebam  opera  regis . Efeguiva  il  mi- 
nifero pubblico  , attendeva  al  fcrvizio 
del  Re.  Opera  mortua.  Opere  fenza 
inerito  , fatte  fenza  la  grazia  . Vedi 
più  abballo.  Opus  faftum  ert  in  die- 
bus  veltri;,  quod  netno  credet  curri 
narrabitur.  Succeffe  un  eafo,  una  co- 
fa  a’  tempi  vofin , che  ninno  crederi 
quando  farà  narrata  ai poferi . Mcmcn- 
tote  operum  patrum  . Riandate  col 
penfiero  le  forte , le  gefla  de’  voftri  an- 
tenati. Profperatum  ert  opus  in  mi- 
nibus eorum  . Felicemente  traffero  a 
capo  i loro  divifamenti . Dare  in  ope- 
ra domus  Domini.  Dar  alla  caffafab- 
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brica  tei  Tempi*-,  dure  per  le  frefent* 
ceffone  do  farfi  pel  Tempi » . Facere 
opera  «licujus  . Far  le  alimi,  le  ope- 
re 4'  un  altro , imitarlo , feguir  fue  pe- 
date , [no  e f empio  . E*  operibus  legis 
non  juftificabitur  omniscaro.  Ueffun’ 
uomo  é giuflo  in  quanto  che  precifa- 
mente  eftguifce  le  opere  della  Legge  , 
poiché  ferie  a fede  e carità  f uomo  non 
piace  a Dio:  la  legge  di  fua  natura 
infegna  le  cofe  da  farli  o fuggirli, 
ma  non  è defla  che  ci  fomminidri 
fede  e grazia  le  quali  giudicano . Al 
più  l' opere  legali  ci  ponno  far  liberi 
da  nuovo  reato.  Epperò,  Fasore*  le* 
gis  juflificabuntur . Cum  enim  gente* 
qure  legem  non  habent,  naturali  cerea 
qui  legis  funt  faciunta  ejufmodi  le- 
gem non  habentes , ipli  fibi  lunt  lex  : 
qui  odendunt  opus  legis  fcriptum  in 
cordibus  fuis,  tedimonium  redente  il- 
lis  confcientia  ipforum , & inter  fc 
invicem  cogitationibus  accufantibus  > 
aut  etiam  defendenribu* , in  die  cum 
judicabit  Deus  occulta  hominum , fe> 
cundum evangetium  meum , perjelum 
Chriftum  . Quelli  foltanto  i quali  offer- 
vano  la  legge , faranno  annoverati  tra 
i non  trafgrejfori . Epperò  i Gentili  me- 
definii  i quali  non  avendo  la  Legge  , 
per  iflinto  di  natura  fanno  ciocchi  la 
Legge  comanda  t quefti , che  dico  non 
avere  la  Legge , fervono  a fe  medeftmi 
di  Legge  : i quali  in  confeguenxa  ci 
danno  a vedere , che  il  maficcio  della 
Legge  i fcolpito  nei  cuori  loro , mentre 
la  propria  cofc tenia  gli  fa  tefiimonian- 
la , e la  loro  finderefi  vicendevolmente 
o li  rimorde  ovvero  li  giuflifica  , per 
quel  giorno  quando  Iddio  per  menadi 
Gesù  Crifio  giudicherà  f interno  degli 
uomini,  fecondo  quello  che  io  vi  pre- 
dico . In  opus  miniderii , in  idifica- 
rionem  corporis  Chrifti.  Terchi  fer- 
viffero  di  miniflri  per  dar  ftflema  al 
corpo  mifhco  di  Crifio.  Memores  ope- 
ri* fidò  veftre.  Memori  della  vofira 
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fede  taboriofa , attiva , non  oiiofa  : cioè 
che  vi  fa  operar  il  bene,  e compor- 
tar paaientemente  il  male  . Bonum 
opus  defiderat . Defidera  una  cofa  buo- 
na , un  buon  impiego . la  operibus  bo- 
ni* tedimonium  habens  : li  filios  edu- 
ca vit,  li  hofpitio  recepit,  fi  Santto- 
rum  pedes  lavit , li  tribulationem  pa- 
tientibu*  fubrainidravit , li  omneopuf 
bonum  fubfequuta  ed.  Delle  di  cui 
opere  buone  fi  abbiano  teflimonj  : fe  ri- 
levò figliuoli , fe  albergò  viandanti , fe 
lavò  i piedi  de  Fedeli,  fe  prcftò  tutta 
f affi  (lenza  a tribolati : in  poche  paro- 
le, fe  attefead  ogni  forte  d’ opere  buo- 
ne. OpusEvangelifti.  Offiiio , parti  , 
doveri  d' un  predio ator  della  fede.  Ad 
omne  opus  bonum  reprobi.  Buoni  da 
niente  , inetti  , inutili  a qualunque 
axion  virtuofa . De  quo  nobis  gran- 
di* fermo , & ininterpretabilis  ad  di- 
cendum  : quoniam  imbecilles  fatti  edis 
ad  audiendum . Ecenim  cumdeberctis 
magidri  effe  propter  tempus , rurfus 
indigetts  ut  vos  doceamini,  qui  fine 
dementa  exordii  fermonum  Dei  : Oc 
fatti  edis  quihus  latte  opus  lìt,  non 
foiido  cibo  : omnis  enim  qui  lattis  ed 
particeps,  expers  ed  fermonis  (udi- 
tili parrulus  enim  ed.  Perfettorum 
autem  ed  folidus  cibus;  corum  qui 
prò  confuctudine  cxercitatos  habent 
ienfus  ad  diferetionem  bòni  & mali. 
Quapropter  intermittente*  kichoatio- 
nis  Chridi  fermonem , ad  perfettiora 
leramur  : non  rurfus  jacientes  funda- 
mcntum  pcenitentii  ab  operibus  mor- 
tuis,  & fidei  adDeum,  baptifmatum 
dottrini  , impofìtionis  quoque  ma- 
nuum  ac  refurrcttionis  mortuorum& 
judicii  itemi . Et  hoc  faciemus , lì 
quidem  permiferit  Deus.  Imponibile 
ed  enim , eos  qui  femel  funt  illumi- 
nati , gudaverunt  etiam  donum  ccele- 
de,  & participes  fatti  funt  Spiritus 
fantti  , gudaverunt  nihilominus  bo- 
num Dei  verbum,  virtutefque  feculi 
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venturi,  & prolapfì  funt,  rurfus  re- 
novari  ad  pccnitentiam , rurfus  cruci- 
figentes  fibimet  ipfi  filium  Dei , & 
oftentui  habentes.  Del  quale  ; Criflo 
come  figurato  da  M cicli  ifcdec  ; noi  fu- 
mo per  tenere  un  lungo  difcorfo  , ma 
difficile  da  farfì  con  termini  alla  voftra 
capacità  accommodati , perchè  voi  fiete 
di  corto  intendimento.  Tnoccl)è  doven- 
do effere  maeftri  per  la  lunghezza  del 
tempo,  ancora  avete  hi  fogno  d'uno  il 
quale  v infogni  i primi  rudimenti  del- 
la parola  di  Dio  : c fiete  come  quelli 
che  hanno  bi fogno  di  latte , e che  non 
poffono  comportare  un  cibo  che  fu  fo- 
do.  Ora  chiunque  ancor  mangia  latte, 
non  è mica  capace d' intendere  un  giuflo 
raziocinio  dimoftrativo  e convincente , 
effondo  egli  un  bambino:  ma  per  oppo- 
sto cotale  fodo  cibo  i proprio  degli  adul- 
ti , di  quelli  veglio  dire , i quali  per 
abito  fatto  hanno  i fenfi  già  avvezzi 
a diftinguer  il  buono  dal  cattivo . Tut- 
ta volta  taf  dando  adeffo  di  parlare  dei 
primi  rudimenti  tifati  per  perfuadcre 
la  fede  di  Criflo , appigliamoci  a cofe 
più  mafficcie.  Puoi  fi  dire  eh:  non  fi 
parli  per  ora  , come  fifa  quando  figet- 
tana  le  fondamenta  di  qualche  conver- 
/ione  ; ni  delle  opere  fenza  merito , nè 
della  neceffttà  di  creder  in  Dio  , ni 
della  dottrina  dei  battefimi  di  acqua 
e penitenza  , ni  dell"  impofizion  delle 
mani  per  la  Confermazione,  ni  della 
rifurrezion  de'  morti , ni  finalmente  del 
premio  o della  pena  eterna.  ( Lo  fa- 
remo ancora  queflo  , fe  Dio  ci  darà  gra- 
zia ) . Tanto  più , perehi  i imponìbile , 
che  quelli  i quali  una  volta  furono  il- 
luminati , e gufarono  i doni  celefii , e 
furono  a parte  delle  grazie  dello  Spi- 
rito fanto  : ed  intefero  la  bella  parola 
di  Dio , t quali  fiano  le  prerogative 
della  vita  futura  , fe  poi  apoftatarono , 
novellamente  fiano  rimeffì  nello  fiato  che 
precedette  la  loro  converfione , e che  di 
nuovo  eroe  figgano  in  particolare  per  fe 
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fi  figliuolo  di  Dio,  e lo  alzino  penden- 
te in  croce  a pubblica  vifla  . Vuol  di. 
re,  mi  credo  , che  un  apoltata  non 
torna  ad  effer  gentile,  nè  v’ha  bifo- 
gno  che  per  redimer  quelli  di  nuovo 
muoja  il  figliuolo  di  Dio  : epperò  di- 
ce di  non  parlare  agli  Ebrei , come  lì 
parla  quando  fi  cerca  di  convertir  un 
Etnico  , benché  pur  troppo  avellerò 
bifogno  di  limile  iltruzione. 
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ORA  . Orlo  , lembo  , efiremità  , or- 
liccio  , fine , confine  , margine  . Ora 
maris,  fluminis,  Jordanis  &c.  Lido  , 
riva , fpiaggia  del  mare  , d'  un  fiume  , 
del  Giordano  . 

ORACULUM.  Tropiziatorio  o co- 
perchio dell’arca  . Confuluit  David 
oraculum  Domini  . Davidde  confultò 
Dio.  Oraculum,  e Oraculum  templi. 
Santuario ,f aerano ,fantafantorum  , ad j- 
to,  penetrale  o luogo  fecreto  del  tem- 
pio. Così  fi  prende  nei  Re  e Parali- 
pomeni. Stetic  enim  rex  Babylonisin 
bivio,  in  capite  duarum  viarum  , di- 
vinationem  quaerens,  commifcens  fa- 
gittas,  interrogavi:  idola , exta  con- 
fuluit. Ad  dcxteram  ejus  faóla  eltdi- 
vinatio  fuper  Jerufalcm,  ut  ponat  a- 
rietes,  ut  operiat  os  in  catde,  ut  clc- 
vet  vocem  in  ululatu , ut  ponat  arie- 
tes  contra  portas,  ut  coraportet  ag- 
gerem,  ut  xdificet  munitioncs.  Erit- 
que  quafi  confulcns  Ir  ultra  oraculum 
inoculis  eorum  , & fabbathorum  otium 
imitans:  ipfe  autem  recordabitur  ini- 
quitatis  ad  capicndum  . Idcirco  haec 
dicit  Dominus  Deus:  prò  co  quod  re- 
co rdati  eftis  iniquitatis  veltri,  & re- 
vclaftis  prxvaricationcs  veltras,  &ap- 
paruerunt  peccata  vcltra  in  omnibus 
cogkàtionibus  veltris  ; prò  eo  , in- 
quam,  quod  recordati  ellis  , manuca- 
picmini . Concioffiachì  il  Re  di  Babilo- 
nia fi  pofe  nell'  imboccatura  di  dueftra- 
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de  , in  capo  cioè  di  dite  vie  per  prenz 
dere  gli  augurii , e Caper  contro  chi 
dovcffc  portar  le  armi  : fregò  una  con- 
tro i'  altr*  le  facete , confulto  gli  ido- 
li , ef aminò  le  vifcere  delle  vittime  . 
T rafie  indi  colla  deflra  il  bollettino  di- 
vinatorio , ed  ufcì  quello  in  chi  era 
fcritto  : Gerofolima  ",  per  aeeofiarvigli 
cioè  gli  arieti , per  cfortare  i foldati 
al  macello , per  affordar  l' aria  collo 
J'quillar  delle  trombe , per  batter  le  por- 
te cogli  arieti,  per  alzarvi  contro  de' 
terrapieni,  e per  fabbricarvi  contro  del- 
le macchine  da  guerra  . £'  vero  che 
parrà  a Giudei , fecondo  le  loro  pre- 
venzioni, che  egli  fpenda  il  tempo  in 
vano  prendendo  gli  angue j ; c giurereb- 
bero francamente , che  egli  fi  traftulla 
come  fanti  effi  nel  ripofo  del  fabbato.  Ma 
cjfo,  Nabuccodonofor,  fi  va  Sveglian- 
do alla  memoria  la  perfidia  di  Sede- 
eia  , per  refiarne  maggiormente  affetto 
c piefo.  Che  però  il  Signor  iddio  così  vi 
fa  intendere  : "Perchè  tanto  profonda- 
mente imprimefle  nella  memoria  la  va- 
llea fellonìa,  nell' ejferc  J coperte  le  vo- 
fire  perfidie,  e nell'  ejfere  manif (fiate le 
vefiee  iniquità  in  tutte  le  vofire  azio- 
ni i perchè,  dico,  tanto  profondamente 
fitte  impecili  nella  memoria  , per  queflo 
farete  fatti  febi  ivi . Vedi  IV.  R.cg.  capp. 
24.  & 2f. 

ORATIO.  Orazione  , preghiera  , 
preci  , J'upplicazicne  , tutto  il  culto  re- 
ligi  ofo  , liturgia,  ojfizio  ecclcfiafiico  , 
prego  , iftanza , arringa , diffefa  , loie , 
ringraziamento  . Orationem  tacere,  pro- 
nunciare, levare  , orare  &c.  Pregar 
Dio,  far  orazione,  domandar  grazie  a 
Dio  . Orare  oratione . Far  un  orazion 
fervorofa  , pregar  di  cuore  . Domus  ora- 
tionis  vocabitur . S'  appella  cafa  degli 
efercizii  di  religione  . Ubi  videbatur 
oratio  effe.  Ove  credevafi  che  fi  cele- 
braffero  i divini  ofjìzii  . Ut  vacetis 
orationi . Per  affificrc  alla  liturgìa . I 
primi  Criftiani  non  folevano  entrar  in 
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chicli  dopo  il  commercio  notturno  J 
come  pare , per  intinuazionc  di  quello 
luogo  apoflolico.  Attendere,  fulcipc- 
re  , auribus  percipcrc  , rcfpicerc  111 , 
audire,  exaudire  orationem,  intende- 
re voci  orationis.  Efaudir  l'orazione , 
afeoitar  benignamente  la  preghiera  . Hu- 
miliabam  in  jcjunio  anirrum  meam. 
Si  oratio  mea  in  finu  meo  converte- 
tur.  Faceva  penitenza  digiunando  , e 
pregando  Dio  per  elfi  nel  mio  cuore  . 
ApuJ  me  oratio  Deo  vitoe  me®  . Io 
prego , lodo  e ringrazio  Dio  autor  del- 
la ima  vita  . Amovcrc  , repellere  , 
excludcre  orationem.  Ripudiar , riget- 
tar, non  voler  fentirc , ef  audire  l'ora- 
zione, le  preci.  Conllitue  fupereum 
peccatorcm , & diaboltts  ftet  a dtxtris 
ejus:  & citm  judicatur  exeat  conde^ 
mnatus,  & oratio  ejus  fiat  in  pecca- 
timi . Fa  che  egli  fia  foggetto  agli  ini- 
qui , e che  l'  inimico  fila  alla  ftta  de- 
fila per  accufarlo  . "Ffcl  riportar  la  fen- 
tenza  , fa  che  egli  fia  condannato,  e 
che  la  fua  orazione  divenga  nuovo  ar- 
gomento di  delitto  : predizione  di  cioc- 
ché fuccedcrebbe.  Cotto  formula  im- 
precatori . L’ accufator  in  giudizio 
flava  a canto  o in  faccia  al  reo  . 
Melior  cfl  finis  orationis , quain  prin- 
cipiaci . Fai  più  una  buona  perorazio- 
ne , che  un  buon  ef  ordio : il  fine  perfe- 
ziona o corona  l' opera  : è un  gran  dif- 
fetto,  principiar  bene  e finir  male. 
Otatio  dicrum . Orazione  coflante , per- 
forante, indefejfa  . Domus  orationis  . 
Luogo  d' orazione  , cbiefa  , oratorio , 
profeuca  , tempio,  cappella  , duomo. 
Noli  orare  prò  populohoc,  nec  affu- 
mas  prò  eis  laudem  & orationem , & 
non  obfillas  mihi . Orsù  non  ifiar  a 
pregare  per  queflo  popolo,  e non  far 
orazione  e preghiere  per  effo , e non  m 
importunare  . Cad.it  oratio  in  confpe- 
<5tu  tuo.  Moviti  a compa/fione  , com- 
porta if  ejfere  pregato  , abbi  pietà,  mi- 
Jericordia  . Oratio  fidei . "Preghiera  del [• 
C cc 


Digitized  by  Google 


386  O R 

la  Fede  crilKana , atta  ad  effcre  for- 
mula di  facramcnto  . Efclude  quelle 
preci,  che  i Giudei  recitavano  vietan- 
do i malati. 

ORATOR . Oratore , avvocati , re- 
tore , pnfcffor  di  belle  lettere . 

ORATOR1UM  . Oratorio  , cappel- 
la domenica  , gabinetto  per  farvi  ora- 
zione. 

ORBIS,  Orbis  terraruni  . Orbe  , 
mondo , terra  , univerfo , globo  terrac- 
queo: giro,  parecchie  regioni  circonvi- 
cine , periodo  . Cumque  in  orbem  tran- 
filì'ent  dics  convivii.  Terminato  il  gi- 
ro dei  giorni  del  convito  . Qui  por- 
tant  orbem.  Le  colonne,  il  foflegno  del 
mondo , cioè  per  figura  perfone  poten- 
ti. Praspa rare  orbem.  Darfijlcma,  fla- 
bilire  il  mondo  , la  natura  , l'  univcr- 
Jb.  In  toto  enim  orbe  pania  deerat. 
“Perchè  eravi  careflìa  in  tutti  quei paefi 
d' intorno . 

ORBOR.  Ejfcr  fenza  o privato  de’ 
figliuoli . 

ORDINO . Ordinare  , difporre , re- 
golare , fìabilire , dar  ftflema  , dar  fé- 
fio,  metter  in  ordine,  diflribmrc , pre- 
parare, prefcrivcre , imporre  , coman- 
dare. In  miniftenum  fanctorum  or- 
dinaverunt  feiplos.  Si  efibtrono  fpon- 
rancamente  di  a/Jiflere  ai  Fedeli  ; vo- 
lontari; fi  dedicarono  al  fcrvizio , alla 
caritatevole  atjificnza  dei  Fedeli  . Et 
cum  apiibus  ordinati  funt,  dille  . E 
fatti  infegnate  come  debbi  riprenderti 
la  lor  caparra  o pegno.  Ordinare  in, 
o fuper  aliquid.  Dar  o conferir  qual- 
che uffizio , eleggere,  invefiire  , inau- 
gurare , fiabilire  , deputare , creare . Ab 
xtemo  ordinata  fum , & ex  antiquis 
antequam  terra  fieret.  Mb  eterno  fui 
incoronata  regina  , e prima  dell'  cfiflen- 
za  delle  refe  , e quando  non  ancora  era 
fatto  quefio  inondo.  Introduxit  me  in 
ccllam  vinariam , ordinavi!  in  me  ca- 
ritatem.  Mi  volle  menar  a un  offerta, 
e pofemi  fotto  Ì infegna  della  Carità  , 
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Ordinare  fermonem  , narrationem  - 

Tcffcr  un  racconti  ordinati  , offe rvar 
ordine  nel  difeorfo , narrar  le  cofe  per 
ordine  , Scrivere  una  ftoria  ordinata  . 
Qui  ordinane  teda  incutimi  ejus  fuper 
facnficia . Che  fecero  ficco  lui  alleanza 
1 labilità  con  fiacrifizii  . Anticamente 
ufavano  di  fender  un’animale  e parlar- 
vi per  mezzo,  c cosi  s'intendeva  (la- 
bilità l'alleanza  con  giuramento.  \ 

ORDINATIO.  Ordine,  comando , 
volontà . 

ORDINATORES  Se  ftratores  la- 
guncuiarum.  Ordinanti  e dif ponenti  in 
terra  gli  ore j , cioè  Traviatori  da 
inno . 

ORDINATE.  Con  ordine. 

ORDIOR.  Ordire . Dum  adbucor- 
direr  fuccidit  me  . Mi  tagliò  mentre 
ancora  era  orditoi  cioè  muojo  prima 
del  tempo.  Ordiri  telam  . Ordir  la  te- 
la, cioè  per  figura.  Macchinare , tra- 
mare, difiegr.are  nell’  animo  qual  enfia 
conte  uno . 

ORDO . Ordine  , ferie , difpofizio- 
nc , fiucceffione , modo , metodo  , manie- 
ra , truppe  , armata  sfilata  , drappelli  , 
file  di  fioldati , fitto , luogo , poffo , te- 
nore , guifa , fìfiema  , ordinanza , fog- 
gia , rango  , condizione  , profeffione  , 
claffc , uffizio , divifione  di  mmifferi  , 
inflituto . Per  ordinem  , ordine  , per 
ordincs.  Ter  ordine,  ordinatamente  , 
fucceffìvamente . Et  apprenfis  , per  or- 
dinem locutus  eli.  Ed  avendoli  rag- 
gi miti  , gli  diffe  tutto  quanto  coll'  ordi- 
ne anzidetto.  Juxta  ordinem . Con  quell 
ordine  , che  : a pnporzione , conforme , 
fecondo  , all'  ufo  o modo  . Sacerdotcs 
fecundi  ordinis.  / fia-erdoti  vicarii  del 
pontefice . Ordo  cceli . Il  fìfiema  de'  Cie- 
li. Juxta,  e fecundum  ordinem  Mel- 
chifedec.  guifa,  modo,  foggia,  fi- 
miglianza , fecondo  l' offìzio  , i fili  tu- 
fo , l'  ufo , o come  fi  racconta  di  Mei - 
chifcdcc.  Umbra  mortis , Se  nullus  or- 
de . Ombra  orribile,  e mun  aflro . 

OR- 
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©RGANUM . Strumento  muftcalc  , 
qualunque.  Organa  pfalterii,  carmi- 
»um.  Se romenti  muficali  per  accompa- 
gnar la  voce  del  cantore . Talvolta  li- 
gnifica uno  ftromento  in  ifpezic , ma. 
a noi  incognito.. 

ORIENS.  Oriente,  orto  , efl,  le- 
vante ,.  paeft  o uomini  <C  oriente , Orien- 
tali . Ad,  contra  orienterò  . jl , ver- 
fo,  per  levante.  Contra  Orienterò  ad 
meridiem.  levante  ma  che  piegava, 
verfo  mezzodì.  Filli  orientis.  Orienta- 
li; ed  in  ifpezic,  L' ytrmenia  , la  Si- 
ria, laTaleflina  , e Mtfopotamiao  Cal- 
dea, che  prefe  inficine  talvolta  j' ap- 
pellano fempliccmente  Oriens  . Ab  o- 
riente  fole  nfque  ad  occidentcm  . Da 
levante  a ponente,  da  un  capo  all'  al- 
tro del  mondo  . Dextcra  orientis . Ma- 
no di  gioventù  che  crefce  , di  gan.cn-' 
celli , d' adolifcenti , di  gente  in  fiore . 

ORIENS.  Levante .■  Tre  volte  co- 
sì è detto  il  Salvatore..  Servum  meunv 
Orienterò  . Il  mio  fervo  Levante . Ec- 
ce vir  , Oriens  nomen-  cjus.  Ecco  un 
uomo  ptr  nome  Levante ..  Vifitavit  nos> 
Oriens  ex  alto.  Levante  ci  venne  a 
vifitar  dal  Cielo . Così  » appella  per- 
che come  fol  nafeemè  era  per  illumi- 
nar il  mondo. 

ORIENTALIS.  Orientale,  Levan- 
tino. Plaga,  pars,  ventus  orientalis. 
Viaggia  , clima  , fito  , punto  , parte 
orientale  , oriente  , efl , levante . Porta, 
orientalis . Torta  levantina  . Filiiorien- 
tales  . Topoli  di  levante  , Caldei , ■/?/- 
firii,  strabi  cc.  Mare  orientale.  Mar 
di  levante . Erano>  dite  jl  mar  morto 
o 1‘  Asfaltile-,  cd  il  mar  di  Genefarct 
o lago  di  Tiberiadc-.  Più.  comunemen- 
te s'intende  quello  fecondo. 

OR.1GO . Origine , flirpe , principio . 
Ab  origine  mundi.  Dalla  fondazione 
o principio  del  mondo  , dacché  il  mon  ■ 
do  i mondo.  Seth  & Sem  apud  ho- 
mincs  gloriarci  adepti  flint  ; & fuper 
omnem  animam  in  origine  Adam  . 
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Set  e Sem  portano  il  vanto  in  riguar- 
do della  generazione  umana  : ma  Stia- 
mo porta  il  vanto  fopra  tutti  i viven- 
ti in  riguardo  della  creazione  . Nella 
generazione  umana  Set  nel  principio 
del  mondo , e Sem  dopo  il  diluvio 
fono  riconofciuti  per  capi . 

ORIGINALI  mundo.  mondo  an- 
cor novello  , ^tl  vecchio  mondo . 

ORION . Orione . CoRellazion  fcr- 
tentrionale . 

ORIOR.  . Tfafcere  ,.  germogliare  , 
comparire , apparire , fpuntare  , veder- 
li , venir  full'  orizonte  , ufeir  fuori  , 
crefcere , levarft , forgere  , fuccedere  ,. 
accadere.  Orto  mane.  Fatto  giorno  . 
De  humo  non  oritur  dolor.  L'iniqui- 
tà non  nafeeeome  l' erba  dalla  terra  , 
ma  dal  libero  arbitrio.  Venitasdeter- 
ra  otta  eli , & juftitia  de  cedo  pro- 
fpexit.  La  verità  e la  gittfiizia  nafte- 
ranno  o rifplcnderanno  nel  mondo.  Su- 
per re  autem  orietur  Dominus  . Ma 
fopra  di  te  rifplenderà  il  Signore , fa- 
rai illuminata  dalla  fede  del  vero  Dio  . 

ORTUS . Orto , natività  ,.  nafeita  , 
nafe intento  > il  levare  o fpuntar  e com- 
parir degli  aflri,  levante , efl  , appa - 
rimerito ,.  levata ,.  origine . Ad,  contra 
folis , diei , lucisortum.  si , verfo  le- 
vanti . Et  reges  in  fplendore  ortus 
tur.  E i Re  allo  fplendore  del.  tuo  le- 
vante, cioè  della  tua.  luce  fpiritualc- 
nafccnte . 

ORNO.  Ornare,  adornare r abbelli- 
re, addobbare,  parare  , fornire , far  co- 
rona, imbandire.  Ecce  gigante;  ge- 
munr  fub  aquis,  & qui  habitant  cum 
eis.  Nudus  eli  inlernus  coram  ilio  , 
& r.uilum  eli  opcrimcntum  perditio- 
ni . Qui  extendit  aquilonem  fuper  va- 
cuimi,. & appendit  terra m fuper  ni- 
hilum  . Qui  ligat  aquas  in  nubibus 
fuis,  ut  non  erttmpant  pariter  deor- 
fum  . Qui  tener  vultum  folti  fui,  & 
expandit  l’upcr  illuni  ncbulam  fuam  . 
Tertuinunv  circumdodit  aquis,  ufquc 
Ccc  2 dum 
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dum  finiantur  lux  & tenebra:  . Co- 
lumn.T  coeli  contremifunt , & pavent 
ad  nutum  e|us  . In  fortitudine  iihus 
rcj>ente  maria  congregata  flint , & pru- 
dentia  ejus  perculfit  fuperbum . Spi- 
ritus  ejus  ornavit  coelos  , & obflctri- 
cante  manu  ejus,  edudtus  eli  coluber 
tortuofus  . Ecce  , h*c  ex  parte  dieta 
l'unt  viarum  ejus:  &cumvix  parvam 
llillam  fermonis  ejus  audierimus , quis 
poterit  tonitruum  inagnitudinis  illius 
intucri  ? Ecco  là  gli  [piriti  dì  jfverno 
tremanti  di  paura  benché  [otto  lì  ocea- 
no e tutto  ciocché  fi  ritrova  nel  [aio 
di  Imi  . Dio  penetra  collo  [guardo  fin 
tulle  cupe  vifccre  della  terra , e nulla 
teglie  alla  vifla  di  lui  quel  luogo  di 
perdizione.  Egli  è quello  che  [piega 
borea  per  l'inane,  e che  librò  in  aria 
la  terra . Egli  che  annoda  l acque  ne' 
cicli  [uoi , perchè  [quarciate  le  nubi  non 
precipitino  a utì  otta  a innondare  la  ter- 
ra . Egli  che  [ermo  come  con  travi  il 
fornice  del  Cielo  eh' è [uo  trono,  e ce 

10  tolgie  alla  vifla  coprendolo  di  den[e 
nubi . Egli  che  affegnò  qitafi  eoi  com- 
paio i limiti  al  mare  , non  meno  che 
i confini  alla  luce  ed  alle  tenebre  . Tre- 
mano le  colonne  del  Cielo  e paventano 
[e  egli  alcun  poco  alza  la  voce.  Colla 
virtù  [uà  in  un  momento  mania  foffo- 
pra  tutto  il  mare',  ed  al  pari  con  [uà 
[apienza  calma  i furiofi  cavalloni  di 
lui . lì  ira  [ua  mette  il  cielo  a bale- 
ni, e per  opra  di  [ua  poffanzi  [cocca 

11  [ulmine  che  [erpeggia  torri  angue  . 
Ecco  quelle  fono  alcune  minute  opere 
di  lui , delle  quali  pure  molto  poco  vi 
feci  intendere  : ora  chi  potrà  mai  capi- 
re appieno  tutto  il  terribile  di  [ua  on- 
nipotenza? Lingua  fapiemium  ornat 
feientiam.  La  lingua  de’ [avi i parla 
[apicntemcnte  con  altrui  vantaggio  . Or- 
nare rnenfam . Portar  da  mangiare  . 
Cor  fuum  dabit  in  confummationem 
opcrum,  & vigilia  fuaornabit  in  pcr- 
lcctionem . Procura  colla  [ua  attenzio- 
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ne  di  finir  i lavori,  e colla  [ua  ar- 
duità cerca  dì  ornarli  a perfezione . Ó- 
pus  virtutis,  & defideria  oculorum  or- 
nata. Opra  di  mano  maeflra 7 e orna- 
mento che  rapifee  gli  occhi . Dcdit  in 
cclcbrationibus  dccus,  & ornavit  tem» 
pura  ufquc  ad  confummationem  vita; . 
Decorò  le  [olennità  , e ornò  per  fempre 
tutte  quante  le  fejìe  , co’  varii  carmi 
fuoi . Sobriuni , prudentem  ,ornatum  , 
Savio  , prudente  , modcfto  . Sicut  fpon- 
fam  ornatam  viro  fuo.  Come fpofa  ap- 
parata pel  [uo  fpofo  . Habitus  ornatili  - 
P'cfìimcnta  modelle. 

OR.NAMENTUM.  Ornamento , [re-, 
gio  , addobbamento,  apparato , giovilo  , 
fornimento  , guernimcnto  , cafone . , x 

ORNATUS.  Ornamento,  apparato  , 
fornimento , guernimcnto , apparecchio  , 
ornatura  . , 

ORO.  Orare  , pregare  , far  orazio- 
ne , chiedere  , f applicare  , pregar  Dio  , 
domandar  grazia  , feufa,  if  antemente  *■ 
E come  avverbio,  Di  grazia,  [e  il 
ciel  vi  [alvi.  Orare  lingua  , fpiritu  r 
Far  orazione  fenza  intender  la  formu- 
la tire  fi  pronunci*.  Orare  mente.  Pre- 
gare intendendo  ciocché  fi  dice  colle  pa- 
role . Orare  » par  che  fi  prenda  talvol. 
ta  per  Pronunciar  le  formule  [aera- 
inentalt . \ ■ 

ORPHANUS.  Orfano,  fenza  padre 
o madre  , di  cui  fon  morti  i genitori  , 
derelitto , abbandonato  , privo  dì  ajuto  . 

ORTYGOMETR  A . Cotornicc,  qua- 
glia , J lama  : Spezie  di  loculta  o ca- 
valetta . 

ORYX  . Orige  . Sorta  d’animale 
non  molto  differente  dalla  capra  Sel- 
vatica . Vengono  raffomigliati  a lui  i 
figliuoli  de’  Babilonefi  ffrangolati  da’, 
proprii  genitori.  In  tutto  quello  ca- 
pitolo è predetta  la  rovina  di  Babilo- 
nia , c liberazione  de’  Giudei  . Vedi 
Viduitas . 
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OS  . Bocca  , volto  , {.cecia  , porta- 
mento , affetto  o aria  della  perfona  , 
preferita,  cofpttto  -,  fauci  , imboccatu- 
ra j apertura , taglio  dell'arme,  entra- 
ta, porta,  mufo,  roflro  , becco,  cenno, 
comando  , precetto , ordine , parole  , 
detti , fejfura  , meato , orifìzio  , oraco- 
lo , volontà  di  Dio  . Spello  ridonda  , a 
ferve  folo  per  gli  articoli  II , la , lo , 
gli  ec.  E(Te  in  ore  . Suggerir  altrui 
quel  cb'  e debbe  dire,  mettergli  le  pa- 
role in  bocca  , affiflerlo  nel  difeorfo  : 
aver  in  bocca , non  parlar  di  altro  , 
che.  In  ore  gladi).  A fil  di  fpada . 
Ncc  acquieyit  fermonibus  Nechao  ex 
ore  Dei . Tft  badò  alle  parole  di  Toc- 
chilo , che  allegava  gli  ordini  di  Dio. 
Os  ad  os , os  cttm  ore  loqui  . Tarlar 
in  perfona,  da  tu  a tu,  da  vifoa  vi 
fo . Eo  quod  incrcdulusfuericorimeo. 
Tercbè  mi  dif ubbidì . In  ore  duorum 
vel  triuin  teftium  fhbit  omne  ver- 
bum  . Ogni  cofa  dovrà  effere  confer- 
mata da  due  o tre  teflimonj . Juxta  eli 
fermo  valde  , in  ore  tuo  & in  corde 
tuo,  ut  facias  illum  . Ma  la  cofa  è 
molto  a tua  portata;  ella  verfa  nella 
tua  bocca  e nel  tuo  cuore , fe  vuoi  of- 
fervarla.  Cioè  la  Legge  è proporzio- 
nata all’  indole  tua , è (crina  nel  tuo 
linguaggio,  e la  natura  ftefl’a  t’ info- 
gna i Tuoi  principali  precetti  , eppe- 
rò  fe  vorrai,  colla  mia  grazia  potrai 
agevolmente  oflcrvarla  . In  ore  Abfa- 
lom 'erat  pofitus  . Affatomi' aveva  pro- 
testo , fempre  fi  faceva  fentir  a dire 
quefta  cofa.  Ponere,  dare  os  fuum  . 
Render  fe  flejfo  , divenire  , farfi  . Po- 
fuerunt  in  ccelum  os  fuum  , & lin- 
gua eorum  tranlìvit  in  terra.  Sparla- 
no colle  loro  lingue  di  Dio  e degli  no- 
mini. Ne  dederis  os  tuum  ut  peccare 
facias  carncm  tuam  : ncque  dicas  co- 
ram  angelo.  Non  eli  providentia  j ne 
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forte  iratusDeuscontra  fermones  tuos 
dillipet  cunèta  opera  manuum  tua- 
rum . Tfon  aver  in  bocca  parole  che 
rifvtglino  in  te  le  pajfioni  del  fenfo  : e 
non  dir,  febbene  ti  odafolamrnte  l'  an- 
gelo enfìode , Dio  non  cura  qnefle  lege. 
rezze:  acciocché  il  Signore  provocato 
dalle  tue  parole  non  rifolvadi  mandar 
a male  tutte  l'opere  tue:  dice  che  per 
comparire  quelle»  vizio  perifeono  le 
famiglie,  e gli  imperi,  benché  la  paf- 
fionc  non  s’ eflcnda  oltre  f individuo 
che  la  fomenta.  Anima  laborantis  la- 
borat  fibi  , quia  compulit  cura  os 
fuum.  L' animo  dell'uomo  moie  fio  è mo- 
leflo  a fe  medefimo , perchè  le  fue  pa- 
role fi  ritorcono  contro  effo  : cioè  la  ca- 
lunnia del  detrattore  ad  effo  nuoce  , 
mofirandolo  d’animo  iniquo.  Gmnis  la- 
bor  hominis  in  ore  ejus , fed  anima 
ejus  non  implebitur.  Tutte  le  fatiche 
dell'  uomo  fi  fanno  per  la  pagnota  , ni 
le  brame  di  lui  unque  mai  fono  fazie . 
Os  Dei,  Domini  . Bocca  , precetto  , 
detti,  minacce,  prone jfe  di  Dio.  Si 
converteris,  convertam  te,  &antefa- 
cicm  meam  ftabis  : fi  fcparaveris  pre- 
tiofum  a vili  , quali  os  meum  eris  : 
convertentur  ipfi  ad  te  , & tu  non 
converteris  ad  cos . Orsù  , fe  vuoi  ba- 
dar a me , e ritornar  al  popolo , io  ti 
darà  i miei  ragguagli  per  effo  , e tu 
farai  mio  miniflro  : e Je  vorrai  far  d:: 
finzione  tra  me  preziofo  e lui  vile  , 
tu  farai  mio  profeta  : e fi  dovranno 
ricorrer  a te , e tu  non  avrai  bifqgno 
di  ricorrer  ad  ejfi.  Repleverunt  eam 
ab  ore  ufque  ad  os  . La  riempirono 
da  t una  porta  all'  altra  , da  un  capo 
all'  altro  . Nequam  in  ore  carni  s 
fui  non  delìnei  donec  incendat  ignem  . 
£’  empio  negli  appetiti  fenfnali  non  è 
contento  , finché  non  vede  a divampa- 
re C incendio . Aperire  os  fuum  . Pren- 
der, incominciar,  metter  fi  a parlare  , 
arringare  o dire.  Ponere,  fuperpone- 
rc  digiium,  manum  fuam  fuper  os 
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fauna , manus  ori  Cuoi mponeré,  con- 
culcare, contincre  os  fu  uni  . Metterfi 
il  dito , la  mano  alla  bocca  » cioè  tu- 
rarft  la  boi  cu  per  non  parlare , tacere  t, 
ammutire  , flar  zitto, non  fiatare , non 
aprir  la  bocca  , non  batter  becco  - 
Exalperare  os  , os  ad  iracundiam  pro- 
vocare. Difubbidire , c fiere  ruhello  , ir- 
te tare  , provocare,,  efacerbarc  . I m ni u- 
tarc  os  fuum.  Fingcrfi  pazzo  ..  Ignis. 
de  ore  ejus  vorabit ..  Un  fuoco  divora- 
tore venuto  dall'ira  fna . c onfumerà  .. 
Ore  uno ,,  ex.  ore  wo  - ^ifiuna  voce %r 
Con  cor  danai  te  , unanimi , tutti  . Qon- 
trahere  , non  apcrire  oppilarc  os 
fuutn ..  ^Ammutire ,.  tacere  ».  non  aprir 
bocca.  Aperire dilatare  osfuum  fit- 
pcr  aliquem  ..  Far  delle  fifcbia(e  cvntr 
uno  ,.  dargli  la.  ba)a  ,,  [parlarne , attac- 
cargli le  campanelle , fargli  onta  , iu- 
fulto  , dileggiarla  con  parole  >.  calunnie,, 
dar  df  bottoni . Diligere  ore,,  in  ore. 
miniar  aparcntetncnte  , dir  colla  bocca 
di  amare , amar  con  affetto  che  confi- 
J la  in  file  parole.  Voluntaria  oris  mei 
bencplaci(a.  fac  Domine.  Accetta,  be- 
nignamente, o Signore,,  i voti  che  ti 
feci , le  fpontance  opere  che  dijft ,,  o pro- 
mifii  di  fare.  Gradi  ore. perverfo.  *<- 
ver  in  bocca  parole ; equivoche  , fedi- 
Ziofe . Os  bilingue..  Bocca  che.  dice  e 
dtjdicc che  parla  con  doppiezza  , in- 
fingimento , falfità  o frode..  Os  implo- 
rimi operit  iniquitatem.  La  bocca  de- 
gli empj  copre,,  cela,  l'iniquità,  par- 
la con  infingimento,  infi  die  , equivoci, 
dolo . Frudtus  oris . Mercede  buona  o 
ria  meritata  dalle  parole . De  frughi 
oris  fui  homo  fatiabitur,  e De  fructu, 
oris  viri  fatiabitur  ventcr  ejus  . da- 
[cuna  riporterà  abbondantemente  lamer- 
ude dovuta  al  fuo  parlare  . Apcrire 
os  fu  u m in  porta  . Tarlare , arringar 
in  giudizio,  diffenderfi  , pttrgarfit , al- 
legar fue  ragioni  »,  trattar  o dijputar 
la  fila  caufa  al  maeftrato , che  antica- 
mente ila, va.  alle,  porte  delle  città,  Qs 
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fu u ni  apcruit  fapientias..  Tarla  fapient 
temente , con  faviczxa  . Noviifimunv 
oris.  L' ultime  parole,  tifine  o cbiu- 
fa  dd  difeorfo.  In  ore  imprudenti  con- 
culcabitur  inopia.,  & in  ventre  ejus 
ignis  ardebit . Il  darfi  alla  bttfea  fem- 
bra.  effere  coffa  dolce  nella  bocca  d'uno 
che  non  fi  vergogna  d'  andar  io  procac -. 
ciò  rna  , o perchè  nel  fino,  interna  egli 
fi.  / ente  bruciare  dalla  fame . Non  bit 
fogna  dire  quello  qucfhiantc  è.  un  bir-v 
ba,.  perchè  dove  npn  fi  crede  l’acqua 
rompe  Decorare  tpto  ore  . Mangiar 
a quattro  ganaffeie  ..  Interrogare  os  . 
Confultare  , domandar  parere  , configlio  > 
ffentenza  » opinione  , qual  fin  la  volon- 
tà , f oracolo.  Scribere  ex  ore . EfJ’cr 
amanuenffe  , ffcriverc  ciocché  altri  detta 
ovvero  ordina  . Ponct  in  pulvere  os 
fuum  . Si  getterà  boccone  in  terra  ..  Ut 
apcriat  os,  in  c$Je ..  Ter  animar  iffol - 
dati  a farne  macello , man  buffa.  Ti- 
bi  dabo  apertura  os ..  Ti  darò  corag- 
gio , forze  di  parlar  liberamente . Ma» 
gniheare  os  fuum  . Infultare  con  delti, 
fuperbi  e amari . Opprimere  os . Pan 
ad  uno  molte  e diverfe  interrogazioni 
a un  otta  per  imbrogliarlo  . Os  nollrum 
patee  ad.  vos . Stiamo  colla  bocca  aper- 
ta verfo  voi;  cioè  vi  amiamo,  e cer- 
chiamo tutte  l’occafioni  di  predicarvi . 
Aperuit  terra  os  fuum.  La  terra,  fi, 
[palancò , aprì  il  fuo  ffeno  per  fuccia.- 
re  o ingoiare. 

OS.  Ojfo  , cartilagine  , membro,  coir 
po , nocciolo  , forze  , robuflezzgt . E tal, 
volta.  Io,  tu,  quello-  ec.  fecondo!  pro- 
nomi aggiuntivi ..  Non  eli  paxolìibus 
mcis  a tacic  peccatorum  meorum.  Io 
fono  inqueto  in.  me  medefimo  per  cali- 
fa , de'  miei  peccati  . Contremuerunt 
omnia  oda  mea.  lo  tremo  tutto  e me 
f quoto , Os  & caro.  Il  noflro  [angue  . 
Si  dice  di  chi  è nollro  confanguinco 
propriamente.  Vcnerunt  univerfae  tri* 
bus  Ifracl  ad'  David  in  Hebron  >,  di- 
ccntcs:  Ecce  nqs,  os  tuym  Se  caro 
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tua  fumus P’ettncro  tutte  te  tribù  (P 
Ifrtello  a trovar  Davide  in  Ebron,  e 
differo  : Or  via , noi  ftantb  tuoi  confra- 
telli . Omnia  off*  mea . Tutte  le  tuie 
tfìcmbrà , tutto  il  mio  corpo , io  tutto 
intiero  da  capo  a piedi . Koiteos  meum 
perforami-  dolori  bus , Se  qui  me  co- 
medunt  non  dorrtiiunt . 'Snella  notte • 
pd  *ran  dolori  mi  pare , che  mi  ftano 
flrappate  le  membra  ; e le  tonvulfìoni 
che  mi  sfìnifeono , non  fi  calmano  giam- 
mai . Dum  conf'riiiguntur  oda  mea , 
exprobraverunt  rtiihi  qui  tribulant  me 
inimici  -mei,  dum  dicunt  mihi  per- 
fmgulos  diesi  Ubi  eli  Deus  tuus ? Mi 
fento  tome  a lacerar  le  membra  , quan- 
do i miei  inimici  per  tribolarmi  riti 
rinfacciano,  c mi  van  ripetendo  tutto 
dì:  0i>' è il  tuo  Dio  protettore?  Of- 
fa.1 Cadavere,  falma , ceneri  , offa, 
parlando  d’un  morto.  Tange  os  ejus 
Se  carnem  . Toccalo  nel  fuo  corpo  , fui 
vivo.  Difperfa  flint  omnia  offa  mea. 
Si  fono  slogate  tutte  te  òffa  mie.  Ex- 
fuliabunc  offa  humiliata.  Gioiranno  de 
membra  o forze  che  fiaccafli , cioè  ri- 
prenderò lena  , rcfpirerò  dalla  mia  de- 
jeaione.  Irrigatiti  oflium . Irrigazione 
dell'  offa  o membra  : cioè , argomento  di 
contentezza,  per  cui  l’uomo  impin- 
gua e fa  beile  carni  e buona  cera  . 
Impinguare  offa,  ftgraffarlc  membra, 
render  pi  fatto , un  bacco  , ben  nutrì 
to  , macciangbero  , far  carne , per  la 
fleffi  figura  . Succendentes  offa  oliva- 
rum.-  Bruciando  noccioli,  offa  d’oli 
ve.  Ciò  facevano  à gentili  per  render 
innamorato.  Olla  difeofta . Offa  dive- 
nute tenere  bollendo.  Vedi  Difeofta  . 
Fili  hominis,  cane  lugubre  fuper  mul- 
titudmem  j€gypti , & detraile  eam 
ipfam , Se  filias  gentium  robuftarum 
ad  terram  ultimam,  cum  his  quide- 
feendunt  in  lacum  . Quo  pulcriores? 
Dcfcendc  i Se  dormi  cum  incircumci- 
fis.  In  medio  interfcSorum  gladio  ca- 
denti gladius  datus  eftj  attraxerunt 
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darti,  & òmnes populós  ejtis . ÌLoquen^ 
ttir  èi  potentifftmi  robufforum  de  me- 
dio inferni,  qui  cùm  auxiliaribus  ejtls:- 
Defccnderùnt  , & dormierunt  incir- 
cumcifi  , interferì  gladio  . Ibi  Alluf 
& omnis  multitudo  ejui:  in  circuita 
iilius  fepulcra  ejus,  omnes  interfefH 
Se  qui  teciderunt  gladio . Quornirt  da- 
ta funt  fepulcra  in  riovhfimis  laci , Se 
fafla  ed  mnltitudo  ejus  per  gyrurti 
fcpulcri  fejus;  uni  verdi  interfecli  cat- 
dentcfque  gladio , qui  dederant  quort- 
darti  formidinem  in  terra  viverttium. 
Ibi  itlam  Se  omnis  multitudo  ejus  , 
per  gyrum  fepulcri  èjus  : omnes  hi 
interferii  ruentefque  gladio,  qui  de- 
fccndcrunt  incircumcifi  ad  terram  ul- 
timarti: qui  pofuerunt  terrorem  fuurrt 
in  terra  viventium  , Se  portaverunt 
ignóminiam  fuam  cult»  his  qui  de- 
feendunt  in  lacum.  In  medio  inteffe- 
florum  pofiierunt  cubile  ejui  irt  Uri'i- 
verfis  populis  ejus  ; in  circuita  ejui 
fepulcrum  iilius  : omnes  hi  incircum- 
cifi  interfcclique  gladio:  dederurtt  e 
nim  terrorem  fuum  in  terra  vivete- 
ti nm  , 8e  portaverunt  igrtominiim  fùant 
cum  his  qui  deTccndunt  in  lacum  i in 
medio  tnterfèftovum  politi  funt . Ibi 
Mofoch  Se  Tubai  Se  omnis  multitudo 
ejus,  in  circuiti!  ejus  fepulcra  iilius: 
omnes  hi  incircumcifi  , inteifcftique 
8e  cadentes  gladio,  quia  dedefunt  for- 
midinem fuam  in  terra  viventium  . 
Et  non  dormierunt  cum  fortibus  ci- 
dcntibufque  Se  incircumcifis , qui  de- 
feenderunt  ad  infcrnum  cum  armis 
fuis.  Se  pofiierunt  gladios  luos  fub 
capitibus  luis,  Se  fuerunt  iniquitatel 
corti m in  olfibus  eorum  5 quia  terror 
fortium  fatili  funt  in  terra  viventium  . 
Et  tu  ergo  in  medio  mcircumciforurrt 
contereris.  Se  dormics  cum  interferii 
gladio . Ibi  Idumafa  Se  règes  ejus , 8t 
omnes  duces  ejus,  qui  dati  funt  currt 
excrcitu  fuo  cum  interfeftis  gladio  : 
Se  qui  cum  incircumcifis  dormierunt  > 
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& cum  liis  qui  defecndunt  in  Ucum. 
Ibi  Principe»  aquilonis  omnes , &uni- 
vcrlì  Venatorcs  , qui  dedurti  lunt 
cum  interl'cdtis , paventes , & in  Tua 
fortitudine  confuti;  qui  dormicruntin- 
circumciii  cum  interlcais  gladio  , &: 
portai  erunt  confufioncm  t'uam  cum 
his  qui  defecndunt  in  lacum  . Vidit 
eos  Pharao , Se  confolatus  tft  luper 
Univerfa  mtiltitudinc  tua,  qi:x  intcr- 
fccta  eft  gladio  : Pharao , & omnis 
cxcrcitus  ejus,  ait  Dominus  Deus. 
Quia  dedi  terrorem  nuum  in  terra 
vivcntium,  & dormivi!  in  medio  in- 
circumciforum  cum  interfetftis  gladio  ; 
Pharao,  & omnis  multitudo  ejus , ait 
Dominus  Deus . Su  ria  tu  , pronun- 
zia nenia  lugubre  per  la  popolata  na- 
zione t Egitto  : e dipingi  quella  in  un 
con  altre  capitali  di  genti  jortijfime , 
come  uomo  che  venga  calato  in  Sepoltu- 
ra tra  quelli  che  fono  fepohi  nella  bu- 
ca . Se’  tu  figliuolo  dell'  oca  bianca}  Va 
giù  , e giaciti  cogli  incirconcift  . Mor- 
ranno cujh.ro  tra  quelli  che  fono  man- 
dati a (il  di  fpada  : la  Spada  e già 
data  : ed  io  ben  veggo  io  l’ Egitto  {{ra- 
ffinato alla  Jepolttira  con  tutto  il  po- 
polo fuo.  eli  diranno  i bravi  campio- 
ni dall'  imo  della  fojfa , con  quelli  che 
furono  fuoi  aufiliarii  : Tiombarono  qua 
finalmente , e vi  flauno  lunghi  dijkji 
qucjli  incn  etnei  fi  mandati  a fil  di  Spa- 
da . Teroccbi  colà  evviMfiùr  e tutta 
la  Sua  innumcrabde  nazione  ,•  i di  cui 
territorii  fervono  ad  effì  di  Sepolcro , 
tutti  uccifi  e mandati  a fil  di  Spada  , 
e i fuoi  tumoh  furono  pefli  come  in 
un'angolo  dilla  buca , e la  [ua  cjlinta 
moltitudine  occupa  lo  Spazio  intorno 
della  Sepoltura:  tutti  però  uccifi , tutti 
mandati  a fil  di  fpada  , benché  una 
volta  abbiano  fatto  tremar  il  mondo . 
Colà  Elam  e tutto  il  fuo  nuntcrojìjfimo 
popclo , che  giace  Sepolto  intorno  alla 
di  lui  buca  : tutti  qucjli  ancora  ucci- 
fi , tutti  mandati  a fil  di  fpada , che 
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piombarono  incirconcift  nel  catrafeffo , 
benché  una  volta  abbiano  fatto  tremar 
il  mondo  : ma  riportarono  lo  Scorno  lo- 
ro capitando  a rincalzar  un  cimiterio  i 
1 '{el  mezzo  degli  ammazzati  fu  poflet 
la  bara  di  Elam  fra  tutta  la  fua  co- 
pi of  a gente , a cui  i propri i territorii 
fervono  di  Sepolcri:  tutti  quefti  incir- 
ccncifi , tutti  mandati  a fil  di  Spada . 
E quantunque  abbiano  fatto  tremar  il 
mondo , nulla  di  meno  riportarono  lo 
Scorno  loro  con  quelli  che  capitano  a 
rincalzar  un  cimiterio  : tutti  furono 
pefli  nel  molo  degli  ammazzati . Colà 
evvi  Mofoc  c Tubai  e tutta  la  loro  co- 
piofa  moltitudine : i proprii  territorii  fo- 
no i loro  fpolcri  : tutti  quejii  incir- 
concift , tutti  mandati  a fil  di  Spada  , 
benché  una  volta  abbiano  fatto  tremar 
il  mondo . E non  furono  già  tutti  co- 
fioro  annoverati  tra  que'  morti  fortijfi- 
mi  campioni  degli  incirconcift , che  fo- 
no periti-,  i quali  nulla  di  meno  furono 
Sotterrati  coll'  armi  loro  , alla  tcfla  de ’ 
quali  furono  fot  topo  fi  e le  loro  Spade,  e 
colle  ceneri  de’  quali  fi  mcfcolarono  gli 
firomenti  delle  loro  ingiuflizie  , per  le 
quali  quefii  Eroi  fecero  tremar  il  mon- 
do. Tu  dunque  eziandio  tra  gli  incir- 
concift farai  Sconfìtto,  e pofiofra  mor- 
ti mandati  a fil  di  fpada . Colà  final- 
mente evvi  l’ Id  urne  a e i Sultani  di  lei 
e tutti  i fuoi  Centrali,  che  furono  po- 
lli cogli  eferciti  loro  tra'  mandati  a fil 
di  fpada  : ancora  quefii  fono  nella  fof- 
fa cogli  incirconcift , c con  quelli  che 
capitano  a rincalzar  il  cimiterio  ■ Colà 
tutti  i principi  del  Settentrione , e tut- 
ti i Sidonii  mercatanti  ; » quali  piom- 
barono tra  gli  ammazzati  con  tutto  il 
fuo  aver  fatto  tremar  il  mondo , coper- 
ti di  vergogna  alla  rimembranza  della 
propria  virtù  : i quali  fi  giacciono  in- 
circanciji , con  que'  che  furono  mandati 
a fil  di  fpada , e riportarono  lo  feorno 
loro , con  quelli  che  capitano  a rincal- 
zar il  cimiterio . Vedralli  Faraone,  e 
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fi  confoleri  per  tutta  la  moltitudine  fare  cojlituirc , predire  ,'  vaticinare  ? 
delle  fue  genti , che  fu  mandata  a fìi  Oftcndat  Dominus  faciem  fuam  tibi. 
di  fpada  : giuflo , giuflo , Faraone  etut-  Dio  ti  protega,  ti  guardi  con  occhio 
to  il  fuo  efercito,  dice  Iddio  Signore,  benigno.  Ollcndam  tibi  omnc  bonum 
Tarocchi  ancora  io  faccio  tremar  il  Son  pronto  a farti  vedere  cgni  altro 
mondo : eppcrò  farà  poflo  a giacerft  co-  bene , tranne  la  mia  e (lenza  . Often- 
gli  incirconctfi  mandati  a fil  di  fpada  : dere  animae  fu*  bona  de  laboribus 

giuflo  , gitiflo , Faraone  e tuttala  gen-  fuisi  & hoc  de  manti  Dei  eli.  Qui* 
te  di  lui , dice  Iddio  Signore.  Per  di-  ita  devorabit  & deliciis  affluet,  ut  e- 
leggiar  i fuperbi  Egiziani  , i quali  vo-  go  ? Goderft  lecitamente  quel  che  un» 
levano  efler  fcpolti  in  alte  piramidi,  può  confcguir  colte  tue  fatiche:  rnaque- 
e pretendevano  fopra  tutte  le  naeio-  fio  ancora  viene  dalla  man  di  Dio.  Te- 
tti il  vanto  nelle  cofe  di  guerra  e di  rocchi  chi  potrebbe  mangiar  e goderft 
pace;  per  quello  il  profeta  carica  il  più  di  me  ? Kos  apoltolos  noviflìmos 
fuo  difcorfo  co’ nomi  di  folla,  buca,  ollendit.  Ci  eleffe  ultimi apofloli , apo- 
cimiterio  ec.  di  gente  vigliaca  o uc-  floli  che  da  tutti  fojfero  dileggiati  i 
cifa  in  guerra , e di  gente  obbrobrio*  Poftquam  ollendilli  mihi , pcrcullì  fce- 
fa , come  erano  riputati  gli  incircon-  mur  meum.  Dacché  mi  facefli  conofce- 
cifi  dagli  Egiziani  llefli  , i quali  pu-  re  i miei  errori , mi  fono  gettato  via 
re  erano  circoncifi.  Tutto  quello  va-  di  lungo  per  lo  llupore  e difpiacenza  . 
ticinio  prefo  millicamente , é per  con-  OSTENSIO  . Ofìentamento , pompa , 
fòlarc  la  Chiefa  promettendogli  l’eftin-  fogno , dimofìrazione , indizio , ripruo- 
rionc  del  gcntilefimo,  e de' fuoi  ne-  va,  vanto,  oflentazione  , comparfa  , 
mici  fpirituali.  prefenza,  venuta.  Daoltenliones.  Da 

OSCITAVIT.  Sbadigliò  , fi c muto . indizio,  fallo  conofcere . Et  longe  fa- 
OSCULOR.  Baciare,  falutare  per-  ciet  Dominus  homincs,  & multiplica- 
chè  faceva!!  baciando  Ofculari  ma-  bitur  qu*  dcreli&a  fuerit  in  medio 
num  fuam.  Baciarft  la  mano,  atto  d’  terr*j  & adhuc  in  ea  decimano,  & 
adorazione  fpclTo  ufato  dagli  Ilolatri . convcrtetur  & cric  in  ollenfionem.  E 
3 u (liti a & pax  ofculat*  funt  . La  giu-  ne  mandi  in  ifebiavità  il  Signore  gli 
Pizia  c la  pace  anderanno  del  pari , uomini,  e fi  moltiplichi  quella  porzio- 
Vna  non  farà  [epurata  dall'  altra  , in  ne  che  reftò  nel  paefe  : e di  nuovo  ven- 
Crillo.  ga  decimata,  e torni  ad  effere  dira- 

OSCULUM.  Bacio,  fallito  . Ruere  data. 
in  ofcula.  Gettarfi  al  collo  c baciare.  OSTENTA.  Trodigii , miracoli. 

Salutare  in  ofculo  fanfto  . Salutare  OSTENTUI  habentes . Mettendo  in 

dando  un  bacio  di  carità  o amor  fra-  viPa,  inalberando,  alzando  a vifladt 
terno,  era  coftume  de’primiCrilliani.  tutti.  Vedi  Opus. 

OSTENDO  . Indicare  , moPrare  , OSTENTO.  Mo/lrare , dar  a dive- 

dimoPrare , far  vedere,  accennare,  fi-  Aere-  Oflentare  metum  . Spaventare  , 

gnificarc , far  conofcere  , far  intendere  , far  paura  . 

render  conto  , dar  contezza  , far  con-  OSTENT ATIONIS  méx’.  Di  mia 
fapevole  , rnfegnare , avvertire,  am-  galla  , pompa  , ornamento. 
maePrarc  ,fpicgare  , documentare  ,iPrui-  OSTIUM.  Torta,  calla,  callaja  , 
re,  convincere,  provare,  far  pruova , ufeio , bocca,  entrata,  apertura,  var- 
far  provare  o fentire  o fperimentare  , co,  caverna,  buco:  opportunità , occa- 
sionare , concedere , rivelare •,  eleggere , pone.  Poftes  oflii  , porta  oftii  . La 
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porta  della  Callaja  o deli  ufeio . Oftium 
porte.  L'apertura  della  porta.  Cliu- 
dent  odia  in  platea  . Chiuderanno  le 
porte  in  piazza , i fenlì  indeboliran- 
no . Claude  odia  tua  fuper  te . Serra- 
ti m camera.  Oftium  monumenti.  L' 
entrata  o bocca  del  fepolcro,  era  fca- 
vato  come  grotta.  Elle  in  oftiis.  Tic- 
thiar  alla  porta,  effer alla  callaja,  cioè 
effer  imminente  , fopraflare  . Oftium 
magnum.  Grand.' occafione , olio,  op- 
portunità, comodo.  Oftium  fidei , fer- 
monis . apertura , comodo  ec.  di  par- 
lare , di  predicare  la  fede . 

OSTIOLA.  Vfciolini  , porticiuole , 
portelli,  cali  a jet  te. 

OSTIAR1US.  Ofliario,  mafìrufeie- 
re , portinaio. 

OSTIARJA  . Donna  cufìode  della 
porta . 

O T 

OTIUM  . Ozio,  quete  , pace , ripo- 
fo , difoccupazione , fcfla . Vacatis  otio . 
Siete  oziofi , sfaccendati,  difoccupati. 

OTIOSUS.  Oziofo, sfaccendato,  dif- 
tccupato , inoffiziofo  , inoperofo  , colle 
mani  alla  cintola.  Otiofx  erunt  mo- 
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lentéi.  Le  macinatrici  faranno  tulle 
mani  alla  cintola  : i denti  faranno  ino* 
perofi.  Verbura  otiofum  . Tarola  ozio- 
fa  , che  non  iflà  bene  . 

OTlOSITAS.  Multata  enim  mali- 
tiam  docuit  otiofitas.  Terchè  [ ozi»  i 
flato  fempre  il  padre  de'  vizi» . 

O U 

OVIS.  Vecora,  pecorella.  E fi  di- 
ce ancora  in  fenfo  fpiritualc.  Ovis, 
e novella  ovis  . Moneta  coll'  impronta 
d' una  pecora  o asnella  fecondo  alcu- 
ni. Oves  efearum , occifionis.  Tecore 
condotte , defiliate  al  macello . Leo  & 
ovis.  Il  fiero  e’I  manfueto  popolo.  O- 
ves  mex  voccm  meam  audiunt  . Le 
mie  pecorelle  odono  la  mia  voce,  cioè 
i miei  eletti.  Ovcsvarias.  Gregge  mi- 
nuto con  piccole  macchie  nella  pelle  , 
cioè  con  pelle  di  vario  colore  qua  t 
là  fparfo  in  piccole  macchie. 

OVILE . Ovile , greggia  o falla  di \ 
pecore  : drappello  de'  fedeli . 

OVUM  . Vovo  . Membrana  ovi  I 
Velie  d'uovo.  Ova  afpidum foverunt. 
Covarono  uova  di  ferpenti , vuol  dir» 
tutti  i loro  penfieri  fono  di  far  male. 
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PABULUM.  Vafcolo , cibo,  paflu- 
ra , efea , fomite . 

PACATUS.  Queto , tranquillo , pa- 
cifico, pacato . Pacata  ne  funi  omnia? 
Dixitque  Jehu  : quid  tibi  & paci  ? 
tranfi  , & fequere  me . Le  cofe  fono 
elleno  tutte  in  pace  ? Rifpofe  Jehu  : Che 
ti  vuoi  tu  prender  briga  della  pace  ? 
Patti  di  dietro,  e fognimi  . Pacatiilì- 


mus . Tranqiiiliffìmo,  tutto  diverjo  da' 
primi  turbamenti . 

PACIF1CANS.  Che  placa,  riconci- 
lia , mette  pace  , rappacificando . 

PACIF1CUS  . Rappacificante , ri- 
conciliante , pacifico  , tranquillo  , che 
mena  pace , q lieto  , amante  della  pace  , 
niente  bellicofo , amico  , onorato  , ga- 
lantuomo . Pacifici  venimus  . Siamo  ga * 
lantuomini . Pacifica,  hoftia  pacifico* 
rum , hoftia  o vidima  pacifica  . Sa- 
crifizio eucarifìico , di  ringraziamento  , 

im- 
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impetra  torio  di  pace,  fallite,  benefizia 
ec.  Verbi»  pacificis.  Con  buone  parole , 
amichevolmente , affabilmente.  Pacifi- 
cus  ne  eli  ingreffus  tuus?  Ci  porti  pa- 
té} freni,  o no  y per  qualche  male  ? 
Sunt  reliquia  homini  pacifico.  Il  fine 
d' un  tal  uomo  di  probità  ì la  falute . 
Vinea  fuit  Pacifico  in  ea  qux  habet 
populos:  tradidit  camcudodibus  ; vir 
affert  prò  fruftu  cjus  mille  argenteo». 
Vinca  mea  coram  me  eli . Mille  tui  » 
Pacifici,  & ducenti  hi» qui  cullodiunc 
fruttus  ejus.  Ebbe  una  vigna  Salomo- 
ne in  un  paefe  popolato  : volle  darla  «’ 
cuflodi  > tal’  uno  gli  offerì  pel  frutto  di 
lei  mille  Fiorini.  La  vigna  è mia  di 
me  y per  averne  la  cura  a mia  difpo- 
fizione  : Quelli  fono  mille  per  te,  o Sa- 
lomone, ed  in  oltre  dugento  per  quelli 
che  cuflodifcono  il  frutto  di  lei  . Non 
bada  pagar  il  centuplo  per  uno  a 
Dio,  riconofcendo  la  neccflìrà  della 
grazia  per  la  meritoria  olfcrvanza  del 
Decalogo , bifogna  ancora  pagar  il 
centuplo  per  uno  all’  uomo  , ricono- 
feendo  in  elfo  I.  il  libero  arbitrio,  II.  e 
merito  nell’ operare  il  bene  coll’ajuto 
della  grazia . Ciò  fa  la  divina  fpofa  , 
ovvero  laChiefa:  epperò  a fronte  d 
ogni  altra  fetta  d'uomini,  ella  ripete 
guidamente  in  cudodia  la  vigna  di 
Dio,  e viene  riconofciuta  per  colon- 
na e bafe  della  fana dottrina.  In  que- 
do  luogo  fi  pone  l'etimologìa  in  ve- 
ce del  nome  di  Salomone,  e parche 
fi  alluda  alle  dodici  tribù.  Beati  pa- 
cifici . Beati  i rappacificatoti  , quelli 
che  procurano  di  riconciliare  gli  inimi- 
ci, di  metter  pace. 

PACIFICE.  In  pace,  infalute,  con 
affetto , amichevolmente , pacificamen- 
te , di  buon  cuore , amorevolmente , 
fenza  difgrazie , fraternamente  , concor- 
demente , facendo  buon  fine.  Non  de- 
duccs  caniticm  ejus  pacifice  ad  infe- 
ro» . Tfon  Infoierai  che  ora  fatto  vec- 
chio egli  fi  muoja  impunemente  . Da- 
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vide  aveva  didimulata  la  pena  per  la 
capaciti  di  quedo  generale , ma  non 
gli  aveva  perdonato  il  delitto . Nolens 
loqui  pacifico . T^on  volendo  trattar  di 
pace  r . , 

PACTIONES  . Tatti , convenzioni  y 
accordi,  negoziati. 

PACTUM  . Tatto,  alleanza,  con- 
federazione, accordo,  negoziato,  capi- 
tolazione , convenzione , Adulazione, 
contratto,  lega,  trattato.  Statuerc, 
condituerc , inirc ,.  firmare  r ofteude- 
re,  ingredi , pangere,  percutere,  fe- 
rire, facere,.  fufeitare  , confirmare» 
componere  paètum . Far  alleanza , fla- 
bilir  patto,  accordo  , trattato r lega, 
confederazione,  contratto.  Cudodire, 
implcre  paiSum.  Stare  a'  , offervare 
un  trattato , gli  articoli  di  confedera- 
zione , alleanza  cc.  Irritum  facere, 
ad  irritum  perducere,  praetergredi  pa- 
ftum  . Rompere  , trafgredire , prevari- 
care , far  contro,  contravvenire,  vio- 
lar i patti  , confederazione , alleanza  , 
effer  fedifrago.  Fa&unr  pacis.  Contrat- 
to di  pace , fiabihmento  di  pace  , il 
far  la  pace.  Paclum  falis.  -Alleanza, 
confederazione  , patto  perpetuo , inalte- 
rabile, definitivamente  ed  in  perpetuo. 
Il  {ale  che  preferva  dalla  corruzione, 
era  ufato  dagli  Antichi  nelle  cerimo- 
nie dei  concordati.  Pa&um  cum  die 
& no&e,  o inter  diem  & noftem . 
Tatto  col  giorno  e colla  notte  , cioè  leg- 
ge inalterabilmente  fiabilita  e preferi- 
ta alla  natura  da  Dio , che  flavi  fem - 
pre  notte  e giorno . 

PACTUS  fum.  Tatteggiare  , con- 
cordare, convenire. 

PAiDAGOGUS . Tedagogo,  pedan- 
te , a)o , cuftoie  de' fanciulli  , cenfort 
importuno.  Nani  fi  decem  millia  pae- 
dagogorum  habeatis  in  Chrido  , fed 
non  multos  patres . Suppoflo  ancora  che 
voi  abbiate  un  million  di  pedagoghi 
in  Criflo  , non  avete  al  certo  molti 
padri . 
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PANE  . A't'Ji  Pene. 

PAGELLA.  Tagine. 

PAGUS  . Terra , diftretto , contrada . 

PANGERE  feedus , paóhim  . Far 
alleanza , patto , lega , confederazione , 
trattati , patteggiare. 

PALASTRA.  Taleflra , luogo  per 
elercizio  degli  Atleti. 

PALAM  • Talefcmcnte  , pubblica- 
piente , in  vifla  di  tutti,  in  pubblico, 
alla  f coperta  , notoriamente  , in  prefen- 
za , a commi  intelligenza  , fagli  oc- 
chi di  tutti , a occhi  veggenti , da  tu 
a tu,  a chiare  note  , fuora  dei  denti , 
fenza  enigmi.  Paia  ni  fieri,  in  palam 
venire,  effe.  Eficr  o fa, fi  manifello, 
vederft,  conrfccrfi , faperfi,  pubblicar- 
fi,  divvlgarfi  , venir  alla  cognizione 
degli  uomini  , in  chiaro , alla  luce , 
comparire  . Palam  facere.  Talefarc , 
pubblicare , bandire  , divolgare , mani- 
feflare,  infegnare  , fpi-garc. 

PALANTES.  Qua  e là  difperft , 
fuggiti  con  difordine . 

PAI  A I HA  . Rifte,  filze  o mafie 
di  fichi  fecibi . 

PALATIUM  . T.: lazzo , regia,  pa- 
lagio , grana  abituro  , curia  , hafiHca  . 
Confiftorium  palati! . Divano,  fala  o 
gabinetto  del  conftglio.  • ■> 

PALATUM.  Vaiato,  parte  interna 
fupcrior  della  bocca,  fauci. 

PALLA . Taglia,  fèrame  , pagliuc- 
cia , lolla , loppa , Quid  p.ileis  ad  tri- 
cicum  ? Che  cofa  ha  da  fare  la  paglia 
col  fermento  ì cioè  k falla  colla  vera 
rivelazione . 

PAL1URUS.  Taliuro,  pianta  fpi- 
nofa . 

PA I LI  DUS  . Tallido  , gìallafro , del 
color  de  cadaveri . 

P ALL  Iti M . Mantello  , ferraiolo  , 
tabarro , cappa'  , pallio  ,Jopravv<Jle , co- 
pti Meni  0 , arrazzo  , panno , coltre  , ve- 
lie. Pallinm  laujis.  Vifle  da  galla. 
Paliium  faccinum  . Sacco  , cilicio, gra- 
ttugila. Dilcoopcrto  pallio  a pedibus 
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ejns.  Scoperto  il  letto  dà  piedi  , cioè 
dalla  parte  cppolla  al  capezzale. 

PALLIOI.  A . Manti , mantelli  ,gou-. 
nelle  d' ornamento  . 

PALLOR.  Color  pallido,  pallidez- 
za , difcolorazionc  . Pallorauri.  llrof- 
ficcio  o fulvo  dell’oro,  oro  lucuante  , 
gauzante . 

PALMA . Vaimi , palmizio  , dat- 
tero , albero:  palma  , mano,  deflra , 
braccio-,  palma,  viteria,  ragione. 
Quem  julìunt  effe  perfpexerint  , illl 
juffitite  palmam  dabunt.  Sentenzieran- 
no a favor  di  quello , che  giudicheran- 
no aver  ragione.  Dicebamque  : In  ni- 
dulo  meo  moriar»  & ficut  palma  mul- 
t i plica  bo  dies  meos . Mi  lufingava  che 
farci  morto  felicemente  fui  imo  letto  , 
e che  i miei  giorni  non  farebbero  flati 
minori  delle  foglie  d'  un  palmizio.  In. 
fimilitudinem  palma».  Grandi,  alti  co- 
me palmizii . Parvulos  in  menfuram 
palmi?  Bambini  lunghi  un  palmo ? Et 
palmi  in  manibus-  eorum.  diventi  in 
mano  rami  di  palma  : (imbolo  di  vit- 
toria c trionfo.  Dare  palmas  in  fa- 
cieni . Dar  delle  guanciate  , fcbiaficg- 
giare . 

PALMES.  Vaimite,  ramo  , tralcio , 
fermento,  capo  di  vite. 

PALMUS . Valmo  , (panna  , quattro 
dita,  mifura.  Quis  menliis  eli  pugil- 
lo  aquasy  & ccclospalmopondera.lt? 
quis  appendit  tribus  digitis  niolem  ter- 
rx,  & libravit  in  pondere  montes , 
8c  colles  in  fiaterà  ? Chi  mifurò  a ma- 
nate le  acque,  ed  ef amino  a palmi  i 
Cieli  ? Chi  pesò  col  terzino  tutta  la 
polve  della  terra  , ovvero  librò  colla 
fladcra  i monti , e le  colline  colte  bi- 
lancici così  defcrive  l'infinita  Capien- 
za e potenza  di  Dio . 

PALPEBRA.  Valpebre  , mpitelli , 
occhi.  Palpebri  diluculi.  Sole,  auro- 
ra nafeente  : per  figura . 

PALPITO.  Talpitare,  dar  fcgni d'. 
una  vita  che  è per  finire. 

PAL- 
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PALPO.  Palpare,  toccar: , tafiare, 
andar  tentone.  Le  non  palpet  proxi- 
morum  oftia . E non  fi  riduca  ad  ac- 
cattar il  pane  picchiando  alle  porte  de 
fuoi  vicini . ’ 

PALPATIO.  Bujo  , of curiti  , tene- 
bre, che  ncceflìtano  a palpare. 

PALUS.  Tato,  fiipite  , pertica , ca- 
vicchio, padiglione.  Figens  palum  fta- 
tuet  cafulam  fuam  ad  manus  illius. 
Tiantando  lo  flipite  alza  il  fuo  padi- 
glione a canto  di  lei.  In  filiaavertcn- 
te  le  firma  cuftodiam  , ne  inventa  oc- 
cafione  utatur  fe  . Ab  omni  irreveren- 
tia  oculorum  ejus  cave,  & ne  mirc- 
ris  fi  tc  neglexerit . Sicut  viator  fi- 
tiens , ad  fontem  os  aperict  , Se  ab 
omni  aqua  proxima  bibeu  & centra 
omnem  palum  fedebit,  & contra  o- 
mnem  fagittam  aperict  pharttram  , 
donec  deficiit  . Se  hai  una  figliuola 
bandiera,  chiudila  in  cafa  , perche  In- 
ficiata in  libertà  non  abufi  di  fic  flejja . 
Sta  offervando  con  cautela  la  sfaccia- 
taggine degli  [guardi  di  lei,  e non  ti 
còlga  fie  ti  ufierà  delle  infoiane  • al- 
trimenti e [fa  come  viandante  Sitibondo 
che  trovò  una  fonte  , aprirà  la  fu  a 
bocca  e beverà  d' ogni  acqua  in  cui  s 
incontrerà  : fi  metterà  a federe  in  fac- 
cia a <ftni  padiglione , ed  aprirà  il  titr- 
Caffo  ad  ogni  fiactta  , finché  fi  cavi  la 
voglia:  cioè  peccherà  con  chiunque. 

PALUS.  "Palude , laguna  , fiatilo  , 
lago  , fofl'a  , alga  o erba  delle  paludi . 

PALUSTRIS.  Taluftre,  pantanofo. 
Aqua:  ilt*  qui  egrediuntur  ad  Tu- 
mulos  Tabuli  orientalis  & defccndunt 
ad  plana  deferti,  intrabunt  in  mare, 
& exibunt,  & fanabuntur  aqu*.  Et  o- 
mnis  anima  vivens  qux  ferpit , quo- 
cumque  venent  torrens , vivet  • Et 
erunt  piftes  multi  fatis  pollquatn  v e- 
nerint  illue  aquxiftx,  & fanabuntur  , 
& vivent  omnia  ad  qux  venerit  tor- 
rens. Et  Itabunt  lu per  àlias  pìfeato- 
rcs  ab  Engaddi  ulquc  ad  Engallimj 
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ficcatio  fagenarum  erlt  : plurimx  fpe- 
cies  erunt  pifeium  ejus , ficut  pifees 
matis  magni,  multitudinis  nimix  . In 
littoribus  autem  ejus,  & in  palufiri. 
bus  non  fanabuntur,  quia  in  falinas 
dabuntur.  Et  fupertorrentem  orictur 
in  ripis  ejus  ex  utraque  parte  omnS 
lignum  pomiferum:  non  defiuet  fol- 
lami ejus  ex  eo , Se.  non  deficiet  fru- 
dus  cjusi  per  fingulos  menfes  afferct 
primitiva,  quia  aqux  cjusdc  Sandua- 
rio  cgredicncur:  & erunt  frudus  ejus 
in  cibum,  Se  foliaejus  admedicinam. 
Qucfie  fono  [acque,  che  ficaturifcono 
verfo  la  Galilea  orientale , e Scendono 
alle  pianure  campefiri , ed  entrano  in 
un  mare , e poi  uficcndone , in  un  altro  , 
affinchè  [ acque  di  quefilo  diventino  fa- 
tte. Ogni  animante  che  guinza  , ovun- 
que arriverà  quefilo  copiofio  torrente » 
vivcrà  : e fiarannovi  dei  ptfiei  in  gran- 
diffima  quantità , dacché  colà  faranno 
pervenute  quefl'  acque , e quelle  farai.' 
no  diventate  fané,  per  modo  che  vi * 
va  qualunque,  al  quale  il  torrente  ca- 
piterà. Si  occuperanno  intorno  L'  acque 
i peficatori,  da  Engaddi  fino  a Engal - 
lini  : per  tutto  fi  vedranno  efiefe  delle 
reti,  i pefei  di  quell’ acque  faranno  d 
ogni  Spezie,  non  meno  che  quelli  del 
Mediterraneo,  e abbondantilfuni  . 
littorali  però,  e nei  luoghi  fangofi  non 
diventeranno  fané,  ma  fi  ridurranno  in 
faline.  Sopra  il  torrente  crcfcerà  nelle 
rive  di  lui  , da  l’  una  parte  c dall'  al- 
tra ogni  forta  d' albero  fruttifero  , le 
di  cui  foglie  non  caderannounqucmai  , 
nè  finiranno  mai  i frutti  di  lui . Jlnzi 
ogni  mefe  ne  maturerà  di  nuovi  : per- 
chè le  acque  di  lui  Sgorgano  dal  San- 
tuario ■ Il  frutto  fuo  farà  buono  damati- 
giare,  e le  foglie  fue  medefime  utili  al- 
la medicina.  Si  parla  del  Giordano, 
che  nafte  nella  Galilea  fupcriore  , e 
pattando  per  pianure  en;ra  nel  lago 
di  Tiberiadc,  per  poi  ufeirne  e met- 
ter capo  nel  mar  Morto  o Asfaltile. 
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La  profezia  c del  Battefimo,  e delle 
opere  di  penitenza . Il  mar  morto  re* 
fo  fano , è figura  de  peccatori  convcr- 
titi e battezzati  : i pefeatori  fono 
Giambattida  e Grillo  co' loro  difee- 
poli . Si  nomano  Engaddi  c Engallim  , 
perchè  ivi  intorno  il  batteiìmo  era  più 
frequente  per  efier  Gerofolima  tra  que- 
fti  luoghi.  I pelei,  fono  i varii  ge- 
neri de'  convertiti  ; gli  alberi  ci  frut- 
ti , le  loro  opere  buone . Ma  redano 
falli  i littorali  luoghi  e pantanofi  dell’ 
Asfaltile,  c diventano  faline  (tali  era- 
no i luoghi  di  quel  mare  a mezzodì) 
perchè  non  tutti  ricevettero  il  batte- 
simo > e molti  indurarono  nei  peccati 
aderendo  a quelle  terrene  cofe. 

PANDO.  aprire,  J 'palancare . 

PANIFICA . Fornaje  , donne  che 
fanno  il  pane  . 

PANIS.  Tane,  vivanda,  cibo  qua- 
lunque, mercede , guadagno,  pojlo  lu- 
trofo,  Stipendio  pertolerar  la  vita  : sfo- 
go d!  appetito  , difenfo  , intereffe  , paf- 
fioni,  fomite,  efea  ec.  Subcinericius 
panis . Focaccie,  pan  cotto  nelle  broc- 
ce, fotta  la  cenere.  Benefac  humili, 
&c  non  dederis  impio  : prohibe  pane* 
illi  dare,  ne  in  iplìs  potentior  te  Ut. 
Fa  del  bene  all'  uomo  onefio  , c non  cf- 
fer  munifico  verfo  l' empio  : non  far 
che  gli  fi  diano  lucrofe  cariche  , perchè 
in  quelle  non  diventi  più  potente  di 
te . Comedere  panem  , vefei  pane , Ci- 
barfì , ufar  cibi,  mangiare.  Torta  pa- 
nis. Un  panetto,  una  pagnotta.  Bacu* 
lum , firmamentum , virgam  panis con- 
fringerc,  conterere  . Trivar  d' agni  ali- 
mento neceffario,  non  conceder  viveri 
pel  foflegno  della  vita , gafiigar  colla 
carcfì'u.  Panis  & aqua.  Cibo  e bevan- 
da , il  mangiare  e 'l  bere , ogni  folìe- 
gno  della  vita  . Panis  affli&ionis.  Ta- 
ne di  n.olcjìia , cioè  l'  azimo  paf qua- 
le . Panis  tribulationis.  Tan  di  tabu- 
lazione , quelle  mefehine  cofe  di  che 
fi  cibano  i prigioni,  gli  afflitti  mife-. 
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rabili  ec.  Panis  de  cab , cali  , ange- 
lorum . Cibo  venuto  dal  cielo , la  man- 
na , f Eucariflìa . Panem  tuum  & vii 
num  tuum  Super  fcpulturam  judi  con- 
dirne. Impiega  per  fepelir  un  giu/lo 
defonto  eziandio  quel  che  t i dì  uopo  per 
vivere.  Cibare  pane  lacrymarum.  Op- 
primer di  miferie,  di  di f grazie , far 
piagnere  ec.  per  figura.  Panis  abfcon- 
ditus.  Sfoghi  occulti  delle  paffioni  , fror 
di,  adulterj  ec.  Panis  mendacii,  im- 
pietatis.  Lucri,  vantaggi  ingiufii , pro- 
venienti da  menzogne , frodi  , inganni , 
farina  del  diavolo.  In  quo  ed  panis 
mendacii.  Egli  è un  mangiar  che  non 
fa  prò.  Cibaria,  & virga  , & onus 
afino;  panis,  & di  lei  piina,  & opus 
fervo.  La  paflura  , il  bafione  ed  il  ca- 
rico tengono  l’ afino  a dovere  : la  pie- 
tanza, la  difciplma  e l' efercizio  hi 
tengono  il  fervo . Difcubitus  in  pani- 
bus.  Il  modo  di  giacer  a menja  quan- 
do fi  mangia.  Serpenti  pulvis  panis, 
ejus.  Il  ferpente  che  vive  di  terra. 
Mittamuslignum  in  panem  ejus.  Tri- 
lliamogli un  patibolo  per  mercede . Com - 
edebam  panem  coram  eo . Mangia- 
va nella  medefima  fata , menfa  o ti- 
nello , crafuo  eommenfale . Panis  defide- 
rabilis.  Cibi  delicati,  fquifiti  , pane 
sfiorato , manicaretti , faporetti  ec.  Pa- 
nis lugentium.  Cibi  di  perfonc  che  fo- 
no in  lutto  , cioè  immondi.  Panis  eo- 
rum  anima:  ipforum  non  intrabic  in 
domum  Domini . Tercliè  il  cibo  loro 
che  voleffero  offerir  per  fe  flefjì , non 
capiterà  nel  tempio  di  Dio  s cibo  qui 
s’intende  gli  azimi  , vittime  ec.  da 
offerirli  . Frangere  panem  e panes. 
Spezzar  il  pane  , difpenfar  i cibi  , fal- 
le parti , rompere  e diflribuir  il  pane  , 
le  vivande-,  vi  s’ intende  ancora  tal- 
volta la  confecrazione  eucaridica. 

PANNUS . Tanno  , teffuto  , vcfle  , 
pannicello,  cencio.  Pannus  menltrua- 
t*  1 Cencio , ve  fi  e di  donna  immonda 
pc  me  finii , cofa  fchiffòfa  e immonda. 

Pan- 
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Panni  infanti*.  Le  fafcìe  de' bambini. 
Veftietur  panni»  dormjtatio  . L'uomo 
che  chiude  gli  occhi  a proprii  doveri , 
fi  ridurrà  a veflirfi  de'  cene ) o panni 
laceri , allamileria.  Commiflura,  af- 
fumentum  panni . Rappezzamento , tac- 
cone. 

PAPILIONES . Tende , trabacche , 
padiglioni . 

PAPOLjE  . Bolle , pulitile,  veffkhet- 
te , bruffoli . 

PAPYRUS.  Canna  o giunco  pala* 
ftre  del  Nilo. 

PAPYRIO-  Luogo  pieno  di  alga, 
alga,  erba  acquatica. 

PAR.  Vari,  uguale , firn ile.  Paria 
Dco  fentire.  Stimarfi  un  Dio. 

PAR.  Due,  una  coppia,  un  pajo  . 
PARABOLA.  Tarlar  figurato , pro- 
verbio, adaggio , fimilitudine , compa- 
razione, confronto,  enigma,  fimbolo, 
tipo , figura  , apoftegma , detto  fenten- 
ziofo , fentenza  , afonfmo,  m affini  a mo- 
rale , parabola , concetto , avvifo , dog- 
ma, [iberna,  allegoria , metafora,  Ri- 
te elevato  e miftico . Qu*  parabola  eli 
tempori»  infanti»,  juxtaquam  nume- 
ra & hoftiae  offeruntur . Il  qual  taber- 
nacolo era  un  fimbolo  del  tempo  all' 
ora  corrente,  fecondo  che  fi  offerivano 
obblazioni  e vittime . Summere,  aflu- 
mere,  aperire  osin  parabolani . Pren- 
der a parlare  mifticamentc , con  enfa- 
fi  , fentenziofamente , con  gravi  con- 
cetti, fubblimità  di  flile  e mifftri  , 
parlar  con  enigmi  , con  fimilttudini , 
con  enfafi  energetica , fimbolicamente  ec. 
Tradere  in  parabolani.  Metter  , far 
pafjar  in  proverbio . Fieri  in  parabo- 
lani . Tuffar  in  proverbio  , efpreffione  , 
modo  di  dire,  diventar  l'altrui  can- 
zone . Parabol*  Salomonis . A. ’poftegmi , 
avvi  fi  , fentenze  di  Salomone.  Verfu- 
ti*,  abfcondita  parabolani m . Senfi 
miflici , reconditi , aftrufi , fublimi  de 
dogmi,  dottrine  , maffime  morali  ec. 
In  die  illa  fumetur  fuper  vos  para- 
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boia,  & Cantabitur  canticum  cum  fua- 
vitate , dicentium  : Depopulatione  va- 
llati fumus;  pars  populi  mei  comuni-, 
tata  eli:  quomodo rccedet  a me?  cum 
Tevertatur  qui  regione»  noftras  divi- 
dat . In  qual  tempo  correrà  di  voi  qui-- 
fio  modo  di  dire,  e fi  canterà  qiicflx. 
nenia  patetica , dicendo  : Fummo  rovi- 
nati affatto-,  altrove  andò  a far  domi-, 
cilio  il  mio  popolo:  comcmai  è poffibi- 
Ic , che  fi  allontani  da  me  ? fenz  altro 
al  fuo  ritorno  diflribuirà  come  bottino 
i nofiri  territori . Dice  che  il  regno 
di  Giuda  prevederebbe  la  fua  fchiavi- 
tu,  come  era  ito  fchiavo  Ifraello. 
Quid  eli  quod  inter  vo»  parabolani 
vertitis  in  proverbium  iftud  in  terra 
Ifrael,  dicentes  : Patres  comederunt 
uvam  acerbam , & dente»  fìliorum  ob- 
ftupeCrunt  ? Che  pretendete  voi  quando 
ufurpate  tanto  frequentemente  quello  prò  \ 
verbio  , e dite  del  regno  d' Ifraello  : / 
nofiri  vecchi  hanno  facto  il  male , e 
tocca  a noi  portarne  la  penai  Fideob- 
tulic  Abraam  Ifaac  cum  tentaretur , 
Se  unigenitum  offerebat  qui  fufeeperat 
repromiffione».  Ad  quem  dicium  eli: 
Quia  in  Ifaac  vocabitur  tibi  femen. 
Arbitrans  quia  & a mortub  fufeitare 
potens  eli  Deu*  .•  unde  cum  Se  in  pa- 
rabolani accepit . Ter  fede  Àbramo  of- 
ferì fiacco  quando  fu  tentata  o provai 
to  j ed  offeriva  il  fuo  primogenito  effo  , 
che  aveva  ricevute  le  promeffe.  Cui 
cioè  era  fiato  detto  : In  fiacco  farà  com- 
putata la  tua  difeendenza  . Vuolfi  di- 
re , perchè  confiderà  che  Dio  può  rifu- 
feitar  ancora  da'  morti  : epperò  lo  ebbe 
per  efempio  e contraffegno  , di  fua  fede 
c delle  confermate  promeffe.  Ifaccoall’ 
ora  non  aveva  prole. 

PARACLITUS.  Avvocato , protet- 
tore, patrocinante , padrone,  conciato- 
re , procuratore  - , 

PARAD1SUS.  Orto , giardino,  luo- 
go ameno,  paradifo , cielo  , Ungo  di 
beatitudine  per  gli  j piriti  . Paradifus 

vo- 
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voluptatis,  Domini,  Dei.  Giardino  di 
delizie,  titolo  ameni  filmo  , paradifo  ter 
rc(lre , Cielo.  Translatus  cft  in  para- 
di  lum  . Fu  trasferito  in  un  luogo  di 
foave  ripofo.  Hodie  mecum  cris  in 
paradifo . Oggidì  farai  meco  in  luogo 
di  ripofo.  Emiflioncs  tu*  paradifus. 
Ogni  tuo  pollonccllo,  è un  giardino  in- 
tiero . 

PARALYSIS.  Taraltfia  , debolezza 
di  nervi,  torca  fan  Vito. 

PARALYTJCUS . Taralitico. 

PARALIPOMENON  . Delle  cofe 
omeffe  o non  trattate  diffufamente  , cro- 
nache. E'  un  genitivo  plural  greco  del 
participio  prefente  pallilo. 

PARASCEVE.  Treparazione  delle 
cofe  neceffarie  e che  non  fi  potevano 
fare  lecitamente  la  feda  , Venerdì , vi- 
gilia di  fcfla  . Parafcevc  palchi  . Ve- 
nerdì giorno  di  pafqua,  cioè  in  cui  ca- 
deva non  la  notte  ma  il  di  fedivo  di 
pafqua . 

PARCO.  Compatire  , perdonarla, 
rifparmiarla , aver  riguardo  , lafciar 
quoto,  andar  con  rifparmio  , aver  tom- 
pajficne , mif elicoidi  a , far  di  meno  o 
ftnza,  non  volere.  Non  parcere  ani- 
mi fui.  Tfon  aver  riguardo  alla  pro- 
pria vita  . Ego  autern  vobis  parco. 
Ter  me  io  vi  compatifco  , vi  vorrei 
liberi  da  cotali  affanni.  Non  pepercit 
a morte  animabus  corum  . 7fon  gli 
ha  nfparmiaia  la  vita.  Parcitc  lin- 
gu* . tenetevi  dal  dire  o parlare. 
Parcit  oculus.  jlver  comparane , mi- 
fericordia  , fentirfi  intenerito.  Si  ergo 
mortui  cttis  cum  Chrifto  ab  elemen- 
ti lui jus  mundi,  quid  adhuc  tamquain 
viventcs  in  mundo  decorniti  : Ne  te- 
tigeritis  , neque  gudaveritis,  ncque 
contredlavcritis , qui  funt  omnia  in 
interitum  ipfo  aftu , fecundum  pri- 
cepta  & doclrinas  hominum  ? Qui 
funt  rationem  quidem  habentia  in  fu- 
perftirione,  & humilitate  & non  ad 
parccndum  corpo  ri  j non  in  honorc 
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aliquó  ad  faturitatem  carnis.  Se  dun- 
que fiete  morti  con  Criflo  a queflc  mon- 
dane dottrine,  per  che  cofa  dunque  an- 
cora, come  fe  vivefle  nel  mondo,  an- 
date precettando  : 7^on  toccate  , non 
gufiate , non  mangiate  tutte  queflc  co- 
fe , /’  ufo  delle  quali  è di  nocumento  e 
pregiudizio  , fecondo  . le  leggi  e tradi- 
zioni umane  ? Quefle  cofe  hanno  vera- 
mente qualche  ragion  di  fapienza  , fe 
fi  tratti  ifun  opera  di  fupererog azione , 
di  mortificazione  e macerazione  del  cor- 
po-, ma  non  hanno  fil  di  pregio  fe  ab- 
bi afi  riguardo  all'intiera  e finizione  o 
fpegnimento  delle  carnali  concupifccnzc  . 
Riprende  i Gnodici  Pittagorici , i qua- 
li colf  attinenza  da  certi  cibi  e altre 
cofe  giudicate  immonde  , pretendevano 
di  confcguir  l’intiera  virtù,  edomar 
affatto  la  concupifcenza . L’Apoftolo 
loda  la  mortificazione,  ma  dice  chd 
quetta  fola , fpcziaimcntc  lenza  la  fe- 
de c la  grazia,  non  conduce  alla  per- 
fetta virtù. 

PARCUS.  Sobrio. 

PARC  E.  Vaco  , parcamente  , con  if- 
pilorierìa  , avarizia , rifparmio  , fcarfa- 
mcntc , coi  parfimonia  . Eft  qui  locu- 
pletatur  parce  agendo.  V'ha  chi  ar- 
riccbifce  a forza  di  rifparmio,  tirando 
il  fittile  dal  fottilc. 

PARDUS.  Tardo,  leopardo',  e per 
figura,  barbaro  popolo  e fiero. 

PARENS . Genitore  , padre , madre  .’ 
Parentes  . Genitori , progenitori , ante- 
nati, parenti,  maggiori.  Mutuam  vi- 
cem reddere  parcntibus  . Render  la  pa- 
riglia a' genitori. 

PAREO.  Comparire,  Jpltndere , ap- 
parire, cader  fotto  i fenfi  , effere , tro- 
varfi , ubbidire  , flenderji , [puntar  fuo- 
ri o mettere . Ubi  parebunt  ? Che  ne 
farà  di  cfji  t Dove  fi  troveranno  , fuffi- 
flnanno  ? 

PARIES . Tarcte  , muro , muraglia  , 
muriccia,  maceria  , fiepe , riparo.  Min- 
gens  ad  panettai . Che  pifeia  al  mu- 
ro , 
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ro,  cioè  grandicello  che  in  tal  guifa 
principia  a indicar  onertà  . Cicatrix 
parietum  . Breccia  , fejfura  , rottur  a , 
buco  delle  muraglie  . Parie*  dealba- 
tus . Muro  imbiancato  , intonacato , cioè 
per  figura,  Ipocrita , fimutatore , uomo 
di  doppiezza . Medium  parictem  ma- 
ceri* folvens,  inimkitias  in  camc-fua , 
legcm  mandacorum  decreti*  evacuans . 
E diflmjfe  il  tauro  frappofto  che  fepa- 
rava  noi  da  Dio , vai  a dire  T inimi- 
cizie , per  mezzo  della  fua  propria  car- 
ne , ed  abrogò  coi  dogmi  vangelici  la 
hgge  rituale  dell'  antica  economia . 

PAR1E.T1NA.  Luoghi  diroccati. 

PARIO.  “Partorire , generare  , dar 
in  luce,  produrre.  Parere  iniquitatem . 
Efeguir  il  male  m dilato  , operar  il 
male , f iniquità  . Parere  fpirittim  , fti- 
pulam  . Travagliar  in  vano  , gettar  la 
fatica,  reflar  colle  mani  piene  di  tno 
fche  . Priufquam  piriat  juflio  quali 
pulverem  tranfeuntem  diem . Trima- 
chè  il  decreto  divino  faccia  giugner 
quel  giorno  , che  ì per  fopravvenire 
veloce  come  loppa  trafportata  da  tur- 
bine. 

PARITE.R.  Parimente , ijlejfamen- 
te  , altresì , allo  fleffo  modo , non  altri- 
menti , del  pari , al  paro , infteme , a 
un  otta , nel  mede  fimo  tempo  , tute  in- 
fieme , in  una  volta  , daccordo  , in  com- 
pagnia , a fianchi , in  uno . 

PARIUM  marmor,  Parius  lapis  . 
Marmo  finiamo. 

PARO . Parare , preparare  , appa- 
recchiare, alleflire , metter  in  ordine, 
appreffare,  affettare , procacciare  , pro- 
vedere, dar  fejìo , deflinare,  affegnarc  , 
f are , incoccare  , fiabilire  , predefiinare . 
Parari.  Ejfer  pronto,  accignerfi  , pren- 
der a far  checcheffia  , ejfer  per  , ar- 
marfi.  Parare  menfam.  alimentare  , 
mantenere , cibare  ,1'omminiftrar  il  vit- 
to tiecejfario . Quod  pararti  ante  fa- 
eicin  omnium  populorum.  Che  prede- 
flinafti  per  tutte  le  nazioni.  Parare lu- 
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cèrna m . Preparar,  accomodar  lalucerd 
na,  e per  figura  Predejlinar  , prepa- 
rar gloria  , poflcritì  , fucceffone  al  tro- 
no ec. 

PARATURA . Vtenfili , fuppclletti- 
li  , fornimento . 

PAROPSIS.  Scodella  , pi  .irto  fon- 
dito  . 

PARRICIDA  . Parricidi , uccifori  , 
micidiali . 

PARS  . Parte , porzione , pezzo 
tozzo  , tocco  , partita  , banda  , iato  , 
piaggia  , fazione  , offrzio , membro  pae- 
fc  , regione , eredità  , retaggio  , forte  , 
poff  ffione  , mercede  , premio  , guiderdo- 
ne , ciocché  ì d'  uno  , peculio , proprie- 
tà , gius , ragione , roba  , dritto  , divi- 
fi  or.  c , diflribuzione , quote  , oncia  , bran- 
no , particella  , particìpazione , com- 
muni on  e , focietà  , commercio  , prati- 
ca, unione,  pena  o premio.  Gli  anti- 
chi nei  conviti  erano  loliti  onorar  i 
convitati  più  nobili  dando  loro  mag- 
g:or  quantità  , e la  più  bella  parte  de* 
cibi . A quello  collume  fpcllo  $'  allu- 
de in  varie  locuzioni.  Vedi  Geo.  45. 
34.  e I.  Rcg.  9.  14.  Tal  volta  ridon- 
da , o fi  può  prendere  pei  pronomi 
lo,  tu,  quelli  ec.  In  partes  vade  fe- 
culi  fanali,  cum  vivisi  danribuscon- 
feflìonem  Dco.  Indirizzati  alla  beata 
eredità  del f altro  mondo  , per  trovarti 
co'  viventi  e quelli  che  danno  lode  a 
Dio  . Pars  Dei . Li  eredità  , il  popolo 
di  Dio , il  Tempio , Gerofoltma  . Domi- 
nus  pars  heredicatis  me*  & calicis  mei . 
Il  Signore  è la  porzione  che  mi  toccò 
in  eredità  e retaggio.  Qui  dignos  nos 
fecit  in  partem  Sanftorum  in  lumi- 
ne . Il  quale  ci  fece  degni  di  ejfer 
a parte  deli  eredità  degli  eletti  fuoi  Colt 
illuminar  le  nojlre  menti  colla  fede. 
In  parte  Dei  mei  hereditas  illius  . 
H"lla  porzion  del  mio  Dio  , voglio  di- 
re nel  popolo  ài  fua  conquida . Qu* 
pars  ? Che  ha  da  fare  , in  che  cofa  pan- 
no andar  daccordo:  formula  per -negar 
tee  <on- 
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convenicnzà  e unione . Dui  partcs  in 
ca  difpergcntur  Si  deficienti  & tertia 
pars  relinquctur  in  ea.  Due  portoni 
di  effa  under  anno  a male  , periranno  , 
ma  la  terza  parte  fi  confinerà  in  efi 
fa . Cioè  Ebrei  e Gentili  oflinati  pe- 
riranno , gli  altri  no . Partibus  judi- 
care,  corripcre.  Tunirc , gafligare  in 
parte  , lievemente . . Cèder  in  partem 
tuam  . Sarà  tuo  , toccherà  a te  . Qui 
nobis  pars  in  David?  Che  ha  da  fare 
Davide  con  noi ? chefiamo  d'altra  tri- 
bù . Claudicare  in  duas  partes . Voler 
federe  fu  due  panche  : cioè  ferver  a Dio 
ed  agli  Idoli,  al  vizio  e alla  virtù  ec. 
Habcre  partem  . Tartecipare , aver  par - 
te,  communicare  , effer  membro,  aver 
relazione  , gius,  comcffionc , aver  da 
fare  con  alcuno,  entrare,  effer  mem- 
bro, fido,  del  novero.  Divider  eum , 
partemque  ejus  ponet  cum  hy  poeti  ti- 
ri: . Lo  fegregherà  dagli  altri  , c lo  trat- 
terà come  gli  uomini  profani  e delin- 
quenti. Per  partcs  8j  per  partes  fuas 
cjicc  eam  : non  cecidit  fupcr  cam  fors  . 
Votala  a brattilo  a brattilo  : non  ‘ tirar 
in  forte  a chi  tocca,  cioè  faranno fuc- 
ceflìvamcntc  C indiliintamcntc  manda- 
ti in  rovina  tutti,  non  decimati,  non 
cavati  a forte  qtiai  debbano  perire. 
Belila  alia  fimilis  urlo  in  parte  (lerit. 
Un’  altra  beflia  fintile  d' un'  orfi  fi  flan- 
ziò  da  un  lato:  formò  un’ impero  di- 
pinto. Ex  parte.  tutto,  in  par- 
te . Evacuabitur  quod  ex  parte  eli . 
Cefferà  ciocchi  è imperfetto . Quatuor 
parrcs  terra . I quattro  punti  cardina- 
li del  mondo . 

PARTiCEPS  . Tartccipe  , confen- 
ziente , fido , compagno , che  ha  com- 
mur.ione  o focictà  , membro  , parte, 
partecipante,  conforte , collega,  del  no- 
vero. Et  particeps/uit , ut  faccrent  na- 
ves  qu*  ircnt  in  Tharfis  .‘Lo  prefe 
alla  compagnia  per  far  delle  navi  che 
andajfero  in  Tarfis . 

PARTJC1PO . Tartecipare , cttene- 
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ri,  efftr  a parte,  divider  infume  , fon- 
filuire  , communicare , compartecipare. 
Qui  cum  fare  partici  pat.  Chi  fa  par- 
te col  ladro,  chi  ha  la  fua  quota  dal 
ladro.  'di". 

PAKT1CIPATIO . Communione , fi- 
derà , partici  pozione  , convenzione  , 
Cujus  partici  patio  ejus  in  idipfum. 
Cui  vitn  fatta  una  giunta,  che  vie # 
unita  inficine  con  un’altra . 5 e 1 ; 

PARTIC  ULA  . T art  tedia  , partico- 
la, minucciola,  bricc iolino.  Non  dc- 
frauderis  a die  bono,  Se  parti  cula  bo- 
ni doni  non  te  pritereat . Honts  pri- 
var del  vantaggio  del  tempo  opportu- 
no5 ni  ti  lafaar  fuggir  minima  oc  ca- 
fone di  ubbidir  alle  buone  ifpirazioni  -, 
Eforta  a frequenti  limoline. 

PARTICULATIM . U brami  , a 
pezzi , in  minucciole . 

PARTIOR.  Dividere,  diflribuirc , 
f partir  e. 

PAKTITIONÈS  . Cla/fi,  ordini , divi- 
foni,  offiziì , pozioni , parti. 

PARTURIO-  Figliare,  partorirci 
inf antire , aver  i dolori  del  parto,  efi 
fcr  vicina  al  parto , ponzare  o effer 
in  pena  da  partorire  , produrre,  dar 
alla  luce . A facie  verbi  parturit  far 
tuus.  lino  fconfigliato  fi  abbia  intefa. 
una  novella  , ponza  finché  la  faccia 
ftper  a tutti.  Parturieni  parici.  Tar- 
torirà  felicemente . Dolores,  parturien- 
tis.  Dolori  di  donna  che  ponza  , di 
partoriente  : a quelli  fpdTo  vengono 
raffomigliati  gli  acerbiltimi  dolori. 

PARTUS.  Tarto, figliatura  , il  par- 
torire , bambino  che  viene  in  luce , fi- 
glio, figliuola. 

PARV1PENDO.  Sprezzare , negli- 
gentare , por  in  non  calere . 

PARETAI.  Toco,  mcj china  cofa  . Pa- 
rum  non  tibi  videtur?  Tfon  tibafìaì 
Ti  par  poco}  Hpn  fi’ contento}  Etnunc 
qtufi  partim  & ad  momentum  faèta 
eli  deprccatio  noftra  apud  Dominum 
Deum  noftrum.  Mcffo  Dio  ci  fece 

appe- 
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appena  in  quelli  ultimi  momenti  Ingra- 
zia di  efaudirci. 

• PARUMPER.  Ter  poco , un  poco, 
per  brcv  ora , un  momento.  -, 

PARVUS . Ticcolo  , poco,  minuto  , 
di  niun  prezzo , conto  o levata,  vile , 
fpreggi evale , abbietto  , immeritevole , 
no»  degno , povero , mferabile  , plebeo  . 
Dics  peregrinationis  me*  centum  tri- 
ginta  annorum  funt  > parvi  & mali  - 
Gli  anni  di  mia  vita  Jono  cento- e tren- 
ta ì fono  di  poca  levata  e cattivi . 
Qui*  enim  defpexit  dies  parvos  ? & 
laetabuntur,  & videbunt  lapi.lem  ftan- 
neum  in  manu  Zorobabel . Septemilli 
«culi  funt  Domini,  qui  difeurrunt  in 
univerfam  terram  . Echi  debbe  fprcz- 
zar  i giorni  di  poco  riguardo}  de’  prin- 
cipi! dei  nuovo  Tempio  . Perocché  fi 
debbe  gioire  vedendo  il  perpendicolo  in 
mano  di  Zorobabel:  Vedendolo  alla  te- 
tta della  fabbrica.  Snelle  fette  lucer- 
ne del  candeliere,  lignificano  gii  occhi 
vigilantijfimi  del  Signore  , che  feorrono 
tutta  la  terra  : quinci  fi  debbe  fperar 
il  compimento  della  fabbrica  del  Tem- 
pio. Fauci-  numero,  parvi  & coloni 
ejus . Tocln  di  numero  fpnzzabili  , 
e pellegrini  in  quella  ■ Parvus  tfc  ma- 
•gnus  ibi  funt.  Ivi  fono  il  plebeo  ed  il 
nobile  ■ '•  « 

•>  PARVULUS  ••  "ricciolino  ,• fanciullo, 
figli  mi  tuo  } bambino , ragazzo,  giovi- 
netto , pargoletto  , figliuolo  : impruden- 
te , fenza  giudizio , temerario,  folto, 
infipiente,  fedotto , femphe lotto  , impe- 
rito , minchione  , innocente , femplice  , 
fenza  malizia  , J incero , povero  di  f?i- 
rito,  non  maliziofo,  umile  , fprtgge- 
vole , di  poco  rimarco , da  non  curar- 
fi.  Nonne  cum  parvulus  effes  inocu- 
li tuis?  T^e’  vero,  che  confeffando  tu 
flcjjo  d' effer  un  niente , che  nulla  con- 
tavi . Parvulurn  occidit  invidia  . Il  min- 
chione crepa  d invidia . Cultodiens  par- 
vulos  Dominus.  Il  Signore  cufiodifce 
gli  innocenti.  Ut  detur  parvulis  altu* 
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tia.  Ver  render  avvertiti  i meno  av- 
veduti . Effunde  fuper  parvulurn  fo. 
ris . Per j ala  fopra  i fanciulli  che  fona 
nella  via.  Difperdere  parvulos  de(b* 
ris . Far  man  buffa  fopra  i fanciulli 
delle  firade.  Sogliono  gli  adulti  trat- 
tenerli  nelle  piazze  per  intcreili,  c i 
fanciulli  nelle  ftrade  per  giuoco  . Ita 
& nos  cum  cflemus  parvuli . Così  an- 
cora noi,  finché  fummo  fanciulli,  cioè 
inetti  ancora  alle  fublimità  del  Van- 
gelo . 

PASCHA  • Tafqua,  vittime  pafqua- 
li,  agnello  pafquale , giorni  p af quali  , 
cibi,  riti  paf quali . E voce  Ebraica  e 
Caldaica,  con  cui  s’  appellavano  ezian- 
dio i facrifizii  de’  buoi  cc.  fatti  in  oc- 
cafionc  di  pafqua.  Parafceve  pafeh*. 
Venerdì  giorno  di  pafqua  . Pafcha  no- 
ftrum  .immolatus  eft  Chriftus  . Criflo 
nofira  pafqua  fu  immolato. 

PASCO,  Pafcor.  Tafsere , pafcolal 
re  , cibare , nutrire  , nutricare , paflu- 
rarc , alimentare,  pafeerfi , mangiare, 
faziarfi  , godere , fruire  , reggere,  go- 
vernare, imperare , comandare  , aver 
cura  del  popolo.  Pafcere  ventos , Vcn- 
tus  pafeit . "Perder  il  tempo  , gettar  la 
fatica  , pcftar  l'  acqua  nel  mortajo , ba- 
ftonar  ( aita  , affaticar  inutilmente  ec. 
Et  pafeent  terram  Aflur  in  gladio , 
& terram  Nemrod  in  lanceis  ejus.  £ 
foggiogheranno  la  terra  di  vdjur  coli 
armi , e la  terra  di  7I,cmrod  colle  fin 
lande  : cioè  convertiranno  i gentili 
convincendoli  colla  loro  propria  lìlo- 
lofia . 

PASCUA  , Pafcuum.  Tafcolo,  pa- 
feo,  pafiura. 

PASCUALIS.  Da  paf  colo , di  g>a- 
feia , macciangbero . 

PASSER.  Uccello,  pafferotto,  paf- 
fera . 

PASSIB1LIS.  Taffibile,  capace  di 
patire . 

PASSIM . Qua  e là  . 

PASSIO.  Taffione,  affezione,  mor- 
ii. e e a bo , 
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ho  , male  , incommodo , patimento,  rno- 
leflia  y travaglio  , croce  , anguffia  , vi- 
zio, inclinazione  d'animo  , appetito, 
abito  cattivo , moto  dell'animo,  affet- 
to, propcnfionc,  cupidigia  . Paflione» 
ignominia . Vizii , pajfioni  obbrobriofe . 
Qui  nunc  gaudeo  in  paflìonibus  prò 
vobis , adimpleo  ea  qux  defunt  paf- 
ftonum  Chrilli , in  carne  mea  , prò 
corpore  ejus  , quod  eli  Eccitila  . Il 
quale  adt'ffo  godo  de'  mici  patimenti  [of- 
ferti per  vantaggio  voftro  , e fono  tflef 
farnente  per  incontrar  volentieri  in  me 
mtdeftmo  tutte  le  croci  di  Criflo  che 
reflaro  da  [offrire , e ciò  per  utilità 
del  [no  corpo  nuftico , voglio  dire  della 
Chie[a  . 

PASSA  uva.  Vva  paffa , fecca. 

PASSUS.  Tuffo.  Mille  paffus.  Vn 
miglio . Nec  paflum  pedis  . Tdemmen 
un  puffo , un  palmo  di  terra  . 

PASTINAV1T . Tiantò. 

PASTOPHORIA.  Magazzini  per 
tenervi  le  cofe  del  Tempio. 

PA5T OR. . Maininole , pallore  : ret- 
tore , governatore  , moderatore  , re  , pa. 
roco . Per  eccellenza , Cbiflo , il  Mcf- 
[ta . Paftor  ovium  . pecorajo  . Poten- 
tiflìmus  paAorum.  Mrchipaflere.  Ver- 
bi fapicntium  ficut  llimuli;  & quali 
davi  in  altum  defixi,  qu®  per  ma-, 
gitfrorum  confilium  data  lunt  a pallo- 
re uno.  le  parole  de'  Sapienti  , [ono 
come  pungiglioni  ; e come  chiodi  ficcati 
ben  giu[t , le  co[e  raccolte  d.tgli  erudi- 
ti maeflri,  l'une  e V altre  [ttrono  date 
dal  me  de  fimo  autore . Dice , che  la  pa- 
rola di  Dio  ferina  e data  per  tradi- 
zione , ha  lo  Hello  autore  . Succidi 
tres  pallores  in  metile  uno  , & con- 
trada cfl  anima  meaineis,  liquiderà 
& anima  eorum  vaviavitin  me.  Ster- 
minai tre  paflori  in  un  medcftmo  me- 
[e,  e [affetto  mio  gli  ha  ripudiati, 
perchè  ancora  l'affetto  loro  era  alieno 
da  me . 1 tre  pallori  fono  la  legge  o 
i dottori,  il  l'accrdozio,  cd  il  regno 
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Ilraelitico:  il  mefe  è Marzo  o MiCw 
nel  quale Crillo  morì,  e dopo  (i  po- 
fe  f alledio  a Ccrololima  da’  Romani  . 
In  mcn[e  uno,  fi  potrebbe  ancora  fpie- 
gar  Idei  me[e  primo,  cioè  Nifan.  Se- 
condo altri  s’intende  Ab  o Luglio., 
perchè  nel  decimo  di  quello  mele  due 
volte  fu  diflrurto  il  Tempio.  Pallor 
flultus . Taf} or  malo , caparbio  , bur- 
bero.  ;;  ; : ; 

PASTORALIS.  Tafforcccio , paffo- 

rale'  „ ,■  /« 

PASTUS.  Tuffo,  puff  ara  , pafeob, 

cibo,  nutrimento,  alimento , e[ca  , fo- 
mite , 

PATEFACIO  . aprire  , difebiude- 
re  > [palancare , mamfcflarc , indicare  . 

PATLO.  Effcr  aperto  ,ejpoflo  , chia- 
ro , manifeflo  , largo , fpaziofo  . Fons 
patens.  Fonte  aperta  -,  il  battefimo  del 
Batti  (la. 

PATER.  Taire , genitore  , proge- 
nitore , afccndcnte  qualunque  , ajo  , tu- 
tore , nutricatore  , balio , autore , mae- 
fìro , ingegnere  , chiunque  è principale 
in  qualche  ordiuc  , capo  , anziano , mag- 
giore, antenato,  inventore  , fondatore , 
origine  » ceppo,  primo  fiipitc , fignore . 
Hiram  patron  meum . tram  mio  in? 
gegnere . Omnia  vafa  fccit  Salomoni 
Hiram  pater  ejus.  Tutti  quefli  uten- 
fili  fece  a Salomone  Iram  ingegnere  di 
lui.  Si  dice  ancora  per  fimilitudinc  e 
riverenza.  Ire  ad  patres  fuos,  dormi- 
re cum  patribus  iuis  , congregari  o 
apponi  ad  patres  fuos.  Tuffar  trafuoi 
antenati , morire  . Patres  . Senatori , an- 
ziani , i vecchi , capi  del  popolo , fon- 
datori delle  famiglie  , maggiori,  ante- 
nati ec.  Revelare  ignominiam  patris . 
Mvcr  coito  con  una  confanguinea  pa- 
terna. Colligcre  ad  patres  . Mandar 
la  morte.  Pater  urbis  . Trincipe , fi- 
gnore , duca , capo  d' una  città.  Pater 
futuri  feculi.  Mutar  dell" eternità  ,fon- 
dator  del  nuovo  fecolo  o Chicja.  Vc- 
rccundiora  patris  difeooperuerunt  in 

te. 
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té  . Hanno  con  tcco  commejfo  un  heeflo  : 
cioè  tr  difonorarono  con  culto  Idola- 
trico ì che  fuole  dirli  fornicazione . 
Lifacr  pater  . Bacco . Pater  mi , pro- 
betur  Job  . Deh  ! fi  a provato  Ciob . 
Quali  unigeniti  a patre.  appunto  co- 
me dì  un  figlinolo  generato  unicamente 
■dal  padre.  Rclinquct  homo  patrenj 
Se  matrem  . Cadauno  lafcierà  i fuoi 
fretti  parenti  paterni  e materni . Pa- 
ter . Dio , o il  padre  eterno  . Capiti 
patrum  . Tatriarcbi  . Quafi  patrem 
Pharaonis.  Conte  il  padre  di  Faraone, 
cioè  fuo  primo  miniflro . 

PATERFAMIUAS.  Taire  di  fa - 
miglia  , padron  di  cafa , mejfere , capo 
di  tafa  . 

PATERNUS  . "Paterno  , del  padre  , 
degli  avi  o antenati , paternale  . Pa- 
terna . Cafa  paterna  ■ 

PATERNITAS.  Taternità,  titolo 
o dignità  di  padre. 

PÀTIHULUM.  Tatibolo,  gibette  , 
forca,  croce. 

PATIENS  . TazJcntc  , tolerant: , 
fojferente  , longanime  , tardo  all’  ira  , 
alla  vendetta,  buono,  dolce,  placabi- 
le, eforabile , benigno  , mifericordiofo , 
che  patifee , che  foffre,  dolente.  Bene 
patrentes  erunt . Saranno  profperi , fe- 
lici, fortunati,  beneficati,  ricolmati 
di  doni  e favori . AltilGmtis  eli  enim 
patiens  redditor.  Perché  Dio  non  paga 
di  fettimana  in  fettimana . 

0 PATIENTIA  . Pazienza , rajfegna- 
zione , tolleranza , foffcrenxa , longani- 
mità , moderazione , tranquillità  d' ani- 
mo, fperanza,  fpeme , fiduzia  , confi- 
denza , fidanza  . Patientia  autem  opus 
perfcftum  habet . E la  voftra  pazien- 
za debbe  compir  l'opeia  . Secundum 
paticntiam  boni  operis  . Coll’ operar 
perfcverantementc  bene . Noli  in  pa- 
tientia  tuafufeiperemè.  "Ffon  mi  pren- 
der a proteggere  fecondo  la  tua  fohta 
longanimità  e pazienza,  ma  inconta- 
nente fa  vendetta  de' miei  inimici.  Tu 
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« patientia  mea  , Domine . Tu  fi  la 
mia  fperanza,  0 Signore.  Quando  cx- 
fpettabant  Dei  paticntiam  in  diebus 
Noe . Quando  ftavano  guardando  , che 
’cofa  fapeffe  fare  la  pazienza  di  Dio 
al  tempo  di  "Noi , che  cofa  fuccede- 
rebbe  dopo  i 110.  anni,  non  perfuaA 
già  che  verrebbe  il  diluvio.  Verbum 
patientia:  me*.  Il  mio  precetto,  con 
cui  ordino  la  pazienza . Fruftum  af- 
ferunc  in  patientia  . Colla  pazienza  > 
a fuo  tempo  , a tempo  e luogo  fanno 
frutti . 

PATIENTER.  T ozi  ente  mente , con 
raffegnazionc , longanimità  , toleranza  . 
Patienter  fuftinere  , agere  , ferro  » 
Comportar  , fofferir  , tolerar  paziente- 
mente . 

PATIOR  . Lafciare  , permettere , 
comportare , tolerare , f offrire , patire , 
concedere  , foflenere , contcntarfi , re  far 
o fentirfi  commoffo.  Ne  patiatur  licut 
paflus  eli  Core.  "Perchè  non  gli  fucce- 
da  eom  è f acceduto  a Core . Vitti  pa- 
ti . Effer  oppreffo  , foffrir  violenza  , gra- 
vanti, ingiuflizie.  Regnum  coelorum 
vim  patitur.  Il  regno  de’ Cieli  doman- 
da violenza : cioè  refiflenza,  pazien- 
za nelle  croci , tentazioni  ec.  Detri- 
mentum  pati . Terder  qualcofa  , fca- 
pitarc,  fentir  danno  . Nam  fi  is  qui 
venit,  aliumChrirtum  pridicat  queir» 
non  prxdicavimus , aut  alium  Spiritual 
accipitis  quem  non  acccpiftis  , aut  a li  lui 
evangelium  quod  non  recepirti»  , re- 
tte patcremini:  exirtimo  enim  nihil 
me  minus  feci  ile  a magnis  Aportolis . 
Terocchè , fe  uno  che  viene  a voi  vi 
predica  un  altro  Criflo  che  non  vi  abbia- 
mo predicato  noi , ovvero  ricevete  altri 
doni  dello  Spirito  fanto  che  non  avete  rice- 
vuti , 0 un  altra  irruzione  di  fede  thè 
non  avete  imparata , all’  ora  fatte  be- 
ne ad  adottarlo  : ma  io  credo  e fo  di 
non  aver  fatto  apo  voi  niente  di  me- 
no , di  ciocché  avrebbero  potuto  fare  i 
principali  tra  gli  ✓ ipofloli . Conferma 
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la  fua  predicazione  dall'  impollìbilità 
d'  una  migliore . 

PATRIA.  'Patria , luogo  di  nofira 
nafeita , nofiro  p-uft , nazione,  popolo. 

PATRIUS  . Patrio  , paterno , pater- 
nale , natio  , natale . Patria  voce  . Tfel 
fuo  linguaggio  proprio.  , 

PATRIARCHA  . Capo  de  padri , 
fondatore  di  popoli  o famiglie  , patriar- 
ca . Si  da  per  titolo  agli  antichi  pro- 
genitori o Santi . > 

_ PATRO.  Pare,  operare,  commet- 
tere . 

PATRUELIS.  Zio  o Zia  , barba, 
fratcl  o foretla  di  mio  padre . Patruus 
& patmelis.  Z io  e figliuolo  del  Zio. 
Canticum  patruclis  mci.  Il  cantico  del 
mio  caro  parente,  Criflo  futuro  ancia 
clTo  come  Ifaia  della  famiglia  di  Da- 
vid . 

PATRUUS.  Zio,  avo,  nono. 

PAUCITAS.  Pochezza,  radezza, 
fcarfizza,  brevità  , poco  numero. 

PAUCUS  . 'Poco  , rado  , fearfo , bre- 
ve , angufto  , rifinito , di  iiiuu  prcz- 
ìo,  fiima  o conto,  vile,  raro.  Pauci 
de  terra.  Gli  eletti  viventi,  ovvero 
i mortali,  gli  uomini  caduchi  c hal- 
li . De  negligenti»  propurga  te  cum 
paucis.  Da'  peccati  di  negligenza  pur- 
gati co' minori  fagrifizai  , detti  altri- 
menti lievi.  Vapulabit  paucis  . Sarà 
gafiigato  lievemente . 

PAUCULAS.  Molto,  affai  poche. 

PAVEO.  Paventare , toni  re  , tre- 
mar di  paura,  sbigottire,  palpitare  pel 
timore  , impaurire , coftcrnarfi , rifpctr 
far,  venerar  profondamente , riverire, 
portar  rispetto  . Pavctc  ad  Sanctuariuni 
marni . Temete,  riverite,  portate  ri- 
fpetto  al  mio  Santuario.  Pavere  face- 
re.  Spaventare , atterrire . Pavere  afa- 
eie.  Temere  per. 

PAV1DUS.  Pavido,  paurofo , ti- 
tnorofo  , imbelle  , vile  , vigliacco  , ti- 
mido , sbigottito . 

PAVIMENTICI . Pavimento,  fua- 
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lo,  terreno,  firato,  [pazzo,  laftrico , 
terra  o polve . Adhzlit  pavimento  ani- 
ma mea . lo  mi  giaccio  boccone  fui  ter- 
reno. Lapilli  lalla;  lingua;,  quafi  qui 
in  pavimento  cadcns:  lic  caius  maicr 
rum  fcflinanter  veniet.  Il  guizzo  a 
una  bugiarda  lingua , è come  una  ca- 
duta fi opra  un  lafirico  : e tale  appunto 
fine  cederà  prefiamente  la  rovina  de’ mal- 
vaggi . Il  detrattore  fuol  far  precipi- 
tar malamente  il  fuo  profilino  j ma 
precipiterà  egli  pure  egualmente  male . 

PAULAT1M  . Vii  poco,  a poco  a 
poco  , infienfiìbilmente , a miccino,  a J'pil- 
luzzico,  pian  piano. 

PAULISPER.  Vn  poco,  alquanto, 
brev  ora . 

PAULO  ante.  Poco  prima,  pocan- 
Zi  i tefiè , non  ha  guari . 

PAULOiUlNUS.  Tcco  metili,  qua- 
fi , poco  mancò  che . 

PAULULUM.  Poco,  un  poca , un 
forfo,  un  boccone  . Adhuc  paululum 
& . Poco  manca  che . 

PAVOR.  Paijea , [pavento , trema- 
re, sbigottimento.  Dare  in  pavorem  . 
Spaventare . 

PAUPER,  Povero,  pilucco , me  fi  chi- 
no , mendico,  bijognofio  , miferabile , 
degno  Ji  comparane  , trifio , gramo  , 
infelice,  tapino,  umile,  afflitto  , do. 
lente , (empiite , plebeo , ignobile  , di 
baffi  natali , fienza  aderenze  , privo  de' 
fujfidit , di  protezione  . Facies  paupef 
rum.  Le  pcrj'ooe  de' poveri  ec.  Primo- 
geniti pauperum  . Poveri  tnlferabilif- 
fimi , gente  proletaria  , i capite  cenjì . 
Forlì ran  paupcres  flint  & ilulti.  For- 
fè faranno  gente  per  la  miftria  mal 
educata.  De  pauperibus  terrx.  Della 
volgar  gente,  della  plebe.  Commolc- 
rc , frangere,  decorare,  deprimere, 
caltimniari , conterrere  paupercs.  Op- 
primere, tiranneggiare  , angariare , ag- 
gravare , fcorticarc  , tifar  violenza  , in- 
giufiizia  a poveri,  agli  inferiori  ec. 
Paupcres  fpiritu.  Votili,  docili,  mo- 
delli , 
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defll , fommeffi , «'oppongono  a fpjfi-  il  buon  giorno ,-  la  [anta  pace  . Vide 
ti  fòrti.  Pauperes  evangelizantur.  Si  in  pace.  Buon  viaggio,  va  con  Dio, 
predica  alla  volgar  gente  . Dives  & alla  buon  ora , (la  bene , Dio  ti  coiifer- 
pauper  obviavcrnnt  (ibi.  Il  ricco  ed  vi.  l.oqui  pacem  . "Pregare  , doman- 
ti povero  in  ciò  vanno  tC  accordo . 1 dare , prometter  fallite  , ogni  benedi- 
PAUPER.CULUS . Povero,  mefehi - zione , augurar  del  bene,  parlar  ami- 
no, poveretto,  miferabile . cbevolmcntc , con  diffimulazione  , mo- 

' PAUPHR.ILS  . Bifogno  , povertà,  ftrar  amicizia,  dir  bene  . Tefhmen* 
miftritc . l>  tum  pacis . alleanza  di  amicizia  a 

PAUPER.TAS . Povertà,  mondici • pace  perpetua,  ogni  promejfadi  profpe-, 
tà  , bifogno,  mef chiniti  , fearfezza , riti,  vera  e j labile , pace  formale  che 
afflizione , miferia,  ignobilità , ofeuri - s'oppone  a tregua.  Pax  in  calo,  & 
tà  o baffezza  de’na-ali,  vii  cflrazio-  gloria  in  exeelfis.  Tace  con  Dio ( e 
ne . In  terra  paupertatis  me® . Tfg Ila  gloria  in  Cielo . Pax  noftra  . Fonte  , 
terra  di  mia  afflizione  . Funes  pau-  origine,  caufa , riconciliatore,  inedia * 
pertatis.  Difgrazie , [venture  , mife-  tore , autore  di  noftra  pace.  Faclus  eft 
rie.  Infirmata  eli  in  paupertate  vir-  in  pace  locus  ejus.  La  fua  fede  è in 
tus  mea.  Le  mie  forze  vennero  meno  Gcrofolima.  Si  dixerit,  Bene:  paxerit 
per  le  tollerate  miserie.  Paupcrtas  Se  fervo  tuo.  Se  dirà.  Sia  con  Dio:  è 
honeftas.  Pile  e nobile  effrazione . Eie-  fogno  chela  cofa  per  me  ha  prefobuon 
gi  te  in  camino  paupertati  . Ti  prò-  piede.  Eft  ne  pax  puero  Abfalom  ? 
vai  nel  crogiuolo  delle  tribolazioni  . il  garzoncello  oìbfalom  è egli  fano  t 
Ego  vir  videns  paupertatem  meam  . falvoì  Numquid  pax  eft?  Porti  la  pa- 
lo fo  ben  io  quanto  pefi  la  mia  cala-  ce  ? Pax  pax  , o pax  & pax.  Viem'ff - 
miti?  - ■ ma  pace,  tutto  va  bene,  ogni  profpc- 

i’AVirs.  Pavone.  rità . Quterere  pacem.  Chieder  , do - 

PAUXILLUM.  U/i  poco,  tantino,  manda:  m.rei  , falute  , profperrcà  o pa- 
momsntoi  pizzico,  boccone.  ce  , f aiutare , riverire.  Viari  pacis 

VW.Paee,  armonia,  concordia,  non  cognoverunt  , nelcierunt . Jfan 
umanità,  confenfo’,  amicizia , unione , fanno  che  cofa  fia  , non  curano  , non 
alleanza , quete , ripofo , tranquilliti,  vogliono  fare  azioni falueari , di  pace, 
accordo , perdono  , riconciliazione ,th-  che  mantengono  la  carità.  Homo,  vir 
gua  fallite-,  falvezzz  , incolumità,  pacis.  jhnico , confi  dentiamo  , intrin- 
felicìtà , buono  flato  delle  cofe , buon  fect  ■ Stola  pacis.  Toga,  abito  o veffe 
fitcceffb,  profperità , pacificazione,  fa-  tifata  in  pace , fuor  di  lutto  o difgra- 
luto  , buondì,  conilo , falvazione , fe-  zie.  Judicium  pacis . Sentenza  , giudi- 
rrnità  d’ animo,  profpcro  fucccffo,  buo-  zio  retto  , giu/io . Princcps  ferinonum 
na  fortuna ..  In  pace,  cum  pace  . In  pacis.  datore,  o primo  mediator  che 
pace  i conilo,  in  buonora,  con  prò-  fuggerifee  di  far  pace.  Filius  pacis. 
fperità , buon  facceffo  , vittoriofamen-  Pacifico,  degno  di  pace,  meritevole  di 
te,  con  incolumità,  pacificamente , fen-  faluio  o pace.  In  hac  die  tua,  qu* 
za  funeffe  vicende  , in  carità  , con  buo-  ad  pacem  tibi . almeno  in  queflotem- 
va  licenza , fenza  molcflie  , impedimen ■ po , che  ti  è conceffo  per  ravvedimen- 
ti , tranquillamente  , pacificamente  , to , o per  faper  quali  fiano  le  condizioni 
'( untamente  , amichevolmente  , da  buoni  onde  poter  ottenere  la  pace  e la  falute  . 
• amici  o fratelli  . Pax  vobis  . Dio  vi  Pacem  habeamus  ad  Dcum . Confervia- 
falvi,  addio,  vi  [aiuto , Dio  vi  dia  tuo  la  pace  con  Dio. 
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PAXILLUS.  Taliciuolo,  caviglio, 
cavicchio,  paletti,  palo,  ftipite , in 
inezie  lo  fiipite  de  padiglioni , padiglio- 
ne. Paxillus  in  loco  landò.  Stabili- 
mento, foggiamo  nella  terra  fa/tta.  Pi- 
xillus  in  loco  fideli.  Cavicchio  o pa- 
diglione piantato  in  un  fi odo  terreuo, 
cioè  fermo  ftabilimento  del  pontefice 
ivi  nominato. 
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PECCO.  Toccare  , fallare , errare, 
demeritare , offender  Dio , commetter  ini- 
quità , efi'er  delinquente , farft  reo , of- 
fendere, oltraggiare,  iif ultore , far  on- 
ta , prevaricare  , far  male  , fallire  , 
trafgredir  Ugge  o comando.  Quod  er- 
go bonum  eli,  miti  factum  eli  mors? 
Abfit:  Sed  peccatomi  ut apparcat pec- 
catimi, per  bomirn  operatimi  eft  mi- 
hi  mortem  . Ut  fiat  fupra  modum  pec- 
cans  peccatum  per  mar.datum  . Ciò 
dunque  che  in  fe  è buono , per  me  fu 
cauja  di  morte  ? Maidinò  : ma  lo  fu  il 
peccato  fiejfo  , affinchè  fi  vegga  , che  il 
peccato  mcdefimo , per  occafione  d'  una 
ccfa  in  fe  buona  , per  me  operò  La  mor- 
te: caficcbi  divenire  un  gran  peccato- 
re il  {leccato  coll’  occafione  della  legge . 
Dice  che  la  legge  non  è caufa  del 
peccato,  ma  che  il  peccato  malizio- 
jamer.tc  prende  fomite  ed  occafione 
dalla  legge.  Peccare  facere.  Dar  mal 
rfempio  , effer  di  fcandalo  , fedirne , far 
peccare,  corrompere , pervertire , indur 
a peccato,  a malfare.  Peccare  in  ani- 
mato fuam  . Trivarfi  di  vita , danneg- 
giar la  propria  vita,  far  del  male  a 
Je  fi  effe . Peccare  Domino  , in  , ante  , 
coram  Dominion , in  confpedu  Do- 
mini, in  Ccelum  . Offender  Dio,  pec- 
care. Peccare  peccatum,  o profunde. 
Commetter  de  gran  peccati , delitti , ini- 
quità o misfatti . Ab  initio  diabolus 
pcccat . Piti  dal  principio  del  mondo  il 
diavolo  tenta,  infogna,  induce  a pcc- 
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care . Peccare  ad  mortem . Commetter 
un  delitto  capitale  , un  di  que'  peccati 
che  la  legge  divina  vuole  ibe  i magi 
firati  panificano  colla  morte  ec. 

PECCATOR . Teccator. , delinquen- 
te , reo,  fello,  tra] gre  fio,  e , ofirnfore  , 
iniquo,  prevaricatore , empio,  malfat- 
tore, nocente  . Erimus  ego  & filius 
meus  Salomon  peccatores . Il  mio  fi- 
gliuolo Salomone  cd  io  faremo  trattati 
da  rei.  Cornila  peccatorum.  u tltcrig - 
già , gloria  , prof  perita  de’  peccatori. 
Ufque  quo  judicatis  iniquiratem  , & 
facies  peccatorum  (umitis  ? Fino  a 
quando  giudicherete  inìquamente , e por- 
terete rifpetto  alle  perfine  de'  rei  ? Non 
relinquct  Domiuus  virgam  peccatorum 
^l'upcr  fortem  jullorum.  Dio  non  per- 
metterà, che  regni  o trionfi  l'iniquità! 
vii  drappello  de'giufh . Peccatores . "Pec- 
catori: cd  in  ifpczie,  quelli  cui  non 
fu  rimcfi'a  la  tirannìa  del  peccato , cioè 
i Gentili  , etnici , idolatri , infedeli , 
aliati  dalla  legge , dal  V, angelo  . Et  pec- 
catorcs  hoc  faciunt.  Que  fio  lo  fanno  i 
gentili  eziandio.  .Nos  natura  Judtei, 
& non  ex  gcntibus  peccatores  . 7foi 
nati  Giudei,  e non  alieni  dalla  legge 
per  gentilefimo. 

PECCATRIX.  Teccatrice.  Radi* 
pcccatrix . Genìa  , razza  di  gente  pec- 
catrice , uomini  empj . Quat  erat  in 
civiiate  pcccatrix  . Che  menava  una 
vita  da  gentile  nella  città.  Se  vogliali 
intendere  della  Maddalena  , fi  fpic  ghi: 
Che  aveva  menata  ec. 

PECCATUM.  Peccato  , delitto > 
colpa,  reato,  reità,  fallo,  errore  , fel- 
lonìa , misfatto  , demerito  , azione  ini- 
qua , macchia  dell ' anima  , trafgrefiione 
della  legge  , difetto  , neo  , vizio , im- 
peri tzione,  sbaglio,  granchio  ,fpropofi- 
to , offefa  , prevaricazione  , pena  del 
peccato , facrifizio  o vittima  per  pec- 
cato commeffo , immondezza  legale  con- 
tratta, appendici  del  peccato,  fornite , 
concupifeenza.  Opcrire , tegere , trans- 

ferie 
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forre  peccata  . R irtoetter  , perdonar  i 
peccati.  Et  operiet  muhirudinem  pec- 
ca forum  . E fa  che  gli  fieno  rtmtffi  i 
fuoi  gran  peccati  . Et  major  effcfta  uft 
iniquità!  populi  mei  peccato  Sodomo- 
rum  . Fu  più  acerba  la  ■pena  della 
mia  patria,  di  quello  fi  a fiata  la  ven- 
detta -di  Sodoma  . Querelar  pecca- 
timi iilius  & -non  invenietnr.  .Si  cer- 
cherà una  pena  degna  del  fuo  peccato  , 
e non  fi  potrà  ritrovare . Nonne  <ì  be- 
ni egeris/  recipies  * fin  autem  male, 
ftatim  in  foribus  peccatum  aderit  ? T^e' 
vero , ■ che  fc  tu  farai  bene  , ne  ■ ripor- 
terai il  premio  ; e fc  per  oppofito  farai 
mate , i pronta  ad  afpettarti  la  pena 
del  tuo  peccato  ? Nos  difperlìfli  in  im- 
properium,  & -in  maledkftum  , in 
peccatum . Ci  hai  mandati  raminghi 
perchè  foggiaceffinio  all'  altrui  obbrobrio 
e maledizioni , e paga  fimo  il  fio  de! 
viflri  peccati.  Euan  qui  non'noverat 
peccatum,  prò  nobis  peccatum  freit. 
l'-ecè  Dio  , • che  quello  il  ■ quale  non  po- 
teva ejfer  tenuto  a offerir  facrifizio  per 
peccato,  diveiiijfe  egli  medefrmo  vitti- 
ma per  peccato,  cioè  Crifto  per  noi. 
Peccata  populi  mei  comedcnt,  te  ad 
iniquitatem  eorum  fublevabunt  anima* 
eorum.  Mangiano  le  vittime  offerte  per 
peccato  delinio popola,  quindi  neU'  ani- 
mo loro  niente  più  defiderano,  di  quel 
che  debbano  fare  fagrifizii  di  tal  fotta  . 
Et  pullum  columbi  , five  turturem 
prò  peccato  . Ed  un  piccione , ojftwc- 
ro  una  tortora  in  facrifizio  per  la  con- 
tratta legale  immondezza  del  puerpe- 
rio. Peccatum  mortiforum  , ad  inor- 
tem . Tettato  di  pena  capitale .,  che 
Dio  o la  legge  punifee  capitalmente  , 
peccato  che  danna  il  reo  a perder  la 
vita  , cui  Dio . fece  ■ intendere  di  non 
voler  rimettere  la  pena  dello  fierminio 
ec.  Tranftulit  peccatum  tuum . Tiper- 
tiouò  la  colpa  del  tuo  peccato . Mori  in 
peccato,  e peccatis.  Morir  impeniten- 
te, dannar  fi,  perire  pel  fuo  peccato. 
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In  peccato  fuo  mortimi  eft . Meri  Sai* 
faad  avendo  commcffi  i foli  peccati  dell', 
umana  fragilità  , cioè  Icnaa  entrar  neN 
la  congiura  di  Core . In  peccatis  con- 
cepir me  matcr  mea.  Mia  mad'c  mi 
concepì  in  peccato  originale  . Quia  di* 
xitjob:  Juftus  fum,  & Deus  fubver- 
tit  judicium  meum . In  judicando  enim 
me  mendacium  cft  » violenta  fagitta.  ’ 
mea  abfque  ullo  peccato.  TerchèGiob 
ebbe  a dire  : Iofono  innocenti  fimo  , ma 
Dio  usò  verfo  di  me  un  gius  non  or- 
dinario. E vi  moflrerò  che  fallite  nel 
giudizio  il  quale  fate  di  me.;  e ebete 
armi  tifate  contro -me , mnfar.no  nien- 
te-di colpo : cioè  niente  vagliono  le 
voftre  ragioni  allegate  per  provarmi 
reo.  Peccatum  durum  . Acerba  pena 
del  peccato,  o peccato  abituato  , opi- 
nato, me  alito . Ufque  quo  vifio  , & 
juge  facrificium , & peccatum  delbia- 
tionis  -quat  l'afta  eli,  & Sanftuarium  , 

& fortitudo  conculcabitur  ? Ter  quan- 
to tempo  è quefla  vifione  e -del  Sagrifi- 
zio  cotidiano  intermeffo  , e della  pena 
delle  iuiquitadi  defolatrice  che  è fucce- 
duca,  e del  Santuario  , e de  mimflri 
facri  conculcati)  Qui  tollit  peccatum 
mundi.  Che  paga  il  fio  de' peccati  del 
mondo . Statuere  peccatum  . Imputar 
colpa , peccato,  reità.  Vifiure  pecca- 
ta. Vanire,  prender  vendetta  de  pec- 
cati. Regnavit  peccatum  in  mortem . 

Jl  peccato  ebbe  forza  di  cagionar  la  mor- 
te. Corpus  peccati.  Il  peccato  in  cor- 
po, o tutti  i -peccati  , o f chiaviti -, 
ferviti  del  peccato.  Mori.peccato . Mo- 
rir./di  peccato,  dcteflarlo,  abbandonar- 
lo -affatto-,  venirne  liberati  per  la  gra- 
zja , non  far  più  azioni  peccaminofe-. 

I.ex  enim  fpiritus  viti  in  Chriftoje- 
fu  liberavit  me  a lege  peccati  & mar- 
cii . Nani  i quod  imponìbile  erat  legi 
in  quo  infirmabatur  per  carnem  ; Deuc  • 
filium  (bum  mittens  in  fimilkudinem 
carnis  peccati.  Se  de  peccato,  damo*-, 
vit  peccatum  in  carne  . Teroccbè  la 
Ffl'  ' 
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figge  Spirituale  di  vita  per  Gesù.  Cri - 
fto , mi  liberò  dalla  legge  del  peccato 
e della  morte . E qucjlo  appunto  era 
quello  che  far  non  poteva  la  Legge  Mo- 
laica , perchè  erane  incapace  come  quel - 
la  che  ver  fava  fu  cofc  carnali . Quia* 
ci  Dio  mandando  il  proprio  figliuolo  a 
farfi  fnnilc  dilla  carne  peccatrice  , e 
vittima  per  peccato  , nella  carne  cfttn- 
fe  il  peccato  . Legge  fpiritualcdi  vita 
s' intende  la  fede  di  Criffo  tutta  Spi- 
rituale , e per  cui  fumo  rivocati  al 
gius  di  vita  eterna . Legge  di  pecca- 
to e morte,  è l' efi gonza  indilpenl*- 
Lilc  de’ dritti  della  giuffizia  divina , 
che  fe  i)  peccatore  o altro  per  elio 
non  fodisfì,  egli  eternamente  perifea  . 
L’ uomo  peccatore  non  offendo  d' in- 
finita dignità , non  poteva  per  fe  fod- 
disfare , la  legge  rituale  Molàica  nem- 
meno, perchè  verfava  tutta  filile  car- 
nali cole  e materiali.  II  Padre  man- 
dò il  fuo  Unigenito  a prender  quella 
carne  che  era  rea  di  peccato  -,  e 
per  mezzo  di  quella  colla  morte  del 
Salvatore  diffonde  il  peccato  , foddis- 
faccndo  alla  divina  giuffizia  il  Reden- 
tore per  noi . 

PECTENTES  Se  texentes  fubtilia  . 
Che  pettinano  e tcjfono , che  fanno  la- 
vori di  lino  o tela  finiffimi.  ' 

PECTUS . Tetto,  torace  , ventre 
de' Serpenti , cuore,  arditezza,  animo. 
Percutientcs  peftora  fua . Battendofiin 
colpa,  battendofi  il  petto  per  pentimen- 
to . Cum  rccubuiffet  illc  iupra  pcctus 
Jcfu  . bévendo  cjfo  pofla  la  tefla  fui  pit- 
to di  Gesù . Bifogna  riflettere , che  gli 
antichi  mangiavano  giacendo  fu’  pul- 
vinari corricatia 

PECTUSCULUM.  Tetto  o flomac» 
degli  animali  o vittime. 

PECTORALIS  falcia.  Pafcie,  or- 
namenti pettorali. 

PECULJUM.  Teculio,  tofa  di  no- 
(Ira  ragion  Speziale,  robba  che  ci  ap- 
partiene, proprietà,  conquida . 
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PECULIAR1S  populus.  Topolo  di 
ragione  fpcziale , di  conquifla . Holo- 
phcrnis  peculiana.  Xofe  proprie-  di  Olo- 
ferne , fue  in  Speziatila  , par  titolari- di 
lui. 

PECUNIA,  Tee  unta  , moneta,  ar- 
gento , danaro  , folio  , ricchezze , do- 
vizio,  contanti  , valuta  , valfente  , 
prezzo , quattrini,  denaro,  cofa  com- 
perata a foldo,  bezzi.  Appendere  pe- 
cuniam  . Tagare.  Anticamentefi  pefa- 
vano  i metalli  per  pagare  . Accepta 
pecunia  dare.  Vender  per  contanti,  per 
prtzzodapagarfì.  Centc-fima  pecunia-. 
fi  uno  per  cento  in  contanti  dovuto  a.’ 
governatori  delle  provincie.  Pccuni* 
obediunt  omnia.  L’  argento  fa  tutto, 
■coi  bezzi  baffi  di  tutto . In  pecunia 
divinabanc.  Vaticinavano  per  bezzi. 
Pecunia  tua  tecum  fìc  in  perditionem  . 
Va  in  mal' ora  co'  tuoi  quattrini. 

PECUS.  Tecora,  bcjhamc , gregge , 
animali , giumenti.  Magiffri  pecorum- 
Tccoraj  , paflori . Pecora  campi . I giu- 
menti di  campagna.  Diligcnter  agno- 
fcc  vultum  pecoris  tui , tuofque  gre- 
gei confiderà  : non  enim  habtbis  ju- 
giter  poteftatem,  fed  corona  tribue- 
tur  in  gcnerationem  Se  generationem. 
Aperta  fune  prata  , & apparuerunt 
herb*  virente*.  Se  collctta  funt  foena. 
de  montibus.  Agni  ad  vcffimcntum 
tutim,  & hcedi  ad  agriprctium . Suf- 
lìciat  tibi  lac  caprarum  in  cibos  tuos  > 
Se  in  neceffaria  domus  tu®,  & ad  vi- 
<Sum  ancillis  tuis . Tini  cura  diligen- 
temente dello  flato  delle  tue  pecorelle 
in  individuo , ed  attendi  con  affetto 
agli  intieri  greggi  : altrimenti  verrà  il 
cafo  che  tu  non  lo  polji  più  fare  , efe 
debbi  tonftguir  corona,  è neceffaria  una 
indefeffa  affinità  , Mcffo  germoglia- 
rono i prati , (puntarono  le  verdi  er- 
bette , e già  furono  raccolti  i fieni  del- 
le montagne . Dagli  agnelli  trarai  il  tuo 
ornamento,  e gli  ini  fcrviramo  per 
fitto  della  campagna  . Ma  ti  bafli  il 
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latte  delle  pecore  per  cèbo  tuo , < pei- 
bifogni  della  tua  famiglia , e per  fe- 
flent amento  delle  tue  ancelle . Sotto  al- 
legoria d’  un  economica  amminiltrazion 
di  villa > parla  della  cura  d’anime  » 
Infegna  u quella  dover  elTcre  inde- 
felTa , e (tenderli  a tutti  c agli  indi-* 
vidui.  2.  Eller  pronti  perciò  gli  aju- 
ti  della  grazia.  3.  L’ anime  pie  dover 
edere  riputate  dal  pallore  Aio  pro- 
prio ornamento  ; ma- L peccatori  do- 
verli giudicare  occalion  di  merito  pc’ 
buoni.  4.  Il  pallor  d'anime  doverfi 
contentar  del  latte,  cioè  di  cole  di- 
fcrete , per  (bflentamcnto  fuo  , e dell’ 
ancelle  o poveri  di  (uà  parochia  . Pc- 
cus  occilionis  . minimali  definititi  al 
macello . 1 . 

PEDALIS . Quse  habitas  fuper  aquas 
multas , locuples  in  thelauris;  venit  finis 
tuus,  pedalis  przeifionis  tua: . 0 tu, 
che  fei  pofla  vicino  a molte  acque  , e 
piena  di  tefori  i.  è venuto  il  tuo  fine  , è 
giunto  il  termine  in  cui  debbi  effere  rovi- 
nata. Babilonia  era  polla  full’  Eufrate  . 

PED1TES.  Tcdoni , fanti , fante- 
rìa , foldati  a piedi . 
t PEDESTR.ES  . Ter  terra  , a piedi , 
in  truppa.  • 

PEDISSEQUA  . Fantefca  , ancella  , 
ferva  che  fegue  la  padrona - 

PEDISSEQUUS  . Miniflro , officiale . 

PEH,  o PHEH.  fi.  n.  lettera  c- 
braica  che  fuona  P-  e Ph.  ovvero  F. 

PUDICA.  Rete,  laccio,  tagliuola, 
trappola  ■ 

PEJER.O.  Spergiurare  , giurar  ma- 
lamente , falf amente. 

PEJOR , Pejus  . Teggiore  , peggio , 
inferiore , più  cattivo . Pejus.  Veggio , 
avverbio.  Novidima  pejora  prioribus. 
Il  fecondo  male  peggior  del  primo,  la 
ricaduta  peggior  della  malati  a . • 

PELAGUS.  Mare,  pelago. 

PELICANUS.  Telicano  uccello. 

PELLIC ATUS ..  Concubinato ..  Soro- 
icm  uxpris  tux  in  pcilicaturo  illiui 


non  acciptesj  nec  revelabis  turpitudi- 
nem  ejus,  adhuc  illa  vivente  . 7{on 
prenderai  la  forella  di  tua  moglie  in 
matrimonio  per  non  angufltarla  con  que- 
llo concubinato  : e finché  effa  vive  , non 
potrai  aver  commercio  con  quella . 

PELLIC IO  . Luftngare  , fedurre . 

PELLIS.  Velie,  cute,  cuojo , cofa 
fatta  di  pelle  trabacche  , cortine,  co- 
perte o araz.x.i  di  pelle . Pellem  prò  pel- 
le dare.  Dar  pelle  per  pelle-,  cioè  Conten- 
tarli che  m uoj ano  i no firi  figliuoli  , pur- 
ché falviamo  la  pelle  noi  . S'  allude  al- 
la morte  de' figliuoli  di  Giob,  ovve- 
ro agli  antichi  baratti  del  commercio  . 
Extendens  calura  ficuc  pellem  . Che 
difiefe  i cieli  come  padiglione  di  pelle  : 
Pelle*  Saloraonis  , terra:  Madian  &c. 
Trabacche  di  Salomone , de'  Madianiti  ec. 

PELL1CULAS  . Cuojo  crudo  , pelli 
col  pelo  . 

PELLICEUS.  Di  pelle.  Sedes  pct- 
liceas . Tofleriori  o culi  di  pelle.  Tu- 
nicas  pelliceas.  Vefli  di  pelle  , o da 
portar  fulla  pelle. 

PEI-TA . Scudo  brocchiere , rote  el- 
la , targhetta . 

PELVIS.  Catino  , conca  , bacino. 

PENDEO  . Templare  , pendere  , cf- 
fer  attaccato  , pendente  , fofpefo  , difie- 
fo  , in  aria  , impiccato , e ffer  attacca- 
to a un  filo  » dubitare , effer  fra  due , 
fperare . Cum  anima  illius  ex  hujus 
anima  pendeat . Ejfendo  con  ejfo  budet 
legato  , corpo  cd  anima  , amandolo  fvi- 
feerat amente . Pendere  in  ligno.  Effer 
impiccato,  appefo  al  patibolo.  Et  cric 
vita  tua  quali  pendens  ante  te . Cre- 
derai £ aver  fempro  la  morte  alla  go- 
la , cioè  la  tua  vita  fia  attaccata  a un 
fil  di  reffe  , fempre  filmerai  imminente 
la  morte . Ex  vobis  pendet  anima  il- 
lorum.  In  voi  hanno  pofic  le  loro  fpe- 
ranve  . Pcpendit  edi&um . Emanò  , fi 
pubblicò  la  legge . Populus  meus  pen- 
debit  ad  reditum  meum  : jugum  au- 
tem  imponctur  eis  fimul , quod  non 
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auforetur  . il'  Mie  popolo  {la  ancora  dub- 
biffo  Ce.  d'bba  convertirfi  a me  : per 
qi,  le  a un  tratto  verrà  fottomeffo  a 
un  giogo , per  cui  non  potrà  mai  più 

rad.lrivx.arft . 

PENE  . Quafi  , preffochè , poco  me- 
no chi , quajìquafi  , ci  manca  pocbiffi- 
*10  che , per  così  dire . Pene  fcelera- 
tiora  fecifti . Facefti  cofe  niente  meno 
empie . 

PENES . jt  tante , a lato , appref- 
foy  apo , in  compagnia,  in  un,  con. 

PENETRO  . Penetrare , entrar  den- 
tro , cacciarfi  , arrivare  , giugucre  , 
internar  fi , infinuarjì  ,prcfondarfi  , met- 
ter capo , entrare . Vi x inferi , donv.it 
ejus , penetrante*  in  interiora  mortis  . 
La-  eafa  d'  una  tal  donna  , i la  firada 
dello  inferno,  che  mena,  alla  prigione 
di  morte. 

PENETRABILIOR . Tiù  taglienti  > 
acuto , , penetrante . 

PENETRALIA.  Gabinetti , carne - 
re  , flanza  di  ritiro  , cuor  o mezzo 
della  città . Calumniam  patientes  in 
penetralibus-  ejus.  Che  fono  tngiujlumen- 
te  oppreffi  nel  mezzo  di  lei.  Ecce  in 
penetralibus.,  nolite  crederò.  Guarda- 
te, tgli  c in  un  ricco  abituro  j non  i fiate 
a credere. 

PENITUS  . Intieramente  , affatto-, 
onninamente  > in  tutto.  Non  pcnitus-. 
"Hpn  punto  , niente  affatto . • 

PENNA.  Penna  , piuma  , ala . Pen- 
ne venti,  ytli,  celerità  del  vento  . Sub 
pennis  ejus  fperabis . Sotto  i ali  di  fua 
protezione  potrai  fperare  . Qui  habet 
pennas-.  Uccelletto  , volatile,  alato  . 
Allumerò  pennas.  Far  o metter  le  piu- 
me, le  ali.  Et  fanitas  in  pennis  ejus. 
£ faravvi  medicina  , rimedio  a’  mali 
negli  eferciti  di  lei-,  cioè-  ne’  profeflori 
della  giuftizia  o fognaci  di  Crifto . 

PENNATUS  . Avente  piume,, alar 
to  , uccello , volatile . 

PENNULA . "Piume  della  cervice 
negli  animali . Quod  rept jt  & peanu- 
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lar  In  ber.  Che  cammina  per  terno , té 
ha  eziandio  ah  per  volare  . 

PENS1TATIONES . Regali,  doni  _ 

PENTACONTARCHl  . Capi  di- 
cinquanta  foldati  . Voce  greca  . 

PENTAPOLIS.  Tratto  o<  contrada- 
in  cui  fono  cinque  città  . 

PENTECOSTE  . Tentecofte,  cin- 
quantcfimo  giorno  dopo  palqua  . Cele- 
bravafi  dagli  Ebrei  in  memoria  dell» 
Legge  ricevuta. 

PENULA . Tabarro  , palandrana  , 
gabbano,  mantello. -Secondo  altri  Li* 
bro  a ruotalo.. 

PENURIA.  Penuria  , fearfezza , 
careflìa  , bifogno  , difficoltà  sfarne  , ne. 
ciffità , fremiti. 

PEPONES  . Teponi , mellone  dii , co- 
comeri . . 

PER.  Ter-,  per  mezzo , con,  de, 
in  , in  grazia , mercè , per  mano  ec. 

PERA  . affaccia,  carniere,  tafea-, 
facco  , valigia-,  biglia.. 

PERACTO.  Paffuto , fcorjo . 

PERAGRO.  Scorrere,  far  viaggio 
per  qualche  luogo. 

PERAMBULÒ.  Camminare , gira- 
re-, /correre ,.  circondare , viaggiare, 
paffeggiare . Perambulare  in  delitti:  y 
irvnocentia  Re.  Menar  una  vita  ■ catti- 
va , buona,  cc. 

PER  ANTIQUA  . Molto  vectbi , fru- 
lli , laceri . 

PERCIPERE  . Confeguire , riporta- 
re , ottenere  intendere-,  ufare , fruire  . 
Percipere  auribus.  Mfc altare  , udire-, 
dar  orecchio,  intendere: 

PERCREBESCO  . Spargerfi  fama 
o- remore,  divolgarfi  , . fentirfi  a dire  , 
pubblicar ft , ■ farji  noto  » 

PERCULSI . Colpiti. 

PERCUNCTATT  funt . interroga- 
rono. 

PERCURRERE  , Correre  ,fcorrere . 

PERCUTIO-  Battere,  percuotere , 
ferire , peflare , baflónare , forbottare, 
dar  buffe , punire , gajìigare , piagare  i 
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hbeilafe , uccìdere  , /configgere;  far 
man  bajfa , nuocere  , danneggiare  , mo- 
le fi  are  , inquetare  , far  perire  , ftermi- 
nare , ammaccare , dar  la  rotta  , col- 
pire, disfare ..  Numquid  non  tu  per- 
jcuflìfti  fuperbum  , vulnerarti  draco- 
nem?  Numquid  non  tu  ficcarti  mare, 
aquam  abylfi  vchementisj  qui  pofui- 
rti  profondimi  maria  vtam,.  ut  trans- 
irent  liberati  ?.  T^o»  fé'  tu .,  o Gerofoli- 
ma , colei  la  quale  facefli  che  venifje 
{terminato  ii  fuperbo  Egitto , e chetan- 
ti fpafimi  arrecafìi  a.  quel  mofiroì  7{on 
fe'  tu  colei , in  grazia  della  quale  fec- 
cofft  il  mare,  l' acque  cioi d' un  immen- 
fo  abiffo \ e per  cui  il  fondo  del  mare 
divenne  la  firada , per  la-  quale  paca- 
rono i liberati ? Rammemorando  agii 
Ebrei  i benefizii  antichi , li  fortifica- 
nella  fede  della  loro  liberazione,  c 
dell’ imminente  g&rtigo  di  Babilonia  . 
Vedi  Viduitas . Percutere  caci  rate . Ac- 
cecare, orbare . Percutere  fcedus,  pa- 
tìum.  Far  lega  , patti , alleanza.  Per- 
cutere  in  ore  gladii , in  gladio.  Man- 
dar a fil  di  fpada  , far  perire  inguer- 
ra. Percutere  gladio.  Ferir  con  arma 
o fpada  . Percutere  animam  . Condan- 
nar a morte  uno.  Percutere  animam 
fanguinis  innocenti!.  Dannar  a morte 
un'innocente.  Percuflit  autem  ccrDa- 
.vid  eum . Davidde  fi  fentì  a rimorder 
la  cofcienza  . Percutere  lingua . Moz> 
futr  la  lingua  . Percutere  fuemur  fuum. 
Percuoterli  le  cofcie  , proprio  di  uomo 
dolente  a rtuporc . Percutere  animam 
tuam . Ucciderti  , privarti  di  vita  , 
ammazzarti.  Percuffoque  latere  Pe- 
tri . £ J limolando , urtando  il  lato  di 
‘Pietro.  Percufla  eft  tenia  pars  foiba 
Il  fole  s' ectlifsò  quattro  digiti  . Trans- 
ibit  in  maria  (reto,  & percutiet  in 
mari  fludus,  & confundentur  omnia 
profonda  fluminis.  Quinci  pa fiera  all' 
occidente  attefe  l'  an^ufhe  de'  confini  l 
farà  degli  interramenti  o battuti  nel 
mare  , e gli  alvei  profondi  de  fiumi  li- 
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velluti  non  fi  diflingueranuo  più  dalla 
fuperfizje  della  terra . Efaggera  la  co- 
pia degli  abitatori,  c parladella  con>> 
verfion  de’  Gentili . Percutere  confcien- 
tiam  infirmam  . Dare  fcandalo  agli  igno- 
ranti , dar  cattivo  efempio  , onde  uno 
fi  rt fulva  di-  far  qualchecofa  che  er- 
roneamente Rima  mala-. 

PER.CUSSOR..  Per  cu  fior  e , percoti- 
tore  fi icario  > aggre fiore  , che  ferifee  , 
che  per  coffe  ,.  flagellatore , flerminatore,. 
uecifore  - 

PER.CUSSUR.A  . "Piaga , lividura , 
botta , ferita , percofja  , colpo . Pereuf- 
Eira  cribri.  Agitamento  del  vaglio. 
E ac  ere  percufluram  proprii  numiima- 
tis  . Batter  monete  colla  rtoflra  im- 
pronta . 

PERDIX . Perdi  et , pernice. 

PERDO  . Rovinare  , germinare  , dis- 
fare , far  man  bajfa  , difìruggere,  fan 
perire,  confumare,  corrompere,  vizia- 
re , guaftarc,  dar fon  do , rovinare  , per- 
dere, diroccare,  gettar  a. terra-,  fman- 
tellare  , rompere  . Vasperditum  . Ut  en- 
file , vafo  , floviglia  inutile , rotta  , 
coccio  o-  crepa  di  vafo . Perdere  in  gc- 
hennam.  Condannar,  mandar  allo  'nfer- 
no.  Qtti  poteft  perdere  & liberare. 
Che  può  condannare  e afiolvirc . Male 
perdere  1 Mandar  in  mal'  ora , far  ca- 
pitar male.  R.es  perdita.  Roba,  perdu- 
ta*, f marita . 

PER.DITIO.  Sterminio  , mal'  ora  „ 
rovina,. perdizione , deviamento,  dan- 
nazione eterna,  corruttela  ,.  difìruzic • 
ne,  man  baffo  , inferno- , . prigion  de’ 
dannati.  Averno -,  fepolcro , morte  fu» 
ncfla.  Perditio-tua  , Hraeb  : tantum- 
modo  in  me  auxilium  tuum  . In  tt 
rovi  lai  caufa-  di  tua  rovina  , oprati- 
lo : per  me  niente  altro  defiderava , che 
prtflarti  aita.  Ut  quid  perditio  hxcf 
A che  prò  queflo  Scialacquo  ? 

PER.DUCO  . Condurre  , menare  , 
guidare,  f corcare , ridurre,  far  capi- 
tare, venire , o arrivare , ricondurre  , 
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Ad  irritum  perducerc  pattuiti  . Rom- 
pere , trasgredire  i patti  , ( alleanza 
ec.  Ad.  perfettum  perducerc.  Termi- 
nare , finire , perfezionare  . Hoftes  i- 
pfe  Dominus  perduxit.  Il  Signor  me- 
deftmo  diede  nelle  mani  gli  inimici  . 
Ad  incrementi!  m peiducere.  alleva- 
re , educare  , nutrire , rilevare . 

PERDURANTES . Terfcverando . 

PEREPELUAMUS . Trabocchiamo , 
cioè  periamo , cadiamo  in  farfalloni,, 
errori  irreparabili  , com'  è imponibile 
raccorT  acque  de 'fiumi  che  trabocca- 
rono» 

PEREGRE > In  peregre  . In  lontan 
paefe , da  lontano , in  terra  jlraniera , 
fuori  di  nolìra  patria  , in  pellegrinag- 
gio . 

PERECRINOR.  Pellegrinare , di- 
morar fuori  di  patria , trasferir  domi- 
cilio , ejfer  o abitar  in  terra  aliena , 
effer  lontano,  viaggiare,  viver  la  vi- 
ta mentale.  Populus  peregrinas  . La 
gente  del  mondo,  i mortali.  Dies  pa- 
trum.  nicorum  quibus  peregrinati  funt . 
/ giorni  che  viffsro  in  qucflo  mondo  i 
miei  antenati . Percgrinari  a corpore  . 
Separarfi,  lafciar  , andar  via  dal  cor- 
po, morire.  Percgrinari  a Domino  . 
£jfere  come  lontani  dal  Signore .-  Noli- 
te  peregrinati  in  fervore,,  qui  adtcn- 
rationem  vobis  fit , quali  novialiquid 
vobis  contingat . 7dpn  vi  paja  pelle- 
grina o frana  cofa  f incendio  accefo 
contro  di  voi  per  voflra  pruova  , quaft 
che  vi  Succeda  una  cofa  fraordinaria.. 

PEREGRINATICI . "Pellegrinaggio , 
foggiamo  in  altrui  paefe , viaggio , il 
corfo  di  noflra  vita  qui  in  terra , li 
uomo  fteffo  peregrino  ed  ofpite . Dica 
peregrinationis  me*  . / giorni  di  mia 
vita  mortale.  Non  pepercit  peregri- 
nar ioni  Lot  . "No»  la  perdonò  alle 
città  nelle  quali  abitò  Lot  : o nelle 
quali  Lot  fu  peregrino  . Omnis  mife- 
ricordia  faciet  locum  unicuique  fccun- 
aum  inerii ura  operimi  fuorum  , & fe 
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cundum  intcllettum  peregrinationis  i- 
pfius  » Ogni  limofina  acquiferi  pofto  in 
Cielo  a chiunque  fecondo  il  merito  dell'- 
opere  fue , e a proporzione  del  tenor  di 
fua  vita  mortale . E'  di  maggior  me- 
rito la  limofina  fatta  da’poveri . - 

PLREGRINUS  . Pellegrino  , fare- 
fiero  , ofpite  , di  colonia  , eflero , fra- 
no , di  fuori , e ferito,  non  noflro  citta- 
dino , pajfeggiere , che  abita  in  > paefe- 
altrui,  alieno,  feonofeiuto - Peregrintimi 
eft  opus  cjus  ab  eo.  £’  una  cofa,  chi 
fa  contro  la  fua  indole,  che  non  gli 
torna  a genio  o grado , che  la  fa  per 
foi-za.  Cultus  peregrinus  . Idolatrìa, 
culto  idolatrico  y f alfa  religione,  fuper-, 
fizione  . Sepultura  ncque  peregrina 
ufus . nemmeno  avendo  avutigli  ono- 
ri della  Sepoltura  in  paefe  f ramerò  .- 
Dottrini  peregrini . Infegnamenti  , dot- 
trine aliene,  falfe , impertinenti . 

PEREMTORES  . Vccifori . 

PEREND1E.  P oj domani , quinci  a 
tre  giorni. 

PERRENES  rupes . Catene  di  monti . 

PEREO  . Perire , morire , ejfer  ro- 
vinato ,,  fmarir  fi,.  perderfi  , andar  a 
male  , pericolare  ,.  andar  in  viftbilio  , 
in  mal' ora,  mancare  , venir  meno, 
effer  giufliziato  , fatto  morire  . Peribit 
infirmus  in  tua  feientia  frater.  il  tuo 
confratello  avente  cofeienza  erronea  pec- 
cherà per  la  tua  Scienza  ..  Perire  de 
terra  . Perdere  il  fuo  paefe  , lo  flato  . 
Perire  de  populofuo.  Effer  e flermina- 
to-  dal  fuo  popolo  , non  far  membro  con 
effo  del  corpo  civile  e religicfo  , peri- 
re, effer  anatema , f communio ato . Al- 
tri intendono  pena  capitale,  altri  la 
divina  vendetta  : ma  reputo  meglio 
intendere  l'anatema.  Periit  effugium, 
fuga.  Tfon  avere  fcampo , non  poter 
fuggire,  non  aver  modo  di  falvarfi  , 
fottrarfi  o fuggire  - Periit  finis  mens , 
& fpes  mea  a Domino.  Io  non  ho  più 
forze,  nè  puffo  Sperar  d" ottenerne  dal 
Signore.  Non  enim  perii  ptopter  im- 
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minentes  tenebra»,  nec  faciem  rtieam 
operuit  caligo  . E fe  mi  fon»  f marito , 
ciò  non  fu  per  confa  delle  tenebre  che 
mi  tire  ondino,  o perchè  il  bujo  abbia- 
mi tolta  In  vifta  : cioè  non  perchè  io 
mi  conofca  reo  in  «Scienza  , o non 
fappia  rifpondere  e confutare  i para- 
logismi delle  calunnie  voftre.  Lex  pe- 
rire a Sacerdote.  I Sacerdoti  perdere , 
ignorare  l interpretazione  della  legge  . 
Ne  pereamus  in  anima  viriiflius,  & 
ne  des  fuper  nos  fanguinem  innocen- 
tem  . 'hlpn  fa  che  noi  abbiamo  a pe- 
rire per  la  vita  di  qui fio  uomo  : nè 
c imputar  reato  di  f angue  innocente  . 
Perire  gladio.  Morir  in  guerra  . Qui 
acceperint  gladium  , gladio  peribunt. 
Chi  di  coltei  fenfee  , di  collii  perifee . 
Congrega vit  pereuntes.  Radunò  i pe- 
ricolanti, i difperft  con  pericolo  di  pe- 
rire. Ecce  cjicio  Dxmonia  & fanira- 
tes  pcrtìcio  hodie  & cras  , & tertia 
die  confummor.  Verumtamen  oportet 
me  hodie  .fccras  & fequenti  die  ambu- 
lare, quia  non  capit  prophetam  pe- 
rire extra  Jerufalem  . Sappi  , che  io 
faccio  i Demon j,  ed  opero  delle  gua- 
riggioni  ancora  due  o tre  giorni  : cioè 
breve- tempo s e poi  finifeo  . Ma  bi- 
fogna  per  due  o tre  giorni  che  io  mi 
faccia  quel  che  fonofolito  di  fare,  per- 
chè non  lice  che  un  profetapcrifca  fuo- 
ri di  Cerofolima  . Cotali  dovevano  an- 
zi elfere  riferbati  per  tempi  di  gran 
concorfo  . Dice  che  per  poco  ancora 
doveva  far  miracoli,  non clTcndo per- 
meo venuta  la  Pafqua. 

PERFECTUS.  Terfetto , buono , ot- 
timo , terminato  , finito  , perfezionato , 
innocente , femplice,  probo,  retto, vir- 
ino fo  , fenza  vizio  o difetto , imma- 
colato, intiero,  intatto,  totale,  fqtti . 
(ito  . Perfcftum.  "Perfezione  . Vedi  Per- 
fido . Tranfmigratio  perfecta  . Catti- 
vità umverfale , di  tutti  gli  ordini  del 
popolo . 

PERPERO . Tonare  , trafportare , 
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arroccare,  riferire  , addoffarfi  . Lance* 

' autem  caflo  vulnero  periata  eli  in  pa- 
rietem.  La  lancia  fenza  punto  ferirlo 
andò  a colpir  nel  muro. 

PERFICIO  . Finire,  terminare  , per- 
fezionare , ftabilrre  , raffodar: , ultima- 
re , fornire,  darefecuzione , compiere , 
efeguire  , adempire  , effettuare,  metter 
in  efecuzione , venir  all’atto,  confu- 
mare , operare , fare  , produrre , Perfi- 
cerc  jufla  . Efegttir  i comandi  , ubbi- 
dire . Cuna  fanfto  fanctus  tris , Se  cum 
ro bullo  pcrfcctus , ovvero  Se  cum  vi- 
ro innocente  innocens  eris;  cum.  cle- 
<So  eledus  eris,  Se  cum  perverfo  per- 
verteris.  F’erfo  il  fanto  , ti  porterai  da 
fante;  e verfo  /'  uomo  di  perfetta  vir-  ■ 
tu,  ti  regolerai  da  virtuofa-.  . con  un» 
che  è illibato , farai  tu  ancora  illiba- 
to; e chi  è perverfo , lo  tratterai  da 
perverfo  . Ad  perfechim  adducere  , pcr- 
ducere.  Ttrfeztonarc  , ridur  a perfe- 
zione , ultimare  , finire  , dar  compimen- 
to all'opera,  finirla.  Ufqtte  ad  perfe- 
étum.  Lungo  c largo , affatto , intie- 
ramente, perfettamente,  da  cape  a fon- 
do. Aures  autem  pcrfecifti  mihi.  Mi 
forafli  l’ orecchie , cioè  ni  hai  fatto  tuo 
perpetuofervo . Perficerc  fi raulationcm . 
Far  f ipocrita  , il  fimulatore  , infinge, 
re.  Et  quomodocoar&or,  ufque  dum 
perficiatur!  E come  mi  fento  angaria- 
to, c quanta  premura  io  tengo  che  egli 
fi  celebri,  fi  faccia,  di  efferne  ammef- 
fo,  iniziato.  Ex  ore  infamium  & Ia- 
dentium  pcrfecifti  laudem . Ter  boc- 
ca di  bambini  e lattanti  fondajìi  il 
tuo  gloriofo  regno,  cioè  per  bocca  de- 
gli Apoftoli  uomini  femplici,  Schiet- 
ti, c che  non  parlavano  con  linguag- 
gio arruffianato  d'  umana  fapienza  . 

PERFECTE . Bene, perfettamente , 
affatto . 

PERFECTIO . Tcrfezione  , fquifi- 
tezza . Perfedio  tua  & dodrina  tua . 
La  tua  perfezione  e dottrina  : cioè  le 
gemme  del  pettorale  pontifizio  » pve>- 
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tiole  e infervienti  a oracolo.  Omnes 
habitatores  orbis  qui  moramini  in  ter- 
ra , cum  elevatum  fuerit  lignum  in 
montibus,  videbitis,  & clangorem  tu- 
bi audietis.  Quia  -base  ■dixit  Domi- 
nus  ad  me:  -Quiefcam  & confidcrabo 
in  loco  meo,  ficut  meridiana  lux  da- 
ta eli,  & fi  cut  nubes  roris  -in  die 
melfis..  Ante  meflem  enim  totus  ef- 
floruit , & immatura  perfeclio  germi- 
nabit  : & {nccidentur  ramufcuii  cjus 
falcibos , & -qu*  derelicla  lite  ri  nt , ab- 
fcindentur  & excutientur.'Et  relinquen- 
tur  limili  avibus  montium  & bcftiis 
tcrr*:  8t  aliate  perpetua  eruntfuper 
cum  volucues , & omnes  berti*  terra 
fuper  illuni  hiemabunt.  Tutti  voi,  o 
abitatori  della  terra,  e voi  thè  fog- 
giornate  nel  mondo  , ne  vederne  lo  ften- 
dardo  inalberato  fu  monti,  e nt  udire- 
te .lo  fquillar  dille  trombe  . Teroccbè 
tl  Signore  cosi  tri  fece  intendere:  Sta- 
rò offemando  tranquillamente  nel  mio 
trono  come  un  fitto  meriggio  balenan- 
te per  la  luce , e come  una  nuvola  ru- 
giada fa  nella  calda  Ragione  della  mie- 
titura . Terchè,  come  fuol  far  fi  avan- 
ti della  mietitura  i al  terminar  di  'tut 
ti  i fiori , -al  primo  comparir  dell'  agre- 
flo,  faraffi  la  potagione  tagliandone  i 
pampini  colle  falci,  e le  lafciatevi  pro- 
pagini  faranno  rccife  ovvero  flrappatt 
via.  Gli  uni  e le  altre  vcranno  ab- 
bandonate agli  avvolto <j  de’  monti  , e 
elle  fiere  del  piano  : gli  avvolto j vi 
fi  fermeranno  fopra  tutta  la  (late  , 
c le  fiore  tutto  lo  ’nverno  . Predi- 
ecndo  la  rovina  dell’Egitto  (àmofa 
per  tutto  il  mondo  -,  e inoltrando 
che  Dio  di  quella  rovina  nc  pren- 
derà piacere  come  un’agricoltore,  cui 
tutte  le  ftagkmi  Succedono  a feconda  : 
ne  deferive  la  deflazione  fotto  ima- 
gine  d'una  vigna  potata  in  tempo  che 
mette  lagreflo;  -e  ciò  per  farne  in- 
tendere uno  llerminio  irreparabile  ac- 
cadute nel  piu  bello  delle  -fortune  e 
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ftabilimento  di  quel  regno.  Soggiu- 
gne  che  gli  avvoltoi , olfivvero  barba- 
ri ladroni  lo  fpoglieranno  delle  reli- 
quie di  fue  dovizie,  eie  fiere,  o po- 
poli fpietati  ne  diveranno  poflefToriJ 
Mirticamcate  è una  profezia  della  con-' 
verlion  de'  gentili , e della  diflrtuionC 
dell' -Idolatrìa  . 

PERFECT1US.  Tiù  perfetto. 

PERFLO . Soffiare . 

PERFODIO.  Forare,  paffiar  da  par- 
te a parte  , trapaffdre,  bucare  , infil- 
zare , far  breccia  . 

PERFORO.  Forare,  bucare  , fo- 
racchiare, trapaffare  . Perforati  gla- 
dio. Effer  pa  flato  da  parte  a parte, 
infilzato  da  fpada  . Os  meum  perfora- 
ti! r doloribus . Mi  fento  come  a slogar 
le  -offa  pei  dolori . 

PERFRINGERE  mùrrnur  malitia:. 
Tir  acquetare,  calmare,  eflingucre  le 
mormorazioni  del  popolo  caparbio. 

PERFRE'OR.  Godere,  ufare,  frui- 
re, compiacer  fi. 

•PERFUG/É.  Fuggitivi,  difertori . 

PER  FUNGO  . Coprire  , ricolmare , 
bagnare,  umettare  , inaffiare , verfar 
fopra  , fpruzzare , afpergere . Rofco  co- 
lore vultum  perfufa . Con  guance  tin- 
te di  rofeo  celare , vermiglie  . 

PERFUNGAR  honelf a morte  . Mor-' 
rò  onorevolmente , gloriofamente . 

PERGO.  Ire,  gire,  portar  fi,  an- 
dare, inviarfi,  metterfi  in  cammino, 
arrivare , accorrere , camminare  , far 
viaggio , continuare , feguitare  , profe- 
guire  la  firada , indirizzarfi.  Pergerd 
ad  populos -fuos.  T affare  tra' fuoi  an- 
tenati, morire.  Cujus  es  tu?  vel  lin- 
de ? & quo  pergis  ? Di  cbi  fe'  tu  ? don- 
de vieni , e dove  vai  ? 

■PERGRANDIS  . Molto,  affai  grande . 

PERHIBEO  teftimonium  . Far  te- 
ftimonianza  , confermare  , affermare , 
convalidare  colla  propria  autorità  , au- 
torizzare. autenticare,  far  fede,  tefli- 
mcni-re  , dire  affeverantemente . 

TE- 
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PERIBOLUS . Parete , muro  che «>. 
•tonda  o gira  , corridoio  , eh  tufo  di  mu- 
ra. In  peribolo  San&orum . "Idei  por- 
tici o atrio  che  circonda  il  Santa . . 

PERICLITOR-.  "Pericolare  , cjftr 
tn,  o correr  pericolo , rifchio,  ripenta- 
glto,  bilico,  procinto.  Navis  periclita- 
batur  conteri  . La  nave  / limava  di 
romperfi . 

PER.ICULUM.  Rifchio  , procinto., 
ripentaglio  > bilico , pericolo , azzardo  , 
cimento , pruova  , tentazione , efperi - 
mento.  Periculum  animx,  capitis.  "Pe- 
ricolo, collo,  rifchio  della  vita.  Peri- 
cnlum  mctim  in  manibus  meis  eft. 
lo  flo  in  bilico,  io  fono  in  evidente  pe- 
ricolo. Pericula  inferni.  Pericoli,  an- 
gurie di  morte.  Dare  fcpericiflo.  Ci- 
mentarli, metterfi  al  pericolo  , al  pro- 
cinto . 

PERICULOSUS  . Pericolofo  , rif- 
chiofo . 

PERIMO . Uccidere  , ammazzare  , 
toglier  di  mezzo , terminare.  Urbem 
peremit  incendio.  ^Abbracciò  la  città, 
ne  mife  gli  edifizii  a fuoco  e fiamma . 

PER1PSEMA.  Le  f copazze  , l'ob- 
brobrio. Propriamente  così  appcllavanf» 
g!i  uomini  piacolari , o che  dovevano 
edere  facritìcati  e gettati  in  mare  nel- 
le pubbliche  difgtazie,kquali  erano 
l’obbrobrio  di  tutti,  perchè  contenta- 
vano di  eder  vittime  per  prezzo. 

PERISCELIDES  . Contigie  , / Uva • 
letti  ornati. 

PERITIA . Perizia  , intelligenza  , 
prattica  , intendimento  , dottrina , teo- 
rìa . 

PERITUS.  Perita,  dotto  , facente , 
virtuofo . 

PERJURIUM  . Spergiuro , giuramen- 
to mal  fatto , peccaminofo  . 

PERIURO.  Giurar  malamente,  te- 
merariamente , falfamente  , fpergiu- 
rare . 

PERJURUS.  Spergiuro,  che  giura 
con  peccato. 


PER.IZOMATA.  Cinte , gr emboli , 

braccbcjfe . 

PERLINIENS.  Tingendo , tingendo 
con  colori . 

PERLUCIDUM  . Terfiffimo  , luci- 
di fimo  . 

PERMAGNIFICUM  . Sclennijfimo, 
fontuofifftmo . 

PERMANEO.  Permanere  , perfe- 
verare , refiare  , durare  , mantenerfi 
confervarft , continuare , fùfffere  , te- 
ff ere  , fermarft , (lare , perlìfere . Hoc 
confidens  feio , quia  manco,  & perma- 
neo  omnibus  vobis.  So  che  confilo  di 
effere  per  refar  in  vita,  e di  e (fere 
per  rimanermi  con  tutti  voi . Non  per- 
mancbit  fpiritus  meus  in  homine  in 
xtcrnum , quia  caro  eft  : eruntquc 
dies  illkis  centum  vigirrti  annorum  . 
"blpn  voglio  più  ghiribizzar  tuttodì  per 
l'  uomo , perché  egli  i carne:  gli  lafcio 
ancora  cento  vtnt  mini  di  tempo.  Per- 
manere in  fermonibus  legis . Ojfervar 
cofantemcnte  i precetti  della  legge  . 
Permanere  cum  fole , -o  ante  folem  , 
& ante  lunam  . Durare  , confervarft 
fempre , finché  mondo  farà  mondo.  Da- 
tio  Dei  peTmanet  juftis.  La  mercede 
di  Dio  ajpetta  i giufli , è preparata  a' 
giufi . Non  ftabit , & non  erit  iftud  : 
Sed  caput  Syrix  Damafcus  ■ & caput 
Damafci  Rafin.  Et  adhuc  fexaginra 
St  qainque  anni,  & definct  Ephraim 
ede  populus.  Et  caput  Ephraim  Sa- 
maria, & caput  Samari*  filius  Rome- 
lia* : fi  non  credideritis , non  perma- 
nebitis . "N°n  ft  verificherà  queflo  mi- 
ca, nè  fuccederà:  ma  capitale  della  Si- 
ria farà  Damafco , e principe  di  Da- 
mafeo  farà  Razin.  E dopo  feffanta  cin- 
que anni  Efraim  , le  x,  tribù , nemme- 
no conteraffi  più  per  popolo.  E la  ca- 
pitale di  Efraim  farà  Samarla  , ed  il 
principe  di  Samaria  farà  il  figliuolo  di 
Romelia,  Ficee.  Se  nonio  credete  -,  che 
Dio  vi  dia  il  malanno . Permanere  in 
Teftamento,  in  fermonibus,  o verbi» 
G g g le- 
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legis.  Ojfervar  le  leggi , i patti  dell'al- 
leanza ec. 

PERMUTO.  Tenne  iter  e , conce- 
dere , dare  , lafciare  , dar  facoltà  , li- 
cenza  , comportare . 

PERM1SSUS . Licenza  ,pcrrriffiont , 
facoltà , libertà. 

PERMISTA  • Varie , diverfe  ,fram- 
mef colate,  mifcuglio. 

PERMODICUS . Ticcolifjimo . 

PERMUNDAB1T  . Monderà  ben 
bene . 

PERN1UT ATIONES . Initium  Se 
confummationem  & medietatem  tem- 
porum,  viciUitudinum  permutationes , 
& commutationes  temporum  , anni 
curfus,  & itellarum  difpofitiones . Il 
principio  , fine  e la  metà  delle  fluvio- 
iti , le  anomalìe  de'  folflizii  , le  vicen- 
de de'  tempi  , i periodi  degli  anni , e la 
pofizione  delle  {Ielle . 

PERNICIES.  Sterminio , rovina. 

PERNOCTO . Taffar  la  notte , re- 
flar  una  notte. 

PERORAVIT.  Tarlò . 

PERPAUCUS.  Et  relitta  cft  geni 
pcrpauca,  Se  princeps  in  Domo  Da- 
vid . Di  tanto  popolo , e di  tanti  prin- 
cipi della  famiglia  Davidica  affai  po- 
chi ne  reflarono . Perpaucisfcripli  ..Scrif- 
fi  affai  brevemente. 

PERPENDICULUM . Terpeniicolo , 
piombo , livella  de  muratori  ufati  per 
mifurare  gli  edifizii  da  fmantellarfi  o 
rifabbricarli . 

PERPERAM.  Iniquamente,  mala- 
mente, con  iattanza. 

PERPETIOR . Tatire , fopportare  , 
foggiacene . 

PER  PETRO . Commettere , fare  , o- 
pcrare.  Judicia  perpetraverunt  in  ea . 
Fecero  vendetta,  man  bajfa  [opra  di 
effa  comi  era  flato  decretato  da  me  . Et 
laciet  juxta  voluntatem  fuam  rex , & 
elevabitur  & magnificabitur  adverfus 
omnem  deum.  Se  adverfus  deum  deo- 
rum:  loquetur  magnifica,  & dirige- 


P E 

tur , donec  compleatur  incundia  : per- 
petrata quippe  eli  definitio.  £ quello 
Re  opererà  a fuo  talento  defpoticamen- 
te , e farà  efaltato  e f allevato  fopra 
Ogni  principe  piccolo  e grande  : ordine- 
rà cofe  paradoffe , e prontamente  faran- 
no efeguite , finché  per  effo  eziandio 
giunga  il  tempo  della  vendetta  : peroc- 
ché un  totale  flermtnio  di  lui  fu  de- 
cretato . 

PERPETUUS.  Terpetuo,  continuo, 
fempiterno  , inalterabile  . Lege  , jure 
perpetuo . Con  legge  inviolabile , per- 
petua. Ir»  perpetuum . Ver  fempre, 
continuamente , fempre,  eternamente  . 
Quoniam  non  poterat  mutati  cogita- 
no itiorum  in  perpetuum.  Terchi  non 
mai  potevano  emendarfi  , correggnfi  le 
loro  maffime.  .filate  perpetua.  Tutta 
la  fiate.  In  perpetuum  non.  Tfpnmai. 

PERPI.EXI.  Intricati,  intrecciati. 

PERQUIRO.  Cercare  , formar  pro- 
ceffo, inquifire , domandare. 

PERSCRUTOR . Scrutinare  , ri- 
cercare , frugare  , cercare  , invefligare. 

PERSENIL1S.  Molto  vecchio  , de- 
crepito . 

PERSEQUOR.  Terfeguitare  , mo- 
lefi  are , inqttetare,  turbare  , cercar  l' 
altrui  rovina,  infeguire , dar  o correr 
dietro,  cercare  , feguire  , incalzare , 
vendicare,  moleftare , procurar  d'otte- 
nere , di  confegutre , ufar  diligenza  per 
uvei  una  cofa.  Perfequi  in  ore  gia- 
cili . Infcguir  coll'  arme  in  mano  per 
mandar  a fil  di  fpada . Peccatore!  per- 
fcquitur  malum.  Chi  fa  male  fi  afpct- 
ti  male . Apprendere  umbram  , & per- 
equi ventum . Voler  chiappar  in  ma- 
no l'ombra,  e correr  dietro  al  vento, 
cioè  perder  il  tempo,  gettar  la  fatica, 
operar  da  pazzo . Ad  dellinatum  per» 
fequor  ad  bravium.  Avendo  come  di 
mira  lo  feopo  agogno  al  premio.  Per- 
fequi julium , paccm  Scc.  Cercar  la 
giuflizia , la  pace  ec. 

PERSECUTIO.  Terfecuzione , irto. 

leflia  , 
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leflit , inquetuiine , traversìe , odi»  , tra- 
vagli , incommodo . 

PERSECUTOR.  Terfecutorc , ini- 
mico, awcrfario,  perseguitante  , che 
inftgue  o corre  dietro. 

PERSEVERO.  Terfeverare  , conti- 
nuare, durare,  perfiftere  , intratenerfi , 
c onfervarfi , Seguitar  a fare  c becche ffia  , 
effer  oflinato  , capone,  pertinace  , in- 
teflarSi  . Lepri  perfeverans  . Lebbra 
oftinata , irremediabile  , incurabile  . Nec 
perfeverabit  fubftantia  ejus  . T{on  fi 
manterrà,  conserverà  la  fua  roba,  ric- 
chezze , fortuna  ec.  Perfeverent  apud 
te.  Seguita  a tenerli.  Perfeveravernnt 
confirmare  fermonem . £ come  fi  rif 
caldavano  Sperando  di  pcrfuadcre  la 
cófa 

PERSEVERANTE  ilfius  non  per- 
manebic , le  dobrinebit  vias  injuftorum  : 
Se  in  fiamma  fua  non  comburet  ju- 
fios . Hon  fi  dovrà  a lungo  Soffrire 
la  petulanza  di  lei,  ma  avrà  la  for- 
te degli  empii:  e l’incendio  di  lei  non 
farà  divampare  gli  innocenti.  Le  ma- 
le lingue  finalmente  pagano  il  fio  del- 
le loro  calunnie,  e fi conofce  l'altrui 
innocenza  . Pro  perfcvcrantia  . Ter 
mantenervifì . 

PERSISTENS . Tcrfìftendo  , conti- 
nuando . 

PERSONA  . Terfona  , un  particola- 
re , un  individuo  , uno  , il , la  , lo  , 
gli  ec.  Confidcrare,  accipere , cogno- 
feere,  fubtrahere,  refpicere  , mirari 
perfonam.  ^fver  riguardo  a uno,  ef- 
fere  accettator  di  perfone , guardar  in 
faccia  , portar  rifpetto  , Spalleggiare  , 
far  differenza  , ejfer  parziale , favorir 
una  delle  parli.  Dillantia  , acceptio , 
gloria  perfonarum . Tarzialirà  , ri- 
guardo, rìfpetti  umani , differenza , ac- 
cettazion  di  perfone.  Acceptor  perfo- 
narum  . T arti  ale , accettator  di  per- 
fone. E*  perfona  fua.  Da  parte  fua, 
a nome  fuo  . Perfori*  pauperum.  Ipo- 
veri , gli  inferiori  . Perfon*  triftet  . 
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Fantafime , Spettri , fantasìe  o i malini 
trifle . Non  accipiet  Dominus  perfo- 
nam in  pauperem,  Sf  depreeitionem 
J*f>  exaudiet . Dio  non  guarderà  in  fac- 
cia a chi  fi  fta  trattandofi  dell'  oppref- 
fo,  ma  efaudirà  la  preghiera  di  chi 
offefo  ad  ejfo  fi  raccomanda. 

PERSONO  . Rifu onare , Squillarti 
Suonare,  fare  flrepito,  rimbombo,  af- 
fordar  l'aria,  rintronare,  romoreggia- 
re,  rimbombare , e echeggiare . Nec  in 
faucibus  mcis  Ptultitia  perfonabit.  7^e 
la  mia  lingua  pronuncierà  parole  ini- 
que. 

PERSPICIO.  Confiderai,  efamina- 
re , vedere , offervare  , intendere  , co- 
nofccrc , giudicare  , meditare,  contem- 
plare, diflinguere  colla  vifla  , vedere 
cogli  occhi  proprj,  ejfcrc  tcfhmonio  di 
vifla . 

PERSPICUUS.  Chiaro,  evidente 
indubitato,  noto,  conto,  manifeflo . 

PERSTILLO.  Tiover  in  cafa  , fi 
dice  de'  tetti  offefi , che  mandano  ac- 
qua negli  abituri.  Teda  jugiter  per- 
ftillantia , litigiofa  muiier  . La  donna 
litigiofa , i come  una  goccia  continua 
che  piove  in  cafa:  cioè,  Teda  pcrftil- 
lantia  in  die  frigoris  & litigiofa  mu- 
lier  comparantur.  t Ina  goccia  che  flil- 
la  in  cafa  quando  piove,  e una  donna 
litigiofa  vanno  del  pari,  amendue  im- 
portune, e fenza  rimedio,  perchèall’ 
ora  non  lice  falir  fopra  i tetti  per 
aggiufiarli,  epperò  bifogna  acconto- 
darvifi . 

PERSTREPO . Strepitare  ,fare Stre- 
pito , remore . 

PERSTRINGENS  fummatimque  , 
air  . Ed  efponendolo , raccontandolo  Som- 
mariamente , narrandone  le  cofc  prin- 
cipali e più  intereffanti  > prefe  a dire . 

PERSUADILO  . Tcrfuaà. re  ,far  cre- 
dere , dar  ad  intendere , provare , con- 
vincere , dimoflrare , metter  in  capo  , 
in  cuore  , dar  a divedere , cfortare  , par- 
lare, configli  are . 

G g g i PER- 
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PERSUASIBILIBUS.  Luflnghiere  , 
ingannevoli , fofiJUche  , che  fedine  ano 
folto  affetto  di  verità  . 

PERSUASIO  . Tetfuafione  , fperan • 
za , Infinga  , credenza . 

PERTERREO.  Atterrire,  f paven- 
tar e,  metter  in  confusione.  Omnia  of- 
fa mea  pcrterrita  fune.  Tremai  tutto 
da  capo  a piedi  , tutte  le  mie  membra 
tremarono  di  paura . 

PERTIMEO,  Pcrtiipcfco.  Temere , 
paventare . 

PERTINAX.  Tertinace  , capone  ,. 
violento,  ofiinato. 

PERT1NET . T occare  , appartenere , 
riguardare,  cjfere  di , aver  cura,  im- 
portare, calere.  Penine:  ad  rem.  E, 
fa  a propofito  . 

PERTINGO.  Toccare  , arrivare,, 
metter  capo  , flenderfi  , giugnere , pene- 
trare, infinuarfi . 

PERTRACTO  mente,.  Co  tifi  derare 
penfare  , riflettere , meditare  . 

PERTRANSEO.  Tuffare  ,fvanir e , 
dileguarli , oltrepaffare  ,Jg  ombrar  fi  , ar- 
rivare , pervenire ,.  gire , camminare  ,. 
J' o filare , andar  di  p.tife  inpaefe,  gira- 
re , paffar  per  un  luogo  o andarvi  di 
p off  aggio , finire  , ceffate,  andare  , In- 
ficiar impunito  , diffimulare , forpaffare . 
Pertranfibunt  cam  aqu*  malediftionis-, 
& inflato  ventre  computrefcet  feemur  . 
Entreranno  in  effa  quelle  acque  efor- 
cizate  y e gonfierafiì  il.  ventre  di  lei, . 
e fe  ne  guafìerà  la.  matrice  . Ferrum 
pertranfiit  anima  ejus:  doncc  venire: 
verbum  ejus  , cloquium  Domini  in- 
fiammavi: eum  . Fu  pollo  in  ferri  : fin- 
ché arrivò  il  tempo  prede  flirtato  , il 
divino  decreto  volle  provarlo  come  col 
fuoco  . Pertranfire  torrcntem  , o aquam 
intollerabilcm  . Effere  oppreffo  da  eflre- 
me  difgrazie , foccombere  nei  pericoli 
ec.  Favilla  pcrtranfitns . Favilla,  pol- 
ve, lolla,  loppa,  pagliuccia  traf porta- 
ta dal  vento.  Non  effe  vir  pertranf- 
icns,  o qui  pertranfeat.  Effere  defer- 
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to,  defoiato  , abbandonato  , fpopolat»'. 
Ne  dederis  mulieribus  fubfiat  iam  tuam  ,, 
Se  divirus  tuas  ad  delendos  reges  ■ 
Noli  regibiis  , o Lamuel  , noli  regi- 
bus dare  vinum:  quia  nullum  fccrc- 
tum  eli  ubi  regnar  ebrictas  : & ne 
forte  bibant , & oblivifcantur  judicio- 
rum  > & mutent  caulas  filiorum  pau- 
peris.  Date  ficeram  mecrentibus  , & 
vinum  his  qui  amaro  funr  animo  : 
bibent,  & oblivifcantur  anguttiz  fu» 

& doloris  fui  non  recordentur  am- 
plius.  Apcri  os  tuum  muto,  &:  cau- 
fis-  omnium  filiorum  qui  pertranfeunt . 
Tfon  dilapidar  colle  donne  la  tua  fo- 
ftanza , ni  impiegar  i tuoi  talenti  nel- 
lo flerminio  dei  Re . Tfion  creder , o La- 
ttimi , non  credere,  che  convenga  ai. 
principi  bere  fntodatamente  il  vitto  ; 
perchè  nullo  fccrcto  v ha , dove  regna  . 
L' ebbrezza-,  fe  no,  ejfi  forfè  ne  tracan- 
neranno fino  a dimenticarfi  delle  leggi > 
da  loro  fatte , e fentenzieranno  tutto  al 
rovefeio  nelle  caufe  di  quelli  ebemifera- 
tnentc piatifcono . Diar.fi  pur  de' liquori 
forti  a coloro  che  fono  per  perire  dalla 
triftexza  i e del  vino  a quelli , che  fo- 
no d'animo  afflitto : affinché  ne  beva, 
no  , e pongano  in  obblìo  la  loro  mife- 
ria-,  e più  non  fi  ricordino  dei  loro  tra- 
vagli . Ma  tu  , parla  anzi  tu  per  co- 
lui che  non  ardifee  aprire  la  bocca , 
nel  giudizio  di  qualfiafi  foegetto  ad- 
umana  vicenda  . In  tribulatione  fua 
mane  confurgem  ad  me:  Venite,  &. 
revertamur  ad  Dominum  , quia  ipfc 
ccpit  Se  fanabit  nos,  percutiet  & cu- 
rabit  nos:  vivificabit  nos  poli  duos 
dics,  in  die  tertia  fufeitabit  nos  , & 
vivemus  in  confpettu  ejus . Scicmus  , 
fcqucmurque  ut  cognolcamus  Domi- 
num : quali  diluculum  przparatus  efl 
egrefìus  ejus,  & veniet  quafi  imber 
nobis  temporancus  & ferotinus  ter- 
ra» . Quid  faciam  tibi  Ephraim  ? Quid 
faciam  tibi  Juda?  Mifericordia  veftra 
quafi  nubes  matutina , & quali  ros 

mi- 
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mane  pertranfiens . Propter  hoc  dola- 
vi in  prophetis,  occidi  eos  in  verbi» 
oris  mei;  & judicia  tua  quafi  lux  egre- 
dientur.  Quia  mifericordiam  volui  & 
non  facrificium , & fcientiam  Dei  pluf- 
fjuam  holocaufta.  Subito  che  vengono 
colti  da  qualche  tribolazione  , fanno 
proponimento  di  convertirfi  a me,  di- 
cendo  : Su  via  convertiamoci  a Dio  ; 
perchè  fc  ejfo  prefe  a lacerarfi , ezian- 
dio ne  fanerà  • e fe  ci  pere,  (fé,  ancora 
ne  applicherà  il  rimedio . In  due  o tre 
giorni  ci  curerà  dal  male , e ci  rimet- 
terà in  piedi , e faremo  vegeti  e ro- 
bufli  alla  prefenza-  di  lui . Ma  bifagna 
che  procuriamo  di  aver  a cuore  la  leg- 
ge di  Dio . Egli  è pronto  ad  accettarci , 
come  il  fole  a nafeere  regolarmente  : 
anzi  ne  verrà  incontro  opportuno  , come 
pioggia  per  la  meffe  e per  la  [emina- 
tura  dei  terreni.  Che  cofa  debbo  far 
di  più  ancora  per  te , o regno  Cifrati- 
lo , e per  te  eziandio  , o regno  di  Giu- 
da ? La  vofira  carità  è come  nebbia 
tnatutina,  o come  rugiadache  fi  fqua- 
glia  al  primo  nafetr  del  Cole.  Ter  que- 
fìo  ho  tolti  di  mezzo  i profeti , e per 
mio  decreto  feci  che  morigero  : fi  ga- 
fttghi  fentenziati  contro  Ifraello  faran- 
no apparifeenti  come  la  luce  . Terchè' 
io  voleva  carità  -,  e non  facrifizii  e 
/’  offervanza  della  legge  mi  preme- 
va più  degli  olocaufti.  Àloftralà  falfa 
e intcrcfl’ata  penitenza,  ed  il  ripudio 
affoluto  dell’antico  popolo  di  Dio  . 
Pertranfire  bclial,  incircumcifus  &c. 
Trovarfi  , effere , foggiornare  un  empio , 
un  peccatore  cc.  per  figura. 

PERTURBO.  Turbare  ,diflurbare , 
conturbare,  / concertare  , perturbare  , 
confondere,  difordinare , inquetare , mo- 
leftare . 

PERTURBATIO . Turbamento  , di- 
fordine , confufìone  , fcompiglio , sbigot- 
timento , paura  che  toglie  la  ragione . 

PERTUSUS.  Et  qui  mercedcs  con- 
gregavi^ màfie  cas  in  facculum  per- 


tufum . E chi  riceve  il  pagamento  deli- 
opera  fua,  lo  riceve  per  metterlo  in 
una  borfa  pertugiata  . Dice  che  le  fpe- 
fe  fatte  per  le  terrene  cofe , fohogrà- 
vi  e quali  gettate  via. 

PERVAGATUSQUB  eft  omuem 
terram  . Scorfe  tutto  il  paefe. 

PER  VALIDA  contritione.  Con  un 
forte  colpo,  dato  fenza  diferezione  o 
riguardo . 

PERVERTO  . Tcrvcnirc , arrivare , 
venire , giugnere  , capitare  , penetrare . 
Ad  deos  utriufque  caufa  perveniet  . 
Le  ragioni  o lite  d’amendtie  farà  por- 
tata a giudici.  Diranno  lefue  ragioni 
in  caufa.  Ufque  ad  tre»  non  perve*  ' 
nerat.  Tuttavia  era  inferiore  a quei 
tre. 

PERVERTO.  Tervertirc,  corrom- 
pere, viziare,  far  perverfo , perverti- 
re, violare,  viziare , guaflare . Cum 
perverfo  pcrverteris.  Tratterai  il  per- 
verfo da-  perverfo  . Pervertere  judi- 
cium,  femitas  judieii . Favorir  una  del- 
le parti  in  giudizio,  efftr  propenfo per 
il  reo  o l'attore , fifear  le  ragioni  al- 
trui, giudicar  tortamente . Quia  non 
repeller  in  fempiternum  Dominus  .. 
Quia  fi  abjccit , Se  miferebitur  fe- 
cundum  multitudinem  milcricordiarum 
fuarum  . Non  enim  humiliavit  ex  cor- 
de fuo,  & abjecit  filios  hominum . Ut 
contereret  fub  pedibus  fui»  omnes  virr- 
ftos  terra?}  ur declinare!  judicium  vi- 
ri in  confpedu  vultus  Altilfimi  } ut 
perverteret  hominem  in  judicio  fuo  , 
Dominus  ignoravir.  Terchè  Dio  non 
ripudia  irrevocabilmente  : che  fe  gettò 
nelle  afflizioni,  eziandìo  uferà  miferi » 
cordia  fecondo  l'infinita  fua  carità  . 
ConcioJJiacbè  egli  non  affligge  di  fua  in- 
dole , ovvero  rammarica  gli  uomini  . 
Calpeflare  fatto  i fuoi  piedi  tutti  gli 
infelici- della  terra;  non  far  giuflizia 
all'uomo  al  tribunal  dell'  Eccelfo  : fifear 
le  ragioni  de  mortati  che  piatifcono  con 
ejfo  -,  no,  Dio  non  fa  far  alcuna  di  qne- 
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fle  cofe.  ConlìJerlndo  la  giuftizia  c cis  ih  ipfo.  Ter  modo  cbt  il  tuo  pit- 
mifericordu  di  Dio,  fa  concepire  fpe-  de  s at  tuffi  nel  [angue , t la  lingua  de' 
ranza  di  riconciliazione  a’ penitenti.  tuoi  cani  in  quello  degli  inimici  die •[- 

PER.  VERSUS  . Terverfo  , iniquo , [o . Aurum  & argentum  eli  conftitu- 

ingiufto , [cellerato , [elio , torto,  catti-  tio  pedum.  L'oro  e l'argento  mettono 
io,  malo,  empio  ,guaJìo  ,viziofo  , cor-  in  piedi  gli  uomini.  Pili  pedum.  1 pe- 
rotto.  li  deli  anguinaia  , pubertà  . Urina  pc- 

. PERVERSE  . Inginftamente  ,iniqua-  dum.  Orina  del  pene . Pulvis  pedum. 
mente,  dolofamcnte . Tolve  attaccata  a' piedi,  fozzure  de' 

PERV1DEO  . Tenstrare , cono[cere  . piedi.  Si  averteris  a iabbatho  pedein. 
PERVIG1LANT . Vegliano,  u[ano  tuum  . Se  non  [arai  viaggio  in  giorno 
attenzione.  > di  [abbato . Sordes  ejus  in  pedibus  e- 

PERVI^E.  Frequentate,  acccfltbili.  jus.  Le  [ut  [porcizie  docciavano  dall' 
PERURGEO.  Spìgnere  , predare,  orlo  delle  [ue  vcfti:  s'allude  a donna 
premere,  coflrignere,  eccitare  , anima-  meftruata  , e vale  ira  immcr[a  nelle 
re,  indurre.  iniquità.  Pedes  eorum  , pedes  redi. 

PERVULGATAM.  Conta,  nota  y I loro  piedi  erano  volti  alia  parte  an- 
m ampli  a . teriore , o dìfleft  . Pedibus  . jl  piedi  , 

PES.  Tiè , piede,  pianta,  zampa , per  terra.  Sedere  fecus  pedes.  Seder 
ba[e , [o/legno,  imo  d'  una  co[a , puden-  a piedi,  era  proprio  dc'difcepoli.  Et 
de,  parti  vergogno[e , propcnfioni  opa[-  qui  appropinquane  pedibus  ejus  , ac- 
poni  dell'  animo , uomo  che  viene  a noi ..  cipient  de  dottrina  illius  . £ quelli  che 
Pedes . Sponda  del  letto  che  è oppofta  gli  fi  pongono  ai  piedi , [ono  a parte 
al  capezzale,  il  da  piedi:  c per  lo-  delle  acroafi  o dottrine  di  lui.  Averte- 
cuzion  onefta,  L' anguinaia , la  region  re  pedem  a fabbatho  . ^ Ijìcucrp  dal 
pudenda.  Dcbilis  , infirmus  pedibus.  viaggiare  in  giorno  di  [abbato  oppa. 
Che  ha  male  a'  piedi , zoppo  . Dolere  Pedes  fpeciolì . Bei  piedi . Si  dicono 
pedes.  Venir  male  a’ piedi,  la  gotta  o aver  bei  piedi  gli  annunziatoli  di  fau- 
podagra  . Stare  credis  pedibus,  fuper  Ile  novelle,  perchè  li  veggono  venir 
pedes  luos.  Star  dritto  in  piedi.  Do-  con  piacere  quantunque  lordati  di  pol- 
lor  pedum.  Infermità  de  piedi , poda-  ve.  Come  fe  dicefle,  piedi  che  non 
gru.  Tcnuit  pedes  eorum  abylTus . Ha-  hanno  bifogno  di  lavarli  pel  cammi- 
biffarono , non  puotero  ufeir  dal  mare  no.  Ncc  pallimi  pedis.  TSfcmmen  un 
fenza  reflarne  oppreffi  dall’ acque , affo,  palmo  di  terra.  Pedes  eorum  ftrinxit 
gati . Omnia  fubjecifti  fub  pedibus  ligno.  7{e  ajficurò  i loro  piedi  co  cep- 
ejus . Gli  bai  fottomejfe  tutte  le  cofe.  pi  di  legno. 

Qui  perfecit  pedes  meos  tamquam  PESS1MUS.  Ve  (fimo  ,fcelleratifw:o, 

cqrvorum  . Che  refe  i miei  piedi  velo-  malijfimo , cattivijjimo  , empio  , pecca- 
ci come  quelli  dei  cervi.  Non  veniat  minofo,  nefando,  dolor  ofo , funeftijfimo. 
mi  hi  pes  fuperbir , & manus  pecca-  Nomcn  pclllmumobjicere,  iraponcre, 
toris  non  moveat  me.  7{on  s' accolli  diffamare.  Sparlar  d uno  , denigrarne 
a me  il  fuperbo  o non  mi  conculchi  ; la  fama  , fargli  cattivo  nome  o con- 
ci il  peccatore  non  ijlenda  fua  mano  cetto , dargli  dell;  impofture , calimi- 
per  cacciarmi  via  dal  mio  luogo,  per  niarlo.  Timor  Domini  ad  vitam  , & 
farmi  vacillare  nello  flato  di  rettitudi-  in  plenitudine  commorabitur  abfque 
ne.  Ut  intingatur  pes  tuusin  fangui-  vifitationc  pefllma . L'uomo  veramm- 
ne,  lingua  canum  tuorum  ex  inimi-  te  timorato  di  Dio  tonfeguirà  l'eterna 

vi- 
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vita  , farà  contento  £ aver  il  fu0  bi- 
ffino , ni  farà  punito  con  acerbe  dif- 
grazie  . Qui  cantat  carmina  cordi  pef- 
iìmo . Chi  canta  delle  ariette  ad  un 
attimo  amareggiato  . Denotacio  peflì- 
ma . Marca  <£  infamia  . Et  fervo  pef- 
fimo  latus  fanguinare.  Batter  a fan- 
gue  uno  fcbiavo  fcellcrato . Fraudulenti 
vafa  pelfima  funt . I mezzi  ufati  dall' 
avaro  Jono  peccaminoft . Plaga  pclfima. 
Vtaga  , ferita  , male  difperato  , incura- 
bile , fenza  rimedio . 

PESSIME . Teffmamcnte , ìrremedia- 
bilmente . 

PESSIMO.  Danneggiare  , nuocere. 
In  ira  dammi  devorctur  qui  falva- 
tur:  & qui  peflimant  plebem  tuam 
inveniant  perditionem  . Se  v ha  talu- 
no il  quale  fi  fottraga  dal  comune  pe- 
riglio, r.fli  divorato  da  fiamma  vendi- 
catrice: e quelli  che  fanno  tanto  male 
al  popolo  tuo , trovino  la  loro  mal'  ora . 
Ncque  enim  eft  converfio  •,  &huicni- 
hil  proderis,  & te  ipfum  peflimabis. 
Ter  ibi  chi  è morto , i morto,  o non 
torna  più  al  mondo  : e tu  non  puoi  per 
quello  giovare  a lui , e fai  male o nuo- 
ci a te  medefnno.  Quid  ex  hoc  pc (Ti- 
ni abor  ? Che  mal  farà  ? Che  mal  mi  può 
farei  Che  cofa  poffo  io  perdere  ì Cafche- 
rà  il  mondo  per  queflo  ? 

PESSULUS.  Catenaccio,  chiavi flel- 
lo , flanga . 

PESTIS.  Vefie.  Judicabocum  pelle 
& fanguine  . Vanirò  con  pe/le  e guerra  . 

PESTIFER.  Veftifero,  empio. 

PESTILENS.  Veflilcnziale , contag- 
giofo,  corrotto,  empio , viziofo, peflilente . 

PESTILENTIA.  Vefie , contagia- 
ne , pefiilenza  . Cathedra  pellilenti*  . 
Co  fiumi  pcflilenziali , dottrine  di  li- 
bertinaggio , documenti  da  fpirito  for- 
te, dileggiamento  della  religione. 

PETO . Vregare , domandare  ,!  chie- 
dere , ricercare  , efigere , chiedere  ad 
impreflito , domandar  ingrazia  un  reo  , 
volere,  pretendere,  d; fi  are  ; Epcrmo- 
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do  d'avverbio:  Di  grazia , deh,  fé  il 
del  vi  fulvi , per  vita  tua  ec.  Peti- 
vit  animi  fu*  ut  moreretur.  Si  au- 
gurò , chiamò  , pregò  la  morte  . Mul- 
tas  petivit  uxorcs . Ordinò  che  gli  fof- 
fero  trovate  molte  mogli . Unam  petti 
a Domino,  hanc  requiram . Una  coft 
ho  domandata  al  Signore,  fu  cui  fem- 
pre  gli  farò  delle  preffantif/ime  iflanze  . 
Gladio  fe  petiit . Si  uccife  colla  fpa- 
da . Petere  epidolas  . Domandar  le  pa- 
tenti , le  credenziali . 

PETITIO . Domanda  , inchieda , pe- 
tizione , voto  , orazione  , preghiera , 
fupplica  , iflanza , la  cofa  chiefìa . Ce- 
dere pernioni,  dare,  implsre,  facere 
petitionem  . Contentare,  efaudire,  far 
ciocchi  altri  chiede , conceder  o far  la 
grazia  , condrfcenderc , effer  indulgente  , 
far  il  favore.  Quis  det  ut  veniat  pe- 
titio  mea  ! Quanto  pagherei  che  facce- 
deffe  quel  che  domando1. 

PETRA.  Vietra,  macigno  , core  ,T 
faffo , ciottolo,  rupe,  monte,  marma, 
caverne  o feffure  de' monti  , eroda  , 
montagna  pietrofa  , terreno  duro  , faf- 
fofo , fcoglio , rocca  , forti , cittadella  , 
veletta,  propugnacolo  . Dominus  po- 
trà mea  . Dio  è la  mia  cittadella  . 
Conterens  petras . Che  fpezzava,  fgre- 
tolava  le  rupi . Petra  fcandali . Vietra 
d' inciampo  , motivo  di  rovina  fpiritua- 
le  . Petra  Moab  , deferti . Vetta  , Cit- 
tì d’Arabia  d’onde  venne  Rut  nella 
Giudea  : epperò  da  quella  fi  dice  man- 
dato l'agnello  dominator  della  terra, 
perchè  Rut  era  avola  di  Criflo.  Po- 
nere  faciem  fuam  ut  petram  durifll- 
mam  . Inarcar  i fopracigli , ajfumer  una 
coflanza  inoperabile  , non  farft  far  pau- 
ra , effer  imperterrito , moflrar  il  vifo 
ec.  Indurare  faciem  fuam  fuper  pe- 
tram. Oflinarfi  come  muli,  effer  capo- 
ne, teflardo,  indocile,  infieffibile.  At- 
tendite  ad  petram  unde  excifi  eflis  . 
Riflettete  alla  montagna  £ onde  fofle  ta- 
gliati, cioè  a’voflri  primi  progenitori  : 
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metafora  prefa  da' lapicidi,  perchè  1’ 
umana  generazione  fi  prende  folto 
idee  d’un'  edifizio  . Numquid  deficiet 
de  petra  agri  nix  Libani , aut  avelli 
politine  aquE  crumpentes  frigide  & 
defiuentes?  quia  oblitus  eft  mei  popu- 
lus  meus  frullra  libantes . e!  poffibile 
mai  che  manchi  dalla  rupe  campejlrc 
la  neve  del  Libano,  ovvero  che  ne  fu- 
rio divertite  le  acque  , che  [sorgano 
frefche  e zampillanti  ? E pur  tuttavia 
fi  dimenticò  di  me  il  popolo  mio , fa- 
criticando  agli  idoli.  Il  Libano  aveva 
delle  pianure  e fprizzi  d’acque . Dice 
che  pareva  più  probabile  la  mancan- 
za di  quelle  benché  naturalmente  im- 
ponibile, di  quello  chela  dimentican- 
za del  culto  divino  nel  popolo  di  Dio. 
Dare,  effundere  fanguinem  fupcr  o 
in  petram  limpidiflimam  . yerfar  il 
fangue  fopra  il  nudo  faffo  . Indizio  di 
audacia  e crudeltà  : perchè  altrimenti 
fecondo  la  legge  doveva  occuJtarfi  co- 
prendolo colla  terra.  Dabo  te  inlim- 
pidiflimam  petram.  Ti  ridurrò  un  faf- 
fo , una  eroda  pura  e mera . Bibcbant 
de  fpirìtali  confequentc  cos  petra.  Be- 
vevano l' acquo  della  rupe  mifler/ofa 
che  li  feguiva,  cioè  feorrevano  a fe- 
conda del  loro  viaggio. 

PETROSA  . Luoghi  faffofi , pietro- 
fi . A petrofa  ira  piena;  mittebantur 
grandine;  . Erano  mandati  gro/ft  grani 
di  tempefla  dall'  ira  di  Dio , che  come 
pietre  facevaia  cadere . 

P H 

PHALANGAS.  Milizie,  truppe  , 
battaglioni,  legioni. 

PHANTASIAS.  Divinano  erroris, 
le  auguria  mendacia,  & fomnia  ma- 
Jefacientium , vanitas  eft,  &ficutpar- 
turienti;  , cor  tuum  phantafi  « pati- 
tur  : nifi  ab  Altiflìmo  fuerit  emifla 
vifitatio,  ne  dederis  inillis  cor  tuum. 
CU  augurii  fupcrfiziofi , e i mendaci 
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prefagi , e i fogni  de'  maliardi  , fono 
tutte  pazzie,  e l' amino  tuo  non  vi 
vede  che  vane  apparenze  , come  fucccde 
a donna  incinta,  che  s'imagina  mille 
potàbili  pericoli . Se  il  fogno  non  ti  fia 
mandato  dal  Signore  per  vifitarti , non 
lo  curar  un  frullo. 

PHANTASMA  .Fantafima , larvai 
vifione,  Jpettro. 

PHARAO.  Titolo  comune  dei  Re 
d’ Egitto , che  lignifica  Cocodrillo  o 
Serpente  fecondo  il  Boccarto  . Quindi 
pare  che  fpelfo  con  allufione  al  nome 
i Re  d'  Egitto  fiano  appellati  Draco , 
Serpens,  Leviathan  &c. 

PHARES.  Divide  o divife . Verbo 
Caldeo . 

PHARETRA.  Faretra,  turcaffo  , 
teca  , afi uccio  o bufa  delle  faettc . Pi- 
lla; pharetr*.  Strali,  faette . 

PHASE . Tafqua . Voce  Ebrea  che 
lignifica  il  paffaggto  dell'  angelo  fter- 
minatore. 

PHEH . Vedi  Peh. 

PHIALA  . Tazza  , patera  , coppa 
pei  libami  , guaflada  , caraffa.  Replc- 
buntur  ut  phiala»,  & quaft  cornuaal- 
taris  . Se  ne ■ riempirono  come  le  coppe 
de' libami,  e come  le  corna  dell'alta- 
re., nelle  quali  fi  infondeva  il  fan- 
gue. 

PHILOSOPHI A . Filofofia , fofiftica . 

PHILOSOPHI . Filofofi. 

PHUR.  Sor  te,  lotto.  Phurim  . Sor- 
ti. Vece  Perfiana  ufata  dagli  Ebrei. 
Mida  eft  forsinurnam,  qua»  hebraice 
dicitur  phur.  Si  pofe  tlfur  nell'urna, 
come  fe  som  diceffe  Sorte  in  ebraico  . 
Pare  che  gli  amanuenfi  abbiano  feon- 
volto  l’ ordine  nelle  voci  Sors  e phur . 

PHYI.ACTERIA  . Filatterj,  amu- 
leti i facri , frontali , bracchiali.  Erano 
alcune  pelli  o (chede,  nelle  quali  era 
fcritta  qualche  fentenza  della  legge  , 
e che  gli  Ebrei  dovevano  portar  fui 
capo  e alle  braccia.  Deuter.  VI.  8. 
XÀJI.  iz.  Per  vanagloria  li  dilatava- 
no, 
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no,  ficcome  le  loro  fimbrie  o pendi- 
coli  delle  velli. 
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PICTURA  . redi  Fingo , 

PIE  Sec.  redi  Pius. 

PIACULUM.  Espiazione  , luftrt , 
delitto  btfignofo  d'  efpiazione . 

PIGER . Tigro , focorde  , infingar- 
do , tardo , neghittoso  , accidiato  , irre- 
soluto , «Zi/fl/o  , sfaccendato  , poltrone , 
uomo  pieno  di  veleità  , indeterminato  , 
che  non  vuol  lavorare  , dormiglioso  , 
accidioSo,  vigliacco , indiligente  , cui  tut- 
to rincreSce  . Mihi  quidem  non  pi- 
gru  m . Ter  me  non  è cofa  che  mi  dia 
fallidio,  iti  increfc a,  mi  difpiacia , per 
me  non  è niente. 

PIGREDO  immittit  foporem . La 
pigrizia  fa  addormentare , cioè  Chi  non 
è attento  a fuggir  il picciol  male  , Sen- 
za accorgerfi  cade  nel  grande. 

FIORITILE. . Trojppa  pigrizia,  ne- 
gligenza colpabile  . 

PIGRITERJS . r’ increSca . 

PIGEAT . RincreSca,  difpiacia. 

PIGMEI . Gammadei  o Gamalei 
popoli  di  Fenicia  piccioli  di  ilatura  ma 
robulti . 

PIGMENTA.  Unguenti , manteche , 
belletti,  lifeii. 

PIGMENTARIUS  . Ungueatiere  , 
Speziale.  Opus , ars  pigmentarii . Com- 
pofizione  , arte  degli  unguentieri . 

PIGNUS.  TCgno,  ipoteca  , depofi- 
to  , caparra  , ficurtà  , firma  . Tolde  vc- 
ftimentum  ejus  qui  fidcjuffor  exftitit 
alieni , & prò  extraneis  aufer  pignus 
ab  eo . Ovvero , Tolle  vellimentum 
ejus  qui  fpopondit  prò  extraneo,  & 
prò  alienis  aufèr  ei  pignus  . Se  uno 
ti  fece  malleverìa  per  perfona  aliena , 
tolgine  la  di  lui  velie  : e trattando/i 
di  Jlranieri,  ricevila  in  pegno  . Non 
era  lecito  prender  in  pegno  la  velie 
del  povero , lo  che  qui  fi  permette  i 
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ma  vuol  dire,  che  chi  entrò  malle- 
vadore d’  anime  avendone  prefa  fopra 
di  fe  la  cura , farà  foggetto  a tutti  i 
rigori  della  giullizia  di  Dio. 

PIGNORATIS.  Super  tribus  fcè- 
leribus  Ifrael  & fuper  quatuor  non 
convertam  eum  • prò  eo  quod  vendi- 
derit  prò  argento  juftum , & paupe- 
rem  prò  calceamentis . Qui  conterunt 
fuper  pulverem  teme  capita  paupe- 
rum  , Se  viam  humiliumdeclinant  : Se 
filius  ac  pater  ejusieruntad  pucllam, 
ut  violarent  nomcn  fan&um  meum  . 
Et  fuper  vellimentis  pignoratis  accu- 
buerunt  juxta  omne  altare,  devinura 
damnatorum  bibebant  in  domo  dei 
fui . Ter  colpa  degli  orribili  e nefan- 
diffimi  delitti  dì  Ifraello  , non  voglio  più 
farlo  ritornare  dalla  Schiavitù.  Conciof- 
ftachè  vendettero  per  bezzi  Li  vita  dclC 
innocente , ed  il  mifcrabile  per  un  pa- 
jo  di  Scarpe  . Hon  Sonno  darSi  pace  fe 
non  giungono  a far  coprir  di  polvere  il 
capo  de’  poverelli  per  f anguflic  , nè  vo- 
gliono afcoltar  le  ragioni  degli  oppre fu 
Il  padre  ed  il  figliuolo  fluprano  la  me- 
defima  pule  ella,  perchè  reffi  profanata 
il  mio  Santo  nome . Sopra  coltri  tolte 
in  pegno  a'  poveri  ft  giacciono  per  goz- 
zovigliare a canto  di  tutti  i loro  al- 
tari , e nella  mefehita  de'  loro  dei  tra- 
cannano il  vino  comprato  coll'  ammen- 
de dei  condannati  ingiuflamente . 

PILA . Mortajo . Et  erit  in  die  il- 
la,  dicit  Dominus  , vox  clamoris  a 
porta  pifeium , Se  ululatus  a feconda. 
Se  contritio  magna  in  collibus . Ulu- 
late habitatores  pii*:  conticuit  omnie 
populus  Chanaan  , difperierunt  omne* 
involuti  argento.  In  quel  tempo  u di- 
raffi  voce  di  grido  , dice  il  Signore, 
dalla  porta  del  peSce , e di  urli  dalla 
porta  0 ppojìa,  e di  defolazionegrandif- 
Sima  dalle  colline . Urlate  pure  , 0 abita- 
tori del  rnortajo , perchè  hanno  finito  tutte 
le  compagnie  de'  mercatanti , Sono  tolti 
di  mezzo  tutti  quelli  che  trafficano  per 
Hhh 
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Argento.  Da  tri  farti  principali  della 
cittì,  facci  intendere  tutto  il  popolo, 
che  appella  abitatori  del  mortajo  me- 
taforicamente , volendo  indicare  che 
farebbero  triti  e infranti  da' Caldei  . 
Quafi  pilam  mittet  te  in  terram  ta- 
taro'. Come  palla  o borclla  ti  voltolerà 
in  uno.  terra  fpaziofa  , cioè  ti  fari  an- 
dare quafi  voltolandoti . 

PILUM.  Tefletlo,  pilla  da  portar 
nel  mortajo. 

PILUS.  Telo.  Pili  pedum  . Tube , 
lanugine,  pelli  del  pettignone  o angui- 
naia • 

P1LOSUS.  Tclofo , irfuto , ifpido  , 
ruvido  : moflro  di  gran  pelo  , o che  at- 
terrendo fa  raddrizzar  i peli. 

PINCERNA.  Coppiere,  mefeitore . 
Magi  Iter  , praepofitus  pincernarum  . Ar- 
cicoppiere , primo  coppiere. 

PINE  A.  Legni  di  pino. 

PINGO  . Tignere , figurare , tigne- 
re  , colorare , lubellettare , dar  il  lificio  . 

PICTURA  . Tittura , delineamento  , 
figura,  imagine. 

PINGUI5 . Tingue  , graffo , macc tan- 
ghero, polpofio,  carnato  ,oleofo,  untofo, 
paffuto , fertile , fecondo . Pinguia  . mini- 
mali , vittime  pingui  e feelte , beffe 
di  grafeia.  Pingui  cervice  armatus  cft. 
Collo  graffo  feudo  di  cui  ì armato . Ho- 
locaultum  tuum  pingue  fìat . Il  tuo 
olocaufto  fta  accetto.  Pingues . Votan- 
ti , doviziofi , violenti  , per  figura  . 
Tauri  pingues  obfederunt  me.  Fui 
circondato  da  inimici  violenti . Omnes 
pingues  terrse . Tutti  i più  opulenti  del 
mondo  . Mittet  Dominator  Dominus 
exercituum  in  pinguibus  ejus  tenuità- 
tem  : & fubtui  gloriano  ejus,  fucccn- 
fa  ardebit  quafi  comburtioignis . Man- 
derà il  Signore  dominator  degli  eferciti 
nel  di  lui  ricco  popolo  la  povertà  : e 
in  vece  della  fua  gloria,  vedrà  accen- 
•derfi  un  incendio  come  di  fuoco  divo- 
ratore parla  dell'  efercito  di  Senache- 
rib.  Valli*  pinguium,  pinguiflìma  . 
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Li  valle  di  Samaria  fertilifiìma  la 
vino  pingui . Con  vino  di  Hclbon , eti- 
mologia . Vota  pinguium  vertrorum 
non  refpiciam  . "Hpn  mi  faranno  ac- 
cette le  pingui  vittime  da  voi  offerte- 
mi per  voto . 

PINGUEDO.  Graffo,  graffezxa  , 
pinguedine,  ogni  provento  o cofa  otti- 
ma e fquifita , copia  , ubertà  , abbon- 
danza. 

PINGUESCENT  fpeciofa  deferti. 
abbonderanno  a dovizia  tutti  gli  ame- 
ni abituri  delle  pianure. 

PINNA  , Pinnaculum  . Merlo  delle 
mura . 

PINNUL/t . Tinne,  ale  dc'pefci. 

PINUS.  Tino  albero. 

PISCATOR . Tefcatore  : è detto  per 
figura  degli  Apoftoli  ed  altri  predi- 
catori . 

PISCINA  . Serbatoio  d' acque , lago , 
[lagno.  Ninivc,  quafi  pifeina  aquarum 
aqua:  ejus , ipfi  vero  fugerunt  : Hate , 
fiate  , & non  eft  qui  revertatur . Diri- 
pite  argentum , diripite  aurum  , & 
non  efi  finis  divitìarum  ex  omnibus 
vafis  defiderabilibus . Il  popolo  di  7^i- 
nive  ì come  un  Jerbatojo  d'  acque  , che 
fuggono.  Fermatevi,  fermatevi,  e non 
v’abbia  chi  rivolga  altrove  lo  [guar- 
do . Bottinate  /’  oro , bottinate  f argen- 
to : infinito  è l' apparato  delle  dovizie  , 
e preziofo  piucchè  utenftle  di  fommo 
prezzo.  Parole  degli  inimici,  che  fi 
efortano  allo  fpoglio. 

PISCIS  . Tcfce  . Gurguftium  pi- 
feium  . Barca  pefchereccia  o cappona  di 
pefeatori.  Pifces.  Ttnitenti,  converti- 
ti per  figura . Facies  homines  quali 
pifces  maris.  Farai  gli  uomini  come  al- 
trettanti pefei  del  mare,  cioè  fenza  ca- 
po o guida . 

PISCICULOS.  Tefcatelli  , pefeio- 
lini. 

PISCOR  . Tefcare  : Convertire  per 
figura . 

PISTICUS.  Fogliato. 

PI- 
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PISTOR.  Tiflore , fomajo ptnct- 
liere , pafiicciere , ciambellaio . 
PISTORIA  ars.  jtrte di panettière. 
P1TTACIIS  confuta  erant . Erano 
rappezzate , tacconate . 

P1US.  Pio,  probo  , religiofo , fante, 
pietofo , mifericordiofo  . 

PIETAS.  Pietà,  religione,  devo- 
zione , misericordia , carità  , grazia  di 
Dio,  limftna.  Quaelìus  magnus , pie- 
tas cum  fufficentia . É una  grande  en- 
trata, un  gran  lucro,  il  timor  di  Dio  , 
t l'  ejjer  contento  dello  fiato  Juo  . 

PIE . Piamente  , Santamente , con 
religione . 

PIX . "Pece . Linire  bitumine  ac  pi- 
ce.  Calafatare,  intonacare  con  carna- 
me e pece. 
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PLACABILIS.  Placabile  r esorabi- 
le, benigno  , fiffiibile , pacificabile , che 
placa,  pacificante,  riconciliarne , gra- 
to, accetto,  atto  a placare  , Lingua 
placabilis,  lignum  vita:  qua  ameni 
immoderata  eli,  conteret  fpiritum  . 
Una  lingua  che  mette  rimedio  a'  mali , 
ft  può  dir  un  albero  di  vita  : ma  una 
che  mette  diSordine , i un  amarezza  di 
fpirito.  Vota  jullorum  placabilia.  L' 
orazione  dc'giufli  è grata  a Dio . Of- 
.fercntur  fuper  placabili  altari  meo  . 
Offerti  fui  mio  altare.  Saranno  di  be- 
neplacito. Annutn  placabilem  Domi- 
no. Tempo  di  beneplacito,  d'indulgen- 
za, accetto,  di  u far  miSericordia  pel 
Signore.  Placabile  quid.  Pittima,  ob- 
lazione che  fi  a accetta. 

PLACENTA.  Focaccie , propria- 
mente a guifa  di  difeo  , fatte  dalle 
donne  Idolatre  per  culto  della  Luna . 
Quod  fi  nos  facrificamus  regina  cali 
& libamus  libamina  » numquid  line 
viris  noftris  fecimus  ei  placentas  ad 
colendum  eam,  & libandum  ei  liba- 
minal  Che  fit  noi  uomini  Sacrifichiamo 
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alla  Luna  , e gli  facciamo  dei  libami  i 
forfè  che  fenza  le  nofire  femmine  ma- 
Schili  gli  abbiamo  fatte  le  foeaccie  per 
onorarla  e fargli  delle  libazioni  ? Cer- 
cano di  giullifkare  la  loro  idolatrìa 
per  quello  ancora , perché  fino  k don- 
ne ne  profetarono  il  rito. 

PLACEO.  Piacere  , aggradire  , an- 
dar a grado , a genio  , g erbeggiare  , fa- 
per  o parer  bene  o buono,  appagare  , 
foddisfare,  volere,  defi  derare  , compia- 
cer fi  , dileetarfi.  In  vaoitate  malitix 
placuerunt . Hanno  fempre  qualche  at- 
tacco, portano  fempre  qualche  affetto 
alle  colpe  almeno  lievi.  Dice  che  Dio 
folo  è fenza  difetto.  Piacere  anime, 
in  confpeflu , oculis , in  oculis , coram , 
cordi , ante  vultum . Piacere  , parer 
bene  a,  approvare , trovar  a propos- 
to , effer  di  fornimento  , appagar  fi  , dar 
nel  genio  ec.  Piacere  fibi . Cloriarfi  , 
compiacerai , p avoneggiarfi , cercar  il 
proprio  commodo  non  curando  /’  altrui . 
Chrillus  non  (ibi  placuit.  Crifto  non 
cercò  il  fuo  commodo. 

PLACITUS.  Grato,  accetto , di  be- 
neplacito: convenuto,  patteggiato,  fla- 
bilito,  affegnato.  Tempus  placitum  . 
Tempo  di  beneplacito , di  mifericordia  . 

PLACITUM . Grado  , beneplacito , 
approvazione , volontà , genio , piace- 
re. Labia  jufli  confiderant  placita.  Il 
giufio,  l'uomo  dabbene  procura  di  par- 
lar fenza  offendere . 

PLACO.  Placare,  mitigare r cal- 
mare, tranquillare  , raffercnare  , paci- 
ficare , addolcire , riconciliare  , efpiare  , 
far  efpiazione , intercedere  , placare  , 
eSorare . 

PLACATIO.  Redenzione  , prezzo 
di  rifeatto  o liberazione.  Sacrifizi»  es- 
piatorio, dì  placazione. 

PLACOR . Compiacenza  , gaudio  , 
commendazionejbeneplacito.  Compleften- 
tur  placorem  ejus.  Conseguiranno  il  be- 
neplacito che  da  effa  proviene.  Merci 
di  lei  riporteranno  approvazione  e glo- 

Hhh  a ria. 
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ria.  In  prxcepto  ipfius  placor  fit , & 
non  cft  minoratio  in  fallite  ipfius  ■ 
Ciocchi  a lui  piace  , [accede  fecondo  la 
[uà  volontà,  e niente  può  impedir  la 
[alate  che  egli  vuol  concedere. 

PLAGA . Clima  , regione  , parte , 
tona  , piaggia , lato  , banda , punto , 
cardine  del  mondo  . Plaga  contra  ma- 
re, plaga  mari».  Tarte  , confini,  trat- 
to , region  occidentale , ponente , ove  fi . 
Quatuor  plagx  cali , o terrx  . 1 quat- 
tro cardini  , o punti  cardinali ■ del  mon- 
do. Vedi  Damafcut. 

PLAGA  . Tinga  , ferita  , male , bot- 
ta , trafiggitura , morbo  , malatìa  , fe- 
rita , ulcere,  affezione  morbofa , infer- 
mità, cdpo,  buffe , pi  rcoffà , battitu- 
ra , flagellazione  , rotta  , [confitta  , 
manbaffa,  pena,  afflizione,  vendetta, 
gafligo  , danno  , difgrazia , calamità  , 
cicatrice.  Septcm  plagis.  Con  moltr-e 
graviffmi  gcjhgbi.  Cmnis plaga.  Maf- 
fitno  , acerbijfimo , c [iremo  gafligo  . In 
plagis  filiorum  heminum.  Con  flagel- 
li , c allighi  benigni , umani , diferetl  , 
attemperati  alla  miferia  umana . Pla- 
ga cordis . Rimorfv  di  cofcicnza  , cat- 
tivo flato  dell'  anima  . Manus  plagx 
mex.  la  mano  che  mi  ferì,  mi  gafii- 
gò . Sagittx  parvulorum  Taci*  fune  pla- 
gx eorum , & infirmatx  funt  contra 
eos  lingux  corum  . Le  loro  ferite  pro- 
venir anno  come  da  flrali  fcoccati  iru- 
provifamente  dalle  mani  di  robufla  gio- 
ventù ; e colle  loro  lingue  fi  tireranno 
addeffo  i gaflighi  dell’ira  di  Dio  . Et 
plagis  irapofìtis.  Ed  oltre  di  ciò  aven- 
dolo ferito.  Plaga  cordis.  Reato,  col- 
pa. Plaga  inimici.  Con  colpo  fatale, 
mortale . 

PLAGATUS  fùm  in  domo  eorum 
qui  diligcbsnc  me . Fui  piagato  in  ca- 
la di  quelli  che  dicevano  d' amarmi . 

PLAGIAR.il . Ladri , che  rubano  le 
perfone . 

PI.ANE  . Di  flint  amente  , chiaramen- 
te , fuor  dii  denti  : per  certo . 
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PLANGO . Tiagnere , lamentarli , 
effe r in  lutto  o duolo  , celebrar  C efe- 
quie,  i fune)- ali , batterfi  il  petto  ole 
cofcie  per  dolore.  Et  ad  plandumeos 
qui  feiunt  piangere . E al  pianto  quel- 
li che  profeffano  il  meflier di  piagnere, 
cioè  le  Prefiche,  i Corrucciofi  ec. 

PLANC1US.  Gemito,  pianto,  lut- 
to , lamento,  duolo  funebre , nenie  emor- 
tuali , treni  fepolcrali . Levare  pian*- 
fhim  . Tiagnere  ad  alta  voce,  metter  fi 
a piagnere.  In  die  illa  magnus  erit 
plandus  in  Jerufalcm  , ficuc  planétus 
Adadremon  in  campo  Maggcdon.  In 
quel  tempo  faravvi  un  gran  lutto  in 
Gerofoìima  , non  minore  del  lutto  di 
^ Idadremmon  nelle  pianure  di  Magge* 
don . In  Maggcdo  cittì  della  valle  d’ 
jczrael  con  granditfimo  pianto  de'  fuoi. 
fu  fconfittoGiofla  re  di  Giuda  da  Fa- 
raone Nccao . 

PLAN1TILS . Tianura  , piano , val- 
le , campagna  rafa , aperta . 

FRANTA  . Ticde  , pianta  del  piede . 

PI  ANTARIO-  De  piantario  ferri 
orietur.  Tuttavolta  egli  avrà  in  par- 
te fermezza  come  di  ferro , per  qual- 
che tratto  farà  fermo,  bene  ^abilito. 

PLANTO  . Tiantare  , feminaxe  , 
porre  , difporrt  > ordinar  alberi  , ornar 
di  piante,  flabilire  , (lanziarc , colloca- 
re , dar  fede  o foggiamo  , formare,  fa- 
rei e per  figura  dar  le  prime  iflru- 
zioni , catechizzare  ec. 

PL ANT  ATIO . Tofla , pianta  , pia n- 
tamento  , piantagione . Hxc  autem  ver- 
ba  vetcra.  Hi  funt  figlili  habitanres 
in  plantationibus  & in  fepibus  . Ma 
quefle  fono  cofe  dì  antichi ffìma  data  . 
Qucftt  fono  » Jtzerimi  che  abitavano 
in  T^etahim  cd  in  Gcdera  . Sono  tre 
etimologie  di  quelli  nomi. 

PLANUS.  Tiano  , /pianato , dirit- 
to, rafo.  In  planum  . Sarai  [pianato. 

PLASMO.  Fare,  formare  , figura- 
re, lavorare,  organizzare.  Ex  diebus 
antiquis  plafmavi  illud . Dacché  il  mon- 
do 
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do  è mondo  io  operò  così  : Quefi'  è cioc- 
chi ab  eterno  decretai  l 

PLASTES.  Formatore, facitore , ar- 
tefice , plafiicatore , vafellajo. 

PLATANUS.  "Platano . 

PLATEA . Piazza , platea  , luogo 
fpaziofo , foro  , mercato  , campo  , flra- 
da  larga  , cortile , fpazio  , borgo  , fob- 
borgo , contrada  , campana  , pianura  . 
Niniven  &Plateas  civitatis.  T^inivc  e 
Rehobothtr.  Lotum  placcarli m . Fango 
delle  ftrade , piazze  o campi , concul- 
cato da  tutti  e didlpato . Plateas  fa- 
cies tibi  in  Damafco  . Ti  farai  de' 
mercati  o fondachi  in  Damafco , per 
traffico  e per  rifcuoternc  le  gabelle. 
Corruit  in  plateis  verità».  Hon  fi  fa 
giuflizia  nel  foro  , o fi  manca  di  fede , 
di  onoratezza , fuccedono  de  fallimenti 
in  piazza.  Juvenes  in  plateis.  1 gio- 
vani nei  mercati , nelle  piazze  , ove 
iogliono  trovarft  per  ozio  ointerelli. 

PLAUDO  . Batter  le  mani  per  do- 
lore o allegrezza  , applaudire  , far 
plaufo , gioire , efultare  , far  fefla  > gito- 
bilare . 

PLAUSUS  . Fefta  , plaufo  , applau- 
fo , il  batter  palma  a palma . . 

PLAUSTRUM  . Carro  , carretta -, 
trebbia  . 

PLEBS  . Plebe , popolo  , gente  , tur- 
ba , volgo , popolaccio  , moltitudine , 
nazione.  Eccitila  plebis  . adunanza  , 
dieta,  comizii , afftmblea  del  popolo. 
Lepufculus,  plebs  invalida.  Le  lepri 
o conigli,  drappello  imbelle. 

PLECTAS.  Piegature  r giunture  a 
prominenze  fcalari , fpirali. 

PLECTO.  Intrecciare  , collegare  y 
commetter  infteme . Morte  pledcre.  Dan- 
nar a morte,  far  morire.  Nel  primo 
fenfo  il  verbo  è greco  vXt'x» . 

PLEJADES.  Plejadi,  ftelle- 

PLENITUDO.  Pienezza,  ampiez- 
za , totalità  , fazietà , abbondanza , 
copia  , moltitudine  , univerfalità  , quan- 
tità intiera  perfezione , apparato,  prò- 
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vento , tutto  ciocchi  v ha  in  una  co: 
fa , interezza , tutto  , adempimento  . 
Quia  evangelium  noflrum  non  fuit  ad 
vos  in  fermone  tantum,  fed&invir- 
tute  Si  in  Spiritu  landò,  & in  ple- 
nitudine multa,  ficut  feitis  quales  fue- 
rimus-  in  vobis  propter  vos  . Poichì 
la  noflra  predicazione  della  fede  non 
fu  tra  voi  di  mere  parole  , ma  fece 
frutto  coll’ajuto  di  Dio,  e ne  refiafie 
pienamente  perfuafi:  e voi  ben  fapete 
come  fiamo  converfati  fra  voi  per  voflra 
utilità  . Plenitudo  legis  * adempimento 
perfetto  e totale  della  legge  . Plenitudo 
fapicntix  . Sapienza  totale  , adeguata  , 
intiera , onnimoda , di  tutti  i numeri , 
perfetta,  completa.  Plenitudo  fanda  , 
Sandorum  . Aggregato  , ceto  , univcr- 
fttà , congregazione  di  tutti  i fanti  , 
pii,  probi.  Plenitudo  tempori*.  Ter- 
mine predeflintto  del  tempo.  Tollit  e- 
nim  plenitudine™  ejus  a vefiimento . 
Perché  ne  fiacca  dal  vefiimento  una 
porzion  maggiore . Timor  Domini  ad 
vitami  & in  plenitudine  commorabitun, 
abfque  vifitatione  peflàma  . L'uomo  timo- 
rato di  Dio  confeguirà  la  vita  : e go- 
derà a dovizia  d ogni  bene , ftnza  ej- 
fere  molefiato  da  male  alcuno.  Non  fuc- 
cedendo  ciò  nel  mondo,  è chiaro efie 
lì  parla  della  vita  eterna  in  Cielo . In 
plenitudine  peccatorum  puniat  . Pu 
nifea  tutto  in  una.  volta  pei  peccati . 
Plenitudo  gentium . Tutte  le  genti  prc- 
deftinate  perchè  fiano  membri  delk 
Chiefa  . In  hac  plenitudine  qux  mi- 
niftratur  a nebis.  In  quefte  copiofe  li- 
mofine , che  vengono  da  noi  amminiftra- 
te.  Qu*  eli  corpus  ipfius,  plenitudo 
ejus,  qui  omnia  in  omnibus adimple- 
»ur  . La  quale  è il  corpo  miflico  di  lui , 
vuolfi  dire  tutto  il  drappello , in  cui 
egli  i abbondevolmente  ogni  cofa  per 
tutti,  cioè  redentore,  fancificatorc  , 
glorificatore,  Dio  ec. 

PLENIUS.  Maggiormente  . Pieni  lii- 
me Iciens . Bemffimo  perfuafo  • 

PLE- 
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PLENUS.  "Pieno , cui  mente  man - 
et,  fornito  d' agni  bene , ridondante  , 
ricolmo , ripieno  , intift-o  , ricto  , ab- 
bondante , felice , fortunato  . Plenus 
dierum.  C/;e  ha  cor  fi  tutti  i fuoi  an- 
ni, decrepito.  Plenus  fum  . Sono  fa- 
tto , flocco  e riftucco , infaflidito , non 
puffo  più  . Non  plenus.  Mancante,  dif- 
fettofo  , imperfetto  . Dies  pieni,  derni 
felici  . 

PLICO.  "Piegare,  avvolticchiare  , 
chiudere . 

PLORO . Piagnere , gemere  , fof pi- 
rare , lagrimarc  . Plorans  plorare  . Pia- 
gnere amaramente. 

PLORATUS.  "Pianto,  guajo,  ge- 
miti , fofpiri  , fi ng b tozzi  , lagrime . 

PLUMjì.  . Piume,  penne. 

PLUMESCO.  Metter  o farle  piu- 
me , o volar  coll'  ali . 

PLUMARJUS  . Ri cantatore  , tefjìtor 
di  drappi  a fiori.  Opus  plumarium  . 
Lavoro,  teffuto  a fiori,  a varj colori. 

PLUMBUM.  Piombo  . Talentum 
plumbi . Viaflra  , laftra  , quadrello  o 
tagliere  di  piombo . 

PLUMBEAM  maflam . ignei  qua- 
drello o tagliere  di  piombo. 

PLUO  . Piovere  , far  piovere  , far 
piombar  addoffo , mandar  o far  cadere 
come  pioggia  . 

PLUR1MUS . Moltìjjimo , vafliffimo , 
groffiffimo , affaiffimo , grandiflimo  , più 
accetto,  migliore , preziofi (fimo  . Fide 
plurimam  hoftiam  obtulit.  Offerì  una 
vittima  in  forza  della  fede  di  gran 
lunga  più  ragguardevole , perchè  rap- 
prefentava  la  morte  cruenta  del  Sal- 
vatore. Plurimum  . Moltiffimo  > gran 
quantità  o copia. 

PLUS,  pluris,  plures.  Più,  parec- 
chi, molti.  Plures.  I più,  il  volgo, 
la  moltitudine , il  commun  degli  uomi- 
ni. Pluris.  Più » dt  più  prezzo.  Plus 
magis  . Viemaggiormente , tanto  più. 

PLUSQUAM.  Tiucchè. 

PLUVIA.  Pioggia  . Fluit  pluvia. 
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Piovere.  Pluvia  voluntaria.  Uno  fero* 
feio  di  gente , o gran  moltitudine  di 
volontarii , di  perfone  volontarie  x in- 
genue. Dies  pluvi*.  Tempo  ptovofo  », 
inverno  y quando  piove . 

P O 

POCULUM . Ritchie  e , nappo  ,tazr 
za,  gotto,  calice  , coppa  , vafo  da 
bere  , bevanda  , beveraggio  . Imer 
epulas  Se  pocula . Mentre  mangiava- 
no e bevevano  , banchettando  , gozzo- 
vigliando . 

PODERES . yefle  lunga , talare  ,. 
manto  , cappa . In  velie  enim  poderi: 
erat  rotus  mundus.  Il  manto  era  d' uno 
fquifitiflimo  ornamento. 

POEN  A . Pena  , gafligo  ,fupplicio  r 
ammenda  , dolore , tormento  , martore  , 
fpafimo , calamità-.  Dutn  dignas  mei 
gladii  pcenas  acceperint  . Quando  a- 
vranno  pagato  il  fio  dovuto  alla  mia 
fpada , quando  farò  man  baffa  Copra  di 
effi . Dare  , exfolvere  pcenas  , o pccnam  . 
Pagar  la  pena  , il  fio . Qui  pcenas  da- 
bunt  in  interitu  eterna:  a facie  Do- 
mini, &a  gloria  virtutis  ejus  . Che  pa- 
gheranno un  fio  eterno  nella  loro  dan- 
nazione , lontani  dal  Signore  e dalla  on- 
nipotente gloria  di  lui:  ovvero  Che 
precipiteranno  nell'  eterne  pene  di  dan- 
nazione alla  fola  prefenza  del  Signore 
e potenza  gloriofa  di  lui. 

POENITENT1A  . Penitenza , pen- 
timento, ravvedimento,  difpiacore  ,ri- 
z locazione,  pali  doni  a , ritrattazione  , 
emendazione , contrizione,  converfionc , 
opere  penali , ■ mutazion  di  configlto  o 
volontà,  nuova  deliberazione  d' animo, 
nuovo  con  figlio,  punizione,  mortifica- 
zione , catecumenato  : li  dice  in  ifpe- 
zie  di  quelle  opere  di  mortificazione 
ed  efercizii  di  virtù,  che  facevano  co- 
loro i quali  volevano  convertirli , tra 
per  debellar  in  fe  le  pallioni , e per 
dar  legni  certi  del  nuovo  configli» 

dell1 
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dell' animo  loro,  cioè  di  lafciae  fan- 
tica  falfa  religione , e la  vecchia  vi- 
ta. Non  enim  invenit  pcenitenti*  lo- 
cum,  quamquam  cum  lacrymi*  in* 
quifilTet  eam . Torchi  non  puote  ottene- 
re , che  Giacobe  ritrattale  la  benedi- 
zione datta  a tfacco , benché  ciò  abbia 
cercato  con  calde  lacrime  . Agere  pce- 
nitentiam  . Tentirfi  , ritrattarfi  , rav- 
vederli , emendar  fi , doler  fi  per  inafpet- 
tato  avvenimento  , far  penitenza  , mu- 
tar vita.  Dominus  quoque  converfu* 
eli  ad  pcenitentiam  Job,  cum  oraret 
alle  prò  amici*  fui*  . Ed  il  Signore  fi 
tnoffe  a compalfione  delle  difgrazie  di 
Giob  nel  tempo  medefino , in  cui  ejft 
pregava  per  gli  amici  fuoi.  Dare  lo- 
cum  pcenitenti*.  Accettar  la  peniten- 
za , lafciar  tempo  di  penitenza , dar 
grazia  di  pentimento , di  ravvedimen- 
to. Qui  fuftulifti  mortuum  ab  inferi* 
de  forte  morti*  in  verbo  Domini  Dei . 
Qui  dejecifti  rege*  ad  perniciem  , Se 
confregilli  facile  potentiam  ipforum  , 
■Se  gloriole»  de  ledo  fuo  . Qui  audi* 
in  Sina  judicium , & inHoreb  judicia 
defenfioni*..  Qui  ungi*  rege*  ad  pce- 
nitentiam, & prophetas  faci*  fuccef 
fores.  poli  te . Tu  che  rifufcitafti  un 
defonto  da  morte , e lo  toglievi  dalle 
fedi  de’  mani  per  volontà  dell'  jtltiffi- 
mo.  Tu,  che  mandafli  in  rovina  i Re , 
e ne  rintnxafli  agevolmente  la  loro  po- 
tenza , e balzafli  da'  loro  pofli  eminen- 
ti i principi  glorio  fi . Tu,  che  udifli 
nel  Sinai  il  decreto  divino , e nell'  Oreb 
la  fentenza  di  gafligo . Tu  che  ugnefli 
i Re  per  far  che  prendejfcro  vendetta  , 
e lafciafti  de'  profeti  tuoi  fucceffori . Ve- 
di j.  Reg.  17,  li.  & 19.  ij.  17. Se 
4.  Reg.  8.  13.  & 9.  1.  Ipfe  eli  di- 
reflui  divinimi  in  pcenitentiam  gen- 
ti* . £gli  fi  portò  con  rettitudine  fo- 
vrumana  , quando  il  popolo  mofir'o  il 
fuo  pentimento,  d'  efler  ufeito  dall’Er 
gitto . Baptifmus  pcenitenti*.  Batte  fi- 
mo di  penitenza , cioè  quello  di  Giam: 
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battili*  . Gentibus  pcenitentiam  dedic 
Dominus . Il  Signore  apri  la  via  della 
converfione  a tutti  i gentili  . Funda- 
mcntum  pcenitenti*.  I primi  paffi,  le 
premeffe  che  fi  fogliano  fare  per  la  con- 
vezione de’ gentili,  per  perfuader  la  fe- 
de . Renovari  ad  paenitentiam  . Tor- 
nar ad  ejfer  trattato  come  uno  di  cui 
fi  vuol  procurar  la  converfione , tornar 
a dare  le  prime  iftrnjoni , i primi  ca- 
techifmi  , rimetter  come  da  prima  al 
catecumenato , propor  i primi  fonda- 
menti di  fede,  e tener  in  efcrcizio  di 
opere  buone  come  fi  fa  nella  prima  con- 
verfion  degli  etnici  ec. 

POENITEO,  Poeniteor,  Poenitet. 
Tentirfi,  ripentirfi  , aver  rincrefcimen- 
to  o dolore , difpiacere  , ritrattarfi  , 
doler  fi  , convertirfi . Pcenitemini , & cre- 
dile Evangelio.  Convertitevi,  abbrac- 
ciate la  fede , e credete  al  Kangelo, 
fatevi  Crifiiani . Pcenitentes.  Temten- 
ti , convertiti . 

POENITUDO . Tcnitcnza  , difpia- 
cere, rammarico  . Corverfum  ed  in 
me  cor  meum , pariter  conturbata  eli 
peenitudo  mea  . Io  mi  fento  moffa  a com- 
p. effone , tutto  ad  un  tratto  1 inteneri- 
rono le  mie  vifeere. 

POETARUM.  De' poeti. 

POLENTA.  Grannofecco.  Panèm, 
Se  polentam  & pulte*.  Tane,  « grano 
fecco,  0 grano  frefeo . 

POLIO.  Tulire,  radere,  forbire  , 
nettare , tergere , mondare  , imbrunire  , 
lifeidre , / 'quadrare  le  pietre , legna  cc. 

POLLEX.  ‘Pollice,  dito  graffo . 

POLLICEOR  . Tromettere  , giu- 
rare. 

POLLICIT ATIO . Tromeffa,  offer- 
ta. Timeamus  ergo,  ne  forte  relidta 
pollicitatione  introeundi  in  requiem 
ejus , exiftimetur  aliqui*  ex  vobt*  de- 
cite . Temiamo  dunque , che  negligen- 
tando  la  promeffa  di  entrare  nel  vero 
ripofo  di  lui  , non  fi  vega  taluno  di  voo 
reftarne  privo. 

POL- 
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POI-LINCTORES.  Medici  che  la- 
vano e ungono  i morti  per  fepelirli  , 
becchini , beccamorti . 

l'OLLUO  . Contaminare  , macchia- 
re, imbrattare,  lordare  ,fporcare  , ren- 
der o dichiarar  pollato , immondo  , pro- 
fano , foxxare  , violare  , profanare  , di- 
fonorare  , dileggiare  , far  onta , aver  il- 
lecito commercio,  bruttare,  render  in- 
fame. Pollili.  Eficre,  reflare  , venir 
dichiarato  immondo  o pollato.  Simun- 
di  funt  pueri , maxime  a mulieribus? 
Et  refpondit  David  faccrdoti , & di- 
xit  ci:  Equidem,  fi  de  mulicribus  agi- 
tur  , continuimus  nos  ab  beri  & nu- 
dius  tennis , quando  egrediebamur  , 
& fiierunt  vafa  puerorum  fanda  . Por- 
ro via  hxc  polluta  cft,  fed  Se  ipfa 
hodie  fandificabitur  in  valis  . Dedit 
ergo  ei  faccrdos  fandifìcatum  panem  : 
neque  enim  erat  ibi  panis , nifi  tan- 
tum panes  propofìtionis , qui  fublati 
fuerant  a facie  Domini,  ut  ponercn- 
tur  panes  validi . Sono  mo  puri  i tuoi 
garzoni  almeno  per  ciocchi  appartiene 
al  commercio  colle  mogli}  Rtfpofe  Da- 
vid al  Tonte/ice,  e dijftgli  : ji mi  , 
quando  ti  col  delle  mogli  ; / appi  , che 
fe  ne  eravamo  allenati  parecchi  gior- 
ni, fin  da  quando  mi  fono  meffo  in 
viaggio  : in  oltre  multa  [appellatile 
della  mia  gente  i contaminata . E poi 
quei  pani  fi  pojfono  riputar  come  comu- 
nali, concioffia  che  oggi  f e ne  ripone  di 
/ acro  nei  vaft,  il  "Pontefice  dunque  die- 
degli  quel  pane  f notificate,  perchè  non 
v avea  ivi  altro  pane  fe  non  quelli 
della  menfa  facra , che  erano  per  effer 
levati  via  dalla  pre finta  del  Signore, 
per  fiflituirue  de'  recenti  o caldi . Quin- 
ci trajamo,  che  quel  giorno  era  Ve- 
nerdì. Pollutus  labiis.  Indegno  di  par- 
lar di  Dio,  delle  divine  cofi , a nome 
di  Dio. 

POLLUTIO.  Immondezza  , pollu- 
zione, profanazione , macchia  . 
POLYM1TUS.  TcJJuto  di  molte  fi- 
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la  o coltri , vario,  ricamato  , a di- 
leguo . 

POLYMITARIUS . Chi  teffe  pani 
a varie  fila  o colori , a difegno  , ri- 
camarne . 

POMUM . Tomo , mela , ogni  frut- 
to da  mangiare,  ogni  cofa  foave  , ot- 
tima , diflinta  nel  genere  fuo  . Poma 
coeli . Tutti  i prodotti  della  terra  , che 
vengono  a perfezione  per  la  buona  tem- 
perie dell'aria  o /lag ioni.  Poma  fru- 
ftuum  folis.  Ottime  biade  della  fiate. 
Naves  poma  portantes.  Marche  cari- 
che di  frutta  o biade  che  defideriamo, 
epperò  celeri,  veloci , aventi  molti  re- 
matori ec.  Pofuerunt  Jerulalem  in  po- 
morum  cuftodiam  . Hanno  ridotta  Ge- 
rofilima  un  tugurio  da  far  cufiodia  a’ 
frutti  che  maturano  negli  alberi.  Po- 
ma hculncz  . Fichi.  Uncinus  pomo- 
rum.  Vn  cefio,  un  canefiro  di  frutta 
da  poterli  appiccare  o fofpendere  . Po- 
ma deluderli  animx  tu*.  Il  raccolto 
delle  mature  frutta  da  te  defiderato. 

POMARIUM  . Orto , giardino  , brol- 
lo  , verziere , pometo . 

POMIFERUM  lignum.  Fruttajo  , 
albero  che  fa  frutti . 

POMPA.  Battimento,  firepito. 

POMPATICE.  Con  faflo. 

PONDERO . Vefare , contrappcfare  , 
efamnare . 

PONDERATIO.  Non  eft  digna 
ponderano  auri  & argenti , contra  bo- 
nitatem  lìdei  illius . E la  buona  jua  fe- 
deltà non  v è oro  ni  argento  che  la  pa- 
ghi . Omnis  autzm  ponderano  non  eli 
digna  continenti*  animx . Vn’  anima 
continente  non  v’ha  oro  che  la  paghi. 

PONDERATOR  . Che  pefa  o t»i- 
fura.  ■ 

PONDO.  Te  fi,  di  pefi , Siclo . 

PONDUS.  Pefi,  pondo,  lieva,  li- 
bra , bilancia  , fiadera  , gravame , mo- 
leflia  i incommodo,  carico , parti , offi- 
z io , doveri  , fatica  . £qualis  ponderis 
erunt  omnia  . ^dna , parti  eguali  ■ Pon-, 

dus 


Bigitized  by  Googl 


P o 

dui  fandluarii . Tefo  del  Santuario  , o 
pcfo  facrofanto , cioè  efatto  , giu  (io  . 
Dicono  alcuni  che  il  faggio  autentico 
de’pcfi,  ed  il  modello  delle  «nifurefi 
confervava  nel  Santuario  . Pondus  pre- 
lii . L'impeto , sfon.o  , il  forte  della 
guerra  . Pondus  domus  Achab  . il  piom- 
bo o Scandaglio  della  famiglia  di  jt- 
chab  : cioè  il  fio  o vendetta  dell’  ini- 
quità. S’allude  a’ muratori  che  ufano 
lo  fcandaglio  per  mifurarlc  fabbriche 
da  fare  o diftruggere.  Pondus  & pon- 
dus . Te  fi  diverfi  , diferepanti , mgiu- 
fli,  altri  maggiori  altri  minori  pcrlo 
Itelfo  ufo.  In  menfura  & numero  & 
pondere  . Tefal  amente  , *e  confavi e con- 
figlio. Ponam  in  pondere  judicium  , 
Hi  juftitiam  in  menfuram.  Tonò  al 
cordone  il  giudizio , ed  all' arcbipenzolo  la 
giufiizia:  cioè  fterminerò  c de f alerò  per 
vendetta,  ma  con  giuflizia . -Qui  anco- 
ra s’  allude  a"  muratori . Stater  ponde- 
ri. Bilancia  dapefare.  Id  enim  quod 
in  praefenti  eft  , naomentancum  & le- 
ve tribttlationis  noftrat,  fupermodum 
in  fublimitate  iternum  glori*  pondus 
operatur  in  nobis . Terocchè  il  pajfeg- 
■giero  atomo  lieviffimo  di  noflra  tribo- 
lazione, fecondo  un  ecceffo  di  ecceffo 
opera  per  noi  uu  carico  eterno  di  glo- 
ria . Amiteli  tra  quod  in  prafenti  eft , 
ed  ateruum  , cioè  tranfìtorio  ed  eter- 
no i e tra  momentaneum  & leve  e pon- 
dus , cioè  fcropolo  minimillimo , e pc- 
fo  ltrabocchevolraente  grande.  Depo- 
nente! omne  pondus , :&  circumftans 
nos  peccatum . Deponendo  ogni  pefo  , 
vuolfi  intendere  il  peccato  , il  quale 
agevolmente  ne  può  ritardare. 

POMO  . Torre , difporre , collocare , 
flanziare,  mettere,  riporre,  imporre, 
ergere,  alzare  o metter  fopra , prepa- 
rare, Sovrapporre,  fituare  , proporre, 
preporre,  eleggere,  affezionare  , impref- 
jìonare  , difponere  , render  affetto,  co- 
(lituire,  flabilire  , prtfentare , dare  , 
rendere , fare  , introdurre  , toncedere  , 
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foflituire,  creare,  deputare , riputare, 
ridurre.  Pofuit  mihi  Deus  femen  aliud 
prò  Abel.  Dio  mi  conceffe  un  altro  fi- 
gliuolo m vece  di  ^tbel , Dio  foflituim- 
mi  un  altre  figliuolo  in  luogo  di^tbel. 
Ponere  feedus.  fare,  flabilire  , con- 
traer  alleanza  , confederazione  , patti . 
Ponam  te  in  gentibus . Ti  farò  ere- 
fiere  in  popoli  intieri,  farò  che  tu  pi 
l' autore  A'  intiere  nazioni . Ponere  mi* 
num  fubter  feemur.  Giurare  ponendo 
la  tnano  vicino  alla  region  del  femo- 
re all’  ufo  antico , locchè  faceva  in- 
tendere un  giuramento  per  la  vita 
propria  e dei  difeendenti.  Ponite  pa- 
nes.  Mettete,  portate  in  tavola,  im- 
bandite la  menfa  . Ponere  oculos  fuos 
fuper  aliquem  . Metter  gli  occhi  addof- 
fo  , guardar  uno , vederlo , affarlo , non 
Itf ciarlo  fuggir  di  vifta  : e s’ intende  O 
per  affetto  o per  ira.  Pofuit  oculum 
fuum  fuper  corda  illorum.  Riguardò 
con  occhio  benigno  gli  affetti , f inten- 
zioni o difpófizioni  del  loro  cuore . 
Pofuit  David  puero  fuo  excitare  re- 
’gem  e*  ipfo  fortiffimum  . Tromife  a 
Davidde  fuo  fervo  , che  farebbe  tiafcer 
da  cjfo  un  Re  potentiffsmo . Ponere  mi- 
nus  fuas  fuper  oculos  alicujus.  Chiu- 
der gli  occhi  ad  un  che  Spirò  di  recen- 
te , locchè  facevaiì  dai  più  congiunti, 
e quinci  Sopravvivere  , effere  fuperflite, 
Beatus  vir  cujus  eli  auxilium  abs  tet 
afeenftones  in  corde  fuo  difpofuit  in 
valle  lacrymarum,  in  loco  quem  po- 
fuit. Beato,  chiunque  trozza  in  te  il 
fuo  ajuto  : che  divisò  nell'  animo  fu» 
d' afeendere  per  la  valle  delle  lagrime 
nel  luogo , che  ha  eletto  Dio  per  fua 
cafa . Era  fopra  un  monte , c vi  fi 
andava  per  una  valle  molto  incom- 
moda  . Per  figura  V intende  il  Cielo 
da  confcguirft  per  via  delle  tribola- 
zioni . Ponere  in  falutari . Toner  , met- 
ter, render,  collocar  in  falvo , inficie- 
rò, Salvare.  Ponere  confilia,  dolorem 
Sic.  in  animo  o in  corde  fuo.  ‘Hutnr 
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f tuie  fi  i e dolorofi  pensieri , rammaricarfi 
fantino,  npenfar  a cofefunefle  e [gra- 
diate cc.  Ut  ponere  ante  Deum  ver- 
bi tnea.  Ed  abbatter , gettar  a terra, 
confutar  le  tute  parole  , fc  torre  i miei 
argomenti  alla  preferita  di  Dio . Po- 
ne libi  <i lus  vias . Delinca , deferivi , 
fegua  due  fi rade  . Pofuit  pluvias  corutn 
grandicelli  : ignem  comburentem  in 
terra  ipforum . Mandi  [opra  di  effe  e 
del  loro  paefe  una  pioggia  di  graguuo- 
La  e di  fuoco . Vedi  Pfalnu  9.  24.  Po- 
nere verba  in  ore . Metter  le  parole 
in  bocca,  infegnar  o fuggerir  ciocché 
altri  debite  dare,  far  parlare  a nome 
noflro . Ponere  in  manti . Dar  in  ma- 
tto, in  potere  . Ponere  aliquem  aliquid  . 
Elegger  uno,  crearlo,  voler  ciré  faccia 
qualcoja  o rapprefenti  qualche  perfona , 
dargli  offizio  , ajfumerlo  a qualche  mi- 
nifiero : ridurre , mettere , rendere . Id- 
circo  autem  pofui  te , ut  oilendam  in 
te  foriitudinem  meam.  Ter  q ne  fio /ino 
adeffo  t'bo  Infoiato  fuffifiere , ovvero  ho 
pcrmeffe  in  te  cotali  difpofizioui  d' ani- 
mo, per  dtmoflrare  cioè  la  mia  orini-'' 
potenza  f opra  di  te . Pofuit  me  defo- 
latini,  tota  die  moerore  confettarci  . 
Mi  riduffe  a deflazione , ad  effere  tut- 
to di  sfinita  pel  dolore  . Pofuit  filios 
fuos  judices . Creò  giudici  i proprii  fi- 
gliuoli. Ponara  vos  opprobrium  . Pi 
renderò  f obbrobri*  , lo  fchcrmt . Pone- 
rc  caliti,  rentoria.  Me  campar  fi  , at- 
tendarli, piantar  i padiglioni . Ponere 
termino*.  Affegnare , porre,  cofiituire 
termini,  limiti , confini . Quintam  par- 
tem  ponet  fupra.  Vi  aggiungerà  un 
quinto  di  più  . Ponere  facicin  fuara 
fu  per  , 0 contri.  Adirarfi  contro  uno, 
zendicarfi , farla  da  inimico,  ptrfegui- 
tarlo,  pararfegli  davanti  o affrontar- 
lo, volgerfi  verfo,  prefetti ar  il  vif»  , 
metterfi  io  faccia,  dirimpetto  , guar- 
dar verfo,  opperfi  altrui,  prender  uno 
di  mira  , berf agitarlo  , lavorarne  la  fua 
rovina  , prender  a perfegmtarlo . Pone- 
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re  facien»  fuam , ut.  lnteflarfi  , far  fi 
capane,  voler  ajfolutamcnte  una  cafa , 
rifolverfi  di  far  chcccbeffia,  appigliarli 
rtf aiuto  a un  partito , volerla  vedere  . 
Ponere  rationem . Calcolare  , far  il 
cauto  , computare  , liquidar  le  partite  , 
Pone  cura  prò  Tigno  . Mettilo , inal- 
zalo f opra  uno  flendardo  . Ponere  ni- 
dum  . AnniMarc , far  il  nido , fìabilir- 
fi  , flanziarfi  , fi aggiornare  ,abitare  ,por 
fua  fede,  fuo  foggiamo  o dimora.  Po- 
nere cor  fuum.  -Attendere  , metterfi 
in  cuore , mente  o capo , por  mente  , 
dar  opera  , ctmfidcrarc  , riflettere , te- 
ner cura , far  culto , effer follecito , te- 
ner a cuore.  Ponere  in  corde  fuo  . 
Confiderai , tenerfi  a mente  , a cuore  , 
riflettere,  penfare,  dtfegnare , medita- 
re , proporfi  , determinare , volere , for- 
mar intenzione  o propo fitto , imprimer  fi 
nella  memoria , [colpir fi  in  cuore  . Po- 
nere animata  fuam  in  manibus  fuis  . 
Metter  la  vita  a pericolo  , arnf chiaria 
vita.  Ponere  uunum  0 digitum  fuper 
os  fuum.  Chiuderfi  * turar  fi  la  bocca 
colla  mano  o col  ditto  per  non  polla- 
re nemmeno  iactnfidcratxmentc  , tace- 
re, ammutire , filar  zitti,  non  aprir 
becco.  Ponere  locum . Dar,  affegnar 
poflo  , fedi  , faggiorno  , flanziare  . Po- 
nere Cbi  nomea.  Farft  nome,  acqui- 
flar  fama.  Ammonfolus  iDortuuscft, 
q coniarci  in  ore  Abfalom  crac  polìtus 
ex  die  qua  oppreflìt  Thamar  fororem 
cjus.  Nunc  ergo  ne  ponat  dominus 
meus  rex  fuper  cor  fuum  verbum 
illud ,,  dicens . Amatone  fio  farà  mor- 
to , perchè  Abfalom  fi  faceva  fempre 
intender  a parlar  di  effo  dacché  violò 
la  [or ella  di  lui  Tamar  . Epperò  , fe- 
reniffimo  mio  Signore,  non  ifiìa  a met- 
terfi in  mente  né  dir  quefla  cofa . Po- 
nete decretimi.  Far  una  legge  , ban- 
dire , propor  un  comando , pubblicar  un 
editto,  un  proclama.  Ponere  portas  , 
turret  &c.  Fare,  fabbricar  le  porte , 
le  torri  ec.  Quamobrera  ego  deprcca- 
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bòr  Domi  mi  m , & ad  Deum  ponaiA 
eloqui  il  m meum  . Quinci  io  per  me 
facendo  la  volontà  di  Di» , cercherei  di 
ntn  irritarlo  : del  refto  rimetterei  la 
mia  caufa  in  mano  del  Signore.  Qua- 
re  pofuifti  me  contrarimi»  cibi  ? "Per- 
ché m hai  prefo  di  mira  ? m hai  fatto 
tuo  fcopo  o berfaglioì  Terchi  vuoi  af- 
frontarmi ? Ponere  in  nervo.  Metter i 
ceppi  a' piedi . Ex  quo  pofitus  eft  ho- 
mo fuper  terram.  Dopo  che  il  Mondo 
è Mondo  . Quis  mihi  tribuat , ut  agno- 
fcam  & inveniaro  illum , & veniarn 
ufque  ad  folium -cjus  ! Ponam  coram 
co  judicium,  & os  meum  replebo  in- 
crepaeionibus . Ut  fciam  verba  quat 
mihi  refpondeat , & imelligam  quid 
loquatur  mihi . Nolo  multa  fortitudi- 
ne loquatur  mecum , nec  magnitudi- 
ni? fu*  mole  me  premat  . Proponat 
«quitatem  centra  me , & perveniat 
ad  vidloriam  judicium  meum . Quan- 
to pagherei  di  poter  ritrovarlo  , e pre- 
formarmi al  foglio  di  lui  ! Porrei  difpu. 
tar  fui  fuo  vifo  la  mia  caufa  , ed  al- 
legar tutte  quante  le  mie  ragioni.  Ter 
fentire  che  cofa  egli  mi  fapeffe  rifpon- 
dere , e per  intendere  che  cofa  mi  fa- 
peffe dir  contro.  7<lpn  mi  perfuadogià  , 
che  egli  vorebhe  competerla  meco  con 
tutta  la  fua  forza  , nè  ftperchiarmi 
colla  vafta  mole  di  fua  immenfità  . 
Turchi  egli  voglia  piatir  meco  condi- 
fcrczionc , io  l'ho  in  pugno  che  guada- 
gnerò la  lite.  Numquid  nofti ordinem. 
cceli , & poncs  rationem  cjus  in  ter- 
ra ? Sai  tu  le  leggi  de'  cieli , ofjtvvero 
ti  fc'  tu  prefa  la  briga  d' ordinar  il  fer- 
vixio  loro  in  prò  della  terrai  Quoniam 
pones  eos  dorluro:  in  rcljquiis  tuis 
przparabis  vultura  eorum  . odvvegna- 
dioclrè  tu  li  rovefeierai  bocconi  in  ter- 
ra, e tiferai  tutte  le  funi  che  tirefìa- 
no  per  mifurarli : Cioè  li  (terminerai 
tutti.  Vedi  ì.Reg.  cap.  8.  v.  ì.Men- 
furabiles  pofuilli  dies  meos  . Al'  hai 
concrfft  una  vita  di  breve  durata  . Po- 


nite  corda  ve  lira  in  virtute  ejus.  Ta- 
nrec mente , cenfideratc  1 antrmmv  o 
parapetto  di  lei.  Ponere  in  fèculum 
feculi . Terpetuare  , eternare  y render 
eterna  , eonfervare , mantenere  per  fan- 
pre , far  fuffìflere  in  perpetuo  - Pofuit 
(lumina  in  defertum . Riduce  i fiumi 
in  terreno  fecto-,  fa  dei  fiumi  campagna 
aperta.  Erudì  fìlium  tuum  , nedefpe- 
res  : ad  interfettionem  autem  ejus  ne 
ponas  animato  tuam.  Caliga  il  tuo 
figliuolo  , finché  ne  puoi  fpcrar  i emen- 
dazione : ma  non  defiderar  di  vederti t 
la  fua  morte.  Ponere  modum  . Tor 
modo,  mifura,  limiti , freno,  termine, 
confini.  Impii  autem  manibus  Se  ver* 
bis  accerfìerunt  illam  , Se  zftimantrs 
illam  amicam,  defluxerunt,  Se  fpon- 
fiones  pofuenmt  ad  illam  : quoniam 
digni  funt  qui'  fint  ex  parte  illius. 
Ma  gli  uomini  empii  coi  fatti  e colle 
parole  fecero  venir  la  morte  nel  mon- 
do : e riputandola  effere  un  buon  allea- 
to , a poco  a poco  s arrotarono  tutti  alle 
di  lei  infegne , e quafi  fecero  dei  trat- 
tati con  effa:  perocché  veramente  fono- 
degni  d' effere  del  partito  o fazione  di 
lei . Ponere  in  lucem  . Tor  in  chiaro , 
far  noto , render  uno  la  luce  , lo  fplcn- 
dore  o gloria  , l’ illuminatore,  il  dot- 
tor comune  di  tutti.  Ponere  tenebra* 
lucem,  amarum  in  dulce&c-  Sovver- 
tir t ordine  delle  cofe,  far  o prender 
tutto  al  rovefeio,  effer  maliziofamente 
prevertito  nel  giudizio , battezzar  il 
mal  per  bene , e il  ben  per  male , farfi 
un  Dio  , una  legge , tirarla  a fuo  mo- 
do ec.  Polita  eft  mihi  in  miraculum . El- 
la mi  fa  orrore , mi  rende  attonito 
His  qui  offendunt  verbo,  nec  credunt 
in  quo  Se  politi  funt . Ter  quelli  che 
v'  inciampano  a motivo  della  parola  di 
Dio  cui  non  credono  ; e che  vogliono 
effer  così  affetti  , che  vi  debbano  in- 
ciampare. Vedi  Ifai.  cap.  n.  io- 

Ponere  mifcricordiam . Conceder  gra- 
zia, mifcricordra,  aver  tenerezza .y 
I i i r com- 
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tompaffiùnc , buone  vifcere  verfo  alcu- 
no. Incurvare,  ut  tranfeamus  : & po- 
fuirti  io  terram  corpus ntum,  Acqua- 
li viam  tranfeuntibus.  abbuffati,  che 
vogliamo  pacarti  Jopra  : e tu  facefli 
del  tuo  corpo  come  un  pavimento  , e 
come  un  fcntiera  a’  pafieggieri  . Gli 
(chiavi  e gli  adulatori  anticamente  fi 
gettavano  per  terra , affinchè  i loro 
(ignori  paflaflcro  fopra  i loro  corpi , 
ipezialmcnte  fc  era  uopo  di  afeende- 
re,  come  per  andar  a latto  ec.  a ciò  s’ 
alluda . Ponere  animam  fuam  . Dar 
fua  vita  , morire.  Ponam  te  in  fupCr- 
biam  (celili.  Parò  che  tu  diventi  la 
gloria  perpetua  dii  mondo  . Ponam  vi- 
Gtationem  tuam  pacem  . Farò  che  la 
pace  fiano  i tuoi  officiali  ^ Ut  poncrem 
Lugcntibus  Sion  , & darem  cis  coro- 
najn  prò  cinere.  "Per  metter  fui  capro  e 
conceder  agli  addolorati  di  Sion  corona 
in  vece  di  cenere  , di  cui  nel  duolo  fi 
fpargevano  il  capo.  Ponere  in  filios . 
Adottar  in  figliuolo  , pror  , annoverar 
tra  Cuoi  figliuoli . Ponere  carnem  bra- 
chium  fuum.  Ripor  fue  fperartje , fi- 
darfi  negli  uomini  del  mondo  : penfar 
di  effer  farti  abbaflama » fe  gli  uomi- 
ni mortali  fiprotcggano  e affiliano  > con- 
fidar negli  uomini.  Ponere  leges-.  Da- 
re o preferivo ? leggi . Ponet  in  pul- 
vere  01  fuum.  S' umilierò,  boccone  in 
terra  . Ponere  in  , o centra,  aliquera  , 
in  capite  o caput  alicujus  vias,  abo- 
minationes  &c.  (uas.  Punire , prender, 
vendetta  , gaftigar  uno  pei  fyoi  deme- 
riti , fargli  piombar  addoffo  il  fio  me- 
ritato. dalle  fue  abominevoli  azioni  cc. 
Ponere  cubile . Far  la  bacca  o fojfa 
per  riporvi  un  cadavere.  Scd&Juda-, 
pone  meffem  tibi  cum  convextero  ca- 
ptivitatem  populi  mei . E tu  ancora , 
o Giuda , appettati  la  tua  , quando  fa- 
rò la  redenzione  del  mio  popola.-,  cioè 
quando  i Gentili  faranno  chiamati  al- 
la fede,  il  regno  di  Giuda  anderì  di- 
fperfo,  come  andò  quello  d' ifrael lo. 
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Ponere  partem  alicujui,  cum  . Met- 
ter., por,  annoverar  tra,,  ridur  alla 
condizione  di,  trattar  come,  far  fog- 
giacere  alla  fteffa  pena , legge , fenten- 
za , condizione , forte  cc.  Ponere  gc- 
nua.  Inginocchiarfi . Tollis  quod  non. 
podi  irti . Ti  riprendi  ciocchi  non  hai 
sborfato.  Et  penit  vcftimenra  dia.  £ 
deponc  le  fue  vefli , fi  fpeglia  delle  ve- 
fii  lunghe  o Giperiori , che  potevano 
impedirlo  dalla  lavanda  de  piedi . Sine 
fumtu  ponam  Evangelium  Chrifti  .. 
Hon  faccia , che  la  predicanone  della, 
fede  di  Cri  fio  vi  dia  o cofli  alcuna, 
fpefa . Mundus  totus  in  maligno  po, 
fitus  ed  . Tutto  il  mondo  è guaflo  ,.  cor- 
rotta moralmente . 

PONTIBUS.  Tonti. 

PONT1FEX . Pontefice  , fommo  fa- 
cerdote  , facerdote  cojlituito  in  dignità  - 
Una  volta  la  carica  era  vitalizia,  ma 
polcia  divenne  a tempo.  Cum  edet 
pontifex.  anni  illiu*.  Ter  effer  pontefi- 
ce in  quell'  anno  . Pontifices.  I capii  de’ 
foccrdoti , i facerdoti  pontificano  dell ' 
ordine  e claffe  de'  pontefici ,.  facerdoti  co- 
flit  aiti  in  dignità  . Apoflolum  & pon- 
tificem  . L‘  inviato  e facerdote  : cioè 
Crifto  che  come  inviato  annunciò  la 
pace  tra  Dio  e gli  uomini,  e come 
facerdote  facrificando  fe  (ledo , ne  rat- 
tificò  il  negoziato.  S’allude  al  coflu- 
me  vecchio  di  confermar  i trattati  cotv 
un  facrifizia. 

POPLITE  flexo-  Poflifi  ginocchioni  i 

POPULUS..  Topolo , gente ,.  nazio- 
ne, plebe,  volgo,  moltitudine  , dira- 
mazione dì  un  cafato  ,,  famiglia.,  tur- 
ba , drappello,  truppe,  efercito.,folda- 
tefche . Si  dice  ancora  de’  bruti  per 
figura.  Populi.  1 gentili,  gli  etnici, 
gli  idolatri  > la  gente  del  mondo  . Fi- 
lius  terrx  o populi  . Cittadino  , ter. 
razzano , paefano . Filia  populi.  La 
capitale,  città,  patria.  Fili*  populi. 
Cittadine  , paefane , pattiate . Congre- 
gari, apponi,  ire,  coljigi  ad populum 
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fuum  , jungi  populis  . firn  Tuffar 
tra  funi  antenati , morire . Principcs 
populi  . I putrivi  , feniori,  anzia- 
ni , magijlrati  , capi  d:l  popolo  . 
Populus  Dei  , Domini  . lf radio,  il 
popolo-  di  Dio  . Avvertali  che  i pro- 
feti chiamano  così  fpefle  volte  non 
quelli  che  erano  , ma  quelli  che  do- 
vevano effere  il  popolo  di  Dio,  cioè 
i Gentili  vocati  alla  fede.  Ciò  fucce- 
de  fpezialmente , quando  dopo  minac- 
ciata la  rovina  di  Giuda  ed  Ifracllo, 
fi  parla  della  riduzione  del  popolo  di 
Dio.  Vedi  un  chiaro  efempio  in  To- 
no verfo  il  fine  . Dcleri  de  populo 
tuo . Effer  cancellato  dal  fuo  popolo-  •- 
cioè  non  elTer  membro  della  uazionc  , 
edere  fcommunicato  o non.  partecipe 
delle  promede,  prerogative,  cerimo- 
nie, privilegii  ec.  del  popolo  Giudai- 
co. Angulos  populi.  Il  popolo  eh:  fi 
trova  per  tutti  gli  angoli , cioè  tutto 
quanto  lì  efercito.  Angui  una  poputorum 
cjus . Ogni  angolo  dell:  provincie  di 
lei , cioè  per  fino  la  volgar  gente  . Se- 
condo altri  in  quelli  due  luoghi  An-, 
gulus  vale  quanto  caput  o principi  :■ 
ma  io  non  lo  credo-  Vedi  ^Cigulus  > 
^i'igularis . Confiderai  populum.  Far 
il  cenfo  deli  efercito,  raffegnare  , far 
la  rajfcgna  delle  milizie . Ingredi  ad 
populum.  ^fndar  a parlar:  al  popolo , 
entrar  in  arringo.  Ext  rema  , novilfima 
populi..  La  più  vile-  canaglia  , plebac- 
cia , popolaccio , la  feccia  della  gente  r 
uomini  di  vihfflma  edr azione  o condi  ■ 
Zione . Populus  & populus.  Varii , di- 
verfi  popoli  er nazioni . In  populo  gra- 
vi . In  mezzo  d’ un  popolo  onorato , ri- 
fpettevole , gloriofo . Formicai,  populus 
infìrmus . Le  formiche  » popolo  imbelle . 
Non  pecces  in  multitudintm  civitatis, 
nec  te  immittas  in  populum  > ncque 
alliges  duplicia  peccata  . 'N.on  peccar 
contro  la  moltitudine  de ‘ cittadini , nè 
$’  avvilir  colia  plebaglia,  nè  t'obbli- 
gar a doppio  peccato . Populum  impu- 
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dentem  non  videbis  , populum  alti 
fermonis,  itaut  non  poids  intelligere 
difertitudinem  lingue  ejus  , in  quo 
nulla  eli  fapicntia . 7fpn  vedrai  piu, 
gli  AlErii,  popolo  baldanzofo  , popolo- 
di  si  barbaro  parlare , da  non  poterfe- 
ut  intendere  l' efpreffioni  della  fua  lin- 
gua , ed  in  cui  non  fi  ritrova  alcuna 
fapienza  . Populus  fanftorum  o fio- 
ftus.  Il  popolo  fasico-,  i fedeli  , i cre- 
denti, il  popolo-  di  Dio,  la  fanta  cbie- 
fa.  Munus  populi  fan  Ai  . Il  drappello 
de  credenti.  Populi  populi  in  vaile 
concifionis.  Immenfo  fittola  di  gente  nel- 
la valle  della  triturazione . S’ intende 
ogni  luogo  u Dio  fa  vendetta  degli 
inimici  della  fua  chiefa  aie  fio , c la 
valle  diGiofafat,  in  cui  li  fari  il  giu- 
dizio finale.  Alexandria  populorum. 
>(3  Hammon- , o Tebe,  dillrutta  città 
d' Egitto-.  . 

POPULARIS  homo.  Tlebea,  popo- 
lare , idiota  , del  volgo . 

POPULUS . Oppio , pioppo  rg attero  , 
albero  . 

. POPULEAS-.  Di  gattero  o pioppo  . 

PORCUs . Torco  » majale  ».  tempo- 
rale , ciacco. 

PORCINUS . Tonino  , di  porco  . 

PORPHYRIO.  Torfirione , uccello 
di  rodro  e piedi  rodi. 

PORRIGO . Torgcre  , dare  * alza- 
re, [Under e , fdrajarc , offerire,  pre- 
fentare , allungare.  Porrigere manura  >. 
dexteram  . Torger  mano , fieuder  la  ma- 
no , ajptare , preflar  affiflenza . 

PORRO.  £ , ed,  ma,,  eziandio  , 
pertanto,  dunque , poi,  ora.  ParticeL- 
la  incoativa. 

. PORRI.  Torri,  ortaggio. 

PORTA . Torta , ujcio  , callajd  , 
impofla , apertura  , entrata , bocca  . Per- 
chè i giudici  ab  antico  Ledevano  alle 
porte  delle  città,  quinci  vale  ancora: 
Magiflr-ato,  divano,  giudizio , foro , cu- 
ria, luqgo  della  ragione  , tribunale, 
parlamento.  <fi  rifiedendo  il  dominio  e 
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P impero  volgarmente  nei  giacici  e 
magiftrati,  però  più  ampiamente  fi 
prende  per:  Stato,  terre,  dominio  , 
dizione,  luoghi  o paefi fudiiti , forze, 
truppe,  potere,  poteflà,  poffanza  ,giu- 
rif dizione  , imptro,  gius  , dignità  , au- 
torità , ragione . Ingrcdi , intrare  por- 
tai civitatii.  Effer  di  magiflrato , aver 
tnagtflr attira  , comandare  , aver  il  go- 
verno, effere giusdicente  , tener  ragio- 
ne. Advona  qui  cft  intra  portai  tuas. 
fi  forefliero,  (he  fojgiorna  nello  flato 
tuo , nelle  tue  tene  o paefi . Porta  ju- 
dicii , iudicialis . La  porta  in  cui  fede 
il  magiflrato , porta  curiale  , ove  fi 
tien  ragione . Superior  in  porta  , no- 
bili! in  poriis.  Capo  del  configlio  , giu- 
dice di  mezzo , principe  del  fenato  , 
magiflrato  ampliffmio , o perfona  più 
ragguardevole  tra'  magiflratì  . Ncque 
conterai  egenum  in  porta . 7fon  op- 
primer il  povero  in  giudizio . Adver- 
fum  me  loquebantur  qui  fedebant  in 
porta , Se  in  me  pfallebant  qui  bibe- 
bant  vinum . Sparlavano  di  me  quelli 
che  pedono  a fcranna  o le  perfone  di 
magiflrato,  ed  io  era  la  canzone  di 
di  quelli  che  gozzovigliano  . Sicut  fa- 
gittx  in  manu  potenti! , ita  filii  ex- 
cufTorum.  Beatiti  vir  qui  implevit  de- 
fiderium  fuura  ex  ipfis  ! non  confu nde- 
tur  cumloquetur  inimicis  fuis  in  por- 
ta . Come  faette  in  mano  d'  uomo  ner- 
boruto,  tali  fono  i giovani  figliuoli  . 
Beato  chiunque  fi  può  chiamar  conten- 
to di  cffi\  non  fi  confonderà  fe  fiame- 
flicri  di  rifponder  in  giudizio  a'fuoi 
avveifarii . Una  virtuofa  figliolanza 
difende  i genitori  qui  dall'  ingiufte  op. 
preffioni , e nel  giorno  del  giudizio 
dalla  condanna.  Porr»  mortis.  il  do- 
minio, tirannìa  della  morte,  le  fauci 
o poteflà  di  morte , morte , pericoli  di 
morte  . Porr*  ju Aitate . Torte  del  tem- 
pio: adito,  a c ceffo , varco  alla  giufli- 
zia  , cioè  La  fede,  il  Vangelo,  la  no- 
tizia e legge  del  vero  Dio  éc.  Porti 
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tribulationum  . Incommodi  , gravami 
delle  tribolazioni  , permifjìon  di  Dio 
che  fiamo  tribolati , oce  afoni  di  tribo- 
lazione, le  tribolazioni  thè  attualmen- 
te ci  premono  . Lugebunt  porr»  . Lo 
flato  farà  in  deflazione  , non  fi  am- 
minifirerà  più  la  giu/hzia . Reverti  de 
bello  ad  portata . Ritornar  dalla  guer- 
ra nel  proprio  paefe  , riprender  i am- 
minifirazion  dellagiuflizia  tornando  dal- 
la guerra , depor  il  fugo  , o l' armi  r 
riprender  la  toga  . Porti  inferi  » Le 
Jedi  de’  mani  , il  foggiorno  dove  fono 
ritenute  ( anime  de  trapaffati , V altro 
mondo : gli  sforzi  del  diavolo,  gli  af- 
folli dell'inimico  fpirituale  , le  poteflà 
infernali , i diabolici  tentativi  degli 
empii,  eretici , infedeli  ec.  Euge!  con- 
fraflx  lune  porti  populorum  i con- 
verfa  eli  ad  me:  implcbor  ; deferta 
cft.  -Allegramente  \ Sono  già  rotte  le 
porte  de’  popoli  ; puf  so  a me  : fon  con- 
tentai eli' è defolata.  Tiro  chiama  Ge- 
rofolima  porte  de’  popoli  perchè  era 
un'emporio  frequentillimo  , il  di  cui 
commercio  dice  effere  pervenuto  afe. 
Porti  fluviorum.  Le  porte  de' fiumi  , 
denominate  da'  fiumi , per  le  quali  fi 
va  ai  fiumi  . Porta  anguli  , angula- 
ris  , angulorum  , porti  angulus  . Tor- 
ta degli  angoli  : coli  detta  o perchè 
faceva  angolo  , o perchè  aveva  delle 
torri  angolari. 

PORTARII . Maflrufcicri  ,ofliarii  , 
portinaj , cuflodi  delle  porte  . 

PORTENDENTES . Mifleriofi  , che 
fervono  di  tipo  , fegno  , fimbolo  o figu- 
ra , che  lignificano  cofe  fpirituali , mi- 
flcriofe  , future . 

PORTENTUM.  Tor tento,  miraco- 
lo , prodigio  , flupore  , fegno , tipo . At- 
tamen  in  legatione  principum  Babylo- 
nii , qui  midi-  fucrant  ad  eum , ut  in- 
terrogatene de  portento,  quodaccide- 
rat  fuper  tcrram . Ma  pofeia  nell'  am- 
bafeiata  de' principi  Babilonefi , che  gli 
erano  fiati  inviati  per  informarfi  del 
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prodigi* , cbe  era  accadute  nU  puf  e 
li  Re  o 1'  Academia  di  Babilonia 
aveva  .mandati  i profefl’ori  d'  adrono- 
mia,  per  prender  giude  informazioni 
intorno  ai  moto  del  foie  miracolofo 
nella  guariggione  d’ Ezechia.  Vedi  i. 
parai,  ja.  e 4.  R.eg.  10.  Onde  traia- 
mo quello  moto  irregolare  probabil- 
mente edere  dato  coli  oflervato  . 

POR.TICUS  . Tonico , vej libalo , an- 
drone . Porticus  columnarum  ■ Loggia . 

POR.TIO  . Torte  , porzione , retag- 
gio , eredità , terre  o robe  di  noflra  ra- 
gione , ciocchi  a noi  tocca  per  giufli- 
zia , poffejjìone , forte , mercede  , pre- 
mio, ricontpenfa , guiderdone,  g alligo, 
pena,  offizio , dovere.  Et  de  Levitis, 
portiones  Judx  & Benjamin . alcuni 
Leviti  abitarono  nei  luoghi  che  erano 
di  ragion  di  Giuda  e Beniamin  . Ponere 
portionem  cum  aliquo  . Far  compa- 
gnia , unir  fi  con  uno  , aver  parte  . 

POR.TO . Tortore , arreccare,  condur- 
re , effer  carico  , veflito , fofleacre , com- 
portare , fopportare  , / offrire  , tollerare , 
addoffarft,  foftener  pena  , pagar  il  fio,  la 
pena  , portar  nell'  utero  , effer  incinta  o 
gravida , portar  i bambini  in  braccio . 
Portare  iniquitatem , peccata  , dolorcs  , 
infirmitatem , onera  dee.  aliorum  . £f- 
fer  o far  fi  refponfabiU  , addoffarft , por - 
tar , f offrir  per  altri  le  pene  de'  pecca- 
ti, le  miferie  altrui , cancellarne  in 
noi  il  reato , pagarne  il  fio,  farfi  de- 
bitore , imputarle  a fe  flefft , efpiarne 
il  reato , perdonar  la  colpa , o impe- 
trarne il  perdono  , efibirfi  intcrctffore  , 
toglierla  fopra  di  fe  ec.  Portare  ini- 
quitatem , peccatum  , confulioncra  , ju- 
dicium , ignominiam  &c.  fuam  . Ta- 
gar  le  pene , il  fio  della  propria  colpa , 
effer  tenuto  a far  facrifizio  per  efpiar- 
fi , foggiacer  alla  pena  meritata  colle 
nojlr  e azioni  cattive,  abbominevoli , de- 
li f abili  ec.  Portare  in  fmu  fuo  . Tor- 
tar  in  bracci*.  Si  dice  proverbialmen- 
te per  indicar  gran  cura  ed  affetto  . 
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Non  enim  portabant  quod  diccbaturi 
de  C belli»  tetigerit  mootem , lapida- 
bitur.  Tcrchi  crono  fpaventati  dalla 
feverità  di  queflo  mandamento  : Quant' 
ancora  una  bejlia  toc  coffe  il  monte , fta 
lapidata . Portabunt  fornicarioncm  ve- 
ftram.  Toneranno  la  pena  della  vofira 
infedeltà  contro  Dio.  Portare  iniquita- 
tem fan&uirii . Tagar  il  fio,  effer  te- 
nuto a foddisfar  per  le  colpe  commeffe 
in  riguardo  al  fantuario  . Portare  ini- 
mam fuam  in  manibusfuis.  Metterft 
a rifehio  evidente  della  vita , metter 
la  vita  a pericolo  . In  manibtw  por- 
tabunt te . Ti  daran  mano , ti  mene- 
ran  a mano,  ti  fomenteranno.  Audite 
me  domus  Jacob,  & omne  refiduum 
domus  Ifrael,  qui  portantini  a meo 
utero,  qui  gedamini  a mea  vulva  . 
Ufque  ad  fcneflam  xgo  ipfe,  Se  uf- 
que  ad  canos  ego  portabo:  ego  feci, 
Se  ego  ferina  ; ego  portabo  & fajva 
bo.  Scollatemi,  0 famiglia  di  Gia- 
cobbe, e voi  0 reliquie  tutte  d' Jfrael- 
lo , che  ficee  da  me  portate  come  orli' 
utero,  e da  tue  enfi  odise  come  nel  grem- 
bo. lo  non  Infoierò  di  cuftodirvi  fino 
alla  voflra  vecchiezza,  e fino  alla  de- 
crepita etade  come  bambini  vi  porte- 
rò : io  v'  ho  fatti , ed  io  vi  porterò  : 

10  vi  darò  mano,  e vi  terrò  lontani 
da  pericoli.  Modr»  Dio  li  fua  gran 
previdenza,  dicendo,  che  per  tutto  il 
tempo  della  vita  cudodirà  il  fuo  po- 
polo , come  una  madre  cudodifce  il 
fuo  bambino.  Portare  jugum.  Tortar 

11  giogo  : e per  figura  : ftar  fatto  la 
dìfcipUna , effer  paziente , tollerante , 
■mortificato  con  raffegnatione  nelle  av- 
verfità , offervar  la  legge  fedelmente . 
Portare  judicium . Effer  condannato  , 
pagar  la  pena , il  fio  decretato  a'  fuoi 
peccati.  Ubi  angeli  fortitudine  & vii- 
tute  cum  fini  majorcs,  non  portane 
adverfum  fe  exfecrabile  judicium  . £ 
mentre  gli  angeli , cbe  pur  fono  tanto 
fuperiori  in  forza  e virtù,  non  ardi- 
rono 
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/ cono  pronunciare  gli  uni  controgli  al- 
tri una  me  ZZA  parola  ingiuriofa  . Unuf- 
<]uif<] ue  cnim'  cnus  fuum  portabit  . 
Teroccbi  ciafcuno  riporterà  fua  fentcn- 
za  fpcziale  e delle  azioni  fue  propria 
nel  giudizio.  Aher  altcrius onera  por- 
tate . Uno  ajuti  , compatifca  /’  altro  . 
Portare  omnia  verbo  virtutis  fux . Ff- 
fer  onnipotente , di  virtù  infinita  . Fra- 
ie  Siriaca  o Caldea. 

PORTilS.  Torto,  lido , rada,  fin- 
zione delle  navi,  in  portum  volunta- 
tis  fux.  ^ il  luogo  o termine , dovc-de- 
Jidcravano  pervenire . 

POSCO.  Chiedere,  domandare. 

POSSIBILE.  Tofjibile. 

POSSIBILITÀ?.  Forze  ,pofitbilità, 
tapacità , potere . 

POSSJDEO.  ToJJedere,  efier  padro- 
ne , aver  gius  in  una  cofa  , acqmfls- 
re , tenere , avere  , occupare , invade- 
re , andar  al  pefiefio,  far  ptfiidere  , af- 
faUre , cogliere , forprendere  , fioreg- 
giare, dominare , far  man  baffa , defo- 
lare . Tu  poffedidi  renes  meos  . Tu 
Imi  fatto , che  mi  generale  il  grembo 
che  mi  portò.  PolBdebo  te  in  confpc- 
du  gentium . Ti  farò  [chiava  in  po- 
ter de' gentili.  Podi ierc  aliquem  . ud- 
ver  uno  in  nofiro  gius  per  generazio- 
ne , generare , produrre  . Poffedi  homi- 
nera per  Deum.  Sia  ringraziato  Dio , 
che  divenni fignora  d' un  uomo  per  aver- 
lo generato.  Dominus  poffedit  me  in 
initio  viarum  fuarum.  Dio  m ebbe  ge- 
nerata qua  fi  bafe  delle  azioni  fue  . Pof- 
iide  filios  morrificatorum  . Fa  , che 
quelli  i quali  erano  defiinati  al  ma- 
cello, poffegano,  diventino  fignori  de’ 
loro  inimici . Poffedit  agrum  de  mer- 
cede intuitati*.  Fecepofieder,fucau- 
fa  che  fi  canperafie  un  campo  col  prez- 
zo dell'  iniquità  dì  fecammeffa.  Pofli- 
debunt  parvuli  fhiltitiam . Dei  fenza 
giudizio  è proprio  retaggio  le  azioni 
mal  fatte.  Poffedit  -tremor  hypocri- 
tis . Furono  prefi  da  raccapriccio  gli 
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uomini  profani . Poflìde  tibi . Compra- 
ti. Hereditate  portìdere.  Confcgutr per 
eredità , in  retaggio  , con  gius  di  traf- 
mtttere  a pofteri  , aver  in  forte , co- 
me proprio  patrimonio  . 

POSSESSIO.  Tojft filone  , poffeffo  , 
poffedimento,  la  cofa  poffeduta,  beni, 
terre  , eredità  , dominio  , fiati , figno- 
ria,  parte , retaggio,  proprietà,  pa- 
trimonio , foggiorno , fede  o luogo  pof- 
feduto  , frequentato  , compreda  , acqut- 
fto  , gius , facoltà , dovizie  pofiedur: . 
Implcta  eli  terra poffelSone  tua.  Tut- 
to ciocchi  v'ha  falla  - terra  , è tuo  . 
Poffcflio civitatis . Toffe filone  civile,  o 
laica,  terre  comunali,  appartenenti  al 
pubblico  , de  cittadini  laici . Liber  pof- 
fclBonis . Carta,  flromento  di  acquifio 
o compreda-  Cumquecoeperitis  terram 
dividere  fortito  , (cparate  primitias 
Domino  ; Sandifìcatum  de  terra  lon- 
gitudine viginti  quinque  millia , & 
latitudine  dccem  millia  » fandificatum 
e*-it  -in  omni  termino  ejus  per  circui- 
timi . Et  crk  ex  omni  parte  fandifi- 
catum , quingentos  per  quingentos  , 
quadrifariam  per  circuitum , & quin- 
qtiaginta  cubiti?  in  fuburbana  ejus  per 
gyrum.  Et  a menfura  idi  menfura- 
bis  longitudinem  viginti  quinque  mil- 
lium  , & laritudinem  deccm  miltium  » 
& in  ipfo  cric  Templum  Sandumquc 
fandornm.  Sandificatum  de  terra  erit 
facerdotibus  minidris  Sanduarii , qui 
accedunt  ad  miniderittm  Domini  : & 
erit  eis  locus  in  domo?  , & in  San- 
duarium  fanditatis . Viginti  quinque 
autem  millia  longitudini? , & deccm 
millia  latitudini?,  erunt  Leviti?  qui 
minidranc  domui  : ipfì  pollidebunt  vi- 
ginti gazophylacia.  Et  poffeflionera 
civitatis  dabitis-,  quinque  millia  lati- 
tud-inis  , & longitudini?  viginti  quin- 
que millia  , fecundum  feparationem 
Sanduarii , omni  domui  Ifrael . Prin- 
cipi quoque  hinc  & inde  in  feparatio- 
nem Sanduarii  & in  poffeffionem  ci- 
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vìtitis,  contri  faciem  feparitìonis  fan- 
duarii,  & contri  faciem  poflcliìonii 
urbis,  1 latere  maris  ufque  ad  mi- 
re, & a latere  orientis  ufque  ad  orien- 
tem  j longitudini;  autem  juxta  unam- 
quamque  partem  a termino  occiden- 
tali, ufque  ad  terminum  orientatemi 
de  terra  erit  ci  poflcllio  inlfracl.  £t 
non  depopulabuntur  ultra  principe*  po- 
pulum  meum  : fcd  terram  dabunt  do- 
mui  Ifrael  fecundum  tribus  corum  . £ 
quando  dividerete  a forte  il  terreno , 
avanti  di  tutto  ne  augnerete  una  por- 
zione -come  per  primizie  offerte  al  Si- 
gnore : vuolft  intendere  un  pezzo  di 
terreno  fagrato,  che  fta  lungo  venticin- 
que mila  cubiti,  e largo  diecimila:  il 
qual  terreno  s'intenderà  effere  facro  in 
tutto  lo  fpazio  fuo  per  qualunque  ver- 
fo  . £ di  tutto  queflo  tratto  faravvene 
una  porzione  pel  Santuario , vai  a di- 
re un'area  quadrata  di  cinquecento  cu- 
biti per  ogni  lato:  de' quali  cinquanta 
dovranno  fervire  come  di  fuo  fobborgo 
o pomerio  tutto  attorno  . Sicché  dun- 
que fe  ne  prenderà  l' anzidetto  mifura , 
cioè  venticinque  mila  cubiti  in  lunghez- 
za , e dieci  mila  in  larghezza , ed  in 
qui  fta  flefa  faravvi  il  Santuario,  o 
luogo  fantiffimo  . Queflo  terreno  fagrato 
farà  dei  facerdoti  mimftri  del  tempio , 
(he  vengono  a celebrare  gli  offizii  di- 
vani , affinchè  ivi  pofjano  avervi  degli 
tdifizii , cd  uno  fpazio  facro  pel  San- 
tuario. Dopo  quel  tratto,  altri  venti- 
cinque mila  cubiti  in  lunghezza,  e die- 
ci mila  in  larghezza  faranno  pei  Levi- 
ti che  offiziano  nel  Tempio , per  loro 
poffrfjhne  : e (fi  vi  avranno  venti  ma- 

gazzini . Ter  Comune  poi  civile  o lai- 
co, augnerete  cinquemila  tubiti  in  la- 
titudine, e venticinque  mila  in  longitu- 
dine , dirimpetto  allo  fpazio  adeguato 
per  primizie  del  Signore  : e queflo  trat- 
to farà  fuo  di  tutti  gli  Ifraeliti . Ter 
ciocché  poi  appartiene  alTrincipc,  egli 
di  qua  e di  là  dallo  fpazio  fagrato , e 
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dallo  fpazio  laico , dirimpetto  allo  fpa- 
zio fagrato  e dirimpetto  allo  fpazio  las- 
co , dalla  parte  occidentale  verfo  po- 
nente , e dalla  parte  orientale  verfo  le- 
vante , per  lungo , dirimpetto  a cadau- 
na di  quefle  parti , dal  limite  i occi- 
dente fino  al  limite  d'oriente  avrà  del 
terreno  per  fua  pofftffionc  in  jfraello:  e 
non  opprimeranno  più  ingiuflamentc  i 
principi  il  mio  popolo  . Il  reflo  della 
terra  farà  diflrtbuito  alle  tribù  d'ifrael- 
lo.  S' oflervi  in  quelle  parti  a fuffi- 
cienza  efprcfla  la  figura  della  S.  Cro- 
ce . La  lunghezza  di  ij.  mila  cubiti 
indica  lo  (lipite,  la  larghezza  di  die- 
cimila moflra  il  travefeio. 

POSSESSIVI  NCUL  A . Tarte  del  po- 
dere , pofjcjfione  o terra  di  noflra  ra- 
gione. 

POSSESSOR..  Tofjeffore  , pojfedito- 
re , padrone  ,fignore , proprietario  , com- 
pratore , dominatore,  avente  in  propria 
balla,  poteflà  o ragione. 

POSSUM.  Totere , valere , aver  pof- 
fanza , poteflà,  forza,  dominio,  auto- 
rità , aderenze , capacità  , effer  abile  , 
pari  , atto , acconcio  ■■  prevalere  , f ope- 
rare, vincere,  avvantaggiarfi  , effer 
dappiù  , riufeir  nell’  attentato  , negli 
sforzi  , venir  a capo , confeguir  il  pro- 
prio intento:  effer  lecito  ,permeffo . Tal- 
volta col  non  indica  folo  difficoltà  morale, 
o che  la  cola  non  fi  fa  perche  propria- 
mente non  fi  vuole  , attefa  qualche 
condizione  non  adempiuta.  Non  pote- 
rat  ibi  virtutem  ullam  facere.  Tfen 
poteva  ivi  far  alcun  miracolo , cioè  le 
circoftanze  non  gli  lafciavano  che  lo 
voleffe  fare  . Videns  quod  eum  fupe- 
tire  non  politi . fedendo  ofapendogià 
che  non  poteva  , cioè  non  eragli  lecito 
di  f 'operarlo  nella  lotta.  Dixitque  Jo- 
fue  ad  populum:  Non  potcritis  fer- 
vire Domino.  £ diffe  Giosuè  al  popo- 
lo : T^on  vi  farà  cafo  che  voi  fervia- 
te al  Signore:  cioè  prevego  che  fare- 
te rubelli  per  la  voflra  inclinazione 
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al  male.  Mirabili*  fatila  eli  fcientit 
tua  ex  mei  confortata  ed  , & non 
poterò  ad  eam . Tu  bai  una  fubhmif' 
finta  cognizione  dell'  e(fer  mio:  ella  é 
cosi  eccella , else  per  niun  modo  io  gli 
pojjo  cjfcr  pari.  Polle.  Il  potere , po- 
tenza , facoltà  , •virtù , arbitrio  , for- 
za , poffar.za . Numquid  irafeeris  in 
perpetuini»  , aut  perfeverabis  in  fi. 
nem  ? Ecce  loquuta  cs  & ledili  ma- 
la  , & potuilli.  Forfè  che  tu,  oDio, 
ferberai  l'ira  in  perpetuo  , ovvero  ti 
manterrai  femprc  in  collera  ì Ma  tu  , 
o Gcrofolima  , e dicefi  e facefi  cofe 
male , ed  in  ciò  qualunque  altro  fupe- 
rafi . 

POST.  Dopo , pof eia  t dietro,  ap- 
preso, lungbcjjo,  poi.  De  poli.  Da, 
dal  feguire  , dall'  andar  dietro  . Aver- 
tuntur  de  poli  tergum  Domini.  La- 
feiano  di  feguir  il  Signore , di  offervar 
la  fua  legge. 

POSTEA  . Dappoi  , di  poi , pofeia  , 
dopo  , quindi , quinci  , appreffo  , confc- 
cutivamente , in  feguito,  in  avvenire, 
mai , poto  fante. 

POS  TEA  QUA  M . Dacché,  di  poi 
che,  dopoché. 

POSTHAC.  Dopo,  innanzi. 

POSTERI.  Tofleri,  nepoti , difen- 
denti , eredi , poflerità  . 

POSTERITÀ S.  Toficrità,  pofleri, 
eredi,  difendenti. 

POSTERUS , Pollerior , ius . Se- 
guente , vegnente,  dopo,  pcflcriore , fe- 
condo , ultimo , di  dietro  , deretano  , 
diretano . Polteriora  . Il  tergo , il  ro- 
vefeio  d' una  cofa  , la  parte  deretana , 
dorfo , il  di  dietro . Profedo  hic  vidi 
pollcriora  videntis  me.  vìncite  qui  b» 
tenuti  dietro  gli  occhi  a quel  che  mi 
•tede}  Stupifce  d’aver  veduto  Dio  nel 
deferto,  come  avevaio  veduto  in  ca- 
fa  d’Àbramo.  Demetere  polleriora . 
Sterminare  , toglier  di  mezzo  le  reli. 
quie,  non  lafciar  eredi  o fucceffori  ad 
uno  , farne  perire  la  poflerità  odifeen - 
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dona.  Percufllt  inimico*  fuos  in  pò- 
Iteri  ora.  Ha  battuti  i fuoi  avverfarii 
alla  fchiena  : cioè  fece  man  balla  fo- 
pra  il  fuo  popolo,  come  un’efercito 
vittoriofo  fopra  l'inimico  che  fogge. 
Pollerà  die . Il  giorno  dietro , dopo, 
vegnente,  feguente . Et  polleriores  glo- 
ria*. £ le  glorie,  che  dopo  quelle  paf- 
fioni  erano  per  feguire.  In  pofterum. 
In  avvenire.  Videbis  pollcriora  mea. 
Cedrai  la  mia  fchiena  : cioè  alcuni 
mirabili  lampi  della  mia  luce  , ma 
quali  convengano  a uomo  mortale. 

POSTICUM.  La  porta,  o T ujeto 
di  dietro. 

POSTIS.  Stipilo  della  porta  o im- 
pofla  , kfeio , porta . 

POSTQUAM.  Dacché,  pofeiacbè, 
dappoiché,  dopoché,  come. 

POSTREMO.  Finalmente. 

POSTULO.  Domandare,  chiedere , 
cercare  , fai • inchiefla , addimandare  , 
interrogare , inquifre , [applicare  , chie- 
der in  preflito  , efigere , volere  , implo- 
rare, pregare,  orare,  dimandar  conto 
o ragione . 

POSTUL  ATIO . Domanda  fatta  nell', 
orazione . 

POTENS.  Totente , polente,  vali- 
do , forte , gagliardo , nerboruto  , bra- 
vo, efficace,  attivo,  energetico,  peri - 
to , munito , capace , che  ha  forza  , 
virtù  , che  prevale , fovrano , eroe , ro. 
bufo,  campione  , guerriero , ricco, pien 
d'  autorità  , d'  aderenze , agguerrito  : l' 
Onnipotente , Dio.  llli  funt  potente* 
a ledilo , viri  famoli.  Qucfli  fono  gli 
eroi  dell'  antichità  , uomini  rinomati  per 
l'alta  flatura . Per  manus  potentis  Ja- 
cob . Ter  virtù  del  Dio  onnipotente  di 
Giacobbe,  cioè  mio.  Potentilfimus  pa- 
llorum  . il  capo  de'  paflori,  l'  are  ip  a flo- 
re . Qui  potens  ed . Che  può , detto 
di  Dio  feguendo  l’ infinitivo  , è for* 
mula  ufata  per  ingerire  fperanza.  V* 
qui  potente*  eftis  ad  bibendum  vi- 
num  , & viri  fortes  ad  njifcendam 

brie- 


Digitized  by  Google  1 


P o 

hriétitem . Guai  a voi  che  rcfiflete  al 
vino  , e che  fiate  forti  tracannando  li- 
quori'. Danni  l’ intemperanza  del  be- 
re eziandio  in  quelli  che  difficilmente 
s’ubbriacano. 

POTEN1ATUS.  Omnis  potenta- 
tus  brevis  vita.  Laoguor  prolixus  gra- 
vatmedicum:  brevem  langtiorcm  pr*- 
eidit  mcdicus:  Tic  & rex  hodie  & 
cras  morietur.  Ogni  mal  acuto  che  vin- 
te la  natura , prcflo  toglie  la  vita  . 
Una  lunga  mulatta  fianca  il  medico  , ed 
una  corta  fuol  effere  dal  medico  guari- 
ta : niente  di  meno  le  gran  perfone  fi 
muojoio  in  uno  o due  giorni : perchè 
cflendo  d'ordinario  intemperanti  cota- 
li, fi  tirano  addo/To  quei  mali  acuti 
che  vincono  la  natura.  In  potentati- 
bus  falus  dcxtcrx  ejus.  La  delira  di 
lui  falva  per  onnipotente  virtù . Si  au- 
tem  in  potcntatibus , ottoginta  anni. 
E fe  v ha  chi  fia  di  temperamento  ro- 
bufto , ottant'  anni . . 

POTENTIA.  Totenza , forza , vio- 
lenza , pojj'a  , virtù  , nerbo , autorità  , 
poteflà  , po/fibilità  , pojfanza , tirannia  , 
forze  , truppe , milizie , azioni  eroi- 
che. Potenti*  -pi.  Onnipotenza , azio- 
ni ftrepitofi . Potentias  arctts  . Saette 
fioccate  con  forza  e quafi  lampeggian- 
ti . Ne-  paveas  repentino  terrore  , & 
irruentes  tibi  potentias  impiorum . Tfin 
paventerai  per  repentino  timore , e per 
vedere  cogli  occhi  tuoi  una  virtù  ve 
ftatrice  degli  empii . Effe  in  potcntia  . 
^tver  autorità,  potenza , forza , effer 
potente.  Fecit  potentiam  in  brachio 
iuo,  difperfit  fuperbos  mente  cordis 
fui . Operò  portenti  colla  fila  virtù  : 
refe  fallite  ( intenzioni  del  cuor  de' fu- 
perbi  : de*  Giudei  che  afpettavano  la 
venuta  del  Meflia  magnifica  c ftrepi- 
tofa  . Operatio  potenti*,  potentiavir- 
tutis . Energìa , efficacia  , attività  , vir* 
tù  della  potenza,  virtù  portentofa.  Po- 
tentia  claritatis.  "Potenza,  forza , vir- 
tù gloriofa,  illnftre,  infigne,  inclita  . 
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POTENTER . "Potentemente  , con 
violenza , forza . 

POTESTAS  . Totcflà  , dominio  , 
forza,  fignorìa , virtù,  energìa,  atti- 
vità , violenza , tirannìa , autorità  , 
poffa  , pojfanza,  balìa,  arbitrio, facol- 
tà , licenza  , permiffione  , f additi , gen- 
ti o terre  di  nofiro  dominio , braccio , 
potere,  fovrano , fignore  , macflrato , 
tribunale , principe  , ginrifdizione , di- 
pendenza , fovranità  , padronanza  , di- 
zione , impero , fignorìa  , valore  , co - 
mando , volontà  , cenno  ; dinafiìa  p pa- 
delli angelica  ode’  demonj.  Poteftatem 
habuilli  in  corpore  tuo.  Refiafii  come 
vinto  nel  tuo  corpo  dallo  sfogo  del- 
la libidine  , benché  invincibile  agli 
inimici . ' Poteftas  maris.  I cavalloni  , 
l’onde  altiffime  del  mare.  Fatta  cftju- 
dxa  fanftifìcatio  ejus , Ifrael  potcflas 
ejus.  Divennero  i Giudei  fua  chiefa , 
gli  Jfraeliti  popolo  di  fua  fudditanza  . 
Solem  , in  poteftatem  diei . Il  fole  , 
perchè  da  eff'o  dipcndeffe  iljìflema  diur- 
no . Si  aiii  poteftatis  veftrx  participe» 
flint,  quare  non  potius  nos?  Sed  non 
ufi  fumus  hac  poteftate.  Se  gli  altri 
liberamente  fi  fervono  della  facoltà  di 
ricever  le  cofe  voftre,  come  non  lo  po- 
tremmo fare  più  francamente  noi  ? Ma 
di  quefia  facoltà  non  fi  fìamo  ferviti. 
Non  eli  in  hominis  poteftate  prohi- 
bere  fpiritum  , nec  Jiabet  poteftatem 
in  die  morcis.  P{ott  i in  potere  dell’ 
uomo  ritener  lo  fpirito  : nè  ha  egli  in 
fua  balìa  il  giorno  della  morte  : la  vi- 
ta e la  morte  non  fono  in  man  o ar- 
bitrio dell*  uomo . Poteftas  manus . For- 
ze , poteflà  , dominio  , potere , facoltà 
S agire . Poteftas  prima  . La  primiera  , 
l'  antica  poteflà  o dominio.  Ad  magi- 
ftratus  & poteftates  . maefirati  e 
rapprefentanti , giurifdicenti  , tribunali  . 
Poteftatem  habuifti  in  corpore  tuo  . 
Ti  fi' fatto  febiavo  della  libidine  del  tuo 

corpo.  Sivc  principatus  five  poteftates-. 
Siano  i Principati  olcToteflà  fpirituali. 
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POTITUS  optatis  nuptiis.  Dopo  aver- 
la ottenuta  in  matrimonio  come  defìde- 
rava . 

POTIOR  , us.  Meglio  , migliore, 
più  utile,  più  eccellente. 

POTIUS.  Tiuttoflo,  molto  meglio, 
anzi.  Quin  potius.  ^tnzi , piuttoflo, 
farebbe  meglio , ma  , e perché  non  piut- 
toftot 

POTISSIMUM  . Trine ipalmcnte  . 

POTO.  Bere,  dar  da  bere:  e per 
figura  Innaffiare,  ricolmare,  concederò 
dar  in  copia  . In  uno  fpiritu  potati 
fumus . Fummo  inzuppati , innaffiati , 
imbevuti  del  mede  fimo  fipirito. 

POTATIO.  Beverìa,  il  bere , goz- 
zoviglia , fir avizzo  . 

POTATOR . Bevitore,  briacone , 
dato  al  vino , intemperante , ghiotto  , 
golofo,  bifcacciere . 

POTIO.  Beva,  bevanda,  pozione. 

POTUS . Bevanda  , pozione , il  be- 
re , la  cofa  bevuta.  Efca  & potus  . 
Mangiare  e bere  : s’ intende  sfogo  d’ 
ogni  appetito. 

P R 

PRjE.  Ter,  per  caufa,  in  parago- 
ne , fopra , piucchi  , in  ver , al  con- 
fronto, rifpetto,  eccetto. 

PRvtBEO.  Dare  ,fommimflrare , por- 
gere, efibire,  offerire,  mofirare , pro- 
durre, concedere  , prefiare . Prxbcte 
igitur  corda  veftra  & animas  vellras, 
ut  quaeratis  Dominum  Deum  veltrum  . 
Trocur ate  dunque  con  tutto  lo  ftudioe 
con  tutto  lo  fpirito  di  far  la  volontà 
del  voftro  Signor  Iddio.  Praebere  au- 
rem  . ^{fiottare , dar  orecchio . Prsbe- 
re  teftimonium  . Teflificare,  atteflare , 
far  teflimonianza  ■ Prxbere  laborem. 
Inquetare,  importunare , incommodare , 
mole/lare , efjer  di  noja  o fafiidio . Prz- 
bere  iter.  Fare  firada,  preparar  la 
via,  aprir  il  varco . Pratbuit  feipfum 
vivum.  Si  f e'  veder  vivo. 

PR.EBITIONIS  ejus  injuft*.  Dell 
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illecita  fua  conceffione , licenza  , facol- 
tà o libertà  data  . 

PRjEC AVETE . State  attenti , guar- 
date , fiate  folleciti  . Prascave  . Trotte- 
rà di  antivedere , di  prevedere . 

PRECEDO . Trecedere,  andar  o 
mandar  innanzi,  trapaffare , fuperare , 
avvanzare,  effer  fuperiore  , paffute, 
terminare,  finire  , efferati*  tefta  , gui- 
dare , marciar  alla  fronte  , alla  tefi* 
delC  efercito , precorrere  o effer  predir-, 
fiore  d'uno.  Faciem  ejus  prxcedit  ege- 
ftas.  Egli  porta  in  vifo  lo  fpavento  , 
i'  par  foriere  di  defilatone  ovunque 
fi  rivolga. 

PROCESSOR . Capo , padrone , prc- 
fidente , comandante . 

PR  jECELLO  . Superare , avanzare , 
effer  da  più.  Quid  ergo?  prxcellimu» 
eos?  £ che  per  tanto  ì pretendiamo  for- 
fè noi  di  ej fere  i figliuoli  dell'  oca  bian- 
ca? Siveregi,  quafi  prxcellenti . Ojfiv 
vero  al  principe,  perché  maggioreggi* 
fopra  tutti. 

PRjCCEPS  . Voragine , precipizio  , 
feofeio  : precipttofi , precipitato . Rue* 
re,  decurrere  in  o per  prxceps.  C*J 
dere  , fcer.der  giù  per  precipizii  , per 
luoghi firaripevoli . Profpe&um  habebat 
in  prxceps . Guardava , aveva  fitto  di 
fi  una  voragine  , un  precipizio . 

PRAìCEPTOR.  Trecettore,  mae- 
flro  , dottore  , eruditore  , ajo  : rabbi  . 

PRiECEPTUM  . “Precetto  , docu- 
mento , efempio , regola , legge  , infe- 
gnamento  , comando  , iftruzione , avvi- 
fi  , ammonizione , ammaeftramento , fla- 
uto, ordine,  bando  ,pref crizionc . Cu- 
ftodire,  fervare  , facere,  obfervare  , 
audire  , compiere  przeepta,  ambula* 
re,  pergere  in  prxceptis . Offervar  , 
efeguir  i comandamenti , la  legge  . Irri. 
tum  facere , dérelinquere , praetermitte- 
re , reprobare  przeeptum.  Difubbidir 
agli  ordini , trafgrediri  precetti . Ponere  , 
dare  przeeptum.  Stabilire,  dar  legge, 
precetti . Non  enim  poterant  fuftineré 
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praecepta  Domini . Perocché  non  pote- 
vano refifiere  all’  efpreffa  volontà  di  Dio. 
Et  volabunt  in  humeros  Philillhiim 
per  mare,  fimul  przdabuntur  filios 
orientis  : Idumza  &Moab  przccptum 
manus  corti m , 8c  filli  Ammon  ebc- 
dientes  erunt.  £ i Filiflei  da  occiden- 
te voleranno  a fare  fpatla , infieme  ri- 
porteranno le  fpoglie  dei  popoli  d' Orien- 
te . Stenderà » la  mano  fopra  l' Idumea 
e i Moabiti,  e quei  di ^mmon$li  faran- 
no ubbidienti.  Predice  la  converfion 
de’ Gentili,  c che  un  popolo  ajuterl 
l’ altro  nella  converfione . Ergo  & ego 
dedi  cis  pratcepta  non  bona,  & judi- 
cia  in  quibus  non  vivent.  Et  pollui 
eos  in  muneribus  fuis,  cum  offerrent 
omnc  quodaperit  vulvam , propterde- 
lifta  fua:  & fcient  quia  ego  Domi- 
nus  . lo  ancora  diedi  loro  fiatati  non 
buoni , e precetti  incapaci  di  produr  in 
efji  la  vita  dello  fpirito  : ed  bolli  ripu- 
tati immondi  nell’  oblazioni  loro  , e- 
ziandio  avendoli  fatti  offerirmi  ogni 
primogenito , e ciò  a motivo  de' loro 
delitti,  e perchè  fperimentaffcro  , che 
io  fono  il  Signore  . Chiama  precetti 
non  buoni , le  leggi  rituali  e ceremo- 
niali,  che  erano  di  molto  gravame  : 
non  mica  male  in  fe  (lette,  ma  indi- 
ferenti,  nè  per  fe  capaci  di  dar  vita 
all’anima.  Per  oppofito  fono  precetti 
buoni  le  leggi  morali,  e intrinfeca- 
mente  conformi  alla  retta  ragione. 

PRECIDO  . Recidere  , tagliare  , 
fquadrar  le  pietre . Praecidere  brachium . 
Indebolir  uno,  renderlo  sì  mal  affetto 
che  fia  di  corta  vita,  fpoffare,  toglier 
uno  di  mezzo  , dar  morte  immatura  al- 
la fua  poflerità  perchè  preflo  finifca  . 
Brevem  languorem  przccdit  medicus. 

Il  medico  guarifce  con  franchezza  le 
brevi  malatie . Ad  cavernam  taci  de 
qua  przcili  erti? . Mila  cava  della  mi- 
niera, da  cui  fofle  tagliati,  cioè  M' 
progenitori  voflri . Si  prende  la  gene- 
razione fotto  idea  d' edilìzio  ; quinci 
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allude  al  taglio  o cava  di  pietre.  Quia 
leges  populorum  van*  funti  quia  li- 
gnum  de  faltu  praecidit , opus  manus 
artificis  in  afeia.  Perocché  la  religione 
di  qualunque  popolo  gentile  è una  chi- 
mera: conciona  che  egli  ha  per  nume 
un  pezzo  di  legno  che  tagliò  dal  bo- 
feo,  e che  le  mani  del  marangone  la- 
vorò colla  feure  . Non  eft  prateifus 
umbilicus  tuus . 7fon  fu  recifo  il  tuo 
belico.  Ciò  ufavano  gli  antichi  appe- 
na nati  i bambini.  Vuol  dire,  che  il 
popolo  Ebreo  dalla  fua  prima  origi- 
ne fino  a Mosè  non  aveva  ricepura 
alcuna  legge  fcritta  o polìtica  , che 

10  potette  prefervar  dalla  comun  cor- 
ruttela : e fotto  l’idea  d’un  immon-' 
dezza  contratta  nel  puerperio  il  pro^’ 
fitta  infinita  la  colpa  originale. 

PRdECISIO.  Pedali*  przeifionis  tu*.' 

11  termine,  il  tempo  j labilità  alla  tua 
rovina . 

PRECINGO . Cingere  , preparare , 
accingerft,  metterfi  all’ordine,  alleftir- 
ft , ornare , fornire , circondare,  veni- 
re , dotare , addobbare . Gli  Orientali 
portavano  lunghe  velli , le  quali  ci- 
gnevano  circa  le  reni.  In  bifogno  dal- 
la cinta  ne  fofpendevano  i lembi  per 
non  rellar  impediti , e ciò  fi  efprime 
con  quello  verbo  le  più  volte,  ocon 
accingo  . 

PRjECINO.  Cantare. 

PRiECIPIO.  Comandare,  ordinare, 
intimare,  dar  legge,  infegnare , difpcr- 
re  , ftabilire , decretare , dire , far  che , 
ammonire  , avvertire  , permettere , la- 
feiare,  imporre,  commettere  , precetta- 
re, ingiugnere.  Pr*cipere  fuper,  ne. 

Ut  non.  Proibire,  impedire,  negare , 
vietare.  Prarcipece fermonem , verbo, 
de  verbo,  verbum.  Ordinare , commet- 
tere, comandar  una  cofa.  Con  quello 
verbo  fi  parla  dell’  economia , e con- 
figli della  providenza  divina,  e vale: 
Permettere,  tolerare , lafciare,  dtfpor- 
tre  j ifpirarc,  voler  per  beneplacito  o 
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legno , ordinare.  Et  prarcepit  mihi, 
ut  eflcm  dux  fiipcr  populum  Domini 
in  ifrael.  Ed  ha  difpofto  di  me  , che 
foffi  Principe  d' lfr  nello  nel  popolo  di 
Dio.  Corvifque  precepi  ut  pafeant  te 
ibi . E fari  sì , che  i corvi  coli  ti 
alimenteranno.  Precipcre  domui  fu» . 
Far  teftamento.  Sicut  precepit  nobij 
Cyrus.  Come  Ciro  ci  ha  permeffo , ha 
decretato  per  noi.  Precipiendo  p rece- 
pì mus  vobis.  Gabbiamo  comandato, 
negato  , proibito  cfprcfj'amcnte . Prsecc- 
ptum  manus.  Ciò  a cui  fi  mette  o 
fiende  la  mano.  ... 

PRECIPITO.  'Precipitare,  gettar 
a baffo  , capovolgere  , demolire  , rovi- 
nare , dtflruggere , affrettare,  far  pre- 
fio , prevenire. 

PRECIP1TATIO . Rovina  , fler . 
minio . 

PRECIPITIUM  . 'Precipizio  , fico- 
feio  , baratro , voragine , dirupamento . 

PRECIPUUS.  Principale  ,fqmfito, 
feelto , ottimo  , migliore  , prelibato  , 
difiinto,  fpcziale , [ingoiare . Bella  pre- 
cipua . Guerre  antecedenti , cioè  eferci- 
zii  militari. 

PRECIPUE . Spezialmente , fvprat- 
tutto , principalmente . 

PRECLARL'S . Difiinto,  ottimo , 
feelto,  prelibato  , fquifito , migliore  , 
eccellente , di  raro  merito , di  gran  pre- 
gio , celebre , famofo , illufire , difiinto  , 
commendabile , ricco  ,fontuofo , preziqfo . 
Funcs  cecidcrunt  mihi  in  prxclari*  . 
Ho  confeguito  un  preziofo  patrimonio  . 

PRECLARITAS  . Ifobiltà, gloria. 

PRECO . Banditore  , berorviere  , 
pubblicatone , trombetta  , commendatore  , 
predicatore  . 

PRECOGITO  • Meditare , . /india- 
re, penfar  avanti. 

PRECOGNITI . Treflabilito,  pre- 
dtflinato. 

PRECORDI  A.  Vifccre,  precordi! i 
cuore-,  l'interno,  l'animo.  Ponere  in 
precordio.  P enfiar c , confederare . 
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PRECOQUE»  Primaticci , che  mar 
turano  per  tempo.  Precoquas  ficus de- 
fideravit  anima  mea  . Io  defederò , noie 
trovo  fichi  primaticc]-.  cioè  , uomini 
folleciti  nell'  oflervanza  della  legge . Ve- 
di Ofea  cap.  9.  v.  10. 

PRECOX  uva.  Uva  primaticcia , 
che  matura  perfettamente  provenendo 
nella  Hate  . 

PRECURRO.  Precorrere  , correr 
avanti,  prevenire.  Si  enim  Icquutus 
fueris,  non  apprehendes  : 3c  non  ef- 
fugies , fi  precucurrerij . Perocché  Je 
rejlerai  a dietro,  non  nc caverai  alcun 
vantaggio  1 e fe  t avvamperai  troppo  , 
è mpoljìbilc  che  febivi  la  colpa  . In- 
fegna  ad  e (Ter  dilcreti  nell'  amor  d‘ 
arricchire. 

PRECURSOR . Preciirfore , lacchi  , 
anticorriere , foriere , chi  precede  un 
altro , chi  prepara  o fa  la  flrada  ad. 
un  che  Jopravvienc . 

PRECURSUS  . Mittam  in  precur- 
fum  tuum  . Premetterò  avanti  di  ce  , 
ti  farò  firada  con. 

PREDA  . Preda , bottino , f paglie  , 
fpoglio , fiacco  , rapina,  ingiufle  ufur - 
Razioni , ladroneccio  . Ducere  , agcrc  , 
excutere,  afportare,  capere  , diripe- 
re  predarci . Riportar  preda,  far  bot- 
tino . Deditque  predati»  domeflieis  fuis  . 
Preparò  il  cibo  aìfuoi  domeflici. 

PREDATIO.  Sacco , bottino , fpo- 
glio. , preda . 

PREDATORES.  Saccheggiatori . 

PREDO.  Ladro,  aJJ'ajfino , malan- 
drino , faccheggiatore  , rubatore  , rovo- 
natore . 

PREDO)  Predor . Predire  , bot- 
tinare, faccheggiare , rubare , [pagliare  . 

PREDESTINO.  Prcdeflinare , fla- 
bilire , ordinare  o difegnar  avanti , de- 
finire, predefinire.  De  filio  fuo  qui 
làftus  eft  ei  ex  Temine  David  lécun- 
dum  carnem  : qui  prxdeftinatus  eli 
filim  Dei  in  virtute  , fccundum  fpi- 
rituin  fjnciificationi* , ex  refurreftio- 
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nè  mortuorum , Jefu  Chriftì  Domìni 
nortri . Per  predicare  cioè  d fuo  figliuo- 
lo, il  quale  ebbe  da' pofleri  di  David 
per  ciocchi  appartiene  alla  carnet  tna 
che  definitivamente  è figliuolo  di  Dio, 
atrtefa  l' onnipotenza , fecondo  l' intrin- 
feca  f untiti , per  effere  rijortt  da'  mor- 
ti i voglio  dire  Gesù  Criflo  fignor  ncftro . 

PREDICO  - Pubblicare  , bandire  , 
intimare , far  intendere  , predicare  , dir 
ad  alta  voce,  divulgare,  annunziare, 
promulgare , far  noto , indicare  , mani- 
fejlare  , figntffcare , intimare , ordinare , 
predire,  augurare,  commendare  , grida- 
re. Sapientia  foris  praedicat.  La  virtù 
pubblicamente  grida . Quali  Sodoma 
prsdicaverunt . Portarono  in  trionfo  , 
ne  facevano  pompa  come  Sodoma . Pre- 
dicarc  in  tetti s . Pubblicar , far  inten- 
dere da’  tetti,  cioè  da  luocbi  eminen- 
ti, ad  alta  voce,  a comun  e chiara 
intelligenza  . I tetti  delle  cafe  erano 
terrazzati  e piani . Predicare  jejunium  . 
Ordinar  un  pubblico  digiuno.  Verbum 
mifit  Deus  filiis  Ifrael , annuncians  pa- 
cem  per  Jefum  Chriftum:  hic  eft  o- 
mnium  Dominus.  Vos  feitis  quod  fa- 
ftum  eft  verbum  per  univeriam  Ju- 
dzam,  incipicns  cnim  a Galilxa , poft 
baptifimim  quod  predicavi:  Joanncs  j 
Jei'um  a Nazareth , quomodo  unxit 
cum  Deus  Spiritu  fantto  & virtute  , 
qui  pertranfiit  benefacicndo . Secondo 
ciocchi  fece  fapere  a' figliuoli  <f  ifraello, 
predicendogli  la  pace  per  mezzo  di  Ge- 
sù Crifto,  il  quale  i il  padrone  dell' 
miverfo . In  fatti  evvi  ben  noto  che 
cofa  fta  fucceduta  in  tutta  la  Giudea , 
prendendone  cioè  il  principio  dalla  Ga- 
lilea , dopo  il  batteftmo  predicato  da 
Giovanni:  voglio  dire,  qualmente  Dio 
abbia  fornito  Gesù  nazareno  di  fanti- 
tà  e prodigii  : il  quale  forfè  di  luogo 
in  luogo  facendo  de'  benefizi!  . Mortili-, 
catus  quidem  carne,  vivilìcatusautem 
fpiritu  . In  quo  & iis  qui  in  carcere 
erant  fpiritibus  veniens  predicavi!  t 
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qui  increduli fuerant  acquando,  quan- 
do exfpcttabant  Dei  potentiam  indie- 
bus  Noe,  cum  fabricaretur  arca.  Mor- 
to fecondo  la  deboi  porzione  , ma  ri  for- 
te fecondo  /'  onnipotente  virtù  . jl  mo- 
tivo di  queflt  bilogno  d’ aver  una  co- 
fcienza  buona  e che  non  rimorda, 
eziandìo  a'  f piriti  ritenuti  nella  prigio- 
ne , ito  colà  fece  fuc  rimoflranze  : rin- 
facciandogli d' effere  flati  contumaci  una. 
volta , quando  J lavano  a vedere  che 
cofa  mai  fapeffe  fare  la  pazienza  di 
Dio  al  tempo  di  T^oi , quando  fi  fab- 
bricava l'  arca  . Si  nomano  qui  fegna- 
tamente  coloro  che  perirono  nel  di- 
luvio, perchè  all’ora  perì  tutto  il 
mondo,  c perchè  vuole  l'apoftolo  a- 
prirfi  la  ftrada  per  parlar  del  battefi- 
mo  figurato  dall'  arca . 

PREDICATICI.  Loie  , encomio  , 
annunzio,  novella,  intimazione , pre- 
dica, pubblicazione,  bando,  divulga- 
mento , awifo , ordine  , opere  che  ven- 
gono lodate.  Sufcita  prardicationcs.  Ef- 
fetua  le  promejfe , adempì  le  predizio- 
ni. Predica  in  ea  predicationem . Fa- 
gli pubblicamente  intendere . 

PR/EDICATOR  . Predicatore , ban- 
ditor  evangelico. 

PREDICO.  Predire,  vaticinare  , 
profetizzare  , prefagire  , annunziare  , 
intimare,  antidire,  dir  o avvifar  a- 
vanti . 

PREDITI . Dotati , ornati , forniti . 

PREDIUM.  Podere,  tenuta,  pof- 
f e filone , campagna. 

PREEO  . Preceder,  ir  avanti  , pre- 
correre , effer  foriere  , precitrfore  , gire , 
andare. 

PREFATUS.  Parlando. 

PREFATIO . Proemio,  prefazione , 
prolegomeni , preambolo. 

PREFERO  . Preferire  , anteporre  , 
voler  piuttoflo  , amar  meglio  . Przlatui 
eli.  Fu  prepoflo. 

PREFICIO  . Preporre  , diputare  , 
dar  cjfizio  o carica , far  o crear  pre- 
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fitto,  f oprati  t inditi  te , diputat»  , pren- 
denti , governatore . 

PRALFECTUS . Ojfiziale , diputato , 
foprantcndentt  ,governatore , prendente , 
dui  e , capitane,  mafìro,  capo,  gaflaU 
do . Prxfedi  operum  . "Proti , fopran- 
tendenti  a'  lavori . Prxfedus  magiara* 
tuum  . Primo  mimflro  . 

PRjEFINITUS  . Prediamolo , ftabi- 
lito,  decretato,  affegnato.  Venie  dies 
in  tempore  iniquitatis  prxfinita  . £' 
giunto  il  di  decretato  , in  cui  la  pena 
deli  iniquità  definitivamente  fi  vuol  pa- 
gatJ . 

PRALFINITIONEM  feculorum  . 
Propjito , decreto  eterno  per  cui  furo- 
no (labi liti  certi  tempi. 

PRaEGNANS  . Gravida  , pregna  , 
incinta,  graffa. 

PRaEGRANDES.  Grandiffime . 

PRaEGUSTAT  A . Roficcbiate , mor- 
ficaie  , corrofe , lacerate , mangiate . 

PRaEJUDIClUM . Pregiudizio,  dan- 
no . 

PRaEIJOR.  Pugnare,  combattere, 
batterfi,  tenzonare,  guerreggiare , bat- 
tagliare , azzuffttrfi  , venir  alle  mani , 
attaccar  i ofle  nemica , venir  a gior- 
nata. Sicut  pratliatu s c/l  in  die  cer. 
taminis.  Come  combattette  quante  le 
volte  pugnò  per  voi . 

PR-dEI  IATOR  . Verno  d'  armi  , 
foldato  , combattente  , eroe  , cam- 
pione . 

PRaELIUM.  Giornata  , pugna  , ten- 
zone , battaglia  , conflitto  , zuffa  , fat- 
to (t  armi , guerra  , combattimento  . Ini- 
re , .committere  prxlium.  Par  guerra, 
mover  guerra,  portar  l'  armi  contro  , 
dar  battaglia  , combattere.  Afccndere, 
defeendere , confurgcre  in  prelium  . 

> Andar  alla  guerra . Verba  prxlii . Lo 
flato,  gli  avvenimenti,  i fucceffl , la 
floria , la  narrazione  , le  cof:  della 
guerra . C ruor  prxlii . Sangue  oflilmcn- 
teverfato.  Egredi,  procedere  ad  prx- 
iium  0 pi  xlia  . minare , aver  carica 
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nell  efenito , effer  offiziale  <t  armata  i 
Confurgerc,  infurgere  in  prxlium  » 
Trepararfi  alla  guerra  , far  guerra  . 

PRaEMEDIT ARI . Meditare  , (In- 
diare , penfare . 

PRaEMITTO.  Premettere  , fpedir 
o mandar  avanti.  Prxmuti  in  infcr- 
num  . Morir  prima  del  tempo . 

PRaEMlUM.  Premio,  guidar done , 
merci,  ricompenfa,  dono. 

PRaEMONEO.  Ammonire , dar  av- 
vifi,  documenti,  iflruire . 

PRaENOSCENS  foto . Sappi fenza 
ver  un  dubbio. 

PRaENUNTIO  . Predire , vaticina- 
re, profetizzare  , prenunziare , preco- 
nizzare , antidire . 

PRaEOCCUPO.  Preoccupare,  oc- 
cupare, impadronirfi  anticipatamente , 
antecedere , effer  il  primo  a far  qual- 
cofa  , principiar  , incominciar  a far 
un'azione,  forprtndere  , cogliere  all’ 
improvifo  , prevenire  , metterfi  in  pof- 
feffo , tagliar  il  paffo  , la  flrada  , la 
comunicazione . Juftus,  fi  preoccupa- 
tus  fuerit.  llgiuflo,  fe  morrà  giova- 
ne . Prxoccupaverunt  me  laquei  mor- 
ti* . Mi  I lavano  davanti  procinti  ine- 
vitabili di  morte  . Preoccupare  fa- 
ciem  . Prefentarfi  ad  uno , venir  avan- 
ti, porfi  al  fuo  cofpetto.  Aut  agri  la- 
borum  operarius  pratoccupatus  eflet  . 

0 ne  foffe  coleo  d’ improvifo  , forprefo 
uno  che  faceffe  opera  alla  campagna  . 
Preoccupavi  ut  fugarem.  Da  princi- 
pio cercai  di  fuggire . Così  fpeflo  fi 
può  /piegare  con  qualche  avverbio 
che  mofìriincoazion  dell’  azione.  Fra- 
tres  , etfi  preoccupata  fiierit  homo 
in  aliquo  delido,  vos  qui  fpirituales 
eflis,  hujufmodi  in/ìruite  in  fpiritu 
lenitatis , confiderans  teipfum,  ne  & 
tu  tenteris  . Fratelli,  benché  tal' uno 
fia  caduto  in  qualche  difetto  che  non 
lo  può  negare,  voi  i quali  avete  fpi- 
nto  di  Dio  procurate  con  dolcezza  e 
celle  buone  di  emendamelo  : confideran- 
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do  ogni  uno  di  fe  medefmo , thè  efst 
aurora  può  venir  tenuto. 

PR.tOK.DINO.  Treeleggere , prt- 
fcerrc  . Teftibus  preordinati! . ^ te. 
ftimonit  preeletti  . Quotquot  erant 
preordinati  ad  vkam  etcrnam . Tut- 
ti quelli  eh' erano  flati  difpofli  per  C 
eterna  vita . Preordinavi!  te . Ti  pre- 
fcelfc. 

PREPARO . "Preparare , dif porre  , 
affegnare , determinare , apparecchiare  , 
appreffare , diriggere , ftabilirc  , ordi- 
nare, collocar  fermo , raffodare , fonda- 
re , predeflinare . Preparare  cor  iuum . 
Difpor  il  fuo  cuore , dirigger  fua  co- 
fcienxa , acquiflarfi  un  buon  fondo  di 
timor  di  Die , formar  bene  i funi  co- 
fiumi , aver  rette  intenzioni . -Conce- 
pit  doiorem  & peperit  iniquitatem  , 
& uterus  ejus  preparat  dolos  . Ima- 
gina  frodi  e opera  ingiù  flizie  , e l' in- 
terno di  lui  architettagli  inganni . Vox 
Domini  preparanti;  cervo! , Se  reve- 
labit  condenfa.  Jl  tuono  del  Signore  ec- 
cita i cervi  a fallare,  e fquarcia  le 
detife  forefle.  Prepara»  . Effer  pronto. 
Preparare  habitaculum,  regnum,  fe- 
tnen  ec.  Stabilire , fondare  trono , re- 
gno , famiglia  ec. 

PRjEPARATIO  . apparato  , appre- 
flamento , preparazione , preparativi  per 
un  efpedizione , flabtlimento , fondamen- 
to , bafe,  principit  fu  quali  i fondato 
un  governo , leggi  fondamentali  d'  un 
governo . Preparano  cordis  . Dijpoftzio- 
ne , intenzione  dell'animo.  Quoniam 
ita  eft  preparatio  ejus.  Perché  tu  co 
iì  vuoi  renderla  flabile  e ferma  , farla 
fuffiflcrc  . Preparatio  fedis . Tenor  ,prat- 
tica  , flflema  , vie  flabili  della  previ- 
denza , maniere  ufate  da  Dio  nel  far 
ragione , leggi  fondamentali  del  tribu- 
nale divino . 

PRaEPONO  . Treporre  , diputare  , 
anteporre,  preferire. 

PRiEPOSlTUS . Capo  , prefetto  , 
prcpofito , deputato,  foprantendente  ,go- 


P R 4 *19 

vtrnatore  , proveditorc . Sue  domui  be- 
ne prepofitum.  Che  ben  governi  la  fua 
famiglia . 

PRALPUTIUM . "Prepuzio  . Si  dictf 
per  figura  di  cofa  viziofa  , impura  , 
immonda,  luffureggiante  . Preputium 
cordis.  Le  male  inclinazioni  dell'ani- 
mo , gli  abiti  cattivi . Adducere , fa- 
cere  libi  preputia.  Farfi  nerefeer  il 
prepuzio  per  non  parer  circoncifo  „■ 
Qui  habet  preputium  . Incirconcifo , 
gentile , epperò  immondo  , abominevo- 
le, idolatra  ec.  Preputium  vale  anco, 
ra  Centi  le  fimo  , etnicifmo  , pagane fimo  , 
condizione  d'uomo  non  circoncifo.  In 
preputio  vocari.  Effer  chiamato  alla 
fede  dal  gentileflmo . Evangelium  pre- 
putii . La  predicaxion  della  fede  fatta 
à gentili . Si  ergo  preputium  ju  dinas 
legis  cuftodiat,  non  ne  preputium  il- 
lius  in  circumcifìoBem  reputabitur  ? & 
judicabit  id  quod  ex  natura  eft  pre- 
putium legem  confummans  , te  qui 
per  iiteram  & circumcifìonem  pre- 
varicator  legis  es  ? Non  cnim  qui  in 
manifefto,  JuJeus  eft,  ncque  qua  in 
manifefto,  in  carne,  eft  circumcifio- 
Se  dunque  uno  avente  il  prrpuzio  of- 
fervi  debbitamente  li  precetti  della  Leg- 
ge , ne’ vero  che  il  fuo  prepuzio  fa  lo 
flcfjo  effetto  della  circoncifione  : e che 
un  gentile  naturalmente  prepuxjato  , 
quando  che  offervi  in  tutto  la  Legge  , 
viene  a condannar  te , il  quale  a fronte 
della  Scrittura  e della  circoncifione  fei 
prevaricator  della  Legge  ? ConcioJJiachi 
non  ì il  Giudeo  f eflerno  dell'  uomo  ; nè 
fi  debbe  tener  per  circoncifione  quella  , 
che  fi  vede  fenflbilmente  fatta  nella 
carne . Memorcs  eftote , quod  aliquan- 
do  vos  gente!  in  carne  : qui  dicimini 
preputium  ab  ea  que  dicitur  circum- 
cifio  in  carne,  manufatta.  Ricordate- 
vi, che  in  altro  tempo  voi  eravate 
gentili  nella  voflra  carne,  cioè  incir- 
concifì  ; detti  per  tiò  prepuzio  da  quel- 
la che  t'appella  manufatta  circoncifio» 
LI1  nella 
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nella  carne  : cioè  chiamati  prepuziali 
dagli  Ebrei  che  fi  nomano  cinoncifi  < 
Qui  caro  vale  propriamente  quella  par- 
te di  cui  è proprio  il  prepuzio.  . 

PRjERIPIO  . Rapire,  togliere. 

PRjERUPTUS.  Scofiefo,  erto, pre- 
cipitato , dirupato , ftraripevole . 

PRjERUPTUM.  Perugine,  /quar- 
ti amento. 

P RaESAGUM  . Ticfigo , indice  , fi- 
guratilo, figura. 

PRESCINDO  . Tagliare  , fquar- 
ciare  . 

PRaESCIO.  Conofccre,  antifapere  , 
prefentire,  preconoficre  , conoficr  da 
molto  tempo  , preordinare  , prefeerrt  , 
precingere,  amare  . Quos.  prxlcivil  & 
prxdcllinavit  conforme*  fieri  . Quelli 
che  preordinò  e predi  (imo  che  foffero 
conformi.  Non  repulit  Deus  plebem 
fuam  quam  prxfcivit.  Dio  non  ripu- 
diò il  fuo  popolo,  che  fi  compiacque  d' 
elegger  in  prima  : nemmeno  i Giudei 
lbno  efeluii  dalla  Salute  per  Gesù  Cri- 
ito  fé  la  vogliano,  benché  Dio  non 
voglia  più  l'antico  rito.  Prxfcicntcs. 
Avvertiti,  avvifati , ammoniti  preven- 
tivamente. 

PRALSC1ENTIA . "Preordinazione  , 
prefìabilimento , economia  o eterno  de- 
creto di  Dio  per  cui  il  iuo  configlio 
c providenza  difpongono  di  far  qual- 
cosa nel  tempo,  divino  beneplacito, 
amore,  affetto  per  cui  Dio  difpone 
qualcofa.  Hunc,  definito  confilio  & 
prxfcientia  Dei,  traditum,  per  ma- 
nus  iniquorum  àffigentes  interemifiis. 
Quefio;  Gesù  io  dico;  per  deliberazio- 
ne e volenti  eterna  di  Dio  cui  così  ì 
piaciuto  difporre  e provedere,  voi  t 
avete  morto,  effondo  egli  fiato  tradito, 
ponendolo  in  croce  per  mano  d' uomini 
iniqui.  Sccundum  prxfcientiam  Dei 
patris.  Secondo  l' eterna  difpcfizJone  di 
Dio  padre,  eletti.  Vigilia  honeflatis 
tabefacict  carnes , & cogitationes  illius 
auferct  fomnum . Cogitatus  prxfcien- 
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tic  averta  fenfiim:  & infirmila*  gra- 
va fobriam  facitanimam.  Ifi  ecceffivtt 
vigilanza  per  divenir  opulento  o ac- 
quifiar  nobiltà,  fa  intificchire , e la 
troppa  anfietà  di  ottener  la  detta  co- 
fa  , diflurba  U fonno . Il  penfare  a tut- 
te le  precauzioni  e antivedimcnti  uc- 
ce ffarj,  rende  l'uomo  qua  fi  alieno  da 
fenfi,  e filo  qualche  gran  male  può  dif- 
famamelo. 

PRatSCRlBO.  Trefcriverc , ordina- 
re, difporre.  Ante  quorum  oculosje- 
fus  Cliriftus  prxfcriptus  eft  in  vobis 
crucifixus . ^gli  occhi  de  quali  fu  di- 
pinto fenfibilmente  Gesù  Crifio  crocifif- 
fo  per  voi  : cioè  fu  predicato  con  tan- 
ta evidenza  , che  le  ragioni  erano  fal- 
lanti negli  occhi . Altri  fenza  mutar 
fenfo  leggono  proferiptus . Qui  clini 
prxfcripti  funt  in  hoc  judicium  . t 
quali  abeterno  furono  defilinoti  a que- 
lla mortale  feutenza  : cioè  Dio  volle 
in  cotali  ciò  permettere  per  giufio 
gaftigo.  S'allude  al  coliume  di  Scri- 
ver i nomi  de’  condannati , che  corre- 
va tra  gli  antichi. 

PRJESENS . Tre  finte , corrente , que- 
llo , odierno , adrffo , in  perfino  . Ufque 
in  prxfentcm  diem  , ufque  ad  prx- 
fens  tempus.  Fino  al  giorno  prefinte, 
fin  adeffo , ancora  : talvolta  prendefi  in 
lato  fenfo,  per  dir  lunga  pezza , per 
molto  e molto  tempo  ec.  Non  cuftodiat 
nos,  & puniat  nos  in  prxfcnti.  Che 
ci  gafiighi  , e ci  faccia  morir  qua  fo- 
bico. Nonne  cor  meum  in  prxfenti 
trat,  quando  reverfus  eft  homo  de 
curru  fuo  in  occurfum  tibi  ? T^on  mi 
fintiva  io  ad  andar  via  l' anima  nell’ 
atto,  che  egli  fmontò  dalla  fua  carroz- 
za per  venirti  incontro ? 

PR-fSENTJA . Trcfcnza , cofpetto , 
afifiifienza , comparfa  , ajuto  prontijfimo  , 
fubito.  In  prxfcntiarum . Ora,  adef- 
fi  , prtfente  , prefentemente , in  que- 
llo tempo , è detto  per  Sincope  come 
le  lofle  in  prafentia  rerum.  Prxfentia 

Dei . 
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Dei  • Miracolofa  apparizione a'juto 
manifeflo,  affiflcnza  evidente  di  Dio 
Prilentia  corporis  . Trefenza  , cioè 
afpetto  , vifta  , fpczie , figura , portata 
della  perfona  , le  apparenza , l’  efleriore 
d' un  uomo . Chrilti  prifcntia . La  ve- 
nuta di  Crifto,  del  Mcffia . 

PRaESEPE  » Prxfepium  . Stalla  r 
greppia  , mangiatoia  di  animali  nelle 
Ralle  . 

PRdESERTIM..  Spezialmente,  fio- 
pra  tutto  , principalmente  , / ingoiar - 
mente - 

PRaESES  . Tre  fidente , governatore  r 
diputato  , prefetto  ,foprantendente  , rap- 
prendente , podeflà  , maefirato , luogo- 
tenente  del  principe  . 

PRaESIDEO  . Trefedere , aver  la 
cura  , il  governo,  i ammintftr azione  , 
fioprantcndere  , comandare  con  autorità  - 

PRAESIDIUM.  Trefidio,ajuto,  af- 
fi ftenza,  protezione guardia  , guar- 
nigione, forte,  fortezza y veletta  , cit- 
tadella , rocca  , truppe  di  guardia  , di 
prefidio  , foccorfo ,.  falvaguardia  , forti- 
ficazione, ricovero,  a filo  , rifuggio,. 
città  di  prefidio,  di  frontiera,  piazza 
d’arme . 

PRaESTABILIS  fu  per  malitia . Efio- 
rabile , placabile,  che  muta  la  fienten- 
Z a di  prender  vendetta  dell’  iniquità  . 

PRaESTATIONES.  Tributi,  ga- 
belle , obblighi , impofizioni , pedaggi . 

PRESTO  . Fare  , dare,  concedere, 
acquifiare , procacciare  , pagare,  fiom- 
minifìrare . Prillare  ducatum  . Guida- 
re , feortare  , condurre  - Prillare  gra- 
tiam  . Par  fervizio , piacere . 

PRaESTANS  . Eccellente  , ottimo 
maffimo. 

PRaESTO  fum,  es , eli.  Effcr  in- 
pronto-, alla  mano,  prefente , prepara- 
to , corredato  , mfieme  , affiflere , ave- 
re, ejfer  appreffo , con,  in  cafia  d!  uno , 
dar  opera  al  tmnifiero farro  , fervir  alt 
altare , a'  facerdoti  nelle  funzioni  fia- 
cre. Prillo  fum.  Eccomi,  Jon  qua. 
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fon  nelle  tue  mani,  a tua  difpofizio - 
ne,  a tuoi  cenni.  Prilloque  lint  Se 
miniftrent,  S' unificano  teco , t' affiliano 
e miniftrino  . Cui  enim  non  prillo 
funt  hic.  Terchi  quello  cui  mancano 
quefie  cofie.  . n , 

PRaES  TOLOR  — spettare , atten- 
dere , flar  affettando , defilare , bramar 
che  venga  una  coffa,  nutrir  lafiperan- 
za  di  qualcofia,  lufingarfi , prometter- 
ti , fiperare  , confidare  . Super  herbam 
qui  non  exfpetìat  virum  , & non  pn- 
llolatur  filios  hominum  . Sopra  l' erba  , 
che  non  affetta  C opera  dell'  uomo  , ni 
attende  la  coltura  de’  mortali  : cioè  l’, 
erba  che  nafee  naturalmente  ne'  pra- 
ti: c fignificafi  la  grazia  proveniente 
fola  da  Dio. 

PR  ESTOLATIO . Speme,  fiperan- 
za.  Infinga  , efipettazJone . 

PRaESUM  . Trefedere,  comandare r 
ejfer  alla  tefla  , diputato  , attendere  , 
fioprantendere , aver  la  direzione,  do- 
minio , gius  , ammmiftrare  governare , 
diriggere.  Luminare  majusut  pricflet 
diei , & luminare  minus  ut  prieflet 
noeti . Il  luminar  maggiore  ,■  affinchè 
da  quello  dipendere  la  luce  diurna  > ed 
il  minore  , perchè  da  queflo  dipendefje 
il  rifichiaramento  della  notte 

PRyESUMO.  Trefiumere , confidar- 
fi  , aver  buone  fferanze  , collocar  fue 
Infingile  in  uno , fentir  con  prefunzio- 
ne , tenere,  ficerre,  prendere  , affume- 
re  . Convenientibus  igitur  vobis  io 
unum  , jam  non  ed  Dominicana  c ce- 
narci manducare  : unufquifque  enim 
fuam  ccenam  prifumit  ad  manducan- 
dum:  8c  alius  quidem  cfurit,  aliuj 
autem  ebrius  eli.  Ter  tanto  quando 
voi  vi  radunate  infume  r quello  non 
è mica  un  mangiare  la  cena  del  Signo- 
re . Concioffìa  che  a chiunque  {alta  in 
tefla  y e"  porta  ficco  la  fiua  privata  cena 
per  mangiartela  : donde  avviene  che 
altri  f offre  la  fame,  ed  altri  èripieno 
■il  ventre.  Quello  difordinedi  cui  era 
Li  1 a cau- 
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caula  la  golofità  e la  pompa,  impe- 
diva il  buon  ordine  nell’  amminiftra- 
zion  dell'  Eucariftia , che  faceva  fi  do- 

C>  la  cenar  perchè  » ricchi  non  vo- 
vano  afpcttar  che  c»rha(Tero  i pove- 
ri » ma  fi  mangiavano  la  fua  roba  pri- 
ma di  quelli.  Mihi  autem  dedit  Deus 
dicere  ex  fent ernia , & prselumerc  di- 
gna  horum-  qu®  mihidantur.  La  Dio 
mercè  ebbi  la  Si-.-ix.ia  di  potirnu  efpn- 
mere  come  volerà , e di  [cene  le  più 
intereffanti  cofe , da  quelle  molte  che 
mi  furono  conceffe. 

PRaESUMTIO-.  Prefunzione  ,teme- 
riti , audacia  , prevenzione  , baldanza  , 
tracotanza  , arroganza  . Vanita»  eli  & 
prxfumtio  fpiritus  . É una  chimera , ed 
una  pa/fion  dell'  animo  . 

PRaETENDE  . forgi  fempre  y con- 
ferva , mantiene . 

PRaETER.  Tranne , oltre  , eccet- 
to , fuorché , f alvo  y fe  non  , in  fuori  , 
contro. 

PRaETEREA  . In  oltre  , di  vantag- 
gio , di  più,  eziandio,  oltre»  ciò,,  e, 
ancora  , che  più  ? di  più  . 

PR ALTERILO  . Taffare  paffar  ol- 

tre , dinanzi  , [correre , trapalare , pre- 
terire , trafeurare  , lafciar  correre  o 
andare  , emmettere , negtigentare , por  in 
non  calere , dimenticarfi  , tacere , riu- 
feir  vano  y fallire  , andar  a vuoto,  pe- 
rire. Non  prxterit  illum  omnis  cogi- 
tami, & non  abfcondir  fe  ab  eoullus- 
fermo.  Hpn  v'ha  penfuro  che  [tagli 
celato  y molto  meno  gli  nflerà  nafeo- 
fio  ver» in  difeorfo  . Diluvium;  pr*:er- 
iens . Innondazione  che  fi  jlendt  lar. 
gamente , che  penetra  per  tutto  : e per 
figura  , def  lazione  iflile  , iliade  de' 
mali  ec. 

PRaETERFLUENTES  aquas . Cor- 
rentìa, torrenti,  rufcelli  d'acque. 

PR/ETERGREDIOR . Taffar  avan- 
ti , f correre  , paff  ar  per  qualche  luogo , 
trafgredire , omettere  , non  fare  , non 
tura  re . Dedi  eis  qu*  prxtcrgrefla  funt. 
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Giacché  non  ne  fecero < conto  , quando 
hogli  concedute  qwfle  cofe. 

PRjETERMITTO.Oflimffftrf,  traf- 
gredire , non  ef  guire . 

PRvETERQUA M..  Oltre y eccetto, 
fe  non  , tranne , fuorché . 

PRAETEXUNT  cun&a  defuper  . 
Innondano  tutto  quanto  v ha  f opra  la 
terra . 

PRaETORlUM  . Pretorio  , palazzo 
dii  mae flrato  , corte.. 

PR/ETORIOLA  de  infuli»  Itali*  . 
Camerini  di  nave  ornati  con  boffo  por- 
tato dall’  Ifole  d’  Italia . Era;  ftimacidi- 
mo  quello  di  Corfica . 

PRaEVALEO.  "Prevalere , vincere , 
fuperare  , debellare  commettere , foper- 
chiare,  effer  fupcriorc , potete,  forpaf- 
fare , avanzare,  effer  dappiù,  tnvala- 
rire,.  ertfeere  a difmifura  , formontare 
arrivar  alt'eceeffa,  effer  grave  fopra 
modo , incalzare , preffare  , premere. . 
Qui  prarvalet-  manu  , mandata  fervat. 
Chi  fa  forte  uno  colle  fue  foHanze  % a- 
dempie  il  comandamento  muffino  della, 
cariti . Spello  quello  verbo  è.  ufato 
nelle  locuzioni  lu periati v«  . Decipie» 
& przvalebis . Sibbene  ; così  lo  ingan- 
nerai coi  fiochi  , come  va  . Pravaluic 
amplificare.  -Amplificò  di  molto. 

PRaEVALIDI  nimis  .Tortiffimi ,.ro- 
buflifftmi  . 

PRaEVARICATOR . Contumace 
fello ,.  fellone , prevaricatore  , trafgref- 
fore  , delinquente  , peccatore,  perfido  , 
fedifrago,  fraudolento , traditore. 

PRaEVARICATRlX.  Perfida,  ta- 
bella . 

PRaEVARICOR.  Prevaricare  , n- 
bellarft , trafgredire  , offendere  , pecca- 
re , ufar  eolluftottc , agir  iniquamente , 
per  dolo  malo , per  contumacia , frau- 
dolentemente , toglier  in  mezzo  uno  , 
inf  diario,  intenderfela  col  fuoavverfa- 
rio.  De  quo  prxvaricatus  eli  Judas'. 
Da  cui  Giuda  prevaricò , che  Giuda 
perdette  per  la  fua  fellonìa. 

PRa£- 
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PRALVARICATIO . -Perfìdia,  do- 
lo , frode  , inganno , colpa  , delitto , poe- 
tato deliberatamente  commeffo , collugo- 
ve  , prevaricatone  , trafgreffione , di- 
f ubbidienza  , fellonia , contumelia  . Re- 
cordata eli  Jerufalem  dierum  afflino- 
li is  fux  &c  prxvancationis , omnium 
dcfidtrabilium  fuorum  qux  habucrat 
• diebus  antiquis , cum  caderet  po 
pulus  ejus  in  manu  bollili  & non  ef- 
fet  auxiliacor  : viderunt  eam  hofees , 
& deriferunt  fabbatha  ejus.  Ri  corfero 
alla  memoria  di  Gcrofolima  i funrfli 
tempi  di  fua  afflizione,  c delle  lagri 
me  che  versò  per  ef  ere  fiata  contuma- 
ce : tutte  le  felicità  eziandio  che  eb- 
be altra  fiata , prima  che  cadeffe  il  po- 
polo fuo  in  poteflà  degli  inimici  per 
non  avere  ali  ora  alcuno  che  gli  pre- 
flajfe  aita,  donde  poi  avvenne  che  a- 
vendola  veduta  gli  awerfarj  di  lei , 
■ne  derifero  le  fue  feftività . Qui  non 
jpeccaverunt  in  ftmilitudinem  prxva- 
ricationis  Adar.  Che  non  peccarono  a 
guifa  della  trafgreffione  d'  Adamo  : cioè 
per  difubbidienza  d' una  legge  poflti- 
vamente  riceputa  dalla  bocca  di  Dio, 
quale  fu  il  divieto  fatto  ad  Adamo  . 

PRALVENiO.  Prevenire,  preoccu 
pare , fiar  o aver  dinanzi , venir  in 
contro,  effer  il  primo  a far  qualccfa, 
anticipare , anzivenire , tor  la  mano, 
la  volta  , cogliere , fopravvenire  d'  im- 
provifo  , effer  addogo , venir  prima  del 
tempo , maturare , accelerare , andar 
avanti,  precedere , effer  alla  tefla  , 
flendere , far  checcheffia  oportunamente, 
prevenir  il  bifogno.  Prxvenerunt  me 
laquei  mortis . Mi  fi  pararono  davan- 
ti lacci  di  morte,  evidentiffimi  peri- 
coli di  vita  . Prxvenit  enim  ira  Dei 
fuper  illos  ufque  in  finom.  Ma  l'ira 
di  Dio  fopra  di  effi  diede  principio  ad 
uno  sfogo  che  non  ì mai  per  finire. 
Vetere»  literas  novi*  nuntiis  prxveni- 
rent . Prevennero  coi-  nuovi  difpacei 
l' tf eruzione  delle  prime  lettere  . Ime- 
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riora  mea  efterbuerunt  ablque  ulta 
requie,  prxvenerunt  me  dies  afHidio- 
nis  : moerens  inccdcbain  line  furore  ; 
confurgens,  in  turba  clainabam  . Le 
mie  vifurc  fono  in  tempcjla  continua  , 
ni  puffo  no  tranquillarg  unquanco  dac- 
ché fi  /calcitarono  contro  di  me  i gior- 
ni d' afflizione . iqoii  godo  più  calma 
fercna  , quantunque  non  abbia  dato 
motivo  a sì  funofa  burrafea  : quindi  ri- 
trovandomi cogli  amici , ad  alta  vice 
imploro  aita.  j£thiopia  prxvenict  ma- 
nus  ejus  Dco . L' Etiopia  fionderà  fue 
mani  a Dio  : fupplicando  e offerendo 
doni.  Prxveni  in  maturitate  & cla- 
mavi. vii  primo  comparir  d' aurata 
mi  prefeuto  a te  per  porgerti  le  mie 
fuppliche  . Ut  prxveniant  advos.  Che 
fi  portino  a voi  anticipatamente . 

PRALVIDEO.  Antivedere , preco- 
nofeere  . 

PRANDEO.  Mangiare, prender  ci- 
bo , pranzare  , degnare  . 

PRAND1UM.  -Pranzo,  degnare  , 
convito,  banchetto,  vivande , pietan- 
ze , cibi  del  pranzo . 

PRATUM  . Prato,  campo,  orto  , 
giardino,  brollo. 

PRAVUS  Pravo,  malo,  cattivo, 
fello,  perverfo , torto,  iniquo,  vizio- 
fo,  guafio  , corrotto , diffettofo  , mal 
vagio  , malizio fo  , fregolato.  Arcus 
pravus  . Arco  fallace  , ingannatore, 
che  offende  l’arciera  mede  fimo  - Con- 
verfa  es  mihi  in  pravum . Ti  mi  Je' 
guagata,  tralignafit,  drgenerafii,  im - 
bagardigi . Erunt  prava  in  direda  . 
Gli  andirivieni r le  vie  ineguali  e tor- 
te diventeranno  aperte  pianure. 

PRAVITAS  . Pravità  , malvagità  , 
iniquità , cattivanza , pervergtà  , cor- 
ruzione, corruttela  , vizio  , maligni- 
tà, difetto.  Et  in  angelis  fuis  repe- 
rii pravitatem  . T^egli  angeli  fuoi  me- 
de fimi  vi  f copre  del  difetto  , cioè  che 
per  natura  e fenza  la  grazia  non  fa- 
rebbero capaci  di  mantenerf»  in  giu- 
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ftiiia;  ovvéro  Benché  fiano  d'unafo- 
vreminente  fantità , non  pareggiano 
tuttavia  quella  di  Dio.  Abire>  am- 
bulare in  o poli  pravitatem.  cordis  . 
Operar  il  mal:  Suggerito  dalla  c attiva 
cofcienza , dalla  corruttela  del  cuore  . 

PRECOR  . "Pregare  , / applicare  , 
chiedere  , far  orazione , orare  , [con- 
giurare , iflare , domandare  . Petitionem 
unam  precor.  Ti  chiedo  una  folagra- 
zia . 

PRECES-  Preci ,.  preghiere  , Sup- 
pliche, iflanze , incbiefla  , orazione  , 
domanda  , petizione . Exaudire , audi- 
re, fufcipcre  preces,  acquiefcere  pre- 
cibus  , refpiccre  o inclinare  aures  ad 
preces . Ef audire  le  preci  , l' orazione  ,. 
effer  eforabile ..  Fundere , effundere  , 
haberc,  dare  , profternere  preces 
Pregare,  far  orazione  - Tuliftì  preces 
coramDeo.  Fai  perderla  divozione, 
fai  che  non  fi  ricorra  a Dio  coli  ora- 
zioni . 

PREMO  - Premere,  opprimere , ag- 
gravare , travagliare  , molcflare , effer 
inquetato,  firignerc  , affligere , compri- 
mere . 

PRESSURA,  ui nguflia  , affanno 
fpajìmo,  oppreffione , travaglio , amba- 
fee,  moleflia  , afflizione,  comprc/ftone , 
tribolazione  , anfietà  , flrignimento  , 
follecitudine , commozione,  conf afone , 
dolore  . 

PRENDO.  Prendere. 

PRESBYTER  . Seniore , anziano, 
capo  del  popolo  , vecchio  . Nel  nuovo 
Teftamento  vale  Prete,  refeovo.  Sa- 
cerdote . Presbyteri . Senato  , Sjnedrio  . 

PRESBYTERIUM  . Presbiterio  , 
gli  anziani  Sacerdoti  e vefeovi . 

PRETIUM.  Prezzo,  valore,  (li- 
ma , valuta  , taffa  , pregio  , ricompen- 
sa , mercede , pagamento  , retaggio , ere- 
dità , patrimonio , quattrini,  bezzi, 
moneta,  danaro  , pecunia,  averi.  Sol- 
do. Sine  pretio.  Gratis,  di  bando  , 
per  niente,  chi  lo  vuol  [riprenda  . Vc- 
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rumtamén  pretium  meum  cogitavea 
rune  repellere,  cucurri  in  fati . e in 
verità  cercarono  di  balzarmi  dal  mio 
poflo  di  gloria,  ed  ebbi  a Sudare  per 
mantcnermivi . Et  fubflantia  hominis 
erit  «uri.  pretium.  Ma  il  guadagno  £ 
un  uomo  onorato  , è puro  come  l' oro  . 
Procul  & de  ulcimis  finibus  pretium 
ejus . Il  valore  di  lei  fupera  ogni  al- 
tro valore , è de  più  alti  e più  (lima- 
ti, ed  egli  Jorpaffa  di  gran  lunga  ogni 
altro  prezzo:  vai  più  che  perle  e dia- 
manti. Et  translati  fune  in  Sichem,. 
Se  politi  (unt  in  lepulcro-  quoti  emù 
Abraham  pretio  argenti- a filiisHemor 
filii  Sichem . £ furono  trasferiti  in  Si- 
chem , e pefli  dai  difccndenci.  di  Emor 
Sichimita  nel  Sepolcro,  che  aveva  com- 
prato sbramo  a denaro  contante. 

PRETIOSUS.  Preziefo  , raro , pre- 
giato, fiimatiffimo , Sopraffino  , gratiffi- 
mo  , di  gran  confiderazione  o rimar- 
co , da  fame  gran  conto , importantis- 
simo, onorabile  caro  ,.  defiderabile . 
Pretiofa  anima  e mors.  yita,  per  cui 
fi  prende  grand'  impegno  , che  molto 
cale , che  {lacci  molto  a cuore,  di  cui 
prendiamo  premura  o riferimento  fé 
venga  tolta  od  offefa.  Et  dilOpationes 
veftrse,  & cadetis,.  quali  vafa  pretio- 
fa . £ cadendo  vi  Spezzerete  in  minu- 
ti (fimi  coccj,  come  flovifia  Sopraffina  : 
fogliono  cotali  porcellane  cadendo  fran- 
gerli in  minutilfimi  pc22i  . E vuol 
dire , che  anderebbero  in  difperlione 
gli  uni  lontani  dagli  altri. 

PRIDIE.  Tertia  decima  die  men- 
fis  Adar  quod  dicitur  voce  Syriaca  , 
pridie  Mardochad  diei . Il  giorno  ter- 
zodecimo  della  luna  di  Febbrajo  che  ap- 
pellafi  dar  in  lingua  Siriaca , la  vi- 
gilia de'Purim  o fefla  delle  forti . Ve- 
dine la  fioria  in  Eller 

PRIMARIUS.  Primo,  primario. 

PRIMATES  . Principi , arconti , ca- 
pi > pari,  primati. 

PRIMATUS  . Primato  , prerogati- 
va , 
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za , prelazioni,  maggioranza , primo 
pofto , fede , dignità  o figura  . 

PRIMITIVE . "Primizie , novellizie , , 
obblazione  fatta  a Dio  e data  a’ Sa-, 
cerdoti  di  arbitraria  porzion  delle  co- 
fe  prima  di  fervirfene  per  gli  ufi  del- 
la vita,  e foleva  . edere  d’ordinario 
la  cinquantefima  parte  di  ciocché  re- 
nava dopo  pagate  le  decime  , cofa  fe- 
parata  per  offerirla  a Dio  come  no- 
vellizie , le  prime  e principali  cofe  in 
qualfiafi  genere,  ciocchi  ba  il  prima- 
to in  una  cofa , o ne  fa  le  prime  par- 
ti . Primitix  omnis  labori; . Primoge- 
niti d.' ogni  forte,  cioè  d’animali  o 
uomini.  Minuere  primitias.  Effere  a- 
varo , fcarfo  , ritenuto  , fpitorcio  nel 
dar  le  primizie:  era  determinato  che 
li  daflero  le  primizie  , ma  non  era 
determinata  la  quantità.  Primitias fpi- 
ritus  habentes . Che  fummo  i primi  a 
confeguir  le  fpirituali  grazie  , i primi 
trasferiti  dal  culto  materiale  allo  f pi- 
rituale . Primitias  dormientium  . Che 
ha  il  primato  tra  morti  che  debbono 
riforgere , che  primo  riforfe  a beata 
immortalità . Tollcre  primitias..  Offe- 
rir primizie . 

PRIMITIVUS.  Pimitivo , primo  , 
primogenito  , primaticcio  , primizie , 
primo  nella  produzion  delle  frutta  o 
biade.  Primitiva.  Gius  di  primogeni- 
to , primogenitura . 

PRIMÒGEN1TUS . Primogenito  ,. 
unigenito , amato  , caro  come  figliuolo 
primogenito , beniamino  , primo  , an- 
ziano, principale,  che  fa  le  prime  par- 
ti , che  ha  la  prerogativa  , il  prima- 
to, la  prelazione  in  una  cofa,  o nel 
genere  fuo  proprio  . Primogenita . Pri- 
mogenitura , gius  di  primogenito , di 
maggioranza . Primogenita  mors  Xru- 
del  malatia  mortale  , fepolcro  , infer- 
no . Primogenitum  ponam  illum.  Lo 
riconofcerò  per  mio  unigenito . Primo- 
geniti pauperum.  1 miferabili  poverel- 
li. Pcpciit  filium  fuum  primogeni- 


„ P * . 455 

tura.  Partorì  il  fuo  unigenito  figliuo- 
lo . Primogenitus  omnis  creaturx . Ge- 
nerato prima  d'  ogni  creata  cofa.  Pri- 
mogenitus ex  mortuis,  mortuorum  . 
Capo  de'  riforgenti , che  primo  riforfe 
immortale . Coxqualli  primogenito  tuo. 
Facefli  tuo  primogenito , trattafli  come 
tuo  primogenito. 

PRIMORES . Anziani , perfine  qua- 
lificate. 

PRIMUS.  Primo,  uno, principale, 
feelto , fquifito  , ottimo,  di  prima  ciaf- 
fe , puriffimo  , antecedente  , primiero  , 
antico,  d' un  tempo  fuperiore  , alla  ti- 
fa , capo.  Primo  tempore  . Dappri- 
ma , a tempo  antico  , fubito  che  , co- 
me, quando,  la  prima  volta  che . Pri- 
mi temporis . Primaticcio  , primo  , di 
prima  copritura  , di  prima  fagiane  . 
Primo  mane  o diluculo . Allo  fpunta- 
re , al  nafccre  , al  primo  comparir  <f 
aurora,  del  fole,  al  far  del  giorno  . 
Sacerdos  primus.  Pontefice,  primo  , 
fommo  facerdote  . Talvolta  fi  debbe 
fpicgarecomc  avverbio.  Primus Moy» 
fes  dicit . In  primo  luogo  Mosè  dice  . 
Rcfurgent  primi . Prima  di  tutto  o 
fubitamente  rijorgeranno . Hxc  deferi- 
ptio  prima  fada  eli  a prxfide  Syriae 
Cyrino . Ouefa  è quella  prima  deferì- 
zionc  che  era  fata  fatta  primacchi 
Cirino  foffe  prefetto  della  Siria . Si  di- 
ce prima  in  riguardo  d’  edere  (lato 
comprefovi  tutto  il  mondo  , poiché 
nel  cenfo  commune  cran  comprefi  i 
foli  Cittadini  Romani . Per  altro  que- 
lla è la  feconda  deferizione  delle  tre 
fatte  per  ordine  di  Augufto , la  qua- 
le fu  fatta  da  Senzio  Saturnino  per 
la  Siria  e territorii  annelli,  c fecon- 
do la  quale  dodici  anni  dopo  fotto 
Cirenio  prefetto,  deporto  Archelao  , 
la  Giudea  principiò  a pagar  le  ta(Te 
ai  Romani.  Da  ciò  fi  vede  edere  il 
fentimento  dell’ Evangelifta  , che  Ge- 
sù nacque  quando  fa  faceva  quel  re- 
girtro,  fecondo  il  quale  fotto  Ciré- 
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nio  fi  pagavano  le  impofizionì . Dal 
tcfto  greco  fi  può  inferire  tutto  que- 
llo. Poteftas  prima.  La  primiera , l’ 
antica  poteflà  . Prima  fabbathi . Il  pri- 
mo giorno  della  fcttimana  , la  Dome- 
nica. In  primis.  “Primieramente , in 
primo  luogo,  per  primo.  Parlandoli  di 
tempo,  talvolta  v’ è l' cibili  del  fo- 
ftantivo  annus , o menfis , o dies . In 
primo,  in  una  menfis.  jllle  calende 
del  primo  mefe. 

■ PRIMO , Primum . “Prima  ,pcr  pri- 
mo, in  prima,  avanti,  primieramen- 
te, da  prima,  in  primo  luogo  , da  prin- 
cipio . 

PRINCEPS.  Trence , principe,  no- 
bile , gentiluomo  , fovrano,  capo,  pa- 
ri , conte , duca , arconte  , Re  negli 
animali,  principale , primo,  primario  , 
capitano , chiunque  tiene  il  primo  po- 
llo in  una  cofa  , prefetto  , fopran- 
tendente  , economo , dtfpoto  , majìro  . 
Princcps  cxcrcitus  , militi*  , mili- 
tum,  latromim , virtutis.  Gcneralif- 
fimo,  imperatore , duce,  caporale  , ca- 
pitano de'foldati  o truppe  . Princcps 
Dei.  Vii  gran  f oggetto , perfona  rifpet- 
tabiliffima , uomo  d’alta  filma.  Prin- 
cipe! tribuum  , domorum  &c.  Capi  di 
tribù,  di  famiglie  ec.  Ponere  princi- 
pe!. Cofliiuir,  dare,  crear,  elegger 
capi,  magiflrati,  prefetti  ec.  Principe* 
provinciarum  . Rapprefentanti , gover 
natoti  di  provincie.  Princeps  (ululan- 
ti* , polTelfionum  . £cokowo  , agente , 
fattore  , amminiflratore , procuratore 
delle  facoltà  , poffeffioni  , averi  ec. 
Princcps  quadrigarum  , curruum  . Ca- 
po de’ cocchieri,  majìro  cocchiere.  Prin- 
cipcs  patrum  . “Patriarchi,  capi  de' pa- 
dri , anziani  o fenatori  . Princeps  vi- 
ci, pagi.  Conte , ftgnore,  barone  ,bor- 
gomaftro.  Princeps  domus  Dei.  Capo 
del  tempio  , pontefice , facerdote  prima- 
rio. Princeps  ad  laudandum . direte  au- 
tore , capo  di  coro,  maeflro  della  fa- 
tta cappella , primicerio  de'  cantori  per 
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intuonar  l’ orazioni  o le  preci . Prin; 
ccps  palatii.  Majìro  di  palazzo.  Pria*, 
ceps  , Principts.  Trincipc,  principi  , 
ordine  angelico . Princeps  autem  re^ 
gni  Perfarum  . L angelo cuflode  delre- 
gno  di  Perfta . Quello  fenfo  è fre- 
quente in  Daniele . Princeps  prophe- 
tiae.  Primo  predicatoreo  cantore,  ca- 
po di  quelli  che  fpiegavano  o canta- 
vano le  profezie,  cioè  la  facra  Scrit- 
tura . Principcm  capitis  Mofoch . Che 
regna  nella  capitale  de’  Mofoccbi  . Prin- 
ceps tributorum,  publicanorum . jtr- 
cigabcllicre  , capo  de'  rifquotitori  diga- 
belle o pedaggi,  o daz) . Princeps dx- 
moniorum  . Arcidiavolo.  Princeps  hu- 
jus  mundi . Il  tiranno  del  mondo , il 
principe  de’  mondani , cioè  Satanaflo  . 
Princeps  fynagogae  . ^ trebifinagogo  . 
Princcps  paftorum  . ircipaflore  ; e det- 
to diCrifto  vale  “Primo  curator  d'  ani- 
me . Principcs  hujus  mundi . Quelli 
che  fanno  gran  figura  al  mondo,  che 
tiranneggiano  il  mondo,  v.  g.  Re,  fi- 
lofofi , demonj  ec. 

PRINCIPARI.  Signoreggiare  , do- 
minare. 

PRINCIPALE . Principcfco , nobi- 
le, ingenuo,  regio.  Spiritu  principali. 
Co»  uno  fpirito  ingenuo,  principefco . 

PRlNCIPATUS.  Principato , Pigno- 
ri a , dominio,  autorità,  impero,  mag- 
gioranza , prerogativa  , dignità  , fo- 
vranità  , forza  , po/fanooa  , braccio  fc- 
colare , pofìo  di  dignità , grado  di  fu- 
periorità  , d'  eminenza  : Principato, 
ordine  angelico  , fomma  . Vedi  Se- 
mita . 

PRINCIPIUM . Principio , efordio  » 
incornine  lamento  , principio  del  mon- 
do ovvero  oriente,  inizio,  origine  , 
fonte,  caufa,  principio  fifico  , coftitu- 
tivo  effcnziale  , quiddità  , elemento  , ma- 
teria prima  , foflanza  , effenza  , enti- 
tà , ciocché  è come  bafe  di  tutte  le 
proprietà  ne’  corpi  : l'ottimo,  la  por- 
%ion  più  bella,  la  quintcffmza , il  fio- 
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re , ciocchi  fa  le  prime  parti  in  iota 
cefa  , il  nerbo  , il  mtdoilo , capo  £ ope- 
ra , centro  , l'  anima  dì  una  cofa.  la 
principio  crcavit  Deus  caelum  & ter- 
rari) : terra  autem  erat  inanis  & va- 
cua . Dio  creò  nei  loro  fificì  principiò 
il  cielo  e la  terra  . E parlando  di  que- 
lla , eli'  era  una  majfa  tutta  confufa  e 
difordinata  . Lo  feopo  di  Mosè  fu  ino- 
ltrare il  mondo  creato  e in  quanto 
alla  forma,  e in  quantoalla  materia  , 
per  opporfi  alla  fìlofofia  de’ gentili. 
Paradifum  voluptatis  a principio.  Vn 
piaccvoliffimo  giardino  nelle  regioni  dì 
Oriente.  Principium  regni  e)us  , Ba- 
by lon  . il  centro  j'  le  principali  città 
del  fuo  impero  furono  Babilonia.  Prin- 
cipium  gentium  Amalec.  Potenti/fima 
navone  Mmalec  . Principium  libero- 
rum  , e filiorum . Primogenito . Prin- 
cipium filiorum  Ammon  . La  maggior 
parte,  il  nerbo  del  principato  d’Mnt- 
mon.  Tecum  principium  in  die  vir- 
tutis  tu*  , in  fplendoribus  Sandorum  . 
Tu  farai  alla  tefia  di  truppe  tutte 
bravifflme  e volontarie  nel  tempo  di 
tua  milizia  , foflenendo  un  aria  fpi- 
rante  fatuità  . Parlali  del  Redentore  : 
e il  tempo  di  (ua  milizia,  vale  tut- 
ta la  durazionc  della  Criftiana  Chiefa  . 
Principium  doloris . Primogenito.  A 
principio.  Dantico,  da  prima,  dalla 
fua  origine,  di  lontano,  fempre  , fin 
da  bel  principio.  Non  a principio  . 
?i {on  mai.  Principium  viarum  Dei  . 
Vn  capo  dì  opera  de'  lavori  mirabili  che 
Dio  è ufato  di  fare  . Principium  ver- 
borum  tuornm  , veritas  . Lavabilità, 
la  fedeltà  i ciocchi  corona  le  tue  pa- 
role o promeffe  : tu  fe'  commendabile  in 
in  ciò,  che  mantieni  infallibilmente 
la  parola  data  . Timor  Domini  , prin- 
cipium Capienti*.  La  virtù  genuina , 
i aver  il  timor  di  Dio.  Tu  quis  es? 
Dixit  cis  Jefus  ; Principium , qui  & 
loquor  vobis . Chi  fe'  tu}  Rifpofe  loro 
il  Salvatore  s Io  onninamente  fono  cioè-. 
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chi  vi  parlo , cioè  la  venti  . Qui  primi 
cipium  in  vece  di  omnino,  è un  g re- 
dimo . Principium  & finis  . Unico  , 
fola . 

PRINUS  . Elice , albero  cosi  ietto 
in  greco  da  prio,  fegare . 

PRIOR,  ius  . Primo  , primiero , 
antecedente  , originario  , precedente  , 
anteriore  , maggiore , anziano  , dinan- 
zi , paffato , andato  , antico , feorfo  , 
fuptriore , più  eccellente . Spedo  fi  può 
volgarizzar  come  avverbio.  Prior  , no- 
viflìmus.  Primo,  fecondo-,  primo,  ul- 
timo i tutto , il  fido , unico  . Priores 
calces  elific  . Gli  tirò  de'  calvi  co' pie- 
di davanti . Me  priorem  vobis . Me 
prima  di  voi.  Fada  fune  pofteriora 
deteriora  prioribus  . La  ricaduta  fu 
peggior  della  malatìa. 

PRISTINUS.  Prillino,  primo  , pri- 
miero , anziano . Dies  priftini . Tem- 
pi antichi , ficorfi , andati,  paffati , i 
primi  giorni.  Secundum  priftinum  . 
Sul  piede  antico,  come  molti  anni  fa, 
come  per  lo  pa/fato  . 

PRIVATEVI . Trivatamentc , in  par- 
ticolare . 

PR1VJLEGIUM.  Privilegio , gius 
privato,  favor  della  legge. 

PRIVO . Privare , togliere  ,fpoglia- 
re,  sfornire,  fpropriare. 

PRIUS.  Prima , dapprima  , avan- 
ti, altra  volta innanzi , pria  , in 
principio,  anticamente  , una  fiata,  la 
prima  volta.  Vedi  Prior.  Priufquam , 
o prhis,  donec.  Prima  ehi  , avanti 
che,  prima  di  , fe  non  . Priufquam 
involvantur.  Primacchè  vengano  co- 
perte. 

PRO.  Ter , prò , a prò,  in  , in 
luogo,  nel  ftto , in  vece , in  grava , 
avanti  , a cagione  , fecondo , in  favo- 
re, in  cambio  , fatto  , dal  pofto  , fog- 
giamo o fazione . Pro  iuiquitate  vidi 
tentoria  aEthiopi*.  In  un  luogo  dì  Ido- 
latria veddi  le  trabacche  dì  Etiopia 
Quello  fenfo  puramente  ebraico  tro-: 
M m m ve- 
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vergili  ancora  a Tuoi  luoghi  . Vedi 
aErhiopia  . Pro  co  ut . In  vece . 

PROBATICA.  ^Appartenente  alla 
porta  delle  pecore  , o del  gregge  . Eli 
autem  Hicrofolymis  probatica  pifei- 
na,  qu*  cognominatur  hcbraicc  Beth- 
fàida . Havvi  poi  in  Gerofdima  un  gran 
ferbatojo  d' acqua  alla  porta  del  greg- 
ge, detto  in  ebrea  favella  Betfaida  : 
cioè  luogo  di  mifcricordia  , c fu  così 
appellato  quel  ferbatojo  dalla  virtù 
miracolofa  di  fanare. 

PROBLEMA  . Enigma  , indovinel- 
lo , problema , quefito. 

PROBO.  Trovare,  e familiare  ,fpe- 
rimcntare , moflrare  , verificare , redar 
perfuafo , commendare  , lodare  ,fentire  , 
conojccre  , volere  , approvare , far pruo- 
va,  far  il  faggio,  efamnare , eleggere  , 
feerre , purificar  metalli,  metter  alla 
pietra  del  paragone,  tentare.  Moneta 
probata . Moneta  corrente  - Probave- 
runt  & viderunt  opera  mea.  Trova- 
rono e fperirnentarono  che  cofa  io  fa- 
pe/fi  fare.  Probatum  terr*.  Tormenta- 
to nel  teflo  o crogiuolo . Qui  probati  lunt 
argento . Che  fono  raffinati  tome  l’ ar- 
gento  , puriffimi , innoccntijfimi  . Do- 
mine probafti  me.  Signore.,  tu  m'hai 
ef aminato  , fcrutinato . Probans  quo- 
que, quod  non  libentcr  afpiccret  fi- 
lias  Chanaan  pater  fuus . Sapendo  al- 
tresì, che  le  donne  Cananee  non  era- 
no guardate  di  buon  occhio  da  fuopa 
dre,  non  gli  tornavano  a grado.  Ec- 
ce ego  mittam  in  fundamentis  Sion 
lapidem  ; lapidem  probatum  , angula. 
rem  , pretiofum  , in  fondamento  fun- 
datum:  qui  crediderit  , non  fefti- 
net . Ecco  io  pongo  come  fondamento 
in  Sion  una  pietra  : dico  una  pietra  di 
norma  e modello,  angolare,  preziofa  , 
fermiffimamente fondata  : il  credente,  non 
materializzi  o precipiti  : cioè  non  pro- 
feterà un  culto  dipendente  da  fenli  ma» 
ritli , che  fpeffo  fanno  precipitar  il  giu- 
dizio. Si  promette  il  Redentore,  niua-. 
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va  religione , e converfion  de’  genti- 
li. Probarcigne,  ignis.  Trovare , tor- 
mentare , far  il  faggio,  ef  aminar  me- 
talli col  fuoco:  e per  traslazione,  Ten- 
tare, provare,  ef  aminar  con  rigore 
nei  più  acerbi  modi,  come  fi  fa  tfa- 
minando  metalli  col  fuoco  , e ciò  a 
fin  di  render  puro:  talvolta  manca  il 
nome  ignis , o fi  ufa  un  verbo  fino- 
nimo,  come  uro  ec.  Ut  probetis  qu* 
iit  voluntasDei  bona,  & beneplacens 
Se  perfetta . affinchè  riconofciatc  qual 
bene  voglia  Dio,  e quale  ad  effo  piac- 
cia , e quale  fia  tale  in  tutte  le  fue 
parti . 

PROB  ABILIS . Accetto, grato , com- 
mendevole, approvato. 

PROBATIO.  Tentazione  , pruova  , 
f perimento  , efpericnza  ,efame  , faggio  , 
commendazione  , approvazione  . Sed 
ctiam  abundat  per  multas  gratiarum 
actioncs  in  Domino.  Per  probationem 
minillerii  hujus  glorificante;  Deum  , 
in  obedientia  confeflìonis  veftr*  in 
Evangelium  Chrilli  , & fimplicitate 
communicationis  in  illos&in  omnesi 
Se  in  ipforum  obfccratione  prò  vo- 
bis,  defidcrantium  vos  propter  emi- 
nentem  gratiam  Dei  in  vobis . Ma 
ridonda  ancora  a grande  gloria  di  Dio 
per  mezzo  dei  molti  ringraziamenti . 
Terocchi  commendando  effi  la  contribuzio- 
ne di  cotali  limofine  , glorificano  Dio  e 
perchì  prontamente  vi  fiete  arrefi  al 
Vangelo  diCriflo , e perchè  così  dì  buon 
cuore  fate  parte  delle  voftre  fojìanze 
con  effi  e con  tutti  . Laonde  pregando 
per  voi,  vi  emulano  per  la  molta  gra- 
zia di  Dio  che  f colgono  in  voi. 

PROBATOREM  dedi  te  in  po- 
pulo  meo  robuft urn  , & feies  & pro- 
babis  viam  eorum . Omnes  illi  prin- 
cipes  declinantes,  ambulantes  fraudu- 
lenter,  *s  & ferrum , univerfi  cor» 
rupti  funt.  Deffecit  fufflatorium,  in 
igne  confumtum  eli  plumbum  , fru- 
ito» conflavit  conflator  : malici*  enim 
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tfornm  non  funt  commutata  ! Argén- 
tum  reprobum  vocate  eos  , quia 
Dominus  projecit  illos . T’ hocoftituito 
nel  mio  popolo  conte  uomo  che  trava- 
gli afflano  per  far  il  faggio  dell'  oro , 
affinchè  cioè  tu  efamini  e prendi  il  faggio 
del  loro  tenore  di  vita . Tutti  cofloro 
fono  fior  di  furfanti , ingiufli  calunnia- 
tori , non  fono  altro  che  rame  e ferro  , 
fono  di  peffima  lega.  A forza  di  fof- 
fiare  per  purificarli,  mi  s'è  buchera- 
to il  mantice',  per  la  violenta  del  fuo- 
co fi  confumò  qucfla  cattiva  pajla  . 
Tuttavvia  In  vano  il  fonditore  tentò  di 
ridurla  a faggio:,  non  fi  fono  potute 
[t parare  le  fue  J corie.  Si  dicano  dun- 
que argento  reprobo  , perchè  il  Signore 
li  riprovò . Nel  primo  cd  ultimo  pe- 
riodo di  quello  dialogo  parla  Dio  ... 
11  profeta  moflra  eflere  riufeito  vano 
ogni  tentativo  ufato  per  convertire 
gli  Ebrei.  Probator  jufti.  Ciuflo  giu- 
dice o conofcitore  dell’  interno  noftro . 

PROBA  TI  SSlMUS  . Turiffimo  . 

PROBUS.  Trobo , accetto , commen- 
devole , dabbene ■ 

PROCAX.  Trocace , temerario,  tra- 
cotante , burbero  , sfrontato,  audace 
petulante  sfacciato  , lafcivo  , pro- 
tervo . 

PROCACITER.  Sfacciatamente  , 
con  tracotanza,  sfrontatezza. 

PROCEDO  . Trocedere  , awan- 
Zarfi  , ufeir  fuori,  fpuntare ,.  effer pro- 
dotto , nafeere  , germogliare  , riufeire  , 
fpargerfi  dì  intorno  provenire  , aver 
origine  o principio,  oltrepajfare , inol- 
trar fi  , marciare ,.  metterfi  in  cammi- 
no , gire , andare  venire  , portarfi  ,. 
farfi  vedere  , metterfi  in  pubblico  , 
camminare , andar  alla  guerra . An  a 
vobis  vcrbumDei  procedici  Forfè  che 
da  voi  fu  prima  propagata  la  divina 
parola  i Procedere  ad  portam . Andar 
a magiftrato,  a configlio.  Et  fic  pro- 
cedei ad  populum  . £ pofeia  potran- 
no attendere  alle  facendo  laiche  . In 


altiim  procedere,  f'enir , arrivar  in 
alto  mare.  Precedere  indiebus.  Av- 
vanzarfi  negli  anni , invecchiare  . 

PROCESSIO.  Tro/itto,  avvanza- 
mcnto,  profperità  , riufcita  . 

PROCESSUS . Benedizione,  dono, 
grazia. 

PROCELLA . Traccila , tempefla , 
burrafea  , mal  tempo  , fortuna  , agita- 
zione di  mare , orrido  bnjo  caufato  da 
turbine  o procella . Spiritus  procella- 
rum,  ventus  procella  , procella  ven- 
ti, fpiritus procella.  Turbine , fifone  , 
urne  ano,  vento  che  eccita  procella  . 
Procella  tenebrarum  . Bnjo  tenebrofo , 
orrori  d’inferno,  eternità  di  mali  ec. 

PROCERES . Capi , anziani  , mag- 
gierefchi , primarii  , magnati  , prin- 
cipi. 

PROCERUS.  Alto,  grande. 

PROCERITAS.  Altezza,  gran- 
dezza, alta  flatura. 

PROCIDO . Trofirarfi  ,gettarfi  boc- 
cone, porfi  ginocchioni  in  terra  per 
rifpettare  o adorare,  gettarfi  fuppli- 
chevole  a' piedi  . Procidit  in  faciem 
fuam.  Cettoffi,  proflro/ft  boccone. 

PROCLAMABUNT . Diranno , ban- 
diranno , faranno  intendere . Proclama- 
te. Raccomandatevi,  invocate,  pre- 
gate. 

PROCLIVIOR  • Tiù  proclive  , più 
inclinato , pronto , facile . 

PROCONSUL . Troconfole  , vice- 

c on fole . 

PROCREO.  Generare , procreare 

PROCUL  . Lungi , lontano  , di  lon- 
tano, difeoflo,  lunge . Pretium  procul 
& de  ultimi*  finibus  . Trezzo  ecce- 
dentemente grande,  ed  oltre  ogni  efli- 
mazione.  Facere  procul.  Scoflare , ri- 
movere , allontanare  . Procul  dubio  . 
Infallibilmente , fenza  alcun  dubbio  . 
Procul  a corde.  Lontan  dal  cuore  , 
che  non  fi  cura , non  fi  ama  . 

PROCUMBO . Gittarfi , abbuffarli  » 
inclmarfi . 
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PROCURANTE . Trocurando , ara- 
miniftrando . 

PROCURATOR . Procuratore  , 4- 
ge nte  , economo,  fattore,  foprantcnden- 
te  , amminifhatore , tutore  . Procura- 
tor  domus . Maggiordomo , maftro  di 
cafa , economo . 

PROCURRO.  Accorrere  , correr 
innanzi , venir  in  fretta,  correndo. 

PRO  DUO . Comparire,  apparire  , 
farfi  vedere , provenire  , emanare , pro- 
cedi re  , ufeire  , derivare  , nafeere , 
fpm.tarc,  germogliare , ufeir  di  cafa, 
anaar  in  giro,  comparir  in  pubblico. 

PRODIGIUM.  "Prodigio , porten- 
to, legno,  miracolo  , favorio  gafhgbi 
prodigiofi  , prefagio  , cofa  che  rccca  ma- 
raviglia , che  rende  attonito , fiupore . 

PRODO  . Indicare  , feoprire  , far 
faperc,  maniftflare,  tradire,  dar  nel- 
le mani  , far  la  ] 'pia  ad  uno . Omnij 
confiliarius  prodit  confilium  , fed  eft 
confìliarius  in  femetipfo.  A confina- 
rio ferva  animati)  tuam:  prius  feito 
qux  fic  illius  necelTiras:  & ipfe  cnim 
animo  fuo  cogitabit.  Ogni  configliert 
di  tal  fatta  amplifica  il  fuo  configlio , 
ma  dà  un  configlio  che  ridondi  in  fuo 
vantaggio.  Guardati  da  fimil  configlie- 
re  : confiderà  prima  che  bifogno  tu  ab- 
bia del  fuo  configlio,  e penfa  che  egli 
vorrà  fare  il  fuo  interejfe. 

PRODITIO  cogitationis  auxilio- 
rura . Un  perdere  la  fperanza  degli 
ajuti , un  perdere  il  configlio , un  tur- 
barfi  per  modo , di  non  fapere  come 
trarfi  di  impaccio  ec. 

PRODITOR  . Traditore,  fpia  , in- 
dice, che  rivela  i fecreti . 

PRODUCO . Trcfentar  al  popolo  , 
produrre,  far  ufeire,  generare,  fare  , 
dar  fuori,  prefentar  a'  tribunali , me- 
nar  al  patibolo  , prolungare  , deriva- 
re , batter  piaflre  o metalli  per  farne 
lamine  o foglie  , menar  davanti  , 
marciare,  metter  un  ef ere  ito  in  cam- 
pagna , dar  in  luce , far  venire , mu- 
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tare,  far  nafeere,  allegare  , caufare", 
accagionare,  prolungare,  far  checcbef- 
fia  molto  tempo,  continuar  fazione. 

PRODUCTIUS  . Tutto  di  un  pez- 
zo , tirato  o lavorato  col  martello . 

PROFANUS.  Profano,  laico , fo- 
colare, non  f acro,  temporale,  monda- 
no , comune  : dcteftabile , abbomwevo- 
le , idolatrico , impuro  , immondo  , po- 
tuto . 

PROFANO.  Profanare , firap  azza- 
re  , ingiuriare,  offendere  , beflemmiare , 
far  onta,  violare,  dif onorare.  Profa- 
nare juliitias,  tcrtamentum.  Violare, 
trafgredire  i precetti,  i patte  o allean- 
za . Profanarti  femen  tuum . Tirafli 
il  male  addoffo  al  figliuolo  tuo . 

PROFECTIO,  Profedus  &c.  Vedi 
Trofici  feor . 

PROFECTO . Dunque  , certo  tenu- 
tamente , fenza  dubbio,  nel  vero,  in 
o per  verità . 

PROFERO . "produrre  , proferire , 
trar  fuori , arroccare  , portare , dare  , 
pronunciare  , metter  fuori  . Proferre 
fenfum  . Far  che  altri  fi  rifenta  . Pro- 
ferrc  judicium , juftitias.  Far  grufli- 
zia  , proteggere  fecondo  il  gius , far  le 
vendette  <f  uno , 

PROFESSIO . Defcrizione , etnfo  , 
il  darfi  in  nota. 

PROFICIO.  Mwanzare , approfit- 
tare , far  profitto,  arriecbirfi , flabilir- 
fi  o crefcer  in  fortune  , acquiflare , 
guadagnare,  crefccre , divenir  grande  , 
effer  di  ufo , fervir  ad  ufo , avvantag- 
giarfi  , ottenere , confeguire , cavar  prò  , 
utilità  , emolumento  , riufetr  felice- 
mente. Proficere  in  facerdotium . Ser- 
vir pel  facerdozio,  effer  il  mezzo  le- 
gittimo d' ottener  il  facerdozio . Ingredi 
proficiens  , proficere  vadens  . Mndar 
crefccndo , avvanzar  in  qualcofa , av- 
vantaggiarfi  . Proficere  in  regnum  . Go- 
dere un  regno  profpero  e doviziofo  . 
Proficere  in  pejus.  Mudar  di  mal  in 
peggio. 

PRO- 
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PROFECTUS  Vantaggio,  awa'n- 
lamento  , emolumento , profitto , acqui- 
fto,  confeguimento , utilità  , prò,  co- 
modo , progrefifio  , 6wor4  riufeita  , pro- 
vento , inerì  mento  , flabilimento , /o  <rt/- 
vanzarfi  a gran  paffi  in  qualcofa . 

PROFICISCOR.  “Partire , andare  , 
marciare  , tirar  verfo  un  luogo,  gire , 
portar  fi  , drizxarfi , venire , allonta- 
narli , feofiarfi  , profeguir  il  cammino  , 
pafiar  da  un  luogo  all'  altro , traj'mi- 
grare,  paffar  ad  abitar  altrove,  po- 
polar colonie,  viaggiare,  tendere,  far 
un  efpedizione , marciar  coll'  efercito  , 
provenire,  derivare.  Ecce  enim  pro- 
feti funt  a valutate  . Perocché  an- 
darono difperfi  per  la  defolazione . Tal- 
volta quello  verbo  ridonda  , indican- 
do fokanto  il  principio  del  moto . 
Profe&us  ellutiret.  S' é pofioincam- 
mino  per  andare,  cioè  invioffi  verfo  , 
andò . 

PROFECTIO  - Ita , andata  , viag- 
gio, cammino,  marcia , partenza  , ti- 
ficita  . 

PROFITEOR  . Mttefiare , dire  fio- 
tenuemente,  profefifare  , confeffare , di- 
chiarare , protefilare  , far  intender  pub- 
blicamente: e nel  N.  T-  dar  fi  in  no- 
ta, denunziar  il  fino  nome  in  efilimo , 
nel  cenfo,  nella  deferizione. 

PROFESSIO.  Cenfo,  deferizione, 
efilimo,  nota. 

PROFLUVIUM  fanguinis  . Emo- 
raggia  , fiìujfo  àt  fangue , corfio  , pro- 
fluvio di  fi angue  , mal  di  fianta  Marta  . 

PROFUGIO . Fuggir  via  . Profu- 
gere  ad . Ricorrere , nfuggiarfi  , fuggire . 

PROFUGUS.  Profugo,  ramingo  , 
vago  , fuggitivo  , fuggiasco , vagabon- 
do , fuorufeito , che  non  ha  certafede , 
efiule , pellegrino  , fuggito , forefltero  , 
bandito,  bandeggiato.  Profugus  ir*. 
Fuggito  , fottrattofi  dall'  ira  . 

PROFUNDUS.  Profondo,  baffo, 
imo  , impenetrabile  , difficile  , zottico , 
flupido , flolido , barbaro  , goffo  , irra- 
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gionevole  , brutale , lurbido  ',  ecceffiv 0 , 
malagevole , efihemo  , fommo  , ininve * 
fiigabile , ofeuro  , incomprenfibile  ,in*c- 
ccfifibilc  , eccelfo  , fecreto  , cupo  . V*  ! 
qui  profundi  eflis  corde , ut  a Do- 
mino abfcondatis  confilia . Guai  a voi 
che  fiete  così  filolidi  di  mente,  i quali 
penfate  di  poter  celare  al  Signore  le 
vofilre  deliberazioni  . A rege  pr*para- 
ta,  profunda  & dilatata  . Ter  lo  re 
preparata , profonda  e larga  . Sermo 
profundus . Parlare , linguaggio  barba- 
ro , difficile , inintelligibile . Profundus 
& latus.  Lungo  e largo,  tutto  quan- 
to , intiero . Profunda  Dei . I mìfileri  , 
i fecreti , gli  arcani  di  Dio . 

PROFUNDUM . Profondità , cupez- 
za , baffo,  fondo,  imo,  alto  mare  , 
abiffo , oceano  , letto  de'  fiumi  o mari , 
voragine , precipizio  : c per  figura  , 
Ecceffo , immenfità  , difficoltà  fomma  , 
difgrazie,  angufilie,  affanni , pericoli  , 
iliade  de  mali  ec.  e vi  lì  aggiugne 
fpelfo  il  nome  aqua.  Profunda  infer- 
ni , laci . FoJJa , catrafoffo , fuolo  od 
imo  del  fepolcro,  morte,  inferno.  Con- 
vertimini , fìcut  in  profundum  recef- 
feratis , filii  Ifrael . Pentitevi  di  quell * 
ecceffo  di  fellonìa  che  avete  commefifa , 

0 figliuoli  d'  Ifraello  . Profunda  aqua- 
rum  . Oceano , mare  , abiffo  , commercio 
mari  timo:  eflremi , fammi  pericoli),  ca- 
taflrofe  de’ mali  ec.  Et  vidtimas  de- 
clinaftis  in  profundum  ; & ego  eru- 
ditor  omnium  eorum.  £ vi  fiete  op- 
piatati nelle  valli  per  ifeanar  come 
vittime  i viandanti  : ma  io  farà  il 
flagello  di  tutti  effi:  cioè  dei  Re,  fa- 
cerdoti  e popolo  . NoSe  & die  in 
profunda  maris  fui.  Fui  un  dì  cuna 
notte  naufrago  in  alto  mare. 

PROFUNDITAS  alta . Cofe  altiffii- 
me , fecrete , afihufe  , impenetrabili  , 
mìfileri , arcani. 

PROFUNDE  peccaverunt.  Pecca- 
rono , che  non  fi  può  dir  quanto  gra- 
vemente . 

PRO. 
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PROFUTURUS . Vei li  Profum  1 

PROGENIES . "Progenie , famigli a » 
generazione , / chiatta  , razza  , genìa  , 
flirpe  , genealogìa,  fementa ,legnaggio , 
dijeendenza  , (afa  , cafato  , età , p. {le- 
vità . Progenici  &progenics.  Età  va- 
rie , fucccfjive  , continue,  ogni  genera- 
zione . 

PROGENITOR.  Progenitore. 

PROGREDIOR.  Vfcire , andare  , 
portarfi , Sorgere , venire  , comparire  , 
inoltrar ft  , ficofiarfi , lafciar  uno  addie- 
tro. 

PROCRESSIORIS  actatisfnm.  So- 
no d' età  avvanzata  , vecchio  . 

PROHIBEO  . Proibire  , negare, 
vietare , impedire  , fofpcnderc  , arrefiar 
ileorfo,  fermare,  divietare,  tener  lon- 
tano, ritenere,  interdire,  divertire 
allontanare,  rimovcre  : imprigionare , 
chiudere..  Labi»  mea  non  prohibebo. 
7fon  tengo  chiufe  le  labbra  mie,  non 
taccio.  Prohibc  pedem  tuum  a nudi- 
tate . Calzati  . Idcirco  quod  morte 
probibcrcntur  permanere ..  Perchè  la 
morte  troncava  loro  il  Sacerdozio. 

PROH1BITIONE . Proibizione , im- 
pedimento , divieto . 

PROJ1CIO.  Buttare  , gettare , /ca- 
gliare , /cacciare,,  ripudiare,  di/degna- 
re , rigettare , /cuoter  giù  , /drajtre , 
corricare  , rove/ciar  in  terra  , /offiar 
via  , tra/portare  , far  getto  ,/cialacqua- 
pe  rdere  , dar  un  calzo  , flr ammazza- 
re , gettar  via.  Manu  ad  os  proji- 
ciente.  Mettendo  la  mano  alla  bocca , 
gettandola  in  bocca  colla  mano.  Proji- 
cere  poft  corpus,  tergum  a dorfum. 
Cettarfi  dietro  le  /palle , por  in  non 
calere  , in  obblio . Projiccre  a facie  . 
Ripudiare  , mandar  alla  mal’  ora  . Proji- 
cicntes  me , nunc  circumdederunt  me . 
Avendomi  dato  il  gambetto  per  rove- 
sciarmi in  terra  , mi  fi  affollarono  di 
intorno.  In  te  projeétus  fum  ex  ute- 
ro. Come  nacqui  fui  poflo  nel  tuo  fie- 
no, utile  tue  braccia.  Projiccre  bra- 
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cbiura . Tirar  conte  uno  di  tutto  il 
braccio.  In  omni  loco  projicietur  li- 
lentium.  Ter  tutto  fi  Spargerà  un  ta- 
cito orvor  di  de/olazione. 

PROLAPSI  funt.  Caddero  , pecca- 
rono . 

PROLES.  Prole. 

PROLIXUS . Prodotto  , prolungato  , 
lungo . j£tas  prolixior  . Cli  uomini  più 
attempati  . Prolixius  judicium  . Con- 
danna più  rigoro/a. 

PROLIXIUS  tendebatur.  Incalza- 
va maggiormente  . Prolixius  orabat.. 
Orava  più  intenfivamente  .. 

PROLONGO.  Prolongare  , durar 
lungo  tempo,  allungare,  differir  C e/e  - 
cuzione . Prolongavcrunt  iniquitatem 
fuam . Mllongarono  i Solchi  della  loro 
iniquità  ; macchinarono  lungamente  la, 
mia  rovina . 

PROLOQUENS.  Parlando , foggiu- 
gnendo  . 

PROMERETUR . Si  compiace , fi 
placa  - 

PROMINEO  . Effcr  prominente  , 
alto,  elevato , /porgere , effcr  gonfio  , 
turgido . 

PROMISCUUS.  Promi/cuo , me/ca- 
lato ,,  rinfu/o  ,.  coflante  di  varie  Spe- 
zie , compofìo  di  molti  e diverfi  generi  , 
eterogeneo . 

PROMETTO  . Promettere  , fare 
Sperare , dar  parola  , impegnar fi  , ob- 
bligarfi  di  fare  , far  voto  , ajferire  , 
proteflare  , far  patto  di  dare  . 

PROMISSIO  . Tromcffa  , impegno , 
obbligo  pre/o,,  parola  data  , Infinga, 
voto,  impromeffa,  impromejfione , Spe- 
ranza data,  co/a  promeffa.  Evacuare 
promiflionem  . Snervare  , render  inuti- 
le , caffare , antiquate , annullare  , ren- 
der vana,  irrita  la  promeffa,  far  if- 
vanir  le  Speranze.  Mandatum  primum 
in  promiliione  . Il  primo  precetto  dato 
con  promeffa  . 

PROMISSUM  . Impromeffa,  la  co- 
fa  promeffa . Redderc , compiere  pro- 

mif- 
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midi.  Efeguir , mantener,  adempierle 
promeffe . 

PROMOVEO.  Tromoverc , elevar 
a pofio , dar  impieghi  , creare . .Pro- 
movimus  ergo  allumine.  Siamo  adun- 
que partiti , abbiamo  la/ciato  il  fiume  - 

PROM  TUARIA  . ^Armaj,  riponi- 
gli , credenze,  magazzini. 

PROMTUS.  Tronto,  accinto,  dif- 
pojìo , apparecchiato  , jollccito  , collan- 
te , forte  , intrepido , volonterofo , e fpe- 
dito,  coraggiofo , preflo  . Mente  prom- 
tiilìma.  Di  buon  cuore.  Promtumell. 
Io  fono  pronto , difpofio  . In  promtu 
habenres . Totendo  , avendo  in  balia  , 
avendo  il  modo , alla  mano  , fapendo 
come  fare  a. 

PROMULGATA.  Fatta,  /labili' 
ta , emanata  , promulgata  . 

PRONUBI.  Taraninfi , amici  inoc- 
cafion  di  nozze  o amoreggiamenti. 

PRONUNTIO.  Tronunziare  , fen- 
ecnziare  , dichiarare,  at  teliate  , far  fe- 
de , tfprimere , prenderà  dire,  metter- 
fi  a parlare , favellare , ridire,  affu- 
mer  il  difeorfo,  recitare,  dire. 

PRONUS  . Inclinato , proclive  , pie- 
gato , dedito , abituato  , prcflrato , boc- 
cone , umiliato  , abbuffato  , chino  , chi- 
nato , portato , propenfo , che  ha  i in- 
clinazione , l' ufo.  Prono  animo.  Di 
buon  cuore  , prontamente  , volonterofa- 
mente . Prona  . Luoghi  firaripevoli  ,fco- 
fei . Cadere  per  prona.  Far  il  tom- 
bolo, precipitare , cadere  da  luoghi  er- 
ti . Prono  vulcu . Boccone  , proftrato  a 
terra. 

PROPAGO  . Tropagine  , tralcio , 
ramo  di  vite,  pampino.  Propaginein 
fortium  marcefcere  faciet  . Umilierà 
l alteriggia  de'  profani . 

PROPALATAM  effe.  Effere  fiata 
rivelata,  indicata,  mantfeflata , infe- 
guata . 

PROPE . Vicino , aliato , a cofio  ì 
a cofiu , a canto  , in , lungheffo , pref- 
fo,  appreffò , in  breve,  fra  poco,  non 
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molto  punte , quafi , non  onderà  gua- 
ri, lungo,  rafente  , non  lungi  , preffo- 
chi,  allo  ’ncirca  , poco  più  poco  meno,, 
poco  meno  che . Prope  elle , ut . Toc* 
mancare , che.  Propiu*.  Tiù  a cofio. 
Prope  effe.  A tfifierc , proteggere,  effer 
al  fianco  . Prope  facere  . Avvicinare  , 
far  venire  , affrettare  , accelerare  , pro- 
movcre . De  prope  . Dappreffo , da  vi- 
cino . Qui  prope  & qui  longe.  Vicini 
e lontani , proffimi  e remoti , prefenti 
e futuri,  quefla  e le  vegnenti  ctadi. 
Prope  eft  verbum  . La  cofa  è propor- 
zionata, alla  mano  , ovvia,  agevole, 
in  pronto  , a genio , a portata . Prope 
in  ore , in  corde . Che  baffi  in  bocca , 
in  cuore  : di  cui  fe  ne  parla  , fi  ama  t 
che  ci  vien  fuggerita  la  cofa  e da  dot- 
tori e dalla  natura  ec. 

PROPIOR  . Tiù  vicino  , più  pro- 
pinquo . 

PROPELLENTIBUS . Spartendolo, 
preffandolo  , pervadendolo  , inducendolo. 

PROPERO  . Affrettarli , andare  , 
venir  prefio,  darfi  fretta  , induflriarfi , 
fluitar  fi , correre,  tendere,  correrà 
venir  in  folla , in  fretta , accorrere  - 

PROPER  E . Trefiamente , in  fretta  . 

PROPHETA,  Prophetes.  Uomo  che 
attende  alle  cofe  di  Dio , uomo  di  me- 
rito appreffò  Dio,  e quinci:  : Profeta , 
vate , prefago , che  predice  le  future 
cofe , poeta  f acro  , indovino  , vaticinante  , 
interprete,  mezzano  per  parte  di  Dio, 
mediatore  tra  Dio  e gli  uomini,  dot- 
tor della  legge  di  Dio,  che  racconta, 
fa  o intima  arcane  cofe  , che  ba  mif- 
fione  da  Dio , che  profeffa  le  lettere 
facrc , fapiente , filofofo  morale , con- 
templativo, ajcetico , che  fa  miracoli, 
taumaturgo  , milionario,  fatuo  padre, 
fcrittor  ecclefiafticoyuomo  ifpirato  da  Dio, 
apofiolo  nell  antica  legge,  orator  far. 
ero  , religiofo , prcdicator  evangelico  , 
teologo,  che  parla  da  parte  di  Dio, 
mufico  o cantor  di  cofe  f acre , paflor 
d'  anime,  ceti  parla  S oracolo  di  Dio, 
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che  tratta  fimbolì , cnimmi,  arcamo 
miflcri  facri,  un  Religiofo,  giurecon- 
fulto  nel  dritto  divino  , che  ha  vifto- 
ni  o fogni  da  Dio  ec.  per  eccellenza; 
Il  profeta  , cioè  II  Mcffia , Criflo , co- 
si detto  per  alludono  al  luogo  del 
Deuter.  cap.  18.  v.  18.  e perchè  la 
Aia  miflìonc  era  circa  le  cofediDio. 
Tropheta  A dice  ancora  dei  fallì  pro- 
feti per  catacrcfi  . Redde  viro  fuo 
uxorem , quia  propheta  eli  Se  orabit 
prò  te  . Reflitutf cigli  fua  miglierà , 
perchè  egli  è un  fané  uomo , e preghe- 
rà Dio  per  te.  Aaron  frater  tuus  erit 
propheta  tuus  . airone  tuo  fratello , 
farà  tuo  miniflro  in  qutjla  divina  mif- 
fione.  Obvium  habebts  gregem  prò 
pheurum  defeendentium  de  teeelfo, 
& ante  eos  pfalterium  & tympanuui 
Se  tibiam  Se  citharam,  ipfofque  pro- 
phetantes.  Incontrerai  un  coro  di  can- 
tori facri  che  feenderanno  da  una  col- 
lina , preceduti  da  nobili  , tamburi  , 
oboè  e cetre , e cantanti  iioro  carmi. 
Prophctam  fufckabo  cis  de  medio  fra- 
trum  fuorum  fimilem  tui  . Darogli 
profeta  della  loro  nazione  fxmile  di  te  . 
Dice  profeta  indefinitamente  e nel  nu- 
mero del  meno,  perchè  il  vaticinio 
potefle  commodamente  riguardar  il  Sal- 
vatore , come  da  altri  luoghi  li  vede 
eflere  flato  intefo  dalla  ecchia  fina- 
goga,  ed  il  fimilem  tui  , moflra  la 
ragion  di  divino  legislatore . Prophe- 
ta es  tu?  fc  refpondit , non  . Se'  tu 
il  decantato  profeta  ? Ed  egli  rifpofe , 
no.  Quid  ergo  baptizas , A tu  non 
es  ChriAus,  ncque  Elias,  neque  Pro- 
pheta? E come  dunque  battezzi  , fetu 
non  fe‘  nè  l'Unto , nè  Elia  , nè  il  Trofeta  ? 
Hic  eft  vere  Propheta.  Queflo  vera- 
mente è il  Trofeta.  Ad  Gad  prophe- 
tam  & videntem  David . A Gad  con- 
fultor  di  gius  facro,  e vate  di  Davi- 
de. Prophetae  Incornai . I mimftri  dell' 
Idolatrìa  de'  bofehi . Filii  prophetarem  . 
vii  lievi  , allumi  , f colori  de  Teologi, 
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candidati  del  giut  facro  : v’  erano  le 
fcuole  di  cotali  uomini  di  Dio.  Vrt 
ellis  Ahi  propiietarum  & tellamenri. 
Fot  fiete  JucceJJori  di  quelli  cui  par. 
larono  i profeti  , e co'  quali  Dio  tcn- 
traffe  alleanza  : eredi  dona  prò  :zu  e. 
dell'alleanza  divina.  Lex  oM  y,  , 
Se  propheta*.  Tutta  la  facra  Scrittu- 
ra y i libri  Mofaici  e profetici  Lex 
Se  prophct*  ufque  ad  Joannem  . L' 
economia  legale  e profetica  fpirò  alla 
predicazione  del  Bactifta.  Lex,  pro- 
phetx  & pialmi.  ilVentateuco , iTro- 
fctiy  e gli  Agiografi t tutta  la  facra 
Scrittura.  Qui  recipit  prophetam  in 
nomine  propheta: , mercedem  prophe- 
t*  accipiet  . Chi  accetta  un  bandi- 
tor  della  parala  dì  Dio  in  qualità  di 
banditore,  riceverà  la  mercede  d'aver 
accettato  un  tal  banditore.  In  libro 
prophetarum.  t{el  libro  dei  dodici  pro- 
feti minori.  Si  quis  videtur  prophe- 
ta elle , aut  fpiritualis . Se  uno  flima 
d'  effer  provetto  nella  cognizione  de', 
mifteri  di  fede , 0 dedito  alle  ragione- 
voli cofe . 

PROPHETEN . Trofeteffa . 

PROPHETIA  . Vaticinio , predizio- 
ne , profezia  , predica  , mufica  facra  o 
canto  ecclefiafiico  , mijfionc , ogni  pezj- 
ZO  della  facra  Scrittura  ufate  a qual- 
che uopo.  Cum  prophetia  defecerit  , 
diflìpabitur  populus . Se  non  vi  foffe  ri- 
velazione , non  vi  farebbe  Chiefa . Pro- 
pilene prarcrat  ad  przeinendam  me- 
lodiam.  Era  capo  di  coro  per  diriger 
il  canto  ecclefiafiico.  Quae  data  eft 
tibi  per  prophetiam,  cum  impofttio- 
ne  manuum  presbyterii . Che  ti  fu 
data  colle  preci  bibbliebe  nella  facra 
ordinazione  , mediante  l’ impofizion  delle 
mani  del  presbiterio  ; A crede  la  fórma 
d'  all'  ora  cflere  fiata  prefa  dalle  paro- 
le della  Scrittura  o profezia  , e la 
materia  elfere  fiata  l'impoAzion  del- 
le mani  : benché  altri  intendano  rive- 
lazione divina  circa  f elezione  di  Tir 
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moteo , come  pure  fpiegano  : Secun- 
iium  precedente*  in  te  prophetia»  . 
Secondo  le  antecedenti  rivelazioni  di- 
vine fatte  di  tua  perfona . 

PROPHETICUS  . -Profetico . 

PROPHETIS  , Prophetiffa . Profe- 
terà , donna  religiofa , dedicata  al  tem- 
pio e cofe  di  Dio . 

PROPHETIZO.  Indovinare , dire 
cofa  prefente  ma  occulta.- 

PROPHETO.  Cantar  canzoni  Ca- 
ere , reflar  prefo  dallo  fpirito  di  Dio , 
da  entufiafmo , parlar  di  cofe  arcane, 
predire,  profetizzare , fuonar  e cantar 
i carmi  de  profeti,  predicar  , iftruir 
o catechizz-.r  in  lingua  volgare  giocan- 
do le  profezie,  [piegar , interpretar  la 
Scrittura  in  lingua  intelligibile  , dir 
cofe  altiffmc  e mtfleriofe , far  miraco- 
li , parlar  per  ordine  di  Dìo  > parlar 
con  entufiafmo  buono  o cattivo  , di- 
cendo cofe  fìraordinarie  ec.  Invafit  fpi- 
ritus  Dei  malus  Saul , & propheta- 
bat.  Un  tetro  umor  melanconico  deflof- 
ft  in  Saule,  e parlava  con  entufiafmo i 
in  una  maniera  che  aveva  del  fopran- 
naturale  ec.  Prophetare  in  citharis  . 
Cantar  a fuono  di  cetra  un  pezzo  del- 
la Scrittura  . Mortuum  prophetavit 
corpus  cjus  . Dopo  morte  il  fuo  corpo 
fece  miracoli.  Et  offa  ipfius  vifitata 
funt,  & poli  mortem  prophetave- 
runt.  Le  di  cui  offa  furono  riconofciu- 
te  , e tanto  tempo  dopo  la  fua  morte 
per  miracolo  ritrovate  intiere  . Pro- 
phetare mendacium . Profetizzar  cofe 
falje  maltziofamente  . Et  prophetavk 
lìcut  preccperat  mihi . Faftus  eft  au- 
tem  fonitus,  prophetante  me,  te  ec 
ce  commotio  . Ed  intimai  l'  ordine  di 
Dio  comi  trami  flato  commeffo  : e men- 
tre F intimava  t' udirono  tuoni  e tre- 
muoto.  Nonne  in  nomine  tuo  prophe- 
tavimus.  T^e' veto,  che  abbiamo  pre- 
dicato e parlato  a nome  tuo  ? Ufque 
ad  Joannem  prophetaverunt . L'  Eco- 
nomìa in  effi  regi flrata  fino  al  Battifla 
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doveva  fujjiflere . Et  ex  par  te  prophe- 
tamus.  £ per.  quella  parte  che  cont- 
feiamo , le  infogniamo  . Magis  autem 
prophetare.  Ma  molto  più  che  predi- 
chiate in  lingua  intelligibile. 

PROPINO  . Dar  da  bere  , porger 
da  bere-,  e per  figura,  Mandar  fogge  t- 
to  a vendetta , a pene  ec. 

PROPINQUUS.  Propinquo  , vici- 
no , parente  , affine  , confanguineo  , co- 
gnato , proffimo  , confratello , concitta- 
dino, nazionale,  amico,  confidente , 
intrinfeco.  Propinquior.  Più flretto  pa- 
rente . De  propinquo  . Prcftamente  , 
non  molto  ftante , in  breve  , fra  poco  , 
non  nuderà  guari. 

PROPINQUITÀ  S . Tarentella  , con- 
fanguimtà . Jus  propinquitatis . Gius 
di  acquiflar  le  cofe,  prelazione  negli 
acquifti  per  ragion  di  parentella. 

PROPINQUO.  xAvvieinarfi , acco- 
flarfi  , arrivare  , prefentarfi  , venire  . 

PROPITIUS  . Propizio,  eforabile  , 
arrendevole , benigno,  graxiofo , favo- 
revole, mifcricordiofo , placabile  , fa- 
cile , indulgente  , placato  . Propitius  ef- 
fe. Riconc  iliarjì  , rimetter  in  no  Ara 
grazia  , perdonare  , • far  pace , effer  pro- 
pizio , eforabile  . Propitius  (ìt  mi  hi 
Dominus,  ne.  Dio  mi  guardi  dal  t 
tolga  Dio  che-,  piuttoflo  morir,  che. 

PROPITIOR.  Favorire  , tifar  mi- 
fericordia  , aver  compatitone  , placarft , 
perdonare,  riconciliarfi , rappacificarfi . 

PROPITIATIO.  Perdono,  indul- 
genza , reminone  , propiziazione , gra- 
zia , mifencordia  , eforabiliti  , facrifi- 
zio  propiziatorio,  fatisfattorio , media- 
zione , riconciliazione , inter  ceffone  . 
Dedi  propitiationem  tuam  ALgyprum . 
Feci  che  mi  pagaffe  il  fio  l'  Egitto  in 
vece  tua  . Voleva  affolutamente  pren- 
der vendetta  ; ma  in  vece  di  te , ri- 
volli il  mio  furore  contro  1’  Egitto 
egualmente  meritevole  di  gaftigo.  I- 
pfe  eft  propitiatio  prò  peccati»  noftris. 

Egli  è la  vittima  offerta  in  facrifi - 
N n n •zio 


Digitized  by  Google 


466  P R 

rio  per  render  Dio  propizio  a noflri 
peccati . 

PROPITIATO.  Rimeffo,  affollo, 
perdonato . 

PROPITIATORIUM  . Il  coperchio 
dell'  -Arca  , così  detto  perché  ivi  Dio 
dava  fegni  fenfibili  di  propiziazione. 

PROP1US . Più  vicino  , più  dap- 
preffo.  Vedi  Prope. 

PROPONO.  Dare,  ii.J'egnare , in- 
timare , commettere , proporre , concede- 
re , affigliare,  prcfcrivcrc , dichiarare , 
promulgare,  offerire , flabilirc  , dife- 
gnare  , fermar  intenzione  o proponi- 
mento, aver  in  animo,  porre  , pubbli- 
care , cfpor  ii t vendita , portar  al  mer- 
cato, alla  fiera.  Proponat  arquitatem 
contra  me.  Mi  bafla  che  non  voglia 
agir  meco  con  tutto  il  rigore , per  fo- 
vrano  gius  di  fua  maefià  . 

PROPOSITIO  . Tropofizione , pio- 
pofla  , progetto , condizione , enigma  , 
mi  fiero  , arcano,  problema,  condizione 
di  flato.  Mcnia  , panis  o pancs  pro- 
pofitionis.  Mciifa , pani  della  propor- 
zione. I dodici  pani  della  nunfa  fa- 
cra , così  chiamati  perchè  fi  poneva- 
no davanti  a Dio . Introivit  in  do- 
mura  Dei  fub  Abiathar  principe  fa- 
cerdotum  , & pancs  propofitionis  man. 
ducavit.  Entrò  nella  cafa  di  Dio  à 
tempi  d.'  Mbiattar  figliuolo  del  ponte- 
fice , ed  ebbe  i pani  della  propofizione 
per  poterli  mangiare.  Sembra  che  Da- 
vide fia  flato  introdotto  ad  Achimc- 
lec  dal  fuo  figliuolo  Abiattarc  . In- 
venire propofitionem . Spiegar  ilpro- 
blcma,  l'indovinello.  Sta  in  forte  pro- 
pofitionis, & orationis  altiftimi  Dei. 
Contentati  dello  flato  in  cui  i Mltiffi- 
tno  Iddio  t ha  poflo , e perfevera  nell' 
trazione  . Intelligens  propofitiones  . 
Tcrfpicace,  acuto , ingegnofo  ,penctran- 
• tifjimo , afiuto  , fugace  - 

PROPOSI! DM.  Volere  , talento , 
volontà , atto  libero  elettivo  della  vo- 
lontà, predefìinazione , docciti  uno  fi 
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prefigge  e vuole,  deliberazione,  confi- 
glio,  beneplacito,  intenzione  , difegno  , 
propofito,  proponimento , feopo , inten- 
dimento , libera  determinazione  . Pro- 
pofitum  tenere.  Confcguir  il  fuo  in- 
tento , venir  a capo , effettuar  fuoi  di- 
fegni . Tu  autem  aflequutus  es  incarti 
doétrinam  , inflitutionem  , propofi- 
tum  . Ma  tu  fofli  a parte  de’  miei  in- 
fegnamenti , della  mia  condotta  , de 
miei  difegni . Secundum  propofuum  . 
Secondo  il  beneplacito . 

PROPR1US  . Proprio  , fpaziale  , 
privato  , individuale , fuo  , peculiare , 
conveniente  o proporzionato , a propo- 
fito , particolare , di  fua  ragione  . In 
propria  venit , & fui  cum  non  rece- 
pcrunt.  renne  nel  fuo,  e i fuoi  non 

10  vollero  riconofecre  . Ex  propriis  . 
Del  proprio,  del  fuo.  Referrc  propria 
corporis  . Venir  fentenztato  a tcnor 
dila  vita  menata  nel  mondo  . Pro- 
prius  ipforum  propheta . Che  non  po- 
teva cfprimer  meglio  il  loro  carattere  , 
che  par  un  profeta  fatto  appunto  per 
elfi . Propria  interprctatione  non  fit  . 
Udii  è di  privata  interpretazione  non 
fi  debbe  [piegar  a capriccio  de’ pri- 
vati . 

PROPRIE  . Tropriamente  , real- 
mente . 

PROPRIETAS  . "Proprietà  , idio- 
ti fino  . 

PROPTER.  Ter,  percaufa,  aca- 
gione  , in  grazia , in  riguardo  o con- 
fi der azione  , a prò,  mediante,  per  C 
amor  di,  a coflo , vicino,  lunghcffo  , 
in,  circa.  Propterhoc  verbum,  hanc 
caufam  . Ter  ciò , per  quefia  cofa  . Pro- 
pter  quid  ? Perchè  ? Propter  quod  . 
Perchè  , per  lo  che , quindi  , laonde . 
Vcrumtamen  propter  dolos  pofuifli  eis: 
dcjccifh  eos  dum  allevarcntur  . Ma  tu 

11  condurai  full'  orlo  del  precipizio  fen- 
za  che  fe  ne  avvegano  t li  farai  ca- 
dere dalle  più  alte  voragini . Etoften- 
de  faciem  tuam  fupcr  fancìuarium 
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ruum  quod  defertum  eft , propter  te- 
metipfum . Ed  oh  ! per  1' amor  di  te 
fleffo  o Signore,  degna  d'uno  {guardo 
fermo  il  tuo  fantuario  che  fu  defi- 
lato. 

PROPTEREA . Ter  ciò  , per  que- 
llo , e , quinci  , quindi , laonde , il  per- 
chè , per  lo  che , imperciò , a quefìo 
fine,  per  tal  bifogna . 

PROPUGNACELA  . Torri,  roc- 
che , fortezze  , baflioni , frontiere , ri- 
pari, propugnacoli  , velette  , merli  del- 
le torri. 

PROPUGNATOR . Diffeufire , cam- 
pione , prode , eroe . 

PROPURGA  le  cura  brachi» . Tar- 
gati colle  {palle  delle  vittime  : cioè 
offerendo  fagrifizii , de'quali  alcune 
membra  toccavano  a’ faccrdoti. 

PRORA  . Troia  , prora  . 

PRORSUS.  Meramente,  al  certo  , 
di  fatto . 

PRORUMPO.  Trorompcre  , feop 
piare  , ufeir  fuori  . 

PROSCINDET.  aprirà  , fenderà  . 

PROSCRIPTUS.  Vedi  Pnefcribo. 

PROSELYTUS.  Convertito  , neo- 
fito,  profelito,  catecumeno.  Voce  gre- 
ca, cui  in  latino  corrifpondc  vive- 
va, e s’ intende  un  gentile  venuto 
alla  fede.  A pò  gli  Ebrei,  altri  era- 
no profetiti  inquilini,  che  accettava- 
no in  parte  il  culto  Mofaico  per  po- 
ter foggiornare  nelle  terre  Giudaiche: 
altri  profetiti  di  giuftizia  , i quali  ab- 
bracciavano in  tutto  la  religion  Mo- 
laica. Entrambi  erano  fpeffo  infede- 
li , epperò  efolì  agli  Ebrei  , i quali 
per  ciò  gloriavanlì  chiamandoli  come 
S.  Paolo  Hebrxus  ex  Hebratis. 

PROSEQUOR  . Accomiatare  , li- 
ccnxjare , accompagnar  uno  che  parte , 
feguitare,  tener  dietro , feguire , aver 
in  compagnia . Profequi  caufam.  Trat- 
tar, foflener , dijfcndcr  la  caufa. 

PROSILlVll  . Venne , comparve  . 

PROSPECTOR.  Vedi  Profpicio. 
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PROSPER  . Buono , profpero  , feli- 
ce , avventurofo , prolperevole  , fortu- 
nato, fenica  difaftri , che  riufeì  felice- 
mente. Cedere  inprofperum.  Riufcir 
bene,  felicemente,  aver  buon  efito  . 
Profperum  iter  facere  . Ricolmar  la 
vita  di  falute,  di  projperità  o benefi- 
xii , per  figura  . 

PROSPERE.  Trofp  eramente , in  fa- 
iute  , con  buon  viaggio , con  felicità  , 
fortunatamente , fer.xadifgrax.ie.  Pro- 
fperc  agere.  Effer  felice,  riufeir  be- 
ne, aver  la  benedixion  di  Dio.  Vade 
procede  profpere . Va  , marcia  con 
buona  fortuna  , con  buon  fucceffo  , che 
Dio  ti  feliciti.  Profpere  cedere.  Ela- 
fe ir  bene,  a genio. 

PROSPERITAS . Trofperità  , tran- 
quillità , fortune , felicità  . 

PROSPERO,  Profperor.  Effer for- 
tunato , felice  , profpero  , felicitare  , 
pregar  buona  fortuna , far  buon  pre- 
fagio  , far  riufeire , dar  buon  efito  , 
profpcrare,  aver  buon  fuccejj'o  , aver 
la  fortuna  di  far  chcccheffia  . Facere 
& profperari  . Condur  felicemente  a 
fine  r imprefa . O Domine  ! bene  pro- 
fperare.  Deh  0 Signore  ! dacci  buoni 
Juceeffi.  Profperattun  eft  opus  in  ma 
nibus  eorum.  Hanno  fatte  prodexxa 
la  cofa  riufeì  loro  felicemente . 

PROSPICIO  . Guardare  ,guattare  , 
affifare , mirare,  guardar  di  buon  oc- 
chio , favorire , tener  fitte  le  pupille 
in  uno , ammirare , provedere  , metter 
rimedio . 

PROSPECTOR.  Che  guarda  con 
affetto  : che  offerva  o vede . 

' PROSPECTUM  habebat  in  pr*- 
ceps.  Aveva  una  macchina  che  J por- 
geva fuori  ed  entrava  con  impeto . Qua: 
in  profpeétu  funt . Le  cofe  fenftbili  , 
che  abbiamo  avanti  gli  occhi . 

PROSTERNO.  Trofi  rare , {tender, 
gettar  a terra,  abbattere,  rovefetare , 
atterrare  , defilare  ,flramaxx«re , {dra- 
gar 0 tornear  boccone  , {configgere  , 
N n n a uc~ 


Digitized  by  Google 


468  P R 

uccidere  , difender  fui  campo*  Profter- 
ni, profternere  f«.  Curvarfi  , abbaf- 
farft  , far  profonda  riverenza  , far 
chino , umiliar  fi  alla  prefema  d’  uno  . 
Timore  proftttni.  Reflar  immobile  , 
attonito  , cafcante , fuori  di  fc  per  lo 
fpavento , abbattuto  dallo  [pavento  . 
Profterni , e profterni  mcrecrix  . La- 
feiarft  viziare  come  baldracca  : e per 
figura,  dar  fi  a ogni  genere  d'idolatrìa, 
di  empietà . Profternere  prcccs  . Tre- 
mare, fupplicarc  a Dio  con  umiltà  e 
gran  commozione  d' animo . Robur  an- 
tera datum  eft  ei  contra  juge  facri- 
ixcitim  propter  peccata  : Si  profterne- 
tur  veritas  in  terra,  & facict  & prò- 
fperabitur.  £ da  effo  fora  collocato  un 
efercito  contro  i riti  di  Mosi  in  ven- 
detta de’  notlri  peccati , il  quale  con- 
culcando e profanando  tutta  la  religio- 
ne, farà  alto  e bajfo  a fuo  talento . 

PROSTITUO  . Troflituire , efpor  al 
bordello  , al  cbiaffò , o mai  ufo  di  fe . 
Si  capifcono  chiaramente  molti  palli 
avvertendo,  che  anticamente  le  pro- 
ftitute  non  iftavano  nelle  città  , ma 
fuori,  e fulleftrade,  coperte  eziandio 
affatto. 

PROSTITUTA.  Troflituta  , con- 
cubina , meretrice . 

PROST1BULUM . Troflituta,  bal- 
dracca , meretrice  : lupanare , profila- 
lo, cafa  meretricia.  Per  figura  G di- 
ce degli  Idolatri , e de’ loro  riti  e rae- 
fchite . 

PROSTITUTrO . Trofiituziont  : /do- 
latria , empierà . 

PROSUM . Effer  utile , ejfer  buono 
da,  fervire,  far  prò , giovare  , effer 
£ intereffe , conferire  , valere  , poter  cf 
fere  adoperato , o meffo  in  opera . 

PROTEGO.  Troteggere , diffonde- 
re , patrocinare , fare  j palla  , guarda- 
re, coprire , munire,  affi  curar  e , na- 
feondere  , occultare  , celare , effer  padro- 
ne o protettore  . 

PROTECTIO.  Patrocinio , prole- 
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zione  , iiffefa  , cuflodia  , munizione  \ 
coprimento  . Super  omnem  euim  glo- 
riam  prote&io.  Teroccbè  ogni  azion 
virtuosa  avrà  fua  protezione  : fi  mo- 
ftra  l'abbondanza  della  grazia  a’ tem- 
pi del  Meda  . Proteéiionem  aque 
inundabunt . Quefio  voflro  afilo  dall' 
acque  re  fiera  innondato  : unacataftrofe 
di  mali  farà,  che  paghiate  le  pene 
di  voftre  menzogne  e fallìtadi. 

PROTECTOR.  Tadrone, patrono, 
patrocinante  , protettore  , diffenfore  , 
cuftode  , tutore  . Protedores  ejus  . Quel- 
liche  dovevano  proteggerla  : cioè  i prin- 
cipi e facerdoti . 

PROTELENTUR.  Siano  prolun- 
gati . 

PROTENDO.  Stendere . 

PROTERVUS.  Trotervo,  capar- 
bio. 

PROTESTOR  . Troteflare  , dire  , 
denunziare , far  intendere . 

PROTEST ATIONE  cantici . Tid 
cantico  fatto  per  protefiare . 

PROTINUS . Subito  , d improvifo  , 
di  repente  , all'  impenfata  , a dirittura  , 
fenza  induggio . 

PROTRAHO  . Trolungare  , allon- 
tanare , tirar  fuori , differire . Protra- 
tti! illum.  Lo  tirò  nelle  reti  , lo  fe- 
duffe , lo  fece  inciampare , cadere  . Ne 
diutius  autem  teprotraham.  Ter  non 
attediarti  di  vantaggio .. 

PROVEXIT  . Tromoffe , induffe  , 
ftrafeinò  - 

PROVECTUS.  "Provetto,  avvan- 
ZAto  in  età.  > 

PROVENIO.  Succedere , ridondare  ^ 
tornar  in  prò.  » 

PROVENTUS.  Tentati©  vos  non 
apprehendat  nifi  humana:  fìdelis  au- 
tem Deus , qui  non  patietur  vos  ten- 
tari  fupra  id  quod  poteftis  ; fed  fa- 
ciet  etiam  cum  tentationeproventum  , 
ut  podtis  fuftinere.  Ityn  vi  toccò 
tentazione  fe  non  difereta  : ora  , Dio 
l fedele , il  quale  non  permette  che 

voi 
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voi  fiate  tentati  fopra  le  voflre  for- 
ze > ma  accoppia  colla  tentazione  il 
modo  d'ufcirne,  affinchè  poffiate  refi- 
fiere. 

PROVERBIUM . Detto  fentenziofo  , 
motto , aforifmo , maffima  , adagio , pro- 
verbio , fentenza , maniera  di  parlar 
lignificante,  apotemma  , documento  , 
regola  morale , principio  etico  , para- 
bola , enimma  , figura . Proverbia  lau- 
dis  . Muffirne , detti , fentenze  , aforif- 
mi  commende  voli , degni  di  lode. 

PRO  VIDEO  . Provedere , tener  cu- 
ra , conofcere , Capere , procurare , pro- 
cacciare , cercare  , indufiriarfi , dar 
opera  , far  che,  prevedere,  prefentire , 
antivedere  , proporre . Deus  provide- 
bit  libi  viftimam  . Dio  procurerà  , guar- 
derà di  trovarfi  la  vittima.  Provide- 
bam  Dominum  in  confpe&u  meo  fem- 
per.  Mi  proponeva  fempre  davanti  agli 
occhi  il  Signore . Providens  autem  Scri- 
ptum. Sapendo  la  Scrittura,  cioè  lo 
Spirito  fanto  di  lei  autore. 

PROVIDENTIA.  Afiflenza , cu- 
ra, pravidenza,  provedimento  , buon 
governo.  Non  eft  providentia . T^on  è 
niente,  è una  minchionerìa,  non  èco- 
fa  da  farne  conto. 

PROV I SOR . Provifore , provedito- 
re , governatore . 

PROVINCIA  . Provincia  , gente  , 
nazione,  popolo,  territorio,  difiretto, 
paefe , regione.  Pueri  principino  pro- 
vinciarura  . I paggi  de' prefetti  delle 
provincie  ; gli  officiali  de'  rappref evitan- 
ti : cioè  uomini  non  guerrieri  c d' 
alto  rango , ma  molli  e di  balla  con- 
dizione. Filii  provincia! . frazionali  , 
uomini  provinciali.  Princcps  provin- 
ciarum.  La  regina  delle  nazioni. 

PROVOCO.  "Provocare , irritare  , 
tentare , offendere , adizzare  , metter 
gelosìa,  invidia,  rancore  nell’animo , 
emulare  o eccitar  de"  rivali . Provoca- 
re malum  . Andar  cercando  il  male 
come  il  medico,  flaZZicar  il  vcfpajo , 
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il  can  che  dorme,  effe r caufa  di  fua 
propria  rovina . 

PROVOCATIO.  Emulazione,  ri- 
valità , provocamelo , garra. 

PROVOCATRIX  & redemta , ci. 
vitas  columba.  Provocatrice  e pur  re- 
denta , flolida  città  Gerofolima . 

PROVOLUTUS  . Profirato  e ab- 
bracciarne , genufleffo . 

PROUT . Come  , a tenore , fecondo 
che,  conforme,  in  quanto, 

PROXIMUS . Profilino , vicino , pro- 
pinquo, dappreffo,  concittadino  , ogn 
altr  uomo,  confratello  , che  è noflro 
proffimo  , un  altro , altri  , affine , con- 
giunto , ftretto  parente , amico  . Al- 
ter, homo,  vir;  proximus . V uno, 
l'  altro,  fcambievolmente , a vicenda f 
nelle  diftributivc  locuzioni.  In  proxt- 
ino  eli . Manca  poco , i imminente  , 
vicino  , non  anderà  guari , che . Pro- 
xim.x  eju*  afferentur  tibi.  Le  di  lei 
fimili,  o frette  amiche  faranno  a te 
condotte.  Dixit  virproximo  fuo.  Dif- 
fcro  tra  fe  , fcambievolmente  , l’ uno 
all'  altro . 

PROXIMO.  Avvicinarfi  , ac cofiar- 
fi,  appreffarfi,  provenire.  Mifericor- 
dia  cnim  & ira  ab  ilio  cito  proxi- 
manr.  Perchè  com'egli  è prefto  aufar 
mifericordia , così  è pronto  egualmente 
a prender  vendetta . 

PRUDENS  . Prudente , favio  , av- 
veduto, vegliante , che  ha  gli  occhila 
capo , attento  , f coltro , erudito  , lete- 
rato  , che  antivede  , circofpctto  , inge- 
gnofo,  induflriofo , cauto , fentito , fen- 
fato  , giudizjofo  , occulato , accorto  , 
illibato,  perito , bravo , virtuofo.  Pru- 
dens  cloquii  myftici . Intendente , prat- 
tico,  efercitato , fperimcntato  nei  fe - 
ereti  del  gabinetto  , f coltro  o bravo  po- 
litico . 

PRUDENTER  . Con  perizia , fen- 
latamente  , dottamente , prudentemente  , 
con  antivedenza , favia  diffimulazione , 
circofpexione . 

PRU- 
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PRUDENTIA.  Intelligenza  , fa- 
pienza , faviczza  , perititi  , pruden- 
za , intendimento  , ingegno,  indufiria, 
fugacità  ,.  fcaltrezza , fetenza  , fapere , 
dottrina,  precauzione , cautela,  vir- 
tù, politica.  Prudcntia  jultorum  . Do- 
cilità , prudenza  de’  giufli , degli  elet- 
ti, per  cui  s’ arrendono  alle  divine 
voci . Prudcntia  carnis , mors  cfl . £ 
affetto  alle  cofe  che  nutrono  le  pajfio- 
ni,  produce  la  morte  eterna. 

PRUINA  . Brina  , brinata  : tempe- 
fta , grandine , gragnuolla , meteore  che 
cadono  gelate . Quia  faflus  fum  ficut 
uter  in  pruina  , julliiicationcs  tua» 
non  fura  oblitus.  Benché  fojfi  diven- 
tato come  una  pelle  da  otre  cfpofl a 
alla  brinata  , non  pofi  tutta  via  in  ob- 
blìo  i tuoi  mandamenti  : eziandio  nel- 
le afflizioni  che  rendevano  languido 
e fpoflato  f animo  iuo , dice  di  non 
aver  dimenticata  la  legge  divina. 

PRUNzE.  Trune,  brace,  bronzo  , 
carboni  ac  cefi  , faville  ardenti . Prunai 
enim  congrcgabis  fuper  caput  ejus  . 
Tercbè  farai,  che  per  neceffità  egli 
debba  abbronzar/! , diventar  roffo  come 
un  fuoco  : cioè  arroflirnc , vergognarli 
con  rolfore . 

PRURIGO  . Rogna  d'  intollerabil 
pizzicore. 

PRURIENTES  auribus  . Dii  elica- 
ti , follcticati  all'  orecchie  , che  amano 
udir  dilettevoli  cofe.  Il  participio  è 
nominativo . 

PS  P T 

PS  ALLO . Cantar  a fuetto  di  flro- 
menti,  muficare,  lodar  con f noni  e can- 
ti , falmeggtare  : tener  canzone,  far  lu- 
dibrio d'  uno  . 

PSALMUS.  Salmo,  canzone , ode, 
carme,  argomento  o terna  da  cantare, 
drama  per  mufica , lode  , encomio  : can- 
zona , motteggiamento  , ludibrio  , irri- 
fune  , beffe,  dicerìa.  Seflionem  eoruin 
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& refurrectionem  eorum  vide  : ego 
fum  pfalmus  eorum  . Confiderà  il  la- 
ro procedere:  io  fono  la  lor  cantone  . 
Pfalmis.  Agiografi. 

PSALTERIUM.  Salterio,  fìromen- 
to  al  di  cui  fuono  cantano  i miifici  . 
Organa  pfalterii.  Stromcnti  muficali. 

PSALTES.  Cantatore,  frenatore  , 
mufico . 

PSEUDOAPOSTOLI . Falfio  finti 
apofloli . 

PSEUDOCHRISTI . lmpofiori  ,fal- 
fi  Meffia  , falfi  o finti  Crifli . 

PSEUDOPROPHETA . Baffo  pro- 
feta. 

PTISANzE  . Farina , grano  peflo  nel 
mortajo . ■ '* 
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PUBERTAS.  Pubertà  , gioventù, 
vergogne  muliebri.  Confringcre  mam- 
nus  o ubera  pubertatis  . Defiorare  , 
fluprare , violare  una  vagine:  e per 
figura.  Far  cadere  in  idolatrìa,  nell’ 
empietà  ec.  Uxor  pubertatis  . Moglie 
prefa  in  gioventù , effendo  ancor  uno 
vergine,  la  prima  moglie. 

PUBLICANUS.  Pubblicano  , ga- 
belliere , daciere  , pedaggiere  , apalta- 
tor,  cfattor  de'  dazii  , rifeuotitor  de ’ 
pubblici  pedaggi  : per  le  loro  eftorfio- 
ni  c violenze  erano  dagli  Ebrei  comu- 
nemente deteftati  : ma  principalmente 
perchè  eligevanli  a nome  d' Augulto 
o Cefare  Imperatore  Romano , c i 
Farifci  foflenevano  effer  illecito  fot- 
tomctterlì  a un  Re  non  ebreo  di  na- 
zione, e pagar  a lui  il  tributo.  Li 
riputavano  per  ciò  come  pubblici  pec- 
catori e «pollati  , e quinci  mortal- 
mente odiavano  effi,  c Criflo  che  fre- 
quentemente con  efli  converfava . 

PUBLICARE  domos  . Far  delle  ca- 
fe  pubbliche  latrine  o caccatoj. 

PUBLICE . Pubblicamente  , alla feo- 
perta  , in  palefc , sì  che  altri  veda  e 
Jinta . 

r>u. 
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PUBLICUS . "Pubblico , comune  ',  cor- 
rente , ordinario , vulgate . Moneta  pu- 
blica.  Moneta  corrente.  Pondus  publi- 
cum  . Tefo  regio,  civile  , pubblico  : 
alcuni  credono  che  fo(Te  minor  del 
l'acro , altri  più  probabilmente  fanno 
che  lia  lo  Hello,  e cosi  detto  perchè 
il  modello  legale  de’  pefi  confervava- 
ft  da’ Re:  fecondo  quelli  vale  Tefo 
gittfio , determinato  precifamente  dal- 
la bilancia , e non  da  moral  eftima- 
zionc . 

PUDEBIT  te . Ti  vergognerai , t' 
arroffvrai . 

PUDENDA  revelare.  J^uiare  ,fco- 
prir  le  vergogne  altrui:  e per  figura  , 
Pubblicar  , maniftflare  , far  conofcere 
l'altrui  anioni  indegne. 

PUD1CUS.  T udito,  cafìo, verecon- 
do , oncjìo . 

PUDIC1TLE  . Sin  autem  filio  fuo 
defponderit  eam  , juxta  morem  lìlia- 
rum  faciet  illi.  Quod  li  alteram  ei 
acceperit , providebit  puellx  nuptias, 
& vellimcnta.  Se  pretium  pudicitix 
non  negabit . Che  fe  1’  aveffe  promeffa 
in  ifpofa  al  proprio  figliuolo , la  trat- 
terà comi  i cojlume  di  trattar  le  fi- 
gliuole ingenue.  Se  oltre  qu:lla  egli 
medeftmo  prenderà  per  fe  un  altra  mo- 
glie, provvederk  la  fanciulla  del  vit- 
to f olito  dar  fi  alle  mogli,  e del  vefii- 
to , e a fuoi  tempi  non  negherà  di  ren- 
dergli il  debito. 

PUDOR  . Vergogna  , erubefeenza  , 
confusone , roffore . 

PUDORATA . Vereconda  , pudica  , 
onefla . 

PUELLA.  Fanciulla , donzella  , gio- 
vinetta , infanta , pulzella , zitella  , 
ragazza,  donna  di  frefea  età,  dami- 
gella , donna  giovine  fia  vergine  o 
no  , fantefea  , cameriera  , ferva  , an- 
cella , verginella  . Filii  puellarum  . Uo- 
mini imbelli,  delicati. 

PUELEARIS . Giovanile  , fanciul- 
lo. 
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PUER.  Tutto,  garzarne,  donzello, 
fante , ragazzo  , tofo , Semplice , im- 
perito, fervitore , giovane  , bambino  , 
pargoletto  , famiglio  , famigliare  , fal- 
dato , duce , valletto , damigello  , fan- 
tino, paggetto,  verginello  , garzoncel- 
lo , uomo  di  frefea  età  , di  forze  gio- 
vanili o robujìe  . Talvolta  è detto  per 
amorevolezza . Declinate  in  domum 
pucri  veltri . lenite  a cafa  d'  un  vo- 
Jlro  buon  fervitore  . Ecce  puer  meus 
quem  elegi  . Ecco  il  mio  valletto  , il 
mio  donzello  che  cleffi.  Minillcr  ejus 
Jofue  filius  Nun,  puer,  non  recedc- 
bat  de  tabcrnaculo.  Ed  il  minifiro  di 
lui  Giofuè  figliuolo  di  T^un  che  ilfer- 
viva , non  abbandonava  mai  il  taber- 
nacolo . Sulcitavit  Dominus  fpiritum 
ftnftum  pucri  junioris.  Eccitò  Dio  il 
zelo  fanto  d' un  garzone  molto  più  gio- 
vane di  que’ vecchioni  . Quia  puer 
Ifrael,  & dilexi  eum  ,}  & ex'aEgy- 
pto  vocavi  filium  meum  . Vocaverunt 
cos  , iìc  abierunt  a facie  eorum  . 
Qitand'  era  fantino  ifraello,  e lo  amai  , 
e chiamai  dall'  Egitto  que  fio  mio  fi- 
gliuolo . Li  chiamarono  , tua  tofio  gli 
voltarono  le  fpalle  : cioè  Quando  il 
popolo  Ebreo  cominciò  a formar  Chie- 
fa  , il  rivocai  con  amor  paterno  dall’ 
Egitto  per  mezzo  di  Mosè  ed  Aro- 
ne  : ma  non  si  torto  quelli  il  con* 
dttfTero  fuori  di  fchiavitù  , che  fi  de- 
dicò all’  Idolatria  . Puero  Domini  Da- 
vid . ^(l  fervo  di  Dio  Davidde  cosi 
femprc  ne’  Salmi  . Adhasrere  pueris 
alienis.  Peccar  di  pederafiìa,  traftul- 
larft  indecentemente  co' figliuoli  de’  Stra- 
nieri . Puer  centum  annorum  morie- 
tur  . Il  putto  morrà  di  cent  anni  : cioè 
niun  fanciullo  perir)  prima  del  tem- 
po , o per  non  edere  ftato  circonci- 
fo , o per  averfi  trafgredita  qualche 
legge  capitale  Mofaica , perchè  quell’ 
economia  farà  cartata  e tolta . Quia 
ergo  pucri  communicaverunt  carni  Se 
l'anguini  . Perché  dunque  totali  figlino 
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li  fono  foretti  alle  miferie  dell'  umana 
natura  . Pueri  David  & Joab . 1 [ol- 
iati di  David  eCioab.  Pueri  Alexan- 
dri . I duci  di  jtleffandro  . 

PUERILE.  Fanciullcfco. 

A PUER1TIA.  Da  fanciulli , dal- 
la prima  età. 

PUERPERA.  Donna  partoriente. 

PUERULUS.  Tarsoletto , piccino. 

PUGII.LUS  . Tugno  , [pizzico , mic- 
cino , manata  , pugnclletto , un  poco  . 
Si  futfecerit  pulvis  Samariz  pugillis 
omnis  populi  qui  fequitur  me  . Se 
baflerà  il  calcinaccio  di  Samaria  a’ 
pugni  di  tutto  il  popolo  che  io  meco 
condurrò  : cioè  1’  a (Tedierò  con  un  efer- 
cito  tanto  copiofo , che  avendola  pre- 
fa e fmantellata  , fe  ogni  foldato  vor- 
rà portarfi  via  un  pugno  di  rovinac- 
cio , quelli  non  farà  fufficiente  per 
tutti  . Pugillue  facrificii  . Va  pugno  di 
farina , incenfo  o altra  cofa  obliata  . 
Metiri  pugillo  . Mifurar  col  pugno, 
colla  mano  : lì  dice  per  notar  facilità 
c precilìone . 

• PUGILLARIS . Tavoletta  da  fcri- 
vere  , cedola  di  carta  , qualunque  cofa 
picciola  per  ifcrtvervi  f opra  . 

PUGIO.  Spada,  fciabla , coltello  , 
arme  da  taglio. 

PUGNA  . Tugna  , puntaglia,  com- 
battimento, tenzone,  fatto  d'armi  , 
giornata,  zuffa,  mifebia , battaglia  , 
contrafio  , [[edizione  , duello  , conflitto , 
guerra  . Ire  , egredi , pergere , proce- 
dere , defeendere , vadere , exirc  ad 
pugnam  . biadar  in  guerra  , profeffar 
t'armi,  militare,  andar  a combatte- 
re. Committcre  pugnam.  t'enir  alle 
mani  , a fatto  d'  armi , dar  battaglia , 
batterfi  . Preparano  pugne.  Trepara- 
menti  di  guerra , fpediztonc  ■ Ars  pu- 
gne . t/frfr  militare  , meflier  dell'  ar- 
mi. Congreffio  pugne  . Fatto  dì  armi , 
giornata , puntaglia  , azzuffamento  , 
mifchia  • Inferre  pugnam  . Trefcntar 
la  battaglia,  mover  guerra  . Pugne 
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verborum,  legis . Quifiioni  di  parole , 
di  dubbii  legali  fpeculativi  e che  nien- 
te conferifcono  alla  pietà  . 

PUGNATOR  . Tagliatore  , guer- 
riero, uomo  d'armi,  militare  , fol- 
dato , prode  , eroe , campione  . Hinni- 
tus  pugnatomi»  . nitrito  de’ cavalli 
da  guerra . 

PUGNO  . Tugnare  , combattere , 
dar  battaglia  , guerreggiare , duellare , 
tenzonare,  qutflionarc  , difputare , far 
contraili  di  parole.  Pugnare  bella . Far 
le  guerre , comandar  in  guerra  , effer 
generahffimo  dell'  armi , aver  gius  di 
guerra . Pugnabit  vir  contra  fratrem 
fuum  . Uno  combatterà  contro  l’  al- 
tro , vi  farà  guerra  civile . 

PUGNUS.  Tugno,  colpo  dato  colla 
mano  cbiufa. 

PULCHER.  Bello,  avvenente , av 
viflato  , gentile  , leggiadro , venufto  , 
graziofo  , galante  , gajo  , vago  , vez- 
zofo,  garbato,  pien  di  grazia  , puli- 
to , elegante , fpeziofo  , delicato , flu- 
pendo . Quo  pulchrior  es?  Se’ tu  for- 
fè il  figliuolo  dell'  oca  bianca  ? 

PULCHRITUDO . Forma  , bellez- 
za , amenità  , vifia , giovialità  , gen- 
tilezza , ornamento  , fregio  , ciocchi 
rende  ragguardevole  o nobilita  una  co- 
fa  , abitazione  amena  , leggiadria  , 
venuftà , grazia , garbo , pulitezza  , 
eleganza  , beltà  , vqghczza , ve  zzo  , 
ferenità  , felicità,  il  bello.  Pulcritudo 
agri  mccum  eli . Le  bcfiie  che  fanno  C 
ornamento  delle  terre,  fono  mie  di  me. 
Confcflìo  Se  pulcritudo  in  confpeftu 
ejus:  fandimonia  & magnifìcentia  in 
fandificatione  ejus . Egli  f pira  decoro 
e maeflà  : e fi  veggono  nel  Santuario 
di  lui  gravità  e magnificenza  . Pul- 
critudo pacis.  Felice  abitacolo,  fede, 
paefe  o [aggiorno  pacifico.  Pulcritudo 
pilliti  e.  0 ameno  abitacolo  della  giu- 
flìzia  i 0 bella  fede  della  giufiizia . 

PULEX.  Tulce  : uomo  di  niun  conto'. 

PULLULO  . Tullulare  , mettere  . 

fre- 
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trefccre , germogliare , tecchirt , rin£ 
varfi,  riverdeggiare.  Olii  eorum  puU 
hilant  de  loco  fuo.  i.'  ojjìi  loro  river- 
deggino  dal  luogo  fuo,  ri  (organo . Pul- 
lulabic  cornu  domui  1 Traci.  CcrmogUe- 
rk  la  gloria  della  poflerità  d' lfracllo, 
egli  la  riacquifterà. 

PULLUS  . Tulledro  , pulcino  , figlio 
o parto  negli  animali.  PulliK  afinz, 
pullus  filius  afinz,  o fubjugalis.  ^fi- 
ntilo , afino  , ciuco , miccio . Pullus  co- 
lumbz  . "Piccione  . Pullorum  cantus  . 
Catlu imo , il  cantar  de" polli , verfio 
di . Pullus  onagri . Onagrtno  , onagret- 
to  . Pullus  corvorum.  Corbiccino.  Pul- 
lus equinus.  Tulledro.  Pullus  hirun- 
dinis  . Rondone  , rondinella  . Pullus  gal- 
linz.  Pulcino. 

PULMENTUM . Tarlata,  cottu- 
ra, miiuflra  ,.  camangiarc  , manicaret- 
to , companatico  , guazzetto  , piccati- 
glio  , polla , roba  cotta  ad  ufo  di. cibo. 

PULMENTARIUM.  Companatico, 
cofa  da  mangiare. 

PULMO.  Inter  pulmonem  & tto- 
machum.  "Hel  petto , là  dove  s’affib- 
bia il  giaco  . 

PULSO.  Picchiare  o battere  alla 
porta:  e per  figura,  chiedere. 

PULTES  . Grano  frefeo  , pannocchie. 

PUL VILLI . Piumacetti  , cufcinet- 
ti , guancialetti , ad  ufo  di  ripofarvi 
fbpra  il  capo  o le  braccia  fedendo  . 
Vz!  quz  confuunt  pulvillos  fub  omni 
cubito  manus  , & faciunt  cervicalia 
fub  capite  univerfz  ztatis  ad  capien- 
das  animas  , & cum  capercnt  animai 
populi  mei , vivificabant  animas  eo- 
rum , & violabant  me  ad  populum 
meum  propter  pugillum  hordei.8e  frag- 
men  panis  , ut  interficcrent  animas 
qu*  non  moriuntur  , & vivificarent 
animas  quz  non  vivunt , mentientcs 
populo  meo  credenti  mendacìis . Pro- 
pter hoc  hec  dicit  Dominus  Deuss 
ecce  ego  ad  pulvillos  vellros,  quibus 
voa  capitis  animas  volanret  ; .&  di- 
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rum  pam  eos  de  brachi»  veftris  , Se 
dimittam  animas  quas  vos  capitis, 
animas  ad  volandum . Et  dirumpant 
cervicalia  vedrà,  & libcrabo populum 
meum  de  manu  vedrà,  ncque  crunt 
ultra  in  manibus  vedris  ad  przdao- 
dtim  . Guai  a voi  ! ebe  accomodate  piu- 
macetti per  l’ afe  elle  d' ogni  forta  di 
braccia  , e che  fate  de'  guancialetti  per 
le  tefle  fogni  ctadc , onde  allacciarle 
anime,  ed  allacciando  de  anime  del  po- 
polo mio  , cercate  di  acqutflar  il  vit- 
to per  voi  medefimii  e così  profanate 
me  appreffo  del  popolo  mio  per  un  pìz- 
zico d orzo  , e per  una  crolla  di  pa- 
ne, minacciando  la  morte  a quelli  che 
non  morranno  altrimenti,  e predicendo 
la  vita  e quelli  che  non  viveranno, 
e feducenio  bugiardamente  il  popolo 
mio,  che  floltdamcnte  porge  orecchio 
alle  voflre  impoflurc . Epperò  così  vi 
fa  intendere  il  Signor  Iddio.  Sappiate, 
(he  io  me  la  prenderò  contro  de’  voflri 
piumacetti , co’  quali  allacciate  le  ani- 
me  che  volano  liberamente , egli  flrap- 
però  via  dalle  voflre  braccia  , e ri- 
metterò l’anime  che  voi  allaccia fle , 
le  anime  dico  io  le  rimetterò  io  in  li- 
bertà di  vaiare  . Squarcierò  eziandio 
i voflri  guancialetti , e vi  Leverò  dal- 
le mani  il  popolo  mio , e non  faran- 
no più  in  poter  voflro  per  allacciarli  . 
Promette  la  legge  Vangelica  dirliber- 
tà . In  quedo  luogo  fi  querela  Dio 
de’  fallì  profeti  , che  per  la  loro  de- 
bolezza d’  animo  appella  Figliuole  di 
Gerofolima , i quali  dice  che  per  vi- 
le interelTe  accomodavano  i loro  va- 
ticina al  genio  de'  loro  nazionali  : la 
quale  lufinga  fviavail  popolo  dall'  af- 
ccdrare  le  vere  minacce  di  Dio.  Ma 
il  Signore  ia  ad  elfi  intendere che 
disferebbe -queda  dreghcria,  con  vi- 
tupero de’  fallì  profeti  , -e  con  prò 
delle  anime. 

PUL  VIS  . Polve , polvere , terra  , 
cenere  , fuliggine,  calcinaccio , rovinac- 
ci oo 
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Ciò  , rottami , raffinatura  , limatura,  ter- 
reno per  [spelimi  i morti , cimitero , i 
morti  medefimi  , flato  , condizione  ,eflra- 
tione  umile , vile , abbirta  . Pulverem 
Jacob  . lì  immcnfa  pofterità  di  Gia- 
cobbe . Mietere  , fpargere  pulverem 
fuper  caput  , fuperjacere  pulverem 
capiti,  cotifpergi  caput  pulvere.  Spar- 
gerli il  capo  di  polvere  o cenere  per 
duolo  o difgrazic.  Sufcitare  , exalta- 
re de  pulvere  . Levar  dalla  miferia , 
inalzare  da  condizione  abietta  a po- 
llo fublime.  Acervi  pulveris.  Mucchi 
di  calcinaccio.  Dormire  in  pulverem  . 
Entrar  nella  fojfa , effer  fepolto  , rin- 
calzar il  cimicerio , effer  morto  . Dc- 
ducere  in  pulverem  o pulverem  mor- 
tis.  Ridar  alla  [offa , al  fcpolcro . Fi- 
nitus  eft  enim  pulvis , conl'umatus  eli 
mifer  , defecit  qui  conculcabat  ter- 
rari). Terchì  non  nuderà  guari  chccef- 
ferà  il  tumulto  oflile  , avrà  fine  il 
devaftamento  , fi  ritirerà  l'  inimico  che 
mife  a foqquadro  il  territorio  del  po- 
polo mio.  Ciò  dice  con  ironìa  , per- 
chè erano  addotte  quelle  feufe  da 
Moabiti  per  non  protegger  Ifracllo 
nelle  fue  difgrazie.  Qui  habitat»  in 
pulvere.  0 voi  che  rincalzate  il  Ci- 
miterio-,  o morti.  Serpenti  pulvis  pa- 
nis  ejus . Ed  il  [erpente  fi  mangierà 
la  fua  terra  : cioè  barbara  nazione 
non  innonderà  l’altrui  terre,  ovvero 
farà  foggiogato  il  Demonio  ec.  In 
domo  pulveris  pulvere  vos  confpcr- 
gite  . In  Betafra  non  vi  riaprite  di 
polvere , per  non  indicar  il  dolore  : 
la  negativa  è fopplita  dalle  cole  an- 
tecedenti . Betafra  fignifica  luogo  ari- 
do o polvcrofo . 

PUNCTUM . Tunto , momento , bat- 
ter dì  occhio . Ad  inftar  punft i . Mo- 
mentaneo . In  pundo.  In  un  baleno, 
tn  un  batter  d’occhio  . Ad  punftum 
in  modico . Ter  brev  ora  , per  pochi 
momenti . 

PUNGO.  T ungere, ferire,  trafiggere 
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F UNICUM  malum  . Melagrana  , 
pomo  granato  : e per  (imi!itudine/£ec- 
co,  frullo.  Tintinnabulum  autemau- 
reum  & malum  punicum  . Un  ffna- 
glio  d'oro  e un  fiocco. 

PUNIO.  Tuiiire,  gafligare  , ven- 
dicare , tormentare. 

FUNITIO  . Gafligt  , flagello- 
PUPILLA.  Tupilla,  luce  dell'oc- 
chio . 

PUl’ILLUS  . Orbo  , pupillo , orfano 
PUPPIS . Toppa  . 

PURGO . Turificare , purgare , efpia- 
re , mondare  , nettare  . Purgare  alvum  , 
ventrem.  Scaricar  il  corpo  , far  fue 
bifogna  , i fuoi  agi . 

PURGATIO.  Turificazione , pur- 
gamento, efpiazione,  remiffione . 

PURGAMENTA  . Scopazze , cer- 
na , marame  , mondiglie  . 

PURIFICO.  Turificare,  mondare , 
purgare  , efpiare  , dichiarar  puro  o 
mondo , lavare  dalla  contratta  pollu- 
zione . 

PURIFICATIO  • Turificazione  , 
purgamento  , mondezza  , efpiazione  , 
bifogno  di  purificazione  , obbligo  di 
purificarfi . 

PURITÀ S manuum  . Innocenza  »' 
illibatezza . 

PURPUR A . Torpora  ,grana  , cflro  , 
fcarlatto , color  porporino  , chermisi  , 
roba  tinta  in  bel  roffo , in  chermifino , 
PURPURARIA  . Venditrice  di  por- 
pora . 

PURPUREUS . Turpureo  , di  por- 
pora, dì oflro  , tinto  ingrana,  por- 
porino . 

PURUS  . Turo , mondo  , netto, pu- 
rificato, efpiato  , immacolato  , [ince- 
ro , incontaminato , fenza  di  fetto,  ter- 
fo . Ad  purum,ufque  ad  purum./n- 
tieramente  , fin  a levarne  l’ ultima 
mondiglia . 

PUS1LLUS  Miccino,  minuto  , pic- 
ciolo , piccino , traminuto , poco  , po- 
t he  trino  , innocente.  Pufillum.  Un  no- 
me n- 
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mento,  un  tantino,  brev’ora,  un  po- 
co, fi  dice  di  tempo  e luogo  . Non 
indicavit  ei  verburr.  pufìllum  aut  gran- 
de ufque  mane,  gangli  aprì  bocca 
nè  poco  nè  molto  fino  alla  domane  . 
Pulìllus  & magnus.  Ticchio  e gran- 
de , nobile  e plebeo.  Pufillo  animo  . 
Tufillanimo,  avvilito  . Si  quis  fcan- 
dalizaverit  unum  de  pufìllis  illis  . 
Chente  fcandalizzerà  uno  di  quefli  in- 
nocenti . 

PUSILLANIMIS  . Tufillanimo,  co- 
dardo , di  poco  coraggio  . 

A PUSILLAN1MITATE  fpiritus 
& temperate . Da  bonaccia  e da  for- 
tuna : cioè  da  occulti  e mamfefti  pe- 
ricoli, ambafee  cc. 

PUSTULA.  Tufluia  , rigonfiamen- 
to, cojfo,  enfiateli  ,apojìema , afcejfo  . 

PUTEUS.  Tozzo,  ciflerna  , fojTa 
dì  acqua  , cava  , fierbatojo , acqua  del 
pozzo : e per  figura,  caeaftrofe  , i- 
liade  di  mali  , calamitadi  ec.  Pu- 
tei  bituminis.  Cave  , fojfe  , miniere 
di  bitume:  erano  circa  quel  luogo  oc- 
cupato dall’  Asfaltite  o mar  morto.. 
Ai'ccndat  puteus.  *if ccndi  o acqua  del 
pozzo.  Puteus interitus.  Rovina  , per- 
dizione , Ncque  urgeat  fuper  me  pu- 
teus os  fuum  . Tfe  il  pozzo  chiuda 
f opra  di  me  la  fua  bocca  : vale , « 

permetter , o Dio , che  io  refli  oppref- 
fo  da  mali  miei.  Puteus  altu*-.  Toz- 
zo, o (offa  profonda . Puteus  abyili  . 
Le  voragini  d' abijfo  , l'inferno.  I poz- 
zi C cavavano  nel  terreno  per  ritro- 
var acqua  : talvolta  fi  occultavano  , 
o perché  non  veniflero  votati  da 
altri  , o perchè  gli  animali  c vian- 
danti non  vi  cadeflcro  dentro. 

PUTO.  Tatare,  tagliare. 

PUTO.  Tenfare  , riputare  , cret- 
àcee , filmare  , immaginar  fi  , perfua- 
derfi  , confiderare , giudicare  . Putas  , 
putas  ne  ? Tcnfi  mo  tu  ? £*  po/fibile  ? 
Come  mai  ? Credi  forfè  ? Si  , che  . 
forfè  ? £ egli  credibile  ? Chi  fa  ? Che 


tefa  vuol  dire,  che;  mai.  Tal  volta 
bene  fi  fpiega  per  femplice  negazio- 
ne: talvolta  ferve  alla  dubitazione  , 
ovvero  all’  ammirazione  . Puu*  ne 
mortuus  homo  rurfum  vivat  ? Come 
uno  è morto , non  ritorna  più  a que- 
llo mondo.  Quid  , putas,  cauflx  eli; 
Che  cofa  mai  vuol  dire  ? Quis  , pu- 
tas , eri  fidelis  fervus  ? £ chi  è mai 
il  fervo  fedele ? Quis , putas , eli  irte  ? 
Chi  è mai  cofluiì  Putafne  centenario 
nafeetur  filius  , & Sara  nonagenaria 
pariet ? Dunque  a medi  cent' anni  na- 
scerà un  figliuolo  , e Sara  di  novani 
anni  partorirà  ? Qui  è detto  con  am- 
mirazione non  con  dubbio  . Vedi 
Rom.  cap.  q.  v.  19. 

PUTAMEN.  Gufici». 

PUTATIONIS.  Della  poe azione 
del  potare. 

PUTREDO  . Marcia.  , marciume  , 
pii  te , tabe,  putredine  , fracidezza  , 
lezzo  , puzzo , putridità  , fiporcizia  , 
infracidamento  , putrefazione  , corru- 
zione , fiozzura  , laidezza  , immon- 
dezza, puzzore  . Putrcdoofflum  . Ti- 
fi , sfacello  , tifichezza  , corruzione 
delle  membra. 

PUTREFACTUS . Tutrc fatto,  mar- 
cito , t abido  , guafie , corrotto  , infrac  i 
dato , putrido  - 

PU  TRESCO  . Guafìarfi  , corrom- 
po fi  , marcire , perire  . 

PUTRIDUS.  Tutrido,  putrefatto , 
marcio  , guafio  , infracidato  , ammuf- 
fito , corrotto , marcito  , puzzolente  * 

P Y 

PYGARGUS.  Capra  falvatica. 

PYGMjEI  . yedi  Pigmei . 

PYRA.  Tira,  catafla  , legna  che 
fi  abbruciano . 

PYK.AMIDAS.  Tiramìdi. 

PYRUS.  Tero. 

PYTHO . Tifone  , mal  demonio  , 
che  rilpondeva  per  bocca  degli  indo- 
O 0 o 1 vi- 
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vini,  detti  elfi  ancora  Tifimi,  o En-  PYTHONICUS . Tifone  > mago  , 
gafirimargi  ovvero  engafirimiti  , per-  fi regone  . 

che  parlavano  quali  dal  profondo  del  PYTHONISSA  . Tittnejfa  , mtc- 
ventre  . ga  , ftrega . 
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aUADRAGENAS-  una  minus  . 

Trenta  nove  battiture.  Dicono 
che  i colpi  fodero  tredici  con  un 
flage  Ilo  avente  tre  code.  Vedi  Deu- 
ter.  cap.  25  v.  j. 

QUADRAGENARIUS  . Di  qua- 
ranta, anni  od  altro. 

QUADRAGESIMUS.  Quar  ante  fi- 
mo. 

QUADRAGINTA.  Quaranta . 
QUADRANGULUS  . Quadrato  , 
quadro  , tetragono  ,.  iffvpleuro  , avente 
quattro  lati  eguali  , della  fiejfa  mifu- 
fura  in  quadro . 

QUADRANGULAjTUS  . Tetrago- 
no , quadrato , quadro  . 

QUADRANS.  inquarto.  Inquar- 
ta parte  di  un  affé  . Duo  minuta-, 
quod  eli  quadrane.  Due  picteli , che 
fanno  un  quattrino. 

QUADRIGA.  Quadriga,  cocchio, 
carro  , carrozza  , muta  , tiro , i ca- 
valli, che  tirano  il  cocchio,,  cavalli 
cC  armata.  Prsecurfores  quadrigarum. 
lacchè  . Urbcs  quadrigarum  . Città 
nelle  quali  fi  tenevano  depofiti  pub- 
blici di  carri  e cavalli  per  l’  arma- 
te. Princeps  quadrigarum  . Direttor 
de'  carri,  maflrocecchicre  . Tumultua 
quadriga*  fiuporis  habitanti  Lachis  . 
Tumultuariamente  attaccherà  i caval- 
li al  cocchio  da  forfenato  il  popolo  La- 
ebefe , per  fuggire  o folècner  1’  at- 
tacco . Et  quattrigx  ferventi  . £ di 
cavalli  che  tirano  i carri  di  galoppo. 


QUADRIFARrAM  . In  quadro  r 
quadratamente  , per  quattro  lati  c- 
guati . 

QUADRINGENTI . Quattrocento .. 

QUADRINGENTESIMO  . Quat- 
troccntefimo . 

QUADRO  . Squadrare  , ridur  a 
forma  quadra  e pulir  le  pietre . 

QUADRA TUS.  Quadrato,  tetra- 
gono ,.  di  quattro  lati  o facciate  . La- 
pkles  quadrati . Tietre  , marmi  f qua- 
drati . 

QUADRUS.  Quadro  , quadrango- 
lare, quadrato,  tetragono,  iffopleuro, 
di  quattro  bande  eguali  . Per  qua- 
druna.  Inquadro,  in  ogni  verfo,  qua- 
drato . Lapidcs-  quadri  . Tietre  fqua- 
drate,  fanno  le  fabbriche  molto  più. 
confidenti  de’ ciottoli  o falli.  Civitas 
in  quadro  polita  eli . La  città  forma 
un  quadrato  perfetto. 

QUADRUPES  . Quadrupede  , di 
quattro  piedi.  Qux  incedunt  quadru- 
pedi . Che  camminano  fu  quattro  piedi  . 

QUADRUPLUM.  Quadruplo,  quat- 
tro volte  tanto,  quattro  volte  più. 

QUALRO-.  Cercare,  ricercare  , do- 
mandare , interrogare  , proccurare , chie- 
dere ,.  r Ulne  dere  , voler  fapcre  , bra- 
mare > inquifire , aver  intenzione , de- 
fi de  rare  , mancare,  andar  in  traccia , 
rintracciare  , far  inquifzione  o procef- 
fo , tener  cura , efaudire  o cercar  di 
far  l'  altrui  voglia  , confultare  , fru- 
gare , efaminare,  volere  , guardare  , 
ferutinare,  efigere . Facerecum  aliquo 
paccm , & quxrere  ci  bona . Salutar 

uno , 
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uno  , t chiedergli  fe  flia  bene  : Qua- 
rere  fibi . Trocacciarfi , andar  in  pro- 
caccio , trovarfi , proc  curar  fi . Quxre- 
jre  fanguioem  , animam . Jnfidiare  , 
far  infidic  alla  vita  <f  un»  , voleri» 
morta.  Quxrere  Dominum  , faciem 
Domini . Confutar  il  Signore  , la  fua 
legge  o volontà , proccurar  di  offervar 
i fuoi  precetti , afcoltar  i dettami  del- 
la cofcknxa  , fludiarfi  di  camminar 
con  dirittura , di  offervar  la  religione 
vera  , di  amar  Dio  et.  Qui  quxrit 
legem  . Chi  ha  buona  intenzione  nel 
confultar  la  legge  , o di  offervarla  . 
Secundunv  multitudinem  ir*  fui  non 
quxret . "Per  l'  eccepiva  fua  fuperbia 
non  vi  ptnfa  niente  di  Dio  . Quxre 
fervimi  tuum  , quia  mandata  tua 
non  fum  obliti]»  . Efaudifci  me  tuo 
fervo,  perchè  non  hotrafeuratì  i tuoi 
mandamenti.  Spiritus  timentium  Deum 
uxritur,  & in  refpcdu  iHius  bene* 
icctur  . Dio  tien  cura  dello  fpiritv 
di  quelli  c hanno  il  fuo  fanto  timore  : 
e lo  fpirito  di  cotcfloro  da  Dio  protet- 
to confeguirà  benedizione.  Non  eft  di- 
cere  : Quid  eft  hoc,  aut  quid  eft  i- 
ftud  ì omnia  enim  in  tempore  fuo 
quaerentur  . 7(on  occor  che  fi  dica  t 
Cbcntc  è quefla  o quella  co  fa  ? peroc- 
ché ogni  cofa  è fatta  a proposto . Qux- 
rere  judicium.  Tener  cura  , fludiarfi , 
proccurar-  di  far  giudizi  a . Requirite 
diligcnter  in  libro  Domini  & legite  : 
unum  ex  eis'  non  defuit  * alter  alte- 
rum  non  quxfivit  .•  Confrontate  dili- 
gentemente e leggete  nella  facra  Scrit- 
tura : una  fola  di  quefle  cofe  non  man- 
cherà y fuccederanno  fecondo  1 ordine 
deferite».  Nullus  quxretur  ex  nume- 
ro . 'Hpn  ne  perirà  uno  di  numero  . 
Quxrere  irriquitatem  alicujus  . Cer- 
car una  pena  conveniente  all'  iniqui- 
tà d'uno,  cercar  vendetta . Quxrere 
mifericordiam , faciem  Domini  . Im- 
plorar mifericordia  , fupplicar  al  Si- 
gnore. Quxrere  intelligentiain  . Stu- 
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diar  il  fenfo  , penfar  al  fignificato 
gloffare  , commentare . Qixrere  qux  1 
fua  funt , o quod  fuum  eft  . Cercar 
il  proprio  comodo , utilità  , genio , in- 
tereffe  ec.  importa  feco  trafeuranaa 
del  bene  altrui. 

QUAESTIO  . Quiflionc  , dubbio  » 
lite , piato  , contefa  , quefito  , proble- 
ma , controverfìa , difputa  , cafo  de- 
putato , procefso,  tfame  ,inquift%ione  , 
contrailo  , contefa  , tenzone',  rifsa  , mi- 
fchia . 

QUjESTUS.  Guadagno , lucro , prò  , 
intcreffe , profitto  » utilità  , emolumen- 
to. 

QUyESO  , Quxfumus.  Deh  Idi  gra- 
zia, mai,  mo,  a cafo , fe  il  cid  vi 
falvi,  per  l' amor  di  Dio  T 

QUALTS . Quale,  chi  , chente,  di 
qual  forta,  natura,  o qualità , quan- 
to grande  , fimile  di , di  qual  figura  , 
di  quaTindole  . Qux  , Se  quale»  & 
quantx.  Quali  di  nome,  di  qual  eon- 
fider  azione  e quanto  grandi  . Qux  & 
qualis . Chi,  e di  qual  vita. 

QUALITAS  . Qualità  , natura  , 
indole  , ragione  , condizione  , proprie- 
tà , quiddità  . Prcr  qualitate  menfu- 
rx,  pondus  diftribuit  in  leunculum 
Se  leunculum.  ^dproporzion  della  mo- 
le di  eadaun  bacino  , ne  impiegò  la 
quantità  o pefo.  Perculfi  funt  autem 
excitate  , (icut  illi  in  diebus  jufti  r 
cunr  fubitaneis-  cooperi!  ertene  tene- 
bri» , unufquifque  tranfitum  oftii  fui 
quawebat.  In  fe  enim  dementa  dum 
convertuntur t ficut  in  organo,  qua- 
drati» fenfus  immutatur  , Se  omnia 
fuum  fonum  cuftodiunt  ; unde  exi- 
ftimari  ex  ipfo  vifu  certo  poteft 
Agreftia  enim  in  aquatica  convertc- 
bantur.  Furono  eziandio  gafhgati  gli 
Egiziani  con  cecità  non  inferiore  a 
quella  che  Succedette  ai  tempi  del  giu- 
fio  Lot  : conciofftachi  forprefi  all’  tmpcn- 
fata  da  foltifirne  tenebre  , erano  ne- 
ceffitati  a trovar  palpando  tufi  io  deb- 
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le  loro  porte.  Jlnzj,  che  abbiano  va- 
riata gli  elementi  la  loro  propria  in- 
dole ; a fimilitudine  però  d’  un  ruufi- 
cale  ftromento , in  cui  variano  si  ve- 
ramente i tuoni , ma  pur  confervano 
la  primaria  ragion  di  f stono  t lo  fi  pub 
ad  evidenza  conolcere  da  ciocchi  baffi 
veduto.  'Perocché  le  terrene  cofe  fi  can- 
giarono in  acquatiche. 

Ql'ALITER  . Come,  in  qual  modo 
O gufa , qualmente . 

QUAM.  Quanto , che,  come  , di 
quello  che,  non  meno  che,  di.  SpelTo 
fa  la  difl'oluzione  delle  locuzioni  com- 
parative. Bonus,  quam  . Migliore  . 
Vera,  quam.  Più  vere  cofe , di.  Tal- 
volta carica  il  comparativo  o fuper- 
lativo  foltanto  come  in  Latino. 

QUAMDIU.  Pinchi,  per  quanto 
tempo,  quanto,  in  quanto  che,  tutto 
ciocchi  , quanto  lungamente  ,fin  a quan- 
do ancorai  Quamdiu  fum  o lucro. 
Mia  vita  durante , finché  farò  al  mon- 
do, fempre,  tutto  il  tempo  di  vita 
mia.  Quamdiu  fecilìis  uni.  In  quan- 
to avete  fatto  per  uno,  tutto  ciocchi 
facefle  per  uno. 

QUAMOBREM  . Epperò  , per  ciò  , 
per  lo  che,  il  perchè  , laonde  , per 
qui  fio , quinci,  quindi,  per  la  qual 
cofa,  perchè. 

QUAMQUAM.  Quantùnque , ben- 
ché , febbene . 

QUAMVIS.  Sebbene,  come  che  , 
quantunque . 

QUANDO.  Quando,  nel  tempo  in 
cui  , all'  or  che , come . Si  quando  . Se 
mai , fe  in  alcun  tempo . 

QUANDOCUMQUE  . Quando  , 
qual'  ora . 

QUANTO.  Quanto,  quanto  più. 

QUANTOCIUS.  Quantoprima,  in 
fretta , pre/lo . 

QUANTOMAGIS.  Quanto  più  , 
vie  maggiormente , a forzieri . 

QUANTUM.  Qitanto , per  quan- 
to, tl  più  che,  per  quel  che.  Quam- 
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tum  eli  hoc  , ut  apponam  centum 
viri*  ? Come  può  bufar  tosi  poca  co- 
fa  , per  far  le  parti  a cento  ptrfone  ? 
Quantum  in  te  eli.  Dal  canto  tuoi 
per  chiocchi  appartiene  a te. 

QUANTUMCUMQUE.  Quantun- 
que, quanto  fi  voglia. 

QUANTUS  . Quanto,  quanto  gran- 
de , quanto  picciolo,  di  quanto  nume- 
ro , di  qual  conto  , chi  , cliente  , qua- 
le . Sed  quantum  eli  hoc  l Che  cofa 
fono  effi  ? £’  una  bagattella , che  non. 
conta  niente . Quantus  ego  fum  } Chi 
fon  io  ? Che  cofa  conto  io  ? In  quanti} 
te  accufant  ? Li  quanti  t‘  accufano  i 
Quanti  mercenari!  ! Quanti  falariati  ! 
Quanto  tempore.  Finché,  tutto’ l tem- 
po in  cui.  Ecce  quantus ignis,  quam 
magnani  divani  incendit  ! Confiderate 
ma  quanto  picciol  fuoco , quanto  gran 
felva  infiamma  : cioè , di  quanti  gran 
mali  è caufa  il  picciol  membro  della 
lingua  ! 

QUAPROPTER . Ter  lo  che  , il 
perchè,  laonde,  per  ciò,  per  la  qual 
cofa  . 

QUARE  . Torchi  ? perché , il  per- 
chè , laonde,  per  la  qual  cofa,  come 
mai . 

QUARTUS.  Quarto-  Talvolta  v* 
è 1*  elliili  di  meufts  o dies . 

QUARTO.  La  quarta  volta. 

QUARTUSDEC1MUS  . Decimo 
quarto,  quattordicefimo . 

QUASI.  Quafi  , polo  meno  che, 
poco  più  o poco  meno:  affatto,  onnina- 
mente, in  tutto,  del  tutto,  appunto, 
prccifamcntc , come  , appunto  come  . 
Gloriam  quafi  unigeniti  a patre.  Glo- 
ria appunto  d’ un'  unigenito  del  padre. 
Ecce  Adam  quali  unus  ex  nobis  fa- 
fius  eli.  Ecco  A damo  i divenuto  in 
tutto  fintile  di  noi,  ironìa.  Quid  tu 
hic  ? aut  quafi  quii  hic?  Che  hai  tu 
da  far  qui  ? ovvero  per  dir  meglio  , 
chi  hai  tu  qui  de'  tuoi  ? Eli  quafi  di- 
ve*, cum  nihil  habeat:  & eli  quali 

pau- 
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pauper , cura  in  multis  divini*  fic  ; 
y’i  chi  fi  firge  ricco,  e non  ha  un 
quattrino  : e per  oppofito  v è chi  fi 
finse  povero , ed  ha  un  mondo  di  roba  . 

QUASSATIO.  Sterminio,  piaga  , 
gafiigo  , fi  igeilo . 

QUASSATUS.  Conquifo , conquaf- 
fato , fchiacciato  , fracafiato . 

QUATER.  Quattro  volte. 

QUATERNIONIBUS  quatuor . A 
fediti  foldati  che  d^ve fiero  far  guardia 
a quattro  per  volta  nelle  quattro  vigilie . 

QUATIENTES  . Battendo  , fio- 
ttando . 

QUATRIDUANA.  Che  ha  quat- 
tro giorni  di  fepoltura . 

QUATUOR.  Quattro.  Col  nome 
tre  faciente  locuzione  fuperlativa  , il 
quattro  amplifica  maggiormente.  Su- 
per tribus  feeleribu* Scluperquat- 

tuor  . Ter  gli  enormi  e orribili  mis- 
fatti. Quatuor  venti.  I quattro  pun- 
ti o parti  cardinali  del  mondo  . 

QUATUORDECIM.  Quattordici. 

Q U E 

QUE.  E,  ed  . Morsque  . £ la 
morte . 

QUEMADMODUM.  Come,  qual- 
mente, in  qual  modo  o guifa,  coti  co- 
me , ficcome , a guifa . 

QUEO.  Volere . 

QUERCUS  . Quercia  , rovere  '. 
Quercus  Batan  . Querce  di  Bafan  , cioè 
Totenti  uomini , felici  ec.  perchè  le 
robe  di  quel  territorio  erano  fingola- 
rhlìme . 

QUEROR.  Lagnarfi,  doler  fi , que- 
relarfi,  lamentarfi , contendere. 

QUERELA  . Querela  , mormorazio- 
ne , bisbiglio,  tumulto,  mormorio  fla- 
menco , maldicenze , contrailo,  ammu- 
tinamento > accufa , motivo  di  lamen- 
tarfi, difetto,  colpa,  vizio  per  cui 
d‘  altri  fi  fi  lamenta  , richiamo  , lamen- 
tai, za  , rimofiranze , rammarichìo. 
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QUERIMONIA.  Querela,  mortm- 

ratione , richiamo . 

QUERULOSI  . Che  fernpre  fi  que- 
relano , inqueti , malcontenti. 

QUI 

QUI,  quis,  quse , quod,  quid. 
Chi  , che  , quale , chente  , alcuno  , il 
quale,  chiunque.  Qui  longe , & qui 
prope . Gentili  e Giudei . Qui  occide- 
rit  Cain . Chiunque  ammazzerà  Cai- 
no. Quis?  Chi ? chi  mai ? Avvertali 
che  quello  pronome  interrogativo  non 
Tempre  nega  affolutamentc , ma  ma- 
dri fpcfTo  rarità,  difficoltà  ec.  d’ogni 
quanti  uno  , quanto  pochi  ec.  Quis 
credidit  auditui  noflro?  Quanto  pochi 
fono  per  credere  a ciocché  gli  faccio 
intenderei  Quis  det,  o c ri b u ac  ! Oi» 
fe  ! quanto  pagherei  ! Dio  voi- fi:  che  l 
e sì  tutti  altri  modi  ottativi  . Quis 
feit,  fi.  Chi  fa,  forfè,  può  eficre  che 
ec.  Quid  ? Che  cofa  ? perché  ? a che 
proì  Ut  quid?  Terchè  ? come  mai ? 
Quid  enim  i A me  non  cale,  poco  tu', 
importa.  Quid  enim,  fi.  Terchi,  co- 
fa  importa  fe . 

QUIA.  Che,  perchè.  Spello  rileva 
l’ infinitivo.  Dicebant,  quia  Elias  eli. 
Dicevano  lui  efier  Elia . O ridonda  . 
Bene  dixilli , quia  non  habeo  virum  . 
Hai  detto  bene , "Non  ho  marito  . Nifi 
quia  Dominus  . Se  non  foffe  fiato , 
che  o perché  il  Signore. 

QUICUMQUE  . Chiunque , qualun- 
que, ogni  uno  che. 

QUIDAM.  Un  certo,  non  fo  chi  , 
uno  , taluno  , alcuno  . 

QUI  DEM.  In  verità,  e,  si  , di 
vero,  ben,  pure  , già  , per . Le  più 
fiate  ridonda . 

QUIES.  Quete  , ripofo , tranquilli- 
tà, pace,  calma,  libertà , ficurezza, 
confidenza , refrigerio , rifioro  , f onno  , 
il  dormire.  Quictis  iropatiens . loque- 
la . Habitator  quictis . I mortali , che 
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menano  queta  vita  nel  mondo  i 6 che 
debbono  una  volta  quetarfi , cioè  fini- 
re . Avertens  iemitas  in  quicttm  . Cbe 
riduce  le  ftradc  praticabili , frequen- 
tabili , abitabili-,  per  figura,  Cbe  ri- 
para al  male  già  fatto , e da'  buoni 
efempii . 

QUIESCO.  udflencrft , lafciare  , non 
fare,  ripofare,  quetarfi  , contener  fi  , 
tratcnerfi , lafciarin  pace,  ceffare  , fi- 
nire , pofarc , abitare  , fermarli , cal- 
marli , perire  , mancare  , morire , ve- 
nir meno , guardarli  dal  fare  o voler 
più  , morire  , effer  o far  in  pace , non 
aver  guerra  . Quicfccrea  prccliis . Re- 
fpirar  dalle  guerre , far  fama  guerra , 
far  in  pace . Cum  quievilfent  port* 
Jerufalem . Come  le  porte  di  Cerofoli- 
ma  principiarono  a mandar  lunga  om- 
bra, cioè  al  tramontar  del  fole.  Quic- 
feere  facere . -Annullare  , irritare  , caf- 
fare,  cancellare,  toglier  di  mezzo  , 
fof pendere  , levar  via  o disfare , rovi- 
nare , flcrminare , dar  fine  , far  ccjfa- 
rt.  Quiefcere  agere.  Finir  di  opera- 
re. Quello  verbo  feguendola  copula- 
tiva e altro  verbo  , rileva  la  forza 
degli  avverbii  di  comodità  ; a beli 
agi*,  a fu o comodo  , chetamente  ec. 
Quielcam  Se  confiderabo.  Mi  porrò  a 
guardar  quel  amente.  Ornarti  tc  regi 
unguento,  & multiplicafti  pigmenta 
tua . Milirti  legatos  tuos  procul , & 
humiliata  es  ufque  ad  infero*  . In 
moltitudine  vi*  tu*  laboralli  : non 
dixifti,  Quielcam.  Vitam  manus  tu* 
invenirti , propterea  non  rogarti . Pro 
quo  folicita  timuiili , quia  mentita  ej  , 
& mei  non  es  recordata , neque  co- 
gitarti in  corde  tuo  : quia  ego  tacens 
& quali  non  videns  , & mei  oblita 
es.  Ego  annuntiabo  jurtitiam  tuam  , 
& opera  tua  non  proderunt  (ibi  . 
Ti  fc'lifciata  con  unguenti  per  com- 
parir davanti  a Molo  eh , ed  hai  fatto 
grand' ujo  delle  tue  manteche  . Spedici 
i tuoi  ruffiani  da  lontano,  e ti  fe  la- 
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feiata  fluprarc  come  una  profiituta  , 
Ter  lo  ec  ceffo  delle  tue  of cenila  [olite, 
tu  non  potevi  più  reggere,  e tuttavia 
non  hai  detto : Balla  così.  Pi  trovavi 
il  tuo  intere ffe,  avendo  in  tal  modo  il 
neccffario  per  vivere,  e quinci  Ronfi 
f e' data  pena  di  ricorrer  a me.  Infat- 
ti, di  chi  potevi  tu  mai  aver  riguar- 
do , ovvero  di  chi  potevi  aver  timo- 
re, una  volta  che  mancafli  di  fede  a 
me  , di  me  ti  fei  feordata , e me  non 
curafti  un  frullo  ? Ma  ciò  facefti , per- 
chè io  diffimulava  , e perchè  quafi  tor- 
ceva altrove  lo  fguardo  , epperò  obblia- 
fh  il  mio  timore.  Ma  io  manifeflcri 
quali  fiano  i menti  tuoi , e farò  ve- 
dere, che  le  opere  tue  ti  furono  di 
nocumento.  Sotto  termini  di  fornica- 
zione, parla  dell'Idolatria  ed  empietà 
della  Sinagoga.  Regi  è l'etimologia 
di  Melodi,  che  qui  prendefi  per  di- 
vinità falla  in  genere:  mandarci  ruf- 
fiani da  lontano , lignifica  adottar  ogni 
forra  di  culto . Qui  audit , audiat  ; & 
quiquiefeit,  quiefeat.  Chi  vuol  affol- 
lare, sì  affolti , e chi  non  vuol  affol- 
lar, sì  ff  neftia,  o faccia  di  mane». 
Cecineruntque  Debbora  & Barach  fi- 
lius  Abinoem  in  ilio  die  , dicentes  e 
Qui  fponte  obtulirtis  deliraci  animas 
veftras  ad  periculum , benedicite  Do- 
mino. Audite  reges  , auribus  percipi- 
te  principes:  Egofum  , ego  fum  quse 
Domino  canam,  pfallam  Domino  Deo 
Ifrael.  Domine  cum  exires  de  Seir  , 
Se  tranfires  per  regiones  Edom , ter- 
ra mota  eli , ccrliquc  ac  nubes  di- 
flillaverunt  aquis . Montcs  fluxerunt 
a facie  Domini , & Sinai  a facie  Do- 
mini Dei  Ifrael  . In  diebus  Samgar 
filii  Anath  , in  diebus  Jahcl,  quieve- 
runt  femitx,  & qui  ingrediebantur 
per  eas , ambulaverunt  per  calles  de- 
vio*. Celfaverunt  forte*  in  Ifrael,  Se 
quieverunti  donec  refurgerct  Debbo- 
ra , furgerct  mater  in  Ifrael  . Nova 
bella  elegit  Dominus , & portas  ho- 
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ftium  ipfe  fubvertit:  dypetis  & na- 
fta fi  apparuerunt  in  quadraginta  mil- 
libus  Ifrael?  Cor  mcura  diligit  prin- 
cipes  Ifrael  e qui  propria  voluntate 
obtuliftis  vos  difcrimini  , benedicite 
Domino  . Qui  afcenditis  fuper  ni- 
jentes  afinos , & federi*  in  Sudicio  , 
■&  ambulatis  in  via,  loquimini.  Ubi 
collifi  funt  currus.  Se  hollium  Tuffo- 
catus  eli  exercitus,  ibi  narrentur  pi- 
lliti* Domini  & clemencia  in  fortes 
Ifrael  : tunc  defeendit  populus  Domi- 
ni ad  portas , Se  obtinuit  principa- 
tum.  Surge,  furge  Debboraj  furge, 
furge  Se  loquere  canticum  : furge 
Barac,  & apprehende  captivoj  tuo», 
fili  Abinoem . Salvar*  funt  reliquia 
popoli:  Dominus  in  fortibus  dimica- 
vit . Ex  Ephraim  dclevit  eos  in  A- 
malec  j & poft  eum  ex  Benjamin  in 
populei  tuos,  o Amalec  . DeMachir 
principe*  defetnderunt -•  & de  Zàbu- 
lon , qui  exercitum  ducerent  ad  bel- 
landum  . Duces  Ifiachar  fuerunt  cum 
Debbora , & Barac  veftigia  funt  le- 
quuti , qui  quafi  in  prxccps  ac  bara- 
thrum  fe  difcrimini  dedit.  Divifo  con- 
tra fe  Ruben,  magnanimorum  reper- 
ta  eft  contentio.  Quarehabitas  inter 
duos  terminos , ut  audias  libilo*  gre- 
gum  ? divifo  contra  fe  Ruben  , ma- 
gnanimorum  reperta  eft  contentio  . 
Galaad  trans  Jordanem  quiefeebat , Se 
Dan  vacabat  navibus:  Afor  habitabat 
in  litorc  maria , & in  portubus  mo- 
rabatur.  Zàbulon  vero  Se  Nephthali 
obtulerunt  animas  fuas  morti  in  re- 
gione Mcrome  . Venerunt  reges  Se 
pugnaverunt,  pugnaverunt  reges  Ca- 
naan in  Thanach  juxta  aquasMaged- 
do  , & tamen  mhil  tulere  prxdantes  . 
De  ccelo  dimicatum  eft  contra  eos: 
ftell*  manentes  in  ordine  Se  curfu 
fuó,  adverfus  Sifaram  pugnaverunt. 
Torrens  Cifon  traxit  cadaveri  eorum, 
torrens  Cadumim  , torrens  < ifon  : 
sonculca  anima  mea  robuftos . Ungu; 
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1*  «quòrum  ccciderunt  fugentibus  im- 
petu  & per  prxceps  ruentibus  tortif- 
limis  hoftium.  Maledicite  terr*  Mo- 
roz  , dixit  angelus  Domini  ; maledi- 
che habitatoribus  ejus , quia  non  ve- 
nerunt ad  auxiltum Domini,  in  adju- 
torium  fortiffimorum  ejus.  Benedica 
inter  mulieres  Jahef  uxor  Habcr  Ci- 
nsi , & benedicatur  in  tabernaculo 
fuo.  Aquam  petenti  lac  dedit:  & in 
phiala  principum  obtulit  butyrum 
Siniftram  manum  mifit  ad  clavum  , 
& dexteram  ad  fabrorutn  mallcos, 
percufiìtque  Sifaram  quzrens  in  capi- 
te vulneri  locum  , & tempus  valide 
perforans.  Inter  pedes  ejus  ruit,  de- 
ferir, & mortuus  eft:  volvebatur  an- 
te pedes  ejus,  & jaccbat  exammis  & 
miferabilis . Per  feneftr^m  rrlpiciens 
ululabat  matcr  ejus,  Se  de  ccenaculo 
loquebatur:  Cur  moratur  rrgredi  cur- 
rus ejus?  quare urdaverunt pedes qua- 
drigartim  illius-f  Una  fapienttor  exte- 
ris  uxoribus  ejus,  hxc  focrui  verba 
refpondit:  Forfitan  nunc  dividi t fpo- 
lia , Se  pulcherrima  feminarum  eligi- 
tur  -ci  : veftes  diverforum  colorum  Si- 
far*  traduntut  in  prxdam,  & fupei- 
lex  varia  ad  omanda  colia  congeri- 
tur.  Sic  pereant  omnes  inimici  tui 
Domine:  qui  autem  diligimi  te,  fi- 
cut  fol  in  ortu  fuo  fplendet,  ita  ru- 
tilent.  Quievitque  terra  per  quadra- 
ginta  annos . £ cantarono  Debbora  e 
Barac  figliuolo  d' lAumoem  in  quelgior- 
hO , dicendo : Voi , o Ijraf liti,  che  vo- 
lontarii efponefle  la  vita  voflra  a pe- 
ricolo, ringraziate  Dio.  col  tate , .e 

Regi,  e porgete  orecchio  o principi  : io 
canterò  io  al  Signore  e celebrerò  * 
trionfi  del  nume  Dio  d' ifracllo . Signo- 
re , dacché  tu  la/ciafìi  il  Seir , e paf- 
futi oltre  le  contrade  dell'  Idumea , tre- 
mò la  terrai  e da  le  fpere  le  gravi- 
de nubi  fi  /temprarono  in  pioggia . M 
tuo  comparire  fi  disfecero  i burroni  del 
Sinai  i al  comparire - cioè  dulfovra.no 
P pp  do- 
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àominator  d' ifr nello  . d tempi  di  Sam- 
gar  figliuolo  d'  Anat , e a tempi  di  Jael 
fu  d’uopo  Mandorlate  le  flrade  mac- 
ere : e quanti  erano  tifati  paffar  per 
quelle , gite  dovevano  per  torti  andi- 
rivieni . T^on  era  permejfo  il  lavorìo 
agli  lfr aditici  coloni , nou  era  pcrmef- 
fo  : finché  inforft  Dchbora , inforfi  qual 
madie  in  IJ'raello.  7 '{uova  foggia  di 
guerra  Iddio  elcjfc  dacché  volle  dcbcl- 
. lar  Ì ofie  nemico  : benché  uno  feudo  , 
un'  alabarda  non  fi  trovaffe  in  quaranta 
mila  lfraeliti . Oh  ! come  amo  di  cuore  i 
principi  d' Ifraello  ! Poi  che  fpontanci 
ef pone  fé  la  vitavoflraa  pericolo , rin- 
graziate Dio  . Voi  che  cavalcate  fo- 
pra  candidi  ciuchi , voi  che  vi  fcictc 
a fcranna,  e voi  ancora  i quali  ve 
ne  andate  a piedi  , ridite  le  divine  lau- 
di . Dove  con  fragor  enorme  furono 
conquifi  i cocchji  e dove  da'  cadenti 
ferofeii  di  pioggia  refò  l'affocata  l oflc 
nemicai  ivi  fi  cantino  le  giufle  laudi 
di  Dìo,  e della  clemenza  da  lui  ufata 
a'  coloni  d' Ifraello  > quando  marciò  il 
popolo  del  Signore  contro  il  poffente  ini- 
mico, e ne  riporto  la  vittoria.  Sorgi, 
forgi,  o Debbora  i forgi , forgi  e canta 
il  tuo  ep inizio  : forgi  , o Baracco  , e 
celebra  il  tuo  trionfo , o figliuolo  d' 
Ahinoem  . Dì , come  Dio  refe  Juperio- 
re  il  picciolo  drappello  degli  eroi  del 
filo  popolo:  e come  trionfò  pugnando 
co'fuoi  campioni . Ter  ciocché  riguarda 
Efiaim  , egli  fece  fue  prime  prodezze 
I terminando  gli  avverfarii  coll’ attac- 
care gli  jlmalcciti  : cui  Beniamino 
imitò , prefeutando  battaglia  alle  tue 
medefme  truppe,  o */ {malve  . Da’  po- 
fieri  di  Macbir  ( JVlanafle  ) vennero 
alla  tnffcbia  i magifirati  medefimii  e 
da  Zàbulon  , per  fino  i nota j dell'  efer- 
c ito.  Gli  anziani  d Iffacar  furono  con 
Dcbbcra  : anzi  tutto  Iffacar  pareva  che 
altri  non  feffe  fc  non  Baracco  : talmen- 
' te  fi  metteva  a pericolo  correndo  giù 
a piedi  nelle  valli  pei  burroni.  Effe a- 
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nati  contraili  ne'  Rubeniti,  vi  furono 
gran  difpareri  tra’ maggiorenti . E per- 
ché mai  amafii , o Ruben,  di  fartene 
oziofo  quafi  tra  due  chiufid.'  una  fal- 
la, a fentir  il  bclamento  de  greggi } 

( Intendo  io  la  ragione  ) Effcnio 
nati  contrafi  ne  Rubelliti  vi  furono 
gran  difpareri  tra  maggioranti  . Ma  voi 
che  occupate  il  terreno  di  Galaad , Gai  , 
perché  mo  vi  tratenefe  di  là  dal  Gior- 
dano} e Dan  perchè  mo  volle  attende- 
re alla  fabbrica  delle  fue  navi  ì Afer 
perchè  mo  volle  re  far  ne‘  fuoi  porti  di 
mare,  e dimorar  nelle  fue  fpiaggie  ? 
Zàbulon  e Jfeftali  fecero  un  azion  eroi- 
ca, deprezzando  la  vita,  e feendendo 
giù  da' ermi  precipizii.  yennero  i Re 
a battaglia  ; vennero , dico  , a batta- 
glia i Re  di  Canaan  inTanac  appref- 
J»  l' acque  di  Mageddo  : ni  riportarono 
tuttavvia  una  fpoglia  che  valcffc  un 
quattrino  . Dal  Cielo  contr'effi pugnarono  > 
le  felle  , io  dico , dalle  orbite  loro  pugna- 
rono contro  Sifara  . Il  torrente  Cifon per 
modoftrafeinò  via  tanti  cadaveri , ( quel 
rapido  torrente  , il  torrente  Cifon  ì ) 
che  potrei  pafiarnclo  a piedi  premen- 
do con  forza  le  falme  degli  ingoiati  da 
lui . L' tigne  de'  cavalli  falcarono  via  , 
fuggendo  di  galoppo  per  luoghi  flrari- 
ptvoli  i de f rieri  degli  inimici.  Siano 
maladetti  quei  di  Meroz  , diffe  f in- 
viato di  Dio:  fiano  maladetti  ben  due 
volte  gli  abitatori  di  quel  luogo , per- 
chè non  vennero  in  ajuto  del  popolo  di 
Dio,  in  ajuto  dei  campioni  di  lui. 
Sia  benedetta  fra  tutte  le  donne  Jael 
conforte  d' Eber  Cineo:  fia  benedetta 
fra  tutte  le  matrone  di  cafa . .Acqua 
gli  chiefe , e dieglt  del  latte  : e in  un 
nappone  li  prefentò  pinguiffimo  latte 
di  burro.  Stefe  Umano  finifira  al  ca- 
vicchio, e la  deflra  al  maglio  de' la- 
voratori . yibrò  un  forte  colpo  a Sfia- 
ta : fece  penetrar  opportunamente  il  ca- 
vicchio nel  celabro:  ve  loimmerfe,  e 
inchiodò  fui  terreno  le  tempia  di  lui , 
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j£  piedi  di  lei  erafi  [drajato  : ivi  re- 
fiò debellata  e morì . Egli  fi  dimena- 
va e contorceva  a piedi  di  lei  : ma  ree 
fio  [ubico  [pento  , e preda  mijerabile  . 
Guardando  dalla[enefira ,-  fi  querelava 
ad  alta  voce  la  madre  di  Si[ara , e 
diceva  dalle  gciotìe  della  [ua  [ala-, 
Cofamaivuoldire  , che  tanto  indugia  a 
ritornare  il  cocchio  di  Imi  Cosi  mai, 
che  così  tenti  camminano  i [uoi  caval- 
li ? Una  , che  voleva  [embrar  più  fa- 
teme  tra  le  [ne  mogli , così  andava 
lufingando  la  [uocera  [ua  : Ciò  [ora  , 
perché  egli  adeffo  divide  il  bottino  - 
For[e  fi  fta  cercando  per  lui  la  più 
bella  tra  le  donzelle  : for[e  {la  rice- 
vendo per  porzione  di  [ue  {paglie  bcllif- 
[ime  vefli  di  ricamo,  e floffe  varie  per 
ornamento  di  [ua  perfina  . Così  peri- 
fi  ano  tutti,  i tuoi  inimici , o Signore  : 
ma  quelli  che  ti  amano , rilucano  co- 
me ri[plcnde  il  [ole  nel  più  fitto  me- 
riggio- Ed  il  paefi  flette  quarant’  an- 
ni in  pace.  Quello  cantico  fpjritual- 
mente  è indi  ritto  a commendare  quel- 
li che  concorrono  all'  opra  di  Dio  e 
promulgazione  della  fede:  come  pure 
a vituperar  quelli,  che  ne  la  impe- 
difeono  o negligevano. 

QUIETUS.  Queto,  cheto , tran- 
quillo , in  calma , in  pace , pacifico  , 
manjueto  , fi curo  . 

QUIETE  egit  . Kijfe  in  pace  , 
tranquillo,  queto. 

QU1I.IBET . Qualfifia  , qualfivo- 
glia  , qualunque  , tutto , ogni , volgare, 
ordinario,  ignobile,  indifirentc . Unus 
quilibtt  . l7«o  , alcuno  . Quilibct  de 
via.  Qualfiafi  viandante . Virtutesnon 
quaslibct  faciebat . Operava  miracoli 
non  ordmarii  , non  indifirenti . > 

QUIN  . Che  non  , anzi , di  , di 
meno,  di  non  . Noluit  autem  Alaci 
omittere  quin  urgerci  eum  . \on 
volle  tuttavvia  tifici  Inficiar  d'  inse- 
guirlo . Haud  dubium  , quin  . Vuolfi 
dire , cioè . Quin  potius  . Anzi  , un* 


..  „ a U 483 

zi  putttoflo  , anzi  per  dir  meglio 
anzi  perché  non  pitittoflo. 

QU1NDEC1M.  Quindici. 

QUINETIAM.  Ed  eziandio: 

QCJINGENTI.  Cinquecento. 

QUINGENTENIS  . Cinquecento 
uomini  - 

QUINIMMO.  Anzi , e per  certo , 
.in  fatti. 

QU1NQUAGINTA . Cinquanta . ' 

QU1NQUAGENI.  Cinquanta  , a 
cinquanta  a cinquanta . 

QUINQUAGENARIUS.  Capo  di 
cinquanta  foldati . 

QUINQUAGESIMUS  . Cinquante- 
fimo . Quinquagelìmum  caput  . Uno 
prefio  da  cinquanta,  d' ogni  cinquanta 
uno . 

QUINQUE.  Cinque : alcuni.  Quatuor 
aurquinque.  Quatte  0 cinque  ,pocbilfi- 
mi : cfccnuazionc . Mille  homincs  a faci* 
terrorls  unius , & a facie  terroris  quin* 
que  fugietis.  Mille  di  voi  alla  nuda 
riprenfione  iC  un  filo  , anzi  per  dir 
meglio  , cinque  mila  di  voi  alla  nuda 
riprenfione  d' un  filo  fuggirete . Quin- 
que  verba.  "Poche,  quattro  parole. 

QUINQUENNIS . Quinquenne , di 
cinque  anni. 

QUINQUENNALIS  agon.  Giuochi 
Infilali  , giuochi  celebrati  di  cinque 
anni  in  cinque  amie. 

•’  QVINQUIES.  Cinque  volte  i. 

QyiNTUS-  . Quinto  . In  quinto , 
in  decima  menlìs . A'  dieci  del  quin- 
to mefe  : così  talvolta  p,er  ellilfi.  man- 
ca menlìs  o dics . 

QUINTUSDECIMUS.  Quindicefi- 
mo  , decimo  quinto. 

QUIPPE  . Tercbi  , avvegna  Dio 
che  , perocché , e,  effendo  che  , attefi 
che , come  quello  che  , sì  che  , certo 
che.  Serve  all'ironìa  in  Giob. 

QUIS.  Vedi  Qui. 

QUISNAM  . Chi  mai  , qualmai  , 
chi  , quale  ì 

QIJISPIAM  . Alcuno  , un  qual - 

Ppp  1 thè , 
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che,  uno,  taluno , non  Jo  chi . Quip- 
piam.  alcuna  cefo , ogni  minima  co- 
fa  , non  fo  che . Unus  quifpiam . al- 
cuno . 

QUIS  , putas .Chi mai.  Vedi Tuto. 

QUISQUAM.  alcuno,  qualunque, 
chiunque  fi  fia  . Non  quifquam . Talu- 
no , nejfuna. 

QUISQUE  • Ognuno  , ciafcuno  , 
Cadauno  y qualfivoglia , tutto  , ogni , 
di  tutti  - Optiroa  quxque  . Le  cofe 
miglicri  di  tutte,  tutte  le  ottime  co- 
fe. Fortiffimus  , robuflus  quifque  . 
1 più  forti  di  tutti , tutti  i più  robu- 
fii,  tutti  i prodi,  i campioni. 

QUISQU1S . Chiunque,  qualunque, 
tutto  , checché,  tutu  quanto,  ogni  • 

QUI  VIS.  Qualfivoglia. 

QUISQU1LIAS  frumenti . Scopax- 
te  , pacciame , mondature  del  fermen- 
to - 

QUO 

QUO  . Quanto  , che,  dove,  per- 
chè. 

QUOADUSQUE  . Sin  che  , [in  a 
tanto  che  . 

QUOCUMQUE  . htqualuuque  luo- 
go o parte , dovunque , ovcchì  . 

QUOD-  "Perché,  che.  Spello  rile- 
va l’infinito. 

QUOMODO  - Come,  come  mai  , 
oh  come  quanto  in  qual  gutja  o 
modo , in  che  maniera  , qualmente  , 
quanto  . He  dixeris , Quomodo  potili-' 
"H°u  dire  i Oh  come  m è andata  be- 
ne! 


Q u 

QUONDAM.  Una  volta,  una  fi* 
ta , per  lo  paffuto  , quondam  , in  al- 
tro tempo  , anticamente , già  , un  tem- 
po, una  volta  fu  che. 

QUONIAM  . "Perchè  , attefochi  j 
offendo  che  , imperciocché  , di  che  , 
che.  Ridonda  , e rileva  1’  infinito  . 
Dicentes  , quoniam  nos  audivimu» 
cum  dicentem  . Dicendo  , l'  abbiamo 
fentito  a dire  . Nemo  cum  tentatur 
dicat,  quoniam  a Deo  tentatur . T^e/- 
funo  quandi  è tentato  dica  , fe  ejfere 
tentato  da  Dio. 

QUOQUAM.  In  alcun  luogo. 

QUOQUE.  E,  ancora,  exiandìo, 
altresì , parimenti , in  oltre . 

QUOT-  Quanti  di  numero  , tutti 
quelli  che,  tutti,  ciafcuno. 

QUOTQUOT.  Quelli  che,  tutti, 
tutti  quelli  che  , quanti  , ciafcuno  , 
tutti  quanti. 

QUOTIDIE.  Cotidianamente  , <u 
gni  dì  , di  giorno  in  giorno,  tutti  i 
giorni,  tutto  dì.  Die  quotidie . Ogni 
giorno  , femprt , continuamente . 

QUQTLDIANUS  . Cotidiano  , gior- 
naliero , perpetuo  . Panem  noftrum 
quotidianum  . Il  noflro  bifogno  coti <• 
diano  ; il  vitto  che  ci  bafla  giornal- 
mente . 

QUOTIES.  Quante  volte. 

QUOTIESCUMQUE.  Quantunque 
volte  , quante  le  volte  ,.  ogni  vallee 
che . 

QUOUSQUE.  Fino  a quando!  fin 
che. 
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RABBI,  Rabbonì.  Macflro , ma e. 

flro  mio , rabbino  . Titolo  d’ o- 
nore  e rifpetto. 

(RACA  . yanagloriofo  , fuperbo  . 
Termine  Siriaco  ©Caldaico  tifato  per 
difprezzo  . Omnis  qui  irafcitur  fra- 
tri  fuo,  reus  erit  judicio.  Qui  autem 
dixerit  fratrifuo,  raca  ; reus  erit  conci- 
lio : qui  autem  dixerit , fatue  ; rcu*  erit 
gehennx  ignis.  Chiunque  ingiufta  mente 
s' adira  contro  il  fuo  propino  , è con- 
dannabile . Ma  fe  uno  di  vantaggio 
dica  al  fuo  profjimo  , fuperbo  ! egli  è 
reo  capitale.  Quando  poi  arriroaffe  a 
dirgli , empio  ! merita  dì  effer  gettato 
nella  geenna  ardente.  S'allude  nel  T. 
luogo  al  magidrato  de’  triumviri  , 
che  apo  gli  Ebrea  non  aveva  gius  di 
fangue.  Nel  IT.  al  Collegio  de’  13. 
e al  Sinedrio  o Configlio  de’  72.  t 
quali  giudicavano  del  criminale  capi- 
talmente. Nel  III.  al  coftume  di  get- 
tar nella  Geenna  o valle  d'Innon  e 
bruciare  i cadaveri  d'  alcuni  fommi 
{cellerari  che  fi  volevano  insepolti  e 
infami . Raca  fi  ufa  volgarmente  per 
deprezzare  chi  pecca  nelle  umane 
cole  ; fatue  , è detto  per  convicio 
contro  ai  delinquenti  nell'  ordine  fpi- 
rituale  . Il  fenfo  di  quello  pafio  è 
tale  : Se  uno  conccpifce  odio  ed  ira 
nell’animo  foltanto,  pecca,  e meri- 
ta d’  eflere  gafligato  da  Dio  : fc  ol- 
tre a ciò  prorompe  in  villanie  i il 
fuo  peccato  fatto  ellrinfeco  è mag- 
giore e rimarchevole  come  i delitti 
che  fi  fogliono  portare  al  collegio 
de’  23.  o 72.  giudici  : ma  fe  pro- 
rompe in  rinfbcciamenti  e calunnie , 


che  intacchino  la  fede  o religioni  e 
cofcienza  del  prolfimo  » il  fuo  pec- 
cato è maffimo,  e da  paragonar»  ai 
delitti  di  quelli , i corpi  de’  quali  do- 
po edere  fiati  giudiziali  fi  gettano 
nella  Geenna . Avvertafi  , che  la  leg- 
ge Molaica  a’ peccati  d’odio,  fenon 
fegua  il  danno  del  proflimo,  nònaf- 
fegna  efpreflamente  il  gadigo. 

RACEMUS.  Grappolo , racimolo  . 
Colligere  racemos.  Racimolare. 

RADIUS.  Razzo,  raggio  di  ruota 
o del  Sole. 

RADIX.  Radice,  barba  , radica  > 
germoglio,  pollone  elio , caufa , occafior 
ne  , principio,  motivo,  origine , fonte, 
piede  o ima  parte  de’  monti , flato  r 
profperità  , flabilimento  , po (ferità  , 
fchiatta , figliuoli , prole . Radice»  ver- 
bi invenire  . Cercar  prcttfli  , motivi 
o caufa  di  querele  , accufe  , maldi- 
cenze ec.  eontr  uno . Tradere,  miete- 
re radices.  Radicar fi , fiabilirfi , ger- 
mogliare , confervarfi , fuffiflere  , aver 
profperità,  allignare , tecchire , abbar- 
bicare, far  Irradici.  Radices  evelle- 
re  . Tagliar  le  radici , fvellere  ,fchian- 
tare  , sbarbicare  , flrappar  fin  dalle 
radici,  fpiantare  , toglier  di  mezzo-, 
flerminare.  Radix  Jede  , radix  Da- 
vid . Tralcio,  germe,  figliuolo  di  Gef- 
ft , di  David  , è il  Media  . 

RADICO.  Metter  o far  le  radici, 
abbarbicarli , flabiiirfi , prender  piede, 
fondare  . 

RADICITUS  . Sin  dalle  radici  > 
affatto . 

RADO.  Radere,  rifare,  tagliare, 
rafehiare , mondare. 

RASURA . Re  fura  , rafebiatura  • 
Pulvis  rafurx.  Calcinaccio. 

RA- 
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RAMUS.Ramò,ramatclla,ramofcello, 
tronco : diramazione,  prolcjiropagazione, 
rampollo  . Applicant  ramimi  ad  nares 
fuas . Fiutano  al  nafo  un  ramatello  > 
per  rito  idolatrico. 

RAMUSCULI.  Ramiceli!  , rimet- 
ti cc]  , pclloncelli  : 

RANA.  Rana,  ranocchia, 

RAPAX.  Rapaci , ladro. 

RAPHAIM  . Giganti  » Voce  c- 
braica  . 

RAPINA  . Rapina  , ruberìa , la- 
droneccio, malatolta  , lacco , mi  (fa  > 
bottino  , affaffmo,  fpoglio,  la  cofa  ra- 
pita , che  è cjpojlo  a rapina  o preda: 
feufa  y rampino y prete  fio . Rapina  die- 
rum ..  il  effere  efpcflo  lungo  tempo  a 
rapine  , / correrìe , invafioni  , facchcg- 
giamenti  ec.  Non  effugiet  in  rapina 
pcccator  . Il  peccatore  non  la  pajferà 
impunemente  a forza  di  fcitfe  o pre- 
tefli . Non  rapinam  arbitratus  eft  clic 
fe  squalemDco.  il  ejfcre  egli  egual- 
mente Dio , non  riputò  che  fojfe  feufa 
legittima  per  fumarli,  dall'  umiliazio» 
ne  ed  ubbidienza. 

RAPIDUS  . Rapido  . 

RAPIO.  Rapire,  arrappare , ruba- 
re , carpire  , levar  o toglier  peig  forza 
afferrare,  prendere  , flrafcinare  , por- 
tar via,  ditrappare  ,.  frappare  , spic- 
care , fiaccare  , togliere  , levare , f at- 
trarre , condur  feco  , [pogliarc  , botti- 
nare, menar  via,  affajfmare  . Rapi  . 
Effcr  rapito  , morir  in  frefea  etade  , 
morir  giovane  . 

RAPTIM  tranfìt  . Corre  rapida.- 
mente. 

RAPTATUR.  yien  rapita - 

RAPTORES.  Ladri , affajjini , ra- 
pitori, ruttori . 

RATIO.  Ragione  > guifa  , manie- 
ra , modo  , conto , calcolo , il  perchè, 
invenzione  , fiflema  , mtereffe  , prò  , 
confo , gius  d appartenza  , ragionevo- 
lezza , tenore , qualità  , quantità  , 
raziozinio  , proporzione  , caufa  , ar- 
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gomento,  mifura,  faggio  . Non  quia 

Siero  datum  , fed  requiro  fruftum 
undantem  in  ratione  vedrà  . T^on 
dico  ciò  , perchè  cerchi  che  mi  man- 
diate qualcofai  ma  perchè  cerco  d'ac- 
crefcere  il  frutto  alle  voflrc  partite  . 
Ponere  rationem  ; Far  i conti  , ve- 
nir a conti,  nfìrigner  le  partite,  cal- 
colare , fupputare , computare  - Facerc 
rationem  . Far  i conti  ad  una  , farfi 
render  conto,  ragione  del  maneggio  ec. 
Ccclorum  ratio  . Il  fiflema  celcflc  , 
planetario , uranologìa.  Ncc  opus  ncc 
ratio.  "Nè  pratnea  , nè  teorìa  . Red- 
dere  rationem . Render  ragione  , con- 
to. De  rationibus  regis  « Di  ragion 
del  re  . De  famflorum  ratione  . Di 
ragion  del  Tempio  o Chiefa.  Qua  ra- 
tione . Come , in  che  guifa  o modo  , 
qualmente  ..  Ratio  dati  Se  accepti  » 
Il  dare  e Ì avere , il  dar  e ricevere  , 
conti  di  commerzio . 

RATIONABIL1S.  Trobabile , con- 
vincente . Rationabile  . oblequium  . 
Culto  di  Dio  conforme  alla  fana  ra- 
gioney gli  fi  oppone  lo  ftolto  e bru- 
tal  culto  Idolatrico  . Lac  rationabile 
(ine  dolo.  Latte  milìico  : cioè,  un  te- 
uor  di  vita  conforme  alla  retta  ragio- 
ne e fenza  inganni.  . 

RATIONÀEE  . Il  pettorale  del 
pontefice,  detto  del  giudizio,  perchè 
con  quello  rifpondeva  a ’ dubbj  del 
gius  (acro. 

RATIS . Zatta  o zattera  : navilio. 
RATA.  Librum  polTclfionis  Ugna- 
timi, ilipulationcs , & rata;  & Ugna 
forinfecus  . Lo  flromento  di  acquifto  fi- 
gillato  ov  erano  le  flipulazioni  e le 
convenzioni  -,  ed  una  coppia  altresì  pa- 
tente di  quello  , cioè  non  lìgillata  - 
Pedi  Rcor . 

RAUCUS  . Rauco  , roto  , fioco  , 
chioccio,  affocato  , che  ha  perduta  la 
voce , rifcaldato  , infiammato  in  go- 
la . 

ri:^- 
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REjtDlFICO . Rifabbricare , rifa- 
re , reedificare. 

REATUS.  Reato , reità , macchi a 
di  peccato,  colpa. 

REBELLO.  Sollevarfi , ribellare  , 
tffer  ribello. 

REBELUS.  Ribello  , fello , fello- 
ne, perfido , fedifrago . Rebclles  lumi- 
ni. Che  fi  abbufiano  del  lume,  ragio- 
ne , notizia  ec.  concedagli  da  Dio . 

REBELLIO.  Ribellione,  fellonia  . 

REBOA  BAT  . Rifuonava  , flrepi- 
tava  , rimbombava  , rintronava  , fa- 
ceva fchiamazzo . • 

RECALCITRA VIT.  Ricalcitrò  , 
divenne  fello , perfido . 

- RECAI.  VASTER.  Calvo  fiullafiron- 
-ee  , cervello , o davanti . 

RECALVA  TIO  . Calvezza  della 
fronte  o parte  anteriore . 

RECEDO.  Ritirarfi,  andar  via  , 
lafciart  , farfi  in  dietro  , difeoflarfi  , 
nbellarfi  , farfi  in  la,  dtfparire  , afi- 
fientarfi , allungar  fi , fepararfi  , partire  , 
dilungarfi,  allontanarli , dimcnticarfi,de- 
viare,mancare,difiaccarfi  fepararfi  da  u- 
no  , guardarli , apofiatare  , abbandonar  il 
culto  , 1‘  amore , far  divorzio  o man- 
car di  fede  al  marito  , cejfare  , dar 
in  dietro , finire  , effer  rimoffo  , tolto 
via  , liberato , guarire  , lafciar  in  pa- 
ce, queto,  venir  meno,  perdere , vol- 
tar le  [palle , [patire , gire  , andare  , 
portarfi.  Recedant  vetera  de  ore  ve- 
ltro. Dell'  andate  cofe  non  ne  parlate 
più.  Recedere  gladium  . Finir  dì  efi- 
f irvi  guerra  , ofiilità  ec.  Dare  hu me- 
ni m rccedentem  , avertere  fcapulum 
recedentem  . Tcrfevcrare  , ofiinarfi 
nella  perfidia  , offe  fa  , difubbidienza 
ec.  voltar  le  [palle  da  rubelloec.  Re- 
cede a me,  ab  eo  , a nobis  Ree. La 
f 'riami  fiar  cheto  , perdonagli  , fatti 
in  là  , tendi  a'  fatti  tuoi  ,\  non  ti 
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prender  briga  di  noi , non  t' impaccia - 
re.  Inficiami  andare  ec.  ferve  alla  de- 
precazione e contumelia . Recedere  t 
Domino.  Mancar  di  fede  a Dio,  ri- 
bellarli, lafciar  il  Signore,  la  fiua  fe- 
de, ferviti  ec.  s’  allude  alla  foglie 
infedele.  Receflitanima,  cor.  Terder 
l'affetto,  l'amore,  la  carità,  odiare. 
Non  recedere  . Confiervarfi  , perfeve- 
rare  , mantenerli , continuare , durare , 
perfijìere  tuttavvia  ec.  Dixit  populus 
meus,  Receflimus.  Dijfe  il  popolo  mio  t 
7<{e  fi  amo  venuti  fuori  , fie  ne  fumo 
liberati.  Sermo  recellit  a me  . Ttyit 
mi  ricordo  della  cofia.  Principe*  rece- 
dente*. Trincipi  r libelli , perfidi  , fé- 
difraghi,  infedeli.  Recellit  fomnusab 
oculis  meis.  ‘Ffon  ho  potuto  dormire  1 
prender  fumo,  ripofare  . Ccelum  re- 
celfit.  Si  fé’  un  involto  del  cielo. 

RECEN'S . Recente , nuovo,  novel- 
lo, frefeo , moderno , alla  moda. 

RECENSEO.  Annoverare , far  il 
cenfo , numerare , contare,  riconofcere, 
def crivere  , far  la  raffegna  , le  cerne , 
il  luflro  , la  definizione,  l’eflimo, 
la  mofira.  Rccenfere  in  bibliothcca 
regis , 0 librorum . Guardar  negli  ar- 
chivj  pubblici. 

RECEPTIBILES.  Refluito  ef amian- 
ti, purgati  , provati. 

RECEPTACULA  ignis . Riporgli, 
rimeffe , ricettacoli , vafi  per  riporvi 
le  bracce,  il  fuoco.  Plenitudo  Capien- 
ti!, eli  timcre  Deum,  8c  plenitudo 
a fruftibus  illius  . Omncm  domum 
illius  implcbit  a generationibus , & 
rcccptacula  a thefauris  illius  . La  per- 
fetta virtù  confifle  nel  timor  fatilo  di 
Dio  : chi  lo  ha , ottiene  a dovizia  i 
frutti  di  lei.  Ella  riempie  Ogni  domi- 
cilio in  cui  fioggiorna  de  preziofi  [noi 
prodotti  ; ed  ogni  ricettatolo  , de'  fino i 
proventi . 

RECIDO.  In  me  fise  cmnia  ma- 
la  reciderunt  . Toccatono  a me  tut- 
te quefle  difigrazic . Recidere  in  col- 

lum . 
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lum . Gettarfi  al  collo  , abbracciar  uno . 

RECIPIO . Ricevere  , ottenere , ri 
portare , confeguire , effe r rimunerato , 
riprendere , accettare , riacquiflarc , dar 
adito , acceffo  , credere , ricuperare. 
Nonne  fi  bene  egeris  recipie*  ? Se  ope- 
rerai rettamente , ne’ vero  che  farai  ac- 
cetto? Reci  pere  in  fidem  fuam.  Vie- 
giar  uno , mallevar  per  effo , prender- 
lo fopra  di  fe,  guarantirlo  , /jr«e  /». 
cwrri  . Recipere  iniquitatem.  Ricever 
la  pena  dell'  iniquità  , pagarne  il  fio , 
effer  gafligato,  Recipi.  Effer  affunto, 
rapito,  ritirato  , af tendere  . Et  fi  vul- 
tis  recipere,  ipfe  eft  Elias.  £ /e  1/0- 
/rre  crederlo,  credetelo;  egli  è Elia  . 
Recipere  fermonem.  Credere  a’ detti, 
alle  parole.  Quotquot  autem  recepc- 
runt  eum  . tutti  quanti  vollero  cre- 
dergli, riconofcerlo . Vifum  recipere. 
Riacquiflar  la  vifia. 

RECITO.  Recitare,  leggere. 

RECLINO.  "Poggiare , pof are , ap- 
poggiare, inchinare,  piegare,  corica- 
re, porre. 

RECLINATORJUM . Strato,  Co- 
iaio , fuolo , pavimento . 

REC L U DO . Chiudere , coprire  ,fa- 
feiarc.  Cerare.  In  feredufut  eft.  Ri- 
cuperò , tornò  ad  occupar  il  luogo  pri- 
miero. 

RECOGITO  . Tenfare  , meditare  , 
tonfi  derare,  contemplare.  Recogitabo 
tibi  omnes  annos  meos  in  amaritudi- 
ne anima*  mese . Scorrerò  col  penfiero 
gli  anni  di  mia  paffuta  vita  con  ama- 
ra rimembranza . 

RECOGNOSCO.  Riconofcere , co- 
nofcerc,  intendere,  aver  cognizione  , 
Capere . 

RECOLENS  . Pcnfando , meditan- 
do, confiderando . 

RECONCILIO . Riconciliare , rap- 
pacificare, metter  pace,  riunirgli  ani- 
mi  , farli  amici , entrar  in  grazia  . 

RECONCILIATIO.  Riconciliazio- 
ne, riconciliamer.to , pace,  riunione  a] 
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affetti , ricomunica , il  mediator  della 
pace.  Omnia  autem  ex  Deo  qui  nos 
rcconciliavit  (ibi  per  Chriftum  , qui 
dedit  nobis  mimlterium  rcconciliatio* 
ms . Quoniam  quidem  Deus  erat  in 
Chrilto  mundum  reconciiians  fibi  , 
non  reputans  iilis  deli&a  ipforum  , Oc 
poiuic  in  nobis  verbum  reconciiiatio- 
ms . Tutte  nuove  io  le  chiamo  per  la 
Dio  merci,  il  quale  ci  riconcili  > « fe 
medefimo  per  mezzo  di  Gesù  Chilo  , e 
ci  fece  ambafciatori  di  quefta  riconci- 
liazione . Laonde  facciamo  intendere, 
che  Dio  riconciliò  a fe  fteffo  per  mez- 
zo di  Crifio  gli  uomini  del  mondo  1 
non  mettendogli  in  conto  iloro  demeri- 
ti : anzi  dandoci  effo  medefimo  grazio- 
j amente  ragioni  per  poter  pretendere  di 
ritornare  in  grazia  con  fcco.  Perchè  il 
Padre  ci  donò  ti  Redentore , abbia- 
mo mercè  di  lui  gius  di  riconcilia- 
zione con  Dio. 

RECONDO.  Riporre,  metter  ne ;• 
tefori,  metter  da  parte. 

RECORDOR  . Ri  cordar  fi , ramme- 
moraci , rimembrare , rifowenirfi , rap- 
prcfentarfi  alla  mente  , far  menzione  , 
riandar  col  penficro , meditare  , penfa- 
re,  confiderare , pubblicare , commemo- 
rare , pronunziare , far  memoria  , in- 
vocare . Talvolta  moflra  affetto  ed 
amore . Recordari  thuris  . Struggere  , 
abbruciare,  far  olezzar  incenfi  o ti- 
tolami , far  fuffiti  memoriali  e com- 
mendatorj . 

RECORDATIO.  Memoria  , Me- 
moriale , ricordo  , ricordazione  , facri - 
fizio  commemorativo , fuffito  od  obla- 
zione memoriale , quafi  per  eccitar  in 
Dio  la  memoria  di  noi . Recordatio- 
nem  accipere  . Rifowenirfi  , ricor- 
darfi . 

RECREATUS  eft  . Rivenne  , fi 
riebbe . 

RECTISSIMUS . il  popolo  Ifraeli - 
fico  , così  detto  per  la  fantitì  delld 
fue  leggi, 

RE- 
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RECTOR . Rettore , prefetto  /gover- 
natore , capo , maggiorente  . Mundi  re- 
dores  , e meglio  Mundiredores . Cofmo- 
oratori,  potenze,  dominatori,  dcfpoti  , 
moderatori,  arbitri  del  fccolo,  cioè  dei 
vizii  del  mondo,  che  fono!  diavoli. 

RECTUS  . Retto , dritto , piano  , 
non  torto , probo  , dabbene,  buono  ,giu- 
flo  , equo  , galantuomo , onorato , fenza 
doppiezze  o fraudi , leale , di  buona 
fede , ftncero , fcbietto  , piano  , fenza 
fofiflicherìe,  oncjlo,  femplice,  fobrio, 
pieno  di  dirittura  o rettitudine  , un 
fant  nomo , un  anima  di  Dio  . Redum . 
Bene,  V or.eflo,  il  giujlo  , dirittura  , 
rettitudine , equità  , giuflizia  , ciocché 
piace,  torna  a grado  , par  buono  . 
Deus  Rediflimi . Dio  d' Ij'raeUo  per  ec- 
cellenza . Non  redis  oculis . Di  mal' 
occhio.  Faccre  redum  in  oculis.  Ope- 
rar bene , rettamente  , ciocché  par  be- 
ne. Verbis  non  redis.  Con  cattive 
azioni.  Via  reda.  Buoni  coflumi,  di- 
rittura , vita  virtuofa  , rettitudine  , 
probità . Judicia  reda . Leggi  giufie  , 
fante . Redus  incedere . Operar  o cam- 
minar dritto , con  dirittura  . Redus 
corde.  Innocente,  probo , dabbene , che 
non  ufa  furberìe,  non  inganni  o dolo, 
di  buona  fede,  di  retta  o proba  co- 
fcicnza  , timorato  di  Dio , fcbietto  , lea- 
le , che  opera  con  fìncerità  . Reda  . 
Rettamente , con  rettitudine,  per  la 
dritta  via  . Freni  redi  . Spranghe  , 
lieve,  catenacci . Redas  facere  femi- 
tas . Uguagliar  le  firade , compianarle, 
accomodarle.  Pedes  redi.  "Piedi  volti 
verfo  la  parte  anteriore  , o difleft , non 
come  nei  cani  o gatti . 

RECTE.  Rettamente,  bene,  a ra- 
gione, meritamente,  con  rettitudine  . 
Rede  agere,  agi,  effe.  Star  bene  t 
andar  baie,  effere  in  buono  flato,  in 
buon  ordine. 

RECUMBO . Fermarft , giacere  , 
flar  o porfl  a menfa , a ripofo,  a let- 
to, flar  infume,  ripofare . 
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RECUBFTUS . Il  poflo  a tavola  . 

RECUPERO.  Redimere,  liberare , 
ricuperare , rif cattare , riacquiflare. 

RECUPERATIO.  Rifcatto,  aiu- 
to . Vedi  Marcidus . 

RECUPERATORES.  Divitidece- 
pto  multi  recuperatores.  Se  un  ricco 
prende  un  granchio , v hanno  milti  che  t’. 
impegnano  a patrocinarlo , a difenderlo  . 

RECURRO.  Ricorrere , ritornare  t 
circondare , girare . 

RECUSO.  Ricufare,  rifiutare,  ri- 
pudiare, rigettare. 

RliDARGUO  . Riprendere  , correg - 
gere  , fgridare  , rimproverare  , convin- 
cere, confutare , confondere  . Magis  au- 
tem  redarguite.  Unzi  piuttoflo  fatene 
conofcer  la  loro  malizia , colla  probi- 
tà di  voiìra  vita. 

REDARGUTIO.  Riprenflone,  rif- 
pofla  in  contrario , difcolpa  , ragione , 
riprovazione , rinfacciamelo . 

REDDO.  Rendere,  reflituire , con - 
fegnare , dare,  ricomp enfiare  , retribui- 
re, rimettere,  rifare,  rifarcire,  ripa- 
rar il  danno,  pagare,  render  la  pari- 
glia , vendicarti , punire  . Rcddere  ini- 
quitatein,  ultionem,  maliciam  , fan- 
guinem  ec.  Mendicare , farfi  pagar  il 
fio  dell'  iniquità  , degli  omicidj  ec.  Red- 
dere  Vanitati.  Reflituir  infialate,  ri- 
fanare  , guarire  . Rcddere  caput.  Re- 
fi ituir  il  capitale.  Rcddere  votum  • 
vota  . Adempier  , compier  il  voto , foi- 
disfar  al  voto.  Rcddere  caufam , ra- 
tionem  . Render  conto  o ragione . Red- 
dere  vicem,  gratiam  , vicitlitudinem , 
gratiarum  adionem  . Far  il  contrac- 
cambio , render  la  pariglia , il  benefi- 
zio, Ingrazia.  Reddere  viam  fuam 
fuper  caput  alicujus . Fare  piombar , 
cader  , arrivar , capitar  addojfo  il  me- 
ritato gafligo , punir  uno  fecondo  ifuoi 
dementi,  i fuoi  mali  portamenti,  o 
tenor  cattivo  di  vita . Rcddere  tribu- 
ta . "Pagar  tributo  . Reddere  Icrmo- 
nem.  Rifpondcre  . Rcddere  tc/limo- 
Qqq  nium. 
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nium.  T tipificare , far  tefiìimonianza'. 
Reddere  captivitatem  . Rcfiìituir  i pri- 
gionieri , o gli fibiavi  prefi  in  guerra. 
Recidere  cpiftolas . Confegnar  le  lette- 
re , perfentarle  . Reddc  quod  debes . 
"Paga  il  tuo  debbilo , falda  i tuoi  conti  . 

REDDITIO.  Reflituzione , rileva- 
zione, rendimento , fio , vendetta.  Rcd- 
ditio  jucund itatis . Riacquifterà  l' alle- 
grezza . 

REDD1TOR.  Altiflimus  eft  enira 
patiens  redditor  . Perché  Dio  non  paga 
di  fettimana  in  fett intana , o il  gabbato. 

REDDITUS  . Entrata  , provento , 
ce  fo  , frutti,  prò,  lucro  , guadagno, 
innerejje . 

rRÉDEO.  Ritornare,  tornar  da  ca- 
po, rivolgcrfi . Aquse  euntcs  & redeun- 
tes  . vitcqùe  aventi  flnjfo  e riflujfo , 
agitate,  refluenti,  ondeggianti . Mens 
rediens . Mcflruo  che  ritorna  , ricomin- 
cia. Redire  retro.  Retrocedere , gire 
all'  oppoflo,  al  rovcfcio.  Redire  ab  ini- 
quitate , ad  cor . Tcntirfi , emendar  fi , 
convertirfi , mutar  vita,  tornar  a far 
giudizio.  Auferam  de  co  cuntcm  Se 
redeuntem . Farò  che  non  vi  fia  più 
ni  chi  paffi  per  colà,  nè  chi  vi  ritor- 
ni: cioè  nè  palleggierò  accidentale, 
nè  chi  coli  fi  porta  per  clTervi  fua 
abitazione  (labilità.  Venire,  o ire  Se 
redire.  Andare  e ritornare,  indica  li- 
berti. Reverfique  funt  aquse  deter- 
rà, euntej  &redcuntes.  Le  acque  coll' 
andar  decrcfccndo  continuamente  , la- 
Jciarono  la  terra .. 

REDITVS.  Ritorno , ritornatnento . 

REDIGO.  Ridurre,  rendere  , fare  , 
accumulare , awmafifarc . Redigere  in 
prctium.  Farne  i bezzi , la  moneta, 
far  il  foldo  della  roba  venduta  - Re- 
digere in  ditionem.  Ridar  in  potere, 
fott  ubbidienza.  Memoria  vedrà  com- 
parabitur  cineri , & redigentur  in  lu- 
cium  cervices  vcftrse.  Le  ragioni  da 
voi  commemorate  fi  panno  ftffiar  via 
come  la  cenerei  e gli  argomenti  co' 
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quali  fate  tefia  hanno  fondamenti  rti 
vinofi . Redigere  in  nihilum . Diflrug • 
gere , annullare  , annichilare  , far  i- 
fvanire  , o andar  invifibilio.  Redigi 
in  ollam  . Diventar  livido,  pallido  , 
nericcio , bruno , giallafiro , di  cera 
cadaverica.  Redigere  in  fervitutem. 
Domare , (aggiogare,  fettomettcre  , te- 
ner a freno , cattivare , far  prigionie- 
ro , fi chiavo . 

REDIMO.  Redimere,  liberare,  ni- 
fe attare , ricuperare , far  acquifilo  , per- 
muta , trasferir  in  nofiro  dominio , dar 
o pagar  il  prezzo  di  una  cola  per  ria- 
verla in  dietro . Frater  non  redimir , 
redimet  homo:  non  dabit  Deo  pla- 
cationem  fuam  , & prctium  redem- 
tionis  anima:  fuse  : & laborabit  in 
itcrnum . Et  vivet  adhuc  in  finem , 
& non  videbit  interitum  , cum  vide- 
rit  fapientcs  morientes . L'uno  afifolu- 
tamente  non  potrà  redimer  ( altro  : e 
ninno  eziandio  potrà  pagar  al  Signore 
il  prezzo  del  proprio  rifeattt  , nè  il 
valore  della  liberazione  delt  anima  fua  , 
per  cfifcrc  ogni  csborfo  minor  del  giu- 
filo  ; afifin  cioè  di  vivere  ancora  , e di  non 
andar  foggetto  alla  morte  . Ma  vedrà  a 
morire  ancora  i fapienti  o virtuoji . Parla 
di  quelli  che  confidano  nelle  loro  for- 
ze, everrebbero  a rutto  collo  perpe- 
tuare la  vita:  lo  che  dice  cfler  im- 
ponibile e fedutrice  lufinga , dovendo 
morir  egualmente  i dotti  e gli  indot- 
ti cc.  Redimere  tempus.  Cercar  tem- 
po , procurar  dilazione , andar  per  le 
lunghe  : e nel  T.  N.  trafficar  il  tem- 
po , impiegarlo  con  prò , cavar  frutto 
dall'  opportunità  del  tempo  , dalle  oc- 
cafoni  o mezzi  che  il  tempo  ci  fom- 
tiuniflra . 

REDEMTIO.  Rifcatto , liberazio- 
ne, redenzione,  ricuperamelo , acqui- 
flo,  prelazione  nelle  comprede,  ricom- 
pera , libertà , prezzo  e tempo  di  ri- 
fcatto , francaggione  , rifarcimento  . 
Qui  eft  pignus  hereditatis  noftr*  in 

re- 
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redemtionem  acquifitionis , in  laudem 
glorie  i pii  us  . Il  quale  è come  una  ca- 
parra , che  Dio  lolle  far  noi  fua  ere. 
flità , esborfando  il  prezzo  neceffario 
per  rifcattarci  affinché  diventammo fuo 
proprio  acquiflo  , e cosi  egli  dajje  fag- 
gio della  fua  munificenza . S’  allude  al 
gius  di  redenzione  che  correva  tra 
gli  Ebrei  confanguinei . Dice  che  Dio 
ci  conferifcc  i doni  dello  Spiritofan- 
to , come  una  caparra  data  da  chi 
vuol  riacquiftare  i fondi  palfati  in  ma- 
no altrui:  e che  ciò  fece  non  pei  me- 
riti noftri,  ma  di  Gefucrifto,  e per 
moli  rare  la  fua  generofa  mifericor. 
dia . ^Eterna  redemtionc  inventa . ri- 
vendo potuto  pagare  il  prezzo  d' un 
rifeatto  che  fojfe  perpetuo-,  cioè  fran- 
carfi  in  modo  colla  divina  giuftizia, 
che  non  folle  uccellar  io  altro  reden- 
tore . In  redemtionem  carum  prxva- 
ricationum,  qux  erant  fub  priori  te- 
flamcnto.  Ver  rifarcire  o rimediare  ai 
difetti  del  vecchio  teflamento  : il  qua- 
le per  edere  accommodato  a uomini 
materiali , non  poteva  verfar  princi- 
palmente dulie  cofe  fpirituali , e con- 
tener un’alleanza  eterna.  Non  fufei- 
pientes  redemtionem,  ut  meliorcm  in- 
venircnt  refurreft ionem . Vfon  accet- 
tando le  condizioni  di  venir  liberati  , 
a fin  di  confeguire  una  più  gloriofa  re- 
ptrrexione.  Rcdcmtio  corporis  noftri . 
La  rifurrezuuie,  che  ci  reftituifee  i 
corpi  liberi  dalla  corruzione  e morte. 

REDEMTOR.  Redentore,  falvato- 
re,  liberatore.  Redemtortuus,  Fortis 
Jacob,  o Sanètus  Ifrael.  Il  tuo  reden- 
tore è il  Forte  di  Ciacob , il  Santo  d' 
Ifraello  : cioè  Dio  mcdelìmo. 

REDOLENS  . Olezzante  , fra - 
grante . 

REDUCO . Ridurre , ricondurre , ri- 
menare  , menare  , far  ritornare , rcfti- 
tuire  , accompagnare  , ritirare , nnova- 
re.  Reducere  captivitatem  . Liberare 
gli  febiavi  dalla  f chiaviti , rimetterli 
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in  libertà  , in  patria . Deducere  ad  in- 
feros,  0 ad  portas  mortis,  & redu- 
cere . Mandar  le  difgrazie  , e poi  li- 
berar da  quelle;  voler  ferito,  ma  nm 
morto  i ridar  a fil perdente  , a finimon- 
do , e poi  falvare  0 liberare  cc.  fi  di- 
ce di  Dio  folo.  Ducere  & reducere. 
Effer  alla  tefìa,  governare,  difporre , 
comandare , reggere , aver  il  governo  , 
amminiflrar  la  repubblica  : s’ allude  ai 
generali  che  fanno  marciare  o ritirar 
1'  efcrcito  . Sion  in  judicio  redimetur, 
& rcducent  eam  in  juftitia.  Sion  per 
giuflizia  farà  redenta,  e per  miferi- 
cordia  farà  ridotta  a penitenza  : dice 
la  redenzione  fatta  per  giuftizia  , cioè 
per  neeelfità  di  foddisfare  alla  divina 
giuftizia . 

R E DUN DO . Soprabbondare,  ridoni 
dare,  traboccare,  aver  di  foperchio  , 
rifultare,  ricader  fopra  , abbondare  , 
effer  pieno  a dovizia.  Redundare  in 
caput.  Ricader  fopra  d'uno,  tornar  in 
fuo  danno , efferati  di  nocumento  ec. 

REEXSPECTA . Sconfiderà.  Vedi 
Mando  . 

REFERO  . Riferire , narrare  , rac- 
contare , indicare  , render  conto , far 
noto,  dar  contezza  o parte,  ridire  , 
efporre , portare  , recare  o proporre  al 
inae firato  , portar  la  nuova  , la  rifpo- 
fla  , ricever  premio  o pena  , effer  fen- 
tenziato  , riporre  , reflituire  , introdur- 
re , rimettere , portar  il  quefito , f iflan- 
za  , regiflrare . Referre  gratias  . Lo- 
dare , benedire , cantar  inni  di  ringra- 
ziamento . Poenitentia  duttus  rctulit 
triginta  argenteos.  Moffo  da  orrore  del 
fuo  tradimento  , reflituì  que'  trenta  fi- 
eli d'argento.  Solicitudinibus  & divi- 
tiis  & voluptatibus  vitx  euntes  fuffo- 
cantur  , &nonrcferunt  fruftum  . Dal- 
le cure  , ricchezze  e piaceri  della  vi- 
ta vengono  foffocati , e non  fanno  frut- 
to. Referre  propria.  Ricever  il  pre- 
mio o pena  meritata , efferefentemja- 
to  a tenor  de  meriti  o demeriti.  '• 

Qq  q z RE- 
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R LriCIO  . Ricreare  , ri  fiorare  J 
confortare  , prender  rinfrefeo  , rifloro  , 
cibarji  , reficìarfi , mangiare  , folleva- 
re . Relicerc  retia . AccommoAar , ag- 
giuflar , acconciar  le  reti  . Rcfecìus 
eft  fpiritus  ejus . Fu  ricreato  lo  fpiri- 
to  di  Ini , cioè  di  Tito . 

REFECTIO  . Refezione  , cibo  , luo- 
go o tempo  di  refezione  . Aqua  refe- 
zioni! . >Aqua  nanfa  , acqua  che  fa 
abbarcar  dal  travaglio  , affanno  o de- 
liquio ; che  da  quete  , ripofo  t per 
figura  , ajuti  , grazia  di  Dio  . 

REFIGUR  ABATUR  . Omnis  e- 
nim  creatura  ad  futuri  gcnus  ab  ini- 
tio  refigurabatur  . Tcroccbi  ogni  forte 
di  create  cofc  , nel  pioprio  genere  ac- 
quetava non  fo  qual  indole  o appa- 
renza intieramente  nuova . 

REFLEXA  . Et  labia  earum  pal- 
mi unius,  reflexa  intrinfccus  per  cir- 
cuitum  . E le  cimafe  , i vozoli  , gli 
orli  o flremità  di  quefle  menfe  rialzi- 
no un  palmo  , e pieghino  verfo  den- 
tro tute  attorno  : cioè  perchè  verfan- 
dofi  i vali  del  fangue  , o difordinan- 
dofi  le  membra  , niente  cadefle  in 
terra . 

REFLORESCO.  Rifiorire , gioire, 
aver  contentezza  di  cuore  . Refloruit 
caro  mea . L'  efultanza  del  mio  cuo- 
re mi  /la  dipinta  fui  zuolto  . Quoniam 
tandem  aliquando  refloruiftis  prò  me 
fentire , ficut  A fentiebatis  j occupa- 
ti autemeratis.  Perché  finalmente  qua- 
ft  riverdcggi'o  in  voi  lo  avermi  in  pen- 
fiero:  e per  verità  che  ancora  prima 
mi  avevate  in  penderò  : ma  la  cofa 
era  fuori  di  flagione  . Dice  che  pre- 
fero parte  nelle  afflizioni  di  lui  lo- 
fio che  il  tempo  loro  il  pcrmife  . 
Allude  agli  alberi  , che  nello  inver- 
no pajono  fecchi  , e nella  primave- 
ra riverdeggiano  . 

REFOCILLO  . Ricreare  , abbar- 
care, ref oc  illare  , rifiorare  , folleva- 
re , riprender  forze  > rimetter  le  for • 
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ze  perdute  , riparar  il  languore  ..  • 

REFORMO.  Riformare,  rinnova- 
re , dar  o prender  altra  forma . 

RLFRENO.  Rifrenare,  raffrenare * 
frenare,  comprimere  , ritenere,  repri- 
mere . Incurvans  & refrenans  . Ramo 
e vinciglio  : cioè  grandi  e piccoli , no- 
bili e ignobili  : metafora  che  allude 
a’  rami  che  fi  curvano  ’.crfo  terra 
per  la  copia  de’  frutti  , e a vimini 
che  fi  ufano  per  legare  in  vece  di 
funi. 

REFRIGERO.  Ricreare,  confata- 
re,  dar  refrigerio  , rinfrefeart  , dar 
refpiro,  lafciar  in  pace  , in  quiete  ,. 
abbarcale  , follcvare  , calmare  . Re- 
frigerar'! . Ripofar;  , rcfpirare  , rin- 
vigorirfi , ricrear// . Refrigerare  & fi- 
le . Statene  cheta  e in  pace  . Quafi 
refrigerandi  gratia  . Moflrando  di  vo- 
lerlo menar  a prender  un  poco  dì  aria . 

REFRIGERIUM.  Refrigerio  , que- 
te , ripofo  , calma  , eternità  beata  , 
ripofo  eterno  . Et  hoc  eft  meum  re- 
frigeriti m . £ queflo  i il  ripofo  che  mi 
va  a genio  : non  la  materiale  e fana- 
tica oflervanza  del  fabbato.  Ut  cum 
venerine  tempora  refrigerii  a confpe- 
étu  Domini  , & miferit  eum  qui 
prajiicatus  eft  vobis  » Jcfum  Chri- 
ftum  - Ter  effere  già  venuti  la  Dio 
mercè  i tempi  di  rifloro , e aver  e- 
gli  mandato  Gesù  Criflo  , di  cui  vi 
furono  fatti  tanti  vaticini i . 

REFRIGESCET  . S'  intiepidirà  > 
s'  efli ugnerà  , verrà  meno. 

REFUGIO.  Ricovrarft  ,falvarfi  fug- 
gendo , fottrarfi  , fuggire  , febivare  , 
prender  afilo. 

REFUGA  legum  . Trafgreffor  del- 
le legzi- 

REFUGIUM.  Ricovero,  rifugio, 
afilo,  lifla,  pre fidio , protezione  ,f cam- 
po , falvamento  , franchigia  , ficurtà  i 

REFULGEO  . Rifplendere  , balena- 
re , brillare , rilucere  , riverberare  , 
fiammeggiare  - 

RE  - 


Digitized  by  Google 


R E 

REGALIS.  Rc%io  , reale  , principe-' 
feo  , m inifìccnujjtmo  , nobiliflimo.  Lex 
regalis.  Legge  magnifica,  la  legge  del- 
la cariti  regina  delle  virtù  . Regale 
facerdotium.  Regii  miniflri  , il  gabi- 
neto  regio  di  Dio . 

REGENERAVIT  nos  in  fpem  vi- 
vam  . Ci  fece  entrare  di  frefeo  in  u- 
na  viva  fperanza . 

REGENERATIO  . Rinovazione  , 
riforma  , rigenerazione  , titntazion  di 
vita , la  nuova  economia  evangelica . 

REGINA.  Regina  , reina , princi- 
pejfa.  Regina  peperic  Virum  deco- 
rniti. Hammolecbetb  partorì  ifoi  : e- 
timologic.  Rcginacceli.  La  luna, co- 
si detta  dagli  Idolatri . Regina  audri. 
La  regina  di  Saba,  o d’Etiopia  nell’ 
Africa  all’ andrò. 

REGIO.  Terra,  regione  , paefe  , 
clima  , piaggia  , tratto  , dizione  , fla- 
to , territorio , quartiere  , rione , con- 
trada , marca,  limiti  , confini  , pro- 
vincia , fito,  luogo  . E ragione  . In 
faccia  , dirimpetto  , diametralmente  , 
uno  contro  /’  altro  e c.  Regio  circa  . 
“Paefe , tratto  thè  giace  attorno  , che 
circonda,  i confini.  Campcdris  regio. 
Pianure  , campagna  . A regione  de- 
ferti . Dalla  parte  o banda  del  defer- 
to. Regio  vivorum  . Queflo  mondo  , 
quefla  vita , il  tempo  o luogo  di  no- 
flra  vita  mortale.  Regio  timbrai  mor- 
ti* . Paefe  , filo  , luogo  di  gente  ac- 
ceccata  , cieca  nelle  divine  cofè  , pri- 
va del  lume  fuperno  , ignorante  delle 
cofe  di  Dio  , il  mondo  gentile  , gli 
etnici  , gli  idolatri  ec.  Adificabitur 
civitas  Domino  , a turre  Hananeel 
ufque  ad  portam  anguli  . Et  exibit 
ultra  norma  menfurar  in  confpeftu 
ejus  fuper  collem  Gareb  , & circui- 
bit  Goatha:  & omnem  vallcm  cada- 
verum  , & cineris , & univerfairr  re- 
gionem  mortis  ufque  ad  torrcntem 
Cedron,  & ufque  ad  angulum  portse 
equoruin  orientalis , Sanctutn  Donu- 
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no  : non  evclletur , & non  dedructur 
ultra  in  perpetuum  . Sarà  edificatala 
città  di  Dio,  dalla  torre  di  ^iaaneel 
fino  alla  porta  angolare  . E dirimpet- 
to a quefla  farà  continuata  la  fabbri- 
ca a dritta  linea  fino  alla  montagna 
di  Gareb,  indi  piegherà  verfo  Goata. 

E chiameranno  tutta  la  valle  de ’ ca- 
daveri e della  cenere,  e tutto  il  trat- 
to de  cimitcrj  fino  al  torrente  Cedron  , 
e fino  alla  porta  angolare  dei  cavalli 
verfo  levante  , Sagrato  del  Signore  : 
nè  più  in  avvenire  farà  diflrutta  o 
rovinata . Predicendo  la  redaurazione 
di  Gerofolima  dopo  la  cattività  , par- 
la propriamente  della  convcrlion  de* 
gentili  , la  divcrfità  de'  quali  ci  fa 
intendere  fotto  quc’varj  nomi . Que- 
do  pezzo  rifalta  molto,  fe  fi  voglia 
attendere  al!  Etimologìe  . H.tnaneel  fi- 
gnifìca  Mifericordia  di  Dio  : Gareb, 
fcabia  o lebbra  , e fi  crede  il  luogo 
dove  davanno  fcparati  i lebbrofi  . 
Goata  vale , c finzione  o morte  . La 
valle  de’  Cadaveri  era  la  Tophet  o 
Geenna , in  cui  facevafi  da’  gentili  il 
vivicomburio  : valle  della  Cenere,  e- 
ra  il  luogo  dove  fi  gettavano  le  ce- 
neri de’ rei:  il  tratto  de’cimiterii , è 
il  Golgota  j e Cedron  lignifica  tenebre 
o nerezza . Dice  dunque  : I.  Che  la 
nuova  Chiefa  farebbe  formata  per 
mifericordia  di  Dio  fotto  gli  aufpicii 
di  Gesù  Cri  do,  che  c pietra  angola- 
re. II.  Che  prima  farebbe  predicato 
il  Vangelo  agli  Ebrei,  benché  per  lo 
Deicidio  , allontanati  da  Dio  come 
lebbrofi  . III.  Che  non  volendo  erti 
convcrtirfi  , la  predicazione  palereb- 
be a morti  cadaveri  contraffatti , cioè 
a’ gentili.  IV.  Che  la  chiefa  fuilide- 
rebbe  fino  alla  confummazione  de’ fc- 
coli.  S’avverta  che  gli  Ebrei  vengo- 
no paragonati  a' lebbrofi  , e i gentili 
a'  morti  : quelli  perchè  avevano  la  co- 
gnizion  di  Dio,  eppcrò  un  principio 
di  vita  fpirituale  : quedi  perchè  n’  e- 

rano 
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/ino  privi.  E' chiaro  il  luogo  dover- 
li prendere  in  fenfo  miflico  coll'  al- 
lu Itone  però  alle  antiche  parti  diGe- 
rofolima,  perchè  dice  , che  i nuovi 
edilizi!  non  farebbero  mai  più  di- 
ftrutti. 

REGIUS.  Reale  , regio,  regale  , 
di  re  . Via  regia  . Strada,  maeflra  , 
pubblica  , battuta  o frequentata  da 
tutti,  la  carreggiata.  Secutufque  eli 
eum  cibus  regius  . Ed  il  re  gli  man- 
dò dietro  un  pnfeute  di  vivande  . 
Domus  regia  . La  regia  , il  palazzo 
del  re , la  bafilica  . More  regio . Corri 
è ufato  di  farfi  dai  re  : che  un’altro 
cocchio  li  fegua. 

REGNO . Effer  re  , farla  da  re  > 
regnare , dominare , fignoreggiare  , im- 
perare, moftrar  o far  pompa  di  mae- 
jfìà  , reggere,  comandarei  aver  poffef- 
fo , dominio , dritto  , gius , autorità  » 
aver  gran  afeendente  fopra  altri  , e 
per  figura  , Invalere  , prevalere , in- 
vadere , Jlenderfi , prender  piede,  fpar- 
gtrfi , infinuarfi  , entrare  , radicarft  , 
acqnifìar  forza  fopra  cbcccbcfta  tiran- 
neggiare, impoffejfarft  , paffar  in  ufo 
ec.  Con  quello  verbo  la  in  mollra  il 
luogo,  e la  fuper  le  perfone  di  no- 
ftra  regenza  o fudditanza  : talvolta 
ancora  ficollruifce  col  genitivo.  Do- 
minus  regnavit . il  Signore  regna  , o 
fece  pompa  di  fua  maeflà  . Regnare 
Ali*.  Regnar  in  *Afta.  Regnabit  Do- 
minus  illorum  in  perpetuimi  . il  Si- 
gnore regnerà  fopra  di  ejfi  , farà  loro 
re  in  perpetuo.  Regnare  Tacere  . Co- 
flituire,  crear  re  o regina..  Jam  fatti- 
mi tllis,  jam  divites  fatìicltis,  fine 
nobis  regnatis  : & utinam  regnetis  , 
ut  & nos  vobifeum  regnemus  ! Ma 
voi  avete  il  ventre  pieno  ; voi  a- 
vete  del  bene  che  vi  avvanxa  ; voi 
fenza  aver  bifogno  di  noi  fiate  da 
re.  Eh  voleffe  Dio  che  voi  flafle  ve- 
ramente da  re , perchè  noi  ancora  po- 
temmo farlo  con  voi.  Amara  ironìa, 


R E 

con  cui  fi  querela  dell'eccefliva  pre- 
funzione de’  Corintii  - 

REGNUM.  Regno  fignoria,  domi- 
nio , impero,  reame , fiati  , dizione  , 
dignità , offizio  o.  tempo  del  regnare  , 
autorità , potere  , defpotifmo  . Princi- 
pium,  exordium  regni.  Capitale  del 
regno , città  primaria  del  dominio  , fede, 
rcfidenza  del  principe  . Regnu  m facer- 
dotale . Triinarii  miniflri  del're  àulici, 
ilgabineto  di  Dio.  Virga  regni  .Scet- 
tro reale  . Inferorum  regnum  . Impe- 
ro , potenza  , forze , dominio  , tiran- 
nia della  morte.  Regnum  Dei  . Do- 
minio di  Dio  fopra  le  creature  , vi- 
ta eterna  , grazia  di  Dio  , paradifo  , 
cielo , la  Chiefa  , il  popolo  di  Dio  » 
Ec  dalie  illi  tellamentum  regni.  Com- 
truffe  con  ejfo  alleanza  o patto  di  far- 
lo re  , lo  jìabilì  re . Quomodo  inve- 
nit  manus  mea.  regna  idoli,  fic  8t  lì- 
mulacra  eorum  , de  lerufalem  & de 
Samaria  . Come  ho  potuto  disfarmi  di 
quefli  regni  idolatrici  non  meno  cbt 
dei  Uro  idoli  i così  lo  potrò  molto  più  di 
Gerofolima  e di  Samaria.  Filii  regni. 
Cittadini,  fudditi  o membri  del  regno, 
membri  della  chiefa  o regno  di  Dio  , 
figliuoli  di  fangue  reale  et.  Sedes  re- 
gni. Il  trono.  Negotia  regni  . affari 
pubblici  , materie  di  flato  , governo 
pubblico  ec.  Regnum  ccclorum  . Cie- 
lo , fede  de'  beati , vita  eterna  , Cbie- 
fa,  tempi  del  MeJJìa  , della  legge  di 
grazia  , ripudio  della  Sinagoga , voca- 
zione de' gentili  , fede,  vangelo  ec. pa- 
radifo . Evangelium  , verbum  regni. 
Vangelo,  nunzio  felice  che  Dio  è per 
regnare , della  ccnquifla  fatta  da  Dio 
d' un  nuovo  popolo  , degli  articoli  o 
patti  di  un  nuovo  tcflamento  cc.  Cli- 
yes  regni  ccclorum  . Toteftà  e mezzi 
per  governare  la  Chiefa . Sicut  in  A- 
dam  omnesmoriuntur , ita  &inChri- 
fio  omnes  vivificabuntur  : unul'quif- 
que  autem  in  fuo  ordine  ; primitiae 
Chriltus;  deinde  ii  qui  fune  Chriflij 

qui 


Digitized  by  Google 


R E 

qui  in  adventu  ejus  crediderunt.  D6- 
inde  finis  , cum  tradiderit  regnum 
Dco  & patri  , cum  evacuaverit  o- 
mnem  principatum  & poteftatem  & 
virtutem.  Oportetautcm  illum  regna- 
re , donec  ponat  omncs  inimicos  fub 
pedibus  ejus  : NovilUma  atitcm  inimi- 
ca deftruetur  mors . Come  per  caufa 
di  Mimo  tutti  muojono , cosi  ancora 
per  caufa  di  Ccfucriflo  tutti  riforme- 
ranno : ma  cadauno  a tenor  del  grado 
o ordine  a fe  conveniente  j vuolft  dire, 
Criflo  alla  fella  di  tutti  come  capo  : 
indi  i Cnfliani,  cioè  tutti  quanti  cre- 
dettero nella  venuta  di  lui  ; pofeia  la 
rimanente  moltitudine  : e ciò  quandi 
egli  farà  per  raffeg  ilare  il  regno  a Dio 
padre}  vai  a dire  quando  farà  per  ter- 
minare le  funzioni  di  principe , di  ple- 
nipotenziario e di  duce  . ^iwcgnadìo- 
tl>i  egli  debbe  così  regnare  finche  ab- 
bia foggiogati  e Jottomeffi  a fe  perfet- 
tamente tutti  gli  inimici  . La  morte  è 
Ì ultimo  awerfario  che  baffi  ha  debel- 
lare da  lui.  Finis  in  fenfo  di  eferci- 
to,  turba  o moltitudine,  c idiotifmo 
greco . Gli  altri  per  Principato , po- 
terà e virtù  intendono  i varii  or- 
dini degli  inimici  di  Crifto . Se  v’ha 
chi  voglia  l'cguir  quella  intelligenza  i 
fpieghi  finis  il  fine,  e Cum  evacua- 
verit  dopo  aver  debellato  . 

REGO  . Reggere  , governare  , mode- 
rare , comandare , regolare  , guidare  , 
ajfiflere  , feortare  ,mcnare,  amminiflra- 
re . Rcgere  in  virga  ferrea.  Governar 
ton  rigore , reggere  con  feverità. 

REGREDIOR  . Ritornare  , ripa- 
tri are , tornar  in  dietro , partire,  ve- 
nir via.  In  altum  regrcderc.  Scen- 
di J opra  l' eccelfo  tuo  trono . Vifioenim 
ad  oranem  multimdinem  ejus  non  re- 
gredietur.  "Perchè  le  predizioni  fatte 
contro  tutta  la  moltitudine  di  lei  , 
non  riuniranno  vane. 

REGRESSUS  . Riconciliazione , rap- 
pacificamento . 
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REGULA . Regola , mifura,  nor- 
ma , fquadra  , regolo  . Menfura  regu- 
1* . Quantità  , magnitudine  , tenor  o 
ragion  della  regola  o mifura,  cioè  le 
facoltà  o limiti  del  noflro  miniftero  . 
Non  in  aliena  rcgula  , in  iis  qu*  pre- 
parata funt,  gloriati.  7^on  gloriarft 
nell'  altrui  mejfe , ma  per  ciocchi  a noi 
fu  affegnato . 

REGULUS . Regoluzzo  , regoletto 
conte  , picciol  re  o fovrano . 

REGULUS.  Regolo  o baftltfco  , fer- 
pente . 

■ REJICIO.  Lafciare , abbandonare , 
ripudiare , rigettare . 

REINVITENT.  Invitino  fcambie- 
volmcnte  o dopo. 

RELEVO.  Ricreare',  rifiorare , ab- 
barcare , rcfocillarc , follevare,  efalar- 
fi.  Quo  rclevatus  es.  Gli  eferementi 
tuoi , lo  fcarico  del  tuo  corpo  . Revc- 
lare  manum  fuam.  Finir  di  gafligarc, 
di  prender  vendetta . 

RELIGIO . Rito , ceremonia  religio- 
fa,  prattica  o regola  di  cerimonie , 
di  rito  facro , rubrica  : religione , pie- 
tà , culto , profeffione , fetta , fcrupolo 
riguardo  di  cofcienza  , devozione . Ne- 
mo  vos  feducat , volens  in  humilita* 
te  & religione  angelorum  qu*  non 
•vidit  ambulans  fruftra  inflatus  fenlu 
camis  fu* . Guardate  che  ninno  mali- 
ziofamente  vi  faccia  perder  il  merito  , 
affettando  a pofla  un  apparente  umiltà 
e un’angelica  religiofità , volendo  in- 
gcrirft  in  cofe  che  affatto  ignora  , paz- 
zamente pieno  di  fe  fleffo. 

RELIGIOSUS.  Tio,  probo,  dab- 
bene, religìofo,  devoto,  buon  Criflia- 
no.  Mulieres  rcligiof*  . Ccntildone  , 
femmine  di  riguardo , rifpettabili , ma- 
trone. Viri  religiofi  . Uomini  timorati 
di  Dio. 

RELIGIOSE.  Con  pietà. 

RELIGIOSITAS . Tietà,  timor  di 
Dio,  dirittura.  Scienti*  religiofitas  . 
Corona,  fregio , merito  della  virtù. 
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RELlGAVlT  . Imprigionò , fecefia- 
re,  rilegò. 

RLLINQUO . Lanciare,  abbando- 
nare , far  awanzare , riferbare , met- 
ter da  parte , permettere,  compatire, 
comportare  , non  curare  , dimenticare , 
por  in  obblìo  . Relinquet  homo  pa- 
tron fuum  & matrem  . Chcnte  fiaft 
lafcierà  gli  afcendrnti  paterni  e ma- 
terni . Relinqui . Refi  are  , effe  r fuper- 
1 lite , fopravvivere . Mulicr  relinqucns 
virum  fiium  . Donna  infedele  al  fuo 
marito.  Rclinquc  proximo  tuo  nocen- 
ti  tc  . Ter  dona  al  tuo  proffimo  che  ti 
offende . 

RELIQUIA.  Reliquie,  rimafugli, 
azza), zi , ciocché  refla  o non  perì  d' 
una  cofa , / campo  , re  fio , rimanente  , 
azz  anno  , miche  , bricciole  , minuzzoli , 
frammenti,  i poflcri,  i pochi  che  re- 
fi a no  fuper flit i , rampolli  di  famiglie  , 
ccfa  rifrbata  o mtffa  da  parte,  zafo 

0 ut tn file  maggiore  da  riporvi  cibo  , 
confervatojo , armajo  , credenza  . In 
furnos  tuos  & reliquias  ciborum  tuo- 
rtim  . Tfd  tuoi  forni,  e negli  arma j 
del  tuo  pane.  Benedicla  horrea  tua  , 
& benedica:  reliquie  tux  . Benedetti 

1 tuoi  granaj  , e benedette  le  tue  cre- 
denze . Reliquie  raphaim . Il  re  fidilo 
de’ giganti , il  picchi  drappello  fupcr- 
flite  de' giganti  . Dimittere  reliquias. 
Lafciare,  ccnfervar  qualche  refi  duo , 
piccola  porzione,  rampollo  o drappel- 
lo. Saturati  funt  filiis,  & dimiferunt 
.reliquias  fuas  parvulis  fuis  . Ebbero 
ricco  numero  di  figliuoli , e Infoiarono 
a'  propri i pegni  le  loro  pingui  facoltà 
che  abbandonavano  . Quoniam  pores 
eos  dorfum  : in  reliquiis  tuis  prxpa- 
rabis  vultum  eorum  . Ma  tn  li  rove - 
feierai  in  terra , e ne  li  mi] tirerai  col- 
le funi  che  ti  rcflano  . Queflo  , mi 
credo,  edere  il  vero  fenfo,  vedi  1. 
Reg.  8.  a.  Altri  fpiegar  vogliono  : 
Ma  tu  li  prenderai  di  mira  dietro  al- 
la fchiena,  e vibrerai  contro  di  effi 
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tutto  il  reftante  di  tue  faette . Cullo-' 
di  innocentiam , & vide  equitatem , 
quoniam  fune  reliquie  homini  judo. 
Infufti  autem  difpcribunt  ftmul  : re- 
liquie ipforum  interibunt  . Conferva 
l’  innocenza  , e guarda  d' effer  giuflo  : 
perché  Dio  benedice  la  poflerità  dì  un 
uomo  che  è in  pace  con  effo  , ma  gli 
iniqui  perifeono  tutto  ad  un  tratto, 
ed  è germinata  la  loro  dipendenza  • 
Cogitatio  hominis  confitebitur  tibi  » 
& reliquie  cogitationis  fcftum  agent 
tibi . Terehé  il  vario  modo  che  inven- 
terai di  sfogar  i ira  tua  fopra  gli  uo- 
mini , ti  ridonderà  in  lode  : e t orne- 
rà come  da  fefìa  l'ultimo  e filo  che  da- 
rai al  conccputo  fdegno.  Vedi  Cog Ita- 
lia ■ Ve  mihi  matcr  mea  ! quare  ge- 
nuini me  virum  rixe,  virum  difeor- 
die  in  univerfa  terra  ? Non  fccncra- 
vi  , ncc  foeneravit  mihi  quifquam  , 
omnes  malcdicunt  mihi . Dicit  Domi- 
nili: Si  non  reliquie  tux  in  bonum  ? 
lì  non  occurri  tibi  in  tempore  affli- 
ftionis,  & in  tempore  tribulationis 
adverfum  inimicum  ? Numquid  foede- 
rabitur  ferrum  ferro  ab  aquilone  & 
es?  Divitias  tua*  & thefauros  tuos 
in  direptionem  dabo  gratis , & in  o- 
mnibus  pcccatis  tuis,  & in  omnibus 
tcrminis  tuis . Oimì  , madre  mia  ! £ 
perché  mai  mi  gencrafli  , onde  foffi  uo- 
mo che  doveffi  foggiacene  a oflilità  e 
onte  in  tutto  il  mondo  : e fenza  aver 
crediti  o debbiti , tutti  mi  cbiamaffe- 
io  delle  imprecazioni  ì Dio  dice  : T^e’ 
vero , che  io  t aveva  promeffa  una  fe- 
lice poflerità  ? He  vero  che  anzi  tan- 
te volte  io  fono  venuto  in  tua  affluen- 
za contro  l'ofle  nemico  in  tempi  di 
afflizione  e tribolazione  ? S» , che  fen- 
za di  me  le  fpadc  e gli  feudi  del  ro- 
vaio fi  farebbero  collegati  infume  ! Io , 
io  fino  che  metto  le  tue  dovizie  e i 
tuoi  tefori  a ruffa  raffa , o a chi  li 
vini  fe  li  prenda  , non  fidamente  in 
ogni  luogo  dove  peccafti,  ma  in  tutti 
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i tuoi  paefi  eziandìo . Aquilóne,  fono 
tutti  gli  inimici  degli  Ebrei  podi  al 
nord  di  terra  Canta . In  quello  luogo 
il  popolo  nel  primo  verfetto  parla 
alla  patria  lagnandoli  delle  fuedifgra- 
zie,  come  di  cofe  meramente  natu- 
rali : ma  Dio  rifponde  al  popolo  , che 
le  difgrazie  fue  non  provengono  dal 
cafo,  ma  dalla  volontà  di  Dio  , il 
quale  come  altre  volte  per  mantener 
lue  promelle  aveva  lo  protetto  , cosi 
quella  volta  li  voleva  moflrar  inefo- 
rabile.  Ponam  claudicantem  in  rcli- 
liquias;  & eam  quae  laboraverat,  in 
gentem  robuftam  . Lancierò  un  mifero 
avvanzo  alla  zoppicante  i e ridurrò  a 
nazione  rabufia  colei , che  aveva  la 
dtfgrazia  d'effer  lontana  dame : cioè. 
Ripudierò  la  lìnagoga  inftabilc  nel 
mio  culto,  c mi  formerò  una  chiefa 
univerfale  da  gentili  radunata. 

' RELIQUUS.  Reflo,  reftante , rima- 
nente, refìduo  • Rcliquus  fum  . Refla- 
re , awanzare , effere  fuperflite.  Re- 
liquum  , rcliqua  pars . Le  reliquie , il 
reflò  . Rcliqua  verborum  o fermonum  . 
L’  altre  gefla  , una  più  diffufa  ifloria 
o narraxion  delle  gefla . In  reliquo  . 
. Adunque , dopo  tutto  queflo  , del  reflo , 
in  conferenza  di  ciò , epperò  , per  al- 
tro , per  tanto , ec.  mollra  la  caufa 
e l’ordine. 

REMANDA . Torta  a comandare  . 

REMANEO.  Rimanere  , reflare  , 
durare  , perfeverare  , confervarfi  , fer- 
mi ar  fi  , continuar  ad  effere  , fujfiflere , 
tratenerfi . 

REMEDIUM.  Rimedio. 

•REMEMOROR  . Ricordarfi  . Ut 
rememorarentur  iniquitates  me*.  Ter 
far  che  veniffero  le  mie  iniquità  alla 
memoria  di  Dio  . S’ allude  alla  lettura 
de’  procedi . 

IN  REMEMORATIONEM  . In 
memoria  , per  commemorazione . 

REM  PANDI . Di  ritornare  . 

REMETIAR  opuseorum  primum 


in  Gnu  eorum.  Gii  farò  piombar  ad- 
doffo  il  fio  meritato  dalle  antiche  loro 
fcelleragini  . In  qua  menfura  meni! 
fueritis , remetietur  vobis . Sarete  pa- 
gati della  moneta  medefima  i farete  trat- 
tati come  tratterete  gli  altri  . 

REMIGES.  Barcaiuoli,  ciurma  , 
marina j , rematori , galeotti . Na  vis  re- 
migum.  Galera,  barca  che  va  a remi. 

REMIGO . Remare  , vogare . 

REAJINISCOR  . Ricordarfi  , ridar- 
fi  a memoria  , rammentar  fi  , ramme- 
morare . 

REMITTO.  Rimandare  , r il af cu- 
re , fpedire , perdonare  , rimettere  , ral- 
lentare , rendere , permettere  , rilaffa • 
re,  calmarfi , abb  arcar  fi  , acquetarli, 
lafciare , condonare  , accomiatare  , li- 
cenziare. Remine  mihi  ut  refrigerer. 
Lafciami  refpirare . 

REMISSUS.  Fraudolento , infingar- 
do , indiligente , pieno  d"  acidia , traf- 
curato  , languido,  laffo , fpoffato  , ca- 
feante.  ‘ 

REMISSIO  . RJlaffazione , condo- 
nazione , reminone , affo! azione  , per- 
dono , intcrmiflìone , mtralafciamento  , 
uffazione , fofpenfione  , vacanza  , ozio, 
npofo  , libertà , refpiro  , quete  , tran- 
quillità . Vocare  remiflionem  . Tub- 
ili care,  bandire , {Iridare  libertà , efen- 
zione , fofpenfione  , vacazione  ec.  o 
gius  d' anno  giubilatico  . Annus  remif- 
fionis . storio  d’ intermi/fionc  , fabbati- 
co,  giubilatici) . Ad  ollenGonem  jufli- 
ti*  fu*,  propter  remiflionem  prece- 
dentium  dclidorum . Ter  far  notafol- 
lennemente  al  mondo  la  giuflizia  che 
egli  ci  concede  , onde  farci  riavere  dal 
languore  contratto  pei  precedenti  pec- 
cati . 

REMISSIUS  agebant.  7{on  uf ava- 
na tutta  !’  attenzione  o cautela  , non 
offervavano  cattamente  le  regole  della 
difciplina  , erano  trafeuranti  . Remif- 
fius  erit . S’uferà  meno  di  rigore,  la 
cofa  farà  più  tollerabile . 

R r r RE- 
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REMOVEO . allontanare  , n'mo- 
t/ere  » toglier  via  . 

REMUNERATIO.  Tremio  , mer- 
cé, ricompaia , rimunerazione. 

REMUNERATO!*. . Rimuneratore , 
che  rende  premio  o mercede. 

REMI . Remi  . Qui  tenebant  remos . 
Ciurma  , marina j . 

RENASCOR  . Rinaficere,  ripullu- 
lare . 

RENES.  Reni  , lombi,  arnioni  , 
fianchi  : fi  fanno  fede  degli  ippetiti 
fenfuali , e penfamenti  del  cuore  , e 
quinci  fignificanoi  appetito,  venere, 
' libidine , voluttà, fenjualità  , commozio- 
ni carnali,  animo , [entimemi  interni  , 
affetti , p fifoni  , penfieri  , dcfiderii  cc. 
Accingere  renes  fuos  . Cignerfi  i fian- 
chi , affibbiaci  le  ve fìi  ofofpenderle  a' 
fianchi,  e per  figura:  Trepararfi , al- 
leflirfi,  effer  pronto,  accignerfi  ec.  E- 
gredi  de  renibus  . T^afccrc  figliuolo  dì 
uno , venir  generato  . Scrutans  corda 
& renes  Deus.  Dio  efamina  i cuori  e 
gli  interni  affetti.  Ufque  ad  nexftem 
increpuerunt  me  renes  mei . Ter  fin 
■in  tempo  di  notte  coti  mi  avvertiva 
•la  mia  findereft.  Quia  inflammatum 
'eli  cor  meum,  & renes  mei  commu- 
tati funt,  & ego  ad  nihilum  reda- 
ftus  fum  & nefeivi  . Tamquam  ju- 
mentum  faflus  fum  apud  te , Se  ego 
femper  tecum  . Ter  quanto  fi  rificai- 
daffe  Ì animo  mio , e per  quanto  paf- 
fajfi  d' un  penfier  nell'  altro , io  non  ar- 
rivava a capir  niente , e niente  inten- 
deva . Era  giufio  come  un  giumento  al 
paragone  di  te-,  ma  rutta  via  non  t" 
ho  mai  perduto  di  vifta  : cioè  benché 
non  penetri  i fecreti  di  tua  previ- 
denza , riconofco  la  tua  giullizia  e 
miferirordia  . V edi  Commuto.  Defe- 
ftio  in  renibus.  Debolezza  di  reni, 
languor  di  lombi  o fianchi,  il  non  po- 
terfi  regger  in  piedi. 

RENUNCULI.  Reni,  arnioni,  de- 
gli animali  • 
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RENOVO.  Rinovare  , r ine  rudi  li- 
re , reflaurare,  nflabilire,  ricomincia- 
re , rifare  , ritornare  . Renovari  ad 
poenitentiam . Effer  rimeffo  al  catecu- 
menato , agli  efercizii  e fiat o prece- 
dente il  battefimo . 

RENOVATIO.  Rinovazione . 

RENUNTIO.  Ridire  » raccontare  , 
ef porre  , narrare , dar  parte  , far  in- 
tendere , dar  contezza,  avvif are  , fug- 
gerire,  rinunziare,  ripudiare,  abban- 
donare , lafciare  . 

RENUO  . Ricufare , rifiutare  , non 
volere , non  compatire  o permettere  , 
difvolere,  negare,  dir  di  no,  opporfi , 
ofìarc . 

REOR.  T enfiar  e , riputare  , giudi- 
care. Rata  crune.  Saranno  rate,  va- 
lide , approvate . Vedi  Rata . 

REPANDUM  . Spiegato  , ripiega- 
to . 

REPARAVIT.  Rrfiaur'o , rifabbri- 
cò. 

REPEDAB AT . Ritornava . 

REPELLO.  Rifiutare,  ripudiare  , 
por  in  obblio  , in  non  calere  , rimo- 
vere, non  ammettere,  non  far  parte , 
e {eludere,  dtfieredare,  ributtare  , ribat- 
tere , tener  lontano  , divertire , rifio- 
fipignere , riprovare,  rigettare,  priva- 
re . Ec  ipfi  de  manu  tua repulli  funt. 
E che  furono  tolti  di  mezzo  dalla  tua 
mano  o virtù . Ne  rcpellas  me  a man- 
dati* tuis.  "No»  mi  laficiar  errare  lon- 
tano da'  tuoi  precetti.  Repulfa  eft  a 
pace  anima  mea . Mi  fu  tolta  la  pa- 
ce , la  quiete  dell'animo. 

REPENTE  . D'  improvvifio  , ad 
un  tratto , repentinamente , per  lavo» 
penfiata  , all'  impenfiata  , in  un  batter 
d' occhio  , di  botto  , immantinente , if- 
fio  fatto,  incontanente , fubito . Repen- 
te confeflim . In  un  momento  , in  un 
baleno . 

REPENTINUS.  Improvvifio,repenti-. 
no,  fubitano, mafipet tato, tutto  ad  un  colpo, 
temerario , imprudente , ficonfigliato . 

RE- 
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REPERTO.  Ritrovare  , trovare  , 
invenire , inventare  , / coprire  , confe- 
guire  . Reperir!  . Trovarfi  , ejfere  ', 
venire  [coperto.  Reperire  omnipoten- 
tem  . Conprender  Dio , intenderlo,  co- 
nofcerlo  a pieno , penetrar  a [ondo  nel- 
la [uà  effenxa  o perfezioni. 

REPETO.  Ripetere  , cftgere  , ri- 
fcuotere  , domandar  rejlit azione  , ridi- 
mandare , riaddomandare , richiedere  , 
riprendere  , replicare  , ridire  . Repe- 
tam  fcientiam  mcam  a principio . Ri- 
prenderò da  lontano  le  mie  ragioni  , 
dimofirazioni  , argomenti  . Repetere 
animam  , o animx  dcbitum  . Chia- 
mar uno  a render  conto  della  fua  vi- 
ta, mandargli  la  morte,  morire.  Non 
premas  illum  in  reperendo  . 7s Ipn  lo 
premere,  non  lo  moleftare  per  rifcuo- 
tere  il  tuo  credito  , perchì  ti  paghi. 

REPETITIO  . Quare  tanto  tem- 
pore nihil  fuper  hac  repetitione  ten- 
tali» ? £ perché  mo  in  tanti  anni  non 
proc  mafie  di  riacquiftare  le  cofe  vo- 
fi,e>  ; 

REPLEO.  Riempire , popolare , em- 
piere, [oziare , contentare,  [addi sfare, 
riportar  o confeguir  in  copia  , appa- 
gare , far  ridondare , moltiplicare  , ac- 
trefcere.  Spedo  la  eofa.  della  quale  fi 
riempie,  è porta  in  accufacivo  . Re- 
plevit  carnem.  Riempì  di  carne,  jo- 
fiituì  carne.  E:  replevit  in  frtia  In- 
da hurailiatum  Se  hutniliatam  . Riem- 
pì Gerofolima  di  triftezza  e lutto  . 
Convalles  replcre  in  xqualitatem  ter- 
r*  . Interrar  le  valli  per  pareggiarle 
alla  rimanente  [uperfizie  della  terra  , 
renderle  eguali  al  reflo  della  pianura. 
Replerc evangefium  Chrifti . Riempie- 
re i luoghi  della  predicazione  o van- 
gelo di  Cri  fio  > predicar  il  vangelo  per 
tutti  i luoghi  . Replefti  in  compara- 
rionibus  znigmata.  Seminafli  per  tut- 
to le  mifieriofe  dottrine  per  via  di  a- 
pottegmi. 

REPLICO  • Ripetere  , ridire  , rt- 
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plicare , rileggere  . Replicare  lamen- 
tacioncm  . Celebrar  il  lutto  cfun  mor- 
to : perchè  fi  replicavano  fpeflo  1'  e- 
fdamazioni  di  dolore  c le  lodi  del 
defon  to. 

REPONO.  Torre,  riporre,  depofi- 
tare , collocare  , metter  , fianziare  , 
riferbare,  [alzare , ferbare,  metter  da 
parte  o banda , [ofiituire  , cofiituire  , 
occultare  , metter  nel  teforo , difporre . 
Reponere  benediftionem  . Meritar  , 
impetrar  felicità  , acquifiar  fortune  , 
impetrar  la  divina  benedizione  o mi- 
[ ericordia . 

REPORTO.  Riportare  , ricondur- 
re, confeguire . 

REPREHENDO.  Riprendere,  ac- 
cufarc , rimordere. 

REPREHENSIBILIS  . Riprcnfibi- 
le , condannabile . 

REPR  EH  ENSIO . Riprenfione , di- 
fetto degno  di  ripienftone . 

REPROBO  . Ripudiare  , [prezza- 
re , non  volere  , odiare  , riprovare  , 
Reprobat  autem  cogjtationes  populo- 
rum  , & reprobat  confida  principimi. 
fa  riufeir  vani  i configli,  delle  na- 
zioni , e i partiti  dei  principi  , le 
loro  deliberazioni.  Nationem  filiorum 
tuorum  reprobavi.  Sarei  fiato  perfido 
contro  tutti  quelli  che  reputi  tuoi 
figliuoli.  Reprobare  malum  & erge- 
re bonum  < Ripudiar  il  male  ed  ,, eleg- 
ger il  bene  , cioè  , -Aver  /’  ufo  di  ra- 
gione , gli  anni  della  dif erezione,  del 
difcemimcnto  . Prudentiam  pruden- 
tum  reprobabo  . Farò  riufeir  vani  i 
configli  de"  favti  . Lapis  reprobati»  . 
Tietra  { cartata  , riprovata , rifiutata 
il  Media  non  riconofciuto  dagli  E* 
brei  . 

REPROBATIO  . Ripudio  , annui- 
lamento , caffazione . 

REPROBUS  . Reprobo > malvaggio', 
cattivo  , empio , faljo  , viziofo  , no * 
accetto , non  buono , di  cattiva  lega  » 
adulterino , inetto , fc urtato , rigettato  , 
R r r » ri- 
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riprovato , ripudiato , inutile , buon  da 
niente  , mfruttuofo  , che  fi  /ugge  , che 
non  è approvato , non  accetto  , dege- 
nere . Nili  forte  reprobi  eftis . Quan- 
do però  non  avtfle  in  parte  degenera- 
to . Nos  autem  ut  reprobi  fimus  . 
7{oi  dal  canto  noflro  fi  contentiamo 
di  comparire  f caduti  dal  noflro  grado  . 

REPROMITTO.  Tromtttere  , ri- 
promettere , obbligarli  , mallevare  , 
guarentire  , dar  parola . 

REPROMISSIO  . Tromeffa  , pro- 
mifjioue  , voto  , cofa  a cui  fi  ftamo 
obbligati , obbligazione  , malleverìa  , 
fileggio,  fin  urta  , cauzione  , afficura- 
ziene  . 

REPROMISSOR  . Mallevadore  , 
affli  aratore  , pieggio . Vir  bonus  fiiem 
facit  prò  proaimo  fuo  , & qui  per- 
diderit  confufioncm,  derdinquet  fibi . 
Graciam  tìdcjufloris  ne  oblivifcaris  ; 
dedit  enim  prò  te  animarci  fuam  . 
llepromiflorem  fugit  peccator  & im- 
mundus.  Bona,  repromifloris  fibiad- 
fcribit  peccator  ; & ingratus  fenfu 
derelinquet  liberantem  fe  . Vir  re- 
promittit  de  proximo  fuo  : & cum 
perdiderit  rèverentiam  , derelinque- 
tur  ab  eo  . Repromilfio  nequif- 
fima  multos  perdidit  dirigentes  , Se 
commovit  illoj  quali  flufhis  mi- 
ris.  Viros  potente»  gyrans  migrare 
fecit,  & vagati  funi  in  genti  bus  a- 
lienis.  Peccator  tranfgrediens  manda- 
tum  Domini  , incider  in  promiflio- 
nem  nequam  : & qui  conatur  multa 
agere,  incider  in  judicium  . L'  uomo 
dabbene  non  ricufa  di  far  pieggeria 
per  lo  fuo  proffimo  : ma  chi  ha  per- 
duta la  verecondia  , lo  abbandona  . 
"Hon  ti  dimenticar  delle  grazie  del 
tuo  mallevadore  , perthi  efpofe  fe  me- 
de fimo  in  tuo  vantaggio  . L' uomo  pec- 
catore e di  azioni  indegne , proecura 
di  febivare  chi  mallevò  per  fe.  L'uo- 
mo peccatore  conta  come  fe  foffe  rebba 
fuat  le  facoltà  del  fuo  pieggio  ; e chi 
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ha  fornimenti  d'  ingratitudine  abban- 
dona colui , che  fu  fuo  liberatore  . y" 
ha  chi  malleva  per  un  altro  : e fe 
quelli  perda  l' erubefeenza  , egli  refta 
da  coteflui  abbandonato  . La  malleve- 
rìa fatta  imprudentemente  , fu  la  ro- 
vina di  molti  benefianti , e li  fece  va- 
cillar come  fiotti  del  mare  .\Fu  caufa 
che  uomini  polenti  doveffero  gire  ra- 
minghi e sbandeggiati  in  paefit  efleri  . 
Vn  peccatore  che  trafgredifee  i man- 
damenti di  Dio,  inciamperà  in  pieg- 
gerie  fatte  imprudentemente  ; come  chi 
prende  per  appalto  diverfe  fatture  , 
cadrà  nei  litigi . 

REPROPITIO.  Ter  donar  e,  rimet- 
tere. Repropitiari.  Tlacarfi , perdona- 
re. 

RE.PTO  . Moverfi  in  terra  , rct- 
tare  , rampicarfi  , flrifciarc  , firafei- 
narfi  per  terra , camminare. 

REPTILE . Rettile  , animai  fc  mo- 
vente . Si  dice  eziandìo  de'  pefei , ma 
volgarmente  degli  animali  terrelìri  , 
ed  in  particolare  di  quelli  , che  E 
rampicano  o ilrafcinano  per  terra  , 
riputati  immondi.  Il  fuo  contrario  è 
yolucris-,  che  fi  move  in  aria. 

REPUDIATA.  Ripudiata,  non  vo- 
luta più  per  moglie.  • 

REPUDII  libellus  . Carta  di  ripu- 
dio . Davafi  perchè  fcrvilfe  di  tcfti- 
monianza. 

REPUGNO  . Ripugnare  , combat- 
ter contro,  refifiere,  opporti,  effer  con- 
trario , inimico , contraddire,  impugna- 
re, foficner  t affé d io  . Quali  peccatum 
ariolandi , eft  repugnarc . L'  effer  ru- 
bello , ì cofa  non  meno  grave  del  pec- 
cato di  divinazione . 

REPUTO . Riputare , /limare  , met- 
ter in  conto  , far  buono  , imputare  , 
attribuire,  giudicare,  penfare  , crede- 
re, aver  opinione  , immaginare  , an- 
noverare tra  , contare  , tener  cura  , 
far  conto  . Reputare  fanguinem  . 
Imputar  reato  di  fauguc , giudicar  rea 
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d' omicidio , prender  o voler  vendetta 
per  omicidio  , reato  di  [angue  . Nec 
reputat  tub*  fonare  dangorem . Mo- 
flra  di  non  effer  perfuafo  , che  fuoni- 
no  le  trombe . Reputari  ad  juftitiam . 
Effe re  aferitto , riputato  , attribuito  a 
merito  , a giufiizia . 

REQUIES.  Quitte , ripofo,  requie , 
ripofamento  , dimora  , foggiorno  , Jepol- 
tura , Luogo  queto  , di  foggiorno  tran- 
quillo e pacifico  , pace,  tranquillità  , 
calma  , i acquetarli  , ficurezza  , cef- 
fazione  , fefla  , feria  , refpiro  , rifloro , 
refocillazione  , conforto  : luogo  certo  e 
determinato  per  iflabilirvifi . Dcdit  re- 
quiem univerfis  provincia  . Diede  e- 
Jenzioni  a tutte  le  provincie . Ne  in- 
fidieris  & quzras  impictatem  in  do- 
mo jufti , ncque  vartes  requiem  ejus: 
fepties  enim  cadet  juftus  , & refur- 
get  . rtqpn  cercar  con  inganni  la  ro- 
vina della  cafa  del  giuflo  , nè  procu- 
rar di  fpogliarlo  del  fuo  povero  abitu- 
ro : perchè  quantunque  pecchi  il  giu- 
fio  più  fiate , tuttavia  egli  fi  emenda . 
Infegna  a non  cercar  la  rovina  delle 
Portanze  degli  uomini  probi  : perchè 
febbene  talvolta  pecchino  , pure  il 
vizio  non  è in  elfi  abituale.  General- 
mente è vietato  il  finiftro  giudizio 
del  prolfimo  per  lievi  difetti  . IfTa- 
char  afinus  fortis,  accubans  inter  ter- 
mine». Vidit  requiem  quod  elfet  bo- 
na, & tcrram  quod  optima  ; & fup- 
pofuit  humerum  fuum  ad  portan- 
dum  , fa&ufque  eft  tributis  ferviens  . 
iffacar  i un  ciuco  robufto  che  giace 
corticato  tra  le  file  degli  eferciti  . Con- 
fiderò che  la  vita  quel  a era  pregia- 
bile , ed  il  fuo  territorio  ameno  : quin- 
ci abbafsò  il  dorfo  per  lafctarfi  cari- 
care , e fi  contentò  di  pagar  contri- 
buzioni da  j chiavo.  Quarta  tribù  era 
dedita  all’agricoltura,  epperó  fchiva- 
va  le  cofe  militari  ; ma  per  ottener 
queft'  efcn2Ìone  , doveva  foggiaccre  a 
gravifimc  impofizioni . Da  ciò  per 
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oppofito  nacque  la  loro  commendazio- 
ne, e il  vitupero  di  Ruben  nel  car- 
me di  Debbora.  Pedi  Benjamin . Re- 
quies  menfie  . Imbandiggione  della  ta- 
vola, il  vitto.  Requies  fitis.  Bevan- 
da , cflmzjon  della  J'ete . Requies  Dei. 
Il  Sabbato  , il  tempio  , la  terra  prò- 
meffa,  ripofo  conce  fio  da  Dio  , vita 
eterna  , paradifo  ec.  Et  Damafci  re- 
quiei  ejus  . E di  Damafco  , ovvero 
dell'  angolo  u fi  trova  il  fuo  ripofo  , 
il  fuo  fepolcro.  Vedi  Damafcus  . Et 
qui  in  ipfis  requiem  habebant  . E 
con  quelli  eh'  erano  in  pace  con  effi  ; 
erano  loro  alleati  , o avevano  in  effi 
fiducia  . Surge  Domine  in  requiem 
tuam  . Tortati,  0 Signore,  nel  luogo 
ftabilito  per  tua  dimora  . Si  introi- 
bunt  in  requiem  meam  . Che  non  en- 
treranno nella  terra  in  cui  ho  I labili . 
to  di  dargli  foggiorno  : e per  figura 
He l ripofo  1 terno  . 

REQUlESCO-  C e fi are , finire  d'ai 
perare , intermettere , mancare  , venir 
meno  , r ipofare,  quetarfi , pofare  , fer- 
marli, aver  pazienza,  attendere  oaf- 
pettar  chetamente  , poggiarfi  , chiamar  fi 
ficuro  e cheto , federe  , calmarfi  , paf- 
fare,  corricarfi,  far  fefla,  fermarfi  fo- 
pra,  aver  pace,  abitar  o foggiornar 
in  pace,  annidar/!  . Infuper  & caro 
mea  requiefeet  in  fpe.  Il  mio  corpo 
eziandìo  ripoferà  ficuro  . Requievit 
Syria  fuper  Ephraim . Le  truppe  di 
Siria  ebbero  licenza  d’ accamparli  ne^ 
regno  d' lfraello , o delle  dieci  tribù  . 
Judicium  meum  in  lucem  populorum 
requiefeet.  E la  mia  dottrina  fari 
propofla  per  lume  o iftruzione  delle  na- 
zioni. Requiefeet  indignalo  mea.  Si 
calmerà , tranquillerà  il  mio  furore  ; 
Requiefcere  lacere.  Toglier  di  mezzo  9 
far  finire  o ceffate , dar  o por  fine  , 
fofpendere , terminare , conceder  ripofo  , 
tranquillare  ec.  Requiefcis  in  lege. 
Ti  compiaci , ti  glorii  della  Legge. 
REQUIETIO  - Ripofo . Fucrunt  au- 

tem 
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tem  filli  Sobaal  patris  Cariathiarim, 
Qui  videbat  dimidium  requietionum  : 

& de  cognatione  Cariathiarim;  Jeth- 
rei,  & Aphuthci,  & Samathei  , & 
Mafarei  : ex  his  egre  ili  fune  Saraitz 
& Ellhaolitz.  Filii  Salma  ; Bcthle- 
hem,  & Nethophathi  , Coronas  do- 
mus  Joab  , 8c  Dimidium  requietionis 
Sarai.  Furono  i figliuoli  di  Sobal  con- 
te di  Cariatiarim  ; Ha.roeluax.tbam  menu- 
both  : e queglino  da'  quali  fi  fono  di- 
ramate le  cafe  di  Cariatiarim , cioè  i 
Gitrei , gli  Ufutci  , i Sumatei , e i 
Mifarei  ; da’  quali  difeefero  i Soraiti  e 
gli  Eflauliti . I figliuoli  poi  di  Salma 
furono  i Belle  cm  , e i 'Njetcfatci , Ha- 
trothbeth  Jcab  ed  Hatxtbammanatbi  fo- 
nti . Sono  varie  etimologie . Qncflo 
luogo  molto  equivoco  ha  coca!  fenfo 
fecondo  me . Furono  i figliuoli  di  So- 
bal figliare  o conte  di  Cariatiarim , L 
quello  da  cut  dijctfero  coloro  che  fi  go- 
dono la  metà  del  paefe  di  Menuot  : IL 
tutti  quelli  , da'  quali  portano  il  nome 
le  principali  famiglie  di  Cariatiarim  ; 
ciò  fono,  Jeter,  Flit , fuma  , e Mi- 
fra  : da'  quali  fi  diramarono  gli  abita- 
tori di  Sora  e di  Eftaol . 1 figliuoli  poi 
di  Salma  furono,  I.  Betlecm , IL  e 
quelli  che  fondarono  le  famiglie  degli 
abitanti  di  Tuttofa  , e di  -Atro  e luogo 
appartenente  a'  dij tendenti  diGicab:  e 
IH.  finalmente  quello  dal  quale  difeefe- 
ro gli  abitanti  dell'  altra  metà  di  Mi- 
nuot , che  è di  ragione  di  quei  di  So- 
ra. Per  modo,  cho  Mcnubot,  che  li- 
gnifica ripofo  o belvedere , era  divila 
in  due  parti  : una  apparteneva  al  fi- 
gliuolo  di  Sobal , 1'  altra  era  abitata 
dai  difendenti  di  Salma  fratello  di 
Sobal , ma  apparteneva  a’  Soriti  pro- 
nipoti dello  Hello  Sobal. 

• REQUIRO.  Cercare,  ricercare , do- 
mandare , chiedere,  prender  vendetta  , 
farfi  pagar  il  fio,  efiger  lapena , con- 
futare , fluitare , ef  aminare  , efigere  . 
Sanguinei»  cairn  animarum  veftrarum 
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requiram  de  manu  cunftarum  betlia- 
rum:  & de  manu  hominis,  de  ma- 
nu viri  & de  manufratris  ejus  requi- 
ram animarci  hominis.  Quicumqueef- 
fuderit  humanum  fanguinem,  funde- 
tur  fanguis  illius . Anxi  voglio  che  fi. 
prenda  vendetta  del  fangue  voflro  da 
cui  dipende  la  vita  vojlra  , fopra  <f 
ogni  beflia  e fopra  d‘  ogni  uomo  : voglio 
che  fi  prenda  vendetta  della  vita  uma- 
na dell  uno  Jopra  dell'  altro . Di  modo , 
che  qualunque  fpargerà  il  fangue  degli 
uomini , per  meno  degli  uomini  altra) 
venga  fparfo  il  fangue  di  lui  . V edi 
Efodo  cap.  ai.v.  z8.  Da  quello  luo- 
go i magiflrati  mondani  hanno  il  gius 
di  fangue  . Requirere  cer -emonia*  » 
Dami.  Trofcffar,  praticarla  religio- 
ne di  Dio,  conf ultar  Dio,  la  fua  leg- 
ge, offervar  i precetti  divini  oc.  Crai 
calcndz  fune,  & requireris:  require- 
tur  enim  fcllìo  tua  ufque  perendie  : 
defeendes  ergo  fedinus . Domani  roc- 
ca il  banchetto  del  capo  di  mefe , t fi 
farà  ricerca  di  te  perchè  fi  ricerche- 
rà del  tuo  poflo  a menfa.  Ora  dunque 
vatene  ben  in  fretta  lontano  per  tre 
giorni.  Ad  requilìta  naturx.  -A  f ca- 
ricar il  corpo.  Videat  Dominus  , Se 
requirat  . yegga  Dio  quella  che  ha  da 
fare  : eufemia  , che  vale  : Trenda  Dio 
vendetta  di  ciò . Tibi  dixit  cor  meum  ; 
txquifìvit  te  facies  mea:  faciemtuam. 
Domine,  requiram  . T'ho  detto  nel 
mio  cuora  io  ti  pregai,  e ti  voglio 
pregar  ancora  , o Signore . 

RES.  t.  R.  lettera  ebrea  . 

RES . Cofa , roba , ente , meflieri  , 
bifogntt , negozio , affare , azione  , fat- 
to , avvenimento  , fucccffo  . Re  vera  '. 
In  fatti , realmente , propriamente , fi 
può  dire,  effettivamente , si  certamen- 
te che,  e per  verità  : ferve  ancora 
all'ironia.  Non  erit  impunitus  , qui 
fuper  re  vana  nomen  ejus  affumferir. 
If.n  farà  riputato  innocente,  non  U 
pajfcri  impunemente  chiunque  uferà  il 

na- 
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nome  di  lui  per  una  cofa  vana  : cioè 
ftnza  neccjfità  , ovvero  fecondo  altri , 
attribuendolo  agli  Idoli.  Res  funebri»  . 
Cerimonie  funebri  , fpcfe  , conviti  , 
vefh  ec.  emortuali . Non  (ìc  fe  res  ha- 
bet.  La  cofa  non  i così.  Quid  rerum 
effet,  quod.  Ver  qual  ragione  , qual 
foffe  il  motivo , perchè.  Res  publica . 
Lo  flato , la  repubblica , governo  , in  ■ 
ttrcffe  pubblico  , il  pubblico  . Res  eft 
illis.  Si  tratta.  Ubi  ad  rem  ventum 
eft . Come  fi  venne  al  fatto  , a batta- 
glia, alle  mani.  Rerum  fumma.  Il 
fupremo  comando , la  fammi  poteflà  . 
Hujus  rei  gratia.  queflo  fine,  per 
quefla  bifogua , per  ciò.  Qu*  ad  rem 
non  pertinet . Impertinente  , che  non 
Ja  a propofito. 

RESALUTATIS  eis.  Avendoli  fa- 
lutati  , avendogli  chieflo  fe  flajfero  bene . 

RESCINDENTES  verbum  Dei  . 
Falfificando , togliendo  la  forza  alla 
legge  di  Dio. 

RESCIO.  Rifapere , venir  in  co- 
gnizione, tonofeere , intendere. 

RESCRIBO.  Refcrivere,  rifponde- 
re  alle  lettere,  fcolpire  fcritture. 

RESCRIPTUM.  Referitto,  rifpo- 
fla  , lettera  , coppia . 

RESERVO . Riferbare  , falvare  » 
confervare,  tener  o lafciar  in  vita  , 
tuflodire , tener  fotta  cuflodia  , guarda- 
re , metter  da  banda  per  dare  altrui, 
mantenere.  Refervare  iram . Ctnfervar 
d’ira,  mantener  o nutrir  l'odio. 

RESIDEO.  Rifedere,  fermarfi,re- 
flare , awanzare , flare  , federe  , ri- 
manerli immobile , flar  fermo  , metterfi 
4 federe. 

RESIDUUS.  Refiduo , che  foprab- 
benda  o avanza , reflante , rimanente, 
fuperftite  , lafciato.  Refiduum . (Rf/le , 
refiduo  , rima/ tigli  , reliquie  , awan- 
zxi.  Refiduus  fum.  Reflare , rimane- 
re ec.  Quxfivi  refìduum  annorum  meo- 
rum.  Hpn  ho,  mi  fu  tolto  il  reflan' 
te  degli  anni  miti,  muojo  immatura- 
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mente,  prima  del  tempo.  Nonne  unui 
fecit , & rcftduum  fpiritus  ejus  eft  è 
Se  quid  unus  quxrit , nifi  femen  Dei? 
Cuftoditc  ergo  fpiritum  veftrum , & 
uxorem  adolefcenti*  tue  noli  defpi- 
cere:  cum  hodio  habueris  , dimitee, 
dicit  Dominus  Deus  Ifracl  : operici 
autem  iniquicas  veftimentum  ejus , di* 
cit  Dominus  exercituum  ; cuftodite 
fpiritum  veftrum , & nolite  defpicò- 
re . E non  è egli  vero , che  uno  fece 
quefla  cofa , e lo  fpirito  di  lui  non  re- 
fi ò per  metà  que  llo  che  egli  era  è Ep- 
pur che  altro  cercava  quell’uno  , fe 
non  figliuolanza  che  Jerviffe  a Dio  ? 
abbiate  dunque  al  meno  riguardo  al- 
lo {pirite  voflro > e non  fia  alcuno  per- 
fido contro  la  prima  moglie,  che  pre- 
fe . Se  v ha  chi  la  odia  , la  può  ri. 
pudiare,  dice  il  Signor  Iddio  d' ifrael- 

10  : e chi  in  quefio  fi  vuol  tagliar  il 
nafo  t che  t infanguini  la  bocca , dice 

11  Dio  degli  ef ertiti:  ma  abbiate  ri- 
guardo allo  fpirtto  voflro,  ma  non  ufa- 
te  perfidia . Si  querela  degli  Ebrei  « 
che  volendo  prendere  delle  mogli  gen- 
tili, maltrattavano  con  ingiuftizia  quel- 
le di  loro  nazione , a che  non  pote- 
vano legalmente  ripudiare , o che  non 
volevano  forfè  per  non  perdere  ha 
dote . Il  profeta  per  divertir  la  poli- 
gamia mette  in  vifta  la  mala  forte 
del  primo  che  leggiamo  efTere  ftato 
poligamo,  cioè  Lamech  Cen.  cap.  q.v. 
14.  benché  forfè  lo  (ìa  ltaco  con  buona 
intenzione.  Dice  che  aveva  fcapicato 
nello  fpirito,  tra  perchè  chi  ha  mo- 
glie è divifo  come  dice  l’Apoltoio  , 
e perchè  aveva  incontrate  donne  che 
molta  molcftia  gli  apportavano.  Indi 
il  profeta  configlia  a ripudiar  piutto- 
fto  quella  che  fi  odia  , ciò  permet- 
tendo il  Dio  d'Ifraello,  cioè  Dio  che 
V accommoda  alla  durezza  del  cuore  di 
quel  popolo:  ma  per  moftrare  che  tut- 
ta via  con  difpiacenza  ciò  fuggeriva , 
rende  avvertito  il  popolo,  che  ripti- 

dian- 


Digitized  by  Google 


504  R E 

diando  la  moglie  , egli  dovrebbe  al 
danno  quinci  proveniente  fia  nella 
roba  o nella  fama  foggiacere  : fi  < pie- 
ga con  un  proverbio  affatto  limile  del 
noftro,  e fa  fapere  ciò  edere  per  or- 
dine del  Dio  degli  eferciti , cioè  di 
Dio  vindice  d'una  equità  rigorofa  . 
Finalmente  fi  chiude  1'  ammonizione 
come  s’ era  principiata  , cioè  efortan- 
do  a non  tirarli  addodo  anguftie  di 
fpirito  colla  poligamia  , e perfidia  con- 
tro le  mogli  legittime  . Quello,  mi 
credo , edere  il  fentimento  di  quello 
luogo  intricatilfimo , e piuttollo  ofeu- 
rato  che  fpiegato  da’  Critici  : e repu- 
to meglio  credere  che  li  alluda  a La^ 
mecco,  che  al  fatto  d'  Abramo  e d 
Agar,  Gen.  cap..  li.  v.  io.  feqq. 

RESILIET  a te.  ridirà,  s allon- 
tanerà da  te . 

RESINA  . Opoh aljamo  , gomma  me- 
dicinale . 

RESIP1SCANT  a diaboli  laqueis. 
Si  rawegano  , tornino  in  fe  fleffi , fi 
liberino  da'  lacci  del  diavolo. 

RESISTO.  Re fi  fiere , «pporfi  , far 
tefla  , contraddire  , ofiinarfi  , effer  capo- 
ne , competerla  ,fu]ftficrc , durarla , coz- 
ziate . Refifterc  virimi . Metterfi  in 
faccia  d'  mio  , / largii  davanti , compe- 
terla contro  d' effo . In  faciem  ei  redi- 
ti. Me  gli  fono  oppofto  fui  filo  vifo , 
pubblicamente. 

RESOLUTIONIS  mese  . Di  mia 
partenza  o morte. 

RE  SONO.  Suonare , fquillare , ri- 
fuonare , echeggiare,  rimbombare,  af- 
f or  dar  e. 

RESPERGO.  Spargere  Spruzzare, 
afpergere.  Refperfus,  o diverfo  colo- 
re refperfus . Macchiato,  tempeftato  di 
varie  macchie  o colori . 

RESP1CIO.  Riguardare,  aver  ri- 
guardo , far  conto , ri], guardare , guar- 
dar con  occhio  benigno,  ajutare,  affi- 
fiere,  vedere,  mirare , guatare  , atten- 
dere, por  mente,  applicar  l’animo  , 
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rivolgcrfi  , applicarfi  , determinarfi  , 
afpettare,  collocar  tn  uno  Jue  fperan- 
tt , favorire , coufiderare  , por  /'  occhio 
addeffo  , efier  volto  o poflo  verfo  qual- 
che patte,  mover  fi  a compaffione , de- 
gnare d'uno  /guardo  benigno,  guardar 
da  qualche  luogo  . Spedo  fi  riferii» 
all'animo  Si  rcfpiciens  requifierit  me . 
Se  guardando  s’ accorgerà  che  io  man- 
chi. Refpiccrc  perfonam  . Effer  accet- 
ta tor  di  perfonc , aver  riguardi  o ri- 
fpetti  umani , parzialeggiare  . 

RESPECTIO.-  Maledilla  creatura 
eorum  i quoniam  fclix  eli  derjlis  , & 
incoinquinata  quae  nefeivit  thorum  in 
delirio  : habebit  fruftum  in  rcfpeftio- 
ne  animarum  fanftarum.  La  prole  lo- 
ro è efecr abile  : perchè  beata  una  fie- 
ri le  fe  è immacolata,  non /spendo  che 
cofa  fia  il  reo  concubito  t cer tornente 
effa  avrà  fua  mercede  nella  vendetta 
dell'  anime  fante. 

RESPECTUS.  Cafiigo , vifita  , cioè 
vendetta,  fio,  pena:  J guardo  f cati- 

nella . Quia  non  eli  refpeftus  morti 
eorum , Se  firmamentum  in  plaga  eo- 
rum . "Perchè  non  hanno  gravami  che 
gli  ricordino  che  fono  mortali  : ni  v, 
ha  cofa  capace  di  colpirli . Eric  enim 
refpeftus  ex  fcrmonibuj  illius.  E ve- 
dremo fe  , al  dir  di  effo , fi  prenderà 
di  lui  vendetta . Et  in  tempore  erit 
refpeftus  illorum.  E a tempo  oppor- 
tuno fi  farà  la  loro  vendetta  . Et  re- 
fpeftus in  eleftos  illius.  E vendetta 
per  gli  eletti  di  lui.  Et  in  idolis  na- 
tionum  non  erit  refpeftus . Ed  ezian- 
dìo fopra  gli  idoli  de’ gentili  non  fi  fa- 
rà man  buffa  } Sed  Se  alius  quidam 
rofpeftns  illorum  erat  à'  Ma  commette- 
vano altra  cofa  ancora  per  cui  meri- 
tavano dì  effer  puniti  . Et 'in  refpeftu 
illius  benedicetur.  £ lo  fpirito  loro 
riporterà  benedizione,  quando  Dio  fa- 
rà fue  vendette  . Modicum  tamquam 
nibil  in  requie,  & ab  eo  infomnis, 
quafi  ili  die  refpeftus.  Egli  prende  un 
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poco  di  ripofo',  che  fi  può  dir  niente:  Numquid  qui  contendit  cum  Ded 

e dopo  quel  ripofo  del  dormire,  eglife  tam  tacile  quiefcit  ? utique  qui  ar- 
la  paffa  come  in  tempi  di  pattuglia  . guit  Deum  , debet  relpondere  ei  ; 
A ialutationibus , de  filentio:  a re-  Lìce  forfè,  altercando  coll' Onnipotente, 
fpeétu  mulieris  fornicante,  & ab  aver-  quandunque  piada  rirtrarfi  dalla  ten- 
done vultus  cognati.  Del  Silenzio  nel-  zone  ? Eh  che  chi  prefi  a piatire  con 
le  debite  falutazioni  1 dell'  affi  far  in  Dio  debbe  far  faldo  fin  a guerra  fluì- 
vifo  una  donna  impudica,  e del  tor-  ta . Refpondir  ci  in  viavirtutis  fu*  1 
tcre  altrove  lo  Sguardo  per  non  veder  paucitatem  dierum  raeorum  nuntia 
in  faccia  un  parente.  mihi.  Ne  revoco*  me  in dimidiodie- 

RESPECTANTES . Che  guardava-  rum  meorum.  Cantavagli  ognuno  per 
no , erano  pofli  in  faccia  . iflrada  le  laudi  di  fu a virtù  , dicen- 

RESPIRO.  Refpirare,  prender  fol-  do;  fammi  affapcre  di  quanto  tu  ab- 
licvo . breviari  à giorni  mici  . t^on  mi  chia- 

RESPLENDEO  . Rifplendere,  lu-  mar  a te  in  mezzo  del  corfo  degli  an- 
ticare, balenare , effer  luminofo , fereno.  ni  mici.  Quantunque  fa pc vano  che 
RESPONDEO.  Rifpondere  , corri-  il  Signore  abbrevia  i giorni  di  tri- 
fpondere , prender  a dire  , parlare  , Isolazione  per  gli  eletti  ; fapevano 
conteftare  , protcflare  contro  , diebia-  però  c vedevano  eziandìo,  che  non 
rar  reo,  condannare,  accufare , teflìfi-  farebbero  flati  fpcttatori  della  con- 
care,  indicare , far  conofcere  , mani - verfion  de'  gentili  e della  venuta  del 
feflare,  dar  ad  intendere  , prefagire.  Redentore.  Agnitio  vultus  corum  re- 
dare  gli  oracoli  , accufare  o difende-  fpondit  eis  . Il  loro  ceffo  dice  di  cfji 
re , efaudire  ; E parlandofi  di  mulìca  quel  che  bafìa  ; f aria  del  loro  volto 
vale  Cantar  a coro  alternativamente , ce  li  da  bafìantemente  a conofcere  ; li 
antifonare . Refpondebitquc  mihi  era*  manifefla  rei.  Refpondebit  arrogan- 
doti» mea,  quando  placiti,  tempus  tia  Ifrael  in  facic  ejus.  Torta  Scritta 
aivenerit  coram  te  . £ domani  farà  in  fronte  per  fua  condanna  ifraello  la 
aefimonianza  per  me  il  mio  onorato  propria  petulanza . Refpondens  autem 
procedere,  in  qualunque  ora  verrai  a Archifynagogus . £ prendendo  a par- 
riconofcer  la  pattuita  mercede  . Abf-  lare  il  Rabbino  , o maggiorente  della 
que  me  Deus  refpondebit  profpera  Jìnagoga.  Tunc  refpondic Petrus. 
Pharaoni.  Senza  di  me  , a Dio  non  ora  diffe  Pietro  . Vocabis  me  & ego 
mancano  mezzi  di  far  conofcere,  che  rcfpondrbo  libi.  Af  invocherai,  ed  i» 
cofa  fia  per  utilità  di  Faraone  . Ne  ti  efaudirò . 

■rafpondeas  fluito  juxta  ftultitiam  fuam,  RESPONSIO.  Rifpofia. 
ne  tfficiaris  cifimilis.  Refpondeflul-  RESPONSUM  . Rifpofia;  Habeat 
to  jujcta  ftultitiam  fuam , ne  libi  fa-  caput  refponfum  fuum  . Trincipia  a 
picns  videatur.  Tfon  nfponder  all'em-  rifpondere.  Refponfum  Dei  , divinimi . 
fio  fecondo  che  efige  la  , diluì  empietà  Oracolo  . Refponfum  acciperc  . Effer 
affin  di  non  moftrarti  o farti  conofce-  avvertito,  ammonito , ayvifato  , aver 
re  fimilc  di  lui  : ma  rifpondi  all  em-  notizia  , oracolo . In  nobifmet  ipfìs  re- 
do fecondo  che  efige  la  di  lui  empie-  fponfum  morti*  habuimus.  Terciocchà 
.tà,  perchè  non.  creda  d'aver  ragione,  appartiene  a noi  come  noi  , eravamo 
•Vuole  che  fi  correga  , non  fi  fomen-  perfuafi , vedevamo  S effer  morti . 
ti  il  difeorfo  degli  empii,  principale  RESPlfBLICA  . Repubblica , il  pub-, 
«ente  nelle  materie  di  religione,  blico . 

Sii  kiìv 
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RESPUO . Rigettare , rifiutare , ri- 
enfiare , [prezzare. 

RESTAURANDA  opera  Santto- 
rum.  Rifiìaurare  le  fabbriche  del  San- 
tuario . 

RESTIBUS  . Corde,  funi  . 
RESTICULA  . Una  funicella  , li- 
nea , periferia-,  perimetro. 

REST1TUO.  Rcflituire  , ridare  , 
dare  , rifarcire  , rifare  , compenfiare  , 
render  la  pariglia,  il  conirappaffo  , 
pagar  la  pena  del  tallone  , guidardo- 
vare,  rimunerare , r i compenfiare , rino- 
vare  , rimetter  nello  flato  primiero  , 
rimpiazzare , riparar  il  danno,  ritto- 
• vare , rimetter  in  libertà  , ricreare  , 
Rcllituere  in  graduili,  in  locum . Ri- 
metter nell'  iffizio  , piflo  o carica . Re- 
fluitele impenfas  in  nicdicos . Vagar, 
rifar  le  fipefie  del  medico;  fatte  per  pa- 
gar il  cerufico  , il  medico  . Dcntcm 
prò  dente  reftituet  . Darà  dente  per 
dente:  cioè  pagherà  la  pena  del  tallo- 
ne , del  contrappaffo  quandi  ancora  avefi- 
fie  fiolamente  cacciato  un  dente  di  boc- 
ca del  fino  proffìmo  . E « intende  che 
ogni  delitto  fu  gaAigato  a propor- 
zione . Numquid  poli  ortum  fuum 
praecepilii  diluculo  , & oftendifti  au- 
rora locum  fuum?  & tenutili  concu- 
ticns  estrema  terrx.  Se  exculfifti  im- 
pios  ex  ca?  Reftituctur  ut  lutum  fi- 
gnaculum  , & ftabit  licut  vcllimen- 
tum  ; auferetur  ab  impiis  lux  fua  , 
& brachium  cxcelfum  confringetur  . 
Forfè  tu  dacché  fiei  nato  hai  dati  pre  ■ 
cctti  all'  alba  , ovvero  indicafli  all'  au- 
rica il  luogo  fino}  Ti  riuficì  unquemai 
di  prender  la  terra  in  piano  per  le  e- 
fìremità  di  lei  , e ficuotertic  giù  da 
quella  i ficcllerati,  affinché  acquifli  ella 
altra  faccia  come  la  cera  da  figillo  , 
o gli  uomini  cimparificanoraffettati  co- 
me manto  reale  ? affinchè  fia  efhntala 
gloria  degli  empii  , e rcfli  fiaccata  la 
loro  prepotenza  . Reftituc  animam 
meam.  Liberanti. 
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RESTITUTIO  . Qu<m  óportec 
quidem  cadimi  fufeipere  ufquc  in 
tempora  reftitutionis  omnium  quxlo- 
cutus  eft  Deus.  Il  quale  ragion  vuo- 
le che  foggiornaffe  in  cielo  , finché 
foffero  pervenuti  i tempi  del  prccifo 
adempimento  di  tutte  le  cofie , che  Dio 
ha  dette . 

RESTO,  Rr Ilare,  avvanXArt , ri- 
manere . 

RESUMTO  fpiritu.  Riprefa  lena  l 

RESURGO.  Vrodurfi , comparire  , 
ftrgere , riforgere , rifiufeitare , rivive- 
re , tornar  al  mondo , fuffiflerc  , man- 
tenerfi , confiervarft , rifanarc  , guarire, 
emendarft , correggerfi  , accignerfi , de- 
terminarli , porfi  o prender  a far  cbec- 
che  (fi  a levarfi  fu,  rialzarfi , rimcttcrfi 
in  piedi , ritornar  nello  fiato  primiero  , 
riflabilirft , inforgerc  ,flare  , effere,  du- 
rarla , perfificre , aventarfi  , farfi  ve- 
dere. Spello  ferve  a indicar  il  prin- 
cipio dell'  azione  . Polka  refurget  & 
rctribuet  illis  retributionem  , unicui- 
que  in  caput  ipforum  , & convertet 
in  intcriores  partes  terrar  . Finalmen- 
te egli  s attignerà  e rendergli  la  pa- 
riglia , a tutti  cioè  in  particolare  4 
tenor  de'  menti  loro , e li  manderà  al- 
lo inferno.  Non  «djiciet  ut  refurgat? 
T^on  riforgerà  più ? non  fujfiflerà  più. 
Non  refurgent  impii  in  judieio  , nc- 
que peccatores  in  concilio  jullorum  . 
Quoniam  novit  Dominus  viam  juflo- 
tum,  & iter  impiorum  pcribit  . eli 
empii  e i peccatori  non  fuffifieranno 
nel  ceto  de'  giufli  quando  Dio  vorrà 
prender  vendetta  : perocché  il  Signore 
ticn  cura  delle  opere  dei  giufii  j ma 
le  opere  de  peccatori  anderanno  t 
male  . 

RESURRECTrO  . Riforgimento  , 
refurrczione  , il  levarfi  fu  , aggreffione, 
impeto,  lo  aventarfi  o fcagliarfi  con- 
tro, affatto,  invafione . Seflio  & refur- 
reftio.  Ozio  ed  opere,  inazione  ed  azio- 
nerete cd  efercizio,  tenor  di  vita.  Ruina 
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Se  refurre&io . Caduta  e rialzamento , 
ripudio  ed  elezione  , In  die  rcfurre- 
ftionis  me*  in  futurum  . T^cl  tempo 
avvenire  > quando  m avventerò  qitafi 
/ opra  la  preda.  Acceperunt  mulieres 
de  refurreftione  mortuo»  fuos  . Le 
donne  riebbero  rivocati  da  morte  avi- 
ta i loro  mariti  , cioè  quella  di  Sa- 
retta  e la  Sunamitide  . Vedi  3.  Reg. 
cap.  17.  v.  aj.  e 4.  Reg.  cap.  4. 
v.  3 6. 

RESUSCITO.  Eccitare , rifnfcitare, 
vivificare , rifanare.  Miferere  mei  Se 
refufeita  me . jlbbi  pietà  di  me  , e 
mi  riftabilifci  . Refulcitare  femen  . 
Eccitare  o dare  figlinoli , propagar  l’ 
altrui  flirpe  per  levirato.  Refulcitare 
gratiam  . Ravvivar  , tener  viva  la 
grazia  , riaccenderla  in  noi . 

RETAROO.  Tardare,  indugiare. 
Non  etfugiet  in  rapina  peccator  , & 
non  retardabit  fufferentia  mifericor- 
diam  facientìs.  7{pn  anderà  impunta 
forza  di  prctefli  o feufe  il  peccatore  : 
ni  tarderà  a venir  la  fperanza  di  chi 
ufa  mifericordia . 

RETE . Rete , natta , tratta  ',  cofa 
fatta  a rete , reticolata  : e per  figu- 
ra , infidie , lacci , fraudi , trappole  , 
inganni,  [caudali,  pericoli  , imbofea- 
te flratagcmi , inciampi  ec.  Era  vi  a- 
po  alcuni  antichi  il  coftume  di  ten- 
der reti , laccj  e altre  infidie  per  pren- 
dervi gli  uomini  , come  fi  fa  degli 
animali . Espandit  rete  pedibus  meis . 
Stefe  la  rete  a' miei  piedi. 

RETEXIT  anima  *ua.  Illuminafh , 
ertidifti . 

RETIACULUM  . G<ata  , cribro  , 
ingraticolato,  reticolato  , lamina  per- 
ruggiata  a guifa  di  rete  nel  foco  dell’ 
altare,  perchè  le  ceneri  vi  cadeffero 
nel  voto  è corona  , cordone , cornici  , 
ornamento  delle  colonne  o capitelli: 
infidie  , aguati  per  figura  . Cadcnt  in 
retiaculo  ejus  peccatore*:  fingulariter 
fum  ego  donec  tranfeam  . Cadranno 
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i peccatori  ognuno  nella  propria  rete  : 
io  folo  vi  anderò  rafente , ma  tanto  tem- 
po che  bafli  per  oltrepajfarla . Moflra 
la  fila  confidenza  nella  mifericordi  a 
di  Dio,  mercè  della  quale  dice  che 
non  cadrà  nelle  infidie  de'  peccatori , 
anzi  che  non  vi  correrà  il  pericolo  , 
fe  non  per  riportarne  la  vittoria. 

RET1CEO  . Tacere  non  dir  pa. 
rota . 

RETICULUM.  Omento.  Vedi  fe- 
cur. 

RETINEO . Ritenere  , tratenere  , 
ritardare,  rattenere,  tener  fermo , [al- 
do , ritener  appreffo  di  fe  o in  [uo  po- 
tere , ritenerfi  , confervare  , tener  a 
memoria  > ricordarfi  , mantenere  . Re- 
tinere peccata . 7^ou  ajfolvcr  da'  pec- 
cati , rifervarli , non  perdonarli . 

RETORQUEO.  Torcereo  doppia- 
re il  filato,  ritorcere,  vendicare.  Re- 
torquere  caput  ad  collum  opennulas'. 
Rompere  o lacerare  la  pelle  della  cer- 
vice de’  volatili  coll'  ugne  per  Spre- 
merne il  fangue . In  fernet  ipfumre- 
torfit . Fece  girar  a fe , trasferì  in  fe  ■ 

RETRACTO.  Tenfar,  inventar  o 
cercare  flrade  perchi  non  fia  efeguita 
una  cofa  , un  difegno . 

RETRACTATIO.  Dubbio.  Abf- 
que  retraftatione.  ^dffolutamente . 

RETRAHO.  Rivocare  , ritirare  , 
tirar  in  dietro  , tirar  fuori , tener  lon- 
tano , rimovere  . Retrahere  fplendo- 
rem  fuum.  Ecclijfarfi . 

RETRIBUO  Far  grazia  , render 
la  pariglia,  il  contraccambio , la  mer- 
cede, ricomperare , rendere  , rimune- 
rare, guiderdonare , dare,  beneficare  , 
retribuire  , farfi  pagar  il  fio  , donar 
largamente,  concedere.  Rcddcns  retri- 
buet,  0 retribuet  retributionem . jtf- 
folutamente  renderà  la  pariglia  , re- 
tribuirà . 

RETRiBUTIO . Retribuzione , gui- 
datone, premio,  merito,  gafligo,  pa- 
riglia, c Oli  trapp  affo , tal  ione  , ncompcn • 
Sfs  i “ f*> 
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fa,  fio,  vendetta  , contraccambio , mer- 
idie , dono  , regale  . Rctnbutio  ma. 
nuum . Gafiigo  dell' opere  male. 

RETRO.  Dietro  , di  dietro  , ad- 
dietro , in  paffato  , in  avvenire  , in 
dietro  fcbiena  , o a ritrofo  , fupino  . 
Recedere  retro,  abbandonare  , ribel- 
larfi  , voltar  le  [palle  , por  in  non 
calere.  De  retro  & ab  ante.  Di  die- 
tro e davanti . Vadc  retro  me  . To- 
gliti di  qua , vammi  via  d'  avanti  , 
fatti  in  dietro.  Abirc  retro  . abban- 
donar lafequellad'uno  , dargli  le  [pal- 
le . Converl*  flint  retro  Satanam  . 
Si  rivolfcro,  fi  diedero  alla  fequelladi 
fatanaffo . 

RETRORSUM  . ^ ritrofo , in  die- 
tro , allo  'ndietro  , rincalcando , ritro- 
cedendo,  retrogrado , fupino.  Averti  , 
converti  retrorfum.  Follare  o torce- 
re altrove  lo  [guardo  , per  vergogna 
o altro.  Projicere  retrorfum  . Gettar- 
ti dietro  alle  [palle , non  curare . Ab- 
ire  , abalienari  retrorfiun  . Dar  le 
[palle,  difertare , apiflatare  , ribellar- 
fi . Convertere  retForfum . Far  ritor- 
nar o dar  indietro,  > tfpigntre , rilut- 
tare , confondere , confutare  y ritirare  , 
avvilire . 

RETRUDI  in  carcere m . after, 
poflo  in  prigione , 

RETUSUS  Rintuzzato  , ripiega- 
to , ottufo , [puntato . 

RE  VELO  . Rivelate , [coprire , ma- 
nife/lare,  [velare,  indicare,  far  noto, 
far  conofcere , portar  in  trionfo  , far 
pompa , nudare , pubblicare , cfporre  , 
confeftare,  render  affieno  e manififlo 
o itfigne , illuminare , torcer  altrove, 
rivagli  ere.  Velameli  non  rcvelatum . 
Feto  non  riir.ofto  ,-}  che  copre  ancora  i 
cuori  de' 'Giudei.  Revelari.  Compari- 
re , mani fcflar fi , produrfi  , venire  . Rc- 
velare  turpitudinem  , vcrecundiora  , 
pudenda,  laudare  , [coprire  , far  ve- 
dere, moflrare  l' altrui  vergogne , fver . 
gqgnarc,  avvilire,  renda  de fitto , mo- 
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tirar  la  debolezza  d un  paefe , farne 
conofcer  all'  awerfario  la  Jiacbezsut 
ec.  Revelare  turpitudinem  , /cediti* 
tem  , ignominiam,  opcrimemum  , o 
periinemum  lcctuli . viver  coito,  com- 
mercio carnale  con  una . Revelare  au- 
riculam  , aurem  , in  auribus  . Indica- 
re , fignificare , far  intendere  a chiare 
note , parlar  ad  uno  fcnfìbilmente , 
non  per  vilìone , o fogno . Revelare 
oculos  , veltigia  oculorum  . vfprir  al- 
trui gli  occhi , dar  lume , intelletto  , 
cono] cimento  , Rcvelabitur  operimeli- 
tum  Juds.  Si  [montcllarono  gli  edifi- 
zìi , che  mettono  Giuda  al  coperto , 
cioè  Gerofoliina . Defcende  , fede  in 
polvere,  virgo  filia  Babylon  i fede  in 
terra.:  non  ert  folium  fili*  Chaldteo- 
rum  . Quia  ultra  non  voeaberis  mot* 
lis  A tenera.  Tolte  .molai!)  Se  mole 
farinam  : denuda  turpitudinem  tu  ani  , 
difeooperi  liumcrtim  , rcvela  crura  , 
tranli  /lumina.  Rcvclabitur  ignominia 
tua,  Se  videbitur  opprobrium  tuum  . 
Troflrati ,.  e giaciti  fui  pavimento,  o 
effeminata  Babilonia , giaciti  dico  in, 
terrai  non  conviene  più  la  cattedra  al- 
la capitale-  de'  Caldei  : perocché  da  qui 
avanti  non  farai  più  chiamata  molle  e mor- 
bida . Dà  di  piglio  alla  macina , e ma- 
cinati della  farina  : allacciati  con  ver- 
gogna  i capelli  falla  tetta  , fofpendili 
per  modo  che  refiino  [coperti  gli  ome- 
ri , [calzati  fino  al  ginocchio  , e paffa 
i fiumi  a guazzo.  Dovrai  moftrar  le 
tue  vergogne  , e far  vedere  le  tue  pu- 
dende i cioè  reftar  confufa  e Vergo- 
gnata in  faccia  al  mondo  per  la  tua 
decadenza  dopo  tante  prodezze , mol- 
lezza e fuperbia,  eflendo  diftrutta , e 
mandando  i tuoi  cittadini  in  ifehiavi- 
tù.  S allude  a quelli  che  fi  prepara- 
no ad  un  lungo  viaggio  terreftre  . 
Rcvclavi  abfcondita  ejus . Ho  indicati 
i fuoi  fegrcti  , o tefori.  Et  re  velarti  j 
prxvaricationes  vclìras.  £ portafte  in 
trionfo , inpalma  di  mano , facefte  pom- 
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pa  delle  voflre  fellonìe . Revelaie  pro- 
fonda, myfteria  , abfcondita  , facra- 
mcntum.  Indicare , rivelare > manife- 
ftare  le  arcane  ctìfe  , fecrete , altijfirne , 
mifleriofe , impenetrabili  ec.  Revelari 
judicium,  ira  &c.  "Piombar  addojfo  , 
feoppiare , far  fi  fentirs  ,fopravvenirc  la 
vendetta , l'ira  ec.  con  indizio  mani- 
fclto . Revelabitnr  quali  aqua  judicium. 
La  mia  vendetta  fopravverrà  come  ni- 
nondazione.  Revelata  facic  . Intuitiva- 
mente , alla  feoperra  , manifeflamente  , 
da  tu  a tu . Et  revclatuj  fuerit  ho- 
mo peccati.  £ fc  1‘  uom  di  peccato  non 
fi  metta  in  pubblico , l’Anticrifto. 

REVELATIO.  Rivelazione , inter- 
pretazione , manifcflaxione , indizio  , 
illuminazione , illulìramento  , rifehia- 
ramento  , venuta  , comparfa  pubblica  . 
Sccundum  revelationem . Per  divina 
rivelazione. 

ÌREVEREOR.  Rifpettare  , vergo- 
gnaci , arrojfirc  , confonder fi  ^ temere , 
onorare  , portar  nfpetto  , aver  riguardo  . 

REVERENTIA  . Vergogna  , roffo- 
re  , confufione  , rtfpl  tto , riguardo  , cau- 
tela , mitizza  , pazienza , manfuttu- 
dinc  , moderazione , verecondia  , pufil- 
lanimità , erubefeenza  . Ur  fciamtis  re- 
verentiam  ejus  . Per  prender  faggio  di 
fua  pazienza . Cum  magna  reveren- 
ti . Con  gran  riguardo  , moderazione 
o pazienza.  Exauditus  eli  prò  fua 
reverentia . Fu  ef andito  per  lo  riguar- 
do che  fi  doveva  aver  di  lui.  Rc-ve- 
remini  in  ris  qua:  procedunt  de  ore 
meo:  non  cft  enim  bonumomnem  re- 
verentiam  obfervare,  & non  omnia 
omnibus  bene  placent  in  fide.  Vergo- 
gnatevi di  quelle  cofe  che  io  qui  vi 
dirò  : perché  non  è bene  vergagnarfi  in- 
differentemente di  tutto , effendovi  al- 
cune cofe  che  a molti  difpiaciono  ben- 
ché fatte  con  buona  fede  o rettitudi- 
ne . Ad  reverentiam  vobis  loquor . Par- 
lo a voflra  confufione . 

R.EVERSATUR . Subcinericius  pa- 
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nis,  qui  non  reverfatur.  Come  focac- 
cia non  voltata  , per  fretta  di  man- 
giarla . 

REVERTOR.  Tornare , ritornare, 
tornar  in  dietro , retrocedere , calmar- 
fi , Iraiiqtullarfi  , ridurfi  , divenire  , 
riacqmflar  la  falutc  o flato  primiero, 
diventare,  ripigliare  o ripeter  l' azio-. 
ne  o ’l  moto,  ritirarfi  , convertirli  • 
Rcverti  fanguinem  in  caput  . Pagar 
il  fio  dell'  omicidio  commeffo , del  fanguc 
fparfo  ingiuflamcnte . Rcverti  a viis  , 
a ftudiis  fuis . Emcndarfi  , pentirfì  , 
mutar  vita.  Reverfsque  flint  aqux . 
£ fi  ritirarono  , calarono  l' acque.  Re- 
V'crfufquc  mirabili  ter  me  crucia! . Tor- 
ni a tormentarmi  in  modo  prodtgiofu  ■. 
Qui  volvit  lapidcm  , revertetur  ad 
cum . Ciri  ruota  una  pietra , gli  deb- 
bo correr  dietro  : ovvero  Ciri  getta  una 
pietra  in  alto,  gli  ricaderà  addojfo  1 
cioè  Chi  fa  male,  afpetti  male.  Non 
ed  qui  agnitus  fit  reverfus  ab  infe- 
rii . 7^o«  fi  conofce  alcuno , che  fia  ri - 
fttfeirato.  Filii  revertentes  . Figliuoli 
degeneri  , di febut  tanti , tralignanti  , ri- 
belli , perfidi.  Non  revertebantur  cum 
incederent.  T^on  facevano  torcimenti, 
giravolte  o andirivieni  camminando  . 
Quse  reverfa  eft  a gladio . Che  npa- 
tri  'o  dopo  effere  fiata  difperfa  dall'  ar- 
mi odili . 

REVERSIO.  Ritorno.  Non  eftre- 
verfìo  finis  noftrr.  Dacché  fiamo  mor- 
ti non  ritorniamo  più  al  mondo.  Ani- 
ma omnis  vitalis  denuntiavit  ante  fa- 
ciem  ipfius , & in  ipfam  iterum  rè- 
verfio  illorum  . minimali  <f  ogni  fptzic 
ordinò  che  ornajfero  la  fuperfizìe  di  lei , 
i quali  tuttavvia  di  nuovo  torneranno 
ad  effere  terra.  Covertam  reverfionem 
toam,  Rivockerò  la  tua  difperfione, 
riclriamerotti  dalla  febiavitù. 

REVINCEBAT.  Convinceva,  prò* 
vava  ad  evidenza. 

REVIVO,  Revivifco.  Rianimarfii 
tornar  in  vita , rivivere , rifufeitare 

ria- 
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riaverfi . Peccatimi  revixit . Il  peccato 
acquili!)  fua  fon.*. 

REVOCO.  Rivocarc  , richiamare  , 
chiamare , mandar  per  uno,  far  veni- 
re o ritornare , rifufcitarc  , rcfiituire 
o riportare , chiamar  uno  o mandargli 
la  morte. 

REVOLVO.  Rivolgere,  rivoltare , 
rimovere  t levar  via  ruotando  , aprire, 
difpiegare . 

REUS.  Reo , colpevole,  delinquen- 
te, obbligato,  tenuto.  Rcus  sterni  de- 
litti . Reo  £ eterna  condanna  . Fatftus 
eft  omnium  rcus.  Ha  perduto  il  me- 
rito di  tutto. 

REX.  Vomo  di  configlio  e autorità, 
e quincit  Re,  principe,  fire,  fovra- 
no  , fcnore  , capo  > governatore  , chi 
fa  le  prime  parti  : Dio  . Antcquam 
haberent  reges  filii  Ifracl.  Trimaccbè 
avef  ero  un  capo  i figliuoli  d ifraello  . 
Si  crede  che,  Mosè  qui  parli  di  fe 
Ile  fio..  Cananxus,  rex  Arai  . Il  Ca- 
naneo, cioè  il  re  di  Arad.  Juda  rex 
meus . Regnerà  Giuda  : il  mio  re  fa- 
rà de' pofleri  di  Giuda  . Ornarti  te 
regi . T’ ornafli  pel  re  , cioè  per  Mo- 
loc di  tal  etimologia  , ed  era  il 
fole. 
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RHAMNUS.  Ranno,  fintolo  delle 
fpine  , fpino  annojo  o vecchio  . Priuf- 
quam  intelligerent  fpins  vcftrs  rha- 
rumini.  Trimaccbè  le  voflre  fpine  fac- 
ciano fentire  le  loro  punture  o fimo- 
li  : cioè  prima  che  portiate  efeguir  il 
male  che  meditate. 

RHEDA.  Coccb ),  carrozze,  car- 
rette . 

RHINOCEROS.  Capra  felvatica  , 
avente  le  corna  fintili  di  quelle  dell’ 
unicorno,  firepficerote,  rinoceronte. 

RHOMPHdEA . Spada,  coltello, 
arma  a due  togli,  filo.  Deus  para- 
vie  cum  adrhomphsam.  Dia  gli  pre- 
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parò  lo  flerminio  , lo  de  fi  nò  alla  fua 
rovina . 

R I 

R IDEO  - Ridere , forridere , godere , 
burlarfi . 

RID1CULI  ejus  erunt.  .Si  riderà 
di  e fi. 

RISUS.  Rifo,  fchcrzo,  burla,  coft 
da  ridere , forrifo  , gaudio  , giovialità . 
Rifus  dentium.  Sganafciamento  , il  ri- 
dere indecentemente  mof  rondo  i denti , 
cachinno  . 

RIGIDE.  Tortamente,  con  afprcz: 
za  * 

RIGO.  Irrigare,  bagnare  , annaf- 
fiare, adacquare.  Per  figura  , colti- 
var in  altri  la  fede  di  frrfco  pianta- 
tavi . 

RIPA.  Riva,  riviera  de’ fiumi. 

R ITUS  . Rito , cofume  , cerimonie  , 
pr  attiche,  religione  , ufo , rubrica,  ma- 
niera , foggia  , guifa  ,.  modo ,.  forma- 
lità . 

RITE..  Debitamente  , lecitamente, 
fecondo  le  regole,  colle  foli  te  formali 
tà  , nei  debiti  modi  e maniere,  vali- 
damente , come  conviene  , fecondo  i riti 
e cerimonie,  le  rubriche. 

RIVUS.  Rivo,  rio,  torrente,  fiu- 
me, ruf cello,  rigagnolo. 

RI  VULI . Ruf  cello  , rigagnolo  ,7utm- 
pillo  d acqua . 

RIXA  . Rifa  , contcfa  , piato  , con- 
trafo  , lite , contraddizione  , barruffa  , 
quiflioue  , difaizjone  , difeordia  , zuf- 
fa, tenzone.  Cui  v*  I cui  patri  v*! 
cui  rixif  Di  chi  jono  gli  oimè  ! di  chi 
fono  gli  0 Dio\  di  chi  fono  le  contefe 
fenza  ragione  ? , 

RIXOR . Rifare,  contendere , liti- 
gare , contrafare , far  barruffa  . 

1UXOSA  . Accattabrighe  , contea- 
zie  fa . . 
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ROBORO  . Fortificare , munire  , 
■ricreare , rinforzare , incoraggiare,  raf- 
filare . Roborari . Moltiplicarft , inga- 
gliardire, crefcere  in  numero  e forze  , 
acquifiar  fermezza,  divenir  potente  , 
prevalere  , fuperare  , vincere  , fiar  for- 
te , farft  coraggio  , re  fi  fiere,  ufar  la 
forza  o violenza  . Roborare  manus 
laffas  , o genua  debilia  . Incoraggiare , 
far  animo  a'  deboli , a timidi , fortifi- 
care, raffodare  l'animo,  la  fede  o fpe- 
ranza  altrui,  confolare  gli  afflitti  , 
dar  buon  conftglio , predicarla  altrui  . 

ROBUR.  Robufiezza , forza , va. 
lare , lena  , poffa , gagliardìa  , nerbo  , 
fermezza , prodezza  , forze  militari 
d’ uno  fiato,  truppe,  copie,  munizio- 
ni, ripari.  Fortis  roborc.  Frode , e- 
roe , campione , rebufio  di  forze , bra- 
vo ■ Robur,  e robur  panis.  Sofienta- 
mento  della  vita,  cibo. 

ROBUSTUS.  Robuflo , forte , fedo, 
fermo,  munito,  vigorofo , gagliardo  , 
prode,  eroe,  podcrofo,  atante,  collan- 
te , coraggiofo  , confi ficnte  , vegeto , 
virtuofo,  potente,  veterano  , bravo  , 
invigorito,  flabilito  . Manus  robufta. 
Trodezza,  prodigii , portenti,  virtù 
pojfente  d'agire. 

RODO.  Quorum  virtus  manuum 
mihi  crat  prò  nihilo  , & vita  ipfa 
putabancur  indigni.  Egeflatcft  fame 
iterilcs , qui  rodebant  in  folitudine  , 
fquallentes  calamitate  & miferia  . E 
nel  vero,  in  che  cofa  mai  mi  poteva- 
no affiflcrc,  fe  erano  riputati  indegni 
della  vita  medefima  ? Ter  lo  bifogno  e 
per  la  fame  andavano  folitarii  , qua 
e là  roficebiando  qualcofa  nelle  cam- 
pagne , fquallidi  per  Ì inedia  e la  mi- 
feria  . 

ROGEL . Tfettapanni , che  purga  le 
lane.  Voce  Ebrea. 

ROGO.  Fregare , chiedere ,doman- 
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dare , orare , far  orazione  o ifianza  , 
fupplicare . 

ROGATIO  . Trcghiera  , orazione, 
petizione , domanda . 

RORATE  coeli  defuper . Stillate , 
o Cieli , dall'  alto  . 

ROS.  Rugiada,  guazzo  , brina  , 
brinata , nebbia  , caligine , vapori , efa- 
lazioni . Ros , e ros  cceli . Froventi , 
frutti  dipendenti  "dalla  buona  temperie 
dell'  aria  : e per  figura , celefii  bene, 
dizioni.  Ros  obvians . Scilocco  che fpi- 
ri  opportuno  ; vento , aria  umida  e calda . 
Ros  lucis.  Rugiada  de' luminari , ciof 
celefle  ; per  figura , grazia  di  Dio  , ce- 
lefiial  beneficenza.  Ventus  roris.  Zef- 
firo,  aura  foave  , frefeo  . Sicut  ros 
Hermon  > qui  defeendit  in  montem 
Sion  . Come  la  rugiada  dell'  Ermon , 
e come  quella  che  feende  fui  burro- 
ni del  Sion.  Nella  terra  Tanta  e luo- 
ghi vicini  la  rugiada  cadeva  copiolìft 
fimi . . • v . 

ROSA  . Rofa , 6 rofajo . . . 

ROSEUS  . Di  rofa , roffo  , vermi- 
glio, rubicondo. 

ROSTRA  . Fante  o denti i collide' 
vaft  o ampolle . 

ROTA.  Ruota , girella  , recamo, 
carrucola  , sfera  o atmosfera  , girone , 
trottola  o quifquiglie  rotate  dal  ven- 
to . Vox  tonitrui  tui  in  rota . Romo- 
reggiavano  nell'  atmosfera  i tuoi  tuoni . 
Pone  illos  ut  rotam.  Falli  effere  co- 
me trottole , gironi  o quifquiglie  rota- 
te dal  vento.  Rotanativitatis.  Tutto 
il  corfo,  periodo  o giro  degli  anni  no- 
firi , di  noflra  vita  . Confringatur  ro- 
ta fuper  cillerna . E refii  conquifa  la 
girella  fui  pozzo  : cioè  la  tefta  pi* 
non  regga.  Rota  in  medio  rots.  Una 
ruota  incrocicchiata  nell'  altra . 

ROTAB1TUR.  Sarà  rotata  , gi- 
rata: cioè,  no»  avrà  fermezza  , fuf- 
fiflenza , non  fi  manterrà  ec. 

ROTUNDUS.  Rotondo,  cilindrico, 
circolare,  sferico. 

RO- 
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ROTUNDITAS.  Rotonditi,  roton- 
do , circolare , volta , apfide . 
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RUBEN  primogcnitus  meus  : tu 
fortitudo  mea , Se  principium  doloris 
mei  : prior  in  doms , major  in  im- 
perio . Effufus  es  ftcut  aqua  > non 
crefcas  : quia  afcend'ilti  cubile  patria 
tui,  & macularti  rtratumejus.  Ruben 
mio  primogenito  : per  te  feci  la  prima 
pruova  di  mia  virtù',  cioè  tu  primo  do- 
mandafli  le  mie  paterne  follccitudini  . 
Tu  fé  quello  per  cui  principalmente 
doveva  gloriarmi  che  mi  foffi  flato  do- 
nato, e da  cui  foprattutto  attendermi 
una  dominatrice  poflerttà  . Ma  ti  me- 
ritafli  cC  effcrc  ridotto  m niente  come 
acque  che  fi  dileguano , nè  unque  po- 
trai attecchire  . Terchè  afeendefli  il  let- 
to di  tuo  padre  , e contaminafli  al- 
V ora  chi  aveva  il  gius  di  quel- 
lo . Parla  dell'  incerto  notato  Gen.  c. 

za.  I.  Par.  j.  i.  Vivat  Ruben 
& non  moriatur,  & fit  parvus  in  nu- 
mero. Viva  Ruben  e non  muoja,  nè 
fi  a di  poco  numero. 

RUBER . Roffo , rubicondo  , roffcg- 
giantc,  vermiglio,  fanguigno  , porpo- 
rino, chermifino.  Marc  rubrufn.  Eri- 
treo , mar  roffo , mar  d' Arabia  . 

RUBICUNDUS.  Rubicondo,  roffi- 
gno,  roffeggiante . 

RUBIGO.  Ruggine , mollume  , gol- 
pe dell' erbe:  feoria,  feccia,  f chiima , 
} lumia  delle  pentole  bollenti . 

RUBOR  . Roffore,  vergogna. 

RUBRICA.  Sinopia,  rubrica,  ter- 
ra o color  roffo  . 

RUBRICATUS  . Roffo  , tinto  in 
roffo. 

RUBUS.  Rovo,  fpino . 

RUDENT1BUS.  Funi , catene. 

RUDIS . Rozzo,  ignaro  , ignoran- 
te. Pannus  rudis  . Tanno  grezzo  , 
nuovo . 
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RUFUS.  Roffo,  roffigno,  rubicondo", 

RUGA.  Ruga,  crcfpa:  difetto. 

RUGIO.  Ruggire,  rugghiare  , ur- 
lare . De  rugientibus  przparatis  ad 
efeam  . Da  fieri  che  digrignavano  i 
denti  per  l'  impazienza  di  mangiare. 

RUGITUS.  Ruggito , rugghio , rug- 
gbiamcnto  , urlo . 

RUINA . .Rovina  , rompicollo  , ro- 
viuamento  , malanno  , precipizio,  in- 
ciampo , cofa  minacciante  caduta  o 
rovina , cadavere  , edifizio  rovinato , 
caduta , baratro  , feofeio  , fcandalo  , 
corpo  morto.  Inter  ruinas  Idolorum. 
Tra'  cadaveri  de'  voflri  numi . Imple- 
re  fuper  aliquem  ruinam.  Far  cader 
addoffo  altrui  una  gran  rovina  , un 
gran  male  . Im plebi t ruinas.  Riempi- 
rà tutto  di  cadaveri  , di  corpi  mor- 
ti. Ruina  mortis . Lacci,  cadute  mori 
tali,  peccati.  Ruina  autem  hec  fub 
manu  tua  . Solo  queflo  pericolo  o ro- 
vina fia  in  mano  tua  : cioè  il  gover- 
no di  queflo  regno  periclitante  . 

RU1NOSA  . Rovine  , luoghi  dir  oc  - 
tati , rovinali . 

RUMINO.  Rimaflicare  , rugum.s- 
rc , ruminare  , gufiate  . Et  non  cla- 
maverunt  ad  me  in  cordè  fuo  : fed 
ululabant  in  cubilibus  fuis  , fuper 
triticum  & vinum  ruminabant  . E 
ncn  fono  ricorfì  a me  di  vero  cuore  t 
ma  gemevano  per  le  loro  ftanze  , e per 
lo  pane  c per  lo  vino  penfarono  di 
raccomandarfi  a me:  cioè  la  loro  con* 
verfione  fu  per  intereffe . 

RUMOR  . Rumore  , nome , fama . 

RUMPO.  Rompere',  fpaccare , a- 
prire , sbucciare  , render  vano  , 

RUNCINA  . Tialla  . 

RUO.  Cadere  , precipitare  , rovi- 
nare, inciampare , morire,  venir  ina- 
petuofamente  , perire  . Ruere  in  fa- 
ciem.  Gcttarfì  boccone . Ruere  gladio, 
in  gladio.  Morir  in  guerra.  Ruere  in 
ofcula  . Gettarfi  alleilo  et  uno  per  bac- 
iarlo . 
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RUPES.  Rupi,  monti,  [affi,  ceti, 
montagne,  macigni. 

RURA.  abitazioni,  magioni,  fe- 
di « 

RURSUS  , Rurfum  . Dì  nuovo  , 
parimenti  , un  altra  volta  , iftcjfa- 
mcnte  , di  più  , ancora  . 

RUST1CUS  . yillereccio  , d'agri- 
coltura, ruflico , villano. 

RUSTICATIO . Agricoltura  . Sicut 
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rutlificatio  de  ligno  oflendit  fruéhim 
illius,  lìc  verbum  ex  coricati!  cordis 
hominis . Come  la  coltura  d'  una  pian- 
ta indica  di  qual  indole  fia  il  Jrutto 
di  lei:  così  il  parlare  mjflra  qu.ufia- 
no  i fentimenti  del  cuore  umano. 

RUTA  . Ruta  , raccheta  , erba  . 

RUTILO.  Rtfplendcre,  lucere,  il- 
luminare, effer  rojfo. 


S 
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ABACTANI . M'  abbandonaci . Vo- 
cc  caldea. 

SABAOTH  . Ef ere  iti  , milizie  , 
cclelli  o terrene.  Voce  ebrea.  Deus 
Hrael  , e Deus  Sabaoth  ovvero  Lx- 
crcituum  vagliono  regolarmente  lo 
Hello.  Talvolta  fi  diflinguono  cosi  , 
che  Deus  Ifrael  indica  Dio  come 
autore  della  vecchia  alleanza  , cioè 
Dio  che  per  accomtnodarfi  alla  du- 
rezza del  popolo  giudaico  -,  compor- 
tò alcune  madame  benché  non  di  tut- 
ta perfezione  , v.  g.  la  poligamia  , 
ii  ripudio  cc.  Ma  Deus  Sabaoth  prcn- 
defi  per  inoltrare  Dio  come  autore 
d'una  .legge  efattiflìma  , c qual  fi 
conviene  alti  principi!  più  fopraffini 
d'una  fublimilfima  ragione  , cioè  al 
Vangelo  . Vedi  Refiduus . 

SABATH  . Lunazione  di  Gennaro, 
1’  undecimo  mefe  . Voce  Caldea  . 

SABEATHUM  . Ripofo  ,ceff azione, 
ozio  , quiete  , giorno  di  ripofo  , fefta  , 
intermiffione  dell'  opere  fervili  , fabba- 
to,  fettimana , fette  giorni,  feti  anni, 
anno  frttimo  o [abiatico  . Die»  ante 
fabbathum  . Venerdì . Sabbathum,  e 
dics  fabbathi.  S allato.  Una  , prima 
fabbathi,  e fabbathorum.  Domenica, 


primo  giorno  di  fettimana  . Seconda 
làbbathi . Lunedì . Quarta  fabbathi  . 
Mercoledì.  Bis  in 1 fabbatho  . Due  volte 
alla  fettimana.  Ab -altero  die  fabba- 
thi . Dal  primo  giorno  dopo  la  fella  . 
Sabbathum  fecundo  primum  . Stillato 
di  feconda  clqfse  : cioè  di  maggior  fo- 
lennità  , in  cui  cada  altra  feftas  e fe- 
condo altri  il  dì  della  Tenteeofle  , o 
finalmente  fallato  della  prima  fetti- 
mana dopo  pa/qua  . Iter  fabbathi . Un 
miglio  ■.  Non  potendo  per  legge  gli 
Ebrei  muoverli  dal  luogo  loro  in 
giorno  di  fabbato  , i Rabbini  permet- 
tono tuttavvia  un  miglio  di  ftrada  al- 
lo incirca.  Sabbathum  terrx  .Anno 
fabbatico  , anno giubilatico  ; e per  figura 
tempo  di  deflazione  o cattività , in  cui 
le  terre  reltano  incolte  . Otium  fab- 
bathorum . Ozio , < coazione , quiete  , 
ripofo  del  fabbato  o giorno  di  \fefia  .. 
Venire  per  ordinem  fabbathi  , 0 im- 
plere  fabbathum  . Entrar  o ufeir  di 
fettimana  : fi  dice  de’  mioiftri  facrj 
che  offiziavano  una  fettimana  nel  tem- 
pio. Sabbathum  fanclificatum  tuum . 
Il  [auto  fuo  Jabbato  . Mentis  ex  men- 
fe , & fabbathum  ex  fabbatho  . Di 
neomenia  in  neomenia  , e di  fabbato 
in  fabbato  : cioè  tutte  regolarmente 
le  felle.  Violare  fabbathum  . Far  i r 
T 1 1 pere 
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fere  materiali  nel  giorno  di  fcfla  : non 
£ dice  per  indicar  peccato  , ma  ne- 
celfità  dell'  azione  , come  fe  dicefle 
violazion  materiale  del  fabbato  nel 
Tempio. 

SABBATHISMUS  . R ipofi)  , quiete 
fefia . 

SABBATHIZO  . Celebrar  fella  o 
fabbato , ripofare  , ajlcnerft  dell'  opere 
fervili.  Sono  quelle  tre  voci  d’origi- 
ne Ebraica. 

SABULUM  . Sabbia  , ghiaia  , gre- 
to . Tumuli  Tabuli.  La  Galilea  . Eti- 
mologia . 

SACCUS.  Scacco  : cilicio  , panno 
rozzo,  grezzo  . Vfavafi  in  penitenza 
e lutto . 

SACCELLUS  . Sacchetto,  borfa  da 
tenervi  i peli . 

SACCINUS.  Vi  facco  o cilicio. 

SACCVLXJS . Sacchetto , borfa,  fac- 
toccia , tafca , fcarfela , boglta  , vali- 
gia . Lapides  Iàculi . I peft  del  facchet- 
to.  Ufavano  pietre  per  pcfarc , e le 
cu  II  odivano  in  Tacchetti. 

S ACER  . Sacro , facrofanto  , vene- 
rabile , fanto , religiofo  , del  culto  di- 
vino. Sacra  . Riti  , cerimonie,  fun- 
zioni facre , rtligiofe . Sacra:  litterx  . 
La  fcrittura  , la  bibbia. 

SACERDOS  . Capo  , prefidente  , 
rettore , governatore  , prefetto,  confo- 
le , amminijiratore , maggiorente , pri- 
mo miniflro  della  focictà  , del  pubbli- 
co ec.  E perchè  chi  eri  tale  Toleva 
ancora  eflfer  padrone  o fignore  i quin- 
ci vale  talvolta  : Trincipe,  magnate , 
conte  , fignore  , fovrano  . Indi  perchè 
al  capo  o Tignor  d’  un  popolo  o fa- 
miglia, prima  di  Mosè,  per  gius  di 
maggioranza  o primogeniturt  , toc- 
cava il  miniftero  di  religione  , av- 
venne che  con  quello  nome  a un 
tratto  folle  lignificato  il  minillro  di 
Dio  nelle  profane  cofe  , e nelle  fa- 
cre. Laonde  vale  ancora;  Sacerdote, 
pontefice , miniflro  della  religione , fa - 
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erificatore , per  fona  / aera , dedicata  al 
culto  di  Dio  , del  tempio  ac.  E que- 
llo fenlb  principiò  andar  in  volta  ri- 
ilretto  al  culto  religiofo , dacché  Id- 
dio eleflc  i Leviti.  Sacerdos Hclopo- 
leos,  Madian  ec.  Trincipe  , maggio- 
rente d'  Etiopoli  , di  Madian  ec.  Du- 
cit  facerdotcs  inglorios  . Lafcia  cadere 
in  errori  vergoguoft  i miniflri  di  flato. 
Jair  erat  facerdos  David,  fair  ceda- 
no de'  primi  miniflri  di  Davide  . Filli 
autem  David  faccrdotes  erant  . / fi- 
gliuoli di  Davide  coprivano  le  prime 
cariche  dello  flato  . Zabud  filius  Na- 
than  facerdos.  Zabud  figliuolo  di  l^a ■ 
tan  era  primo  gentiluomo  di  corte  . 
Moyfes  & Aaron  in  facerdotibus  e- 
jus.  Mosè  ed  s taron  fuoi  primi  mini- 
jlri  t quegli  nelle  laiche , quelli  nelle 
cofe  di  religione.  Sacerdos  primus  , 
magnus,  fummus,  maximus  . Tontc- 
fice  , fummo  facerdotcì  talvolta  è detto 
lem  pii  ce  mente  Sacerdos.  Sacerdos  fe- 
cundi  ordinis  , e fecundus  . il  Sa- 
cerdote vicario  del  pontefice.  Summi , 
principes  facerdotum  . 1 capi  de ' fa- 
ter  do  ri  , principali  {Sacerdoti  , o della 
famiglia  pontiHzia  , patriarchi  , ve- 
feovi  nell’  economia  Mofaica  . Sacer- 
dotes  chrilli . Tontcfici  , perchè  que- 
iti  foli  erano  pnti. 

S ACER  DOTALI  S . Sacerdotale  , 
appartenente  afacerdoti.  Regnum  fa- 
cerdotale.  Regna  di  faeerdoti  , cioè 
miniflri  di  Dio  Re  , il  gabinetto  di 
Dio  Re  divino. 

S ACERDOTIUM.  Sacerdozio  . Cui. 
tus  facerdorii.  Culto,  riti,  miniflero 
facro.  Lungi  facerdotio.  Fare  il,  ef- 
fer  facerdote  , mimflrar  come  facerdo- 
te.  Summum  facerdotium  . Pontifi- 
cato . 

SACRAMENTUM  . Secreto  , mi » 
fiero , cofa  occulta  , arcano , fimbolo  . 
Sacramcntum  regis.  Secreti  di  flato! 
De  medio  facramento  tuo  . Del  fa- 
crifizio , che  a te  ftlo  i dovuto  . Iti 

omni 


Digitized  by  Google 


S A 

emni  fapientia  he  prudenti»,  nt  no- 
ta m faceret  nobis  facramcntum  vo- 
luntatis  fu*  • Facendoci  conofcere  in. 
ciò  con  ammirabile  fiapienza  e pruden- 
za l'  arcano  di  fua  volontà. 
SACRARIUM.  Il  Tempio. 
SACRATA  ADES  . Il  Tempio  , 
o le  fabbriche  anneftcvi . 

SACRIFICIUM.  Sacrifizio  , offia, 
Vittima  , obblaxione,  offerta  , tutta  o 
parte  della  vittima  Jacrificata  . S ula 
anche  per  figura  , coma  il  fuo  ver- 
bo . Sacrificium  in  igne . Tittima  da 
abbruciarli . Sacrificium  hcdocaultum . 
Pittima  da  abbruciarli  tutta  . Sacri- 
ficium vefperrinum  . Sacrifizio  fatto 
ognidì  a fera  , il  tempo  di  detto  fia- 
crifizio,  cioè  /’  ora  nona  o metà  del 
dopopranzo  . Sacrifici»  mortuorum  . 
Pittime  fagrificate  a'  morti , agli  ido- 
li o mani . Sacrifici»  obfcura  . Sacri- 
fizii  furtivi , brutali  , fatti  al  bufi), 
come  da’ Maghi  ec.  Sacrificium  juge. 
Sacrifizio  quotidiano,  il  tempo  di  lui. 

SACRIFICO,  Sacrificare , offerire » 
far  fiacri fizio:  mortificare. 

SACRILEGlUMr  Sacrilegio , onta, 
furto  o ingiuria  di  cofia  fiacra  , ido- 
latrìa.. • • • ‘ 

SACRTLEGUS . Sacrilego-  , ojfenfi- 
vo  della  religione.  • 

SACULUM , Seculum  . Secolo,  mon- 
do , tempo  , lunga  durata- , principio 
di  rimora  antichità  , età  , tempo  di  du 
razione  occulta  , eternità  : vizii  del 
mondo,  uomini  di  vita  cattiva  , mon- 
dana . Potentes  a feculo  . Gli  eroi 
dell'antichità  . In  feculum , in  lecu- 
lum  feculi  , in  feculum  .&  in  fecu- 
lum ferali . Sempre  , mai  fiempre  , in 
perpetuo , in  eterno  ,■  tutto  il  tempo 
della  vita  o dur azione  di  qualcofia  . 
Colla  negazione  vale  : X0"  nw‘  > "* 
niun  tempo  ec.  Mortuu»  feculi  . Vno 
che  eftendo  morto  , lo  è per  ftmPre  - 
Erit  ei  fervili  in  feculum.  Sara  fuo 
fervo  tutto  il  tempo  , che  manca  ab 
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la  venuta  dell’  anno  giubilatico  . Se- 
culum fùturum.  Il  fiecolo  avvenire  > 
tempo  del  Meffia  , f altro  mondo  , e- 
tcrmtà . A feculo  . Fin  da  principio , 
fiempre  , dacché  il  mondo  è mondo . A 
feculo  non . Tffpit  mai  . Monte*  le» 
culi.  Monti  del  mondo  : e per  figura 
Principi  , gran  perfionagi  cc.  Fili» 
hu|us  feculi . Gli  uomini  di  queft’  e- 
tà  , di  queffo  mondo,  i mondani.  Fi- 
ncs  feculorum  . Il  fine  della  durazio- 
ne  dell’  economia  Mofaica  . Deus  hu- 
jus  loculi  - Jl  tiranno  di  qneflo  mon- 
do > il  Demonio  . Dies  feculi  . I 
primi  tempi , o origine  del  mondo. 

SACULARIS  . Sccolarefco  , mon- 
dano, temporale,  di  quella  vita,  ter- 
ra, o mondo.  Sanftum  feculare . &»n- 
tuario  di  temporaria  durazione  , o mon- 
dano. Ante  tempora  fccu laria  . ^4h  e- 
terno , ovvero  -prima  che  fofte  iftttui- 
ta  l' economia  temporaria  Mofaica . 

SAPE.  Frequentemente  , fipeffe  fia- 
te o volte,  a otta  a otta,  fovente  , 
di  quando  in  quando,  tratto  tratto. 

SAVIO . Infuriare  , menar  fierez- 
za , inviperire  , dar  nelle  fmanie . 

SAVUS.  Crudele  , bieco,  torvo  , 
infuriato  , fiero , inviperito  , impcruo- 
fio,  truce,  acerbo. ‘ . 

SAGENA.  Rete,  tratta  , nafta in- 
filile. Siccatio  fagcnarum . Efipanfione, 
diflendimento  di  reti . 

SAGINA . Ingraftamento , pifcol»  » 
cibi  per  ingraffare. 

SAGINATUS  . Graffo  , ingrano, 
pingue  , di  graficia  . 

SAGITTA  . Saetta  , freccia  , dar- 
do, jlralc,  fulmine,  baleno : e per  fi- 
gura , afflizioni  , difgrazie  , pene  , 
dolori  ec.  Ecce  fagittx  inira  te  funi. 
Guarda,  le  fiaette  fono  dalla  tua  ban- 
da, ma  più  in  qua.  Ecce fagitts  ul- 
tra te  funt.  Ecco  le  fiaette  fono  dalla 
tua  banda , ma  più  avanti  . Mittere 
fagittas.  Scoccar  fiaette  mandar  ful- 
mini. Sagitt*  parvulorum  feci*  »unt 
T 1 1 a Tu* 
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plagi;  eorum  i & infirmata  funt  con- 
tra  coi  lingua  corum  . Saette  [cuc- 
cate come  da  mano  giovanile  vennero 
a ferirli  d'  improvifo  : e docciti  ave- 
vano detto  di  far  contro  di  me  , fu 
di  loro  pregiudizio  . Vuol  dire  che 
foggiacqucro  al  contrappallo.  Sagittx 
tua  tranfcu  t . Lampeggiano  , balle- 
nano le  tue  faette.  A fagitta  volante 
in  die . Da  pencoli  mamfefti . 

SAGITTARIUS.  Saettatore  , ar- 
tiere . 

SAGlTTO  . Saettare  , offendere  , 
infi diare , prender  di  mira.. 

SAGMA.  Bardatura  d'  un  cavallo 
o altro  animale. 

SAGUJV1  . Cortina  y tappezzerìa  , 
tappeto  t tenda . Subter  laguna  in  det- 
tero femore  . Sotto  il  [afone  o cotta 
dì  armi  nel  defìro  fi anco . • 

SAL  . Sale  : bitume  [cimo  > favicz- 
za  , fogni  irà  y prudenza  , con  figlio  : 
perpetuità:  flerilità  di  terreno.  Mare 
falis . lì  Asfaltiti , il  mar  mo  rto ..  Pa- 
dum  falis.  Tatto  , convenzione /labile  y 
inalterabile  . Vcrfa  cft  in  fiatuam 
falis  . Divenne  una  fatua  di  [ale  . 
Pare  T che  quella  donna  fermandoli 
a mirar  l’eccidio  di  Pentapoli  contro 
l’ordine  di  Dio , fia  fiata  colpita  da 
qualche  fulmine  , che  la  incenerì 
fenza  mutarne  la  figura  t o ridut- 
fela  infian tantamente  in  qualchefpe- 
zie  di  materia  bittuminofa  o nitro- 
fa  . In  Egitto  dicevano  i-  cadaveri 
imbalfamati  Corpora  Salita.  Memore* 
falis  quem  in  palatio  comcdimus  . 
Memori  delle  maffime  politiche  % le 
quali  nella  corte  abbiamo  apprefe . Ncc 
fale  falita . 'He  fregata  con  [ale.  Di- 
ce Galeno  che  così  facendo  , le  car- 
ni de’  bambini  diventano  più  fodc  . 
Omnis  cnim  igne  falictur  , Se  omnis 
vidima  fale  falietur  . Bonum  eft 
fai  : quod  fi  fai  infulfum  fucrit  , in 
quo  illud  condietis  ? Habete  in  vo- 
titi fai  ; & paccm  habete  inter  vos . 
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Tercbi  ognuno  di  cofloro  divenuto  vit- 
tima dell'  ira  di  Dio  , farà  come  in- 
foiato col  fuoco  , come  ogni  vittima 
di’obc  e/fcre  infoiata  col  fale  . Il  [ale 
è buono:  ma  fe  il  fale  diventi  infnb- 
fo , con  che  altra  cofa  gli  darete  fa- 
pore  ? abbiate  dunque  il  buon  falcia 
voi  : cioè  mantenete  la  pace  a Vi- 
cenda . Parla  della  carità. 

SALICES  . Salici , [aldi , [aliga fri. 
Nafcc  vicino  all' acque.. 

SALINiE.  Saline  y cave  di  fale  . 
Areas  falinarum  & coronas.  Gli  J la- 
gni per  far  fale  , e le  cbiufurc  . 

SALIO.  Saltare  y cfultare , falire , 
a/cendere,  [alte Ilare,  montare. 

SALIO.  Salare,  infoiare,  condire 
dar  fapvre  o gufo  • Si  fai  evanuerit , 
in  quo  falictur  ? Se  il  fale  fia  feiapir 
to  , con  che  altra  cofa  gli  fi  darà  fi- 
pere ? cioè  Se  manchi  la  carità  elee 
avvalora  I’  opere  buone  , in  che  altro 
modo  quelle  potranno  piaccrcaDio? 

SALISA.  Solfa,  infeconda.  Voce 
Ebrea  . 

SALIVA.  Bava  , faliva  , fputo. 

SALHJNCA.  spino. 

SALSUS.  Solfo , falato  . Mare  faì- 
fiflìmum  . Mar  morto  , l’ Asfaltile  . 
Lingua  ruaris  fa  Ili  ili  mi . Braccio  o li- 
do dell'ÌAsfaltite . r 

SAI.SUGO.  Salfcdine  , umor  [ala- 
to, o falfo.  . 

SALTEM.  almeno,  per  lo  meno  > 
almanco,  pure.  Nonfaltera.  7{emmc- 
no , neppure . 

SALTO.  Saltare,  faltcllare , datu- 
zare , ballare . 

SALTATRIX..  Che  canta  e balla. 

SALTUS . Selva  , bofeo  , macchia  , 
forefla  , fretto  di  monte  , luogo  alpe- 
flre , feofeefa , erto,  intralciato,  var- 
co difficile  , labirinto  : e per  figura  , 
Efercito,  città  , popolo  ec.  e prendefi. 
quafi  fempre  in  fi nilìra  parte  . Adea- 
datus  filius  faltus  polymitarius  . Elca- 
nan  nativo  di  Jaharcorcghim . Etimo 
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logia  d’ una  contrada  , come  appar  di 
Bctleem,  così  appellata,  come  ie  noi 
dice'Iìimo  , Ruga  dei  tcflori . Vedi  A- 
deoJatas  . Habitantes  folos  ir»  faltu  , 
in  medio  Carmcli.  Che  fenza  paflere 
fi  trovano  come  in  una  forefia  nel  mez- 
zo d'  amena  campagna . Cioè  , il  po- 
polo in  Babilonia  benché  folle  in  un 
paefe  ameno  e colto,  era  però  come 
in  orrido  bofeo,  perchè  fenza  copia 
di  zelanti  pallori  in  un  paefe  inimi- 
co, idolatra  e viziofo.  Et  erit  lumen 
Ifrael  in  igne  , & Sanétus  cjus  in  fiam- 
ma : & fuccendetur  & devorabitur 
fpina  ejus  & vepres  in  die  una  . Et 
gloria  faltus  ejus  & canneti  cjus  ab 
anima  ufque  ad  carncm  confumetur , 
& erit  terrore  profugus . Et  reliqui* 
ligni  ialtus  ejus  pra»  paucitate  nume- 
rabuntur,  & puer  fcribet  eos.  Il  Lu- 
me ed  il  Santo  dì  Ifraello  farà  in  ve- 
ce di  fuoco  e fiamma  , che  fi  accende- 
rà e divorerà  le  fpine  e i pruni  di 
lui  in  un  mede  fimo  tempo.  E la  glo- 
ria di  fue  forefie  e de'  fuoi  giardini 
farà  confumata  in  corpo  e in  anima , 
ed  egli  per  lo  fpavento  correrà  via  co- 
me gonfaloniere  che  fugge  . I rimafugli 
degli  alberi  del  fuo  bofeo  per  la  po- 
chezza loro  fi  potranno  agevolmente 
contare , e un  ragazzo  potrà  farne  la 
nota.  Si  parla  di  Scnnachcrib.  Vedi 
4.  Reg.  19.  35.  Quivi  Lume  e San- 
to d' Ifraello  lignifica  Dio.  Sotto  i 
nomi  di  fpine,  forefie,  alberi,  giar- 
dini, s’intendono  le  truppe  del  Re 
in  quanto  che  erano  compolle  di  va- 
rie genti  e condizion  di  perfonc  . Suc- 
cendam  ignem  in  faltu  ejus . Appic- 
cherò il  juoco  al  bofeo  di  lei , cioè  a 
Cerofolima . In  faltu  ad  vefperam  dor- 
mietis,  in  femitis  Dedanim  . Vi  fer- 
merete la  fera  nelle  forefie  <C  Arabia 
colle  carovane  di  Dedanim  , per  effe 
re  Hate  di  (trutte  le  città  e ville  . Car- 
mel  in  faltuin  reputabitur.  1 luoghi 
adeffo  chiamati  ameni , fi  riputeranno 
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come  fe  foffero  altrettanti  bofehi . Cioè 
Quelle  azioni  buone  , che  nell’  econo- 
mìa Mofaica  fi  chiamano  virtù  emi- 
nenti , al  tempo  del  Vangelo  li  ripu- 
teranno comunali. 

SALVATOR.  Salvatore , liberato- 
re , redentore  . 

SALVATIO.  Salvezza , liberazio' 
ne  , falvamcnto  , falute  , afilo  , [cam- 
po , refiduo,  relìquie , 1 liberati,  ifal- 
vati . Protestar  lalvationum.  Fortez- 
za di  ficuro  afilo  . Quadriga  tu*  Cal- 
vario. I tuoi  cocchj  fono  la  falute 
Negli  altri  luoghi  è Tempre  prefo  in 
fenfo  di  reliquie  fuperlliti  , o genti 
falvate  dalla  rovina,  fchiavitù  ec. 

SAl.UBRIS . Salutare. 

SALVE  Viva,  addìo  , Dio  ti  [al- 
vi , ti  [aiuto. 

SALVIFICO.  Liberare  , falvare . 

SALVO . Salvare  , confervars  , man- 
tenere , perpetuare  , apportar  falute  o 
[divezza  , liberare , portar  vittoria  , 
trionfare . Salvare  femen  . Confervare 
la  [chiatta  , la  fpezie  umana.  Fiat  ma- 
nus  tua  ut  falvet  me.  Mi  f alvi  la 
tua  potenza.  Saivari.  Salvarfi  , refla- 
re.  Salvavit  fibi  brachium  0 dcxtera 
ejus.  La  fua  potenza  , la  fua  virtù 
operò  la  vittoria  da  lui  riportata  : egli 
è ì autor  dell’operata  [divezza  . Sal- 
vare animam  fuam.  Salvar  la  vita , 
falvar  [e  fieffo.  Quello  verbo  è ufa- 
to  ancora  per  indicar  la  falute  eterna 
dell'anima . 

S AI-US . Salute  , falvezza  , finità  , 
guarigione  , falvamento , vita  , beati- 
tudine, laude  e benedizione,  trionfo, 
falvazione  , profperità , vittoria , con. 
fervazione , ajuto  , affifienza  ,fcampo , 
liberazione  , falute  eterna  , faluto,  il 
buondì  , il  condìo  , incolumità  . Per  fa- 
lutem  . "Per  vita , o per  falute . Fieri 
alicui  in  falutem . Salvar,  confervar 
uno  aiutandolo.  Facere  falutem.  Sal- 
vare, operar  falvezza  , apportar  emo- 
lumento, ejfer  la  falute  dì  uno,  dar  , 
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riportar  vittori*  , trionfare.  Salute* 
non  fecimus  in  terra . 7{on  riporta (fi- 
mo compiuta  vittoria  del  paefe  : o per 
figura,  M mondo  non  opcrajfimo  cofe 
degne  di  mento  e folate . Magnificare 
falutes  . Salvare  in  modo  prodigiofo  . 
Diccrc  falutcm  , falutcm  & pacem  . 
Salutate , riverire , pregar  ogni  bene.. 
Cornu  falutis . f'effiilo  di  falutc , glo 
riofo  autor  di  falvixza  , rotta,  città 
inefpugnabilc  , fortezza  dove  Jalvarft 
ec.  Fallare  ad  faiulcni , vana  falus  &c. 
Che  non  può  falvare , liberare,  fcam 
pare.  Verità*  falutis.  Che  può  dar  fa- 
lutc : cui  folo  lice  falvar  infallibil- 
mente. Haurirc  falutcm  . Riportar  , 
ottener,  confeguir  falute . Exit  tibi  ani- 
ma tua,  o dabo  tibi  ammana  tuamin 
falutcm.  Salverai,  fcampcrat  la  vita-, 
confeguirai  la  vita  come  tua  j paglia 
propria . Direda  eli  falus  in  manu 
cjus.  Da  lui  i ricompiuta  la  felice 
vittoria.  Salutem  . Saluta  o filmano 
nei  principii  dell’ «pillole . Vcflimcn. 
ta  falutis  - cibiti  trionfali : e per  fi- 
gura , doni , grazia  divina  ec. 

SALUTARI S.  Salutare,  falutevo- 
le  . Salutare.  Salutare  , falvatore  , a- 
juto  , liberazione , vittoria  ,.  falute  . 
Sacrificium  faltitare,  falutaris  hofiia- 
Sacrifizio  eucariftico  , impetratolo  , pa- 
cifico, fatto  per  ottener  incolumità  e 
falute.  Calix  falutaris..  "Patera  deli- 
bami pacifici  , eucarijhci.  Deus  falu- 
tis, falvos  facicndi falutaris  nofler, 
o lalutarium  noftrorum . Dio  autor  di 
falvezza  , di  noHra  falute  , vittoria  , 
incolumità  - 

SALUTO.  Salutare,  riverire  y dar 
il  buon  giorno  , far  riverenza , inchi- 
nar fi  ad  uno  , venerare  , vifitare . 

SALUTATIO.  Salutazione,  falli- 
to i falute  , il  buon  dì . 

SALVUS  . Salvo  , fano  e falvo  , fal- 
cato , liberato  , incolume , guarito  , «- 
fanato  , che  fia  bene  , che  gode  falute, 
prospero,  vegeto.  Salvum  facerc.  Sal- 
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vare  , liberare , fcampare , fottrar  dal 
pericolo,  fonare,  guarire  , aiutare  , af- 
fi fiere . Salvo,  falva falvis  Scc.  abla- 
tivo . Senza  danno  a J capito  , fenza 
metter  in  compronhflo,  falva  però  ti. 
Salvane  fune  lìgnacula?  1 figlili  fm 
eglino  intieri,  intatti  > 

SAMBUCA  - Sambuca  . Stromento 

mu  fi  CO- 
SA MECH.  S.  o.  Lettera  ebrea. 
SAMIUS ..  yafajo  , pentolaio  , lava- 
rator  di  vafi  di  terra  o ftoviglte.  Te- 
lia de  làmiis  terra?  ? Il  vafo  to'  vafajì 
SANABILE^.  Incolumi,  fané  e ful- 
ve , fenza  diffetto , aventi  in  fe  falu- 
te o finità  . 

SANATOR.  Medico  , dante  fanità  , 
falute,  falvezza. 

SAKCIO.  Decretare,  flabilire  ,prl- 
fcrivere,  ordinare. 

SANCTIFICO.  Defhnar  al  culto, 
voleri,  opera , onor  di  Dio  - E quinci 
vale:  Santificare y dedicare,,  iniziare, 
deflinare  , ordinare  , preparare  o dif- 
porre  alla  fantità  a mondezza  , pre- 
parare , intimare  , facnficare , far  pe- 
nitenza , open  buone  , digiunare , mor- 
tificar/} , far  opere  di  pietà , pubblica- 
re , ordinare  , bandire , con/ aerare  , pur- 
gare , riconciliare , mondare ,.  efpiare  , 
render  atto ■ all'  ufo  farro  , rinovare , 
eleggere , e fempre  s’ intende  con  qual- 
che relazione  a Dio  - Benedixit  diei 
feptimo,  & fandificavit  illuni.  Bene- 
di  ff  e il  fettimo  giorno  , e lo  dijlìnà  al 
cult»  divino.  Dormivit  cura  ea  , (la- 
ti mque  fandificata  eli  ab  immunditia 
fua,  & reverfa  eli  in  doinum  fuam 
concepto  fetu . Dormì  con  effa  , la  qua- 
le appunto  in  quel  tempo  erafi  purifi- 
cata dalla  fua  mefirua  immondizza: 
e ritornò  a cafa  fua  già  incinta . San- 
difica  mila  omne  primogenitum  . De- 
dicami ,.  afiegnamt  ogni  primogenito  . 
Sandifica  illos  hodie  & cras . Prepa- 
rali oggi  e domani  i dtfpolli  quefli  due 
giorni.  Mittebat  ad  coi  Job,  & fan- 
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tificabat  ilio».  Miniava  Giob  per  e fi 
e faceva  che  fi  raccomandalfer»  a Dio . 
Ve!  fin&ificarc  me  debeo  ì Ovvero 
debbo  far  penitenza  i mortificarmi  co» 
afiinertzeì  Santificar!.  Far  vedere  La 
fan  fintiti  , equità  , giuflìzja  , effcre 
riconofciuio  per  fanti  , prender  vendet- 
ta firepitofa  dell’  iniquitadi  per  ingerir 
concetto  della  propria  fantità  o probi- 
tà : in  quello  fenfo  è detto  di  Dio 
medcfimo.  Ubi  jurgati  funt  filiilfracl 
contri  Dominum,  Se  fantificatui  eli 
in  eii.  Dove  offefero  gli  Ifraeliti  il 
Signore  : ed  egli  fece  riconojccr  colla 
vendetta  quanto  nfpetto  fi  doveffe  alla 
fua  fantità.  Santificata  eftmulierin- 
fidelis  per  virum  fidelem  : alioquin 
filli  veltri  immundi  eflcnt , nunc  au- 
tem  fanti  funt.  La  donna  infedele 
viene  iniziata  alla  fantità  per  mezzo 
del  marito  fedele  : e fe  coi i non  foffe , 
i vofiri  figliuoli  farebbero  profani , ep- 
pur  fama  d'accordo  che  fono  del  po- 
polo di  Dio.  Quando  una  delle  parti 
infedele  acconfente  di  coabitar  coll’ 
altra  fedele,  I.  marca  ottiene  difpo 
fizioni  per  la  conversione;  II.  nè  ef- 
fa  nè  i figliuoli  portano  in  tutto  quel- 
la macchia  di  etnicifmo  che  rende  il 
gentile  profano  e come  pollutoin  ri- 
guardo al  popolo  di  Dio,  anzi  i fi- 
gliuoli fi  reputano  incoat  ivamente  na- 
ti nel  popolo  fanto,  e folo  da  ini- 
ziarveli  col  battefimo  ee.  come  i fi- 
gliuoli de' genitori -cristiani . Cura  fe- 
cero in  ea  judicia  -,  & fantificatus 
fu<ro  in  ea.  Quando  prender»  di  lei 
vendetta  , e ingerirò  fpavento  del  mio 
effere  divino  e fanto  . Santificetur  no- 
men  tuum  . Si  riconofca  la  fantità 
della  divina  tua  maeftà  . Santificare 
preclium,  bellum,  gemei , interficicn- 
tem  virum  & armaejus.  Minacciare , 
intimare , preparare  ec.  guerra , •fini- 
tà , inimici , deflazione  per  inoltrar 
la  propria  fantità  , 1'  avverfione  al  ma- 
te ec.  Santifica  cos  in  die  occifionii. 
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'Preparali , defiinali  al  macello . Et  fan- 
tificabant  Levitai,  & Levita»  fanti- 
ficabant  filioi  Aaron . "Vagavano  reli- 
giofamente  le  decime  a' Leviti,  e i Le- 
viti fedelmente  le  pagavano  a'  Sacer- 
doti . Et  qu*  nafeuntur  ex  vinea  pa- 
riter  fantificentur . E ciocchi  nafee 
dalla  vigna  diventi  infieme  contami- 
nato o pollato  : per  antifrali.  Dici 
fant ificatus . Giorno  di  fefia  i defini- 
to alte  cofe  del  Signore.  Vafa  fanti- 
ficata.  Va  fi  facci , definiti  al  cult» 
divino.  Civitas  (antificata.  La  città 
fanti , Gerofolima  . Santificare  deci- 
mai . Vagar  le  decime , propriamente 
defiinar  o metter  da  banda  ciocchi  i 
di  decima . Priufquara  te  formarem 
in  utero,  novi  te:  Se  antequam  cu- 
re* de  vulva,  fan  tificavi  te.  Vrima 
di  figurarti  nell ’ utero  , formai  fopra  di 
te  i miei  difegni  { e prima  che  tu  u- 
feifi  dal  ventre,  ti  deflinai  al  mio  fer- 
vizio.  Santificare  jejunium.  Bandire, 
ordinare , pubblicare  un  digiuno  . San  - 
tificare  ecdefiam . Ordinar  un'  affé m- 
blea  del  popolo  per  materie  di  religio- 
ne ocoltumi.  Santificare  evangeliura 
Dei.  Efercitare  il  m i m fiero  f ac  r»  di  pre- 
dicata V angelico . Nel  T.  N.  fpefl» 
importa  fantità  inerente  per  mezzo 
della  grazia,  e talvolta  ancora  nel  T. 
V.  ma  più  di  rado. 

SANCTIHCATUS . Santo , fiacre  , 
deflinato , preparato  , del  culto  di  Dio , 
della  religione , fantificato , in  grazia 
di  Dio  cc.  Mandavi  fantificaris  meii. 
Ordinai  a'  mici  preparati  , cioè  a'  Me- 
di e Perfiani , i quali  Dio  aveva  de- 
tonato che  prcndeflcro  Babilonia.  San- 
titìcatum  de  tèrra . Un  fagrato  > un 
terreno  facro  . ' 

S ANCTIFICATIO . Santificazione , 
dedicazione,  facra  ordinazione  , fan- 
tità conferita,  bando  di  cofa  religio- 
fa,  cerimonia  facra,  tempo  di  rito  fa- 
ero  , Santuario , [aerano  , tempio  o luo- 
go [auto,  divina  maeflà  , fantità  ine- 
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nnte , confacrazìonc  , deputazione  ó ele- 
zione di  cofa  o perftna  al  culto , ufo 
o mintfhro  Jacro,  deflino , cofa  facra  , 
fantitìcata  , luogo  facro , mondazione  , 
purificazione . Malcdixit  fanctificationi 
fu*  . -itbbominò  il  fuo  fantuario  . Quia 
fanfiificatio  rtgis  eft . Terchì  v ha  il 
palazzo,  o mifcbita  del  re.  Tu,  & 
arca  fanfiificationis  ti:l . Tu,  cl'arca 
tua  fanta. 

SANCTIFICATOll . Santificarne , 
che  fantifica . 

SANCTIFIC1UM  . jEdificavit  ficut 
unicornium  fanfiificium  fuum  in  ter- 
ra . Edifico  come  i camnfcii  in  luogo 
ecccljo  l’abitacolo  fuo  in  una.  Il  tem- 
pio era  in  monte. 

SANCT1.MONJA  . Santità  , fanti- 
monta  , fantific amento  , fantificaxionc . 

SANCTITAS.  Santità,  fantifica- 
zioue  , fantmonia  , fitta  , religione  , 
opere  buone  , grazia  di  Dio  , il  fan- 
tuario o tempio.  Jucunditas  cordis  * 
ha:c  cft  vita  hominis  : & thefaurus 
fine  dcfedionc  lanfiitatis , & exfulta- 
tio  viri,  elUonftxvitas  . Miftrcre ani- 
mi tu*  placens  Deo  , & contine.:  con- 
grega cor  tuum  in  fanfiitatccjus,  & 
trillitiam  longe  repelle  a te.  La  que- 
te  della  finderefi,  è la  vita  dell'uo- 
mo ; ed  è fuo  teforo  una  cofcienza  che 
non  lo  rimorde  : td  il  fervir  a Dio  di 
buon  cuore  lo  mantiene  lunga’  pezza 
in  cotal  vita . -Abbi  dunque  pietà  dell' 
anima  tua  cercando  di  piacere  a Dio , 
e vinci  te  Jleffo:  provoca  il  tuo  cuore 
alla  fua  fantific  azione  , ed  allontana 
da  te  qualunque  cofa  ti  può  e/ fere  di 
rimorfo  . Sanciuarium  farftitaris . Luo- 
guo  facro  defl inaio  pet  lo  fantuario. 

SANCTITUDO.  Santità . 

SANCTUARIUM.  Santuario,  ta- 
bernacolo Mofaico  , tempio  , facrario , 
luogo  facro  : la  terra  fanta , il  cielo  ; 
f anime  fedeli , i credenti  ce.  per  fi- 
gura. Sanfiuarium , &fanfiuarii  fan- 
fi  uaria.  Il  luogo  fanto  dal  luogo  fan- 
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ti  filmo  : cioè  Tl  Tabernacolo  o Tempi» 
dalC  adyto  od  oracolo  . Sanfiutria  «, 
Il  Tempio  s plurale  per  aulfeiì  . Aao- 
fiuarium  , e fcparatio  lanfiitatis . Luo- 
go desinato  pel  tempio. 

. SANCTUM,  Sancta . Il  tabernac» • 
lo  , il  tempio , cofe  di  religione , cofa 
facra , dedicata  a Dio  , facrifizii  pri- 
vati o meno  folcnui , il  Cielo.  Scien- 
za fanfiorum . Terizia  delle  materie 
facre  , di  religione.  Sanfium  feculare. 
Santuario  terreno , o fantità  mondana. 
Sancta  , e Sanfia  fanfiorum  . L'  ady- 
to , l'  oracolo  j la  parte  più  fecrctadti 
tempio  o tabernacolo  ov’era  l'Ara 
ec.  facrifizii  folenmlfimi  . Laudate  Do- 
minum  in  fanfiis  ejus.  Lodate  Dio  nel 
fuofantuario . Datimi  brachiorum  tuo» 
rum  , & facrificium  fanfiificationis 
otferes  Domino , & initia  fanfiorum. 
Offri  al  Signore  il  dono  degli  omeri  del- 
le tue  vittime  meno  folcnni , egualmen- 
te che  le  vittime  folennifjìme  , e le  pri- 
mizie facre.  Introivit  Temei  in  fan- 
fia  . Entrò  una  volta  nell'  Oracolo . 

SANCTUS.  Dedicato  a Dio  , affé - 
gnato  alla  religione , dedicato  al  culto 
Divino , religiofo , feflivo  , fanto  ,pio  , 
facro,  fantificato,  devoto,  facrofanto , 
auguflo,  inviolabile,  faccrdote  , mini - 
Jlro  di  Dio,  eletto  da  Dio,  uomo  pro- 
bo , angelo , in  grazia  di  Dio  , in  ca- 
rità inerente  o abituale.  Sanfius  fan- 
ccorum  . Santi /fimo  , augnilo  , de' più 
celebri,  folenniljimo  i per  figura  Lo  Spi- 
rito fanto  autor  di  fantità  inerente 
Nolitc  dare  fanfium  canibus  . 7 'fon 
iflate  a dar  le  cofe  fante  a'  cani  ; cioè 
non  l' efponetc  a profanazione  e di] ono- 
re . Dabo  vobis  fanfia  David  fidelia. 
adempirò  fedelmente  con  voi  le  pie  prò- 
tu  effe  fatte  a Davide.  Vedi  Ifai.  j j. 
3.  Et  ungatur  fanfius  fanfiorum . E 
jia  adoperato  il  fantifiimo  per  ugnere  ; 
cioè  fi  unga  colla  diffufione  dello  Spi- 
rito fanto  . Sanfius,  fanfius  , fan- 
fius. Santiffimo.  Sanfium  fanfiorum 
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erit  vobis  thymiama  . il  fuetto  lo 
riputerete  fiuti  firn a cofa.  Sancii  fan- 
dorum cft  . ili'  è fantiffima  , eli' 
i un  facrifizio  auguflo  , d:  più  folcimi . 
Sandus  Dei  . Il  fanto  di  Dio  , il 
M Ijia . Sandi,  filii  fandorum,  gens 
landa,  gre\  o populus  fandus.  I fe- 
deli , gli  ortodoffi  , i credenti , il  po- 
polo di  Dio , la  vera  chiefa  : perchè 
quelli  foli  ponno  ellcr  fanti , e tutti 
furono  indirizzati  a quello  line  : li 
dice  della  Sinagoga  e del  Criftianefi- 
mo.  Gens  non  fama  . I gentili  , gli 
eterodojfi  , gli  infedeli , che  non  pon- 
no aver  fantitì  , nè  fana  morale  - 
Cum  fando  fandus  eris  . Con  un 
fanto  ti  porterai  da  fanto  , f uomo 
fanto  eonofeerà  per  efpcrienza  che  tu 
fe' fanto.  S andus.  Angelo,  M.ffia  , il 
Santo,  o Di»  per  eccellenza  . Mons 
fandus . Il  monte  del  Ttmpio , il  men- 
te Sion.  Terra  fandorum  . La  terra 
fanta.  Sandus  Ifrael,  Jacob.  Il  Dio 
d' ifr nello,  di  Giacobbe.  Civitas  fandi. 
La  città  fama , Gerofolima  . Dies  fan- 
dus Domini  o Dei.  Il  fabbato , gior- 
no di  fefta  , tempo  o giorno  di  qual- 
che beneficio  o gajhgo  infigne  di  Dio 
ec.  Domus  landa . Il  tempio  : il  cie- 
lo . Saniti  libri . La  facra  fcrittura  . 
Sandus  liber  . Il  Pentateuco  o una 
leggenda  di  quello  . Ofculum  fandum. 
Baccio  di  carità  , d'  amor  fraterno  . 
Sors  fandorum  . Società  de  fedeli  , 
eommunion  de’ fanti,  benehx.it  conferi- 
ti da  Di»  alla  fua  Chiefa  ec.  Habitus 
fandus  . libito  modefio  . Et  Sandos 
applicabit  libi . E i fanti  , i Sacer- 
doti che  eleffe  perchè  fo fiero  fuoi  mi- 
niflri.  Et  cum  eo  fandorum  millia. 
E con  efp>  infiniti  angeli . 

SANCTE  . Santamente,  piamente. 

SAN  DALIA  . Sandali,  fcarpe. 

SANGU1S  . Sangue  : progenic,fchiat- 
ta , vita,  libami  di  fangue , reato  di 
fangue,  meflrui  , fangue  del  puerpe- 
rio, pena  capitale , guerre  , ftraggi  , 
i 
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ciocché  coffa  pericolo  di  vita  . Sana 
guines . Reato  di  fangue  ec.  ma  li  di- 
ce fpello  ancora  nel  Angolare  . Inter 
languitici»  & fanguincm.  Tra  un  o- 
miuàio  e l' altro  j la  differenza  degli 
omicidi i . Dabo  prodigia  in  ceelo  Se 
in  terra  , fanguiuem  & ignei»  & va- 
poretti fumi  : fol  convertetur  in  te- 
nebra, 8c  luna  in  fanguìnem  . Fari 
vedere  dei  prodigii  nel  ciclo  e nella 
terra  , fangue  , e fuoco  e gironi  di 
fumo:  il  fole  fi  cambierà  in  tenebre , 
e la  luna  apparirà  infanguinata  . Lo* 
dizione  ufata  per  indicar  l’ultimo 
llerminio  di  Gerofolima  : abbraccia 
però  tutto  il  tempo  che  corfe  dalle 
guerre  civili , v.  g.  tra  Celare  e Pompeo 
Ano  alla  diluzione  della  cittì  Tanta 
per  VelpaAano  e Tito  : e ciò  per 
avvertir  il  popolo  dell’avvicinamento 
e venuta  del  Melila  . Per  Agura  fo- 
no predetti  i fegni  forieri  del  giudi- 
zio univerfale.  Veftimentum  millura 
fanguine  . yefiimento  , vefli  involte 
nel  fangue  , come  fuccede  in  guerra  . 
Quoniam  in  fanguine  animx  compa- 
rali! illud  . "Perché  l'  hai  acquiflaco 
con  obbligo  di'  farti  reo  dell'  anima 
fua.  Comedere  in  o cuin  fanguine  . 
Mangiar  carni  con  fangue  : era  col» 
vietata . Sanguini  tradam  te  , & fan- 
guis  te  perfequetur  . Farò  che  fia 
verfato  il  tuo  fangue , e ti  coglierà  il 
fio  del  fangue  da  te  verfato  . Sanguis 
etfe  fuper  , in  caput  , fuper  caput  t 
in  , in  medio . Tagar  il  fio  dell'  omi- 
cidio, effer  reo  del  fangue  tf  uno:  tal- 
volta è detto  con  imprecazione  pro- 
fetica . MunJabo  fanguìnem  corum  , 
quem  non  mundaveram  . Ricor, ofeerò 
per  mondo  il  fangue  di  quelli,  de' qua- 
li non  lo  riconofceva  per  tale  : parla 
della  converfion  de’ gentili.  Sanguine 
judicium  faccre  -metuebat  . Temeva 
di  venir  a una  battaglia  dccifiva  : 
cercava  di  non  venir  a fpargimcnto 
di  fangue  . Libera  me  de  fanguini- 
V u ti  bus . 
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bus  . Liberami  da  reato  di  f angue  .' 
Sanguis  fanguinem  tetigit.  Va' omici- 
dio non  da  tempo  all’  altro  : il  [angue 
d' uno  fi  mefcola  con  quel  dell'  altro  . 
Qui  sedifìcatis  Sion  in  fanguinibus  . 
Che  fabbricate  de  palazzi  in  Sion  col 
[angue  altrui  : cioè  coll’  altrui  foflan- 
ze  ingiuflamcntc  ufurpate  . Et  sedtfi- 
cavit  Tyrus  munitioncm  fuam  , Se 
coacervava  argcntum  qtiafi  hiimum. 
Se  surum  ut  lutum  platearum . Ecce 
Dominus  pollìdebit  cam  , & pcrcutiet 
in  mari  fortitudiném  ejus  , Se  hxc 
igni  devorabitur.  Videbit  Afcalon  & 
timebit;  & Gaza,  & dolcbit  nimis  j 
& Accaron  , quoniam  confufa  cft  fpes 
ejus  : Se  peribit  rex  de  Gaza  , Se 
Afcalon  non  habitabitur  . Et  fedebit 
fepa  rator  in  Azoto,  & difpcrdam  fu- 
perbiam  Philiftinorum  . Et  auferam 
fanguinem  ejus  de  ore  ejus,  & abo- 
minationes  ejus  de  medio  dentium  e- 
jus.  Et  relinquetur  etiam  ipfe  Deo 
nollro  , & erit  quali  dux  in  Juda  , 
& Accaron  quali  Jebufxus  . Quan- 
tunque Tiro  fiafi  fortificata  per  Jlfle- 
nere  i ajfedio  fuo  , cd  abbia  amtnaj- 
fato  argento  come  terra,  ed  oro  come 
fango  di  campagna  : ' tutta-uvia  il  Si- 
gnore la  darà  in  mano  tf  un  novello 
padrone  , che  batterà  dalla  parte  del 
mare  il  fuo  antimuro  , ed  ejfa  farà 
come  confumata  dal  fuoco  . yedrà  ciò 
Afe alone  , e ne  concepirà  [pavento  : 
vcdrallo  Gaza  , e ne  proverà  acerbo 
dolore , non  meno  che  Accaron  : per- 
chè cioè  effondo  ridotta  al  lajlrico  la 
capitale  in  cui  confidava  , non  vi  fa- 
rà più  re  di  Gaza , ed  Afcalon  celie- 
rà difabitati.  Genti  mulaflre  o flra- 
niere  abiteranno  in  Azoto,  e refit rà 
fiaccata  l'alterigia  de’  Filijlei  . Sarà 
cavato  dalla  bocca  di  cadauno  di  co- 
fioro  il  fargue , e dal  mezzo  dei  den- 
ti le  carni  delle  fne  vittime  abbomine- 
voli.  Tnttavvia  refieranno  le  reliquie 
ancora  di  lutti  quefli  per  lo  nofiro 
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Dio  : ognuno  fari  computato  come  un 
duce  di  Giuda  , ed  un'  Ac  carovita  fi 
filmerà  quanto  un  Gerofolimitano . Pre- 
dice la  rovina  di  Tiro  per  Ateifcn- 
dro,  e dell'  altre  città  , per  adom- 
brar la  diltruzione  del  gentilelimo  , 
e la  convcrlione  de'  gentili  alla  fede, 
di  Crifto  , in  cui  non  v’  ha  diliiat 
zione  di  Greco  o Giudeo  , barbaro 
o Scita,  come  dice  1'  Apoliolo  . E 
predetto  ancora  quel  felice  drappello 
di  Criltiani  e martiri  che  una  volta 
in  quelle  città  borirono . Celare  fan- 
guincm. Celare,  occultare ,nafcondert 
il  [angue,  l'omicidio  . Exquirere,  re. 
quirere  fanguinem  . Prender  vendet- 
ta , punir  la  morte  , 1’  omicidio  r il 
reato  di  [angue  ec.  Sanguis  uvx  . 
Mofio  , vino  , fugo  d'uva.:  la  terra 
Santa  non  aveva  vin  bianco  . Spori- 
fus  fanguinum  . Spofo  [augninole nto  : 
probabilmente  è detto  del  bambino 
da  circonciderfi  . Reus  fanguinis  , 
vir  fanguinum . Sanguinario  , omicida . 
Sanguis  puriheationis  . Sangue  che  efee 
dalla  puerpera  per  purgarla  , e per- 
chè aveva  bifognod’ efpiazione.  Ma- 
nere in  lànguinc . Effcr  nel  puerperio 
refiarfene  feparata  e immonda  pel  [an- 
gue del  puerperio  . In  fanguine  tuo 
vive  . Benché  intrifa  nel  [angue  di 
tua  natività  , vivi  pure  : Cioè  ben- 
ché rea  della  colpa  originale  , io  ti 
voglio  ufar  mifericordia  cd  eleggere 
in  mio  popolo  . Stetit  languii  Il 
[angue  fi  fermò , finì  d'  ufeire  . Jugi 
fluere  fanguine  . "Patir  continuo  d’  et- 
moragia  -,  il  mal  di  f anta  Marta  o 
flnffo  di  [angue.  Anima  carnis  in  fan- 
guine  eli.  La  vita  del  torpo  dell'  a- 
nimale  dipende  dal  [angue.  Stare  col- 
tra fanguinem . Infiftere  perchè  uno  fia 
punito  capitalmente  , procurar  , non 
impedir  la  morte  dell'  innocente  . A- 
perire  fontem  fanguinis  fui  . Aver 
commercio  carnale  nel  tempo  de’  me- 
ftrui  . Venire  in  , o ire  ad  fangui- 
nem . 
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nem . Venire  , devenire  allo  fpargimen. 
t»  di  fangue  . Effondere  fanguincn» 
belli  in  pace  . Sparger  ofiilmente  il 
fangue  in  tempo  di  pace.  R.equircre, 
exquircre  fanguincm.  Voler  vendetta 
del  fangue  fparfo  .Vedi  Requtro . Sangui* 
gladii . Sangue  fparfo  in  battaglia  . San» 
guinem  iftorum  virorum  bibara?  Che 
io  mi  beva  ciocchi  coftò  un’  evidente 
pericolo  della  vita  a quelli  uomini  ? 
Con  ventimila  de  finguinibus.  Compa- 
gnie unitefi  per  far  Ubami  di  fangue  , 

0 facrifixii  communi , in  fociecà  . Dabo 
te  in  fanguincm  furoris  & zeli . Fa- 
rò che  fi  [porga  il  tuo  fangue  con  fu- 
rore e con  invidia  - Qui  utilità*  in 
fanguine  meo,  dum  defeendo  in  cor- 
ruptionem  ? Che  prò  ricavercfli  dal 
mio  fangue , fe  io  venijfi  mefia  a mor- 
te ?■  Caro  & fanguis . "Parenti  , con- 
fanguinei  , uomini  carnali  , fragili  » 
mortati , mondani , fragilità  o corrut- 
tela umana  : fi  prende  Tempre  in  lì- 
niftra  parte.  Generatici  carnis  & fan- 
guinis . Generazione  de  mortali  , fami-: 
glia  degli  uomini  , [chiatta  umana  . 
Communicarc  carni  & fanguini . Ff- 
fer  uomo  , effere  veftito  dì  umana  car- 
ne . Quoti  exeogitavit  caro  & fan- 
guis ? Che  inventarono  gli  uomini  ma- 
liziofiì  Qui  non  ex  fanguinibuSj  nc- 
que ex  voluntate  carnis  , neque  ex 
voluntate  viri,  fedexDeo  natifunt. 

1 quali  non  per  ragion ■ di  eoufangui- 
nità  contratta  involontariamente , nè  per 
volontà  di  thicthefjìa , ma  per  divina 
mercè  ne  fono  nati:  cioè  la  figliolan- 
za di  Dio  non  dipende  nè  dalla  con- 
fanguinità  , nè  dalla  cittadinanza  con 
Crido,  ma  dalla  predilezione  e mi- 
fcricordia  di  Dio  . Caro  & fanguis 
non  revelavit  tibi  . l^on  ti  rivelò 
quefle  cofe  uomo  mortale  e caduco  . 
Non  acquievi  carni  &tanguini. 

ho  curate  le  dicerie  de'  miei  naziona- 
li . Suffocata  , o immolata  fimulacrorum 
& fanguis . Vittime  immolate  , o facri- 
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filate  agli  idoli,  e fangue  de’ libami.] 

SANGUINARE  . Difciplinar  , fla- 
gellar a fangue . 

SANGUISUGHE  dui  funt  fili*  di- 
centes , AfFer , affer . La  mignatta  ha 
due  figliuole  , che  fempre  dicono , rin- 
cora , ancora  : cioè  la  fua  bocca  , ed 
il  fuo  ventre.  Per  figura,  l'appetito 
ed  il  polTcdimento  nell’  avaro  non 
mai  fatolli . 

SANLES  . Marcia  » tabo  , fangue 
delle  piaghe  , fangue  corrotto , cadave- 
ri putrefatti . 

SANO.  Sanare  , apportar  o appli- 
car rimedio  , guarire  , rifanare  , libe- 
rar dal  male , dar  falutc , falvezza  , 
rimediare.  Sanar!.  Guarire.  Capere, 

0 percutere  & farli  re  . Voler  ferittf 
ma  non  mort<> , ferire  e guarire  : cioè  , 
affiggere  e confolare  , mandar  di  [gra- 
zie e la  liberazion  da  quelle  ec. 

SANUS  . Sano  , falcifero , guarito , 
rif anato,  vegeto  , puro,  di  buon  fen- 
fo , di  fana  mente..  Sanufne  ed?  Sta 
egli  bene  l Gode  perfetta  falute  ? Sa-, 
ni,  & integro  numero.  Sani  e [alvi , 
o incolumi  e tutti  . Sanum  facere  . 
Sanare,  guarire.  Sana  dottrina,  ver- 
bum  , fermones  &c.  Dottrina  , ragion 
vomenti  puri,  retti.,  ortodoffi  ec.  Sa- 
nus  in  fide,  fermo,  collante  > fiabile 
nella  fede. 

SANITAS.  Sanità  , fallate  , fal- 
v ezza  , guarigione , buon  Jenfo  , men- 
te fana  , incolumità  , probità  , medi- 
cina falcifera.  Sanitas  cordi*  . Quete, 
contentezza  d' animo  , di  cuore  , quo- 
te di  cofcienzA  . A pianta  pedi*  uf; 
que  ad  verticem  non  eli  in  eo  fani- 
tas.  Dalla  pianta  del  piede  fino  all a 
tefla  non  v ha  in  ejfo  Cavità  : cioè 
tutto  il  corpo  della  cepubblica  Giu- 
daica è viziato  e guado. 

SAPIENS . Sapiente , dotto  , dotto- 
re, favio,  faggio  , feiente  , facente  , 
di  buon  configlio  , faputo  , intendente, 
perito  , bravo  , pr  afe  fiore  , maeftro  , 
V u u 1 tru- 
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erudirò , ammat /irato  , di  buon  fcm , 
filofofo,  virluojo  , probo  , che  ha  timor 
di  Dio  , pieno  di  equità  , di  dirittu- 
ra , giureconfulto  , afluto  . Ut  mintis 
fapicns  dico.  Dico  una  cofa,  che  non 
ifià  bene  il  dirla  : perdonate  la  mia 
debolezza  i lo  dico  benché  non  iflia 
*■  bene  in  bocca  mia  , benché  il  dirlo 
non  f a da  uomo  favio  : compatitemi , 
fcufatemi  / e ardifco  dir  tanto  ec. 

SAPIENTER  . >A Untamente  , con 
confluito  , con  antivedenza  , favia- 
mente , fapientcmente  , da  bravo  po- 
litilo , peritamente  , con  prudenza  . 
Agere  , agere  fe  , gradi  fapicnter  . 
VJar  f, dviezza  > virtù  , difcrexione 
ec.  Sapientcr  opprimere  . Vfar  politi- 
ca pir  indebolire  altrui. 

SA  PIENTI  A . Sapienza  , favicz- 
za  , peiizia  , intelligenza,  intelletto  , 
difcrczione  , forno  , maturità , giudi- 
zio, antivedenza  , avvedutezza,  po- 
litica, conditta , virtù  morale,  probi- 
tà, dottrina  , filofofia,  perizia,  erudi- 
zione , notizia  , cognizione  . Morien- 
tur,  Se  non  in  fapicntia  . Morranno 
infelicemente  ; facendo  un  triflo  fina 
da  empii  come  fono.  Filii  fapientix  . 
filofofi,  prof eff ori  della  fapienza,  del- 
la virtù  morale  . Sapienti»  carni»  , 
mundi,  ficul»  &c.  L'afluzia,  fapien- 
za  , fcaltrtzza  mondana  , del  feeolo  . 
Sapienti»  verbi.  Eleganza,  fublimità 
di  fi  ile . Principium  fapientix,  PolE- 
de  fapientiam  . Il  miglior  precetto  del- 
la Sapienza  è queflo  , Vojfedi  fapienza  , 
ovvero  La  fapienza  è l'  anima  di  tut- 
to : poffedi  dunque  la  fapienza  . 

SAPIO.  Effcr faggio,  prudente,  a- 
ver  fenno  , buona  condotta,  fetttimen- 
to  di  fe  fleffo , fapere  , fentire  , inten- 
dere , tener  cura , aver  riguardo  . Nc- 
que plus  fapias  quam  necclTc  ed  , nc 
obfhipefcas . "Non  la  fottilizzar  più  del 
bi fogno  , perchè  diventerai  uno  [lupi do  : 
eforta  a non  ifcrupulcggiar  vanamen- 
te. Sapere  quae  funt  Dei  , carni»  , 
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hominum  &c.  Curar  le  cofe  di  Dio  , 
mondane , carnali  ec.  non  aver  altra 
premura  Ibe  delle  cofe  di  Dio  ec.  Al- 
luna fapere . Infuperbire , gloriarli , al- 
zar la  crefta  . Non  plus  fapere  quam 
oportet  fapere  , fed  fapere  ad  fobric- 
tatem  . Che  non  fi  abbiano  fentimcnti 
più  alti  di  quel  che  conviene  avere  : 
ma  che  fi  abbiano  fentimcnti  tali , che 
fi  mofin  moderatezza:  vuole  che  fen- 
za  alzar  la  creda  , riconolciamo  e go- 
diamo de’  benefìzi!  concedutici  da  Dio. 
Qui  fapit  dicm  , Domino  fapit  . Se 
v ha  chi  abbia  riguardo  ad  una  gior- 
nata , lo  ha  per  motivo  del  Signore  : 
parla  di  quelli  che  »'  adengono  da 
certi  cibi  o altro  in  alcuni  giorni  . Ad 
quod  pervenimus,  ut  idem fapiamus. 
Concordiamo  circa  ciocché  fiamo  arri- 
vati a conofcere  delle  cofe  divine. 

SA  POR  . Sapere,  gufio , faporofità  . 

SAPPHIRUS.  Zaffiro  gemma. 

SAPPHIRINUS.  Di  zaffiro. 

SARA  BAI.  A , Sa  r abara  . Br  acche 
lunghe  all'ufo  de’ Perfiani  o Turchi. 

SARCINA.  Salma,  pefo  , carico , 
bagaglio  , fardello  , fama  , carriaggi . 

SARCINULaE.  Fardello,  boglia  , 
valigia.  Vade  ad  farcinuias.  lra  all! 
rmprefle,  a' bagagli , a' vafi . 

SARCIENT  infirma  quarque.  Ri- 
paraffero,  fortificaffero  tutte  le  parti 
indebolite  o rotte. 

SARCULUM.  Sarchio  , far chiello , 
Zappa . 

SARDINIS.  Rubino  , fardonico  , 
gemma  roda. 

S A R DIUS . Rubino, p tropo , carbon- 
chio , fardonico  . 

SARDON YX , Sardonychus . Sardo- 
nico, rubino. 

SARMENTORUM  . Di  fierpi, floc- 
chi o farmenti  , robe  minute  per  far 
fuoco. 

SARON . Tianura  amena  . In  Ifaia 
fecondo  alcuni. 

SARRIO . Zappare , farebiare . 

SAR.- 


Digitized  by  Google 


S A 

SAR.TAGO.  Padella  , frifforio . 

SARTA  TECTA.  H buon»  fìat» 

<T  una  fabbrica,  mantenimento  degli  edi- 
fizii , ri  flauto  delle  fabbriche , il  tener 
le  fabbriche  in  colmo  e in  concio . In- 
ftaurare,  facere  farta  cefta.  Rtflaurar 
le  fabbriche. ■ 

SATA.  Seminati,  biade , campi  con 
biade. 

“SATAGO.  affannar fi,  prender  fi 
briga  , cura , premura , procurare  , dar 
opera  , occuparfi . Dole  & fatage , lì- 
llà Sion.  Dolgiti  e ponza,  o Gerofo- 
lima.  • 

S AT  AN , Satanas . ^ iwerfario  , con- 
trario , inimico  , diavolo , ofie , accu- 
fatore , tentatore,  inquetatore  , Sata- 
naffo,  demonio.  Voce  ebrea:  e fi  di- 
ce di  tutti  quelli  che  vogliono  ilno- 
ftro  male.  Cur  eflficimini  mihi  hodie 
in  Satart  ? "Perché  adejfo  mi  tentate  ? 
Vade  poft  me  , Satana . Va  via  di 
qua , mia  tentazione  , mio  tentatore . 
Satanas  Satanam  ejicit  . Vn  diavolo 
difcaccia  ( altro  . Angelus  fatarne  . 
Miniflro  del  diavolo  , cioè  Tentazione 
carnale.  Synagoga  Satanse . ^dffemblea 
di  Satanajfo , cioè  Giudei  perfidi  e 
perfecutori  del  nome  Crifìiano.  Pro- 
funditates  Satani . Le  fottigliezze  del 
demonio,  cioè  gli  ofeuriflimi  dogmi 
de’Gnoftici,  Nicolaiti  e Simoniani  . 
Tradi  Satani . Effere [communio  atoiT ra- 
dere hójufmodi  Satani  in  interitum 
carnis.  Mandar  al  diavolo,  in  mal 
ora  un  uomo  di  tal  fatta,  affin  d’  eftir- 
pare  da  lui  la  brutal  concupifcenza  . 
Formula  volgare  ufata  contro  quelli 
che  caccianfi  via  da  noi  con  difpetto 
pei  loro  demeriti . Vuol  dire,  che  fof- 
fe  fcommunicato,  perchè  con  quella 
mortificazione  fi  emendate. 

SATELLITES . Mcffi , inviati , mi- 
niftri , fatelliti , [ergenti , tavolacini . 

SATIONES  virides  . Verdeggianti 
femmati . 

SATIETAS  . Sazietà  . Et  erunt 
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ufque  ad  fatietatem  vifionis  omni  car- 
ni . £ non  vi  [ari  alcuno , cui  non 
zecchi  nau[ea  il  guardarli . 

1 SATIO . Saziare , [atollare  : render 
contento . Saturi . Efjer  [azio , conten- 
to, naufeare . 

SATIS.  ^ibbaflanza,  molto,  affai, 
baftantemente  , in  copia  , grandemen- 
te , quanto  [ai  e puoi , al[ommo.  Si- 
ili agere . Studiar/":  , proc  curare , indù- 
firiarfi  .. 

SATISFACIO . Soddisfare  , appa- 
gare , giufiijìcarfi  , contentare  , cal- 
mare. 

SATISFACCIO . SoddisfazJone  ,[ch- 
[a,  ragione  , caufa . 

SATORJQM.  Seminatore  , agricol- 
tore. 

-•  SATRAPA  . Mar  eh: f e , [ignote,  [a- 
tropo  , varvafforc , barbafforo  , conte , 
governatore  , prefetto . Voce  Perfiana. 

SATUM.  Saio , [ea  . Mifura  di 
144.  uova  mezzane,  o 11. lire  incir- 
ca, fecondo  gli  Ebrei. 

SATURO.  Saziare,  [atollare  , sfa- 
mare, pafeere , riempiere,  ricever  in 
copia  . 

SATURITAS.  Sazietà,  abbondan- 
za, copia.  In  faturitate,  ufque  ad 
faturitacem  . *4  f azietà . Ad  faturita- 
tem  carnis.  Ter  zeccar  noja  agli  ap- 
petiti carnali • per  efiinguerli  affatto. 

SAUC1US  . Ferito , piagato . 

: SAXUM.  Saffo,  ciottolo,  pietra  vi- 
va » rupe  , monte , cote  , macigno  . Sa- 
ia grandinis . Grandine  , tempefla  ^ ra- 
ganella graffa  e pefante. 

SAXEUS  . Di  [affo  o pietra . 
SAXOSUS.  Saffofo,  pictrofo. 

s c 

« *.  I 

SCABELLUM  pedum  . Predella  , 
[gabello,  appoggio  de' piedi:  per  figu- 
ra, Cielo,  terra,  arca  ec.  Scabellum 
aureum  . Toggio  , fallo  o bafe  d' oro  . 
SCAE1ES.  Scabbia,  ragna. 

SCA- 
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SCALA.  Scala, 

. SCALPELLUM  fcrib*  . Stilo  da 
fcrittore , 1 ufavano  gli  antichi . 

• SCANDAL1ZO  . Scandalezzare  , 
ejfcr  di  mal  cf empio  , far  inciampare  , 
o cadere,  ofjendcre  , far  mormorare, 
effer  d' inciampo,  di  rovina fpirituale  , 
eccitar  cattiva  opinione  di  fe , cfporfi 
a pericolo  morale.  E'  detto  femprc  in, 
fcnlb  morale.  Et  non  fcandalizerisin, 
labi  is  tuis  . 'N.on  ti  efpor  a ftmflri  gin- 
divi  col  tu.,  parlare. 

SCANDALUA1 . Intoppo,  fcandato  , 
inciampo  , infidic , rovina  fpirituale  , 
incappo  , mal  efempio , precipizio , rom- 
picollo , occafion  di  caduta  fpirituale , 
il  far  mormorare  o penfar  male  di  Je  . 
Juxta  iter  fondatimi  pofiierunt  mihi. 
Mi  tefero  de'  lacci , delle  infidic  nella 
via  : proccurarono  il  mio  precipizio  . 
Ufquequo  patiemur  hoc  fcandalum? 
Fina  a quando  compatiremo  tanti  mali  ? 

SCANDENS.  fendendo. 

SCAPHA.  Barchetta  , fcbijfo  , pah  - 
fchermo . 

SCAPULA  . Spalla  , omero  . Aver- 
tere fcapulam  rcccdcntcm  . Dar  lefpal- 
le  , ribcllarfi . 

. SCATEO.  abbondare,  effer  pieno, 
produrre  in  copia  : fprizzare  , ufi  ir 
fuori  - 

SCATURIO.  Vfeir fuori  , in  copia  , 
nafeere  , /gargare  . , 

SCELUS . Scclleraginc  , misfatto  , 
delitto , empietà , colpa  , iniquità  , ven- 
detta delle  feelletagini  . Super  tribus 
iceleribus,  & fuper  quatuor.  Ter  gli 
orribili  ed  enormiffimi  misfatti . 

SCELERATUS.  Scellerato , empio  , 
fellone,  misleale,  iniquo. 

SCELERAT1US  agensabeis.  Ope- 
rando più  fcelleratamente  di  quelle. 

SCELESTUS.  Scellerato,  iniquo  , 
rubello , caparbio,  empio,  fellone,  ri- 
baldo , fcandalofo  , malaugurate  , facri- 
lego. 

SCEMOFACTOR.IaE  arti*  . Del 


S G 

mefliere  di  quelli  che  fanno  tabernaco- 
li o capanne.  Erano  di  grand’ uio-in 
oriente,  c vi  s'intendono  le  lluoja  o 
limili  telTuti . 

SCENOPEJA.  Fefla  de  Tabernaco- 
li o frafeate.  Voce  greca. 

SCEPTRUM . Scettro,  verga , ha- 
flou  da  comanda  i e quinci,  tribù,  fi- 
licina di  popolo,  legnaggio,  famiglia, 
efercito . Juda  , te  laudabunt  fratres 
tui.  Manus  tuae  in  ccrvicibus  inimi- 
corum  tuorum  : adorabunt  te  filii  pa- 
tria tui  . Catulus  leonis  Juda  . Ad 
prardam  , fili  ini , afccndilli  : requic- 
iccns  accubuifli  ut  Leo,  & quali  lee- 
na: quis  fufcitabit  cura  ? Non  aufe- 
retur  feeptrum  de  Juda,  & dux  de 
femore  ejus , donec  veniat  qui  mit- 
tendus  eli,  & ipfi  erit  cxfpedtatio 
gentium  . Giuda , da  te  con  laude  pren- 
deranno la  loro  denominazione  i tuoi 
fratelli . Tu  ajfererai  per  lo  collo  i tuoi 
inimici , e a tc  fi  proflreranno  i fi- 
gliuoli del  padre  tuo.  Giuda,  tu  fe' 
come  un  giovane  leone  ; dalla  preda 
ritornafli  o figliuolo  mio  : ti  fe'  corri- 
tato  e ti  giacefli  come  annofo  leone  e 
come  leonza  : chi  ardirà  farlo  forgert  ì 
Giuda  non  lafcierà  d' effere  un  fiflema 
di  popolo,  nè  finirà  d'  effervi legislato- 
re da' pofleri  fuoi , fe  prima  non  venga 
i infante  che  fi  dee  mandare , fotto  cui 
fi  arrolleranno  i gentili.  Cioè  il  Mef- 
fia.  Paragona  le  vittorie  del  regno  di 
Giuda  ad  un  Icone  che  riporta  la  pre- 
da , ed  il  rifpctto  tifatogli  a un’  altro 
leone,  che  giacendoli  non  offende  al- 
cuno, ma  fpaventa  tutti  . Sceptrum 
patris  tui  fumé . Trendi  con  teco  la 
famiglia  di  tuo  padre . Sceptrum  he- 
reditatis.  Topolo  , gente , regno  eredi- 
tario , di  nojìro  gius  o poffedimento 
Maledixilli  feeptris  ejus.  lui  data  la 
malaiizione  alle  truppe  o popoli  di  lui . 

SCHINUS . Lentifchio Voce  greca 
da  fchizo,  fendere. 

SCHISMA.  Dijfenzione,  difpareri , 

di - 
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tìivifiont  , fcbifnu  . Voce  greti  di 
fch'n,o . 

SCHOLA  ryranni  cujufdam . He t- 
la  f cuoia  di  non  fo  qual  T «ranno  : e 
fecondo  altri  d'  un  fignor  ragguardevole . 

SC1BBOLETH . Spiga , e correntìa 
d'  acqui . Voce  ebrea . 

SCIENTI  A . Scienza  , cognizione  , 
perizia  , notizia , fapcre  , dimoflrazio- 
ne , / apienza  , erudizione , difciplina , 
arte , virtù  morale , dottrina  , lette- 
ratura. Scientia  boni  & mali.  Cogni- 
•zionc , efpcrienza  del  bene  e del  ma- 
le , lo  faper  difiinguere  probità  e ma- 
lizia . Deus  feientiarum . Dio  fapien- 
tiflìmo.  Repetam  feientiam  meam  a 
principio.  Trenderò  dall'origine,  dal 
principio  le  mie  ragioni].  Sccundum 
feientiam . Con  prudenza , con  ragione , 
faviamente , come  va.  Abfque  feien- 
*tia  . Ignorantemente , imprudentemente  . 
Scientia  Dei.  Cognizion  di  Dio.  Im- 
pius  ignorar  feientiam . L'  empio  non 
‘cura  la  virtù . Scientia  Dei , o fan- 
ftorum  . Scienza  del  fantuario , teolo- 
gìa, dottrina  / aera  ec.  Scientiam  ha- 
bet  vocis.  Sa  come  tutte  le cofe fi  deb- 
bano chiamare.  Fallì  nominis  feientia  . 
‘Scienza  bugiarda  , falfa , ingannevole , 
Etlì  imperitus  fermone , fed  non  feien- 
tia : in  omnibus  auiem  manifeftati  fu- 
mus  vobis.  Benché  idiota  nel  linguag- 
gio, non  pero  tale  nei  pentimenti  : e 
in  tutte  quefle  due  cofe  così  mi  feci 
conofcer  a voi , che  niente  affatto  dif- 
ftmulai . 

SCIENTISSIMI^.  Veritiffmo,  in- 
tendcntilfimo , braviamo. 

SCIL1CET.  Cioè,  s intende , vuolfi 
dire  : fpeflo  ridonda  . 

SCINDO.  Squarciare,  lacerare, 
tagliare,  fendere,  f carezzare , rompe- 
re , ferminone,  dividere,  fchiantare  , 
frappare,  levar  via,  rovinare,  demo- 
lire, dtfeiorre,  fquagliare  . Scindere 
vefles  , vellimenta . Squarciar  le  fue 
'vefi,  rompendole  dal  baffo  all'alto, 
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locchè  kcevafi  nella  pénttcnta,  lutto 
ec.  Scindi . Separarfi , fare  lo  fchifma . 
Scindere  aquas , fluvios  terra:  &e.  Fen- 
der il  terreno , le  rupi  , i fajji  perché 
fgorghino  acque. 

SCISSIO.  Et  tollet  eum  propin- 
qua fuus,  & comburer  eum  ut  effe- 
rat  offa  de  domo.  Et  dicet  ei  qui  in 
penetralibus  domus  eft;  Numquid  ad- 
irne eft  penes  te  ? Et  refpondebit: 
Finis  eft.  Et  dicet  ei  : Tace,  &non 
rccorderis  nominis  Domini . Quia  ec- 
ce Dominus  mandabit  , & percutiet 
domum  majorem  ruinis,  & domutn 
minorem  fcilBonibus . Quelli  ad  uno 
ad  uno  faranno  prefi  fulle  fpalle  da 
qualche  propinquo,  che  diventerà  in- 
fieme  fuo  becchino  abbruciandolo  por 
poterne  portar  fuori  di  cafa  le  offa,  e 
che  pofeia  dirà  a chi  foffe  rintanato 
in  qualche  angolo  della  cafa  : v ha  al- 
tro cadavere  appreffo  di  te  ? Cui  que- 
gli rif  pondera  : non  veri  ha  altri . Quin- 
ci diragli:  zitto  ; non  bifogna  arri - 
fchiarfi  di  pronunziare  il  nome  di  Dio . 
Concioffachè  ecco  il  Signore  decretò  di 
ridar  il  regno  di  ifraclloin  minute  folleg- 
gio , e quel  di  Giuda  in  pezzi  ■ Dice 
I.  che  farà  tale  la  ftragge  , che  man- 
cherà chi  fepelifca  i morti  , laonde 
quell' oftìzio  dovrà  farfi  da  parenti 
medefimi . Ma  II.  perchè  fia  pofEbi- 
le  a un  folo  trafportar  il  cadavere, 
egli  lo  abbrucierà  in  cafa  , epperò 
1’  ultima  cerimonia  diventerà  la  prima 
in  quei  funefti  funerali . III.  Il  peri- 
colo d’ effere  feoperto  tumulator  de’ 
morti  farà  tanto  grande,  che  colui  il 
quale  avrà  prcllato  queft'  oftìzio  , 
pregherà  l'altro  di  non  far  orazione 
pel  fuo  morto.  Ciò  fucceffe  a tempi 
di  Tobia. 

SCISSURA.  Bornio  , pezzo,  feffu- 
ra  , fenditura  , divifioni , fchifrai . . 

SCIN.  «r.  S.  lettera  ebrea. 

SCINIPHLS.  Tidocbi , infetti  mo- 
le fiffimi  . 

SCIN- 
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SCINTILLA  . Scintili a , favilla 
rampollo  di  famiglia  , [chiatta  . Qux- 
runt  exltingucre  fcintillam  nicam  . 
Cogliono  privarmi  dell’ unico  mio  ram- 
pollo. Fumus  flatus  eft  in  naribus  no- 
ftris  : & ferino  fcintilli  ad  cornino- 
vendum  cor  noftrum.  Il  fiato  vitale 
che  efee  dalle  110 [ire  nari , non  è più 
che  un  fumo  : e la  ragione , non  è che 
una  fcntilla  per  dar  e ravvivar  lo 
fpinto  v.oflro . Quam  dcfidirabiiia  o- 
mnia  opera  ejtis  ! & tamquam  fcin- 
tilla , quae  eli  confiderare . Come  fono 
pregevoli  tutte  i opere  di  lui  ! benché 
non  pano  più  che  piccola  feint illa  quel- 
le che  a noi  lice  contemplare . 

SCIO  . Sapere , conofcere  , intende- 
re, aver  cura,  a cuore,  teneramen- 
te, a memoria  , provare , fperimenta- 
re,  patire,  andar  [oggetto,  effer  efipo- 
fio  , obbligato , affetto , reflar  convin- 
to , conofcere  per  cfpcrtniza  , effer  con- 
fido, imparar  a conofcere  . Scire  bo- 
num  & malum  . Conofcere  il  buono  e 
7 cattivo , provar  il  bene  e 7 male , 
aver  l'ufo  della  ragione,  del  difccrni- 
mento.  Scito  prsnofcens.  Sappi  pre- 
ventivamente, di  certo.  Samuel  nec 
dum  feiebat  Dominimi  . Samuele  non 
ancora  aveva  trattano  confidentemen- 
te col  Signore  - Scient  quia  ego  Do- 
minus.  Imparino  a conofcere  , provino  , 
refiino  convinti  ec.  che  to  fieno  Dio  . 
Scire  infirmitatem  . Saper  che  cofa  fia 
male,  effer  J oggetto  , travagliato  da' 
mali , patire  . Scire  bellum  . Saper  l' 
arte  guerrefica  , militare  . Scire  vindi- 
étam.  Trovar  , andar  fi oggetto  alla 
vendetta  . Sciemus  fequemurque  Do- 
minum.  Dobbiamo  aver  a cuore  l' of- 
fe rvanza  della  divina  legge.  De  die 
autem  ilio  & hora  nemo  feit  . Ter 
ciocchi  nfiguarda  quel  giorno  e quell’ 
ora,  ninno  fa  affaper  niente.  Et  hoc, 
feientes  tempus , quia  hora  eli  jam 
nos  de  forano  furgere.  E di  verità 
ciò  far  dovete,  non  negligentando  il 
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tempo  opportuno  -,  perocché  i già  tra 
che  noi  fi  rifvegliamo  a .1  neflro  letar- 
go. Scitis  fratres  metani-didimi.  -At- 
tenti dunque  fratelli  miei  car,  fimi.  Scien- 
ti igitur  bonum  faccre  . Chi  dunque 
fa  di  dover  far  il  bene. 

SCIR.PUS.  Giunco,  vinchio . 

SC1RPEA  . Di  vimini  o giun- 
chi. 

SCISCITOR.  Interrogare  , doman- 
dare, confultare. 

SCITA  . Leggi. 

SCIUS  . Savio  , prudente , virtuofio , 
dotto . 

SCOPA  . Scopa , granata  . 

SCOPEO.  Exercitabar  & feopebam 
fpiritum  meum.  Meditava  e confiderà- 
va  collo  fipirito  mio.  Verbo  greco. 

SCOPO.  Scopare,  fpaxxare,  mon- 
dare. Scopabo  eam  in  feopa  terreni. 
La  fpax.x.erò  con  granata  da  calcinaci 
ciò  : cioè  ia  fmantellerò  fino  a non 
rcllarvene  più  la  polvere. 

SCOPULUS.  Scoglio,  rupe  in  ad 
qua . 

SCORIA.  Scoria,  feccia  de’  metal- 
li. Scoria  argenti.  -Argento  che  va 
tutto  in  if coria  , falfio  , adulterino,  fico- 
ria e non  argento . Per  figura  Scoria 
vale  corrutella , vizio . 

SCORPIO  , Scorpius  . Scorpione  : 
animale,  fpeziedi  flagello,  e di  mac- 
china guerrefea  : per  figura  , Uomini 
virulenti , iniqui . 

SCORTU  NI . Meretrice  , baldracca  , 
donna  inonefia,  del  mondo  , carampa- 
na , prollitiita . 

SCORTANTES . Fornicanti . 

SCORTATOR.  Bordelliere,  cine- 
do. V’ erano  uomini  proflituti  pub- 
blicamente. 

SCRIBA  . Scrivano , ficrittore , can- 
celliere , notajo , ficritturale  , autor  di 
libri  legali  , fiegre  tarlo , giuri  fi  a , ra- 
gionato , giurifiperito  , cenfiore  , confiul- 
tor  in  gius  , predicatore  , giocatore  , 
legifperito , cataflicatore , deputato  al 

cen- 
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tenfo , al  regiflro  , rabbino  dottore , 

maeflro . Scriba  velo* , velociter  fcri- 
bens  . Dottor  pronto  > prefio , fpedito  : 
era  non  poca  cofa  efler  tale , perchè  in 
oriente  lì  fcrive  lenza  vocali.  Super 
faciem  fcrib*  imponct  honorem  fuum . 
Vuol  che  fi  rispetti  tome  fe  fleffo  la 
porfona  del  dottore  o maeflro  . Vere 
mendaciam  operatus  eli,  ftylus men- 
da» fcribarum.  Effettivamente  ognu- 
no opera  tutto  al  rovefeio  : e i dottori 
della  legge  hanno  una  penna  menzo- 
gnera-, cioè  la  voflra  dottrina  e le 
voflre  prattiche  fono  contrarie  alla  fa- 
pienza  che  pretendete  di  avere . Scal- 
pellum  fcrib* . Stilo , penna  da  ferit- 
ore . ■ - 

SCR1BO.  Scrivere,  defcrivcre , cf- 
porre , narrare,  annoverare  , metter 
nel  numero,  nel  catalogo , aferiver  al- 
la cittadinanza,  fcolpir,  intagliar  ca- 
ratteri -o  parole  , regiflrare  , ordinar 
per  legge.  Rcccdentes  a te  in  terram 
fcribentur.  Quelli  che  ti  fono  rubcl- 
belli,  faranno  deflinati  a morte:  come 
fe  dicelfe , faranno  deferitti  perchè  lì 
riducano  in  terra  o in  polvere.  Si  de- 
scrivevano i nomi  de’  condannati . Seri* 
bere  xe  ore  . Scriver  -ciocché  altri  det- 
ta, effer  altrui  amanuenfe . Liberfcri- 
ptus  intus  &foris.  Volume  ferino  den- 
tro e fuori  , dal  dritto  e dal  rovefeio  : 
ciò  poteva  farfi  edendo  i libri  a mo- 
viole . Venerunt  fcripta  manu  Domini 
ad  me.  Le  ebbi  deferitte  per  mano  di 
Dio  : cioè  Dio  me  ne  moftrò  il  mo- 
dello per  fua  virtù  . Scribere  in  ocu- 
lis . Scrivere  che  altri  vegga , a vifla 
altrui.  Scribam  ci  multiplices  leges 
meas , qn*  velut  alien*  computata? 
funt.  Gli  prefcriver'o,  ovvero  Lo  fa- 
rò faggiacere  a tutte  affatto  le  leggi 
mie,  da  effo  riputate  a fe  imperti- 
nenti . 

SCRTPTA.  Scritti , fcritture. 

SCRIPTOR . Scrittore,  ferivano. 

SCRIPTURA  . Scritto , fcrittura  , 
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novero,  catalogo,  numerazione , libro , 
flromento  fcritto  , genealogìa , deferizio- 
ne  , bibbia  : profeta  , Spirito  Santo  che 
parla  nella  Scrittura  . Dominus  narra- 
vi! in  fcripturis  populorum  & prin- 
cipum  horum  qui  fuerunt  in  ea  . Il 
Signore  regiflro  nel  fuo  catalogo  de' po- 
poli e principi,  quelli  che  nafeer  deb- 
bono in  effa  : cioè  Dio  prede  (lino  i 
popoli  e principi  che  dovevano  con-, 
vertirfi  alla  fede. 

SCRUPULUS.  Scrupolo  , affanno, 
anguflia . 

i SCRUTA  . Merci  minute. 

SCRUTOR  . Efaminare , inquiftre , 
frugare  , guardare  , fcrut inare  , cerca- 
re , fpiare  , ricercare , invefligare , ri- 
conofcere , conofccre  , penetrare,  tonfi- 
derare  , intendere,  fcandagliare  , ten- 
tare , fludiare , meditare,  confidiate  , 
efaminare,  inventare  , ghiribizzare , 
indagare  . Scrutante;  in  quoJ  vel 
quale  tempus  lignificare!  in  eis  fpiri- 
tus  Ch ridi . Confiderando  in  qual  età 
del  mondo,  ovvero  in  quel  tempo  del- 
la Giudaica  repubblica  indtcaffc  la  ve- 
nuta, del  Redentore  lo  fpirito  di  en- 
fio che  era  in  c(fi.  Scrutetur  fcncra- 
tor.  Scqucflri  il  creditore.  Ne  fcrute- 
risancillamejus.  Hpnfifar,  nonguar- 
dar  addoffo  , in  faccia.  C ancella  di  lui . 
Scrutans  mur.um , & magnilkus  fu- 
pcr  montem  . Egli  medefimo  ricercan- 
do ove  fia  più  debole  il  muro  i e gri- 
dando ad  alta  voce , Mi  monte  : cioè 
infegnando  agli  inimici  f alfediare  Sion  . 
Scrutemur  via;  noftras . Ef aminiamo 
le  noflre  cofcicnze  . De  quibus  fcruta- 
bantur  gente;  lìmilitudincm  fimula- 
crorum  fuorum.  Dai  quali  i Gentili 
procuravano  di  ricavar  qualcofa  di  con-, 
forme  alle  proprie  loro  divinità  . 

SCRUTATOR.  Scrutatore  , efa- 
minatore,  invefligatore , che  fcrutina. 

SCRUTINIO.  Defecerunt  fcrutan- 
tes  fcrutinio  . Vennero  meno  a forza  di 
ghiribizzar  col  penfiert . 

X xx  SCUL- 
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SCULPO . Scolpire,  imprimere , in- 
tagliare, incidere. 

SCULPTILE  . Scoltura  , imagine 
fcolpita  , flatua,  intaglio , rilievo  , ido- 
lo , imagine  lavorata , figura  fcolpita , 
fimulacro, 

SCULPTOR.  Scultore  , intaglia- 
tore. 

SCULPTURA.  S coltura,  intaglio, 
rilievo  incifo , fcolpitura,  figure , ima - 
gini , fatue , idoli  ec.  fcolpiti. 

SCURRA . Pazzo , mentecatto , buf- 
fone . 

SCURR1LITAS,  quz  ad  rem  non 
pcrtinet.  Motti , facezie , che  non  far,, 
no  a propofito . 

SCUTR/E . Talette,  badili. 

SCUTUM.  Scudo,  palvefe,  targa : 
protezione,  protettore , dijfefa,  arma- 
tura. Dabis  eis  feutum  cordis , labo- 
rem  tuum.  Farai  che  la  tua  maladi- 
zione  fa  per  ejf  un  velo , un  oflina- 
zione  del  cuore : cioè  quali  feudo  im- 
penetrabile dalla  verità. 

SCUTARII.  Corrieri  fatti  euftodi 
degli  feudi.  E a.  Parai.  14.  8.  fui- 
dieri,  palvefaj,  armati  di  feudo. 

SCUTATI.  Armati  di  feudo. 

SCUTULIS.  'Piccioli  feudi,  fcudic- 
ciuoli . 

SCUTULATA . Drappi  ricamati  . 

SCYPHUS  . Bicchiere  > coppa  , taz- 
za , fcodclla , patera , acetabolo  della 
lucerna,  ufi  pone  l’olio. 

S E 

SECEDO  . Appartarfì  , partirft  , ri- 
tirar f , andar  via , portar  fi  , gire . 

SECESSUS.  Secejfo,  fcarico , eva- 
cuazione del  corpo. 

SECO.  Tagliare,  fiaccare,  divi- 
dere , ftgare , troncare,  fmembrare  , 
fquartare.  Lapidcs  fedi . Pietre  f qua- 
drate . 

SECRETUM  . Secreto , arcano  , mi- 
liero,  cofa occulta,  celata.  Secreta  na- 
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tur»,  fecretior  pars.  £ tea»,  le  parti 
vergognofe  . Auricularius  a fecreto  . 
Configliere,  confultor fecreto . Secretum 
calami . Il  centro , l’  interno  de'  (annet- 
ti o macchie , la  pii  falfa  e de  afa 
parte  de  b efebi  . Secreta  , fecretiota 
ventri».  La  cofcienza  , l’interno , i [e- 
creti  del  cuore.  Secretum  meum  rai- 
hi , fccretum  meum  mihi  ! v*  miti! 
Ah  ! non  puffo  dir  niente  , no n poffo 
dir  niente  : poveretto  me!  Efdamazio- 
ne  d'uomo  afflitto,  e che  con  fuo 
rolTore  prevede  qualche  avvenimento; 
come  qui  il  profeta  prevede  giullifi- 
cati  i gentili,  c ripudiati  gli  Ebrei. 
Qui  dat  fecretorum  fcrutatores  quafi 
non  fint . Che  fa  andar  in  vifibilio  i 
più  fcaltri pditici.  Arcana  fecretorum. 
T efori  nafeofti , celati. 

SECRETO.  Secretamele , occultai 
mente  , di  nafeoflo  , clandcftmamente  , 
di  f oppiato,  in  fecreto,  pianpiano,  in 
difparte . Quando  Deus  fecreto  erat 
in  tabcrnaculo  meo.  Quando  Dio  nel 
mio  gabinetto  ritiravafi  meco  in  com- 
pagnia : cioè  io  godeva  di  fua  prote- 
zione, beneficenza  e fallìbile  familia- 
rità . 

SECRETIOR  pars.  L'ano,  le  par- 
ti poflcriort  o vergegnofe  . Secretiora 
ventri».  L'intimo  della  cofcienza  , f 
interno  del  cuore , 

SECTA.  Setta,  partito,  fazione , 
iftituto . Sedam  , quam  dicunt  h*- 
refim  . Setta,  che  in  greco  è detta  ere- 
fi.  Sedz  perditionis.  Sette,  eresie  per- 
niziofe . Seda  ccrtilEma  . Setta  com- 
mcndatifiima , la  più  approvata  di  tutte  . 

SECTOR.  Seguitare,  imitare,  far 
quel  che  altri  fa  , cercare , darfìaqual- 
cofa  , attendere,  dar  opera,  proc  cura- 
re, profeffare. 

SECTATIO  malorum  mortem  . £ 

’l  cercar  il  male  caufa  la  morte. 

SECTATORES  bonorum  operum 
Amanti  di  buone  opere . 

SECULUM . Pedi  Szculum . 

SE- 
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SECUM.  Seco,  con  fe , con  feto , 
infume , in  componi  a , in  uno. 

SECUNDAÌ  » Secondina  , involto 
del  feto. 

SECUNDUM.  Secondo,  conforme  , 
n proporzione  , all’  avveniente , tenore  t 
Sui  fa  , fmilitudme  o foggia,  da,  tan- 
to quanto  , dietro  , come . Equos  fe- 
cundum  equos  priftinos  . Tanti  caval- 
li quanti  erano  t primi  . Secumlum 
virtutem  tuam  cave  te  . Ouardati  a 
tutta  pojfa . Hoc  fecundum  hoc  villo 
fomniorum . La  vipon  de' fogni  ì un 
ombra , nafce  dalle  precedenti  imagini 
della  fantasia  . Menfis  fecundum  no- 
men  ejus  . Mefe  egli  i il  fecondo 
feto  nome.  Min  in  greco  e hodes  in 
ebraico  lignifica  luna  e mefe  . Secun- 
dum  mulcitudinem  eorum , fic  pecca- 
verunt  mihi.  Tanti  peccati  commifero 
contro  me , quani  è il  loro  numero  , la 
loro  moltitudine  . Secundum  gloriarci 
ejus  multiplicata  eli  ignominia  ejus  . 
Quanto  grande  fu  la  fua  gloria , tan- 
to grande  è la  fua  ignominia  . Non 
eli  vir  illius  fecundum  fìlios  homi- 
num . Il  marito  di  lei  fupera  la  coa- 
zione degli  altri  uomini  t è di  gran 
lunga  più  felice  . Secundum  tcmpus  & 
fecundum  diem . appunto  nello  flejfo 
mefe  e nello  flejfo  giorno . Qua?  fccun- 
'*■  dum  faciem  fune  videte.  Mmenocon- 
fiderate  , ponete  mente  a quelle  cofi 
che  fallano  negli  occhi , che  fono  ma- 
nifefle  a tutti.  Judicare  fecundum  fa- 
ciem . Giudicar  dalle  apparenza , dati 
eflemo.  Secundum  aurae  flatum  . jt 
feconda  del  vento . Si  lingua  quis  lo- 
quitur,  fecundum  duos  , aut  ut  mul* 
tum  tres,  & per  partes  , Se  unusin- 
terpretetur . Se  v ha  chi  predichi  in 
una  lingua  ftrantera  : non  pano  quefli 
fe  non  due  o al  più  tre,  e uno  dopo 
l’altro,  e fempre  vi  fta  chi  interpre- 
ti perchè  tutti  intendano.  Secundum 
carnem.  Carnalmente . Secundum  ho- 
minem. A modo  umano,  umanamen - 
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te.  Secundum  Deum.  Spiritualmente, 
conforme  alla  divina  legge.  E cosi 
fpefio  li  può  volgarizzare  con  qual- 
che avverbio  determinato  dal  fuo  ac- 
cu  fa  ti  vo. 

SECUNDUS.  Secondo, feguente, al- 
tro , pari,  erede,  profpcr»,  vicario  . 
Et  ululatus  a fecunda . £ urli  dalla 
porta  oppofla  , dall'  altra  porta  , o por- 
ta vicina  , corrifpondente  . Currus  f«- 
cundus . Cocchio  feundo , fecondano  , 
di  riferva.  Anticamente  i granfigno- 
ri  avevano  fempre  dietro  un  altro  coc- 
chio di  riferbo-  Secundus  natii  . Se- 
condogenito, cadetto.  Sacerdos  fecun- 
dus.  yicario  del  pontefice.  Secundus  a 
rege,  poli  regem . Il  primo  dopo  il 
re,  vicerì,  vicario  del  re,  luogotenen- 
te regio , primo  mimflro  del  regno  . 
Cras  Se  fecundum  era»  . Domani  , t 
domani  l’altro.  Secundx  sedes.  il  fe- 
condo appartamento  . Secunda  fabba- 
thi . Lunedì  . Unus  eli  & fecundum 
non  habet.  y' ha  taluno  che  ì folo  , 
non  avendo  erede . Secundus  homo  . 
Il  Mefpa  per  eccellenza . Mors  fecun- 
da. Dannazione  eterna  , morte  dell' ani- 
ma. Secunda  gratia  . Maggior  copia 
di  grava  . In  quelli  due  luoghi  fa 
locuzione  fuperlativa . 

SECUNDO . Un  altra  volta  , la  fe- 
conda volta,  feconiariamente  , indi  . 
Commonere  autem  voi.  volo,  feien- 
tes  femel  omnia  j quoniam  Jefus  po- 
pulisti de  terra  Aìgypti  falvans,  fe- 
cundo  eos  qui  non  crediderunt , per* 
didit . £ vi  fewenga  di  grascia  , giac- 
chè  pete  pienamente  informati  di  tut- 
to-, qualmente  nofro  Signore  avendo 
falvato  il  popolo  col  farlo  ufeire  dalla 
terra  d'Egitto,  confccutivamente  fer- 
mino quelli  che  furono  perfidi  e infe- 
deli . 

SECURIS  . Scure , mannaja  , acet- 
ta.  Securis  ad  radicem  arborum  po- 
lita eli . ^tdeffo , o sì  o no  ; o dentro 
o fuori  i o tutto  o niènte  i o ‘l  fior  o 
X x x a la 
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la  zucca.  Proverbio,  e vale o accet- 
tar il  Vangelo,  o effer  ripudiati  da 
Dio  per  Tempre  : non  come  prima  , 
che  eravate  riputati  popolo  eletto  ben- 
ché peccatori. 

SECURUS.  Sicuro,  queto , tran- 
quillo , fenza  timore , pien  di  confiden- 
za. Sedere  fecurus.  vibitar  tranquiU 
lo , fenza  timore.  Et  qui  fiate  fccit 
folem,  & viri  Mendacii,  &.Securus, 
te  Incedens.  E J'fiim , e sii  abita- 
tori di  Cozcba  , efoas  , e Saraf . Quat- 
tro etimologìe. 

SECURE . Senza  timore  , con  que- 
t*  , in  pace  , con  tranquillità  > fiat- 
rezza  . 

SECURITAS  . Sicurezza , fedeltà  , 
j labilità  , tranquillità  , rif aggio . 

SEGUS.  Lunghe  [fio , [opra  , apo  , 
a ppreffo , vicino  ,.  ra/entc  , a lato  , a 
coflo  . 

SED.  Ma,  e,  anzi  r anzimò , an- 
zi per  dir  meglio , fola . Operatur  fo- 
licitudinem  : fed  deffenlìonem  , fed  in- 
dignationem  . TroduJJe  in  voi  diligen- 
za r anzi  ginflificazionc , anzi  difipia- 
cenza  o pentimento. 

SEDECIM.  Sedici. 

SEDEO.  Sedere,  flair , rimanere  , 
Soggiornare,  abitare,  dimorare  , fcr- 
marfi  , ejjert  , efiflere  , perfeverare , 
permanere,  fiujfiiflere , far  alto , firmar  fi 
/ opra  , pofare , effer  collocato  o poflo 
tra , giacere  , cavalcare  convcrjare  , 
fieder  in  terra,  imprender  un  azione  , 
metterfi  a far  qualcofa , con  quete  e 
applicazione  propriamente--  Scdit  in 
forti  arcus  ejus.  fu  infusibile  l' arco 
che  fi  voleva  tendere  contro  di  lui  . 
Sedere  animo,  jtnàar  a genio,  piace- 
re, volere.  Sedeant  fupereum omnia 
maledica . Gli  piombino  addoffo  tutte 
le  maladizioni . Sedere  fuper  Cheru- 
bini . Fermar fi,  apparire  , Soggiornar 
tra’  Cherubini  dell’  „ 4rca  , darfi  a veder 
fenfibilmente  dal  mezzo  de'  Cherubini 
del  propiziatorio:  c detto  di  Dio.  Se; 
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dere  fuper  judicium , o l'edes  in  su- 
dicio. Tencrgiudicatura , render  la  ra- 
gione, effer  maeflrato  o giudice , feder 
in  tribunale,  prefedere  alla  giudicatu- 
ra. Quia  illic  federunt  fedes  in  ju- 
dicio,  fedes  fuper  domum  David. 
Tercbè  ivi  Jedono  ne  tribunali  ; ne' 
tribunali,  dico-,  della  famiglia  di  Da- 
vidi che  era  la  famiglia  reale.  Et 
brachium  uniufcujufque  fedebit  fub 
umbraculo  ejus  in  medio  nationum  . 
£ tutti  quelli  che  formavano  la  di-lui 
potenza , che  erano  al  ficuro  fiotto  la 
protezione  di  lui  tra  le  nazioni.  Sur- 
gite  pofiquam  federitis  . ^ilzatevido - 
po  aver  dormito  il  voflro  bifiogno.  Se- 
dere in  porta.  Sederea  fcranna , ren- 
der ragione , fieder  a magifirato  , an- 
mìniflrar  la  giuflizia  : perchè  antica.- 
mente  i giudici  ftavanoalle  porte  del- 
la città . Sedere  fuper  thronum  o fo- 
lium  alicujus.  Succeder  altrui  nel  re- 
gno, regnare  {opra  alcuno.  Sedetis  ob- 
fefli  in  Jcrufalcm  . Siete  affediati  , con- 
tinuate ad  ejfcre  affediati  in  Gerofioli- 
ma.  Sedere  in  tenebria  , in  umbra, 
mortis.  Effer  cieco,  privo  di  luce:  fi- 
dice  del  corpo  e dell'anima.  Scdebit 
Dominus  rcx  in  zternum.  Dio  farà 
He  , o regnerà  in  eterno  . Sedere  a dcx- 
tris . £ fiere , {lare  alla  deflra  , effer 
pari , eguale  . Sedere  adverfus  aliquem  . 
Effer  inimico  , awerfario  , indicatore  » 
accufatorc  altrui,  effer  attore  in  giu- 
dizio contro  uno  ; perchè  f accufatorc 
fiava  in  faccia  o a corto  deil'accufa- 
to.  Sede  a dextris  meis . Sfammi  ac- 
canto , alla  deflra . Avis  deponcns  ad 
fedendum  . u tugcllctto  che  feende pian- 
piano  per  fcrmarfi , o trattotratto  fer • 
mandofì  . Non  fedebo  vidua  . ? (on  fa- 
rò vedova,  defolata,  abbandonata  . 
Sede  & lege.  Mettiti  a leggere.  Se- 
dere foltis.  Rcftar,  effer  fola  , Solita- 
rio, deferto.  Sedere  fubvitem,  ficum 
&c.  Viver  libero,  tranquillo  e agiato 
nel  fiuo paefie . Sedere  fuper  cathedram  * 
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Zffcr  fuceeffere  altrui  nell' officio  £ 
infariure.  Sedere  in  cathedra  . lnfe- 
gnare , dogmatizzare . 

SEDES . Sede,  f aggiorno , fedia , ca- 
drega , fcranna, panca,  tribunale , tro- 
no, abituro,  abitazione,  patria , fog- 
giamo , magione  , luogo  d'  antico  poffef- 
fo.  Sedes  pelliceas.  natiche  , ani  , 
br acche  di  pelle.  Pr*paratio,  corre- 
étìo  fedis  tu*.  Stabilimento , bafe  , 
fondamento  del  tuo  tribunale,  del  tuo 
giudizio.  Sedes  iniquitatis.  Confeffo  , 
tribunale  iniquo . Sedes  regni , maje- 
ftatis.  Trono. 

SEDILE.  Seggio,  fedia. 

SEDIT IO  • Sedizione , follevazione , 
fcombuglio,  difeordia  , ammutinamen- 
to , congiura  , fazione , ribellione  , bar- 
ruffa,  tumulto,  cofpir azione . 

SEDITIOSIS.  Sediziofi , ammuti- 
nati . 

SEDO.  Acquetare  , acchetare , pia- 
care . 

SEDUCO . Sedurre , tentare  , in- 
gannare , corbellare , tirar  al  male , 
fowertire , ufar  impofture.  Seduci  in 
fìultitiam.  Rcfi.tr  allacciato  , fedotto 
per  propria  dabbenagine.  Seduxitti  me  T 
Domine,  & fedotìusfum.  Ai' hai  vo- 
luto trappolar , o Signore  : pazienza  , 
fe  fono  reflato  trappolato  : efpreflion 
naturale  e confidenziale  del  profeta 
verfo  Dio  , con  cui  fi  lagna  d’  elTere 
fiato  eletto  vate  con  fuo  gran  perico- 
lo , e lenza  altrui  frutto  . Columba 
feducta  . Colomba  flolida  , flupida  , ba- 
locca, allocca  . Seduci,  feducerc  fe, 
corfuum.  Ltifingarft  paxxamente , in- 
gannar fe  fltffo . 

SEDUCTIO.  Inganno  , frode , im- 
poflura , invenzioni , luftnghe . 

SEDUCTOR  . Impoftore , inganna- 
tore , menzognero , falfo  , feduttore  . 

SEDULjE.  ritenta,  buona,  vere- 
conda , diligente , follecita  . 

SEDULE . Con  diligenza  , con  fol- 
lecitudinc . 


S E 533 

SEGES.  Biade , feminati  , me ffe  , 
fpigbe . 

SEGNES . Tardi , pigri,  iudiligenti 
SEGREGO.  Eleggere,  deputare  a 
qualdte  offizio  , appartare , feerre , fe- 
pararc , fegregare  , metter  a parte  , fot- 
trarre.  Libri  fegregati . Libri  confer- 
vati in  archivio  , in  fecreta  . Segre- 
gatus  in  Evangelium  Dei . Eletto , ap- 
partato per  predicar  la  fede.  Qui  me 
fegregavit  ex  utero.  Che  mi  eleffe pri- 
ma di  nafeere , o di  farmi  ufeir  dal  ven- 
tre . Segregatusa  peccatoribus.  Diverfo 
da'  peccatori  . Segregare  femetipfum  . 
Divenir  apoflata  , fepararfi  volontaria- 
mente dalla  communione , fare  fchifma  , 
feommumearft  da  per  fe. 

SEIR  . H*  autem  funt  generatio- 
nesEfau  patrisEdom,  in  monte  Seir. 
Et  h*c  nomina  fìliorum  ejus  : Eli- 
phaz  filius  Ada  uxorisEfau,  Rhauel 
quoque  filius  Bafemath  uxoris  ejus  : 
fueruntque  Eliphaz  filii , Theman  , 
Omar,  Sepho , & Gatham  & Ce- 
nex. Quefle  poi  fono  le  generazioni  di 
Efaù  autore  degli  Idumei  , nel  monte 
Seir . -Appellavanft  i figliuoli  di  lui  na- 
ti come  dicemo  in  Canaan  , Elifaz 
nato  dalla  fua  moglie  jtia  , e Rauel 
avuto  pure  dall’  altra  moglie  Bafcmat . 

I figliuoli  dunque  di  Elifaz,  nati  in 
Seir,  furono:  Teman,  Omar  , Sefo  , 
Gattam  e Ccnez.  A proporzione  fi 
debbe  intendere  il  Tettante  di  quella 
genealogìa,  che  per  altro  potrebbe 
riufeire  molto  confufa . 

SELLA . Sedia  , fede,  cadrega , fel- 
la . Equum  qui  de  fella  regis  cft  . 
Cavallo  , fopra  cui  cavalcò  il  re.  Sel- 
la judicis  . Scranna , fedia  del  giudice, 
o catedra  di  gius . Sella  gettatola  , 
Seggetta,  lettiga  da  portar  fi  a mano-, 
SEMEL.  Una  volta,  unacofa,  al- 
la prima,  appieno,  fe.  Serve  fpeflo 
all'  ipotefi  . Quia  fcmel  capi . Giacchi 
ho  principiato  . Jam  fcmel  . Già  da 
molto  tempo.  Semel  afeendam  in  me- 
dio 
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dio  tui.  Se  ancora  per  un  momenti 
viaggerà  con  voi . Et  fcmei  de  ore 
cfus  verbum  egrediens  animam  ejus 
obbligaverit  muramento  . Ovvero  fup- 
pofio  che  ella  fiafi  obbligata  in  cofu ca- 
ia tffendofi  ejpnjfa  di  fare  qualcofa  - 
Semel  Se  bis , o Et  femel  & iterimi.. 
Tiù  e più  fiate , para  line  volte  ,fpefjo . 
Non  femel  neque  bis . *Al  maggior  fegno, 
quanto  mai  fi  può  dire , nel  maggior 
modo . Si  flagellai , occidat  femel . Se 
flagella , che  mandi  la  morte  alla  pri- 
ma. Semel  locutus eli  Deus,  duoha?c 
audivi  ; quia  poteftas  Dei  ed  , & tibi 
Domine  mil'ericordia  . Sempre  che  Dia 
diffe  o promife  qualche  cofa  , da  quel- 
la fono  venuto  in  cognizione  di  quefle 
duci  Che  tu  y o Dio  fe'  onnipotente , e 
che  tua  propria , o Signore , i la  mi- 
faricordia  . Eforta  alla  fperanza  in. 
Dio,  e diinoltra  i motivi  di  quella 
edere  la  di  lui  onnipotenza  e nùfe- 
ricordia,  le  quali  ce  lo  perfuadono 
evidentemente  fedele  nelle  lue  prò- 
mede  . Semel  juravi  in  San&o  meo  : 
fi  David  mentiar  ? Vita  volta  o cofa  che. 
*•  prowifi  a Davide  falla  fede  di  mia 
fanti tà , come  pefjo  mancargli  di  pa- 
rolai Qui  perverfisgraditur  viis  , con- 
cidet  femel.  Chi  piega  quando  alla, 
deflra  e quando  alla  finiHra , a lungo 
andare  cadrà  a dall' una  parte  o dall ' 
altra  : chi  piega  all'  ecccffo  o al  dif- 
fetto  non  potrà  ejfer  fenza  peccato, 
perchè  la  virtù  è polla  nel  mezzo  . 
Adhuc  femel  & ego  movebo  non  fo- 
lum  tcrram , fed  Se  ccelurn . Quod 
autem  , Adhuc  femel,  dicitr  dcclarat 
mobilium  translationcm  tamquam  fa» 
ftorurn,  ut  maneant  eaquxfunt  im- 
mobiha . yi  vuole  ancora  un  poco , e 
pofeta  io  metterò  in  commozione  non  fo- 
latnente  la  terra  , ma  il  cielo  ezian- 
dìo, Quii,  yi  vuole  ancora  un  poco , 
fa  vedere  che  faranno  tolte  di  mezzo 
cotefle  cofe  le  quali  voglionfi  metter 
in  commozione  , come  quelle  che  fono 
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materiali  1 perchè  poi  fuffiflano  le  al- 
tre che  non  fono  mejfc  in  commozione , 
Parla  dei  fegni  della  venuta  del  Media 
datici  da  Aggeo  a e ciocche  il  profe- 
ta dilfe  leteralmentedei  portenti  fuc. 
ceduti  a'  tempi  delle  guerre  civili  ro- 
mane , della  deferizion  fatta  per  or* 
dine  di  Cefare  Augullo  ec.  fan  Pao- 
lo lo  interpreta  midicamcntc  della  nuo- 
va economia  evangelica,  per  cui  la 
Mofaica  fu  antiquata,  e in  ciò  allude 
a quello  che  altri  profeti  ci  fanno  ca- 
pire dicendo,  che  vi.  faranno  Cieli 
nuovi  e terra  nuova.  Scientcs  femel 
omnia  . Ciò  benijflmo  informati  di  tutto . 

SEMEN.  Seme,  femente  ,femenza , 
genitura , generazione,  fperma  degli 
animali,  flirpe , razza,  pofleri  , fi- 
gliuolo , figliuoli , difendenti , germo- 
glio , rampollo  di  famiglia . Semen  fe- 
minis  . Tfepoti , difendenti,  pofleri 
per  lunga  fucce&on  di  generazioni  . 
Salvare,  fervare  femen . Continuar  la 
generazione , propagar  la  fchiatta.  In 
ifaac  vocabitur  tibi  femen  . La  tua 
poflerità  farà  computata  nei  difeenden. 
ti  d' fiacco.  Sufcitarc,  refufeitare  fe- 
men fratri..  Ravvivare  la  generazio- 
ne , dar  figliuoli,  far  la  cafa.  del  fra- 
tello per  gius  di  levirato,  darglifuccef- 
fione  o poflerità  , dargli  de'  difeenden- 
tt.  Fundere  femen.  in.  rerram-  Man- 
dar a male  la  generazione  neifatto 
del  coito ..  Si  fufeepto  femine.  Se  of- 
fendo gravida  , reflata  incinta  . Fluxus 
feminis.  Tollnztone . Qui  patitur  flu- 
xum  feminis,  de  quo  egreditur  femen 
coitus  , qui  femine  fluit , fluxum  fe- 
minis fultinens.  L'  uomo  foggetto  a pol- 
luzione. Dormire  coitu  feminis  . Vfar 
con  una , giaccrfi  con  effa , aver  com- 
mercio carnale , coito  . Semen  illius 
erit  in  aquas  multas . Il  feme  di  lui 
farà  con  abbondanza  d'acquai  cioè  la 
fu.i  poflerità  farà  numerofijfima . Sere- 
re  altero  femine.  Seminar  biade  ete- 
rogenee , di  diverfo  genere  o fpczie  . 

Su- 
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Sufciure , preparare  femen . Ctnfervar 
la  poflerità  , dar  fuc  et  filone , eredi , po- 
fleri  , flabilir  un a famigli a , far  Re- 
ceder i filinoli  al  padre . Remifit  fe- 
di lo  femen  nativitatis.  Conferva  , per- 
fetto nel  mondo  la  propagazione  della 
Jcbiatta  untano.  Scmcn  Nili.  Biade  , 
mefli  d~  Egitto  innalzalo  dal  Nilo . Se- 
men  mendax.  Figliuola  degeneri  , tra- 
lignanti, dife /riattanti , perfidi,  rubel- 
li  . Relinqucre  femen  . Lafciar  fi- 
gliuoli . 

SEMENTIS.  Seme , femenzje , tem- 
po di  feminare  , feminati  , biade . 

SEMETIPSUM  . redi  Sibimet  i- 
pfi.  Maneat  unufquifque  apud  fernet- 
ipfum  . Tutti  filano  dove  fono  flan- 
Zia  ti , non  partano  dal  luogo  fuo , non 
tfeano  fuori  degli  accampamenti  ec. 

SEMICINCTIA.  Grembiuli,  tra- 
veste, paragrembi , braccbeffe  corte. 

SEMINO  . Seminare  , fementare , 
generare , figliare,  [porgere  o difper- 
gert  come  fementa . Seminare  & me- 
tere  dolores.  Tonfare  e operare  iniqui- 
tà , cavar  vantaggio  dalle  opere  ini- 
que ec.  per  figura.  Seminare  in  la- 
crymis . Soflener  l’ increfcevoli  fatiche 
o difaggt  della  feminazione  : cioè  le 
pugne  fpirituali  nell'  efercizio  della  vir- 
tù , per  figura . Seminare  jurgia , di- 
feordias  &c.  Seminare,  [porgere,  ac- 
cagionare riffe,  difeordie , oflilità  ec. 
Qui  feminatis  fuper  omnes  aquas . 
Che  feminate  da  per  tutto  trovando 
umoroft  terreni : per  figura  s’intende 
degli  Apolidi,  che  con  ottimo  fuc- 
ceflo  convertirono  i gentili.  Ventum 
feminabunt,  & turbinem  metent.  La 
bifeia  morderà  il  ciarlatano,  darfi  la 
zappa  ne' piedi  ec.  cioè.  Il  culto  ido- 
latrico che  pazzamente  pretendete  gite- 
li ifi care , farà  la  voftra  rovina.  Semi- 
nari ex  nomine . Tortar  il  nome  al- 
trui , effer  denominato  da  un'altro, 
effer  figliuolo  o / addito  d uno . Mete* 
re  quòd  non  feminavimus . yolergua - 
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dagnart  fenza  pericolo  di  perdere,  yo- 
ler  lucrare  fenza  sborfar  capitale , ef- 
fer avaro,  voler  fare  guadagni  eforbt- 
tanti  ec.  Seminare  in  benedi&ionibuj. 
Seminar  in  larga  copia , effer  pieno  di 
carità  generofa.  Seminare  in  carne, 
in  fpiritu.  Operar  vizzamente,  o 
virtuofamente . Seminare  8c  metere  . 
Operar  e ricever  la  mercede  dell'  opera 
buona  o ria,  per  figura. 

SEMINARIUM.  Caufa , motivo  , 
oc  cafone. 

SEMINIVERBIUS . Ciarlone,  cica- 
lone , chiacchierone . 

SEMIS.  Mezzo,  metà.  Unus  fe- 
mis , duo  femis  &c.  Uno  e mezzo , 
due  e mezzo  ec. 

SEMITA.  Strada,  via,  fentiero  : 
ragione  , portamento  , ma/fìme  , coflumi , 
modi , tenor  di  vita  ec.  come  Iter  e 
via  fuoi  Anonimi . Quieverunt  ferm- 
ile. Le  firade  erano  abbandonate,  non 
pratticate  , deferte  pel  timore  degli  ini- 
mici. Semitam  fecutorum  cuftodire  . 
Imitar  la  gente  di  vita  mondana , ope- 
rar come  gli  empii,  gli  uomini  feco- 
larefchi.  Intelligere  femitas  . Conofcer , 
faper  la  flrada.  Semiti  judicii.  Ope- 
rar onorato  , equità  , probità , vita  vir- 
tuofa  . Confiderai!  femitas  domus  fu* . 
Regolar,  amminiflrar  la  prtpria  fami- 
glia con  prudenza  , economia  , favitz- 
za . Perfequetur  eos , tranfibit  in  pa- 
ce, femita  in  pedibus  ejus  non  appa- 
rebit.  Infeguilli,  pafsò  tranquillamen- 
te, e i piedi  di  lui  non  fentirono  gli 
incommodi del  viaggio.  Avertere  femi- 
tas in  requiem.  Ridur  le  firade  pr ar- 
ticolili , o far  delle  firade  luoghi  d' 
abitazione  , città  , villaggi  ec.  Semi- 
ti feculi . Tratnchc  mondane  , coflumi 
gentilizii,  idolatrìa  all'ora  praticata 
da  tutto  il  mondo.  Subvertere  femi- 
tas. Difordinare  , impedire  le  Jlradc , 
toglier  il  modo  di  falvarft  colla  fuga  • 
Domine  probafti  mc&  cognovifti  me: 
tu  cognovifti  felfionem  meam  & r«- 
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furrcdtionem  mcam  . IntelléxilH  CO- 
girationcs  meas  de  longe  , femitam 
mcam  , & funiculum  mcum  inverti- 
galli . Le  omnes  vias  meas  prae v idi- 
iti  , quia  non  eli  fermo  in  lingua  mea. 
Ecce,  Domine,  tu  cognovilti omnia  , 
noviilìma  & antiqua:  tu  formarti  me  , 
ti  pofuirti  fuper  me  manum  tuaro  . 
Mirabili s facta  eli  fcicntia  tua  ex  me  : 
confortata  eli,  & non  poterò  ad  eam  . 
Quo  ibo  a fpiritu  tuo,  & quo  a fa- 
cie  tua  fugiam  ? Si  afeendero  in  cce- 
lum  , tu  illic  tt;  fi  dcfccndcro  in  in- 
fcrnum  , ades . Si  fumfero  pennas  meas 
diluculo  , & habitavero  in  extremis 
rnaris;  etenim  illue  manus  tua  dedu- 
cet  me,  ti  tcncbit  me  dcxtcra  tua. 
Et  dixi  : Forfìtan  tenebra»  conculca- 
bunt  me:  & nox  illuminatio  mea  in 
deliciis  meis.  Quia  tenebr*  non  ob- 
feurabuntur  a te,  & nox  ficut  dics 
illuminabitur  : ficut  tenebrxcjus,  ita 
& lumen  cjus.  Quia  tu  pofledifti  re- 
nes  meos  : fufcepilli  mede  utero  ma- 
tris  me*.  Confitcbor  tibi  quia  terri- 
biliter  magmficatuses  : mirabilia  ope- 
ra tua;  & anima  mea  cognofcit  ni- 
ni . Non  eli  occultatum  os  meum 
a fc  , quod  fediti  in  occulto;  & fub- 
llantia  mea  in infèrioribus  terr*.  Im- 
perfectum  meum  vidcrunt  oculi  tui  , 
& in  libro  tuo  omnes  fcribentur  : dies 
formabuntur,  & nemo  m cis  . Mibi 
autem  nimis  honorifìcati  funt  amici 
tui.  Deus;  nimis confortatus  eli  prin- 
cipati corum.  Dinumerabo  cos  , & 
fuper  arenam  multiplicabuntur  : ex- 
furrexi , & adhuc  fumtccum.  Si  oc- 
cideris  DeuS  peccatores  ; viri  fangui- 
num  declinate  a me.  Quia  dicitis  in 
cogitatione:  Accipient  in  vanitate  ci- 
vitatcs  tuas.  Nonne  qui  oderunt  te. 
Domine,  oderam:  &:  fuper  inimicos 
tuos  tabcfcebam  ? Perfecìo  odio  odc- 
ram  illos,  & inimici  fafti  funt  mi- 
hi.  Proba  me.  Deus,  8i  fóto  cor 
meum:  interroga  me,  & cognofee fé-; 
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mìtas  meas.  Et  vide  fi  via  iniquità- 
tis  in  me  eli:  & deduc  me  in  via 
xtcrna  . Signare  , tu  mi  bai  fcandaglia - 
to , e mi  c oh  afe  i : tu  confa  il  fonda 
del  mio  01:0  e del  mio  efrcizio.  “Pe- 
netri di  lungi  nelle  mie  intensioni:  le 
mie  operazioni  e le  mie  ommiffioni  tuie 
comprendi  : e tutti  i miei  portamenti 
tu  gli  bai  fu  per  le  dita . Quantunque 
io  non  articoli  una  parola  , sì  o mia 
Dio  , tu  capifa  tutto  dritto  e rovef dot 
tu  m'hai  formato  e manipolato  colla 
tua  dcflra . £'  impenetrabile  per  me 
la  tua  faenza:  è tanto  fublime,  che 
io  non  pofj'o  arrivargli , in  fatti , dove 
mai  io  potrei  fottrarmi  alla  tua  co- 
gnizione: o dove  potrei  fuggirmi  dal- 
la tua  vifta  ? Se  afeendeffi  in  Cielo  , 
tu  fe'là:  fe  m appiata/Jì  nelle  vifcere 
della  terra  , eccoti  pur  colà . Se  pren- 
deffi  un  volo  dall'  orto , e mi  trasferiffi 
a' più  rimoti  limiti  dell'  occafo  ; ancor 
ivi  la  tua  fmifira  mi  potrebbe  guida- 
re, e la  tua  deflra  potrebbe  prendermi 
per  mano . Se  diceffi  : al  manco  le  te- 
nebre mi  terranno  celato:  anzi  mo  il 
bufo  notturno  in  cui  fperaffidi  trovar- 
mi contento , fervirebbe  di  • luce  per 
f armiti  conofcere . Tercbi  nemmeno  le 
tenebre  fono  ofcurc  per  te:  e la  notte 
i egualmente  chiara  come  il  giorno  : 
tanto  fono  per  te  le  tenebre  di  quella  , 
quanto  la  luce  di  queflo . “Perchè  tu  fe’  il 
padrone  de’  miei  penften  : tu  hai  prefo 
a figurarmi  nell'  utero  di  mia  madre, 
lo  ti  adoro  giuflo  perchè  reflo  abbar- 
bagliato da'  tuoi  prodigli  : sì , debbono 
effere  fiupende  le  opere  fatte  da  te  ; e 
la  mia  cofcicnza  lo  vede  benijjimo  . 
“Non  ti  è incognito  un  folo  degli  offi 
mici  che  formafli  nel  bufo  dell'  alvo 
mio  materno  : r.on  ti  è occulta  la  ' mia 
foflanza , che  cioè  io  fui  lavorato  di 
quefla  baffa  terra.  Cli  occhi  tuoi  ved- 
dero  l' abbozzo  delle  mie  membra  , e 
nel  libro  di  tua  fapienza  fono  come 
delineate  tutte:  fucccfivamcnte ft  van- 
no 
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no  formando , ma  pel  Signore  non  veri 
ha  mio  che  manchi  mai.  guanto  an- 
cora per  me  è malagevole  darilevarfi 
il  novero  de’  tuoi  amici , o Signore , e 
quanto  mi  riefce  difficile  la  loro  fom- 
ma  ! Se  voleffi  annoverarli  tutti , fono 
più  della  rena  del  mare  : dovrei  in  fino 
privarmi  delfonno , e poi  tuttavvia  fa- 
rti da  capo  con  te.  Oh\  fe  tu  faccffi 
man  haffa  , Signore  , fopra  i peccato- 
ri! e voi,  o uomini  fanguinarii , al- 
lontanatevi da  me.  Voi  che  dite  nel 
vojìro  cuore  : fenza  prò  avranno  otte- 
nute le  tue  cittadi  . T. qe'vero,  o Dio  , 
che  odio  quelli  i quali  ti  odiano  , e 
che  mi  fento  a venir  meno  per  gli  ini- 
mici tuoi  ? che  gli  porto  un  awcrfione 
confumata , e che  li  reputo  awerfarii 
di  me  medefimoì  Vrendi  pur  faggio  di 
me , o Signore , e riconofci  le  mie  in- 
tenzioni: provami,  e f copri  il  mio  in- 
terno. Guarda  fe  vi  fiano  in  m:  por- 
tamenti che  ti  difpiaciano  : e guidami 
nel  f enfierò  £ eterna  falute  . Il  falmo 
c commendatizio  dell* fapienza di  Dio 
nell'opera  della  creazione  c rcdenzion 
degli  uomini . 

SEMIVIVUS  . -Semivivo  , mezzo 

morto. 

SEMPER.  Sempre,  in  perpetuo,  in 
eterno , continuamente , ordinariamente , 
tutto  ’l  giorno,  mai  fempre , ognora  , 
ogni  volta,  fenza  intermiffìone , quoti- 
dianamente. Spetto  inoltra  una  per- 
petuità, o continuazione  morale. 

SEMPITERNUS.  Terpetuo  , fem- 
piterno  > quotidiano , fenza  interruzio- 
ne, eterno,  da  ojfervarfi  o pratticarfi 
tutto  il  tempo  di  fuadurazione . Si  di- 
ce d’ una  perpetuità  vera,  ed  ancora 
morale  ma  non  interrotta.  In  fempi- 
ternum  . Sempre,  continuamente,  non 
interrottamente  , in  eterno,  in  perpetuo, 
per  tutto  il  tempo , quotidianamente  , 
finché  il  mondo  farà  mondo . Holocau- 
Itum  fempiternum.  Il  [acrifizio  per- 
pituo,  Ì olocauflo  quotidiano . Habita- 
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culum  ejus  furfum  , & fubter  brach  i* 
fempiterna.  Sua  rocca  i l'  Mltiffimo  i» 
cielo,  e in  terra  le  forze  mondane: 
cioè  Ifraello  è inefptignabile  perchè 
protetto  d*  Dio  > e perchè  guerriero 
gode  d’uni  repubblica  ben  ordinata. 
Vedi  Brachium . Non  ufquc,  o ultra 
in  fempiternum.  mai  più  . Po- 
pulus  lempiternus.  Quelli  che  fono  paf- 
futi all' eternità  , i morti. 

SENATORE?.  Senatori,  anziani , 
vecchi , feniori  . 

SENATUS.  Gli  anziani,  i feniori, 
il  finedrio . 

SONECTA.  Vecchiezza,  vecchia- 
ia. Senecta  &fenium.  Età  decrepita: 
Sufcipe  fenedam  patris  tui . Eifpee- 
ta  , godi  della  vecchiaia  di  tuo  padre. 

SENECTUS . Vecchiezza.  Baculus 
fenedutis.  Baffon , fojìegno , fperanzx 
della  vecchiezza . 

SENESCO.  Invecchiare  , diventar 
vecchio,  attemparfi  . aEftimabit  abyi- 
fum  quali  fenefeentem  . Fa  che  fi  re- 
puti il  mare,  che  appaja,  che  fi  ve- 
da canuto  : per  la  bianca  fchiuma  ec- 
citatavi . 

SENEX,  Senior.  Vecchio,  vegliar- 
do , anziano , fcnatorc  , femore  , uomo 
di  feno:  prete,  vefeovo  nelN.  T.  Vi- 
ginti  quatuor  feniores . Il  vecchio  te- 
ff amento  : perche  dagli  Ebrei  è divifo 
in  zq.  parti  , e chiamato  il  libro 
de'  iq. 

SENIUM . Decrepitezza . 

SENI.  Sei. 

SENSUS.  Senfo , fentimenio  , feri- 
no , lignificato  , fentenza  , cognizione , 
talento,  capacità,  attività,  tnduflria, 
ingegno  , penfamento , majfimc , intel- 
ligenza. Unufquifque  in  fuo  fenfu 
abundet.  Ognuno  fia  pienamente  per-' 
fuafo  della  fua  opinione  per  poter  le- 
citamente operare. 

SENSATUS.  Senfato  ,affennato ,fa- 
vio  , prudente . Ab  uno  fenfato  inha- 
bicabitur  patria  . Meni  £ un  uomo 
Y y y pru- 
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prudente  farà  abitata  , fujfifkrà  la  pa- 
tria. 

SENSATE  . Con  fenno  , fenfata- 
tncnte . 

SENTENTI  A . Sentimento , volere  , 
opinione,  piacere,  .f  itteti*.*,  talento  , 
parere  , avvito  , giudizio  , finito  , /.ti- 
fo, intenzione,  volontà.  Terre  fenten- 
ti<tm  . Decretare , ordinare.  Involvere 
fententias.  Ingarbugliare  il  difeorfo . 
Ex  fententia.  Secondo  il  nofiro  avvi- 
fo  o genio,  come  vogliamo,  a grado  . 

SENTIO.  Sentire , avvertire , cfjer 
tfavvifo,  accorgerft , conofcere,  avve- 
derfi  , giudicare  , aver fentimento , poi- 
fare  . Paria  Dco  l'entire  . Ciiuitcarjt  un 
Dio.  Sentite  de  Domino  in  bomtatc. 
Mi binate  buona  opinione  di  Dio. 

SENTI  BUS.  Spine. 

SEORSU  M .Separatamente  , da  par- 
te, di  per  fe  , in  particolare  , diru- 
tamente , folitariamcnte  , ognun  dal 
(auto  fuo , in  particolarità  . I’ianget 
terra  , familix  & familix  feorfum. 
'Piangevano  le  genti  del  paefe,  ogni  fa- 
miglia dal  canto  fuo.  Nel  lutto  fi  pian- 
gevano i morti  l'eparatamcnte  dagii 
uomini  e dalle  donne,  e quelli  pure 
divifi  in  diverfi  drappelli,  e a ciò  % 
allude.  Vedi  Zacar.  cap.  is.  Gerem. 
cap.  48. 

SEPARO . Seqtttflrare  , dividere  , 
fepararc , fiaccare  , J partire  , dtfgiu- 
gnere , dif unire  , rifeccare  , fegregare  , 
metter  da  parte,  falvarc  , rtferbare  , 
affegnar  come  afa  propria  d uno , de- 
putare a qualche  minifl.ro  , applica- 
re , appropriare  , di  fintar  e , metter  o 
tener  tn  dif  parte  , diflrtbuire , divide- 
re , tener  lontano  , metter  difumone  . 
Separabis  errine  quod  aperit  vulvaria 
Domino,  .affiglierai  come  cofa  propria 
al  Signore  ogni  primogenito  , Separare 
primitias.  Metter  da  parte  le  primi- 
zie , fcpararle  dal  tutto  . Separavi: 
Moylestrcs  «vitate*  . Mfftgnò , deter- 
minò, deflinò  Moti  tre  citta.ii  . Do- 
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raus  feparata . Cafa  f eparata  r ifolatt. 
Partite ps  idolorum  Ephraim,  duu ir- 
te «uni  > le  paratimi  eli  convivium  co- 
rum  . Sfratta  i una  cloaca  d Idola- 
tria , Inficialo  > 1 loro  conviti  fon»  im- 
mondi Et  cura  fcparavcrint  vos.  £ 
quando  vi  fcommuniclieranno . 

SEPARATiM  . Separatamente  ,a 
o da  parte,  in  dif  parte . 

SLPARATIO  . Separazione  , cofa 
me  fi  a o tenuta  a parte  , contumacia, 
fcbijma,  adeguamento  , cofa  defiinata 
p r altri  . Armus  feparationis  . Li 
fpaha  della  vittima  da  offertrfl  . Sci 
fcparationem  . Ma  guerra , difeordta  , 
nimifla . 

SEPARATOR.  Mnlaflro  , nato  da 
originano  e fi.  amerò , baflardo . 

SEPELIO  . S pelile  , fotccrrarc  , 
dar  jepoltura  , tumulare. 

SEPES  . Siepe  , maceria  , ripara  , 
diffefa  , fiepagha  , fratta  , munizione , 
muro  , muriccia, parete  . Addìi  ator  To- 
pi um  . Riparatore  , riflauratore  delle 
rovine  per  figura  . Circuire  per  fc- 
pcs,  exire  in  k-pcs  . Mudar  per  le 
contrade  , rioni,  quartieri  , o per  le 
t btuft  di  campagna. 

SEPIO  . Chiudere,  turare  , ferrare, 
affittare  . 

SEPONAT . Metta  da  parte  , da 
banda  . 

SEPTEM.  Sette  , una  fettina  : mol- 
ti , quanti  fi  vuole  , più  , parecchi  , 
quanti  bufano  1 indicando  moltitudine 
indeterminata  . Septem  milìia  . Sette 
mila:  molte  migliaia,  Corripiai»  vos 
feptem  plagis  . Vi  punirò  con  malti 
gafligbi  . Septem  diebus  & feptem  ilie- 
bus . Tritila  fette  giorni  , e poi  altri 
fette  giorni  t quelli  per  la  ded icario- 
ile  del  Tempio  , quelli  per  la  fella 
de' Tabernacoli  . Septem  nècnon  & 
odo.  M fette,  e otto:  a molti  , an- 
eti a tutti  . Septem  fpiritus  Dei  . I 
fette  J'piriti  di  Dio  : cioè  i lette  doni 
delio  Spirito  ùnto  , ovvero  i fette 

angc- 
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angeli  attinenti  al  trono  di  Dio  , 
Tob.  li.  if.  e fi  allude  » Re  di  Per» 
fia,  Media,  Babilonia  ec.  che  appun- 
to avevano  fette  minilVri  alludenti  al 
Trono. 

SEPTEMPLICES  fune.  Sono  dop- 
pi t quanta  ft  può  dire » hanno  mire  a 
vi  fi  e affai  lontane  : cercano  di  far  il 
loro  inter  effe . 

■ SEPTEMPLICITER  . Sette  cioè 
molte  volte . 

SEPTENA.  Sette.  Scptena  & fc- 
ptena  . Serre  d' ogni  feffo. 

SEPTEMTRIO.  Settentrione,  tra- 
montana , aquilone,  nord , rovajo . 

SEPTEMTRION ALIS  plaga,  pars. 
"Parte  , banda  , piaggia  fcttentrionale  , 
il  nord  . ■ ' " • t ' 

SEPTIES.  Sette  volte  : più  volte , 
tre  e qaattrovolte.  Scptuagiesfcpries . 
Settantafette , o infinite  volte . Scpties 
enim  cader  judhis-  Screfurgct.  Quan- 
tunqut  il  giuflo  cada  fpejfe  fiate  ^ tut- 
tavvict  o fi  rimette  in  piedi.  . : 

SEPTIMANARUM  dici folemnis. 
la  fefla  della  pentecofle e 

SEPTIMUS.  Settimo  , fettimano  . 
Dics  feptimus  . li  fabbato  . Compie- 
vitque  Deus  die  fèpnmo  opus  fuum 
quoti  dèce  rat  . viveva  già  terminato 
Dio  nel  [et timo  giorno  r la  fua  Opera, 
che  aveva  fatta  . Annus  feptimus  . 
ottono  [abbatta)  .•  Dimittemus  annum 
feptimum  Q (ferveremo  il  Sabbatico-. 

Septimus.  Il  fettitno  mefe  in  Zacaria  . 

SEPTINGENTI.  Settecento. 

SEPTUAGESIMUS . Settari  tefuno. 

SEPTUAGIES  fepties.  Settantafet- 
te o infinite  volte  , ferva  numero  . 
Nel  Tellamcnto  Nuovo  potrebbe  ef- 
fcre  70.  volte  7.  volte  cioè  490.  vol- 
te. Ma  ha  lo  iìclTo  fendo. 

SEPTUAGINTA.  Settanta.  Cuna 
adhuc  loquerer  & orarem  , & conti- 
terer  peccata  naca  ìì:  peccata  populi 
-mei  Ifrael  , & prodtcrnerem  prcccs 
ttieas  in  confpcdtu  Dei  mei , promon- 
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rt  fanSo  Dei  meu  adhue  me  loqucn. 
te  irr  oratione,  ecce  vir  Gabriel  quein 
videram  in  vifione  a principio  , cito 
volans  tetigic  me  in  tempore  facrifi- 
cii  vefpertini . Et  docuit  me , & lo- 
cutus  eli  mihi  , dixitque  : Daniel, 
mine  egreffus  fum  ut  docereiaa  te  , & 
intclligeres . Ab  cxordio  precum  tu»- 
rum  egredfus  eli  fermo:  ego  autem 
veni  ut  imlicarem  tibi,  quia  vir  de- 
fidcriorum  es . Tu  ergo  aniroadverte 
fcrmonem,  & intellige  vidìoncin.  Se- 
ptuaginta  hebdomades  abbreviata  flint 
fuper  populum  tuum  , & fupcr  urbem 
ijncìam  tuam,  ut  confunametur  pra- 
varicatio,  & fincm  accipiat  peccatuna  , 
Sl  deleatur  iniquitas,  & adducatur  jts- 
dlitia  fempiterna,  & impleitur  vidìo. 
Se  prophetia  , Si  ungatur  Sanctus  fan- 
ètorum  . Scito  ergo  & animadverte: 
Ab  exittt  fcrmonis  ut  iteium  sedili- 
cetur  Jerufalcm  ulquc  ad  Chriltuin 
ducem,  hebdomades  feptem  , Se  har 
bìomades  fexaginta  duacrunt  : & rur- 
funti  adificabitur  platea  & muri  in 
angudtia  temporum.  Et  podi  laebdo- 
mades  fexaginta  duas  occideturChri- 
ftus  : Se  non  erit  ejus  populus  , qui 
cunr  negaturus  eli.  Et  civitatem  Se 
Sanètuarium  diilipabit  populus  cum 
duce  venturo.-  & finis  ejus  vjllitas, 
& podi  finem  belli  flatuta  defolatio  . 
Conlirmabic  autem  paftum  hebdoma- 
da  una;  & in  dimiiio hebdomadis dc- 
ficiet  hoflia  Se  (acrificium:  & erit  in 
tempio  abominano  dcfolationis:  & ul- 
que  ad  condummationem  Se  finem 
perfeverabic  defolatio.  Mentre  ancora 
io  pronunciava  la  mia  orazione  , e 
pregava , e confcffava  i miei  peccati , 
e i peccati  de  miei  nazionali  ([radi- 
ti , e proflrato  [applicava  al  Signore 
mio  Dio  per  lo  monte  del  tempio  del 
mio  Dio  .*  mentre  , dico  , io  ancora 
pronunciava  la  mia  oraziane  -,  Ecco 
in  figura  umana  quel  m.  de  finto  Ga- 
brieli» , ohe  dapprima  tram  1 tomparja. 
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in  vifione  , volato  anfante  , viene  a 
me  al  tempo  incirca  del  facrifizio  ve- 
spertino . £ fi  fcte  conofcere  da  me  , 
e parlò  meco  , t diffemi  : Daniello  , 
in  quefio  punto  io  fono  partito  per 
farti  affaprre  una  cola  di  gran  confi • 
derazione.  -Al  principio  delle  tue  pre- 
ghiere  emanò  il  decreto  divino,  ed  io 
fono  venuto  a portarti  la  nuova  , per- 
dei tu  fé'  un  uomo , che  non  fi  può  di 
meno  di.  non  volerti  bene  . -Attendi 
dunque  al  decreto  , c confiderà  cioc- 
chi ti  viene  dimojlrato.  Settanta  Jiet- 
timane  furono  decretate  prccifamente 
per  lo  popolo  tu»  e per  la  tua  fama 
Città  , affine  di  metter  freno  alla  pre- 
varicazione , e di  dar  termine  ai  pec- 
cati, c d’efpiar  i'  iniquità  , e d.'  ad- 
durre una  giustizia  perpetua  , e di  met- 
ter il  fuggcllo  all'  economia  profetica  , 
e di  ugnere  collo  Spirito  fatuo.  Sappi 
dunque  e confiderà  : Dall'  emanazione 
del  decreto  di  Artaferfe  Longimano 
alla  rifabbrica  di  Cercfolima  fatto  un- 
to principe  , fettimane  fette-,  c perfet- 
timanc  ffjantadue  durerà  fabbricato 
l'interno  della  città  e le  mura  , ma 
però  con  vicende  de'  tempi  . £ dopo 
quefie  feffantadue  fettimane  cioè  nella 
felFanrefima  terza,  farà  tolto  di  mez- 
zo l' Unto , c non  lo  avrà  fuo  qutflo 
popolo  che  ì per  negarlo  . -Anzi  farà 
taufa  della  rovina  della  città  e del  San- 
tuario il  popolo , i Giudei , di  qucflo  Duce 
che  debbe  venire  : ed  tifine  di  lui  fia  rf- 
fcre  come  innondato  da  devafiamento . 
£ fintili  devenga  et  quefio  fine,  Jofter- 
rà  una  guerra  indiritta  alla  fua  to- 
tale dtfir azione  . V unica  fettimana 
dunque  che  refi a fiabilirà  nuova  al- 
leanza eoli'  univerfal  degli  uomini . £ 
f ultima  metà  di  cotcfia  fettimana  caf- 
ferà  e le  vittime  e /'  obblazioni  : e 
contro  quefio  drappello  dcteftabile  cui • 
tor  del  tempio  ella  ordinerà  deflazio- 
ni > e finehi  intieramente  e precifa- 
mente  fia  ficrminato  , influirà  alla  di 
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lui  deflazione.  L’unto  tolto  di 
zo  , e’1  Duce  che  debbe  venire,  4 
Crilto  . La  metà  dell’  ultima  fetti- 
mana, è il  tempo  in  cui  predicò  e 
morì  . Dall’  anno  del  mondo  incirca 
in  cui  è fucceduta  la  di  lui  morte  j 
levando  70.  fettimane  ovvero  490. 
anni,  fi  perviene  alL’  impero  d’  Ar- 
taferfe  Longimano  , il  quale- diede 
ad  Efdra  e a Nccraia  liberti  di  ri-, 
fabbricar  Gerofolima  l’anno  7,  e 10. 
del  iuo  regno,  i.Eld.  cap. 7.  i.Efdr. 
cap.  a.  Da  quel  tempo  in  poi  ag- 
giungendo 7.  fettimane , ovvero  anni 
49.  incontriamo  i tempi  di  Dario  il 
Baflardo  o Notho,  fono  cui  leggia- 
mo z.  Efdr.  i&.  12.  Pontefici  Jojariby 
Elialib  , Jojada  , Jonatan  , e J ei- 
dos princìpi  di  famiglie  e facerdoti . 
E'  probabile,  che  a quelli  , finito  il 
governo,  di  Nccmia  , avelie  1’  occhi» 
il  profeta  in  quella  divifione  di  fette 
fettimane,  come  quelli  fotto  a' qua- 
li fi  riedificò  la  città.  Vedi  2.  Efdtv. 
cap.  13.  Tutta  dunque  la  difficoltà 
cronologica  proveniente  dall'  incerte» 
za  de’  fcrittori  , confidi  in  determi- 
nar 1'  anno  precifo  della  morte  di 
Grillo,  edin confeguenzi  il  fettimo  , 
o il  ventefirao  del  regno  di  Artafer- 
fe  . Conviene  . però  confeflare  , che 
ponendo  la  morte  di  Criilo  nell'an- 
no del  periodo  Giuliano  474 tf.  coi 
più  accreditati  Cronologi,  e prenden- 
do per  decreto  della  profezia  quello 
del  7.  anno  d’Artaferfe  dato  ad  Ei- 
dra  nel  mede  di  Nifan  , vi  s’  incon- 
trano precifamente  anni  490.  come  mo- 
liti il  Signor  Pridcaux  nel  libro  V. 
della  fua  iloria . 

SEPTUM,  Septa  Templi.  Jtffito, 
tramezzo , tavolato  del  tempio  . 

SEPTUPLUM.  -A  molti  doppj,  a 
cento  e mille  doppj,  grave  graviamo, 
di  gran  lunga  più  e più  volte  .-Serve 
alle  locuzioni  fuperlative. 

SEPULCR.UM . Sepolcro  , fepoltu- 

ra. 
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rt  , foff, a , avello  , tumulo , tomba  ; 
monumento , arca , maufolco  . Deus  » 
qui  inh abiure  facit  unius  moris  in 
botilo;  qui . educit . vin&os  in  fortitu. 
dine  :>  limiliter  cos  qui  exafpcranc  , 
qui  habitant  in  iepuleris  . Dio  , il 
quale  amplifica  in  grande  famiglia  le 
folitarie  perftne  : il  quale  fa  ufcir  in 
libertà  i prigionieri  avvinchiati  da 
forti  catene  , ma  per  oppofito  riduce 
al  laflrtco  i rubclli . S' allude  a quel- 
li, che  colti  da  eftrerac  dilgrazie  s'ap- 
pittano  nelle  rupi  e nei  fepolcri . Colligi 
ed  fepulcrum  fuum.  Ejfere  fepolto  co  f noi 
antenati . Domus  fepulcrorum.  Luogo  de' 
fepolcri  yumitcrto  . lngredi  fepulcrum  . 
Morire , entrar  fra'  pià  , tfftr  fepolto . 
Dormiente:,  equi  habitant  in  fepul- 
cris.  I defonti.  Sepulcra dealbata . Se- 
polture imbiancate , colla  calce  perchè 
i viandanti  avvicinandovi^  troppo  o 
toccandole  non  divenifTero  immondi . 

SEPULTURA . Sepoltura  ,fcpolcro  , 
mortorio  , cerimonie  funebri , funerali , 
pompa  funebre , il  fepelire.  Dabitim- 
pios  prò  lèpultura . Tefe  tra  gli  em- 
pii il  fuo  fepolcro  : cioè  vicino  al  luo- 
go del  fupplicio  de’  malfattori.  Se. 
pultura  afini  fepelietur  . Sarà  fepolto 
come  un'  afino  : cioè  gettato  ai  porci 
fulla  firada  e infepolto  fenza  onore. 
Vedi  Gerem.  jd.  jo.  e IV.  Reg.  24. 
f.  Scpultura  peregrina  . L'  onor  de' 
funerali  in  paefefiraniero  . Panem  tuum 
& vinum  tuum  fuper  fepulturam  ju- 
fii  confiitue.  Ciocché  t'  è d'  uopo  e . 
teiandìo  pel  vitto,  impiegalo,  [pendilo 
per  fepelir  un  fedele. 

SEQUESTER  & medius  fui.  Fui 
intromeffo  e mediatore. 

SEQUESTRARI . Ejfere  affegnatc , 
de  fi  inalo,  obbligato. 

SEQ.UOR . Seguire , feguitare , ve- 
nir o andar  dietro  , cenare  , proc  cu- 
rare , dar  opra  , ricercare , infeguire  , 
perfeguitare  , ejfer  del  partito  dì  uno, 
accompagnare  , andar  del  pari  . Se- 
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quens . Seguente , vegnente  , feconda  , 
1 altro  . Sequl  Dominum  . Servir  a 
Dio , ojfervar  la  fua  legge,  profeffar- 
ne  la  fua  religione:  cosi  a proporzio- 
ne trattandofi  degl'  Idoli  . Tranfi  Se 
fequere  me.  T.-.Jfi  , fatti  addietro  e 
ftguimi  . Sequi  gregem  , oves  &c. 
Taf  colar , guidar  la  greggia,  le  peco- 
re ec.  Sequi  peccata . Imitar , commet- 
tere i peccati  altrui  . Sequi  sefium  , 
aves  volantcs t T.-rder  , gettar  la  fa- 
tica , il  tempo  , affaticar  in  vano  . 
Sequi  retributiones . Ornare,  cercare, 
andar  dietro  ai  regali . Sci  emù  s feque- 
mitrque  ut  cognofcamus  Dominum. 
tiferemo  diligenza  e procederemo  che 
ci  ftia  a cuore  la  legge  di  Dio.  Signa 
fequi  . Succeder  predigli , miracoli  . 
Hodie,  cras  Se  fequentidie.  Ter  due 
0 tre  giorni  ancora  , per  poco  tempo 
ancora  . Sequor  autem  . Ma  proc  curo, 
mi  fludio  con  tutta  diligenza  - Sequi 
pacem.  Cercar  la  pace  , proccurar  d' 
ejfere  o viver  in  pace. 

SERA . Serratura  , ferrame , fpran - 
ga,  toppa. 

SERAPHIM . Serafini . Angeli . e 
loro  imagini  fimboli'che  e geroglifiche. 

SERENUM.  Sereno,  del  fermo  ,fert- 
nità . 

SERICUS.  Di  feta. 

SERICUM.  Seta. 

SERMO.  Sermone,  difeorfo  , dice- 
rìa, dicitura  > parlare  , colloquio , ora- 
zione , linguaggio , decreto , divino  be- 
neplacito , rumore , fama  , ordine  , pre- 
cetto , vaticinio , predizione  , fentimen- 
to , fenfo  , parole , favella , detti , co- 
fa  , fatto  > fioria  , il  Perbo  divino . Fa- 
étus  eft  fermo  Domini  ad . Di»  parlò 
a.  A Domino egreflus  eft  fermo.  Dio 
ha  difpoflo  , ordinato  cos)  a la  cofa  vien 
da  Dio.  Implere  fermonem  . Finir  di 
parlare  : efeguire , adempiere , ejfettua- 
re ciocché  fu  detto,  ordinato.  Eoquod 
fiat  fermo  Dei . Terchè  Dio  determinò 
ajfolutamcntc  che  la  cofa  fucceda . lux- 
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ta  tc  eft  fermo  valile.  Lacofa  i vi- 
einiffima , proporxàonatijjìma.  a te  . Qui 
eli  fermo  quem  feciftì  ì Che  cofavuol 
dire  quel  (he  faeejìiì  Facerc  l'ermo- 
nem  alicujus.  far  ciocche  uno  difle  , 
domandò  , efaudirlo  , contentarlo  ub- 
bidirgli . Obcinuit  autem  fermo  regis 
verta  Joab  & principum  exercitus  . 
Ma  l'ordine  del  re  /Meritala  rifalli - 
tamentc  Cioabbo  e i generali  dell’ ar- 
mi i la  volontà  rtj aiuta  del  re  prepon- 
derò alle  ragioni  di  Cioabbo,  c drige- 
neraii  dell' armi . Sermo  miti  eli  ad 
te.  Debbo,  ho  da  parlarti.  Duruselt 
tic  fermo Egli  pretende  troppo  . In 
fermone  Domini.  Ter,  con  ordine  di 
Dio.  Venie  fermo,  Venficarfi , juc ce- 
dere , effettuar/  la  co/a , la  predizio- 
ne . Rtiiqua  fermonum  , Liber  fer- 
monum  &c.  l' altre  gefla , il  libro  del- 
le gefta , de’ /atti  , delle  azioni , la  vi- 
ta , la  fioria  ec.  Rcddcre  fermonem . 
Ri/pondere . In  Deo.  laudare  fermo- 
rem  . Ter  gloria  di  Dio  decantar  la 
/uà  parola  , le  J'ue  prom  effe  ; coll'  aiu- 
to di  Dio  lodar  la  Jua  parola,  le  /ne 
promeffe  nei  noftridifcoiG.  Qui  emit- 
tit  cloquiuin  fuum  terra;  j velocìter 
currk,  fermo  ejus.  Che  manda  i /noi 
ordini  alla  terra  , e in  un  batter  d' 
occhio  a lei  ne  perviene  il  Juo  coman- 
damento. Qui  altero  fermone  rcpctit, 
feparat  Icederatos . Chi  domanda  e ri- 
domanda una  co/a,  aliena  da  /e  gli 
alleati  ,.  gli  amici  r Le  riebiefls  impor- 
tune e troppo  frequenti  fanno  perder 
/’ amicizia  delle  per  Jone  potenti.  Noni 
duplice;  fermonem.  T/pn  ridir  la  co- 
fa , non  la  divulgare . Sermo  altus 
profundus  . Linguaggio  difficile  , afiru- 
fo,  barbaro.  Sermones  fiecitatis.  tre- 
dizione  d' un  orribile  ficcità . Compie- 
re fermonem . E/cgutr  le  minacce  o 
promeffe , mantener  la  parola.  Confir- 
mare, firmare  fermonem.  Stabilir  la 
Co/a,  confermarla  , tonciliar  autorità , 
pe/t  al  dtfeorfo , pcrfuadirlo,  flabilire- 
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qualche  accordo.  Scrino  reeelfit  a aié. 
7/pn  mi  ricordo  la  cofa  , non  la  f»  pii 
dire  o narrare . Propter  vocera  fer- 
monum  grandium . Ver  lo  tuono  dette- 
parole  di  voce  /onora,  l'greflus eft fer- 
mo. Emanò  il  decreto,  li  ordine  ; 6 
dice  di  Dio  e de'  principi  . Ci  a ubere 
ferraoncs  . Chiuder  il  libro  in  cui  font 
fcritte  le  co/e rt/erbarne  la  Un  in- 
telligenza, il  loro  ufo  ad  altri  tempi 
o pcr/one . Ordinare  fermonem  . Te/ 
fere  un  dtfeorfo  , fcriverc  ima  fiori  a. 
ordinata.  Habcre  fermonem.  Tarla- 
re , arringare.  Ut  caperenr  eun».  in 
fermone  ..  Ter  fargli  u/cir  di  bocca 
per  cavargli  qualche  parola  che  potef- 
fc  fervirgli  di  laccio  ; per  accoccarglie- 
la , per  prenderlo  in  parola . Ex iit  fer- 
mo . Correr  voce , divulgar fi  , fpargerfi 
fama.  Fidelis  fermo.  Tfon  v'ha  rif- 
pofta  : la  co/a  è veriffima,  fenzA  ec- 
cezione ; è fuor  d' ogni  dubbio  ; non  fi 
può  dir  niente  all'oppofìo,  in  contra- 
rio', lo  concedo,  loconfejfo,  fibbeneec . 
Quia  non  eft  fermo  in  lingua  mca  . 
Quantunque  io  non  dica  una  parola  , 
non  articoli  fillaba . Sermo  fapienti®  x 
e feientix.  Virtù,  abilità  di  parlare 
della  religione  fecondo  i principi i teo- 
logici e-  Jilofofici . ; 

SEP  MOC1NOR  . Difcorrere , par* 
lare.-  - - ' • ' • < ■-.  i ! 

SEI  ÌOCINATIO  ejus.  Egli  S in*, 
trattic  -miliarmente . 

SE  Seminare  , fomentate . 

■ SE  • ferii,  tardi , notti,  bufai 
-SE  .TINUS.  Serotino,  tardiva  i 
nel  i 'er  della  fiagione.  Imber  fe- 
retri , pluvia  ferotina  , ferotinum  . 
Tiaggta  di  Maggio,  cioè  li  più  tarda,; 
o l’ultima  ncecflaria  per  maturar  le 
biade  in  quei  pactì , come  quella  di 
autunno  ncccflaria  per  laminare  11  -di- 
ceva temporanea  , matutina  , fpetial- 
mcntc  principiando  l’annoda  fittem- 
bre. 

SERPENS  . Serpente , bifcia , angue  , 

fit- 
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fitrpe  ^ ferpcggiante . Igniti»  Terpeni,  « 
-flatu  adurens . Treflere  , dipi* . Ser- 
-pens  vcdis  , tortuofns . Serpente  fghem- 
i o:  fi  dice  per  figuri  dei  re  d’Egit- 
to e di  tutti  gli  altri  in  inaici,  dei  po, 
polo  di  Dio.  Serpcntia  terr*.  Jcni- 
■mali  . che  Jcrptggiaao  , jlrifciano  per 
terra* 

SERPO.  Serpeggierei  ferptre  * di- 
lettar ft . 

SERRA.  Sega. 

SERRO  . Segare , tagliare  . 

SERTUAl.  Carena , ghirlanda  , or- 
memento . 

SERVIO.  Servire,  ubbidire,  ejfcr 
f addito  , /'chiavo  , ferve , far  I opere 
altrui , condefccndere , contentare , pre- 
ftar  afJiflenzA  , attendere  , dar  opera  , 
far  i'  altrui  volontà , lafciarfi  domina- 
re . Tributi!  ferviens . Tributario  , che 
paga  tributi  o gabelle  , che  redime  con 
pecunia  il  pubblico  ferv.itc.io  per  non 
impiegarli  pcrfonalmcnte . Servire  Deo  , 
diis.  Adorar  Dio,  gli  Idoli i prtflar 
culto  al  vero  Dio , a'falfi  numi.  Ser- 
vire fub  tributo.  Divenir  tributario, 
pagar  tributo,  o gabelle , c/fer  obbli- 
gato a.  fcrvìr  in  guerra  ec.  Et  haec  vi- 
tina ufque  ad  annos  odoginta  qua- 
tuor,  qua;  non  difcedebac  de  tempio, 
jejuniis  & obfecratianihus  ferviens  no- 
fte  ac  die.  Et  h*c,  ipfahora  fuper- 
veniens  confitebatur  Domino.  £d  era 
collei  all'  ora  vedova  di  quali  ottanta- 
quatti  anni , la  quale  non  laj biava  mai 
d' intervenire  al  tempio,  digiunando  e 
pregando  continuamente . Coflei  dunque 
in  quella  fleffa  ora  effendo  fopravvenu- 
ta , rendeva  grazie  d Signore  . Pare 
anzi  , che  quella  Tanta  vedova  fi  fcr- 
mafTe  nel  tempio  dal  fagrifizio  matu- 
tino  finp  offerto  il  vel'pertino  . Ser- 
vire immunditiis . Adorare  gli  Idoli  . 
Manus  cjus  in  cophino  fcrvierunt  . 
Lafciarono  finalmente  le.  mani  di  lui 
di  portar  il  mafie Uo  e conia  de’  mura- 
tori . Allude  ai  lavorici  mattoni  im-. 
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polli  agli  Ebrei  nell’Egitto.  Rtx  im- 
perar Tcrvienti . Comanda  chi  può  , e 
ubbidì ft a chi  deve  . Servire  facere. 
Ufare,  adoperare , ferver  fi , far  fervó- 
re, render  fuddito  . Fugit  Jacob  in  re- 
gionem  Syri®,  & fervivit  Ifrael  m 
uxorem,  &c  in  uxorem  ferva  vie.  In 
propheta  autem  eduxit  Domimis  I- 
frael  de  rEgypto , Se  in  propheta  fer- 
vati» eli.  Fuggì  Ciatobe  nella  Mr/o- 
potama , dove  egli  fervi  per  ottenere 
la  moglie  j cioè  per  ottenere  la  moglie 
egli  euflodìil  gregge.  Ter  merita  d’ un 
fuo  miniftro  Iddio  cavò  ifraello  daiC 
Egitto , e mercè  del  miniflro  di  Dio 
egli  fu  falvato  : cioè  da  Mosè  e da 
Criflo . Domus  fervicotium  , fervim- 
ela . Luogo  i paefe  di  febiavitù  . Ad 
oculum  l’ervire . Servir  per  dar  a di- 
vedere o credere  che  fi  ferve,  fervóre 
in  apparenza  , per  darla  ai  intendere , 
per  far  fi  credito  ec.  Vino  ferme.  Ef- 
fer  dedito  al  vino . 

SERVILE  opus . Opera  di  culto 
efterno,  che  ferve  a'bìfogni  materiali. 

SERVITIUM.  Servizio,  ferviti, 
fervi  , opere , famiglia . 

SERVITUS  . Servitù,  febiavitù  ■, 
fervi , fchiavi  , opera  , lavoro  , fuddi- 
tanza , fuggezàone , culto  , efcrcizù  dì 
religione  vera  o falfa . Ut  nos  in  fcr- 
vitutein  redigcrent.  Ter  renderci  fchia- 
vi , cioè  foggetti  alle  cerimonie  le- 
gali . Domus  forvitutis.  luogo  , paefe 
di  febiavitù  . Servitus  famulorum  T 
Servitù  , fervigio  , opere  , impieghi  da 
fchiavo  . Dillantia  fervitutis  . Di ff cren- 
za,  diverjicàdi  fcrvitù.  H. roana  fer- 
vitutl  hominum.  Erba  per  gli  anima- 
li che  fervono  all'  uomo . Spirimi  fer- 
vimi» . Condizione , flato  di  fervitù  . 
Idolorum,  limulacrorum  fervitus.  A- 
varizia  per  figura . 

SERVO.  Salvare,  ferbare , efjer- 
vare , cufludire , guardare  , mantener 
lungo  tempo  , .tener  a cuore  , conferva- 
re  , dar  fallite , Jcampo , vittoria  , ri - 
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fermare.  Servire  fe  , animam  fìjam. 
Cuardarjì , ufar  camelia  , falvarft  ,fot- 
trarfi  da'  pericoli . Peccata  illius  fer- 
vans  (crvabit . Infallibilmente  non  la- 
ncierà impuniti  i peccati  di  lui.  Ser- 
vare fermonem.  Ojfervare  , efeguire 
gli . infegnamcnti , i precetti.  Si  quia 
autem  turpem  fe  videri  exiftimat  fu- 
per  virgiue  Tua  quoti  fu  fuperaJulta , 
& ita  oportet  fieri  i quoti  vult  laciat  : 
non  pectat  fi  nubat.  Nam  qui  fta- 
tuit  in  corde  fuofirmus,  non  habens 
ncccllitatcm  , potellatem  autem  ha- 
bens fu*  voluntatis , & hoc  juiiea- 
vit  in  corde  fuo  , fcrvare  virginem 
/uam  , bene  facit . Se  v ha  tal'  uno  , 
il  quale  abbia  fcrupolo  di  tener  lafua 
figliuola  vergine,  per  effer  ella  di  età 
matura,  e penfa  che  convenga  maritar- 
la j faccia  pur  tutto  ciocché  vuole:  non 
pecca  fe  fi  mariti.  Ter  oppa  fi  to , fe  v 
ha  un  altro  che  fluì  queto  in  cofcien- 
za , vedendo  di  non  effere  preffato  dal- 
la neceffirà,  e che  può  farlo  e non  far- 
lo, e fu  queflo  fondamento  / labili  nell' 
animo  fuo  di  ritenere  la  fua  figliuola 
vergine  , egli  fa  bene  . L’  Apposolo 
qui  diflrugge  l’errore  di  quelli  che 
proibivano  le  nozze,  ed inlieme  l’opi- 
nione giudaica,  che  il  matrimonio fia 
di  precetto.  . 

SERVATOREM.  Salvatore,  cu- 
flode . 

SERVA.  Serva , ancella  ,fchiava , 
damigella. 

SERVUS  . Servo  , fervitorc , febia- 
vo,fuddito,  vaffallo , feggetto  all'al- 
trui poteflà  o dominio , fante , donzel- 
lo , garzone , cortigiano , miniflro  , cul- 
tore : ed  in  ifpezie  Trofeta  , il  Mcjjia , 
il  popolo  di  Dio , angelo . Si  dice  an- 
cora per  rifpetto  verfo  il  fupcriore, 
cd  all'ora  quali  fi  pon*  in  vece  dei 
pronomi  perfonali,  ovvero  induce  1’ 
cllifli  di  quelli  . Loquere  Domine  , 
quia  audit  fervustuus.  Tarla,  Signo . 
re,  che  io  ti  afeoho  . Servus  fcrvo- 
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rutti-  Servo,  f chiavo vilifimo'.  Ut  r£ 
vertar  fervus  tuli» . Che  mi  fia  per* 
meffo  di  ritornare  , che  io  ritorni . Ser- 
vus  Dei.  Fedele,  fervo  di  Dio,  orto- 
doffo  , uomo  pio  e rcligiofo  : quegli  che 
i miniflro  di  Dio,  di  fua  religione  , 
di  fua  vendetta  e c.  e fi  dice  conio* 
guentemente  ancora  de’  gentili , come 
di  Ciro,  Nabuccodonofor  ec. 

SESACH . Babilonia,  in  Geremia, 
perchè  ivi  s'adorava  il  dio  Sefac,> 
nelle  forte  di  cui  i fervi  comandava- 
no a'  padroni , e nelle  quali  appunto 
Ciro  efpugnò  quella  città  fecondo 
Erodoto  e Senofonte,  locchc  fi  crede 
aver  voluto  adombrare  il  profeta. 

SESSOR . Cavaliere. 

SESSIO.  Sedia  , poflo  , il  federe  ì 
Seflìo  & refurreCtio.  Stato  di  ozio  e 
di  azione , rtpofo  e fatica , penfieri  e 
opere , condotta  della  vita . Sellìonem 
corum  & réfurrectionem  eorum  yì-s 
de.  Ve  di  ciocché  penjano  cd  operano .. 

SETIM . Ligna  Setim . Legni  , ta- 
vole d’ Acaccia . Spezie  d' albero  fpi- 
nofo  che  nafee  in  copia  nell’  Arabia 
vicino  al  Sinai.  E'  incorruttibile  , e 
fi  crede  che  Setim  fu  propriamente 
nome  del  luogo  in  cui  proviene  più 
abbondantemente . 

SEVER1TAS.  Severità,  rigore. 

SEX.  Sei.  . ••.*.*  ? . r 

SEXAGENARIUS  . Sejfagenario  , 
di  feffanra  anni . 

SEXAGESIMUS . Selfagefimo . 

SEXAG1NTA  . SeJfanta  ; moltiffi- 
mi  i 

SEXCENTI.  Secento,  rei  cento. 

SEXCENTESIMUS . Secentefimo  . . 

SEXIES.  Sei  volte. 

SEXTARIUS.  Log.  mifura  di  fei 
once  incirca,  fecondo  gli  Ebrei.  JE- 
qtiufque  fcxtarius . E giufla  mifura  : 
qui  s’intende  propriamente  la  Hin. 

SEXTUS  . Seflo.  Dies  fe  tta  . Ve- 
nerdì. Hora  fexta.  Mezzogiorno, 

JjEXTADECIMA . Dtcimafefla . 

SE- 
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SEXUS.  Scfjo,  natura.  Mafculinuj 
ferui . Mafcbiezxa , majchio.  Fomini- 
nui  fexus . Femminezza  , / mina . 

S I 

Si  . Se  , purché  , quarti» , forfè  I 
ma  certamente  che  , non  , benché  , 
quantunque  . Serve  fpeflò  *1  giura- 
mento , e fa  delle  elliifi  proprie  del 
la  lingua  ebraica  , le  quali  fi  ponno 
rifolvere  colle  particelle  negative  . Si 
emeris  fervuto  Hebratum . Se , o quan- 
do comprerai  un a / chiavo  Sbrco . Si 
tire  ita  fe  habent  ? Sono  vere  quefie 
cofe  ? Si  urique  eft  fruftus  judo  . 
Certamente  che  il  giuflo  ha  fua  mer- 
cede . Si  fuftinuero?  Tuffo  io  reftftere  ? 
Si  inrroibunt  in  requiem  meam.  Che 
non  entreranno  nella  terra  in  cui  a- 
veva  deflinat»  di  flabilirli.  Si  David 
memiar.  Tfou  mancherò  di. parola  a 
Davide St  carnea  . Quando  però  , 
fuppoflo  che  , concioffiacbé  , amie- 
gna  che  . Serve  alla  dubitazione , all' 
ironia,  c all’ evidente  confermazione. 
Si  Dominus  fecerit . etiam  cita  rada? 
in  ceelo.  Benché  il  Signore  f ac  effe -tan- 
ti magazzini  del  Cielo  . Colla  nega- 
tiva moftra  eccezione  , giuramento  , 
affermazione  ec.  Ved'iìfifi . 

S1BBÒLETH  . Spiga  , correntìa  . 
Voce  Ebrea. 

SIBILO . Fifchiart  , far  le  fifcbia- 
te  ad  uno , deriderlo , zuffolarlo  , dar 
■una  fife  hi  at  a , cioè  chiamare,  far  ve- 
nire , far  le  maraviglie  fifehiando  o 
filando  , cioè  facendo  intendere  dal- 
le labbra  quel  Tuono  inarticolato  c pro- 
durlo , quali  della  fi  ripetuta  per  lun- 
go tratto . 

SIBILATIONE.  Fifchio  , fibilo  . 

SIB1LUS.  Fifchio,  Jìbtlo  , belamen- 
to  , fifehiata  , zufolamento  , derisone, 
ammirazione  con  fibilo. 

SIBIMET  abiit.  ^ùidofcne . 

SIBIMET  IPSI , femctipfum  cc.  Se 
flcffo , fe  medefimo  , fe  . Abterunt  ad 
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fernèt  ipfoj.  Se  ne  andarono,  andari 
no  pe'  fatti  fuoi.  Cosi  Ipelfo  ferve  al 
pleonafmo. 

SIC  ■ Sì , cosi , in  tal  modo  s poi , 
pofeia,  dopo , indi.  Sic  Se  fic  . Co  thè 
cori,  queflo  e queflo  . Et  fio  loqua- 
mur.  £ pofeia  parleremo  . In  qucftd 
fenfo  occorre  fpclHftimo  . Non  ite  . 
altrimenti,  non  cosi  va  la  cofa  . A- 
lius  quidem  fic,  aliti*  vero  Tic  . Ma 
chi  nc  ha  uno  e chi  un'altro  . 

SICA  . Coltello , pugnale . 

SIC  A Rii . Bcrrovieri  , frani,  af- 
fanni. 

SICCAM  . Il  /ecco , la  terra . 

SICCINE?  Così,  in  tal  modo} 

SICCO.  u if dogare  , feecare . Secca- 
re aquas  veftigiis  pedum  . Seccar  i 
fiumi,  le  acque  per  paffarvi  a piedi. 
Siccatus  eft  fona  fanguinis  ejus  . CU 
fi  riftagnò , fermò  il  fluffo  del  f angue. 

SICCATIO  fagenarum  . Efpanfionc , 
ftendimcnto  di  reti  per  pefeare , quale 
fi  fa  ftendendole  per  asciugarle , cioè 
larghiffimo . 

SICCIT AS  . Siccità  , fecco  , feccore  , 
alidore , luogo  arido  e fecco.  Sermones 
iiccitatis.  Trcdizioni  della  ficcitk  . Sic- 
citas  fpinarum.  Luogo  incolto  ove  na - 
ficono  ortiche  o fpine  . . 

SICCUS-  Secco,  arido  , af cinto , 
fenz  acqua.,  fenza  umore  . Buccella  fic- 
ca . Tane  afeiuto  , vitto  mef chino . Sic* 
cum  , ficca , ficca  humus  . Il  fecco  ter- 
reno , il  continente , la  terra . i 

SICERA.  Liquore  qualunque  può 
cagionar  ebrezza  toltone  il  vino  . Vo- 
ce ebrea.  . . 

SICLUS.  Stelo,  pefo  e moneta  di 
mezz’oncia  fiottile o Romana  , ovvero 
8o.  carini , fecondo  gli  Ebrei . Si  ftima 
comunemente  un  Fiorino  o cinque  lire 
incirca  . Siclus  o Regis  Sanftuarii  . Stelo 
ebreo. S’oppone  all'Egizio, Babilonico  ec. 

SICUBI.  Ovunque. 

S1CUT,  Sicuti.  Come  , fucowe., 
quafi  , appunto.  Spedo  è lottimelo: . 
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Sicut  hxc  ìnteribunt.  Tarimcnti  mor- 
ranno . 

SIDUS.  Stella,  aflro , eoflellaxiont , 
pianeta.  Contemplar!  fiderà.  "Profef- 
far  , efercitar  l' aflrologta  . 

SIGILLATIM  . Vi  tutti  egual- 
mente. 

SIGILI.UM . Sigillo , fuggello . 

SIGNIFICO.  Significare  , dar  ad 
intendere,  indicare,  infegnare  , far  co- 
nofccre , far  noto,  far  confapevole  . 

SIGNÌFICATIO.  Segno,  indizio  , 
contraffegno  , propriamente  tifato  in 
guerra . 

SIGN'O.  Segnare,  marcare,  figil- 
larc , bollare,  teflificar  qua  fi  apponcn. 
do  il  proprio  figillo , chiudere,  flagel- 
lare, autenticare , regalizzare  j auto- 
rizzare. Qui  in  manu  omnium  ho- 
minum  fignat,  ut  noverint  finguli  o- 
pera  fua . che  le  marca  come  è uftto 
far  fi  nelle  mani  di  tutti  gli  f chiavi , 
perchè  ognuno  riconofca  quali  filano  i 
firn  lavoratori.  Parla  delle  meteore 
dcflinate  da  Dio  a varii  effetti  . Si- 
gnatum  efl  fuper  nos  lumen  vultus 
tui  Domine.  L ilarità  del  tuo  volto, 
è come  uno  flendardo inalberato  per  noi. 
Liga  teftimonium , figna  legem  indi- 
fcipulis  meis . Lega  il  ttfiimonio , fug- 
gella  la  legge  pei  difccpoli  miei.  Pre- 
dice che  la  Legge  e le  profezie  non 
farebbero  i irtele  in  giuflo  fenfo  , fe 
non  dai  fedeli , e allude  ai  libri  an- 
tichi i quali  offendo  fatti  a natolo  , 
per  tenerli  chiufi  fi  legavano  , e tal- 
volta ancora  fi  figillavano.  travi  e- 
ziandio  1'  antico  coflumc  nei  contrat- 
ti di  darne  una  coppia  aperta , e di 
confortarne  una  figillata  negli  archi- 
vii  : e da  quello  ufo  nacque  proba- 
bilmente che  Dio  ordinò  a Mosè  di 
riporre  in  un'arca  le  tavole  della  leg- 
ge. Vedi  Gcrein.31.  Signare  librum, 
vifionem  . Metter  il  figlilo  alla  profe- 
zia, al  vaticinio  : cioè  Involgerne  i 
mifhri,  U predizioni  con  parole  irupc- 
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netr abili , cfar  fapere , che  là  loro  in- 
telligctza  è riferbata  ad  altri  .tempi , 
benché  contengano  cofe  verijjìme  e in- 
fallibili , c in  ciò  s’  allude  ,a  un  «rat- 
to e al  fìgillo  che  impedifee  la  le- 
zione , c a quello  che  ne  autentica 
la  verità  . Signavit  quia  Deus  vcrir 
efl.  Teftifica  quafi  col  proprio  figlilo, 
che  Iddio  è verace,  fedele . Hunc  cairn 
patc-r  fignavit  Deus  . Dio  padre  tefli- 
ficà  di  queflo  , l'  autenticò  . Ne  figna- 
vcris  verba  propheti*  libri  hujus  . 
Laida  aperto  il  libro  di  quefie  predi- 
zioni . 

SIGNACULUM.  Sigillo,  f ugge  Ilo, 
anncllo  da  figillare , ricordino  , argo- 
mento o pruova  certa  di  qualcofa  , au- 
tenticità , anello , Jegno , memoriale  . 
Rcllituetur  ut  lutum  fignaculunt  t & 
flabic  ficut  vellimentum.  Onde  la  ter- 
ra prenda  novella  faccia  come  cera  fi- 
gillatoria,  e vcfta  come  il  manto  di 
fuo  ornamento  . Signaculum  fuper  cor , 
fuper  brachium  . Ricordino , memoria- 
le pofio  al  petto , al  braccio . Lleemo- 
fyna  viri  quafi  fignaculum  cum  ipfo . 
L'  Elemofina  fatta  da  uno,  è come  un 
memoriale  che  egli  tiene  apprcjfo  di  fe 
per  efigere  le  divine  mifericordie  . Si  - 
gnaculum  certum . Sigillo  ben  impref- 
fo,  ben  cbiufo.  Signaculum  fimilitudi- 
nis . Suggello  che  ha  un'.efatra  impron- 
ta, e per  figura  e fatta  figura  o fimi- 
litudine . Ponam  te  quafi  fignaculum  . 
Ti  terrò  come  il  mio  fìgillo,  cioè  ti 
cuilodirò  con  gelosìa,  c nelle  impor- 
tanti urgenze  mi  fetìvirò  di  te  . Si- 
gnaculum juflitixfidei.  Suggello  d' una 
fede  giufiificantc  : così  è detta  la  cir- 
concilìone  , perche  con  quella  Dio  fug- 
gcllò  e autenticò  la  fede  eie  promef- 
fe  d'Àbramo.  Signaculum  apofloia- 
ttis  mei  vos  ellis . udpo  voi  io  tergo 
le  mie  patenti  dell'  apoftolato  : a voi 
fono  legittimamente  diretto  apoftolo , voi 
ficte  una  pruova  autentica  che  io  fono 
^Ipoflolo . Habcns  fignaculum  hoc . phe 
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ha , porta  quejla  marca , contraffallo , 
epigrafe,  impronta.  Scptem  fignacula . 
Sette , a molti  folli  : c per  figura  , 
difficoltà  , mi  fieri  aflruft . 

SIGNATOR.E.S . Deputati  al  fol- 
lo , follatori . 

SIGNUM . Segno  , fognale  ,infegna , 
veffillo , ftendardo , bandiera  , indizio  » 
contrajfegno,  marca,  impronta , memo- 
riale, ricordo  , anello  , pietra  d’ an- 
noilo , fuggcllo  , prodigio , portento , mi- 
racolo : brocco , meta  ,{copo  , . ber] àglio  . 
Et  fin t.  in  figna  & tempora  . E fer- 
vano a indicar  le  vicende  delle  fagia- 
ni . Fecit  Tigna  coram  populo  . Fece 
dei  miracoli  pubblicamente  , a vifta  di 
tutti.  Pone  cum  prò  figno . Tolto  fo- 
pra  uno  fleudardo.  Gonfiatile  fignum  . 
Statua  artefatta  . Signum  fuperbi* . 
Ornamento  di  grandezza ,.  di  sfarzo  . 
Pofuerunt  figna  Tua  figna,  & non  co- 
gnoverunt  ficut  in  exitu  fuper  fum- 
mum . Tofero  molti  loro  ftgnt  , o Si 
ferverono  dei  loro  flendardi  per  fegni  , 
ponendoli , ma  fenza  dar  indizio , nell' 
eminenze , come  è ufato  farfi  nei  con- 
fini. Pofuit  in  eis  verba  fignorum  , 
Operò  fra  effi  i miracoli , che  Dio  ave - 
vagli  comandato  . Pofuitque  Dominus 
Cain  fignum  , ut  non  intcrficerct  cum 
Omnis  qui  invenifiet  cum . £ Dio  po- 
fc  un  fegno  a Caino,  o fece  un  mira- 
" tolo  a Caino,  perchè  non  lo  avejfe  ai 
uccidere  chiunque  lo  incontrale . Sicut 
in  fabricatione  auri  fignum  efi  fma- 
ragdi.  E1  come  pietra  di  fmeraldo  le- 
gata in  un  cafone  d' oro . Signum  asvi. 
Moto  degli  afri  , regola  del  tempo . 
Dilatare  fignum.  Stendere , / piegar  le 
vele . Signa  cceli . Spetti  , fenomeni  , 
meteore  cclefli.  Levare  y elevare  fi- 
gnum. ^yflzar  bandiera  , flendardo  . 
Tubar  fignorum.  Trombe  u/ate  per  dar 
fegno  fecondo  i riti  Giudaici.  Poncre 
quali  fignum  , quali  fignum  ad  iagit» 
tam.  Eleggere , far  che  uno  fa  come 
la  meta , il  brocco , lo  feopo  delle  no- 
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flre  faette  , farlo  berfaglio  , prenderlo 
di  mira . Dare , ponere  figna  . Far 
prodigli,  miracoli,  far  apparir  de’ fe- 
gni prodigiofiì  dar  fegno.  Super  mu- 
lierem  nequam  bonum  eli  fignum  . 
Ter  afficurarfi  da  una  moglie  infedele, 
è bene  ufar  il  follo , follar  le  robe 
proprie.  Quali  fignum  in  dexterama- 
nu  . Come  anello  nella  defra . 

SILEO.  Tacere , far  cheto,  zitto , 
ammutolirfi  , far  ozi  ufo  , dormigliofo  , 
non  dire  o nfolverfi  di  far  qualcofa , 
effe  re  irrefoluto , flarfene  colle  mani  al- 
la cintola . Et  ego  novi  ; teiere . Loft 
ancb'  io  , ma  zitto . Deus  meus  ne  fi- 
leas  a me,  & ne  quando  taccas  a me. 
Mio  Dio , non  effere  come  addormenta- 
to per  me,  e non  voler  paffartela  con 
.indifferenza  riguardo  a me.  Obmutui 
& humilìatos  ium,  & lìtui  a bonis, 
& dolor  meus  renovatus  eli  . Tace- 
va, e mi  (Irigncva  nelle  fpalle  , non 
diceva  nè  mal  nè  bene  , quantunque 
fentiffi  che  s ina] priva  il  mio  dolore. 
.Siiuerunt  fluóhis  cjus . Si  calmarono  , 
finirono  di  romoreggiare  i cavalloni  di 
lui.  Siluit  ventus.  Il  vento  cefsò.  Si* 
luit  terra.  La  terra  flètè  in  pace . Si- 
lere  a facie,  in  confpcétu  alicujus  . 
ifl lipidi,  fi  , flupirc  , ammuttrf,  flrafe- 
colare  , perder  la  favella  , reftar  atto- 
nito , sbigottito , fpaventato  , atterrito , 
sbalordito , non  fiatare  ec.  per  lo  f pa- 
vento ingerito  da  uno . 

SILENTIUM  . Silenzio , taciturni- 
tà, orrore  , deflazione.  Imperare, 
faccrc,  indicel  e fi  lentium  . Intimar  fì- 
lenzio.  In,  cum  fìleiitio . Tacitamen- 
te, cheto  cheto,  occultamente , pian 
piano , di  foppiato . Vicam  filentio  tran* 
figerc . Menare , fare  una  vita  queta , 
tranquilla.  Ne  detisfilentium  ei . 
lafciate  di  parlar  di  lui . Projicietur 
fi  lentium.  Saravvi  tacita  deflazione  , 
orrore . Iniponere  filentium.  Far  ta- 
cere , chiuder  la  bocca  - 

8ILENTE11 . Tianpiqno  ,chetoch:to . 
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SII. EX.  Rupe , [affa , fette , cote  , 
albcrije,  marmo. 

SII  IQUiE  Silique  ,gufci , ghiande. 

SILVA.  Selva,  bojco  ,macibia  ,fo- 
refila  , alberi  de’  bofihi  -,  e per  figura 
Città  , efertito , sente  orrida  , barba- 
ra , viziJa  ce.  A per  de  filva  . Cin- 
ghiale , biflia  filvcflre.  Campi  Alvi. 
Il  ferrilo  io  di  Canatianm . Leo  in  , 
de  fu  la  . Leene  fih  etlre  , /con  de'  bofihi . 

SII  VESTRIS  . Silv.ftro  , filveflre  , 
flvitggio , falvatico  , di  campagna  , pien 
di  bvjthi . 

SlMEQN  & Levi  fi-aircs,  vsfa  ini- 
quitatis  bel I a n ria  : in  concilium  eo- 
rum  non  veniat  anima  mea  , & in 
creili  eorum  non  fit  gloria  mea  . Quia 
in  furore  fuo  occiderunt  virum  , & 
in  volu-  tate  Aia  fuffederunt  murtan. 
Malidictus  furor  eorum  , quia  perù- 
nax  i & indignatio  eorum,  quia  du- 
ra . Dividalo  eos  in  Jacob  , Sì  difpcr- 
gam  eos  in  li  rati.  Simeone  e Levi 
fratelli  : le  loro  armi  furono  flromenti 
d'iniqua  guerra  . Hcl  configlio  loro  io 
non  fono  entrato , e nella  loro  compa- 
gnia il  mio  onore  non  vi  fi  trovò  : 
quando  nelle  loro  fi manie  ucafero  quell' 
uomo , e a loro  capriccio  ruppero  i 
muri  per  bottinar  il  gregge . Sia  ma- 
ladetto  il  pertinace  loro  furore  , e i 
ofiiinata  loro  collera  . Saranno,  difperfiù 
in  Giacobbe  , e mandati  qua  e là  per 
Ifraello.  VediCen.  cap.  54.  JoAiecap. 
19.  1.  Para!,  cap.  4.  v.  14.  feqq. 

SIMLE . Simie , bertucce. 

SIM1LA  . Farina  o fior  di  farina 
di  formento , farina  abburattata  . Sa- 
crificium  Amili.  Gòbi  aviari  di  farina 
pel  facrifizio.  Et  decimam  decimi  li- 
mili ex  oleo  in  facrificio  per  agnos 
Angulos.  £ una  decima , un  affaion  di 
fior  di  farina  con  olio  per  cadaun  agnel- 
lo in  facrifizio . 

Sr.VliLAGO.  Fior  di  farina.  Me- 
moriam  Amiiaginis.  Obblazion  memo- 
riale di  farina. 
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SIMILAGINEUS  . Tan  di  for- 
mento . . . '•  - . •>  ■ 

SIMIL1S.  Simile , fimigliante  Sem- 
biante, pari , eguale,  cor  rispondente , 
delia  medefima  f pervie  o fejfo , o na- 
tura , medefima  , compagno  . Simili! 
quali.  Simile  a,  filmile  ih  tutto.  Si- 
nnlcm  tacere  - ^djjomigltare  , parago- 
nare. Similis  fiidtus  eli.  E'  fintile. 

S1M1LITLR  . Similmente , parimen- 
te , ifìeffamente , medefimamentt , egual- 
mente , fimigliantemeute , appunto  , al- 
lo fleffo  modo , altresì , parti  eguali  , 
iti  compagnia  , infime , a un  otta , ca- 
ri, ancora, eziandìo.  Similrter  làcere. 
Trattar  allo  ft  ffo  modo  .. 

SIMIL1TUDO.  Similitudine,  ecn- 
forrnità,  fimigltanza,  fattezze , ima - 
gint , forma  , tipo  , modello , figura  » 
proverbio,  adaggio,  parabola,  motto, 
motteggiamento.  Ad  imaginem  & li- 
mili* udinem  . Similiflmo  , fintile  in  tu> 
to  : cioè  nella  ragione,  arbitrio,  vi- 
ta, dominio  ec.  In  firailitudinem . --I 
gufa  , foggia , fimiglianza  , come  . Q~ 
mne  corvini  generis  in  Amilitudinem 
fuam.  Ogni  genere  di  corvi  fecondo  le* 
diverfe  loro  fpezit . In  fimibtudinent' 
improperi!  . Ter  proverbio  di  dileggia- 
mento. Signaculum-  iìmilitudinis . Su- 
ge Ho  che  ha  la  figura , l’impronta  d' 
uno . Quali  fimilitudo  fidi  hominis  ..  v 
Come  la  figura  d' un  uomo . PofoifH  nos 
in  Amilitudinem  gentibus.  Ci  bai  [at- 
ti diventar  il  proverbio  delle  genti  . * 
In  Amilitudinem vituli . 'Nella  figura,- 
imagine  d ' un  vitello. 

SIMILARI.  -Affomigliarfi  r confor- 
marfi . . • - 

SIMPLEX . Semplice  , puro  , inno- 
cente, retto dabbene,  naturale,  d*  • 
buonafede,  liberale , fchietto , di  buon 
cuore , 1 fi  indole  queta  , buono . 

SIMPLICITAS.  Semplicità,  inno- 
cenza , dirittura  , Sincerità  , candore  , 
liberalità  , fchiettezza  , rettitudine  , 
dabbenagine . Ambulare  in  fimplicita- 

te. 
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te . Camminar  dritto , operar  con  can- 
dore, equità , rettitudine  . Quitribuit, 
in  fimplicitatc.  Chi  dona,  che  io  fac- 
cia i il  buon  cuore  . Quod  in  multo 
experimento  tribulatìonis  , abundan- 
tia  gaudi!  ipforum  fuit  : & altiflima 
paupertas  forum  abundavit  in  divi- 
tias  fimplicitatis  eorum . Quia  fecun- 
dum  virtutem , tclìimonium  illis  rcd- 
do;  & fupra  virtutem  voluncarit  Fue- 
runt . Perché  quantunque  molto  prova- 
ti dal  Signore  coile  tribolazioni  , nien- 
te di  meno  grandijfimo  fu  il  piacere 
loro  nel  dare  ; e quantunque  foffcroin 
una  deplorabile  povertà  , ciò  maggior- 
mente infiammò  la  loro  generofttà  . Con- 
cioffìachi  fecero  da  per  fe  fteffi  quello 
che  puotero , e più  ancora  di  quel  che 
potevano , ed  io  gli  fono  di  quefto  buon 
tejìimonio.  Abundetis  in  omnetn  fim- 
plicitatcm  • Diate  abbondevolmente  dì 
tutto  cuore . Per  probationem  mini- 
fterii  hujus  glorificante!  Deum  in  ob- 
edicntia  confeflionis  vedrà:  in  Evan- 
gelium  Chrifti,  & fimplicitate  com- 
naunicationis  in  illos  &inomnes.  Col 
faggio  di  quefla  affifìenza  caritatevole 
venendo  voi  a glorificar  Dio  e col  ma- 
fie arvi  pronti  ad  accordare  ciocchi  ri- 
cerca da  voi  il  Vangelo  di  Gefucriflo , 
e col  far  parte  generofamente  delle  co- 
fe  che  avete  con  efji  e con  tutti. 

SIMPLICITER . Con  fimplicità  , 
alla  buona  di  Dio  , ftmpltcemente , in- 
nocentemente. Gradi,  ambulare  firn- 
pliciter.  Operar  alla  fc bietta  , innocen- 
temente, con  rettitudine. 

SIMUL  . Similmente , infume , a un' 
otta , a un  tempo  > in  compagnia , dal 
primo  all'ultimo,  fenza  alcuna  ecce- 
zione, a paro  a paro,  in  tutto , egual- 
mente y eziandìo,  altresì,  tutti  quan- 
ti. Creavit  omnia  fimul.  Creò  del  pa- 
ri tutte  le  cofe , creò  tutte  le  tof e fen- 
za eccezione . Simul  difeumbentes . Com- 
me  tifali  • 

SIMULACRUM.  Simulacro,  fla- 
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tua,  imagine,  idolo,  figura.  Simula- 
crorum  fervitus.  Idolatria : avarizia 
per  figura. 

SIMULO.  Simulare  , fingere , infin- 
gere. 

SIMULATIO  . Simulazione  , fin- 
zione, ipocrisia,  doppiezza,  fraude  , 
furberìa . 

SIMULATOR . Simulatore  .,  dop- 
pio, f alfa  , ipocrita  , fraudolento , furbo . 

SIN  autem  . E fe , ma  fe  , fe  poi , 
che  fc  , e fe  no,  altrimenti  , che  fe 
non. 

SINAPIS.  Senape 

SINCERUS.  Sincero,  leale,  chia- 
ro , netto , mondo , puro  , innocente  . 

SINCERE . Sinceramente , candi- 
damente , veracemente . 

SINCERITAS.  Sincerità,  lealtà, 
purità , veracità  . 

S1NCERITER.  Con  fincerità , in- 
genuità , rettitudine . 

SINDON.  Lenzuolo,  pannolino. 

S1NE.  Senza.  JSine  macula  . "Per- 
fetto , fenza  diffetto , immacolato  . Si- 
ne raufa.  Senza  ragione,  caufa,  mo- 
tivo, immeritamence , a torto  . Sine 
furore.  Senza  aver  provocato  lo  f dé- 
gno. Terra  fine  aqua.  strido  deferto. 
Sine  anima.  Inanimato.  Sine  fru&u. 
Infruttuofo  s e così  tutti  altri  apporti 
negativi  o privativi  . Numquid  fine 
Domino  afcendi . Sono  forfè  venuto  qua 
fenza  il  volere  di  Dio  ? Sinc  patre  ve  • 
Aro . Senza  volontà , concorjo  del  ver 
flro  padre.  Non  fine  . H?n  fenza , 
con . 

SINGULI . Cadauno , tutti  , ognu- 
no in  particolare,  ciafcheduno  per  fe , 
a uno  a uno , uno  per  volta , fucccflì- 
vamente , uno , uno  feparato  dall  al- 
tro , ogni , tutti  ai  uno  ad  uno  . Go- 
mor  per  lìngula  capita . Un  gomorper 
tefia  , per  uomo  , ciafcheduno  ungomor  . 
Singuli  per  nomina  fingulorum . Una 
per  ogni  nome  . Singulos  de  fingali» 
iribubu» . Uno  di  igni  tribù . Per  fin- 
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gulos  dics.  Ogni  giorno  , quotidiana- 
mente . Singul*  pori*  crani  ex  lìngu- 
lis  margaritis.  Ogni  porta  (ra  fattaci' 
una  perla  fila. 

SINGULAIUS . Solo  . Singulare  cer- 
tamen  . Duello . Singularis  ferus  . Tor- 
to filvcffec,  fiera  che  ama  luoghi  l’o- 
linghi . 

SINGULARITER  . M cfilu fieno 
d' ogni  altro  - Tu  Domine  fingulari- 
ter.  Tu  fedamente , o Signore.  Singu- 
lariter  ftim  ego  donec  tranfeam  . Io 
fola  vi  fui  vicir.i)fimo  , ma  tanto  che 
l' oltrepaffai , e niente  più  • Ut  eflet 
ipfa  iogularirer  . Terchè  foffe  ifolata  . 

SINGULATI.Yl.  si  uno  a uno. 

SINGULTUS  . singbioz&o , pianto  . 
In  fingultura  . Di  precipizio  i inciam- 
po y fcandalo  , rimorfo  . 

SINISTER.  Siiti fro , manco.  Sini- 
lira,  pars  finidra  • La  Jmiflra  parte,, 
ponente.  In  (indirò  . siila  fini  fra,  a 
ponente . 

SINISTRA  . La  mano  fniflra  , man- 
ca. Dotterà  & fi  ni  Ara  . La  defra  ma- 
no e la  manca  , ambe  le  mani , de  fra 
e fni/lra  , levante  e ponente  , ctccffo 
e difetto . Declinare  ad  dexteram  vcl 
liniltram.  .Andar  alla  defrao  alla  fi- 
niflrai  peccar  per  ecceffo  o per  di- 
fetto . 

SINO..  Compatire,  lafciare  com- 
portare , permettere  , lafciare  fare . 
Non  (ineret  periodi . lafcierebbe 

che  foffe  bucata . Più  fpclTo  colla  ut . 
Non  hnebat  ut  quifqtum  . Tffm  per- 
metteva che  alcuno . Le  più  volte  cv- 
Vi  l’elliflì  di  lei.  Sine,  finite  videa- 
mus.  Lafcia  , [affiate  che  vediamo. 

S1NOPIDE.  Con  fcnopia,  rubrica  » 
terra  roffa. 

SINUS . Seno  ,grembo  , mezzo  ,cen- 
tro , area , recipiente,  braccia  , fi  uno- 
li  tà , giro  , cuore  , animo  , interno  dell’ 
uomo,  golfo.  Rivela  ancora  onedamen* 
te  gli  ampleffi  del  coito.  Uxor  quE 
rii,  o cubai  in  finu.  La  moglie  con 
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cui  baffi  commercio . Dedi  ancillam 
meam  in  Tmum  tuum.  Zaffiti  chela 
mia  ancella  fi  giaceffc  tee»  . Portare 
in  finu.  Tonar  in  braccio , fretto  al 
petto  • Abfcondere  in  litui  l'uo.  Tener 
a cuore , tenerfi  caro , flrignerf  al  fi- 
no . In  finu  currus . 7{eL  mezzo  del 
cocchio  . Excutere  finum  . Scuotere  il 
braccio , ovvero  la  finuofità  delle  vt- 
fli  . Oratio  mea  in  finu  meo-  conver- 
tetttr . S:mpre  pregava  per  effi  dentro- 
dì  me.  Ut  quid  avertis  manum  mani 
& dexteram  tuam?  de  finu  tuo  in  tì- 
nem  . Tcrchi  ritirafli  la  dtflra  tua  , c 
la  mano  tua  ? Deb  finifei  di  tenerla 
oziofa  al  feno . Reddere  in  finum. 
Render  la  pariglia , come  fe  daccffc 
votar  la  mifura  nella  finuofità  delle 
vedi  all’  ufo  antico . Sortcs  mittuntut 
in  finum . Le  forti  fi  pongono  nell'  ur- 
na , o nel  feno  delle  vefit . Muncrade 
finu , donum  in  finum  &c.  Doni , re- 
gali abbondanti,  quafi  per  portar  i 
quali  fia  d’  uopo  riporli  nella  finuoli- 
tà  delle  vedi  . Non  zeles  mulicmn 
lìniis  tui . Tfon  effere  indiffrettamente 
gelofo  di  tua  mogliera  . ld*  autem 
menfurx  altaris  in  cubito  vcrillimo,. 
ui  habebac  cubitum  & palmum.  la 
nu  ejus  erat  cubitos,  & cubitus  in- 
latitudine , & definitio  ejlis  ufque  ad 
labium  ejus  \ in  circuiti!  , ‘palmus. 
tinus  : hic  quoque  crat  folla  altaris  ^ 
Et  de  finu  terrs  ufque  ad  crepidinem 
noviflimam  , duo  cubiti  ; & latitudo 
cubiti  unius.  Et  a crepidine- minore 
ufque  ad  crepidinem  majorem , qua- 
tuor  cubiti;  & latitudo  oubiti  unius  • 
Ipfc  autem  ariel  quatuor  cubitorum: 
& ab  ariel  ufque  ad  furfum , cornua 
quatuor.  Et  ariel  duodecim  cubito* 
rum  in  longitudine  per  duodecim  cu- 
bitos latitudini , quadrangulum  aequis 
làteribus . Et  crepido  quatuordecim 
cubitorum  longitudini  per  quatuor- 
dccim  cubitos  latitudini  in  quatuor 
angulis  ejus:  & corona  in  circuitu 

ejus 
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cjus  dimidii  cubiti,  & finus  ejus  unius 
cubiti  per  circuitum  ; gradua  autem 
cjus  verfi  ad  oricutcm  . Qucfle  poi  era- 
rio te  mifure  dell’  aitare  tu  cubiti , di 
■qui  ili  cioè  efattiffimi de  quali  uno 
con/la  d’ un  cubito  c d' un  palmo  . L' 

■ imbafamento  [cavato  in  cui  era  poflo 
.come  in  una  pila , era  groffo  un  cubi- 
no, e /porgeva  in  fuori  un'altro  cu- 
bito, avendo  una  cornice,  o lembo  al- 
to un  palmo  tutto  attorno  il  fuo  peri- 
metro : queflo  imbafamento  ferviva  co- 
me per  fornice  da JbJlener  l'altare.  Da 
quefo  imbafamento  che  poggiava  fui 
terreno  , /ino  al  principiar  della  parte 
inferiore  del  fu/lo  dell'  aitare , vera  un 
rilevato  di  due  cubiti  , che  J porgeva 
fuori  un  cubito.  E dal  principio  m • 
■ferior  del  fu/lo,  filo  al  principiar  del- 
la parte  [upcriorc  di  lui , v erano  quat- 
tro cubiti  d' altezza  , e uno  di  [porto . 

- La  parte  fupcriore  del  fu/lo  dov  era  il 
braciere  o focolare , aveva  altri  quat- 
tro cubiti  di  altezza  c dall’  area  del 
focolare  nei  cantoni  fporgevano  allo  'n- 
sù  quattro  eminenze  aguifa  di  corna . 
X area  del  focolare  aveva  dodici  en- 
fiti in  longitudine , e dodici  in  lati- 
tudine , eppcr'o  eli’  era  un  quadrato  per- 
-fitto  .ne'  quattro  fuoi  lati  . Il  fu/lo  ne 
aveva  quattordici  in  lunghezza  e quat- 
tordici in  larghezza  per  tutti  quattro 
* fuoi  lati.  Lo  [porto  che  tutto  attor- 
no dividevalo  in  fupcriore  c inferiore, 
era  di  mezza)  cubito.  La  pila  di  lui 
tute  attorno  , come  dicemmo  , era  d'  un 
cubito  : La  [alita  fnalmcnts  dell'  alta- 
re guardava  levante.  Cioè,  l’altare 
degli  olocaurtì  era  come  un  quadrato 
decrefcente  a guifa  di  guglia,  atro  in 
tutto  undici  cubiti  non  comprcle  le 
j;orna.  tra  come  poflo  in  una  gran 
pila  poggiata  fui  terreno , che  fervi- 
va  a un  medciìmó  tempo  e di  cana- 
le per  verfarvi  il  fanguc  , e di  arco 
per  foftener  l’altare.  Eli’ era  grotta 
-un  cubito  e aveva  un  palmo  di  pe- 
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ribolo  rilevato.  Sorgeva  daquclta  pi- 
la un  rialzamento  di  due  cubiti , che 
era  un  cubito  più  grotto  del  ftiflo  o 
llipite  dell'  altare  , onde  vi  fi  poteva 
camminar  fopra.  Il  furto  poggiava  fo- 
pra  quella  bafe  o rialzamento,  ed  er$t 
alto  otto  cubiti,  effendo di vifo a mez- 
zo da  un  pcribolo  di  mezzo  cubito 
per  camminarvi  fopra  : in  guifa  che 
1 imo  del  furto  era  un  quadrato  di 
quattordici  cubiti , « la  parte  fuperior 
di  lui  dov’ era  il  fuoco,  ne  aveva  do- 
dici . Quefte  diviiìoni  e fiotti’  erano 
necettarii  per  gli  molti  minirtri  die 
dovevano  concorrere  agli 1 olocaurti  , 
altri  de’ quali  allirtcvano  colie  patere 
del  fangue  , altri  colle  membra  delle 
vittime,  altri  erano  occupati  nelle af- 
pérfioni  del  fangue  che  lì  facevano 
tutt’ attorno  l’altare,  e parte  di  cui 
fi  poneva  nelle  corna  , altri  finalmen- 
te erano  intefi  a ordinar  le  vittime 
fui  fuoco  . Il  cubito  qui  nominato 
aveva  fei  palmi,  cioè  un  palmo  più 
del  cubito  ordinario . Quello  altare 
era  figura  del  monte  Calvario . Sinus 
Abrahi.  Limbo  . In  Cnu  Jefu  Sul 
petto  di  G iù . 

SIQUlDUM  , fi  quidem . Se , per- 
thè,  avvcgnadiocbè  , purché  , peroc- 
ché, e fc , c,  f ebbene , quantunque . 

SIRENES.  Dragoni , mofiri. 

SISTERENT . Offerirlo , prtfentar- 
}o,  cttendo  primogenito. 

SISTRA  • Si/ìri , finimenti  muli- 
cali  . 

SITARCHS.  Bagaglio,  it  te  tifili  da 
viatico , bifaccc . 

SITIO.  Aver  fete , effer  arido , [ec- 
co: dcftderare  ardentemente.  1-t  abfu- 
mac  ebria  fitientem.  E l'annaffiata fo- 
perebi  la  fitibonda , cioè  il  male  di- 
venti irremediabile  come  quando  un’ 
improvifa  innondazione  fuccede  alia 
ficchi  . 

SITIENS . Terreno  arrido , / ecco . 

SITIS . Sete , terreno  arrido.  Cucur- 

• -•  - * •.  r i 
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ri  in  (iti.  Ebbi  a [udire  molto  per 
difendermi  dille  loro  menzogne. 

S1TULA.  Secchi 4,  fec chicli»  . 

SITUS  . Situato  , poflo,  collocato. 

SIVAN.  Maggio,  luaaxJone  di  mag- 
gio. 

SIVE.  0,  afta,  ovvero , 0 per  dir 
miglio . Sive  , five . 0 fta  , ovvero  ; 
tanto,  quanto. 

S M 

SM  ARAGDUS . Smeraldo  , gemmi 
verde . 

SMARAGDINUS  . Di  fmeraldo  . 
fmer aldino,  verde. 

SM1GMATA.  Sapone. 

S O 

SOBOLES.  Figliuolo. 

SOBRIUS.  Sobrio,  mediocre,  di- 
[cretto,  [avio,  temperante,  cauto,  nel 
[uo  buon  fenno  , aflintnte . 

SOBRIE . Sobriamente  , difcrctamen- 
te.  Sobrie,  jufte  & pie  vivere  . Vt- 
vtre  con  [obrietà  , congiufiizia  é con 
pietà  . Il  primo  modo  riguarda  noi , 
il  fecondo  il  proflimo,  il  terzo  Dio. 

SOBRIETÀ  S.  Sobrietà  , modera- 
zione , dif erezione  , [enza  ec ceffo . Sa- 
pere ad  fobrietatem  . Aver  modefto 
pentimento  di  [e  fleffo  . 

SOCER.  Suocero. 

SOCIUS . Socio , compagno , collega , 
alleato,  fimile,  affratellato  , confede- 
rato , conforte  , partecipe . Socius  ftru- 
thionum.  Compagno,  fimile  a' gruzzo- 
li. Socius  radici*.  Che  communica , che 
tragge  umor  dalla  radice. 

SOCIETAS.  Società,  convenzio- 
ne, affratellar, za , unione , compagnia, 
alleanza  confederazione , communione  , 
conneffione , participazione  . Dextras  de- 
dcrunc  mihi  & Barnaba:  focietatis  . 
Confeffarono  che  io  e Barnaba  concor- 
davamo con  effi  nel  miniAcro  apollo- 
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Beo  e nelle  dottrine:  o Fecero  con  noi 
compagnia  dell'  apofiolato , ci  accetta- 
rono per  coapofloli. 

SOCIO.  Accompagnare , affoeiare, 
unire,  congiugnere , accoppiare,  pren- 
der [eco,  in  compagnia . Sodar!  - Effe- 
re  affociato  , uuirfi  , far  alleanza  , com- 
pagnia , accadere , [accedere  . Sodare 
con^ugia.  Far  matrimoni , maritaggi . 

SOCRUS . Suocera . 

SOD ALIS  . Compagno . 

SOL . Sole , giorno , luce , raggi  /•? 
lari , calor  del  fole , fiate . Poma  fru-° 
cium  foli*  ac  lunz . Frutti  annuali  e 
menfuali , provenienti  qgni  anno,  ogni 
mefe . In  oculis  hujus  foli*  , contri 
folem.  Sotto  gli  occhi  di  quello  fole , 
cioè  a pubblica  vifla , a notizia  di 
tutti.  Et  qui  Ilare  fecit  Totem . EJo- 
kim,  etimologìa.  Cum  fole,  0 ante 
folem  & ante  lunam.  Finché  il  mon- 
do farà  mondo . Sol  in  poteftatem  diei 
Il  fole  per  regolare,  illuminare  il  gior- 
no. Sub  fole.  In  terra,  in  queflo  mon- 
do. Ortus,  occafus  foli*.  Il  levar  ó 
tramontar  del  fole,  i paefi  d'oriente 
o tf  occidente  . Domusfolis.  Eliopoli  , 
Bctfemcs , etimologìa , ovvero  Tempio 
del  fole.  Sol  obfeurabitur , eonverte- 
tur  jn  tenebra* , Se  luna  &c.  f of cu- 
rerà, s’ecclifferà  il  fole,  eia  lunate. 
locuzione  ufurpata  per  indicar  e lire- 
ma  rovina  e morte. 

SOLARIUM  . Solatio , battuto  , ter- 
razzato , terrazza , cenacolo , parte  fu- 
periore  della  cafa. 

SOLATIUM  . Conforto , coniazio- 
ne , rifloro , [Mazzo  ,follievo , allega- 
mento - 

SOLEMNIS . Solenne , fefiivo , ce- 
lebre, annuo  con  folennità , flrepttofo 
famofo. 

SOLEMNITAS . Solennità , celebri- 
tà , fefia,fagra , focrifizii folenni . So- 
Icmnitas  azymorum . Solennità  pofqua - 
le.  Solemnitas  bebdoroadarum.  Fejla 
della  pentecojle.  Nox  fantificatx  fo- 
le rmù- 
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lemnitatis . Hotte  p afa  naie  1 Stirai* 
folemnimum . Sterco  delle  vittime  fc- 
! live . i 

SOLEO  . Solere ,.  effer  ufato , poli- 
to , avvezzo  , cofiumare  , ufare  . 

SOUTUS . Solito,  tifato,  confue- 
to , ordinario . . , • . • 

SOLER.TIA.  Eft  folertia  certa, 
ti  ipfa  iniqua.  V'ha  certa  furberìa  fot- 
tiliffima , che  tuttafiata  è iniqua . 

SOLICITUDO.  Sollecitudine,  di - 
ligcnza  , cautela  , inda  firia  , cura , pre- 
mura , fludio , affanno , anguftia  , inque- 
t udine.  Omnem  folicitudinem  faciens. 
bévendo  fomma  premura.  ; . 

SOLICITE  . Diligentemente,  con 
fretta  , premura  , cura . 

SOLICITO.  Sviare,  tentare.  Ai- 
molare  . 

SOLICITUS.  Sollecito,  diligente, 
pieno  di  cura,  di  premura , affanno. 
Exfpeiutio  folicitorum  peribit.  Ccffa 
il  pericolo  che  temono  gli  affannati  . 
Solicitus  eft  quae  font  Dei  o mundi. 
£'  folle  cito  delle  cofe  divine , o mon- 
dane . \ 

SOLIDUS.  Sodo  , mufficele  , falde  , 
duro  , Aabile . Solidum  . Il  tutto . 

SOLIDUS.  Talento  . In  Efdra  , 
dramma  . Solidi  vix  reddet  dimidium  . 
jl  mala  pena  pagherà  la  metà  del  fai- 
do  , del  debito . 

SOLIDO  . Raffodare  , Aabili  re . 

SOLITARIUS  . Solitario , abbando- 
nato , deferto . Onager  folitarius  libi . 
Onagro , fiera  folitaria  , che  ama  effer 
fola.  ■ 

SOL1TUDO.  Solitudine  , deferto, 
eremo,  defolamento  , Campania,  A am 
bergbe  , luoghi  diroccati . Dare,  pone- 
te folitudinem  , in  folitudines  . Ren- 
dere , ndur  un'  eremo  , un  deferto  . . So- 
litudine* fempitern*  . Luoghi  deferti, 
che  non  furono  o non  faranno  mai  abi- 
tati . 

SOLIUM . Soglio , trono , fidia , re- 
gno. Quia  manus  (olii  Domini  , & 
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belliim  Dòmini  erit  contra  Amalec  ì 
Terchi  Dio  giurò  pel  trono  fuo , che 
egli  farà  guerra  ad  Amalec . Separati 
eftis.  in  diem  malum  , & appropin- 
quatis  folio  iniquitaris.  Voi  vi  crede- 
te lontani  dal  giorno  della  voAra  rovi- 
na, e con  ciò  appunto  v accofi.ue  a 
gran  puffi  al  luogo  o tribunale  dove 
pagherete  il  fio  della  iniquità . 

SOLUM.  Suolo,  terra,  terreno, pa- 
vimento. Ad  folum  deduccre . atter- 
rare, fmantellare. 

SOLUM  . Solo  , foltanto  , folamen - 
te . Non  folum  autem  , fed . Tfi  ciò 
folamente  , ma  eziandìo  : che  più  ? 

SOLUMMODO.  Solo  , folamente  . 

SOLVO  . Sciane , dislegare  ,difcior- 
re , pagare  , decifrare , fnodare  , fpie- 
gare , affolvere  , perdonare  , liberare  , 
francare  , rifpondsre  agli  argomenti  , 
obbiettare,  ajfolvcre  dalla  pena.  Vo- 
ta Col  vere . adempiere  i voti.  Solvi. 
Venir  meno  , firuggerfi , liqucfarfi  : ve- 
nir affolto,  liberato.  Solvere  paftum, 
foedus,  mandatum  &c.  Trafgredire  i 
patti , i comandamenti  ec-  Solverc  fab- 
bathum.  Wpn  offervar il  f abbate . Sol- 
vere Jefum.  Obbiettar  contro  Gesù, 
negarlo,  impugnarne  i fuoimifleri,  U 
fua  venuta  , divinità  ec.  Solvere  cal» 
ccamentum.  Cavarfi  le  fcarpe . 

SOLUTIO . Scioglimento,  foluzione, 
interpretazione . 

SOLUS.  Solo,  unico , foli  tarlo , fi- 
letto , fenzt  compagno,  fiparat*  dal 
commercio  d'gli  altri , deferto. 

SOMNTUM.  Sogno.  Somnium  eju» 
fugit  ab  co.  Si  dimenticò  il Jogno  . So- 
lutio  fotoni'.  Interpretazione  , fpiega- 
z ione  del  fogno. 

SQMNJO.  Sognare . - 

SOMNIATOK. . Sognante  , fogna - 
tore  . . . 

SOMNUS . Sommo,  il  dormire,  ft- 
pore  , fogno  , morte  . Dcledamenturo 
fomnorum  conveniens . Commercio  le- 
cito con  donna . In  fomnis  . Sonnac- 
A a a a «"»• 
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tkitmi , dormendo.  Audiens  vero  ìll«ì 
■quali  in  fomni*  vide  , & vigilabis  . 
Sentendo  a dir  quelle  cofe , penfu  di  fo- 
gnare , e cosi  farai  fcmpre  cauto . 

SONO.  Suonare , fonare  ,fquillare , 
rifuonare,  far  capire,  lignificare , in. 
dicare , rimbombare , romoreggiare , fa- 
re flrepito  . 

SON1TUS  • Suono , fquillo  , rim- 
bombo, flrepito , fufurro , romoreggia- 
mcnto,  tuono,  bisbiglio,  grida , cal- 
pesto, fcalpicìo  , remore,  crofcio , frit- 
titene delle  fiamme,  tuono  di  voce . 

SONUS.  Suono,  crofcio , flrepito  , 
voce  ec. 

SOPHER  principem  exercitus.  Lo 
ferivano  primario  dell'  efcrcito  : fecon- 
do alcuni , etimologìa  eflcado  di  So- 
pher  fcriba. . 

SOPH1STICE.  Sofiflicamcnte , con 
ingarbuglio , con  frode. 

SOPIOK.  Addormentar  fi  , dormire 
profondamente , divenire  ftupido . 

SOPOK  . Sopore,  fanno,  letargo , 
poltronerìa  , infcnfibiliti  , negligenza  . 
Calix  foporis.  Calice  di  bevanda  ve- 
nefica, narcotica,  attojficato,  cioè  di- 
fgrazie  mortali.  Spiritus  foporis.  Stu- 
pidezza , letargo  in  fenfo  morale . 

SOPORATUS  . Dormivi  & fopo- 
ratus  fum.  Mi  coricai  a letto  e domi j 
faporitamentc . . 

SORBET  tcrram . Afforbe  la  ter- 
ra, cioè  v imprime  orme  profonde , ov- 
vero la  feorre  come  un  baleno-  ■ 

SORB1TIONCULAS  . T.flelli  , 
camangiarc  di  palla  colla  figura  di 
cuore. 

SORDES . Sozzure  ,fporcizia  ,fchi- 
fizza  , fucidume , bruttura  : iniquità, 
idolatrìa  , misfatti , ribalderìe  , idoli , 
azioni  Jifoneflc  ec.  Sorde*  ejus  in  pe- 
dibus  ejus.  Le  fue  fehifezze  gli  fpriz- 
zavano  dall'  orlo  delle  vefli  ; s’  allude 
»'  meflrui  muliebri . 

SORDUIMUS  coram  vobis . Fum- 
mo fprcvzati  da  voi,  non  riputati  un 
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frullo'.  Sordefcat  adhuc . Seguiti  pure 
a ftar  nelle  fue  immondezze  ; predizio- 
ne fotto  formula  di  precetto  .’r  , 

SORDIDUS.  Sordido  ,fcbifofi>,foz- 
Z » , f por  co  , fucido , lordo  , immonda, 
contaminato , profano,  profiitutv , pol- 
lato , fecciofo . • . ; 

SOREC . rizzato  , -vite  gvncrofa , 
d' uva  f celta . Voce  Ebrea  . 

SOROR.  Sorella , fuora  , firotebia  : 
toncittadiua  , confanguinea  , conforella , 
parente , altra , fimi  le  , compagini  i iti- 
la medefima  patria  o religione.  L’an- 
cora voce  d’ affetto.  Mulierem  foro- 
rem  . Una  donna  conforella , una  Cri * 
I luna . Soror  mea  eli  , filia  patri* 
mei,  non  filia  mairi*  me*.  Se  duxi 
cam  in  uxorem  . £'  mia  ferellx  con- 
fa ngu  ine  a , ma  non  uterina,  ed  Mia 
prefa  in  moglie.  Da  quello  luogo,  e 
dal  coltume  di  molte  nazioni , fi  ve- 
de che  cotali  matrimonii  non  erano 
tenuti  per  illeciti  prima  di  Mosè  : for- 
fè perchè  Dio  li  teiera  va  al  mododcl- 
la  poligamia.  . • - 

SORS . Sorte  , pallottola  o ballettino 
da  eflraere  a forte  s retaggio , condizio- 
ne , porzione , eredità  , parte  , commu- 
ti iene  , confotzio  , flato, poffeJfioHt , fortu- 
na d'  elezione  gratuita  , premio  , tocco  . 
Egretta  «Il , cccidit  fors  , Toccìfla  forte  , 
venne  fuori.  Dare  fortem.  Tropmter 
h forte  , cavar  a forte , far  al  tocco  . 
Sortem  mute  nobitcum  . Jtmfdhia  con 
noi  la  tua  forte . Per  parte*  & per 
porte*  fuas  tjke  eam  : non  cccidit  fu- 
per  eam  fors  . Votane  tutta  quanta, 
la  fua  paiolata  i per  Iti  non  fi  cava 
a forte  quali  conservar  fi  debbono  o 
quali  dillruggere  ; tutti  egualmente  li 
vogliono  llcrminati.  Mittens  funicu.- 
lum  lortis.  Cui  tocca  in  forte  , a chi 
diflribuifce  a forte  l'eredità,  il  terre- 
no. Sortitu*  eli  fortem  minilleriiim. 
jut.  Aveva  avuta,  ottenuta  fi  elezio- 
ne gratuita  a queflo  mimflero  . Sorte 
\ acati . chiamati  gratuitamente.  . Pei 
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le  forti  o fi  tifavano  l'urné,  e fifa, 
ceva  al  tocco  alzando  le  dita. 

SORTIOR  . Confluire , avere , ot- 
tenere a tafo  , per  forte  o fenza  meri- 
to , cavar  a forte , aver  La  buona  forte . 

SORTITO.  -A  forte. 

SOSPRS  . Incolume  , favo  e falvo  . 

SQSPITATE.  Salute,  falvczza. 

S P 

9 •*  ' * • • ! . • 

SPADO.  Eunuco.  Concupifcentia 
fpadonis  devirginabit  juvenculam  : iìc 
qui  facit  per  vim  judicium  iniquum . 
Uno  il  quale  per  - forza  glia  fare  ini- 
quo il  giudizio , è come  fe  un  Eunuco 
taf civo  voglia  defiorar  una  donzella  : 
perchè  la  malizia  del  giudice  non  può 
viziare  la  natura- della  giuftizia  . 

SPARGO  . Spargere  , diffondere, 
fp andare,  gettare,  feminare  . Sparfo 
veliere.  Di  pelle  macchiata  . Sparfis 
manibus.  Effendo  le  mani  fpiccate. 

SPATIUM . Spazio , diflanza , aggio  , 
tempo,  opportunità,  intervallo  , corfo . 
Spatium  facere . ^fprir  il  varco  ; /<tre 
firada,  dar  adito  o accejfo.  Spatium 
peccandi.  Libertà,  licenza  di  peccare . 

SPATIOSUS.  Spaziofo  , commodo  , 
aggiato,  ampio,  largo,  lungo.  Spatio- 
fum  manibus.  Di  vafla  cflenfione . 

SVKTlOSE.Spaziofamente,  comma- 
damane . 

•'  SPATULASQUE  palmarum  . Era- 
mi  di  palme. 

SPECIES . Spezie,  forte , genere  , 
gloria , decoro  , bellezza  > avvenentez' 
za  , leggiadrìa  , bella  cera  , buona  ta- 
glia della  perfona  , fembianza  , forma  , 
qualità  , figura  , afpetto , apparifcenzji , 
imagine  , foggiamo  o abituro  fpeziofo  . 
Vifitans  fpeciem  tuam  non  peccabis . 
Trovederai  alla  tua  abitazione  fenza 
peccato  : fenza  ingiufhzie  addobberai  il 
tuo  abituro  : fenza  dtj, grazi e , con  buo- 
na direzione,  fenza  che  vadano  falli- 
te le  tue  indufirie  acquifierai  beni  e 
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famiglia.  Speciem  Jacob.  La  glariofa 
poflerit.ì  di  Giacobbe.  Et  fpeciei  do- 
mus  dividere  fpolia  . E le  vaghe  a- 
bicatrici  della  cafa  divideranno  lefpo- 
glie.  Specie  quidem . Mparentemcnte . 
k SPECIOSUS.  Bello  > avvenente  yga,- 
P » leggiadro  , fpeziofo  . Speciofa. 
bituro  , foggiamo  , vago  propriamente 
c bello.  Speciofa  deferti  . Gli  ameni 
abituri  dilla  campagna  . Speciofa  re- 
linquetur  . Le  belle  abitazioni  rcfle- 
ramio  deferte.  Omnia  fpeciofa  Jacob. 
Tutti  gli  ameni  abituri  di  Giacobbe  . 
Speciofa paftorum  . Cafe,  magioni,  tu- 
gurii  de  paflori  . Ponct  fpeciofam  in 
folitudinem  . Ridurrà  la  bella  Tfjnive 
in  un  orrido  deferto. 

SPECIOSITAS  . il  bel  efleriore , 
leggiadria  , cera , gli  ornamenti  <f  ab- 
bellimento . 

SPECTANS.  Guardando,  vedendo. 

SPECTABILEM  fecifti  me  fuper 
omnes  homines.  M'hai  proveduto  di 
gloria  , quanta  mai  aver  ne  può  uomo 
mortale  . 

SPECTACULUM . Spettacolo,  am- 
mirazione . 

SPECULA  . Specula  , offervatojo  , 
vedetta  >.  cippo  o colonna,  alzata  fopra 
i fepolcri.  Statue  tibi  fpeculam.  al- 
zati de'  cippi . 

SPECULOR  . Spiare  , ojferyare , 
guardare  , contemplare  , fiar  offervan- 
do  , attendere. 

SPECULATIO.  Laqueus  fièli  efiis 
(pcculationi.  Diveniflc  come  lacci  tefi 
in  Mifpa  , etimologìa  di  quello  mon- 
te. Qui  optimus  in  eis  eli  , quali 
paliurus  : & qui  reètus , quali  fpina 
de  fcpe . Dies  fpeculacionis  tu*,  vi- 
fitatio  tua  venit:  mine  erit  valliti* 
cotum  . Il  meno  cattivo  tra  effi,  ì co- 
me paliuro  : e il  mena  perverfo , i co- 
me uno  fpino  di  fìcpaglia  . Venne  il 
giorno  pieviflo  da’  tuoi  profeti,  venne 
il  tempo  del  tuo  gafligo  : fra  poco  fuc- 
cederà  la  deflazione  da  effi  predetta  . 

Aaaa  x SPE- 
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SPECULATOR . Offcrvatorc , con- 
templatore , Speculatore  ,fpia  , profeta  , 
chi  fp.-cuU  o affottiglia  nelle  cofe.  Spc- 
culator  Ephraim  cum  Deo  mco:  pro- 
pheta  laqucus  ruinx  fadus  eft  fupcr 
omnes  vias  ejus  , infaoia  in  domo  dei 
ejus Il  rcp.no  i Cifratilo  ufa  delle  fofì- 
flichcrìe  col  mio  Dio  : opinino  de'  Pati 
fuoi , è come  un  laccio  fatale  te/o  in 
tutte  le  flrade  di  lui  : egli  ì oggetto 
d' abbominio  nella  mi/chita  de'  mimi 
fuoi.  A forza  di  paralogifmi  voleva- 
no giuAifìcar  l’ Idolatrìa  .•  Vedi  Ge- 
rem.  44.  1 5. 

SPECULUM  . Specchio  , miraglio . S’ 
avverta  , che  anticamente  erano  fatti 
di  metallo. 

SPEC.US  . Spelonca , antro  , caverna. 

SPELUNCA  . Spelonca  , antro  , grot- 
ta, caverna  . Spelunca  duplex  . La 
Spelonca  Macpcla  , etimologia,  ovvero 
Spelonca  doppia , per  elitre  una  grot- 
ta dentro  l'altra,  o per  eller  murata  . 

SPERNO.  Sprezzare  , negliga/ ta- 
re , per  in  non  calere , tra/curare  , per- 
der i affetto , veder  di  mal  occhio  , odia- 
re , abbommare , deteflare , aver  a di- 
spetto, non  curare. 

SPERO  . Sperare , confidare  , lufin- 
garft , credere , } limare  , afpettare . Si 
in  hac  vita  tantum  in  Chrifto  fpe- 
rantes  fumuj . Se  la  noftra  fperanxA 
che  abbiamo  pofla  in  Crifio  non  fi  ffen- 
de  oltre  quella  mortai  vita  , cioè  fe 
da  lui  non  ifperiamo  eterno  bene. 

SPES.  Speranza , fiduzi a , Infinga 
O perfiuafionc  d'ottenere  cofa  Sperata  . 
Lebes , olla  fpei  me*  . Bacino  dove 
Spero  lavarmi  i piedi . Excidere  a Ipe  . 
Perdere  la  Speranza  , reflar  defrauda- 
to. Spes  a turbine.  Riparo,  ricovero 
da  turbine . Vindi  fpei . “Prigioni  che 
attendono , Sperano  la  libertà  , e per 
figura  I patriarchi  del  limbo.  Contra 
fpem  in  fpcm  credidit  . Contro  ogni 
Speranza  per  la  Speranza  credette  : la 
fua  fede  fece  che  fperaffe , quantunque 
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naturalmente  non  doveffe  fperare . Imo- 
biles  a fpe.  Collanti  nella  Speranza*' 
SPELERÀ,  ^ifftdio , ' il  bloccare  » 
cinger  d’ affedio  tutt'  attorno.  '• 
SPHAi.RUL.iE . Globettt  a guifa  dt 
fiocco  o mclagranna. 

• SPICA . Spiga , ari/la  : Spicat  le- 
gere,  colligere  . Rifpigolare , fare  lo 
Spicilegio . Spie*  olivarum . Bacche  £ 
olive . 

SPICATUS.  Fogliato , fpicato . ' 
SPICULA.  Dardi  , giavelofti  .'  • 
SP1CULATOR  . Sentinella  , guar- 
dia , alabardiere . ' 

SPINA.  Spina,  Spino,  fiepe,  fi  epa - 
Stia  di  Spini.  Dtim  configitur  fpina. 
Fjfcr.do  trafitto  come  da  Spine  . Devo, 
rabitur  fpina  ejus  Se  vepres  in  die 
una . Rrfierà  confunta  la  fiepe  e le ] pi- 
ne di  lui  in  un  medefimo  giorno  : cioè 
farà  mrflo  a morte  l’ efcrcito  di  lui . 
Quis  dabit  me  fpinam  Se  veprem  ! 
Oh  fe  foffr  una  fiepe  di  Spini  ! Dzbo 
in  folitudincm  cedrumdt  fpinam.  Fa- 
rò nafcerc  nei  deferti  cedro  e acaccia . 
Spina  alba.  Ranno,  bianccfpino . Irri. 
gabit  torrentem  fpinarum  . Innaffierà 
la  valle  di  Settim  o delle  acaccie  , cioè 
tutto  il  popolo  di  Dio,  per  figura. 

' SPINEA  . Di  Spine  . Si  prova  mol- 
to bene  che  la  corona  di  Cri  Ito  folle 
di  ae ttc eia  albero  fpinofo . • *"  — 

SPIRACULUM  . minima , Spirito  j 
refpiro  . Spiratolo  , sfiatojo , alito  , fia- 
to. Spiraculum  vit*.  Refptro , princi- 
pio vitale •,  anima.  Spiraculum  omni- 
potcntis  . L' anima  datami  dall'  Onni- 
potente . Ne  fpiraculum  quidem  ince- 
di! per  cas.  T^pn  vi  paffa  nemmeno 
l’ aria  . Lucerna  Domini  fpiraculum 
hominis,  qu*  in veftigat  omnia  fecre* 
ta  ventris  . La  ragione  dell'  uomo  è co* 
me  la  lucerna  di  Dio , che  inveftiga  tutto 
lo  interno , tutta  la  cofcicnza . 
SPIRAMENTUM.  mìnima. 
SPIRITUS  . Spirito , fojìanza  im- 
materiale , anima , animo  , fiato , ali- 
to, 
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to,  refpiro,  aria,  vento,  ragione , vi- 
ta, fofjio,  Spiritofanto  , virtù  di  Dio, 
angelo  , demonio , pajfione , propenfione  , 
inclinazione  deli  animo  , abito  morale , 
vivo,  virtù,  dono  o grazia  di  Dio, 
fenfo , fcntimcnto , mente , intelletto  , 
prudenza,  eonfiglio , faviczza  , maffi- 
me,  inflittilo  , zelo,  defiderto , affetto  , 
affezione,  moto,  impulfo  deli  animo  , 
appetito,  talento  , genio  , umore,  in- 
dole , proclività , coraggio  , pietà-,  co- 
fe  fpirituaU,  divine  , fovranatnrali  , 
forza  , attività  , volontà  , proposto  : 
il  fignificato,  il  figurato,  il  fenfo.  Ad- 
orare in  fpiritu  & veritatc  . Adorar 
fecondo  il  figurato  e la  verità  , non 
fecondo  i tipi  e figure  Molaiche.  O- 
ftenfio  fpiritus . Dimoflr.izione  deli  ener- 
gia ,■  virtù  , fenfo  muffitelo . Lex  fpi- 
ritus. Legge  /pirituale,  del  figurato, 
non  rituale.  Spiritus  Dei,  Domini  . 
Aria,  vento,  zelo , pietà  , ira  dt  Dio  , 
anima , Spiritofanto  , virtù  divina, 
mozion  di  Dio , entuftafmo , ejlafi , fol- 
Icvazione  di  mente  ne’ profeti.  Spiri- 
tur  in  naribus,  vitx  . Refpirazione  , 
alito  , fiato  , refpiro  , vita.  Spiritus 
fùroris.  Impeto  dell’ira.  Spiritus  ar- 
doris.  Ardor  cocente  , zelo  ardente, 
Spiritus  prudenti*?.  Dono , virtù  , do- 
te di  prudenza  :■  talento,  abilità , fa- 
viezza.  Spiritus  zelotypi* . Taffime, 
Vizio , difetto , tentazione  di  gelosìa  . 
Spiritus  petlimus . Untore , paffiione  , af- 
fezione peffima , (latto  manìnconico , fu- 
ri a , manìa . Spiritus  principali . Spi- 
rito, animo,  indole,  ftntimenti  inge- 
nui , nobili,  pnncipefcki . Spiritus  tri- 
ftis.  Animo  afflitto  , appigionato , ram- 
maricato, triflezza,  malinconia.  Af- 
ftiftio  fpiritus.  Rompimento  di  capo, 
difturbo  dello  [pirico.  Spiritus  orisno- 
ftri  . La  noflra  vita:  egli  da  cui  di- 
pende noflra  vita  come  dal  refpiro.  Spi-, 
ritus  Dcorum  fandorum  . Spirito,  do- 
no, virtù  divina.  Sufcitare  fpiritum  . 
Metter  in  mente,  in  cuore,  ncll’ani- 
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ma  , mover , toccar  il  cuore , eccitare  : 
Pauperes  fpiritu.  Semplici,  non  mali- 
ziofi,  umili,  non  audaci , non  teme- 
rarii  nelle  cofe  dello  [pirico  . Spiritus 
immundus.  Demonio,  diavolo,  [piri- 
te degli  energumeni.  Sunt  fpiritus  qui 
ad  vindictam  creati  funt.  Si  in  furo- 
re fuo  confirmaverunt  tormenta  fua . 
yi  fono  alcuni  venti  che  furono  crea- 
ti per  gafligare , e quando  fi  fcatena- 
no  fanno  conofcerc  ad  evidenza  che 
fervono  di  flagello  . Utinam  non  effem 
vir  habens  fpiritum.  Se  mendacium 
potius  loquerer  ! Quanto  pagherei  di 
non  effiere  profeta  tnoflo  da  Dio,  e di 
dire  piuttofio  la  bugìa  ! fallando  incol- 
pabilmente nelle  predizioni^  . Time 
mutabitur  fpiritus,  & pertranfibìt , Se 
corrttet;  lue  eli  fortitudo  ejus  dei 
fui.  All'ora  fi  muterà  il  vento,  c [fie- 
ri affiatto  di  [afflare , ed  egli  pagherà 
il  fio  : qui  fi  è la  bella  virtù  del  fuo 
nume.  Parla  della  tranfitoria  fortuna 
di  Nabuccodonofore  . A pulillanimita- 
te  fpiritus  & temperate.  Da  aura  o 
bonaccia  e turbine , da  ogni  difgra- 
zia . Blafphemia  fpiritus,  verbum  in 
Spiritum  fanftum  . Beftemmia,  ingiu- 
ria contro  lo  Spirito  S. , ole  cofe  di  reli- 
gione■■  che  diviene  irrcmilfibile , per- 
chè il  delinquente  toglie  a fc  i mez- 
zi di  ottenerne  il  perdono , opponen- 
dofi  alla  rivelazione.  Nobis  autem  rc- 
velavit  Deus  per  Spiritum  fuum  : Spi- 
ritus enim  omnia  fcrutatur  , ctiam 
profunda  Dei.  Quis  enim  hoininum 
icit  qux  fune  hominis , nifi  fpiritus 
hominis  qui  in  ipfo  eft  ? Ita  & qux 
Dei  funt  nemo  cognovit , nifi  fpiri- 
tus  Dei.  Nos  autem  non  fpiritum 
hujus  mundi  accepimus  ; fed  fpiritum 
qui  ex  Dco  eft  , ut  feiamus  qux  a 
Deo  donata  funt  nobis.  Ora,  Dio  ci 
rivelò  cotali  cofe,  eoi  donarci  [enti- 
menti  degni  di  fe:  avvegnaché  f 'enti- 
memi di  tal  [orla  è chiaro  che  pouno 
penetrar  tutte  le  cofc,\  non  eccettuati 
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nemmeno  i mifleri  di  Dio  . £ vaglia, 
il  vero  : Qual  pontone  dell'  uomo  (Or 
nofee-  le  cofe  che  fono  dell'  uomo  , fe 
non  il  fentimento  dell'uomo  mede  fimo 
che  in  lui  fi  ritrova  ? ~dllo  fi  e fio  modo 
dunque , le  cofe  che  fono  di  Dio  niun 
nitro  le  rileva , tranne  chi  ha  {enti- 
menti  degni  di  Dio.  Ma  noi  non  ab- 
biami riceputi  già  f 'entimemi  mondani 
o carnali , ma  fibbene  f entimemi  qua- 
li vergono  conferiti  da  Dio  , affinché 
poffìamo  conofcere  quali  cofe  da  Dio  ci 
filano  fiate  donate. 

SP1R1TUAHS,  Spìritalis  . Spiri- 
tuale, dello  fpirito  , non  materiale  , mi- 
fiico  , morale.  Virum  fpiritualem  . Uo- 
mo rnofib  dallo  fpirito  di  Dio , vate  , 
profeta  . Spiritila  Lia  nequitix  . Spiriti 
maligni . 

SPIRITUALITER . Spiritualmen- 
te, miftic amente . 

SPIRO  . Spirare , rifpirare  , Soffia- 
re, efi'tr  vivo,  minacciare. 

SPISSI . Speffi,  denfi,  folti. 

SPLENDEÓ . Rifplendere  , balena- 
re, rilucere  , allumare . Quando  fplen- 
debat  lucerna  cjus . Qitanda  egli  mi 
favoriva  . Cum  fplenduerit  in  vitro  . 
Quando  fa  vedere  il  fuo  bel  rofio  nel 
bicchiere  . 

SPLENDESCERE.  Rifplendere. 

» SPLENDIDUS . Splendido  , cojpi- 
cuo  , infigne  , lauto , celebre  , nobile  , 
illuflrc , brillante  ,gencrofo , magnifico , 

SPLENDIDE.  Lautamente. 

SPLENDOR.  Splendore,  finanze 
*a  , lume  , luce  , chiarore  , lampo  , ba- 
leno, rifplcndimento , grazia,  leggia- 
drìa , protezione  , favore  , decoro  , 
maefià  . Stelli  retraxerunt  l'pltndorcm 
fuum  . Le  [Ielle  s'  eccitarono . 

SPOI. IO.  Spogliare,  sfornite , [pi o- 
priare  , fcortecciarc  , sbucciare  , fare, 
lo  fpoglio , privare  . 

SPOLlUM  . Spoglio,  preda,  facco, 
bottino . 

SPONDEO-  Promettere,  dar  P-i- 
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rota  , giurare , mallevare . Spopondt- 
runt  populum  Dei  «fle.  t^on  puotero 
non  confcffarc  che  egli  era  il  popolo  di 
Dio. 

SPONSIO  . Tromcffa  . Pro,  fponfia- 
nc  ranarum . Ter  la  parola  data  , che 
farebbero  tolte  le  ranocchie.  Sponda 
ncs  pofucrunt  ad  illajn . Si  allegaro- 
no con  effe  , 

SPONSOR . Tromcttitore  ,malU ma- 
dore . 

SPONSO . Far  le  fponfalizle  , im? 
palmare , prender  moglie , f polare . 

SPONSALIA.  Dote,  che  il  marito 
dava  al  padre  della  fpofa. 

SPONSA . Spofa  , novizia . In  Orien- 
te c apo  gli  Ebrei  dopo  il  contratto 
matrimoniale  , prima,  delle  nozze  la 
fpofa  rettavi  in  cafa  de’  genitori  i 
meli  ovvero  un'anno. 

SPONSUS  - Spofa  , novizio  . Spon- 
fui  fanguinum.  Spofo  fanguinoknto.  , 
dicefi  probabilmente  del  bambino..  , 

SPONGIA.  Spugna. 

SPONTE,  Sponte  propria  »,  fua  . 
Spontaneamente , Uberamente , di  mota | 
proprio,  di  per  fe  flcffa  , volontariar 
mente , fa, za  coltura,  naturalmente -, 

SPONTANEUS.  Libero,  volonta- 
rio, fpontanco. 

. SPONTANEE.  Spontaneamente , di 
moto  proprio . ; ■ ...  , ; 

SPORTA  . Sporta.  . . 

SPORTULA  . Offerta , regaluzzo  . 

SPUMA . Spuma  , {chiama  . 

SPUMO . Spumare  , {chiamare , fa- 
re [chiama . 

SPLTERE  in  faciem.  Sputar  in  fac- 
cia , in  vifo , era  fomma  onta. 

SPUTUM.  Sputo  , [oliva  . 

SFURC1TLA.  Immondezza  ,fozzur- 
ra  , fporcizia , fudiciume . 

SPURIUS.  Spurio,  illegittimo,  ba - 
fiordo . 

...  . , . a 
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SQUAI.LENTES.  S qual  idi,  [udi- 
ri; , orridi , lividi . 

SQUALIDA5.  C afe  unti  d'  afflizio- 
ni! , mefle . » 

SQUALORE  & macie  torpere . Ef. 
fere  fmunto  e incadaverito  da  non  po- 
ttr  regger  fi  in  piedi. 

SQUAMvE.  Squama , f caglia . 

SQUAMATA.  Fatta  a maglia) 

S T 
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STABILIO . Stabilire , fermare , ton- 
fa mt  are  , infaldare  , affodare  , fondare . 
frumento  & vino  ftabilivi  cnm.  Gli 
diedi  ogni  fomentammo  dilla  vita  . Sta- 
biliri.  Stabilirfii , appoggiar/! , ripofar  in 
r>  fopra  , ri ufc ir  felicemente  . 

STABILIMENTUM  populi . sta- 
bilimento, foftegno  de’  f additi , del  po- 
polo . 

STABILIS . Stabile,  fermo , intre- 
pido, coraggiofo,  collante,  perseveran- 
te , immutabile , immobile , fodo . Qui 
ferviunt  ei  non  funt  ftabiles.  t^e’fer- 
•vi  fimi"  non  trova  flabilità  , immuta- 
bilità, impeccabilità  : la  natura  ftefla 
angelica  Tenia  la  grazia  e difféttibile. 

STABII.ITAS.  Bafe , fondamento , 
fermezza , fortezza 

STABULUM . Stalli . Duxit  In  Pa- 
bulum . Lo  condujfe  all'  albergo  , ofle- 
rìa , locanda , dove  fi  fermano  ì viag- 
giatori . 

STABULARIO  ; Jdl'ofi»,  o lo- 
candiere . 

STACTE.  Statte  , liquor  che  fu- 
da  la  mirra,  tì ’l  cinnamomo. 

ST ADIUM . Stadio  : cenventicinque 
palli,  o l'ottava  parte  d'un  miglio  , 
e fladio  o corfo  degli  Atleti . 

STAGNUM . Stagno , acque  [lagnan- 
ti, acqua,  r e fi agno  , lagume , laguna , 
tnarcft , lago . 


STAMEN.  Stame  , orditura  . 

STANNUM . Stagno , peltro  , fo- 
tta di  metallo  preziofo . 

STANNEUM  lapidem . Ter  pendi  co- 
lo, piombino,  archi  penzolo  de’  muratori . 

STATER.  Stelo  . Appendi  ei  ar.- 
gentum  , feptem  ftateres  , 8c  decerti 
argenteo! . Gli  pagai  il  prezzo  in  ar- 
gento , ciò  fono  diciaffette  fieli  <f  ar- 
gento . 

STATER  A . Stadera  , foggiature 
bilancia  , Jlromento  qualunque  da  pe- 
fare.  Momentura  ftater*  . il  minimi 
fefoi  una  bilancia.  Staterà  dolofa, 
impia.  Stadera,  bilancia  fcarfa,  in- 
gialla . 


STATUÌ'.  Stazi  più  , incontanen- 
te , tantoflo  , poco  / laute  , iffofatto 
fenza  induggio  , [libito , ratto  , di  bot- 
to . Statim  ab  anno . Dall'  anno  med:7 
fino,  [abito  principiato  l' anno. 

STÀTIO . Stazione , [Ullo  , [aggior- 
no , porto  , rada , darfena  , quartieri  , 
campo,  [tutine  Ila  , p:Jlo , [ito. 

STÀTUA.  Statua , figura , imagi- 
ne , idolo  , fimulacro  . 

STÀTUARlOS  . rafajo  . Opere 
ftatuario  . -A  opera  , arte  , lavoro  di 
[coltura  o flatuaria. 

STATUO.  Srabilire  , confermare , 
porre,  collocare  , fi  anzi  are  , mettere  •, 
accordare , convenire,  fare  fiate  , met- 
ter a parte  , prefentare , fondare,  fab- 
bricare, ordinare,  divifare  , determi- 
nare , imputare  , deliberare  , ajjegnare  , 
ergere,  alzare , eleggere , menar  davanti , 
alla  prefenza,  ridurre  , fare . Statuir  me 
fu  per  pedes  meos.  Mi  alzò,  rilevò  * 
rimife  in  piedi. 

STATURA.  Statura  , taglia,  al- 
tezza , grandezza  . 

STATUS . Stato , efiert,  efifienza- 

STELLA.  Stella,  afiro,  pianeta  , 
corpo  celcfie . 

STELLIO.  Stellione  , ramarro , lu- 
eerta groffa . 

STERCUS.  Sterco , ufc ita,  merda, 
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letame  , letamaio  , fozzure  : nu'fcria 
Siercus  columbarum  . Sterco  colombi- 
no , fpczic  di  fagiuoli  fecondo  alcuni . 
De  dercore  boum  lapidatus  ed  pi- 
ger  ; & omnis  qui  tetigerit  eum  ex- 
cutiet  manus . Se  contro  un  pigro  ven- 
ga tirato  del  letame  di  buoi  , ovvero 
Come  fe  un  pigro  fia  flato  lapidato  con 
letame  di  buoi  , chiunque  lo  toccherà 
fcuoterà  le  mani  fue  ; tanto  indegna 
cofa  è la  pigrizia . 

STERIL1S.  Stenle,  infecondo  , in- 
fruttuofo  , bretto,  magro.  Pavit  dcri- 
lem  quz  non  parie  , Se  vidux  bene 
non  fccit  . Terchè  divora  le  foflanze 
della  flerile  che  non  partorifee , e non 
fa  del  bene  alla  vedova . ■ 

STERILITAS  • Careflìa  , fame  , 
flerilità  : Mal  adizione  , cui  fi  oppone 
Benedico  fecondità  , copia  cc.  Rctri- 
buebant  mihi  mala  prò  bonis,  ftcri- 
litatem  animar  mar . Mi  rendevano  ma- 
le per  bene,  cercando  di  privarmi  de' 
miei  figliuoli  : la  finagoga  dopo  tanti 
divini  benefizi! , cercò  dal  canto  fuo 
di  privar  Dio  della  figliuolanza  a- 
dottiva  de'  gentili.  Ignorare  derilita- 
tem  . 7fon  fapcre  che  cofa  fia  ejfere 
privo  di  figliuoli  , cioè  abbondare 
di  fudditi . Filii  derilitatis  nix  . 1 fi- 
gliuoli nati  da  te  riputata  flerile. 

STERNO  . "Preparar  il  letto  , la 
meufa , coricar  fi , dormire , fcllare , cor- 
redare , fornire  gli  animali  da  caval- 
care , fottoporre , diflendere , sdrajare  . 
Sternere  viam  . ^Appianare  > prepara- 
re , accommedarc  la  flrada . Sternere 
pavimentimi . Laflricare  . Cccnaculum 
fìntvm.Unafala  addobbata  o laflricata. 

STERNUTATIO.  Starnuto , flar 
nutazione . 

STERQUILINIUM  . Letama jo  , 
cloaca , fogna . 

STERTIT.  E'  dormigliofo,  dorme, 
ruffa. 

STIBIUM  . Belletto  ufito  per  gli 
occhi . 
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ST1BINOS  . Di  rubini  o carbon- 
chi i . 

STIGMATA.  Marche  , fegni  im- 
presi nelle  carni  . Stigmata  Domini 
mei.  Le  marche  del  mio  Signore  : cioè 
i fegni  in  eflo  lafciati  dalla  lapida- 
zione , flagellazione  , fatiche  Scc.  li 
quali  lo  contraflcgnavano  come  vero 
fervo  di  Criflo. 

STILLA  , Stilla  , pioggietta  , br it- 
tiolo , minima  parte  , goccia  . 

STILLICIDIA . Tioggicttc , piaggia 
moderata , che  non  fa  danni  . 

STILLO.  Cadere,  piovere  , goccia- 
re , flillare , piombar  addoffo  , lagrima- 
re  , piagnere  , dirizzar  il  difeorfo  ad 
uno  . Stillare  ad  africum , ad  San&ua- 
rium , ad  domum  Idoli . Rivolgerfi  a 
parlare , profetizzare , vaticinare,  driz- 
zar il  difeorfo,  parlare  del  mezzodì  , 
del  Santuario,  della  mefehita  ec.  Non 
dillabit  fuper  idos  . Hpn  piomberà 
addoffo  a cotefioro . Scillabo  cibi  in  vi- 
num  & in  ebrietatem  j & erit  fuper 
quem  dillatur  , populus  ifle  . Io  ti 
profetizzerei  di  vino  e di  ebbrezza  ; 
e coti  il  profeta  farebbe  queflo  popolo  . 
Io  parlerei  a genio  voflro  predice» 
dovi  del  bene  , e farei  limile  di  voi 
nel  mio  parlare . 

STILUS.  Vedi  Stylus. 

STIMULUS.  Stimolo,  pungiglione  , 
pungolo  , [prone  , fluzzicatofo  : e 

per  figura,  tentazione,  prurito  vene- 
reo, difpiacenza  , gravame  . Stimulus 
autem  mortis , pcccatum  . Il  peccato 
i quello , che  rende  così  orribile  la  mor- 
te.. Contra  Aimulum  calcitrare  . Ti- 
rar calci  contro  lo  fprone  , provocar 
chi  ci  può  nuocere  . 

ST1MULOR.  Ejfere  /limolato , pro- 
vocato , pentirft , dolerfi , aver  rimor- 
fi  di  cofcienza  . Et  in  novillimo  *- 
gnofeas  verba  mea,  &in  fermonibus 
meis  dimuleris.  £ tu  riconcfca  quan- 
do non  vi  farà  più  tempo  , che  io  ti 
diceva  la  verità } ed  all'ora  mangi  il 
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pane  pentito  di  non  avermi  voluto  à- 
fcoltare.  Et  in  requie  fua  ftimulabi- 
tur  . £ benché  s'  afienga  dall'  opera 
peccaminofa , ha  però  laeofeienza  che 
ne  lo  rimorde . 

STIMULATOR. . Infligatore  , cioè 
fterminio , rovina . 

STIPENDIUM  . Stipendio  , paga , 
mercede  , gaggio  , f diario  , pena  , ga- 
fhgo.  Suis  ftipendiis  . proprie  fpefe  . 

STIPES  . Stipite  , fufio  , tronco  . 

STIPATE  me  malis  . Confortate - 
mi , fattemi  fiutare  quefte  mele  , que- 
lli pomi. 

STIPULA  . "Paglia  , pagliuccia  , 
ftoppia,  fufio,  flello,  buccia  , arifla  , 
lolla , loppa . 

STIPULATIONES . Stipulazioni  , 
patti , convenzioni . 

STIRPS . Stirpe  , fchiatta  , razza , 
progenie  , c afato , dipendenza  , legnag- 
gio , f angue  , nazione , popolo , gente.  , 
famiglia  , figliuoli . Quali  ftirps  imiti, 
lis  . Come  tralcio  o ramo  inutile 
pudiato . 

STO.  Stare,  Jlar  in  piedi  o ritto, 
durare , cor.fervarft , fufjtfìere , valere , 
perfeverare  , mantenerli  , fiar  falda  , 
fortir  effetto  , trovarfi  , foggiornare  , 
abitare,  metterfi  , porfi , intrometterfi 
o metterfi  di  mezzo,  refifiere,  durar- 
la , volere  , fermarli , perfiflere , con- 
tinuare , effere.  Qu®  fletit  (ibimct  . 
Che  fuffifle  ancora.  Dixit,  & fletit  fpi- 
ritus  procellx . Comandò  , e fuorvi , fi 
eccitò  turbine  . Stare  in  via  . Imita- 
re, batter  una  firaia  , operare.  Stare 
facere.  Fermare , porre , collocare,  al- 
zare., mettere.  Stare  & videro . Star 
a vedere,  offervare . Stare  Si  mini  fi  ra- 
re . ^Iffiflere  come  minifin , miniflrare , 
fervire , offiziare  . Stare  & falvare  . Met- 
ter fi  a falvare , falvare  . Così  altri  luo- 
ghi, ne'quali  quello  verbo  ridonda, 
o moftra  il  principio  dell’ azione . Ste- 
tit  linda  fluens . Fermoffi  il  corfo  dell' 
acque  > fi  affodò  l' acqua . Stare  in  lo- 
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co  fuó Hon  mutar  filo , fermarfi  nel 
medefimo  luogo  o afpctto . Stare  con- 
tea fanguinem  • Cercar  la  pena  capita- 
le, voler  vendetta  capitale  : ingerirli 
in  caufa  di  f angue  fenza  bifagno.  Sta- 
re obvius  . Tarar  fi  davanti,  venir  in- 
contro . Stabit  omne  verbum.  Dipen- 
derà , farà  confermata  ogni  cofa  . Sta- 
re fuper  aliquem.  Ccttarfi  addoffo  di 
uno.  Stare  prò.  Favorire,  diffondere, 
proteggere  : fuccedere  a,  o in  luogo 
Stetitque  rex  fuper  gradum  . Il  re 
montò  fopra  una  colonna  , un  eminenza  . 
Donec  ftarct  facerdos  doflus  Se  erudi- 
tus . Trimachèo  finché  il  pontefice  ve flifle 
l'Vrim  eTumim-,  il  pettorale  dell'ora • 
colo.  Stare  prò  animabus  fuis.  He fiar 
in  parata  , diffenderfi  per  guardarfi  la 
vita . Stare  , fiate  coram , in  confpe- 
<ftu . Comparire , apparire , prefentarfi  : 
fervire,  affificre , miniflrare,  dar  ope- 
ra . Cum  (leterit , non  credet  vitx  fu® . 
Efiflcrà  ancora  , e tuttavvia  non  fi 
ri-  perfuaderà  d' effere  vivo . De  longe 
Ilare,  allontanarli,  andar  lontano  , ab- 
bandonare, venir  meno,  mancare , an- 
dar in  vifibilio , fparire . Stetit  Phi- 
nees , & placavit.  Fineet  sì  pofio  di 
mezzo , e fupplicò  . Stantes  erant  pe- 
des  noflri . Stavamo  in  piedi  : gli  o- 
ricntali  non  (ledono  nè  $’  inginocchia- 
no nei  templi.  Non  flabit  , & non 
erit  iftud.  Tfipn  fi  verificherà , e non 
fuccelerà  quefia  cofa.  Stare  in  galeis , 
in  gladiis  &c.  Mrmarfi , portar , pren- 
der l'elmo  , la  fpada  ec.  Brachià  ex 
co  flabunt.  Vi  faranno  delle  fue  forze 
militari,  de'fuoi  prefidii . Stetit  mare 
a fervore  fuo . Si  calmò  il  mare  dal- 
la fua  burrafea . 

STOLA.  Vefie  lunga,  manto,  fio- 
la,  abito  fuperiore  e lungo.  Stola  pa- 
cis . libito  di  folennità  , di  gala  , toga 
quali  abito  ufato  dagli  uomini  quan- 
do fono  in  pace  con  Dio  , cui  s’  op- 
pone Stola  luflus.  Sacco  , cilicio  , 
gramaglia  , abito  di  lutto  , di  penitenza. 

Bbbb  STO- 
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STOM ACHUS . Stomaco , petti  ' 

STORAX.  Storace. 

STRAGES.  Strage,  rotta. 

STRAGULUM  . Tannolino. 

STRAGULATAM  veltem.  Corti- 
naggio, fvpraccopcrta , copertoreda  let- 
to , tapcto . 

STRAVINTA.  Sella. 

STRATORES  laguncularum . Dif- 
pofitori  degli  ore  il , travafatori . 

STRATORIA . Letti  . 

STRATUM . Letto , cuccia  ,firato  , 
giacttojo,  coltre, coperta  , m attrae  ciò  . 

STRENUIS.  Forti,  bravi,  roba- 
J li , guerrieri . 

STREPITUS . Strepito . 

STRIATA;  fculptur*.  Trominenze 
ovali  f 'cannellate . 

STR1DEO . Stridere  , prillare , di- 
grignar t denti,  fremere  . Ecce  ego 
ilridcbo  fubter  voslicut  ftridet  plau- 
ftrum  onuftum  fccno.  Ecco  io  flillerb 
premendovi , come  flilla  un  carro  pie- 
no di  fieno  : cioè  farò  fentir  di  lungi 
la  fama  della  mia  vendetta  (opra  di 
voi.  Stridebunt  cardine;  templi . Stril- 
leranno i cardini  del  tempio  : cioè  I.a 
mefehita  u'  fono  adorati  i vitelli  pre- 
cipiterà . 

STRIDOR  dentium  . Strillo  , flri- 
dor  de'  denti  , qual  fuccede  negli  acer- 
bi dolori . 

STRINGO.  Strignere,  legare,  af- 
fibbiare. Ac  pinguiflìmo  adipe  ftrin- 
gerctur.  £ rcjìaffe  coperto  dal  molto 
graffo  . Stringer  fupcr  eum  tnanus 
fuas  . Gli  batterà  contro  le  mani  . 
Stringetur  quali  malleatoris  incus  . 
£'  duro  come  la  mola  inferiore.  Pedej 
eorum  ftrinxit  ligno  . 7fe  affittirò  i 
piedi  loro  co'  ceppi  di  legno . 

STRUES  . Catafla  , mucchio  , con- 
gerie . 

STRUO.  Et  non  ftrues  in  ignem 
illius  ligna.  £ ntn  aggiugner  legna  al 
fuoco  di  lui-,  non  lo  irritar,  provocar 
maggiormente . 
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STRUCTORES . Edificatori , ar- 
chitetti. 

STRUCTURA.  Struttura , fabbri- 
ca , edifìzio . 

STRUTHIO.  Struzzo , flr uzzolo! 

STUDEO.  Troccurare , dar  opera, 
efercitarfi  , occuparfi  , / Indiare , ama- 
re , cercare , effer  inclinato  . 

STUDIOSUS.  Studiofo. 

STUDIOSE  . Stentamente  , dili- 
gentemente , 

STUDIUM  . Cura , attenzione , pre- 
mura , folltcìtudine , diligenza  , fludio, 
inclinazione , trafporto , indole  , maffi- 
ma , attacco  , affetto , propenfione  ,paf- 
fionc , cofiumi,  voleri,  appetito,  ope- 
re , azioni , voti , amore  . Bona  fa c ite 
ftudia  veftra . Emendate  l' opere  voflre  , 
correggetevi . 

STULTUS . Stolto , pazzo , matto , 
mentecatto,  folle,  infenfato , malizio- 
fo  , imprudente , indtfciphnato  , feoflu- 
muto  , fctocco , flohdo  , ignorante  , em- 
pio , malo , ribaldo  , fenza  giudizio  , 
fenza  timor  di  Dio,  fenza  forno,  vi- 
ziofo , fcellerato . Si  dice  per  lo  piti 
in  fenfo  morale  , perchè  la  vera  fa- 
pienza  è polla  nel  timor  di  Dio . 
Quod  llultum  eft  Dei . Ciocché  nei 
configli  di  Dio  a noi  pare  che  fia  fuor, 
di  propofito:  v.  g.  Che  CriftoDio  mo- 
rifTe  pei  Uomini . 

STULTE.  Stoltamente , impruden- 
temente , maliziofamcnte , pazzamente  , 

empiamente . 

STULTILOQUIUM  . Tarlar  im- 
prudente , indifciplinato . 

STULTIT1A  . Stoltezza  , pazzia  « 
mentecattaggine , dabbenaggine , folli  a , 
malizia  , imprudenza  , indifciplinatez- 
za  , vizio,  empietà , malizia,  feoflu - 
mutezza  , delitto  , misfatto , ignoran- 
za . Pretiolior  eft  fapientia  & gloria 
parva  ad  tempus  (lultitia  . Talvolta 
un  poco  d’ignoranza  è più  preziofa 
della  fapienza  e della  gloria. 

STUPEO  . Stupire  , far  le  ma - 
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raviglie  , rimaner  attonito  , immobile  . 

STU  PEFACIO . Stupefare  , flordi- 
re  , atterrire , [paventare . 

STUPESCO . Rimaner  attonito , flu- 
pe fatto , sbalordito. 

STUPOR.  Stupore  y ammirazione , 
maraviglia  , Jl ordimento  , co/ a che  rec- 
ca  flupore , sbalordimento  , terrore , flu- 
pidezza , balordaggine.  Poncrcin  ftu- 
porem  . Render , far  oggetto  d'ammi- 
razione , di  flupore.  Stupor  dentium. 
allegamento  de'  denti.  Fieri  in  ftupore 
mentis  . E /fere  rapito  in  eflafi . ( 

STUPPA  . Stoppia . 

STUPRUM  . Stupro,  adulterio  , in- 
teflo  : idolatrìa  , empietà  . Perchè  chi 
pecca  d'idolatrìa,  pecca  contro  il  ma- 
trimonio fpirituale  con  Dio,  che  è 
la  religione. 

STYLUS.  Stilo , ftile  da  fcrivere. 
Ducere  ftylum.  Cancellare,  diflrugge- 
re,  prefa  la  locuzione  da'  fcrittori  che 
cancellano  collo  ftilo  le  lcriiture.  Sty- 
lo  hominis.  Con  iftilo  di  fcrittor  vol- 
gare; a chiare  note.  , , 

SU. 
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SUA  DEO . Tcrfuadere , conftgliare  , 
cfortare , indurre,  provocare,  metter 
in  capo,  tentare  , follecitare  . Modo 
enim  hominibus  fuadeo  , an  Dco  ? 
Cerco  io  forfè  adeffo  , di  e/jere  commen- 
dato , piacere,  contentare  , andar  a 
genio  degli  uomini , o di  Dio  ? In  hoc 
cognofcimus,  quoniam  ex  veritate  fu- 
mus:  & in  confpcdtu  ejus  fuadebi- 
mus  corda  noftra.  Quoniam  li  repre- 
henderit  nos  cor  noitruin,  major  eli 
Deus  corde  nollro , & novit  omnia  . 
£ così  daremo  a divedere,  che  fi  amo 
prof effori  dilla  verità,  calla  prefenza 
di  Dio  fi  aremo  queti  in  cofcienza  : Ca- 
pendo, che  di  qualunque  cofa  la  noflra 
cofcienza  ne  rimordeffe,  Dio  effendo  al- 
la noflra  cofcienza  juptriore  , tutto  ciò 
conofee  . 
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SUADIBILIS.  Docile,  trattabile  , 
che  afcolta , che  intende  ragione. 

SUAVIS  . Soave  , dolce  , guflofo  , 
grato  , buono  alguflo , all'  odorato , fra- 
grante , amabile  ,giocondo  , mite , man - 
fueto,  lieve.  Odor  fuavilÉmus.  Fra- 
granza foaviffima  , 1’  odor  degli  in- 
cenfi  c vittime  , perchè  figuravano 
la  morte  di  Crifto , e 1’  orazioni  de' 
fanti . 

SUAVITAS.  Soavità,  fragranza  , 
vittima  , inccnfo , dolcezza  , giocoli * 
dità  . 

SUAVITER.  Soavemente  , dolce- 
mente . 

SUB.  Sotto,  di  fotta  , in,  con,  per, 
in  poteflà  , a'  tempi  di , nel  luogo  o fi- 
to,  quando,  in  vece,  abbuffo,  dopo  , 
verfo , fotteffo , a , al , ec. 

SUBC1NERICIUS  panis.  Tane  cot- 
to fatto  la  cenere , le  brage , focaccia . 
Subcinericium  hordeaceum.  Focaccia 
dì  orzo . 

SUB  DO  . Introdurre,  fottoporre  , fot- 
tomcttere  affoggettare . Subdi  . Effer 
J oggetto , f addito  , ubbidiente,  fervire. 
Ut  & vos  iubditi  fìtis  ejufmodi  . Vi 
prego,  che  voi  ancora  vogliate  lafciar- 
vi  regolare  dagli  anzidetti  . Et  non 
fubditis.  Tei  difubbidienti , rubelli  , 
trafgre [fori . 

SUBDOLI.  Fraudolenti,  impoflori  . 

SUBDUCTIS  ad  tcrram  navibus  . 
Tirate  a terra  le  navi. 

SUBEST.  Vedi  dopo  Subflcmo  . 

SUBIRE  Judicium.  sfollar  Sra- 
gioni. Subire  pcriculum  . Incontrar, 
efporfl  al  pericolo.  Subire  montem  . 
Ritirarfì , afeender  [opra  un  monte. 

SUB1TUS  . Repentino,  improvi/o  1 
fubitano  . 

SUBJACEO . Soggiacere , fottoflare , 
effer  foigetto,  affetto,  dominate. 

SUBIGO.  Domare , [aggiogare . Su- 
bigere  ubera.  Stuprare,  viziare  , e 
per  figura , indur  a idolatrìa , a mis- 
fatti ec.  Subigcns  tene  latcrem  . Tre- 
B b b b 1 pa- 
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parati  ài  mattoni:  accomoda  la  fornai 
ce  pei  quadrelli . 

SCBJICIO.  Sottomettere , foggioga- 
r<  , fottopone  , fnggiugncrc  . Subjicere 
ignem  . lAppicar , dar  fuoco  , metter 
fopra  ’l  fuoco  , accender  il  fuoco . Subji- 
cere fub  pedibus.  Sottomettere  > ridar 
o dar  in  poteflà  , in  balìa  . Ne  fubji- 
cìas  te  omni  homini  prò  peccato  . 

‘ tfon  ceder  a chi  fi  fia  per  peccare . 

SUBJECTIO  . Soggezione  . Cedere 
fubjcctione  . Tr  cader  fi  fogge  zio  ne . 

SUBJECTIBILES.  Ubbidienti. 

SUBINFERRE  curam  omnem . Vfa- 
re  fcambicvolmente  ogni  diligenza  . 

SUBINTRO.  Lcx  autem  fubintra- 
vit , ut  abundarct  deli&um  . Sicché  fi 
diede  il  cafo  che  fopraweniffe  la  legge , 
la  qual  (offe  caufa  che  il  delitto  foffe 
imputato.  Subintroicrunt  . S' infirma- 
rono maliziofamcnte , di  (appiatto . 

SUBINTRODUCTOS  . Multeri- 
ni  , introdottifi  furtivamente  . 

SUBITANEUS.  Improvijo  , repen- 
tino, (abitano,  inafpettato .. 

SUBITO.  Repentinamente  , d' im- 
provifo  , inafpcttatamente  . Cuftodivi- 
rum  illuni  : qui  fi  lapilli  fuerit,  erit 
anima  tua  prò  anima  ejus  , aut  ta- 
Icntum  argenti  appendes . Dum  autem 
ego  turbatus  bue  illue  me  vcrterem , 
fubito  non  comparuit.  Et  ait  rex  If- 
racl  ad  cum:  hoc  eli  judicium  tuum  , 
quod  ipfe  dccrevilli.  Cuflodifci  quefi' 
uomo  : e fe  effe  fi ugge  , fi appi  che  la 
tua  vita  pagherà  , ovvero  sborferai  un 
talento  d'argento.  Ed  effondo  io  occu- 
pato ora  in  un  luogo  cd  ora  in  un'al- 
tro , non  fo  come  egli  fi pari  . ^tll'  ora 
rifpofe  il  Re  d' lfraello  : e bene  , la  fen- 
tenza  è fatta , come  tu  hai  efpreffo  . 

SUBITATIONE  infpcratse  falutis. 
Ter  la  falvczza  inafpcttatamente , con- 
tro ogni  loro  opinione  ottenuta  } per  la 
falvezza  paradoffa. 

SUBJUGO  . Soggiogare,  fottomctte- 
re,  domare,  vincere,  debellare  , fot- 
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toporre , ajfoggettarc , opprimere , fiac- 
care . 

SUBJUGALE.  Giumento. 

SUBJUNXIT . Diffe , fuggiunfe  , ri- 
Jpofe  - 

SUBLEVO.  Sollevare,  aiutare  , af- 
fi fi:  re  , fi occorrere  , alzare , far  infuper- 
bire  , efi altare , efirarre , tirar  fuori  ,far 
afeendere  , alleggerire . Sublevavit  Evil- 
merodac  rex  Babylonis  anno  quo  re- 
gnare caperai,  caput  Joachira  regi! 
Juda  de  carcere,  & locutuieft  ei  be- 
nigne . Evilmcrodac  re  di  Babilonia 
nell'anno  mede  fimo  in  cui  principiò  a 
regnare , fece  il  proceffo  aGioacbim  re 
di  Giuda  che  flava  nelle  carceri  , e fi 
riconciliò  con  effo.  Peccata  populi  raei 
comedent , 8c  ad  iniquitates  eorum 
fublevabunt  animas  eorum.  Mangiano 
le  vittime  offerte  per  peccato  dal  po- 
polo mìo  : per  queflo  quando  fi  com- 
mettono delle  iniquità  , ftanno  allegra- 
mente , crefce  loro  il  cuore . 

SUBLIMIS.  Sublime,  alto,  elevai 
to  , eccelfo  , inclito , gloriofo  , fupcriof 
re  , fuperbo , altiero.  In  fublime  . In 
alto,  in  aria.  Ufque ad  fublime.  Som- 
mamente , nel  maggior  modo  . Nolite 
in  fublime  toili.  Tfon  ondeggi  l'animo 
voflro,  non  vi  prendete  cura  , affanno, 
inquetudine , del  vito  e vedilo.  Su- 
blime fapere . Infuperbire  , effer  piena 
di  fe  fleffo , di  vana  gloria  , d'alterig- 
già.  Portam  fublimiflimam . La  porta 
fuperiore , la  più  alta.  Sublimia.  Cie- 
lo, fi pere , aflri. 

SUBLIMITAS  . Sublimità, alterez- 
za , fuperbia , elevatezza  , altezza  , 
eminenza  , profondità , pofto  , dignità  . 
Supra  modum  in  fublimitate.  fuoref 
ogni  mifura , quanto  mai  dir  fi  può  , 
eccefflvamente , oltre  ogni  credere  . Mu- 
nimenta  faxorum  fublimitas  ejus.  Sa. 
rà  come  fe  egli  abbia  fua  cittadella  in 
vetta  de'  monti . 

SUBLIMO.  Subblimare , ef al  tare  fi 
nobilitare , follcvare , alzare . 

SUB- 
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SUBM  ERGO.  Sommergere , affati 
dare  , nabiffare  , affogare . 

SUBMINISTRO  . Miniflrare  , affi- 
fiere,  dare,  fomminifirarc  . Submini. 
Itratum  Se  conftruótum  . putrito  e con- 
veffo  , organizzato . 

SUBMINISTRATIONEM  fpiritus. 
Dono  dello  fpirito , affifienza  , ajuto  . 
Per  omnem  juncturam  fubminiftratio- 
nis.  Ter  un’intiera  diflribuzione  di 
nutrimento . 

SUBMITTO.  Calare,  dimettere  , 
abbaffare . Sub mittite  duos  viros  . Man- 
date, mettete  due  perfone . Submittere 
vocem . T arlar grazio/ 'amente  , con  af- 
fettata fommeljione . Submittere  fe . Av- 
vilir fi  . Vedi  Summitto. 

SUBNERVARE  equos  , jugales  . 
Sgarrettare , tagliar  i garretti  de'  ca- 
valli o giumenti. 

SUBNAVIGAVIMUSCyprum.^- 
biamo  navigato  fottovento  , lafciando 
Cipro  alla  finifìra . 

SUBOBSCURUS.  nericcio,  fofeo , 
bruno,  alquanto  ofeuro. 

SUBREPAT  cibi . Ti  nafta  in  cuo- 
re, ti  venga  in  mente. 

SUBRIDEO  . Sorridere , fogghigna- 
re . Qui  fubridet  vaititatem  fuper  ro- 
buftum  , & depopulationem  fuper  po- 
tentem  affert . Odio  habuerunt  corri- 
pientem  in  porta  , Se  loquentem  per- 
fette abominati  flint . Egli  è , che  fi 
traflulla  della  rovina  de’ forti , quando 
vengono  da  lui  defolate  le  rocche  di  loro 
fortezza.  Odiarono  il  magifirato  che  li 
ripren  deva  in  giudizio  , e abbominaro- 
no  chi  gli  parlava  di  virtù . 

SUBRUFA  . Koffigna,  roffeggiante  . 

SUBSANNO.  Dileggiare,  Scherni- 
re, burlare,  deridere,  beffare,  difono- 
rare . 

SUESANNATIO.  Dileggiamento  , 
onta , fcherno , burla , dcrifione  , difo- 
noie , villania  , {Irapazzo  , beffe  , {chet- 
ino , ludibrio,  giuoco.  Qui  bibit  fub- 
fannationem  quafi  aquam . Che  fa  lu- 
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dibrio  di  tutti-,  che  prende  tutti  aga- 
bo , conculca  tutti  , per  figura  . 

SUBSANNATOR.  Equus  emiffa- 
rius , fic  & amicus  fubfannator  : fub 
omni  fuprafedente  hinnit  . Un’amico 
{parlatore,  è come  un  cavallo  fiallo- 
ne\  ringhia  per  chiunque  gli  fi  accoppa . 

SUBSEQUOR  . Seguire  ,feguitare, 
{ucce dere  , accadere  , accompagnare  , 
correr  dietro  o perfeguitare , infeguire . 
Subfcqui  omnc  opus  bonum  . Effer 
dedito  a tutte  l'  opere  buone,  far  tut- 
to quel  bene  che  fi  può , che  /'  occafio- 
ne  ci  prefenta  ec. 

SUBSIDIA.  A juto,  fuffidi» , rictb 
vero , franchigia . 

SUBSILIENTEM . Che  faltellava , 
danzava  . 

SUBSISTO.  Fermarfi  , tratenerfi  , 
{nifi fiere , durare,  confervarfì , aver  f af- 
fi {lenza  , efiflere , mantenerli  in  uno  fia- 
to , effe  re . 

SUBSTANTrA.  Soflanza , cofa  , 
ente , effenza , natura , beni  , roba  , 
facoltà  , ricchezze  , mobili , fupellctti- 
li , eredità  , patrimonio  , legittima , 
fuffìfienza  , fermezza  , l’  effere  , vita  , 
durazione , realità  , entità  , quiddità  , 
fperanza  , argomento  , materia  o {og- 
getto . Condemnatio  fubftantiat . Emen- 
da , pena  pecttmaria , confifcazione  de', 
beni.  Subftantia  mea  tamquam  nihi- 
lum  ante  te.  La  mia  durazione  è un 
nulla  al  confronto  della  tua , o appref- 
fo  te.  Subitanea  mea  apud  te.  La 
mia  fperanza  è in  te:  tu  hai  ciocchi 
io  {pero . Et  non  eli  fubfhntia  . E non 
trovo  fermezza.  Subflantia  gloriatio- 
nis,  rerum  fperandarum  &c.  Argo- 
mento , materia , f oggetto , tema , fon- 
damento di  gloria,  delle  cofeda  fpera- 
re  ec.  Si  tamen  initium  fubftantix  e- 
jus  ulque  ad  finem  firmum  retinca, 
mus.  Turchi  conferviamo  fiabile  fino 
alla  morte  quefla  prrziofa  eredità  di 
lui.  In  hac  l'ubftantia  glorix . lnqucfi' 
argomento  di  lode  mia. 

SUB- 
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SUBSTERNO.  Stendere , fdrajare , 

difendere . 

' SUBEST  cibi . Hai , ì in  tua  ba- 
lìa. In  quibus  non  fubcft  feientia  . 
Che  non  hanno,  che  fono  privi  di  virtù. 

SUBTEGMEN . Trama . Filum  fub- 
tegminis.  Pii  di  refe.  . 

SUBTER.  Infra,  folto,  di  folto  , 
fotteffò , nel  luogo,  terra  o paefe,  a 
piedi , alle  radici . Efie  fubter  « fu- 
pra . Ejfer  inferiore  o fupcriore , a peg- 
gi or  o miglior  condizione.  Avertit  cas 
fubter  ad  occidentem . Le  fece  correr 
all’  occidente  dalla  fonte  inferiore.  Stri- 
detti fubter  vos . Striderò  nel  voflro 
paefe.  Ponet  infidias  fubter  te.  Tona 
mfidie  nel  tuo  paefe.. 

SUBTERFUGI.  Mi  fono,  fottratto  , 
ebbi  riguardo,  rifparmiai  la  fatica. 

SUBTILIS.  Sottile , penetrabile , te- 
nue , gracile . Subtilia.  nfli  di  linoo 
gottcne  finiffimo. 

SUBTRAHO . Sottrarre  , negare , le- 
viate , rimovere.,'  allontanare  » lafciar 
di  fare,  celare.  Subtrahere  perfonam . 
.Effcrc  accettator  di  perfone , aver  ri- 
guardi per  alcuno.  Si  fubtraxcrit  fe . 
Se  diverrà  apoflata,  difubbidiente . 

SUBTRACTIONJS  filii.  Figliuoli 
degeneri,  dif ubbidienti , ape  flati. 

SUBTR1TUS  eli.  S’ègcnfato. 

SUBTUS.  Sotto  , fotteffo  , di  fotta , 
nel  /ito,  luogo,  terra  o paefe,  a pie- 
di, alle  radici.  Fieri  fubtus  & non 
fupra , Divenir  inferiore,  non  fupcrio- 
re -,  decadere  non  avvanzare , fcapi ta- 
re non  profittare . 

SUBVEHO.  Tartare,  trafportare, 
trasferire.  . , ■ 

SUBVECTIONEM  parvulorum  . 
Trafpcrto,  vettura  de'  fanciulli . 

SUBVENIO  . Sovvenire , ajutare  , 
accorrere  . > . . 

SUBVERTO.  Mandar  foffopra  ,fov- 
verlire,  drfolare  , rovinare,  mandar  a 
male  , diflruggere , foqquadrare  ,guafìa- 
re , viziare , pervertire  , corrompere  , 
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germinare , diffpare  , atterrare  t rave- 
feiare , gettar  a terra,  Pedes  meot 
fubverterunt . Trac  curarono  di  darmi 
il  gambetto , di  gettarmi  a gambe  le- 
vate, di  rovef ciurmi  in  terra,  rovi- 
narmi . Subvertere  viai  . Impedire  « 
chiudere  le  flrade : cioè  toglier  il  mo- 
do di  fuggirei  impedir  l’  efjicazia  delia 
divina  grazia 

SUBVERSIO.  Diflruzione , f avver- 
timento. 

SUBVERSORES . Ribelli , ofiina- 
ti,  fovvertitori. 

SUBUCULA . Tonaca  . 

SUBULA.  Lefina , ago  da  forare  . 

SUBURBANA.  Sobborghi , (erriti* - 
rii,  poderi  fubuibani. 

SUCCEDO.  Succedere. 

SUCCESSIO.  Sue  ceffone. 

SUCCESSOR.  Succtffore. 

SUCCESSUM , o fucccflus  habere  . 
viver  effetto,  riufi  ir  felicemente  . 

SUCCENDO . Accendere,  infiammar 
re,  abbruciare  ,.dar  o metter  fuoco  : 
per  figura , feoppiare  , divampare , fa- 
gliar fi  furiofameute  , eccitar  incendio  , 
aizzare  , infiammar  fi  dì  ira  ec,  Succen- 
dcre  ignem.  Accender  il  fuoco,  ecci- 
tar incendio  di  fuoco  o di  mali.  Ol- 
lam  fuccendcre  . Far  fuoco  fatto  la  pen- 
ula , farla  bollire  , metterla  al . ofoprx 
il  fuoco  , Succcndam  ufque  ad  fu- 
mum.  Farò  andar  in  fummo. 

SUCCENSIONIS  fiamma  . Incendio » 
fiamma  divoratrice  . 

SUCCIDO  . Tagliare  , rovinare  , 
{terminare,  diflruggere  , fmantellare  , 
cflirpare,  toglier  di  mezzo  , far  perire . 
Nonne  fuccifa  eft  eresio  eorum  ? 
Tfe’  vero,  (he  fu  troncata  la  loro  al- 
ter iggi  ai  Succidi  tres  paftores  in  mcn- 
fe  uno . Fio  tolti  di  mezzo  tre  paflo- 
ri  in  un  medefimo  mefe : cioè,  i ma- 
gifirati  laici,  gli  ecclcfi  artici  , c i 
dottori  , che  tutti  perirono  infieme 
quando  ccfsò  l'economia  Molaica. 

SUCC1SIO.  Taglio,  il  tagliare. 

SUC- 
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SOCC INGO.  Succmgert',  t tènere, 
circondurr,  vcfiirc . Succingi , fuccin- 
gere  fe.  Cignerfi,  cigner  l'armi.  Suc- 
cingi lumbos.  Cignerfi  i lombi  , i fian- 
chi , attaccar  l'  cflremità  delle  vefti 
alla  cintola  per  edere  libero  e fpe- 
dito,  onde  vale,  prepararfi,  difporfi , 
accignerfi  ec.  Gallus  fuccmftus  lum- 
bos . Can  bracco  , leviere  , con  da 
caccia  , per  figura  così  detto  per  la 
ridrettezza  de' lombi.  Ante  hidoriam 
effluere  , in  ipfa  autem  hidoria  fuc- 
cingi  . Effer  diffufo  nella  prefazione, 
e [accinto  nella  narrazione  della  fio 
ria  : s’allude  alle  vedi  fciolte  e cin- 
te • Succinti  lumbos  mentis  vedr*  . 
Preparati  , pronti,  difpofli  nell’animo 
voflro. 

SUCCLÀMO.  Gridare. 

SUCCRESCO  . Crefcere , profpera - 
re . 

SUCCUMBO  . Soccombere  , profli- 
tuirfi,  giacerfi . 

SUDARIUM.  Sudario  , pezzuola  , 
fazzoletto . 

SUOES  in  oculis  . Spino  negli  oc- 
chi . In  fudibus  perforabis  nares  e- 
jus  ì Lo  infilzerai  con  zzine  io  per  le 
narici ? Mittat  fudem  interra.  Pian- 
ti il  baflone  in  terra . 

SUDO.  Sudare  , affaticar fi  , ftan~ 
carfì. 

SUDOR . Sudore  , fatica , lazjoro  , 
travaglio  . Accingi  in  fudore  . Ci- 
gnerft  nell"  anguinaia , pcttignone,  pu- 
be . Panis  in  fudore . fritto  procaccia- 
to con  iflenti , f udori , fatiche . 

SUFFERO . Soffrire , tollerare , [ap- 
portare, comportare. 

SUFFERENTIA.  Pazienta,  eolie • 
ranza . 

SUFFICIO.  Baflare , efferc [ufficien- 
te , effer  contento  , idoneo  , capace  . 
Didici  in  quibus  fum  , fufficiens  ef- 
fe . Ho  imparato  a contentarmi  dello 
flato  mio  , di  quel  che  ho  . Si  quis 
fidclis  habet  viduas  , fubminidrct  il- 
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lis  ; Se  non  gravetur  ecdefìa  , ut  iis 
qu*  vere  vidux  funt  , fufficiat  . Se 
qualche  Cnfliano  0 Crifliana  ha  delle 
vedove  , gli  fomminiflri  il  loro  bifo- 
gno , affinché  la  Chiefa  non  refli  aggra- 
vata , ed  ella  poffa  fomminiflrar  il  ne. 
ceffario  a quelle  che  fono  veramente 
vedove,  cioè  defolate. 

SUFFECTO . Soflituito. 

SUFFICIENTER.  jt  [uff denta . 

SUFFICIENTIA  . Sufficienza  , hi. 
fogno  , capacità  , abilità  , attività  , 
idoneità  . 

SUFFLO.  Soffiare,  accendere  [af- 
flando . 

SUFFLATORIUM.  Il  mantice,  it 
folle. 

SUFFOCO . Soffocare  , flrangolare  , 
opprimere  , affogare  . Suffocare  ver- 
bum.  Render  inutile,  inefficace  la  pa- 
rola di  Dio . 

SUFFOCATUM.  Su  focato,  flran- 
golato  . Spezie  di  camangiare  in  ufo 
negli  facrifizii  idolatrici . 

SUFFODIO.  Minare,  cavar  [otto, 
rovefeiar  a terra,  romper  imuri.  Et 
quali  adjuvans  fuffodiet  plantas  tuas. 
E fingendo  di  volerti  ajutare , finirà  di 
darti  la  [pinta . 

SUFFOSSIONE  fuffodietur.  Sarmi 
no  affatto  rovefeiate  in  terra. 

SUFFULSIT  domum  . Riflorb  il 
tempio . 

SUFFUNDI  rubore.  Pcrgagnarfi  i 
coprir  fi  di  r off  ore  . 

SUFFUSIONEM  vulrus . Il  divenir 
roffo  in  vifo . Suffulìo  oculorum.  In- 
fiammaggione , roffezza  d'  occhi . 

SUFFUSORIA . Imbutti  , ampolle 
che  verfano  l’olio  nella  lucerna. 

SUGGERO.  Suggerire,  avvifarc , 
avvertire,  perfuadere . 

SUGGESTIO.  Suggcflione , perfua- 
fone,  fnggerimento. 

SUGGILLET  me  - Mi  vituperi , 
rinfacci,  ingiurii,  infulti. 

SUGGO  . Succiare , fuggere  , fuc- 

chia- 
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chiare,  imbevere,  poppare.  Suggért 
lae,  o gloriarti  gentium  * Confetture , 
trasferir  in  fe  il  fior  dille  gen ti . \ 

■SUI  ipfius,  fe  ipfo  &c.  Se  flejfo  , 
fe  medcftmo  . 

SUILLUS  . Tonino,  di  porco . 

SULCI . Solchi , porche  , gombine  > 
vanezze  , ajuole  : per  figura  , ferie  d' 
azioni  cattive,  iniquità  ec.  Confi  in- 
gcre  fulcos . jtrarc  . 

SULPHUR  Zolfo  ardente  : per  fi- 
gura, amare  difgrazie  , intollerabili 
pene  ec. 

SULPHUREAS.  Di  zolfo  ardente. 

SUM.  Ejjerc  , efi fiere , fuffiftere  , di- 
venire, diventare,  /igni ficare , indica- 
re, vivere.  Effe  in  o ad aliquid . Ser- 
vire di.  Eli  mihi,  tibi  &c.  vivere, 
poffedere . Semen  eli  verbum  Dei.  il 
feme  [igni  fica  , i figura  della  parola  di 
Dio.  Eli  autem  hic  parabola.  Il  fi- 
gnificato  della  parabola  è qtteflo  . Il 
preterito  fa  fui,  e f acini  fum . Vedi 
Patio  , Fio , Efi . Effe  in  oculis . Ta- 
rerò , fembrare . Ea  qu*  funt,  o non 
funt . Le  cofe  che  contano  o non  con- 
tano niente.  Effe  in  Chri  (lo  . Ejfer 
enfiano.  Effe  coram,  in  confpeftu  . 
Ejfer  in  balìa,  requifizions  , difpofi- 
zionc  d' uno . Ego  fum....  Formula  ufa- 
ta  per  indicare  fovrana  autorità  rifo- 
luta . Ego  fum  Pharao , Ego  Domi 
nus  &c.  Terra  AEgypti  in  confpedtu 
tuo  eli . La  terra  d'Egitto  è in  tua 
difpcfizioHc  , in  tua  balìa  . Chrifti  bo- 
nus odor  fumus  Deo.  Siamo  per  lo 
Signore  la  fragranza  di  Criflo  , cioè 
Grati , veduti  di  buon  occhio  da  Dio 
merci  di  Criflo . La  frale  contraria  è 
Fcctere  odorem  in  oculis  . Exod.  3.  ai. 

SUMMA.  Somma,  quantità.  Tol- 
lere  fummam  . Far  la  fomma  * fom- 
mare  , far  il  tenfo  , il  conto  , guardar 
quanto  fia  il  numero  totale.  Summ'a 
cpifiolz  . Epilogo , fommarto , riflrctto , 
finoffi , ej batto  , compendio  della  lette- 
ra. Summa  rcrum.  il  (upremocoman- 
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do  , il  governo  della  repubblica . Mul- 
ta fumma . Molta  fomma , danaro  , 
fpefa. 

SUMMATIMQUE  perftringens  i 
Sommariamente  efponendo  , ovvero  , 
narrando  la  ccfa  dalla  fua  origine  o 
principio.  ..  . , j . 

SUMMITAS.  Sommità  , altezza, 
vetta , cima , eflremità  , capo , tri 0 * 
lembo,  fine,  termine,  punta.  Summi- 
tas  coeli , terr* . Orizonte  , parte  del 
mondo  più  rimota.  A fummitate  ad 
fummitatem.  Da  un  capo  all’ altro , 
da  un  eflremità  all'  altra. 

SUMMUS.  Sommo  , alto,  ccceìfo, 
grande , ma/fimo  ,fupremo,  ultimo  , olire- 
mo, eccellente , finale . Summutn  fa- 
cerdotium . Tonificato.  Summus  fa- 
cerdos.  Tontefice . Sommi  faccrdotes. 
Gli  anziani  , titolati , primarii  facer- 
doti,  f acereti  delle  famiglie  pontifìzie  .■  % 
SUJV1MUM  . Sommità  , altezza  » 
eminenza,  fremita,  lembo,  capo,  li -, 
mite,  cielo,  punto  dell" orizonte . A 
fummo  ad  fummum . Da  un  capo  all’ 
altro,  da  un  eflremità  ali  altra  . A 
fummo  cerio,  ufquc  ad  fummum  e-, 
jus . Da  un  puuto  deli  orizonte  al  fino 
oppoflo  i da  un'  eflremità  del  mondo  all', 
altra . Ex  fummo  quis  mei  meraora- 
bitur?  In  cielo  cbi.fi  ricorderà,  terrà 
cura  di  me?  A fummo  ufque  ad  no-, 
vilfimum.  Tutti  dal  primo  all'ultimo. 
A fummo  ufque  deorfum . Tutto  doli, 
alto  al  baffo . ... 

SUiMMITTO.  Calare,  dimettere  . 
Summittere  in  terram  vultum.  Tro- 
flrarfi  boccone.  Summittere  viros.  Im- 
becherare , fubbornare  , mandar  perfi- 
ne a far  qualcofa  di  male.  Tedi  Sub- 
mi tto.  . , 

SUMO . Prendere , pigliare , [terre  , 
arreccare,  affumcre  , ufurpare , man- 
giare , imprendere  , principiar  a dire  . 
Sumere  in  conjugem  , uxorem , con- 
jugium . Prender  in  maglie  . Sumtis 
jam  epulis.  Dopo  aver  mangiato  e be- 
vuto 
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•outo  allegramente . Sumere  verba Mf- 
c oliar  le  parole.  Sumere  facies.  "Por- 
tar rifpetto  , effe  re  accectator  di  perfo- 
ro, aver  riguardo  . Majus  judicium 
fumitis.  Vi  efponete  a più  rigorofo giu- 
dizio , pena  , o fentenza  . Ut  fumerei 
picena  de  terra.  Che  levaffe  la  pace 
dalla  terra . 

SUMTUS.  Spefa  , dif pendio  , cofio. 
Sine  fumtum  ponam  evangclium  . 
Che  io  predichi  fenza  dar  incommodo 
di  fpefa . 

SUPELLEX.  Supellettile , mobili , 
mafferizie  , bazzicature , arredi',  ar- 
re fi  , vafellami , utenfili  , mobiglie  , ab- 
bigliamenti. 

SUPER..  Sopra,  diffpra,  nella  fu- 
perfizie  , in  alto , in  cielo  , fu  , insù , 
fovreffo  , più , piucchè , intorno  , oltre , 
di  vantaggio , per , per  cagione , in  ri- 
guardo > vicino , a cofio , tungheffo , a , 
apo , appreffo , dopo , in  , verfo  , di  , 
tonno.  In  compofuione  fa  locuzioni 
fuperlative . 

SUPER. ABUNDO . Soprabbondare , 
avanzare  , aver  a dovizia  , effer  co. 
piofo , abbondare,  effer  di  troppo,  ri- 
dondare , foperchiare , abbondar  fopram- 
modo.  Qu*  fuperabundavit  in  nobis . 
Che  ci  donò  largamente . 

SUPERABUNDANTER.  Infinita, 
utente  più . 

SUPERA  BUNDANTI A . Vfura , ri- 
frantolo , intereffe  . 

SUPERADULTA,  adulta,  gran- 
de , matura  , d' età  avanzata  . 

SUPERiEDIFICO.  Edificar  fopra , 
in  fenfo  allegorico. 

SUPERBIA  . -Alterezza , alterigia, 
fuperbia  , orgoglio , boria , rigoglio  , ar- 
roganza , petulanza  , fierezza  , prefun- 
Zionc , fpirito , prepotenza  , imperiofi- 
tà  , vantamene , fa  fio , burbanza  , di- 
{prezzo , malizia , ambizione , azione 
o perfona  fuperba , gloria  , efaltamen- 
to,  fplendore , eccellenza,  rinomanza, 
vendetta  o gafiigo  della  fuperbia , di- 
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/ prezzo  ec.  Superbia  Zumi  . Gironi  ; 
colonne  , nuvole  di  fumo  che  affondo* 
no . Ponam  te  in  fuperbiam  feculo^ 
rum  . Farò  che  tu  diventi  lo  fplcndor  , 
la  gloria  del  mondo.  Reddidit  Domi- 
nus  fuperbiam  Jacob.  Vendicherà  il 
Signore  i trattamenti  fuperbi  fatti  a 
Giacobe , cioè  al  popolo  di  Dio  . Su. 
perbia  Jordanis . Effreffenza , i emen- 
dazione , o amene  campagne  del  Giorda- 
no. Superbia  Ifrael,  Moab,  Aigypti 
&c.  Gloria,  rinomanza,  impero,  ma- 
gnificenza , grandezza  , fplendore  del 
regno  fi  ifraello  , di  Moab  , dì  Egitto 
ec.  Juravit  Dominus  in  fuperbiam  Ja- 
cob . Giurò  Dio  per  la  gloria  di  Gia- 
cobbe t cioè,  per  ff  fieffo.  Vallata  eli 
fuperbia  Jordanis.  Fu  defolata  l' ame- 
nità del  Giordano  , cioè  la  terra  f an- 
ta per  cui  palla  quel  fiume.  Filii  fu- 
perbise.  Superbi  , altieri  ec.  Anima 
vero  qu*  per  fuperbiam  aliquid  com- 
miferit . Chiunque  fetentemente , teme-  I 
rariamente  peccherà.  Indyta  fuperbia 
Chaldarorum  . La  fuperba  Babilonia. 

SUPERBIO.  Oflinarft  fup orbamen- 
te , alzar  la  crefia , far  del  fignore  , 
inorgogliate  , infuperbirfi , infuperbire , 
vantar  fi , gloriarci  , operar  con  deprez- 
zo, difdegno. 

SUPERBE . Superbamente  , audace- 
mente , temerariamente  , ofiinatamente . 

SUPERBUS.  Superbo,  altiero,  or- 
gogliofo  , boriofo , fiero , pien  di  van- 
to , oflinato  , capone  , burbanzofo  , in- 
clito, eccelfo  , gloriofo  : per  figura,  A' 
Egitto,  il  Demonio.  Superba  eni  inva- 
nitati loquentes . Tarlando  pazzamen- 
te con  gran  fallo  . 

SUPERCERTARI.  Deprecans  fu- 
percertari  femel  tradii*  fan&is  (idei . 
Treganiovi  fi  effere  tutti  impegnati  a 
difender  e foflenere  la  fede , che  pur 
finalmente  fu  predicata  al  popolo  di 
Dio . 

SUPERCECIDIT  ignis  , & non 
viderunt  foltm.  Furono  riff aidati  dal 
C c c c fuo- 
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fuoco  , dui  caldo  , e pi*  non  fnjji- 
ftono.  ii 

SUPERCILIUM  montis.  Sommità 
del  monte  . Supercilia  . Ciglia , f opra • 
ciglia . 

i SUPERCRESCIT  • Crefet  di  molto. 

SUPERDUCIT  defiderium. . Rifve- 
glia  , eccita  maggior  defidmo.  Quam 
fuperduxit  illis  sternus.  Cui  Dio  li 
vpUe  f oggetti . Julle  fu  perditela  eli  . 
Gì u fame., te  fi  sfogò,  piombò.  Super» 
ducente;  fibi.  Tirandoli  addofjo . 

SUPEREFFLUENTEM . Ricolma, 
ridondante ., 

SUPERÉMINENS  . Sovrana , Io- 

preminente  . 

SUPEREROGAVERIS.  Spenderai 
di  più. 

SU  PEREXALTO . Ef. alt  are , rileva- 
re, lodare,  elevare,  commendare , Su- 
pcrcxaltat  auccni  milcricordia  judi- 
cium . Tcrcbè  la  mifericordia  fi  gloria 
di  vincer  il  rigor  della  giufhxia . 

. SUl’EREXTENDO.  Stendere,  di- 
fi  elidere , dilatare. 

SUPER  EXT  OLLE  TU  R fuper  Li- 
banum  fru et us  ejus  . I frutti  di  lui 
faranno  flrepito  maggiore  dei  cedri  del 
Libano . 

SUPLRFIC1ES  . Superfixie  , fopr af- 
faccia . Spedò  ridonda.  Superficies  ter» 
r*.  La  terra.  H 

~ SUPERFLUUS.  Superfluo , inutile , 
vano  , infruttnofa  . Supcrlluas  vulgi ... 
Il  rollante  del  volgo. 

SUPERGAUDEANT  mihi.  Goda- 
no del  mio  male . 

SUPERG EORIOSUS . Cloriofiffuno . 

SLTPERGRLD1GR  . Sormontare  , 
forpaffare  , fuper  are,  foprajfare  , Jopcr- 
cbiarc . Non  in  paliione  dcliderii,  fi- 
cut  & gente;  qua?  ignorane  Deum: 
& ne  quis  l'upcrgrcdiatur,  -ncque  cir- 
(umveniat  in  negotio  fratrem  fuum. 
Scnxa  lafciar  libero  il  freno  alla  ccn- 
tuptfi  ema  carnale , come  fanno  i gen- 
tili ebe  ignorano  Dio:  cofìichc  in  que- 

■'  i - *■■••• 
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fia  parte  ninno  oltrepaffi  i giufii  lentie 
ti,  nè  ufurp  il  giu  del  [ho  pnjfim *-. 
vieta  ogni  cola  venerea  illecita , eia. 
prateutto  L'adulterio»  i . t:-„  td  si 
. SUPERHUMERALE . L‘  Eftidel 
pontefice.  . vw 

. SUPERJACIENT.  Getteranno, [por- 
geranno. ..i 

SUPERIMPENDAR  ipfe  . ubiti 
impiegherò  me  medefimo  in  perjtma  , 
darò  la  mia  vita  fteJJ'a  per  voi. 

SUPERINDUCO  . addurre  , im- 
porre , far  venire . 

SUPLRINDU1  cupientes  . Defide- 
r andò  di  vefiire , avere,  confeguire  . 

SUPERIOR.  Ve  di  Supra. 

SUPEREAUDABILIS.  Sommamen- 
te degno  di  lode.  ..  . 

SUPERLUCRATUS  fum  . 'bie gua- 
dagnai di  più  . . , . . .m-,  i.  » .e 

SUPERL1MINARE . Soglia  Supe- 
riore, architrave  della  porta,  foglia. 
Superliminaria  . Soglie  , fiipitl  delle 
porte  . Ponam  Jerufalem  liipcrlimina- 
re  crapule  omnibus  popufis  in  cir- 
cuitu  ; (ed  & Juda  erit  in  obfidione 
contri  Jerufalem.  Farò  cheGerofolima 
fia  come  foglia  fatale  / otto  cui  re  firn» 
opprefiì  tutti  i popoli  confinanti:  aneti 
contro  Giuda  medefimo  è preparato  lo 
afiedio  afiìn  di  patrocinar  Gerofolima  . 
E’  predetta  la  proterion  di  Dio  arila 
fuaChicfa  contro  i Gentili e i Giu- 
dei medefimi.  S’allude  probabilmen- 
te al  fatto  diSanfone,  Judic.  \6.  jo. 

SUPERN'JS  . Celefic,  divino  ; De 
fupernis  fum.  Sono  cclefie , del  Cielo. 

SUPERO»  Superare,  vincere  , for- 
pafiare  , debellare , foperebiare , refiare  , 
avanzare.  Et  fupcrent.  E ridondino, 
e abbondino. 

SUPERORDINAT . Vi  fa  dell' al- 
tre dtfpofixioni . 

SUPERPONO  . Scprapporre  , im- 
porre , circondare . Superponere  digi- 
tura  ori . Metter  fi  il  dito  , la  mano 
alla  bocca,  cbtuderfi  la  becca,  tacere.. 

Su- 
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SUperponere  flagella  in  cogitati) . Rat»- 
memorare  i gaflighi  dati  ai  viali . Su» 
per  omnia  fe  iuperponit . Supera  tut- 
te le  altre  cofe  m eccellenza.  . 

SUPLRSCRIBO.  Scrivere,  iscri- 
vere. 

- SUPERSCRIPTIO . Scrizione , ti- 
tolo, epigrafe . 

> SUPERSEMINAVIT  . Vi  femtnà 
fopra . 

SUPERSPERAVI . Ripof, , ebbi  ogni 
mia  fperanza. 

SUPERSTES.  rivo,  fuperflite. 

SUPERSTITIO . Superftizione . 

SUPERSTITIOSIORES.  I più  fu- 
perfliziofi  di  tutti . 

SUi'ERSUBST  ANTIALIS . Del  no- 
flro  mantenimento  . 

SUPERSUM.  Reflare , avanzare  , 
mancare , rimanere , abbondare  . > 

SUPER VACUUS  . rano  , inutile  , 
fuperfiuo  , iufruttuofo , dannofo. 

• SUPERVACUE . Immeritamente  , 
pazzamente , vanamente , a torto. 

• i SUPERVACUITAS . Pazzìa,  va- 
■nità  , fafìo . ! ■>  ■ 

SUPERVALEBIT enim  adirne.  Prr- 
ehì  ancora  meriterà  di  più  . 

SUPER VEKIO  . Sopravvenire  , co- 
gliere, toccare , f accedere,  venire  , ve- 
.nir  all'  improvifo  . Supervcnit  manfue- 
tudo,  & corripiemur.  Iniifopravvit- 
ee  fenza  che  : £ accorgiamo  la  falce 
inafpeteata  di  morte,  e fiamo  rapiti 4 
.c  SUPER  VESTIRI . Ejj'cr  coperto  , 
vefti’o , fopraweflito . 

SUPERVIXERIT  . Sopravviver*  . 

SUPINI S collibus.  A Ite  colline. 

,•  SUPPETO.  Vircs  non  fuppctont. 
Hcn  lo  pofjiamo,  o fappiamo  . 

SUPPLANTO.  Dar  il  gambetto, 
rovejaar  in  terra  , tradire  , inganna- 
re , foppiantare  , defraudare,  ufar  per- 
fidie , infedeltà , effer  fellone  , adope- 
rar Ir  fraudi  contro  uno.  Supplantata 
fanguine.  In  cui  da  per  tutto  fono  im- 
prese orme  nel  f angue . In  utero  fup- 


plantavit  fratrem  . T^ell'  utero  tenne 
per  la  pianta,  pel  calcagno  il  fratello. 

SUPPLANTATIO  perverfortim  . 
"Perfidia  de'  traditori . Magnifici vit  fu* 
per  me  fupplantationcm . Usò  contro 
me  orribile  perfidia , tradimento , fel- 
lonìa . 

SUPPLEO.  Supplire,  fodisfare  , pa- 
gar e . Qui  fupplct  locum  i.iiorar . Chi 
fa  le  veci  dei  privati , dei  parti  olari 
che  ibno  nella  congregazione  . Stip» 
pietà  eli  Script  lira  . Si  verificò  , adem- 
pì il  detto  della  Scrittura . 

SUPPLEMENTUM.  Supplemento, 
pezzo , brano . 

SUPPLICES  raei,  filiidifpcrfornm 
m corti m deferent  munus  mihi  . CU 
Hatharei  , e i P' utzci  offriranno  la 
mia  obblizione  . Il  profeta  nomina 
quefii  due  popoli  per  indicar  a un 
tratto  e la  converfion  de"  gentili  fe- 
condo i nomi , e la  libcrazion  degli 
Ebrei  fecondo  l’ etimologìe  . 

SUPPLICATICI . Orazione , preghie- 
re , voti. 

SUPPLICITER  . Supplichevolmen- 
te, inflantemtnte . 

SUPPLICIUM.  Supplizio,  tormen- 
to , flrazio. 

SUPPONO.  Sottoporre,  fot  tome  ete- 
re. Supponamus  fiaterai  doloias . So- 
Attuiamo  » ufiamo  bilance  ingiujìe . Sup- 
pofuìt  fe  ei . Gii  fi  cacciò , fece  fiot- 
to. Cervice*  fupponerc . Metter  lavi- 
la a pericolo. 

SUPPORTO.  Sofienere,  portare  , 
fopportare  , tollerare  , comportare  , /of- 
frire , compatire . 

SUPPUTO.  Computare , calcolare  , 
contare  , far  il  conto  . 

SUPPUT  ATIONEM.  . Sfumerò  ; 
calcolo  , computo,  conto,  fommà.  * 

SUPRA  . Sopra  , di  fopra  , fovreffo , 
in  oltre  , di  più  , al  di  fopra , oltre  , 
di  là,  fu,  in  ctelo , oltre  a , aldilà  , 
in  poi,  più,  lungbejjo,  alla  riva,  «* 
vetta  , in  cima  , in  alto , vicino . Sur 
Cccc  * per 
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pra  Jordanem . jtìla  riva,  di  la,  ol-  xJone , mettcrfi  alla  tefla  della  rtpu b- 
trt  il  Giordano.  Effe,  fieri  fupra  o Mica  , rifolverfi  di  far  qualcofa,  fpun- 
fubtus.  Effere  , divenire  imperiare  o tare , germogliare , naverft , nfufcita- 
inferiore , decadere  o profperare  , effer  re,  tornar  in  vita.  Talvolta  ridonda , 
a miglior  o peggior  condizione . Avi-  o ferve  folo  all  efortazione . Surgc& 
ginti  annis  Se  fupra  . Da  venti  anni  ambula.  Su,  levati  fu,  e cammina  . 
in  fu.  Supra  quam  credi  poteft  . Di  Surgerc  mane,  mature,  diluculo,  de 
là  , oltre  ogni  credere.  Supra  modum . notte  , ante  lucem  . Levarfi  per  teu- 
Sommamente  , eccedentemente  ,fopram-  piffimo.  : e per  (tt(e  , far  quale tf a con 
modo  , fuor  di  mifnra  , fmodatamente ■ fomma  diligenza  , anticipatamente , pò- 
Conftituere  fupra.  Deputare,  dar  il  ner  le  prime  cure  in  qualcofa  tc,  Sur- 
governo , il  cornando  , l'  animi  ni {Ira-  ge  , lede  & comode  . Su  via  , peti- 
zione , la  foprintendenza . Supra  mo-  ti  rilevato  fui  letto , fonti  fentoni  e 
dum  Apoltoli  . otpeflohdi  prima  ciaf-  mangia.  Surrexit  rex  novus  . Venne, 
fe , della  più  alta  sfera  , principali  , fuwi , regnò  un'  altro  re . Si  furrexe- 
capi  . Infipieotes  & infelice*  fupra  rit  Aambulaverit . Se  guarirà  e cans- 
modum  anims  fuperbi . Sciocchi  e mi-  minerà.  In  manu  de  qua  non  poterò 
ferabili  più  di  quel  che  papa  poterlo  furgere.  In  mano-  da  cui  non  potrò 
effere  l'animo  fttffo  d'  un  fuperbo . frappare,  liberarmi.  Surgere  in,  con- 

■ SUPERIOR.  Supcriore  , primario  , tra,  adverfuj.  Inforgere , tumultuare, 

alto.  Supeiiora.  Le  parti  alte  d'uva  affalirc , awentarft  contro  uno,  effer 
cofa , cima,  vetta,  cielo , tetto  ec.  fuo  inimico.  Surgere  loco,  prò.  Sue- 
Superici-  in  porta  . Trimo , capo  .pnu-  cedere.  Surrexillis  prò  patribus  ve- 
cipalt  nel  magifirato . Ufque  ad  fu-  Uri*.  Subentra/le  m luogo  de  voflri 
premum  . Da  capo  a fondo  , olivina-  padri.  Surrexerunt  autem  fu  per  gra- 
mente . In  fupreroo  fpiritu  effe  conili-  dum  Levitarum . fi  pofcio  fopra  gli 
turum.  Effere  agli  ultimi  momenti  del-  fcaglioni  de'  Levili  . Erano  quindici 
la  vita  , agonizzare  , boccheggiare  . gradini  , ove  (lavano  i Inviti  a can- 
Afcende  fuperitis.  Taffa  più  avanti,  tare,  e da’ quali  fi  credono  denomi- 
va  nel  più  alto  poflo.  . \ nati  i Salmi  graduali.  Surgere  in  ju- 

SUPRADICTUS . Sopraddetto  , an-  dicio  . Stufar  in  giudizio.  Surgere  a 
Zidetto,  predetto.  - . mortuis  . Hifufcitarc  , rivivere , rtfor- 

SUPRASEDENTE  . Che  fede  fopra  ger  da  morte-,  e per  figura , conver- 
tì cavalca  . tirfi  , pentirfi  , lafciar  ipeccati.  JVluI- 

SURA . Gamba.  Ita  ut  fiupentes  ta  corpora Santtorum  qua:  dormicrant 
furam  femori  imponcrent . Ter  modo  , furrexerunt . Molti  corpi  di  fanti  uomi- 

■ che  ftorpiati  torcevano  la  gamba  ver-  , ni  i quali  erano  morti , nfufcitarona . 

fo  il  femore.  SURRECTuE.  Inarcate. 

SilRDUS  . Sordo , forine  elione , che  SURRIPIO.  Carpire.  Surripucrunt 
non  ha  l'udito : e per  figura  , gentili , regi.  Si  prefentarono  al  re. 
peccatori  ofìmati  ec.  SURSUM  . villo'nsù,  in  alto,  ver- 

SURGO.  Sorgere,  levarfi  fu  , al-  fo  l'alto,  insù,  di  fopra  , in  ciclo  , 
zar  fi , rizzarfi  , comparire , prodtrrfi  , più  oltre , più  avanti . A deorfum  uf- 
tfferc  , efijlere,  confermarfi , flabili.fi,  que  furfum.  Dal  baffo  all'alto.  Qu* 
occupar  o prender  poflo  , inforgere  , furfum  funt.  Le  cofe  celefìi , divine, 
awentarft  contro  , fare  , fuffiflere  , Spirituali  ; le  cofe  thè  riguardano  Dio , 
fri  ante  ner  fi  , affiflcrc , imprender  un  r,  la  vita  eterna, 

SUS: 
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SUS . Torco , fcroffa , ciacco . 

•'  SUSCIPIO • Ricevere,  dar  acceco, 
■prendere  , pigliare  , accettare  , obbli- 
« garfi , adioffarfi , affumcre  , principiare . 
'J  Sulcipere  filios . Ricever , aver  figliuo- 
li. Sufcipere  prece» . Efaudir  le  pre- 
sti . ' Sufcipere  benedi&ionem  - jtt tet- 
tar il  dm»,  il  rigale.  Ego  fufcipio 
* puerum  . Io  pieggio  , mallevo  , m ob- 
bligo, prendo  / opra  di  me  il  fanciullo. 
Sufcipere  vocem . Dar  orecchio  , af- 
coltare . Sufcipere  femen . Ejfer  gra- 
vida, reliar  incinta . Sufcipere  faciem . 
far  qualcofa  per  riguardo  d'uno,  aver 
gratitudine  , faper  buongrado,  effer  ac- 
cettator  di  perfona . Sufcipere  aliquem  . 
Trattar  uno  , riceverlo , affollarlo , fa- 
vorirlo , proteggerlo , tenerne  cura  , al- 
berarlo,-riceverlo  ofpue , prender  le 
fue  dtffefe , (divario,  mallevarlo.  Su- 
feipiant  monte*  pacem  populo,  & col- 
le* juftitiam . Tortino , producano  i mon- 
ti la  pace  al  popolo , e i colli  la  giu- 
ftizia  : cioè  per  tutto  regni  la  gtufli- 
zia  : i maeflratì  e i fudditi  manten- 
'gano  la  pace  e la  giuflizia . Sufccpit 
1 eoi  de  via  ihiquiratis  eorum . Gli  af- 
fettò fulla  (brada  della  loro  iniquità  : 
prefe  a punirli  per  gli  fcellerati  loro 
portamenti.  Qui  fulcipit  animas,  fa- 
pieni  erti  Chi  prende  cura  dell'  anime, 
è uomo  di  perfetta  virtù  . Sufcipiens 
au te m Jcfui,  dixit  . E Gesù  foggiu- 
gnendo , prendendo  a parlare  , diffe . 
Sufcipere  infirmo!,  Mjutare , accommo- 
' dar  fi  a quelli  che  fono  deboli  nella  fe- 
de . Sufcipite  invicem.  Sopportatevi, 
compatitevi  fcambievolmente . 

SUSCEPTIO  capirli  mei  . Rifug- 
gio,  rocca  di  mia  perfona  , mia  for- 
tezza , mio  ricovero . Pro  fufeeptione 
marutina.  Sopra  Mjcleth  haffahar . Eti- 
mologìa, come  pare,  d’una  cantile- 
na o arietta . 

SUSCEPTOR.  Diffinforc  , curato- 
re , protettore , rif aggio  , rocca  , citta- 
della . Fortitudine»  meam  *d  te  cu- 
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ftodiam,  quia  Deus  fufeeptor  meus  cs . 
Merci  di  te  io  cufiodirò  le  forze  mie 
contro  cadauno  di  effi , perchè  tu  fé  la. 
mia  cittadella . > 

SUSCITO.  Sufcitare,  far  (urgere  , 
eccitare  , rifvegliare  , produrre , {labi- 
lire,  fare,  metter  in  piedi,  refufeita- 
re  , confermare  , dar  fucccffìone , folle- 
vare,  alzare,  effer  caufa , provocare, 
rifabbricare , adempiere  , effettuare  , 
efeguirc.  Sufcitare  femen  fratti  . Far 
la  cafa  , dar  fucccffìone  , figliuoli , ere- 
di , pofleri  al  fratello  per  gius  di  le- 
virato. Sulcitare  nomcn.  Confervarii 
tafato  , la  ditta  , il  nome  . Sub  arbo- 
re malo  fumicavi  tei  ibi  corrupta  eft 
timer  tua,  ibi  violata  eli  gcnitrix 
tua  . Sono  quella  che  fitto  il  pomajo 
t'ho  deflato , dove  ti  partorì  la  tua 
madre,  dove  ti  diede  in  luce  la  tua 
genitrice.  Maria  fi  dice  aver  partorito 
Crifto  fotto  l’albero  del  pomo  man- 
giato da'nolìri  progenitori  , perchè 
quello  fu  caufa  che  doveffe  effer  c- 
letta  alla  divina  .maternità  . Coi  ver- 
bi corrumpi , violari  s’ allude  ai  parti 
veri  e fifici , ma  qui  non  lignificano 
altro  che  dar  in  luce.  Sufcitare filios 
Abrah*.  Sufcitare  figliuoli  , dar  fi- 
gliuoli ad  Mbramo . Amen , fic  faciat 
Dorainus  ; fufcitet  Dominus  verba 
tua  , quae  prophetafti.  Dici  voglia 
pure,  Dtel  faccia  pure:  Dio  confermi 
il  tuo  vaticinio  . . - 

,■  SUSPECTUS.  Sofpetto . 

SUSPENDO.  Sospendere,  appicca- 
re, attaccare,  appendere,  impiccare, 
Populus  fufpenfus  erat.  Tutto  il  po- 
polo dipendeva,  aderiva  ai  effo . 

SUSPEND1UM.  Laccio  da  impic- 
care , ftrangolamento . 

SUSPICIO.  Guardare,  mirare  in 
alto  , alzare  gli  occhi. 

SUSPICIO.  Sofpetto. 

SUSPICOR.  Sofpettarc , immagina- 
re , penfar: , darfi  a credere , temere  . 

SUSPIRO  . Sof pirare  , gemere. 

SU- 
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SUSTENTO.  Sefier.ere  , f allevar  e y 
foficntarc  , mantenere  , nutrire  , porta- 
re. Suftentare  dolorcm  , Soffrir  tor- 
menti. 

SUSTENTATIO.  Taverna,  tolle- 
ranza, dilazione  dell'  ajuto . 

SUSTINEO.  Compatire,  comporta- 
re, capire , foflenere , patire,  potere, 
appettar  con  pazienza  , fperare , flar 
fi aldo , refi  fiere,  durarla,  tollerare , pa- 
zientare, I offrire , de fiderare  , portare . 
Non  fuftincntcs  amplius,  placuit  no- 
bis  remancre  Athenis,  l'olis.  Tfon  of- 
fendo io  più  fiato  capace  di  differir  la 
voflra  zi]  ta  , mi  contentai  di  refiar 
folo  in  nitrite.  Omne  quod  tibi  ap- 
plichimi fuerit , accipc  j & in  dolore 
fullinc . Accetta  di  buona  volontà  tut- 
to ciò , che  Dio  ti  manda  di  male  : e 
nelle  difgrazie  abbi  pazienza  . Sufti- 
nere  peccata.  Soddisfare,  portar  la  pe- 
na , pagar  il  fio  de  peccati . Si  furti- 
nuero  . Come  puffo  refifkre , portar  pa- 
zienza} Surtinerc  Dominimi  . Raffe- 
gnarjì , fperar  in  Dio  , attender  con 
pazienza  t‘ ajuto  di  liti.  Suftinuerunt 
animane  meam . Si  lufingavano  dive- 
der la  mia  morte , mi  volevano  mor- 
to . Suftine  fullcntationcs  Dei . spet- 
ta , ] pera  con  pazienza  l' ajuto  che  Dio 
differire.  Laboravi  ftiftiticns  . Tfon 
poffo  più.  Quem  fuftinctis  ? Chi  ap- 
pettate? Surtinete  hic  . ^pettate , fer- 
matevi qua . 

SUST1NENTIA.  Pazienza,  fpe- 
ranza  . Suftinentia  fpei  Domini  no- 
ftri . Speranza  coftante  in  nofiro  Si- 
gnore. 

SUSTOLI  AM  te . TìfollevCrò  . Ve- 
di ferro  e Tallo. 

SUSURRO . Mormorare,  borbotta - 
re , / parlare . 

SUSURRO.  Commettimale , detrat- 
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tore , / parlatore  , mormoratore  , fuf ter- 
rone. 

SUSURRATORI . Detrattore  ^par- 
latore , commettimale . 

SUSURRATJON ES.  Maldicenze  . 

SUSURRI.  Tuono,  fuono  , borbot- 
tamento. 

SUUS.  Suo , di  lui,  di  lei,  pro- 
prio. Accepit  eam  difcipulits  in  fi*a. 
Il  difcepolo  la  computò  tra  le  cofe  fue . 

S Y 

SYCOMORUS  . Ficaja  fatua , /al- 
zati ca . 

SYMBOI  A dantes  confutncntur  . 
Quelli  lite  fanno  degli  fatti  , de’ ga- 
rangbelli  impoveritone. 

SYMPHONI A . Sinfonìa. 

SYNAGOGA.  Ceto,  comizii  , ft- 
fagiga,  ajfcmblea  , chiefa  , radunati 
za,  drappello,  moltitudine,  congrega- 
zione , oratorio , cappella  degli  Ebrei . 
Le  Sinagoghe  erano  propriamente  cer. 
ti  edihzii  fatti  ad  ufo  dell’orazione 
pel  pubblico,  e per  con fervarvi  i fan- 
ti libri , ed  avevano  i lóro  minirtri , 
v.  g.  Archifinagogo  o capo,  Angelo 
o Mcffagpero,  diaconi  ec.  Gli  oratorii 
o pioltuchc,  erano  cèrti  cortili  pri- 
vati , nei  quali  i privati  facevano  a 
talento  le  loro  orazioni.  Tuttavia  Si- 
nagoga e profeuca  ovvero,  oratorio 
fpcllillimo  fi  confondono  . Nelle  re- 
gioni affai  calde  fi  ponevano  o nei 
monti  o vicino  ai  bolchi  per  avervi 
il  frefeo.  Extra  fynagogam  , abfque 
fynagogis  facere.  Scomrnunicare , inter- 
dire . 

SYRTIS . Sirte  ^ 

SYRUS  . Siro,  Mrameo,  Miopota- 
mo. Syrus  perfequebaturpatrem  meum. 
Labaro  Siro  perjeguitav a mio  padre  . 


TA- 
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TABEFACIET  carnet  . Smagrifce 
le  carni.  Tabcfac  audacia!»  vir- 
tutis  ejus.  RintuzzA , fiaccai'  or Soglio 
di  quejlo  efcrcitó . Tabcfaétum . Cela- 
to , intrifo  , nuotante . 

TABER.NAS  tres . Cifìcrna,  città. 
TABERNACULUM.  Tabernacolo , 
alloggiamento , padiglione , tenda , ca- 
panna, tugurio,  abituro,  magione,  il 
tabernacolo  Mofaico  : e per  figura  C te- 
le , corpo  umano.  Figere  , tendere, 
ponere,  extcndere,  erigere  taberna* 
culum.  M campar fi , attendarft  , pian- 
tar i padiglioni,  le  tende,  por  fuo  al- 
loggiamento, elegger  per  abituro  : er- 
gere , montare , cofli  taire  il  Taberna- 
colo . Movere  tabemaculum . Decam- 
pare , levar  le  tende , depor  il  padi  ■ 
glione , disfarlo  , trasferir  altrove  il 
domicilio.  Urbestabcrnaculorum . Cit- 
tà per  avervi  magazzini  o arfcnali  . 
Tabernaculum  teftimonii  , faederis  , 
Domini . Il  tabernacolo  del  teftimonio  , 
dell'  alleanza , il  tabernacolo  Mofaico  . 
Ferii,  folemnitas  Tabernaculorum  . 
Fefla  delle  frafeate  , capanne  o Taber- 
nacoli . Levare,  deponere  tabcrnacu- 
lum  . Deporre , disfare  il  tabernacolo . 
Confummare  tabernaculum . Fare , efe- 
guir  la  coflruzìone  del  Tabernacolo  . 
In  confummationc  tabernaculi.  In  me- 
moria del  compimento , coflruzionc  de- 
dicazione o encenie  del  Tabernacolo  . 
Convallcm  tabernaculorum  metibor  . 
Diflribmrò  a mifura  la  valle  di  Soc - 
cot , etimologìa.  Repulit  tabernacu- 
lum Silo,  e altrove  Jofeph.  Dio  non 
volle , che  il  fuo  Tabernacolo  reflaffe 
in  Silo > ovvero  Tacila  tribù  di  £f ratti 


figliuolo  di  Giufeppe.  Tabcrnacula  fi-' 
ducia: . Stanze,  foggierai  ftettri  , non 
efpofli  all'  incurfioni  oflili . Converrai» 
converfionem  tabernaculorum  Jacob.' 
Farò  spatriare  gli  efuli  abitatori  del- 
le magioni  di  Giacobbe,  cioè  gli  Ebrei . 
Tabernaculum  Molorh.  La  mefehite , 
o padiglione  di  Molocb ..  Sul'citabo 
tabernaculum  David  quod  cecidit.  Ri- 
fabbricherò, rimetterò  in  piedi  il  ta- 
bernacolo di  David,  che  cadette:  cioè 
il  culto  e cognizion  di  Dio  che  trq- 
vavafi  nel  regno  di  David . Predice  la 
converfion  de’ Gentili  alludendo  alTa- 
bernacolo  Mofaico.  Alterna  taberna- 
cula.  Taradifo,  vita  eterna.  Juftum 
autem  arbitror,  quamdiu  fum  in  hoc 
tabernaculo,  fufeitare  vos  in  comma- 
nitione;  cercus,  quod  velo*  eft  dc- 
politio  tabernaculi  mei . £ penfo  effe- 
re  debito  mio , finché  io  fono  in  queflo 
tabernacolo i cioè  finché  fono  vivo; 
tenervi' ferapre  {vegliati  colle  buone 
ammonizioni  : ejfendo  io  cereo , che  ip 
breve  dovrò  fparare  il  mio  tabernaco- 
lo, cioè  morire  . Tabernaculum  ve- 
rnai . Tabernacolo  eterno  , cioè  il  Cie- 
lo , la  vita  eterna  , e 1’  economìa  van- 
gelica  che  lì. ci  conduce. 

T ABE  . Tabe  , lunga  malattia  . 

TABESCO.  Marcire,  confumarfi , 
venir  meno  , incadaverire , illanguidi- 
re , intriftire  , indozzare  , flruggerfi  , 
zelare  , ecclijfarft  , intifìchire  ,fvanirc  . 
S’ulaperlo  più  in  fenfo  metaforica. 

TABITUDO  enim  & mors  immi- 
tent  in  mandati:  ejus . I morbi  e la 
morte  fono  imminenti  così  Dio  permet- 
tendo . 

TABULA.  Tavola,  quadro,  pia- 
ftra , pezzo  largo  c piano  di  qualftfia 

co- 
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cofa , /r'frro . In  Arca  autcm  non  èrte 
aliud,  nifi  «lux  tabulx  lapide* , quas 
pofucrat  in  ea  Moyfes  in  Horcb  , 
quando  pcpip^ic  Dominus  foedus  cum 
filiis  Ifrael . Tfill'  -Arca  poi  non  travi 
altro , fe  non  quelle  due  tavole  di  pie- 
tra , che  aveavt  npofic  Moisi  nell'  0- 
reb , quando  il  Signore  1 labili  la  fua 
alleanza  coi  pofìeri  i if radio . L’ A po- 
rtolo agli  Ebrei  cap.  9.  v.  4.  dice  che 
vi  erano  ancora  il  vafetto  di  manna 
e la  verga  d'Arone.  Ma  egli  parla 
del  Tabernacolo,  e qui  fi  parla  del 
Tempio.  Provvifionalmcntc  fi  debbe 
credere  che  vi  follerò  fiate  porte  quel- 
le due  cofe  affinchè  non  periflcro  ; le 
quali  poi  Salomone  cavò  Cuori , c ciò 
notar  volle  la  Scrittura  . Le  pagine 
de' libri  c i libri  llelfi  s'appellavano 
Tabula  o Ugna,  perchè  anticamente 
erano  fatti  di  tavolette  di  legno.  Ve- 
di Ezcc.  37.  17.  feqq. 

TABULATUM.  Tavola  , tavola- 
to , flrato  , coperta  di  tavole  . 

TACLO.  Tacere  , flar  cheto , ufar 
filici, zio  , ammutirfi , riprender  lena  o 
rcfpiro , come  gli  oratori  dopo  l’ar- 
ringo . Spello  indica  la  ccflazione  dell' 
azione  qualunque  . Tace  , Tacete. 
Zitto.  Ne  quando  tactas  a me.  Tfon 
ti  miftrar  «re/o,  inerte,  dormigliofio 
per  me.  Taceant  ad  me  infui*.  Ri- 
prendano pur  fato  o lena  le  genti , che 
bene  glielo  concedo.  Nequetaccat  pu- 
pilla oculi  tui . 'tfon  cefjino  di  pia- 
gnere gli  occhi  tuoi.  Tacens . Muto, 
tacito,  taciturno. 

TACITE.  Fra  fe , in  fe , fiecreta- 

mente.  * • 

TAC1TUS.  Tacito,  taciturne , tire 
Jllo  medita  nell'animo,  amante  del  fi- 
leuzio.  Myrterii  temporibus  xternis 
taciti . Del  infero  ignoto  alle  paffute 
etadi  del  mondo  .• 

TACTUS.  Tatto  , tocco  , tocca- 
mente . 

TvEDaE.  Fiutole , fattile . 
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TaEDET . Difpiacert,  rincrefcere , 
aver  noja  , faftidio , effert  fatuo  , at- 
tediato , I luteo  e ri  flutto . 

TaEDIUM.  Tedio,  noja,  fiaftidio  , 

difpiacere . 

TALARIS.  Talare,  lunga  fino  4, 
talor.i  o calcagni. 

TALENTUM.  Talento,  pefo e mo- 
neta di  3000.  fieli,  mafia  di  metallo, 
fomma  notabile  di  danaro,  piaftra  di 
metallo.  Talcntum  plurnbi  . Mafia  , 
piaflra  di  piombo . Grondo  magna  fi- 
cut  talcntum  . Tcmpefia  grofia  corno 
panetti . 

TALIS.  Tale,  fìmile  , confìmilt  , 
di  tal  fiotta,  fifiatto,  cotale,  cotcflo  . 
Domine,  fi  fic  vivitur,  & in  talibuc 
vita  fpi'itus  mei , rorripies  me  & vi- 
vificabis  me  ; ecce  in  pace  amaritudo 
mea  amariifima.  Signore,  fe  fi  fuol 
vivere  tanti  anni,  ed  io flefio  pofio  vi- 
verli i liberatemi  preflo  dall'  infermità  e 
nflituitcmi  la  fallite,  ed  ecco  tranquil- 
lato Ì cflremo  mio  cordoglio. 

TALITER.  Talmente,  così.  , 

TALPA  .Talpa,fiorcio  di  campagna. 

TALI.  Taloni,  calcagni.  Non  de- 
ficient  tali  mei,  e altrove  non  fune 
infirmata  vertigia  mea  . Tfon  vacilla- 
rono i piedi  mici. 

TAM.  Tanto,  così  , egualmente  > 
non  meno,  tra,  sì. 

. TAMDIU.  Tanto  tempo,  sì  lunga- 
mente . 

TAMEN  . Tuttavvia,però,  e , nien- 
tedimeno , pure,  per  tutto  ciò.  Si  ta- 
mcn . Turcbè , fe  pure . 

TAMETSI.  Bencbì  ,febbcne , quan- 
tunque . 

TAMQUAM.  Come  , come  fe  , qual  , 
a guifia  di , appunto  come . Spedo  af- 
ferma onninamente.  Tamquam  nihil 
habentes  . Come  quelli  che  niente  ab- 
biamo ec. 

TANDEM.  Finalmente  . Tandem 
aliquando.  u illa  fin  delle  fini,  pur  una 
molta . 

TAN- 
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; TANGO-  Toccare , arrivare  a,  pù-  TATI.  Piedi  Thau . 

«ire,  offendere , far  male , toccar  tino  TAURUS.  Toro,  bue,  manzo:  <i 
in  qualcofa , colpire,  aver  coito.  Tari-  per  figura,  ricchi,  potenti , capi  deb 
gì . Efj'er  moffo , tocco , affetto  . Non  popolo  cc.  Enarrano  ejus  in  filiis  tau- 
d ini  ili  ut  tangeres  eam  . 'Pfon  ho  ptr-  rorum  . 'Plon  parla  <f  altro  , che  di  he- 
mcffo  che  la  toc  caffi , che  ti  giaceffi  fliami. 

con  offa.  Mulierem  non  tangere.  'Non  TAUREIS.  'Nervi  di  bue. 
tifar  con  donna.  Lapidea,  quosferrum 

non  tetigit.  Pietre  che  non  furono  tagliate  v ■ TE 

o lavorate  con  ferro , diciamo  pietre 

vergini,  grezze  . Manus  tangit  . Ef-  TEBETH  . Lunazione  di  dicembre .’ 

fer  punito , gafligato  da  Dio.  Tange*  TECTUM  . Tetto,  coperto , cafa  , 

re  corda.  Mover  , toccar  il  cuore  . coperchio , tabernacolo . Herba , fenum 
Tango  os  ejus  &carnem.  Toccalo  nel  te&orum  . Erba  de  tetti  : Erano  pia- 
fuo  corpo,  fui  vivo.  ni  apo  gli  Ebrei  > e terrazzati  con 

TANTUS.  Tanto,  fiffatto  , tanto  merli,  ne'quali  nafcevano  quelle  er- 
grande  , tanto  di  numero . Centies  tan-  be  paritarie. 

turni  Cento  volte  tanto,  centuplo.  •Se*  TECUM  . Teco  , conteco , infume  » 
pties  tantum,  llfettuplo,  a molti  dop-  in  compagnia  dite,  nel  tuopacfe,  ap- 
pj,  e così  d'altri  limili.  Hsc  quid  preffo  te.  • 

inter  tantos?  Cofa  fono  in  tanti  ? Si  TED.E.  Faci , ficaie  . 
tanti  agrum  vendidiftis?  at  illadixit:  TEGO.  Coprire , velare  , celare  , 

Etiam  , tanti.  Se  avete  venduto  ilpo-  nafeondere , - coverchiare  , occultare  •> 
dere  per  tanto i ed  ella  dijfe  : fignor  proteggere,  difendere,  cingere  ,veflire , 
sì,  per  tanto.  foderare , laflricarc . Peccatatela.  Tee- 

* TANTO.  Tanto,  tanto  più,  per  catt  pofli  in  obblìo,  rimcffi . Qui  te- 
tanto  prezzo.  Et  tanto  magi*  non  ftus  cft  a lingua.  Ch"  è ficuro , guai'- 
4 blinda  bit  ; £ con  tutto  quefìo  egli  non  dato,  difftfo  da  lingua,  da  dicerìe, 
diventa  niente  più  ricco.  ' TEGIMEN  ardoris.  Riparo  contro 

TANTUM.  Solamente  , foltanto , il  caldo,  Iwgo  da  f larvi  al  frefeo. 
foto.  Sed  tantum  die  verbo.  Ma  dì  TEGMEN.  Coperto,  diffefa  , pro- 
bamente una  parola:  ma  bufa  una  tezionc. 
tua  pai-ola.  Tantum  oft,  Ut  nobis  TEGULdE.  Tegole,  coppi. 
conccdas.  Bafla  folo  che  ri  permetti.--  TEGUMENTA  . Armatura,  vefli 
TANTUMMODO.  Solamente , fui-  da  faldato.  Sub  tegumento  montisi 
tanto,  folo.  In  una  caverna  di  monte. 

TANTUMDEM  pccuni*  . Egual  TELA.  Tela,  teffuto.  Fila  tcla- 
fomma  di  danaro.  rum.  Mia,  filo,  refe  . Tela  aranea- 

TAPETIA.  Tapeti . T.i petia  ad fe-  rum.  Ragnatello  : e per  figura,  cofe 
dendum  . Bardature  da  cavalcare.  lume,  infufjìflcnti  ec.  Ordiri  telam  . 

TARDUS.  Tardo  , impedito.  Tar-  Ordir,  tramar , macchinar  tonfigli , in- 
di corde.  Tardi,  ottufi  d' ingegno  , di  fidie , gafhghi  , azioni  inique  ec.  Et 
cervello  duro,  difficili  ad  arrenderfi . telam  quam  orditus  eli  fuper  omnes 
TARDE. Lentamente..  . nationes.  £ la  tela  che  ha  ordita  , 

TARDO.-  Tardare  , induggiare , ri.  difiefa  f opra  tutte  le  nazioni  : cioè  il 
tardare,  differire . : • ; . > . » peccato  originale  per  figura.  In  ara- 

TARTARUS  , Inferno  . . ncarum  tclas  erit  vitulus  Sa  ma  ri*  . 

; . Dddd  “Per- 


Digitized  by  Google 


578  T E 

Tercbè  il  vitell*  adorato  in  Samaria , 
o nel  rceno  d' Jfracllo , è fatto  di  par- 
ticelle minute  come  i ragnatela . 

TELONIUM.  Telonio , banco  del 
gabellieri . 

TELA  . Dardi,  freccie , giavelotti . 

TEMERITATE . Fallo , temerità  , 
audacia . 

TEMERARIUS..'  Temerario,  au- 
dace, baldanzofo. 

TEMERE.  Sconfigliatamcnte , im- 
prudentemente . 

TEMPERO  . Mitigare , temperare , 
calmare,  addolcire,  lenire,  riparare, 
rimediare,  difporrc,  ordinare  , mode- 
rare , diriggere  . Vincas&  ariete*  tem- 
perabit  in  muros  tuos  . ^Applicherà  , 
ordinerà  contro  le  tue  mura  baleflre  e 
arieti,  Tempcravit  corpus.  Ordinò, 
difpofe  fapicntcmcnte  il  corpo , che  vi 
foflero  membra  più  e meno  nobili. 

TEMPERAMENTO  , Tempera- 
tura . Cemento  che  allega  . , 

TEMPESTAS.  Età , tempo,  Ra- 
gione , tempifla  , burrafea  , turbine , [do- 
nata : per  figura,  Difgrazie  orribili, 
Iliade  di  mali  cc.  A facie  tempefla- 
ttim  famis  . Ter  l'orribile  fame. 

. TEMPLUM  . Tempio,  cafadiDio, 
tabernacolo  , fantnario  , bafilica  , duo- 
mo, .luogo  di  culto  dromo  , profetica  , 
nave  o qualunque  parte  del  tempio 
toltone  l'  adyto  : mtfebita  , pagoda  : pa- 
lazzo, regia : c per  figura:  i fedeli, 
la  cbiefa  , il  popolo  di  Dia  , /’  anima 
giufla  ec.  Doimts  templi  . L' edifizio 
del  tempio,  la  fanta  cafa,  il  tempio . 
Templum  Domini.  Il  tempio'.  ìlTa- 
bcrnacclo , così  lì  prende  Tempre  pri- 
ma dell'età  di  Salomone.  Septa  tem- 
pli.'// / agiato , le  fabbriche  anneffe  , 
il  peribolo  del  tempio  . Noli  te  confi- 
li ere  in  verbis  mcndaciì  , diccntes  : 
Templum  Domini,  templum  Domi- 
ni, templum  Domini  ift.  T^eii  vi  la- 
feiate  ingannare  da  falfe  lujinghe , di- 
cendo! Tempio  di  Dio,  tempio  di  Dio  , 
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tempio  di  Dio  egli  i . Riprende  gli 
Ebrei,  i quali  facendo  ogni  male, 
credevano  di  andarne  impuniti  : «che 
il  Signore  avrebbe  voluto  rifparmiai* 
gli  il  gaftigo  mercè  del  tempio  fuo 
che  era  fra  cflì . O (ferva  opportuna- 
mente Giufeppe  Antiq.  lib.  14.  api 
18.  che  quando  Pollione  eSamcaper, 
fuadevano  che  (i  accertafle  Erode  per 
Re , gli  altri  del  Sanedrin  s’  oppone- 
vano letamando:  Il  Tempio  del  Signor 
rei  il  Tempio  del  Signore  ! Con  fu  m- 
matio  templi . Compimento  della  fab* 
brica  del  tempio , encenie , dedicazione 
del  Tempio.  Il  tempio  d’ Ezechicllo 
c dell’ Apocaliflc  fono  figure  del  cor- 
po miftico  di  Crifto  ma  con  allufioni 
alla  fabbrica  materiale  del  tempio  Sa- 
lomonico. 

TEMPUS.  Tempia,  capo,  te  fa. 

TEMPUS . Tempo  , fpazio , corfio  , 
intervallo , vita  , età  , flagione  , du- 
r azione  d' una  cofa,  giorni  , tempi  t 
anno,  occafione  ,oportunità , vendetta , 
calamità  , ciocchi  fi  debbe  fare  in  cer- 
to tempo , epoca , fefla , follennità  an-’ 
iiualc , termine  preflabilito , aggio , com- 
tnodità . Ufque  ad  prxfcns  tempus 
Fino  al  giorno  prefente  : per  lunghi  fa 
mo  tempo.  Vertente  anno,  eo  tem- 
pore quo  foknt  reges  ad  bella  pro- 
cedere . Vn  anno  dopo , nella  flagione 
in  citi  fogliano  i He  metter  fi  in  cam- 
pagna-. cioè  di  primavera.  In  haedie 
A:  in  hoc  tempore.  In  qaeflo  giorno , 
anzi  in  qucfl' ora . Formula  ufata  per 
indicare  cofa  certilfima  e di  rifoluta 
determinazione . In  tempore  ilio,  Cc 
in  hac  eadem  hora . In  quefla  fiagio- 
nc , anzi  in  quelli  giorni . In  hoc  tem- 
pore, 0 in  hoc  eodem  tempore  cras. 
Domani  a qucfl'  ifteffa  ora.  A , de  tem- 
pore ufque  ad  tempus.  Da  un  tempo 
all’  altro  , di  tempo  in  tempo , di  vol- 
ta in  volta,  ogni  volta  che  tocca  . 
Qui  noverant  lingula  tempora  . Bravi 
afironemi,  Calendarifti . Per  dontos  pa- 

trum 
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(rum  noftrorum  , per  tempora  , a 
temporibus  anni  ufque  ad  annum  . 
Secondo  le  famiglie  de’ padri  noflri  , a ’ 
tempi  /abiliti , di  anno  in  anno  nel- 
la medefima  ftagione  : cioè  nell'  Aga- 
llo o ultima  lunazione  dell'  anno . Cum 
accepero  tempus  ego  jullitias  judica- 
bo  . oL  tempo  e luogo  io  giudicherà  con 
tutta  equità.  Inimici  Domini  menti- 
ti funt  ei , & crit  tempus  eorum  in 
fecula.  Gli  inimici  del  Signore  non  gli 
penna  ftar  a petto , e la  /confitta  loiv 
farà  perpetua.  Fecit  lunamin  tempo- 
-ra . Creo  la  luna  per  regolar  le  fefle 
annuali.  In  tempore  fuo  • propos- 
to , opportunamente,  a tempo  e luogo. 
Flos  tempori: . fiori  della  flagione  . 
■Qui  fcriptus  es  in  judiciis  temporum 
lenire  iracundiam  Domini . Tu  , che 
leggiamo  avere  configliato  nei  flagelli 
in  vani  tempi  accaduti di  placare  l’ 
ira  di  Dio.  In  tempore  vefpere,  & 
ecce  turbatio  , in  maturino,  Se  non 
fubfiilet . : Co> rendo  la  notte  principie- 
rà lo  fi 'convolgimento , e primadelgior.- 
no  farà  diflrutto  1’  efercito  Allirio  . Ve- 
di 4.  Reg.  19.  3 f.  Redimere  tempus. 
Cercar  tempo  , portar  a lungo , differir 
la  faccenda:  guadagnar  tempo,  rifare 
o acquiflar  il  tempo  perduto . Novifli- 
mi  tempora  . Gli  ultimi  tempi , il  fi- 
ne dell'  economia  Mcfaica  o Criflmna. 
Scptem  tempora  mutentur  . Taffino 
fett' anni  prettamente.  Tribus  tenv- 
temporibus  in  die,  per  dicm  . Tre 
volte  al  giorno  - Ufque  ad  tempus  Se 
tempus.  Ter  lungo  e vario  tempo  . 
Tempus,  & tempora.  Se  dimidaim 
tempori: . Tre  anni  e mezzo  precifx- 
mente . Tempus  facrificii  vefpertini. 
Mia  metà  incirca  del  dopo  pranzo , a 
nona  : verfo  fera  . Ad  tempus  , ufque 
ad  tempus . A tempo , per  certo  tem- 
po determinato . Secundum  tempus  & 
fecundum  diem.  Tiglio  fteffo  mefe , e 
nelloflcffiogiomo.  Implori  tempus . ye- 
a ir  il  tempo , il  termine  . Flcnitudo 
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tempori:.  Termine  in  cui  [pira  il  tem- 
po , tempo  affegnato,  preflabilito.  Uf-- 
que  in  0 ad  tempus,  ad  tempus  ho-: 
rae . Ter  brev'  ora  , per  poco  tempo  . 
Ante  tempora  fecularia . Trima  del 
mondo , o prima  dell'  economìa  tempera- 
rla, cioè  della  Mofaica. 

TEMPORALIS.  Momentaneo  , di 
breve  durata . Quatti  temporali  pec- 
cati habere  jucunditatem . Che  goder 
il  piacere  efimcro , momentaneo  del  pec- 
cato, della  menzogna. 

TEMPORANLUS.  Trimaticcio  . 
Si  dice  della  pioggia  d’ottobre  opor- 
tuna  per  feminarc  le  biade . Tempo- 
raneum  . Tioggia  primaticcia  , <f  otto- 
bre .*  frutto  primaticcio . ’ 

TEMULENTUS.  Briaco,  ribalda- 
to dal  vino  , cotto  , avvinazzato . 

TENAX  . Tenace , avaro.  Teliate 
jufti.  Sfatto  ojfervator  della  giufiizia . 

TENDO . Stendere , diflendere  , pian- 
tar [e  tende  o padiglioni , attendarfi , 
ac  campar  fi  , allungare , produrre  , ar- 
rivare , ftenderfi ,.  piegare  , volgerfi  v 
avviar fi , andare . Tendere  inlidias  . 
Tender  infidic,  lacci , imbofeate , infi- 
diare.  Tendere  aciem  . Sfilarfi  , fchic- 
rarfi  , ordinar fi  a battaglia , difpor  l' 
armata,  [efercito.  Tendere  arcum  , 
fagittam  . Tender  l'arco,  incoccar  la 
faetta , tirar  d'arco,  effer  bravo  ar- 
ciere. Cunètis  diebus  fuis  impius  fu- 
perbit.  Se.  numerus  annorum  incertus 
eli  tyrannidis  ejus.  Sonitus  terrori» 
femper  in  auribus  illius  : &cum  pax 
fit  , ille  femper  inlidias  fufpicatur  . 
Non  credit  quod  reverri  poffit  de  t«- 
nebris  ad  lucem  , circumfpeftans  un- 
dique  gladium.  Cum  fe  moverit  ad 
quxrendum  panem,  novir  quod  pa. 
ratus  fit  in  manu  ejus  tenebrarum 
dies.  Terrcbit  eum  tribulatio  , Se  an- 
gli dia  vallabit  eum  lìcut  regem  qui 
prxparatur  ad  proelium  . Tetendit  e- 
nim  adverfus  Dentri  manumfuam.  Se 
contri  Omnipotentem  roboratus  eft. 
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Cucurrit  adverfus  cuoi  ertelo  colle, 
& pingui  cervice  armatus  eli.  Ope- 
ruit  faciem  ejus  crailitudo , & de  la- 
teribus  ejus  alvina  dependet  . Habi- 
tavit  in  civitatibus  dclolatis  , & in 
domibus  deferti;  qua:  in  tumulo;  fune 
redaifl*  . Non  ditabitur,  ncc  perfeve- 
rabit  fubllantia  ejus , nec  mittet  in 
terra  radiccm  fuam . Non  recedei  de 
tenebris  : ramos  ejus  arefacict  fiam- 
ma, & auferetur  fpiritu  oris  fui  . Non 
credei  fruii ra  errore  deceptus,  quod 
aliquò  prctio  rcdimendus  fit  . Antc- 
quam  die;  ejus  impleantur  , pcribit  : 
& manusejnsarefcent . Latdctur  quali 
vinca  in  primo  flore  botrus  epis,  ìk 
quali  oliva  projiciens  florem  fiium  . 
Congregalo  enim  hypocritse  fterilis  i 
& ignis  devorabit  tabernacula  corinti , 
qui  munera  libenter  accipiunt  . Con- 
cepir dolorcm  & peperit  iniquitaiem, 
& uterus  ejus  prarparat  dolos.  Li  tut- 
ta il  tempo  che  vive , l' empio  porta 
1‘  inquetudiui  della  fua  fuperbia  : e il 
numero  degli  anni  dilla  fua  tirannìa , 
egli  dubita  fe  farà  eguale  a quello  del- 
la fua  vita.  Ha  fempre  nell' orecchie 
uno  [Ir epico  di  congiura  clte  lo  f paventa  : 
e benché  fta  in  pace  , teme  fempre  di  ve- 
nir affalito  con  infidi  e . 'h[cn  crede  di 
poter  fottrarfi  da  una  funefla  morte  , 
da  per  tutto  imagmandofpada  imbrandi- 
ta contro  fe  flejfo . Pa  ramingo  in  pro- 
caccio del  vitto  dovunque  f:  Infinga  di 
trovarlo  , fapendo  che  nel  fno  paefe  nien- 
te altro  può  attendere  che  la  morte  . 
Lo  Jpaventano  la  mifenae  l’ anguftij , 
le  quali  lo  circondano  come  generale 
tht  cinge  dì  afe  dio  una  città  . Terchi 
egli  peccò  arditamente  contro  Dio  , e 
contro  /’  Onnipotente  usò  fellonìa  ; pre- 
tendendo baldanxofo  d’ avventategli  al 
collo  come  armato  di  groffo  feudo.  Pol- 
le impinguar  folamcnte  Je  fleffo,  afe- 
gno  che  gli  fi  ripiegale  il  tardo  fui 
fianchi.  Ter  queflo  abiterà  cittadi  di- 
frutte,  e e afe  diroccate  le  quali  fu- 
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tono  ridotte  in  mucchi  di  pietre  . T^cii 
acquifera  mai  ricchezze  r ovvero  la 
roba  fua  non  fi  conferverà  , nè  met- 
terà in  terra  quefl'  albero  infelice  Ir 
fue  radici . Igo/i  potrà  giammai  tee1 
chire  : i rami  di  lui  inarridiranno  to- 
me per  fiamma  : e farà  fchiantato  dal 
fffio  dell'ira  di  Dio , che  eccitò  con- 
tro fe  flcffo.  jqpn  ha  fiducia  alcuna: 
tralignò  mattamente  : conofce  che  per 
fe  non  ewi  più  riparo.  "Prima  del  fu» 
tempo  perirà  rei  rami  di  lui  fi  fec- 
eberanno.  Manderà  a male  come  vile 
dopo  il  fiore  il  fno  agrcflo  : e come  oli- 
va farà  cader  immature  le  fue  bac- 
che. Terchi  il  ceto  degli  uomini  prò- 
fatti  conviene  che  refi  defilato:  e che 
la  maladizione  'di  Dio  confumi  gli  abi- 
turi di  coloro  che  amano  i regali . Te- 
rocchi  coteflero  penfano  il  male  , ope- 
rano l'  iniquità  , e l interno  loro  macr 
chini  le  fraudi . Tendere  lineam  , fu- 
niculum  , Tirar  il  cordone  , livella 
archipenzolo  i cioè  ateignerfi  a fmantel- 
lare  , a diflruggere . 

TENDICULvE.  Lacci , infidie. 

TENEBRIE.  Tenebre,  buio,  ofett- 
riti  , caligine , fera  notte  a per  figu- 
ra , ignoranza  , nuferie  , calamità  » 
morte , fcpolcro  , obblìo , idolatria  , et- 
ili cifmo  , queflo  corrotto  mondo , diavo- 
li , peccato  , vtzii , palfwni , infamia , 
ottenebramento  dì  intelletto  , cecità  di 
mente,  arcano , /cererò  , cupi  nafeon- 
digli  , carcere  , prigione  ofeura  tee. 
Sedere  in  tenebris.  Effcr  orbo , riero- , 
non  veder  la  luce  , aver  perduti  gli 
occhi i e per  figura,  Effere  nell’igno- 
ranza di  Dio , accecato  dai  vizii , ef- 
fe r nelle  nùferie  &c.  e in  quello  fen- 
fo  per  epefegefi  vi  fi  aggiunge  Et 
umbra  mortis  . Qui  revelat  profunda 
de  tenebris  producit  in  luccm  um- 
bram  mortis  . Qui  multiplicat  gen- 
tcs  , & perdit  eas  ; & fubvcrlas  in 
integrum  reftituit . Qui  immurat  cor 
principimi  populi  terrjt  , & decipit 
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eos  ut  fruftra  incedant  per  inviura  ; 
palpabuni  quali  in  tenebria  , & non 
in  luce  > Se  errare  eos  faciet  quali  e- 
brios . Il  quale  rivela  i più  fecrcti  ar- 
cuiti , e fa  venir  alla  luce  gli  oc  cul- 
ai fimi  configli.  Il  quale  a fuo  talento 
moltiplica  le  uazioui  , o le  fa  andar 
in  vifibilio  : e quelle  che  furono  di- 
fperfe  , le  raccoglie  in  uno.  Il  quale 
leva  la  mente  ai  capi  dilla  plebe  , e 
permette  che  entrino  in  labirinti  da  non 
poterne  ufeir  fuori  : onde  abbiano  co- 
me orbi  da  palpar  nelle  tenebre  e nel 
bujoy  e da  barcolare  come  ubbriachi  . 
Koctem  verterunt  in  diem  , & rur- 
lus  poft  tenebrai  fpcro  lucera  . Fere- 
nti che  la  notte  diventale  giorno  : an- 
zi mi  credo  inferiore  il  confronto  iel- 
la luce  a quello  delle  tenebre  . Cioè , 
le  mie  difgrazic  fecero,  che  le  altrui 
fi  pollano  prendere  come  fortune,  ef- 
fendovi  tra  le  altrui  e le  mie  diffe- 
renza come  tra  la  notte  ofeura  e '1 
giorno  chiaro  , Anzi  il  confrontar  1' 
altrui  dilgrazie  colla  luce,  (piega  forfè 
quanto  balla:  ma  il  paragonar  le  mie 
a una  notte  ofeura,  certamente  è un' 
imagine  che  dice  troppo  poco,  tflen- 
do  aliai  lontana  dal  vero.  Omnes  te- 
nebre abfconditi  funt  in  occultis  e- 
jus  . Le  più  orribili  tenebre  o dif gra- 
zie fono  deportate  nei  magazzini  di 
lui  : cioè  i più  funefli  mali  lo  omet- 
tano , fono  rif erbati  a lui.  A negotio 
pcrambulante  intenebri.  Da  improv- 
vifo , occulto  pericolo , o infidie  . Po- 
fuilli  tenebrai . Mandafli  la  notte , le 
. tenebre  . Tenebri  non  obfcurabuntur 
a te  . Le  tenebre  non  tolgono  niente 
alla  tua  vifla  . Opera  tenebrarum  . 
Opere  malvagie  , cioè  proprie  del 
gentileftmo  e di  quanti  fono  nelle  te- 
nebre dell’ignoranza  delle  cofe  fpiri- 
tuali  o vera  religione.  Vincula,  cate 
na,  career  tenebrarum  . Tenebre  che 
: impedirono  di  agire , thè  rendono  flu- 
.pidi  , impedimento  recato  dalle  tene- 
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bre,  Ponerè  tenebras  lucem , &lucem 
tenebrai  . Dir  ( ofeuro  chiaro  , e il 
chiaro  ofeuro  : cioè  chiamar  tl  male 
bene , e ‘l  bene  male  maliziofamente  . 
Ire  in  tenebras  . biadar  allo  ’nferno  , 
dannarfi.  Intra  in  tenebras.  Moflra  la 
tua  triflezza  in  vifo.  Tenebri  exte- 
riores  . Prigione  , fecreta  , la  parte 
piu  lontana  e per  ciò  più  ofeura  delle 
carceri  , oltre  la  quale  non  fi  può 
gire  , incontrandoci  il  muro  che  fi 
rvede  clternamente  . Potellas  tenebra- 
rum  . Totehà  delle  tenebre  : quelle  co- 
fe  che  Dio  permette  à demoni i e uo- 
mini mali  operare  , le  forze  diaboli- 
che . Lux  in  tenebris  lucci  , & tene- 
bri eam  non  comprchenderunt  . La 
luce  rifplende  nelle  tenebre  , e le  te- 
nebre non  hanno  avuto  forza  d'  ecclif- 
farla  . Cioè  , le  dottrine  colle  quali 
il  Verbo  incarnato  illuminò  le  men- 
ti degli  uomini , rilplendono  tuttavvia 
come  luce  a fronte  degli  sforzi  Giu- 
daici e Gentilizi!  , che  fi  fono  ado- 
perati per  ofcurarle.  Mundircftorcs 
tenebrarum  harum  . 1 fammi  domina- 
tori , gli  arbitri  di  quefle  tenebre  , 
cioèi  demonii  che  fanno  le  pi  ime  par- 
ti nella  feduzione  degli  nomini  mon- 
dani. 

TEN'EBRESCO.  Eccliffarfi , ofeu- 
rarfi,  divenir  cieco  , perder  la  luce  . 
Memento  <'  reatoris  tui  in  diebus  ju- 
ventutis  tui  , antequam  veniar  tem- 
pus  afHiètionis , & appropinquent  an- 
ni de  quibus  dicas  : Non  mihi  pla- 
cent . Antequam  tenebrefeat  fol  , & 
lumen,  & luna,  & (felli,  & rever- 
tantur  nubes  poft  pluviam.  Quando 
commovebtintur  cuftodcs  domus  , Se 
nutabunt  viri  fortillìmi  , & otiofx 
erunt  molentes  in  minuto  numero  , 
& tenebrefeent  videntès  per  forami- 
na  : & claudent  oftia  in  platea  , in 
humilitate  vocis  molentis,  & confur- 
gent  ad  vocem  volucris,  & obfurde- 
feent  omnes  fili*  carminis  . Excella 
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quoque  timebunt,  & fbrmidabunt  in. 
via:  florebit  amygdalus,  impinguato- 
tur  locufla  , & dilEpabitur  cappati*  : 
quoniam  ibic  homo  in  domum  arter- 
nitatit  fuse  , & circuibunt  in  platea, 
plangcntes  ■ Antequam  rumpatur  fu- 
niculus.  argentei**  , & recurrat  vitta 
aurea  , & conteratur  hydria  fuper 
fontem  % Se  confringatur  rota  fuper 
ciflcrnam , &revertatur  pulvis  inter- 
ramluam,  Se  fpiritusredeat  adDeum 
qui  dedit  illum  .■  Ricordati  del  tuo 
Creatore  negli  anni  di  tua  gioventù  , 
prima  d'  e fiere  colto  dagli  anni  della 
noleflìa  , e prima  che  fopravvenga 
quell'  ttade  in  cui  dirai.,  oh  ! quanto 
mi  annoja  . 'Prima  cioè  che  la  vifla  in- 
debolita non  poffa  più  ben  diflinguere 
una  luce  dalli  altra  , e gli  occhi  cor 
mincino  a lagrima r continuamente  . 
Quando  fi  trovano  fpoffate  le  braccia 
< vacillano  i piedi  , e con  i finito  fi 
panno  adoperar  i pochi  denti  che  ce- 
liano * t gli  occhi  hanno  già  perduta 
quafi  interamente  la  luce  . Quando  i 
fallimenti  del.  corpo  fono  intronati , e 
la  voce  divenuta  fioca  per  la  mancan- 
za dei  denti  :■  r principiano  le  vigilie 
al  cantar  dei  polli  , e le  orecchie  non 
poffono  più  diflinguere  i fuor.i  : Quan- 
do non  fi  ha  più  lena  per  afeendere  l\ 
emmenze  ; anzi  fi  teme  fempre  dì  in- 
cappar eziandìo ■ camminando  fui  pia- 
no -•  Quando  comparvero  i capelli  ca- 
nuti , il  ventre  principia  a fi  ni  ir  fi  ag- 
gravato, e fi  perde  l’  appetito  . Quan- 
do l'uomo  t è già  avvicinato  alle  por- 
te della  fua  eternità  , e lo  attendono, 
in  piazza  le  perfone  di  lutto  per  ac- 
compagnarlo alla  tomba  . Avanti  che 
la  fp ina  del  dorfo  s’  incurvi  come  fe 
foffe  fcavez/zata  , e il  capo  s'  inchini  , 
e il  cuore  non  fommmiflri  più  un  fan- 
gue  fpiritofo  alle  arterie  , e manchi  la 
copia  necejfaria  dell’ umor  vitale.  On- 
de poi  il  corpo  ritorna  nella  fua  ter- 
ra da  fui  fu  prefo  , c lo  fpirito  riede 
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a Dio , che  ce  lo  concejft  Quefto  è 
il  fenici  di  quell*  allegorica  de  feri  aio- 
ne  , in  cui  Hanno  dipinti  L fintomi 
firn  etti  della,  vecchiaia . Ma  tutto  que- 
llo difeorfo  tende  a inoltrare  la  dif- 
ficoltà della  penitenza  in  un  peccato* 
re  abituato  e procraflinante , la  qua- 
le nafce  dai  vizii  troppo  radicati,  dal- 
la mancanza  delle  grazie  guidamente 
negategli  da  Dio  > e dagli  sforzi  del 
Demonio  - 

TENEBROSUS.  Tencbrofo  , cf cu- 
ro , bup , calignojo,  atro  , tetro,  tri- 
llo , miferabilc . Et  erat  nubes  tene- 
brofa  & illuminane  noftem.  Ed  tra- 
vi nube  tenebrofa,  e illuminò  la  not- 
te . Cioè  la  nuvola  che  da  1'  una  parte 
toglieva  eziandìo  lo  fplcndor  della, 
luna  agli  Egiziani  , dall' altra  illumi- 
nava gli  Ebrei  o col  luo  chiarore  mi- 
racolofo  , o iafeiando  ad  efll  il  lume 
lunare.  Gli  Ebrei  udirono  d’Egitto 
nel  plenilunio.  Terra  tenebrolà.  Se- 
polcro : lì  altro  mondo  . OlHa  tenebro- 
fa . Region  de'  morti  ,.  le  vifeere , i 
più  cupi  ripofliglì  della  terra  > mor- 
te ,,  orco  , tartaro  , lo  fiato  delle  ani- 
me ree  all'  altro  mondo  ..  Tenebrofa. 
aqua  in  nubibus  aeris . 7 •{ugola  denf*- 
e tenebrofa  fofpefa  in  aria.  Tenebro- 
fa . Luoghi  tenebrofi  : anguflie  , trava , 
gli , mifero  flato  ec. 

TENELLUS.  Tenero,  molle,  deli- 
cato .. 

TENEO.  Tenere  , legare,  obbligar- 
ne , perfiftere  in  qualcofa  , prendere  > 
tener  in  mano,  ejfcr  fotgetto,  occupa- 
re, ritenere,  efier  armato,  ftar  forte %. 
faldo  , fermo  , mantenere  , cufloiire  , 
confervare , acquiflare  , avere  , pofft- 
dere  , fermar  uno  o catturarlo. , farla 
prigione , ingombrare . Ego  dexteram 
tenebo  . Io  anderò  alla  deflra  , a le- 
vante ..  Notum  autem  vobis  facio , 
fratres , Evangelium  quod  predicavi 
vobis , quod  & accepiftis  , in  quo  & 
flati*  , per  quod  & falvamini , qua 
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ra  trone  pr*dicavcrim  vobis  t fi  tene* 
tis , nifi  fruftra  crtdidiftis . .Di  nuova 
■poi  , o fratelli  , io  v inculco  quelle 
verità  evangeliche  che  già  vi  predi- 
car > e che  voi  avete  imparate  o admcjfe , 
nelle  quali  eziandìo  Vi  fiele  mantenu- 
tiy e merci  delle  quali  confeguirete  la 
fallite  , come  io  vi  predicai  fe  ben 
vi  rammenta  : quando  alcuni  non  vo- 
leffero  perfuadervi , che  abbiate  credu- 
to fenza  fondamento  . Teneri  jurarr.cn* 
to . Ejfer  obbligato  , tenuto , foggetto  , 
fottopofto  al  giuramento  . Tenere  in 
longitudine . -Aver  di  lunghezza  , cf- 
fer  lungo  . Teneri  obnoxius  , reus  , 
Ejfer  obbligato , tenuto , foggetto . Le- 
profus  & tenens  fufum  . Leprofo  , e 
che  cammina  col  baflone  , colle  gruc- 
cie y Jlorpio  . Tenuit  pedes  corum  a- 
byfius . I piedi  loro  furono  ritenuti  dal 
fondo  del  mare  . Pavor  tenuit  me  . 
Fui  colto,  prefo  da  [pavento.  Qui  te- 
net  vultum  folii  fui  . Che  raffodò  il 
fuo  trono.  Defecìio  tenuit  me.  f'cngo 
meno  , mi  fento  a flruggcrc . Tenere 
legem.  -Aver  in  prattica,  profejfar  la 
legge.  Tenere  remum  - rogare,  con- 
dur  la  barca  a remi  . Tenere  fee- 
ptrum.  Regnare.  Oculi  autemeorum 
tenebantur  . Cli  occhi  loro  erano  im- 
pediti, non  era  conceffo  agli  occhi  lo- 
ro . Non  tenentes  caput  ; 7fon  ricono- 
fccndo  il  capo,  Crifto. 

TENER. . Tenero  , molle , morbido  , 
delicato  , effeminato  . Ramus  tener. 
Ramo  tenero,  pien  d'umore,  turgido  . 

TENERE . Teneramente , fvifcCra- 
tamente  .- 

TENERITUDO . Morbidezza  , mol- 
lezza. Replevit  ventrem  fuum  tene- 
ritudine  mea  , & ejecit  me  . Iniqui- 
tas  adverfum  me  i & caro  mea  fuper 
Babyloncm  , dicit  habitatio  Sion  » & 
fanguis  meus  fuper  babitatores  Chal- 
di*  , dicit  Jerufalem  . Si  riempì  il 
gozzo  del  buono  e del  meglio  che  io 
ave  (fi  , e poi  mi  cacciò  via  con.  un 
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calcio , ò mi  lafciò  in  abbandono.  "Paghi 
Baliionia  il  fio  delle  ingiujlizi»  contro 
me  «fate , e del  feempio.  fatto  [opra  i. 
miei  cittadini,  dice  la  popolata  Sion* t 
e paghino  la  pena  dello  fparfo  mio  farri., 
gue  gli  abitatori  della  Caldea  , dice 
Cerofolima . . 

TENTO  . Provare  , efaminare  9 
prender  faggio  , dar  la  prova  , tenta- 
re  , fperimentare  , far  pruova  , voler 
vedere  fe  , irritare  , /bezzicare , pro- 
vocare, cimentare , guardare,  sforzar-, 
fi , fcandagliare . Si  prende  in  buona 
e cattiva  parte  , Seài  funt  , tentati 
funt.  Furono  fegati  a mezzo  , furono 
tfpofli.  alle  infidie  . Manu  tentare  . 
Brancicare  , palpare  , taftare  , andar 
tentone  come  gli  orbi-  . t 

TENTATIO  . Pruova  , e fame  » 
faggio  , [perimento  , tentazione  , irritar 
zione,  ciocché  ferve  per  provare  uno, 
traversìe , afflizioni . Inducere  in  ten. 
tationem.  abbandonar  uno  alla  tenta- 
zione , lafciarnelo  in  balìa  - Tenta- 
tionem  veftram  in  carne  mea  non 
fpreviftis  , ncque  refpuiftis  . Fjon  a- 
vele  deprezzato  y ni  ripudiato  me  per 
le  mie  per  fonali  difgrazie  , che  pure 
potevano  effervi  di  tentazione  . Cioè 
benché  io  apo  voi  comparili!  perfe- 
guitatoe  fprczzato,  tuttavviatiò  non 
fece  che  non  afcoltafte  la  mia  pre- 
dicazione . Intrare  in  tentationem  . 
■Effcre  tentato  , o cader  nella,  tentazio- 
ne . Tentarlo  humana^  Tentazione  mi- 
te , dif creta  , moderata  . Tentatio. 
Maffah , etimologìa . Vedi  Efod.i7.71. 

TENTATOR . Tentatore . 

TENTOR1UM  - Padiglione  » ten- 
da , trabacca , capanna  , tabernacolo  , 
tapcto  , arazzo  o cortina  per  formar 
padiglione . Pater  habitantium  in  ten- 
toriis,  acque  paftorum . Il  primo  che 
cofiruiffe  capanne  per  cuflodsrvi  ilgreg- 
ge  pafcolante . DilTìpare  , levare  ten-. 
toria . Levar  il  campo , le  tende , dee 
por  i padiglioni , decampare  , marci cu- 
re. 
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re  . Figere  , facere  tcntom . Atten- 
darli, piantar  le  tende  , i padighu.j  r 
Pro  iniquitate  vidi  tentoria  dtiluo- 
piz  : turbabuntur  pellet  terrx  Ma- 
dian . In  un  luogo  d’ idolatria  z'ddi  le 
trabacche  d'  Etiopia  : ivi  furono  tur- 
bate le  tende  dei  Madianiti . Vedi  Aò- 
thiopia . , ......  ... 

. TENUIS  . Tenue  , gracile,  /munto, 
voto . , , vano  , minuto , lieve  , povero . 

TENU1TATEM.  Magrezza,  con- 
funzione . 

. TEPIDUS.  Tepido.  ...  . 

. TER,  Tre  volte.  -Bis  & ter.  sif- 
fatto, intiera  mante . ..  ... 

. TERAPH1M.  yedi  Tlieraphim . . 

. TEREB1NTHUS.  Terebinto  , tre- 
mentina . Albero  e gomma. 

TERGO.  Tergere , afeiugare,  net- 
tare , forbire.  Qui  comedi t , & ter- 
gens  os.iuum  dicit  : Non  fum  ope- 
rata malum  . La  quale  mangia,  e ne- 
tafi  la.  bocca,  dicendo  : piente  di  male 
ho  fatto . Cioè  dopo  l’ illecito  commer- 
cio ricompone  ilifuo  ellerno  , e fc 
la  palla  . con  indiifercnza  , come  fe 
non  avelie  commeflo  un’  orribile  pec- 
cato. r - . 

. TERGUM.  Schiena,  dorfo,  tergo, 
parte  deretana , il  ravrfeio . Terga  ver- 
tere , dare . Attergare  , dar  o voltar 
le  I palle , fuggire  , fugare , [prezzare, 
non  curare  . Poli  tergum . Dietro  la 
febiena,  le  [palle,  allo'ndietro , didie- 
tro, a mezzodì.,  al! aulirò.  Recedere 
a tergo . Lafciar  di  feguire  , apojlata- 
.re  , ribellarli  , abbandonare . Ex  ad- 
verfo  & poli  tergum  . Davanti  e di 
dietro  , in  fronte  e alla  coda  . - Proji- 
cerc  poli  terga  . Gettar fi  dietro  alle 
I palle , non  curare , [prezzare , non  far 
couto.  De  poli  tergum.  Dalla  fequel- 
la  , dal  feguire , dal  culto . 

TERM1NUS  . Termine  , limite  , 
confine,  fine , territorio,  difiretto  ,pae- 
fe  , tempo  adeguato  , Accubarc  intcr 
terminos , habitare  inter  duca  termi- 
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noi . Effere  corricato  tra  due  ordini  di 
cofe  : v.  g.  tra  folciti,  de’  campi , chiu- 
ft  delle  Halle  &c.  Transferre  , attin- 
gere , iflumerc  terminos  . Occupare  fi 
ufurpare  , mutare  i confini,  i limiti y 
delle  polìclEoni  inifpczie.  Qui  habi- 
tant  terminos.  Cht  abitano  nei  pii  ri- 
moti confini , angoli  della  terra . Termini 
terrx  . Limiti , confini  della  terra  , e-! 
rizontc  , la  terra  prefa  in  tutta  U 
fua  vaflità , gli  abitatori  della  terra  , 
Ablluli  terminos  populorum.  Mutai, 
feci  cangiare  i confini  de'  popoli  , di- 
lli n fi  i regni  di  vani  popoli . Quomo- 
do  fermati  funt  Efau  , invcltigave- 
runt  abfcondita  cjus  ! Ufque  ad  tcr- 
minum  cmiferunt  te  -.  omnes  viri  fcc- 
deris  cui  illuferunc  tibi  j invaluerunc 
adverfum  te  viri  pacis  tux,  qui  co- 
medunt  tecum  ponent  infidias  fuber 
te  : non  eli  prudentia  in  co  . Come 
furono  ricercate  le  robe  d'  Efau , e co- 
me furono  frugati  i tefori  di  lui  l Ti 
hanno  condotto  full'orlo  del  precipizio  ; 
tutti  i tuoi  confederati  ti  hanno  fedot-; 
to  : tal  ti  nfcro  in  bocca  , che  dietro 
tei'  hanno  accoccata.  Quelli  che  vivei 
vano  alle  tue  f palle , li  guidardonaro- 
no  ponendo  infidie  contro  il  tuo  paefe 
e tali  da  non  potertene  guardare . 

• TERMINO.  Terminare , finire , lii 
mitare  , definire . Terminat  diem  quem- 
dam  , Hodie,  in  David  dicendo,  si. fr 
legna  un  tempo  determinato  , dicendo 
nel  I almo , Oggiddì . 

TERNI,.  Tre. 

TERO.  Tifare,  triturare,  logorai 
re.  Iter  tritum,  via  trita.  Strada  bat-t 
tuta,  via  comune,  ordinaria,  la  car- 
reggiata : e per  figura  , rettitudine  , 
dirittura  , vita  religiofa  , equità  , vir- 
tù ec.  Tcrit  pede . Fa  del  piede,  cioè 
fi  fa  intendere  urtando  altri  col  piede  i 
Scopabo  eam  in  feop»  tcrrens  , La. 
feoperò  con  ifeopa  di  fterminio  ; cioè 
la  difruggerò  /ino  a non  reflarvene  pii* 
il  calcinaccio , la  polve . 

TER. 
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TERRA . Terra , polve , terrene  , 
lu  terra , il  mondo , continente,  ferri' 
torio , paefe , /foro  , piaggia  , clima  , 
nomini  terreni , del  mondo , gli  uomi- 
ni: ed  in  ifpezie.  Latrerà  f anta , l * 
Egitto  o altro  paefe  fecondo  le  cir; 
coiiamc  . Gnus  duorum  burdonum  de 
terra.  7Vr»r#  terreno  quanto  fin  necef- 
fario  per  caricar  due  mali  : voleva  con 
quello  terreno  ergere  un’  altare  . Ope- 
rar! terram  . Lavorar  il  terreno  , r/rr- 
f agricoltura . Ecce  ejicis  me  ho- 
dte  a facieterr*.  Se  oggi  mi  mandi  ra- 
mingo pel  mondo . De  terra  illa  egref- 
fiis  eli  AfTur,  6c  aèdificavit  Niniven. 
Da  quella  terra  pafsò  nell'  jiffìria  , e 
vi  fabbricò  T{inive  . Terra  patrum  , 
nativitsris . La  patria.  Terra  non  fua . 
V.tefc  flranicro  . Pinguedo  terre  . 'Ot- 
timi proventi  della  terra  . Cralfitudo 
ferri . Crafcia  , letame  per  ingranar  i 
campi.  Fundcre  in  terram.  Verjar  in 
terra:  ‘mandar  a male , guaflarc  . Po- 
pulus  terr* . La  plebe,  la volgar  gen- 
te , perfone  idiote  , volgo  , popolo  . Coe- 
lum  & terra,  terra  & or  bis.  Tutto  il 
mondo.  Ingredi  viam  uni  verde  terrx  . 
Morire.  Umbilicus  terrx.  Luogo  emi- 
nente, rilevamento  della  terra  , cen- 
tro, mezzo , luogo  elevato  e cofpicuo 
della  terra.  Cadere  in  terram.  Veri, 
re,  andar  a male,  riufeirvano,  inu- 
tile, non  fortir  effetto  . Inter  ccrlum 
& terram  . Temoioni , in  aria . Orbi* 
terrarum . Il  mondo  , il  globo  terrac- 
queo. Terra  tenebrofa,  tenebrarmi , 
umbra:  mortis,  inferiora  terr*,  terra 
ultima  , novilfima . Sepolcro  , vifeere 
della  terra , morte , inferno  . Spiritus 
tuus  bonus  dcducet  me  in  terram  re- 
ftam . Lo  fpirito  tuo  benigno  mi  gui- 
derà con  rettitudine  in  quefio  mondo  . 
Mollis  terra.  Creta  , argilla ■ Terra 
fupervacua  . Terreno  infruttuofo , Aeri- 
le . Terra  viventium . Quefla  vita  , 
qutAo  mondo.  Terra  qu*  non  fatia- 
rtur  aqua.  Terreno  fempre  arido-,  /* 
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avarizia  per  figura.  Mihi  quidem  pa- 
cifice  loquebantur,  & in  iracundia  ter- 
ra: loquentes , dolos  cogitabant . Tar- 
lavano meco  con  finta  amicizia  : ma 
poi  per  introdur  delle  fazioni  nel  pae- 
fe co’  loro  difeorfi , architettavano  in- 
ganni. Sicut  exaltantur  coeli  a terra.' 
Quanta  difianza  v'ha  dal  cielo  all * 
terra  . Altitudine*  terr* . Rialzamen- 
ti , eminenze,  luoghi  elevati  della  ter- 
ra , monti:  e per  figura,  luoghi  fieni 
ri , forti , inacceffihili  all'  mimico , roc- 
che , velette  cc.  Ceeli  novi  a terra 
nova  . Vii  altro  mondo  , altro  fiftema 
di  cofc , nuova  economìa  dicofe.  Ter- 
ra ferotina . Terra  che  non  vede  quali 
mai  il  fole  , Aerile  , difabirata . Scri- 
bi in  ■terra . Efiere  defiinato  a morte , 
perché  i nomi  di  cotali  fi  fcrivevano  , 
e i morti  fi  fotterrano.  Terra,  ter- 
ra , terra  . Terra  , terra , terra . En- 
fatica efclamarione  ufata  per  indicar 
la  protervia  degli  Ifraeliti  . Projecit 
de  ccelo  in  terram . Gettò  dal  cielo 
in  terra , cioè  Dalla  più  alta  gloria 
riduffe  al  più  baffo  avvilimento . Effu- 
fum  eli  in  terra  jecur  meutn  . Mi 
caduto  il  cuor  in  terra  , mi  fento  a 
morire,  ho  eflremo  cordoglio.  Terra 
fluens  late  Se  melle  . Terra  benedet- 
ta , fertiliffima , una  Tuglia , una  Cu- 
xagna  . Quatuor  plag* , angoli  terr* . 
1 quattro  punti  cardinali  del  mondo  , 
tutta  la  terra . Santificatimi  de  ter- 
ra . Vn  fagrato , un  terreno  facro . Si- 
luit  terra  . La  terra , il  paefe  flètè  in 
pace  , fenza  guerra  . Siluit  terra  in 
confpeftu  ejus.  Il  mondo,  il  paefe  re- 
flò  sbalordito , fpaventato  - da  lui,  non 
ardì  fiatare,  mover  fi  , difenderli  ec. 
T eri*  darà . Efer  fepolto  in  terra  . 

TERRSftMOTUS.  Terremoto,  tre. 
muoto . 

TERRENUS.  Ttncflrc,  di  terra, 
di  polve , mondano , fecolarefco , terre- 
no, viziofo  . Terrena  habitatio  - il 
corpo , la  carne  . 

E e ce  TER- 
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TERRESTRIS.  Temere  , terre- 
no. Terreftris  domus  noftra . jl  noflro 
corpo . 

TERRIGENA  & filli  hominum  . 
l'ieba  e nobili . 

TERREO.  Atterrire,  sbigottire  , 
[paventare  , tramortire  , intimorire  . 
Tcrriti  purgabuntur.  Ter  lo  [pavento 
concepirono  atti  di  contrizione. 

TERR1BILIS  . Orrevole , terribile , 
orrendo  , [pavento[o  , prodigtofo  , por- 
te ut o[o , formidabile , itupmdo , tremen- 
do , torvo  , biecco  : Dio  . 

TERRIBILITER . Terribilmente , 
[tupendamente . 

TERROR . Taura,  timore,  terro- 
re, [pavento,  orrore,  fpaventamento . 
Terror  fpinarum  . Timor  di  [pine, 
orride  [pine,  fufpizione  che  vi  tuba- 
no [pini . Ponere,  dareterrorem.  Spa- 
ventare . 

TERTIO.  La  terza  volta,  inter- 
zo luogo  , tcrzamentc . Hoc  jam  ter- 
tio . Que[la  terza  volta,  cosi  per  la 
terza  volta.  Ecce  tertio  hoc  venio 
ad  vos.  Ecco  per  la  terza  volta  pro- 
pongo di  venir  a voi . Ma  la  feconda 
volta  fu  impedito.  II.  Cor.  cap.  I. 

TERT1US  . Terzo . Lingua  tertia . 
Commettimale , lingua  , uomo  maldi- 
cente, [ujurrone,  detrattore . Così  det- 
to perchè  danneggia  fe,  di  chi,  e a 
chi  parla.  Tertium  coelum  . La  par- 
te più  alta  del  Cielo , le  s[ere . Vedi 
Tres. 

T ERTIU S DEC I MUS  . Decimcter- 
zo,  tredicefitno. 

TESTA  « Terra  cotta,  coccio,  o 
[rammento  di  va[o  tcftaceo  , argilla, 
. creta . 

TESTACEO.  Urgillofo,  creticcio. 

TESTEUS  . Di  terra  , teflaceo , ar- 
gillo[o,  creticcio. 

TESTAMENTUM  . alleanza , con- 
[cderazione , patto,  fede  o pania  da- 
ta , convenzione , promeffa , lega , con- 
dizione, trattato,  legge  di  Dio,  rcli- 


T E 

gìone , flabilimcnto  , difpofizione , gius  : 
teftamento.  Sta  in  legamento  tuo.  Si, 
in  ilio  colloquere,  Se  in  opere  man- 
datorum  tuornm  vctcrafce.  Ne  mart- 
feris  ip  operibus  pcccatorum:  con/i- 
de  autem  in  Dco  , & mane  in  loco 
tuo.  I-'acile  ed  cnim  in  oculisDei  fu* 
hito  honeftare  pauperem  . Perfevera 
coflante  nella  divina  religione  che  pro- 
f:f[i  , ed  efcrcitati  in  quella,  e non 
abbandonar  mai  fino  alla  morte  T efe- 
Cltzione  dei  precetti  a'  quali  Jci  obbli- 
gato . 'N'Oii  ti  firmar  ad  ammirare  le 
fortune  de'  peccatori  : ma  confida  in 
Dio  , e contentati  dello  flato  tuo  . Ter - 
che,  [e  Dio  vuole,  e'ghcofa  facilifjìmx 
arricchir  il  povero  in  un  momento  . 
Teftamentum  regni . TromefJ'a  [ bienne 
di  regno.  Mcraor  elio  quoniam  mors 
non  tardati  & telìamentum  infero- 
rum  quia  demonftratum  eli  tibi.  Te- 
ftamentum emm  hujus  mundi:  Mot- 
te morietur . Ricordati  bene  che  la 
morte  non  tarda  a venire,  e che  tu 
fe  nato  a condizione  di  pafftr  all'  al- 
tro mondo.  Perchè  dacché  il  mondo  i 
mondo  corre  qu.fla  Ugge  : ^ iffolutamcn - 
te  morrà  . Difponere  , confummare  te- 
ftamentum , Contrarr , fare  alleanza, 
focictà,  patti  , confederazioni.  Tefta- 
mentum judieij.  Difpofizione  del  gius  , 
della  legge  . Teftamentum  confirmavit 
fuper  caput  Jacob.  Confermò  le  pro- 
meffe  nella  perfona  di  Giacobbe.  San- 
guis  teliamomi.  Sangue  con  cui  fi  fi  a- 
bilifeono  folcnnementc  i patti , facrifi- 
cando  una  vittima  all'  ufo  antico . ( 

TESTATOR.  Tefìatore . 

TESTICULI.  Telinoli. 

TESTIFICOR  . Teflificarc , affen- 
re , protcflare , chiamar  in  tefiimonio  , 
teflimoniare , attcflare , avvi  far  feria- 
mente  e con  minacce  o predizioni., 
intimare  , comandare,  far  affaperc , 
provar  con  tcflimonii , citar  pafji , au- 
torità ee. 

TESTIMONIUM.  Tcflimonìanza  , 
pruo- 
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pruov a , faggio  , legge , precetti  , do 
calogo , -volontà  cjprcfj.i  di  Dio  ,-  libro 
della  legge  o Tentai  eneo , tavole  del 
decalogo , riti , cerimonie  religiofe  pre- 
dizione , oracolo , prof  ezia  , v ticinio , 
predicazione  del  Vangelo . Quia  crcdi- 
tum  eli  teftimonium  nollrum  fuper 
vos  in  die  ilio.  Come  refìà  comprova- 
la la  noflra  predicavi  ne  apo  voi  nell’ 
argomento  di  quel  giorno.  Tellimonio 
fidei  probaci  non  acceperunt  repro- 
millionem . Benché  la  fede  in  loro  fa- 
vore abbia  tefhficato , tuttavvia  non 
tonfeguirono  le  promeffe  : cioè  Benché 
abbiano  meritato  il  teftimonio  d'  aver 
avuta  fede,  tuttavvia  non  ottenero  le 
Spirituali  promeffe.  Arca,  tabernacu- 
lum  teftimonii.  L'arca,  il  Taberna- 
colo del  teflirnonio  , dell'  alleanza  o te- 
f lamento  ; così  appellavano  perchè  era- 
no tcftificazioni  c pruovc  che  Dio 
aveva  eletti  gli  Ebrei  per  fuo  popo- 
lo , c per  mezzo  loro  gli  Ebrei  prò 
teffavano  il  culto  rcligiofo.  Diadema, 
«e  teftimonium  . La  corona  , e il  libro 
della  legge.  Teftimonium  fidile,  cre- 
dibile. Legge , precetto  flabile , fermo  , 
eterno , inalterabile,  da  efeguirfi  ap- 
puntino. Dare , fufeitare  teftimonium . 
Dar  precetti , legge.  Teftimonium  in 
Jofeph  pofnit  illud.  Diede  qucfla  leg- 
ge aGmJippe : cioè  al  popolo  che  ap- 
parteneva a Giufeppe  viceiè  d'Egit- 
to. Ad  legem  inagis  & ad  teftimo- 
nium . Quod  li  non  dixerint  juxta 
verbum  hoc,  non  erit  eis  matutina 
lux  . Et  tranfibit  per  eam , corruet& 
efuriet;  & cui»  elurierit,  irafcctur, 
& maledica  regi  fuo  8e  Deo  fuo,  & 
l'ufpicict  furfum  : & adtcrram  intuc- 
bitur.  Se  ecce  tribulatio  & tenebra;, 
diffolutio  & anguftia , & caligo  per- 
fequens , Se  non  poterit  avolare  de 
anguftia  fua . Ma  ritorniamo  alla  leg- 
ge ed  alla  teflifìc azione . Che  sì  , che 
diranno  in  cotale  o ftmil  modo  ? che 
tifi  non  vi  veggono  alcun  barlume  . Ter 
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ciò  ognuno  di  effi  la  trasgredirà  , /«- 
cianpando  per  le  difficoltà  é mancanza 
d'intendimento.  E come  vedrà  che  non- 
intende  » proromperà  in  efeandefeenze  t 
e beflemmierà  contro  il  fuo  re  e il  fuo 
Dio  : alzerà  gli  occhi  al  cielo  , e po- 
feia  gli  abbaierà  in  terra  . Ed  ecco 
tribolazioni  e difgrazie , angufìie  che 
furiofamente  affalgono  , e calamitadi 
che  inccjfantemente  opprimono  . Tirchi 
non  fia  che  fi  fottraga  dalle  angufìie , 
chi  inciampò  in  quella  legge  o tefti- 
monianza.  Predice,  che  gli  Ebrei  non 
intenderebbero  il  fuo  vaticinio  : che 
per  ciò  devcrrcbbero  a eipreflioni  in- 
giuriofe  c indegne  del  loro  re  e Dio, 
cioè  del  Mafia  : c che  quello  {ucce* 
derebbe  appunto  nei  tempi  delle  eftre* 
me  loro  dilgrazie,  nelle  quali  fono 
per  cadere  ad  elfi  perchè  malaratn- 
te  intendono  il  fuo  vaticinio . Perhi- 
bere,  reddere,  dicere,  dare  teftimo- 
nium. Far  teflimonianza , tefhficare  . 
•Nec  junges  manum  tuam  , ut  prò  im- 
pio dicas  falfum  teftimonium  . Tfpn 
metterai  accordo  , non  acconjentirai  alt' 
empio  affla  di  far  teflimonianza  falfa . 
Acciperc , reciperc,  credere  in  tefti- 
monium . Creder  al  teflirnonio  , alla 
teflimonianza , all'  afferzione. 

TESTIS.  Teflirnonio.  Subteftibus, 
in  ore  teftium.  Sull’  ajfnzione  de’ te- 
filinomi , fecondo  thè  diranno  i tcflhr.o- 
nii  ec.  Stare  , furget  e , infurgere  tc- 
ftis  . Far  teflimonianza  , tcfhfcare, 
venir,  produrji  per  teflirnonio.  Inftau- 
ras  teftes  tuos  contra  me  . Traduci 
fempre  de’ nuovi  teflimonii  in  faccia  a 
me:  cioè  ufi  fempre  nuove  maniere  di 
tormentarmi . Allude  a’ teftimonii  che 
in  giudizio  (lavano  in  faccia  ,0  a co- 
rto del  reo.  Teftis  dolofus,  falfus  , 
iniquus,  mendax , frullra , fallax  . Te- 
flint  rito  fatfo,  iniquo.  - 

TESTOR  . Teflificare , offerire,  te- 
fìimonìare  , protrflare  : far  tefìamento . 
Tcftari  tcftamenrum  . Far  alleanza* 
Eeee  z TET . 
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TLT.  a.  T. 

TtTR.AR.CHA  . Tetrarca  , prìnci- 
pe della  quarta  parte  d'  un  paefe , con- 
te , [tenore  , mar  chef  e . 

• TEXO . Tevere. 

TEXTII-IS.  Tejjuto.  Opus  texti le. 
Tcflura,  tenitura,  tejjuto . 

TEXTR1NUM  opus.  Meflie re, la- 
voro'dì  tcjlore,  o teffìtorc . 

TEXTURA.  Tcfliira. 

T H x 

THADOR.  . Rete  expanfura  fuper 
thabor . Rete  tifa  ne ’ monti , / opra  emi- 
nenze . Etimologìa  fecondo  alcuni . 

THALAMUS.  Talamo , camera  de- 
gli fpofi  , letto  nuziale  , baldachino 
uf alo  nelle  fpcnfalizie  , anticamera,  flan- 
xa , abituro , e enclave  , abitazione , 
cella.  Et  Benjamin  ait  : Aroantifiìinus 
Domini,  habitabic  conlìJenter  in  co. 
Quali  in  thalamo  tota  die  morabi- 
tur  , & intcr  humcros  illius  requie 
feet . A Beniamino  dijfe  : Diletto  di  Dio- 
Soggiornerà  Beniamino , fteuro  apprejjo 
di  lui  : egli  lo  proteggerà  fempre  come 
fpefa  fono  il  fuo  baldachino  •.  e in  mez- 
zo di  lui  abiterà  Dio.  Predice  che  la 
cittì  fama  c il  Tempio  farebbero  net 
la  tribù  di  Beniamino  fui  confini. 

THALLOS  . Rami  d' olivo  d’  oro  . 

THARSIS.  Mare,  oceano > ponto-. 
Naves  Tharfis.  Tjazt  di  rango,  d'alto 
bordo,  vafcelli  o navi  da  viaggiar  per 
mare.  Si  crede  ancora  fpczial  nome 
d’ un  paefe  fèracilfimo  per  l'oro. 

THAU.  Segno  -.  Voce  ebrea  con  cui 
s’  appella  ancora  1'  ultima  lettera  di 
quel  abbiccì , IV.  Th . 

THEATRUM.  Teatro , fpettacolt-, 

THICEL.  Tesò.  Verbo  Caldeo. 

THEA1AN,  Thcma . Auflro,  paefi 
meridionali . Voce  Ebrea . E'  altresi 
nome  proprio  . 

THERAPHIM.  Ini  agivi , cofe  fat- 
te a imitazione  dì  altre  . v.  g.  Cheru- 
bini > Arca,  Vefli  faccrdotali  ec.  Si 
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prende  per  ciò  ancora  in  cattiva  paia- 
te per  imagini  idolatriche  r anzi  pare 
che  Raalim  frano  imagini  d’  idoli  di 
figura  umana  , Aflarot  di  figura  d' 
animale , e Terafin  d'  ogni  altra  figu- 
ra anomala  o mifta.  * -•* 
THERISTRUM.  Pelo,-  zendado, 
ornato  muliebre.  . • ■ y." s-A 

THESAURUS.  Teforo , magazzi’- 
no  , ricche  Juppellettili , danari,  robe 
preziofe  , peculio , ripesigli  di  cofepre- 
ziofe  , fifeo  , camera  , cajfa  pubblica  , 
copia  , quantità  , beneficenze , grazie-, 
doni,  benedizione , ricchezze,  meriti. 
Prtrpofitus  thefauris,  o fuper  thè  Tau- 
ro» . Ttforiere , quejìore  . Theiàurus 
invifus.  Teforo  celato.  Adhuc  ignis  in 
domo  impii,  thefauri  iniquità!»-  & 
menfura  minor  irte  piena.  £ fujfiflt 
ancora  il  fuoco  in  cafa  deli  empio',  vuolji 
dire,  che  egli  ancora  ritiene  i ttfori 
ingiujlamcnte  acquijlati , e la  mifura 
fcarfa , per  prewseur  l'ira  divina  .. 
Thefaurus.in  vafis  tìetilibus  . Teforo 
riposo  in  vafi  di  creta  . Dice  teforo 
il  miniftero  dell' apollolato,  e vali  di 
creta  la  condizione  umana  degli  Apo- 
ftoli,  per  inoltra  re  quanto  (la  eccel- 
lente e pcricolofo  tal  miniflcro. 

THESAUR1ZO  . Accumulare  , ri. 
ferbare , acquifiar  in  «spia  , metter  a 
parte,  tefoneggiare , far  bezzi  a roba  % 
acqui  fare,  proc  ac  dar  fi . E'fpeflou  fa- 
to allegoricamente . Thefaurizare  ini- 
quitatem  , iram..  Tirar  fi  il  malanno 
addojjo  ,.  il  fuoco  in  cafa  , fabbricarli 
la  fua  rovina  , filar  fi.  il  laccio , deme- 
ritare ec.  per  figura  . Thefaurizare 
libi  fùndamentum  bonum  . tarfi  un 
buon  fardello-  di  meriti- . . 

THOPHETH.  Fedi  Topheth  . 
THORAX . Torace,  usbergo,  lo- 
rica. 

THORUS  . letto  maritale,  mari - 
t aggio , fede  matrimoniale  . Deferto 
mariti  tboro.  Avendo  mancato  di  fe- 
de.al  marito.  Ntfcirc  thorum.  Ejjer. 
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■vergine , nubile  , non  aver  avut»  com- 
mercio maritale , carnale.  Qux  fede* 
lane  in  choro  manuli . Quelle  che  era- 
tu»  fP°fc  » maritate . 

...  THRONUS.  Trono,  fedia  reale  , 
r^no  , /«Ina  qualunque  : Trono  , ordi- 
ne; angelico.  Sedere  fuper  thronum. 
Regnare.  .....  . , 

•THURIBULUM.  Jncenfiere , turi- 
JboLo , profumiere . altare  del  timiama  o 
dei  profumi  : patera . Aveva  propriamen- 
te la  forma  d'una  palletta  domeftica . 
Aureum  habens  thuribulum  . Che  ave- 
va un' altare  d'oro  pei  timianti. 

THU$.  Incenfo , olibano.  Qui  re- 
cordatur  thuris  . Chi  offre  incenfo  . 
Thus  luciditEmum . Lacrima , incenfo 
puro. 

THYINUM  . Di  tya , albero  odo- 
rofo  incorruttibile . 

THYMIAMA . Timi  ama , Juffitto , 
profumo  k , 

THYMIAMATERIA.  lacevftcri  , 
turiboli.  ■ ! i . , 

I HYMiATERJ A . Cucchiai  o vafi 
per  lo  incenfo . i . , ' 

.>  THYRSOS . Tir  fi , alle  fronzute, 

. •)  c ; ri ”• 

TI 

TIARA  . Mitra.  Fafcia  di  gran  vo- 
lume, che  gli  Orientali  portano  in 
Iella . 

: TIBIA  . flauto , piva,  piffero  , o- 
boi , cornamufa-.  ftinco,  gamba  . Nec 
in  tibiis  viri  beneplecitum  erit  ei . 
ricerca,  ha  bifogno  eC  uomini  di  buona 
gamba.  Dio  fa  darci  fallite  ancorane’ 
cali  più  difpcrati. 

TIBICINES . Suonatori  dì  oboi , di 
flauto . 

TIGNA . Travi . 

TIGNAR1IS  . Fabbri,  marangoni  , 
artefici,  j 

TIGRIS.  Tigre,.  . 

TIMEO.  Temere , aver  paura  , pa- 
ventare , nafeonderfi  per  lo.  timore  , 
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dottare  > ridottare , fifpettare  , affan- 
naci , ftar  in  pena  , dubitare  . Nolo 
congiunto  con  Timeo  indica  proibi- 
zione, cfortazione  , coraggio  ec.  e 
fpiegafi  colla  negativa  non . Noli  tì- 
mere.  7<lon  temere.  Nolite  timere  . 
7fon  abbiate  paura , fiate  ficuri  ec. 
Timere  Deum,  Dominum,  nomen 
Domini . viver  il  fanto  timor  di  Dio . 
Timere  nc  non  , ne  forte  non  . Te- 
mer di,  che  non.  Timere  timorem 
alicujus.  Temer  uno  affai. 

TJMIDUS.  Timido,  paurofo, incer- 
to, pufillammo  , dubbiofo . 

TIMOR.  Timore,  paura,  / paven- 
to, orrore,  temenza.  Timor Ifaac.  il 
Dio  temuto  da  fiacco . Timor  Dei,  Do- 
mini. Timor  di  Dio , dirittura  , pro- 
bità , virtù  ec.  Scientes  ergo  timorem 
Domini , hominibus  fuademus  . Con- 
fapevoli  dunque  del  tremendo  giorno  del 
divino  giudizio , proecuriamo  di  com- 
parir illibati  apo  gli  uomini  , di  effer 
loro  accetti , che  non  abbiano  da  que- 
relar fi  di  noi.  Evacuare  timorem.  To- 
gliere , far  perdere  il  timore  di  Dio  . 
Timor  noifhirnus.  notturno  timore  , 
t per  figura , male  fraudi , pencoli  : 
infidie  occulte.  Nc  fis  incredibili  ti- 
mori Domini  : & ne  accelTeris  ad  il- 
lum  duplici  corde.  T^on perder  il  con- 
cetto al  timor  di  Dio,  alla  religione  1 
ni  li  profanar  a luì  con  doppiezza  di 
cuore.  Cecidi , incubili,  irruit,  fa- 
élus  «ft,  accepit,  tenuit  timor.  Te- 
mere , concepir  timore  , reftare _ atter- 
rito , [paventato . Incutere  timorem. 
Spaventare,  atterrire.  Timor  & tre- 
mor  . Gran  timore . E’  ufato  per  in- 
diar follecitudine  nell’  opera  con  pau- 
ra di  fallare»  o mancare  alle  proprie 
parti . . ’ 

TIMORATUS . Timorato  di  Dio  » 
uomo  di  coftienza  , rdigwfo , pio , dab- 
bene. 

■.  TINEA.  Tarma,  tignitela,  tarlo, 
verme,  lombrico. 
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TIN'EANT • Si  guadano , produco- 
no vermini  , fi  tarlano  , 

TINGO.  Tingere  , immergere , at 
tuffare  , bagnare  , intridere,  fozzare, 
imbrattare,  intingere , colorare  , inf an- 
guinaie, fpruzzare. 

TIN’CTURdE  mundillimx.  Tintura 
nitidif/ima . 

. TINNIO.  Rifuonare,  eccheggiarc  , 
rimbombare , affondare , Squillare . 

IINTINNABULUM . Sonaglio,  e am - 
patulla , 

TlTAN.  Uomini  di  valla  mole  . 

TITIONUM.  Tizzoni. 

T1TUBAVERIS • bollerai,  ten- 
tennerai . 

TiTULUS.  Titolo  , epigrafe,  ifcri- 
zio  il  c , colonna  , ceppo  o cippo  , Jlatua  , 
guglia  , piramide,  memoriale  , ricordo  , 
lapida  per  memoria  con  ifcnxjone , qua- 
lunque cofa  eretta  per  mammana , cpi - 
tafio.  Erigere  in  titulum . alzare  per 
un  monumento  . 

T O 

TOB.  Buona  , fertile.  Tubini.  Buo- 
ni, fertili,  commodi.  Secondo  altri  è 
nome  proprio  di  cotal  etimologìa . • 

TOLLRABILE.  roI/craWe,  f off  ri- 
bile  .'  Tolerabilius  erit  . Sarà  manca 
male . 

TOLERANTIA  . Sofferenza  , il 
tollerare,  il  patire. 

TOLLO  . Togliere  , prendere , pi- 
gliare , toglier  di  mezzo  , rimovere  , 
fofpcnderc , condurre , menare  , raceor- 
re , levar  via  , fpogliare , ajjfeguare  , 
deputare , attribuire  , vindicare  o far 
fuo  d uno , alzare  , rapire  , imporre  , 
caricare,  addoffare , trafportare,  con • 
durre,  liberare,  fot  trarre,  portar  via. 
Sublata  eli  mulier  in  Jomum  . La 
donna  fu  prefa  e condotta  al  palazzo  . 
Tolleri-  in  uxorem  , Vrendcr  per  mo- 
glie . Toiltre  fe  . Movcr/i  , partire  , 
levarfi  via  . Ut  telline  ih  un  primi* 
hOl 
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tilt , Che  mi  raccolgano  offerte  '.  Tol- 
Jere  fummarn.  Far  ileenfo,  la  nord, 
annoverare.  Tollefquc  raihi  Leviti*  . 
Mi  affegnerai  i Leviti  . Tollere  cal- 
ccamentum  . Scalzarfi  . Tollere  ini- 
mam . Toglier  la  vita  -i  tener  in 
dubbio  , fofpcfo  . Tollere  fuper  fe . 
Imporfi  , addoffarfi , caricarfi  , prende- 
re , ricevere  . Dionee  tollat  pienirudi- 
nem  fuperborum  . Fiochi  difrugga  , 
tolga  di  mezzo  tutti  i fuperbt , quel- 
li che  peccano  mahziofamente  <■  Tol- 
lam  vos  ad  terram  . Vi  trafporterò  in 
un  paefe  . De  anguilla  & de  judicio 
fublatus  eft  . Doli'  anguftia  > e dalla 
fentenza  capitale  doveva  ej fere  libera- 
to . Maialar  tolk-bat  cibaria . Lo  fcal- 
co  riteneva  , prendeva  per  fe  le  piti 
tanze  . Tollens  ergo  membra  Cim- 
iti. Trendendo  dunque  le  membra  che 
fono  di  Crijìo,  cioè  abufando . Tolli- 
tc  viabile  uni  verba  , & convertitomi 
ad  Domimim , & diche  ei  . Rivìve- 
tevi di  fare  una  fincera  confcljione , 
rivolge Uvi  a Dio  e ditegli  . Tollere 
in  minibus . Trcnder  per  mano  , dar 
mano  per  ajutare  . Tollere  croccili 
fuam . Tortar  la  fua  croce  , fopportar 
con  r affegn azione  , con  pazienza  le 
rravenìe , dtfgrazie  , perfecuzioni  &c. 
Nolite  in  fubiirae  toUr-.  Ti(i)X  v’  af- 
fannate , non  iflate  dnbbiofi  , incerti  * 
inqueti  . Tollis  quod  non  pofuftti  -, 
Vuoi  levare  il  dtpcfito  che  non  hai 
fatto  : fei  uomo  avaro , incontentabile  . 
Ancboras  tollere . Salpare  , farpare  V 
ancore  . Tollere  peccata  . Cancellar  i 
peccali  , portarne  la  pena  per  cancel- 
larli . 

T ON  DEO . T ofare , radere , tagli a- 
re  > f*gar  i'  erba  o'I  fieno  . Tortdcre 
fuper  fìlios  dcliciarum  tuarum . Strap- 
pati i crini  pei  delicati  tuoi  figliuoli . 
Ciò  licevano  negli  citremi  infortuni# 
Non  tondebis  ufquc  ad  folum  fuper* 
ficiein  terra:  . T^on  fegherai  affatto  T 
erba  nell' ejlremità  de'  tuoi  prati. 

TON* 
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TONSIO  . Tofatura  di  lana  o er- 
ba , Poli  tonfionem  regia  . Dopo  la 
tof antri  del  re  : cioè  dacché  il  fieno 
fu  fegato  la  prima  volta  -,  e per  figu- 
ra , dopo  la  prima  deflazione  caca- 
taci dall'  efercito  inimico. 

TONSOR  • Tvfatore  , barbiere. 

TON1TRL1,  Tonitruum.  Tuono  ; 
Tonitruum  majcrtati*  , Tutto  il  ter- 
ribile della  maeflà  di  Dio. 

TONQ.  Tuonare,  romoreggiare . 

TOPARCHIAS  , Trofetture , con- 
tee , ftgnorìc  d’  un  luogo  . 

TOPÀZIUS.  Topazio  gemma. 

TOPHETH.  Geenna.  Cosi  fu  det- 
ta la  valle  d'  Innom  per  lo  ilrepito 
de’  tamburi  ufato  nel  vivicomburio , 
Si  prende  figuratamente  per  luttucfe 
di/grazie , inferno.  Vedi  Fundo. 

TORCULAR.  Torchio  , Jlrettojo. 
Sgomento  da  pigiar  1'  uve  , ed  il 
luogo  fteflo  del  torchio . Calcare  for- 
mular. Tremore,  calcar  il  torchio:  per 
figura , Mandar  amare  di f grazie  , fo- 
flenere  eflrcmi  travagli . Fodere  tor- 
cular  . Scavare  fa  pila  del  torchio  : 
cioè  il  terreno  , per  coftruirvi  un 
ferbatojo  o ricettalo  del  morto  , fe- 
condo F ufo  antico . 

TORMENTUM  - Tormento,  tor- 
tura , martori i , cruccio  , fupplicio  : 
macchine  , artiglierìa  , ballifle  , cata- 
pulte . 

TORNA VIT  . Diffegnò , formò  . 

TORNATILIS  » Circolare,  roton- 
do. Manus  illius  tornatile*..  Le  mani 
di  lui  fono  come  i raggi  d' una  ruota , 
come  ruote.  Crater  tornatilis.  Bacino, 
tazza  rotonda , feodella  . 

TORNATURAS.  Scolture. 

TORPEBANT.  potevano  reg- 
gerft  in  piedi  , erano  confante . 

TORQUEO  . Torcere  , attorcere  , 
tormentare . Dive*  torquens  labia  fua  . 
Riero  che  parla  con  doppiezza.  Crine* 
torti  . Ricci  , inanellamento  , mere- 
fp atura  de'  capelli. 
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TORQUES.  Collana  , collare,  or- 
namento. 1 

TORRENS.  Torrente , fiume , rio, 
rigagnolo  , zampillo , acqua  corrente  , 
valle  per  cui  corre  qualche  rigagno- 
lo ■ e per  figura  , gran  quantità  , lar- 
ga copia  ec.  Torrens  in  aulirò.  Tor- 
renti meridionali  : erano  di  corfb  ra- 
pididimo  , e molto  utili  in  paefi 
tanto  caldi.  Torrens  botri,  falle  del 
grappolo . Immolantes  parvulo*  in  tor- 
rentibus  . Che  francano  , facrificano  i 
proprii  figliuoli  nelle  valli.  Torrente* 
belial  , iniquitatis.  Torrenti  d' iniqui- 
tà, cioè,  pericoli  eftremi , infidi c ma- 
liziofamente  tramate  . De  torrente  in 
via  bibet , propterea  exaltabit  caput  . 
Camminando  beverà  del  torrente  ; ep- 
però  alzerà  la  tefìa  : cioè  , Opererà 
da  prode  e attento  campione  , epperò 
reflerà  vittoriofo.  Si  parla  del  Media. 
I trionfatori  fogliono  portar  la  tefta 
alta  , come  i vinti  f abballano  per 
triftezza  . E’  proverbio  prefo  dal  fat- 
to di  Gedeone  , Jud.j.j.  Torrentem 
fpinarum  . Valle  di  Settim , dell'  ac  ac- 
cio a per  figura  , i gentili  . Tor- 
rcns  Salici!  m . La  provincia  di  Babi- 
lonia, in  cui  V erano  molti  falici  per 
la  gran  copia  d'acque. 

TORREO.  xAbbrufloltre , arrofìirci 
Sub  nube  torrente.  Sorto  nube,  ardore 
cocente . 

TORRIS.  Tizzo,  tizzone'. 

TORSIONES.  Convulfioni , dolori, 
fpafimi. 

TORTA,  torta  panìs.  Vna  pagnot- 
ta , un  panetto . 

TORTULAS.  Focaccìe. 

TORTORIBUS.  Manigoldi,  giufìii 
zicn  .. 

TORTUOSUS  coluber.  Fulmine, 
faetta . Tortuofus ferpens . Egitto,  per 
figura . 

TORTURA.  Tortura  , tormento  , 
fupplicio . 

TORNO.  Scoltura. 

TOR- 
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TORUS.  A'fit  Thorui. 

TOT.  Tanti. 

TOT1DEM  . altrettanti  , tanti , 
la  flcffa  quantità . 

TOTUS  . Tutto  , intiero  , ogni . 
Tot»  die.  Tutto  il  giorno,  tutto  di  , 
f empi  e . Toto  ore.  A piena  bocca , a 
quattro  ganafcie , 

T R 

TRABS.  Trave,  forca. 

TRACTO  . Trattare  , confiderare  , 
maneggiare , ammimftrare  , meditare  , 
converfare  , confabulare  , deliberare  , 
tener  difcorfo  , far  trattamento . Tra- 
dcmiis  nobifcum  in  Domo  Dei . Ri- 
tiriamo fi  noi  due  foli  in  chiefa  . 1 ra- 
diare mente , in  corde  . Meditar  in  fe 
fieffo  , penfare  a qttalcofa  .’  Trattare 
aliquem.  Trattar  uno,  portarfi  feco  , 
riguardarlo . 

TRACT  AEILEM . -palpabile , ma- 
teriale . 

TRACT ATU  . Et  non  magi*  ea 
cogitatione  acque  trattatu,  ut  dicere- 
mut  . E non  piattello  moffi  dal  pen- 
fitro  e dal  timore  di  quefta  cofa  , che 
dicevamo . 

TRADO.  Confinare  , dare,  cede- 
i dere,  lafeiar  in  altrui  balìa  , efporre 
a,  metter  o lafeiar  in  pericolo,  tradi- 
re , affegnare , diputare  , defiinare  , ef- 
porre , far  foggiatene  , render  berfa- 
glio , lo  feopo , dar  nelle  fèrie  , nel- 
le mani  della  giufiiiùt  . Tradere  in 
carcerem  , cu  (lodi*  , in  cuftodiam  . 
Metter  in  prigione.  Tradere  in  ma- 
rni , manui  , in  anjmam  , volunta- 
ti  .Barin  podefià , tn  balìa.  Tradere 
oblivioni . Dimenticare , por  in  obblio . 
Tradere  , tradere  auribus.  Infegnare , 
iflituire , parlare , far  intendere  . T ra- 
dat  te  Dominui  corruentcm.  Faccia 
Dio  che  tu  precipiti  fuggendo  . Urbe  nc- 
que incendio  tradiderunt  . Mifero  la 
città  a fuoco  e fiamma  . Tradiderunt 
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fe  ut  faccrent  malum . SÌ  fono  vendu- 
ti febiavi  per  far  male  , cioè  fi  fono' 
dedicati  al  culto  Idolàtrico  ed.  Tra- 
dcre  in  parabolani . Far  che  una  ccfa 
palli  in  proverbio . T radere  in  interi^ 
tum.  Ridar  a deflazione,  rovinate  f 
perdere , mandar  a male  , far  perire . 
Tradere  civitatem  fuam.  prenderla 
propria  città,  cederla  al  nimico.  Tri- 
dere  fe  . Arrender/!  . Tradere  annali-' 
bus.  Rcgiflrar  nelle  cronache,  annali 
fafli.  Tradere  literis.  Scrivere,  ftri- 
vere  nella  fivria . Vides , quoniam  tu 
laborcm  & dolorem  confiderà*  , ut- 
tvadas  eos  in  mani»  tuas.  Tu  quefie 
cofe  vedii  perchè  non  lafci  di  ofierv li- 
re l’iniquità  e le  fcelleraggini  che  ti 
provocano,  onde  prenderle  per  mano  i 
cioè  farne  il  fiudaeato , punirle  fecon- 
do i demeriti : s’allude  al coltuincfo- 
retrfe  di  prender  per  mano  i pfocelfi 
Tradentur  in  manus  gladii.  Sdramto- 
mandati  a fil  di  fpada  : cadranno’  itt 
mano  degli  inimici  che  ne  faranno  feem- 
pio  . Tradidit  grandini  jumcnta  eorum  «; 
Fece  che  la  tempeflu  uccidere  il  loro 
befliame . T radere  cor  fuum  . Aver 
cura , f olici i indine . Tradidit  in  mor- 
tem  animam  fuam  . Si  cfpoje  alla  mor-'- 
te,  incontrò  volontario  la  morte.  Tra- 
derc  gladio.  Deftinar  al  macello  , a 
morir  in  guerra.  Verbum  regis  ime 
mutaverunt , & tradiderunt  corposa 
fu* . "Non  offervarono  il  decreto  del  re , 
e fi  contentarono  di  pèrder  la  vita' del 
torpo.  Tradere  fcripta  . Trefentar  fup- 
pliche , Jcntture  , memoriali.  Tradent 
enim  -vos  in  conciliti . "Perche  vi  con- 
fegneranno , prefenteranno  ai  finedrif', 
ai  magi  frati . Spiritum  tradere.  'Spi- 
rare, render  l’ anima , morire.  Trade- 
rc  epiftolam.  Confegnare,  dare  Una 
lettera . Tradidit  ilio»  Deus  in  repro- 
bum  fenfum.  Dio  li  lajciò  cadere  in 
fallimenti  iniqui.  Obediftis  autem  ex 
corde  in  eam  formam  dottrin*  in  qua 
traditi  eftis  . Prontamente  obediflc  a 
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'quella  forma  ti  dottrina , in  cui  fofle 
rifolli-,  cioc  accettale  la  dottrina  in- 
fognatavi . Allude  a quegli  artefici  che 
fóndono  rtatue  ec.  nelle  forme  o ti- 
pi. Accepj  a Domino  quod  & tradi- 
ti vobis . Imparai  del  Signore  quello 
che  ancora  Imi  infognato  a voi  . Tra- 
dere  Satana? . ' Dar  al  diavolo  , feom- 
minutare  per  modo  che  uno  redi 
privo  affano  d’ ogni  commercio  civile 
e religiofo  co’ fedeli,  onde  il  reo  di- 
viene pubblicamente  membro  del  de- 
monio in  vece  di  Criflo  : e faccvafi 
In  interiniti»  carni* , Ter  ifterminio  del- 
la carne , cioè  per  ifradicarcle  opere 
carnali  e abiti  viziofi. 

T RADITIO . Dottrina , infegnamen- 
to , tradizione. 

TRADITOR.  Traditore. 

TRADUCO.  Trafportare  , trasfe- 
rire , far  poffare , far  tragittare  , in- 
famare , fui. te  care  , far  poffare  pel  fuo- 
co , .bruciare , far  il  vivicomburio  . 
Traduxit  in  typura  Jateriim.  Gli  ab- 
bruciò in  una  fornace  di  quadrelli  . 
Traducere  vocem  . Bandire , far  cor- 
rer voce.  Traducent  illos  ex  adverfo 
iniqilitates  eorum . Le  loro  iniquità  gli 
faranno  in  faccia  come  tefhmonii  per 
accularli  con  infamia . Et  nollet  eam 
traducete . E non  volendo  infamarla  . 
Traduxit  confùlkncr . 'N.efecc  pubbli- 
ca pompa . 

TRADUCTIO.  FaZtn  eli  nobis 
in  tradudionera  cogitationum  noftra- 
rum.  Egli  ci  ba  convinti  de'  noflri  f en- 
timemi, gli  ba  confutati , vendicati  : 
Qui  cum  minuerentur  in  traduzione 
infantium  occiforum  , dedilli  illis  ab 
undantem  aquam  infperate . Ma  ai 
effì  mentre  venivano  meno  per  lo  fpa’ 
vento  all'  intimazione  del  decreto  che 
ordinava  i'  infanticidio,  hai  dato  inaf- 
pettatamenti  gran c'pia  di  figliuoli . Illj 
autem  qui,  impotentem  vere  noZem  , 
& ab  infimis  Se  ab  altiflìmis  inferii 
fupervenicntem,  currdem  fomnum  dor- 
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in  lènte»,  aliquando  monftrorum  e*in 
gicabantur  umore  , aliquando  ammae 
deheiebant  -traduzione  a Ma  quelli , 
come  fe  foffero  fepolti  nel  jonno  a'  una 
notte  veramente  incapace  di  effere  da  1 
qualunque  lume  rifebiarata , anzi  ve- 
gnente dai  più  cupi  e profondi  ahiffi 
dello  ’nfernoi  tal ’ ora  erano  fpaventati 
dal  timore  di  mofìrofe  fantasie  , c tal \ 
ora  venivano  meno  per  lo  deliquio  dell’, 
animo  . Uno  expofito  fìlio  & libera- 
to , in  traduZionem  illorum,  multitu- 
dinem  fìliorum  abflulifli,  & pariter 
illos  perdidifli  in  aqua  valida . Efpofio 
un  figliuolo.,  Mosè  , e falvato  , per 
prender  vendetta  di  effì , fterminafi  gran 
copia  de’  loro  figliuoli , xhe  facejh  a un’- 
otta perire  fommerfi  con  impeto  dall’ 
acque.  Cioè  l'efercito  degli  Egiziani 
affogato  nell’Eritreo. 

TRAGELAPHUS.  Ircocervo , ani- 
male .< 

TRAHAS.  Trebbie , ilromenti  ru- 
llici . 

TRAHO  . Strafcinarc , tirare , trar- 
re , differire,  portar  a lungo  il  bene- 
fizio, rcfpirare , menare.  Trahere  Ca- 
per terram  , per  humum  trahi.  Sot- 
fciarc,  ferpfggiare  per  terra.  Vere  c- 
nim  Deus  non  condemnabit  frufira  , 
nee  omtiipotens  fubvertet  judicium  . 
Quem  conlìituic  alium  fuptr  terram? 
aut  quem  pofuir  fuper  orbem  quem 
fabricitus  «ft»  Si  direxcrit  ad  eum 
cor  fuum  t fpirirum  illius  & flatun» 
ad  fc  trahet . Dcficict  omnis  caro  (ì- 
mul , & homo  in  cinerem  revertetur. 
Vercbi  in  verità  Dio  non  condanna  fen- 
ica ragione , e l’ Onnipotente  non  per- 
vertifee  il  giudizio . Uè  altri  egli  a- 
dottò  feco  per  g» vernare  tutta  la  ter- 
ra , ovvero  altri  sofhtul  rettore  del 
mondo  intiero  che  fabbricò.  Se  fia  che 
egli  voglia  a fe  folo  attendere  5 ritire- 
rà a fe  lo  Jpirito  e t anima  che  fono 
di  lui  : morrà  ad  un  tratto  ogni  uo- 
mo, c ritornerà  nella  fua  polve  . Qui 
: . Ffff  non 
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non  fi  nega  l’autorità  dei  miniftridi 
Dio:  dice  foloche  lì  previdenza  com- 
mune  c di  lui  con  elclutìone  d'  ogni 
altro , la  quale  (e  egli  non  avelie , il 
mondo  ritornerebbe  in  niente . E tut- 
to il  difeorfo  d’ Eliù  t inconcluden- 
te, in  quanto  che  pretende  inoltrare 
dalla  giu (lizia  e providenza  di  Dio, 
che  le  difgrazie  fiano  proprie  fola- 
mente  dei  peccatori . Ne  fimul  tra- 
has  me  cura  peccatoribus . Tfvi  mi 
difpergcre  o differir  le  tue  grave  co' 
peccatori . Verumtamen  fuper  humi- 
lem  animo  ibrtior  elio , Se  prò  elec- 
mofyna  non  trahas  illum.  Ma  tu  in 
riguardo  del  povero  abbi  uri  animo  più 
eroico  : e trattandofi  £ tifargli  carità  , 
non  li  differir  il  benefizio. 

TR.AJECTIONE.  Trafporto  , vet- 
tura , nolo. 

0 TR.AMES . Strada , fenticro , via , 
ramo  di  fiume  , canale. 

TRANQUILLUS.  Tranquillo , quo- 
to , fereno  . 

TRANQU1LLITAS . Tranquillità, 
quete , dolcezza , calma. 

TRANS.  Oltre , di  là  , dalf  altra 
parte  , all’  altra  riva  , / opra  ec. 

TRANSCENDO . Tuffar  oltre , tra- 
paffare . 

TRANSCENSU  . Taffo , riva , tra- 
gitto, guazza . 

• TRANSEO . Tuffare  , tragittare  , 
vallicare,  trapali are,  penetrare,  paf- 
far  oltre  , finire  o fpirar  il  tempo , [cor- 
rere , continuar  il  viaggio  , terminare, 
[vanire , gire , andare.  Tranfirc  ali- 
quem.  Oltrepaffar  la  cafa  d'uno  ftn- 
za  entrarvi.  Tranfirc  ad  nomen  . Ef- 
fere  pofio  nel  cenfo , effer  di  quelli  che 
entrano  nel  cataflico , nel  ruolo  degli 
annoverati.  Tranfire  fub  virga.  Taf- 
far  [otto  la  verga,  effer  annoverato. 

1 pallori  con  una  verga  in  mano  tin- 
ta annoveravano  i loro  befiiami  , c 
ne  fegnavano  ogni  decimo  . Novacula 
non  tranlibit  per  caput  ejus . Tffon  fi 
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raderà  la  teda  col  rafofi  o colle  cefo- 
fi  . Tranfire  per  aliquem.  Tuffare  per. 
gli  fiati  o terre  altrui.  Tranfirc  anta 
aliquem . Treceder  uno  , effergli  alita 
tefia,  guidarlo , fargli  firada  . Tranfire 
in  feederc.  Farfi  [oggetto  alle  conven- 
zioni , fottometterfi  ai  patti , princi- 
piarne f efecuxàone  , entrar  negli  ob- 
blighi del  trattato.  Tranfire  in  o per 
gladium . Effer  mandato  a fil  di  fpa - 
da.  Ventus , tempellas  tranfieas.  yen- 
to,  turbine , [donata  furiofa  , veemen- 
te , impetuofa  . Et  odor  igni*  non 
tranfilTct  per  eos . 7fè  i azion  del  fuo- 
co punto  avcagli  offefi.  Regnu m tuuirv 
tranlibit  a te.  Tenterai  il  tuo  regno , 
non  farai  più  re  di  corona  . Tranfire 
fecit  Samaria  regem  fuum  quafi  fpu- 
mam  fuper  faciem  aquar  . fiedde  Sa- 
maria a [vanire  il  fuo  Re  come  febitt- 
ma  f opra  1 acqua.  Et  tranlis  pccca- 
tum.  E forpaffi  il  peccato,  ne  rimetti 
la  pena , lo  perdoni  . Donec  tranfeat 
coeium  Se  terra  . Finché  il  mondo 
farà  mondo  : piuttoflo  periranno  il  cie- 
lo e la  terra.  Tranliens  miniftrabitil- 
lis . Tufferà  a fervirli  : o anderà  in 
qua  e in  là , fu  e giù  per  fervirli  . 
Coeli  magno  impetu  tranfient . I cic- 
li con  grandi fftmo  firuiort  fpariranno  , 
pafferanno  . Tranficrunt  in  ifeftum 
cordi:.  Treyancaroni',  [affarono  a far 
coll’  opere  ciocché  concepirono  nell  ani- 
mo . Eo  quod  non  elfet  tranfiens  & 
revertens.  Senza  chjevifiapiù  chi  co- 
là fi  porti,  o da  col\ t ritorni  indietro. 

TRANSFERO.  Trasferire,  trafpor- 
tare,  trafporre , togliere  , rimovere, 
far  poffare , condor  in  ifcbiavitù  . Trans- 
terre  terminos . lnvadere,mutar  i confini. 
Transferri . Effer  tolto  , rimoffo  , perire  , 
perdere.  Transferre  peccatum,  iniqui- 
tatem,.  Terdonarc  , affolverc  , rimette- 
re il  peccato , l iniquità  , la  vendet- 
ta . Trantlulit  auflrum  de  cerio  , Se 
induxit  in  virtute  fui  africum.  Ecci- 
ti per  ejfi  nell’  aria , e fece  foffiar  con 

tut- 


Digitized  by  Google 


T R 

tutta  veemente  un  venie  d' Oflrotevan • 
te , di  fudcjl  , endiadi  . 

TRANSFIGO.  Trafiggere,  trapafi 
[are . 

TRAN  SFIGURO.  Trasfigurare,tras- 
formarc  , fingcrfi  , raccoppiar  in  f e , 
dimofhare , farfi  credere.  Hic  autem 
transfiguravi  in  me  & Apollo.  Ho  fat- 
to il  tufo  i ho  portato  per  ej empio  , no- 
minai me  ed  apollo . 

TRANSFOD1T.  Trafi ffe , infilzò  . 

TRANSFORMAMUR  . Nos  vero 
omnes  rcvclau  i'acic  gloriam  Domini 
fpcculantes  , in  carndem  imaginem 
transformamur  a clamare  in  clama- 
tali, tamquam  a Domini  fpiritu.  Ma 
tutti  noi  jenza  velo  che  i impedifea 
il  vedere  , contemplando  come  in  uno 
fpeccbio  ciocché  fa  la  gloria  del  Signo- 
re y raccoppiamo  in  noi  la  medefima  ima - 
gine  , tempre  più  awanzaudo  mila  co- 
gnizione di  qucfla  gloria  , appunto  per 
virtù  dello  Jpirito  del  Signore  . Con- 
fronta la  notizia  della  i'erittura  che 
hanno  gli  Ebrei  con  quella  che  ab- 
biamo noi  Crilliani.  Dice  che  quel- 
li , per  lo  velo  o prevenzione  d'  uria 
intelligenza  carnale  non  vi  conofcono 
in  quella  ciocche  fa  principalmente 
la  gloria  di  Dio  che  la  ifpirò,  vuoili 
dire  i mille  ri  di  Crifto:  ma  che  noi 
liberati  da  quello  velo  per  virtù  del- 
lo Spiritofanto , di  giorno  in  giorno 
femprc  più  andiamo  fcoprcndo  quelli 
mi  fi  eri  Dell'antico  teflamento,  e pe- 
netriamo addentro  e fi  avvezziamo 
a le  m adirne  fpirituali  e celefli . Al- 
lude al  fatto  di  Mosi,  che  fi  coprì 
il  volto  con  un  velo  : e per  figura 
parla  della  vifion  beatifica. 

TRANSFRETO  . Taffar  mare  o 
fiume. 

TRANSFUGIO . Fuggire,  ricorre- 
re , difertare  . 

TRANSFUSUS.  Travafato. 

TRANSGREDIOR.  Tortarft , an- 
dare, trafandare,  trafgredire  , preva- 
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fica  re , difiubbidire , paffare , tragetta- 
re. Tranfgredi  murum  . Saltare,  fica- 
lare  le  mura.  Tranfgredi  terminos  . 
Tuffar  i limiti , i confini  , mutarli  ' , 
invaderli. 

TRANSGRESSIO.  "Prevaricazio- 
ne , trafigreffione  , difubbidienza . Ma- 
nus  autem  principum  Si  magillratuum 
fuit  in  tranfgrellione  hac  prima  . J 
principali  e gli  anziani  del  popolo  fu- 
rono i primi,  che  ebbero  mano  in  que- 
lla prevaricazione  : cioè  ì primi  a prat- 
icarla. 

TRANSGRESSOR  .Trevaricatore, 
trafir, fiore  , peccatore. 

TRANSIGO.  T affare  , terminare , 
finire . 

TRANSILIO.  Saltare,  paffar  fio- 
pra . Tranlìlire  murum.  Saltar  falle 
mura , f calarle  . Srultus  traniilit  & 
conlìdit.  Lempio  lo  forpaffa  con  in- 
differenza. In  Ecclefiam  non  tranfi- 
licnt  . ? ipn  fi  debbono  prender  bri- 
ga di  trovarfi  nei  comizii  , ntll'  af- 
femblee  . 

TRANSITUS . . Tranfito  , paffaggio , 
paffo,  guazzo.  Non  eli  ruini  mace- 
ria:, ncque  tranfituj..'  T^pn  v ha  rot- 
tura nel  muro  delle  flalle , nè  alcuna 
pecora  efee  , ofeappa  fuori.  In  trans- 
itu  . Di  paffaggio.  Tranfnus  virg*  . 
Taffaggio  del  bafìone . Vedi  Funio.  - 

TRANSLATIO.  Rimozione,  tras- 
lazione . 

TRANSMEARE.  Pervenire,  paf- 
fare . 

■TRANSMIGRO.  Ritirar  fi,  paffar 
ad  abitare  altrove,  andar  in  ifcbiavi- 
tù  , trafmigrarc  , mandar  in  cfilio  , fug- 
gire , volar  via  . 

TRANSMIG RATIO  . Schiaviti, 
cattività , trafmigrazione , efiho  , [chia- 
vi, luogo  della  f chiaviti . Filii  tranf- 
migrationis , Schiavi , cattivi . Tranf- 
migratio  exercitus  hujus.  Qucfla  mol- 
titudine, che  è per  gire  cattiva. 

TRANSMITTO.  Tra[metterc,p(tf- 
F eie  z fa- 
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fare,  far  pacare.  Tranl'mififtt  a no- 
bis  . »/ illontanafli  da  noi . 

TRANSMUTATIO.  Matafione. 

TRANSNAVERUNT  . Tuffarono 
nuotando. 

■ TRANSNAVIGARE.  Tuffar  altre 
navigando  , non  approdare . 

TRANSPLANTOR  . Effer  pianta - 
to.  Tranfplamafe . T raf po  rta  ti , pian- 
tati . 

TRANSPOSUlT . rete  paffare,  mon- 
tare , trasportò  . 

TRANSPORTO.  Torture , traspor- 
tare, trasferire. 

TRANSTRA.  Tavole  delle  navi, 
fedili , pane  he  o cantere  delle  navi . 

TRANSVADARI . Effer  paffuto  a 
guazzo  . 

TRANSVEXIT  HI05  per  aqHam  ni- 
miam  . Li  fe  paffare  per  f alveo  deli’ 
abiffo  , del  mare . 

TRANSVERBERAEITUR.  Sarà 
trafitto. 

TRANSVERTO.  Torcere,  perver- 
tire . 

TRANSVOLO  . Polare  , volaz- 
Zare. 

TRECENTI.  Trecento-. 

« TREDECIM.  Tredici. 

TREMO.  Tremare,  temere,  va- 
cillare , barcollare,  tentennare  , paven- 
tare. 

TREMEBUNDUS . Tremante . 

TREMEFACTUS  . Atterrito , [pa- 
ventato . 

TREMISCANT.  Tremino. 

TREMOR.  Timore,  paura  , J pa- 
vento , tremore  , Scotimento  , terrore  , 
fmarimento  . Cecidit  , obtinuir  , te- 
nuit,  apprehendit , venir  ftiper,  pofle- 
dir , incubuit  tremor . Rtflare  J paven- 
tato , tremar  di  paura  , effer  colto  da 
timore  , fmarimento  , paura  . 

TREPIDO  . Tremare  di  paura  , 
fpaventarfi . 

TREPIDATIO  . Terrore  , [paven- 
to 
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TREPIDUS.  Mt ermo  , [paventa- 
to, sbigottito  . • *'\ 

- TRES.  Tre,  alcuni  pochi  : paret- 
'chi,  molti.  Princeps  fupcr  tres  .Car- 
po de'  tribuni  militari  . Tribù*  Viri- 
bus  per  (ìngulos . Due  otre  volte  am 

0 verfo  cadauno  : cioè  parethie  'oti- 

te . Duo  A , vel  tres  . Due  o tre  9 
pochi  . Tres  , quatuor.  Orribili,  ec- 
ce/fivi,  enormi , nel  cap.  t.  d"  Amos-. 
Tribus  diebus  Se  tribus  poftibus , eta- 
vero  Die  tcrtio  o tertia  . Tre  giorni 
e tre  notti  , tre  giorni  intieri  t ali- 
quanto  tempo . Pare  eh*  (pedo  fi  pren- 
da per  qualunque  breve  tempo  , pili 
lungo  però  d' un  giorno  intiero  . In 
farina*  fatis  tribus  . In-  parccine  mi  fie- 
re di  farina-.  Io  ore  duocum  vel 
trium  tcllium  ftabk  oinne  verbum  . 
Ogni  cofa  dovrà  effere  confermata-  dalli 
afferzionc  di  due  o tre  teftimonii  alme- 
no . Ufque  ad  tres  primos  non  vene- 
rar . Tfon  pareggiava  i tre  primi  - 
Tribus  vicibus  . Tre  , parecchie  vol- 
er, ■ 1 f.i 1 .ini  r, 

TRIBULA  . Trebbia , treggia  . Tai- 
bulas  in  Ugna  . Le  trebbie  per  la- 
gna . 

TRIRCLO.  ^ingufliare , tribolare  » 
affliggere,  mole fare , agir  oflilnente  » 
inq  ite  tare,  opprimere,  effediare-  ,■  mo- 
ver guerra-  , perfegmtare  . Et  dixit  , 
Verumranien  populus  meus  eft  , filli 
non  neganres  i & faftus  eft  cis  fal- 
vator  . In  omni  tribulaùone  eoruin 
non  eft  tribulatus  , & angelus  faciei 
ejus  falvavit  eos  . Terchi  diffe  : tlla 
'fin  delle  fini  egli  i il  mio  popolo  j fi- 
gliuoli ,-  che  non  hanno  da  dijcbiatttt- 
rt  : per  qiteflo  li  falvò  ■ In  tutti ■ i lo- 
ro affanni  , non  fi  ftnnva  egli  affan- 
nato , e il  meffo  di  fua  perfona  non  li 
J alvo  ? Parla  del  Media  con  alludono 
a tutti  gli  altri  liberatori  mandati  al 
popolo  Ebreo  . 

1 TRIBULATIO.  Tribolazione , an- 
gnjìia  , affanno  , moUfiia  , armento  , 

i»- 
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inquietudine , cflilità  , oppreffione  , per- 
fecuzione  , difgraz ix  . Pinis-  tribula- 
tionis . fitto  miserabile  , tibi  mef e bi- 
vi : quali  fi  davano  a’  carcerati  , e 
principalmente  pane  con  rena  per 
tormentarli  quando  mangiavano  . In 
tfex  tribulationibus  liberabic  te,  & in 
feptima  non  tanget  te  tnalum  . Ter 
molte  e gravi  thè  fiati»  le  tribolazio- 
ni , egli  te  ne  libererà  , affinché  tu  non 
refit  oppreffo  dal  male.  Dare  auxilium 
de  tribulatione  . Liberar  dalla  tribù. 
' Liùjone  , dalle  anguflie  , dar  aju- 
to  perchè  uno  fe  ne  liberi  . Portx 
tribulatkmum . fiale  nz*  > oppreffione  , 
■pericoli  di  tribolazioni  , difgrazie  ec. 
Tenebra;  tribulationij,  & lux  ottene- 
brata eft  in  caligine effis.  Mortali  an- 
guflie  , e difgrazie  d.i  non  poterjcne 
liberare , per  figura.  Coronans  coro- 
nabit  te  tribulatione  , Ti  invilupperà 
in  mille  difgrazie  t ti  farà  paffar  d‘ 
-una  talami tà  in  l’altra:  ti  terrà  un 
ajfedio  di  tribolazioni  . In  tribulatio- 
ne murmuris  doctrina  tua  eis  . Furo- 
no ridotti  daWanguUia  a gemere , per- 
chè cositi  piacque  difciplinarli . Tota 
tribulatione.  Tiena  contrizione.  . 

TRIBULUS.  Tribolo  , fpmx . 

TRIBUNAL  . Tribunale  , trono  , 
macerato. > ...  • . ......  - 

TRIBUNUS  • ConcjlabiU  , colonnel- 
la , chiliarca  , capo  di  mille  faldati  , 
'tribuno.  Tribunus  cobortis.  Comrnan- 
dante  del  Tempi».  Vedi  Magiltratu». 

TRIBUO.  Dare^  attribuire,  dona- 
re , concedere  , fommimflrart , porgere . 
'Quii  tribù  a t ! Quanto  pagherei1.  Tia- 
eejfe  a Dio  ! Dio  votejfe  ! fUtffe  il  Ciclo  ! 
lìrato  me,  fe  ec.  Tribuerc  judicium. 
Far  giufiizia. 

TRIBUS.  Tribi  , claffe  , fifiema  di 
tutte  le  famiglie  difendenti  da  un  me- 
desimo capo  , gente , nazione  , popolo . 
Sulcitare  tribus.  Dar  fello,  flabilire  , 
riordinare  le  tribù.  Applicare  tribuni . 
Chiamare , citar , far  venire  la  tribù  . 
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TRIBUTUM.  Tributo  , fi»  , c tu- 
fo , impojla  , impofizione , gravezza  , 
omaggio , dazio  , gabella  , pedaggio  . 
Servire  tributis.  Servire  pagando  gra- 
vezze, impofle , taffe  ; cioè  per  non 
eiTcr  obbligato  ad  andar  perfonalmen» 
te  alla  guerra  . Servire  fub  tributo  . 
Diventar  tributano  , vaffalo  : pagar 
tributo.  Frcnum  tributi . Me  t begli  a ano- 
mah:  etimologìa  di  luogo.  Fieri  fub 
tributo,  in  tributimi . Effer  fatto  tri- 
butari* , fuddito  . Princeps  tributo- 
rum,  Qui  pratell  tributis  , Super  tri- 
buta. Il  deputato  allarifcoffione  de’ tri- 
buti , Gov.rnator  all"  entrate  pubbliche  , 
arcigabelliere . Ducere  fub  .tributum.. 
Kendq- e tributario , t /affali»  . Dare  , 
prillare  tributum.  Vagar  tributo i, 

T1UBUTARIUS.  Tributario  , c en- 
fiarlo , affiato . 

TRICLINIUM.  Cantera  , tinello  , 
fola,  refettorio  . Triclinium  femina- 
rum  . Straglio  , appartamento  per  le 
donne , gineceo . 

TRICES  . Hora  furgendi  non  te 
trices.  Levati  fu  dal  tuo  poflo  quando 
è l’ora  , e non  cercar  di  e (fere  l’  ul- 
timo . 

TRIDENS  . Forchetta  , forcina  , 
pirone  : fiocina  , forca  di  tre  rebbi  o 
denti . 

TRIDUUM  . Triduo,  tre  giorni  , 
pochiijìmo  tempo  . Ante  biduum  tri- 
duumve.  Ter  le  paffuto. 

T RI  ENNE  M.  Di  tre  anni. 

TRIENN1UM . Triennio  , tre  an- 
ni . 

TRIERIS  . Galera  , nave,  Trie- 
res . Flotta . 

TR1GESIMUS.  T rie  e fimo  , trigep- 
mo , trentèlimo. 

TRIGINTA  . Tenta . Princep*  in- 
ter trtginta  . Capo  dei  tribuni  mili- 
tari . 

TRIMAM . Di  tre  anni. 

TRIPLEX.  vt  tre  dopp),  triplice. 
Funitultjs  triplex  difficile  rumpitur  , 

Ogni 
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Ogni  trina  è perfetto  . Commendi  i 
vantaggi  della  focietà  civile  per  va- 
ticinare, che  la  futura  Chiefa  confìe- 
rebbe  di  molte  nazioni  , contro  la 
pcrùufione  degli  Ebrei  che  voreb- 
bero  ellcr  foli-  Porucus.  junéta  por- 
ticui  triplici  . Un  portuale  muto  ali' 
altro  in  triplice  ordine  di  colonne. 

- TR1PL1CITER  . In  vario  modo  ► 
in  molte  guife  . ...  '•  : . " 

TR1PLICETUR.  Ut  duplicetur  & 
tripheetur  gladius  interferoni  m. Ter. 
chè  fi  raddoppia , anzi  triplica  lafpa- 
da  degli  ucci  fi  t cioè  la  flragge  quella 
•volta  i per  efjere  eflrema , e non  mai 
pia  intef».- 

« TRIPUDIMI  . Efuttanza  , /fri- 
tta» . 

TRIREMIUM.  jttre  ordini  di  re- 
mi , galere.  . . i . 

TRISTEGA.  ut  tre  folaj.o palchi, 
triplice  folajo.  Voce  greca. 

TRISTIS  . T rifio  , gramo  , mefio  ». 
amaricaro , dolente , afflitto  , maniaco- 
niofe  , accigliato , m afone  , bieco  , mi. 
nacevole  »,  truce  , irato  . Ambulare  ». 
incedere  ttifti»  - Ejjer  amaricato , af- 
flitto » triflo  &c. 

« TRISTITIA.  Triftezza , palone, 
affanno  , medivi*.  ,.  mala  voglia  ».  di- 
/piacere  » rincref cimento  , dolore,  ram- 
marico , maninconia  . Ne  dederis  in 
triflitia  cor  fuum . « lafciar  fo- 

praffare  dalla  triftezza,  non  nutrir  la 
maninconia . • • V • ... 

TRISTOR.  Hattrifiarfi  , appaffto- 
varfi  , dolerfi . . » 

TRITICUM  . fornente  * »r«io  » 
fama  di  tormento  » meffe  del  tormen- 
to, o tempo  di  raccorlo.  McdulLa  tri- 
tici. Fior  di  farina  , tormento  feelto  . 
Quid  paleis  ad  triticura  ? Che  ba  da 
fare  la  paglia  col  grano • ? Proverbio 
per  indicar  l' eflrema  differenza  delle 
cofe  vere  dalie  finte.  Triticum  & vi- 
mini. Tane  e vino , cioè  tutto  il  ne- 
ttffario  al  vitto  . Ingrclii  fune  autem 
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domum  latenter  , afTumentes  fpicas 
tritici . Tenctrarono  confidentemente  fi- 
no nel  mezzo  della  cafa come  ft  Af- 
ferò iti  eoli  per  tovtprar  tormento. 

TRITICEUS,  Di  , o del  fora» 
to  ..  « 

TRITURO-  Trebbiare triturare. 
E per  figura  , frangere  , tritare  , w 
dur  in  polvere  » in  niente  » difirugge • 
te  , conculcare . ■ 

TRITURA  - Trebbiatura  » tritura* 
granno  che  ft  trebbia  . l 

. TRI  VIIS.  Ttazxjt  u’  mettono  ca- 
po molte,  ricade . 

TRIUMPHO.  Trionfare  , vincere, 
portar  in  trionfo  , in  pompa.  condor 
J'eco  cattivo,  efjcr  vittoriofo,  infulta- 
re  , burlarfi  » render  vittoriofo.  T rium- 
phant  de  te.  Si  burlano  di  te  ,.t' in.- 
fultano  , ti  fanno  onta  o maltrattano 
a giu  fa  di  vincitori  . De  regibua 
triumphabit.  Infuturi  ai  re  , fi  bur- 
lerà de'  re  ..  Triumphans  ilio».  in  fe- 
rnet ipfo  . -Avendoli  vinti  da  per  [e 
fleffo  . r . : . • ( 

TRiUMPHALEM  forniccm  . Tro- 
feo ,.  luogo-  di  trionfo , .•/. 

TR1UMPHAT OR  4 Trionfatore  > 
vincitore „ 

TROPHiEUM.  Trofeo  , fpoglie  r 
bottino  ... 

TRUCIDO  - Trucidare uccidere  » 
ammazzare . 

TRULLA.  Tallettc  circolari,  e di 
lungo-  manico  . Trulla  ciemcntarii  . 
livella  , perpendicolo  o piombo  de' 
muratori  . Ecce  ego  ponam.  trullam 
in  medio  populi  mei  Ifrael:  non  a<h- 
jiciam  ultra  iuperinducere  eutn  . Sap- 
pi che  io  fono  per  adoperar  il  perpen- 
dicolo nel  mio  popolo  Ifraello  non  vo- 
glio più  portar  altro  avanti,  o differir 
ulteriormente  la  fua  diflruzione  . : 

TRUNCABANT . -Ammazzavano . 

TRUNCUS  . Tronco  : corpo  fci.za 
tefia. 

TU. 
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TU.  Tu.  Tuipfe . Tu  flcjfo  , tu 
■me  de  fimo . 

TUBA.  T romita,  lungi  o curva  per 
fuonare.  Clangere,  canere  , perfona- 
re,  exclimare,  clamare  tubis.  Squil- 
lare , trombettare , fuonar  .la  tromba  . 
Fac  tibi  duas  tuba*  argentea* , dutti- 
le* , quibus  convocare  poffii  multitu- 
dinem,  quando  movenda  funt  caQra. 
Cumque  increpueris  tubis , congrcga- 
bitur  ad  te  omnis  turba  ad  oftmm 
tabernaculi  feederis.  Si  fernet  clatigue- 
ris  , veoient  ad  te  principe*  Se  capi- 
ta raultitudinis  Ifrael . Si  autem  prò- 
lixior  atque  concifus  clangor  incre- 
puerit  , movebunt  elitra  primi  qui 
iunt  ad  orientalem  plagam . In  fccun- 
do  autem  fonitu  Se  pari  ululatu  tu- 
bar , levabunt  ternaria  qui  habitant 
ad  nvcridiem  e & juxta  hunc  modum 
Tcliqui  fàctent  , ululantibus  tubis  in 
profettionem  . Quando  autem  con- 
gregandus  eli  populus,  lìmplex  tu- 
barum  clangor  erit  , & non  concile 
tilulabunt  . Filii  autem  Aaron  facer- 
dotes  clangent  tubis,  eritque  hoc  le- 
gitimum  fempiternum  in  generatio- 
nibus  veitris  . Si  exieritis  ad  bellum 
de  terra  vcftra  centra  hoftes  qui  di- 
micant  adverfum  vos  , dangeus  ulu- 
lantibus  tubi*  , Se  erit  recordatio.  ve- 
ltri coram  Domino  Deo  veltro  , ut 
eruamini  de  mambus  inimicorum  ve- 
Itrorum  . Si  quando  habebitis  epu- 
lum , & dics  feftos , & calcndas , car 
ned*  tubis  fuper  holocauftis  Se  paci- 
fici* vittimi*,  ut  fini  vobis  in  recor* 
dationem  Dei  veltri  . Ego  Dominus 
Deus  velter  . Fatti  due  trombe  d'  ar- 
gento lunghe  e tutte  d' un  pezzo  , per 
fervirtene  da  convocar  la  moltitudine , 
e da  intimare  la  marcia  all'  efercito  . 
Quando  dunque  fuoncranno  le  trombe 
alia  diftefa  , tutta  la  moltitudine  fi 
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tongreghtrà  alla  porta  del  T aber  nato- 
lo dell'alleanza  per  ricevere  i tuoi  or- 
dini v Che  fe  fuonerà  una  tromba  fo- 
ia , verannt  a te  gli  anziani  , e i 
chiliarchi  o tribuni  militari  della  mol- 
titudine d' If racllo  . Se  le  trombe  fuo- 
neranno  con  fumo  alquanto  prolijjo  e 
articolato  , marcieranno  primieramen- 
te quelli  che  fono  accampati  a levan * 
te . Si  tornerà  a Juonarc  con  fuono  al- 
quanto prolijfo  e articolato,  e marcie- 
ranno quelli  che  fono  accampati  a mez- 
zodì.: tal  modo  fi  ojferverà  per  gli 
altri  , che  fuonino  cioè  le  trombe  con 
fuono  alquanto  prolijfo  e articolato  per 
ordinare  le  marcie  . Ma  per  convocar 
la  plebe  , fuoncranno  le  trombe  alla 
diftefa  , e non  articolatamente  . Cotefte 
trombe  dovranno  ejfere  fuonate  dagli 
ninniti  Sacerdoti  : e dovrete  adope- 
rarle con  obbligo  perpetuo  per  tutte  le 
voftre  future  generazioni  . Se  dovrete 
far  guerra  per  difendere  lo  fiato  vo- 
flro  dall' ofte  nemica  , che  portò  Car- 
mi contro  voi fuonerete  le  trombe 
con  fuono  interrotto  , e in  tal  modo 
verrete,  in  memoria  al  voflro  Signor 
Iddio,  per  ejfere  liberati-  dagli  inimici 
voflri  . Tfti  giorni  di  pubblica  eful- 
tanza,  nelle  fefte  anniverfarie  , e nei 
capi  di  mefe  fuonerete  le  trombe  alla 
diftefa  : nell'  ora  dei  voftri  olocaufti  , 
ojjtweramtutc  nell'ora  dei  voftri  facri- 
fizii  &uc  ari  fini  , e faranno  per  voi 
di  memoriale  apprcjfo  il  vofiro  Dio  . 
lo  fono  il  Signore  Iddio  voflro  . Buc- 
cinare tuba . Trombare  , fuonar  la  trom- 
ba con  juono  articolato.  In  tubis  du- 
ttilibus,  & voce  tub*  come*  . Con 
trombe  lunghe  di  metallo  , e con  voce 
di  tromba  recarvi . Tub*  produttiles. 
Trombe  lunghe  di  metallo  e tutte  d’ 
un  pezzo.  Tub*  fignorum , tub*  fa- 
crx . Trombe  di  rito  religiofo  . • Noli 
tuba  canere . yjon  fuonar  la  tromba , 
non  far  ajfaper  la  cofa  a tutti  . In 
novilEma  tuba.  MI' ultimo  tocco  di 

vo- 
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voce  , fuono , o fquillar  della  tromba . 
Tuba  Dei.  Tromba  che  fuona  terribil- 
mente , o per  ordine  di  Dio. 

TUB1N . Buoni . Voce  Ebrea  . Vedi 
Tob. 

TUEOR . Difendere , guardare  , pro- 
teggere , cufiodire,  liberare  . 

TUGURIUM.  frafeato,  capanna  . 

TUJMEO.  Confi ar fi  , infuperbirfi  , 
andar  tronfio , menar  jattanza  . Tu- 
menfque  Jacob  cum  jurgio,  ait . An- 
dato in  collera  Giacobbe , parlò  con  ri- 
fentimento , e diffe . Tornente*  fuper- 
bia  . Capetti,  ofiinati , petulanti  . Rc- 
quievit  fpirituseorum  , quotumebant 
centra  cum  . Si  calmò  l' tra  loro  , di 
cui  erano  infiammati  contro effo . Quid 
tuntct  contra  Deum  ipiritus  tuus  ? 
Che  la  tua  albagìa  rifpondt  a Dio  ? 
Fluflus  tununtes . Cavalloni , onde  gon- 
fie e rigoglio  fi : per  figura.  Ira  , ga- 
fiighi , vendetta  furiofa  cc.  Labia  tu- 
mentia . Labbra  fervide,  parole  lufin- 
ghiere , fraudolenti  per  figura. 

TUMESCENTE  . Gonfio  , tur- 
gido. 

TUMIDI.  Superbi , tronfi). 

TUMOR.  Superbia,  rigoglio,  te- 
merità. In  tumorem  convertendum . 
Che  doveffe  gonfiai  fi  tutto  per  infiam- 
mazione del  veleno. 

TUMULI  US.  Tumulto  , umore  , 
febumazzo , fuono , grido , urli,  tri- 
pudio , JuJurro , ftrepilo  , turba  , tu- 
multo di  guerra  , vagamento  , defila- 
zione  con  tumulto.  Vidcre  tumultuai 
magnimi  . feeder  gran  turba  di  gente. 
Tumultuai}  adduxit  tempus.  Tumul- 
to ; i venuta  l’ ora  , cioè  pafsò  il  tem- 
po che  Dio  decretò  di  tolcrare  l'ini- 
quità dell'Egitto.  Tumultua  Alcxan- 
drii.  vintoti  ni  in  nò  , Etimologìa.  Fi- 
lli tumultus.  Tipolo  tumultuante , ru- 
bello.  Vedi  Num.  ai.  26.  Tumultus 
Domini.  Confuftone  , fi ordimento , de- 
filamento mandato  da  Dio. 

TUMULTUOSA  ebrietà*.  L’Ebrez- 
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za,  il  bere  liquori  gagliardi  eccita  tu-  [ 

multi , riffe,  contejc;  , a 

TUMULTUOR.  Tumultuare  , tu-  % 

fallare , flrepitare . ■ < •’ 

TUMULUS.  Mucchio,  monticeli», 
rialzamento  di  terreno , fepolcro  , /#/- 
fa  . Tumulo*  fcmpiteriHi*  . Mucchi» 
fempiterno  : cioè  città  ridetta  in  muc- 
chio di  pietre,  e da  non  doverli  mai 
più  rifabbricare.  Redigere,  ponereia 
tumulum.  Ridur  un  mucchio  di  pie- 
tre, fmantcllare , diftruggere. 

TUNC.  Mil’ ora,  in  quel  tempo  , 
indi.  Ex  tunc.  Dacché  fi  può  dirceli’ 
ora,  cioè  fempr:  , ab. eterno. 

TUNDO  . Tifare , battere , fichi  ac- 
ciaro. Oleum  tufum.  Olio  efiratto  da 
olive  pefie . 

TUNICA.  Tonaca,  vefie , manto  . 

TURBA.  Moltitudine,  folla  di  pò- 
polo , frotta , calca , turba  , plebe , gen- 
te , popolo . 

TURBATIO  . Confuftone  , turba- 
mento , fedizJone  , sbigottimento , ter- 
rore, tumulto,  perturbazione. 

TURBIDUS.  Turbido.  Fluvius  tur- 
bidus,  aqua  turbida  . Il  Hilo  , che 
fuol  edere  turbido  per  l’ eferefeenze . 

TURBO.  Turbare,  metter  in  di - 
{ordine,  inquetare  , tilde  fi  are  , trava- 
gliare , difiurbare , impedire , / Paven- 
tare , conturbare , metter  in  confuso- 
ne > fifiopra  , a foqqnadro . 

TURBO.  Turbine,  fi lionata  , bu- 
fera , nembo , tempefia  , procella  , ven- 
to impctuofo  . Spes , abfconfio  a tur- 
bine . Ricovero  da  turbine , dalla  tem- 
pefia. Venturo  feminare  Se  turbinem 
ni  etere.  Dar  fi  la  zappa  fui  piede,  ef- 
fe r prifo  a fuoi  lacci,  dar  nel  puffo  di 
Malamocco.  Provcibio  detto  di  quelli 
che  fono  caufa  de’proprii  mali,  che 
lì  lavorano  la  fua  rovina , come  qui 
gli  Ifraclìti  lavorano  il  proprio  loro 
fterminio  adorando  i vitelli  per  inte- 
reiTe  politico.  Vadet  in  turbine  au- 
Etri . Scorrerà  come  un  turbine  di  fei- 

loc- 
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Ucco  : cioè  devafterà  tutti  gli  inimici 
a un  tratto,  come  fa  un  turbine  che 
viene  dal.  mezzogiorno . 

TURBULENTUS . Trecipitofo . 

TURGENTES.  Turgide,  gonfie. 

■ TURMA  . Tarma,  drappello  , com- 
pagnia di  foldati  , manipolo  militare  , 
tarpo,  f quadra , moltitudine , ifercito  , 
truppa,  c luffe . 

, TURPIS  . Turpe  , difoneflo  , infame  , 
indecente  , obbrobriofo , vituperofo  ,diav- 
venevole,  inconveniente. 

TURPITER . Ver gogrmf amento , con 
difonore . 

TURPITUDO.  Le  vergogne,  nudi- 
tà, difeneffà,  inverecondia  , donna  che 
appartiene  al  coito  altrui,  cioè  paren- 
te in  grado  proibito  pel  matrimonio  t 
infamia,  macchia,  difonore,  mtferia  , 
defezione  d' un  popolo  . Ne  reveletur 
turpitudo  tua  . Terchè  non  fi  feoprano 
le  tue  vergogne  . Caro  turpitudini;:  . 
Le  parti  vergagnofe . Revelare,  ride- 
re turpitudinem.  ,/tver  coito,  com- 
mercio carnale  con  parente  in  grado 
proibito.  TurpRudjnem  uxoria  patris 
tui.non  revelabis  : turpitudo  cnim  pa- 
tris tui  eft.  'Non  avrai  commercio  con 
alcun  altra  moglie  di  tuo  padre  : per- 
che quella  ètti  donna  proibita  per  cau- 
ta di. tuo  padre.  Quia  turpitudo  ttia 
eft.  perchè  è tua  parente  in  grado 
proibito ■ Domus  protegens  turpitudi- 
nem . yefii  per  coprir  le  vergogne. 
Denuda  turpitudinem  tuarn  . Scoprila 
tua  vergognai  cioè,  annoda  fui  cocuz- 
zolo i tuoi  crini , ovvero , raditi  i ca- 
pelli a guifa  degli  fcbiavì  benché  ciò 
t'  arrocchi  fomma  vergogna  . Et  videanc 
turpitudinem  ejus . E veggano  la  ftia 
tafferia , cioè  venga  colto  dalla  morte 
privo  di  meriti. 

TURRIS.  Torre,  fortezza,  velet- 
ta, qualunque  edifizio  per  cuftodia  , 
camello o macchina  militare.  T urrisgre- 
gis . Torre  del  gregge  : nome  proprio  di 
luogo.  Turris  gregis  nebulgfa . Torre 
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del  gregge  che  metti  capo  nelle  nuvole  ; 
per  figura  è detta  Gerofolima  città 
in  monte,  e che  era  come  la  torre 
del  gregge  di  Dio.  Habitator  turris.' 
Terriere . A turre  curtodum  ufque  ad 
civitatcm  munitam.  Da  quelli  che  abi- 
tavano nelle  torri  di  guardia,  fino  a 
quelli  che  abitavano  nelle  città  muni- 
te: cioè  tutti,  eziandio  quelli,  che 
foggionuvano  nei  luoghi  più  forti  , 
JulSt,  ut  cis  eft  confuctudo,  appre- 
henfum  in  eodem  loco  necari . Erat 
autem  in  eodem  loco  turris  quinqua- 
ginta  cubitorum , aggeftum  undique 
habens  cineris  ; hxc  profpecium  ha-, 
bebat  in  prxceps.  Inde  in  cinerea! 
dejici  julftt  facrilegum,  omnibus  eum 
propellcntibus  ad  interitum  . Ordinò 
fecondo  il  co  fi  urne  di  quel  paefe , che 
prefo  f offe  condotto  a morire  in  Bcrca . 
In  quefto  luogo  eravi  una  torre  alta 
cinquanta  cubiti  tutta  piena  di  cene- 
re : quella  torre  aveva  una  macchina 
mirabile  che  vi  fi  precipitava  dentro . 
Laonde  ordinatoli  che  queflo  facrilego 
foffe  gettato  nella  cenere  , tutti  gli  die- 
dero la  fpinta  affinchè  peiiffe . Il  reo 
tanto  veniva  dimenato  con  quella  mac- 
china nella  cenere , finche  reftava  cru- 
delmente foffocaro . Il  fupplicio  era 
proprio  dei  Perfiani  ed  altri  popoli  d’ 
oriente . Il  tefto  greco  e Giufeppe 
tfprimono  il  luogo  del  fupplicio  c£- 
fcrc  fiato  Berca . 

TURTUR  . Tortora , tortorella  : Tor- 
ta d'uccello  e d’ornamento  antico  di 
diverfi  fregi , che  le  donne  portavano 
fui  vifo.  Pulcr*  funt  genx  tux  ficut 
turturis . Sono  belle  le  tue  guance  pe- 
gli  ornamenti . 

TUTUS.  Sicuro,  forte  , munito 
fortificato  . 

TUTAMENTUM . Diffefa . 

TUTE  . Con  libertà  , ficurczza  . 

TUTO  , Tutor.  Guardare  , difen- 
dere , munire . 

TUTORES.  Tutori,  cufttdi . 

Gggg  TU  US . 
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TUUS . Tuo,  di  te  . 

T Y 

I TYMPANUM.  Timpano,  tambu- 
ro. Stromcnto  muficalc  che  da  noftri 
s’  appella  eziandìo  Cembalo  . Dare  tym- 
panum.  Batter , dar  fui  tamburo,  fuo- 
nar  il  timpano. 

T Y MP  ANISTRIA 11UM  . So  natri- 
ci di  timpano  o Cembalo . 

TYPHONICUS  ventus.  Scionata  , 
turbine . 

TYPUS  laterum . Fornace  da  cuo- 
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fervi  mattoni  o quadrelli . Traduxitin 
typo  laterum.  Li  fece  pafftrpel  fuo- 
co di  fornace  da  quadrelli  , gli  ab- 
bruciò . 

TYRANNIS.  Tirannìa  , ingiallo  , 
violento  dominio,  oppreffione , violen- 
za , prepotenze  . 

TYR.ANNUS  . "Principi  , fignore , 
perfona  nobile.  Talvolta  è prefa  in 
mala  parte  per  Principe  crudele,  in- 
giufto , tiranno . 

TYRONES  probare . affaldar  nuo- 
ve truppe  , far  nuove  reclute  . 
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VACCA.  Vdcca,  manza:  è per 
figura,  Primati  del  popolo,  po- 
tenti , dovizioft  ec.  ma  in  cattiva  parte . 

VACILLO.  Vacillare,  titubare  , 
tentennare,  tremare,  barcolare . 

VACO.  Effer  oziofo,  difoccupato, 
voto,  aver  tempo  che  fopravvanza  , 
attende , dar  opera  , fermarli , foggi  or- 
nare , reflar  fenza  effere  impiegato  . 
Vacate  & videtc.  Ripofatevi,  c fpe- 
rimentate.  Si  illud  prius  culpa  vacaf- 
fet . Se  quel  primo  foffe  flato  fenza  co- 
fa  che  meritava  cangiamento. 

VACUUS.  Vacuo,  voto,  vano  , 
fpaziofo , Jenza  niente,  defiofo,  appe- 
tente , famelico  e fitibondo , fenza  prò  , 
infruttiwf ».  Ambulabunt  in  vacuum  . 
Si  dilatano  in  pianure  fpaziofe . Ego 
habui  inenfes  vacuo*  . Ebbi  de’  mefi 
vacui,  ne’quali  fui  privo  d’ogni  con- 
forto e confolazionc . Allude  a’ tem- 
pi d’ inverno  o d’un'afledio  infruttuo- 
sa, ne' quali  i Soldati  fcftrono  molti 
difaggi  lenza  riportar  alcun  vantag- 
gio. Qui  extcndit  aquiloncm  fupcr 


vacuum.  Che  f piega  borea  per  lo  ina* 
ne,  per  le  vafle  regioni  dell' aria . Scr- 
ino obfcurus  in  vacuum  non  ibit.  il 
parlare  tronco,  clandeflint  non  lafcia 
di  far  colpo,  d' imprimerfi  negli  ani- 
mi. In  vacuum  jurare.  Giurar  vana- 
mente , per  niente  , falfamcnte , fra- 
francamente , per  falfe  divinità  . In 
vacuum.  inutilmente , in  vano , fenza 
prò.  Cum  ci  vacuum  fuerit.  Quando 
troverà  tempo  opportuno  : alla  prima 
occaftonc  che  glt  fi  prefenterà  . 

VACLTITAS.  Czio,  tempo  libero, 
vacanza . Per  vacuitatem  luam  . ol 
fio  bell'aggio,  a fuo  commodo,  nel  tem- 
po del  fuo  ozio . 

VACUEFACTUS.  Secco,  voto. 

VADO.  Andare,  gire , f correr  e , 
cfsere . Talvolta  moftra  continuazione 
e incremento.  Perrcxitquc  Abraham 
vadens  & ultra  progrediens  ad  meri- 
dioni . £ sbramo  levò  indi  le  tenie, 
e profeguì  ad  andare  verfo  mezzogior- 
no. Vadam  abfque  liberi*  . Sono  fen- 
za , non  bo  figliuoli . Vade  & vide  . 
Va  a vedere . Vadcre  ad  . Tortarfi  , 
ire , gire , a tiare , prefentarft . Vadere 

ad 


Digitized  by  Goosle 


V A 

ad  dwcteram  five  ad  finiftram . Pren- 
der altra  nfoluzione  , pii i fpedientc  con- 
figlio  ec.  Vado  ut  habirem . Vaio  ai 
abitare,  a ftabilirmi.  Vade  in  pace, 
▼ade  pacifico.  Facon  Dio,  va  in  buon 
ora  , in  pace . Formula  di  permiifione 
e cornuto.  Vadere  ad  patrcs  fuos  . 
Morire.  Vadere  poli.  Andar,  tener 
dietro , Jeguitare . In  gregrbus  fuis,  & 
in  armenns  lui s vadent  ad  quiren- 
dum  Dominum,  & non  invenicnt  t 
ablatus  cft  ab  eis . Co'  loro  greggi , e 
co'  loro  armenti  onderanno  a ricercar  , 
a conf aitar  il  Signore , e non  lo  tro- 
veranno: s' i fottratto  da  e/fì  . Cioè 
inutilmente  offriranno  vittime  di  peco- 
re e buoi  per  placar  il  Signore  , ebe 
gli  abbandonò. 

VADUM.  Guazzo , puffo  di  fiume. 

Vi£!  Oi 1 o Dio!  guai  a,  povero  , 
ai  taffo!  difgrazie , mifcrie.  Cui  v*? 
cui  patri  v*  ? Di  chi  fono  gli  oimè  ? 
di  chi  fono  gli  0 Dio  ? Vi  impio  in 
malum  ! Guai  all' empio  che  fa  il  ma- 
le1. Et,  V*  domine  ? plangent  te. 
E fclameranno  piagnendoti,  "Povero  Si- 
re1. Vae  fuper  Nabo  . Che  fi  afpetti  Tfa- 
bo  mille  difgrazie . Limentationes,  & 
carmen , & vae.  Lamentazioni,  e treni , e 
guajo.  Va* , vx  dici!  Ab  giorno!  Vi- 
mundo  a fcandalis.  Guai  al  mondo  per 
gli  fcandali  ? Vi  enim  mihi  cft  . Per- 
chè,  guatarne1.  Vae,  vi,  v*  ? Guai , 
guat , guai  ! 0 Dio , O Dio  ! 

VAGINA.  Pagina  , fodero,  guaina  . 
Revertere  ad  vaginam  tuam.  Ritorna 
al  tuo  paefe , nella  tua  patria  , per 
figura  . 

V AGIENTEM  . Piagnente . 

VAGOR.  Vagare,  andar  raminga 
qua  e là . 

VAGUS . Vago  , vagabondo  , efule  ,. 
fuorufeito , iaflabile , rubcllo , fedifra- 
go, vario.  Per  l'emitam  viti  non  am* 
bulant  : vagi  funt  greffus  ejus,  &in- 
veftigabdes  . 'Non  fi  tengono  faldi  «fi- 
li via  della  vita  ; i fentieri  di  lei  c- 
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feono  di  firada  in  una  maniera  imper- 
cettibile. Moftra  quanto  fottili  e frau- 
dolenti frano  l’ infami  lufinghe  della 
meretrice.  Abiit  vagus  in  via  cordis 
fui.  Pece  rubcllo  ciocchi  il  fuo  cuore 
SU  fuggeriva. 

VAH!  Ab!  Serve  all’irrifione  ed 
efu  Itati  za'. 

VALDE -Affai,  troppo  , molto  , 
grandemente.  Padelle  locuzioni  fuper- 
lative . Valde  bona.  Ottime,  buoni/fi- 
tne  . Diluculo  valde,  valde  mane.  Ver 
tempujim»  . Nirnrs  valde.  Soprammodo, 
etceffivarmnte . 

VALE,  Valete.  Addio,  ti  o vi  fa- 
llito, fiate  fani  ec.  Fecit,  dixit  vale. 
Salutò . 

VALEFACIO.  Salutare  , far  rive- 
renza , prender  congedo . 

VALENTER.  fortemente,  ad  al- 
ta voce . 

VALENTIOREM  . Dedi  faciem 
tuam  valentiorem.  Refi  te  più  cofian- 
te , più  imperterrito. 

VALEO.  Valere,  collare,  effer  ve- 
geto , fano , potere , effer  capace  , buo- 
no , aver  valore,  efficacia.  Bene  va- 
lere . Star  bene  , ftar  fano . Ad  nihi* 
luna,  valer  ultra . Hpn  è più  buono  da 
altro  - 

VALIDUS.  Valido,  forte, potente  , 
robuflo , podtrofo , bravo , grande  , ga- 
gliardo, impetuofo  , veemente.  Manus 
valida.  Mano  forte,  onnipotenza , mi- 
racoli , groffo  efercito  ec. 

VALIDE  Con  forza  , gagliarda, 
foprammodo , al  fommo . 

VALLIS  . Valle,  convalle.  Vallis 
afpera . Ville  fajfofa,  di  fondo  pietra-- 
fo . Vallis  lacrymarum  . Val  di  Baca 
etimologia  , o Valle  incommoda  , di 
difafirofo  cammino  . Vallis  vifionis  . 
La  terra  J anta  , la  Giudea  : perchè 
cinta  da  monti  e fede  delle  profezie. 
Vallis  pinguiflSma  , pinguium.  Valle 
fertiliffima  di  Samaria  : s’  allude  al 
nome  o etimologìa  di  quella  città  . 

Cggg  x De- 
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Dcfluxit  vallis  tua . Si  firufje  -,  lique- 
file la  tua  valle  . Valletti  cadave- 
rum  & cineris  , Se  univerfam  rc- 
gionem  mortis  . La  valle  d‘  Ennom , 
e quella  in  cui  fi  gettano  le  ceneri 
«lei  Tempio,  e tutto  il  tratto  del  ci - 
miterio  communi.  Vallis  concifionis  . 
Palle  della  triturazione  , dello  fiermi- 
tiio  degli  empii , cioè  la  valle  di  Gio- 
fafat  . Vallis  montium  . La  valle  de 
monti  , cioè  di  quello  del  Tempio  e 
del  monte  Sion.  Vallis  Rapitami . Pal- 
le de’  Giganti  . Vallis  Bencnnom  . 
Palle  de'  figliuoli  d'  Ennom  , la  G-.en- 
na , e così  fpelTo  quello  nome  entra 
nella  formazione,  di  nomi,  locali. 

VAI  LiC.ULvE  . Siimi  fità  , f offe- 
rtile. . 

VALLO.  Cingere , circondare , bloc- 
care , munire  , affediare  . Talvolta  è 
detto  per  metafora  . 

VAI  LL’M  . Terrapieno  , palanca  , 
J leccato , lizza  , vallata  , rialzamento 
di  terreno . 

VALVvE  . Torte  impofie  dell’  u- 
feio . 

VANE.  Vanamente , indarno , inu- 
tilmente , immeritamente  , con  ffupcr- 
ftizione  . 

VANILOQUI  . Menzogneri  , che 
parlano  lenza  fondamento  , teraerarii 
nel  fuo  p telare  . 

VANI  LOQU 1UM . Difcorfo  temera- 
rio , Jenza  fondamento  , i paralogifmi 
de'  l 'piriti  forti.  Converfi  funi  in  va- 
niloquium  . Si  diedero  a dijpute  in- 
fruttuofe  . 

VANITAS  . Panezza  , vanità  , in- 
ganno , menzogna  , cofa  ombratile,  w- 
fuffiflente  , che  non  ha  Jodezza  , om- 
bra , fogno  , fantasìa  t fumo  , tutto 
ciocchi  ha  apparenza  , ma  cui  manta 
una  ragion  maffìccia  , reale  , intcrcf- 
fante  o vera , infiabilità  , mutabilità, 
l ‘{fere  p.tffa^gìero  e tronfi  tono.  Quin- 
di più  ampiamente.  Idoli,  idolatrìa, 
fitperftizionc  , peccato  , iniquità  , vi- 
: * : 
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zio  , errore  , felicità  mondane  , loft 
terrene , fraudi , lufingbe  , falfità  , in- 
fo di  nofira  vita  , meofianza  , vite ». 
de  , ine  ammodo  delle  mondane  effe  . 
Vauitate  ledufli  Cursus  . Fummo  fi- 
dotti dall'errore  . Ambulare  in  vani- 
tate.  Vfar  fraudi , falfità.  Obfervare 
vanitaus  fupervacuc,  cultodire  vani- 
utes  frullra  Riporre  fue  fperanze  ne- 
gli Idoli  , effe r dedito  aUe  fuperfiixio- 
ni . Vanitas  universa,  vanitas  vanita- 
ti! m.  Vanità  fomma  , totale,  deplora- 
bile . Videre  vanitatcm.  ^Appetire,  cer- 
car quefie  vane  coffe  . Homo  vanitati 
fimilis  Cactus  eli.  L uomo  i fimile  » 
una  fantafima  , ad  un  ffgno.  Vidi  itv 
d/ebus  \amtatis  mea;  . Vidi  in  tempo 
di  vita  mia,  a’  giorni  miei.  Funiculi 
vanitati!.  Corde  di  iniquità  ; ferie  con- 
tinua di  peccati  . Civitas  vanita tis  . 
Città  di  confufione  , in  cui  regna  ogni 
genere  di  vizii  . Vanitati  cnim  crea- 
tura iubjcdta  eli  . Tcrcbt  la  creatura. 
i / aggetta  alle  vicende  e incommoii 
delle  mondane  coffe  . Decipere  de  va- 
ngate. Ingannar  con  fraudi. 

VANUS . Pano,  voto, inutile  - empie , 
ffuperfiizioffo  ,-fcellcrato,  falfo.  In  va- 
nti m . Inutilmente  . Aecipere  in  vano 
ammani  fuam  . Defiderar  cattive  co- 
ffe t ovvero,  giurar  vanamente  per  la 
vira  ffua  . 

VANUM  . Vanità  , empietà  , fu- 
perfhzione  , idolo,  idolatrìa. 

VAPOR..  Vapore,  effrazione  , nu- 
gola, girone  di  fumo.  Vapor  igneus. 
Pampa  di  fuoco. 

VAPORAVI  habitationem  meain  . 
Refi  fragrante  la  mia  abitazione.  • 

VAPULO  . Effer  battuto  , flagel- 
lato. 

V ARIETAS . Varietà,  diverffìtà  , di 
tinte  o calori,  macche. 

VARIO.  Periare  . Variatus  opere 
piumano  . Ricamato  , o teffuto  a di- 
verfi  colori  , a due  dritti.  Verba  va- 
ria ri  . Ejjcrvi  quefiionc  , difparità  d’ 

opi- 
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opinioni , fentcnza  prò  e contro . Ani- 
nu  eorum  vtriavit  io  me.  E/fi  anco, 
ra  $'  annodarono  di  me . 

VAR. IUS  . Vario  , diverfi , tinto  , 
macchiato  , fparfo  di  molti  colori'  , 
molnplice  . Équus  varius . Cavai  ba- 
>* 

VADES . Mallevadori , pieggf.  < 

VAS.  Va  fo  , vafe , ut  enfile  , reci- 
piente , firomento , mezzo  qualunque  , 
Oggetto  , corpo  umano  , organo . Va  fa 
iniquitatis  bellantia  . Stromcnti  d'  in- 
gialla guerra . Vas  interfcdionii  , in- 
tcrritus  . *drm:  offenftve , da  uccide- 
re , da  far  tnanbajfa . Vafa  munitio- 
nis  . Fortezze  , munizioni , prefidii  . 
Vafa  morti*  . Saette , filali , arme  , 
firomenti  mortiferi . Vafa  pialmi , can- 
tici. Organi , flromcnti  m ufi  cali . Va- 
fa tranfmigrationis  . Bagaglio,  appa- 
rato neccfiario  a chi  altrove  fi  trasfe- 
rire . Vas  eleflionis . Stromcnto , mez- 
zo d’elezione  , di  falute . Vas  fuum 
poifidcre  in  fan&ificationc  & hono- 
re  . Cuflodirfi  fanto  e onorato  nel  pro- 
prio corpo  . Vas  caflrorum  in  exccl- 
fu  . Stromcnto  della  milizia  celefie  : 
mezzo  poflo  da  Dio  negli  aflri  per  in- 
dicare. Coronavi*  eum  in  vafis  vir- 
tutis.  Lo  cmfe  di  facre  Vefli  per  mi- 
niftrar  nel  Santuario  . Vafa  papyri  . 
Barchette  di  giunco,  ufate  in  Egitto. 
Domus  vaforuin  . Trforerìa , luogo  da 
ripor  vafi  , utenfilt  Oc c.  Vas  perditum  . 
Vafo  rotto,  che  per),  coccio.  Vafafu- 
roris  . Stromcnti  , mezzi  di  prender 
vendetta  . Vafa  belli.  Macchine,  fio- 
menti  da  guerra  . Vafa  pretiofa . Vafi 
di  terra  o vetro  finifftmi , che  cadendo 
vanno  in  mille  pezzi . Transfundere  de 
vafe  in  vas  . Travafare  . Vafa  ìt*. 
Cofe  da  efercitar  l'  ira  o con  elfc  o 
contro  d’effe.  Vafa  decori*  , glorie. 
Cofe  , robe  d'  ora  intento  , di  gloria  . 
Vas  dtfi.lerabilc  jconcupifcibile,  Uten- 
filc  , cofaprcziofa . Vafa  pallori*  flui- 
ti . Stromcnti  di  pafiore  ftolto  : cioè 
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tali  che  lìmo  non  di  utile  ma  di 
danno  al  gregge  o al  terreno  . Vafa 
fanctorum  . Vafi  f atri  , del  Santua- 
rio. Vafamifericordie.  Oggetti  dimi- 
fericordta , qncglino  a'  quali  Dio  vuol 
ufare  mifericordia  . Vas  fidile  . ^irnt- 
fe  di  terra  cotta . Era  antico  coftume 
di  molte  nazioni  di  confervare  le 
fcritture  autentiche  nei  vafi  di  ter- 
ra . Gcrem.  37.  leggiamo  che  ciò  fel- 
ce Baruc  : Origene  pure  ritrovò  ira 
vafi  di  terra  la  quiata  e fella  ve  riio- 
ne greca  . 

VASCULO.  Vafo,  vafetto.  ■ < 

VASTA TOR.  Guafiatore  , rovina- 
tare,  fitr minatore  , faccheggiatore  , di- 
firuttore  , d filatore . 

VAST1TAS  . Defilazione  , facco- 
manno  , gujflo  , guafiamento , oppr fifo- 
ne , rovina,  vaftttà  > eflenfione , trac-’ 
to , ampiezza  vafla , defilata  , incol- 
ta , eremo , deferto  . Vaffitas  ejus  ha- 
bebat  menfuram  palmi . Era  greffo 
un  palmo  , quattro  dita  . Profceli 
flint  a vaffitatc  . abbandonarono  la 
patria  per  e fiere  fiata  defilata . 

• VASTO.  Guaftare  , rovinare  , di- 
(buggere , defilare  , fai  cheppì  ere  , ren- 
dere difabitato  , deferto  , lìermineire  . 
Omnes  munitiones  tu*  vallabuntur  , 
ficut  vallatus  efl  Salmana  a domo  e- 
jus  qui  judicavit  Baal  in  die  preeliì  , 
maire  fuper  filios  allifa  . Sic  fecit  vo- 
bts  Bethel  a facie  maini*  neqnitia- 
rnm  veffrarum.  Tutte  le  tue  fortez- 
ze faranno  fmantellate  , come  fu  di- 
firutto  Salman  da  Bctbarbel  nella  fa- 
mofa  giornata  campale  , rrflando  fra- 
caffata  la  madre  fipra  i figliuoli  . Co- 
sì farà  che  fiate  trattati  Betel  per  la 
malizia  delle  vofire  iniquità  : cioè  1‘ 
idolatria  de' vitelli  adorati  in  Betel. 
9'  allude  a un'avvenimento  all’ora  co-, 
gnito,  ma  che  non  è il  fatto  di  Ge- 
deone rcgillrato  nei  Giud.  c.  8.  v.  io. 

VASTA  folitudo  . Ermo  deferto  > 
vaftijfima  folitudine.  % . 

VA. 
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VATICINOR  . Tarlar  delle  cofe- 
di Dio , parlar  muffa  da  Dio , con  en- 
tufiafuio  divino , vaticinare,  predire  , 
profetizzare  , predicare  , prej agire  , 
intimar  per  ordine  di  Dio  , rotear  i 
comandi , rifpofìe , oracoli  di  Dio . Va* 
ticinare  de  ollibus  iJtis  . Intima  per 
mio  ordine  a qucfle  offa . 

VATICINATICI  Formido,  &la- 
queus  fada  eli  nobis  vaticinatici  , & 
contritio.  Cademmo  nei  timori  ed  infi- 
die  della  predettaci  deflazione , e nel- 
lo fi  erminio. 

VAU..  i.  Y..- 

V U a 

UBER  . Mammella  , poppa  , latte  , 
feno  , pudendo  muliebre  . E per  figu- 
ra: Copia  , dovizie  , abbondanza  di 
cofe  ottime  , libertà  , ctfe  faporite  e 
delicate  , amenità  , lieta  compagnia  ,, 
convitto,  tutto  cioè  chi  allctta,  follet- 
fico  , diletto  , paffione  viva  , amore  , 
affetto  , carità  , fonte , origine  di  qual - 
cofa  grata  e foave  . Bcncdidio  ube- 
rum  & vulvx . Grazia  d'  avere  figliuo- 
li e poterli  allevare,  fecondità.  Ube- 
ra ejus  inebrient  te  in  omni  tempo- 
re . La  lieta  compagnia  di  lei  fia  Jem- 
pre  il  tuo  gaudio  : parla  della  moglie 
legittima,  lncbriemur  ubenbus  . Go- 
diamoci infieme,  contentiamo  il  follet- 
tico  della  noftra  pafftonc  , de'  noflri  a? 
mori  « Qui  autem  Fortiter  premic  u- 
bera  ad  elicicndum  lac , exprimit  bu- 
tyrum  . La  fecchia  va  tante  volte  al 
pozzo  , finché  fi  rompe  : Chi  va  al 
mulino  t infarina . Provverbio  per  in- 
dicare che  gli  eccelli  fono  perniziofi  , 
e i pericoli  volontarii  fono  fatali  . 
Meliora  funi  ubera  tua  vino  . J tuoi 
amori,  o ipoio,  fono  migliori  del  vi- 
tti. più  fquifito  . Avulfus  ab  uberibus. 
Slattato,  /poppato . Ad  ubera  portabi- 
mini . Sarete  portati  al  Jcno  , m brac- 
cio . Stringere  , confringere  ubera  : 
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Deflorare  , viziare  , toglier  la  vèrgi* 
nità . 

UBER . Fertile  , fecondo  , pingue  % 
fruttifero,  abbondante  , ferace  , fron- 
zuto. 

UBER.TAS.  Vbertà , fertilità  , ab- 
bondanza , copia , dovizia  . 

UBI  . Dove  , nel  qual  luogo  , co- 
me. 

UBICUMQUE.  In  qualunque  Imo* 
go  , daveebè  , ovunque , dove . 

UBl’NAM  ? E dovei  Dove  naiì 

UBIQUE.  Ter  tutto,  ovunque,  ita. 
qualunque  luogo,  in  ogni  dove* 

V E. 

VECORS.  Stolto  , f ciocco,  pazzo % 
empio.. 

VECORDIA  . Vana,  f per  anta  . 

VECTABANTUR  cquis  . Monta- 
vano cavalli,  cavalcavano. 

VECTIGAL.  Dazio  , gabella  , tri- 
buto , impofizione , dogana  , omaggio  , 
gravezza . 

VECTIGALES.  Tributarli. 

YECTIS  . Stanga  , chiaviflello  , 
randello,  catenaccio,  sbarra,  fpranga , 
flipite . E per  figura , Fortezza  , mu- 
nizione cc.  Contcrara  vedem  Dima- 
fei . Scavezzerò  , ramperò  i catenacci 
delle  porte  di  Damafco  . Vcftes  eju* 
ufque  Seor  vitulam  costernameli)  . I 
forti  prefidii  fnoi  fuggiranno  fino  a Seor 
vitella  di  tre  ar,nì  : cioè  forte  e fiori» 
da  città  . Serpens.  vedis  . Serpente 
lungo  , e per  figura  , Re  d'  Egitto  , 
qualunque  inimico  del  popolo  di  Dìo 
di  vaflo  dominio  . Terra?  vetìes  . Pi- 
feert  della  terra,  per  figura. 

VEGETAT  carnem.  Che  vivifica, 
la  cane,  che  da  vita  all'animale.  , 

VEHFMENS.  Veimente  , gagliar- 
do , impetuofo  , forte  , intenfo  , grande  , 
mafjtmo  . Aquz  vehementes . Immenfe 
volume  dì  acque , acque  impetuofe . Im- 
ber vehemens.  Crofcio  di  pioggia,  che 
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^®rt4  vk  i femiaati  come  torrente. 
Propcer  duritiam  incantatorum  tuo. 
rum  vehementem.  Ver  l' intollerabile 
moltitudine  delle  me  malìe  , cioè  ini- 
quità , idolatrìe . 

VEHEMENTER.  . Grandemente  y 
fopr ammodo , fommamente , al  eceejfo  , 
al  maggior  jegno  , fortemente , affai , 
ton  forza , violentemente . Depofica  eft 
vehementer  . ^ lodò  al  baffo , i deca- 
duta cofe  da  fare  flupirc  : perdette  la 
fu*  gloria  ed  il  fuo  lufir » in  modo  di 
render  ammirazione  e ftupore. 

VEL . 0 , ovvero , o fia  , ojfivera - 
mente:  al  meno , eziandìo,  e. 

VEL  AMEN . Velame , coprimento  , 
velo , cortina  , ufciale , portiera  , ten- 
da , cecità  di  mente  , mala  affezion 
del  cuore,  pregiudizii  cbe  impedirono 
la  vera  intelligenza  . Velamen  ocu- 
lorum.  Velo  da  coprir  fi  il  capo-,  ov- 
vero argomento  da  torcere  lo  [guardo 
per  non  mirar  uno  in  faccia  . Ufque 
ad  interiora  velaminb.  Fin  dentro  nel 
Santuario  : cioè  nella  vita  eterna  per 
figura  . Allude  alla  Cortina  o velo 
del  Santalantorutn . 

VELAMENTUM.  Coprimento , ve- 
lame > proiezione , aufpizii , ombra  , 
riparo . 

VELLO.  Svellere , pollare . 

VELLICANS . Che  efamina  , fpil- 
luzzica . 

VELLUS.  Lana  , pelle  d'  animale 
ton  pillo  o lana.  Sparlo  vallere.  Vel- 
ie a lana  macchiata , cioè  Animali  di 
varie  tinte  e macchie  grandi  di  di- 
verfi  colori  nella  pelle. 

. VELO.  Velare,  coprire. 

VELOX  . Veloce  , preflo , pronto  , 
rapido  , ratto  , lofio  , frettolofo , leflo , 
defìro  , fp edito  . In  hora  veloci  . In 
brev  ora  , in  un  momento.  Veloccs. 
Animali  di  rapido  corfo . 

VELOCITER.  Vreflamente,  fubi- 
to  , ratto  , velocemente  , preflo  , di 
paffaggio , fpcditamaite  . Cito  veloci* 
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ter.  Trefliffimamente , detto  fatto,  pron- 
tomamente . - - 

VELUM.  Velo,  Cortina  , ufciale  , 
portiera , vela. 

VELUT  . Come  , a guifa  , quale  t 
quali , appunto  come . 

VELUTI.  Come. 

VENA  . Vena,  arteria,  [ergerne % 
fonte  . Vena  fufiirri  . Tenue  filo  del 
parlare . 

VENALIS . Venale.  Venalia.  Mer- 
ci , cofe  vendetecele . 

VENATIO.  Caccia  > cacciagione  » 
preda  , falvaticina , uccellagione . 

VENATOR..  Cacciatore,  uccellatu- 
re. Univerfi  venatores.  Tutti  i Stia, 
nii,  etimologia. 

VENATU.  jt  caccia. 

VENDICO  . Liberare  . Vendicare 
Libi . ./ irrogar  fi  . 

VENDO  . Vendere  , efitare , fpac » 
dare , dar  via  , dar  in  dominio , po- 
tere, arbitrio,  balia  altrui , come  fan- 
no i venditori  . Vendidifli  populum 
tuum  (ine  pretio , & non  firn  multi- 
telo in  commutationibus  eorum.  Da- 
lli in  altrui  dominio  il  popolo  tuo  di 
bando , e nemmen  lo  ponefli  allo  'acan- 
to al  più  offerente:  cioè  faceti  che  i 
noflri  avverfarii  ci  foggiogaffero  age- 
volmente , anzi  fenza  alcuna  fatica  . 
Deus  fuus  vendidit  eos , & Dominus 
conclufit  illos  . Il  loro  Dio  li  diè  in 
balìa  altrui,  ed  il  Signore  li  confegnò 
all'  altrui  potere . 

VENDITIO  . Vendita  , fpaccio , 
cofa  venduta 

VENDITORES  . Venditori  , mer- 
catanti . 

VENEFICUS.  Malefico,  maliardo  , 
flrcgone  , affatturatore  , incantatore  , 
mago  , prefligiatore  , che  ha  commercio 
col  demonio. 

VENEFICIUM.  Stregherìa,  affat- 
turamento  , ammali  amento  , magìa  , 
incatefimo , malia  , flregoneccio  , male . 
fizio  , commercio  col  demonio  , prefligio  t 
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e per  figura,  Empietà,  idolatriti  af- 
fale in  azione  dello  intelletto  nata  dall 
empietà  ec. 

VENENUM  . Meno,  toffico  . 

VENEN  ATORUM  . Velenofi . 

VENEO  . Effer  venduto  o com- 
prato . 

VENEROR.  Venerare,  adorare. 

VENERABILE.  Venerabile,  ri- 
fpettevole  , fanto  , di  culto  religiofo  , 
feftivo.  ' 

VENERATIO  . Venerazione  , ri- 
f petto , maefti  , fantità  . Lamina  fia- 
cri venerationis.  La  lamina  della  fan- 
ta  coronazione  , cioè  la  lamina  della 
mitra  pontifizia. 

VENIA.  Terdono,  reminone,  com- 
patimento, licenza.  Major  eli  iniqui- 
tas  mea  , quam  ut  veniam  merear  . 
La  pena  del  mio  peccato  è sì  grande  , 
che  non  ardifeo  fperarne  alcuna  remif- 
fione  , è maggior  delle  mie  forze  , di 
quel  che  poffo  fopportare . Veniam  ha- 
berc.  Compatire,  fcufarc.  Veniamda- 
re  . Tir  donar  e : dar  licenza  o libertà. 

VENIO.  Venire  , pervenire  , arri- 
vare , prefentarft  , attignere  , avveni- 
re , accadere  , derivare  , difendere  , 
provenire  , nafeere  . Veni  , Venite. 
Su , fu  via  , vieni , venite  , or  bene  : 
ferve  all’  efortazionc  . Vcnientibus  ■. 
Venendo  , andandovi  per  la  via  di  , 
$’  u(a  co’  nomi  locali  . Venit  Deus, 
Dominus.  Dio  venne,  cioè  fece  qual- 
cofa  infatua  , v.  g.  comparve  , gafiigò, 
fece  miracoli , il  giudizio  , liberò  &c. 
Venire  de  . Vinir  da  , ritornare,  di- 
fendere . Venire  in  , ad  . Venir  a , 
portarfi  , gire  , andare  , prefentarft , 
entrare , congregar  fi  , arrivare . Veni- 
re fuper.  Succedere,  accadere,  coglie- 
re, ajjalire , invadere,  piombar  addof- 
fo  , far  impeto  contro  , fcagliarfi  fo- 
pra , avventarli  contro  . Majorque  pars 
venit  Beniamin  . Maggior  fu  il  rega- 
le , la  porzione  prifentata  a Beniami- 
no . Ut  anfa  contra  anfam  venia?  . 
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Ter  modo  che  un  laccioletto  venga  ad 
effere  in  faccia  all'  altro  . Venire  in 
mentem  . Ritardarli . Ad  paupertatem 
venire.  Venir  in  bifogno,  diventar  po- 
vero, effer  ridotto  in  nùferia.  .Venit 
fermo,  verbum,  fignum . Succedere , 
verificarfi  , avvenire  , adempirfi  , ef- 
fettuarli la  cofa  , il  fegno  Bcc.  Vcne- 
runt  filii  ufque  ad  parrum  , & vires 
non  habet  parturicns  . Il  fetto  i in 
azione,  ma  lapartoriente  non  ba  for-. 
za  di  ponzare  : Effere  tra  C ancudi- 
ne e'I  martello.  Proverbio  detto  per 
indicare  che  fiamo  in  un.  pericolo  e- 
ftremo  , in  cui  fi  ricercano  fonarne 
cofc  che  tutte  ci  mancano  . Venire 
ad  Sabbathum  . Entrar  di  fettimana 
nell’  oificiatura  del  tempio  . Venit  *- 
ftus  fuper  caput  ejus . Gli  venne  un* 
rifcaldazione  , uri  infiammazione  di  tt- 
fla.  Vcniat  mihi , illi  ec.  Effer  inva- 
io , aj] alito  , cader  in  , ottenere  , /»- 
prawenire , confeguire  & c.  Vcniat  il- 
li laqueus  quern  ignorat  . Cada  per 
fua  deflazione  in  infidie  non  mai  pià 
intefe  . Non  veniat  mihi  pes  fupcr- 
bi* . Non  permettere  che  s avventi- 
no contro  me  i fuperbi . Veniant  mihi 
miferationes  tu*  . Concedimi  la  tua 
grazia  , la  tua  mifericordia  . Ventura  . 
Le  future  cofe , avvenimenti , fuccejfi, 
futuri,  il  futuro  , l' avvenire . Ingau- 
dium  nolumus  venire . Tfon  vegliamo 
che  fi  goda  di  noi  , a fpefe  noflre  . 
Venit  dies  , tempus.  Venne  , arrivò 
il  tempo , termine  , giorno , l’ora  . San- 
guis  tjus  fuper  cuna  veniet . La  ven- 
detta del  [angue  da  lui  fparfo  gli  piom- 
berà addoffo.  Veniat  ad  te  oratio  mea. 
becera  , efaudifei  la  mia  orazione  . 
Veniens  veniet.  Verrà  infallibilmente . 
Dies  veniens.  Il  giorno  che  i per  ve- 
nire . Cominus  venire  . jtwicinarfi  . 
Venit  per  mediana  cervicem  . Caddet. 
te  capovolto  nello  fpazio  lafciato  va- 
cuo. Seculum  venturum . L’ altro  mon- 
do : i tempi  del  Meffia , Vanghici , le 
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eofe  fpirituali  e celefU  . H*c  jXrìclì- 
tabrtur  nobis  pars  in  rcdargutionera 
venire  . Corriamo  peritolo  di  venire 
rìprefi  o condannati  per  quefla  cofa  . 
Hic  eft  qui  venir  per  amiam  & fan- 
guinem  . Non  in  aqua  folli m , fed 
rn  aqua  & fanguine  . Et  fpiritu*  eli 
qui  teftifkatur  , quoniam  Chrilhis  eft 
▼eritas  . Quoniam  tres  fune  qui  te- 
ftimonium  dant  in  calo  i Pater , Ver. 
bum  , Se  Spiritiis  fandtus  , & hi  tres 
unum  fune  . Et  tres  funt  qui  tedi 
monium  dant  in  terra  i fpiritus  , Se 
aqua  , & fanguis  : & hi  tres  unum 
funt . Effo  i quello  che  viene  figni 
fiotto  dall'  acqua  e dal  f angue  . Tfon 
per  mezzo  dell'  acqua  folamcme  , ma 
per  mexxo  dell'  acqua  e del  f angue  . 
E la  vera  intelligenza  è quella  che 
teflifica  ejfere  Crifto  il  vero  figurato  . 
Terocchi  tre  fono  quelli  thè  età  leni- 
ficano in  Cielo  ; vuolfi  dire  II  Tadre  , 
H ytrbo  , e lo  Spiritavamo  , e quefti 
tre  fono  una  medefima  cofa . E tre  fo- 
no quelli  che  ciò  tcftifica.no  in  terra  , 
fidi  la  vera  imelligenza  , /’  acqua  ed 
il  fangue  s e quefli  tre  fervono  per  la 
medefima  tofa . Vuol  dire , mi  credo, 
che  Crifto  è quello  il  quale  Ai  figu- 
rato dall*  acqua  e dal  fangue  ufati 
nell'efpiazioni  Mofaiche  : perchè  co- 
me quelli  toglievano  le  immondezze 
legali  , cosi  Crifto  colla  fua  morte  e 
col  fuo  battefimo  fi  mondò  un  po- 
polo accettabile  . Soggiungne  quella 
verità  effere  teftificata  dallo  fpirito  o 
vera  intelligenza  di  quelle  leggi.  La 
conferma  coll'autorità  di  tre  teftimo- 
rii  i cioè  del  Padre , del  Verbo  e del- 
lo Spiritò  fanto  che  fono  in  cielo  , 
ed  i quali  ciò  affermano  qua  e là 
nella  fcrittura  parlando  or  1’  uno  or 
l'altro  delia  redenzione  del  Meilia  , 
il  teftimonio  de’  quali  tre  commenda 
per  1'  identità  della  natura  in  elfi  . 
l'alfa  a confermare  la  cofa  col  confi- 
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derarè  chè  quell’ aqua,  quel  fangue, 
e la  vera  intelligenza  dei  loro  figni- 
ficato  concorrono  come  altri  tre  te-, 
ftimonii  in  terra  a ftabihre  la  ftefla 
verità,  cioè  che  Crifto  era  il  Reden- 
tore figuratovi . 

VENOR.  Cacciare , uccellare  , in- 
fìdiare . 

VENTER.  yentre,  utero  , grembo  1 
pancia  , i interno  , cuore  , fono  , mez- 
zo » animo , prccordii  , cofcienza  , pet- 
to , vifeere , inteflini  , budella , ingor- 
digia  , golofità  , intemperanza  , fa- 
nte. Fruftus  ventris.  Figliuoli  . Pin- 
guedo,  adeps  qui  operit  ventrem . Il 
graffo  che  (la  attaccato  , che  copre  gli 
inteflini . Purgare  ventrem  . Scaricar 
il  corpo , far  le  fu  e focccrrcnze  . Con. 
eludere  odia  ventris.  Rendere  fterile  t 
non  conceder  la  fecondità  . Conglu- 
tinatus  eft  in  terra  venter  nofter. 
Stiamo  pro/lrati  bocconi  fui  pavimento  , 
interra.  Interiora,  intima  ventris  . il 
cuore , l'  animo . . Secreta  , fecretiora 
ventris.  La  cofcienza , l'interno  no- 
ftro.  Offa  in  ventre  przgnantis  . L’ 
embrione  , il  f etto  nell'  utero  della  don- 
na gravida.  Ventris  concupifcentia  . 
appetiti,  moti  fenfuali , paffìon  b. ma- 
le , venerea.  Caufa  ventris.  Terchèfi 
mangia  , fi  riempie  il  corpo  . A ven- 
tre matris.  Fino  dalla  concezione  , fi- 
no dal  momento  della  nafeita . Venter 
inferi.  Catrafoffo , fondo  del  fepolcro  , 
inferno , vifeere  della  terra  , feno  o 
imo  del  mare.  Conturbata  eft  ven- 
ter meus.  Si  fono  turbate  le  mie  vi- 
feere , il  mio  interno  , il  mio  animo  , 
mi  fento  internamente  cammuffo  . Venter 
meus  ad  Moab  quali  cithara  fa  rubi  t. 
Le  mie  vifeere  per  Moab  tremano  to- 
me le  corde  dì  una  cetra . Perveniunt 
ufque  ad  interiora  ventris . Fanno  pro- 
fonda impreffione  nell'  animo  . Ventrem 
meum,  ventrem  meum  dolco.  Oh  Dio 
le  mie  vifeere  ! Oh  Dio  le  mie  vifee- 
Hhhh  rei 
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rei  Ventre*  pigri,  Ventri  che  voreb- 
beru  marciar  futza  lavorare,  non  mai 
[atolli , babbaccioni . 

VENTRICULUM.  Ventricolo, Ho- 
maco,  petto  degli  ammali* 

VENTILO.  Di j perdere  , contagia- 
re , mandar  m aria.  Ventilare  quae- 
fi  ione  m . Difcutere , cjarmnar  una  qui- 
filone  a tener  delle  leggi  . Ventilare 
aliquem . Mandar  uno  all'  aria  colli 
conia  , e per  figura , Soggiogarlo  , de- 
bellarlo, dargli  la  rotta,  metterlo  in 
fuga , sbaragliarlo , [terminarlo  , rovi- 
narlo, difpergerlo,  [configerlo , mandar 
qua  e là  , dif/ipare  ec.  Ventilare  aream . 
Vagliare  , crivellar  il  grano  nell'  aja  , 
fvei.tolarlo , fargli  prender  aria . Non 
ventiles  te  in  omnem  ventum  , Se  non 
eas  in  omnem  viam  : Gc  enim  omnis 
peccator  probatur  in  duplici  lingua  . 
T^on  ri  lafctar  trafportare  da  ogni  fof- 
fio  di  vento,  e non  camminar  indiffe- 
rentemente per  ogni  flrada  : perdei  co- 
sì fa  ogni  peccatore  , il  quale  viene 
manifeftato  dalla  doppiezza  di  fua  lin- 
gua . Avvila  che  fuggiamo  la  doppiez- 
za e mala  fede,  carattere  proprio  de* 
peccatori . 

VENTILATOR.ES  . Ventilatori  , 
difperfori . , 

VENTILABRUM . Vaglio  , crivel- 
lo . Difpergam  eos  ventilabro  in  por- 
ti* terrs.  Spargerolli  come  con  vaglio 
negli  fiati  del  mondo:  cioè  per  modo 
che  in  niun  paefe  facciano  un  giufto 
corpo  e fi  Gema  di  popolo. 

VENTOSA  verba.  Vane,  fuperbe 
parole . 

VENTUS  . Vento , aria  ,foffio , piag- 
gia del  mondo  : e per  figura , Vano  , 
vanità,  appetito.  Ventus  urens . Ven- 
to di  levante,  perchè  era  tale  in  quei 
paefi-.  e figuratamente,  fterminio,  de- 
flazione, flermmatore  ec.  Ventus  ab 
occidente.  Vento  da  mare,  ponente  , 
ovefi . Pcnnz  venti,  ventorum.  Sof- 
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fi»',  celerità  del  vento , aria  fpiranttl 
vento.  Quatuor  venti.  I quattro  pun- 
ti cardinali  del  mondo , tutto  il  mon- 
do , tutta  la  terra . In  ventum . Al 
vento,  in  vano.  In  ventum  loqui  , 
verba  proferre . Gettar  le  parole  al 
vento , parlar  in  vano , inutilmente  , 
da  pav zo.  Pafcere,  tenere,  polfide- 
re  , perfequi  ventos  . Refi  ir  dcLufo  , 
defraudato  delle  fuc  fperauze , affaticar 
fcnxa  prò,  perder  il  tempo.  Attraxic 
ventum  amorisfui.  Refpirò  l’  aria  del- 
la defiderata  fua  libertà  . Traherc  , 
attraherc  ventum  . Tirar  il  fiato  , re- 
fpirare . Paftores  tuos  pafcct  ventus. 
1 tuoi  pafiori  faranno  [terminati  dall' 
ira  di  Dio  : per  figura  . Ventilare  , 
difpergere  in  ventos  o ventum . Get- 
tar al  vento  , difpergere  , [terminare , 
manda  cattivo,  cfule pel  mondo.  Ven- 
tas  roris  . Frefico , aura  foave , zcjfi- 
retto.  Conari  in  ventum.  Re filler  al 
vento , o tener  gli  occhi  aperti  contrt 
il  vento.  Ventus  doftrin*.  Varietà  t 
diverfità , diferepanza  d' tnfegnamenti  t 
dottrine,  documenti.  Quali  fu  per  ven» 
tum  poncns . Dopo  avermi  fatto  effe- 
re  come  ludibrio  del  vento  , trafpor- 
tar  qua  e là  dal  vento.  Ventum  fe-, 
minabant , Se  turbinem  metent.  Spe- 
rano in  vano  fu  [fui  h dalla  loro  idola- 
trìa, anzi  quefla  è quella  che  farà 
caufa  di  loro  rovina. 

VLNUMDO  . Vendere-,  dare  in  al- 
trui balìa,  fare  {chiavo , foitoincttcre  , 
dare , arrendere  . Vcnumdari . Arren- 
dei fi,  darfi  in  altrui  balìa , {chiaviti*  , 
dominio,  tirannìa,  farfi  fuddito,  reo * 
obbligato.  Venumdatus  eli  ut  faccret 
malum.  Si  vendette  [chiavo  per  far 
il  male  : fpontaneamente , per  pura  ma- 
lizia fi  diede  in  braccio  all  ' iniquità  . 
Qui  caecus  nifi  qui  venumdatus  eft? 

£ chi  mai  è cieco  più  di  quello , che 
al  mio  fervivi  o dovrebbe  effere  dedi- 
cato intiiramenteì  Gratis  venumdati 

erti* . 
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«ftìs.  Di  bando  fcfle  venduti  •.  cioè,  a 
torto  , ingtufiamentc , penna  grave  mo- 
tivo foflt  oppr'JJi  • dalla  tirannìa  degli 
inimici  come  frfofìe  loro  legittimi  [chia- 
vi ■ Venumdatusftìb  peccato.  Schiavo 
/ otto  la  tirannìa  -del  peccato . 

VENUSTO.  Bello,  avenente . 

VJiPRES . Spine  Spineto  , macchia, 
ftepe  di  Jpine  : c per  figura  affanni-, 
anguflie  , difgrazie  , milizie  oflili  ec. 

VER..  "Primavera . 

VERAX . Verace  , veritiero  , fermo  , 
collante-,  immutabile  . Labium  vera* 
cium  .•  Facondia  degli  eloquenti  arrin- 
gatoti . 

VERBERA  . Battiture , flagelli , far- 
nifi cina  , piaghe  , colpi , gaflighi. 

VERBERO.  Battere  , bafìonare  $ 
percuotere,  flagellare,  ferire , colpirei. 
Stultus  labiis  verberabitur.  Chi  empia*- 
mente  parla  pagherà  il  fio.  Eri*  ficut 
dormiens  in  medio  mari,  &quafifo- 
pitns  gubernator  amido  davo.  Etdi- 
ces , Verberaverunt  me,  fed  non  do- 
iu*  ; traxerunt  me  , &■  ego  non  fenili 
quando  evigilabo,  & rurfus  vina  re- 
periam  ? Sarai  come  nocchiero  che  dor- 
me in  alto  mare  , e come  timor. ifla  fon- 
nacchiofo  perduto  il  timone  . E-  dirai  i 
M"  hanno  battuto  ? "Non  mi  fono  accor- 
to di  niente  : mi  hanno  maltrattato  ? 
non  ho  pentito  niente  . "Non vedo  l'ora 
di  f vegliarmi  per  tornar  ad  affiggiate 
il  vino  . Dipinge  i fuhelli  effetti  dell’ 
ubbriachezza  , ciò  fono  confufion  di 
mente,  e infenfibilità  eziandio  negli 
cltremi  pericoli , con  un’  abito  radica- 
to d’  intemperanza  . Aercm  ve'berare. 
Baflonar  ( aria  , proverbio  di  chi  ope- 
ra fenza  prò. 

VERBUM.  "Parola,  Vocabolo,  di- 
zione , voce,  detto,  il  parlare  , pro- 
verbio, fmtenza , ragione,  argomento, 
pneova  , dottrina  , documento , la  pre- 
dicazione della  fede  , la  parola  di  Dio  , 
il  Vangile , l' oracolo  i ccja  , ente,  ne- 
gozio, affare  , me  fieri , bifogna ; pre- 
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tetto-,  predizione  , ordine  ] profezia , 
richuflae  domanda:  la  Ragione  eterna 
di  Dio , il  Verbo  divino . Spedo  fa  la 
diffoluzione  del  fuftantivo  , o rileva 
la  forza  dell' appello.  Verba  prophe* 
ti*.  Le  propizie , iL  vaticìnio  , l’ora- 
colo. Verbum  veritatis  . Parole  vera- 
ci , veritiere , verità . Addere  o appo» 
nere  ad  verbum  o verba,  & aufer» 
te  o minuere  . Aggiugntr  e levare  t 
cioè  peccar  per  ecccffo  o per  dif  etto . 
Verbum  abfconditum . Cofa  occulta  ». 
difeorfo  di  cui  non  è intefa  la  farzA  » 
il  fenfo  . Verbo , in  verbo , verbi*  ali* 
cujus.  A nome,  per  ordine,  da  parte, 
per  commtffìone  d'uno.  Credent  verbo 
figni  fequentisk-  Crederanno  al  fecondo 
miracolo.  Poncre  verba  in  ore.  Sug- 
gerir altrui  quel  eh' t' debbe  dire , am - 
maeflrarlo , dargli  i nofri  ordini  , le 
noflre  iftruzioni  , mandarlo  inviata  » 
farlo  parlare  a nome  noflro  . FacerC 
verbum  aliquod.  Far  una  cofa  . Cu» 
ftodire,  facere,  fervare  verbum.  Of- 
fe rvar  la  legge,  il  precetto,  gii  ordi- 
ni , cfeguirli.  Verba  pacifica  . Buone 
parole,  parole  d’or».  Verbis  pacifici*. 
Amichevolmente.  Verbum  Dei,  Do- 
mini. Parola,  ordine,  legge  di  Dio  , 
oracolo  , profezia  , predicazione  Vango - 
lica  , la  fede  crifliana  predicata,  tut- 
to ciocchi  Dio  dice , fa , vuole  che  fi 
dica  o faccia.  Irritum  lacere  verbum 
fuunv.  Mancar  di  parola.  Deccm  ver» 
ba  . I duci  comandamenti  divini , il 
decalogo.  Compiere  , confumarc,im» 
plere  verbum,  verba.  Finir  di  par- 
lare : efeguir  le  promiffe , mantener  la 
parola.  Videris  verba  variar!.  Vedrai 
effervi  contrarietà  , diversità  d'  opinio- 
ni , difparerì . Implcre,  implcre  ope- 
re Verbum . Offcrvare , efe^uire  gli  or- 
dini , effettuar  la  cofa  , efrguirla.  coli’ 
opera  . Proptcr  verbum  , verba . Per 
le  parole,  ordini,  per  confa.,  in.  gra- 
zia delle promeffe  . Iurta  verbum  . Se- 
condo , & tenore , conforme , giufla  lo 
Hhhh  i J>«- 


Digitized  by  Google 


6ia  V E 

partle , ifianze  ec.  Exire  verbum, 
•provenir  una  cofa  , emanar  un  ordite . 
Verba , verba  dierum . Gefla  , fatti  , 
vita , fioria , fafli , cronache  , annali . 
Stifcitare,  (laniere  verbum,  verba  . 
Confermare,  offervare , dar  efecuzione , 
adempimento  alla  parola  , legge  , ora- 
tolo, promeffa.  Faólum  eft  verbum. 
£'  f ut  ceduta  una  cofa  , la  cofa  fu  , di- 
venne . Faèium  eft  verbum  in  domo 
Nabuchodonofcr . Si  tenne  configlio  , 
fi  deliberò  dal  gabinetto  dì  Trabucco- 
dontfor . Fafium  eft  verbum  Domini 
ad.  Dio  parlò. , ifpirò  , noffe  a prefe- 
114.  Ripuerunt  verbum  ex  ore  ejus-. 

[ hanno  lafciato  finir  di  parlare  ; 
o {lavano  affettando  che  gli  ufcijfe  di 
bocca  qualche  parola  vantaggiofa  per 
elfi.  Verbum  mihi  ad  te.  Debbo-par- 
Urti,  trattar  teco- . Numquid  habe- 
bunt  fìnem  verba  ventola  ?■  Sino  a 
quando  continuerete  le  vofire  ciance  . 
Ulque  ad  quern  fìnem  verba  jaèlabir 
ci» ? Intelligite  prius  „ Si  ftc  loqua- 
mur . E fino  a quando  mai  voreee  (in- 
diare come  da  noi  fi  debba  rifpondert  ? 
fi  debba  parlarci  Radix  verbi.  Accu- 
fe , argomenti  , ragioni  da  addurfi  co- 
me cardine  della  cofa  . Hrrcdkas  vep. 
borum  . Mercede  del  parlare,  iella  iat- 
tanza. : Laudare  verbum.  Far  le  lo- 
di, gli  encomii,  il  panegirico.  Verba 
fignorum  . Miracoli,  prodigii  . Ne  re- 
tineas  verbum  in  tempore  falutis  . 
7ion  tacere  , quando  il  parlate  giova 
alla  fatate  . Non  iteres  verbum  in  o- 
ratione  tua.  effere  proli fio  , no- 
jofo  nei  tuoi  ragionamenti  . Audire 
verbum,  verba  . Afe  oliare  , obbedire, 
tf audire . Verba  paCti  , foadcris  & c. 
Articoli,  condizioni,  patti  cfpreffi nell' 
alleanza!  ■ Furari  verba  . Sottraer  la 
parola  di  Dio:  cioè  internar  dottrine 
falfe  per  vere.  Mietere  verbum.  Far 
intimare  i fuoi  ordini,  la  fua  parola. 
Verbum  regis  immutaverunt  . 
efeguirono  l'  ordine  reale  1 o ferino  che 
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il  re  altramente  ordinar  doveffe . Poli  » 
fecundum  haec  verba . Dopo  quelle  co- 
fe.  Verba  bellorum.  Guerre  , batta- 
glie, gefla  o azioni  guerriere.  Verbum. 
regni . Predicazione  evangelica  , che 
inlegna  elfer  venuto  il  regno  di  Dio. 
Rescindere  verbum  Dei.  Annullare, 
render  irrita,  caffare , toglier  la  for- 
za alla  legge  di  Dio , l' autorità . T ran s- 
eamus  ufque  Bethlchem , & videa,- 
mus  hoc  verbum  quod  factum  eft. 
Andiamo  a Metlrm,  e vediamo  quefi’ 
avvenimento  ebeè  [ucce duco.  Verbum, 
fociarum,  viatorum . Duereffi  , nego- 
zii , affari  degli  amici , di  quelli  che. 
fono  iti  fuori  del  pa.fe . Potens  in  ver- 
bis  & in  operi  bus.  Che  non  fqlamente 
diffe  , ma  operò  eziandìo  gran  cote  » 
Che  fu  capace  non  folamente  di  dire  » 
ma  ancora  di  fare  gran  cofe . Verbum 
mifitDeus  fìliij  lfrael,  annunciane  pi- 
ccia per  Jefum  Chriftum  . Voi  fapete 
la  parola  che  Dio  inviò  a figliuoli  dì 
ifratllo  per.  fare  loro  annunzjar  la  pa- 
ce per  mezzo  di  GcskCriflo.  Verbunx 
grati* . Grazia  , mifericordia  , predi- 
cazione della  legge  di  grazia.  Sapicn- 
ua  verbi . Eloquenza , leggiadrìa , bel- 
lezza di  flilc  . In  tedefìa  volo  quirv- 
que  verba  lenfu  meo  loqui  , ut  Se 
alios  inftruam  > quam  decem  milba 
verborum  in  lingua . ceto  de'  fcr 
deli  io  amo  meglio  dir  alcune  poche 
parole,  ma  che  facciano  capir  il  mio 
fentimcnto  per  ifiruzione  degli  altrii  di 
quello  che  dire  un  million  di  parole  in 
un  linguaggio  che  non  fia  intefa . Ver- 
bum auditusDci.  ParoU,  che  faccia 
intendere  le  cofe  di  Dio:  predicazione 
del  Vangelo,  della  fede  . Portanl'quc 
omnia  verbo  virtut»  fu*  . Che  rin- 
chiude tutto  nella  fua  virtù  , cioè  On- 
nipotenteVerbo.  Colle  parole,  appa- 
rentemente . In  principio  erat  Ver- 
bum , Se  Verbum  erat  apud  Deum  i 
Se  Deus  erat  Verbum,.  H’c  erat  in 
principio  apud  Dcum  . Omnia  per  i- 
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pfum  fa&a  funi:  & fine  ipfofa&um  ra  patri*  difcooperuerunt  in  te  . In 
eft  nlhil , quod  factum  eli . *Ab  eter-  te  v'hanno  di  quelli  che  hanno  commet- 
to ertvi  la  Ragione,  t quefla  Ragione  ciò  colla  moglie  del  proprio  padre, 
trovavafi  appreffo  Dio  , anzi  eotefta  , VEREDARII.  Corrieri , procacci  , 
Ragione  me  de  [ima  era  Dìo.  Ejfa  dun ■>  pojhglioni , fiaffette , efpreffi . 
que  era  ab  eterno  appreffo  Dio.  Tutte  VEREOR  . Temere  , paventare  , 
le  cofe  per  via.  di  lei  ebbero  l'  eft - vergognarli , rispettare, 
fintai  e fenza  di  lei  non  ebbe  eftflen-  VERENDA.  Le  parti  vergognofc. 
za  nemmeno  una  fola  di  quelle  cofe  , - VERETRO.  Membro  virile . 

che  la  ebbero • Il  Verbo  o figliuolo  di  . VERGO.  Tiegare,  guardare  o ef- 
Dio  in  fua  divinità  è detto  Ragione,  fere  pollo  verfo  , declinare  , tendere  , 
perchè  è imagine  viva  del  Padre,  e tirar  verfo. 

iti  fe  comprende  la  ragione  di  tutto  VERITAS.  Veritk  , veracità  , le- 
il  creato:  intendendoli  per  ragione  il  aitò , ingenuità  , fedeltà  , adempimento, 
modello  c caufa  univerfale  di  ciocché  o mantenimento  di  parola  o promeffa  » 
efifte  o pud  eliflere . promeffa  verace,  equità , parola  data, 

VERBOSUS  . Ciarlone  , parabolano,  fermezza  , J labilità  , giuflixJa  , dogmi 
loquace,  ciarlatore.  . ortoduffi  , narrazione  minuta  e fedele 

VERE,  fieramente,  in  verità , cer-  duna  cofa  . Mifericordia  Se  veritas  , 
tamente , ma  sì , per  certo  , adeffo  co-  Mifericordia  e verità  , cioè  verace  mi - 
nofetano  che.  Per  lo  più  è detto  con  fericordia,  canti  e giujlizia  , benefi- 
enfafi  . Verene  ? fi'  poi  vero  è Vere  zìi  non  promeffi  e promeffì  ec.  Facere 
Dominus  eli  in  loco  ilio,  & ego  ne-  vernatoli.  Operar  giallamente  , offer- 
fei  ebani  . V i dunque  Dio  in  queflo  var  l'equità,  la  giuftizia . Facere  mi- 
luogo  , ed  io  noi  fapeva  : effendo  in  fericordiam  & vernatoti  . Gratificar 
Cananea  paefe  gentile  , par  che  ere-  finceramente , contentar  altrui  di  buo- 
defic  non  eflervi  alcun  adorator  del  na  voglia  , accordare  ciocché  uno  ri- 
vero  Dio  , ma  dopo  T apparizione  chiede  ec.  Non  exfpe&abunt  qui  de- 
molirà d‘  aver  mutata  fentenza  . Da  feendunt  in  lacum  vcritatem  fuam  . 
molti  luoghi  della  Scrittura  fi  vede  , Quelli  che  Scendono  nella  foffa  , i mar- 
che gli  antichi  reputavano  gran  prò-  ri  non  debbano  più  attendere  in  queflo 
digio,'  che  Dio  fi  faccde  vedere  a' fe-  mondo  le  tue  prom-ffe  . Commutave- 
deli  in  regioni  Idolatre.  O femplice-  runt  vcritatem  Dei  in  mendacium  . 
mente  Jacobc  riputava  quel  luogo  de-  Trasferirono  negli  Idoli  le  vere  prò- 
dicato  al  culto  di  Dio:  non  mica  du-  prietà  di  Dio,  gli  attributi  della  ve- 
bitava  della  divina  immenfità.  . ra  divinità  . Non  ablluln  mifcricor- 

VERECUNDIA  . Verecondia , rof-  diam  fuam  & vcritatem  fuam  Mife f 
fore,  vergogna , modeflia:  Verecundia  ricordilo  e fedele  fece  ciocché  promife  . 
mea  centra  me  ed  Ho  fotto  degli  oc-  Diminutx  funi  veritates  a filiis  ho- 
chi  gli  oggetti  della  mia  ignominia,  minum  . Tra  gli  uomini  non  fi  trova 
Ante  verecundiam  prxibit  grana.  La  quafi  più  fedeltà.  Veritatem  quidem 
grazia,  la  eompoflezza  precede  l' ho-  de  lingulis  au&oribus  concedente*  i 
pur  verecondo  . iplì  autem  fecundum  daiam  formarci 

VERECUNDlfM  vifu  . Di  vene-  brcvitati  disdente* . Laf dando  agli  au- 
rabile  afpette.  Revelata  funt  verecun-  rori  il  dare  un  ejatto  e minuto  deta- 
diora  tua  . Fo (li  Soggetta  a ignominia-  glio  delle  cofe  particolari  , noi , fecon- 
fa  ffbiavitù  per  figura  . Verecundio-  do  che  fi  fiamo  propoflo  , cercando  le 
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brevità  . Poft  quae  Se.  hujufcemodi 
vcritatem  . Dopo  tutto  ciò  , c dopo 
qncfle  tofe  che  per  minuto  abbiamo, 
narrate.  Do&rina  & Vcritas.  Dottri- 
na e verità  Etimologìa  d!  Vrim  e, 
Tbummimo  gemme  del  pettorale  pon- 
ti  fi  zio  . In  ventate  . Con  cojlanxa  e 
perfezione  , con pneerità  , verità.  Sors. 
veritatis  . l'na  reta  forte  , beni  eter- 
ni . Dabo  opus  eorum  in  ventate  .. 
Coflituuò  il  loro  culto  immutabile  , o. 
nella  verità  , non  in  tipi  e figure., 
Script ura  ventati»  . Eterno,  immuta- 
bile decreto  divino.  Adorare  in  fpiri-, 
tu  Se  veritate  . adorare  fecondo  il. 
fenfo  ed  il  figurato  : cioè  non  fe- 
condo i tipi  e figure  come  nell'  eco- 
nomia Molaica  , ma  fecondo  le  cofe. 
da  quei  tipi  e figure  Lignificate.  Speli 
fo  per  endiadi  Ila  il  foltantivo  Ve- 
ritas  per  f aggetivo  vcrus:  eflendo  v. 
gr.  mifcricordia  & vcritas  lo  Hello 
che  Vera  mifericordia  , o mifericordia 
omnibus  numeris  abfoluta  ec. 

VERMIS.  Baco,  verme , vermine, 
verno  , bacherozzolo  : c per  figura). 
Uomo  vile  , inibì  Ile,  non  curato,  fpreg- 
gievole , rimorfo  di  cofcienza-..  Oblivi- 
fcatur  ejus  mifericordia.  : dulcedo  ih 
bus  verme»  : non  fit  in  rccordatione,. 
fed  conteratur  quali  lignum  infoi» 
ftuofum  . Gli  pa  perduto  ogni  affet- 
to : i piavi  frutti  fuoi  pano  top  da' 
vermini  : non  fe  ne  abbia  più  memo- 
ria » anzi  le  fue  piantagioni  p ri- 
ducano in  ijcbeggiuzze  come  alberi  im- 
baflarditi.  Parla  della  vigna  dell'em- 
pio , e per  figura  della  vendetta  di 
fua  iniquità.  Fibushominis ,.  vermis. 
L'uomo , che  i un  verno . Noli  time- 
re  vermis  Jacob . 7^on  aver  paura  ver- 
micello Giacobbe,  cioè  imbelle  , pupi-, 
lo  , o fecondo  altri  vermiglio  jfracl- 
le  , popolo  di  Dio  preziofo  come  lana 
vermiglia.  Vermis  eorum  non  mori- 
tur.  / rimorp  della  loro  cofcienza  non , 
ceffano  mai , 
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VERMICULUS . Bacherozzolo,  ver- 
micello : Vermiglio.,  porpora  , cocco  # 
fcarlatto , rojjo  , chermisi  . Seden*  ita 
cathedra.,  Sapientidiimis , princeps  in- 
tcr  tres  ; ipfc  eli  quaft  tcnerrimus  li» 
gni  vermiculus  , qui.  oftingcntos  in. 
terfecit  impetu  uno  ..  Jofcebbaffebetb. 
Tachemonita,  capo  de'  tribuni  milita- 
ri , con  altro  nome  Hadino  Btznite  a 
Egli  i quello  che  uteife  ottocento  ho-; 
mini,  in  una  volta.  Luogo  in  cui  oc- 
corrono varie  etimologìe  , e che  nel 
Paralipomeni  fi  legge  così  ; Jcsbaam. 
filius  Hachamoni , princeps  inter  tri-, 
ginta  . Ipfe  levavit  haltam  fuam  fu- 
per  trecentos  vulneratos  una  vice  ■%. 
Jtsbaam  Hacamomte  capo  dii  tribuni 
militari . Egli  è quello  che  avventi 
colla  fua  afta  contro  trecento  uomini 
in  una  volta  , egli  utetfe.  Il  fenfo. 
è lo  Hello,  ma  alcuni  nomi  loco  ri- 
tenuti nella  propria  lingua.  Nel  pri- 
mo luogo  fi  dice  che  uccife  800.  uo- 
mini in  una.  volta  , cioè  in.  una  me- 
dclima  azione  o giornata  ; e nel.  fe- 
condo fi  fpiega  più  efprelfamente.  ché 
egli  fece  fronte  a 300.  di  quelli  tur. 
in  una  volta  , come  fece  Abifai  fraj- 
teJlo  di  Gioabbo  figliuolo  di.  Servia  .. 

VERMICULATUS  argento, ..  Con 
punti  o fteUette  d'argento . ... 

VERNACULUS  . Schiavo  nato  ir 
cafa  trofica .. 

VERNUS.  Di  primavera...  r 

VERO.  E ,,  ma,  per  lo.  più  ri?, 
donda. 

VERSATILEM.  Che  fi  vibrava  ». 
girava , volteggiava . 

VERSIPELLE  • Doppio  diffimu- 
latore,  vizio  fo ._ 

VERSO.  Volgere,, voltare ..  Univer- 
fum  Hratum  ejus.  verfalii  in  infirmi- 
tate  ejus . ideila  fua  infermità , f hai 
fempre  ajutato.  a voltarp  in  letto  : 
cioè  per  figura  , l'hai  fempre  afliflU 
to  colla  tua  grazia  nelle  lue  necef- 
fuì. 

VE-  ‘ ‘ 
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VERSOR.  Verfare , effere , foggio* 
vare  , /lare  , trovarfi  , vivere  , effer 
occupato . 

VERSUS  . Ordine  , linea,  ferie  » 

fiU. 

VERSUTUS.  , furbo,  cate- 

to . 

VERSUTIA.  Furberia  , malizia  . 
Vcrfutias  Icrmonum  , parabolarum  . 

1 fenft  aflrufi  , varii  e difficili  delle 
propoffzioni  , dei  proverò j . 

VERTEX . Vertice , cocuzzolo  ,-col- 
migno , fomimtà , vetta,  altezza,  ca- 
po, uffa  , cima  . Cepitque  brachium 
Se  verticem . Rapì , lacerò  il  braccio  e 
la  ttffa  : cioè  debellerà  gli  efereiti  o- 
flili  co'  loro  duci  . Stcllarum  vertcx . 
Le  fpere  celefli  , delle  ffelle.  Vertex 
capili).  La  tcffa  . A pianta  polis  uf- 
que  ad  'verticem . Da  capo  a piedi  , 
dall'  alto  al  baffo , dall'  imo  al  fommo, 
da  capo  a fondo  , tutto  quanto  , lun- 
go e largo  : e per  figura  , Dal  piti 
vile  plebeo  fino  al  principe  , tutti  gli 
ordini  del  popolo  . Verte*  valli».  Col- 
lina cui  fottoffà  una  valle  . Conftu- 
praverunt  te  ufque  ad  verticem  . Ti 
/termineranno  da  capo  a fondo  per  fi- 
gura. Vertex  filiorum  tumultus.  La 
fortezza  , la  rocca  o capitale  del  po- 
polo tumultuante , de'  Moabiti . 

VERTIGINE  . Mifcuit  in  medio 
eius  fpiritum  vertiginis.  Ha  mefeiuto 
in  lei  un  affezione  vertiginofa  : cioè 
permife  che  cadeffe  in  farfalloni  ma- 
dornali . 

VERTO.  Volgere,  voltare,  muta- 
re, cangiare,  rivoltare,  tradurre,  in- 
terpretare, volgarizzare . Verti  . Mu- 
tarft  , cangiarfi  , divenire  , diventare . 
Vertere  terga . Dar  le  fpalle  , fuggi- 
re, abbandonare , difettare , apoftatare  , 
Vertit  in  ficcum . Seccò , riduffe  come 
il  continente  . Verti  in  naufeam . Venir 
in  odio,  ftomacare  , venir  a naufea  , 
venir  fuori  pel  naf» . Anno  vertente. 
T^el  corfo  annuo.  Vertente  anno.  Sul 
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finir  dell'anno  . Verfum  eli  in  pro- 
verbium.  Tajsò  in  proverbio  , in  mo- 
do di  dire  . Quod  cor  regis  Yeifuaa 
effer  ad  Abfalom  . Che  il  Re  aveva 
della  propenftone  , dell’affetto  per  Ab, 
Jalom,  Vertere  figuram  fermonis . Ti- 
rar T acqua  al  fuo  molino  , afficurar 
la  propria  caufa  , pigliar  il  tratto  a- 
vanti  . Verte  manum  tuam  . Volta 
banda  . Vertere  nomen  . Cambiar  , 
mutar  il  nome . Menfis  duodccimus 
vertebatur  . Contavaft  il  duodecimo 
mtfe , era  un  amo . Vcrfa  vice . All' 
oppoflo,  al  contrario.  Verte  impios  , 
& non  erunt . Urta  gli  empii  , e van- 
no in  vifibilio , fvanifeono  -,  non  fuffi- 
Jlono  pià  : vuol  dire  che  l' empietà  è 
un’edifizio  rovinofo.  Vertere  linguam . 
Effer  perverfo  di  lingua  . Tantum  in 
me  vertit  Se  convertit  manum  fuam 
tota  die  . Egli  non  fa  altro  che  mie- 
termi tuttodì  le  mani  aidoffo  : fempre 
mi  gaffiga  in  nuovi  modi  . Verti  in 
furorem  . Diventar  furiofo  . Verfa  e fi 
ad  alienos  . Tafsò  in  dominio  de'  flra- 
nieri.  Vertere  caftra  . Metter  in  fuga 
gli  efereiti . „ 

VERUM.  Ma,  anzi  » nondimeno. 
VERUMTAMEM.  E,  ma,  anzi, 
nondimeno,  ma  pure , tutta  volta - 
VERIJS  . Vero  , leale  , verace 
veritiero  , ingenuo  -,  J incero  , fermo  , 
{labile , coflante  , giuflo  , equo  , efatto  , 
genuino  -,  indicato  dalle  figure  o tipi  , 
Si  dice  ancora  di  chi  ha  propriccadi 
limili  o eguali , ma  di  grado  cmincn? 
te,  come.  Ego  fum  vitis  vera  . Si 
dee  dir  con  verità  , che  io  mi  fia  u- 
na  vite  . Revera  . Realmente  , vera- 
mente , in  fatti  , fi  può  dire  franca- 
mente . Cubitus  veriflimus  . Cubito 
maggiore , di  fei  palmi  . Opera  vera . 
Azioni  , opere  giuffe  , eque  , ragione- 
voli . Anno  tertio  Cyri  regis  Perfa- 
rum  , verbum  rcvclatam  eli  Danieli 
cognomento  Baltaffar , & verbum  ve- 
runa Si  fortitudo  magna  : intellcxit* 

que 
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que  fermoncm , intelligenti»  enim  o- 
pus  eft  in  vifione.  L'anno  terzo,  del 
regno  Babilonico,  di  Ciro  re  di  Ter- 
fa  , una  cofa  fu  rivelata  a Daniello 
foprainwmato  BattaJJar , e le  circoflan- 
ze  efatte  e minute  della  cofa  , e la 
gran  ferie  degli  avvenimenti  : ed  egli 
fece  dei  rijit  /fi  Julia  cofa  medeftma  , i 
quali  erano  dì  uopo  alla  vifione  , o cbe 
egli  faceffe  nell'  etto  flcfjo  della  vi  fio • 
ne  : quelli  nfìcib , mi  credo , l'ono  1' 
interpretazioni  medtfime  che  fa  il 
profeta  d’  alcune  fue  vifioni  , v.  gr. 
che  quattro  beftie  funo  quattro  re- 
gni ec.  Eft  verus  qui  mifit  me  . £' 
il  verace  quegli  che  mi  mandò  cioè 
Dio  . Tabernaculum  verum  . Taberna- 
culo  genuino:  cioè  la  Chiefa  figurata 
dal  tabernacolo  Molàico . Cor  verum. 
Cuore  ingenuo  , fincero , vero . 

VESANI.  Temerarj . 

VESANIA  . Temerità  , iniquità  . 

VESCOR  . Mangiare  , manicare, 
cibarfi . 

VESICiE  . yefichette  , pujlule  . 

VESICULAM  gutturis  . Gozzo  , 
gorgozzule , ponga  . 

VESPAS.  ytfpe. 

VESPERA  , Vcfperus  . Sera  , ve- 
fpero,  tardi  del  giorno,  bujo , ofeuro , 
notte  , tramontar  del  fole  . De  mane 
ufqtic  ad  vefperam . Dalla  matina  al- 
la fera  , tutta  la  giornata  , in  un 
giorno  foto , in  breve  tempo  . A velpe- 
re  ufque  ad  vefperam  . Da  una  fera 
all'  altra  . 

VESPERE,  Vefperi.  Sera,  tardi, 
notte  , tutto  il  tempo  che  il  fole  fi  a 
fotto  l' orizente  , bufo,  tenebre.  Ve- 
liere & mane  . Tempo  delle  tenebre 
della  luce  , cioè  venti  quatte  ore  , 
un  giorno  intiero.  Faftumque  eft  ve- 
fpere  & mane  dies  uniis . Un  giorno, 
nella  creazione,  confò  del  tempo  del- 
le tenebre  e della  luce  , di  venti  quat- 
te ore  . Adegua  la  mifura  di  quel 
tempo  che  appella  giorno,  e dice  ef- 
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fere  ftata  quella  che  oggidì  ancóra 
appelliamo  tempo  di  luce  e tenebre, 

0 come  dicono  i Greci  Hoitemero  . 
Epperò  prima  che  follerò  fatti  il  fo- 
le e il  firmamento,  non  è necelTarto 
intendere  che  davi  ftata  propriamen- 
te quella  fucceflione  odierna  di  tene- 
bre e luce  prodotta  dal  corfo  degli 
altri  ; bada  intendere  v.  g.  che  Dio 
dopo  creato  il  Caos  c fcparata  la  lu- 
ce , fia  flato  14.  ore  prima  di  far  il 
firmamento  , e cosi  in  feguito.  Exi- 
tus  matutini  & vefpere.  L'oriente  e 
l'occidente,  tutto  il  mondo  . In  tem- 
pore velpere.  La  fera.  Vilio  vefpere 
& mane  . La  vifione  0 vaticinio  dei 
giorni  , cioè  z,oo,  del  v.  14.  dello 
Hello  capo  8.  di  Danielo  . Vefpere 
atttem  fabbathi . La  notte  del  fabbato. 
Vefpere  autem  fido . Fatto  tordi  del 
giorno . Ciò  s’ intende  0 del  dopopran- 
zo 0 della  fera  , fecondo  1 luoghi  . 
Vedi  Matth.  14  v.  ij.  feqq. 

VESPERTINUS . Della  fera  , ve- 
fpertino , folito  farfi  ognidì  a vefpero 
Tempus  facrificii  vefpertmi  . Il  tem- 
po del  facrifizio  vefpcrtino  , cioè  all* 
metà  del  dopo  pranzo  incirca . 

VESPERTILIO  . Rottola  , pipi - 
ftrello , barbagianni . 

VESTER.  yoflro,  di  voi. 

1 VESTIBULUM.  Ingreffo,  entrata , 
ve flibolo  , androne  , antiporto,  porta  , 
ufeio  , corte  , cortile  , atrio , portico  . 
Humeruli  vcftibuli  . / lati  del  por- 
tico . 

VESTIGIUM . yeftigio  , orma , pe- 
data , traccia , pejlo  , fegno  , indizio  , 
contraffegno  , efempio  , maniere  , coita- 
mi , portamento,  prattiche . Veftigium 
pedum  . Teflo , pedata , orma  , piede  , 
pianta  del  piede  . Sequi  veftigia  . I- 
mitare.  Forfitan  veftigia  Dei  compre- 
hendes  ? Se'  tu  capace  di  fcandagliar 
a fondo  la  divinità  ? Moveri  , infir- 
maci veftigia  . yacillare  , titubare  , 
tentennare  , effert  inflabile  > dubbierò 
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Lubrtcavèrunt  velligia  noftr* . Stava- 
no enervando  i noftri  pa/fi  : ci  trama- 
vano infine  nella  via.  Velligium  eft 
peccatori* . Torta  feto  il  contraffegno 
di  peccatore.  Lex  Dei  velligium  ejus 
eft  . La  legge  di  Dio  regola  i fuoi 
paf/i , i fuoi  coflumi . 

VESTIMENTUM.  Ptfle,  drappi  , 
veflimento  , abito , ve/lito  , coltre , let- 
to . Scindere  , difeindere  , dillucre 
vcflimenta  (ua . -Squarciare  le  fue  ve- 
fii  : faceva!!  dagli  Orientali  nel  lutto 
e dtfgraeie.  Expandcnt  veftimentum 
coram  fenioribus  ci vitatis . Alzeranno 
le  vefli  di  lei  , la  / copriranno  alla 
prefenza  del  ma  si  Arato  , perchè  de 
vifu  pofla  giudicar  della  virginità  . 
Dormiens  in  veftimento  fuo  . Avcn' 
do  la  notte  in  cafa  le  fue  vefti  . Si 
antem  6c  fic  impius  fum,  quare  fru- 
ftra  lavoravi  ? Si  lotus  lucro  quali  a- 
qtm.nivìs  , & fluxerint  velut  mun- 
dilfirn*  manti*  mete;  tainen  fordibus 
intinges  me,  & abominabuntur  me 
veftimema  mea  . Se  con  tutto  qucAo 
h V.  uso  gaAigato  come  un  empio  , a 
che  prò  t'  tffermi  affaticato  in  vano  l 
Se  fa  che  io  mi  lavi  con  acque  di 
nitro , e mondi  al  fommo  grado  di  pu- 
rità le  mie  mani  ; nientedimeno  tu  dì, 
che  io  mi  fono  lavato  in  una  fogna  , 
e che  le  mie  veflimenta  mi  rendono 
fthifofo.  El  prime  le  querelle  di  quel- 
li , che  vedcndofi  opprclli  da  di  Peri- 
zie a fronte  d'  avere  cercata  la  gnr- 
flizia  e probità  di  vita,  vacillano  al- 
quanto nella  fède  della  providenza  e 
gitiftizia  divina.  Veftimentum  cenfla- 
tilis  aiiri  . Le  vefli  degli  avrei  idoli 
di  getto  . Operiet  autem  iniquitas  ve- 
ftimentum ejus . fibbia  pazienza  , fe 
gli  faranno  fatti  gli  abiti  indoffo:  ov- 
vero , Se  vuole  lagharfi  il  nafo  , che 
egli  fi  infanguihi  la  bocca  : cioè  , fe 
vuole  il  ripudio  , fottoftia  ancora  al- 
la reftituzion  della  dote , ed  all’  infa- 
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tnìa  òfofpetto  d’aver  avuta  una  mo- 
glie infedele  ec. 

VESTIO.  Po) lire,  coprire  , cinge- 
re , circondare  . Spello  è ufato  per 
metafora . 

. VESTIS  . Pefle , vcflimcnto , abito  , 
drappo  y ammanto  , ve ftito  , ornamen- 
to , coprimcnto  qualunque  del  corpo  . 
Scindere  velles.  Lacerare  , fquarciare 
le  fue  vefti  per  dolore,  lutto  ec.  Vd- 
ftis  lugubris.  Cramaglia,  vefle  da  lut- 
to o penitenza  . Hi  qui  eranc  fupec 
vcftes,  cuftodcs  veilium  . Quelli  che 
avevano  la  cuflodia  della  guardaroba 
Stragulata  vellis.  Tapeti  , coltri  da 
letto.  Qui  induti  funt  velie  peregri- 
na. Che  fono  vefliti  di  vefli  pellegri- 
ne y cioè  i ricchi  Pignori. 

VEST1TUS.  cibiti  , drappi  , ve- 
fli to  , ornamento . ... . 

VETERANUS.  Secchio,  femore. 

VETERAVIT  . Antiquo  , caffo  , 
annullò . 

VETERASCQ  . Logorarfl  , invec- 
chiare , confitmarfi , divenir  languido  , 
fptffato  , languire  , venir  meno  , ap- 
paffirfi  , durar  in  una  cofa  fino  alla 
vecchiaja  , tutto  U tempo  della  vira . 
Auxilium  corum  veterafeet  in  infer- 
no a gloria  corum  . Le  forze  loro  fi 
confumeranno  nel  fepolcro  dacché  farà 
divenuto  loro  abitazione  . 

VETO.  Vietare  , impedire  , nega- 
re, proibire.  Qucm  nihil  vetat  . In- 
impedibilc , onnipotente.  t 

VETUS.  Pecchi»,  antico,  prifeo, 
logorato  , fruflo.  Vctuftillìma  vctcrum  . 
Picchio  di  anni  ed  anni . Vctus  homo 
roller.  Hpi  quando  davamo  negli  an- 
tichi peccati.  Vetus  fermentum.  An- 
tichi vizii , concHpifccnza . 

. VLTUI.US.  Pecchio  , vecchierello  . 

VETUSTAS  . Antichità  , vecchiez- 
za , vetuflà  , lungo  tempo  . Vetullas 
liter* . .il  t figenza  delle  leggi  rituali 
del  vecchio  teflamento. 

liti  VE- 
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VETUSTUS . Vecchio  , antico,  dà  Miti  Camminar , batter  U firada  • « 


multi  anni  . Vetuftatu  fecit  pellem  fenCo  proprio  e figurato,  per  ìjui'm-  ^ 

meam  & carnem  meira  i contrivit  re  , /fjwr  le  pedate  re.  Orane s vjc  ,i,j 

offa  mea.  Confami  la  mia  pelle  e la  ejui  judicia  . Tutta  la  fua  condottai  jj 

mia  carne  : infranfe  C offa  mit  : cioè  giufiigma  , piena  di  giufiizia  e cor.j i-  4 

mi  tolte  1’  cftemo  decoro,  c tutti  i giù . Tunc  diriges  viam  tuam.  , 

foftegni  di  pace  e di  guerra.  ora  riuniranno  fclUemente  le  tue  im-  j 

VEXILLUM  . Vejfillo , ftcndardo  , prr/f.Ingredi  viam  universe  terre  .M>-  ^ 

gonfalone  , bandiera . rire  . Via  dura,  duriti!*» . Cofiumi , tener 

VEXO . Inquietare  , moleflare , in-  di  vita  oflinato  nel  male  , tnfieffibiU 

commodare , aggravare,  angofeiare,  in-  al  bene  . Abire  in  viam  fuam  . Ma-  j 

feflare  , maltrattare , malmenare  , (Ira-  dar  per  la  fua  ficaia  , pe  fatti  fuoi  , j 


pazzarc  , fareftrazio,  angufliare  ,tor-  feguitar  il  fuo  cammino , partire  , met- 
mentare  , crucciare , importunare . ter  fi  in  viaggio  . Porro  via  h*c  poi- 

VEXATIO  . Difpcrfione  , efilio  . luta  eft  i fed  & ip(à  hodie  fanftifi* 
Tantummodo  fola  vexatio  intclleclum  cabitur  in  vafis  . Sincù  egli  , quefto 
dabit  auditui . Tfon  vi  farà  altro  che  pane  , fi  può  riputar  come  ufuale  1 
dijpcrfionc  , la  quale  farà  intendere  da  tanto  più  che  oggi  fe  ne  fantifica  di 
per  tutto  la  fama . Dare  in  vexatio-  nuovo  nei  vafi  . Dovendoti  rimover 
nera . Mandar  in  difpcrfione . Stola  lu-  il  pane  della  propofiaione  in  quel 
dtus  & vexationis  tus . Mbiti  del  tuo  giorno  , per  porne  di  nuovo  , dice 
luto  e della  tua  cattività . Vexationes  che  gii  potevafi  riputar  come  pane 
peccatoribus  fuperfunt  . Sopravvenne  pattato  in  ufo  dagli  uomini  : e ciò 
a'  peccatori  orribile  fpaventt . diffe  probabilmente  per  togliere  lo 

fcrupolo  del  pontefice  , il  quale  non 
V I folamente  ricufava  di  dargli  quel  pa- 

ne che  doveva  effer  cibo  de'  foli  fa- 
VIA . Via , firada , fenderò , calle,  cerdoti , ma,  comeappar,  non  vole* 
cammino , viaggio , modi , maniere , co-  va  levarlo  prima  dell  ora  Aabilita  » 
fiumi  , tcnor  di  vita  , confuetudine  , cioè  a vefpero  . Recidere  viam  fuam 
prattiche,  legge  , religione,  metodo,  fupcr  caput  alicujus  , imponerc  vias 
condotta  , fentimento , amminifirazio-  fuas  alieni  , ponere  0 dare  viam  in 
ne,  providenza , ufo  , maffime  , mfli-  capite  alicujus.  Far  che  uno  paghi  il 
tute , fetta  , profeffione . Via , vii  Do.  fio  de  fuoi  demeriti  , della  tua  iniqui- 
mini . Legge  , precetti , condotta , fen-  tà  , trattarlo  fecondo  che  meritano  le 
timenli,  providenza  di  Dio : firade  di  fue  colpe.  Contra  viam.  Vcrfo,  volto 
Cerofolima  o della  città  di  Dio.  Via  a , per  la  banda,  dalla  parte,  oping- 
Sur , Ephrara*,  aquiloni*,  maris  &c.  già.  Ambulare  in  viis  alicujus  . Imi- 
La  firada  di  , che  conduce  , che  me-  tar  uno , feguir  le  fue  pedate  , i fuoi 
na  a Sur,  a Sfrata , a Settentrione  , efempii , operar  comeeffo,  batter  la  fu* 
al  mare  o a ponente  ec.  Via  trium  firada . Reverti  a viis  fuis . Emendar- 
dierum  . Tre  giornate  di  cammino  . fi,  correggerli  , pcntirfi , mutar  vita  . 
Via  unius  dici . Una  giornata  di  cam-  lafciar  il  mal  fare  . Cuftodire  via*  . 
mino . Via  trita  , publica , regia . Stra-  Guardar  le  flrade  : offervar  la  legge  , 
da  battuta , pubblica , maefira  , com-  guardar  fi  dal  fare  , vegliar  fopra  fe 
mune  , la  carreggiata  . Ambulare  in  fieffo . Abfcondka  eft  vi»  mea  a Do- 
• . mi- 
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«ino  ^ Dio  non  puh  aiutarmi,  è ino- 
poffibile  che  Dio  i »’ ajnti  . Viro  cujui 
abfcondir»  eft  via,  & circumdedit  eum 
Deus  tenebris . Ad  un  nomo  x ni  mali 
di  cui  i imponìbile  trovar  rimedio  i t 
che  Die  tmmerfe  nelle  più  orribili  iif- 
grazie-.  parla  di  fc  ftcflò  . Nec  am- 
bulet  per  vhm  vinearum  . Che  egli 
non  poffa  coltivar  le  fae  vigne  fecon- 
do gli  affiti  modi . Principium  viarunv 
Dei . Uh  capo  d' opera  delle  fatture  di 
Dio.  Perire  de  via  jufta  . Smarire  il 
retto  fentiero , perder  la  giuflizia . E- 
go  cuftodivi  vias  duras . Mi  fono  guar- 
dato dalla  tirannìa  , dall'  ufar  azioni 
violente.  Tria  funt  difficilia  mihi , & 
quartum  penicus  ignoro:  Viam  aqui- 
la in  ccclo  , viam  colubri  fupcr  pe- 
tram , viam  navis  in  medio  mari,  & 
viam  viri  in  adolefcentia.  Vi  fono  tre 
o quattro  cofe  affai  difficili  per  me  , 
e che  non  poffo  arrivar  ad  intendere  : 
Come  faccia  l'aquila  a volar  per  aria , co- 
me faccia  la  bifcia  a flrifciarfi  fopra  una 
pietra  , come  faccia  la  nave  a folcar 
tanto  mare  , e come  faccia  l'  uomo  a 
tffer  prtfo  dall'  amore  tf  una  donzella  . 
Moftra  con  quanta  attenzione  1’  uomo 
debba  vegliar  fopra  gli  affetti  del  fuo 
cuore  . Ingredi  duas  vias  . Voler  fe- 
derft  fu  due  panche  , voler  effere  di 
Dio  e del  mondo , fervir  a due  padro- 
ni , effcr  pieno  di  doppiezze  . Ire  in  o- 
mnem  viam  . Far  d’  ogni  erba  un  fa- 
feio , far  indifferentemente  ogni  male  , 
bene  e male  . Obtinere  vias  injuflo- 
ìum  . Aver  la  forte  de'  malfattori  , 
perire.  Dedit  viam  pcccandi.  Aprì  la 
flrada  , diede  motivo  di  peccare  , in- 
duffe  a peccare  ^ In  via  . A modo  , 
come  , non  altrimenti  che  fimilc, 
quale . Noli  timcre  populus  meus  ha- 
bitator  Sion  ab  Affur:  in  virga  pcr- 
cuticr  te  , & baculum  fuum  levabit 
fupeT  te  in  vi»  aEgypti  . Adhuc  e- 
nim  paulum  modicumquc  , & con* 
turbabili»  indignatio  & furor  meus 
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fuper  feelus  eorum . Et  fufeitabit  fu- 
per  eum  Dominus  exercituum  flagel- 
lum  juxta  plagam  Madian  in  petr» 
Oreb,  & virgam  fuam  fuper  mare, 
Se  levabit  eam  in  vi»  ALgypti.  T^on 
temere , 0 popolo  mio  abitator  di  Sio- 
ne, dal  canto  di  Affur . Lafciapur  che 
egli  ti  percota  con  verga  , e che  ti 
faccia  piombar  addoffo  il  fuo.  baflone  , 
come  fi  fece  in  Egitto . Che  fra  pochi 
momenti  io  rtvefeierò  ben'  io  tutta  la 
mia  indignazione  , e tutto  il  mio  fu- 
rore fopra  di  effi  Affini  per  iflcrminar- 
li  a motivo  dei  loro  peccali . Il  Signo- 
re ielle  milizie  ecciterà  contro  Affur 
un  flagello,  come  nella  feonfieta  di  Ma- 
dian nel  monte  Oreb  , c come  eccitò 
la  fua  verga  fopra  l'Eritreo,  e gliela 
farà  piombar  addoffo  come  fece  agli 
Egiziani . Errare  nos  fediti  Domine 
de  viis  tuis.  Ci  lafciafti  errar , 0 Si- 
gnore , dalle  tue  vie  : hai  pcrmtffa  tire 
offendeffimo  la  tua  legge  . Quid  tibi 
vis  in  via , * cum  via  ? Tercbè  imi- 
ti? Che  intendi  col  tuo  operar  a gui- 
fa  di  cc.  DifperfiftL  vias  tuas  alie- 
nis  • Adottafli  ogni  fotta  d'  iniquità  e 
idolatrìa  (iramera  . Mifi  in  vos  mor- 
tela in  via  yfigypti  ..  Ho  mandata  in 
voi  una  moria , quale  mandai  nell'  E- 
gitto  . Et  vivit  via  Berfabeae  . £ viva 
il  culto  ufato  in  Berfabea  , cioè  dei 
vitelli  , la  mofeodulia  . Ad  exterius 
viarum-  Alle  ficaie  di  paffaggio,  fre- 
quentate. 

VIANTI.  Quae  fe  offerebant  vian- 
ti . Che  erano  falla  flrada  . 

VIATICUM  ..  Viatico,  vettovaglia 
per  chi  viaggia  . 

VIATOR  ..  Viatore  ,,  viandante  , 
viaggiatore  , pellegrino  . Diverforium 
viatorum  ..  Alloggi»  de'  viandanti  , 
delle  carrovane .. 

VIBRO.  Vibrare,  agitare,  volteg- 
giare , rifplendere  volteggiando  . 

VICAR1UM  . Equivalente  , follie 
tato , cambio  , altro  tale . 

Iiii  » VR 
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VICENI.  Venti. 

VICIES  millies  dena  millia  . Du- 
gente  millioni . 

VICIA.  Feccia,  legume. 

VICINUS.  Vicine  , contigue  , con- 
giunto , confinante  , che  abita  appref- 
J'o  la  mia  cafa  , parente  , affine.  Io 
vicina.  Sui  confini  , in  faccia,  dirim- 
petto , a vifla,  a coflo  . In  vicino. 
Dapprcjjo , vicino  . Viciniora  falliti . Co- 
ffe dalle  quali  dipende  la  fallite. 

V1C1S.  Vece  , claffc  , torno , ordi- 
ne , compagnia , cuflodia  , ceto  de'  fa- 
cri  mi  lift  ri  Jl  abiliti  per  chi  offiziajfcro 
una  [ettimana . Reddcre  vicem . Ren- 
di * la  pariglia,  far  il  contraccambio , 
corrifpondere  . Dolere  vicem  alicujus  . 
Doler  fi  delle  altrui  difgrazie , afflig- 
gerli per  gli  altrui  tnfortunj.  Et  ftnt 
nobis  vices  per  nodem  , & dicm  ad 
operanJum  . £ farciranno  a noi  la 
notte  di  cuflodia  , e ’l  giorno  di  lavo- 
ratori. Vcrfa  vice.  "Per  lo  contrario, 
all'  oppofto . De  vice  Abia  . Della  claf- 
fe,  o compagnia  d' jlbta , era  f otta- 
va , i.  Parai,  cap.  24.  v.  10.  Per  de- 
colli vices  . Dieci  volte  , cioè  molte 
volte. 

V1C1SS1M.  Scambievolmente , a vi- 
cenda , fucceljhiamente . 

VICISS1TUDO  . Vece,  pariglia , con- 
traccambio , vicende  , alterazione  , mu- 
tazione. Reddcre  , retribuere  vkilfi- 
tudinem.  Render  il  contraccambio,  la 
pariglia.  Paululum  procedalo  famulus 
tuus  ab  Jordane  tecum  : non  indigeo 
bac  vicillitudine . Ter  brev  ora  , per 
poco  tempo  io  tuo  fervo  pafferei  tcco 
il  Giordano  : Sire,  non  v incomtnoiate 
per  me  di  quefta  grazia. 

VICTIMA.  Vittima  , facrifizio , o- 
Jìia  , animale  facrificato  o da  facrifi- 
carfi , macello,  carne  , animale  qua- 
lunque, che  (ì  fcanna  per  mangiarlo. 
Occide  vidimas  & inftrue  convivium. 
,. Ammazza  , fcanna  gli  animali  , e 
prepara  un  dtfinare . Vidima  pacifica . 
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Sacrifizio  imperatorio  , eucariftuo  l 
Religio  vidimar.  Riti,  ceremonie  del 
facrifizio  . Quare  calce  abjeciftis  vi* 
dimam  measn  ? Ttrcbè  avete  difono- 
rato  , deprezzalo  i miei  facrifizii  ? 
Mclior  e(l  cnim  obedientia  quam  vi- 
dimar. £'  meglio  ubbidire  che  facrifi- 
care  . Immolare  vidimas  . Sacrificar 
vittime  : / cannar  animali  per  imban- 
dire un  convito  . Bos  dudus  ad  vi- 
dimam  . Bue  condotto  al  macello.  Do- 
mus  piena  vidimis  . Cafa  piena  di 
camangiari  , di  carni  , di  pietanze. 
Ut  esdat  vidimas.  Ter  far  macello  , 
man  bajfa . 

VICTI M AT . Scanna  , facrifica  . 

VICTOR.  Vincitore,  trionfante  , 
vittoriofo . 

VICTORIA  . Vittoria  , trionfo  . 
Perveniet  ad  vidoriam  judicium  meuirv. 
Guadagnerò  il  piato  , la  lite  , partirò 
vincitore.  Ejiciat  ad  vidoriam  judi- 
cium. Re  (li  vincitore,  vinca  la  caufa. 

VICTRICEM.  Vittoriofa . 

VICTUS.  Vitto,  vita.  In  diminu- 
tione  vidus  . Ter  poter  vivere  mà- 
febinamente  . Vir  rcfpicicnsin  merlarli 
alienam , non  ed  vita  cjus  in  cogi- 
tationc  vidus  . Jfon  fi  debbe  tener  in 
conto  di  vita  quella  d'  un  parafito , 
che  agogna  all'  altrui  menfa  . 

VICTUALIA.  Vitto,  viveri. 

VICUS.  Borgo,  villa  , fobborgo  , 
terra  , quartiere , contrada  , rione  , 
ruga . 

VICULUS.  Villa , fobborgo , terra 
dipendente  da  ima  città  , luogo  del  ter- 
ritorio. V.  Vinculum  . 

VIDEL1CET  . Cioè  , vuol  fi  dire  . 

VIDEO.  Vedere,  feorgere , avvi  fa- 
re , guatare  , mirare  , affifare , divifai 
re,  conofcere , apprender  con  fenfo  qua- 
lunque interno  o efierno,  vederla  (C 
uno,  vifitare,  aver  vifìoni  o rivela- 
zioni , godere , fruire , patire  , fperi- 
mentare , confrontare , approvare  , com- 
mendare, efaminare , confiderare , pro- 
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ir /edere , penfare , guardarfi , fchivare . 
Videor . Effer  creduto , tenuto  , pare- 
re , fembrare , parer  bene,  effere  ripu- 
tato, comparire.  Videre  faciem.  Ve- 
der in  vifo  , comparir  davanti  , alla 
prefenza  , offervare  l’ al petto  , il  colo- 
re. Videre  faciem  regis.  Effcre  dome- 
ftico  del  He , fuo  familiare . Adducam 
cum  in  Babylonem , in  terram  Chal- 
dzorum  , & ipfam  non  videbit  . Lo 
farò  andare  in  Babilonia,  alla  terra 
de’  Caldei , ma  non  la  vedrà  . Perchè 
cioè  Nabuccodonofor  in  Ribla  fece 
cavare  gli  occhi  aSedecia.  Teviden- 
te.  Sotto  gli  occhi  tuoi  . Videre  vo- 
ces . apprendere  , fentire  romoreggia- 
menti , tuoni.  Videre,  videri  faciem 
ad  faciem.  Comparire,  vedere  o ve- 
derfi  da  tu  a tu , da  vifo  a vifo.  Vi- 
ditque  mulierem  jaccntcm  . S' accorfe , 
che  v'  era  una  donna  la  quale  giace- 
va. Non  videbitis  ventuin  . T^on  fen- 
tirete , non  vi  farà  vento  . Videamus 
nos,  videamus  nos  mutuo.  Veniamo 
alle  mani , ti  sfido  a battaglia , a duel- 
lo . Videro  bona.  Goder  de' beni . Vi- 
dere xquitatem  . approvare , compia- 
cerft , cercar  la  giufiizia  . Videre  te- 
nebras.  Tatir , provar,  cader  in  dif- 
grazie . In  loco  videntitim  . Jn  pubbli- 
co, corampopolo,  a vifla  di  tutti . Vi- 
dere voluptatem . Godere  , fruir  de’ 
piaceri.  Oculi  mei  videbunt  in  eam. 
La  vedrò  di  lei , cioè  vedrò  il  fio  che 
pagherà  . Eugc  , euge  ! viderunt  oculi 
nodri . Ohe,  ohe',  finalmente  l'abbia- 
mo veduta  . Non  videbit  interritum  . 
"Non  onderà  foggetto  a morte,  a rovi- 
na . Videre  mala.  Patire,  effe r fog- 
getto amali,  adifgrazie,  andarci  ma- 
le . Vidi  cunCta  quas  dune  fub  fole. 
Confiderai  tutto  quel  che  fuccede  al 
inondo  . Vidi  cunftos  vivente*  qui  am- 
bulane fub  fole  , cum  adolefcente  fe- 
condo qui  confurgct  prò  co.  Prefe- 
rito a tutti  i viaggiatori  del  mondo 
un  fecondo  giovane , che  fi  ferma  nel- 
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la  fua  patria  : dice  effere  proferibile 
un  giovane  difcepolo  collante  nella 
fede  ortodoffa,  a tutti  i granmaeftri 
e filofofi  che  vacillano  ne’ dogmi.  Ego 
vir  videns  paupertatem  . Io  fono  un 
uomo  efpofto  a mille  affanni.  Qui  vi- 
des,  graderei  fuge  in  terram  Juda  . 
Profeta  , cammina  i fuggiti  nel  regno 
di  Giuda.  Qui*  ftabit  ad  videndum 
eum?  Chi  potrà  fare  faldo  quando  egli 
comparirà  ? Tunc  videbis  ejicerc  feftu- 
cam.  sili'  ora  guarderai  , proccurerai 
di  cavare  la  fcheggia  : di  emendare  i 
diffetti  minori.  Quid  ad  nos?  tu  vi* 
deris.  Che  importa  a noi}  penfavitu. 
Nec  cnim  vides  in  faciem  hominum . 
Tji  guardi  in  faccia  a chi  fi  fia,  non 
parzialeggi.  Videre  mortem  . biadar 
foggetto  a morte,  morire.  Videre  co- 
gitationes.  stccorgerfi , conofcere  l'in- 
terno, i penfamenti . Non  dabis  fan- 
ftum  tuum  videre  corruptionem.  Vpn 
permetterai  che  il  tuo  fanto  foggiaccia 
alla  corruzione . Quod  videe  quis  , 
quid  fperat  ? V'  ha  egli  alcuno , il  qua- 
le fperi  ciocché  poffede , o gode ? Non 
vidit  Samuel  ultra  Saul.  Samuele  non 
andò  più  a vifitar  Saule . Vadam  & 
videbo  fratres  meos  . sCndrò  a vifi- 
tar i miei  nazionali,  patrioti , o pa- 
renti . 

VIDENS.  Veggente,  profeta  , che 
fi  efercita  nelle  cofe  profetiche , fcrit- 
tore , cantore  di  profezie.  Omnes  idi 
filii  Heman  Videntis  regis  in  fermo- 
nibus  Dei,  ut  cxaltaret  cornu  : dc- 
ditque  Deus  Heman  fìlios  quatuordc- 
cim  & Alias  tres.  Univerfi  fub  manti 
patri*  fui  ad  cantandum  in  tempio 
Domini  didributi  crant . Tutti  quefli 
figliuoli  di  Eman , che  era  occupato 
circa  le  profezie  del  Re  nelle  divine 
compofizioni  per  dar  gloria  al  Signo- 
re : al  quale  Eman  Dio  conceffe  quat- 
tordici figliuoli  e tre  figliuole  . Tutti 
gli  anzidetti  fatto  la  direzione  delrt- 
fpettivo  loro  padre  erano  difiribuiti  nel 
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Tempi e per  cintare ..  Ad  Gad  viden- 
tera  Davidi*.  A Gad  amanuenfc  q can- 
tore itile  profezie  di  Davidde  . Gad 
videotis , & Nathan.  prophet*  . Di 
Gad  cantor  furo , e Hat  un  profeta  . 
Verba  videntium  . Vaticinii , predizio- 
ni, profezie* 

V1DUA.  Vedova  : vtefia , defolata 
tome  vedova.  Non  fedebo  vidua . Hpn 
farò  cerne  vedova  : cioè  priva  de'  miei 
nobili  c magifirafi . Didicit.  viduas  fa- 
ter».  Imparò  ad  arrecar  deflazione 
alle  nazioni  . Sed  Si  viduam  ,.  qu* 
fùerit  vidua  a.  facerdote  , accipient  . 
Ed  eziandìo  farà  loropermefjo  di  pren- 
der in  moglie  ur.a  vedova  , parchi  fta. 
relitta  dì  un'altro  facerdote  . 

VIDUATUS  . Non  fuit  viduatus 
Ifratl  Se  Juda  a Deo  fuo  , Domino 
excrcituum  : terra,  autem  corum  re- 
pleta  eft  delirio  a fanfto  Ifrael . Te- 
rocchi  non  ì abbandonato  lfraello  e 
Giuda  dal  fuo  Dio  ,.  voglio  dire  dal 
Signore  delle  milizie  : benché  il  loro 
paefe  fia  pieno  di  deflazione  manda- 
tagli pei  loro  delitti  dal  Santo  d l- 
fraello .. 

VIDUlTAS  •.  Vedovità  ,.  vedovan- 
za : fiato  <f  abbandonamelo  ,.  di  iso- 
lazione ■ Venicnt  tibi  duo  hjec  fubito 
in  die  una ,.  ftcrilitas  & viduitas . Que- 
fle  due  cofe  ti  futeederanno  infieme  nel 
medeftmo  tempo,  privazione  de' figliuo- 
li, e vedovanza  . Ciò  adempiili  nell' 
affedio  fatto  da  Dario,  in  cui  perchè 
i viveri  non  mancaflero ,,  i Babiloneft 
uccifero  di  man  propria  e Pungola- 
rono le  loro  mogli  e figliuoli . 

VIGENT.  Numquid  vigent  fenfus 
mei  ad  difccrncndum  fuave  aut  ama- 
rum  ? La  tefta  non  mi  regge  più.  per 
difiinguere  il  buono  dal  cattivo  . Et 
vencfìcia  ejus  multa  vigent . E le  di 
lei  molte  empietà  ancora  fujfifiono , da- 
ma odano  vendetta . 

VIGESIMUS . vigtfimo  , ventefimo  . 

V1G1L  . Guardia  , f catinella,  cuflo- 
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de , prtvvifore  che  veglia  utente , a. 
Angelo  cuflode.  In  fentetuia  vigiluoi 
dccretum  eft , & fermo  Sanfiorum  Se 
petitio . Il  decreto  emanò  commettendo- 
fene  ì cf cauzione  agli  Angeli  cufiodi  t 
e per  le  ifianze  de'  Santi  fu  accettata 
la  f applica.  Cioè,  decreto  che  Na- 
bucco diventaflie  come  fiera , e fup- 
plica  che  ciò  fuccedcftc  follmente  per 
anni  fette. 

VIGILIA . Vigilia  , veglia , guar- 
dia , Sentinella , vegghiatura  , quarta, 
parte  della  notte , follecitudine  . 

VIGILO.  Vegliare , vigilare , veg- 
ghiare  , effer  attento  , affiduo  , diligen- 
te , far  qualcofa  con  follecitudine  , ma- 
turamente , flar  m guardia  , far  f cati- 
nella , avere  gli  occhi  in  tefta . In  con- 
gerie mortuorum.  vigilabic ..  £ prefia- 
mente  farà  ridotto  al  ciimterio  , alla 
fojfa  ».  Vigilare  de  luce,  de  mane  , di- 
luculo,  mane.  Far  qualcofa  per  tem * 
pijjimo , con  diligenza  , maturamente 
cercar  a tempo , proccurar  per  tempo 
Virgam  vigilantem  ego  video . Io  veg- 
go lina  verga  di  mandorlo  , etimolo- 
gìa . Vigilavit  jugum  iniquitatum  mea- 
rum.  Fu  lavorato  come  che  va  da  lui 
il  giogo  che  debbo  portare  per  le  mie 
iniquità  .. 

VIGINTJ.  Venti.  Seniores  vigin- 
tiquatuor . Il  vecchio  tefiamento , per 
figura;  fuole  dividerti  dagli  Ebrei  in 
iq.  parti,  c chiamarli  illibro  dei  24. 

VILIS . Vile  ,,  abbietto , deprezza- 
to , fpreggicvole .. 

VILLA  . Villa , luogo  picciolo  di  cam.- 
pagna  fenza  mura  , fobbtrgo  , terra  , 
territorio,  podere,  fondo,  poffejfitne  fu- 
b urbana . 

VII.LUL.t . Sobborghi,  ville  . 

V1LLICARE . Effer  caflaldo,  fat- 
tore, aver,  l’economìa. 

VILL1CATIO . Fattorìa  , economìa  , 
amminiflrazione  . 

VILL1CUS.  Fattore , economo,  ca- 
J laido . 
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VTNACIA  nvirum . Vinutte , aci- 
ni d'  uve  pigiate:  e per  figura.  Bot- 
teglie  di  vino , vino  de'  libami  idola- 
trici . 

VINARIUS.  Da  vino.  Cella  vina- 
ria . Cantina  , canova  , o (Ieri a . 

VINCIO.  Avvincere  , legare  , mer- 
cer  in  ferri , in  prigione  ••  Vinftus . 
Legato,  avvinto , carcerato,  prigione, 
catturato , f chiavo . Vindi  regi? . Pri- 
gionieri  criminali.  Vindos  in  mendi- 
eitate  & fèrro.  Carcerati  oppreffi  dal- 
lo fquallore  e dalle  catene . Parpura 
regis  vinda  canalibus.  "Porpora  reale 
a fcaglioni , camuffi , fioccata  . Vindi 
fpei  . Prigionieri  che  attendono  la  li- 
bertà . Vindui Chrifli , vindus  in  Do* 
mino  . Ligio  , avvinto ■>  cattivo  di  Ge- 
fucrifio , del  Signore  : cioè  fatto  pri- 
gioniero per  la  predicanone  della  fe- 
de: ovvero.  Dedicato  a Crifto  per  mo- 
do che  io  fia  rif alato  di  perder  la  vi- 
ta per  ejfo  : i Romani  appellavano 
cotali  Devoto t , noi  Uomini  Zigii . 

VINCULUM . t'incoio  -,  legame  , 
flrettojo , nod»,  ceppi,  'catene,  impe- 
dimento, in c ammodo , molefiia,  giogo, 
oppreffiotie,  funi , ritorte,  pallojc,  pri- 
gione, carcere  , obbligandone  , pefo  , 
gravame  , impegno  prefo , parola  data  , 
promeffa,  voto  . Percutiamus  fcedus  pari- 
ter  in  vinculis  (/.  vicnlis)  in  campo  O- 
no . Tacciamo  un  congreffo  infume  in  alcu- 
no dei  fobborghi  che  fono  intorno  alla  pia- 
nura d’ Ono . Vincula  brachiorum  ejus . 
Fona  delle  braccia  dell*  arco  o dell’ 
arciere  che  voleva  tirar  contro  lui  . 
Vinculum  coniugale . Matrimonio  , vin- 
colo maritale.  Vinculum  improperi!. 
affanno,  ingiuria , oppreffìone  recata 
dall’  onta , dall'  improperio  . Ne  incur- 
vemini  fub  vincolo.  Per  non  piegare 
il  eolio  al  giogo.  Data  fune  fuper  te 
vincula.  T'hanno  pofle  addoffo  le  funi . 
In  vinculis  Evangelii . T{ella  prigio- 
nia in  cui  mi  ritrovo  per  la  predica- 
zione della  fede.  Vinculum  plauftri. 
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Corde  da  tirar  carri.  Eò  quod  habeam 
vo*  in  corde , & in  vinculis  meis , Se 
in  defenfìone  & confirmatione  evi», 
geli*  a focios  gaudii  mei  omnes  vos 
effe . Perchi  io  vi  tengo  a cuore  , e 
fo  che  voi  fiele  a parte  tutti  del  gaio- 
dio che  la  divina  grava  mi  concede 
e nella  prigionìa  che  [offro,  e nelti 
apologia  e confermazione  che  debbo  fa- 
re della  mia  predicazione  vangelica  . 

VINCO,  sincere,  fuperare , effere 
dappiù,  reflar  vincitore  , debellare , 
riportar  vittoria  , prevalere , /aggioga- 
re, guadagnar  la  caufa,  aver  ragione  ì 
Et  vincas  cum  judicaris  . Ed  bai  ra- 
gione di  giudicare,  di  fentenziart  co- 
me m’hai  intimato  per  bocca  di  Na- 
tan. Congregatomi  populi  & vinci, 
mini,  & audite  univerf*  procul  ter- 
ra:: confortamini  &vincimini,  accin- 
gile vos  & vincimini  ; inite  confilium 
Se  diflipabitur , loquimini  verbum  Se 
non  fiet  ; quia  nobifcum  Deus . Colle- 
gatevi pure  infieme , 0 popoli,  e ma- 
fie ate  di  effere  /paventati  , o temere 
d'  effer  vinti  -,  date  pure  orecchio  alla 
cofa , 0 voi  tutti  più  rimoti  abitatori 
del  mondo  : preparatevi  pure  olii  iif- 
fefa,  e moflrate  di  effere ■- /paventai ii 
accingetevi  pure  a far  refifienza  , e 
moflrate  di  effere  /patentati;  confutia- 
te pure  quanto  volete,  che  reffranno 
f ventate  tutte  le  vofire  mine  1 delibe- 
rate pure  , che  niente  avrà  fuc ceffo  , 
conc ioffia  che  già  Emmanuel . Predice 
che  faranno  inutili  tutti  gli  sforzi  dei 
gentili  contro  la  promulgazione  del 
Vangelo,  i quali  espireranno  infic- 
ine temendo  la  diluzione  delle  loro 
falfe  diviniti  nei  tempi  ne' quali  fa- 
ravvi  Emmanuel  o l’incarnazione  del 
Verbo.  Exivit  vincens  ut  vincerci  . 
Ufcì  vincitore , e per  vincere  ancora  . 

VINDEMIO.  yendemmiare , raccor 
l' w ve,  le  frutta,  /pagliare,  rubare  , 
togliere  le  frutta  . Vindemiare  ali- 
quem  . Maltrattar  uno,  fargli  del  ma- 
le , 
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le  , rovinarlo , Spogliarlo  di  fuc  fortu- 
ne e profpcritQ  , far  vendetta  f opra 
di  lui. 

VINDEMIA  . Vendemmia  , frutti 
raccolti , tempo  della  vendemmia  , tutto 
il  raccolto : per  figura  , Tene,  dis- 
grazie, vendetta,  privazione  de'  beni, 
libertà  ec- 

VINDEMIATOR . Vendemmiatore , 
Saccheggiatore. 

VINDICO . Vendicare , prender  ven- 
detta , farfi  pagar  il  fio  , far  l' altrui 
vendetta  , punire , gafligare , render  la 
ragione  o far  giuflizta , liberar  dall' 
ingiufla  i /eff azione,  proteggere,  diffon- 
dere . Vindicamus  hereditatem  parrum 
noflrorum.  Cerchiamo  di  riacquiflar 
le  terre  poffedute  da  noflrt  maggiori . 

VINDEX.  Vindice,  protettore  ,dif- 
f enfiare,  vendicatore. 

VINDICT  A . Vendetta  , fio  , gafli- 
go.  Retribucre,  fummere  , capere  , 
lacere,  reddere,  expetere  , dare,  vin- 
dicare  vindicìam  . Farfi  pagar  il  fio , 
prener  vendetta  , vendicarli . Dare  vin. 
didtes . Dar  il  modo , i mezzi  di  ven- 
dicar fi  , render  vittoriofo . 

ViNEA  . Vigna,  luogo  piantato  di 
viti,  vite  feline  vafìa  : per  figura, 
popolo,  [magona  ) chiefa  . Ambulare 
per  viam  vinearirm . Coltivar  le  vi- 
gne nell’  ufato  mòdo.  Occidere  vineas . 
Far  morire  le  viti. 

VJNETA.  Vigne. 

VINITOR.  Vignajo  , vignaiuolo  , 
coltivato r di  vigne  . 

VINOLENTIIS.  Ubriachezze . 

VINOLEls'TUS . Vinolento , dedito 
*1  vino  . 

VINUM.  Vino  , moflo:  per  figura, 
ira,  pene,  vendetta  divina  ec.  Evigi- 
lare  ex  vino . Tuffar  l' ubriacatura  , 
riacquiflar  la  Serenità  di  mente  tolta- 
ci dal  vino,  naverfì  dall'  ebrezza  . 
Frumenrum  & vinum  . Tane  e vino, 
tutto  il  neceffario per  (oflent amento  del- 
la vita.  Frumentum , vinum  & oleum  , 
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Tutti  càcchi  ì riebieflo  per  menar  una 

vita  fornita  del  necefjario  e degli  ag- 
gi eziandìo.  Lavare  ftolam  fuam  in 
vino . vt ver  gran  copia  di  vino  , fe- 
renti i ferac i(fimi  di  vino . Meiulla  ole! 
& vini.  Ottimo  olio  e, vino . Cornino- 
rari  in  vino  . Bere  tutto  ilgiorno  . Con* 
vivium  vini.  Beverìa,  nnfrefeo , o fe- 
conda menfa  , quando  fi  beono  i liquo- 
ri. Vino  compunCÌionis . Ira  di  Dio , 
per  figura. 

VIOLO.  Violare,  profanare  , difoì 
norare  , contaminare  , far  violenza  , 
sforzare,  ingiuriare , offendere . Ibi  vio- 
lata eft  gcnitrix  tua.  Ivi  ti  partorì 
la  tua  genitrice . Et  violaverit  mife- 
ricordiam  ejus . E flcrminò  quelli , de' 
quali  doveva  avere  compafflone  , cioè 
i (uoi  cittadini.  Violare  fabbathum  in 
tempio.  Far  opere  fervili  in  giorno  di 
f abbaio  per  culto  od  ufo  del  tempio , 
v.  g.  trafportar  i vali  facri  , portar 
il  pelo  delle  vittime  ec. 

VIOLATORES . Sforzatoti  , vio- 
latori di  donzelle . 

VIOLENTUS  . Violento  , tiranno  , 
crudele  , barbaro , Spietato  , ingtuflo  , 
ufurpatorc , prepotente  . Violenta  judi- 
cia.  Ingiufli , iniqui  giudizii  o Sen- 
tenze . 

VIOLENTER  . Con  violenza,  per 
fot  za,  crudelmente , con  rapina. 

VIOLENTIA . Violenza  , forza  , 
rapina  , ingiufla  ufurpazionc  , oppreffio- 
nc  , affafjimo  , fpogliamento  . 

VIPERA.  Vipera,  Serpente i per 
figura,  uomo  peflifero,  atroce,  vio- 
lento ec. 

VIR  . Uomo,  mafclHo  , marito,  fpo- 
fo , perfona,  uno,  alcuno,  un  certo  t 
qualche  , ciafcuno , angelo  informa  uma- 
na , cittadino  , abitatore  , Soldato  , fan- 
te , Suddito  , vaffallo  , fervo  . Vir  nelle 
diftribuzioni  feguendo  frater  , amicus, 
proximus , vir  .collega,  fpiegafi  L'uno  , 

C altro  , Scambievolmente  ec.  Cogno- 
me ere  , nofie  virum.  viver  commercio 

con 
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ton  uomo,  ufar  carnalmente  • Non  a> 
gnofeeTe,  ignorare  virum.  Effer  ver- 
gine, celibe , non  aver  avuto  commer- 
cio carnale  , Effe  viro  o cum  viro  . 
Mver  commercio  carnale,  fi  dice  del- 
la donna.  Habere  virum.  Mver  ma- 
rito , cjjcr  maritata . Incognita  viro  . 
l'ergine,  nubile.  Ingreffo  ad  fe  viro. 
rivendo  fi eco  il  marito  avuto  commer- 
cio , effendoft  [eco  giaciuto  . Vir  ab 
amico  fuo  . Uno  dalli  altro . Vir  pugna- 
tor,  procliator,  fortiffimus , bellator, 
robuftus  ad  preeliandum , preeleii,  vir- 
tutis . Gran  guerriero  , prode , eroe  , 
campione,  bravo  foldato.  Declinare  a 
viro  fuo  , contemnere  virum  . Mancar 
di  fede  al  marito . Vir  Dei . Unno  di 
Dio,  fiant  uomo  , profeta  , uomo  che 
tratta  familiarmente  con  Dio  , pio  , re- 
ligiofo , timorato  di  Dio.  Virga  viro- 
rum.  Gafiighi  umani,  dìfereti , impe- 
ro mite.  Virbelial.  Empio , fcapeftra- 
to,  [cellerato,  sfrenato,  fenza  legge  > 
fenza  fede , furfante  , fenza  timor  di 
Dio.  Vir  fanguinum  . Sanguinario  , 
crudele,  omicida.  Vir  mortis,  vir  cui 
eft  judicium  mortis.  Eco  di  morte  . 
Viri  Anathoth  . Gli  jinatotei,  citta- 
dini, abitatori,  popolo  d‘  jlnatat  , e 
così  degli  altri  . Beatus  vir  . Beato 
chiunque.  Revertatur  vir  in  domum 
fuam  . Ritorni  ciafcbeduno  a cafa  fua . 
De  gentibus  non  eli  vir  mecum.  7 •fon 
fuvvi  meco  alcuno  de' gentili  . Viri  vir- 
tutis.  Eroi , uomini  forti,  campioni  , 
bravi  guerrieri . Viri  divitiarum . Ri- 
chi,  opulenti,  dovizia  fi  . Vir  rix*  , 
difeordi*.  Uomo  di  contrago,  che  tro- 
va molte  oppofizioni , contraddizioni  . 
Vir  coh*rensmihi.  Mio  parente,  con- 
fanguineo , o concittadino  . Super  vi- 
rum desterà:  tu* . Sopra  l'  uomo  dalla 
tua  potenza  protetto  . Notabene  viri 
fortwlimi . t'acilleranno  i piedi  per  fi- 
gura. Vir  ad  virum  < Uno  contro  l’al- 
tro . Non  vir . S\iuno , nejfuno  . Non 
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viri,  tìpn  di  uomo,  non  umano.  Nò-’ 
vilfimus  virorum  . li  uomo  più  vile  di 
tutti,  meno  che  uomo.  Vir  dolorum. 
Uomo  addolorato . Viri  mifcricordi*  . 
Uomini  caritatevoli , fanti , pii , giufii , 
dabbene.  Omnisvir.  Ogni  genere,  ogni 
ordine  di  perfone . Viri  feniorum  , de 
fenioribus.  Miami  degli  anziani , pa- 
recchi vccchj.  Projicere  virum  fiium. 
Infaflidirfi , fiaccar fi  del  proprio  marito , 
ripudiarlo,  abbandonarlo:  per  figura 
apofiatare  dalla  religione , dal  culto  di 
Dio,  darfi  all’  Idolatrìa  . Vir  non  trans- 
ibit  per  eam . Tettino  palerà  per  quel- 
la. Vir  Gabriel,  li  angelo  Gabriele  in 
forma  umana  . Vir  defideriorum  . Soa- 
viffimo , cariffmo , che  non  fi  può  non 
amare.  Vir  fpiritnalis.  Trofeta.  Vir 
pubertatis  . Marito  prefo  in  gioventù  , 
quandi  una  era  ancor  verginella  . Viri 
pacis  tu*.  I tuoi  amici,  confederati , 
alleati . Et  offendi t mihi  Dominus 
quaruor  fabros  . Et  dixi  , quid  irti 
veniunt  facete?  Quiait,  dicens  : Hzc 
fimi  cornua,  qu*  vemilaverunt  Ju- 
dam  per  fingulos  viros,  & nemo  co. 
rum  levavit  Caput  fuum  : & vene- 
runt  ifii  deterrere  ea  , ut  dejiciant 
cornua  gentium  , qu*  levaverunt  cor- 
nu  fupcr  tcrram  Juda  ut  difpergfirent 
eam  . £ Dìo  moftromrni  quattro  fabbri . 
E di  (fi  : Che  cefa  vengono  a fare  co- 
te fioro  ? £ rifpofemi  , dicendo  : Sai  che 
v’  hanno  le  quattro  Corone  a imperi  , 
che  difperfero  i ' Giudei , uno  in  qua  e 
uno  in  là  come  uomini  che  non  ebbero 
ardire  di  alzar  la  tefla  : ora  dunque 
vennero  cotefioro  a metterli  a foqqua- 
dro,  e a gettar  a terra  le  corone  etni- 
che , che  menarono  orgoglio  o fignoreg- 
giarono  f opra  la  terra  di  Giuda  per 
mandarne  in  difperfionc  gli  abitatori. 
Predice  la  diftruzione  de' quattro  im- 
peri Egiziano,  Babiloncfe,  Greco  e 
Romano  de’  quali  furono  (chiavi  i 
Giudei  : e per  figura  è predetta  la 
K k k k di- 
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ditlruzione  degli  inimici  della  Chie- 
fa . Vir  confili».  Savio,  prudente,  uo- 
mo di  confluito  , di  fono . 

VIRAGO . Mafcbta  , donna  ,f imititi . 

VIRATAS  mulicrcs  ejecit.  Mandò 
raminghe,  / paventò , [coraggio  donne 
di  valore. 

VIRETA  carpebant  . Mangiavano 
Ì erba . 

VIREO.  Verdeggiare,  effer  verde, 
picn  d'  -untore , pieno  d'erba. 

VIRENTIA.  Luoghi  erbofi. 

VIRES.  Vedi  Vis. 

VIRESCIT.  Germoglia,  verdeggia. 

VIRGA  . Verga  , bacione , barbetta , 
ramo , polloncello , rampollo  , fojlegno  , 
appoggio,  feettro , regno,  bajìon  da  pa- 
llore, tribù,  flflema  di  popolo,  nazio- 
ne, flirpe , impero,  gafligo,  flagello  , 
fupplicio  , feverità  , rigore  : _ capezza- 
le . Et  adoravit  faftigiura  virge  ejus . 
£ adorò  [opra  il  capezzale  del  fuo  let- 
to . Confurgcc  virga  de  Ifrael.  ifr ar- 
ie metterà  un  polloncello  • Egredietur 
virga  de  radice  Ielle . Vfcirà  un  ger * 
molli o dalla  radice  di  Jejfe  : cioè  na- 
rrerà il  Melfia.  Virga  virorum.  Fla- 
gello umano,  mite,  difereto,  tempera- 
to dalla  mifericordia . Virga  ferrea  . 
Rigorofa  giujlizia , [ommo  gius  , fev e- 
rijfimi galligli!,  fentenza  incurabile.  Au- 
rea virga.  Scettro  d'oro.  Virga  dire- 
dlionis  o arguitati*  , virga  regni  tui . 
Lo  feettro  del  tuo  impero  è feettro  giu- 
fliffimo  . Virga  virtutis  tua:  emittet  Do- 
minus  ex  Sion . il  Signore  leverà  , fa- 
rà ufeire  da  Sion  lo  feettro  potente  del 
tuo  comando,  perchè  il  tuo  regno lia 
ne’  gentili . Redcmifti  virgam  heredi- 
tatis  tu* . Liberaci  il  popolo  di  tuo 
poff e dimento.  Pafce  populum  tuumin 
virga  tua . Guida  il  tuo  popolo  qual 
pa/lore  colla  tua  verga  . Egretta  eli 
contritio,  floruit  virga  , germinavit 
fuperbia,  iniquitas  furrexit  in  virga 
impietatis:  non  ex  eis,  ncque  expo- 
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pulo  ncque  ex  foniti»  eorum,  Se  non 
erit  rcquics  in  eis.  Spuntò  l'alba  dal 
giorno  della  deflazione,  germogliò  e 
fiorì,  l’albero  che  è per  produrre  la  ven- 
detta della  fuperbia,  la  pena  ddl'mi- 
quità  è (labilità  per  queflo  popolo J cel- 
lerato. “Non  fi  farà  più  conto  di  ejjl., 
n'e  della  moltitudine  loro  , nè  della  fa- 
ma de'  loro  prodi , nè  vi  farà  più  per 
effi  lamentazione  funebre.  Virga  ori 5. 
Formidabile  fentenza  , eorrucciofe  mi- 
nacce, parole  fpaventofe,  impero  tre. 
mondo  ec.  Virga  fuperbi*.  Scettro  di 
fuperbia  ; cioè  comando  imperiofo , or- 
dini orgoglio ifì.  Virga  ire  fue  confu- 
mabitur.  Sarà  irrimiffibilmtnte  punica 
fecondo  le  fue  iniquità . Virga  difei- 
pline.  Buona  educazione  , difciplina 
attenta  e rigorofa.  Virga  in  dorfo  . 
Ballottate  fulla  febiena,  gafligo  fevero  . 
Virgam  humèriejus.  La  verga  del  dor- 
fo di  lui  : Le  ingiufle  tirannie  contro  effo 
ufate.  AlTur  virga  furoris  mei . u iffur  , 
che  è lo  ftr omento  con  cui  intendo  efeguir  il 
mio  furore  . £c  virgam  fuam  fuper  ma- 
re, & elevabit  cam  in  via  ALgypti 
£ con  gafligo  non  meno  terribile  di 
quello  all'  Eritreo,  e farallo  piombar 
addojfo  agli  -t. tjflrii  con  tanto  furore  , 
con  quanto  lo  fece  piombar  addogo  agli 
Egiziani.  Virgam  vigilantem  ego  vi- 
deo . Vedo  un  ramo  di  mandorlo , eti- 
mologìa di  quell’  albero  che  fiorifeé 
per  tempirtimo.  Contcram  virgam  pa- 
ni* ejus  . Gli  toglierà  ogni  foflent amen- 
to della  vita.  Virga  tua  & baculus 
tuus  ipfa  me  confolata  iunt . Il  tuo 
foflegno  ed  il  tuo  appoggio  mi  confola- 
rono  : cioè  la  tua  protezione  . Virga 
percutcre.  Batter  con  verga.  Era  in- 
dizio d'autorità  c difprezzo. 

VIRGO.  Vergine , pulzella,  zitel- 
la , donzella , cafla , celibe  , molle  , 
delicato , gentile  , morbido  come  don- 
zella. Si  dice  così  d’una  città  e po- 
polo intiero , che  fi  vogliono  confi- 
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deraré  qual  donna  vergine  o delica- 
ta. Dcnudavcrunt  fcemnr  virginis  . 
Stuprarono  una  donzella  . Virgo  I- 
frael.  Caffo  ifraello,  delicato  lfraello . 
Virgo  filia  Sion . 0 gentile  , delicata 
Gerofolima.  Virgines  cnimfunt.  Vec- 
chi fono  vergini  , cafti . Virgo  filia  Ba- 
bylon . Effeminata  città  di  Babilonia . 
Virgo  filia  Sidonis.  0 morbida  Tiro : 
fecondo  Giurino  lib-  18.  cap.  j.  fu 
fabbricata  da  mercadanti  Sidonii , dac- 
ché Sidone  fu  prefa  dagli  Afcaloniti , 
cioè  140.  anni  incirca  prima  del  Tem- 
pio di  Salomone. 

VIRGINITAS . Virginità . 

VIRGULA  fumi.  Colonna  > girone 
di  fumo. 

VIRGULTUM  . Virgulto  , arbofcel- 
lo,  rimetticelo,  pollone , pianta  , ce- 
spuglio, erba. 

VIRIDIS.  Verde  , verdeggiante  , 
vertuto , erbofo.  Viride.  Erba. 

VIR1DITAS.  Verdura,  verdume. 

V1R1LIS.  Virile ,mafchile  ,mafcoli- 
no  , d'uomo  . Virilia  . Le  vergogne  virili  . 

VI1ULITER.  Da  uomo  , fortemen- 
te , coflantemcnte  , cor  aggio/ 'amente  , 
Viiorof amente , con  cofìav.za , con  ani- 
mo forte  e coflante.  Viriliter  agerc  . 
Tortarfi  da  uomo,  agire  collantemen- 
te, non  perder  fi  d'animo,  farfi  corag- 
gio , flar  forte  , operar  valorofamente  , 
refifftre  intrepido.  Quia  feci  fi  i virili- 
ter . "Perché  opi  raffi  virtuofamente  , 
eroicamente . 

VIROR.  Verdume,  verdura,  erba 
verde . 

VIRTUS  . Forza,  poffanza  , pote- 
tti P°ffa  > robufiezza  , nerbo,  valore, 
sforzo  , coraggio , prodezza  , virtù  , 
facoltà,  potenza , attività  , proprietà, 
virtù  morale , fortificazione  , perfidio , 
riparo,  milizia , truppe,  efercito , for- 
ze militari , fiflema  degli  offri , {Ielle  , 
angeli,  miracolo,  prodigio,  portento  , 
azione  eroica,  propenfione  d'animo  , 
impeto , capacità,  abilità,  ricchezze , 
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dovizie,  projperità,  beni  , prerogati- 
ve, pregio,  il  corpo  umano , il  f ogget- 
to fleffo  di  cui  fi  parla.  Virtus  con* 
tinendi  omnia . Impero , poteftà  fopra 
tutte  le  cofe.  Quod  non  fitjuxtaeam 
virtus  ejus,  nec  juxta  quod  poterat, 
conata  fit  facere . Che  quefte  cofe  le 
quali  millanta  di  fare,  non  fono  prò- 
porzionate  alle  fue  forze , e che  pre- 
tende cofe  a fe  imponibili.  Nefpernas 
eum  in  virtute  tua . T^on  deprezzar 
lui  perché  tu  fe’  robuffo  di  forze . Ibunt 
de  virtute  in  virtutem  . jlvvanzeran- 
no  ogni  giorno  più  nelle  profperità , 
faranno  fempre  maggiori  awanzamen- 
ti , profitti.  Fiat  pax  in  virtute  tua. 
Siavi  pace  negli  eferciti  tuoi,  città  , 
munizioni,  propugnacoli  . In  virtute 
fua  faciebant  h®c  populo  Ifrael . Ter 
effere  patenti  trattavano  così  il  popolo 
Ifraelitico.  Congregavi  virtutem  & 
cxcrcitum  fortem . Radunò  milizie  e 
truppe  fortiffme . Et  fpiritu  oris  ejus 
omnis  virtus  eorum  . E coll’ impero  di 
fua  bocca  tutto  il  fiflema  di  elfi.  Et 
non  egredieris  in  virtutibus  noftris . 
£ non  accompagni  i nofiri  eferciti  nel- 
le noflre  Spedizioni  . Dominus  virtù* 
tum.  Jl  Signore  delle  milizie  celcfti 
e terrene.  Facerc  virtutem , virtutes . 
Far  miracoli,  prodigii  , prodezze  . De- 
derunt  virtutem  fuam  . Troduffero  i 
loro  frutti.  Ante  pedes  fuos  curvabit 
virtutem  fuam  . Curva  fe  fleffo  verfo 
terra . Virtus  autem  peccati , lex  . La 
legge  i quella  che  da  corpo  al  pecca- 
to , che  lo  rende  maliziofo  c impu. 
tabile . Virtus  mea  in  infirmiate  perfici- 
tur . Le  forze  vengono  da  tue  fomrai- 
niflrate  a chi  ne  ha  bifogno  . A dextris 
virtutis  Dei . *4lU  deffra  dell'  Onnipo- 
tente. Et  fecundum  fe  veftivi  illuni 
virtute.  £ diedcgli  un  corpo  conve- 
niente. Quirite  Dominimi  & virtù* 
tem  ejus . Tenete  fiffo  il  penfiero  nel 
Signore  , e nell' onnipotenza  di  lui.  A- 
ruit  tamquam  teda  virtus  mea  . A 
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mio  corpo  è divenuto , io  divenni  gri- 
do come  un  vajo  di  terra  cotta  . Mul- 
ritudo,  abundantia  virtutis.  Gran  for- 
ze , moltitudine  di  milizie . Dabit  vo- 
ci fus  vocem  virtutis.  Mania  il  fuo 
tuono  , tuono  terribile  . In  brachio  vir. 
tutis  fii*.  Colla  fua  forza  onnipoten- 
te . Refpondit  ei  in  via  virtutis  iuas . 
Ridiceva  ognuno  per  ijlrada  la  poffan- 
za  di  lui.  Tecum  principuum  indie 
virtutis  tu* . Mvefii  un  fiorito  efereito 
nel  tempo  di  tua  milizia  . Virtutcm 
altitudinis  cali  ipf*  confpicit,  Se  o- 
mnes  homincs  terra  Se  cinis.  Dio  fa- 
lò. è quello  che  rafftgna  le  milizie  dell' 
alto  cielo:  gli  uomini  non  fono  altra 
più,  che  terra  e polvere.  Dux  virtu- 
tum  univerfarum  . Genaralitfimo  dell' 
armi,  generai  ni  capite . Virtutes  ope- 
ranti» in  ilio.  Ha  virtù  di  far  mi- 
racoli. Scrmo...  virtus.  Tarale , fat- 
ti : cbiaccbere  , opere . Deinde  virtù- 
tcs . Indi  gli  operatori  de'  miracoli  , i 
Taumaturghi . 

VIRTUTES.  Le  Virtù,  ordine  an- 
gelico . 

VIS.  Forza  , violenza  , impeto  , 
sforzo , poffa , vigore  , lena , tirannia  , 
capacità  , facoltà  , beni , tftartza . Vi . 
Ter  forza,  con  violenza.  Vitn  facc- 
re  , inferre . Violentare  , preffare  , far 
forza.  Totis  viribus.  M tutta  poffa, 
con  tutto  lo  sforzo . Vis  fomnii . Va. 
lare , fignifcazionc , fenfo  del  fogno  . 
Secundum  vires  fuas . M proporzione 
delle  loro  forze,  delle  loro  facoltà  . Im- 
pleantur  estranei  viribus  tuis.  Si  go- 
dano gli  flranieri  le  tue  ricchezze.  Vi 
opprimere.  Violentare , sforzare , ufar 
violenza.  Vim  pati.  Effcre  violenta- 
to, effe  re  in  iftato  violento,  effer  op- 
preffo  , efpoflo  all'  ingiufiizia  . 

VISCER  A . Vifcere , budella  , intc- 
riori y interini,  precordii  affetto, cor- 
dialità , compafftonc  , mifencordia  ,pie - 
tà  , tenerezza . Commoverj  vifccra  . 
Turbarfi  internamente , fentirfi  commof- 
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f».  Egerere  vifeera  fua.  Far  le  bu- 
della, ufeire  gli  inteflmi  . Effudit  in 
terra  vifeera  mei . Mi  tormento  Jpie- 
tatamente , laceri  le  mie  vifcere,  vol- 
le veder  morti  i miei  cittadini.  S' al- 
lude a’  cacciatori  t i quali  fubito  prc- 
fa  la  bellia  fogliono  fventrarla  - Vi- 
feera  ejus  piena  funt  adipe.  Se  me- 
dullis  offa  illius-  irrigantur.  Le  feccbie 
di  lui  fono  piene  di  latte,  e la  mi- 
dolla delle  fu  e offa  vieu  copiofamentr 
irrigata:  cioè,  abbonda  d’ogni  dovi- 
zia e contento.  Multitudo  vifccrunv 
tuorum.  La  commozione , la  tenerezza, 
del  tuo  buon  cuore  > le  tue  grandi  mi- 
fericordie  . Vifeera  ejus  abundantius  in 
vobis  funt . Egli  vi  ama  fvifceratijfir. 
inamente  . Vifeera  mifcricordiz  . Mmo- 
re  , affetto,  compaffwne  , carità , te- 
nerezza di  cuore,  buone  vifcere,  mi - 
feiicordia  ec. 

VISIBILI  A . Vifibili  cofe,  foggette 
a'  / enfi . 

VISIO . Vi  fa  , vedere , vifione , ima- 
gine  , apparenza,  fantafma  , f peltro  * 
apparifeenza  , afpetto  , comparfa  , va- 
ticinio , precetto  morale  , fogno , vifio - 
ne  profetica  , fpettacolo,  prodigio,  av- 
venimento prodigiofo  , feguo-,  indizia 
mofirata  da  Dio  per  prefagio.  Hoc  fe- 
cundum  hoc  villo fomniorum  . Levi - 
foni  de'  fogni  non  fono  altro  che  ima - 
gini  ielle  cofe  vedute.  Ut  vifio  ele- 
ttri . Come  il  colore , le  fafì  d'  un  au- 
rora boreale.  Vifio,  vifiones  noflis  , 
capitis . Segno , vifione  per  fogno  . Vi- 
fio fmaragdina.  Villa,  colore,  appa- 
renza , l' impreffione  else  fa  la  vifla  d' 
uno  fmeraldo. 

VISITO.  Vifitare , tener  cura,  far 
benefizio  , ricordar  fi  d' uno  in  bene  o 
male , punire  , gafiigare,  prender  ven  - 
detta  , rivedere  , riconofcere , inquifi- 
re,  con  fiderare,  por  mente,  penfareper 
uno,  beneficare , tf aminare  , chiamar 
a render  conto  , aver  riguardo , ire  o 
portarfi  ad  uno,  andarlo  a trovare  , 
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Con  quefiò  verbo  fono  contraflegna- 
ti  tutti  gli  effetti  della  provvidenza, 
giuflizia , e mifericordia  divina . Vi- 
fitafti  fcelus  adolefcentiae  tuae . Torna - 
fli  mi  delitti , all ' Idolatrìa  dei  tempi 
antichi , quando  eri  in  Egitto . 

VISITATIO  . Viflta , cura  ,foprin- 
tendenza  , affìflenza  , favore , grazia  , 
provvidenza  , mifericordia  , beneficen- 
za , attenzione , gafìigo  , vendetta  , 
pena  , fio . Glorificent  Deum  in  die 
vifitationis . Dian  gloria  a Dio  quan- 
dunque ad  effo  piaccia  conceder  loro  la 
fua  grazia  perchè  fi  ravvegano . Se- 
ni ndum  multitudinem  operis , & vi- 
fitatio  corum  : ad  torrentem  falicum 
ducent  eos . ^4.  proporzione  delle  reli- 
quie de’  fuoi  coloni , così  faranno  diftri- 
buiti;  alla  pianura  de'  /alici  faranno  traf- 
portati.  Cioè  le  reliquie  di  Moab  fa- 
ranno menate  fchiave  in  Babilonia , 
c collocate  in  varii  luoghi. 

VISIT  ATOR . Trotettore  . 

VISUM,  Vifus.  Vifia , viftone , lu- 
me , apparenza. 

VITA,  Vitae.  t'ita , vivere  , vit- 
to , tempo  della  vita , maniera  di  vi- 
ta in  fenfo  morale  e fpirituale . Vi- 
tam  manus  tuae  invenifti  . Trovafti 
la  vivacità  , robujlezza  della  tua 
mano  : cioè,  potefli  molte  cofe  opera- 
re . Vita  comite  , fi  vita  cornea  fue- 
rit.  Sani  e f alvi  a Dio  piacendo  , fe 
piacerà  a Dio  darci  vita  , avendo  vi- 
ta a vivere  , fe  faremo  vivi  . For- 
mula volgare  ufata  non  per  dubitar 
della  cofa  , ma  per  moftrare  che  gli 
uomini  in  tutto  debbono  dipender  da’ 
voleri  di  Dio , in  mano  di  cui  fta  la 
loro  vita,  Vedi  Jacob.  4.  v.  13.  14. 
1 f.  Melior  efl  mifericordia  tua  fuper 
vitas.  £'  migliore  la  tua  mifericordia 
della  vita  medeftma  . Spiraculum  , fpi- 
ritus  vitae  . minima  che  da  refpiro  e 
vita  1 fi  dice  dell’uomo  e de’ bruti  . 
Non  credere  vitx  fuae  . Temere  fem- 
pre  una  funefta  morte  , attender  fem- 
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pre  un  triflo  fine  , flar  fempre  colla 
morte  alla  gola  . Conculcet  in  terra 
vitam  meam  , & gloriam  meam  in 
pulverem  deducat.  Mi  privi  di  vita, 
e mi  riduca  in  terra  che  fi  calpefla 
co'  piedi  . Pofuit  animam  meam  ad 
vitam.  Mi  liberò  da  morte,  mi  f alvo 
la  vita  . Vita  mea  inferno  appropin- 
quavit , Le  mia  vita  era  full'orlo  del 
fepolcro  , era  con  un  piede  nella  f of- 
fa , m*  quafi  quaft  ridotto  in  fepoltu- 
ra.  Humiliavit  interra  vitam  meam. 
Mi  ridujfe  alla  /offa,  mi  mife  a mor- 
te . Vita  carnium  , fanitas  cordis  . 
Un  cuor  contento  rende  l'  uomo  vivace 
e di  buona  cera  . Liber  vitx  . Libro 
che  contiene  i precetti  , da'  quali  di- 
pende l'  eterna  vita  , Ugge  di  Dio  , 
fecreto  di  Dio  che  vuole  la  vita  tem- 
porale o eterna  dì  uno , novero  de'  vi- 
venti in  queflo  mondo  , numero  de' 
predeflinati . Excedere  , defungi  vita  . 
Morire  , lafciar  di  vivere  . Exceffus 
vitae  . Morte . Vita  alterna . Taradifo  , 
beatitudine  , falvazione  , cognizione  , 
gloria  , grazia  di  Dio  , vita  eterna. 
In  ipfo  vita  crat  & vita  erat  lux 
hominum  . In  effo  inerbo  fuvvi  la  vi- 
ta , e quefla  vita  fu  la  luce  degli  uo- 
mini : cioè  , Il  Verbo  aveva  docu- 
menti di  vita  per  illuminare  e am- 
maeltrare  gli  uomini  . In  verbo  vi- 
tae . Con  parole  vivificanti  , che  dan- 
no vita  fpirituale  . Verbum  vitae  . 
"Predicazione  della  fede  , dottrina  fa- 
lutare  , l'angelo  ec.  Lignum  vit*  . 
^Albero  della  vita  : e per  fig.  Mezzi 
fandificanti  , grazia  di  Di*  , vita  , 
mercede  eterna  ec. 

VITALIS.  Vitale , animale , di  vi- 
ta . Vitalia  . Vifcere  , intefìini , inte- 
riora . 

VITIS  . Vite,  vitigno, vigna, vizzato. 
Sedere  fub  vite  fua . Viver  tranquil- 
lamente nel  proprio  paefe  . Genimen  , 
generatio  vitis.  -Vino.  Ego  fum  viti* 
vera.  Converità  poffo  chiamarmi  vite  , 
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V1T1UM . Vizio , mancamento , af- 
fetto , peccato  , pecca . 

VITO.  Stilare , guardarfi , tener  fi 
lontano . 

VITRUM  . Vetro  t per  figura  , 
Diamante  , criflallo  , pietra  preziofa 
fimile  al  'tetro . 

VITREUM.  Di  vetro  o criflallo  . 

V1TTA  . Benda , fafeia . Vitta  au- 
rea . La  tefla  per  fig. 

VITULA  . Vitella  , giovenca , man- 
vetta . Per  fig.  Regno  , popolo,  città 
dovizitfa  , felice  , petulante  ec.  Si  non 
arafTctis  in  vitula  mea  . Se  non  vi 
ftfle  ferviti  delle  mie  armi  contro  me: 
Je  non  aveffe  aperto  colla  mia  chiave . 
Ephraim  vitula  dcèta  diligere  tritu- 
rarli , A ego  tranfivi  fuper  pulchri- 
tudinem  colli  ijus  : afetndam  fuper 
Ephraim,  arabitjudas,  confringct libi 
fulcos  Jaccb.  ifraim  i come  una  gio- 
venca avizza  ad  amar  la  tritura  : 
ma  io  paffeiò  Jcpra  il  fuo  bello  e for- 
te collo  col  giogo  , e cavalclxrò  £• 
fraim  : arerà  Giuda  , e Giacobbe  fen- 
derà i foltbi . 

VITULAMINA  • Cermogli,  rimet- 
ticcj,  polloncelli  , rampolli  , cioè  fi- 
gliuoli difebiattanti . 

V1TULUS.  Vitello  , giovenco  : ini- 
mici petulanti , infultami  , indiret- 
ti : popolo  menfueto , queto  , docile . Red- 
demus  vituloslabiorum  noftrorum  . Of- 
friremo le  vittime  promefle  : e per  fig. 
Faremo  faenfizii  di  laude,  confeffione, 
ringraziamento  ce.  colla  noftra  bocca. 
1 vitelli  alzati  da  Gcroboamo  pana- 
rono come  fpoglio  nell'  Affilia  : uno 
fotto  Tiglatfalalar  , l'altro  dieci  an- 
ni dopo  fotto  il  Figliuolo  di  lui  Sal- 
manaffare  . 

VITUPERO.  Vituperare,  biafima- 
re  , infamare , difonorare  , cenfurare  . 

VITUPERATIONES.  Detrazione , 
con  vizio,  influito  di  parole. 

VIVIFICÒ.  Vivificare, flanare,  rimet- 
ter in  vita  , eor.fcrvar  la  vita  , rifu- 
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f ci  tare  J laflciar  vivo  , guarire  , dar 
vita  fi  fica  o fpirituale  , dar  animo , 
far  coraggio , animare  , dar  la  g infil- 
zi a . Vivifica  illud.  Dagli  la  vita  t 
falvalo  per  GcsùCrifto  redentore. 

VIVO.  Vivere  , effer  vivo  , aver 
vita  naturale  o fpirituale,  effer  fono, 
vivace , di  buon  colore  , guarire , con- 
fervarft  in  vita  , effer  incolume.  In- 
gredittur  templum,  & vivet?  Entre- 
rà nel  tempio  per  metter  in  flcuro  la 
flua  vita  ? Anima  viver* . minimale 
vivente  , vita  propria  dell  animale  , 
Vivere  in  gladio.  Vivere  del  meflitr 
deli  armi  , in  continue  guerre.  Caro 
vivens . Carne  fana  , vivida  , di  buon 
colore.  Aqua  vivens.  adequa  corrente, 
nafeente  : fonte  , origine  d’agni  bene  . 
Vivo  ego.  Ver  vita  mia.  Vivit  Do- 
minus  . Viva  Dio.  Vivit  Dominus  , 
& vivit  anima  tua.  Ter  vita  di  Dio, 
e per  vita  tua  : formule  di  giuramen- 
to. Vivai  rex.  Viva  il  re.  Vivat  a- 
nima  tua  . Viva  l’anima  tua  , vivi 
tu:  formule  d'  acclamazione  e buon' 
augurio.  Deus  vivens.  Dio  vivo  : fi 
dice  per  oppofizione  alle  falfe  deità. 
Terra  viventium.  Queflt  mondo:  per 
figura  , Taradifo  , vita  eterna  , Sog- 
giorno dei  beati  . Ut  placeam  coram 
Deo  in  lumine  viventium  . Onde  io 
mi  faccia  opere  ebe  piacciano  a Dio 
per  lume  e buon  eflempio  de’  viventi  . 
Liber  viventium  ► povero  de'  viventi , 
i vivi  : c millicamente  il  numero  de' 
predeflinati  . Qui  emit  non  lxtetur  , 
& qui  vendit  non  lugcat  : quia  ira  , 
fuper  omnem  populum  cjus  . Quia 
qui  vendit , ad  id  quod  vendidit  non 
revcrtetur  , & adhuc  in  viventibus 
vita  eorum  : vifio  cnim  ad  omnem 
multitudinem  eorum  non  regredietur, 
A vir  in  iniquitatc  vitx  fu*  non  con- 
fortabitur  . Chi  compra  non  goda  , e 
chi  vende  non  fi  rattrifii  ; perocché  t 
ira  divina  ì per  ifeoppiare  contro  tut- 
ta egualmente  la  moltitudine  d' if rad- 
io. 
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I ».  Ter  mod»  che  il  venditore  non  ri- 
tornerà al  pojfeffo  del  fondo  venduto  , 
ben  citi  fojfere  ancora  in  vita  foprav- 
venendo  il  Giubileo . Concioffia  che  la 
previfione  della  rovina  di  tutto  quefto 
popolo  non  Infoierà  di  verificar ft  ap- 
puntino } e cadauno  tutto  il  tempo  di 
vita  fua  portando  la  pena  delle  fue 
iniquitadi , non  potrà  riaverfi  giam. 
mai . Sinc  lege  enim  peccatum  mor- 
tuum  erac  : ego  auccm  vivebam  fine 
lege  aliquando  : fed  cum  veniflet  man- 
datum  , peccatum  revixic.  Perché  in 
ajfenza  della  legge  il  peccato  era  co- 
me morto  : io  poi  vi  (fi  un  tempo  fen- 
ica la  legge  : ma  come  jopprawene  la 
legge  , il  peccato  in  certo  modo  rifu  ■ 
[citò.  Vuol  dire  , che  fc  non  vi  fi* 
la  legge  che  proibifee  , la  concupì- 
iccnza  delle  cofe  vetite  non  ha  luo- 
go, la  quale  fi  principia  a far  fenti- 
re  collo  che  una  cola  ci  viene  ini- 
bita. 0 quando  dice  che  egli  viveva 
un  tempo  lenza  legge  , parla  in  fua 
perfona  del  genere  umano  , come  fe 
dicclTe  : Noi  uomini  fummo  parecchi 
l'eco  li  fenza  la  fcritta  legge. 

VIVUS.  t'ivo  , vivace > fatto , fre- 
feo,  non  corrotto , attivo , efficace.  Ac- 
qua viva  . adequa  corrente,  perenne  , 
tiafccnte  : caufa , fonte , origine  , prin- 
cipio del  vero  bene.  Caro  viva.  Car- 
ne viva , vivace , fana , di  color  vi- 
vo e f ano  . Carbones  vivi  . Carboni 
acccfi , ardenti . Deus  vivus . Dio  vivo  , 
è detto  per  oppolì2ione  alle  bugiarde 
diviniti.  Regio  vi  vorum . j Quefto  mon- 
do , quella  terra  in  cui  viviamo  : per 
figura,  Varadifo,  vita  eterna  . Vivi 
& mortui  . Vivi  e morti  , tutti  gli 
uomini  di  qualunque  età  del  mondo. 

VlX.  appena  , a mala  pena  , con 
difficoltà , a gran  fatica . 

U L 

VLCISCOR  . Vcndicarfi  , prender 
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vendetta  > vendicare  punire  , g alli- 
gare. 

ULCUS.  Ulcere,  piaga. 

ULLUS  . Alcuno  , veruno  . Coli* 
negazione,  ‘Hiuno . 

ULMUS.  Olmo,  albero. 

ULNA  . Braccio  , feno . 

ULTE1UUS  locum  non  habens  .' 
iqon  avendo  più  che  fare . 

ULTIMUS  . Ultimo  , fupremo  , r* 
[iremo , finale . Ultimum.  E/lremità  , 
confine , ultimo  limite  o temine,  fine  . 
Ad  ultimum.  Finalmente  , per  ultimo. 
Claufum  & ultimum  in  Ifrael . Bambino 
che  ft  conduce  a mano  , e che  fi  porta 
in  braccio , o di  frefeo  nato  in  firmi- 
lo : cioè  eziandio  tutti  i più  teneri 
pargoletti  . Precium  da  ulrimis  fini- 
bus  . "Prezzo  fornaio  , che  non  veri  ha 
di  maggiore . Terra  ultima.  Sepolcro, 
foffa  . 

ULTIO.  Fio , vendetta , pena,  ga- 
lligo.  Dabitur  ultio . Sarà  vendicato, 
fi  pagherà  il  fio  . Sci  re  uitionem  . 
Trovar  la  vendetta  , andar  [aggetto 
alta  pena  . Mca  cft  ultio  . Tocca  a 
me  il  prender  vendetta . Rcidere,  cx- 
petere,  rccipcre,  adducere  , capere  , 
lacere,  dare,  adhiberc , ulcifci  ultio- 
nem  . Vcndicarfi  , prender  vendetta  , 
farfi  pagar  il  fio . Ultio  non  finii  cuna 
vivere.  La  divina  giuflizia  non  per- 
mette che  refti  in  vita  . 

ULTOR  • Vindice  , vendicatore  , 
vendicativo . 

ULTRA . Oltra, oltre  , [opra, più  , 
in  oltre , oltre  a ciò  , davvantaggio  , 
ancora  , addentro  , di  là  , piucchè , 
mai  più , un  altra  volta  , avanti . Et 
non  eli  ultra  abfque  eo . £ non  veti 
ha  altri  che  ejfo . Addere , apponere  , 
adjicere  ultra  . Continuare  , [eguitar 
ancora , perfiflere  a far  checcheflia . In 
teternum  & ultra . Ter  quanto  i efien - 
de  V eternità  , per  tutti  i fccoli  de', 
f e coli . 

ULTRO.  Spontaneamente  , libera- 

tiien- 
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mente  > volontariamente  , naturalmen- 
te , fenza  cffcr  obbligato  , di  per  fe . 
Irata?  autem  Saul  adverfus  Jonathan , 
dicit  ei  t Fili  mulieris  virum  ultra 
rapientis,  numquid  ignora  quia  dili- 
gis  filium  Ifai  in  confufionem  tuam , 
&in  confufionem  ignominiofar  matris 
tu*  ? £ Saule  accefo  di  collera  contro 
Jonatan  gli  diffe  : Figlio  di  madre  a- 
dultera  ! t non  fo  io  , che  tu  ti  fe' 
collegato  col  figliuolo  di  Jeffe  per  tua 
infamia,  e per  infamia  della  difonora- 
ta  tua  madre  ? 

ULTRONEUS . Spontaneo  , volon- 
tario . 

ULULI  . Vlulee , allochi  , uccelli 
notturni . 

ULULATUS.  Urlo  , gridore , fire- 
pito,  fcbiamazzo , grida  , urlamento  , 
gemito  , fingbiozzo  . Ululatus  tubar . 
Trombettamene  , crepito  , il  crofciare 
o fuonar  articolato  della  tromba. 

ULULO.  Urlare , fclamare  , grida- 
re, Crepitare  , fcbiamazzare  , piange- 
re ad  alta  voce  . Ululantibus  tubi?  . 
Suonando  intcrrottamente  le  trombe  , con 
fuono  articolato  . Super  hoc  expcditi 
Moab  ululabunt  ; anima  ejus  ululabic 
libi  . Ter  queflo  i prodi  di  Moab  ur- 
leranno 1 ed  egli  medcfimo  urlando  fi 
querelerà  della  fua  vita. 

U M 

UMBILICUS . Bellico , umbilico  , il 
mezzo  di  qualunque  cofa.  Umbilicus 
terrx . Il  mezzo  , o luogo  rilevato  della 
terra  ■ Umbilico  tuo . Mila  tua  cofcien- 
za  , al  tuo  interno , all'  animo  tuo  per 
figura  . Non  ed  prarcifus  umbilicus 
tuus  . T^on  fu  retifo  il  tuo  bellico  : 
ciò  ulavano  gli  Orientali  di  fare  a' 
nati  bambini. 

UMBRA  . Ombra , uggia , ombrìa  , 
rezzo  , caligine  , ofeurità  , tenebre  , 
bujo  , notte  , ricovero  , riparo  , na- 
fcondiglio  cupo  ed  ofeuro , ripofo  , qite- 


U N 

te,  protezione,  coperto  , aufplzii  : fi- 
gura, f imbolo , tipo,  imagine  . Umbra 
mortis . Ombra  orribile  , cupe  vifeere 
della  terra,  inferno,  luogo  de'  mani,  ono- 
ra denfijjìma  : ignoranza  fomma  delle  cofe 
di  Dio , accecamento  dello  intelletto  , ido- 
latrìa , gentile  fimo  ec . Procegunt  umbre 
umbram  ejus.  Gli  fanno  ombragli  al- 
beri fronzuti , [etto  a'  quali  egli  fi  met- 
te all'  uggia . Pone  quali  noftem  um- 
bram tuam  in  meridie  . Fagli  ombra 
di  bel  mezzodì  qual  notte  ojcura  : 
cioè  nafeondi  i fuggitivi  , e toglili 
dalla  villa  degli  inimici  come  il  bujo 
notturno  toglie  gli  oggetti  alla  villa 
degli  uomini  . Umbra  jEgypti.  Tro- 
tezione  dell'  Egitto  . Umbra  alarum 
tuarum  . Ombra  delle  tue  ali  , tua 
protezione  , tuo  prefidio  , tuoi  aufpi- 
cii  ec.  Umbra  futurorum  . Figure  , 
fi imboli , tipi  de’  futuri  mifleri . 

UMBRACULUM  . Frafcato  , om- 
bracolo , capannuccio  , tabernacolo  , ten- 
da , padiglione  , ricovero,  coperto  di 
rami  per  riparo  . Umbraculum , me- 
ridiani , 0 ab  arltu  . Frafcato  , ricove- 
ro per  difenderli  dal  caldo  , dal  fole  , 
Praeparabitur  umbraculum  . Si  prepa- 
rerà il  luogo  da  metterci  all'  ombrìa  , 
al  coperto  . 

UMQUAM  . Mai  , unquemai,  i» 
alcun  tempo . Colla  negazione  , T<{on 
mai,  non,  in  niun  tempo.  Quis  u in- 
quarti ? Chi  mai,  qual  maiì  Così  tal 
volta  è ufato  per  lo  nam  de’  La- 
tini . 

U N 

UNA . lnfiemc , in  uno  , in  compa- 
gnia . 

UNANIMIS  Unanime  , concorde  , 
affettuofo , dello  fteffo  Pentimento , ami- 
co , intrinfeco  . 

UNANIMITER  . Concordemente  , 
del  pari , ad  una  voce  , unaniraamen- 
te,  infieme. 

UN- 
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UNfTA Trecentas  uncias  pcndé- 
bat.  Tifava  trecento  fieli.  Trium  un- 
ciarum  erat.  Era  et  un  palina,  era  di 
quattro  dita . 

UNCINUS.  Cafione  : fiocina.  Unci- 
nas  pomorum . Cedo,  corba  di  frutta 
tjlive  fofpefa. 

UNCTIO  » Unzione  : doni  dello  Spi- 
rito fanto  , dottrina  celefte  , ifirutjone 
divina  , divina  elezione  alla  grazia 
cc.  Ogni  unzione  nella  Sinagoga , fe- 
condo gli  Ebrei  > facevafi  in  tórma  d‘ 
lina  X.  Epperò  fimboleggiava  la  Cro- 
ce del  Redentore. 

UNDA  fluens.  adequa  fluida , 

UNDE  . Laonde , per  ciò  , per  qut- 
flo,  quinci,  quindi , epperò , onde  , per 
fo  che , da  dove  . 

UNDECUMQUE  . In  qualunque 
modo , da  qualunque  banda  . 

UNDECIM.  Undici. 

UNDECIMUS.  Under  imo, 

UNDIQUE . Da  ogni  luogo  o banda, 
d' tgn  intorno , da  per  tutto  , in  giro, 
attorno  attorno,  da  tutu  le  parti. 

UNGO  . Ungere  , ugnare  , / palmare  : 
per  figura  ricolmare  di  doni  , grazia 
Santificante  ec.  Ungatur  fandus  fan- 
dorum  . Si  unga  col  Santiffimo  , cioè 
eolio  Spirito  fanto.  Ungevanfi  i Re  , 
ì profeti  e i pontenfici  ; quinci  più 
ampiamente  vale  : Creare  , coflituire  , 
fare  , eleggere  , ordinare  Re  , profeta  , 
pontefice  con  miflica  unzione  . Adver. 
fus  fandum  puerum  rnum  Jefum  quem 
nnxifli . Contro  il  tuo  fanto  fervo  Gesù  che 
toflituifli , eleggefli  re  , profeta  c pon- 
tefice ungendolo  collo  Spirito  fanto  . 
Sacerdos  undus  . Il  Sacerdote  unto  , 
cioè  il  pontefice  , perchè  gli  altri  fa- 
cerdoti  non  fi  ungevano. 

UNGUENTUM.  Unzione,  unguen- 
to , manteca  , qualunque  confezione  o 
liquore  atto  ' a ungere  , olio  odorofo  , 
profumato. 

UNGUENTA1UUS  . Unguentare  , 
profumiere . 
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UNGUIS . Uighia,  ugna,  artiglio 
branca  . Stilo  terreo  in  angue  ada- 
mantino. Con  bollino  di  ferro  avente 
nella  punta  un  diamante  : mollra 

quanto  fotfe  indelebilmente  fcolpito  . 

UNGULA  . Unghia  , ugna  , calzare 
di  corno  nei  piedi  degli  animali  chtf 
non  hanno  dita  , come  nel  cavallo  , 
bue  ec.  Oniche , ungula  , fpezie  d'a- 
roma . 

UNICOLOREM  . Tutto  £ un  co- 
lore. 

UNICORN1S  . Unicorno  -,  capra 
montana  con  corna  di  fingolarc  al- 
tezza : per  fig.  Trincipi , uomini  po- 
tenti ec. 

UNICUS  . Unico  , folo  , fingolare  , 
abbandonato  da  tutti , diletto  unigeni- 
to . Et  a filiis  unicam  dcfolaverunr- 
£ refero  orfana  la  cara  unigenita  fi- 
gliuola. Unica.  L’  anima. 

UN1GEN1TUS.  Unigenito  , primo «' 
genito  , figliuolo  unico , caro  come  pri- 
mogenito . Ludus  unigeniti.  T tanto , 
lutto  , lamento  acerbo  come  per  la 
morte  dì  un  unigenito . 

UNIO.  Erunt  in  unionem  in  mi- 
mi tua  . Uniranfi  in  tua  titano . 

UNITAS.  Uniti  , concordia  , con- 
fenfo , identità.  ■ 

UNIVERSITAS  gentium  . Tutte 
le  nazioni  della  terra . Univerfitas  ini- 
quinti»  . Un  mondo  d'  iniquità  . 

UNIVERSUS . Tufo , intiero  , uni- 
verfo , ogni , totale , in  tutti  i numeri  : 
fpeflfo  moftra  generalità  morale  fol- 
tanto  . Verumtamen  univerfa  vanita* 
omnis  homo  vivens  . Ter  certo  che 
ogni  uomo  che  vive  -al  mondo  è uni 
totale  vanità . Afcendet  quafi  fluvius 
univerfus  . Tutto  il  popolo  agnija  di  tor- 
rente anderà  cattivo.  Univerfa  menda- 
ci! . Tutta  falfità , tutta  menzogne.  E- 
ramus  vero  univerfa  anima.  Ed  era- 
vamo in  tutti . 

UNQUAM.  redi  Vmquam . 

UNUS  . Ito»,  unico,  folo,  primo , 
LUI  mc- 
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medcfimo  ,ficffo , qualche , tir,  ceri» , Uno 
articolo.  In  unum,  in  uno.  Injicme , 
nello  fleffo  luogo . Ante  unum  & alternili 
diem  . Avanti,  prima,  per  lopaffaco, 
da  molto  e molto  tempo.  Una  pctitio, 
una  res , e talvolta  jùtanto  una  . li- 
na domanda  , una  coja  , una  grazia  . 
Unam  peti»  a Domino  . Ima  grazia 
ho  domandata  al  Signore . Unus  quif. 
piam.  Cadauno.  Unus,  unus  . tuo  , 
l’altro } il  primo , il  fecondo:  nelle  di 
ftribuzioni . Non  faltcm  unus  , ne  u- 
nus  quidem,  non  vcl  unus,  non  uf- 
que  ad  unum  . Tonino  , nemmeno  un 
fola,  uno  di  numero  . Unus  quilibct  • 
alcuno.  Uno  corde,  animo  . Concor- 
demente , di  comuu  parere  , tutti  quanti 
egualmente  , ad  una  loce  , una  ni  nu- 
triente. Unum  cft  quod  locutus  fum. 
Quefl' è quello,  che  io  dico  , in  poche 
parole . Formavit  me  in  vulva  unus  ? 
Lo  fleffo  Dio  mi  formò  nell’  utero  ? U- 
na  menfis . Il  primo  del  ruffe  , le  co- 
lende. Humero  uno  . ^ ilio  fleffo  mo- 
do , con  egual  culto  . Una  fabbatho- 
rum  , fabbathi.  Domenica  , primo  gior- 
no di  fettimana  . Unus  atque  idem  . 
Il  medifimo  , lo  fleffo . Unum  autem . 
H fatto  è queflo  , Ma  quel  eh’  i ver » , 
è queflo  che  . Unum  elt  enim  ac  fi 
decalvetur.  E'  lo  fleffo  che  alla  ft  ra- 
deffe  il  capo  . - 

UNUSQUISQUE.  Ciafcnno  , ognu- 
no, tutti,  ciafcbedune , cadauno,  uno. 
Colla  negazione  , Taluno.  Unufquif 
que  con  proximus  , frattr  , amicus  , 
Uno,  l'altro  nelle  diflribuzioni . 

V O 

VOBISCUM.  Con  voi , con  vofeo, 
in  Voflra  compagnia  . 

VOCABULUM  . "Home , linguag- 
gio , dialetto  , appellazione  con  cui  è 
chiamata  una  famigliai 

VOCATIO.  Vocazione , chiamata, 
oltzione  , invito  : flato  in  cui  fi  ero- 
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va  uno  che  viene  chiamato  aHt  fiale  ì 
cioè  di  gcntilefimo  o giudaiimo,  cir- 
conei lo  o incn  concilo  . Vidcte  enim 
vocationem  veltram  . Ttrotchi  hafia 
che  tonfideriate  quelli  che  tra  ziti  fu- 
retto chiamati  alla  fede  , de'  quali 
pochi  fono  lapienti,  potenti  ec.  nell1; 
ordine  delle  cofe  creare. 

VOC1FEROR  . Gridare  , flridere  « 
Jibiamazzare  , / clamare , metter  gri- 
da , urlare , lagnarfi  , pubblicar  ad  al-, 
ta  vece. 

VOCIFERATICI . Grida  , clamore  , 
fchiamazzo  , giubilo  , ftfla , viva,  c: 
Jultanza  . Floftia  vociferationis  . Sa- 
crifizio folcirne  di  ringrazi  amen  te  , in 
cui  fuonavano  le  trombe. 

VOCO.  Chiamare , nominare  , far 
venire  o chiamare , mandar  per  uno  , 
pubblicare , bandire  , radunare , convo  - 
care,  invitare  , vocare  , dar  eftflcn- 
za.  Vocari.  Effer  chiamato  da  Dio  , 
aver  la  divina  vocazione  . Vocatus 
Vacaticelo  , tale  di  o per  vocazione  . 
Vocatis  landtu  . Santi  per  vocazione 
divina  , chiamati  da  Dio  alla  fede 
che  giuflifica  ec.  Vocatus  Apoflolus  • 
-Apoflolo  vocaticcio  , chiamato  da  Dio 
all' apoflolato  . In  tal  fenfo  il  verbo 
è proprio  de’  gentili  ed  altri  , che 
hanno  una  vocazione  fpezfale  da  Dio, 
e « oppone  ai  nati  nel  giudaifmo  o 
chiefa  antieba  ec.  In  Ifaac  vocabitur 
libi  femen.  La  poflerità  che  è per  tf- 
fere  denominata  tua  , iif tenderà  da  I- 
facco.  Vocare  nomine  , ex  nomine. 
Chiamar  nominatamente  , eleggere  ef- 
preffamente  , emofeer  appieno , appel- 
lar con  nome  proprio  e quidditativo  , 
caratterizzare  . Vocare  famen  . far 
ventre  , mandar  la  careflìa  . Vocabo 
in  nomine  Domini  coram  te  . 'no- 
minerò ad  alta  voce  il  nome  di  Dio 
avanti  di  te.  Fide  qui  voceturAbra' 
ham  obedivir  inlocum  exire.  bo  for- 
za della  fide  sbramo  avuta  la  vo- 
cazione ubbidì  di  ufeir  dalla  patria 

per 
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per  andar  in  quel  luogo  . Vocaverunt 
nomina  Aia  in  terris  . Impofero  alle 
terre  , ai  paefi  i loro  nomi  . Vocans 
generationes  ab  exordio.  che  fa  di- 
feendere , diramarfi  le  generazioni  dal- 
la loro  origine  o principio . Vocate  vo- 
luntarias  oblationes  . Invitate  a fpon- 
lancc  offerte  . Vocabat  judicium  ad 
ignem.  Chiamava  il  fuoco  a far  fue 
vendette  : minacciava  di  mandar  tut- 
to a fuoco  e fiamma  . Santificavi!  vo- 
catos  Aios.  Treparò , de  fi  ino  , invitò , 
i fitoi  commenfali  : cioè  i miniftri  del 
macello  che  vuol  fare . Vocat  ea  qux 
rton  funt  , tamquàm  ea  qux  Aint  . 
Che  parla  delle  cote  non  ancora  en- 
fienti , come  fe  già  foffero  efijlen- 
ti  . Unufquifque  in  qua  vocatione 
vocatus  eft , in  ea  permaneat.  Ognu- 
no refli  in  quello  flato  in  cui  trova- 
vafi  quando  fu  chiamato  alla  fede  ; di 
avere  cioè  o non  avere  prepuzio  . Vo- 
cari.  Effcre . Filius  attillimi  vocabitur. 
Sarà  figliuolo  di  Dio  . 

VOLATILE  . Palatile  , volante  , 
uccello,  alato. 

VOLAT1LIS  lepra  & vaga . Lepra 
che  rifiorifee  di  tratto  in  tratto . 

VOLATUS.  Polo. 

VOLITANS  . Sbattendo,  agitando 
l' ali . Per  cuntorum  ora  volitabat  . 
Si  diceva  per  bocca  di  tutti  che  egli 
fetupre  più  crtfceva  in  gloria  e po- 
tenza . 

VOLO . Polare , correr  , venir  con 
impeto  . Animas  volantes.  Le  anime 
a guifa  d‘  uccelli  . Dhnitam  animas 
quas  vos  capitis  , animas  ad  volan- 
dum.  Metterò  in  libertà  le  anime  che 
voi  allacciate  > le  metterò  dico  qucfl' 
anime  in  libertà  come  augelletti . 

VOLO.  Polere,  aver  voglia  , me- 
nar desìo  , defiderare  , piacere  . bra- 
mare , aver  intenzione  , approvare  , 
■amar  meglio , voler  piatti  fio  , compia- 
celi , dilettarfi . Sibi  velie  . Significa- 
re, voler  dire,  pretendere,  moflrare  , 
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imi u ire , indicare,  figurare . Velie  ali- 
quem . Aver  fuo  beneplacito  verfo  u- 
no,  effergli  inclinato  , portato , propen- 
fo  , efferci  accetto  , andarti  a grado  . 
In  mandatis  ejus  volet  nimis  . Som- 
mamente fi  compiace  dei  precetti  di 
lui , gli  ama . Noli  velie  , ne  velis  . 
Tfon,  non  fia  che,  fervono  alla  proi- 
bizione. Volens.  Spontaneamente,  ul- 
troneo, volendo , volontariamente.  Non 
volens . Che  odia , che  non  vuole  : in- 
volontariamente , non  volendo  , fenza 
intenzione  . Quid  ubi  vis  in  via  AL- 
gypti?  Che  cofa  intendi  , che  preten- 
di , che  bai  da  far  tu  colle  prattiche 
a coflumi  dell'  Egitto  ì Animo  volen- 
ti . Polontariamentc , con  affetto  , con 
propenfionc  d'animo  . Volo.  Porrei  , 
d fidero  ec.  in  fenfo  ottativo  è fre- 
quente . 

VOLUBILES . Sfera,  orbitai 

VOLUCRJS  . Uccello , volatile , pen- 
nato, alato,  augello.  Volucret  cali  • 
Uccelli  dell'aria  . Ad  voccm  voluci  is . 
Al  cantar  de’ polli,  verfo  dì.  Abfor- 
bens  volucrem  . Trefiere , ferpente 
_ volanti . 

VOLUMEN.  Polumt,  libro,  codi- 
ce. Volumen  faderis  > legis , Moyfi  . 
Il  Tcntateuco . Volumen  libri . Libro, 
volume  , libro  a ruotolo  . 

VOLUNTAS  . Polontà  , talento  , 
volere  , beneplacito  , approvazione  , 
intenzione  , grado . Porto  affolutamen- 
ti  s’ intende  volontà  di  Dio  , divino 
beneplacito  ec.  Et  utiquenon  fuit  vo- 
luntas , ut  nunc  veniret.  Ma  non  fu 
punto  in  voler  di  Dio,  che  egli  p:r 
ora  veniffe . Sufficit  enim  preteritimi 
tempus  ad  voluntatem  gcntium  con- 
fummandatn.  Terocchè  dee  ballarci  pel 
tempo  paffato  della  vita  lo  efjere  vif- 
fùti  da  gentili  . Voluntas  labiorum  . 
Domande , petizioni , voti.  Et  ex  vo- 
luntate  mea  confitcbor  ei  . Gli  darò 
lode  co'  mici  carmi  de’  quali  tanto  mi 
compiaccio  . Portus  voluntatis.  Torto 
LUI  s de- 
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de  fiderato , termine  fof pirato . Abicrunt 
in  voiuntaiibus  , & in  pravitate  cor- 
di: fui  anali  . Secondarono  le  inclina- 
zioni , e la  pravità  del  pii  fimo  laro 
cuore  . Non  eft  ir.ibi  voluntas  in  . 
Dere/ìo , abbomino , non  ne  voglio  faper 
niente  , tu'  iucrefce  ec.  Volunratcm 
habentes  in  lege  Dei  . Dediti  all'  of- 
fervanza  della  divina  legge . Effe  vo- 
luntas . Valere  . Et  concilium  in  lioc 
do  : hoc  enim  vcbis  utile  eli  , qui 
non  folu ni  lacere  , lèd  & velie  eoe- 
piftis  ab  anno  priore.  Nunc  vero  fa- 
tìo  perficite  : ut  quemadmodum  prom- 
tus  eff  animus  voluntatis  , ita  fit  & 
perficiendi  , ex  eo  quod  habetis.  Si 
«nini  voluntas  promta  cfts.  fecondimi 
id  quod  habet , acccpta  eli , non  Ic- 
cundum  id  quod  non  habet . Non  e- 
oitn  ut  aliis  fft  remillio  , vcbis  au- 
tem  tribulatio  -,  fed  ex  atqualitate  . 
£d  in  queflo  io  vi  dico  il  mio  fenti- 
mento  » perocché  ciò  i avvantaggiofo 
per  voi  , i quali  non  folamente  avete 
principiato  a fare  , ma  fin  dall'  anno 
pajfato  eziandio  a voler  fare.  Inqueff 
anno  adunque  date  piena  efecuzione 
al  fare  j affinché  cerne  in  voi  fuvvi  l' 
affetto  della  volontà  , così  ancona 
flavi  l’ effetto  dell'  cfecuiione , a teno- 
re però  di  ciocchi  avete.  "Perché  fe  la 
buona  intenzione  precede  , fi  guarda 
quello  che  uno  ha  da  poter  dare , non 
mica  quello  che  egli  non  ha  . Ed  io 
mi  dico  quefìo , non  già  perché  gli  altri 
abbiano  i loro  commodi  , e voi  dobbiate 
vivere  Jlentatamente  -,  ma  perchè  m 
tutti  vi  fia  il  fuo  bifugno . Facere  vo- 
lunratcm  . Ubbidire  , contentare  , fecon- 
dare , condefcendcre  , far  la  volontà . 

VOLUNTARIUS . Volontario  spon- 
taneo , ultroneo  t libero  , non  tenuto  , 
non  obbligato.  Voluntaria  oris  mei  be- 
neplaciti fac  Domine  . Accetta  , o 
Signore  , con  tuo  beneplacito  i voti  , 
le  laudi  mie.  Pluvia  voluntaria.  Gran 
quantità  di  gente  volontaria  , Omnis 
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voluntaritis  in  lege  . Tutti  zelanti 
della  legge , che  T offervavano  con  af- 
fetto . 

VOLUNTARIE.  Volontariamente , 
liberamente , per  propria  volontà  , fen- 
za  obbligo  , affé ttuof amente  t gratuita- 
mente . 

VOLVO.  Volgere  , voltare  , rotor 
lare , addurre  rotolando , paffare , fpi - 
rare  o finir  il  tempo  y meditare , pcu- 
fare . 

VOLUPTAS  . Piacere  , diletto  , 
gaudio , gioja  y amenità,  delizie , tofje 
veneree,  voluttà  . Paradifus,  hortus. 
voluptatis  , e talvolta  filo  voluptas.. 
Orto  , giardino  amenifiimo , paradifo 
temflre . In  dclubris  voluptatis . Tfe- 
gli  ameni  palazzi . De  domo  volupta- 
tis. Da  Bet  Hcden  , etimologìa. 

VOLUPTUOSF. . Delicatamente . 

VOLUTO  . Involgere , rivoltare  , 
dimenare . 

YOLUTABRO  luti.  Eoffa  di  fan- 
go , pantano  , fogna  , pozzanghera  . 

VOMER  . Vomere,  zappa,  falce  . 

VOMENTIS.  Jalcg,  ctirnol. 

VOM1TUS.  Vomito. 

VOMO.  Vomitare  , rigettare  , rea 
flit  aire . 

VORQ.  Mangiare  , divorare  > ton- 
f umore  , uccidere,  far  perire. 

VORAGO.  Voragine , precipizio  y 
baratro  , foffa  profonda 

VORAX  . Vorace  , ghiotto  , confu- 
matrice . 

VORTICIBUS  plenum  . Pieno  di 
rami  fg bombi , attortigliati * 

VOS.  Voi. 

VOTUM . Voto,  vittima  votiva  , 
prameffa  fatta  a Dio  , obbligazione  , 
vincolo  , obblaztoni  fpontanee , brama , 
defiderio  . Votura  , vou  folvere  , recì- 
dere, facere,  implere.  Compier  i vo- 
ti fatti , offerir  le  vittime  votive , far 
ciocché  fi  promife  a Dio  . Ex  voto  . 
Per  voto.  Voti  rcus . Obbligato , te- 
nuto al  voto.  In  me funt,  Deus,  vo- 
ta 
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U tua  . Io  fono  obbligato  , o Signore , 
a compiere  i voti  fatti . Dilede  vo- 
torum  meorum.  Caro  pegno  de' voti 
miei,  de' mici  deferì. 

VOVEO . Far  boto  o voto  , pro- 
metter a Dio,  votare . Vovcre  votum  . 
Far  voto. 

VOX . Voce  , fuono  , flrepito  , tuo- 
no, fufurro  , romoreggi amento , fcalpi- 
cìo , ti  parlare , fchiamazzo , urlo , gri- 
da , fama  , ramare , fifehio  , vagito  , 
parola,  vocabolo.  Vox  Domini.  Scal- 
pilo del  Signore , flrepito  eccitato  da 
Dio  , tuono  , comandamenti  divini  , 
legge  di  Dio  , ìfpirazioni  interne , chia- 
mata divina  ec.  Vocem  dare.  Tuona- 
re, fuonare , gridare,  urlare  , farjì 
fentire  ,flrepitare,  fchiam.izz.are  . Au- 
dire vocem . Sentire  flrepito  , fcalpi- 
do  , fuono  ec.  udire,  afcoltare  , ubbi- 
dire, efaudire  le  voci,  i fuggerimen- 
ti , l'  orazioni  ec.  intender  il  linguag- 
gio . Videro  voces . Sentire  i tuoni  . 
Sufcipcre  vocem  . Mfcoltare  , porger 
orecchio  , dar  retta  . Ad  vocem  volu- 
cris.  M cantar  de’ polli  . Scientiam 
habet  vocis.  Sa  tome  ogni  cofa  debba 
effere  chiamata . In  voce  dicit . Dice 
a voce  » efpreff amente , a chiare  note. 
Quiefcat  vox  tua  a plorati] . T<fon  ti 
far  più  fentir  a piagnere  . Perdidit  ex 
ea  vocem  magnani.  Fece  che  da  lei 
fi  difpergeffero  in  aria  immenfe  grida . 
Vox  patria  . Linguaggio  naturale  . Fa- 
fta  eli  vox.  Fu  intefa  voce  . Fadta 
eft  ad  eum  vox  Domini.  Dio  gli  par- 
lò . Et  nihil  line  voce  ed . £ ninna 
i priva  di  fignificato  . Vox  languiti is 
fratris  tui . La  voce  del  fangue  di  tuo 
fratello , cioè  il  delitto  e le  funede 
confeguenzc  provenienti  dal  tuo  fra- 
tricidio efigonoda  me  giuda  vendetta. 

* UPUPA . Bubbula  , upupa . Uccel 
notturno . 
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URBS.  Città  , giuflo  fiflema  d'a- 
bitazioni, metropoli,  piazza  , empo- 
rio, cittadini,  c per  eccellenza  Gero- 
folima.  Urbes  tabernaculorum . Città 
da  tenervi  magazzini , depofti  o ar- 
fenali.  Così  Urbes  quadrigarum  ; equi- 
tum . Città  da  teuervi  carri  s cavalli 
da  guerra.  Urbes  campcdrcs  . Città 
in  pianura.  Urbs  aquarum  . Quella 
parte  della  città , u fonavi  l' acque  ; 
quartiere  delle  fontane , pozzi  o ci- 
flerne.  Pater  urbis.  Fondatore,  conte, 
fignore  d' una  città  . Urbs  munita  , 
fortitudini! . Cirrù  forte , piazza  (C 
armi,  città  di  prefidio . Nefciunt  in 
urbem  pergere.  "Hon  fanno  diflingucr 
il  nafo  dalla  bocca , non  faprebbero  an- 
dar a cafa  : proverbio , vale  non  fa- 
per  ottenere  il  propria  fine.  Multitudo 
urbis.  Il  volgo,  la  bajfa  gente , la  ple- 
be della  città.  Fili®  urbis.  Città  fud- 
dite  a una  metropoli . Urhsfanda.  Li 
città  fanta  , Gerofolima . Prsparat  ur- 
bem in  iniquitate.  Che  flabilifce  un 
emporio  a forza  d'iniquità. 

URCEUS,  Orcio,  boccale,  fiafeo , 
pentola . 

UREDINE  tadae.  ^ tppaflìte  pel  co- 
ciore, adufle , bruciate  dalla  nebbia. 

URGEO.  "Premere  , urtare , preda- 
re , far  premura  , inflare , follecitare  , 
rincalzare,  opprimere,  affrettar  o pra- 
mover  l'  opera , il  lavoro  , fpignere  , 
indurre . Nequc  urgeat  fuper  me  pu- 
teus  os  fuum  . "Uè  il  pozzo  chiuda  fa- 
pra  di  me  la  fua  bocca:  cioè,  nè  io 
refi  oppreffo  dalle  anguflic  che  mi  cir- 
condano . 

URJNAM  fuam,  cpedum  fuorum 
bibere  , &,  dercora  fua  comedere  . 
Mangiare  il  proprio  ftcrco  , e bere  la 
propria  orinai  fi  dice  per  minaccia 
di  quelli  che  fono  all’ diremo  mal- 
trattati . 

UR- 
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URNA.  Urna , vafo. 

URO.  Bruciare  , divampare , ab- 
bruciare , ardere  , mordicare , mortifi- 
care , tflinguere  l'ardore,  il  prurito  % 
1‘  impeto  delle  brutali  p affami  , e fiere 
nelle  [manie,  angufiiato  , travagliato, 
afflitto.  Vcntus  urens.  Pento  orienta- 
le, levante , che  foffocava  fpirando 
in  quei  paefi . Melina  eft  enim  nube- 
re  , quam  uri . Torchi  è meglio  con- 
trarr matrimonio , che  arder  di  libidi- 
ne, cioè  peccar  carnalmente. 

URSUS.  Orfo  : popolo  fiero  , J pitta- 
to, crudtle  ec. 

* URSA.  Offa. 

URTICA.  Ortica  , fpine . DeGde- 
rabilc  argentum  eorum  urtica  here- 
ditabit . I luoghi  ameni  che  tanto  prele- 
vo gli  coflarono  , diventeranno  bofibidL 
fpine  , d' ortiche  ; 

« ■ 

U S 

USQUE. . Fino,  fino , infino  . Noa 
ufque  ad  unum  . T^cmmcn  uno  di  nu- 
mero. Ab,  ufque  ai.  Tutti  univer - 
fa  Unente.  Ufque  nunc.  incora,  t ut- 
tamia  . 

USQUEDUM .Finché, fin  a tanto  che. 

USQUEQUAQUE  . siffatto  , del 
tutto , in  tutto  e per  tutto , al  fotti- 
mo , quanto  mai  fi  può  dire  , onnina- 
mente . 

USQUEQUO . Sin  tanto  che  , infi- 
nattantoché , fin  dove  , fin  quando , fin 
■che,  quanto  ancorai  fino  a qual  ter- 
mine? quando  mai  ? quando  che  fia  . 
Convcrtere  Domine  ufqucquo,  & de- 
precabili erto  fuper  fcrvos  tuos . Tor- 
na , 0 Signore  , quando  che  fia  , ad  t fi- 
fere  placato  verfoi  fervi  tuoi . Ulque- 
quo  veniant  populi . sincera  eziandìo 
verranno  i popoli. 

- USyiiA . Ufura,  intereffe  , guada- 
gno, riti- angoli , prò  > celilo,  lucro. 

USURPO  . Trend  tre  , togliere  , tifur - 
pare , tifare 

•y  a » 
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USUS.  Vft,  coflume , ferviggio . 

U T 

UT.  Che , acciocché , perchè , tonte % 
ficcane , a guifa  , per  ciò , per , affin- 
ché, quinci,  laonde  , quando . Talvol- 
ta rileva  fcmpliccmente  l' infinitivo  . 
Non  potui  ut  viderem  , T^on  puoti 
vedere.  Ut  feiat  reprobare  malum  , 
& eligerc  bonum  » Quando  farà  per- 
venuto agli  anni  del  difcernimcnto  . 
Quando  creavit  Deus  ut  faccret.  Che 
Dio  con  ennipot cuoca  lavorò,  quando  il 
fece.  Ut  afeendam  ad  populura  accin- 
élum  nofirum  . Quando  onderò  catti- 
vo nei  paefi  dei  nofbi  debellatori.  Ut 
quid  ? Tercbè , come  mai  ì a che  prò  ? 
i cofa  mal  fatta.  Ut  quid,  enim  li- 
bcrtas  mea  judicatur  ab  aliena  con- 
fcicntia?  Terocchi  non  è cofa  malfat- 
ta , che  ciocché  io.  puffo  fare  lo  faccia 
in  modo  onde  l altrui  cqfcienza  erronea, 
mi  condanni  è 

UTCUMQUE  fuftentor.  Sono  of- 
pite . 

UTENSILTA.  VtenfiU  , flovigli  , 
bagagli,  mafftrizie. 

UTER.  Otre,  fiacco  di  pelle  per  ri- 
porvi liquori,  pelle  da  otri- 

UTERINUS . . Vienna , figliuolo  del- 
ia fieffa  madre. 

UTERQUE.  L'uno  e l'altro , am- 
bidue , tutti  due , i o le  due . Qui  fe- 
cit  Utraque  unum.  Che  di  due  divcr- 
fe  cofe  ne  fece  una  fola  : cioè  di  due 
popoli  Giudaico  e gentile  fece  una 
fola  chicfa. 

UTERUS  . Utero  , ventre , matrice  » 
vifeere , interiora:  donna > madre . Fru- 
ftus  uteri.  Figliuolo,  parto  . De,  ex, 
ab  utero.  Dal  momento  della  nafeita  , 
dal  concepimento . Filios  uteri  enei . I 
miei  nepoti , o 1 miei  amici  a iucca- 
ri  come  figliuoli  miei  ptoprii  . Spiritus 
uteri  mti . L'anima  che  porto  in  pet- 
to. Erravcrunt  ab  utero.  Errarono  fi- 
no 
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no  dalla  prima  etite  ; ncquero  irt pec- 
cata . Ex  utero  ante  lucifcrum  gcnui 
te.  Dal  tempo  che  [punta  l' aurora  , al 
comparir  deli  alita  botti  fatto  venir  al 
mondo  come  rugiada  . In  utero  habens. 
Incinta , gravida.  Sufcipereex  utero. 
Ricever  appena  nato.  I parti  fi  diva- 
no in  braccio  de’ parenti,  per  imbui- 
re il  penfiero  che  dovevano  prenderli 
della  loro  educazione . 

UTI  ne  velut  ex  neceflitate . A fin- 
titi non  come  per  neccffità . 

UTILIS.  Utile , profìcuo  , vantag- 
gialo, fruttuofo , giovevole , buono , at- 
to . Probas  utiliora . Conofci  il  benfat- 
to. Uutilis  Domino.  Atto  a fervir  al 
Pignole.  ' I 

UTILITAS.  Tro , utilità  , vantag- 
gio , profitto , intercffe , guadagno,  e- 
molumento , Curationum  utilitas  non 
eli  tibi  . 7fon  v ha  medicina  che  ti 
giovi , ti  guarifea . . 

UTILITER.  Utilmente,  con  buon 
fucccffo  o effetto.  ... 

UTINAM . Oh  , befferebbe  bene  cbt , 
mi  contenterei,  quanto  pagherei,  pia- 
ceffe  a Dio,  volcffe  il  Cielo. 

UTIQUE . Certamente , fenz  altro  , 
fenza  fallo,  in  ogni  modo,  fenzapiù, 
sì,  meffer  sì.  Spello  è replctivo.  Non 
utique  fornicariis  hujus  mundi.  Tipn 
intendo  mica  di  dire  i fornicatori  di 
queflo  mondo , cioè  ordinar] . 

UTOR  . Ufare  , fervir  fi  , adopera- 
re, valerff , trattare  ,'  godere . Magls 
utere.  Ama  meglio  di  flartenc  fervo  . 

UTPOTE.  Come,  perché. 

UT  puta . Verbi  grazia , poniane  fi- 
gura . 

UTRIMQUE.  Dall' una  e dall'al- 
tra parte,  di  qua  e di  li. 

UTRUM.  Se,  forfè. 

UTRUMNAM  . Se  , fe  mai , fi  ac- 
cafo. 

U V 

UVA . Uva , grappoli  £ uva  . 'San- 
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guis  uva» . Vino  nero  . Uva  acerba 
Agrcflo.  Patres  comederunt  uvam  accr- 
bam  , & dentes  tiliorum  obflupue- 
runt . I padri  ferino  il  male , e i fi- 
gliuoli ne  portano  la  pena. 

VULGATUM.  Divulgato,  refofai 
mofo , rinomato , celebre  . 

VULGO  . Volgarmente  , comune- 
mente . 

VULGUS . Volgo , plebe  , popolo  , 
turba  . 

VULNERO.  Ferire,  piagare,  far 
male  nel  corpo  o nell’  animo  , mal- 
trattare, uccidere  con  ferite  . Meme 
vulnerabatur . Era  fuori  di  fe  fteffo  , 
sbalordito , avea  perduta  la  ragione . 

VULNUS.  Ferita , piaga , colpo  , 
percoffa , trafiggimelo . S'  ufa  ancora 
in  fenfo  morale . In  vulneribus  co- 
rniti captus  eft.  Reflò prefo alle  maghe, 
cioè  alle  reti,  all'  tnfidie  loro. 

VULPLS.  Volpe ; uomo  doppio,  in- 
gannatore , volpone . 

VULTUR . Avvolto jo . 

VULTUS  . Volto  , vifo  , faccia,  df- 
petto  , la  perfoua  flcjfa  nominata  : tra, 
furore.  Placuit  ante  vultum  regi;  • 
Tiacque  al  re.  Concidit  vultU?.  Ejfcr 
tri  fio , mani  aconito , penfierofo , ir  col 
capo  chino  per  agitate, iax  dell' anima  , 
Cum  immutavit  vulture  fuurn  . Quan- 
do fi  finfe  pazzo.  Agnitio  vuitus.  La 
cera,  faria  del  vifo.  Vultum  nativi- 
tatij  fu*.  Il  fuo  volto  naturale . Vul- 
nis  autem  Domini  lu per  facicntes  ma- 
la  . L' ira  del  Signore  i accefa  contro 
1 malfattori. 

VULVA . Utero  , matrice , vulva  l 
Concludere  vulvam.  Rendere  ftcnlc, 
non  conceder  fecondità.  Aperire  vulr 
vam.  Conceder  la  fecondità  : nafeer 
primogenito . Emortua  vulva.  Utero  in- 
fecondo . 

* UXOR.  Moglie , conforte.  Duce- 
re uxorem  . Trender  moglie , maritar - 
fi , ammogharfi . Uxor  adolcfccntix  , 
rubertatis.  Moglie  prtfa  in  gioventù. 
1 XAN- 
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XAN  THICUS . aprile , lunazione  £ 
aprile . 

XENIA  . Doni , regali . 

Z 

< ZÀBULON  in  licore  maris  tabi 
tabit , & in  fhtione  navium , pertin- 
gens  ufquc  adSidonem.  Zàbulon  ahi' 
terà  alla  marina  , in  luoghi  opportu- 
ni per  le  fi  azioni  delle  navi",  e ilimi- 
ti di  fuo  comrncrzto  par  ergeranno  quel- 
li di  Sidone  , o arriveranno  fino  a Si- 
done. Lutare,  Zàbulon  , in  exitu  tuo  : 
& IfTacar  in  tabernaculis  tuis.  Popu- 
los  vocabunt  ad  montem  : ibi  immo- 
labunt  viflimas  jufliti*.  Quiinunda- 
tionem  maris  quali  lae  fugent  , & 
thelauros  abfconditos  arenarum  . Co- 
di , 0 Zàbulon  , per  gli  tuoi  maritimi 
confini-,  e tu  , 0 Ijjacar  , per  le  tue  pa- 
fioreccie  capanne . Inviteranno  il  popo- 
lo tutto  al  Monte , in  cui  s'immole- 
ranno vittime  legittime.  Teschi  fuccie 
ranno  come  latte  le  copiofe  merci  del 
mare  , e i tefori  ript.fli  nelle  vtfeere 
della  terra.  Zàbulon  perchè  confinava 
col  mare,  e Iflacar  pcichè  abbonda- 
va di  pafcoli , ricavavano  dii  loro  ri- 
fpettivi  commerzii  grandi  ricchezze  : i 
primi  colla  navigazione , i fecondi  ven- 
dendo le  vittime  all’ altre  tribù.  Ol- 
tre a ciò  gli  IfTacariti  attendevano  al 
Calendario,  e confeguentemente  era- 
no molto  utili  per  le  felle  e follenni- 
tà  del  tempio.  Vedi  1.  Parai,  cap. 
*2.  v.  3 a. 
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ZAIN.  t.  Z.  S. 

ZELO . Zelare , emulare  , aver  tulio , 
invidiare, e(j'cr  zelante  ,fufpiciofo , inte- 
ntato per  uno, portar  impegno,  vendicar- 
li , adirarfi , commoverft  , non  voler  ri- 
vale , competente  , emulo . Zelare  ze- 
limi. Effe r zelante.  Ncque  zelaveris 
facientcs  iniquitatem  . 7{pn  emulare  , 
non  invidiar  la  forte  de'  malfattori  . 
Zi  lare  mortem . Tirarft  la  morte  ad- 
doflo , cercar  il  proprio  male . 

ZELOTES  . Celofo  , delicato , che 
non  foffre  rivale  ^fufpiciofo . 

ZELOTYPIA  . Gelosìa , fofpetto  £ 
infedeltà.  Spiritus  zelotypix  . Tafjìon 
di  gelosìa. 

ZELOTYPA  . Celofa  , emula  , ri- 
vale. 

ZELUS.  Zelo,  gelosìa,  giufla  ira, 
rivalità  , emulazione,  ardore  che  fi  ha  per 
uno , invidia  , odio  , premura  , intcreffc  , 
irnp-gno  , fufpicione  , garra  , vendetta . 
Auris  zeli.  L'orecchio  di  Dio  zelan- 
te. Idolum  zeli.  Idolo  della  gelosìa  , 
.Adonide.  Opertus  eft  quafi  pallio  ze- 
li . Si  coprì  di  zelo  come  d’  un  man- 
to: s’infiammò  tutto  di  zelo  . Zelus 
domus  tuat  comedit  me.  leniva  me- 
no , mi  coi  fumava  per  lo  zelo  della  tua 
cafa . 

ZIO.  aprile,  lunazion  £ ^Aprile. 

ZIZAN1A.  Zizzania , loglio. 

ZONA.  Fafcia,  cinta,  cintura. 


NB.  Gli  emiri  che  fodero  occorfì  nel- 
la (lampa,  fi  potranno  agevolmente  e- 
mendare  odaila  prudenza  de’  Lettori , o 
incontrando  i medefimi  luoghi  fotto 
diverti  articoli  del  Dizionario. 
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